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ISTORIA 

DELL'EROICHE  AXTIONI 

DI  •* 

VGO  IL  GRANDE  ■! 

Duca  della  Tofcana,  di  Spoltro  ,c  di  Camerino,  Vicario 
d’Italia  per  Ottone  III.  Imperatore  , e 

Prefetto  di  Roma . mAP&*w 

7Ji  nuouo  rijhtmpata  con  curiofe  aggiunte , e 

Con  la  CRONICA  deli’ Abbadia  di  Fiorenza^  *. 
fuoiPriuilegi  Pontefici;,  e Cefarei . 

Il  Trattato  di  circa  mille  Infcrittioni  Sepolcrali. 

LA  GALLERIA  SEPOLCRALE,  ? 

• Con  Tlntrodut rione  della  Fella  di  S.  Mauro, 


Et  le  memorie  di  PESCIA  Terra  cofpicua , e 
principaliffima  di  Tofcana  % ■ — 


S 


DEL  P.  D.  PLÀCIDO  PVCCINELLI  > Monaco' Cdfsinenfe 


wm  t t i _ , j 

Antiquario f Cronijia,  C tramontar  io  Sacro , O*  Accademico 

tri  Paticofi  di  Milano  C Infaticabile . ^ ^ 


In  Milano>aclla  R D.Cortc»pcr  Giulio  Celare  Malatefta  Stampatore  R-C.  /V\ 
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Airilluftrifs.™  Sig. r 


, ♦ 

' Segretario  di  Stato  del  Sereniffimo 
GranDuCa  di  Tolcana. 

' ! ì ! • . . . ' ’ - 

5 ' . ■ ir  ••  * : ' 

s 

; t.  i '>1  O • f i.  ’l  *.  , ' 

Oc  a Vitahauerebbe  ha  uura  latita , da  me , comnn- 
q uc  fia , deferma  del  Sere  infamo  VQO , fc  non  l’ha- 
ucisi  Io  animata  con  l’appoggio  di  Perfonaggio, 
qualificato,  e di  fama  immortale  ,a}'  quale  la  dcdl- 
co,  eoi  locandola  in  vn  GRAN  MONTE  ,ò  per- 
che l’ampio  Teforo  de’  fatti  Tuoi  nobilitimi  non  deoc  4 che  nelle 
valle  viieere  di  vn  Monte,  veramente  grande  cuftodtrfi  : O 
perche,  fendo  ella  vn  non  fauolofo  Parnafò,  douc  le  Mufe  tutte 
gloriofamcntcrifiedono,  prender  vuole  l’opera  (biadai  nume- 
ro^ concerti  di  quelle  qualche  gran  numero  di  Anni,  in  cui  vi- 
ua , in  me  rinato , il  Conte  j nè  ad  altri  indrizzare  doueuo  io  va* 
opera fimile , chea  V. S.Uluflrifsima, ricordando quella  al  Mon- 
do l’attioni Eroiche  del  Tofco Signore  ; poiché  ella  , che  hàla 
Pietà , e prudenza  di  continuo  auanti  agl’occchi  del  Serenifsimo 
FERDINANDO  II.  GRAN  DV€A  DELLA  TOSCANA, 
e Signore  de  propri;  non  meno,  che  degli  vniuerfali  affetti  degli 
huomini  priuati , e regnanti , potria , fé  nonne l Signore  > che  10 
ho  defermo,  almeno  in  quello  , che  ella  fcrue  , ritrouare  ogni 
piu  efscntiale  parte,  che  fi  richieda  in  vn  Monarca,  nè  1 Signori 
Piftoiefi,trà  quali  ella  hebbe  nobili  natali , doueranno  bauere 
dinaro,  che  io  ìnui;  l’opera  ad  vn  loro  sì  qualificato  Cittadino. 

. i.  > 
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H quale  Se  ora  fcrue  attualmente,  e tanti  anni  ha  fcruito  con  ogn  i 
fplcndorc  , e fedeltà  l’Altezzc  Sercnifsimc  di  Tofeana  in  quel 
grado , che meritaua il  fuo  valore , con  hauer  prima  nella  Citta 
di  Milano  in  tempi  turbulcmifsimi  di  guerra  adempite  le  parti 
diva  buono,  &efquifitoR.cfidente,e  poi  con  la  penna  d’Aqui- 
la, cioèà  dire  fuperiora  ad  ogni  altra  ,c  con  la  prudenza , e def- 
trezza  in  tante  difficili , e nobili  occafìoni  hà  predato  fcruiti;  r i- 
leuanti  ,ediconfìderationeal  nodrocommunc  Signore.  VGO 
aggiuftò  le  diflenfioni  Ciudi  de  Pidoiefi  , c per  tale  effetto  trà 
loro  dimorò  alquanti  meli,  oue compì  il  periodo  di  Tua  vita  j on- 
de rinafeendo  egli,  douea  per  longamente  viucre  , appoggiare 
ad  vna  perfona  trà  le  più  qualificate  della  Tofeana . Fù  beneme- 
rito di  alcune  famiglie  particolari  di  Pidoia , come  di  quella  de-> 
gli  Vghi , à cui  diede  lo  Scudo , cd  Arme , qual  Famiglia^erchc 
numerofa , fi  diuife  in  Tauiani,  e Franchini , Non  è dunque  in- 
giudo,che  redi  bcnificato  da  vn  Figlio  nobilifsimo  di  quella  an-'1 
dea , t famofa  Città . Elia  che  hà  defiderio  ( e l’accompagna  con 
Poperej  di  ben  fare  à tutti,  fi  degni  d’accettare  vn  fuodiuoto,& 
amico  fcruo , che  hà  defiderio  , ma  non  talento  diferuirlacon 
dimodratiom  più  adeguate  al  fuo  gran  merito  , e fi  accerti , che 
io  fono,  e farò  fempre 

Di  V.S.Illudrifiima  " 

• . ’ . . . . ‘ 1 i ■ • • 

i • \ < ' . ! 

• - • • • • f 

. . ì 

Dalt’Abbadia  di  Fiorenza  li  ; 

i5.Noucmbrc  1664.  ' ‘ 


Cordiahfsimo  fcruitore 

Don  Placido  Puccinclli. 
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A chi  vuol  leggere . 

s off  eri  fé,  ò benigno  Lettoreysi/n  mifcellaneo  di  'varie fa* 
fiche , che  però , benché  altro  non  hauejfe  di  buono,  che  leffer 
svario  fer  quejlo  tfieffo  io fimo  non  (ij  por  riufcirti  ingrato, 
guitti  njcdrat  ringiouenite  le  memorie  di  molti  Eroi  , che 
quafi  del  tutto  ìnutccbiate  erano  per  ejferc  fepolte  ned' obli** 
mone . Stupirà  i forfì  à prima  nvifa  nel  leggere  il Erontefpitio,che  ad  altro 
non  mifij  adattato  , che  ridurre  dall'antichità  motiuì  d'impiegar  la  mia 
penna,  quafi  che  non  svi  fifero  ànofiri  tempi  huomini  riguar  denoti , lo  di 
cui  attwm  non  poteffero  dare  materia  f ufficiente  anche  à più  indufiriofi  in* 
gegni , non  che  al  mio  baffo  talento  d'intrecciare  moltiplicati  suolami}  ma  di 
ciò  non  mi  mancheranno  rtfpofh,  feti  dirò , cheto  sò  bene , ch'tlnofiro  fecole 
non  è far  fi  dì  Eroi , ma  ch'anche  molto  più  abbondante  di  Zoili  ; svoglio  in* 
ferire  con  quejlo , che  per  n,<n  fol  moùuo  non  mi  mofsi  à fcriuere  1 fiorie  df 
nofiri  tempi , ciò  è per  non  dar  materia  di  dire  à certi  maledice n ti , che  ba- 
tterebbero ardire  di  tacciare  nell'  Iflorie  per  me  vignerei  la  sverità  ijleffa , 
quali  non  già  potranno  cenf tarare  li  miei  fritti  ,fe  prima  non  mofir  tranne 
batter  erratoti  numero  de  Scrittori  da  quali  efuefit  mie  fatiche  raccolfì  ,e 
poi  anco  ciò  dato , in  niffùn  modo  io  refi  ero  offe  fi , perche  offendo  mi  regolato 
al  parere  di  quelli  Antichi , non  douerò  effer  detto  bugiardo  fe  innocente* 
mente  bauerò  fritto  svr.4  menzogna  , il  che  però  no»  credo.  Dirai,  che 
de  maldicenti  no»  dee  temere  njno , che  fcrtue , perche  e ben  noto , che  ogni 
qualuolta  ci  prefuppone  di  mandare  alla  luce  ifuot  fritti  , dee  anco  pre- 
fumerfidi  fittoporfi  alle cen fare  de  critici  ,che  ne  anche  per  quejlo  non  gli 
fi  leua  la  fama  > purché  non  ne  ft jmertteuole  ; à cherifpondo , che  fi  come  è 
differente  lo  fcriuere  de  Litteraù , così  è anche  effer  differenti  le  cen  fare  3 
onde}  svero, che  ad  <W  Oratore  ,ò  ad  svn  Poeta  le  maledicen^enon  toglie -* 
r anno  toner  e ,per  che  per  ordinario  ejfendo  que fi  i cen  furati  ò nell e fide,  ò ' 
nell'inuentione,  e non  effondo  lo file , e tinuentton  coltro , che  parto  del  prò* 
pno  capriccio,  quell ifiejfi  3 che  da  alcuni  gli  ftràrimprouerato,  come  poco 

b ingegno fo, 
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iKgegnofo , da  altri  farà (limato , l 't  tenuto  in  gran  pregio  conforme  anco  la 
rjarìetà  de  capriccioft  Lettori  ; ma  ad  <v nitrico  non  filo  e fufjiciente  to- 
gliere d pregio  j e quell'onore , etiche  per  altro  farebbe  meritevole  ; perche 
effondo  egli  per  lo  più  tacciato  nella  'verità  dell'  IJÌorie , e regolandog  li 
Mondo  aU' opinione  più  tofto  „chealla  nv era  cogitinone  d'-vn  fatto , non  fola 
ba{la  con falfi atteftamentt  farlo 'acclamare bugiardo.  Non  tifpiaccia dun- 
que Lettore,  già  che  hai  intefiU  gufa  cagione  del  mio  fervere  antico  di 
r voltare  qualche  njolta  quefh fogli , in  che  > benché  antichi , troverai  forfè 
attioni  ìO4 imprefe non  nen  degne  di  quelle  de  nojla  tempi  , e fe  lodile 
eolia  'varietà  de  Tropi  non  ti  dilettale  fimo  ti  leverà  quefia  naufea  la  >4^ 
rietà  de  Perfinaggi . Non  ho  fatto  poco  ad  njfnre  'Vittorio fi  dallo  ficca- 
to d' alcuni  Etiopi  furibondi  ,e forti  Giganti  ,che  affittomi  con  ogni  <vuua 
fir\a  di  fopramant  fioccate , e rouerfci  fi  fino  sformati  -vivamente  atter- 
rare quelle  mie  fatiche , ma  armatomi  della  corazza  della  patten^a  , dell 
elmo  delia  fortezza , e dello  Socco  della  deprezzagli  ho  fuperati  , glorian- 
domi à loro  onta  bauerìi  fuperati  >fta  dt  ctòefempio  à chi  ferine  non  temere 

infortunio  alcune,  ma  con  genero  fi  animoinoltrarp  nella  battaglia  , e non 

àgutfa  di  timido  pauenti  fe  non  arrefìi  il  p Te , per  giùngere  al  premio  dell' 
Immortalità , e dire  col  Santo  Simeone  : 

Nunc  dim  ite  is  Domine  fcruum  tuum  in  pace 
Quia  vidcruot  oculi  mei  &c.  ,v 
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PROTESTATIO. 


,VM  SanQiC.  0.  N.  Vrbjoui  Pipa  Vili.  d.tXIil. 
Marti;  An.  MDCXXV.  in  Sac.  Congregacionc 
S.R0&  Vniuerfalislnquifitionisdecrcturacdidcrìr, 
idcmqj  confirmauic  die  V.Iulij  An.  MDGXXXIV* 
quoimbuit  imprimi  libros  hominum  , qui  San  Ai- 
tare ,fcu  Martyri;  fama  celebre*  e vita  migrarunt,  getta,  & nu- 
racu  la ,vcl  reuelationes  ,fcu  quaecunq*  beneficia  > tanquam  co- 
rum  inrcrccfsionibus  à Dco  accepra  continemcs  fine  recogoitiefc 
ne  3 atq;  approbaiione Ordinarli , de  quac  ha&enus  fine  eà  itm 
preda  funt  vllo  modo  vulteenferi  approbata  «.>  Idem  auteift 
San &ifs.  die  V.  Ium;  MDCXXXI.  ita  esplicarne,  vt  nimium  non 
admiuantur  Elogia  Sancii  vel  Beau  abfolutè  , & quae  Caduti! 
fuper  perfonam,  bene  tamen  ca  , quae  cadunt  fupra  mere$*j£fc 
opinionem , cura  procedanone  in  principio  ,quod  ijs  nulla  adfit 
authoriias  ab  Ecclefia  Romana , fed  Fides  fic  tanedm  p cnè  àih 
thorem.  H ufc  decreto  ciufqjcon firmationi,  Se  declarationi  òb- 
fèruantia  re  nere  mia  , qua:  par  cft  infittendo,  profittar  me 

haud  aho  fenfo,  quWquid'in  hoc  libro  refero  ('de  illis  vifionibus 
Principi*  Vgonis  jfiuede  (ranfitu  Monachorum  quando  dia- 
mo* fé  ne  volò  al  Cielo , & fimilia ) accipcre , aur  accepi  abirllo 
yeJilc  quampiè3&  quo  ca  foient,  quac  hiinrarta  dumtajrat  au«* 
ibernare,  non  auiem  diuina  Caiholicac  Ecclefte  , aut  S.  Sedia 
A portai icjetfibuamtìr  ,ijs  tantummodo  exceptis  , qutìs  cadérti 
S.Sedes  SantterunV,  Beacorum  Catalogo  adfcnpfit.  Ego  D* 
^lacidus  PiiccitKllius  Auftor  hulus  libri  ita  protcftòr,&  pro- 
fiicor.  . \ r i. ‘ ' > *.  • • - V1 
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LoStampatoread  vn  fuoparticotir’amico , che 
gli  fece  capitar  I’opere  contenute  nel 
.nr-  prefcfttfrljbro,  ? 

. i?  i .V  y y.  VCV  .n  /*.  \<  *is  J ^ 

& N ìhuotito,  fan  co  fa  più  lodatole ‘/à 

ficua  al  publico  9 cbn  Infittir  n pofieri . 

tori  d'eternità  degne da  notarfii  ed  .efempiTnognTtem- 
po  jt  luogo  meritatoli  dò  imitarfì.  Diquefii  tue- fu  wr- 
-o 5 auupi  .gilantifitmo  ofier.uatote  3 e di  quelle  ’^eianttfstmo.  mdur 
gatore  tl  t\l.  H,  Padre  Don  Placido  Pace tuellt  , battendo  firmpre  cotte 
ffflpw  operòitm  datò  quel  mggior-. figgi»  ^cba.ut  mfi  perfetto  Reh 
ktyfifi  p*b  defidfrorc , e còfuoi-copìofi:,  émemerandi  fititti  rep 
ImporttfU  i fatti  di  que'  Gloriofi  Eroi  >cbt  per  altro  erano  per  refiar 
ppfilti  yeUt  tenebre  dell  oblimene  > come  i4pU9to  figuìa  della  rutta  ed 
&ìf&h4ky-&  Proftcipe  della  T ofiuv4\i  iniAgni  fenolo  memorando,cht 
quantunque  già,  dottamente. dalla  perni,  dtqnefto  celebra  Antere  de* 
fritte  , od  didimamente  à comun  beneficio  dal  medefimo. empiiate* 
titttauolta  tifon  ofindp  Cecceffo  di  fua  modtftja  di  la fc tenie  i^fcie  libe- 
vamente,fìtta  lucei  afietnt  colle  Memorie  'Sepolcrali.,  ed  fìkre  eofe  a 
quelle  aggiùnte,  nroaneano  dì  maniera  ab  Monde  ignote  -,  che , fe.no» 
*ve filano  da  Voi  ^epnte  dal  bene  del  profumo.  >.  à me  instiate  , acciò 
eoi  mtf&o  dette  /lampe  fafero  appatefate,  fi  potè  ano  dir  mortt.ydeue 
dunque  eia  fumo  renderai  grafie  non  puocbe  dell'  arbitrio  profitti  j 
Refi*  piamente  da  compatir (i  gli  errori  > che  netti  Opra  fino . fin  fi -, 
per  non  batterla  l Autore  , come  ben  fapete  , potuta  riuedere  , e purr 
gare  i°  quella  parte  , cbil  copifia  jieffi  bd  trafeorfo  > e per  non  effir 
par  fi  Igne  à chi  a fi tfi  ette  ad  efia  , di  por  mano aucorper  certa  ri- 
uerehica  , nelt altrui  meffe  } Dio  mi  feliciti . . r - 

Milano  15.  Nouembre  1664. 
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r*T auoladeUe  cofepiùnotabili  della  Vita 
del  Conte  Vgo. 


• tu  >«e- 

VII  ’■  r ' \ - I .'.il- 

. i jtbbadie  V « 

S.^indreadi  Fiorenejt  33. 

Di  Mentina  ii.4i . \ 

Di  BnonJollaxje.o  34.  ;i  1 c •'> 
DiCampoleone  3 5»  i ®x .fit.v  ■ - 
DiChieJ'a  48.  .?  .,  j\w  ? ..  . 5 

Di  S.Mana  di  Fiorenj4.4l.61.  >V 
.Di  Ficfolctìt.  ' 

Di  Lacca  11.41.  n'tji 

DiTetroio  j6..  ' ■ ■ '' 

Di  Toggibonji  40.  • • > ..  . i 

Di  V angadixjm  37.  ; ni'',  rii 

. Della  Vertutola  di  Tifa  40.  : •»  ^ 

Di  Settimo  fuori  di  Fiorenti  34'.  u 1 
S.^t  deicida  Imperatrice  io. 
tipologia  contro  D.  Cefi  untino  Cui  et  am,  e 
difejadcll' -Autore  67.fi*  ii"' 

*4rchitetti,Vittori,c  Scultori  i%.6i.  <5j. 
Cbiefe  di  S. Croce  S.Lorenjo,e  dtS.Mar-, 
co  di  FiorenuAdi.éj^di S.  Maria  Pouc-\ 
trina  i'-dretAfi  11.,  diS.  'Hfcolò  di  Pifa> 
-1  4».  i-t.  1 \ • > • .V  ■■ \ » »H  1 

Cafdia  y e Cilla  Conte f[e  de’  Conti  -diberti 
H-Sf- 

Cojimo  Medici, e fua  liberalità  61.67. 

- Famiglie  Fiorentine, e Pifloiefe  ,cbt  hebbe- 
ro  l'-dt  me  dal  Conte  Vgo  46.47. 
Francefco  da  Barberino , e fuo  Epitaffio  3 5 i 
Genealogie  del  l onte  Vgo  1 ftn'al  11.  i • 
Giuditta  moglie  delConteVgo  35.43.47.3 3 
Gratitudine  de  Monaci  yerfoiel  Conte 
Vgo  60. 


U-ij 


Infcrittioni diuerfe  10.33.34.36.  43. iS.Cz. 

64. 66.  Ct.  71.  ti  * . ~ 

Landolfo  Principe  di  Capua  13. 

Lottario  Ri  d'Italia  1.5. 

Lucca  refidenja  de  Trincipi  di  Tofcana  3. 
Monaflero  di  Al  intignano  del  Co.  Vgo  )6. 
Marino  primo  Mbbate  dell'  Mbbaita  di 
Fioreuxjt 41.17.  .1  1 . > ... 

Oratori, che  hanno  fatte  le  lodi  del  Conte 
Vgo  7i.,&  nell'aggiunta  alfog.41 5. 
Opere  di  D.Coflantino  Caietant  69. 71. 
TriuilegifC  dona t ioni  fatte  dal  Conte  Vgo 
air^ibbadic  da  effo  fondate,  fi  redi  la 
Cronica  alfog.in.ii6.iii.ijo. 
Suppliche  , che  vfauano  i Popoli  al  tempo 
del  Co.  Vgo, fi  *eda  all'aggiunta  fog.461. 
Val  druda  Jorella  del  Co.  Vgo  , e moglie  di 
Tietro  Candiano  Doge  di  Venetia  io. 
37.  39.48. 

V berlo  Padre  del  C o.Vgo  1 .3*4. 5.6.  8.9. 1 1. 
Vgone  Ri  d'Italia  1. 1.3.4.’ 

Vgo  Conte  della  To frana  fna  na fetta  7.-9., 
fuo  gouemo  in  T 0 frana  1 1 s 16. , r munita 
Spoleto , e Camerino  1 2. , debella  t apua 
a»  I3  » rimette  ne'  loro  fcggi  Tontefict  , e 
Vefcoui  14.  , eflmgue  in  pii*  luoghi  le 
guerre  C iuilt  1 5.,  fue  vifiont  11., liberale 
- w*  più  luoghi  pi)  33. 40.,  dà  le  leggi  à Fi- 
foni 45. , dona  la  fua  -Arme  à atuerje fa- 
miglie 46.  fua  morte  51.  >v  ‘ » 

•VniUa  Madre  del  Conte  Vgo  , e fue  attioni 
6.7.9.41.41. 
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Di  Lerino  1 5 x 
tot  Lucca  196.2 17* 

Di  Milano  187*  • * ■ 

ai  MonteC afino  66. 7** 

D>  r auta  189. 

ai  Prehiglu  xo*. 

Di  Tifa  ?6.  ; . 
ai  Ptftoia  9‘-*?*  ■ 

Di  Voggibougt  i|.  xxx.  .3 
ai  Komo  4*.  ' ' a *--'- 

ai  iettino  2(. 

Di  Subtaco  186. 

Delia  Tedaldo  78. tu-  •»' 

Di  yangaduxa  M7- 
ai  ralle  Ombro  Ja  $8.  • ' 1 

Delia  y erratola  xi*. 
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"Perpetui  ipy.  ommcndatanf  16+  *4  mo- 
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S. -4 deicida  Imperatrice  , /*«  dote 
1 i’  Ubbadia  di  Sminatore  di  Pania  ito. 
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^ xj* Imo  Campioni  *Abi>4tT  \6i*9  t uni 
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Congregai  ione  di  S.Saluatorc  di  Fiorenza) 
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jlf.  ■ ' t*\  vi». 
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,1  .5.é.>o.>  1.  jo.  94.  48- 
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p.tjomcuo  Ubiate,  e fut  ai  noni  j8. 
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Di  Giù.  Battìfta  Rafia  all' Anitre  *77* 

Del  Collegio  de  'Hotai  all'autore  i77- 
Di  Ciò.  Francefto  Loredani  par  l’ Autore 
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DiGirolamo  Baffi  all'  Autote  it-i. 

Di  Pietro  Paolo  Ormonico  all'Autore  i8j. 
Del  Conte  ygo  agl' ybaldini  ii8.iU>. 
DiTimoteo  Monaco  a Cornetto  Abbate 
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Di  Odoardo  Ri  di  Tortogallo  à Gometio 
Abb.  jo8.  iiuiu.  1 
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Borgo,  Baggiano,  Cafaggio,Càfieilart-  ì Cor- 
rerà, Chiari,  Chtefina,  Colle,  Collcuitoli, 
Cojla, CoKjcjle  , Mafia,  Monte  Carlo, 
Monte  Catino,  Monte  Somanno , Mónte 
Vetturino,  Monte  f opra  'Pefcia , I ietra- 
bona , Fonte  Buggtanefe,  &-Vi^_ane{e, 
Sorana,  Stignano,  Sellano , Fertrucola, 
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i C*ualcauti,i.\ecr,<CVtcJn,  CecchmùpP.tà, 

({  Cheli, Chiari, CJk#*hìlUr€bm{lte.,Ci4(r^ 
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Da  Gangaiandi,  Galajfa  Galeffi  , Galeotti, 
Garzoni  , Gher ardir.  Ghiberù , Giorgi, 
Gialdtni,  Giritolii  Gliori , Gratiadei , 
Grofii , GuaJ'parini  , Gutdim  j j 1.341. 
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Tacint,Taganelli,Tagni , Tapini  , Tarmi- 
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434.  7*;  : Di  Fiorenza  .1  Quella  famiglia  è la  moderna , che  quelli 

de  Bordoni»  attcstandocelo  la  prefeme  Infcmtionc  lìtuata  nella  Chiefa  di  5.  Maria  no- 
uelladi  k iokozx  • Laurcnttus  Pagnius  Bordonias  Pifcienfis  à Secreti s Cofmi  'Medicei 
FlorentiMoram^aùSenenfinm  Dacts  Urbane,  qua  bic  prope  fifa  eft  mar  more  amVilam 
pie *$rixart{i*M  mfigmtamà  Fogno  Bordoni 0 femore  conHruSàt  4 quoVagntorum 

dànommatta  fmnùta  efi  recognofctm*  fepulctum  hoc  adhucviuens  [ibi , nec  non  Cier or- 
dina, ac  Tetra  ftiabas  fais  > & eorum  defcendentibus  ponendum  taffit  . Viti*  An*' 
IXXVllL dies  VllUobifiAn.  faLMDLXyilLlP.Kal.  Iuitj . ur  < - A . 

4^<5*  "■f^^^'DairRamo  , Dall’altro  Ramo  Antonio  *•  .4 
«•**  - ;'a ^twy.  *«-  x> lOk.  •**  BàMaftarino  J . Balda  Ilare  t.' t : > -\ukì «* 

437*  ^8»  : ■-  DiPcfcia.  Soggiunga:  diqucftofi vedela  memoria  in 

marmo  nella  Chiefa  di  S.Pictro  maggiore  di>'iorenaa^  Sepulcrum  Beati  Ioannis  À Vef* 
plgnano  , qui  obijt  MCCCL.  miracuUs,  ac  fan  8 nate  mfignts,  peni  vetujiate  confumptum, 
Sebattianus  Sandrius  Pifcienfis  Templi  buius  Aatiftes  inftaurauit  An.fal.  mdlxxxxrv. 
43  S.  19.  Zauolt  Zaoobi 

441.  . ri:;;: -.opra  j ébpra  ; *.;kd 

443.  17.  (Madonna  Modena  . .is,- 

• 18.  fMeuabbio  i Mrnabbio  • 

44f.  o*n?*--:fétt 'Locatimi  ;*r  'j,,  Lucani  . s: 

448.  31.  Anime  Anno 

. qgp»  tr.do;  4JU  voluntas  . . volcmcs 

Alla  famigliaiMatteilini  s’aggiongor  tUèguènte  priuilegto.  . 

QVOD.  UlEROfiTMVS - A&ERirS  i.PBAliiiSCrS*  TERECRrS.  MA* 
RÌA'KVS . CPCCl'H#*»  ALMK.  rRBISt.  COSSS . DE  FRAWfilSCO. 

MARTELLI 'ifa.  DE  TtSCl*A,  V^LL^BODlOC.  ROMAICI. 
ClMTATE.DOTtA'Hpo.AD  SEWsATVMRETrLERrTty.. 

u ■■  S.  ■ T . v E.  t , , 

■ « D»  ■ £»^  R-  / • f>  • CY 

* * ‘ l-  . y.  .r,> 


Cr  M ad  aurendum , feruondamq;  Remp.,uon  tàmia  Ciues  Romana  mtritis,  ac  no* 
bili  tate  mfignes  prxmia$  bonoaefif;  coàferre  quota  externorum  hominum,  vi/tutem 
bcmgnè  exctpcrc  more  waiorumftatutum  fit.  Atq\  etxamrrt  ad  fummo  veti  lauda  faf- 
tigià  ardentias  quijqi  contenda t ladapfamqi  Remp.  omaudam , tut andar*  alacrior  fiat 

illorurn  cxemplo  futi  quos  digna  laboribus  pramia  confettato  $ videat  natura  compar  atum 
fit.  CumqiS.T.QR.  FRATiClSCrM  M ART ELLJIfVM  quen.  Lavori  de  Mar* 
ttlltnis  fiLium  tuucnem  omattjfimum  ex  nobili,  oc  hcncSla  F umilia,  in  nobili  oppido  TT* 
SClft.  Ortum  acceperit  y eamdemq;  de  Rep.  optimè'meritum  plani  cognouerit  tius  de* 
niqiVirtus,  TwobftMjbtugùtai  patatai  V*Q»  /?•  fatti  probata  firn  ob  cas  reo  Senatum 
.gì:  extftimarc 


exìRimarc  FRA'HCJSCFM  MARTELLIVFM  vhtute  ,moribus  , ae  meri  foravi 
laude  prafiantem  ampliffimo  hoc  munere  decorandum  in  Ciuium  fcilicet  Rom.  numenm 
adfcifcendum . Cantate  Rom.  donandum . Inq-,  Senatorium  ordincm  meritò  cooptandovi 
effe.  ItaqiSenatui  piacere  vti  FR^tì{ClSCo  M^fRTELLI'fiO  in  Senatnm  venire, 
fententiam  dicere , Magiftratusgerere  , Sacerdoti*  obtinere , bona  libera  , atq-,  immuni a 
habere,  tifili  hnmunitatibus,  bonoribus,  priuilegijs,  vti,  fungi , potiri  liceat,  oc  fi  ipfain 
VRBE  'U.atus  per  qua  omnes  Reip.  gradus  euetlus  fuifiet  fungi  lege  licerti  . Quodq; 
FRANCISCFS  M^4RT  ELLIT^FS , liberi , pofìeriq;  eius  omnes  Ciues,  Patri  tv  q;Po- 
tnani , eodemque  iure  fini , quo  Ciues,  Patrittjqi  Rom.  nati , aut  iure  optimo  falli  funi  ; 
Qui  verò  impediti  Senatum  e.rifiimaturum  eum  con.  Remp.feciffe . Qua  vi  nota , tefia- 
taque  in  pofierum  e fieni  ab  aSis  publicis  , in  quibus  bac  continentur,  &•  fermarti  ur  pri~ 
utlegitm  bui u [modi  fieri , folitoq-,  FRBTS  figlilo  communiri , ac  ab  eiufdem  Senatus  Jcri- 
bisfubjcribi  mandar unt  V li.  Idus  Marti)  M.D.LXXIX. 

H.Fufcus  Sacri S.P.Q^R.Scriba . 

Fine.  Martholus  Sari  f.Tj&RJtriba . 

Nel!»  ^ ggiunta  alla  rita  del  Conte  Vgo , e della  Cronica  » 

455.  li.  V golino  Bondi  Vgolino  Bonfi 

. zo.  Borghcrini  ti  l’anno  166 } . furono  fatte  le  lotti  da 

Cari  sintomo  del  Bai)  Gondi,ora  Canonico  della  Metropolitana . 

45 6.  x6.  Monte  Catino  Monte  Calino 

470.  1 8*  al  Signore Francefco  Maria 

471.  50.  Cauaiicrr. Baccio 

Tauola  de’  Capitoli  delle  Infcrictioni  Sepolcrali.' 


Abbadia  di  Fiorenza  Cap.  1 fog.  9. 
S.Simone  di  Fiorenza  Cap.ifog.xq. 

S. Procolo  di  Fiorenra  Cap.  f-fog.j o. 

S. Martino  à M enfila  Cap+fog.}  J. 

S. Maria  delle  Campora CaP.qf0g.j4. 

M onaflero  delle  J uratedt  Fiorenza  Cap. 
6.  fog.  fi. 

Monte  C a fino  Cap.yfog.  38. 

Monafiero  di  Subiaco  Cap.ifog.41. 

S.  Paolo  di  Roma  Cap. 9 fog. 41. 

S.Benedetto  di  Padolirone , di  Coito,  e di 
Campefe  Cap.  io fog-qq. 

S.Giuflina  di  V adotta,  S. Maria  di  Praglia, 
S.Zanone  diF crona,S.  Eufemia*  S ^Giu- 
lia di  B reftia  Cap.  11  fog.  qp. 

S. Giorgio  di  Fendi  a Cap.  1 xfog.64. 
S.Fanjhno  di  Hrefcta,e S.Coftmo  di  Ere f eia 
Cap.ii.for.69. 

Abbadia  della  Caua  Cap.  14.fog.7g. 


Sniffo  di  Piacenza  Cap.t  qfog.74. 

S. Benigno  di  Gevoua  Cap.  i6fog.j6. 

S.F itale  di  Rauenna  Cap.  17.  fog. 78. 

S.Trocolo  di  Bologna  Cap.it.fog.9t. 

S. Pietro  di  Perugia, e S.  Co  Ronzo  Cap.  1 p. 
fog.tz. 

S.Benedetto  di  Ferrara Cap.iófot.%j. 

S. Eugenio  di  Siena,S.Cirino  alta  Badia  /fi* 
la  , S. Piero  di  Modona,e  SS. Fiore, e lM~ 
alla  d’orezzo  C ap.ufog.9q. 

S. Simpliciano  di  Milano  Cap.tifof.  9f. 

In  ferii  noni  diuerfe  Cap.xjfog.pf. 

Aggiunta  a'  tumuli  dell’^ibboisàditit* 
renzo,c  di  S limone  fog.  ij8. 

Galleria  Sepolcrale  dell' Abbadia  di  Fiè- 
renza  coll' Introdottone  dello  dinotanti 
e R eliquio  di  S.Maurofog^ft. 
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I Nitrendo  nofiris  Confiituùonibus , necnon  iuxtaSac.  Coprii.  T rid. 

prafcriptum  de  nova  editionehbrorum , Reuerendifis.  Suolaci  , Cjr 
Reuerendifis.Rauenna^t Librum inficriptum  : Mona  dcll’Attioni 
dVgoil  Pio,  Prcncipc  della  Tofcana,  colla  Cronica  dcll’Jmpc- 
riale.eRegia  Abbadia  di  Fiorenza  , le  memorie  aatichedella 
Terra  di  Pefcia  con  molle  Infcrittioni  Sepolcrali , à P.D.Plactdo  a. 
pificta  ) Decano  no(tr<c  Congrogationis  accurate  >z>ideant  , O'  recognof- 
cant , barum  ferie  commitnmus , & fi  mhil  in  eo  , quod  Ortbodox*  Fi- 
dei  tuel  boni}  moribus  adufrjftur , repererint , pub  he  a luci  ex  poni  pojfie 
concici  nn  us.  D*t-in  Mooafierio  S.Petri  de  Per  ufo  die  i 1 6 5 <5- 


Go  b.  Ptyus  a Re$ó  dM^S^ficholafiìca  Sublaci  vidi  librai* 
tnfcriptupff  Iftona^lle  Atyoqi  d’ Vgo.il  Pio  , Prepc.ipc 

Abba^di 


C 

MÉV  ^ J g » 4 • v iV»  j 1*  1 3 'ì  J CJ  -•  ¥ » <**  II* 

della  Tolcana  &c,copa(yrbni<ca  deirimp.,c  Regia  Abbazia,  di 

teinfcrittiom  Sepolcrali  P.  P»  placido  Puccipollo  DeCanonofirx 
Congregatami  ; tUmlque  in  eo  reperì , quei  Ortbodox re  Fidei , autbonts 
monbus  aduerfetur , fied potiusmgeniofus , aeprudens  Aucior  omnit 
de fcripfit  fide  liter , erudite  i & elcganter  , eorum  <~o  arie  tate  eruta  ex 
Jecretioribus  meni  mentis  njndequaque  conquifitis , <~vt  admixtis  1 den- 
uderà [aiutar  ibus  monttis , ac  documenta , non  minus  excitet  uolun to- 
tem legeptium  ad  ipforum  imitationem  , quam  deleSlet  in  felle  Slum 
ipfa  gefiorurn  enarrano , ideo  cenfeo  effe  degna  Typu  commi ttenda . 


S Cripta, qua  titulum prafeferunt:  Moria  dell’Attioni  d’Vgo,il 
Pio,Prencipc  dellaTofcana  &c.collaCronicadeiriraperiaI, 
e Regia  A bbadia  di  Fiorenza , e le  memorie  antiche  della  Nobi- 
le Terra  di  Pefcia  in  Tofcana,con  molte  Infcrittioni  Sepolcrali, 
a P.D.Plactdo  T* uf  tinello concinnata. 

EgoD.  Hyironimus  Bendandus  Abbai  S.  Vitalis  Rauenna  njnci 
cum  Reueren di fisime  P.  D.  AÌoyfio  à Veneti js  fune  ^Abbate  Sancii 

a x Georgi) 


Georgi j Maioris  diu  reuifa , &'detiao  libenter  » & accurate  ordine 
Reuerendtfsimi  P.  D.  Andrea  à Mejfana  nojìra  Congregationis  Pr*ft- 
dentis  )4tqitotius  Definitori jj/erUp,  in  qkìbus  curri  mini  Qrthodoxa 
Fidò  > aut  bonis  mortbus  contrariar»  animàiiùerteiìm  *,  puùltcaluce  di- 

,;v  Cxrtwr  -’r  ‘ f- 

..•.'i.'  .. < .f.  I •'  • i il  ■ni  * r *>  iii'-J  ;f»  : 


ALOTSIV S à Ventùjs  Abbas } & Praftdens  Generalii 
' Congr  (gattona  Vafsinenfis : Iftorià  dell  Attieni  d’Vgoil 

ìA  - ì n <%  /<a!Ia  ( * nAnj/tn  JaV|*T _ : 4.' 


i »o rrcHtjpc  acna  * oicana  oc, c.  con*  veronica  aeuimperialc, 
Tèft.‘eg&  AbSadlàdiFiofénia'jìc  roètìioric  dcll’anckà , c nòfctlè 
Terra  di  Pcfcia  con  molte  Infcrittioni  Sepolcrali , à p.  n.  ricada 
h'Pmri iamdiu  darri  ejf atout  in  regimine  M’oiujlerij  S •Georgi]  MuJi- 
risWWobis 'vifa , O4 nunc  d RtUeirendifsimà L’Abbate  Sublati 
Kettèrtndtfsimo  *P.  abbate  RduajhÀ r dtnuo  riutTa  dpprobdtd , ih 
icdricdf pOjf*’  rannràijt'n*tl?  KifcjVJWfr 

■Wi 

frxfdens . » , * - 

«-MVHxC*  s. 

/>  ' *.  w->  ..  T/,.../  Sia  "o  : :.  *v 

o » 

-v  'V.»  i.v.  ;»*•.'  v.V'SfcM  »<•;«*  ?.*•,.■...■>  va'. 

f * Vi  * 

w'*Vi  r-  v.v.'Viv.  v.r  :z.<tu\  wimwà.  vsY.n 

■■  ».  •.  *v.  , ?\)  •.lUV.r.u  twtvM;  V a «v  •.  »v  »v, 

à ^ » ■> 

.fefc.'V  V.- ; V .. -‘ife  vSc'i.  >'V  'O  ( «u»  t (V.t’t  li  ' f t 
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A d A d.  Reu.  D.  Caoonicum  Roueram  S.  Th.  Do&. , Se  Canoni- 
cumS.  Arobrofi/Rcuiforem,vt  vidcat,&  vbi mhil  obiticc- 
rìc  probec. 

InquifitorMcdiolani. 

LibrumM.R.  P.  D.  Placidi  Puccinelli  cui  titulus  ( Ifiortadelle 
beroiche  anioni  del  Serentfstmo  ygo  Preni  tpe  della  T ofeana  e 
con  le  Croniche  dell' Abbadia  di  Fiorenza  , fitoi  priuilegt]  Pontifi- 
ci] , O*  Imperiali  3 con  le  memorie  Sepolcrali  di  detta  Abbadta  ) 
ex  ordine  Reuerendifsimi  Patrislnquifiroris  Mcdioianijdi- 
ligentcr»#  accurati perlegi  , nec  quicquam  in  eo  offendi, 
quod  Fidei  Caiholic^ApoftoIicacRomanx.ac  boms  mori- 
bus  aduerfetur.  In  quorum  fìdem  Mcdiolani  tcrtioidusNo- 
uembris  1658. 

Io.Bapiifta  Rouera  Canonicus  S.Arabrofij 
Maioris  librorum  cenfor  • 

Imprimatur  Fr.  Petrus  Hyacinthus  Donnellius  Magiftcr,  Se  In- 
quifitorgencralis  MedioJani . 

CarolusGhioldusTheol.pro  Illuftrifsimo, Se  Rcuerendifcimo 
D.  D.  Arcbiepifcopo . 

Francifcus  Arbona  prò  Exccllentifsimo  Senatu . 


Digitized  by  Google 


- ')  - ! • 1 ì 


il  r,;\  -1  • 


; i 


e 1 * • ./» 


. j » ■:  J •:  •. 


» . * 

9 

-il,  ». 

y ... 

-jì  • - :'U.L- 


1 ; 


: \ ■ i 
fi  I 


i r 

1 * i . u 


IMV  V 
\ 

• I . • t 

' < V • 


1 : * • 


* 1 lo  i»5  r :r . f '>  r < ■ t , ■ ’’j  >-5n  ■ ' * * 

ru 2i.  r:‘ ' , ~ rr-» i*5  7 > * ,*1  * ‘ J;/ 


-Cr'.-L!-.'  , ••  1*  ’ 

.icr:r-5^  rnc.  i . .'!•*<! 


.U'  : •* 

V . 

( 


- < 1. 


i1  . v , ! -*»  • . 

• ~ ■ i-  ■ 


■.dv. 


,f'*  '1U.- 1 ' •*  5‘  - { “ 

• * e 


rj  .i-'l  ,v!  ii.  ■ : ■ »'Jf  1 

» ìl;  * 


ornuhbn:»i3u'*.$  t on:« .nfji ‘“u  ^ <u^-  5 

, f>  . O’jl,  7DIU  j'itì ..  .• 


!fi.  1 Jt*  : J-.  - li  ^ À-<  • ' . M.iUv;.1»  -- 


Digitized  by  Google 


IV 


P.D.Placido  Puccinello,  Vencrabilis  Antiqui- 

tatis  fiudiofo. 

ELOGI.VM. 

f ; ' 

Pari  forte  nafeimur , fola  virtute  diftioguiraur. 

Tamen  in  ludo  pati  longcdifpar  fortuna . 

Suam  plerique  poQentatetn  in  liberis  .* 

Piacicum  cibi  » Placide  5clariùs  habere  in  libris . 

Nobilior  h*c  mentis, quim  illa  corporis. 

Dum  improbo  Audio  , indefeflò  labore , 

E fecrctioribus , & facratioribos  plutei  aliorum  prarctara  eiuis  facinora  ; 
Na?  tibi  nominis  jnocciduam  vindices  gloriarli . 

De  grauilfimrs  furo  ma  lucubras  ceJeritate, 

Tibiqj  ayétor j&  amanuenfis  exiftens; 

Quirmens  feraxconcipit, dicci  calamus  velox  pariti; 

ZodiacuSiVirtutts  ,ac  fan&itatis  referens  monftra , 

Antiftitcs  duodenos  Mcdiolanenfes , abs  tclucidatus. 

boi  Quin&extcaSolis  gradiens  femitam,  • *7 

Vgonis  Tukiar  Marchionis,#  piutipm  Diuorum  gefla  » 
Chronjca  Qenobiorum  , ac  Tabellioqutn  oobilicatem  tflinxifti.’ 
Adhuc  iliuftria  iugiter  moliris . 

Hei  ousdum  celebra*  > hcros  cuadis. 

Cumq/  Orbi  Ayiorcdturuos  reddis  j 
Nunquara  fama  intcriturus , c«lo  ampìius  innotefeis. 
Felicitacis  tuxbaiulos.nnn  pifipios  inftituifti  laborcs. 

Piane  antiquari  nequibunt  per  te  edita  antiquitatis  pignori*  v 
Tuam  gloriata  non  pertract  > fed  perennabit  aeuutn . 


i. 


:>  \Anomni , fed  botatoli 
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Del  Dottor  Tietro  Tdolo  Or  mànico . , 

./Euicetnirati  VGONIS  Gloria; 

Vberri , & Vuillaeconfortium 
Ex  Regia  Caroli  Magni  ftirpe 
F1LII  ‘ 

Luca;  Tua;  vita;  Lucent  adepti 
Vgonis , Lothan'j , & San&ar  Adelcid* 

• 1 Regum  Italia;  ’» 

;*»'  NEPOTIS,  v r 
Conradi  li.  Imperatoria 
AFFINIS.  .. 

QVI 

CLARVS  EXTITIT  CAMERTI  COMES 
SPECTATVS  SPOLETI  DVX 
MAGNVS  HETRVRIjE  PRINCEPS 
SELECTVS  ROMi£  PRiEFECTVS 
NEC  NON 

SACR.  ROM.  IMPER. 

VICARIVS  ' 

Profuit  omnibus  prouidens  » Italis,  dura  prarfuit  prudens. 
Obftitir  Crefcentio Tyrannidc  Romam  vexare  conanti , 

Ab  tumultuofo  Romulea;  Plcbis  impctu  ‘ 

» Tcrrium  excricauit  Othonem  , 

Sjepius  aliquos  Pontificcs 
TVTATVS.  ; 

Ere&is  CamobijsfcptemingentiD.  Benedici  Patrum 
Benefìcio.  ' 

Scxq;Florentibu$  Fiorenti»  familijs  Auiti  fui  ftemmati  Flores 
Ab  fc  condecoratis , Fiorentina;  Abbati»  collatis  profuse 

Muneribus 

Piftorij  fuum  deniqaè  dicm  obijt  Anno  falutis  MI. 

« HEROIS  TANTI 
Cincrum  Fiorenti*  Vrna  aflcruatur 
CVI 

KeFloruma;temantiumferta  defint,  cura  tot  fuerint  merita,' 

Monaci  Hocce  Perenne  PP.  raonumcntum . 

' \ 
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PLACIDI  PVCCINELLII 

Cafsincnfis  Decani, 

'.wB*!  • 

Et  Jhlerttfs'tmì  Antiquitatum  Indagatori' 

E LOG  IV  U. 

« ,,*r  vy  “ . i - v . . 

Qui  tam  ritè  fcripfit  arternitati, 

Aìternum  apud  omnes  fibi  Nomcn  infcripfir, 
Quod  nulla  poterit  abolcre  feculorum  obliuio, 
Quibus  ingeni/  fui  acumine  non  minùs,qtiam  calami 
. ? Irrucntem  feriens  mortcni, 

Prifcas  feruauit  glorias,&  vitam  inftaurauit. 

Quor  ab  ortu  PLACIDVS  PVCCINELLIVS 
reccnfet  annos,  • y* 

Tot  eruditis  fignauit  voluminibus, 

Ipfe  cun&is  volumen  fa&us  Pietatis. 

• . Qdkfni  talts  nobifeum  cuadcret, 

Si  iug'S  illi  cura  Supcris  lòcietas  intercedit  ? 
Plurimos  è Cedo  Ccelices  reoocauit  in  Terrara, 
Dura  clara'-coflfc  gcft^iìt  Iacem  hirte  edidit, 

Ec.vt  Terra  Paradifus  ficret, 

E'  Paradifo  tranftulic  Paradifum . 

Zodiacum  Ecclefiae  Mediolanenfis  excitauic, 

Et  facilcm  cius  (candendi  ftrauit  viara: 

Vt  nemo , nifi  volens , aftra  negh‘g3t , 

Cui  tam  facilia  fefe  altra  demittunt . 

Antiqua  Glaifiatcnfis , ac  Fiorentini  Coenobiorum 
Ornamenta 

An- 
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Nomina,  /• 


Et  cum 
Oliar  m 

*•  %*mDjCQu:IÌ2 

bulloni  i^gi  ^ 

Suum  prift.nom  PVcciNELTir  mox  fplcndorcm 
nadi  fmtà  calamo, 

Cuius  plutpis  ad  nouum  glori*  Coelum  cuolarunt. 

Quid  plora  ? itfua  bouP 
Mors  ipfa,qus  parcens  ou)Ji,nullum  re(picic , 
Suas  gdbc  ab  ilio  celebrari  Vidorias. 
Vtinam  prò  tot  fufceptis  labortbus  graras  et 
rependat  vices; 

Et  dignam  a3#>  Viiam 

Ad  annos  Ncftorcos  nobis  producat  incolumem . 

- In  grati  animi  olfctjuium, 

<&  perpetui  oLfèqut/  monumentum 
tucttndo  gratulabatur  Amico 
, : Primus  Aloyfus  de  Zitti!  JJouocomenfo 

Congr.  S oma/cbx  C.  2(. 
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Quo  menfe  \nt 
Roma  celebrabat  Quinquatria 
Minerua? , 

• Illa  renouate  PVCINELLO, 

Ciucs  Grati  Mediolanenfès, 

Eidemque  foluite 
Mineruaiem  Mercedem , 

& refignatc  Viriietn  Togam, 

Et , vt  omnis  Equeftris  ordo 
- Illuftrium  Athenarum 
Soicmni  ritu,pompaque 
Templum  Iouis  inuifebat  prophanum, 

Hoc  menfe, 

Sic,&  vos  in  Ecclefiam  Dei  concurrentes 
Sacro  redimitam  Zodiaco 
Religionis  vota  fufpenditc 
Ad  Aram  Ambrofij, 

Quam  Duodecim  coronant  Praefules  ■ 

A PLACIDO  expofiti 
Pientilfimè 
Tubiluftrium  agente 

lo  ‘Baptijla  Blanckinus  Abhaj 
Collegij  Canfìdicorum  Mfdtolani  166$. 
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Scrittori  nominati  nell’Opera. 


S.ftgoftino. 

Agoitino  Camaldolcnfe. 

Aido  Manucio. 

Ai  tonfo  Ciacconio. 

Ai  fon  fo  dei  Bene. 

Andrea  Ducefno . 

S.  Antonino.  >■ 

Antonio  Iepcz. 

Antonio  Bolli. 

Arnoldo  Vuione. 

Aurelio  Corbellini.  > 
Benedetto  Luchini. 

Bernardino  Scardeonio. 
Bonauentura  GuaUcrotti. 

Claudio  Paladini. 

Claudio  Bolli  . - 
Cario  Sigonio. 

Cefate  Noftradamo. 

Ccfare  Baronio. 

Concili)  Conftantienfe,  Fiorentino, 
Pifano. 

Criftofano  Arimanni. 

. Cronica  Geflarcnfe . 

Cronica  di  S.  Giulia  di  Brcfcia. 
Cufpiniano . 

Dante  Algieri. 

Dauid  Camerario . 

Diego  Franchi. 

Elia  Raufncro . 

Engi  nardo. 

Eningez . 

Ermanno  Schedelio.' 

Eudo  Vefcouo  di  Camerino . 
Eudofìio  Locarelli .. 

Fafcicolo  de  Tempi. 

Filiberto  Pingone. 

Filone . 

Filippo  Ferrari. 

Flodoardo . 

Francefco  Arco.’ 

Franccfco  Berni . 

Francelco  Agoflirro  della  Chiefa, 
Francefco  Maria  Fiorentini. 


Francefco  Petrarca . 

Francefco  Sanfoutno. 

Gai  paro  farcii . 

Gaiparo  Scioppio  • 

Gabriello  Pennoni. 

Gabriello  Buccllino. 

Gerardo  Mercatore. 

Gio.  Besiy . 

Gio.  Eroldo. 

s Gio.  Catancfe.  ^ . . 

Gio.  Iacopo  Chifleto* 

Gio.  del  Bofco. 

Gio.  Enrico . 

Gio.del  Garbo. 

Gio.  Glandorpio. 

Gio.  Villani. 

Gio.  Bitcifta  Pigna. 

Gio.  BatciDa  Vbaldmi. 

Gio.  Battifta  Tarcagnotti. 

Gio.  Pietro  Pur  ice  Ut. 

Giorgio  Vafari. 

Girolamo  Falcio. 

Giorgio  Safari . 

S.  Gregorio  Magno . 

Glabro. 

Golufio . 

Iacopo  Cauacco. 

Iacopo  Gaddi. 

Iacopo  Gordone . 

Iacopo  Filippo  da  Bergomo. 
Lamberto  Sannaburgcnfc . 

Leone  Oftienfc. 

Lodouico  Chiefa. 

Lorenzo  Scardcrio.  ' 
Luitprando . . 

Marco  Antonio  Scipioni* 

Marco  Antonio  Sabellico. 

Mariano  Scoto. 

Michel  Angelo  Salui. 

Nicolò  Gilefe.  ’ V 

Nicolò  Mini. 

Oratio . 

Ottauio  Pan  ziro  li.’ 

w- 
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Palmcrino.'  •••  (J  ] •;  j , 

Paolo  Emilio, 

* Platone . 

Pietro  Randini.  ‘ ' •'  ' 

'Pietro  Boninfegni.  • 

S.  Pietro  Damiano. 

Pietro  Martire  Felini.  ^ 

Pietro  S- Giuliano.  >■  • 

Pietro  Antonio  Guadagni . 

-Pietro  Meffia.  •> 

- Pietro  Natali,  . > 

. Pietro  Ricordati. 

- Ponto  Eutero  Delfio . 

Ponto  Deliro. 

Prefidio  Romano. 

• Probo . 

- Procopio . • 

Prudcntio-  - > ■, 

Raffaello  Cadrucci . 

•Rcginonc. 

Relìeres.  . 

- Ricordano  Malafpini. 

Ruperto  Abbate. 

Samuello  Guichcoòne.  1 > j 
Scola  metenfc..  o:r* 

- Scipione  Ammirati.-  , ' > 

Sigibcrto.  1 

Situano  Razzi. 

Teatro  della  Vita  Vmana. 

Tilletto. 

-Tito  Liuio.  i . i 

Tomaio  DempOero. 

Tornalo  Porcacchi. 

Trillano  Calchi.  •: 

Varino. 

Vigneto. 

. Vincenzo  Bellouacenfc. 

Vincenzo  Borghini. 

Vuippo. 

Vuitichiodo.  • ■ 

Vuolfango.  . • 

• I 

Munti  ferirti .’  i 

Alelfandro  Ridolfi.  • 

Archimi  dei  Vefcouati  di  Fiorfnza, 
Lucca,  Vercelli . * ~ • 


Architi»  dcll'Abbadie  di 
Arezzo.  La  Trinità  della  Caua. 
Montecafino. 

S.  Benedetto  di  Mantoua. 

S.  Pietro  Gettato  di  Milano.  ‘ 
Fiorenza. 

Camaidoli.  • 

S. Pontiano  di  Lucca. 

Di  S.  Saluatore  , S.  Pietro  in  celo 
auro,  e S.  Martino,  c S.  Spirito  di 
Pauia. 

S. Pietro  di  Perugia. 

S.  ' di  rallignano. 
S.Giuflina  di  Padoua. 

S. Martino  di  Palermo. 

S. Maria  di  Vangadizza. 

S.  - di  VaUeombrofa. 

Del  Paradifo  di  Fiorenza. 

Della  Communiti  di  £uggianor>- 
Carlo  Strozzi.  - * 

Cartelle  delle  profeflìoni . 
Cherubino  Mirti,  .« 

Conftkutioni  dellVmiliati . T- 
Conftantino  Caietani. 

Cofimo  della  Rena.  »h  i 
Cronica  delle  murate  di  Fiorenza. 
Fiorio  Bruni. 

Fortunato  Olmo . 

Fortunato  Scola.  ' ">  • 

Galuano  Fiamma. 

Gio.  Serrati. 

Girolamo  Aliotci - 
Girolamo  Bollì. 

Girolamo  da  Potenza. 

Gregorio  Ricciardctti. 

Libraria  Floriaccnfe . 

Libraria  Aniciana. 

Libraria  Sublaccnfe. 

Libro  della  Congrega  Maggiore  di 
Piorenza. 

Matricola  CafinenTc. 

Nicolò  Puuetti. 

Nicolò  Tucci . 

Regiftri  del  Vaticano. 

Serafino  Napolitano. 

Vgo  Tauiaui . 
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ISTORIA  DEL  SERENISI  VGO 

Principe  della  Tofcana. 

| OL  crcfccrdcgl'anni  5 fono  in  guifa  tale  multiplicati  i pareri  fo- 
pra  la  Glorio?*  VITA  del  Principe  VGO,ch  appena  sù  le  pri- 
me intorno  alla  Patria  , e Genealogia  di  quello  può  rituraccur- 
(cnc  la  verità.Brandcmburgo  lecódo  alcuni  ti  vanta  de  Tuoi  na- 
tali la  Satfonia  col  pretenderne  ’l  pregio  nó  acconfcntc  dualità, 
mentre  la  Francia , e l’Italia  li  muouono  à competenza,  che  quello  nof- 
tro  Principe  nelle  conditioni  del  fuo  merito  non  fia  inferiore  alla  gloria 
d'Omero  , di  cui  fu  detto 

Septem  Vrba  certant  de  flirpe  infignis  Homeri  , 

Smirna,  Rhodos,  Colophon  t Salamoi,  Cbior,  *Argos  ,<4thcn*. 

Onde  fe  per  quello  contefcro  le  Città , per  quello  gareggiarono  i Re- 
gni, eie  Prouincic,  volendo  lo  afcriucrc  al  numero  de  loro  Eroi.  Alcuni 
otferuarono  , ch’egli  difccndeffc  dalla  Cala  de  Bercngari , altri  da  ciucila 
degl’Ottoni,  altri  dall’Eftcnlc, ch'appunto  in  quel  tempo  viuea  vn  altro 
Conte  di  tal  nome  di  quella  famiglia  ; & altri  da  altro  lignaggio,  ma  però 
fempre  illuftre . Ora  perche  nc  ciubbi  non  fi  può  dar  tede  aìi'Illoria  mai 
più  credibile,  ch’accompagnata  col  più  probabile  , & autenticata  nell* 
opinione  de  più  rinomati  Scrittori  ci  porteremo  al  parere  di  Pietro  Da- 
miano tanto  più  degao  di  (lima , quanto  più  lontano  dalle  pafiìoni , e più 
conforme  nelle  derilioni  di  que'  Saggi  Indagatori  del  vero.  Lo  fanno 
quelli  della  nucllola  Profana  di  S.  Carlo  Magno  Imperatore,  dicendo, 
chchafccfTc  nell'Italia  ,dou’ancora  con  tanta  lode  al  proprie  nome  ter- 
minò ’I  periodo  dcll’clfer  morta  le . 

Trouauaii  la  bella, c vaga  Italia  afflitta  dall’incurfìoni  degl'Vngari,  e 
dalle  guerre  di  Ridolfo  Rè  di  Borgogna,  edi  Berengario  Rè  d’Italia  l'anno 
934.  Se  jtaj.  ; Fecero  Lega  tra  di  loro  li  Prcncipi , e Signori  d’Italia  » tri 
quali  G10.  Cenci  Som  mo  Pontefice  X.  di  quello  nome , c Lamberto  A rci- 
uefeouo  di  Milano  , c mandarono  (bienne  legazione  ad  Vgone  Signore 
della  Prournza,  Come  d’ A rii,  (oggetto  di  molta  prudenza  , e valore  » per 
rintuzzare  l’orgoglio  di  si  fieri  Tiranni  d’Italia . Jntefc  Vgone  l’iftanzc,  c 
perche  le  dimore  fono  l’empre  pcricojofc  neg  l'affa  ri  di  Guerra,  fenza  porre 
indugio,  radunato  buon  Efercito  imbarcofiì  al  Porto  di  Marliiia  dei 
mele  di  Giugno  con  Lottano , Se  Vbcrto  luoi  figliuoli  , con  Boionc  (uo 
fratello  , col  parente  fuo  A /zone  Conte , fratello  della  Madre  di  quel  Be- 
rardo cognominato  Francie© , da  cui  fono  difeefi  li  Conti  di  Mario  ,c  con 
altri  nobili  Franccli,  c Prouenzali  ; approdò  del  micie  di  Lùglio  à Pila, 
douccon  pompa  Regia  tù  riceuuto  da  Legati  Pontifici],  c da  tutti  gl'altri 
de*  Grandi  a’Italia  ; giunto  in  Pauia  fù  acclamato  dall’ applaufo  d*vna  vo- 
ce comune  in  Rè  d’Italia , & accompagnato  da  tutti  i Prelati,  c Prcncipi 
conuicini  in  Milano  con  dimoflrationi  coafaceuoli  all’efier  fuo,douc 
nella  Chicfa  di  S.  Ambrogio  fù  incoronato  dal  lopradetto  Arciuefcouo 
Lamberto,  pi  dente  l’ Abbate  4andolfo  ,c  Monaci  di  detto  luogo.  Giurò 
egl.d’  impiegar  ogni  luo  sforzo  per  liberare  l’iulia  dalle  mani  de’Tiran- 
m , c con nobd comitiua  li  portò à Verona, ekmcgiuofc  alli  6.  del  m efc 

A d’Agofto, 


fatH.ll.  Imi. 
Frane  dio  Sane*  1 

£u.|.  li)»,  s. 

alparo  Sudi . 
Dante  cinto  t«. 
del  FaradiCo . 
Fieno  Buoni  afe- 


pini  c.ja. 

G10.  Battila  Fi. 
gna  lib.  1. 

Filippo  da  Berga- 
mo . 

Fiatro  Ricordaci 
diario  4. 

Fatateti  no . 
m.  f.  di  torcano 
Ciani . 


Fe.  Dami.to.iUib. 
7.  Bpif.  it.  ad 
Frincipet  . 

Lui  tp  randa*  li  b.f 
e.*. 

Diago  Frichi  nel- 
la vita  di  S.  Gio. 
Gualberto  lib»  i. 

Luitpr.  lib.j.c.4., 
& lib.4. 

Sigo.de  Rrg.Ita'. 

libV 

Scipione  Ammi- 
rati lib.t. 

Leo  Ofttrnfi*  fifr. 
i.c.40. 

A Inhoof . del  Bene 
del  Regno  di  Bor- 
gogna Ub.  r.  log. 
J7-  1».  4«- 
Thcamun  vite 
human  ito.  j.lite- 
n Magiliratus . 
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lib.l.  de  R.fgn» 
* uigCdi* 


Thnt.  vita  ho. 
matiz  io.  i. lincia 
Amicilia . 


Sigoi.  Uh.  i de 
Itj.  Italia . 


ThMtrum  vita 

human*  to.  4- 
lette»  L fot.ij:. 
Alphon.  del  Brne 
lib.j.fo  4j.jS.  de 

r.  ?:  o hui»5ji*. 

B3io.in.P44. 

VulphiH(.Dlc(if$ 

ro  ao  P4t. 


* V I,  T A 

d'  A godo  1 indi  a Mantoua  ad  abboccatili  Col  Papa  ; trattafondjvarij  raff- 
retti p e ftabil  irono  la  Legà  , donde  (e  ne  ritornò  à Pania,  attendendo  àgi' 
affari  del  Regno:  combatte  con  R idolfo  Rèdi  Borgogna , e féPacel’an. 
917.  ancora  /lafciandogli  tutto  quello  , che  polTcdca  in  Francia , Se  in 
Borgogna  , eccetto  però  la  Contea  d'Arli , acciò  non  turbaffe , nè  pi  «co- 
dette cós’alcuna  in  Italia,  e Ridolfo  diede  in  matrimonio  A deicida  fua  fi- 
gliuola à Loturio  figliuolo  d*  Vgone . Totum  in t , dice  Alfonfòdcl  Bene, 
in  Tnnapatu  Vienna,  in  Sebufianis , *4 mbarris  , *4llobrogibus  , qui 
trans  Gaium  flumen  babitabant  , & in  ea  regione  , qua  ab  Ifart  ad 
Druentiam  vfq-,  fpettat  : deniq ; quidquid  in  1 tota  Prouincia  , qua  in 
confinio  Rhodani  cH  , exceptu  Gomitata  ^4  re  lati  s , quem  ad  vitam 
dumtaxat  f ibi  referuabit . Sapea  poi  il  faggio  Rè , che  la  bafe  del  regnare 
confitte  nell’amicizia  , che  fi  tiene  con  i Grandi,  ancorché  lontani , lì  co- 
me li  maritaggi  non  meno  accrefcono  forile  à progredì  di  Marte,  ch’ali- 
menti alla  confcruazionc  della  Pace , perciò  mandò  fòlenne  Ambile  iena 
con  doni  prozio!!  nonioload  Enrico  I.  Aucapc  Imperatore  de  Romani, 
ad  Orlò  Doge  di  Venctia,ma  ancora  all’Imperatore  de  Greci,al  quale  tri 
gl'altri  regali  gli  nudò  vn  paro  di  Cani  fcrooflìmi  mai  più  vitti  in  Grecia, 
& hauedo  difcacciato  dalcalia  Arnullò  Duca  diBauicra  l’an.^j  j.,e  Tettata 
Vedoua  Marozza  già  moglie  d’Alberto, e diGuidoMarchefi,e  di  già  da  el- 
fo regalatalo  chiamò  à Roma, e per  Spofo,epcr  Signore  de  Romani, doue 
giunto  con  grotto  Elèrcito  (ale  iato  fuori  delle  Porte  della  Città , fi  portò  à 
godere  gl’amplc(fi  di  Marozza  , e nell’andare  à menfa  , Alberico  figlio  di 
Alberto , e di  Marozza  donato  dalla  madre  dare  l’acqua  alle  mani  al  Pa- 
trigno Vgone,  cnonhauendo  l’attitudine  di  tal  fonatone  , riccuette  vna 
guanciata  in  correttionc  dal  nouclio  Patrigno',  di  che  1 degnato  il  Gioui- 
nctto  con  celerità  portatoli  à trouarc  li  primati  Romani , efpofe  loro  raf- 
fronto riccuuto,  chiedendogli  la  vendetta  , e che  te  elio  era  così  malamen- 
te affrontato  da  sì  fùperbo  Re  , che  cofa  faria  fiata  poi  fatta  à loro  ? e cosi 
incontanente  armata  mano  da  tutti  fù  alfa! ito  il  Cafiello  ouc  dimoraua 
Vgo,  che  non  potendo  egli  chiamare  in  aiuto  il  fuo  Efercito  , ben  totto 
faltò  la  muraglia  del  Cafiello  contigua  alla  fotta  della  Città , e fi  portò  in 
faluo  da  Puoi . In  Pauia  ancora  da  Valpeno  Giureconlùito  di  molta  Ri- 
ma nella  Patria  , e da  Eberardo  detto  Gezzo  tuo  Parente  con  altri  Cittadi- 
ni gli  fù  tramata  vna  Congiura^  chiamati  à !è , fece  loro  molte  clibitioni, 
e lommilfioni,  e prclo  pretetto  di  vfeire  fuori  della  Città  pcrncgotii;  al 
fuoritomo  conforme  al  (olito  vie  irono  fuori  della  Città  ad  incontrarlo , e 
Cubito  ferrate  le  Porte  da  Leone  Vcfcouo  , conforme  all’ordine  Regio, 
acciò  non  folle  foro  prettato  aiuto  da  Cittadini,  furono  circondati  dal 
ConteSanfoncfeSoldatdchc  Regie)  inimico  d’Eberardo,  Sci  Valpcrto 
fù  troncata  la  tetta , ad  Eberardo  cttrattagli  la  lingua , e gl*occhi,&  gl’al- 
tri  incarcerati,  e tal’attione  mette  in  tanto  timore  gli  altri  Cittadini  , che 
entrato  Vgone  in  Pauia  fù  tenuto  in  gran  ftima  . E perche  Ildttino  Vcf- 
Couo  di  Laodicca  Monaco  Benedettino,  Ino  Parente , tu  (cacciato  da  iuoi 
Popoli,  gli  diede  il  Vclcouadodi  Verona , e morto  Lamberto  Arciuclco- 
uodi  Milano , Io  fece  creare  fattore  di  quella  Ciucia . Hebbe  in  moglie 
Alda  ex  Francornm  Gerrnanomm  genere  , dicono  gl’Autori  , che  gli 
figliò  Lottarlo,  la  quale  morta  , e nontttcndogli  (uccello  firingerliin 
Imeneo  con  Marozza  , e morto  Ridotto  Re  di  Borgogna  , Berta  l'eletta 

per 
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per  fuo  Conforte,  appoggiandogli  tutti  gl’affaridi  quel  Regno  , e lo  Iti- 
melo à guerreggiare  contro  li  Mori,  ò Saraceni  inuafori  della  Borgogna, 
che  li  lconfilsc  , e debellò  à Fraflìncto,  & à Monte  Moro  territorio  di 
Nizza , e di  poi  té  con  elfi  Pace . Quitta  è quella  Berta  Rcgina.che  datali 
all'opcre  pie  erette  da  fondamenti  1»  celeberrima  A bbadia  di  Paierna  l’an. 
5?i  .»&  c da  credere  , che  mori  ile  in  Milano  , e tutte  fcpcUita  nella 
Chicfa  di  S.  Ambrogio  nella  Cappella  di  S.  V ittorc  in  Carlo  aureo,  ora 
detta  S.  Satiro, c he  pochi  anni  fono  nel  rcttaurare  la  detta  Cappella  furono 
trouati  li  luoi  otti  con  lo  Scettro  ,c  Corona  d'Ambra  , che  quiui  fdrono 
racchiufe,  come  dalli  feguenti  caratteri  incili  in  marmo  candido  nella  (ca- 
lma ta  per  douc  lì  difccndc  al  Tugurio  di  detta  Cappella  BERTA  OSSA 
REGINA:  c quantunque  egli  haueffe  le  prcrogatiue  di  forte  , audace, 
rcligiolo, dotto,  c che amaua,  & onorauai  Filolofi  ,c  Virtuolt  ; fù  de- 
dito ancora  à piaceri, ed  hebbe molte  Dame,  ch'amorofa mente  concor- 
fero  alla  conquitta , c fatisfattione  de  luoi  affetti, tri  le  quali  la  nobiliftìma 
Vuandclmonda , che  gli  partorì  Vberto,  il  quale  fu  Genitore  del  nottro 
Vgo , del  gitale  tciTiamo  quella  nottra  Opera  ; Stefana  nobile  Romana 
da  elfo  chiamata  Semelem,  che  gli  figliò  Tcobaldo’,  che  lù  poi  Arcidia- 
cono di  Milano  ; Rota  figliuola  del  Giudice  di  Pauia,  (olito  nominarla 
Giunone  ; Befcla  donna  ordinaria,  ma  vaga  di  bellezze  detta  da  etto  Ve- 
nere , la  quale  gli  partorì  Bolonc  poi  Vefcouo  di  Piacenza  , e Berta  detta 
Eudoffìa,  che  mandò  à ('potarla  in  Conttantinopoli  à Conti antino,ouero 
i Romano  di  Coftantino  Vili.  Dalla  ludetta  moglie  Alda  hebbe  vna  fi- 
glia per  nome  Alda , che  poi  fatta  la  Pace  con  A Iberico  Confolo  Romano 
tagliuolo  di  Alberto,  c del  la  (òdetta  Marozza  gliela  diede  in  moglie. 

• Ma  perche  non  è mai  fìcuro  quel  Regno , che  chiude  gli  occhi  agl’ac- 
crefc imenei  d'vna  potenza  vicina  , oficruando  Vgonc,  che  Lamberto  fuo 
fratello  vtcrino  polfciforc  della  Tol'cana  , dopo  la  morte  di  Guido  tuo  fra- 
tello marito  di  Marozza,  giuafene  à gran  patti  auanzando  nella  (lima  de 
Popoli  liidditi,  non  meno,  che  nell'amore  di  tutta  l'Italia  ( Prcncipc  altre- 
tanto  lpiritolo , pio  , & humano  , quanto  per  il  contrario  Guido  fuo  fra- 
tello inhumano,  Ac  irreucrcn tc al  leggio  di  S.  Pietro,  che  non  contento  d* 
haucr  nel  Latcrano  sù  gl'occhi  di Giouanni  X.  trucidato  Pietro  fuo  fratel- 
lo, che  fé  prigione  ancora  l'iiletto  Pontefice , non  fenza  infamia  d'hauerlo 
(offocato  in  carcere ) prelé per  conlìglio col  pcricolojche  gli potea  arrecare 
l'altrui  grandezza  , di  ordinargli,chc  non  ardilfe  cimentarli  per  fuo  fratel- 
lo ; fi  che  Lamberto  non  potendo  tollerare  tanta  ingiuria,  c si  llraordina- 
ria  inuidia  le  sfidò  à duello  ; ma  Vgonc  non  volendo  arrilicarlì , gli  fpedì 
in  lua  vece  Reduino  giouinc  (piritolo , e bizzarro,  ch'entrato  nel  tenzone 
retto  da  Lamberto  vccilo;Di  tal  latto  viepiù  accclo  d'ira  Vgonc, determi- 
nò in  cópagnia  dell’altro  fratello  Bolone  di  tarlo  contumace  al  fuoRcgno, 
ancorchVgli  non  tulle  reo, ma  ricco  di  quelle  doti  dcli’Anima,c  del  Corpo, 
che  lo  portauano  quali  con  violenza  alla  Corona  : quelle  pertectioni  mac- 
chinarono le rouinc al  Gcncrolo.  Oh'milcria  dell'humana  conditionc, 
eh 'anco  vicn’abhattuta  nelle  voragini  del  precipitio  , quando  é più  degna 
d’elfcr  condotta  i gl'imperi  ;mcn  danno  farebbe  (lato  à Lamberto  il  vi- 
tto , che  la  Virtù  , perche  quello  torte  potea  conleruarlo , quella  lo  preci- 
pita, c perche  prouattc  duplicato  carcere  fù  priuato  della  luce  deg Tocchi, 
e confinato  alle  tenebre  d'vna  feura  prigione,  mentre  qucfti  vico  condan- 
_ i Àz  “ nato 
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nato  ne*  delitti  de!  merito  , effendo  maflìma  di  Politico»  ancorché  barbara» 
il  recidere  que*  papaucri  » che  fi  iollcuano  fopra  gl’akri , c perciò  fdegnati 
gl'italiani  richiamarono  i fé  Ridolfo  Rè . Diede  Vgone  flnucfiicara 
della  Tofcana  à Bofonc,  in  coi  fi  viddero  ben  rollo  que  ca  Righi,  che  fca- 
rica  il  braccio  di  Dio  su  quelle  tefte,  che  tirannicamente  fi  coronano 
dell’altrui  Regno.  Prefo’lpoflcfTo  della  Tofcana  » procurò  » eh’ Vgone 
paHiafferingiuRitiacommeffa  col  donare  à Canonici  di  Lucca  ta  ricca 
Coite  di  Maffarofa»  come  ancora  la  Cappella  di  S.Pctrontlla  con  ao.grof- 
fe  polle  (noni- nel  territorio  di  Mafiamacinaia,  j»  miglia  lungi  da  Lucca. 
A (Tediò  due  volte  Roma  dcuafiando  la  Campagna  » & ad  elio  fi  portò  al 
Campo  Odone  Abbate  Cluniaccnfc  più  volte  ; lift  iato  l’Efcrcito  quiui  » Il 
ritirò  in  Lombardia  » e da  Leone  Vii.  gli  fa  mandato  il  fudccto  Odone  del 
mefe  di  Giagno»  che  l'indulTe  alla  Pace  »c  perciò  promeffe  in  moglie  a<t 
Alberico  Conlolo  Alda  fua  figliuola . Effóndo  Botane  venuto  in  folpctto 
d’haucr  macchinato  corneo  del  Rateilo  Ygonc»fatto  prigionie  conuinto»? 
rcftò  priuo  d'ogni  Dominio  » trasferendolo  il  Rè  Vgone  in  Vberto  fuo  fi- 
gliuolo naturale  circa  l’an.pitf.  Haucndo  regnato  Vgone  in  Italia  circa 
io.  anni,  e temendo  la  potenza»  e le  minaccic  di  Berengario  figliuolo  dt> 
Adelbcrto  Marchcfe  d'Inurca  , edi  Gisla  figlia  di  Berengario  Primo»e  fa»- 
ta  Lega  con  li  Saraceni»  & fucccdcndogli  il  tutto  infelice,  aperte  gl’occhf 
alla  conolctnza  delle  mondane  viciilìtudini  » & oifóruando  non  eiler  aleno 
la  Corona»  che  vn’aggrauio  del  Capo,  oche  la  grandezza  non  fcruc , che 
per  far  maggiori  li  precipizi  det  Grande  » c prefo  coniiglio  conia  maggior 
prudenza  » ch’egli  hauclfc  mai»  cede  il  Trono  à Berengario  con  conditio- 
nc  » che  Lunario  rcgnalfe  alficme  con  elio , c toltoli  alle  Porpore,  fi  portò 
in  Arti,  doue  con  que’ Tetori,  cheli  condulTc  icco  , à quello  fine  edificò 
la  grande  Abbadia  di  S-Pictro , & iui  depofie  le  (olite alterigie  , che  dalla 
magnificenza  del  leggio  apprefe  hauca  , fi  diede  in  tutto  ai  fcraitio  del 
Sourano  Motore  col  veli  irli  dell’Abito  Benedettino,  c di  Tucft  irli  di  quello 
del  fecolo , c quiui  con  fama  di  vero  Religiofo  fe  nc  trapalsò  all’altra  vita . 
Ed  ecco,  cheque!  Prencipe,  che  poco  dianzi  temeua,  ch’vn  fuo  vicino^ 
Parente s’ingrandilfe  per  torgli  la  Corona , c che  non  foifriua  fenza  cafti- 
go  ne  tampoco  il  folpctto  per  ftabilirlì  nell’Imperio  de  fuoi  Stati  » addio 
calpeftando  il  Trono,  eli  Scettri  in  perpetua  obedienza  li  vette  di  tacco, 
per  viucr  volontarioprigioniero  . Qucft’c  quel  magnanimo  Eroe  , che  fù 
largo  à tanti  luoghi  aacri , come  Fan.  919.  allìcme  col  figlio  Lottàrio  do- 
nò ad  Adclardo  Velcouodi  Volterra  il  Monte  della  Torre  preffo  alla  Ter- 
ra di  S.  Gcmignano,l'an.  934.  ad  inttanza del  Vcfcouo  Sighifrcdo  confer- 
mò alle  Monache  di  S.  Martino  di  Pauia  tuttoqucllo  , che  da  Arillollo 
Rè  de  Longobardi  era  fiato  lalciato»fi  come  ancora  ad  infianza  di  Vidone 
Vcfcouo  di  Piacenza  » cd  Arduino  Arciprete  di  Milano  tuoi  Conliglicri 
fan.  957.  confermò  due  Corti  ad  Anna  moglie  di  Berengario  I. , l'an.p+i. 
fc  Priuilcgio  à Leone  Abbate  diSubiaco,c  Fan.  941.  il  limile  àfialdouino 
Abbate  di  Monte  Catino.  L*an.<>4f.  confermò  tutte  le  Giuridizioni  del 
Monaftcroà  Rupaldo  Abbate  di  S.  Ambrogio  di  Milano  , Oc  ad  Attone 
Vcfcouo  di  Vercelli  donò  il  Porto  della  Città  per  vfo  degl’ Apparati  Sacri, 
c lampa. le,  fi  cornea  tanti , c tanti  altri . 

Rollò  I ottario  fuo  figliuolo  Rè  d'Italia  alficmc  con  Berengario  II. , Se 
afflitto  da  trauagli,chc  lo  riduilcro  a guila  di  forlcuuato  fc  nc  pafsò  à mi« 

glior 
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glior  vita  non  fenza  fo  (petto  di  veleno  l’an.  p jo.  , e con  pompa  Regia  (il 
fepellitonel  Tempio  di  S.  Ambrogio,  oue  di  prel'cnte  è la  Cappella  di  S. 
Gio'rgio  » che  m fabricarc  poi  ila  detta  Cappella  fu  trouata  la  Cafsa  di 
marmo  fenza  Ifcrrttione.  Fu  Rè  molto  pio,c  diuoro  > che  oltre  tante  do- 
na rioni,  c priuilegi  fatttalfiiinccol  Padre;  nello  dcfso  anno , che  pafsò 
all'altra  vita  diede  molriierrcni  à Ridolfo  Vcfcouo  di  Nouara  , Se  all ‘Ah* 
baie  diS.  Pietro  in  Cario  aureo  di  Pania  »&  ad  altri  luoghi  Pij. 

Vberto  intanto  godea  pacificamente  il  pofsefto  della  Tofcana,delTVm- 
bria>cirSp<rfcto,  e Camerino  »&  cfsendo  guernito  di  mcraurgliofe  doti, 
difpod  o di  corpo  à fiupore , affabile , c liberale,  accoppiaua  ciucile  quali- 
tà con  vna  macdà,chc  l'haucrcdc  giudicato  legare  gl’animi  ad  amarlo,ma 
ad  vn’amorc  con  timorc.Tcngono  li  Principi  giudi  vn  carattere  imprefso- 
gli  da  Dio  , che  tnuouc  à riucrenza  ancora  li  Tiranni . Nel  fuo  gouemo 
ditelo  dallo  Rocco  d’Adrca , facea  annichilare  gl’cmpi  , rifplcndcr  la  Pie- 
tà , l'opulenza,  c l'incorrotta  Giuditia  ,di  modo  che,  addottrinato  dVna 
prudenza  ben  prouida  , guada gnoffi  l’affetto,  e Tappi aufo  de  fnoi  Popoli. 
S’accasò  con  la  bella  Vuilla  Principrfsa,  e pijdìma  Matrona,  nata  di  Bo- 
ni faziod’V  baldo,  di  quel  Bonifazio  dico  , à didintione  degTaltridue  , 
che  leguirono  nel  Marchesato  della  Tofcana.  Qued’équel  gran  Bonifa- 
zio alla  cui  Auguda  fronte  fàceanobil  cerchio  la  Corona  del  Ducato  di 
Spoleto,  c di  Camerino  >c  che  fi  coDghinfc  in  Imeneo  con  Valdrada  fi- 
gliuola di  Riccardo  Rè  di  Borgogna . Le  Pompe , le  Fede  , i Trofei , e le 
qualità  de  perfonaggi  , che  à quelle  nozze  aflìdirono,  tcdificaronola 
grandezza , c nobiltà  dclli  Spoli;  fi  sfiorirono  la  Lombardia,  la  Tofcana^ 
i’Vmbria  de  loro  Prelati^  Titolati  cord  à Lucca  per  olfcauiarc  que’  fpon- 
fali , che  quiui  li  cclebrauano  dall'allegrezza  de  Popoli  io) ennizzati , non 
fu  chi  non  auguralfe  à nouelli  Ipoli  quelle  felicità , che  poterono  meritare, 
e dclidcrarc . Che  Lucca  fuffe  relìdenza  del  nodro  Vberto,  non  è dubbio, 
allìcurati  da  diuerlefcntcnzc  ,e  fcritture,  come  dall'autorità  del  famofo 
Protofifico , Se  Idorico  Francefco  Maria  Fiorentini  nella  fua  Matilda, af- 
fegnando  , che  nella  diuiiìone  de  Longobardi  fù  dato  à quel  Principe  il 
titolo  di  Duca,  che  gouernaua  la  Tolcana  in  riguardo  non  d'vna  fola  Cit- 
tà , ma  della  Prouincia  tutta , e da  Lucca  come  capo  in  qoc’tcmpi  del  det- 
to Ducato  il  titolo  prendefìe . Che  fuffe  ancora  Duca  di  Camerino  cef* 
addita  Eudo  Vcfcouo  di  detta  Città , c Monaco  Benedettino  ncH’crettione 
d’vn  Tempio  nella  Terra  di  S.Seucrino  fua  Dioccfi  Tan.5r.f4.,  coinè  al  libro 
delle  memorie  alli  numeri  i.  ii.iii.  iv.  x.  xvii.  xviij. 

Redato  Berengario  lolo  nclTImpcrio  dfItalia , e riferrata  qnafi  in  vna 
Carcere  Adcleida  già  moglie  del  Re  Lottario , Se  indigno  da  Vuilla  fua 
mogi  ie , c Cugina  del  nollro  Vberto , la  quale  non  porehdo  fofffirc  di  ve- 
dere goucrnarc  la  Tofcana  da  vn  Naturale , cominciò  i raolcdare  gran- 
demente Vberto , il  quale  non  potendo  tollerare  la  prigionia  d' Adcleida 
fua  parente , c Cognata , né  tampoco  la  Tirannia  di  Berengario,  & accof- 
tatoli  ad  Agabito  Papa  , & ad  altri  Principi  Italiani  vedati  da  Berenga- 
rio, c da  Ade  Ibcrto  fuo  figliuolo,  fi  portò  con  celerità  ad  Aàzone  , dotte 
già  Adcleida  miracolaiamente  s'era  fuggita  , elfendo  fuo  parente . S 'efebi 
portarli  in  Sadonia  ad  inuitarc  Ottone  Rè  di  Germania  per  debellare  Be- 
rengario ,& offerirgli  ancora  per  moglie  Adcleida  con  dote  del  Regno  d* 
Italia , acciò  non  re  dalie  Ipola  d’Adelbcrto  figlio  di  Berengario . Piac- 
que 
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que  ad  Azione  il  propofto  configlio  d*  Vbcrto  > il  quale  ricrtmti  li  dffpac- 
ci,  con  tanta  celerità  lì  partì, che  non  foto  non  fc  ritorno  à Lucca  per  con- 
durre fcco  de  fuoi  Valfalli>e  pigliare  comizio  dalla  cara  Conforterà  traf- 
curò  ancora  le  cole  ncccffaric  al  viaggio  » reftando  l’amata  Vutlla  al 
gouerno  de  fuoi  Stati,  eflendo  Dama  di  tali  condizioni  ornata  » che  la 
lourabondanza  delle  lue  prerogatiuc  potea  corregger  firn  per  temoni  , eli* 
altri  attribuilcc  al  iclfo  Donnclco.  Softenne  la  valoroti  Principe  Ha  le  re- 
dini della  Tofeana  , come  nata  all’Impero  » li  refe  idolatra  à fuoi  VaflaHi. 

Arriuato  Vbcrto  alla  Reggia  d’Ottone,  e riceuutocon  occhio  benigno» 
e con  dimoftrationi  d’affetto»  prefentati  li  difpacci  del  Pontcfice»c  d’Az- 
zonc  Conte  di  Canoffa  » e d’altri  Primati  d’Italia  » il  fupplicò  à pigliare  1* 
dccafìonc , clic  Dio  gli  porgeua  d’effer  acclamato  Difcniòre»e  Liberatore 
di  Santa  Chicli , dei  Regno  d’Italia  » e dell’afflitta  Adclcida,  e riccuerla 
per  Spola  col  poffcllo  dell'Italia  . Ottone,  come  Principe  accorto , cono- 
scendo conidtcrc  non  piccio!  principio  di  Vittoria  nella  celerità  dcll’Ar- 
mi>non  fù  ncghittolo  nel  cornlponder  all’in danze  d’ Vbcrto, come  del  Pa- 
pa, e de  Principi  d’Italia  s Quindi  con  crollo  Efcrcito  in  compagnia  d* 
Vbcrto  pailati  li  Promontori , giunfc  à Canoffa , dcbcllò>fconfiife,&  vmi- 
I io  Berengario , Se  A del  berto  luo  figliuolo,  che  furono  affretti  riconofeere 
da  elio  quel  Regno,  che  la  di  lui  lontananza  gli  facca  fuperbi  » anzi  Ti- 
ranni^ Iposò  in  Verona  Adclcida . Condottoli  fotto  Pauia  la  orde,  douc 
l'an.  Adclcida  ereffe  in  Abbadia  la  Cappella  del  Palazzo  Reale  dedi- 
cata al  Saluatorc  , dandog  li  per  fondo  4 f 80.  maniioni  di  terreno  , conlif- 
tcnti  in  3 6.  Corti  lìtua te  nelle  Dioccii  di  Nouara,  Genoua,  Ferrara,  Pauia» 
e Comacchio  con  S.  Maria  di  Pompola  , e S.  A naff  alio  di  Ottona  ; & alla 
Chicli  di  Vercelli,  Si  ad  altri  Monaflcri  di  Pauia  diede  ricche  rendite,  che 
meritò  clfcr  aterina  nel  Martirologio  Monadico  trà  li  Sàti.  Vedi  il  n.xviij. 

Vbcrto  per  Jc  lue  alte  condizioni, e per  clfcr’egli  ftacu  la  caufa  efficiente 
della  dcbellationc  di  Berengario , era  diuenuto  l’oggetto  di  tutte  Taf.  .t- 
tioni , Si  acclamato  liberatore  dell’Italia.  Quindi  nacque,  non  sò  bene, (e 
inuidia  , ò pure  folpctto  nell’animo  d’Ottone,  già  ch’egli  viuca  gcloÌò,chc 
la  foucrchia  bcniuolenza , con  la  quale  accornpagnauano  tutti  gl’italiani, 
eia  Corte  Regia  ancora,  le  riguardcuoli  condizioni d' Vbcrto  , non  folle 
per  porre  in  pericolo  le  lue  ragioni.  Accortoli  Vbcrto,  Ch’Ottone  l'hauca 
polio  trà  fuoi  diffidenti , e conolcendo,  che  la  diffidenza  fuol  effer  la  ma- 
dre delle  inimicitic , e dell’odio;  confiderò  per  troppo  pcricolofo  à (e  ftef- 
fò  il  trattenerli  ih  Italia , & indirizzò  la  tuga  non  pulillaniine,  ma  politica . 
in  Francia.  Gl’c  d'vopo  Icruirli  della  magnanimità  per  relìtterc  à furori  d* 
vn  Grande  irato.  Partito  Vbcrto,  ogni  Prcncipcd’Alcmagna,  Francia,  & > 
Italia  cercò  di  portar  le  fuc  ragioni  a pprefio  Celare  ( e molto  più  Adelcida 
ricordcuolc  trottarli  in  quello  ltato  di  tclicuà  per  mezzo  d’Vberto)lc  quali 
ancorché  appoggiate  su  l'innocenza , non  hebbero  qucll’uigrello  nell’ani- 
mo d’Ottonc , clic  li  crcdcua  : Alcune  volte  li  rende  più  difficile  difende- 
re l’Innocente , chc’l  Reo,  e particolarmente  preflò  que’  Giudici, che  ven- 
gono aliorditi  dalle  voci  pur  troppo  tumultuofe  dcll’imereffc  politico. 
Aperti  gl’occhi  Ottone  all’innocenza  d’Vbcrto,  il  quale  abilitato  di  nuo- 
uo  nella  grada  Cclarca  con  doni  prczio(ì,&  ordini  ai  conlìderationc  atte- 
nenti all’Imperio  fé  ritorno  à Lucca  . In  tomma  il  tempo  lolo  , ancoal 
Tribunale  de  Tiranni,  si  giudicare  le  ragioni  della  verità  ,equeffo  foto 
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Auuocatonon  fi  paga  con  altra  moneta , che  con  la  patiettza  » e per* 
fcucranza  del  Reo . - * . 

Nella  partenza  d'Vberto  , rettala  Voilla  grauida , diede  alla  luce  quell* 

VGO , alla  chiarezza  delle  cui  glorie  SMccinge  in  quelli  fogl  i à far  ombra 
co*  fuoi  inchioftri  i'oflequiofa  noftra  penna . Nacque  quefto  futuro  Eroe 
nel  Palazzo  Ducale  vicino  all'Oratorio  di  S.  Benedetto»  ftrada  d'Arco, 
che  vi  alla  Colonna  del  Palio  ; ò pure  li  puoi  credere,  chcnafceffcnel  Pa- 
lazzo del  Rè  Defidcrio , doue  di  prefente  è la  Chiefa  di  S.  Maria  in  Palaz- 
zo, vicina  alla  Piazza  dell'Erba  , detta  Corte  Regia  , per  teftimonio  del 
Tucci.portando  le  parole  dell'Imperatore  Ottone  , quando  di  nuouo  fi  eh^neiufiu M- 
trasferi  i Roma  l'an.  966.,  alla  prefenza  di  molti  Prcncipi , e Prclati,c  fpe-  tori* m.f.u.  »7©.  * 
cialmcnte  d’ Adelongo  Vcfcouo  di  Lucca,  e Cittadini, relè  loro  gratic  con 
tali  note. 

Io  vi  rendo  cari , e fedeli  Ornici  molte  gratie  del  nobile  , & amo - • 

rettole  trattamento  , che  con  sì  fedele  , e cortefe  offequio  mi  battete 
fatto  in  quefli  giorni,  che  mi  fono  fermato  con  ver, [pero  , che  fi  come 
io  non  fono  rimaflo  punto  incannato  di  quella  buona  opinione , che  fem- 
pre  hò  tenuto  di  quefla  Città  , così  voi  non  reflarete  ingannati  della 
confidenza , che  hauete  mo firato , e dovete  tenere  in  me , come  voftro 
amorevole  mimico,  poiché  >4  deicida  mia  confort  e , è fiata  figlia  £vn 
figlufìro  del  Marchefe  ^4  del  berlo  vofìro  Cittadino  ; come  tale  dunque 
de  fiderò  , che  mi  reputiate  anche  voi,  e come  tale  mi  pare  di  dovermi 
reputare  , acciò  v’imprimiate  negli  animi  vofiri  due  amoreutli  ricordi , 
che  io  fono  per  lafciarui  in  tefiimonio , e pegno  della  affettione,  che  vi 
porto:  Quelle  fono  le  due  bafi  [opra  le  quali  ogni  Republica,&  ogni 
Regno  , che  de  fiderà  di  conferuarfi  flabile , e ficuro  , conviene  , che  fia 
fondato,  e flabilito  la  Religione , e la  Tace  ; Ivna  delle  quali  ì ( come 
diffe  Platone  ) virtù  tanto  principale , che  fenzjt  lei  s' inganna  chi  fpera 
di  poter  trovar  virtù  frà  gl’huomini  : l'altra  i bene  tanto  dolce , e necef- 
faria , che  fenxjt  lei  qualunque  bvmano  bene  è danno fo  , & ingra- 
to: L'vna  i Madre , che  produce , e con ferua  la  Figlia;  l’altra  è Figlia, 
che  non  sd , ni  vuole , ni  puole  feompagnarfi  dalla  Madre . La  fecon- 
da non  puole  efferui  tolta , fe  voi  fieffi  non  la  difcacciate  da  voi  ; però 
io  ve  la  lajfo , e confegno  fiotto  la  fedele  cuflodia,  e fede  del  Marchefe 
VGO  mio  dilettifsimo  Tarente , e voftro  CITT^iDI7{p  ,il  quale  terrà 
cura  di  cufiodirla,  fommimfìrandoui  perciò  tutti  quegli  aiuti, e configli, 
che  di  tempo  in  tempo  vi  potranno  bifognare.  Chiamando  dunque  Ot- 
tone il  nolìro  Vgo  Cittadino  I.uchclc, ci  ti  indubitabile  la  fjta  nalcita  in 
Lucca  ,c  non  in  Alemagna , come  vogliono Gio.  Batciila  Vbaldino , Ri-  gn*u£ c .,0"  * 
cordano  Malaf  pini , Pietro  Btioninicgni , 6t  il  Ciatti . Il  nominare  Ade—  inori,  vbaidiaa 
lcida  figliuola  d’vn  tìgliaflro  d’Adelbcrto  , ciò  fi  per  affetto  , poiché  fu  uV,/"*/*; 
Nuora  del  Rè  Vgone  , il  quale  fu  figliuolodi  Berta  , c'hcbbe  per  fecondo  mXCutù . ‘ 
marito  Adelberto. 

Nato  dunque  Vgo  in  Lucca  circa  Pan.949.  fu  tenuto  al  Sacro  Fonte  dal 
Vclcouo  Coi  rado , che  gl'impofc  il  nome  dell'Ano  Paterno . Cosi  torna- 
to quiui  V berio  , come  accennammo,  trouò  Vuillalua  diicttiflima  Còler- 
le, dalla  quale  incontrato  con  molti  legni  d'affetto  in  compagnia  del  Bam- 
bino Vgo  luo  figliuolo  di  circa  vn'annoc  mezzo»  ma  di  tanto  fpirito,  che 
ben  moltraua , ch'egli  era  nato  per  autenticar  al  Mondo , che  la  grandez- 
za 
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sa  degl’animi  là  farli  conofcere  anco  nella  picciolezza  de  Corpi . Vberto 
fubiio  » che  feoperfe  di  lungi  la  lua  amata  moglie  accelerò  il  patio,  c quali 
Volando  (i  porto  agrabbracciamcnti , Se  aU’aficuioni  d‘  Vuifla,che  impa- 
lante ancor  eira  nell'incontro  del  Tuo  amato  Conforte , li  lafciò  quali  ca> 
«ter  per  (oucrchia  dolcezza  ncgl'amplelTi  di  lui . Oh’  quiui  fapclfe  lanof- 
tra  Penna  efprimer  con  quanta  eloquenza  parlalTero  le  lacrime,  che  porta- 
ta sù  gl'occni  loro  !*aifctto;l'amarczza  delle  quali  con  vn'antiparift ali  fa- 
condaelprimcua  maggiormente  la  dolcezza  di  que* Cuori . Volta  Vber- 
to  baciando  la  moglie  tlprimer  la  contentezza»  ch'egli  hauca  di ritrouarU 
in  buona  lahuc,  più  che  mai  affettuola»  e cordiale  » ma  i fingulti  , che 
maodauagli  l'Anima  sù  le  labbra  ad  ilpezzar  le  parole  , non  acconlcnti- 
tianoàqucli’tfprcllìoni,  che prctcndeua  l'ifteila  beniuolenza;  La  ftclfa 
difficoltà  prouaua  Vuilla  , e torlc  maggiore»  perche  Donna  con  maggior 
forza  era  agitata  dalle  palloni  pur  troppo  acce fe  dcH'animo  . Celiate  le 
mute»  ma  però  piu  efficaci  eloquenze  del  Cuore»  lì  diedero  al  racconto 
pegbinfortuni  pallati  » e della  felicità  prcfcntc , che  gli  concedcua  il  poterli 
godere  » e.  trattenerli  inliemc  con  quel  la  fpcranza  di  profpcrità»con  la  qua- 
le già  diucnarro  (poli . Vuilla  molto  li  rallegraua  di  riconofccrc  più  che 
mai  viuo  l’aliato  del  fuo  Cooforte  verfo  di  lei  » ma  il  non  vedere , che  pur 
vna  volta  egli  ( troppo  intento  all'aiicttioni  della  moglie.}  non  haucilc  an- 
co fìllato  lo  Iguardo  in  Vgo  , il  picciolo  fanciullctto  luo  figlio , lollcnuto 
stile  braccia  della  Nutrice  ; te  si , ch’ella  proruppe  in  queltc  voci . E co- 
me» ò Contorte  amatiflìmo  » tanto  tardate  gl'accarezzamcnti  ad  Vgo»  al 
soliro  vnico  figliuolo?  Quello  ,.che  qui  mirate  pur  è vncllratto  Ipi- 
rantedi  noi  mcdclimi  ; Quell ’c  pur  quella  prole,  che  ci  diede  la  Diurna 
Bontà,  perche  potclTìmo  ritrouar  in  lei  noi  medefimi;  e pur  voi  marito» 
caro  marito,  non  vi  mouctc  i prcnderuclo  in  braccio.  Mirate»  mirate 
come  affilia  il  guardo  nel  voilro  volto , quali  marauigliandali  della  vollra 
tardanza  in  abbracciarlo »•  ecco» ch'egli  ride  » come  rallegrandoli  della 
vollra  venuta  » e pur  voi  punto  non  vi  mouctc  ; ecco,  ch’egli  piange  » torte 
dolendoli  di  non  naucr  comuni  gl'ampletfi  di  luo  Padre  con  la  fui  Geni- 
trice. V berto  à quelle  voci  allontanandoli  da  Vuilla,  e moflrando  Ide- 
gnod’haucrla  fin’à  quell'ora  abbracciata,  difsc;  E che  veggio,  ò Cicli? 
dunque  non  fon  ancor  finiti  gl’infortuni  d*  Vberto  ? dunque  fucccdono 
agl’odij  di  Cefare  li  dilonori  della  mia  Cafa  ? e ciò  dicendo  s'accefc  sì  gra- 
ucmcntc  di  que'rollori,  che  tramandò  loidcgno  in  làcciad’vn  nobilri- 
lcnti  mento,  che  ben  fe  conofcerc  ad  Vuilla  » ch’egli diftidaua  della  lua 
fede  non  loto,  ma  che  rurninaua  ancor  le  vendette  per  caligarla.  Negò 
finalmente , che  Vgoclìcr  porcile  luo  figlio  , nè  furono  ballanti  l’attdla- 
tioni  della  Contorte  ,la  quale  gcnutlefsa  al  Ciclo,  inuocaua  la  Pietà  Di- 
urna per  lua  ditela  , e per  tcflimon  io  della  candidezza  della  fua vita.  O 
pouera  Innocenza , quanto  in  ogni  accidente  contrattata  fei  ? Infelice 
Vuilla  , che  quando  erede  di  poterli  felicitar  sù  le  braccia  , e nella  beniuo- 
Icnzad* Vberto,  li  vede  caduta  ne'  baratri  del  buiimo  , e dcll’intamu . 
Mifcra,  che  farà?  ella  non  ardilce  di  più  produrne  le  lue  ragioni.  Lagri- 
ma Vgo , ancorché  non  lappia  perche»  fenon  quanto  vede  lolpirola  la 
propria  Madre , & il  Padre  adirato . 

Conofeiuti  da  Parenti  , & amici  d'ambe  le  parti  i dubbi  d'Vbcrto  , e 
non  volendo  accosfcourc  , die  l'onore  di  canta  Dama  rclìalse  mac- 
chiata. 
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chiata,  nè  tanpoco  dall’ombre  ^immaginato  lòfpcrto  , datone  parte  a! 

Vcfcouo  Corrado»  lenza  dimora  aceorlc  al  Palazzo  adiemc  con  altre  por- 
tone Religiole , con  rafscntimcnto  ed’ Vberto,  c d' Vuilla  terminarono  di 
farr,chc  rcftalsc  giuftifteata  l'innocenza  in  quella  guila  . 

S'ordinò»  che  nella  gran  Sala  del  Palazzo  lì  ponctscro  molte  fedic  cgual-  pctros  Dsmim. 
mente  formate*  doue  iuronO  fenz'altr'ordine , ò preminenza,  che  caiualc,  '<>•'  lib-7.fpUi.1t 
pofti  à federe  i Prelati,  i Rcligiolì  più  riguardcuoli , e la  Nobiltà  più  col-  * ““'‘P**- 

F»icua , tra  quali  li  trouaua  fenza  diftintionc  Vberto . Sedcuano  nel  circo- 
otutti  con  atti,clcmbianze  dimdlitia  ; quando  ecco  fatto  vfeire  il  Fan- 
ciullo Vgo  da  vna  ftanza,  fcnz'altra  (corta  , che  di  quella  natura,  che  fuot 
infonder  illinti  marauiglioli  nelle  Pietro,  non  che  ncgrhuomini,  edi  quell' 

Innocenza  , che  vien  in  ogni  tempo  protetta  dalla  Sourana  Giuli  iiia  , (i 
condulseà  trouarc  tra  tante  perfoncindiilintc  il  proprio  Genitore . O for- 
za ineffabile  della  Dinina  Bontà  ? Comparto  il  Fanciullo,  che  appena  da- 
lia principio  à poter  muouerc  *1  pafso  j mentre  tutti  gl’ Alianti  imploraua- 
no  dalla  Clemenza  Cclclle  patrocinio,  & aiuto  all'innocenza  delia  pudica 
Principclsa , ed  appena  auuicinolli  à quel  confido  congrcfso  , che  batten- 
do le  lue  picciolc  mani  , col  viio  tutto  gioliuo , non  meno , che  maellolo, 
diede  legno  di  non  picciol  contento  , Si  appressatoli  ad  vbcrro  , chiamol- 
lo  più  volte  col  dolciflìmo  nome  di  Padtc  ,ò  per  dir  meglio,  perche  la  te- 
nerezza dcgWnni  non  gl’hauea  permeila  i'cfprcfsione  intiera  di  voce  sì 
grata  , lalciando  qualche  lettera  indillinta,  in  vece  di  l'adrc,dicca  Babbo  ; ^ 

e quinci  riluona  ja  più  efficace  , c più  caro  quel  nome , che  accompagnato 
da’tencri  abbracciamenti»ch'.gli  cercaua  far  alle  ginocchia  del  luo  Geni- 
tore, non  arriuando  più  in  alto  , fece  lacrimar  ogn'occhio-  per  loucrcnia 
dolcezza , Si  intenerir  ogn’alprezz»  di  Cuore  . E qual  Tigre , e qual  inol- 
tro d»Auernohaucrcbbe  hauutovn  petto  disi  alpcttre  macigno  , che  non 
«'ammollisi-  à quelli  portenti  ? ecco  efauditc  le  calde  preghiere , & i molti 
lacrifizi  fatti  al  Cielo  ad  inllanza  della  calla,c  diuota  Matrona,  che,  men- 
tre nella  Sala  s’attendcua  la  chiarezza  della  di  lei-innocenza  , elsa  dauanti 
vn’Imagine Sacra  non  lafciaua  d'implorare  la  Diuina  Miiericordia  per 
AUuocata  delle  lue  ragioni . Quando  viddcli  da  quella  numerala  raunan- 
za  ciò,  che  lece  ’l  picciol  Bambino  , lubico  cialcuno  inarcò  le  ciglia  per 
Hupore,  Si  clclamò  con  le  più  lcnlibili  voci  del  Cuore  j O bontà  di  Dio, 

O Innocenza  ditela,  O miracoli  dell'Or  nipoti  me  ? Non  c.'cra  alcuno , 
che  non  conolcclse  qucgl'cffctti  per  portcntoli  ,e  tutti  perciò  rendeuano- 
gratie  all’Altilìimo . Vberto  , c tu  che  fai  ? lei  pur  anco  Irà  i dubbi?p.ir 
anco  llarai  trà  lofpcui  della  lede  della  tua  calla  Contorte?  Ah*  nò,  che 
già  conuinto  in  ogni  luo  ptnlamcnto  , s’alza  dalla  fua  tedia, e fattolo  L’ 

Amore  di  Padre  pur  troppo  tenacemente  ammollire  ; abbraccia  il  fuo  Fi- 
gl  molino  coli  tanca  fuifccratczzi  d’affetto,  che  lctnbra  appunto  volertelo 
inncllare  nel  limo  » lo  bacia  col  Cuore  su  < labbri  ,c  lo  bagna  con  gnoc- 
chi lagrimoli , poiché  la  iouerchu  Utitia  del  luo  Cuore,  non  acconlcntc 
di  trattenerli  nella  circontcrenza  dell’interno  » ma  diffondcndofi  da  ogni 
parte,  14  ch’ogni  luo  lcntimcnto  li  rallegri  del  luo  caro  Bambino  . Allora 
(cordatoli  Vberto  della  mactli  ,chc  coniiicniì  ad  vn  Grande  , non  pote- 
ua  non  bamboleggiar  con  quel  Fanciullo  ; Qucilifchc  i’offeruauano,  non 
haucuano  lofferenza  di  prolongar  più  in  lungo  i lenii  della  loro  diuotione 
in  rallegrartene,  che  perciò d'ogn'miorno  circondato,  & il  Padre  , & il 

• - B Figliuolo, 
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Figliuolo  > fi  fcntiiu  da  qucfti , c da  quelli  cfclamarc,  Benedetto  quel  Dio, 
ch’opera  ne  luoi  lenii  queft’cflctti  di  tanta  borni . £ quindi  VbrrtoSigno- 
re , e quinci  Vgo  Bambino  erano  gl’oggctti  delle  vide,  degl  affetti , e dell’ 
ammiratami  di  tutti . Vrcnnc  chiamata  dalla  comun’allegrczza  Vuilla  fi- 
nalmente ancor  ella  à rallegrarli  >che'l  Ino  marito  hauellc  conolc mu  la 
propria  fedeltà  non  loggetta  ali’altcrationi . Quando  Vberto  viJdc  appa- 
rir la  Ina  diletta  Contorte  > code  lenza  lalciarne  il  Figlio  ad  incontrarla,  e 
dille  ; O moglie,  cara  moglie,. diletta  V mila , amoroia  Contorte,  fiuta- 
temi •(  ch’io  ve  neprego)lc'l  mio  Cuore  hi  (apulo  hauer  dubbio  della  vof- 
tra  lede, anzi  lenza  lapcr  amare,  non  hi  iaputo  non  dubbicare . Qiut’  Tu- 
tori , che  più  fi  li imano , fon  quelli, ch'ingclolilcono  ; l’naucr  dubbitaio  di 
voi,  ò Vuilla,  io  conolco  non  picciol'crrorc,  e perciò  ne  chieggo,  le  er- 
rai , che  tutti  Io  ieppcro,anco  pubblicamente  il  perdono  ,c  ciò  Jeuo , prc- 
lela  per  inano,  mentre  clfa  rifpondendo  con  voci  interrotte  dilla  loucrchia 
allegrezza  , inoltrò*  ch’ella  non  luucua  parole  da  riprenderlo  , ina  he  mi 
Cuore  per  amar  lo . Quindi  lieti  le  ne  palfaropo  ( liccntiato  U congrcflo) 
alle  fta nzc  priuatc , per  poter  con  maggior  libertà  rallegrarli  tri  loro^  e da 
quell’ora,  tinche  vi  lieto  inlicmc  , non  maiprouarono  ciò  , che  tulle  dii- 
cordia  , ò dtHidcnza  e Sù  la  pietra  dell’infortunio  s’elpcriincnta  Poto  dell’ 
atfetto  coniugale,  e non  mai  maggiormente  ti  può  celebrare  inlìgnc  la  Fa- 
ma d’amore, che  quando  vicn  agitati  da  venti  contrari.  Vuilla  non  la- 
peua  acchetarli  in  render  gratie  à Dio,  die  ghhaucua  rcllituito  l’onore, 
riconceduto  il  marito,  e legittimato  il  Figliuolo.  Vgoil  picciol  Fanciul- 
lo , or’al  Geni  torc , or’alla  Genitrice , pillando  tutta  gioia , e diletto.,  pa- 
rcua,  ch’intcndcffc  d'ellcrlfato  mezzano  di  tantariconciliationc.  L qiù 
cornine  iaran’ à farli  vedere  fplcndenti  li  raggi  di  gcntil’Aurora  ,pcr  fard 
conoiccrc  qual  douelsc  elser  poi  il  meriggio  , e Toccalo  di  quello  Scrcnil- 
limo-Solc.  Non  haueua  quali  ancor  gl’anni  per  dilccrncrli  vmo,  era  non 
con  altra  intelligenza , che  quella  innoccntillima  lua  natura , e diede  prin- 
cipio à qucll’opcrationi , che  fono  fenili , non  mene  , che  mcrauigliofe  . 
Godcua  Vberto , rallegragli  Vuilla  ,cdcl  Figlio , e della  protettione,  eh* 
haueua  hauuto  di  loro ’1  Supremo  Monarca,  mentre  non  lalciauano  !*»n 
l’altrod’abbracciar  quitto  ,c  lodar  quello.  Dopo  quelli  felici  itami  acco- 
modamenti li  diede  Vberto,  come  Principe  ,5  ch’amaua  i tuoi  Pqpoli  con 
affetto  paterno  con  maggior  premura  à fargli  vmcr  in  pace.  Le  Religioni 
erano  da  lui  lolleuatc , aggrandite,  nobilitate,  de  in  loinma  taccua  ogn* 
opera , che  potcua  inumi  . rio  apprclso ’l  Mondo  per  huomo  lupcriorall* 
humaniti  , e per  lo  (patio  di  tre  lultri , e mezzo  incirca  in  vincolo  di  cari- 
ti matrimoniale  ville  con  Vuilla,  nel  qual  tempo  hebbe  vna  figliuola  per 
nome  Valdrada , che  fa  maritata  con  Pietro Ca aduno  III.  detto  Satinato 
Doge  di  Vcnctia  > famiglia  dulie  più  potenti  d*Luropa  , dell'Ordine  Tri- 
bunale de’. Saui  , c’hcbbcro  il  Dominio  di  Veneti*  4.  Dogi, cioè  Pietro 
I.Candiano  l’an.yjo , Pietro  II. l’an.  940. , Pietro  III.  Candiano  Indetto 
l’an.  jr,7  ,&  Vitale;di  qucll’vltimo  ne  porremo  memoria  i tuo  luogo. La  far 
miglia  Cidianadù  originaria  daCadia,e  la  prcLntc  memoria  era  in  Alnca. 

D.  M. 

C.  Cantileno  africano  Filio  ri;(Jimo 
C.  CanJunus  IhJIus  Pater 
k'ctcranus  Coh.P’rban* 
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Per  tornare  *d  Vbcrtfl  > vedutolo  Iddio  dà  Chioftrì  fupcrni , d'onde  of- 
ferua  ogni  più  piccioia  operinone  de  mortali,  fi  compiacque  di  chiamarlo 
al  Ciclo,  per  dargli  que*  premi  , c'hauea  già  preparati  alla  fui  bontà  * e 
nobiltà  de  coftumi  ; fi  che  venuta  l'vltima  ora , preparoflì  à quella  volta 
col  mezzo  de  Sacramenti  riceuuti  dalie  mani  dei  Vclcouo  Adelongo:  In- 
di riuolto  ad  Vuilla,  & ad  Vgo  con  fentimemo  cordiale  lalciò  loro  per 
Tciìamcnto  PAmoredi  Dio, la  Pietà  verlò de  Pouercili,c  laGiufticia  ne 
Sudditi , proferendo  le  parole  diSeuero  Imperatore, e di  Teodolìo  il  Gran- 
de , che  l’vno  nel  punto  di  fua  morte  lafciò  per  Teftamcnto  , Firmum  Im- 
perittm  relìnquo  fi  erunt  boni . lmbecillum  fjicrunt  l'altro  ftTie- 

tatem  colerent  ,nec  aliud . Il  dolore  , che  Tenti  Vuilla  della  perdita  del 
caro  Conforte , ciafcuno  può  immapinarfelo;  ma  fermato  alla  fine  il  duo- 
lo, c temperato  il  piamo,  fi  rafiegrtò  nel  dinin  volere  , applicandoli  tutta 
in  fargli  conucneuoli  effequte , cd  opulenti  limoline  . Inoltre  per  i'c  fteffa 
preparoflì  nobil  abitatone  nel  Cielo,  e per  tal’effcttor nel  Dominio  di  Luc- 
ca reftaurò  Oratorj,  Cappelle,  c Chicle , tra  le  quali  l’Abbadia  de  Santi 
ApoftoliIacomo,c  Filippo, ora  detta  S.  Ponzia  no  contigua  alle  muraglie 
della  moderna  Città,  dotandola  della  terra  detta  Mortadenga  con  le  Corti, 
c Cartelli  di  Legoli , Vrbanuta  &c.  fi  come  ancora  vn’ultra  Abbadia  diS. 
Saluatore  fui  Lago  di  Serto , ora  detto  di  Bicntina , longi  da  Lucca  6.  mi- 
glia, come  dalle  lcritture  à luo  luogo . Indirizzatali  vna  fiata  verfo  la  Cit- 
tà d’Arczzo , e portatali  à diporto  due  miglia  fuori  della  Città , oue  trouò 
vn’Oratorio , la  cui  Porta  era  chiula , e ricercatone  conto  ad  alcune  Da- 
me , che  l'accompagnauano  , fugli  nlpofto,alla  Regina  de  Cicli  clfcr  de- 
dicato, c da  que'  Popoli  comunemente  chiamata  S.  Maria  Poucrina.  A 
tai  accenti  rimafta  confala  ,emefta , clclamò  : O Dio,  e qual  proporcio- 
he  è tra  il  niente , ed  i!  tutto  ? tra  la  Regina  del  Mondo , e la  Poucrtà  f*  Ma- 
ria Sourana  Regina , Poueritìa  ? Ah*,  ti  ben  Poucra  di  cartigo,  perche  noi 
arricchire  ingrati:  ben  Poucra  sì  delle  Mónda nne  ricchezze, già  che  la  luà. 
ricchezza  non  é terrena, ma  Cclcrte.  Indi  riuoltafi  alluo  Maggioalomo, 
intcrrogollo,  le  in  quei  Contado  ella  pòli  edefie  terreni,  gli  fù  rrlpolfo  cfìer 
Padrona  di  nouc  polsellìoni nelle  Chiane;  ordinò  fabito  sM pplicalfcro  al 
detto  Oratorio,  con  conditione  fi  mandarle  òr oblio  il  nome  di  Poucrina, e 
perpetuamente  v’ardetlcro  lampade  , chc  perciò  prefe  il  nome  di  S.  Maria 
delle  Lampade,  & ora  vicn  habitata  da  vn  diuóto  Kómtto,  dipendente  da 
Monaci  de  11' Abbadia  d’Arczzo, efjcn'dbrtc  al. soluti  Padroni . 

Succcfsead  Vbcrto  Vgóltió figliuòlo  circa  fanno  pó8.,  che  s’era  già 
iuianzato  in  quegl’ann<,  che  potc/fi  renderlo  amabile  al  gouerno , tauro 
più,  ch’egli  era  gucrnito  di  doti  r/guardciioli , non  meno  del  corpo  , che 
dcll’ànimocon  ì’acqtiifto  delle  lettere , c ma  (lì  me  di  quelle, che  lòno  douu- 
teàque’  Grandi,  c ne  n a (cono  per  regger  altrui:  Erat,li  legge  fa  manu- 
fcritto  d’ Autore  incerto  , natura  prmcm  , & mifericorr , piotate  prsf- 
tans , ctnflantia  mirabili s , & cóHfilijs  prouidtis.  Entrato  al  polselso, 
diede  principio  à ftrconofccre,  Che  in  fui  la  muratione  della  Fortuna  non 
Fhaucua  fatto  in  altro  alterato,  che  nella' premura  partialc,chvgli  haucua, 
di  farli  rauuilate  pèr  Principe  dato  per  folleuatncnto  , e rìoA  per  aggravio 
de  luoi  Cittadini . Il  porto  della  fila' grandezza  non  era  si  (ottenuto  dall’ 
alterigia  , nè  sì  dinicfso  , che  rcndefsc  altri  ardito  di  non  irtimarlo  * » 
R citato  egli  lenza  Padre,  ch’era  la  norma  del  luo  buon  governo  , .fidi! 
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punto  più  animato  delle  fuc  affrttioni , nondimeno  (ì  reggeua  » ancorché 
nel  più  verde  Aprile  della  lua  età,  con  maturillìma  Prudenza . Si  trattenne 
Qualche  tempo  in  Lucca  nella  lolita  tendenza  de  lùoi  Predcccflori . Ma 
dopo  eccitato  non  sò  feda  affari  particolari  » ò diftìdcnztfò  ragioni  Politi- 
che lafciò  quella  danza  > & fi  condullc  à Fiorenza . 

falciò  ( quello  nollro  Principe , conofccndo  la  difficoltà  , che  fi  trou» 
nel  gouernare  molti  Statile  due  Marche  bagnatcdall’Adriatico , e Tirc- 
no,  in  arbitrio  dellTmpcratorc Ottone II. > e contentandoli  foto  della  Pa- 
terna Marca  della  Tolcana  floridi  dima  , enobilillìma  al  maggior  legno, 
voile  egli  clTcrcentro  di  poca  circonferenza  , |*cr  elicmi  cono!  ciuco  Signo- 
re; la  pendo,  che  con  maggior  attitudine  li  gouernano  i pochi,ccon  mag- 
gior quietezza  d’animo , che  i moiti»c  nella  pouerti  de  ddiderj,  non  nella 
pienezza  de  Tclòri  flarfene  la  ricchezza  dcll’huomo  ; lalciò  il  Dacato  di 
Spoleto , & il  Marchelato  di  Camerino  pontone  materna , viuendo  con 
luoi  Sudditi  vna  vita,  ancorché  mortale,  pur  lontana  dalle  mitene  , e come 
perfetto  di  collumi , eminente  ili  iapcrr,  & atto  à giouarc  , li  conoicctu 
obligatocon  ogni  mezzo  pollìbil?»  e giullo  procurar'il  profitto , e la  làluce 
di  cialcuno , facendo  riilcllìonc  al  detto  di  Platone,  chc,RepkbltcanajuJ- 
quam  probi  g ubernari  potefl , nifi  eiits  Gubernator  Deo  tungatur , C r ab 
eo  cognitionem  bauriat , qua  & ipjc  vinai,  & ultos  gubernet . E perciò 
fu  vigilantiflìmo  in  far'oflcruar  quelle  leggi , che  conllituilcono  la  morta- 
lità ;proacdcua  di  buoni  Minillri  le  Città,  Terre,  e Calle-Ila  della  lua  gtu- 
rilditionc , non  tralalciahdo  la  douuta  vigilanza  lopra  de  goucrni,  Capen- 
do quanto  fàcilmente  li  polTa  corrompere  la  Giuftnia  con  l’oro,chc  done- 
rebbe far  rcliftenza  ad  ogni  colpo  maggiore;  le  però  hi  il  Mondo  colpo 
maggiore  diqaellodcll’mtcrcUc  , che  in  vn  momento  abbatte  ogni  virtù» 
ancorché  in  qualliuoglia  pedona  prudente , e pia . Ogni  (ùa  incombenza 
nel  reggere  i propri  Popoli  verlaua  nel  fargli  godere  vita  pacificai  felice, e 
fenza  grauargli  ; Capendo  , che  la  ricchezza  defudditi , e vino  capitale  del 
Principe  ; procurata,  che  s’auantaggiaflc  cialcuno  ne’  beni  della  Fortuna, 
ad  onta  di  que’  pur  troppo  > non  sò  le  empi , ò teucri  Politici , che  llimano 
ma  filma  di  buon  goncrno  l’cttcnuare  le  grandezze  de  Popoli,  per  non  dar 
loro  campo  d’alzar  il  Capo  l'opra  le  proprie  conditioni,  ma  iti  me  da  pratti- 
carfì  da  quelli,  che  non  hanno  prudenza  di  farli  amare  , come  taccua 
quefto  nofìro  Scremlfimo  Principe  , ch'era  giunto  in  ltato d’cller  poco 
meno,  che  adorato , le  la  lua  modetìia  l’haueflc  contentilo . Era  l’animo 
di  quello  Eroe  totalmente  comporto  d’imparcggi-ibil  pietà  , e s’acquitla- 
ua  il  titolo  di  Padre,  più, e he  di  Principe  ,•  à guila  di  ciò,  che  li  ritcrilcc  di 
Nerone,  allora  , che  praticò  gi’inlrgnamcnti  di  Seneca  ; tu  detto  di  quell’ 
Imperatore,  che  quando  gli  venula  varco  auanti,  egli  non  poteua  ratte- 
ner  quali  le  lagrime,  dolendoli  di  nonpotcralloiucrio,  e douendo  lotto- 
fcriucrcla  fentenza,  più  volte  lù  veduto  bagnarla  col  pianto  . Cosi  ap- 
punto accadca  ad  Vgo,  tanto  più  d’vn  Nerone  e degno  di  lode,  quanto, 
ch*cgli  non  fi  lafciò  toggetur  dalle  pallìoni , e quegli  tacendo  pattar  la  Ina 
bontà  cftrcma,  advn\ltrcma  leuerità,  fc  conoicer,  ch'egli  era  Principe, 
perdiftruggcr’iSudditi,cnonpcr  conlcruargli  ; non  godendo  , che  di 
tfragi  , che  di  fanguc , che  di  morti,  non  mai  rallegrando  gli  Ipiriti  propri, 
che  quando  mortifìcaua  gl'altrui , e-  filialmente,  perche  montarne  la  lu.i 
ferità  negl’ccccffi,  volle  veder  Koma  totalmente  dilli  ut  t a fri  le  rumi-,  e gl’ 
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incendi,  ma  Veo  non  mai Icompagnato da  que’ lenii  di  humanità  , che 
s’inneft  ano  dalla  natura  ne  corpi  noftri , non  men  di  quello  , che  ci  ven- 
gon  eccitati  dal  Ciclo  nell’  Anima, in  ogni  tempo  diede  legni  della  fua  im- 
pareggiabil  conditione , c nobil  temperanza . Protellc  i luoghi  Pij,follcuò 
gl’opprtflì , ingrandì  la  Pietà  ne  fuoi  PodoI Racchetò  le  tumultuationi  del- 
le dilcordic ciudi, e cendullc con  realtà  d’effetti  nella  Tolcana  il  godi- 
mento di  quel  lecolo  dorato,  che  tra  (ogni  vanno  chimerizzando  i Poeti» 
facendo  toccar  con  mano,  che  vn  Principe,  come  primo  mobile  del  Cic- 
lo , chVigoucrna  , può  egli  lolo  felicitar*!)  luo  Stato, poich’egli  pollo  nell* 
alto  della  grandezza,  oprando  bene»  porge  elcmpio  à fuoi  sudditi  d’imi-, 
tarlo, non  maipiù  prolperamentc  godcua  Roma  le  lue  felicità,  che  quan- 
do Numa  Pompilio  la  rcilc  al  tempo  de  Tarquini , dcgl’Eliogabali,  e limi- 
li, piante  le  lue  miferìe  • 

Conolccndo  Vgo  clfer  ma  dima  di  ben’accorto  Politico  feparar  i buoni 
da’  cattiui , lì  come  il  premiar  quelli»  & il  calligar  quelli  , applicò  non 
leggiermente  la  forza  del  fuo  braccio  all’cllirpationedcFuorufciti, de  Sedi- 
noli » c Malnadieri , che  perciò  propole prem j, per  hauergli  in  mano,  man- 
dò bandi , fece  editti , & in  fomma  ogni  più  ilquilita  applicatone  impiegò 
in  quell’affare;  si  perche  in  quel  tempo  ii  raunauano  quelle  genti  , c de- 
predauano  que'  Paci! , com'anco  per  tarli  conofccr  vn  Principe  d’efler  te- 
muto , quarin  effetto  in  breue , poiché  ottenuta  la  feuerità  d’Vgo,s*imro- 
dulìc  vn’tal  orrore  tra  quelle  genti  leditiolc , che  non  ardiuano  d’approflì- 
marli  à luoi  Stati , che  lolo  col  timore . Cosi  inoltrò,  chc’l  buon  Principe 
deuc  u l’ora  111  mitre  il  braccio  della  forza , e del  rigore, fc  vuol  far  dileguar 
ogni  più  pertinace  (cditionc  ; li  che  la  licenza  de  contumaci  lì  farebbe 
grande, c pcricolofa  nella  ioucrchia  placidezza  di  chi  deue effer pronto 
nel  caligarla  . Ma  non  limitò  (blamente  tra  i confini  del  luo  Stato, il  zelo 
delta  lùa  Giuditia,  anzi  conforme  l'opportunità  fcpaffaggio  ad  altri  an- 
cora, effendo  egli  vigilàtilsimo  d’affaticar  à ditela  dell'innocente, in  acco- 
modar le  differenze  nell’Italia  trà  Gradì, non  mai  pigro  ne!  pacificar  ancor 
gl’.nfìmi,  nò  ifdcgnaua  d’impiegar  iluoi  Minillriin  que’officj,chcl’huma- 
na  pietà  ricurdaua  all’Anima  propria,  in  lomma  tencua  egli  la  libbra  d’ 
Aurea  nelle  mani  con  tanta  aggiullatczza  , che  non  mai  più  lì  vidde  si 
lieta  quella  Dea  , che  liniero  1 Greci  cticr  fuggita  dal  Monao  per  fingi  ul- 
titia  dcgl’huomini . Intcio  appena  dal  nollro  \ go  la  nouelia , che  in  Ca- 
pua  ( douc  Annibale  Caitagincfe  cllinle  la  propria  fama  ) era  ltato  vccifo 
il  Principe  Landtnulfo , c quello  per  lcditionc , e congiura  , li  portò  d’or- 
dine d*Ottonc  Imperatore  a quella  voltasi  la  prcllezza  del  proprio  co- 
raggio  lotto  le  mura  di  quella  Citta , con  Tranlimondo  Conte  di  Tiano, 
Ila  inaldo,  & Odcrico  Conti  di  Mario  tutti  luoi  Parenti, c battendola  da 
più  para  con  Catapulte , tk  Ariete , polc  in  neccllità  que’  Cittadini  ,c  Sol- 
dati , che  la  difendeuano  à renderli  à lua  voglia  ; pur  egli  s’appagò  coll’ha- 
ucrc  nelle  mani  i Traditori,  che  atpramente  lei  furono  fatti  fpettacolo  d’ 
infelicità  à tutti  pi  oc  chi,  oltre  altri  con  varie  (orti  di  pene  , e cailighi 
furono  afflitti . E ben  cionca  egli  vendicar  ii  Parente  vccilo, ancorché  non 
chiamato  da  altra  obligaaone , che  dalla  parentela,  perche  Rimò  noce  Ma- 
rio dar  vn’clcinpioà  tutto  il  Mondo,  che  i Principi  (ono  nati  per  cllcr  ri- 
ucriu  da. sudditi  ,& intcriori  ,c  non  oltraggiati , rapendo  ben’ egli  , che  i 
cailighi , ciac  H danno  ad  vn  lolo  fcruono  alla  correttone  di  molti , come 
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anco  lì  mode  à far  quefta  vendetta, perche  l’impieti  con  cu!  fù  recito  quel 
g eumene  Principe  , tu  (opra  modo  esecrabile . Era  egli  nel  Tempio  di  $. 
Marcello  nella  quinta  feria  di  Palqua  con  tutta  U Nobiltà , e ponendoli  in 
ginocchio  per akoltar la  Meda  con  quella  maggior  vcncrationc  , che  gli 
lotmninidraua  il  luoCuore,voilccauarli  anco  1 Guanti:  ondcaHora>que‘ 
che  voleuano  tradirlo  ,modrando  vn  legno  d’odcquio , col  voler  Par  clsi 
qucli'atto  di  leruitio,  lo  prclcro  per  le  mani  1 quindi  gl’altri  co'  ltocchi  lo 
piagarono  in  più  parti  , e l’vccilcro . Milcro,  che  ne  meno  nelle  t-'hicfc»né 
tri  più  confidenti  iù  licuro  della  fua  vita  . A liora  , che  faceua  maggiori 
eipredioni  della  tua  lede  con  l’affi  Aere  à quel  venerabile  Sacrificio?  e col 
denudarli  anco  per  riucrenz»  quella  mano  , che  luol  etl'cr  (imbolo  della 
Fede*  tù  a lì  retto  ad  ilperimentarc  gl'atti  d'vn'intcdclcà  più  lacnlega. 
Quell'alto  di  sì  empia  inhumaniti  dello  giulliliimo  Sdegno  nel  magnani- 
mo Vgo,  e lo  condulic  all'armi, douc  laìciò  vcltigie immortali  delia  lui 
gailima  , e del  luo  valore  con  riccucr  encomi  di  canta  anione  da  tutti  li 
Potentati  d’Europa  » & in  particolare  dal  Pontefice  Gio.  XV.  E tanto 
maggiore  tù  il  merito  d*  Vgo  in  quella  tmprefa  , quanto , ch'egli  poteua 
tettar  di  tarla  , mentre  tono  quella  Città  j'erano  condotti  al  medefimo  fi- 
ne di  vendicar  il  Sangue  del  loro  parente  li  Conti  di  riano,c  di  Mario  con 
grotto  F.  fere  ito.  Accorte  ancora  à Vercelli  à rintuzzare  l’orgoglio  di  Ar- 
duino Conte d'inorca , che  haueua  taccheggiata  quella  Cini  , e discac- 
ciatone il  proprio  Pallore  , nella  medetima  Chiela  lo  rimette  nel  Seggio, li 
conte  pri ma  l'haueua  arricchita  di  tutti  li  beni , ch'egli  poffedeua  in  que* 
contorni.  Egli  tù qaello , che  ne  tuoi  tempi  potei  chiamarli  Colonna 
della  Sede  Apoftohea  > poiché  cercò  lempre  di  difenderla  dall'offefè  ; De- 
bellò Crefeetwo , riccué  predo  di  le  Giouanni  XV.,c  Gregorio  V.  Suo 
Pan  me  > pcrli-guitando  indctclfamcntcgl’ Antipapi , 8c  i Fomentatori  di 
quelli , conolccndo  bcnVgli  etter  nato , e condotto  al  comando  de  Pòpoli 
dalla  I>rui«a  Prottidcnzu,per  addice  agl’alfari  d 1 a Religione^Che  perciò 
non  laico  maéd’eltrr  congiunto  in  llrctta  amicicia  con  Poggio  il  Santo» 
Vclcouo  di  Fiorenza , mentre  con  cito  conligliaùa  g, 'affari  del  luo  gouer- 
no>  e quelle  inatlime  , che  potcuanofar  goder  feliciti  nel  Suo  Stato  , im- 
prcnJcua  uvguila , che  tutte  prolperamentc  loruuano  lieti  (uccelli,  merce» 
che  non  cran  appigionate  quelle  loro  politiche  per  arrichire  g’.'crari,  ò per 
tiranneggiar i Sudditi  » ma  per  felicitargli , Senza  rende rgli,ò  tuperbi  > ò re- 
calcitrami. Diccua  eg'i , che  S.  Poggio  era  il  miglior  appoggio  della  Sua 
grandezza  > Si  all'incontro  il  Santo  atìcrmaua  clkr  Vgtt  Principe  giufto» 
ptetolo,  e guernito  di  tutta  quella  prudenza  , che  potette  con  diluire  ilei 
Mondo  vna  conditiooc  d'Eroc , che  perciò  Pietro  DafriiaBo  lo  mette  per 
efeinpió  à Principi . Protette  ancora  Silucftro  il.d’ordine  d’OttoncIFl. 

Era  mcrauigliblo  negi'aggiutlamenti  delle  guerre  ciuili,  enei  pacificare 
le  fatiioni  contrarie.  Dicanlo  i Perugini  » i Piltogiieli , con  Pila,  Lucca, e 
F iorenza . Dicalo  ('ideila  Homa»che  riconobbe  tanto  benefico  da  quedo 
Principe.  Dicalo  Ottone  III.»  die  fù  da  lui  contentato  in  vita,  mentre  I 
mcdciìmi  Romani  contro  la  (uaperfona  congiurati  ,&  incrudeliti  afpra^ 
mente , faceuan'ognt  s forzo  per  vcciderlo,  come  farebbe  luccédb  al  litu- 
curo  , le  la  destrezza  d*  Vgo  non  accorreua  . L'afFctto  ,e  la  dima , che  il 
Popolo  Romano  profcliaua  al  dio  merito»  tè  li  , che  contento  u'alcunè 
conucn cium  li  latci©  persuader  contro  il  prima  tuo  Sentimento  : Quindi 
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A go  deliramente  fece  vfeire  di  notte  tempo  Celare  fuor»  di  Roma  ; e re- 
Ioìo  ii  curo  dalla  lc-ucra  , e quali  coàiunc  congiura  , e iollcuamento  contro 
la  propria  vita . Htbbcro  origine  quelli  attentati  coatto  Ottone  dalla  fua 
alterigia  , poiché  icordatoft  ( come  fanno  alcuni  ) elfer  nato  della  tnedeli- 
ma  lptcic,&haucr  il  dominio lopragl’huomini,  non  in  altro à lui  diflì- 
miìi,  che  nella  grandezza*  clivi  vr.uccidcatc della  Fortuna  ; pretendala 
di  fulminar  co*  guardi , atterrir  co*ccnni , & clfcrcreduto  quali  vn  Ciouc 
della  terra;  ma  quella  llima  egli  non  I»  procuraua  col  mezzo  del  fuora- 
Ibre,  o della  virtù , ma  con  far  ingiuRipc , e tirannie , tutte  mallìme  con- 
trarie à qua  dogmi  onorati,  $h.c  più  volte  cercò  Ridargli  nell'animo  il 
fàggio  Principe  Vgo . libér»tQ<Ouonc  da  qucllvuidentc  pericolo  , in  cui 
iVra  egli  lalciato  condurre  dalla  propria  alterigia  , non  con  molto  aiuto» 
che  della  prudenza  etcì  noftro  Principe  > in  vece  dichiamarii  obligatoalla 
lua  particqlaratlatione,  li  voltò  ad  ingciolirc  della  lòuerchia  Itima  ,chc 
fattuali  diluinciritalia  ,,p  dubitando , che  quella  non  folle  per  elfer  va 
giorno à legno -di pnuiriq  dcl.'Impcrip con  inuellirae  Vgo  , cominciò  à 
macchinar  fri  le  (Ielle  pciiheri  totalmente  alieni  da  quella  gratitudine, 
che  fc  gl»  conuenipa  ; ma  perche  non  gli  parcua  opportuno  far ncallora al- 
cun motiuo  i lequcmò  nel  più  intimo  del  luo  Cuore  dubbiolò  il  fofpeuo,e 
l'odio,  con  animo  di  prouedcral  periglio  col  tempo  ; e Io  dimoftrò  quan- 
do hebbe  la  nouella  della  morte  o* Vgq , prorompendo  in  quelle  parole: 

Laqucui  coìitr/tus  eft  , & nos  Liberati  fumus  . Quelli  può  dirli  quel  p^namio  lib.. 
Principe  ,chchauca  Imputo  vnirctnliemc  con  la  maclti  l'Amore  , poich*  «a.  ad  frin-* 
«gli  leqza  di;porre  la  lolita  lua,  graniti,  e lenza  perder  quella  pìaccuolez-  c'pe’* 
za»  che  dà  nome  di  Padre al,Principc  , Pera  condotto  in  vn  pollo  d’Amo- 
rc  , e di  tintore  ne*  Sudditi , ch'era  mcrauiglia  ,c  quali  imponìbile  i creder- 
li : Non  c’era  alcuno  » che  non  hauctle  impiegato  volentieri  per  lui  la  vita, 
guidato  daU’afTctto , e he  gli  portaua , e pur  tutti  lo  temeuano  al  maggior 
legno . 

La  Corte  di  queftogran Sigporc  polca  chiamarfi  vn  Areopago , poiché 
egl  i faceuafcielta  depiù  letterati,  e da  bene  perdimi  Minillri , li  chcquiui 
4’vniuano mcraaugliolamente  à pròde  Popoli  i goucrni  della  Monarchia, 
e dcg.'Ou  muti . Nons’auendcua  da  Sudditi,  che  ad  attioni  Cauallcrcl- 
che , e nobili , f creile  IvRinpio  non  pctmettcua  altamente,  eflendo  chia- 
ro , che  da)  l’operati  opi.de  Grandi , aulita  la  bontà  ,ò  l'iniquità  degbinfc- 
riori;  fi  come  dal  proprio  mobile, edaila  prima  intelligenza  gl 'aggira  menti 
dcli'altre  •(ere. 

Afliltcua  poi  con  tanto  femore  a'  Tribunali,  & alladiftributione  della 
Giullitia,clic  non  Vera  Vedoua,  che  non  li  Icniilìe  (ollcuata  ; Poucro, 
che  non  I,  rallegrane;;  Pupillo, che  non  ne  godcflc,c  con  liloggcttidi 
molta  dima,  ch’egli tratjcncua  nella  lua  Corte  giornalmente  diUorrcua 
diuci  le  materie  ih  Stato,  di  Religione^  Giuilitia,ad  nnmitatiune  di  Tolo- 
meo il  Grande,  Uèiklfhgiuo,  elicimi»  contenjo, di  lapcx  tmtociò  , che 
può  ctìvrvtije  alla  conlcruatiqnc  della  iti  dV,n  Regno  , volle  ancora 

farli  pratticodiquclle  tote,  che  ponilo  iti  uirc  alla  quiete  dell’Anima  pro- 
pria » che  perciò  fece  non  lolo  gran  raccolta  cViuomini  laui,ma  ancodvn 
numero  iufiuiio  di  libri , quali  per  bene  intendere  , trattaado  quelli  varie 
lcicnze,  teneua  ap^retlo  il  famolo  Demetrio,  FaieCQ.  Oprò  col  mezzo 
thAmbalaccic  , predenti , c.pcrhuhQw.cun  Elea  zzato  Sommo  Sacerdote 
, . • ' degl’ 
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tltgNEbrci  t ch'ottenne  70.  Interpreti  alla  traduttionc  del  le  Sacre  Scritture: 
•accolte  quelli  nella  Ina  Corre  con  magnificenza  lupcriore  ad  ogni  efpct- 
tationc.  Non  lafciò  mai  giorno  , e quafi  dilli  ora  d’interpellare  quegli 
addottrinati,  e venerabili  Vecchioni.ora  dVna  difficoltà , ora  d’vn’altra  . 
Loro  chiedcua,  come  doucflcr’i  Grandi  reggeri  propri  Popoli  ; come  po- 
rcile ftrfi  riccoil  Principe,  lenza  fai;  pòueri  1 Sudditi,  ò dannificarIi;come 
operar  per  haucr  fedeli  i luoi  Miniftri  ; come  haucr  licurezitidi  luccctlìo- 
ne  nel  Regno  co* luoi  Figliuoli,  come  fuggir  di  portar  inuidia  à maggiori; 
frena  r l’ira  , dar  temperamento  à dclidcrj  » dchi  prettartède  , di  ehi  fi- 
darli; in  ehecola  clercitar  i propri  taleilti  ; Qual  i doueffer  effer  i fuoiCon- 
lìglicri,  à chi  concederli  i Magillrèti,  come  viuer  fano  , vittoriofo  nelle 
battaglie  1 le  la  prudenza  li  poceffc  imparare  ; fc  fulfe  bene  mutar  (pcllo 
ne  Regni  le  Leggi  » le  meglio  effer  Rè,  ò Suddito  , ò limili  altre  cole  ,c 
curiolc  richicfte  ; ma  ad  vna  fpccialmcmc  attclc  , & à quella;  che  far  egli 
doueffr,  per  ellcr  mtutte  le  cole  intrepido,  e lenza  timore, Giuftitia, ò Re» 
rifpotcro  que*  Venerabili . La  Giuftitia  è quella  , che  tuga  ogni  ti- 
more: Qiclladoucrebbe  effer  fempreindiuifa  da  Grandi,  poiché  non  al- 
tra dote,  e condii  ione  può  facilitar  la  noftra  quiete  , che  quella  vna. 

Ma  palliamo  dalle  grandezze  di  Tolomeo  d quelle  d’Vgo  , il  quale  li 
diede  al  culto  della  Giuftitia  con  tanta  applicatone , che  paruc  man- 
dato dal  Ciclo,  non  ad  altro  fine,  che  per  moftrar  vn  vino  elemplarc  del 
ben  regger  altrui . Quelli  lòllcuaua  alle  grandezze  que*  Miniftri , chcdc- 
gni  conolceua  dvffcr  rimunerati, affinchè  non  mortile  fri  buoni  lafperan- 
za  del  premio  delle  fatiche  loro,  come  anco  perche  i cattiui  non  folo  per 
tema  del  caftigo,ma  perclpcttationcdi  premio  l’muogliaffcro  dcli’emcda. 

Non  acconlenti  giamai  la  magnificenza  dell’animo  di  quello  generofo 
Tr  neipe  ,chc  s’imponeffcal  luo  Suddito aggrauio alcuno  di  datio, ò d’al- 
tre angaric  ; godendo  con  lento  di  non  ordinario  compiacimento  , che  il 
fio  Popolo  hauclfc  da  rallegrarli  a’haucr  vn  Padre  per  Principe,cono(cen- 
tio  benVg  1,  che  il  lalciarle  ricchezze  à Cuoi  Cittadini,  e vn  metterle  ad 
vlo , cchc  lempre  polìono  effer  pronte  all’occorrcnze  di  chi  tiene  il  lor 
dominio.  Hi  bbc  torte  riguardo  à ciò»  che  fece  Collanzo  Padre  di  Cof- 
tamino  il  Magno,  che  per  non  voler  permettermi  luo  Jmpcroalcuna  gra- 
ti czza,  tù  riprelo,equali  fchernito  da  Diodetiano  , mentre  inuiandogli 
Ainbalciadori  te  pattar  v.ice,chYgli  ti  marauigliatia,  che  vn  luo  pari  go- 
dclfc si  grand’impero  fenz’-Ictth  frutto,  celie  U'/ecca  ,e  l’Erario  tollero 
eia  ufi  i , come  ehi-  fi  doacllc  viuerc  lenza  penfar  à ciò  , che  poteffe  auuc- 
nirc , dante  , cht’i  neruo  maggiore  del  Principato  può  dirli  il  danaro  . In- 
ula Collanzo  l'Ambakicria  di  Diodetiano  , non  potè  trattener  tra  le 
labbra  della  Ina  mai  Ili  il  rito, dicendo  ellcr  vlohomai  praticato  per  natu- 
rale, che  lempre  chi  regge  altrui , ilima  d’iiaucr  maggior  cogmtione,c  re- 
gola nel  ben  goucrnare  dell'altro , che  forlè  i’uuanza  . Tornate  ( dilli)  do- 
po tre  giorni,  elicvi  farò  conolccrccon  glYffctii,  che  Collanzo  non  reg- 
ge à calche  così  Jicentiati  grAmbafciadori,li  tèce  intender  con  fuoi  Sud- 
diti, ch’egli  hauca  bilognodi  denaro  per  vrgcmillima  ncccllità  . Appena 
ciò  tatto,  li  vidde  vn  pieno  concorlò  di  Popolo, che  cercò  muouerlì  a com- 
petenza nel  portarTelori,  & in  tanta  quantità  > che  i dazi  di  moli’ inni, 
ancorché gratii  ,non  haucrcbhcro  amniaffato  queli’oro.  Tornarono  gli 
Oratori,  e condotti  nell’Erario  rellarono  poco  me  no , che  tuori  di  lenti- 

memo. 
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memo , abbagliandoli  nella  quantici  de  Tcfori . Quindi  Codiato  dille, 
riferite  al  vottro  Dioclctiano(  volendo  moilrare  , che*!  vero  Teforo  dd 
Principe  e Paffettione  , e ledcltà  del  Suddito ) yim  » & robur  Imperif  non 
effe  pofitnm  in  multi*  petuHiji , fed  in  fide,  & amore  Subditorum  . E 
qui  con  poche  parole  rinfaccio  à Diocletiano,  ch'egli  era  ricco  o’oro  , ma 
poucro  di  fede  » Se  amore  de  Sudditi:  E per  lo  contrario  cfib  haueuac  que- 
gli, c quelli  . Hogci  nondimeno  appretto  alcuni  la  Politica  rli  Collari  io 
lari  creduta  mcn  buona  di  quella  di  Diocletiano,  già  che  non  hanno! 
Grandi  (eccettuandone  glV>ttimi)  maggior  incombenza  , né  maggior 
premura,  che  di  moltiplicar  dazi  » e Gabelle.  Eg>cvero,  che  in  ul  modo 
ellcnuano,  & indebolì feono  que*  Sudditi,che di  foucrchio ricchi  potreb- 
bono  tentar  cole  (uperiori  al  loro  flato  , concorrendo  con  le  mamme  di 
molti , che  d cono  clfcr  nccdfario  non  acconfcntire  que*  Papaueri  , che 
purtroppo  li  vanno-auanzando l'opra  gi’altri.  Ma  non  sMuucggono.ch’cf- 
untando  i propri  Sudditi,  cltenuano  le  proprie  forze,  & arricchendoli  ia 

3uamo  à tcfori , diuengono  poueri  dell’amore , e per  conieqocnza  della  fc* 
ckà  <kgi*opprrflì  Vallali! . 

Godcua  tantodi  vederli  amato  da  fuoi  Popoli,  e che  li  Miniftri  facdTe- 
roloro  quella  ragione  di  Giullitia , per  cuiclfo  gli  conccdeua  la  facoltà 
di  giudicare,  che  non  contento  d'appagarli  delle  frequenti  rclationi,li  con- 
duceua egli  ilclìbi  tàrlenc  render  conto  , col  punire  qut*G:udio,chcpcr 
interellc  , ò per  altro  rilpctto  lalciauaali  corrompere  nel  proprio  giudicio . 
Spclfe  volte  panatamente  con  vn  Ibi* Araldo, c con  ab-to  tconolciuco  lì 
portaua  in  qualche  Villaggio, ò Cartello , ctaluoka  nelle  Terre,  c Città, 
e prendendo  occaiione di  ragionare  con  qualche  Contadino  , ò Artigia- 
no , or  li  doleuad’clfernato  in  Parie  ,douc  il  luo  Principe  era  lolito  ai  ti- 
ranntggiar  i luoi  Sudditi , per  porger  materia  di  liberamente  parlare  della 

E a pedona  ; ora  motiraua  con  altri  di  rallegrarli  de  luoi  natali,  lotta 
re  di  (ominaGiullitia,  e colino  di  tutte  quelle  più  affinate  ptrfctno- 
ni,chcpo!iono  render  amabile  la  tuperiorità,c  delidcrabileinlicmedVIkr- 
g1' (oggetto;  Elaminaua  Vgo  con  molta  dcftrezza  , le  quel  Giudice, 
chc'I  rnncipe  haucaclctto  folle giullo  ; le  volentieri alcoltallc  le  loro  ra- 
gioni, le  prendeffe  doni  , le  in  fine  li  mollraile  a ppa (Eonato nel  farla 
domita  Giurtiiia  ,*c  fc  mai  incontraua  confermato  dagl  ‘attcllati  di  molti, 
ciò, che  contro  rilì  veniua  detto,lcnza  far*intcndere  la  caula  della  lua  indi- 
gnationc , gli  priutua  deila  loro  carica  . Quindi nalccna , ch'egli  »Vra  fat- 
to tremendo apprcfso quelli, & alcuni  lo  lodauano  più, che  mortalc,òpcr 
dir  meglio  indouino  delle  cole  mortali,  mentre  li  faceua  conoiccr  infor- 
mato di  tutte  le  particolarità  de  luoi  Stati , ancorché  minime  , c non  fi  po- 
tcua  intendere  chine  tulle  il  Relatore  , non  ctfendo  altri,  chVgft  II  tifo . 

Occorfc  alcune  volte,  chVglicoudottoli  in  vn  Vi!laggio,c  portoli  fono 
vii  Capanna  con  prete-ito  d’uaocr  bilogno  di  qualche  ripoto,  all’abito 
non  cifcndo  molto  differente  di  flato  alta  condmonc  degi’abitatori  di 
quel  luogo  , iocraprcndcua  opportunità  di  parlar  di  fc  rtcllocol  dire  ,ii 
noitro  Principe  .ofratclli  ,par*à  mc,cbeaflatto  fi  iìa  (cordato  di  quella 
Giuflitia , che  taccuino  i luoi  Antccellori  ; lia  pur  benedetto  V berlo  luo 
Padre  ; ora  si,  che  li  conolcc  la  lua  bontà;  ora  si  , che  vicn  JBTcnticato 
dall’cfpcricnaa  il  prouerbio,  che  habbiamo  noi  altri  Tolcani , che  il  Me- 
dico nuouoci  fà  pianger  la  pernia  del  vecchio  . O quanti  misfatti  fi  uaf- 

C curano 
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Carino  in  qtiello  Stato  » ò come  facilmente  fi  U (eia  egli  perfuadere  da  fuoi 
Cortigiani  ; il  tale, & il  talepuò  dirti,  quello  il  Marchefc,  e non  quello# 
poiché  elio  t,chetutio  regge,  tutto  opera,  tutto  pi|ò  ; e qui  nafee  , che 
liontifinno  ciucile  Giuli  me  , cheli  faccuano,  loto  il  ricco  vicn  latto 
efente# ancorché  reo , da*  catkighi  ; e noi  ponete  Hi  » le  mai  per  hip  lira 
fortuna  lumbchiamart  al  luo  t ribunale,  benché  innocenti , ci  vengono 
non  dolo  fulminate  le  |ncnf,  marci  conuicn  (pender  in  vn'ora  quanto  di 
bene  acquili  ato  habbiamo  co*  noflri  iudqri  iq  più  attuti  inklici  , mile- 
relli,poucn  noi.  Allora  fitti  impalanti  delia  fila  lumai  que’  Umplici 
Contadini , con alpro volto  ,com guardo  tatuò,  & .1  cigliato, rilponde- 
uano  : Tùnon  concici  il  noftro  Kimcipc,  mentre  parli  in  quell ammaniera, 
ò Tèi  pieno  di  tanta  maluagità , che  ne  mmo  vuoi  lodare  !t  cole  buone.  £ 
quanto  mai  là  Vedutala  nuòra.  j oleana  fùquivta  , più  pacifica,  più  t.  li- 
ce ? Vbertof  gl*e  vero  ) Tuo  'adrccra omino  l rincipe,ma  ilnoltroVgo 
(rapa (fa  i termini  della  (tetta  bontà . Pa(saggiero,|>orrai  à tua  buona  ior- 
(una , che  non  ti  tacciamole  riipoitc  alla  tua  raaUdictnza  con  quelli  ar- 
ti li  » e quindi  più  volte  alzauan  alle  minacele  ora  le  vangne , ora  le  zappe, 
o; ‘altro  rulticano  liromento  ••  Partiti  dunque  per  non  importunar  m..g- 
g ormeme  la  tolleranza  noltra  , e prima  , che  piu  parli  contro  di  quetto 
Principe , prenderai  inforinationc  delle  lue  qualità , quanto  (gli  iu  Unta- 
to, e con  quanta  prudenza  gouei;ni  quello  Suto,  che  non  lù  mai,  nè  lari 
in  alcun  tempo  Signor  alcuno,  che  polla  vgualurlo.  Con  qual  giubilo 
Vgo  tentille  quelli  nienti  menti  di  que*  terrazam  , non  pollìaoy>  mcg'iO 
dpi  ilare, che  con  la  ritlcllionedella  premura , chVglt  haiuua  ,«.MUr  da 
luot  Popoli  amato  , e lonoitiuto  per  giullo  , quai  (g  i proUlsaua  cime. 

Remimi  grane  à Dio  del  concetto,  ch'egli  itaucua  pretso  i tuoi  Sudditi, 
e per  m intenerirlo , e maggiormente  accreditarlo , aperte  con  più  applica- 
tion! giacchia  ben  reggerli , che  perciò  non  volle  fidarli  de  Cortigiani, 
che  pur  troppo  appa  (lionati  enea  no  deturparli  t'orecchio  JclPrincipe  con 
le  menzogne . Egli  llciso  alcoltaua  ambe  le  parti  nelle  liti  de  tuoi  Citta* 
ehm  altri touopolli  alla  tua  mcorrottibilc  Attica  . Era  poi  tosi  ben 
guirnuo  di  fru  lenza , chcprccorreua  i'mteniionediciii  poruualc  lue  ra- 
gtomeon  f mtcl  igenza  de  primi  rnuuui  ; (empie  attinto  vdiua  con  incre- 
dibile tolleranza  , ne  poieuaiidtrà  lui  ciò,  chetò  detto  i Filippo  ladre  d’ 
Aliisandro,  allori  eoe  pronunciata  la  Un. in  et  iu  vna  caula,chVgli  hauez 
alcoltata  col  tonno , la  Donna , che  lapcua  d'haucr  ragione.  Ulte,  che  (e 
Cappella  uà;  e dimandandogli  Filippo  , a qual  Tribunale  taccile  quella 
lua  .pptUattone  ; elsa  rifpole*  à Fjìipt  o , quando  (ai  a lucgluto.  Allora 
quel  Grande  auurdutoli  dell'errore,  lece  deputar  di  nuoao  la  ca<i(a,c  co- 
nolciuiala  Jiff  r mentente  da  quello , ch'ilio  l'.iaueua  tintinnata,  todif- 
Ict e egli  al  proprio  danno  della  Donna.  Non  poieuano  (uecij>  re  quelle 
traUurag  .ini  nell  a pei  lana  d’V'gct»  perche  nò  tnai>ncgl'atfari  del  ben  pub- 
blio li  irouò  lonnacchioto,  anzi  egli  più  :*ogn  altro  era  vigilaa.e,perchc 
il  luo  Popolo  poie1.ee  nelle  lue  vigilie  Uauu  riputo..  Con  partnolar  allìl- 
.lenta  procura  ua  il  bene,  e la  prolprnta  delle  \ ijouc , ; de  i-u  dii,  cono- 
lo  ndomii  i U.  r rcltaco  i quelle  per  Contorte , & a quitti  [Hi  adn  per 
tfoum  nlnSi . N on  giungi  ua  alcuno  dia  tua  A n.u  aitivi  *,i  ite  non  bau.  Uè, 
-e  eoa  edema,  a mere  ita  vdienza  . 'Lgli  .qicileii.iiQ.rteeu  ua  memoriali 
da  quanti  rKorrawnoaiU.lua  ptuuttuoue  , Us^iUiU-nuviv-,  aU  una, 
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moflrandofi  indifferente  i tutti  con  eguale  patrocinio. 

Tra  tanti  affari  del  (uogoucvno  non  iìfeordò  mai  di  porgere  preghiere 
à Maria  Noftra  Signora  , e come  legge  inalterabile  non  palio  giorno»  che 

fcnullelso  non  recitale  il  Salterio  Mariano»  cioè  il  Folario,  con  altri 
linni  »eSa!mi , oltre  l'alcol  tare  con  iomma  riverenza  la  Mefsa  . Quella 
diuotione  fù quella  »chc  lo  ditele  da  molti  pericoli  «oltre  la  pietà»  che  non 
patsaua  alcun  poucro  à lui  vicino  ,che  non  tòlse  conlolato  con  la  limoli# 
na»  prima  di  chiederla  ,conduccndo  Tempre  (ecominiftroà  quello  line; 
nè  falciò  cofa  intentata  , & ardua  per  manitèftar  al  Mondo  , & all’idcffo 
Cielo  la  fua  premura  dei  Tuo  zelo,  per  l’accrcfcimento  della  Religione  » e 
conicruatione  d’elia . 

Lalciata  la  danza  di  Lucca  » e di  Pifa  , eccitato  non  sò  fe  da  caufe  Po- 
litiche, ò diffidenze  » lì  portò  à risedere  in  Fiorenza»  douc  per  lollcua- 
mcnto  delle  frequenti  cure  del  goucrno  li  diede  alle  delitie  della  Caccia  , e 
d’altri  piaceri  » portandoli  (pedo  alla  Villetta  lìtuata  in  vago  »&  ameno 
promontoriofenedi  poi  prde  il  nome  dal  Principc»e  tù  detta  Monte  Vghi» 
ora  Montui  corrottamente)  adornato  di  tuttcquelic  più  riguardeuoiiae- 
litic  , che  poliono  rattenere  non  meno  il  piedeper  olfcruarle»  che  la  mano» 
eia  villa  per  goderle,  & ammirarle.  E necefìità , chci  Grandi  tal’ora  fi 
toglino  alla  lericià  de  negozi  per  condurli  alì'amcnità  della  Villa  » perchè 
ogni  più  robu Ila  compiicene  vi  cedendo  lettola  continua  litica  de'  pa- 
latici affati  ; bruendo  loro  quelli  diporti  per  tornar  con  più  Jena  algouen- 
jno,c  con  più  applicationca'negozi  di  Stato.  Quellurattenihacmi  erano 
maggiori  piaceri , clic  Vgo  bandir  «quali  non  mai  erano  sì  lunghi  , e sì 
lontani,  che  potettero  pregiudicar  alla  tua  incontaminata  GiuHitia  , che 
perciò  non  v’era  alcuno  nell’Europa  » che  non  rcllallc  ammirato  di  vedere 

Duetto  ricco , libero , c potente  Principe  , Tempre  applicato  aii’occomn2e 
e luoi  Popoli , cStati  ; come  ch’egli  lì  folfe  (cordato  della  Tua  gtouinez# 
ea,  in  mezzo  i cuigodcua  le  più  nobili  prcrog.'tiue  d’vna  mente  canuta  ; 
quando  li  trattaua  di  volcrdiiegnar  vn  modello  d’vn‘Eioc,non  nconcra.- 
uano  maggior  conucnicnza  tri  tutti  i Grandi  , quanto  alla  prriona  del 
Principe  Vgo;  egli  lo!o  era  l’ammirato,  il  riuerico,c  quali  dilli  l'adorato. 

Trouandoli  il  magnammo  Vgo  nell'auge  dt  quella  Eia  gloriola 
dima  alzato  ,c  giunto  col  mezzo  della  prudenza  i quella  meta,  ti  cui 
ti  và  opponendo  l'iddio  impolfibile,  comc,chel’elfer)i  lollcuato  tàn  la  sù 
portalie  conlcquenza  al  ritorno  ; fendo  quello  capitulatamentc  quali 
inalterabile  coirle  cote  humane»  or  i’atecndere,  orìlcalarc  : Ecco  «clip 
il  notlro  gran  Principe,  non  sò  tèda  qualche  luo  confederato  Cortigiano» 
come  luoFaccadcrc,  oda  altro  (limolo eccitato  , cominciò  à concederli 
alle  debite  del  tento  ; quindi  à quelle  della  Caccia  , e da  quelle  ( cflcndoui 
facil  palleggio  ) taccua  tragitto  ad  ogn’altro  piacere  . Ogni  bellezza  » eh’ 
incontrauanogfocchi  pmetraua  lubito  al  Tuo  Cuore:  ogni  diIctto»chc  gii 
veniua  permeilo  dal  lento, non  era  inai  lungi  dalle  Tue  braccia.Quindi  nac- 
que, che  Vgo  non  più  qucllo,chc  có  tanto  onore, c gloria  della  lua  pcriona 
gouernaua  1 luoi  Stati, ma  con  differenze  di  cottumi  tutto  diucr  lo  dall’clftr 
di  prima  li  dimodralic,  nó  v’era  Suddito  alcuno, che  non  preuedeffe  ilprc- 
cipitiodcl  '.nfeltce  , cauiuodc!  tento.  Ocomcti  variano  in  vn’iltamc  le 
nature  dcGrandi.  Già  Vgotutto  modello  , tutto  Rcligioiò  ( & invn 
punto  ) tutto  lalciuo , tutto  tralcuraio  alla  propri»  tajna , tutto  dedito,  alle 
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licenze  de!  fuo  capriccio . E pur  quedo  c queli'ifteflb , che  poco  (danti  fi 
acclamato  dael'applauli  dVna  voce  comune  per  il  più  giudo  Principe»  per 
l'cfcmpiarc  della  magnificenze , della  fcdc,c  d’ogn’altra  conditionc  più 
riguardcuolc  . Vna  mutatione  si  fubitanea  » da  vn’ccccUo.agl'.ccellj.dtc- 
dc  à molti  occafionc d’mdagarne  la  cauta  ;&  infine  lì  conclulc  » per  ori - 

Sc  di  tanta  mutatione»  la  famigliarità,  ch’egli  prete  con  alcuni  nuoui 
rtighnelfi ,chc  non  haucuano altra  mira*  che  di  veder  il  luo  Principe 
men  zelante  pereficreflipiùliberi  ; non  trouandolì  in  Corte  maggior  fre- 
no alle  pcfiìmc  inclinationi  » chela  bontà  del  Principe, perchetùm  cerca- 
no di mollrarli  limili  nell’opera tion i à quello  per  farli  più  grati.  Ma  al- 
cuni, che  diffidano  di  poterlo  lungamente  imitare  , tentano  di  cangiarlo 
conforme  la  libertà  del  loro  lento  ; cosi  li  crede  .ch’auuenilfe  ad  Vgo  , e 
ciò  fàlG  tanto  più  degno  di  fede  » quanto  che  i luppoli  i non  tono  talli. 
Chi  vuol  conolcer  vn  Grande»  tanto  Laico,  quanto  Eccleiiadico  , lenza 
pigliarne  intormationc»  Io  conolca  dagl’andamcnri  de  Tuoi  Cortigiani  . 

Cangiato  il  Principe  ne* Puoi  collumi»  fi  cangiarono traboccheuol men- 
te anco  i luoi  Popoli  ; ed  ecco»  clic  d ogni  parte  del  fuo  Stato  fi  lentiuano 
l’ingiuftitic  » le  quali  tanto  più  s’ingrandiuano»  quanto  che  l’occhio 
rì'Vgo  era  già  chittlo  dalle  nubi  del  piacere  , e le  mani  de  Giudici  da  doni 
ingombrate . Or  vedali  di  quanti  errori  lì  là  reo  vn  Grande  con  le  lue  rrai- 
curaggini.  Se  Vgo  non  ti  laici  aua  precipitare  nelle  lufinghc  del  lcnfo  , il 
fuo  Principato  non  lana  caduto  nt’prcc ipitij  de’  mancamenti . Douc  non 
fitraccaua  di  diletti  »òlu(To  di  lcnfo,  Vgo  non  lapca  trattenerli  » clic  lolo 
con  gli  {limoli  al  fianco . La  compagnia  d'ale  un  iGiouani  Fiorentini, che 
fludiauano  lemprc  nuoue  llrade  di  compiacer’  il  luo  Signore, per  lari!  mag- 
gior campo  all’affetto  di  lui , non  era  giàinai  diuila  da  quello  Grande, nè 
dal  luo  Cuorci  Quindi  c,chc  giornalmente  corrala  agl’accrclc unenti  la 
fua  libidine , nè  traicuraua  di  praticar  ogni  eccello . Mifero  Vgo,intclicc 
Principe , quanto  predo  hai  fatto  palfaggio  dagl’cllrecni  della  perfettione 
i quelli  d’ogni  più  detedabile  mancamento . Poco  dianzi  eri  Signore, ora 
fei  fatto  Schiauodcllc  tue  pa  fileni . Non  è molto, che  il  Mondo  a min  ira  iu 
le  fue  grand’ opere , come  efcmplari  dcli’attionidc  Grandi, ed  ora  non  v’è 
alcuno,  che  non  fi  faccia  oggetto  de’  maggiori biafimi,  cdcteflanze. 
Coti  accade  all’Humanjtà , che,  per  ctfcr  ammantata  di  carne,  non  si  ca- 
rni narc,c  he  folo  col  piè  del  Tentò  , fe  il  ferro  della  ragione  non  lo  lottopo- 
nc  alle  Leggi.  Intanto  le  pcucrc  Vcdouc,gi’abbattuti  Pupilli  , l’oltrag- 
giate Verginelle  fiaccano  ricorfo  ad  Vgo  , poiché  egli  perduto  ne’  tulli  » 
era  Tordo,  era  cicco  alle  loro  querele  , alle  lagrime  de’  tormenti  :ondci 
Giudici  vedendo  il  loro  Principe  non  più  Principe,  faccuano  della  Giudi- 
eia  quel  traffico , che  fogliono  farei  Mercanti  delle  merci  venali,  chea 
quelle  ncrlonc  li  vendono , che  nc  tanno  1 offerta  maggiore . 

La  Corte»  che  già  era  vn’Arcopago  d’ogni  virtù  compoda  , vetleuaft 
fatto  Alilo  di  tutte  quelle  licenze  , che  poiiono  render  detedabile  la  Gran- 
dezza. Nel  leggio  d’Adrea  non  comandaua  , che  l’intcrclfc: erano  le 
Sale  del  Conliglio  de’  Grandi  Teatro  delle  tecniche  vanità  ; douc  voigeui 
rocchio,odcruaui  ò vn  Paralito , ò vn  Buffone,  ò vn’ Adulatore  , ò vna 
Donna  impudica  ,ò  vn  di  que’  Meda ggicri, che  tanno  mercato  dell’altrui 
ontdà  à viliffimo  prezzo . , 

Qua  le  tacnfe  tempre  piene  , ma  non  già  per  inoltrar  la  magnificenza 
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delI’efTirr  fuo,  erano  occupate  da  baffi  (lima  gente,e  da  qurllajch’era  piò  at- 
taà  iufingareil  genio  rilalfatiflìmod'Vgo  , che  non  iapea  applicarli  ad 
altro,  che  a’piaceri . Qui  quel  Pane  9 che  poco  dianzi  fi  concedeua  all’ali- 
mento de  mendichi  9 dauafi  prodigamente  àgran  numero  de  Cani,  & Ve* 
celli,  per  lcruirli  di  quelli  Animali  alla  lodisfattione  frequentata  della 
Caccia,  in  cui  con  tal  compiacimento  era  immerlò,  che  Ipelfe  fiate  dor- 
mendo parcuagli  dvfler  dietro  alle  Fiere  ,c  gridando,  per  ftimolar  i Veltri 
a:le  prede , più  volte  correr  > Camerieri  al  fuo  letto,crcdendo  quelli  effcr  al 
lor  signore  qualche  finillro  accidente  auuenutoJn  quella  guifa  trouaualì 
innamorato  quello  Principe  della  Caccia , che  ancora  il  lònno  per  lui  non 
flaua  otiolo  in  fomminiltrarglianc'effo  vn’immafchcrato  compiacimen- 
to. Quell’era  la  vita  d* Vgo;  quelle  l’incombenze  del  fuo  Principato  » 
quella  la  mutationc  de  fuoicoftumi,  ch’ecceffìuamcntc  cangiati  non  la- 
Iciauano  rauuilarlo  per  quello  iftefio,  che  in  tante  maniere  s*era  refo  am- 
mirabile per  tutta  l'Italia.  Fra  tante  inconucnienze , e ludi,  quella  fol  ope- 
ra redo  incontaminata  , & inalterabile  della  diuotionc  di  Maria  Vergine, 
come  (opra  già  accennammo.  Buon  argomento  difperanza,  fe  Vgo  in- 
golfatomi Marc  degi’crrori,  non  rcilaua  di  conofcere,  e riuerire  la  Tra- 
montana de*  viuenti. 

Qjc  ila  dmotionc  tù  quella , che  lo  difefe  da  molti  perigli  del  Mondo  5 
qu  U’illclia  li  procuraua  la  felicità  dell’altro  , auuerrandolì  in  lui  ciò  9 che 
giornalmente  li  vede, che  l 'elfcr  diuoto  della  Madre  di  Dio  è vn  fabbricarli 
vnalicurc  zza  nella  vita  prcientc  9 e nell’altra.  Più  volte  perciò  la  Gran 
Signora  dell'Empireo  porle  occaiioae  ad  Vgo  dirauuederfi , ma  tratto  pur 
troppo  tirannicamente  dalle  catene  dell’altrui  luiìnghe  9 non  iapeua  lot- 
tarli dall’arbitrio  del  lento.  Volle  perciò  la  fua  proicttionc  9 che  nonpo- 
teua  (offrir  la  perdita  di  quello  Figlio  9 dopo  l’vfedc  medicamenti  leggie- 
ri 9 venir  à quelli  di  maggior  forza.  Quindi  vn  giorno  portandoli  egli  con 
numeralo  ltuolo  di  Cortigiani  9 e Gcnulhuomini  tuoi  Sudditi  ad  ma  lo- 
ienne  Cacciagione  verlò  il  Valdarno  di  l'opra,  non  lungi  da  Caftclfranco, 
ao.  miglia  dittante  da  Fiorenza  , s’inoltrò  ne  Botchi  più  folti  per  far  in- 
contro maggiore  di  Fiere,  & or  quella,  or  quella  leguendo , vn  poco  s’al- 
lontanò dalla  lua  gente:  Dopo  lungo  tratto  di  giorno  fecefegli  incontro 
vn  Daino , ond’egh  mouendoii  à si  bella  preda , raccordò  al  luo  f Minerò 
con  lo  lpronc il  bilògno  della  carriera  j ma  quella  Fiera  , per  effcr  di  lua 
natura  più  che  licuc  , e veloce  qual  vento,  non  lalciaua  grugni  rli  , an- 
corché Vgo  oitinandolì  ncll'opmionc  di  volerla  arriuarc , non  lafciaffc  di 
far  lollecito  il  luo  Cauailo , che  nell’incontro  di  molti  impedimenti  d’ar- 
bori  caduti  , ò tagliati , ò u’altro.nciampo  , perde  oa  il  me g. io  delia  lui 
carriera  j Onde  il  Principe  affannato  perla  cattiua  forum  a della  lu  i Cac- 
cia , c perduto  nella  lperanza  di  più  iar  preda  del  Daino , vici  fuori  delti 
Sclua  luribondo,  (degnato,  e cosi  fianco  , che  appena  poteua  reggerli  fui 
Dcllricro , che  ludato  per  si  lungo , c difaftrolò  camino  , anco! 'elio  non 
Iapeua  moucrii , che  à forza  di  lpronc . Laicjata  polcia  la  Fiera,chc  per  la 
lua  languidezza  s\ra  auuantagguta  per  !ugo  (patio  di  firada,  fi  diede  di  le 
Hello  adirato  à ricercar  in  qui/  Bolchi  qualche  rozzo,  e iìiucllro  Abituro 
da  poter  riiiorarli  nella  tìanchczza , e vedutone  vno,  vcrl’o  di  quello  volfc 
il  camino  ; iui  lceio  dai  Dcllricro , miraua  la  picciola  caletta,  lalciando  il 
Cauailo  ùi  vn  Prato  , e non  vedendo  alcuno , li  polca  giacere 
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allvambra  d’vna  frondofa  Rouore,lalTo, e digiuno.  Mifero  Principe,  che 
nato i non  (òpportar  ditagi , oggi li  troua  clanguc  di  fame.  Offerna- 
ua  egli  le  tri  quelle  piante  re  ne  toife  à torte  qualcuna , che  potelfc  con  le 
frutta  lomminillrar  al  luo  biiògno  qualche  ritloro . Palfauagli  per  la 
mente»  come  alcuni  lì  cibano  di  radici  d’erbe,  e perciò  con  la  punta  dell* 
Afta  non  lafciaua  di  prouedcricne  ; ma  perche  Tenia  la  douuta  cognitione 
indili  imamente  l’eftracua  dal  luolo»  non  mai  Teppe  trouarne  pur  rna , che 
non  folte  amara  al  Tuo  eufto.  Vedali  in  che  Itato  angulto  lì  crouaua 

3 ueflo  Principe  » che  tìmimcntc  non  potendo  cibarli  » nè  hauendo  forza 
i condurli  colà  » doue  s’era  pia  incarnirla  io  con  la  Tpcranxa  di  trouar  toc- 
corio alla  Tua  fame  > li  laido  come  dilpcraco  cader  di  nuouo  su  l'erba. 
Così»  mentre  l*uft!ittotratticnli  Irà  quelli  affanni , la  Mifericordìoliflìma 
Vergine»  che  mai  non  fuolc  {cordarli  de  Tuoi  diuoti  » c c'haueua»  à line  di 
tuor  qucft'Anima  dal  peccato»procurato  quelli  accidenti  » gli  apparuein 
abito  di  vaghiflima  Dama»  adornata  di  tutti  quegli  abbigliamenti,  che 
ponno  obbligar  ogni  guardo  alla  mcrauiglia  » ma  non  però  eccitarlo  alle 
libidini:  Haucua  ncjTa  delira  vna  laidilntna  Tazza  » tinta  » c legnata  di 
vark-tnaccltii^chepromqueuano  nauica»  l'opra  cui  véTeuanfi  diuerli  rin- 
fref  cimenti  nobtltncntcìformatfje  con  tanta  pohtia  ,c*haucrebbero inuo- 
gliata  iMtella  la  lieta . Quindi  accollatali  al  Principe,diflc,  alzati  ò Vgo» 
prendi  ò Principe  pur  quciti  cibi»  confola  concili  te  lidio  » lollcuati  dal 
digiuno  » (e  n’iiaioiiogno  . Stimolato  dalla  neccllìtà  » & allcttato  dalia 
prete n za  di  sì  nobil  Matrona  , tubilo  Vgo  alzoflì  dal  luolo,  e lieta  la  ma- 
no colà  »douc  lo  Ipingeua  la  lame  , volle  prender  di  ejuc*  rmtrelcamenci» 
ma  olleruatigli  in  quelNappo  colmo  di  laidezza  , con  celerità  la  ritralTe 
nauteando  ,tii  abborrendo  qui*  cibi  , che  tanto  anliolamcnte  anclaua. 
Appena  dcponcua  il  braccio, non  acconlcntendo  >animoiuo  auezzoàvi- 
uanden  ^alatamente  imbandite» di  prcndcrqucllo»  che  ignobilmcnte,ap- 
prtrlVatc  vcilcua  lopra  quella  Coppa»  che  di  nuouo  eccitato  dalla  coicicn- 
za  di  vedi  rii  mancar  le  membra,  non  peraltro,  che  per  l’Inedia  cornaua  ad 
alzarla  , per  vincer  quella  ichiuolità  , ina  in  vn  medi-limo  punto  dtlidera- 
ua  ,c  sluggiua  »conie  quello  ailetato  Tantalo»  ch'unin. rio  nell’zcquc  non 
lapeua  diiletarli  le  labbra . Allor  i Maria  olfcruato  il  Principe  » che  non 
lapcua  rilolucrli  ; con  quella  macTfa,  cKelc  componcua  nel  leggiadri  (lìmo 
alpctto  della  Diuimtà /di  Te  lidia  , dilTc  : Principe,  che  penti  ? Vgo  che 
Tai  i che  dubbi  lon  quelli  ?Te  ti  Tenti  aggrauato  dalla  Tamc,c  le  ttanco  cer- 
chi qualche  riftoro  , porche  non  te  ne  proucdi  sù  quello  Nappo  i Io  à 
quello  fine  telo  porgo.  Vgo  à quelle  voci , c’hauouano  con  loro  la  pio- 
tò che  di  venerabile  , chinò  la  iella, econ  fauclla  totalmente  dinota  rif- 
poTc . Venerabil  Signora  , chVIfcr  non  puoi , che  Cclefte , non  sò  dirti  la 
cagione,  perch’io trouandomi  cosi  cftenuato  dall’Inedia  , non  ardiTca  di 
nczza  delia  Tantità , le  non  che  la  Tazza  per  eiier  tinta  di  tozze  macchie» 
mi  {inaurargli  ; la  nccdlità  mi  comanda  , ch’io  prenda  qualche  rilloro, 
ma  douendolo  riccuere  da  si  vii  Coppa , non  pollo  pcnfarui  ; non  che  ac- 
cettarla . Se  la  Tazza  lolle  prtua  di  quelle  laidezze  , che  mi  Tanno  abbor- 
rimcnto  » io  confetto,  che  volentieri  prenderei  l'offerta,  che  dalla  tua  hu- 
tnanità  mi  vicn  fatta;  ma  quinto  mi  riloluo  à volermi  cibare,altretanto  mi 
pento  haucr’alzata  la  delira  per  prender  il  cibo  . Soggiunte  qui  la  Bcacif- 
fama  Vergine,  Vgo , aicolu  , nu  con  l'orecchic  del  tuoCuorc  alcolta, 
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quant’io  al  preferite  ti  dico . Quella  Coppa,  che  tu  vccji  non  è punto  di  (li- 
mile dal  tuo  Corpo,  che  annerito  da  mille  macchie  di  peccato  , (i  rende 
abbonami  uolc  a!  l'occhio  di  Dio,-  le  tue  colpe,  fctuela  (cime,  que’  piaceri 
ouc  titroui  imn.crto  fono  quelle  macchie, che  tu  miri;  PAnimatua  èfomi- 
glianza  di  quelli  rin  fu  Team  enti,  che  per  le  (Iella, e di  fua  naturano  accon- 
lentc  la  vicinanza  di  tanti  diletti, e pure  (ladine  entro  te  Hello  tri  infiniti, 
eakttHabili  mane  amenti;  eli  come  tu  nteui  abborrhncnto  di  prender  da 
quella  Tazza,  per  cilerin  mille guide  imbrattata , il  cibo,  ch’io  ti  propon- 
go, ani  orche  ti  troui  i on  tanta,  c si  graue  nccclluà  di  cibarti  ; Cosi  anco 
à Dìo,  & à me  lua  Midrc , benché  u imo  più  che  dcfidcrofi  dell'Anima 
tua  , litpucc  o io  le  tue  operationi in  si  tatta  maniera,  che  non  potiamo 
aeconlcnnrcdi  mirare , e vagheggiare quel  l’Anima , cheti  tu  conceduta* 
pere  ne  do.icflì  renderla  d tuolavitore;  Vgo  tu  dunque  vorrai  (cordarti 
de  do*  , eli»  ti  diede  l’iddio  Dio?  voriai  perder  que’ beni,  che  lin’ora  hai 
fatto?  que* meriti , ch’ai  acquiltaio oprando  Crillianamente  . Ah’fuc- 
gliati  Vgo  , fuegluti  ornai  Principe  da  cerniti  li  targhi.  Ricordati , che 
lei  nato  al  Mondo  non  per  darti  al  lcnlo,ma  per  montar  il  Ciclo;Lalei.i>la- 
fcia  i piacer  jriuolgi  il  tuo  Cuore  attuo  Dio  , penta  all*  inima  tua  ; non 
t’adadcar  tanto  con  incauto  compiacimento  perii  Corpo,  che  per  cilcr 
non  altroché  vii  compolto  di  tango»tri  poco  non  (ari, che  cibo  eie  vermi, 
e adunili  in  polue  ■ io, pere  he  ti  bramo  (elice, e lontano  Ja  quelle  licenze* 
che  luiinq  indo  vendono  ; (on  dilecia  dal  C.ielo  p>  r ricordar  la  tua  falutc 
i ce  mcdelimo,&  mucine  per  auuentrti,chc  da  que  Ita  fimilitudinc,con  cui 
intendo  tarli  conolcere  le  de  termiti , puoi  apprender  Toccatone  di  mutar 
vita,c  collum  i.  A h Figlio,  I igl;o,  non  cllcr  nemico  a tc  Hello;  vo  gt  deh 
volgi  ogni  tuo  (piato  i quei  Do,  che  (i  compiacque  produrti.  Conolci 
quan.o  mi  lungrate  Airationi( ancorché  poche) che  tu m’inutj , che  to- 
no (tate  poiicntt  i condurmi  alia  tua  prclcnza  ;c  u come  conolci,  e corti- 
prendi  intiemc, cie’o non  lafcio  h proteggerti  predo  il  mio  1 tgho;  Deh 
non  falciar  ancor  tu  di  b.n  couuderarquclti  mezzi,  con  cui  procuro  la  tua 
ialuezza.  Penta,  penta  ai  cane o,  che  (ottienici ’.ogiultuic,  che  m’ tuoi 
Stap  li  fanno,  al  peccato,  che  t’opprime  , alcalligo,  che  Dio  ti  minaccia* 
a*  tormenti,  che  t'atnnuoun . li  tuo  pena  mento  uui  con  letut  1. game  le 
macchie  Jiquclto  Nappo  ,c  dell’Anima  tua  , col  inutanv  nto  deila  tua  vi— 
ta , itabtlilu  la  la  Iute  uei  tuo  Stato,  c di  ditello.  Ciòdc.olakianJo 
quvl  luogo  , da  mille, e mille  raggi  abbellito  , Ipleadcniemenie  dilparue . 

Come  reti  .de  ai  ora  li  noltro  irimipe  Vgo,  io  conudcri  cilattcamente 
l’iminagtnattonc  di  ciaivuuo  : egli  quali  tuor  di  le  non  (apea  , che  cornu- 
tamente rapprc  tentarti  di  nuouo  a!  ‘Idea  la  maellà,c  milci  icordia  di  quel- 
la Regina  de  Cicli,  che  li  compiacque  proteggerlo  apprt  dò  la  D urna  Pie- 
tà del  Figtio  . Quindi  non  so  le  legno,  ò conumto  da  quctlcammirjno- 
ni  , cadde  in  bru  e io  al  ru  olo  , r la[)oro(jm.nte  li  trattenne  fiu’alla  (era 
dormendo , nc  li  lartbbe  (ucglijto , le  à lui  non  loikro  giunti  ( dopo  ba- 
tn  rio  lungo  (patio  cercalo  ) «icuni  luoi  Coruguni , che  lo  tollero  al  («re- 
no, per  condurlo  in  luogo  puìacvoncto  al  bd ugno  della  (uà  tlanchczza, 
che  perciò  tatto  laliriì  proprio  Dell  nero  , li  irastcruono  ad  vn’.inno 
Villaggio  polto  sii  le  riuc  dei.*. Arno . Fgli  per  quello  viaggio  ( con  ihc- 
rauigl  u di  tutti)  non  mai  lalcio'Iì  'de ir  dalle  I ibbri , ancorché  (limol  ilo, 
alvuna  parola.  Cimati  alia  Vtila,  poco  dopo  imbandirono  le  uicnlt  ;tna 
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Vgo, come, che  fatio  di  cibo  CcIettc,non  più  ricordeuolc  dcll’eccetTìua  fa- 
me, non  d’altro  tipalceua,  che  d’vna  continua  ,&  intenta  immaguutio- 
ne  , perniando  tempre  alla  vilionc  hauuta  , 6c  alle  voci  vdite  dalia  bocca 
ili  c ita  delia  Gran  Madre  Maria.  La  notte  col  fauorc  d’vna  lunga  vigilia 
praticò  tempre  col  pcnficrotrà  le  cole  vedute. Trattenutoli  duoi  altri  gior- 
ni nelle dclitie  della  Caccia , per  hauer  campo  più  libero  nelle  folit udini 
diconucrlar  con  quella  vifione  ,e  per  non  indurre  con  sì  improuifa  muta» 
tionc  i tuoi  lamigliari  à qualche  linillro  pentimento;!»  portò  pofeia  alla 
Città  con  molte  prede  , & appi  auto  de  Cittadini  , che  al  rimbombo  de 
Corni  , e d’altri  ftrepitoh  frumenti  erano  corti  per  vedere  la  qualità  delia 
Cacciagione;  Nè  iapeuaao  , che  il  loro  Principe  di  Cacciatore  s’era 
fatto  preda  nobile  della  Signora  del  Mondo.  Liccntiati  poi  que*  Caualie- 
ri , che  l'haueuano  Pentito  , li  ritirò  ncll’apparta mento  più  remoto  del  fuo 
Palazzo , douc  ii  trattenne  fenza  dai*a  udienza  ad  alcuno,  fin  al  giorno  fe- 

tuentc  , alla  di  cui  A Iba  tèce  chiamar  à fc  alcune  perfone  Religtofc , c da 
ene,  dalle  quali  (comunicando  loro  quinto  gl\ra  occorto)  hebbe  con- 
tigli tonfar  moli  alfa  loro  bontà , etortandolo  voler  con  maggior  applica- 
tone attender  al  goucrno  de  tuoi  Popoli,  à nò  permetter  le  roumc  di  molte 
pouerc  Vedoue , Pupilli,  Se  altri  opprctC  dalla  t'rannia  de  Tuoi  Minitlri , à 
fcacciar  dalla  Corte  que’  riziotì,  chela  corroiupcuano , à darti  all'inno- 
cenza Jc  cottami , à Ijfciar  da  parte  que’  ludi , cheto  rendeuano  cicco  ad 
ogn'iniereilc  del  proprio  Stato  ;à  sbandir  dalle  fue  danze  que’  Comici, 
che  iinuulchcrando  tauolota mente  il  ditétto  , perfuadono  taluolta  ad 
amarlo;  ad  impiegar  tutto  te  fteffo  nell'ollcruanza  de  Precetti  di  Dio;  à 
■on  permetter  mai,  che  l’Innocente  nel  Tribunale  della  fua  Ginftitia  retti 
oppretio;  e finalmente  à far  ritorno  à quelle  operationi , con  le  quali  s’era 
tatto  prima  non  iofoticruabilc  , ma  impareggiabile  al  Mondo.  Quindi 
feopcricro  quelli  tanti  Religioti  molte  ioconucnicnze  occorte  nel  tuo  go- 
uer no  , meni r’egliacciecato  dal  tento,  non  haueua  luce  di  veder  altro 
oggetto,  che  quello  del  piacere.  Nel  principio  Vgo  paruc,  che  qualche 
buonvffettofacetkro  in  lui  e lavitìonc,clapcrluationc  di  quelli  Scrui 
di  Dio , ma  poco  dopo , clTcndo  pur  troppo  ammaliato  dal  tentò,  tornò  di 
nuouo  à calcar  i'iilcffe  vie  . O quanta  forza  hi  nella  intiera , e tragii  na- 
tura humana  quella  Maga  del  Piacere  ; può  otferuarii  quello  Principe, 
che  benché  fu  flato  fauorito  dalle  vilìoni,  peri uafo  dali’clortatiom  di 
buoni  Religioti,  nondimeno  non  sì  liberarti  dalle  catene  , Se  hiatio  della 
fcnlualità.  Ed  ecco  , che  tà  bandir  di  nuouo  vna  tolcnnitfima  Caccia, 
clercitio  per  té  Hello  non  men  nobile,  che  lecito  à Grandi , quando  quclt  i 
non  fcruc  loro  per  occupargli  sì  llrcttameme , che  gli  tolga  l'occalionc 
dMcrcitarli  nelle  cole  di  maggior  rilicuo,  come  quelle  del  ben  regger  i 
tuoi  Popoli  ■ 

Giunto  il  giorno  deftinato  al  l'vfcir  in  Campagna  alla  battaglia  di  quef- 
ta  Caccia,  à cui  erano  flati  inuitati  tutti  i Nobili  Fiorentini,  Oc  altri  Fo- 
rcllieri , fi  portarono  in  luogo  più  atto  à lommimtlprgli  le  Fiere  verlò 
Mugello lopraS. Pietro àSieue, douc, per  cltcr  gran  Bofchine  , Balze, 
Antri , Cauerne  ,c Spineti  proprij nafcondigli , Se  habitationi  d'Anitnali 
filucilri , non  lì  poteua  lpcrare,  che  gran  numero  di  prede, tanto  più  quan- 
to,  che  quello  lito era  inabitato  affatto  da  portone  humanc  ; (c  non  che 
nel  mezao  à tolutlimc  Scluc  itauano  alcuni  Roiniti , che, per  la  loro  riti- 
ratezza. 
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ntiilù  , haoeuano  quali  perdutola  cognitiotte  de!  Monda»  viuendo  co- 
me infeluatichiti  nella  folitudinc  » foto  contentandoli  eflcr  Ciuili  à Dio  »e 
con  Dio  praticar  frequentemente  Con  la  Pietà , c dui  ottone  loro . 

Armati  quefti  Caualicri  col  loro  Principe  Vgo  tra  quelle  feiuatichez- 
ae , diedero  principio  alla  battaglia  della  Cacciagione  col  prouedere  di«- 
uerlì  pofti  , affinché  dalle  tane  lorovfcendo  le  Fiere»  improuifa mente 
reftatsero preda  de  Veltri;  Intimarono  vna  Guerra,  e per  l’Aria  co'  Fal- 
coni» e Sparuierì»  e per  Terra  con  l’Armi  » e Cani  . Durò  la  fatica  di 
quella  terribile  » quant’amabil  tenzone  dall’Aurora  fin'à  Vcfpro  » nel  cui 
tempo  i Cacciatori  fianchi,  e carichi  di  prede  fi  vollero  ad  alcuni  loro  fer- 
ui,  che  gli  preparauano  rifioro»  per  folleuarlì  dalla  fatica  : Quando  il, 
noflro  Principe  eccitato  di  nuouo  al  corfo»  al  veder,  ch'ei  fece  d'vn  Cer- 
uo  » fpronò  il  proprio  Dcfirìero  » à fine  di  giugnerlo,  e farne  preda  ; ma 
perche  quelli  era  quali  vn  lampo  nella  velocità  delle  piante»  tù  ncccllìta- 
to  Vgo  far  l’vltima  fperienza  della  velocità  del  fuoCauallo  ; Quindi  inol- 
trofli  con  la  Fiera  entro  fòltiflìma  Sclua,  luogo  ora  detto  Villiai  Pratoli- 
no , e Monte  Alinaio , e dopo  hauerlo  portato  con  le  proprie  fughe  molto 
lontanoda  fudl Cortigiani>g(i  fparuc  totalmente  dagPocchi . Hello  Vgo 
appena  perduta  di  villa  la  Fiera  jnvn  Laberinto  d'angolcic  » poiché  in  vn 
Cubito  turbatoli  il  Cielo  » agitata  da  vari  venti  l'aria  > fi  fconaolle  (ollopra 
quella  Forcfla  allcttata  dalla  Pioggia  » e dalla  Grandine  in  tanta  copia, 
che  J’infclicc  Principe  non  lapcua  volger  il  Deftricro  in  parte  alcuna»  len- 
za pericolo  di  precipitio  ; il  trattenerli  folto  gl’Arbori»  affinché  le  loro  ; 
fiondi  li  prcflalfero  difefa  » era  vn  lottomertcrli  à maggior  infortunio» 
perche  portandoli  con  rouinoia  nauigatione da  Montile  pietre  in  difmi- 
lurata  grandezza , abbattean  cogl’vrti  le  Rouerc  più  robulle»  &.  annole» 
onde  ilmifero  di  fe  lidio  non  fapcua  più»chc  partito  picndcrli  » tanto  più» 
che  già  il  Cauallofpauentato  da’  flabelli  continui  delle  Gragnole  » c dallo 
flrcpitodclPondc  non  meno  » ebe  da  Torrenti»  non  volcua  più  vbbjdir  $1, 
comando  dello  fprone:  Si  fuggi  finalmente , dopo  mille  anguille  ,a4  vna.| 
certa  apertura  di  Monte»  che  le  gl’offcrfe  al  guardo  con  non  picciola  con- 
folatione  del  Cuore . Entrato  in  quell’Antro»  girò  l’occhio  per  veder  fc  la 
Fortuna  in  quell’orrido  luogo  haueife  portato  alcun  commodo  mcn  orri- 
biie,già,chc  Icorgcuali  qualche  humana  vcftigie  . Vidde  alla  fine  vn  bre- 
ue  Lampo»  che  nel  principio  gli  fece  abbagliar  non  meno  la  villa  » che  la 
mente.  Inoltratoli  alquanto  vidde»  òparuegli  di  feorger  nel  concauo  di 
quella  fuliginofa  Spelonca  (ò  villa  poricntofa)vn  gran  numero  di  Mori, 
cheàguiia  di  tanti  Fabbri  (opra  l'Incude  batterio,  c ribattendo gl’huorai- 
ai  in  varicformed’Animaii  infuocati,  à forza  di  martelli»  e di  fiamme  li 
riduccuanó . Quelli  pctcofIì,con  gemiti» cfolpiricorrilpondcnti  alla  ma- 
tura dique*  Molili,  in  cui  ventilano  cangiati  »ditnoflrauano  qual  (ufTciI; 
tormento  , che  gli  cruciaua;  Vedcuanlt  da  quella  » c quella  parte  giugner. 
nuoui  Etiopi , che  fefliuamente  portauano  nuoce  pcrfonc  fui  dorlo,  per 
farne  llratio  nelle  fiamme  ; AU’apparirc  di  quelli,  quegli  Spiriti  d*  Aucpno 
con  vrli  di  2pplaufo»conlalti,  & altre dimaflrationi  di  giubilo  riccucua- 
no  l'incontro  di  poter  oprar  à lor  talento  contro  qut*  mortali  ; vdiuanfi 
le  voci  fpaucntcuoli,  vieni , vieni,  ch’ot’oralodisfarai  al  fio  delle  tqe  lic- 
lcraggini . Nell’erto  della  Fucina, in  luogo  più  colpicuo,vtdeuafi  vn'Etio- 
po,  che  all'arroganza,  & alTalpcfto  ardàmencoio  » c fiero , moflrauafiil 
. r.;.r.-  * D ‘ primo» 
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primo>Sr  ilRegc  fri  loro.  (^teili  tlU  vilte  di  que’Spjriti  , che  portaua- 
nò- 1*  Anime  in-quolle  pene  , volto-io  toroidali  : E quando inacquan- 
do (ari  quel  g emo»  in  cui  qui  portiacci*  Antn»*dcl  Jictntiolo>jc  raaluigà»  > 
IbWipr  Vgc  ? fornai  tempo,  chequi  hccndnca..  Eid  xgd  hi  goduto 
nei  Móndo,  Ciiouere»  che  tormenti  ntli’jltro  . A c^urtlc  i-uci  l u riipeito 
con  accenti  molto  tcnhbili  aU'orvcchic  del  conialo  PrinapcljV  Vris  verrà 
tempo", à gran  Re,  fhe  noi  lancino  per  condurti  IfAmmadi  si  lai  e tuo  » fit . 
iddcgn'o  Tiranno  ; ma  al  prefeme quella,  qoo!}a,chequò  toreundarci»nan  > 
acconfcntcjche  noi  iodiifacciamo  alloconuiniCodisfntioni  > ancorale  i > 
fijoi  misfatti  liano  degni  d ogni più  pretta  » e Lucra  pena . Allora  Vgo 
tutto  rimafe  contalo  , & inlomma  tutto  s’era  latto  quali  dtmqrmo.  Do-  : 
pÒf-cbfJi  permettendo  quella  Vergine S-ntiiìiir,a,chcadopròqucttoiTKÌt- 
zb,  per  richiamarlo  dalle  colpe,  e darlo  uunur  aiilfc  buona  (Irida)  fptefi 
aTdito»àfriinonon(olodipoU'cr>knotcr  ir  ite  Ilo  da  .quella  iìohdcàza, 
che  I6rcndt.uk  immobile,  ma  anco  voltatoli  al  (Ùscio  inumò  làiSourana 
llégin*  cob  lagrime,  e (olpiri , diccndotrà.  l'ilttie  qucit’tiraùóné  .•  Marta 
yivgo  , (bei  me  a , ì\efit^ttt*rìTrtbiticrorurii  > Co.,jo(attù  MijertìUhuy 
ejujtjb  , ■ Abiterà , mere,  deftnde,  cr  ferita  ma  txtifn  f.-Mulum.  Hoite 
in  aiiutonuru  Dietim  intende  ad adiuuandub,  me  ftjiuia  ai  I attolt  il 
legnò  della  nottra  Rcdendonc,  brandito  lotSiocco  ,1pronaj>  p ii  oiuc  il 
D?tiriero,«!>ilerud»(eiqiK.gliEt4}pi  erano  Incantatori,  ò A lialti  muli  Uri- 
ci a , I quii»  ron quell’arte  pfocurallcro'à  lor  mcdcftim  ticurtzza,  ancorile 
la  diottrtioiità , e l'orridezza  loro  gli  pcituadctlf  ro  Demoa-:  Comvolk,* 
che  Vgo-dòbitaUe  quella , chVra  minittra  Ci  qui  tti  orrori  yprr.ialiUilo, 
accie-chl-,  Col  dtibbiodviK  n laper  bcnrilolucr  cLiquctìi  tollero , Ifiattede 
waggioroccaLonedi  ricercarlo- , con  p^oftuoidcll  Anima  < tutu ■ V olle, 
dico , Iprouundoi!  Conico  (arti  maggiorine  tue  mnanzi,  ma  quettò  non 
mai,  ancorché  folk?  (cmprevbbtdicn.  iilimò  ad  ogni  cenno,  accontenti  di 
moucrli-purdal  luo  luogo  *n  lo!  patto . Mentre  V go  » .itìancaiu  di  taf 
pattar  auaiiti  il  Dettnero  , che  rollio  al  poflibilc  non  vuleua  moucrli,,.vm>a 
di  qùcgPEttÒpI  «’iùuanzò  i lui,  chiedendogli , che  rota  ci  pretendale  m-i 
qtielIuogty,e  perche (ollccitaife il  proprio  Caaailo  con  tanta  anncù  ad  » 
aùnicinarli  ,*  ma  ciòdtttècónoinunjcrola  vnu!tà>.chcpifi.r*cheauco  tra  1 
quegl  i’Spinii  rcgntrflc  la  morteli  (,«  «he  più  volte  k co  hasuctic  tamilwrmin- 
tedtfcorlo  : H Trmcipe*ò perche (apeuajthrne' Demoni  non  tuoi  regnar 
attoalcunodi  gentilezza,  ©perphe  cip  quella  (auiikantì  rauuilaiic  tn  non 
sò  che d«humano,ò  finalmente,  come  piu  probabilmente  può  crederli,;, 
còsi'pcrmcttettela  Regina  de  (Jidli  Maria, che  vdcua  far.  auuertito-  Vpò 
del  pericolo  » in-cui  la  tua  diliolmozza  l'ham  uà  condotto  , li  lece  à cicdc-n 
rei  che  quégli  Spiriti  d’Auerno  follerò  Malnadkr»,  & • Affiatimi.  dii  (Dada, 
cosi  bruttamente  trasformati  ,pernon  efier  u>nolcuui,,ò.pLr  tarli  più  ter-: 
libili,  e perciò  riuoltotn  Ira  (foie:  E chi  ic¥  tù  i,  «he  ardtlci  chiedermi 
perch'io  ha  qui  tenuto?  Chi  tono  qucfti  cfoai  rtdlk  <ttta  compa- 
gnia ? certo,  che  voi  cttcr  non  potete,  chetami  Ladroni  ^ìcivoftm  lem* 
òiahze,  battioni  ,&  il  trattcntrui  cosi  nul.oi.lt,  mi  nudi  tane  apertameo- 
téla  volita  maluagità ..  Si, si,  voi  liete  Ladri,  A thcflini di (traila  ,theicra-: 
drtfoentcin  quelle  bccukelpulortche  ,Jstfnon  cttcr  da  mcicaltigati',  cler- 
cjtate  la  Tirannia  detta  voflra  ingortkgit.Quottì  fi  rdmcnei,.quc  iti  (Lochi,, 
qtìcit’incudi , e qurtii  martelli  (ono  l’aru  ytne  n l©enRun#iradoii  forni- 
ci menti 
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menti  della  voftra  maluagitd.  Ma  10  ben  torto  forò  conofccrui  qua!  mi  fi*. 
Efcrcitcrò  bene  con  voi  quelle  pene,  che  poflonn  caligami  pcrlemprt^ 
federati , inhiumnj , barbaci i ^ che,  voi  (ac  . E’Etiopo  allora  placida- 
mente ri  (polo:  Sappi,  ò Principe,  clic  noi  non  liamo.qualitu  vaiptnlan- 
do;  Qui  s’Ucrcitano  g'’au«defla  Diuina.Gi;t|iida!,t  non  gli  atratfìnx- 
anenu , come  ni  dici.  'Quella  Tirano  sic,  quell  1-  tornirai  i , e quelle  pene 
fono  i premi  douuti  agi  errori  di  quctHAmnac  ,.chc  vedi  qui  da  noi' tor- 
mentate . Noilumo  Spirici  Inlcrnalivaiìjr^wrida  obi  può  comandarci  ad 
elcrcitare  qut tic crudckadi; mia  però giuilc  per  caiiigo  ddiùiumane  de- 
linquenze. .Quelle  , quelle  , che  uafi«ii  qtii  QtfUuc^c.boxture  , che  liimi 
Corpi  > tono  l’ Anime  di  quelli  jichf.atùfcrb  nelle  leeleraePzze  > negli  flupri, 
bl* ladronecci,  nelle  bcltcmmic,  Si  in ogn ‘altro  peccato  : -Starno  qui  defti- 
aacipcr  cali  igaregl’al  trai  dclùti,e  non  potiamo  temere gl’huinani  rigori, 
e ha  ci  vengono  da  te-tninacciaci,ah!  pur  troppo,  pur  troppo  ci  maltratta. La 
Diuini  Potenza  per  quegl’errori,chd  già  li  -commilero  ; Pur  troppo  liaiuo 
tri  quelle  f-iaimnccoccnuiIìine,òc  immortali  aframente  battuii, affimi, e 
tormentati;  Quindi  è,  e he  no:  Spiriti  s’utfatichia-oio  in  erteemo  per  cattar 
di  far  preda  di  voi  altri  mortali,  coll’indurui  i commetter  tinti  innfui'ttjdc 
opporli  alla  volontà  di  chi  intende, riempir  di  nuouo  que’  icdili,che  per  la 
nottra  caduta  rcAarono  vnoti,ral/egrandoci  al  maggior  legno  di  poter  afp 
friggere,  lacerare , cùr  minuti ìlìma  notomia  con  l’Iacindio,  to’  Ferri, 
e con  infiniti  Tormenti  dcli’Animc  votlre  .parendo  à noi  noilro  foli  ir  oq 
Keller  accompagnati  nelle  milcrie  , Se  haucr  materia  di  sfogare  l’Ira,  e 
lo  Idegnod’cllcr  liatipriuati  di  quella  Feliciti  da  noigià  policduta,p  di 
clcrciurc  ogn’ouodi  Crudeltà.  Perciò  non  poca  Ipcranza  ci  apporta  va 
certo  Vgo,  che  datoli  totalmente  «Ile  Jalciute,c  nelle  più  Pozze  licenze, del 
lenlo  , pretto , pretto  liamo  per  riceucrlo  tri  quelle  pene  ; Si  allora, 
allora  si , che  noi  tutti  inlicme  Jopr»  le  iùomlferic , tentaremo  dVlcrcùarc 
ogni  forte  di  maggior  crudeltà  ; Allora  si,  che  potrà  dirli  teAiuo  l'Inter- 
no , poiché  le  lue  lolinniea  conlillono  nel  poter  riempirli  d’An.mc,  e più 
di  quelle  de  Grandi,  poiché  quelle  fono  più  d’ogn’alire  ree, per  haucr  con 
la  loro  autorità  peccato  nelia  iaiute  de  propri  Sudditi,  Si  allentato  il  freno 
con  la  licenza  ad  ogni  più  (uzza  libidine  de  luoi  Popoli  : O coftui  si, che 
fari  trattato  nel  noitro  Abilsoa  nnfura  dcilcpropnc  difsolutezzc  : Non 
e r Spirito  alcuno-quagm  , che  non  Patte  oda , che  non  lo  brami , che  non 
io  tolpiri.  Qual  rcltaisc  in  quel  procinto  ilnottro  Pi  incipc,può  più  torto 
intenderti  ,che  clprunerti . Allora  A go  li  diede  lubùo  all'Oraiioni  , in-* 
.uocando  l'aiuto  iJiuiro  con  quelte  note  . • • ■ > 

Omnipctens  frmpitcrne  Lumi  , -.fin  bumvìo generi  a i imitandola  humi- 
litacis  cxemplum , Knigenuum  tuu>n  Salnatorem  no  fi  rum  cameni  fumere 
ex  M aria  V argute  volui/ii , eundtmtj-,  Luum  , «2r  hominem  , decere  0 rauca 
gentes  j'alutis  ni  am,  per quem  Io.  Hapu^am  ,tuun,c\  Fiimtu  prxduqn  bo~ 
minibus  pamteatum  tn  remifftonem  vcccaiorum  ,(  ruceniq-,  fubire.titffijii  : 
Concede  mila  qnxfo  ; per  eius  Paffionis  myflerium  fpatium  panyoaris, 
incornino ; Teccatorum  , vt  admtffa  mala , obmtflay;  iefleam  : TojlreiMu  à 
morte  J ubica  atcrnatj-,iibera  ine  Domine.  S’armò  piu  volte  col  legno  della 
S.Croci ,c  tutto  lolpirolo,c  piangente, dolendoli  de  iuoi  talli,  lì  partì . 

Ccdtua  la  feura  Notte  il  Campo  ad  vnCiel  fervilo;  quando  ecco  il 
Principe  voltò  il  camino  vcrlo  l’Oriente , Si  afflitto  lalcioflj  guidare  dalla 
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mano  inuincibilc  della  Clemenza  Diuina  per  quelle  Sefuc  , e Bo  fichi  fbMj 
#ì  condulie  aH'abitationc  d’vn  Venerabil  Romito  chiamato  £ugenio,do- 
ne  giunto»  battendo  la  porta»  diede  occasione  al  bana  Vecchio  di  dubita- 
Te,chc  fofTc  ogn’ahro»  che  la  pcrlona  d*Vgo»  c quando  intefe  elfer  egli» 
Rette  in  foifc  parimente , le  douefle  quella  aouita  attribuirla  ad-  illufione,ò 
pure  à realtà:  Conofciutolopolcia gli  apertela  poeta  ,&  introdottolo» 
non  falciò  di  ricercarlodclla  cagione  delirio  arriuo?  il  che  incelo  » voile 
dargli  qualche  rinirelcamcnto,  perche  lìcibafìc,  e tilt  ora  Ile  dalla  liticai 
e da*  patimenti  iatti  .*  ma  egli  itupkiito  quali;  e daliavilionc,  e dalla  te* 
ma  » c'haucua  della  propria  (attrezza, non  acconlentì  di  prender  cos'alat- 
ila . Solo  coricotH  lopra  dVna  Tauola»non  eflendoproueduto  quell'ibi- 
turo  d’altro  Letto  più  commodo  ; fù  prclo  dal  tonno»  e lopo.olametue 
conkgnato  al  ripolo  • Ma  perche  Dio  non  mai  li  troua  fatio  di  lollecitar 
vn'Anima, purché  voglia  rauuedcrli  delle  Tue  colpe  ; mentre  che  il  Princi- 
pe dormiua , fece, che  vn  fogno  gli  addatali  al  Cuore  nuoui  Rimali,  ad 
oprar  bene,  Se  abbandonar  que’  vizi , che  pur  troppo  l'iiaueuano  tri  lucci 
del  fenfo  incatenato , à legno  di  tarlo  cader  nelle  cupe  voragini  del  bara- 
tro Infernale.  C r ' • '•  : ».  -•-I...  : tii. 

Vidde  egli  , òparucgli  di  veder  fc  fteflo  totalmente  affannato  co-'  piedi 
{calti  caminare  per  Balze  fcofccfc  ».  e ftraripcuoli , tirando  dietro 
il  luo  manto  , che  con  vn  lembo  conduccua  levo  qua  miti  di  vepri  ,.  e (pi- 
ne. Dopo  molto  viaggio  fatto  con  gran  fatica  per  quelle  Montagne,  ol- 
feruò  vn  Venerabil  Vecchio  in  abito  Sacerdotale  da  lui  non  longt»al  qua- 
le richicfc  , che  Monti  ,c  ruuidezze  fodero  quelle  » per  le  quali  etfo  er* 
ncceflìtatopaffar  così  dilcalzo  »e che  volelfeùilcgnarli  la  diadi  per  far 
ritorno  alle  proprie  danze . Il  Vccchiocortclcmente  rifpofe,lcguitami  lì-, 
elio  v Quindi  Vgo  rallegratoli  delia  Compagnia  l’andaua  leguendo: 
fn  pochi  palli  giunfcro  ad  vn  picciolo-,  & abbandonato  Oratorio», 
che  dal  Sacerdote  fù  aperto  con  vna  chiane  d’oro  y che  tralfc dalla, 
cintura , e prefo  perla  delira  il  Principe  » colà  dentro  introdulfelo.c  gcnu-* 
flcflì  vnitamehtc fecero oracioncà  Dio, dicendo:  Domine  inclina  aurea 
tuas  ad  preces  nofìras , feruiq;  tui humilitatem  refpice  , qmppequi  Cmis , 
Tului f,  f 'ermis,&  non  bomo^ncque de jtercore crcxifii-,  e ciò  dctto^occò 
lfcnemcntc  con  vna  bacchetta  la  cerulee  del  Prmcipc,diccndogli , Die  tu> 
Vvo , Domine  ne  m furore  tuo  arguas  me . Finito  il  Salmo,  rizzoifi  Vgo, e 
dal  Vecchio  fu  condotto  fuori  dell’Oratorio,  che  nello  (fedo  tempo  reità- 
dafe  mede!  imo  cimilo . Condolfe  polca  il  Sacerdote  Vgo  ad  vn*altra- 
Cbiclola , non  molto  longi  dalla  prima  , e con  quella  mcdciìma  chiauc 
aperta,  vlrntrarono  ,trouanJola  molto  adorna  di  pretioli  apparati  j qui 
polii  pur  a neo  in  orationc  , dille  il  Vecchio  . Qji&Jumui  Omnipotans' 
D>ns  ,vt  fecuniis  puriterUtc*nu>’,  aduerfaq,  molejìcferamus  , e nuolto- 
«1  Principe  dille .-  Die  tu  Vgo  ; Beati  quorum  remica  funi  iniquitates. 
Compitoli  Salmo  da-  V'go , vfeirono  fuori  (errando  la  porta , e-  piu  oltre 
s«H  indo,  trinarono  vollero  Tempio *doue  alcuni  Kchgroli  canuuanos 
quttìo  verletto:  5 urgtte  pojlquam  ‘ederitis , qui  manducati!  panem  dolo- 
ri:t Vigilate  t & oratfjue  intretis  m tentalwnem  ; quia  nejutis  dtem,  neq;,- 
; ft..n  (a  ho  nnòidue gcnutJefli  con  molta  diuotionealcoltando  , e. 
compro  d ver  (et  a , -vz  noli  il  Vecchio , nipóte , jimen  , e comandò  al 
r-rinn,  < Din  }'gy  • iìuoniam- {agiu  £ tux  iajix£  funi  nubi , eonji  ma  fn-\ 
■ì  a -a  'pei; 
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per  me  mantm  tuam,e  lì  partirono . Seguitando  il  camino  pia  atlanti  tro- 
uarono  il  quarto  Tempio,  la  cui  porta  tu  dal  Sacerdote  con  la  medclim# 
‘chiaue  aperta  , Scentrati  dentro  la  crollarono  ornata  di  pretiofe  Gioie  , e 
procdTìonalmence  da  Monaci  veftiti  di  rozze  veftimenta  fi  cantaaa  ; Si - 
mulacragentnm  argentum,&  anrum,  opera  manuttm  bominum  ; Il  Prin- 
cipe, cd  il  Sacerdote  gcnufleflì  recitarono  il  Salmo  Miferere  meiDeut , e 
compito,  & vlcitidal  Tempio  sdamarono  più  auanti  alla  quinta  Chiefa* 
la  quale  hi  aperta  da  1 Sacerdote  con  la  (Iella  chiaue  , e genullcrfì  auanti 
►Altare  ,viddero in  Choro  quantica  di  Monaci , che  in ofculo  di  Pace  fi 
baciauano,& abbracciauano,  dicendoli  lVn  l’altro  ; Va*  in  terra  borni* 
ntbus  bonavoluotatis . Alzatoli  il  Vecchio,  ordinò  ad  Vgo  baciare  lar 
terra.  Più  oltre  andando,  arriuarono  al  fefto  Oratorio,  & aperto  come- 
fopra , trouarono  molti  Monaci  pallidi , c macilenti,  che  cantauano  Mat- 
tutino Domine iabia  meaaperiet , & <n  meum  , mentem,  & palatum  con - 
ferua.  Intenerito  Vgo  mandauadagl'occbi  due  riui  di  lagrime  , alzatoli 
il  Sacerdote,  dille  : Die  tu  ygopDtprofundis  clamaui  ad  te  Dite,  come  fece 
con  (iugular  umiltà . Ciò  fatto,  vlcironodi  Chiefa  ,c  giunterò  ad  vn’al- 
ttfTìmo  Monte  pieno  di  fallì , doue  panie  al  Principe  , che  ciafcuna  pietra 
rimaneffe  tinta  , e bagnata  dal  (angue,  che  (caturiuagli  dafuoi  piedi  deli- 
cati . Nella  fommità  del  Monte  li  vedeuanolc  vcftigic  di  magnifico  Tem- 
pio , nel  quadrano alcuncpitture  (colorite  , e logre  dal  tempo , J* Altare- 
fenaa  Pallio , c lenza  Quadro,  & il  Pauimento  coperto  di  Ipine  ; Il  Vene- 
rabile Sacerdote  comando  ad  Vgo,  che  sù la  (olia  della  porta  li  nudaifr, 
« per  il  pauimento  fi  rauuolgclfc  , li  come  clcgui  ,&  ad  aita  voce  col  Sa- 
cerdote dille  ; -A  uribus  perctpe  obfecrationem  me  am  in  •peritate  tua,exau- 
di  me  in  tuaiujhtia . Quiui  accollatoli  il  Vecchio  ad  vna  Lampada  acce- 
fa,  che  dal  muro  pcndeua  > prefonc  del  lume  l’approilimò  al  lombo  dei 
Principe , nel  qual  punto  parendo  all'addormentato  d‘abbrucciarli,rcpen- 
tinamcntcU  dello  tutto aHTannato,c  molle  di  iudorc . Quindicon  voce 
non  men  manlucta  ,chc  timorofa  dille  all’Eremita  r O Eugenio,  leruo  dr 
Dio,  caro  Eugenio  , ricordati  d’Vgo  ,non  accon  lene  ire,  ch’io  relti  priuo» 
dell’aiuto  , che  può  denuarmi  dalle  tue  orationi:  Deh*  a (lì  Iti  alla  mia 
pcrlona,  aunicinati  ime,  c volgendo  al  Sommo  Facitoicdel  tutto  le  tur 
preghiere , implora  dalla  lua  pietà  quella  gratta  , che  può  farmi  per  Tempre 
degno  della  lua  Diurna  alEltcnzu  . Cosi  interrotto  il  formo,  non  accon- 
tenti giàmai,  che  da  lui  srallontanalic  l’Eremita,  ma  (empir  ti  tratte  nnr 
fèto  in  dinoti  difcorli , efaggerando  la  lua  negligenza  in  haucr  tanto  tem- 
po malconlumati  gl’anni  ne* ludi  ,e  ndie  licenze  del  Itolo  ,con  protellar 
à Dio  il  volcrnon  lolo  cangiar  v ca  , lafciando  tuttcqudl’occationi  , che 
pouuano  renderlo  men  pronto  nt!  (cruitto  Diuino;  ma  anco  cercar  quelle, 
che  petcuano  allìcurarlo  di  qucll’Etcrna  Felicità,  per  cui  rtrlcè  nd  Mon- 
do . Inqueltt  Unti  dilcorii  trottando1 1 Vgo,  g*à  companua  l’Aurora, 
egli  al  (òrgerdi  lei  tornò  a cader  nelle  bracci*  de  l Ion  io , col  quale  pdottò* 
fodisfatuone  di  quitte:  Poiché  partici  i veder  per  Itti  fi  rii  più  (treno  ifCic- 
lo , mentre  egli  dikioglicua  m pianto  d pcticimea'.olc  n ubt»c  he  T I mieti  a — 
no  rclo pur  troppovaporelo  dkuro- 

• Cnui-to  il  giorno  , arr-uarono  alla  ptcciola  Cella  alcuni  Cori  igiani»-clrr 
tilt. a «©ite laaucuauo  (nu  tempre  in  vano) sfato  diligenza  per  • irosa  r il 
loco  fu. nupt»  & utt-iuaic  non  lungi  alla  loia  delia  porta  «Itane  veltrgie 
. .1  del 
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di  ! Cafallo»  impotù  nti  aperfero  con  violenza  , giacile  alle  prime  feofife 
l’Eremita  non  cùpole . Entrati  nt-li'iingufto  Tugurio,  non  parm  loro  bal- 
lante vn  l^iptwo,  uel  trattenere  quih’jllrgrczza  , c’hauctuno  concepito 
per  la  vali.»  del  loro  ricercato  Principe»  clic  dal  Indurrò  della  loro  leciti* 
ìucgliato  , cprclo  per  la  mano  da  rn  (uo  più  tauorito  » mi  bere  (dille  ) ut* 
litui  ohi  iydeye  tempus  abeundì  , li  mer.iuigbò  della  loro  venuta»  non 
unno  di  quello  , che  li  contola  Ile  della  loro  viltà . Sorto  poi  dalla  Tauola 
fece  lahrc  !<>prji  del  proprio  Dellricro.*P,remica,  ed  egli  accomodatoli 
d’vn’alti o,  u volle  vtrlola  Otta . Per  ili  rada  egli  non  vtdde  Arbore» non 
■Ollcruò  Sehx , ne  Fiumi»  ò Promontori»  che  non  (cruitfe  alla  lua  Ipccu- 
lanqnc  per  motiuo  di  conlidcrar  piamtme  la  lua  fragilità  » la  grandezza»* 
nugnificcpza  di  Dio  • Per  la  lua  mence  non  pullulino,  che  Icntimcntidi 
Rei ig'one  » pile  malli  uc  di  Pietà  ; Non  mai  volle  in  tutto  il  viaggio  par- 
lare con, alcuno  » crou  indoli  tempre  occupato  à dilcorrcrc  con  la  lua  co- 
ic.Xfii-i , r con  la  indcricoidu  Diurna  ; Quindi  non  mai  corrilpote  agli 
eccitamenti , concai  cercauaao que*  Cortigiani  di promouerlo  à qualche 
ragonamemo.  ^ > 

Ai  riiuti  alla  Città , Se  alproprio  Palagio  , qual’cra  doue  di  prrfcnte  è 
il  Vclcouado-sù  la  Puzza  di  S.  Gio»  Battilta  » liccnuolsi  con,  quella  No- 
biltà , chcl’haucua  Icrmtoin  quella  Caccia  ; epofeia  li  traife  co<*Ercmùa 
in  vn  rimoto  appaiamento , commettendo  al  luo  Secretano , che  in  (uo 
nouieinuitatlca  Ini  Siciiehno  Vclcouodi  Fiorenza  » e Roberto  Parente 
dj.1  detto  Velcouo , cononhncdi  voler  concisi  loro  trattar  di  negotiodi 
non  licuc  import  n|z  «.Senza  dimora  gìhnuitati  al  primo  auutio  li  portarono 
dal  loro  Principe»  d ii  qna'c  lurouo  rtceuuti  con  quell’clprclsione  d’affcuo» 
e.dMCCOghcnai  » c.u’era  douica  a!'z  condì  t ione  , Se  alla  grandezza  di  chi 
riccutua»c,diclu  appnltaua  ^alloggio.  Colti  quegli  àfidcrcin  vna  llun- 
za itererà  , con  «ipnincr  prima  la  cagione  deli’clferlì  egli  mollo  ad  in- 
wiurg  i , rac.ontòquamo  gh  tra  iucceduto  minutilsiinameme  con  non 
piccio  ’iiuuìirationc  di  tutti  loro  , poiché  fc  non  hauclse  con  atseuc- 
ranza atleti uonsn  haucregii  veduto  in  fogno  quell'interno»  ma  vinbil- 
niente , farebbero  Itati  in  torle  di  crederlo . Ma  vedendo,  ch’egli  aifcrnu- 
dia  il  tutto »coniiiicran  Jodler  quelli  effetti  delia  Betta  Verginee  he  opra- 
uasi  gran  cole  per  laluezza  del  irintipe , fhmirono  an.or  dii  per  indu- 
bitabile il  luo  racconto Addimandò  Vgo , dopo  la  dilula  , c iaenmofa 
narratione»ii}oroconlig!io  (opra  quelli  portéton  (uccelli.  Allora  Roberto 
cosi  parlò  (vogliono  li  manu<critti»cìicquetto  H oberto  tulle  Cardinale»  e 
Legato  Pontificio  in  liorcnza»&:  il  Vclcouo  s'aHdiman dalle  fuiiachio» 
oucro  Eulcoiino,  nomi  in  vero,  che  in  que’  tempi  non  li  trouanonc  Car- 
dinali » nè  Vc/ioui  Fiorentini  ):  Benché  , ò Principe,  :o  mi  canolca  Pec- 
catore jindegno di  quello  (piato  proiecieo  , il  quale  tu  conceduto  à più 
cari  al  Cielo, dirò  nondimeno  ciò  » che  mi  detta  il  Cuore  » animato  da 
tanti  legni  della  Celcite  Pietà.  Rallegrati  pure  nel  Signore,  che  non  vutt 
mortem  Peccatori!  , fed  vt  magli  conuertatur,  & vinai . Tu  pur  hai  vedu- 
to con  quanta  grippia  egli  vada  ricercando  la  Pecorella  (marcita . Hai  pur 
letto  nelle  mani  della  Vergine  Gloriola  gli  argomenti,  cheti  pcrluaicroà 
cangiar  vita  ; Poiché  quella  T azza  non  moftraua,  che  bruttezza  delle  tue 
colpe.  Piangi  pentito, giichenonti moucliida  vna  tanca  pcrluauonc; 
ma  più  che  prima  ti  lalcufti  portare  dalla  corrente  de  tuoi  capricci  al  nau- 
fragio 
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frigio  del  compiacimento . Dopo  hi  voluto  l’Eterna  Picti  per  guidarti  af 
Parafila  , moitrarci.vn’lnfcrno . Tù  pur  in  quello  hai  vedutole  pene,  che 
fi  prepara  nano  per  tuo  cali  igo*  Tù  ftcfTo  dalle  voci  di  que'  Dcmoni  hai 
vdito  l’auidità,  con  ia  quale  s 'attende  colaggiùla  tua  Perfona  ; hai  ve- 
duto,hai  ienttto  altri  asuitì . Nò,nò,norralpettar  Vgo  maggior  violenza. 
Tu  fci  prirdcmiilimo.Hai  compre  iocon  quanta  anrtetà,egclotìa  ti  moftra 
il  Ciclo  dò,  che  può  muoueni  a lanciarle  terrene  fcnfùaliti  , Se  attender 
Colo  alle  glorie  di  Paraditò.  Cotrrtpondi  ^corrifpondi , ò gcnerolo , agli 
auuili  Diuini  /ritorna  in  tc  ftetio . Ma  che  vado  iopcrfuadendo  vn  Cuo- 
re per  tua  io  ^ Già,  già  ir  vedevo  Prudente,  la  nrtuatiofle  dite  fletto  ; Hai 
già  conofciuto  il  voler  Dtuino,  i fimori  fuoiyfèfue  grafie,  ti  ftà  fitto  nella  ; 
nieinedl  Patrocinìorchcti  preita  la  Gran  Madre  di  Dio  L Tù  al  ficuro 
non'voinaiabularlo.  Lefettc  Chiefe , che  mirarti,  fon*  i fette  Afilli,  che  1 
t'apre  fa  Diurna  Pietà , perche  in  quelli  t'àfficuri  delle  fette  colpe  mortali»-1 
cheti  coitituidcoaM recai  Tribunale  della  Sottana  Giuftitia-v  E perche  la  ' 
visione,  che  tel’apprcfentò  , anco  tel'sicnfc.'. Deh’ à ferrtWanza  dv cucila 
fa,  che  da  tuoi  crarij argano  fette  Moaaftcnper  ricoucnyifi  tanti  Mona- 
ci*xhe  io  ntmcol numero  ralmcnooon  la-bontà  ,•  e con  l'efficàcia  deltè  ' 
prcglvicre  polfinb  pareggiar  i tuoi  fhlitVed  impetrarne  il  pordorto  i f rrpa- 
rati  dunque  itnutar  vita , e per  ciòdar  con  maggior  frutto,  fi,  che  i tuoi 
principi  j nano  cópagnid’vn  diligaulllinio  darne  dettici  falli  pcfbcttcon- 
h-tfarti  -.  ij  che  occorre  ch’io  più  inpatfatùhi  in  confìgliarfi  alia  preferì**'  • 
q’vu  V ekouo  ti.prUdtntc,  dVn  Prelato  «fillio,  e dinoto , e d'vu’Ercmita  di 
vita  celibi  1 Dà  quelli,  come  pitàffi  me  alieni  delle cofeimonHanc,c  più  diu- 
rne cari  ai  Ciclo, potr'iipcrauueritiifa  meglio  apprender  gl' Arcani  di  quelle 
viiio  «u.  Così. dicendo  Roberto,voltofii  al  Veicoliti, & all'Eremita,  pregan-* 
dogli  imitine  có  Vgo  adcfprimcr  i loro  fentimenti  circa  la  lalutc  del  Eriti— 
cipc.  Ambedue  lodarono  il  dilcorlo,c  confermarono  il  contigho  tuo . Così- 
Vgo  apjHgliaton  xlMòrutionc,  Ikcntiogli  conducile  debite  grafie  , chfc- 
fumò  p.u  efficaci  ai!a  ricognitione  del  loro  zelo . 

licitò  cgii  ioio  col’Ercmita,  il  qnalc contitiiumeitteorando  à prò  di  luh 
al  1 acuore  ddi'Vnucrfo,ccrcaua db ltabihrlo  nel  lauto  proponimento,» 
fesmu  dorarlo  nella  mutatione  de  tvflumi , affinché  neh*3uucnirc  la  T);-  / 
u na  Miicncordr»  non  tulle  per  abbandonarlo.  Dopo  molli Ipiritualì  * 
pittori)  jo  pie  ritieilicni,  li  conduce  Ygo-'nclla  danza  y dou’èra  folito- 
p .under  i hioiiir-olì  ^ non  prendendo  attro  Cibo, -fé  non  quaat'cra  baite---1 
uolmcntt  valcuo'eàcottieruarlo  in  vita  , già  che  il  di  lui  pentimento  rn- 
que!  storivi  bòaurnano  refo  hors  fole  debole,  m*- poco- meno, che  vino, 
t-onr^toli  |i04  nel  letto  , fi  aoitdulk  ( prima  di  lafciarii  ódtV  in 
bpaicio  al  rijqfo  ')iall*  coniidtratibhe  de  kioi-  talli,  nell»  qliah  •V.rfJ* 
tenutoli  nitro  quei  tempo  , ch’egii  fliniòfcffiritntcal  rinuetri  mento  anco'.-' 
dcgiVrrori  p»ù  ni ùumi,**aUbandó»ò potcià  nella  balia  del  ionao  .Vwglii-- 
roiiia  insania  pnaTciicii  Sole  .indora  tic  if- Mortelo  , tornò -di-  nuovo  ni* 
tlarhe > de  ai  f &trs.o<ìc  luoi  irunc.t  ucnti , c particolarmente  di  quelli , .-tc* 
quali hrureua-cRi feltrato la  fòrum  «iti rationy  di qti<  da  (Rulliti»,  allò  qui- 
Ic  d ilraumt-n'Of  t»o  t cnwùqut’X  irandi  ,-cIte  li-ane fòwcipoUt  al!*  ‘oro 
U randeiz a Popoli huieu.  ftfi.'quiairiartimentc  cglrffifctoile  vn  fi b mi-  di  * 
ì jgrunc  » figurandoli,  che  fffiaotr  errato  per  tanti,  qiKwui<t»sViò  i IdoWntf-  • 
diti,  douca anco  lagruaare, non  con  pianto  ordinano, ma  con  ta  Oloceni, 
•j:U  quaat’ 
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■quant’eranoauellijcheMtaueuanoolTcruato  e peccatore»  e negligente 
*icll»obligo  del  luo  goucrno . Mifcro  Popolo  » dicea  egli»  ò quanto  mal 
cufìodito  tu  lofti  da  quell* Vgo»ch*era  tanto  à te  d’ogni  più  cfatta  diligen- 
za tenuto  in  proc uraru  e giultitia,c  timore, perche  col'clcmpiomiotu  non 
precipitarti  ne  più  detdlàoili  errori  ; hò  mancato  à me  » alla  mia  gente  » i 
Dìo  tirilo.  Dunque  per  me  , per  li  mici  Sudditi  » c per  /ingiurie  fatte  à 
Dio  li  lagrìmi  eternamente.  Oh’ Vergine,  tu»  clic  con  Pietà  Materna  ti 
1cj  inoltrata  lin'ora  cosi  zelante  delia  mia  lalutc,  tu  , che  in  tante  euifè 
hai  ioccorlo  me  Pcccatorc,non  latciar  ti  prego  dilcguirmi  ancora  col  tuo 
Patrocinio , aiutami,  difendimi , cuftodilcimi.  No»  nò,  non  farà  mai, 
che  io  acconlcnta  di  più  mottrarmi  cieco  alla  luce  della  tua  Mifcricordia, 
Vgo non  (ara  più  Vgo.  Già,  già  li  Ipoglia  de  fuoi  difetti;  già, già  aicol- 
ta all’orecchio  u'vna  ben  giufta  mutatione  i Diuini comandi:  si,  si,  li  la- 
fc/no  pur  quefii lutti , quette  lulinghc  del  fcnfo  , per  quel  bene,  che  mi 
prepara  la  protettionc  di  Maria  , li  lafcino  le  dclitic  terrene,  che  non  fono, 
che  fumo , che  vanità  , che  leggerezze, c materie  di  pentimento  • Ora  si, 
c’haucndo  aperto^  mercè  tua,ò  Maria  ) l'occhio  della  ragione  , e veggio 
me  lì  elfo  in  me  H elfo.  Ora  si  ,che  conofco  ciò  , che  il  fcnlo  mi  giua 
nafoondendo  tra  le  lauratc  lulinghe  di  mille  Tozzi  piaceri  : lungi  pur  lungi 
dame  itene,  ò diletti  mondani;  Vgonon  è più  quello , che  già  vedette, 
che  già  proualte  veltro  (cguacc  ortinato;  lungi  dico,  lungi,  oh  Amici 
fìnti,  e lulinghieri,  che  Un'ora  pcracquillarui  meco  il  grano  maggiore  di 
Fauorito,  haucte  affaticato  e l’ingegno,  c tutti  voi  Itcfli  : c cosi  trà  fc 
tifilo  limitando , s'alzò  dallo  ltrato  , e frcttolola  mente  veftitolì  , chia- 
mati à lei  Serui , li  portò  nel  Tempio  di  S.  Ciò-  Battitta  à piedi  del  tuo 
Yelcouo.  Quiuidopola  Melfi, à guifa  d’altro  Teodolio  Imperatore,  alla 
viltà  di  tutti  confclsò  le  fuccolpe,acciò,che  li  come  pub  licamcntc  hauca 
peccato,  anco  pubicamente  lo  vedclfcro  i fuoi  Popoli  Pen  itcntc . Dopo 
la  Tanta  contcrtionc  »ò  quanto  lieto  alzoflì  da  piedi  del  Prelato  il  Sercnif- 
limo  Vgo , ò come  nel  luo  volto  vedcuali  la  mutatione  di  lui  ltello;  quegl’ 
Occhi  auuczzi  già  tri  lalciui  oggetti  à bcucr  fiamme  à pregiuditio  del 
Cuore,  già  à prò  dell’Anima  fominÌBÌItrauano  bcuandc  lagrimole  al  pen- 
timento. Quelle  mani , che  tutto  giorn*s*atfaccndauano  nello  fprczzo 
de’  Diuini  precetti , vcdeuanli  totalmente  app  licatc  nella  profulionc  dell' 
oro , à fauorc  de  intieri . Quc’  piedi , che  non  làccuano  mai  palio, che  non 
calpeltalTcrola  maeflà  dclPrincipe  » la  ragione , e lo  Hello  Dio  , non  li 
moueuano  , che  non  itiampartero  orme,  che  poteuano  leruire  di  tante 
Tcortc.pcr  il  licuro  viaggio  dcH’ctcrnità.La  lua  Regia  orali  già  fatta  à guifa 
di  luogo  Sacro, poiché  in  ella  Himauali  reo  di  grauc  mancamcnto,chi  non 
il auclic  trattato,  ò parlato  più  che  religiolamcntc  . Tanto  oprò  nel  Prin- 
cipe Vgo  la  procettione  di  Maria  , che  in  poco  tempo  lo  tolte  dalle  mani 
della  (telfa  perdit ione , c Io  condulfe  alla  via  della  (aluczza . 

Trouandoli  dunque  Vgo  nella  nuoua  mutatione  alle  buone  opere  , an- 
daua  giornalmente  pcnlando  come  hauclTt potuto  à gloria  di  Dio  far  edi- 
ficare quc*  fette  Monattcri , ch'eelihaucua  ncll’apparitione  veduto  ; che 
perciò  non  trouandoli  prouittoai  quella  quantità  di  danaro,  che  v'occor- 
rcua , e che  la  magnificenza  dell'animo  luo  riccrcaua  , fece  vendita  (/alcu- 
ni terreni  nel  Pilano  ,&  in  altroluogo.  Procurò, che Tlmpcratorc  Otto- 
ne III.  concedette  à lua- iattanza  à Leone  Velcouo  di  Vercelli  luo  fami- 
liare 
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li»  re  r-inudtyura  di  quell*  Girti  <;q1  Contado  ; fi  comeanporal*  Conce* 
dTjS.  Agaù , & i .Gattelli  cop  le  giuridittiooi  temporali  in  perpetuo  à lui,  « 
tuoi  Vclcoui  luccclfori  . , t ...  ..  i 

Andato  i limina  di  Monte  Catino  per  vititare  le  Sacriate  Spoglie  del  teo  oticn.liW.  v. 
Gran  Patriarca  Benedetto,  com’era  (olito  de  Sommi  Pontefici , Cetari,  c.u. 

. _ « Potentati , vi  latciò  due  Corone  d’argento  vagamente  buorate  di  pelo 
di  14.  libbre.  Rcttato  incendiato  il  Mqnattcro di  Palazzuolcx,  & hauen- 
do  inteto , clic  S.Romualdoluo  caro  Amico  ti  trouaua  tn  grandidìma  pe- 
nuria di  danaro,  per  haucr  poco  prima  fabbricato  il  Monailero  di  S.  Mi-. 
chele  detto  il  bagno  nel  Territorio  di  Salfancto,  gli  mandò  lette  libbre  s.Komiuldic.i. 
d’oro , che  furono  appunto  (officiente  futfragio  al  bilogno  del  Sant* n uo- 
mo; li  come  alta  C’hief'u  di  Santa  Maria  di  Pctraglia  ad  Caicntino  diede  Archilli#  ^ - 
molti  beni  à liucllo nell' Alpi , che  diuidono  la  Toicana  dalla  Romagna,  nuijqii. 
acciò  il  detto  Santo  con  que*  Venera  bdi  Monaci  poteilero  iirruire  Sua  Di- 
uina  Macttà  ,Si  applicarli  Raglio  alle  contcmplationidiuinc.  Donò  ad 
vn’altra  Chicli  l’an.p?7.  alcuni  terreni  comprati  nel  dift  retto  della  Picuc 
di  S.  Pietro  di  buffile.  Lafeiò  libera  àS.  Poggio  Vclcouo  di  Fiorenza  la  so . 

Badioladi  5.  Andrea  in  Campidoglio  iituata  quiui  à capo'  di  Mercato;  S luamu  Kjzcìm 
Vecchio  ; trattando  con  elio  (peffe  volte  degl’atfari  appartenenti  al  buon  \ *■»“**• 
goucrno  del  lue  Stato  , e lo  conuitò  tpclic  volte,  come  pure  à luo  luogo  1 
delle  memorie.  Si  dee  notare  per  curiolità  deg1*  Antiquari , che  ellendo  la 
Chicla  di  S.  Andrea  adattata  per  dcpolito , e ritiratezza  di  Matrone  Fio- 
rentine, tù  poi  eretta  in  Monailero  dal  Vclcouo  Ardmgo  l’un.  8f  j.crcan- 
doui  prima  Abbadclla  Kadburga  (ua  Corolla  al  tempo  di  S.  Lottano  I.  Im- 
peratore , dal  quale  lù  confermata  , e riccuuta  lotto  la  tua  Gefarea  protet- 
tionc,  li  come  fece  Lodouico  1 1.  luo  figliuolo , e lucccll«rc  ncll'Iinpcrio . 

Morta  Kadburga  da!  Ridetto  Vclcouo  Increata  AbbadelU  Borea , fi-t 

fi  mola  d’Eupoldo  Conte  del  Sacro  Palazzo,  la  quale  lù  dal  mede  limo 
odouuo  non  lolo contcrmata , ma  elcmuaca  dalla  guiridiitione  fcpitco- 
pale , con  patto  però  , che  bclcttionc  li  taccile  col  contentò  del  Vclcouo, 
li  come  fegui  l’an.  876- , che  morta  Berta  dal  Vclcouo  Andrea  lù  clctt* 

Abbadclla  Indelbcrta  , figliuola  del  Conte  Vbaldo , Parente  di  Rodo! in-  • 1 ■ ' 

ga  ;c  perche  ogni  cola  hi  origine  , e fine,  rollato  il  luogo  lenza  Monache 
fùdato  a 1 iucilo  à Marchili  anieccllori  d’\  go,  il  quale  lo  rettimi  libero 
à $•  Poggio^  e bjrlvpplkòalb  meni  a de  luoi  Canonici  , che  gommò  la 
Chieda  Fiorentina  dal  5389.  fino  al  iooì.  Ildebrando  Vclcouo  ,l\iu  con 
altre  polìcllioni  all’Abbadia  di  S.  Miniato  Martire , poco  lungi  dalle  mu- 
raglic della  Città  , e nello  Inlirumcnto  e detta  Badiali  S-  ^Andrete  propi  , , ,r 

forum  Regi;  : di  poi  i*an.  ioz  j.  dal  Vclcouo  Lamberto  tanquam  Dominus 
Monasteri)  S.  Miniati  tù  donata  à Pietro  tuo  Primicerio  con  aggravio  di  . 
pagare  all’Abbate, e Monaci  di  S. Miniato  14.  denari  d’argcnco  nel  gior- 
no,e tetta  di  S.  Andrea,  e perciò  il  detto  Vclcouo  trò  anni  dopo  in  ncom-  ^ <*„>•  tt 
penla  diede  all’Abbate  Leopardo, e Monaci  molti  beni , Ce  in  fine,  tu  la  ' 1 

detta  Chicla  eretta  in  Parochia> 

Riceuette  cinque  Monaci  di  Monte  Calino , li  quali,  con  altri  tre  , che  Aa.,„. 
andarono  in  Gicrufaltnune;  s'erano partiti  dal  Sacro  Monte,  per  non  ha-  1*0  oftien.  ub. , 
ucr  acconlcntitoall’eleitione  non  canonicamente  fatta  in  Manto  Abbate,  c>u* 

Cugino  del  Principe  Pandolfo.  A quelli  dunque  cinque  Monaci  diede 
loro  doni , e polEbilijà  , e conccffìone  di  fondare  cinque  Mona  iteri  in 
Lombardia . E Qui 
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Qaì  farebbe  rn  pregiuditio  nunifcfto  > che  fareflimo  alla  rcritiifè  no* 
prgiltiaflìmo .1* Abbaine  fondare  da  si  gcncrofo  Principe . Intorno  i che 
fono  diucrle  l'opimoni  : alcuni  n‘alfcgnano£. , altri  7.»  & altri  8.  , ciò  £ 
SS.  Maria  , c Bartolomeo  di  Buonfolazzo  , S.  Michele  di  Poggibon  zi , S. 
Michele  della  Vcrracula  di  Pila»  S.  Gennaio  di  Campo  Leone,  S.Saluado- 
re  di  Settimo , S.  Maria  di  Fiorenza  , S.  Maria  di  Pctroio,  e S.  Maria  di 
Vangadizza,  dotandole  tutte  di  vali  d’oro»  argento  , Si  adobbi  prctiofi.’ 

Fondò  dunque  in  onore  di  Maria  Verginei  e di  Bartolomeo  Apodo!» 
ne’  Boichidi  Buonfolazzo  idòue  hcbfce  la  vifiòne,  vn‘ Abbadia  nel  piano 
Hi  M ideilo  , Dioceli  di  Fiorenza  longi  io.  miglia,  e dittante  fuòri  di  Bri-?' 
da  due  miglia  da  S.Pictro  à Sieuc  nel  proprio  dominio  , e territorio  degl* 
Vbaldini,  come  alluo  luogo  delle  memorie . Quiui  forgea  vna  picciofa1 
Font ana,in  cui  vicino  era  la  Cella  del  Venerabile  Eremita  Eugenio  iche 
puroggi  h chiama  la  Fontana  del  Romito.  Fu  potteduta  jii.  anno  dat 
Monaci  Neri,  li  quali raffredati  ncl.'olieruanza  clauftrilc,c non  fàcen- 
doitima  de  (alutiteri  auuili  d’A  ntonio  (POrfo  Vcfcouo  di  Fiorenza,  nc  dt 
Francesco  da  Barberino fuo  Cugino  celeberrimo  I.  C\,  Poeta , c Notaio’' 
Fiorentino  ; lu  ordìnato  dal  detto  Velcouo  i IV  Ta  po' F ’oren tinoTio (t  ro 1 
Monaco Keligiolo  di  (ingoiare  elcmolarità  portarli  à metter  in 
pottetto  di  detta  Abbadia  Andrea  Monaco  Ciftercienfe  , & Abbate  di 
Settimo  con  altri  11.  Monaci,  li  come  fù  efequito  col  confenfo  però  d’ 
Vgo  Abbate  di  Buonfolazzo  , c diSimonc,  Mauro , Vbcrto  ,c  Kogerio 
fuoi  Monaci , cciò  (cguì  l*an.  1310,  e prtche  in  quello  Mona  Itero  erano 
dipinte  le  vifioni  del  nottro  Principe  Vgo  , Bernardo  Priore  di  Settimo, 
che  fù  eletto  per  Abbate  di  Buoniolazzo  dalli  Monaci  , e dal  Yelcouo 
Antonio  d’Orio,  le  lece  dipingere  à chiaro  (curo  nella  detta  Abbadia  di 
S.  Saluadorc  di  Settimo;  che  perciò  patta  voce,  c lama  il  Monattcrodi 
Settimo  folle  fondato  dal  noltro  Vgo  : Ma  la  verità  è,  che  lù  iondata  da 
vntal  Vgonc  figliuolo  di  Bulghcrodc*  Conti  Alberti,  c difilla  Ina  Spo* 
fa,  figliuoli  di  l euzzo,  come  ccf  attcftanó'rTmr nùfimtt  i antich  i di  quello 
Monallero  : Vgo , qui  y uteri  une  Comes  vocatur,  jiliks  b.m.  Bulgheri  Co~ 
mttis , cum  coniuge  fua  C ili  a , fitia  b.  m.Tben^i  , inter  alia  dtjpofuit  in 
hoc  modo.  Monafler tum  nojlrum , quod  efi  lonHrultum  ad  honorem  Dni  . 
Saluatoris  Mundi  in  loto  Septimo  ; videlicet  in  Curie  nefìra , non  pofjit  * 
mutati  in  alium  ordinem . Contiguo  alla  Porta  di  Ciucia  intano  delira 
fi  vede  vn  Catione  di  marmo  con  quelli  vtrli  incili . 


* MXCn.  LOMlWJC^iE  n^C^WfijfTlOVJS  VII. 

K^fL.  M^AlI.  □ CIILjI  COMIT1SSU  QylVS  COEPyS  HlC 
HE%yiEiCir  i.^puce. 

Cardia  dilla  fui  Generofo  ftemate  dilla  • 0,1 

1 4tq%,  viri  clari  morte  diu  Tabita 

Gloria,  Fama , Decus , conceptìo  diuitiarnm  . ’ ••  •*' 

“nobilitai  Carms , quam  citò  morte  fuga 
Corpus  terra  voret , fed  fpirttus  ibtt  ad  ritira, 

EucUus  meriti s,  ac  naris  JiuJtfs 
Te  nimium  pojco , vtl  tantum  dicere  Lellor 
funge  Deut  ianUis  quajo  , tuam  Famulam  . 

. J.'  Nel  i 
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DEL  PR/JhfCIPE  VCO.  ,, 

Nel  Monaftero  di  Buonlolazzo  trottiamo  Fan.  1192.  vn  tal 'Abbate  per 
reme  Laniranco,  il  quale  ricuic  vna  Eolia  da  Calcitino  IlI.Sommo  Pon- 
tefice : ci  e parlo  bene  ancora  rcgilirarc  qui  FEpiufio  di  Gio.  Boccaci» 
fatto  alla  Tomba  marmorea  del  celeberrimo  Francclco  da  Barberino  ncU 
la  Chiela  di  S.  Croce  di  Fiorenza  predo  alla  Sacri  li ia . 
lAelyti t piange  tuos  lacrymis  Florentia  Ciues, 

Et  partibus  tantis  fundas  orbata  dolorem  , 

Dum  redeunt  Domìni  Erancifci  futura  mente 
De  Rarbarino  , & nati,  nani  tudìcis  omne 
ffeJTerat  officium  fua  corda  cauendo  reatu  , 

Sed  fata  excedit  natum  , quia  defilo  rtrtque 
Iure  fuit  gennor,  fed  folo  filius  vno  , 

Salica  in  caufis , qua  funt  ciuilibus  orla 
Hoc  funt  fub  lapide  pofiti,  autbut  rluma  e laudi  t 
‘ Perfida  mors  oculos  panca  dilata  diebus  , 

Strage  fub  aquali,  qua  totani  tenuti  orbem 
In  bijfcnario  quater  ali  fio  mille  trecentis  . 

Pafsù  all’altra  vita  l’an.  1*48., e lù  di  gran  (lima,  & autorità  in  quclfeco- 
lo  non  (olo  per  la  Dottrina  , come  per  la  Nobiltà , clfendo  Icmprc  (lata, la 
famiglia  da  Barberino,  ora  detta  Barberina  nobilillmu  in  Fiorenza , co- 
tte dall’Armi  ,che  (onoalla  Cappella  delle  Stimitc  in  detta  Ciucia,  & ad 
vn  gran  Filali  io,  clic  l’additano  Irà  le  famiglie  nobili,  che  fondarono  la 
detta  Chiela  , li  lomedaJi'Àrma  antica  dipinta  lopra  la  Porta  delia  loro 
Cala  nella  i lazza  della mcdcliina  Chiela. 

».  Già,  che  il  tutto  ridonda  in  "loca  d,ugo  non  e da  tra  (curarli,  che  paf- 
fando  vni  volta  per  li  Bolchiddi’Abbadia  di  Bqonfolazzo  Lorenzo  Me- 
dici , mentre  dimoraua  alle  lue  Ville delitjole  dei  Trebbio,  e Cataggiuo-  S1,"*an* 
lo  nel  Mugello  , applicatoli  a’  piaceri  dola  Caccia,  barn  ua  in  lua  co?npa-  C>- 

gnu  vntal  Michele  di  Ventura  Fiorentino  ; Quelli  ricordatoli  hautr  et-  e.* 

to,  chcinquc'  Bofehi  il  noflro  Vgo  bautte  le  viiioni  li  contieni,'  comin- 
ciò poi  à lagrimare,  e lol;  irarc , m guilà  tale,  che  determinò  di  tarli  Rc- 
hgiolo  , tic  abbandonare  la  lcruitù  > clic  f roiclìaua  al  detto  Medici  ; cosi 
io  brine  fattoli  Eremita  di  Camaldoli,  Iti  polcia  hi nucmore della  Coro- 
na del  Signore  , in  tal  gitila  giungendo  in  vn  certo  modo  alle  Corone,  già, 
clic  haueua  riportato  la  Vittoria  di  fc  (ledo,  e del  Sfondo.  Co'a  final- 
mente Ipirò  l’Anima  con  tant'applaulodi  lanuti  , che  li  può  credere  , eh* 
egli  pa Halle  à confcgnarc  nel  Sourano  Campidoglio  i (uoi  Trionfi  all*  Im- 
mortaliti, ed  ecco  quanto  può  Ja  lettura  dille  Sacre  Sporte.  La  memori* 
d vn  Principe  Santo  e vn  gì  and’inctntiuoall'imitatiene  , pache  , come, 
dille  Francclco  Lerni opere  buone  d vn  Grande  ion'inuiabili  da  tutti,’ 
peri  he  (or, o buone , ma  lon*.  avute  da. molti,  perche  lono  d’vn  Grande.^ 

1 ralle  da  londaircntii*  Abbadia  iu  memoria  di  S.  Gennaio  Martire  nel 
Cauc/lqdi  Campo  Ltonc(  alprt lente  detta  Capuana,  tcrritorip  u*Arc*- 
20  di  qua  dal  1 lume  Aruo,all’inconuodi  Quarrata  ) tri  il  Callcllaccio, 
ti  il  Calìtl{uccio  , Callclli  al  prclcniedirupati,chc  appena  le  ne  vedono 
le  veli it;ic  delle  reliquie  . Nel  Caftclluccio  e l’Oratorio,  ò Chiela  di  S.  ^ • 
Angelo , & alle  radicidcl  Cartellacelo  l’Oratorio  diS.  Antonio,  e ciò  fe- 
ce ad  intlanza  di  Itulitta  Ina  Moglie , Parente  di  Enrico  II.  Imperatore, il 
Santo , dotandola  tilt».  Callclli,  7.  Ville,- 14. Corti,  con  Latterie,  e Mo- 

E 1 lini 


vrfk^ 

lini  fui  teneri»  nè! drflrrctto  di  Citti  di  Caftelb  , come  à Tuo  luogo  delle 
memorie  regiftrate  . Andata  poi  in  Commenda,  e diru^ 
paro  il  tutto,  reftate  foìole  veftigie  della  Tribuna,  che 
«•additano  molto  maeftofa  ; il  Choro  fu  ridotto  ad  vfé 
distaila.  Si  vedeperò  nell*  Architrave  d’vna  Porta  i! 
prefente Scudo,  Se  Arma  dei  noftro  Screnifsimo  Princi- 
pc  Vgo;  Vi  li  legg  ono  ancora  le  prefenti  memorie  mo-|^  | hj  i j pj 
derne  della  famiglia  Stufa  in  vn picciolo  Oratorio  , |]  g 

3ualc  famiglia  hauendo  goduta  moki  anni  la  Commen- 
a la  ridullc  à guila  di  V dia  delirio  fa  • 


TJt'KÙVLWHrS  DE  STVPHA  yiBBjfS. 
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TjtVJDVLVKO  STVPKAE  TRlMQ  MjFRCHIO^J  CASTRI 
C^fLCIOÌilSy  ET  TH  SjiCRjl  RELIGIONE  Diri  STEPH^i- 
ttl  TROTHOTiOT^fRrO  TRlOR^lTO^  COMMEWj>^tT Jt- 

RIO,  7iEC  'KO'H  SAPREMO  C^ATTELL^lWp  SERE'HJSSTMl 
FERDr^.ATiDT  Il.MAGHlDVClS  ^iETHRVRTtAEyET  S*A1^C. 
TI  lA'HVJlRll  DE  C*AMVO  LEOT^E  jlBBjlTl  DIG7ÌISSI 

no  , òri  ir BiL^fEi  mdcl . nr.  k^ìl.  octobrtì 

OB11TH1C  , ET  jIBIIT  jtD  IMMORTULlT^TEM . MjIR 
CHIO  DOMHilCrS  UrNJ)R^E%AS  Elrs  HERES 9 ET  7 '{E'PO 
EX  FR^ATRE  GfflAf^fT^O  >ADHrC  BET{EFICIC  + 

. EyM  MEMOR  H.  M.  P. 

« t ,<  * , 

f iOyiVJ^ES  DE  STVTHjl  jlBBjtS . 
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ot'KGELrS  STVTHsA  jfLOTSI  F.  DrMH^fSCE  ^ FrV^ 
DAMEVJIS  jIEDES  jlEDlFlC>An£>^SCrR^RET 
TRJLTRI  SrAriSSlMO  P.  U.  DOMl'HJ,  MDLr ♦ 

i n . 

Erefle  ad  vfo  di  Sacre  Vergincllcil  Monaftcro  di  Montignano  predò  al 
fiume  d'Arno  longi  da  Fiorenza  tré  miglia  inorca,  dotandolo  di  ricche 
rendite , il  quale  dirupato , & andato  in  rouina , fù  da  Eugenio  IV.  Som- 
mo Pontefice  vntto  al  Monaftcro  delle  Monache  Benedettine  di  S.  A ppol- 
Ionia  al  canto  della  Macina  in  F iorenza  , c per  memoria  d*Vgo  tengono 
nel  loro  Parlatorio  due  Quadri  rapprefentanti  la  di  lui  effigie  in  atto  ai  co- 
mandare ag!»  Artefici  , che  edificano  il  Monaftero  . In  Montignano  li 
vede  ancora  tra  le  reliquie  di  quella  fabbrica  l’Arma  di  tanto  Principe, 
**  che  è la  rtelia  qual  di  topra  in  quefta  pagina  fi  vede  caretta  •. 

In  Pctroio  ad  onore  di  Maria  Noftra  Signora  edificò  vn*Abbadia  mot- 
«.f.del  to  opulenta  , la  quale  andata  in  Commenda  ,c  rettati ddòlata  , con  poca 

co  «a  Scuuao . rcodiu  fu  vana -I  noftro  Monattcrodi  Fiorenza , c di  poi  diiumta  , con 
patto  però  di  cento  annuo  da  pagarti  da  Poiieditori  al  detto  nbftro  Mo- 
natUr°.  *’  . ’ , 


DEI  PR^NÒI^E  VpO.  . -, 37  , 

" 1 Àtfrgt  aie*  Confini delta  Dioctli d'Adria  longi  da  Rouigo  i a. 

miglia  comprò  da  Valdrada  fua  torcila  il  Cartello  di  Vangidizza  l'anno 
$88- , douc  londòl’ Abbadia  ad  onore  della  Regina  dei  Cielo,  e la  dotò 
di  ricche  entrate , di  vali  prctioli  , & d'apparati  I teri , come  dalle  fcritture 
à (uo  luogo  delle  [fiemorie>&  andata  in  Commenda,  fu  poi  data  à Monaci 
Camaldoicnlì , ina  con  pochiflìme  rendite  da  Innocenzo  IlI.Pan.  iai<f.»  il 
qualemòrtoda  Onorio  Ili.  Fan.  izi7.fùrinouau  la  Bolla  il  di  aS.  Giu- 

5 no  al  ttmpo  del  Generale  Guidone.  Sub  idem  tempus , dice  Agoftino 
cl  detto  Generale  > idem  Tontifex  magnificen  tiara  beneficia  iniacrum 
Eremum , & Ordinem  Camaldoienfem  ponere  volcns  ; comprobando  ro- 
bori  ,ac  v additati  donationem  mftitutionem  S-  Michaelis  Ai  urani  ad 

reformationem  nobihfpmi  Canobif  S.  Maria  de  A'andaticia , quod  iurta 
S.  Tetri , & Mpofìulua  Seda  eratjprouidè  quoque fe  conuertit , cuius re- 
formatiohcmde  <ApoJi»lici  culmini s potejlatc  tpfì  Guidoni  liberi  omnino 
commitrevs  omnem  adminiftrationem  tàm  in  tempo, alibus , qudm  in  fpiri- 
tualibus pieno  iure  Ordini  Camaldulenft  aiiàiicauit . Datum  ni.Kal.Oc - 
tobris  ah.  X^l-Jui  Pontijicatus,  & feguità  ilmedclimo  AgoftinoCamal- 
dolcnfe  nella  tua  Irtoria . Cxmpafì  eius  pggregationem  Innocentini  III. 
diem  fuùnt  obijffe  » Guido  Generali s furi  loci  poffeffionem  haud  abfq\  diffi- 
tultate  adipifei  ooterat , vt  etus  ordinationi  fecundum  Tontificis  imperi  un 
incumberet . Id  cum  Honorio  fucceffori  innotuiffet,  B.  Pafìor  nouis  Mpof- 
tolicis  decretis , ac  literis  prouinciam  eius  Canobij  reformandi  eidem  Gui- 
do rurfus  demaniat , vt  patet  ex  dipi  mate  datum  ^inagna  an.  primo  fui 
Tontificatus  V.  Kal.  fanuaru.  , , ,, 

Fù  quella  noftra  Valdrada  moglie  di  Pietro  Candiano  III. , il  quale 
prefo  da  Pietro  II- luo  Padre  per  compagno  nel  gòuerno  del  Ducato  Ve- 
neto , mollo  dali'ambitione  di  regnare  loto , non  meno  mede  tbfopra  la 
Patria , che  ancora,  coll'aderenza  d’altri  Giouani  Nobili  , macchinò  la 
morte  al  proprio  Genitore  ; (copertali  la  congiura , c racchiudo  in  oicuro 
Carcere  , venne  condannato  à morte  con  torme  alle  leggi , ma  perla  pietà 
del  Padre  gli  lù  commutata  inclTìlio  nella  Città  di  Rauenna,  douc  otten- 
ne da  Guidone  figliuolo  di  JBcrengario  fciNaui,c  fattoli  Corfaro  prete  ne’ 
Lidi  di  Rauenna  molti  Legni  à Vcncciani,  che  per  dolore  il  Padre  acco- 
ratoli compì  li  tuoi  giorni.  Di  (ubico  tatto  configli»  da  qut*  Nobili  Cit- 
tadini , tu  determinato  liberarli  da  si  fiero  Nemico  con  chiamarlo  al 
goucrno  delia  Patria, mutandogli  Air.balciidori  con  joo.  Barche.  Con- 
liderando  egli  i!  lauorc , elicgli  tacca  la  Patria  , accettò  lenza  dilatione 
l’inulto,  c portoli]  al  goucrno  d’clla  .*  prete  il  pollcrto , de  secatateli  con 
Glouanna  della  quale n»hebbc  Vitale, giudicando  igiiflorlc  liuto d’elia) 
che  lòlle  matura  l i racchiuic  nel  MonaticrodiS.  Zaccaria  , e coartò  il 
figlio  Vitale  prendere  la  verte  Clericale  , oucro  Monadica  , il  quale  con 
fingoLre  modcftia , & vintiti  fi  diportò  , che  alicele  alla  Cattedra  Parto- 
ralc  di  Grado . Indi  nuolto  ad  unpari nt arti  col  Principe  della  Tofcawa, e 
con  l'Imperatore  Ottone,  ottenne,  in  Contorte  la  detta  Valdrada  con  do- 
te opulcntillìma  ,c  gonfio  di  fupcrbu  li  diede  alti  lirapazzi , de  intuiti  ver- 
soli Cittadini,  che,  in  vece  di  Doge,  tutoli  Tiranno,  li  concitò  l’odio  di 
tutti,  à Ugno  tale,  che  gli  conucnnc  tonificarp  il  Palazzo  i guilà  d’incf- 
pugnabk  tortezza  con  la  guardia  di  molti  armati . Alla  fine  adaliiodal- 
la  luna  I oj  ajarecon  molte  macchine  belliche, c non  potendolo  lupe-rare» 
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ricorfero  qui*  popoli  à (Urie  fuòco»  che  brueejaronet  ancora  le  Cafe  eoa» 
iiicjnc»  con  U- Chicle  di  Santa  Maria  7ubcnigo  » S.  Mose  , 5.  Marco  »c 
& t'jcbijgnariO  ; li  clic  fu  alìrctto  tentare  d.i  tatuarli  con  vn  picciolo,  e 
lattante  pargoletto  partoritogli  da  Valdradajina  apcna  vlcito  dalla  porta 
Secreta  , doue  le  fiamme  n«>n  Aerano  ancora  inaliate  » e icopcrto  dalle 
(’uardie  armate  a<l  vn  vicoletto»  tu  arrecato  , Tettando  deluto  il  tuo  pen- 
siero, ancorché  niollrailc  il  I ig!iuolmolattentc  ,chetenca  nelle  tue  bracy 
eia  à voldJli»  e ton  lummidionc  , & vmiltà  oralfe  nel  modo  feguentc  »per 
(campare  la  morte  à te  Hello,  ò a meno  al  pargoletto  innocente  . 

Oi.c  drujcjitc  ejinjlu , iMoiutionc  ò Popoli  è & in  qual  feno  termine- 
ranno quelle  IpjJe  gravide  di  vendette  ò Cittadini  Ì fé  il  fine  di  quefl’ 
armi  y fé  la  muffa  ài  quelle  fune  fù  l'inuolar  quel  Tiranno  » che  con 
ingiù]  io  Impero  oppi  effe  le  voflrc  fo flange  » anch’io  appi  andò  alla  no- 
biltà dell' ttnprcfa  : facezie  da  genero  fi  ; vi  lodo  per  magnanimi  » ni  cre- 
dete già  di  rùluenirlo  oflinato  nel  combattere  altretanto  Tiranno  fui 
Rogo  nel  morir  coronato  da  fuoi  vccifi  V affolli , quanto  fù  fui,  Trono 
nel  dominare  qual  moflro  ai  . inai  vfato  arbitrio  ? Eccouelo  à piedi , e 
di  Tiranno  f fatto  del  yoflro  òiibrè  partiate  » vi  eforta,  v' infiamma  à ri- 
trattare quel  ir  edito  forfè  imbevuto  da  Vopoli  confinanti,  che  fé  li  Ve- 
neti fempre  gcnerofi  fi  lafcioru'o  da  Tiranno  piè  premere  il  dorfo  ; ecco 
che  per  nfiattarui  .da  tali  ignominie  vi  ejpongo  quefla  vita , della  qua- 
le fatene  quello  flratio  di  vendetta , à cui  l’obhgo  di  vtflra  ripu tallo- 
ne v'aflringe  . Che  più  tardate  » recidetemi , ò Cittadini (,  per  non  {of- 
frir più  lo  {cerilo  <f  efftre  tiranneggiati  : Goderò  frà  tanto  di  qi  elio  fol- 
lieuo  f che  fc  viffi  da  Tiranno  » morirò  pur  da  Principe  » fe  no  irò  per- 
ii ricalerò  della  fama  de  Sudditi.  Solo  fuèfo  m’accora  » temo  » chela 
grandetta  dell' ìnip'rcf.f  non  lar'rifpondà  eguale  il  penfato  effetto  ; dal 
vede-,  ut  alfetati  dii  mio  {angue  » /limo  crediate  » quando  nel  mio  fino 
binerete  inuifctrate  quelle  fpade  , quando  in  mèà.Kfi  ni  Foro  {membru- 
to ,&  allordato  dal  proprio  {angue  , farò  comune  Ipettacolo  , allora  ivj 
per  pagare  il  condegno  di  quelle  attioni , (he  non  Accreditano  figlie  del 
mio  Treno  , fe  nó.i  compai hi  ano  imporporale,  còn  il  fangUe  de  Suddi- 
ti , che  non  c.  cda<o  Reali , fe  non  fi  propalavano  ree  ai  vojha  mor- 
te. Voi  v'ingmifate  AJè.  L'Ytciicre  è cofa  troppo  ordinar  a alle  ven- 
dette: Che  dirmi. o i Popoli , anali  vi  cerchiali  tnntodrìò  ? (Che  h f e- 
ncti  tutti  accoppiati  ‘infume  , hanno  fatto  vna  vendetta  con  ro  il  fuo. 
Principe  , à cui  era  ballante  vn  Veneto  folo  ) che  di  Guadivi 
farui  tutu  Guerrieri  per  vccidere  vrihuoruo  ; fe  è cofa  da  privato  ven- 
dicar Jue  ingiurie,  andarcte  voi  pnut  di  quefla  infamia,  che  radunati 
infteme  non  vi  sii  dato  cuore  d’eleggere  maggior  ncompenfa  à riceunti 
oltraggi  f Li  vofiri  gcnerofi  pbnfieri  dtuono  appigliarli  a più  feueri  at- 
tediati del  voftro  f degno  . Tfon  vi  credete  ò Popoli  » che  io  flringiffì 
al  petto  qnefio  Bambino  per  intenerirai  i cuori,  acciò  la  vifla  di  queffo 
Infante  ancor  legato  in  fafeie  foffe  per  relegare  da  vofiri  petti  la  ingi- 
gantita Barbarie  , ni  che  penfaffi  con  quefie  lagrime  » quali  innocente 
tramanda  dilongarui  la  rifolutione,fe  affetati  fece  del  mio  {angue  ; E mol- 
to meno, che  alla  piaccuolegKa  con  la  quale  applaudendovi  già  vi  promeffe 
benignijfimo  impero  {oFtc  ancor  voi  per  corri  {pondero  con  vn  perdono  al 
Padre  . 7^on  voglio  giù  chiamami  la  vita  per  qutflo  Pargoletto  » che 
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piangendo  all#  tomparfa  del  ferro  ;'vf promette  vn  regnare  pacifico  . 
Jfò  r 'io  porto  quefto  figlio  per  Rincorrere  à vOfìrt  deftdcrij  di  punitio- 
nc  ; Termettete , cbé  io  ‘vi  fij  Principe  fole  fri  tanto,  che  eleggo  a me 
flèfl'o  pii  adequato  cafligo . Quefto  figlio  conjiituite  carnefice  delle  mie 
Colpe-,  follatatelo  al  Soglio,  e me  precipitate  negl'vltimi  confini  delle 
Sfortune  . - E qual  maggior  tormento  d‘vn  Genitore  nel  vedere  il  figlio 
tmèritó  nel  Trono  , mentre  effo  refo  di  quello  indegno , e vilipefo  da 
Sudditi  ; lafaate  , Che  viua , e vedendo  quefto  figlio  giuftamente  fle- 
gitante , rnirirqproueri  cOn  le  fue  glorie  li  miei  errori  ; così  dimoflra- 
rcte  i efe  non  odiate,  come  sfrenati,  la  regolata  fqggettionc  di  Doge  , 
tua  de  Dogi' li  mal  vfati  arbitri] . Se  tifi  vccidetc  farà  forza , ma  non 
potcnia,  nè  potrete  isfuggire  l'infamia  come  rubelli , fe  foto  mi  priuate 
dello  Scettro  farà  vofìra  gloria , mentre  dimoflrtrete  là  dipendenza  del 
Dominio  da  vofiri  affo  luti  voleri,  ^th'  Barbari  così  impacienti  nel  dar- 
mi orecchio,  il  voflfa' Principe  vccidetc  ? E da  quel  figlio  da  cui  fpe- 
rauo  la  vira,  voi  cominciate  la  morte  i fieri' Je  non  fermate  que’  col- 
pi, ahi.  Uhi,  fon  morto.  Mentre  alle  guardie  Pietro  parlaua  accorfa  la 
Plebe  tutta  furibonda  il  crafittcrocol  figliuolo  con  mille  punture  , c por- 
tati li  Cadaucri  alla  Beccaria , acciò  de  Cani  follerò  cibo  , per  tre  giorni 
Cernirono  difpèttacolo . Di  poiallepregHicrcdiGto.  Gradenigo  furono 
portati  al  Tempio  di  S.  I'ario  , c fcpelliticon  quelli  caratteri . 

*A.  V apulo  fpretus  Dux  eltgor , occidor  armis . 

Valdrada , ritrou-rtidoli  forfè à Vangàdizza  ,oucro  con  Vitale,  fi  fuggi 
à Piacenza  ad  Adelcida  Imperatrice  fua  Parente  , la  quale  oprò)  che  in 
gratia  Tua  la  riceucttercf  nello  Stato  con  la  totale  rcilitutione  de  iusi  beni . 
V itale  vdito  l’infortunio  del  Padre , e deII*innoccme  pargoletto  fi  fuggì  in 
Francia  ad  Ottone  II. , lagnandoli  della  barbarie  de  Veneti , che  molle  à 
pietà  Celare , il  quale  con  promette  d’aiutarlo , e con  lettere  credcntiali  di 
raccomandationi  Io  rimandò  alla  fua  rctidenza  : Di  poi  fu  eletto  Doge 
per  la  rinuntia  di  Pietro  Orfcolo , che  fi  fece  Monaco,  yaldrada  interim 
y italis , interim  7 Noverca  Friuignì  exilium  fecuta  ,ad  ^ ideletam  Otho - 
nis  Comugem  , qua  tunc  T lucenti#  erat  transfuga  , in  cuius  gratiam 
non  multo  pofi  qona  Principi s,  ac  Topuli  venia  in  patriam  reftitutaeft . 

E da  notare , come  in  qucit’Abbadia  fi  conlcruano  lefacratc  fpoglic  di 
S.  Teobaldo»  il  quale  fù  figlio  del  Conte  Nulfo»  e di  Guitta  , Signorino- 
bili  > cricchi,  nacque  nel  Gattello  Prouino,  Diocrli  TrccaiTìna  in  Francia 
al  tempo  del  Kè  Enrico  I.  Allcttato  da  Genitori  con  molta  delicatezza» 
douendo  effer  l’erede  » fi  moftrò  inclinato  alla  ritiratezza , c nel  fiore  della 

f’ioucntù  lurtiua mente  muololti nc  dagl'oct hi  de  Genitori  » ritirandoli  in 
uogo  lilucttio  à viucrc  Eremita , dopo  non  sò  che  tempo  li  ;-ortò  in  Ita- 
lia,eper  la  fua  I antica  fà  creato  Abbate  di  Vangàdizza , douccón  molta 
carità , 8d  cfemplarità  clcrcitò  la  fua  carica, correndo  ad  etto  da  ogni  par- 
te Fofcititri  per  lollieòo  del  le  loro  Anime,  ricercando  da  lui  configli  ,& 
oratiorti  prilplcndcndo  la  fua  faina  con  continui  miracoli  ; tri  quali  tro- 
ttandoli vna  fiata  condite  Monaci  in  viaggio,  c fianchi»  tk  Clangili  dall* 
inedia  coricati  à terra  non  poteuano  muover  più  il  palio , Teobil  fo  anda- 
to vn  poco  auaati , trono  per  prouidcnza  diuina  in  mezzo  della  ftrada  del 
pane  ,cdcl  vino , e fatto  ritorno  da  elfi  licibòcon  non  poca  ammirationc 
fora,  rendendo  ic  debite  grane  all' Alti  (Emo  ; Viepiù  (pargéndoiì  (a  fama 
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de  tuoi  mir 

dal  Santo  con  occhiò  benigne,.  . T 

rioni,  cditcorli  celcfti  glt  cibò  ancora  li  corpi,  ordinando  à Dionilìo 
(uo  Diacono  loinminiltrare  il  vino  agl'olpiti,il  quale  (apcndo  haucre  vo- 
tato il  Fiatco  la  notte  [>er  la  lece  , non  ardiua  andare  à more  il  vaio,  final- 
me  ntc  a!  terzo  comando  dell"  Abbate  andò  à pigliare . il  Fulco,  Si  in  va 
Cubito  lo  voltò  iòlopra  con  tanta  Curia  , che  lo  (parie  in  parte  con  noà 

Kca  ainmirationcjc  moruficationc  lua»  fomminiltrò  poi  in  line  il  vino  ì 
ilancli,&  il  rcliduo  lenii  per  tre  lemma, ne  continue  à Monaci . f Falsò 
colmo  di  miracoli  albaltra  viu  tempo  di  Filippo  Primo  è di  Francia, 
Si  il  tuo  Cadaueropcr  il  concertò  de' Popob  di  Venctia  , Padoua  » Vicen- 
za, e d’altri  luoghi  flette  inlcpolto  più  giorni  con  continui  miracoli , Se  la 
fua  Iella  lì  celebra  in  Vangadizza  con  molto  concorlo  il  primo  di  Giu- 
gno. Vna  Donna, che  per  lua  tnortificanone  porcaua  vn  circolo  di  (erro 
ad  vn  braccio,  andata  al  di  lui  Sepolcro  , Si  (landò  in  oratione  calcò  dal 
Candeliere  la  candela , con  celerilà  lenza  pcnfarc.  ad  altro  la  Donna  vo- 
lendo pigliare  la  candela  Itele  il  braccio  legato,  & il  circolo  li  ruppe  ia 
pezzi  con  gran  llrcpito  calcandogli  dal  braccio . 

Abbate  pure  di  quell’ Abbadia  crouiamo  Antonioda  Parma  , il  quale 
fù  poi  Vtlcouo  di  Fcrrara,c  fenile  duoi  libri  di  Sermoni  de  Tempore  , & 
de  Sanftis. 

Nel  Gattello, e Terra  di  Martori , poi  detto  Poggibonzi  tra  Siena  ,e 
Fiorenza  , crclFc  l’ Abbadia  aìlonore  di  Maria  Vergine , e clell’Arcangelo 
Michele , dotandola  di  6.  Cailclli,  Ville,  Fattorie^:  Corti  con  manti 
di  terreno,  e zio.  Chicle  , ò benefizi  Ecclclia  Itici , oltre  li  vali  lacii  d'ar- 
gento , Si  oro , & altre  luppclcttili  prctislc  col  Tello  dtgi’EuangcIi  u'oro 
gioiellato,  & ne  inucltì  vn  tale  Eofonio  Abbate , cornea  fuo  luogo  delle 
memori?.  Morto  il  nollro  Strcnilsimo  Vgo  da  Bonititio  figliuolo  del 
Conte,  ò Marcitele  Alberto  frollato  come  Signore  della  Toicana,à  giada 
di  Tiranno)  turono  dilcacciati  l'Abbate  Bolouio , e luoi  Monaci , Si  em- 
pito il  Monaltcro  di  Sicari,  e Concubine, e la  Chicla  di  Caualli,c  di  Cani, 
temendoli  de  vafi  lacri  ne* continui  banchetti  dilfipando  il  tutto  . Di- 
poi donò  vna  parte  dcll'tntratc  al  Conte  Rozzo  »&  d’vna  parte  del  Cali, 
tcllodi  Papiano  n'iniuiti  vn  tale  Bonizzo  Galtaldo,  Si  à Lconc,&  ad  Al- 
berto Cappellani  de!  noliro  Vgo  dopò  Malfa  diTulIalc , elegia  cra  d'vn 
tale  Guinizzo, acciò  leguitailero  1 ’ufhtio  di  luoi  Cappellani.  Venuto  à 
mone  Bonilauo , da  Celare  tù  dichiarato  per  Protettore  di  qucil'Ab^u- 
dia  il  Conte  Ruggiero , indi  andata  in  Commenda  ,trouiamo,  che  Euge- 
nio IV.  diede  facoltà  à Gio.  di  Bdlincionc  Agli  Commendatario  Urne  la 
permuta  conte  Monache  dei  Paradito  Fuori  di  Fiorenza  due  miglia  col 
mezzo  di  Fri  Vrbano  di  Michele  loro  Priore , e Procuratore,  riceuendone 
in  permuta  il  detto  Commendatario  l’Abbadi»  di  S.  Michele  detta  degli 
Scalzi  Fuori  delle  muraglie  di  PiTj,c la delcgationciù datai  Iacopo  Vgo- 
lini  Canonico  della  Cattedrale  di  Fiorenza  , come  dall’ipltromcnto  ro- 
gato da  Ser  Amerigo  di  Staggio  Vclpucci  Notaio  Fiorentino  il  dì  ?o.Giu- 
gno  i44f.  Trottiamo  rtgillrato  nel  Concilio  Filano  Abbate  di  quell’ 
Abbad  ia  vn  tale  Bartolomeo, il  quale  con  altri  Abbati  intcrucnnc  al  detto 
Concilio.  , 

Nel  Promontorio  contiguo  al  Cailello  delia  Verruca  longi  da  Pifa  f. 
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miglia  fondò  la  già  infigne  Abbadia  in  onore  della  Regina  de  Cieli, e 
dell’ Arcangelo  Michele , dotandola  di  Caftelli , Terre,  Fattorie,  c Coni, 
oltrctantc  Chiefc,  Benefizi , c Spedali  :c  per  Ofpitio  , c commodo  de 
Monaci  di  detta  Abbadia  fondò  in  Pifa  predo  alle  muragliela  Chicfa 
Parochialcdi  S.  Nicolao,  ora  pofieduta  aa  Padri  Agoftiniani  , douc  fi 
legge  in  vn  libro  pecorino  dcll’obligationi  di  quella  Chiefa  confcruato 
nella Sacriltia  , òChoro,  quella  memoria  : III.  E.  XV.  KML.  DE - 
CEMBRIS.  S.  THùM^AE  s (TOSTO LI  DVTLEX  . ET 

VQTM  tQyOD  SEMTEH.  IV,  FESTO  S.THOM^tE  POSTOLI 
DE  SEBO  DEBE^U  PVLSMKl  TK1BVS  yiClBrS  C^iMP*4- 

Vy*  E PRO  kAVJM^  DOMIVI  pgovis  MMKCHlOVJStQri 
F tari  FIERI  H^tVC  ECCLESIMM  ÌT^HOVOUEM  B.  VJCO- 
LMI.  Fù  Priuilcgiata  la  detta  Abbadia  da  Sommi  Pontefici  Pai'cale  II., 

Innocenzo  IL, Eugenio  III-, Adriano  IV.,AlclTindro  III.,  VrbanoIII., 

Clemente  III  in  panicolarc  Innocenzo  III.  l’anno  1 209.  àpctitione  di 
Michele  Abbate,  cornea  luo  luogo  delle  memorie . Oggi  in  Commenda, 
folo  li  vede  nelle  rouine  d’clì'a  (che  lerue  per  ricoucro  d’Armenti , c Fiere) 
lo  Scudo  di  Vgo , ch’c  il  mcdclimo  pollo  alla  pagina  |6. 

Nel  riftorartT  Abbadia  di  S.  Saluatotc  del  Lago  di  Sedo,  ora  detto  di  Arehiuio  dì  j 
Bicntina  non  lolo  mollrò  la  Tua  pietà,  ma  anco  dercitò  la  fua  liberalità  a;  r,,f. 

col  donarle  le  Chicle  de  SS. Benedetto , Se  Anatlalio  , di  S.  Saluatorc  à « • 

Strada,  il  Caflcllo  della  Verruca  viltà  lugutn,e  tutte  li  giuridittioni  tem- 
porali , c Ipirituali  con  ciò  , che  pofiedeua  m*  Contadi  di  Lucca,  Pifa, 

Piftoia , Volterra , Rolfigiione  , Populonia  , Parma  , c ncli'liola  di  Cor- 
fica  , con  dominio  alfolmo  lopra  li  V ailalli , c tal  donationc  oprò  , che 
foife  confermata  l’anno  p9<>.  da  Ottone  III.  , come  à luo  luogo  nel  fine 
tieli*opcra . 

Donò  al  Vcfcuuato  di  Lucca  barn  998.  tutti  li  fuoi  beni  , che  godcua 
di  lòpra  al  Fiume  Cecina, fino  alla  Ripa  Rifarum,  cdaMontc  Verde  Con- 
tadodi  Volterra, fino  al  Mare  , con  quanto  polfcdeua  nelle  Fattorie,  c mii'Arci  de  r,'* 
Corti  di  Cecina  , Bibiana , Càialupo  , Acquauiua,Rocca  , Vigna/a,.e  “le*‘  *>•  »■  k *», 
Quarte-lana, &cr.i  Vclcouo  Gerardo  figliuolo  d'Vgotredo,  il  qual  Vcf- 
couo  clfcndo  tuo  intrinlcco  fece  vna  donationc  alla  tua  Chicta  dt  beni , e 
terreni  b.»n  996.I1  1 3 Fcbraio,pro  remedto  minima: fua  , ac  Mnimac  Hu- 
gonis  Marchiot(is,  coni<f, pure  in  fincdellibro.  . , 

Quantunauc  ha  opinione  non  folo  d’alcuni  Scrittori  , ma  ancora  del 
volgo , clic  r Abbadia  di  I ioicmza  lia  Hata  edificata  dal  noitro  Serenia- 
mo Vgo,  quell ’è  lontano  del  vero  ; poiché  VuiUa  fua  Genitrice  la  fon- 
dò , c dotò,  & à fua  hnitatione  Vgo  gli  lece  l’an.  99$ 9 ,C.  due  dona- 
tioni  ( come  alla  nota  delle  memorie;  dandogli  il  dominio  di  245.  Pol- 
ftflioni , li  Caflelli  di  Luco , di  Colle  di  Monte  , di  Mugello  col  iuo  Pa- 
lazzo, c Chieda  di  S.C)cmcntc,cd  ogn’altra  cola,  che  pofiedeua  nel  Con- 
tado Fiorentino  ,loSpcdale , e Fabprichedouc  c la  Chicia  diS.  Procolo, 
ilCallcllodiBorgo  con  la  Chicfa  di  S.  Martmo.il  Caflcllo,  c Fattoria  di 
Bibirno con  tre  Prcpoliturc, con  altri  Primati,  Benefizi  , c tutto  il  La- 
go di  Perugia  . . • ■ ' 

L’anno  97 {.incirca  andando  I3  noftra  Scrcnifsima  Vuilla  vn  giorno  i 
d'porto  lungo  le  muraglie  della  Città,  oflcruò  tra  le  Porte  del  Garbo,  c di 
S.  Pietro  vn  picciolo  Tabcrnacolcuo  dipimoui  l’Alfuntione  di  Noftra  Si- 
..  . . • ■ t ’ F ' ’ ' ' " ' gnora, 
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Siepe  Franchi  ut 
la  vita  di  S.  dio. 
Gualberto  ■ 
m f.dell'Atehiiiio 
di  Vali*  Ombrerà 
libro  certo  fop. 
IM>  . . 

m.l.  di  Conuanti- 
f,o  Caietaai  libra- 
ila  Aaiciaoa  . 


Gemma  Antiqui- 
tatum  de  tfibul 
Miti*. 

Hubertus  Abb.te. 
a. de  diuicii  offi- 
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gnor*  » eh*  ella»  come  fisa  Protettrice,  portata  iwt  Catte  Imprefll»  e nei? 
Anima.  Tratta  quitti  fu  biro  da  vna  tenera,  fc  affettuosa  dtuotione  piegò 
Ir  ginocchia  » inchinando  Col  Cuore  quella  Signora  , da  chi  eflendo  fiata 
liberata  dalla  falla  immagifratiua  dd  Marito»  n*n  fìiatiaua  renderle gratie 
in  ceftificatione  d*vn  obbligo  non  ifeordato.  Indi  quali  da  quell’idea  ha- 
uette  apprrlo  il  modello  d'oprare  magnanime  imprcle,  (labili , che  in  quel 
luogo  s’crgclle  vn*Abbadia,chenclla  magnificenza  garrcggialTc  có  la  di*' 
uotione»clic  portaua  alfa  SouranaRcgina;piu  degna  di  lode  in  vero  di  que’ 
HdEgitiani|i  quali  obbligatili  ì fabbricare  miracoli  alla  Pollerie  à, perche 
la  loro  memoria  nella  fodetza  di  que*  marmi  ftclfc  mai  Tempre  durcuole» 
diedero  legno d’vna  follia  inpenlicronon  fenfato.  La  nofira  Vuilla  però 
per  durare  all’eternità  fabbricò  quella  nofira  Abbadia  * quali  altro  Faro» 
doucpofioil  lume  de*  Naufraganti  la  Stella  del  Mare  Maria  , riparò  vn  li- 
curilhmo  Portoalli  Naulraganti  in  qacfto  Pelago  del  Mondo  ; non  dege- 
nerando alcct todall'innata  Pietà  di  5.  Carlo  Magno  » de*  Ré  Vgone , c 
Lotrarió,  e di  S.  Adcleida  luoi  parenti , che  non  li  faturono  di  buonificar 
la  Religione  Benedettina.  Ad  onore  dunque  della  Regina  dell’Empireo 
l'an.97j.  inalzò  l’edificio, e ridottolo  à pcrfettionc  Pan  jSj.l'arricchi , e 
dotò  Hi  ioo-  leale  di  terreno  » gii  parte  comprate  dal  Conte  Guglielmo 
dettò  Bolglicrodc  Conti  Alberti  fuo  parente  , oue  crclfcla  Chicli  > c Mo- 
naflcro  con  tutti  gl*altri  edifizi  , donò  li  Gattelli  di  Scandiccio  , Signa, 
Lamperga , Bibiano,  Montctnurlo»  con  Ville,  c Fattorie  confidenti  in 
moggi  di  terra,  ti.  Cale  » & 81.  paia  di  Boni»  cornei  luo  luogo 
delle  memorie  » con  aggraulo  » che  di  giorno  » e di  notte»  & in  ogni  tempo 
folle  ©furiata  lecondola  Regola  Benedettina»  & in  tutte  le  Mette  cantate 
li  pregafle  per  l’Anima  fua  ,&  in  alcun  modo  li  potette  alrehirc } nè  ren- 
dere» ò permutare  li  beni  contenuti  in  detta  donatione.  La  confegnò  à 
Marino  luo  Conftflbre,cCon(rgtiero»  Monacò  di  (ingoiare  cfcmplarità» 
creandolo  Abbite»  il  quale  ne  prefe  il  pofiefib con  alcuni  altri  Monaci  di 
gran  bomà;c  rcfamentc  fapea  Vuilla  , cheque’  Monaci  non  dctcrioraua- 
nodal  lignificato  della  loro  Cocolla  sfocili  ptrleiieranza  nel  bcn'oprarc» 
co  tic  nel  ddprczzo  di  loro  ttc(Iì,cdc!!c  cole  mondane»c  perciò  dille  l’Ati-' 
torà  de*  Riti  della  Metta  . Cuculia  MOnachorum  fumpta  cft  d Calobio 
jtpoflolonm.  Murimi  vero  Tunica formatur,vt  Dalmatica » 'btigre- 
do  hnius  indumenti  efi  contemptm  mundi  » Itmghudo  reftts  perfeue- 
rantta  in  bonis  » & d quello  propolito  dice  vn'altro  Scrittore  : Monachi 
in  Peflinitatibut  folemnibns  omnes  in  albis  flant  &c.  de  illis  dicitur » 
Coma  eius  ficut  elata  Talmarum  » nigrx  quaji  Coruus  , qui a fcilicet 
capiti  noflro  adhxrentes > burniti  confncntia  nigri  effe , & vitto  mundo, 
fa  fan  tendere  debemus  &c.  Quotidianam  falubris  triniti*  nigredinen 
Ixjo  candore  obducimus  . Fnde  digitar  confato  more  Monachoram 
nigris  veflibus  cèdaci. 

Cosi  Vuilla  prodiga  del  fuo»  fui  noi  vii  prodigio  di  liberalità  » quafi 
altro  Sol*  non  Icppc  generare  a ltr*oro,  che  per  la  Regina  del  Cielo;  A 
quell ‘opera  eroica  applanderi  (in  nella  perpetuiti  anco  la  mcrauiglia . A 
quell'opera , di  cui  né  la  liberalità  hauereboelàputo  trouarne  maggiore» 
nò  la  curiolità  jmieftigarne  più  bella.  Così  vitte  la  nofira  Sereni  (fi  tna 
Principefl»  dcmplare  rtguardeuolc  ì Principi  da  (pecchia ruift  negli  acci- 
denti , che  cóncorronom  queftrfceaa  dd  Móndo  » intenta  folo  ad  opere 

beone. 
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buone , fclicauafi  quella  flrada  , per  doue  pattar  doueua  alla  Gloria. 
Quindi  haucndoriccuuta  la  confolationc  à guilà  d’altra  Monica  col  Fi- 

5 ho  A gollino  > da  lui  maidifeofioftì,  e vedutolo  ottimo  Principe,  carica 
•opere  lame  pcruenuta  al  periodo  di  ùia  vita , riceuuticon  lingolare  di- 
uotionc  li  Santi  Sacramenti , dop»  alcuni  ricordi  lafciati  ad  Vgo  Figlio, 
& à Giuditta  Nuora  relè  la  bch’Anima  al  Facitore  dell’Vniuerlo.  Il  do- 
lore, che  Vgo,  e Valdrada  fuoi  cari  pegni , e Giuditta  lua  Nuora  fen- 
t rono.',  non  puole  la  nolira  penna  pretenderne  il  racconto  : Furongli 
latte  tolenni  clcquic non  lolo  in  tuttala  Tofeana,  ma  in  Spoleto  , e Ca- 
rnei ino  ancora  , e ciò  leguì  circa  l’an.  9^4.,  come  fi  caua  dalla  donationc 
futa  da  Vgo  alla  nolira  Abbadial'anno  ppp.  Offero  Deo  » & tibi  Ec- 
clefte  Moti afterio  S.  Maria  , ejus  efì  confìrutta  intra  Ciuitatcm  Fio- 
renti*',  quam  Domina  vriLLjt,  QVK.  FVIT  G £711  TRI  X MEA 
à fundamentis  conflruxft.  Doi/vlla  finiffe  li  luoi  giorni  in  Pila,  ò in 
I ucca  ,ouero  in  Fiorenza,  dalle  polueri  delle  mutili  Storie  di  que*  tempi, 
che  non  Fanno  mentionc  d'antichità  si  derelitta  , non  .l’habbiamo  potute 
rintracciare,  ancorché  con  induRriola  noRra  faticala  liamo  andata  ri- 
cercando ; e già  che  corre  il  fcttimolccolo  , che  nè  da'  trapalati , ne  da’ 
moderni  gli  lono  Rati  predati  Funerali , ne  Elogi  Sepolcrali,  ne  Statue, nò 
ColoRì , ne  altra  più  degna  aicmoria,baftcràlo!amcntc  la  Tromba  delle 
di  lei  (ingoiati  virtù,  per  lucgliarc  à gl’olTcqui  non  meno  la  gratitudine, 
che  l'.ngratitudine  illcffa . A che  dunque  mendicare  fcpolcrali  Elogi,  fc 
ella  compendiò  nel  luo  cuore  infin  dalla  Culla  la  valtità  del  campo  delle 
Iodi?  le  la  lua  vita  fu  vero  esemplare  ideile  venerande  Matrone  di  quc*cem- 
pi  ? Non  balleranno  forlic  le  Statue, ed  1 CololTi , chela  di  lei  fama  sù  la 
baie  dell’eternità  rizzò,  mercè  la  materia  feconda  dell'croiche  attioni . Il 
nome  d'Vuilla  e il  ri  (fretto  di  tutte  l’EIogiali  forme.  Vuilla  è la  Statua 
dell'Innocenza,  la  fiale  della  Giullitia,  la  Colonna  della  Fortezza  , la  Pi- 
ramide della  Diuotionr,&  il  Colo  Ilo  della  Carità.  £ fc’i  Cololfo  del  Sole 
Rodianos’infranle  colle  Ruote  del  tempo  ; quello  d* Vuilla,  come  cb’c  il 
Solc,i  di  cui  raggi  illuminar  eternamente douciuno  quclto  nollro  Monaf- 
tcro,fplcndcra  ad  onta  del  tempo  riletto  nel  Ciclo  di  queRo  Mondo  ; non 
larà  dunque  mcrauiglia  ,chc*l  portento  di  tanti  lecoli  non  mi  porti  alle 
fcuote  doue  s’apprende  per  infallibile  precetto, che  ha  animo  più , che  fiu- 
mano colui, che  s’affaccenda  intorno  al  (colpir?  ò in  Marmo, ò in  bronzo 
gl’òblighi,che  druonll  all'obligantc . Più  acuto  (prone  non  può  adattarli 
a lombi  di  l’addormentata  pollcrità,  per  tarla  riscuotere  dal  profondo  le- 
targo de  vitij,òc  ìncaminar  à gran  palli  per  lo  Smarrito  fenderò  della  vera 
gloria,  di  quel  lia  la  rimembranza  de  Morti,  e la  loro  virtù . Rimproucra 
queRa  la  fonnolcnza  à viui,&  accende  ne*  petti  gencroli  tal  fiamma  , che 
non  s’cflingue  prima  d’haticr  conlumati  que' corrotti  humon  , che  per  la 
lunga  otiolici  nell’Anima  infriciditianimorBatal’haucuano. Queflo  pu- 
re e ynodi  que’  miracoli, che  i più  faggi  Antichi  vcnerallero  con  afferma- 
re,che  da  fTtddiCadaueri  vie  fiero  fiamme  ardentiflìme  anca  drrhono- 
ratilfiina  vitai  viuenti . Vuilla,bcnthepcr  fcitella  li  ha  eretta  EIogi,Go- 
lolli,  e Statue,  ad  ogni  modo  il  nollro  Cuore,  grauido  mai  (etnprc  di  ver* 
gratitudine, non  Fà  potuto  non  regifìntre-  sù  quelle  carte  à caratteri  «Pal- 
lette il  leguente  aborto . 
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IMMORT  ALITATI 

VI  AT  OR 

Mie  effe  credas  Offa  Faentine 
Cui  femper  mafcula  fletit  Virtus  . 

Hanc  ejHsris  ? VVILL A fuit  • 

Thufcie  Trinceps 
Dux  Spoleti  , & C amerà. 

Tetri  Cannarti  III.  Venetiarum  Dueis  Socrus , 

Dine  A deicida  Augufle  Confanguinea  , 

'-n  Magni  Bonifacij  Seniori!  fitta  . 

Et  ne  quid  ali  ad  felieitatem  , & gloriam  dceffet 
Cemitis  HVGOVJS  II.  Mater . 

Piiffìma , Prudentiffima , Munificentiffima , 

Cuius  Caditoi  in  abfentem  Virum  feruata  , 

Vel  À laàente  T?uero  debuit  predicari . 

Ottonis  II.  Seculo 
Fiorentine  Abbatte  fundatrix 
Illam  Marino  Abbati  tradidit 
Cajìellis  > & Villa  dotatam. 

»/ ibb  Alias  _ ■ . • > 

Diui  Vontiani  Lucenfetn^So  Saluatoris  in  Bienuncnftvn 
Dine  Marie  Lampadarum  Arctinenfcnt 
Annuii  redditibus  fundifquc  donauit . -v 

i viuentc  ac  defundo  Marito 

Singulari  Iuflitia  & Trudentia  Populos 
" Mira  Jandimonia  feipfam  rexit  . 

HVGO'HEM  ftlium  Florentiam  fcrgentem  fequuta  *- 
Tifa  dietim  feda  , 

Vbi  maximum  collega  fui  Regiminis  tributum  ; 

Hoc  eji  fummum  Topult  amorem  v 
Huius  Offa  : 

..  ■ Fife  iadant , & F lorentta 

Se d vbi  HVGOTiEM  fuum  comitato  fune  tempori!  fuerat 
, • F aminar utn  florem  Florentia  probabilius  habet  > 

Obijt  An.  Domini  circiter  DlCCCXClV. 
Beneficentiffime  Matrone  > 

Abbatte  huius  Fundatrìci  ■ 

D.VLACIDVS  TVCClìfELLlVS  ciufdem  Canobt j Alumnus  , 
Grati  animi  ergo  P. 

MDCLX. 

* i . • 

Ma  facciamo  ritorno  ad  Vgo  > il  quale  non  contento  Haucr  ftabilite  le 
Leggi  della  Giufìiuasì  perfetta  à Cittadini  di  Pila, che  Enrico  IV.  Im- 
peratore, non  ardì  alterarle,  mentre  l’anno  1081.  fece  loro  ampio  Eriui- 
legio  , dandogli  molte  immunità  con  la  confa  mattone  degli  Statuti 
d*  Vgo,  come  nel  fine  del  libre.Dicde  ancora  l’Arma  propria  con  titolo 


Aich.dl  Tifo- 
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di  luoi  Caualieri  ad  alcune  famiglie  F.orentine,  & altre  cortei!  dirfioftra 
tiotjri  faceta  ili  gtrilà,tfxft  pBtcunnoèn-tai  wc<Jtr*pi4og»tefMtt  quell 
perfette prcrtigatiur  di  magnificenza,  die  pofioao  remane  immortal 


teriguardcuoli  Pattioni  Immane  tra  gl’huominionoreuoli  prclfo  Die.  Tri 
benemeriti  di  qucft’Eroico  Principe  furono  le  riguardcuoli  famiglie  degl’ 
Alcpri,  della  Bella , Gangalandi , Già  «donati , Merli  > e Pulci  ; hauendo 
egli  dato  à quelle  l’onore  del  proprio  Scudo  5 od  Arme  , che  vogliamo 
direni  cui  Campo  c Vermiglio  con  uè  Ulte  Bianche, come  li  vede  di  lo- 
pra  alla  pagina  j 6. 


Borrite  lib.t, 
Bicoidui  dia. 4. 
Mjbfpini  C.tJ. 
BLomufegoi  li.  I. 

ero. 

Bigia  lib.I. 
Ammirato  lib.  t. 
Barbò  au.  tosa. 
Lardino  Canto  t« 
del  purgatorio  fo» 
fra  Dante . 
vi. f.  delle  librarie 
Aaiclana,  «Setti- 
mi Diana  . 

Lo  temo  Cititi . 


i I Pulci  ritennero  quello  Scudofcmpiicc  con  v«a  Strilcia  meno , vo- 
lendo, forfè  mollraral  loro  Signore,  clic  corte  (e  mente  gli  fauoriua  vn’ac- 
fo  aVmiltà , non  ignorando  la  madìma  di  Tucidide  , il  quale  conlìf>lia  il 
Suddito  à non  prenderli  ciò,che  il  Grande  vuol  concedergli  di  liberta. 

^ I Merli  l’attraucrfarono  con  vna  Sbarra  d’oro  , per  inoltrare , che 
legratie,  Ir  quali  concedeua  il  proprio  Principe , erano  loro  si  care,  che 
fc  le  vollero  quali  allìcurare  con  quella  sbarra  . 

3 I Gundonati  ancora  vi  poltro  vna  pafte  d’oro, diuidcndola  in  mez- 
ro  per  lignificare  , che  fino  l'ombre  de*  fattori  de  Grandi  lono  pretiofe  i 
gitila  dell’oro . 

4 Gl’ Alcpri  Confcgnaronp  all’Arme  di  quello  Principe  tu*  parte  del 

proprio  Scudo  , e nell’altra  poltro  Vn  Aquila,  geroglifico  della  magna- 
nimità de*  Principi,  forfè  per  dunolirare  i frutti  prctiolì  della  loro  l'eruuù, 
ch’eranoi  fattori  d*Vgo  . . . U 


f I Gangalandi  poi  diedero  la  metà  del  campo  all’ Arma  ottenuta, e 
adl’altra metà  , forte  per  diootarc,che  per  loro  Gioue  ciconoiccuano 
«pici  Principe  à cui  teruirono  di  campo  dorato  le  porpore, il  poterò  in  carne 
|>o  Vermiglio . 

t Quelli  della  Bella  la  falciarono  con  vna  Strifcia  d’oro  ,xosi  quali 
tCoafàpcuolidelLa  natura  d’Vgo,  non  mai  fianco  in  aggiugoece  gcax  ic  à 
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filtri  a ri,  volendo -accenti  a re  con  quell»  Fafcia  , che  i fluori  dei  Principe» 
ancorché  Giganti, potè  nano  Tempre  dirli  Bambin  i»  come  tèmpre  inchinati 
all’aumento  ; inoltre  hebbe  in  vlo  quella  famiglia  per  figno  di  gratitudine 
tener  vnodeWa  Cafa  col  nome  d’Vgo,lìcomeli  vede  fino  Can.114a.in  vn* 
conicrmatione  fatta  d’alcuni  beni  dati  dal  Co.  Alberto  all*  AbbadctTadei 
Monaftcro  di  S.  Tomafo  di  Caprara  . Ego  Hugo  1 tuie x, ani  dicitur  de  Bella 
intcrfui,&  fubfcripfi,  in  tempo  ch'era  Vclcouodì  Fiorenza  Gottifredo 
de  Conti  Alberti. 

7 Gl’Vghidi  Pifioia , antichillìma  ,e  nobilifsima  Famiglia,  portaro- 
no 1’ifielFa  Arma , Si  Imprela.comc  habbiamo  veduto  in  Cafa  del  Caua- 
liero  Pietro  Tauiani  tre  Sigilli, c Stampe  antiche  con  la  medefima  Arma , 
come  ancora  nella  Sepoltura,chc  polfedono  nel  Tempio  di  S.  Francefco.e 
fi  pregiano  ancora  della  dipendenza , c parentela  di  quefio  impareggia- 
bile Eroe . E fiato  quefio  riguardeuale  Calato  di  ringoiare  ftima  in  ogni 
SpcoIo,e  ne  paflati,&  ad  rn  mcdelimo tempo cranumcrolo di  joo.  huo- 
mtni  tutti  d’fn  ceppo illclTo  ; facendoli  parte  chiamare  Tauiani,  difen- 
dendo da  Tauiano  Vghi  ; altri  Franchini  da  vn  Franchino  dello  ftcilò 
cognome',  come  dall’attefiationi  di  molti  Inftromcnti.  Quelli  Tauiani» 
Franchini  Vghi  non  hanno  perduta  la  memoria  di  tanto  gran  Principe, 
confettando  lemprc  vn  loro  Piglio  col  nome  d’ V^o,  e nel  portarli  per  ne- 
gozi à Fiorenza  veniuano  alloggiati  con  Scrui,  e Caualti  nella  noilra  Ab- 
badia,fi  come  per  molti  anni  ciò  lcgui;ma  poi  no  lappiamo  per  qual  cau- 
(k  (i  difulalfe  tal  ofpitilità . 

< 8 Ancora  la  famiglia  de  Muli  ( fi  come  è comune  opinione)  è vn  ra- 
mo degl’  Vghi  di  Pffloia  ,"cTie  nel  dilun  rli  volle  porre  le  lille , ò Sbarre 
per  traoerlo  piene  di  Sonagli,  ò Campanelli  da  Mulo. 

s‘  La'Bratèciolinapurc  di  Piftoia  fi  pregia  di  Parentela  pervia  di  Donna 
di  Oliai  'frghi  per  teftimonio  del  Prruilegio  di  Ferdinando  II.  Imperatore 
fatto  i quella  Famiglia  bin.  id$f.,ncl  quale  fi  legge:  Decustulj.  Bap- 
tifia  de  Bracciolinis , qui  maternum  tuum  genus  vnà  cum  reliquie  tuie 
fratribus  ex  nobiltfjima  Familia  Franchtnonum  Tauianoram  Hugoneq-, 
Monòtone  Ottonis  III.  Imperatori!  in  Italia  Generali  illuflrcm  eri- 
gine»! ducis&c.,  c nella  Dedicatoria  delle  Poclie  di  Fra nccfco  Maria  - 
Gualtcrotti  Canonico  Fiorentino  flampate  in  Fiorenza  l’an.  iifjo.  per 
/anobi  Pignoni  Ir  legge  . E quale  lodi  non  meritano  i Tauiani  Franchi- 
ni di  cui  è la  Maire  di  V.  S.  I lluHriffima  non  vltimo  fplendore , po- 
tendo fra  li  funi  Houcrare  quel  Vgo  Grande,  del  quale  nonèHifloria, 
che  non  s' aggrondi fra,  e memoria,  che  degnamente  non  ragioni  , ha- 
uendo  coronate  le  Germaniche  Palme  di  tojeane  Fliue , e nel  Campi- 
doglio della  fua  Ttetà  la  Religione , battendo  non  meno  trionfato  degl 
animi , che  de  Regni , ma  vado  io  forfè  con  la  7{obilt4  de  Parentadi 
mendicando  ac  ere f cimenti  dii  e grandette  di  qnell'rgo,  il  quale  ionia 
THobtltà  de  fuot  coturni , rapijie  ad  ogn' altra  confiderai  ione  la  mente. 
Dopo  efferfi  detto,  che  la  Regina  dei  Mondo  i dtfcefa  per  fomminif- 
trar  v monde  al  nofiro  famelico  Trmcipe  , U foggmgnere  , ch'egli  fé 
Parente  d' Imper adori  è vnfar  declinare  il  difcorjo  &c. 

Moglie  del  nofiro  Screniflimo  Prìncipe  fù  Giuditta,  chiamata  da  Cor- 
rado Il  Imperatore1  fila  Cugina  ,come  dal  Prinilegioda  effe  fattoall'Ab* 
badi*  diS.<Sre«hwio  di  CampoWone,  Dama diuote,c  «1  degne  condi- 
» ùoai 


m.f.d'Vfo  Tinta- 
ai  Franchini  Ga* 
allieto  di  J,  ft,. 

faoo  . 
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Boniuentura 
Ciulicutu . 
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X>irfoFra«chi  otl 
la  vira  di  $•  Càio. 
Gualberto. 
Fraocclco  Maria 
Fiorentini  lab..  j. 
di, Matilda  . 
m.f.  dell’Abbate 
Signoiini  nelle 
memorie  di  Set- 
timo . 

Archiuio  di  Lue» 
caf  G.  o.ijj. 


\ 


Sbellicai  li  b.  * 


DieeoFranehl  nel 
laviudi  S.  Gio. 
Citai  ber  te  . 


Tamaro  Foreaeei 
lib.  4.  deil’iSoria 
Malti  fina. 


48  ( ■■  y it  A ' 1 i(  "fi , 

Uont  ornata  » che  la  minore  poteua  correggere  h'mperfettione  ( da  tanti  * 
condannata)  del  fedo  : ogn‘ opera  fua  era  fupcriore  al  la  He  ila  lode . Non 
lì  rcndeua  nien'cild  rigu*rdcuolc  di  quello , che  faccflc  il  Conforto . Va- 
rie fono  l’opinioni ; Girolamo  Falcto  nella  Tua  Genealogia  de  Marchclì 
d’Eft,  Sardi,c  Pigna  la  nominano  Figlia»  ouero  Sorella  di  Tedaldo  Auo- 
lo  della  gran  Matilda.  Fra  Michele  Semita  nel  libro  della  Religione  » e 
Pietà , la  chiama  Gafdia > la  quale  tu  Sepolta  nel  Monaflcro  di  Settimo  • 
Ct  coglie  però  ogni  dubbio  l’autorità  della  fondanone  della  fudetta  Ab- 
badia di  Campoleonc  , eia  Icnttura  di  S.  Poggio, come  al  fuo  lungo  delle 
memorie.  Quella  Dama  fù  quella  » c’hcbbe  in  forte  si  degno  Marito, co- 
llie si  rìguard.uol  Marito  hebbe  fortuna  d’ottenere  dalla  beneficenza  Di- 
uina  sì  pregiabil  Moglie,  acuì  non  mancaua  per  efier  chiamata  non  hu- 
nuna , che  il  non  etlcr  (oggetta  alle  Parche . 

Hebbe  egli  da  sì  gentil  Frincipclfa»  Vuilla  , & Adalalcia,l‘vna  fu  con- 
giunta in  lrnineo  al  Conte  Arduino  detto  Ardiccionc,  che  gli  figliò  Gu- 
glielmo, il  quale  tè  donatione  all'Abbate  di  Paflìgnano  del  Cartello  di 
Pctroio*  feguendo  ancoragli  la  magnificenza  dcgl’Aui  » i quali  li  come 
potcuano  pregiarli  d'effer  delle  prime  famiglie  del  Mondo  , così  anco  non 
pcnnctteuanodimortrarfì  inferiori  ad  alcuno  in  clcrcitare  gl’atti  della  be- 
neficenza propria  de  Grandi . Quctta  religiotiflìina  Dama  fondò  l’Ab- 
badia  di  S.  Michele  di  Chicia  nel  Contado  di  Lucca, Diaceli  di  Pila  l'an. 
ìoif.  docando'a  di  ricchiffime  rendite . L’altra  fu  fpolata  al  Conte  Lot- 
ticro  dcConti  Alberti  . Hebbe  per  forclla  Valdrada  moglie  di  Pietro 
CandianoIIL  Doge  di  Vcnctia  , da  altri  llimata  figliuola  di  Guidone» 
vccifogli  il  marito  dalla  furia  del  Popolo  Veneto  , fi  fuggì  à Piacenza» 
douccra  Adelcidafua  Parente, c moglie  d'Ottone  Primo  Imperatore»  in 

fratta  della  quale  li  Vene  ciani  non  moltodopo  gli  rcllituirono  tutù  i luoi. 

eni»  eia  riccucrono  nello  Stato  ,8c  nel  Padouano  portedeua  molti  beni, 
come  fi  può  vedere  al  luogo  fuo  delle  memorie . Non  hebbe  fratelli»  quan- 
tunque Pietro  Damiano,  & ilfiaroniogli  sdegnino  vn  ul  B*nifatio,chc 
gli  lucccfìcncl  Marchefato  della  Tofcana  » il  quale  viueua  legge  Ripua- 
ria  ,&non  Salica . 

Fù congiunto  di  Parentela  con  li Bcrengarij  d'Italia»  con  li  Rido'fidi 
Borgogna  » con  gli  Ottoni,  Enrici»  e Conrad  1 Imperatori  d’Alctnagna, 
con  li  Boni  lazi  di  Spoleto , con  gli  Eitenfi  di  Canoiia»  con  le  Beatrici  ,c 
Matilde  di  Lucca  , c di  Mantoua,  con  li  Candianidi  Vcnctia , con  li 
Pan  lolfi  Conti  e di  Mar(o,c  di  Parctnopc  , con  li  Gualbetti  Fiorentini 
Conti  di  Pctroio  ( dico  di  Gualberto , che  fu  Padre  di  S.  Gio.  Gualberto 
Fondatore  di  Vaiombrofani  ) Signore  di  molte  Cartella  , e Terre  , go- 
dendo in  eftrcmo  di  conkruarcà  memoria  d’Vgo  nella  propria  famiglia 
quello  nomc,c  con  li  Conti  Alberti . 

Li  Conti  della  Ghclardcfca  di  Fiorenza  fi  pregiano  e per  Manufcritti,e 
per  Genealogie, cd  Arberi  Iutiere  difccndcnza  dal  noflro  Vgo»qiuntunq; 
lia  opinione  certa,  clic  dilccndino  da  Vgo,  ouero  Vgolino  Filano,  del 
quale  n arrano  gl’ili  orici  folk  fatto  morire  di  fame  da  Ptlani,  racchiufo  in 
vna Torre.  \\ 

Se  il  noflro  Principe  battefie  Moneta , vari  fono  li  pareri,  & à noflro 
credere  puoi  cflcrc , che  battefie  Moneta  , già  che  fi  fono  vedute  Monctc.c 
Medaglie  de  luoi  AntecelTori  Marchclì  di  Lucca , c fpcciilmctue  u’ Adal- 
berto» 
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brrto  > che  attorno  la  ttfta  v’crano  improntati  quelli  caratteri  vidalbcr- 
tus  T bufera  A/ <offc/0.. Simili  Conij  d*  Vgo  fono  itati  veduti, m a tanto  cor- 
roli  li  caratteri  dal  tempo, chetalo  lì  lono  potuti  feorgere  G.  O. 

Fù  in  gran  Itima  prclio  li  Somini  Pontefici Giouanm  XIII. , Benedetto 
VI.  > Benedetto  VII.  ,G<ouanni  XV. , Gregorio  V.  ,cStlueftroII. , de* 
tre  Ottoni  Imperatori  y*d’  Enrico  il  Santo  Duca  di  Bauicra, e poi  Impe- 
ratore ; d’ Alberico,  Kaimberto  , e Pietro  Paftoridi  Pifa  ; d*  Adclengo, 
Guido  e Teudigrimo  fratelli,  Ila! (redo , e Gherardo  Vefcoui  di  Lucca; 
di  Sicheimo  ,c  di  S.  Poggio  Vefcoui  Fiorentini  ; di  Zenobio  IL , e di  Pie- 
tro Paftoridi  Fictale;  di  Fiorenzo  , e d’Antonio  di  Piftoia;  di  Goffredo, 
Ludoltò Carcani , & Aroolto  Arfaghi  Paftoridi  Milano; degli  Arciucf- 
couidi  Raucnna,ciocdiOncftogià  Abbate  di  Clafte,Gio.Papicnfe> Gil- 
berto Monaco  Floriaccnfe,  che  tu  Papa  col  nome  di  Silucftro  Il.,al  quale 
da  Ottone  III.  fùnundato  Oratore,  comcdalia  lettera,  che  fi  vede  nelle 
memorie  al  ncìo.,  dalla  quale  li  tocca  co  mano,ch‘Vgo  fù  deftinato  Pre- 
fetto di  Camerino,  Spoleto , e Dominio  Romano  dal  medeiimo  Ottone . 

Occorfe  intanto,  che  in  Piftoia  li  folieuarono  alcune  dilfcnfioni  tri  la 
Nobiltà , e la  Plebe  , onde  faccua  bifogno  l’aflìftenza  del  Principe  per  ac- 
quetarle. Se  ne  ebrfe  Vgo  à reciderle  ne’  tuoi  principi!  , fa  pendo  , che 
quelle,  quando  prendono  le  radici , fi  rendano  purtroppo  tenaci , e pcr- 
niziofe.  Giuntocgli  non  mcn  temuto,  che  venerabilmente  amato  in 
quella  Città  ; lì  videro  /n  vn  lubito  acchetate  le  diffidenze  , mute  le  ma- 
lignità,non  piùauuelcnatc  Pinuidic,& in  tornirla  l’arriuo di  quello  Gran- 
de, paruc  la  maggior  luce  del  Sole  nell’incontro  di  poca  nebbia.  Già 
fedate  le  tumultuarie,  e pcricolofc  difcordic  di  que’  Cittadini  , prefe  egli 
partito  di  far  ritorno  alla  fua  relìdtnza , lalciando  imprdfc  nell  animo  di 
cadun  di  loro  non  folo  la  temenza  per  renderli  continenti  ncll'opcrazioni 
non  giufte,ma  anco Faftètto per  tralaiciar tutto  ciò.cbepotcua  priuarli 
della  grazia  del  loro  Signore,  conosciuto  da  Cittadini  quanto  folle  flato 
vffiziolà  , & vtile  la  venuta  del  loro  Principe  ; lo  fupplicarono  à voler  per 
qualche  g emo  trattenerli  in  Pillola  perdar  loro  campo  di  inoltrarli  mc- 
ritcuoli  delle  grazie,  che  giornalmente  haucuano  riccuutc  dalla  benignità 
fua  non  mai  diffidente , come  anco  per  godere  la  prelcnza  di  quel  Princi- 
pe, ch’effi  al  maggior  kgao  riucriuano  ,c  poco  meno , che  adorauano  . 
Acconlcntì  alle  loro  efficaci , e replicate  illanzc,  inoltrando  egli, che  non 
viueua  à fodisfattionc  de  tuoi  capricci , ma  per  compiacimcnto,c  benefi- 
cio de  Sudditi.  Trattenendoli  dunque  in  quella  Città,parue,chc  ogn’al- 
tro  luoSudlito  maluolcnticri  acconlcntilfe  la  tua  lontananza,  che  per- 
ciò giornalmente, òprocurauano mezzi  per  lollccitar  il  ritorno, ò lì  por- 
tauanoà lui  pièruirlopreientialmcnttf.O felicità  di  Grande,  che  ad  onta 
di  tant'altri , li  traggo  i (uoi  Popoli , non  meno  con  la  diuotionc,  che  con 
le  piante,  dou'cgli  li  conduce.  Quelli  fono  que’  tcltimoni  intigni  della 
bontà , e giullitia  ,£r  amabilità  di  quello  Principe  : Qucft’c  quella  nor- 
ma, che  douerebbe  (bruirà  quanti  comandano  per  additar  loro  quanto 
eioui  in  vn  Grande  l’accoppiamento  dell'Amore , e del  Timore  . Cosi 
Ben  Vgo  gli  haueua  vniti , chcgli  ancora  con  la  piaceuolczza  indnccua 
il  timore  , e conia  Giuftitia  l’Amore  . Quanto  più  egli  fi  moitraua  pia- 
ccuolc,  tanto  più  temeua  noi  Sudditi  geioli  di  non  irritare  la  di  lui  bontà. 
E qua  nto  più  cgl’ era  aflrcuo  ad  clcrcitar  i rigori  della  G milizia , tutti  P 
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amauanofin  anco  i Ccfari , perche  egli  fapeua  fcruirfi  della  Spada  d’Af- 
' trea  più  per  correggerli,  che  per  mortificarli.  Seruad'efcmplarc  aulitele 
conditiani  va' Vgo  loio , che  douunqueegli  li  conduccua»haucuj  ftmprc. 
con  dio  lui»  Quali  centro  dell'animo  d’ogni  Tuo  Popolo,  le  lince  Hcli’ul- 
feuioni,edcllcgclolievniucrlali  : Quindi  è»  che  quello  Eroe  ville  alla 
' maggior  dima  , che  in  quel  tempo  hauefie  il  Mondo.  A lui  ricorremmo 
gli  altri  per  l’inft gnamento  del  ben  regger  altrui  ; ogni  Tua  anione  era  vn  ' 
attefuto  della  vera  prudenza:  quando  Vgo  hà  quello  fentìmentQ  ; -così 
Vgo  farebbe, era  vna  Legge  irrefragabile,  che  comandaua dilpotica- 
mentc  fopra  ogn’arbitrio . È quella  lolcnnizzaua  maggiormente  la  Fa- 
ma per  accettabile,  quanto,  e he  non  mai  lì  vidde  alcuno  , che  imitando 
qucflp  Principe  non  corrclfc  prolperamente,  anco  tri  .le  più  intracciate, 
e borafeofe fortune  . Quella  (Iella  cagione  hà  mollo  in  parte  lanoflra 
Penna  à deferiuer, comunque  habbìamo  (apulo, la  Vita  dVn'Eroe,  lenza 
pari , quale  può  paliann  d'empio  a quanti  viuano, e faranno  pcrnalccrc. 
Potrà  feruiràque*  Grandi,  e he  taluolta  cadono  (pinti  dalia  fralezza  del 
i enfo,  e dalla  felicità  (òucrchia  nell  a negligenza  di  ben  cufiodire  i Tuoi 
Popoli  per  climpio  di  poi  ri f ùrgere  . Cadde  Vgo»egIi  e vero , ma  eccolo 
più  che  mai  lolluiato  ; poiché  fatto  (oprai  precipiti)  pa  fiati  Baie  più  fer- 
ma alla  codanzu  ai  Principe , che  fù  più  (oggetto  al  cadere.  Coi  s*in- 
tcrnerà  nella confidcratione dcll'opcrc  di  quclto  Grande,  per oficruar  me- 
glio ciò»  che  noi  non  habbiamo  (aputo  deferiuere,  non  potrà  già  mai 
prender  errore  ne  iuoigouerni . Ncli’attioni  di  quello,  ehi  ben  le  dilcor- 
re,tì  trouano  tutte  quelle  nu(Iìme,che  ponno  inlegnar  vna  Cridian* 
Politica  ; nella  vita  di  lui  trouafì  tutto  ciò,  che  s'ammira  in  molti  altri. 
La  memoria  d’Vgo  è il  più  chiaro  pegno,  c’habbia  ne  Tuoi  AnnaljJ’if- 
tefia  Immortalità . Niuna  lode  darà  i chiunque  ii  lia , e maggiormente 
fondata  sù  le  propofitioni  del  merito  , quanto  quella  , che  à lui  fi  deuc. 
Egli  era  sì  deliro  negli  affari  di  molto  nlieuo,  che  potrebbe  dirli  prodot- 
to ad  illanzadc  più  ardui , efaticoli  ncgotij.  Egli  ad  onta  di  tanti  , che 
viucuano  sì  poco  affettionati  alla  propria  vita  , anzi  all'onorcuolczza  pro- 

firia  » che  ne  perdono  la  parte  più  prctiofa  trà  le  braccia , e del  fonilo, e de 
udì;  non  mai  fianco  di  fòmmini tirare  afuoi  Popolila  quiete, e la  felici- 
tà, toglieua  a fé  ftclfo  i ripoli . Le  Biande  della  Giuli  ma  non  mai  fu- 
rono meglio  aggiuftacc , che  nelle  mani  d*  Vgo , Tempre  pronto  a (appli- 
canti» Tempre  indeteffo  in  difendere  gli  opprcili . La  Fortuna,  che  non 
Teppe  fermarli  nelle  danze  Regali  degl’  Alcltandri,  de'  Ciri , de'  Ccfari, de 
Augufti  , haucua  prefo  abitationc  nella  Corte  di  quello  magnanimo 
Principe , per  a (fili  ere  all ‘occorrenze  dell  altrui  bifogno  : Qucgl’onori, 
che  perlo  più  vengono  conceduti  dalle  inani  del  capriccio  in  potere  della 
ftefia  vergogna  » erano  podi  nel  braccio  della  Prudenza  in  petto  de  più 
degni.  Non  fi  fauolcggia  qui  co* Poeti  , s’intende  di  (criucrc  veridica- 
mente con  gl’Illorici . L ‘anioni  de  Grandi  vorrebbono  e Ber  deferitte  in 
marmo  ,& in  bronzo,  ma  quelle  di  Vgo  emendato , mcniercbbono  ;a- 
uolc  di  Diamanti , anzi  doucrcbbono  à villa,  ed  cTeinpio  di  tutti  cller 
deferitte  negli  eterni  Saffiri  del  Ciclo  à caratteri  di  Stelle.  Tante  condi- 
tioai  trouauanli  nella  perfona  di  qued’Eroe  , che  ci  |>are  temerità  il  vo- 
ler pretendere  d’annouerarle,'pcrciòcgli  era  sì  drcttamcntc  amato,  tlima- 
to, temuto, Se  incJùjuu>:Quiadi  è»che dalla  Città  di  Pifioia  non  fi  pcrmct- 
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tctia  la  fui  lontananza  ; poiché  dali’aflìftcnza  iua  riconofccaano  la  pro- 
pria l'eticità  . Vi  li  trattenne  alcuni  meli  con  molta  fila  quiete  , e confo- 
lationc  > godendoui  non  meno  buona  fàlute  d’animo  , e he  di  corpo  . Ma 
perche  il  Ciclo  viucua  impaciente  di  condurtelo  Irà  tuoi  ripofi.;  e di  già 
approRìmauali  il  tempo  di  iar  patteggio  ali'acquiflo  di  quel  premio, 
ch’egli  s'era  procacciato  con  tante  onorate , e lame  fatiche  ; affatico  dalla 
Febre,  fù  necdlitato  à condurli  in  letto  • Appena  li  fparfe  la  voce  dell’io-  : 
fermiti  del  Capo,  che  tutta  Pi  (loia  potcua  dirli  non  lana  * Chi  haueffe  . 
veduto  quella  Patria  nelle  lueafflitcioni , hauerebbe  al  certo  conoiciuto 
la  Rima  , che  lì  taccua  d’ Vgo  ; e le  noi  fapcfiìmo  dilegnar  in  quelli  fogli 
le  lagrime , g/affanni , e tormenti  di  que*  Popoli  , potremmo  creder  per 
indubitabile  di  lalciar  à Polì cri,lolamente  con  quella  defcrittione,vn*ar- 
gomento  inconuincibilc  dch’jltifiìmc  conditioni  ,c  virtù  di  quello  Gran 
Principe.  Intcfa  poi  da  Fiorentini  la  Iua  indifpolitioac,non  diede  tempo 
à loro  lleftì  di  pcnlarui  lòpra,che  prima, non  (e  ne  correHcro,bagnando  la 
llrada  con  le  loro  lagrime,à  vibrarlo. O come  erano  lo!!ecici,ò  quanto  af- 
fettionati  inliemc  ,c  lofpirolì . Non  fù  Chieta  in  Fiorenza, Lucca, Pifa, e 
PiRoia , non  MonaRero  alcuno  ( & in  particolare  l’Abbate  Marino  con 
li  Tuoi  Monaci  della noRra  Abbadia)cne,con  le  ginocchia  per  terra >non 
porgeffe  diuotifiumc  preci  alia  Sourana  Pietà  del  benigno  Motore,  acciò 
voleffe  degnarli  ritardar  di  leuarc  dal  numero  de  viuenti  queRo  Princi- 
pe , che  riconofceuano  per  loro  Felicità , e Fortuna . Si  ofleriuano  Sacri- 
fìci/, fi  recitauanoOrationi , es’appcndeuano  Voti,-&  in  Comma  quante 
preghiere  poteuano  produrre  Pvmiltà , tutte  s’indirizzauano  per  la  falute 
d’Vgo;  anzi  à fodisiattione  di  tutto  il  Popolo , che  nell  a lua  infermità  li 
fentiua  languire . In  queRe  affliti  ioni  del  la  malaria  di  tanto  Eroe  , il  Po- 
polo hebbe  vn  poco  di  fòllcuamento  mediante  la  nuoua  , & augurio , che 
fècepublicare  Pietro  Vcfcouo  di  detta  Città . Stando  al  fuoco  in  compa- 
gnia d*alcuoi  Cuoi  Canonici,  Sacerdoti, & altri  Cnierici , ridde  vn  legno 
dipinto,  che  ardeua , nel  qual’crano  quelli  caratteri;  VGO.  MAR.-  Dl_-  t 

CHIO.  L.  ANNIS.  VIXIT. , e tacendo  conto  , che  il  Principe  non  to.i,Ub.f.epi.  u. 
arriualfc  à f o.  anni , concepirono,chc  farebbe  guarito,  tenendo  per  buon  * 

augurio  le  parole  dipinte  nel  legno,  che  brucciaoa  ; ma  poco  dopo  li  vid- 
de, che  l'augurio  fu  vano,  poiché  il  noilro  Principe  le  ne  pafsó  alfaltra 
vita.'  1 • ' i ■ 

Giunta  finalmente  l*ora  fatalmente  mortale,non  piacendo  più  al  Cielo 
di  prolongar  all’Anima  diuoiu  IcSouranc  deli  tic, e he  s’apparecchiano  per 
premio  à buoni,  prima  di  lciorli  da’ lacci  terreni  , dille  à quanti  afliitcua- 
no  lagninoli  agl’vlttmi  agonizza  menti  della  fu  a vita  : Io  veggio,  ò diletti) 
le  voflre  doghe , leggo  nelle  lagrime  vojire  quanto  vi  J piaccia  il  per- 
dermi , me  ne  rallegro  , perche  da  quefii  lamenti  raccolgo  , che  voi 
mi  amate,  che  vi  folto  caro . Ma  ,ò  diletti , fi  nafee  con  quejla  condi - 
tione  di  morire, contitene  perciò  cvnfolarfi  col  volere  di  quel  Dio, che  ci  diede 
la  vita, e riuoltare  àliti  le  lagrime  vojire,  à fine  fi  contenti  riceuer  l'anima 
mia  nelle  Jue  braccia  ; douè  poi  (ottenendo  quejla  grafia  dall' iAltifìimo)  vi 
prometto  non  lafctar  di  pieganti  ogni  maggiore  prafpcrità,e  quelbent,che 
non  hò  potuto  apportarui,nietrefrdvoi,voJiroTrincipc,mi  fono  trattenuto, 
intera deruelo, e dar  tu  à conojeere , ette  no  mi  perdete  nò^tnzj  vi  acqui (late 
perpetuo  l^rotettore>Tarto,ò  car  ornano  già  può  partirji  dame  quella  bra - 
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ma  , che  ho  hauuta  fempre  delle  voftre  foiicfattioni . Se  à me  fi  con- 
cede dalla  Bontà  Diurna  la  falue*_*ji  dell' .Anima  mia  , e fe  la  sn  fi 
porta  la  memoria  delle  cofe  , che  fi  lafciano  al  Mondo  , potete  ben  voi 
renderai  certi , che  Vgo  Trincipe  voflre  farà  fcmpre,&  appreffo  quel 
Dio > che  mai  nega  d’efferc  pietofo  , e della  t'ergine  fua  Madre  , che 
fempre  intercede  per  i 'Peccatori , Auuocato  dihgentijfimo , per  acquif-, 
tarai  il  perdono  , per  farai  grati  , per  render  mi  degni  di  quelle  eterne 
Felicità , che  io  al  prefente  penfofo  de  miei  peccati,  colle  lagrime  dell’ 
Anima,  già  che  fon  finite  quelle  degli  occhi,  chiedo  humilmente  alla 
Sowrana  Mifericordia.  Su , sa  , figli , bora  è tempo  , fe  mi  am  a fi  i in 
Vita , di  porgermi  aiuto  colle  voflre  orationi  morendo,  ragià  già  len- 
to l’Anima  mia,  che  piglia  congedo  da  tutte  te  parti  di  queflo fango 
mortale  , ecco, che  io  l'ho  tutta  ni  le  mia  labbra.  A voi,ò  mio  Dio, 
à voi  raccomando , alla  voftra  mifericordia  quell' Anima , che  da  me 
parte.  A voi  Angeli  Santi  chiedo  follie  ho  ,ò  mio  Gtesù,  ò mioCro- 
ctfijfo  , ò mio  Signore,  ò Maria  Madre  di  Mifericordia  , Auuoc.ua 
de  Teccatori  ; E ciò  detto,  dopo liaucr  fortificato  te  llciTo  co' Sancir- 
mi Sacramenti  > ncllcbraccia  di  Marino  Abbate  , ini  accorto  da  Fiorenza» 
c de  fuoi  più  intimi  Amici  , fpirò  in  vn  bacio»  clic  diede  amorolàmcntc 
al  CrocinHo  l’Anima  Benedetta  . Il  Corpo , ancorché  priuoc  di  fbirito» 
« di  moto  » retto  nondimeno  così  bello»  & in  vn getto  sì  viuo  » c diuato» 
che parue  appunto,  che  la  Morte  volelic  deludere  i circoftanii . Non  mal 
più  tù  veduto  Ipirarvn’  Anima  sì  gentilmente:  d'occhi  di  quello  Prin- 
cipe erano  iocchiulì»  c vero,  ma  in  guila  » che  pur  anco  mottrauano  di- 
urna cur  iof  ita  di  vagheggiarli  quel  Grillo,  che  lì  propofero  auanti  per  ri- 
timo  oggetto  delle  proprie  dclitic  ; Le  labbra  trattenendo  dolcemente  il 
tifo  » ne  affatto  hauendo  perduto  il  rolforc  » parca  » che  applaudefiero  al 
volo  del  proprio  Spirilo, che  forfè  in  pattando  hauca  fparlo  indoro  nettari 
di  Paradifo  . Le  mani  tcneuano  sì  tiratamente  la  Croce,  benché  abban- 
donate di  forze  , che  haurclti  giurato  , che  gli  hauettc  la  natura  polla 
l’Anima  sàie  dita  per  apprefcmarla  à piè  del  Crocifilfo  • In  lòtTima  , 
chi  aflìtlcua  à quello  Glorioliifimo  Vgo  , (ìaua  attendendo , ch'egli  pur 
anco  parlalfc»  già  che  il  getto,  in  cui  lo  vcdeuano,cra  più  viuo, che  mai . 
Non  fu  alcuno,  che  per  lungo  (patio  arrifchialfc  la  voce,  per  non  porger 
raotettia  aH’attentione , nella  quale  vedeua  cialcuno»  che  li  trouaife  il  tuo 
Principe . il  Riio  della  tua  bocca  porgeua  pur  anco  fpcranza  di  qualche 
miglioramento  : Laonde  ninno  poteua  piangerlo  morto  , mentre 
egli  ridcua  . Aucduti  polcia  del  vero  ; ò quanto, ò come  quegli  affettuoiì 
Affittenti  (parlerò  amari  dime  lagrime  di  dolore  . Si  dotte  alpramciuc 
ciafcuno  della  lua  morte, ma  con  qualche  ritegno  di  voce,  poiché  iidu- 
bio , che  haucuano,  clic  la.Città  di  Piitoia  non  pretendale  il  tuo  Corpo, 
effondo  nelle  loro  mani,  daua  legge  ad  vn  dolore, che  non  hi  legge . 

Quindi  per  condurre  à buon  porto  il  dilegno,  che  haueua  ( elkndocffi 
della  Cittì  di  Fiorenza  ^di  portar  qucll’Otta  nella  loro  Patria  , prederò 
induftriolo  partito  di  dar  ad  intendere  à Cittadini  di  Piitoia,  che  Vgo 
rilanaus  . Chiufcro  perciò  il  Corpo  di  lui  in  luogo  molto  Jicuro,&  in  tua 
vccenclletto  poltro  LadisLioTodelcoda  Villa  Franca , che  inolio  ad 
Vgo  rattomigliatiali , e particolarmente  alla  voce.  Motlraua  l'Abbate 
Marino  con  li  Cortigiani  non  ordinaria  allegrezza  , per  non  appaici» 
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quella  doglia, che  gli  prcmcua  nclCuorc,e  poter  meglio  perfet  tionarc  l’im- 
prefa  gii  cominciata; Diedero  adito  d Primatidi  quella  Città, & ad  alcuni 
del  Clero  di  condurli  nella  Camera,  ouc  infermo  alle  volte  haucan  vifita- 
to  il  loro  Principc>e  douc  allora  trouauali  il  Fineo  . Erano  di  quella  dan- 
za chiuli  poco  meno , che  affatto  i Balconi , onde  con  maggior  licurcz- 
za  nule  mali  farlo  creder  vino  i quelle  genti  , chenon  penlauano  vna  si 
ffrauagamc  inuentione . Parlò  loro  Ladislao  rendendogli  baiamente  af- 
fettuolcrilpoffc  alle  congratulationi , che  palfauano  con  Vgo  : ccrca- 
ua  però  l’accorto  Todelco  di  non  leruirli»chc  di  quelle  voci,  clic  lòno  di 
poche  lillabe,  per  non  eilcrrauuiiatoqua.’era, dille  voler  portarli  à Fio- 
renza , doue  l'aria  alla  fua  perfona  euidcntcmcntc  più  propitia  potcua 
redimirlo  alle  prilline  forze,  oltreché  la  prefenza  di  Giuditta  l'uà  moglie 
haucrcbbc  potuto  molto  per  la  ricuperatone  della  (ita  fanità  . Que*  Cit- 
tadini lodarono  molto  il  pcniicro,  e l'approu  irono, come  benefico  al  pro- 
prio Principe,  ancorché  lopportatlcro  maluolenticri  la  di  lui  lontananza. 
Quindi  paliate  parole  di  moU’affcttionc  lì  partirono  ,e  fparlcro  voce  per 
tutta  la  Città  d'haucr  parlato  al  loro  Signore  , che  rilòlucua  di  condurli  à 
Fiorenza , per  auuamaggiarlì  col  beneficio  di  quell’aria  nella  (uà  fanità  . 
Mentre  quelli  con  legai  di  molta  allegrezza  fanno  applauiì  per  tutte  le 
ftrade alla  falutcd* Vgo  . Li  Cortigiani  configliati , col  parere  dell’Ab- 
bate Marino,  da  vn’altroTodcfco  per  nome  Nicolò  di  Aquifgrana  fami- 
liarifiìmo  d*  Vgo , la  mattina  lcguentc  nel  far  del  giorno  melìcro  il  Corpo 
d’Vgo  à Cauallo  , e dietro  ingioppato,  come  pedona  molto  fòrte,  ero- 
buffa  , lo  ff  elio  Nicolò , che  lo  foffcncua  ; circondato  da  tutta  la  Corte 
con  celerità  fi  portarono  à Fiorenza  , doue  appena  arriuati  , fi  lenti- 
tono  le  più  lagrimolc  doglianze  , che  s’clalaticro  già  inai  da  qualiifia 
Anima  tormentata.  Chi  haueflir  allor’ollcruiu  la  Gran  Dama  Giuditta 
luamoglie,  fc non  haucllc hauuto Cuore  di  (allo, farebbe  ffato sforzato 
ad  accompagnarla  co*  fofpiri  ; li  lagnaua,  e bit  tea  le  lue-  mani  , che  già 
fentiuafi  occupate  diCipreflb,  fi  laccraua  il  volto.c  dillipando  gli  ori  del 
proprio  Capo , moffraua  , che  fiiori , cheil  fuo  marito  ella  non  prczzaua 
altro  Teioro  . Proruppe  in  tai  accenti:  ^AÌn  quanto  breut  contenti  ; 
*Abi  quanto  languide  gioie  m' apprefentò  con  apparenti  lu/ingbe  trop~ 
po  perfido  il  Mondo.  .Angofeie,  {ignori  > fofpiri  fate  preda  lugubre 
di  quejio  C uore , che  à voi  femore  vifìe  rubcllo , mentre  viffe  n fof- 
tegno  del  fuo  gioirei  ^A  neh'  io  facea  derifo  à coloro  , che  mi  logoro- 
nano  amore  qual  prodigo  difpenftcro  de  guai  , allorché  nel  godimento 
dell'amato  manto , fot  che  allcgre^xjr,  fol  che  contenti  porge u ami , e 
non  n/auuiddi , che  rimetteua  il  crudo  T^umeà  queflo  tempo  il  lugu- 
bre ricangiò  in  tormcntoft  affanni-,  ma  che  affanni,  che  tormenti}  mi 
rubbò  forfè  il  ber  figlio  del  mio  affetto  la  Morte}  .Ah* , che  s'inganna 
l' ingannatrice  del  f human  e fpcrani.e  , fra  le  fuc  freddure  affa  non  po- 
rca ciò , else  riferba,  e fomenta  vn  amore  auefo , ciò  che  accende,  od 
infiamma  vn  /incero  affetto  di  fida  Moglie  ; purché  goda  il  mio  amato 
Con  fori  e colasi*  ne'  flellati  fentieri  delle  mie  lagrime  ; giuro  goder 
anch'io  di  quelli  tormenti  ; Giuro  non  abbracciare  men  caramente  si 
lagrimeuoh  angofeie , quanto  il  defiato  mio  bene  , ai  faranno  Faci 
d'imeneo  al  dii  petto  del  Fato,  anche  qucjìe  Faci  lugubri  ; mi  farà  Let- 
to maritale  ad  onta  della  morte,  anche  quel  Vgo  , ‘fcintilleranuo  a ogni 
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sfortune  maggiori  fri  le  Ceneri  dell'cflinto  marito  più  viue  del  mio 
amor  le  fiammelle . Obligo  di  difperatione  nsaftnngc  à chiamarti  ò 
A forte  al  Tribunale  del  douere , e quiui  dimmi  perche  con  qucjter.e- 
rccAfi  il  candore  del  mio  affetto  fanelli  i “Perche  con  quella  tua  Falce 
fcagliafìi  del  mio  dimore  li  Strali  i Perche  vola/ìi  sì  rapida  ad  m- 
ho Tarmi  Calato  Fiume  dal  Cuore  <*  ma  il  tuo  titolo  di  fp telata  1 t anna 
ti  fottrahe  dall' oprar  con  ragione . Dicono , che  il  foprauiuere  al  ma- 
rito fia  la  più  faterà  punigtonc,  che  pre ferma  colasti  in  Cielo  à Juoi 
fognaci  dimore  ; ed  in  che  errai  , ò Giudice  delh  affetti  , acciò  da  tal 
pena  fojji  aigrau.ua  dolente  f Ffon  oprai  forfè  con  affidua  conformiti 
de  tuoi  voleri  ò Vgo  ? Vgo  datomi  in  : onforte  non  fù  fempre  il  ber- 
faglio  de  miei  deftri  t Ed  a ebe  più  turbare  con  rigor  ufi  e fami  l'inno- 
cente Cuore  ; fionuolgerc  l'animo  co'  ricordi  de'  paffati  affetti:  Tft 
ben  lo  fai  ò dimore,  fe  sì  latte  mt  fabricafie  le  Catene  al  Cuore,  che 
da  altri  li  [piriti  di  vita  mendicar  io  poteffì . Rcjlitutfct  dunque  i quef- 
to  feno  il  Marito  ; ritorna  i quelle  braccia  il  mio  Vgo  ; Quefia,  quef- 
ta  fola  attione  del  morire  può  Giuditta  ridire  non  accomunata  al  fuo 
Conforte:  Quefia  loia  diuife  i nofin  voleri.  Starai  dunauc  Vgo  rac- 
chiudo in  vn  Sepolcro,  ed  io  fempre  fepolta  in  chiufa  Cella',  Tù  ama- 
to Corpo  f aggiornerai  fri  la  “Ff otte  u ombro  fa  face  ; me  non  vedrammi 
più  il  Sole , finche  non  impari  dall'efihtro  mio  volto  all'ecliffarfi  pii» 
o fenro  ; fei  morto  marito, ed  io  hor  rappresentandomi  l'agoniajmtebor 
befltnto  c onforte  , vtuero  fempre  morendo  , e numeraro  tanti  giorni 
di  morte , quanti  me  ne  au.inxjino  di  vita-  Dunque,  gii  che  non  trouo 
per  alleggerir  miei  malori , collante  attenderò  ogni  annontio  di  defilata 
Morte,  magnanima  allora  fepellirà  miei  affanni,  quando  farò  Infanta 
preda  dì vna  Tomba  . Farò  nelle  mie  doglie  comparire  le  voflre  glo- 
rie ò Vgo  ; Farò  , che  ne  funerali  rifplendino  fiammeggianti  di  vofira 
gli  arnefi,  appenderò  al  Rogo  Vcdoita  quella  Spada  , che  vi  fcruì  di 
Falce  per  troncar  la  i ita  ad'  armati  Fremici  per  mieter  i fafei  le  T al- 
me, moltiplicate  Corone  de  voflri  7 non  fi . G ettaro  fui  vofiró  Sepolcro 
attorcigliate  quelle  bandiere , che  propalano  il  vofiro  valore  con  tan- 
te bocche,  quante  squamature  apron  nel  feno  ; accumulerò  fatto  not- 
turno Cielo  Seluepiù  odoro  fe  d'Uume,  che  sfagliando  con  mille  fiam- 
me lugubri  , fin  al  far  onta  alle  Stelle , vi  portino  ardente  atteSlato  1 
ancor  ih  Cielo  del  mio  itecelo  afato  . Vino  contenta , fe  viuo  pcrap- 
prefentarti  adattato  al  mio  amor  il  Sepolcro.  Vino  fauorita  dal  Fato, 
feviuo  per  aggrandir  tue  7 fenie  co'  miei  fofpiri  . Viuo  aggrandita 
dal  Cielo,  fe  viuo  per  far  più'gonffi  i Torrenti  di  pianti  con  le  mie  la- 
grime. Ma  nò  degenerare i dalCeffcr  tua  ò Vgo  fe  più  intorbidaci  con 
le  Iflgrime  i ricordi  di  tue  grandczjcjt  ; farei  onta  J quella  tua  forte*? 

*A  con  la  quale  ti  preparasti  fi l uro  il  varco  d Stig : , fe  non  frenaffi 
quello  infano  Torrente  , che  mi  fi  inuolge  dal  Cuore  . il  piangere  è 
vn  difacerbare  L' ameno  da'  dolori-,  Giuditta,  che  vuol  effer  adolorata 
trattenerd  quefli  pianti  domcflici  Tiranni  del  fuo  affetto,  & attenderà 
coflante  ognfannuntio  di  defìata  Morte  , e magnanima  fepellirà  gli 
affanni  reftando  preda  d'vn  Sepolcro . Li  Fiorentini  non  la  pena  no  tro- 
ttar meta  alle  doglie . Corlcro  molti  giorni  con  tanta  meftitia  in  Fiorcn- 
*a>  che  pareua  quella  Città  non  più  Albergo  d'ogni  delma>ma  Tana  di 
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tutte  le  più  crude  , & afprc  amarcz7e  del  Mondo  . Il  fintile  ffl  in  Piftoia 
vdendo  tal  nòuclla  con  la  prudenza  vfata  da  Fiorentini;  Dolcuanfi  della 
morte  d*  Vgo , ma  molto  più  dMiauere  fcmpliccmentc  perfo  il  Teforo  di 
quell’OlIa  disi  Grand’Eroe,  c con  celerità  vi  accorferoli  Primari  Citta- 
dini per  ofiequiarc  il  funerale.  Si  prepararono  nella  noftra  Abbadia  da 
Marino  Abbate,  c da  Monaci  con  pompe  ftraordinariamcntc  funebri 
rEfequic  à si  Grand’Eroe . Non  v’era  Tempio,  che  non  folle  vcftito  à 
duolo  , & in  lomma  tutta  l’Italia  , non  che  lo  Stato  luddito  di  quello 
Principe,  piante  la  lua  morte,  come  tòrte  Rato  fuo  proprio  intcrcfic, 
chiamandolo  Padre , Protettore  , c Confcruatorc  della  comune  quiete, 
norma,  &cicmpla  re  delle  buone  opcrationi  . Cosi  fin  pianto  Vgo  il 
Grande,  perche  la  lua  perdita  in  quel  tempo  tolfc  al  Mondo  il  maggior 
capitale  della  Fama  , della  Giuftitia  , c della  Generalità  ; lafciando 
e tèmpio  à chi  vino  nella  condicioncdi  Principe  , di douer  operar  eroica- 
mente da  Principe,  per  rimaner  viuo  ancor  dopo  morte  nella  memoria 
degli  huomini , immortale  in  quella  di  Dio*  c gloriole  tra  le  delicie  eter- 
ne del  Cielo . 

Alla  Morte  di  quello  Scrcnilfimo  Campione  li  feofie  con  vn*orribilif- 
fitno  Terremoto  vna  gran  parte  della  Terra  in  molti  luoghi  della  Tofca- 
na , il  cui  terreno  in  più  luoghi  s*aperfe  , così  quali  aprendo  più  bocche, 
ò per  cfprimcrc  la  doglia  vniucrfale , ò per  celebrar  i pregi  acl  predetto 
Principe . Con  quello  fcuotimcmo  orribile  volle  torli  tremando  la  Ter- 
ra inoltrarli  timorofa  pcrbiuucnire  di  que*  mali, che  haueua  il  Grand* 
Vgo  viuendo  sì  prodemente  vietati , ò pur  fi  fcuofie  IMlcfìò  Mondo  alla 
' caduta  d’vn  tanto  Alcide,  lbpra  le  fpallc  della  cui  prudenza  vantaua  i 
propri  ripoli  tutta  la  Felicità  mondana . Sì  vidde  ancora  turbato  conil- 
traordinaria  ofeuntà  lo  lidio  Ciclo . Volcua  torte  egli  con  apparati  lu- 
gubri condolerli  co’  mortali  della  perdita  di  sì  degno  Eroe . Se  non  vo- 
gliamo dire,  che  tutti  gli  Iplendori , cd  il  Sole  mcdelìmo  li  ritira  fiero 
nell’Empireo  , per  accogliere  iui  Parriuo  di  qucll’Anima  grande . In 
quel  hit  dio  tempo  apparue  ancora  vn’orrenda  Cometa  ,che  lunga  tiri- 
le ia  d’inlauili  iplendori  liendendofi  per  il  Cielo,  parca,  che  minacciane 
al  Mondo  ruine  , c precipiti j.  Quella  foric  bandiua  la  Morte  alle  fpe- 
ranze  del  RèdcH’Abifio , che  per  bocca  di  quegli  Etiopi  veduti  da  Vgo, 
le  promulgò  in  riguardo  all’acquilto  dell’Anima  di  lui.  Altri  legni  li 
viddero  di  mcrauigliofa  conlidcrationc  , c trà  molti  più  conlidcrabili 
vi  onda  di  gni  Scrittori  oflcruato  , che  folle  veduto  il  mcdclimo  Ciclo 
aperto  ; e ciò  fenza  dubbio  per  il  dclidcrio , che  haueuano  quelle  menti 
d’accogliere  l’Anima  Beata  di  quello  gloriolo  Principe.  Così  à gara 
s’aprirono  il  Ciclo, e la  Terra  per  accoglier  quel  Corpo,  c quell*  A ni  ma, 
che  vniti  al  Mondo  haueuano  lenza  l’opera  de*  Scnotonti  tonnata  vna 
viua  Idea  del  vero  Principe . 

Fù  fepolto  Panno  1001.  nel  giorno  di  S.  Tommafo  Apoftolo  nella 
noltra  Abbadia, e dalle  mani  dell’Abbate  Marmo  inuolto  in  vn  candido 
panno  > picco  d’aromati  entro  ad  vn  Catione  di  Ferro  di  quella  iòrnu . 


For.  Scoia  . 
Chroaolof.  tetri 
Bandita  ia  sitalo. 

XVIII. 

Platina  ibidem  . 
m.f.di  Settimo,  e 
diLorcna®  Cinti. 
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Cinto  X Vl.del 
rondilo . 


Di  cui  cantò  Dante,  celebrandoli  ogn’anno  in  tal  giorno  l’ A nniuerfa- 
rio  loIcnRc  : 

Pel  Gran  Barone  , il  cui  nome , il  cui  pregio 
• La  Fe{la  di  Tommafo  riconforta. 

Varie  fono  predo  gli  Scrittori  ('opinioni  circa  la  Morte  d’Vgo  .Sci- 
pione Ammirati  > Gio.  Villani, F.Michcle  Semita, Se  Pietro  Buoninfcgni 
vogliono,  che  morilfe l’anno  ioo<>.,  Gaiparo  Sardi  gli  adegna  l'anno 
ioe^.,  cGio.  Battilla  Pigna  l'anno  tot Ricordano  Malalpini  , &il 
Platina  l'anno  iooz.,  & altri  iooj.  Noi  perdei  rapportiamo  ad  vn’an- 
tichidìmo  Martirologio  pecorino  della  Cattedrale  di  Lucca  ,con  il  lume 
d'altri  manulcritti  fedeli , che  portano  quefte  parole:  Vgo  Marchio  in 
Tufcia  moritur  Mnno  MI.  l'go  Marchio  / iflortj  moritur  Mn.  MI.,  c 
DauidChitco.  V^o  Tufcia:  Trxfes  manftt , & Fiorendo:  Ml.obijt . Li 
Fragmcnti  delle  Croniche  Pifanc  . Vgo  Marchio  de  Tufcia  obiftMI. 
Cola  certa  è,  che  mortile  in  Pidoia  Tanno  1001.,  che  per  tal’mcmoria 
que’  Cittadini  fecero  dipingere  nel  Clauftro  dcll’Abbadia  di  quella  Cit- 
tà la  di  lui  Effigie  rapprclentantc  la  vilìone  di  que'  Etiopi,  che  tormcnta- 
uano  quelVAnime,  che  dalla  Tomba  rifuonano  ali'orctchic  di  lui  , c de 
luoi  quell ivcrfi. 

O ros, 
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O ros  , qui  mortem  cupitts  evitare  feueram . 

Quod  jum , vos  eritii  , quippc  quod  eftis  cr*M  . 

Mori»  come  bene  hà  olleruatg.Michel  'Angelo  Salui  Sera  ita  di  PiRoia» 
non  nel  Palazzo  del  Comune  , ma  nclI'Abbadia  tra  li  Monaci. 

L'innauucrtcnza  di  quelli, che  racchiulcro  il  Corpo  nella  Cada  di  Fer- 
ro » lo  pofero  boccone»  c perciò  l’Abbate  Marino  » dopo  alcuni  giorni 
in  fogno  n'hcbbe  auuito  da  lui  mede  limo  » citelli  comandò»  che  quanto 
prima  taccile  riuoltarc  con  la  taccia  verlo  del  Ciclo;  il  luo  Cadauero . 
L’Abbate  conduccndoii , dopo  molte  perplcflità  d'animo,  con  Jifuoi 
Monaci  al  Sepolcro , oficruò  elfer  vero  quanto  hauena  dormendo  inteio. 
Qnindi  con  le  lolite  preci »c  con  molta  vcncrationeriuoltò  la  faccia, c le 
membra  tl'Vgo . Siali  quella  grand'attcllationc  della  Santità  di  quell' 
Eroe  , che  ne  tampoco  dopo  morte  volle  acconlcntire,  che  la  polue  delle 
lue  carni  mira  Ile  le  fozzurc  della  terra  . Et  era  ben  conuenicntc,chc  vno» 
che  s'era  totalmente  diiciolto  dalle  cole  terrene  , mentre  ville  nel  Mon- 
do, inirgnalle  anco  al  fuo  Cadauero  ad  clicrne  nimico.  Non  può  ne- 
garli , che  quello  diuinoginditio  di  non  volere  » ch'il  fuo  Corpo  ftelle 
riuolto  alla  terra,  non  lìa  vn'argomento  H abili  Rimo  della  Beatitudine, 
ch'egli  gode  nel  leno  dcll'immenfa  Diuinità  . Viddc  quello  nobilitano 
Caualiere  di  Crifto,  viuendo  la  moflruolità  del  l’Inferno,  e ne  hcbbctanr- 
to  terrore , che,pcr  ifchiuar  le  fuc  pene, mutò  c vita,c  collumi . Quindi  c, 
che  non  accontenti,  che  le  lue  membra,  benché  priuc  di  vita,ftcifero poi  . 
riuoltcal  Centro  , in  cui  Halli  l'ilìcls’Orrorc  Infernale.  O Altiflìma 
magnificenza  di  Dio,  che  vuole  non  loto,  che  de  Tuoi  lerui  li  conduciti 
l'Anima  al  Cielo  , ma  che  anco  il  Corpo  le  ne  llij  mirando  quelle  gran- 
dezze Diuinc  . Volle,  che  quelle  membra  , che  haueuano  trattenuta  nel 
Mondo  vn’Anima  sì  bella  , la  potettero  ancora  (almeno  ù)  apparenza) 
vagheggiare  nel  Cielo).  ; j 

Da  principio  fù  lepolto  il  Corpo»  come  habbiamo  detto,  nella  Calla 
di  Ferro,  indi  fu  traslata to  in  vna  Tomba  di  Porfido  con  quelli  vcrli  ,c 
con  iolcnnc  Funerale. 
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F luttuat  in  leni 
L ummis  & fidbil 
E n ego  ditte!  FgQ  D 
Jt  exi  ture  pi  ■ 

M t docui  mite 
te  e rapter  furi 
jt  frum  me  celiti t re 
H orna  mitri  pam 
1 fte  trnnen  -Tumuli* 

T ufce  menus  fiere 
V t me  p<tne  ardo 
M andò  celie  De 


S qui  femper  tiuere  queri 

J non  mxuet  ille  grai 

y x ,fulfr  nomine  cloru 

E tegminc  cornis  in  ho 

M pantum  fub  fafte  coeg 

^ peruit  amare  mal 

C nnm,&  qui  rexeret  illu 

I t,  vt  Tater  hanc  domu 

S me  claudit  marmore  poruu  S 
T merli s honore  fub  ho  C 

E non  vrof  Lettor  ador  jf 

V m . Qui  cuntta  bona  regi  ■ T 

M ere  benigno , 
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Dopo  Jo  (patio Copra  quattro  fècoliemeMo»  li  Monaci  defidcrófi  di 
rinouate  la  memoria , k eferci  tare  la  gratitudine  aerfo  Principe  tanto 
loro  benefattore  , fecero  adattare  nella  timftta  del  Santuario  vn  rago  , e 
nobile  Sepolcro  di  marmi  eletti  di  prezao  di  1600- Fiorini,  lauórato  come 
qui  folto  dalcelebcrrimo  fcarpellodiMinoda  Fiefolc»  indi  con  fotennd 
funerale  leuate  l'Offa  dalla  Tomba  di  Porfido  , le  racchiufcro  nel  detto 
Sepolcro,  oue  fecero  intagliarci!  lèguentc  Elogio . 
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CAMERTI  MARCHIONI  ANDEBVRGENST; 


QVI  D.  BENEDICTO  HOC  QLIM , ET  SEX 

...  . »*-•  -«•  >*M  . a -,  ^ ^ _ 

ALIA  COENOBIA  CONDÌ  DIT,  PIIHVIVS 

» * * * ^ 

LOCI  MONACHI,  DE  SE  BENEMERITI,  : 

. • - „ ' ? 

SEPVLCHRVM  VETVSTATE.  ATTRITVM 
INSTAVR..  AN.  SaL.  MCCCCIXXXI. 

H.  M.  H.  N.  S. 

* ' , . L.  * • «* 

OBUT  AN.  SAI.  MI.  XII.  KAL.  IANV ARIAS. 
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Li  caratteri  H.  M.  H.  N.  S.  appretto  alcuni  vogliono  dire  : U aie. Mo- 
numento. Haredes.Upn.Succedunt.  Probo  cosi  i'mtcrprcta  : Hoc. 
Monumcntum.  Harcdes.T^gn  .Scquuntur . , oucro  Haredem.  'Ngn . 
Sequetur.  Il  Baronio  poi.  Hugonis . Marchiani t . Unioni s . T^epocis . 
Sepulchrum . Di  ebe magnificenza,  clplcndorc  fia  quitto  Sepolcro  ar- 
gomentar fi  puolc  dal  concorto  de  Forclticri,  che  giungono  in  horrn- 
za , come  da  Cittadini , clic  (limolati  da  i n f a t labile  curioiiti  concorro- 
no à vederlo  , & è llimato  fra  le  cofe  più  riguardcuolid’vna  Città  si  va- 
ga. Così  la  gratitudine  de  Menaci  vedo  Ygo  fi  fece  più  chiara  al  Mon- 
do in  quello  Sepolcro.  L’Vrna  di  Porfido  perPangullia  della  Chiefa,  c 
del  Monaflcro  in  quel  tempo  tù  meiia  in  abbandono  nel  Cortile  forfè  a l 
vfo  vile,  che  per  tal  caufa  il  Baronio  nc  là  doglianza  ne  tuoi  Annali. 
Dipoi  ad  inflanza  di  Picrro  Capponi  Patritio  Fiorentino,  Si  Amico  de 
Monaci  fu  donata  à Cardo  Corti  pure  Patritio  Fiorentino  , il  quale  la 
tècc  adattare  ad  vto  di  Fonte  nel  Giardinetto  del  Palazzo,  che  haucua 
acquillato,  che  fù  già  di  Leone  XI. nella  Contrada  de  Tornabuoni  . 
Erat,  dice  il  Baronio,  Sarcopbagum  eins  Vorfireticum , quod  bodie 
ctrnitur  in  *Atrio  eiufdem  Monattert)  ( vt  accepi  ) ad  mmiflermm 
^dqua  ntmis  ingrata  redattum  . Sic  in/elix  mortalium  condii  io  fert , 
vt  ncc  fedes  Scpulchri  fu  Jlabiiis  , fed  diutrfis  occafonibus  pereat , 
vcl  mutetur  , & mtnuatur  , vt  buie  de  quo  tfl  fermo  Vgonis  acci- 
die-, dum  mutatione  Sepulcbrt  infigniori  parte  etus  Labro  diminntui 
fuerit  Torphiretico  , V nobili  lune  f cripto  ( vt  ea  ferebat  conditio 
f acuii  )Epitapbio  Sepoltura  prinatus  omnino,  quod  Dei  benefitio  con- 
tigli reperir!  . Siedete  didicerunt  Meditai  de  benefattore  adeò  infigni 
benemereri  i & quod  detcnus  eiufdem  ffgonis  vitam  locupletatavi 
mendaci)  s edere  f Qua  piget  enumerare,  & in  primis  deforme  illud, 
quod  veflibulum  ingredienti  Litton  fit  obuiam  , non  inuitans  ipfum, 
fed  verberans , & expellens  : dum  ibi  afferitur  Vgo  iflefuifie  Prin- 
ceps  Magdcburgenfis  , penuria  verò  ab  Ottone  111.  Imperatore 
Prafettus , quibus  aduerfanturVetrus  Damiani , Lmtprandus  ,Claber, 
& ali j Scriptores  eiufdem  temporis , dum  ofkndunt  non  Cermanum , 
fed  1 taluni , Auitaqua  hareditate  pojfcdijfc  Principatum  » Jet  bruna . 

Pare  al  certo,  che  quello  Purpurato  con  tai  parole  ti  inouefse  da  qual- 
che padrone  à dare  il  titolo  d'ingrati  à Monaci;  ma  inucronon  altra 
paiììone,  eh*  il  zelo  delle  venerande  antichità  lofpinfei  ciò  dire  ; Noi 
ilcflì  à calo  pafsando  da  luoghi , oue  già  furono  , & erano  memorie  di 
Tumuli,  òTauolc  marmoree  attenenti  i fatti  de*  tpapafsati  , fc  le  vc- 
diamoò mutili , ò (cancellate,  c rotte, oucro rinchiuic  entro  le  fabri- 
cheperfemplici  fallì, ci  (enfiamo  grinzaril  Cuore,  non  potendo  (of- 
frire, che  viuano  al  Mondo  li  Ribelli  dcll'nuinanità,  c della  gratitudine, 
come  tanti  fc  ne  vedono , c pochi  oggidì  fi  trouano  , ch’attendino  à rae- 
corrc  memorie  sì  venerande  ad  onore  de*  trapafsati  , & alla  cognicionc 
de  Poderi.  Il  Baronio  tnofso  da  zelo, e da  cordiale  affetto  vcrlo  le  prc- 
tiofe  gioie  dell'antichità  fi  lagnò  con  le  fòpradettc  parole  : ciafcuno  In- 
tiero erra  , cfscndo  l'huomo  per  conditione di  natura  difettitele , e fotto- 
pofto  ad  errare  ,c  perciò  habbiamo  ragione  tutti  di  dire  , Homofum,  & 
nihil  human i alienum  à me  fiuto . Illcuare il  Cadaucro  d’ Ygo  da  vn 
Sepolcro  nobile  > c racchiuderlo  in  akropiù  fornitolo,  c vago,non  fi  puoi 
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art  ri  b u ir  e Ir  non  ad  anione  onorata  di  gratitudine  , fi  come  ancora  vol- 
lero mo  il  rare  la  gratitudine  vcrfo  tanto  Prìncipe  con  erger!  i vna  Statua 
( come  p iù  à balio  J nel  mezzo  del  CIaufiro,inuitando  con  quello  chia- 
ro Trofeo  l'occhio  eì’ogn’  Olpitc  à mirarla;  cd  inilituendo  1*  A uni- 
ut  rfa  rio  lolc  nre,  che  nel  giornodiS.Tommafo  A portolo  gli  s'apprcfta, 
la  onde  li  può  dire  quello»  che  cantò  Dante: 

Del  Gran  Barone,  il  cui  nome , il  cui  pregio 
La  Fefla  di  Tommafo  riconforta . 

Le  lodi , che  da  vn  nobile  Fiorentino  lì  cclcbrauano  in  tal  mattina  di 
tanto  Eroc,poi  transitate  nella  lolennità  del  Protomartire  Stefano  con 
fontuolo  apparato, affiliente  l'Abbate  in  abito  Pontificio  , riceuendo  li 
ccnli  delle  Chicle  » e Cappelle  à lui  foggettc  » non  è .egli  vn  rinouare 
ogu 'anno  le  memorie  della  propria  gratitudine*  per  ccnlcgnarle  all’eter- 
nità ? à nollro  credere  fù  introdotta  quella  fonzione  in  tal  giorno , come 
più  iolcnne  in  quella  noilra  Chiefa, che  anticamente  vi  era  la  Parochia 
eretta  nella  Cappella  di  S.  Stefano»  che  poi  lù  translata  nella  Chiefa  di 
S. Procolo.  Ma  ch'indiamo  noi  cercando  argomenti  della  gratitudine  de 
Benedettini  moli  rata  Tempre  in  ogni  tépo,&  in  ogni  luogo  à loro  Bene- 
fattori » c Protettori  ? s'egli  è noto, che  li  Monaci  Fiorentini  fono  fiati  si 
zelanti  di  ciò  vcrfo  Vgo  loro  Principe,  che  hanno  voluto  s’cfponghiin 
tal  mattina  dirimpetto  alla  Cattedra  dell'Oratore  il  Ritratto  di  tanto 
Eroe, dipinto  dal  famolo  Criilofano  Bronzino, in  abito  Regale,  tenendo 
la  delira  (opra  il  Campanile  della  fàbrica  della  Chiefa,  e con  la  linilbra 
vna  candì  a có  le  leguéti  noie.£go  ygo  Gloriofiffimus  Marchio  u ftthru - 
ria  tonus  Gubernator , feiente  me  debitorem  ^4  Infimo  Beo  effe,  quam- 
quam in  delieijs  multisele , rcuerjusadcor,ob  honorem  Dei,  Genitricis 
Virginis  Maria,,  ac  Ditti  Benedilli  Monachorum  Tatris,  Templi  bu- 
ia* aitando  i me  f andata,  completa  efl  cumfex  alijs  (anobqs,  fed  & 
multa  bona , Caftra  , & loca  eis  fiabiliui  XII.  Kal.  lunij.  Gregorio 
y.  Pontifice  Max.  , & Ottone  III.  Imperatore  DCCCCXCy.  Sopra 
la  iella  li  duoi  verfi  Indetti  di  Dante . Del  Gran  Barone  &c.  Inoltre  per 
tutti  li  giorni,  dopo  la  Compieta , li  recita  il  Salmo  Deprofundis , con  la 
Colletta  , od  OmioDe^b/olue  quafumus  Domine  ^immane  fàmuli 
tui  ygonis  &c.  lènza  tarli  Commi morationc  alcuna, nc  tampoco  An- 
niucrf  ario  per  Vuillafua  Madre,  Fondatrice  di  quella  noilra  Abbadia, 
ch'in  vero  gii  lìdeono  ancora  ad  ella  c Statue  , c Colollì  , c Tauolcdi 
Bronzi,  e di  Marmi,  & perciò  noi  habbiamoquì  (opra  regifirata  per 
noilra  gratitudine  la  memoria  Sepolcrale.  La  Vita  dt  Vgo  un  armlc  ritta 
l'anno  1115.  quantunque  Rimata  apocci fa, fù  contenuta  nelt'Arthìuio 
del  Mouailero,  e l’anno  1451.  da  Lorenzo  Ciatti  Fiorentino  di  nuduo 
fù  deferirla,  & eli  ratta  dal  detto  manuferitto, dedicandola  à D.Cctiò  da 
Verona  quiui  Abbate,  che  le  in  tutto  non  appare  vera,  in  pine  almeno 
fcrue  di  molto  lume  delle  anioni  del  nollro  Vgo  ,•  li  legge  in  fine  di  det- 
to manulcritto  del  Ciani.  Quapropter,  idonea  litcrarum  monumenta 
teflantia  , hac  eadem , in  eodem  Monafìeno  adhuc  ex tant  l -Jn.faL 
MCCXy.  Indi  Rione  iy.  III.  Tuonar  Februarij  exàràtxJH  ac  baimi, 
qua  de  Marcbionis  ygonis  gejìis  , ad  te  fcriberem  , yenerabilis  Pa- 
ter , qua  quidem  magno  labore,  afidi tdq;  l ucubratione  per  fermanti  , 
litens  mandare  s ùbiq:  dicare  ,(u/9Ut . Fiorenti a MClfCCtXXXXA 
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lulvj  vltim « . T««,  Tali  memorie  di  gratitudine  mofirate  da  Mo- 
naci retto  tanto  benefattore  , panno , lenz'alcundubio , leuar  à chi 
che  ha  , ogni  benché  minimo  Scrupolo  di  nota  dTngratitudinc  ; ma 
molto  più  ccl'addita  la  tcllimoniaaza , chcci  reca  la  Lì  rana*  Anima  di 

?ucl  Colnno  Medici  , che  dagli  Scrittori  fu  acclamato  Padre  della 
atria.  Quelli,  che  lù  non  meno  Grande  per  le  virtù , che  per  le  fa- 
coltà , tratto  dalla  lua  Pietà  li  rilollc  d’ edificare  qualche  luogo  Sacro  , 
in  cui  lì  porgelfero  preghiere  à Dio  per  la  fualalute,c  di  tutti  i Pec- 
catori « e perche  viueua  egli  fingolarmcntc  affationato  al  nofiro 
Monaltcro  , conferì  con  qucll’Abbatc  il  fuo  Kcligiolo  penlìcro  , eh* 
era  di  ridurre  à forma  più  magnifica  , e nobile  la  Chicla  , & il  Mo- 
naficro  con  rendite  fuiheienu  al  mantenimento  di  cento  Monaci  . 
Ordinò  il  Modello  appunto  come  quello  della  badia  predo  Ficfolc 
dnr Monaci  Latcrancnn  . Diicgnaua  di  ridurre  la  Porrà  della  Chicla 
dirimpetto  al  Palazzo  della  Kcpub!ica,our  appunto  e la  Porta  della  Do- 
gana , dilatare  li  contini  del  Monafiero  fin  al  tanto  de  Pazzi  con  vaftil- 
limi  giri  fin  ai-canto  del  Luglio,  e fi  dichiarò  bauergufio,  che  in  tuiti 
gl*  Angoli  della  lubrica , t’ciponc  fiero  in  marmo  le  Annidi  Cala  Medi- 
ci. Allora  li  Monaci  facendo  rcllellìonc  , che  per  effettuare  il  diuoto 
penlìcro  di  Colimo  , era  accertano  atterrare  la  Porta  maggiore  della 
Chiefa  , & il  magnifico  Campanile»  la  douc  li  vedono  lcolpitt  h Scudi, 
& Armi  u'Vgo  , non  volendo , che  rcfialscro  ne  anco  aboliti  i legni  ci- 
teriori dell’interna  loro  gratitudine  , come  auumnc  ; con  molta  tnodef- 
tia  lonngraturono  dcH'ortirta  cottele, pregandolo^  contentarli, ch'erti 
più  toitd  li  mofirafsero  rozi  col  non  accettar  le  di  lui  gratie  , che 
ingrati,  col  permettere  , che  s’atterra f sera  le  memorie  dclScrcnilbmo 
Principe  Vgo  à loro  già  sì  liberale . Il  Gran  Cofìmo  allora  di  ciò  ritna- 
fc  così  edificato  > che  viepiù  s'muoghò  dell’opera  propofta  . l odò  la 
colf  anza  , e la  gratitudine  loro , e con  nuouo  partito  propolc , che  negl* 
Angoli  ludetti  li  mcttefscrovnitameiue  li  Scudi  , òc  Armi  d’Vgo,cde 
Medici, -col  preferire  cucili  i quelle.  > 

Andato inelilio  à Venetia  Panno  14)4.  , (praticando  di  continuo 
con  li  Monaci  noltri  di  S.  Giorgio  Maggiore,  fece  loro  col  diicgnodcl 
famofo PiLtore, Scultore, & Architetto Mii hclozeo  Michelozzi  li  Li- 
breria ampia  , & vaga , ornandola  di  vari)  ornamenti  , e banconi  pieni 
di  Libri,  e fatto  ritorno  alla  Patria  l’anno  1474.  quali  trionfante,  il  cala 
portò  , che  mutato  pcnlicro  s’applicò  i rifare  la  Chiefa  , e Monafiero 
dell' Abbadia  ludetta  di  Ficlòlccon  tutte  l’Officine  commodifiìme,  che 
vilpcfelOpra  iooM.  feudi  col  dileguo  dell'Architetto  Filippo  Lapi* 
Rifece  ancora  la  Chiefa,  e Monaftero  di  S.  Marco  ottenuti  da  elfo  da 
Eugenio  IV.  Sommo  Pontefice  per  li  Padri  Domenicani  , già  de  Mo- 
naci Siluellrini  ,*cciò  col  diicgnodcl  mcntouuto  Micbclozto, oucfpcfe 
JòM.  leudi,  e fi  leggono  quefii  caratteri  in  marmo  (opra  la  Porta  , che 
li  và  in  Sterri! ia . 

CVM  HOC  TEMPLVM  MARCO  EVANGELISTAE  DI- 
CATVM  MAGNIFICIS  SVMPTIBVS  CLAR.  V.  COSMI  ME- 
DICIS  TANDEM  ABSOLVTVM  ESSET  . EVGENIVS  IV. 
ROMANVS  PONTIFEX,  MAXIMA  CARDINALI  VM,  AR- 
£W£fiSCOPORVM|EPlSCOPORVM,ALIORVMQsSACER- 
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DOTVM  FREQVENTIA  CQMITÀTVS  . IM  CELEBERRI» 

MO  epiphande  die  solemmi  more  servato  con- 

SECRAVIT.  TVM  ETIAM  QVOTANN1S  OMNIBVS»  QVl 
EODEM  DIE  FESTO  ANNVAS  STATASQ;  CONSECRA- 
TIOJMIS  C/EREMONIAS  CASTE  PIEQ;  CELEBRAVERINT 
VISER1NTVE  TEMPORIS  EVENDIS  PECCATIS  SVIS  DE» 
mri  . SEPTEM  ANNOS  TOTIDEMQ}  QVADRAGENAS 
APOSTOLICA  REMISI?  AVCTORITATE  A.MCCCCXLII. 

FccelaftcUoCofuno,  pure  col  dilegno  del  Michtlozzi  » non  foia  il 
Nouitiato»  c Cappella  de  Franccfcani  in  S.  Croce  , il  Palazzo  delitio- 
io  di  Caflggiuolo , & lece  cbmpirc  ini  il  Monaftero  de  Zoccolanti  { «l 
ancora  Jo  Spedale*!*:  Ofpùio  in  Gioru fa  lemme  per  li  Pellcgrini»cfte  van- 
no al  S.  Sepolcro»  lì  corno  in  A (Tifi  raccomodò  il  Monaftero  di  Santa 
Maria  degl’ Angeli » tic  à publico  beneficio  vi  condulTc  l’acqua , che  for- 
ge* àieqetzbla  coita  del- Monte,  coprendola  con  ricca»e  vaga  loggia fo» 
prk  elesse  tolonne.S’aecinfe  parimente  alla  fabrica  del  magnificoTem* 
pio  di  S.  Lorenzo»  e Canonica , lì  come  alla  fabrica  del  Tuo  gran  Palaz- 
zo» denaro  tutto  applicato  per  il  Monaftero  della  noftra  Abbadia»<o 
fucccdca  l'effetto  . £ perche  ciò  non  paia  fauo!a»ò  menzogna  noi  ftcflì 
Tanno  mcmrccrauamodcl  Nouitiato,  habbiamo  veduto  il  mo- 
dello fontuolò»  e vago  del  detto  Filippo  Lapi  ornato  di  colonne  » archi- 
traui  » e fineftroni , che  in  vero  ci  additala  tal  fabrica  non  vn  foto  Mo- 
naftero » ma  vna  Città  intiera,  quantunque  folle  dal  tempo  guaito»  e 
tenuto*» gbivtenli!;j  vecchi  nella  Torre  detta  de  Sacchetti*  fopra  l’Ira- 
fermcria-  L'anno  1617.  nel  ridurre  à miglior  forma  la  Chiefa  dall'Ab- 
bate D.  Serafino CafoUmnoftroZto  Materno» ftauaii  in  dubbio  fc  le 
Ceneri  d’Vgofoffcro  nel  Sepolcro  »oucro  fotto  il  fupremo  gradino  di 
marmo  della  lunga  fcalinata  per  doti»  g’afctndcua  al  Presbiterio  vec- 
chio, de  alle  due  Cappelle  laterali  ,oue  fi  vedeua  vna  picciola  Arma  del 
coltro  Principe:  Giorno iltempoditralmutar  il dettoScpolero  nel  luo- 
go » ouc  di  prclcntc  è lituato  » aperta  la  Gaffa  di  marmo , vi  fi  trouarono 
le  deitat:  Olfa»racchiulc  in  vna  Cadetta  di  Cipneffo  » fodrata  di  Velluto 
Paonazzo  »fopra  di  cui  erano  quelli  caratteri  Longobardi.  Credo,  quoi 
Redemptor  tneus  viuit , & 'i*  no  mj furto  die  de  terra  furrcElurus  fum9 
£r  in  Carne  mea  videbo  Deum  Saluatorem  meum  . Con  allegrezza 
indicibile  dal  mentouato  Abbate»da  lXTibuttio  Razzami  noftro  Maef- 
tro  »e  da  Signori  Simone  Niccolini  Auuocato  del  Monaltero»  Antonio» 
&Ottauio  Galilei,  Matteo  Segatali' Architetto  della  fabrica  »Fclice 
Camberai  Ingegnicro»cGio.  fiattifta  Landini  Libraro  furono  con  pic- 
toia  riucrcnza  e baciato , e riworkequell'Oiragtà-impiaritc.e  poi  depofi- 
tatc  nella  Sacrili ia»iino,c he  lùtrafportata  l’Arca  al  tuo  luogo.  In  quello 
mentre  ltando  noi  anlioli  divedere  ootéldiueta  antichità  » ottcnelEmo 
gratia  dal  detto  Padre  Maeltro  cifer  introdotti  con  gl’altri  Condifeepoii 
nella  Sacri  Itia  i riurrice  queJP/Jtìa  venerabili  » etti  appunto  vi  fù  prelen- 
te  Benedetto  Punta  Sencte,cclcbcrrimo  Filico»e  Medico  del  noftro  Mo- 
naftero » il  quale  con  gran  mcrauigtia  mirò  queU’Qffa  sì  belle  » che  ha- 
ucuano  potuto  rcliitcrc  alle  ruote  ui  fei  (ccoli  » lenza  eller  in  potare  mi- 
nuti iljma  rei!  aie  : Egh  ltello  con  lumina  pietà, e lagrime  prcfole  nelle 
mani  ie  baciò  ( togliendone  vn  dente  ) come  tacemmo  ancora  oo>»oblt- 
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gando  le  nollre  labbri  Con  quel  tatto  pietofo  i celebrar  ftmpre  li  gfo- 
riofi  fatti  d'Eroe  sì  degno . Ci  fpiact , ò Glorioiiflìmo  Vgt»,  di  non  ha- 
ucrvna  penna  d'oro , per  ckfcriucrc  più  degnamente  le  tue  grandezze. 
Ma  clic  ? Pur  anco  tai'ora  col  Piombo  (i  dileguano  Macchine,  c Figu- 
re grandi, e dal  dileguo  /argomenta  l’opera,  come  argomentò  colui 
dafl'Vgna  del  Leone.  La  poucrtà  del  noftro  itile  fari  più  confaceuo- 
k al  modo  con  cui  da  noi  fono  riuente  le  tue  Glorie  . Gradile!  te  nc 
lupplico  queft*  ol'curi  caratteri  ,com«  chiari  argomenti  nond*vna  Pietà 
erudita  , ma  d'vn'animo  dinoto  . £ tu  Lettor  affidimi  , che  noi  nei 

Su  quelli  fogli,  non  habbiamo  hauuto  per  noftro  line  la  vanagloria^ 
a tua  imita  none.  H abbiamo  fcrittoall'ckmpio , non  alJ’ambitio- 
nc  » L'interromper  la  vita  d'vn  Principe  Santo , con  que*  penlìcri,  che 
fono  lui!  della  Penna  , farebbe  flato  à noftro  credere  vendicare  di  fu- 
pcrbialadiuotionedichifcrilìc,  vn  tentare  di  curiolìti  la  Pietà  di  chi 
legge  : I u intanto  imita  pur  Vgo . (la  Statua , ò Colobo , 6c  Epitaffio 
del  quale,  eretto  ad  eterna  manoria  da  Monaci  in  mezzo  del  Cortile  de| 
Monafterol’anno  J6j8.,c  come  fegue ) Scufa la  noftra  tmpcrtcuione* 
cviui  felice.  i • r,  . • 
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yjoiperò  pfr  meglio  additare  la  fua  {àenwlogu  gluonfacriamo  il  nol- 
iro  Cuore  grato  con  quell’  Elogio  Sepolcrali . 


D.  0, 


u. 


Tipini'TrkéMi  Uai . ' • 

Caroli  Magni  Tatrir  Trè/utl  . 

Ludo  atei  ?«j  Trutta* 

Lotbanj  I.  Uni.  f, 

Lttharij  if.  Ubimi*  •' 

Lothxrij  Di.  Tri  am  . . 

Hugorut  L Um. 
r rAr“  Tétris  . 

HVGO  14,  tlÌl1v\ 

Cernitura  , Datura , Mettat  i tmpetatornm 
Tarens  kieutet,  \ 

Ufi  don  tini  Cleri*) 

Septimus  nempè  Uetknaùt  ùe*arcbat,Ùie*  Princept, 
Spoleti,  & Camerti  Dnx.Prbis  Pntfet%!  extitit . 

Ottani  Iti*  ( f • 

In  Italia  Imperniti  Vicariti!  f 
Sino  ocCafm  tram  relìquie* 

Si  plura  decora  dtfidtrm  , & glori*,  infanta 
U rebus  — 

v.,  tik  Ottano»  IZL  ~r  —• 

U tmmrkhae  Romana  lìberauii^. 

Capuano!  Sacrilego!  Pr incipit  fai  Traftmmaéi  JtOtifè'&ores  debellanti 
£x  Romana  V rbe  f ont.  Max.  Ex  fari  Tempia  IPrxj'ules  pulfoi 
In  Upoiiolicam  Sederti  In fuas  Rapisca!  rejlttuu . 

Europe  Trinctplbus 
Maxima  Infittiti  documenta  le  die . 

HmeXtbus 

Summos  tantum  Vins,*t  maxima  fide  infanikìt . 

T bufiti  am 

^ • Bello  cÌMitt*PtUi:am  fedamt . 

Viduarum , Virgili* *n  t ’Pupilloruni , Ttuperum  Pater  • 

U reQo  virttrti!  tramite  paulifpcrdeflctìais. 

Qui  Jufiiliara  adirne  exercnerat  in  Jnbditos, 

Dimnam  in  fé  mtferttioncm  expentts  eft . 

T{cq;  illara  iiuttùs  aberrando  fatiganit  : 

Ud  prilttnam  fcilìcet  rcuerfm  fragem 
Cantatrice / Syrcnas  ex  Uula  eiciit . 
l aflè  demum  vittimi  I 

IVDITHUM  duxit  Contadi  Imperatorie  Uffincm. 
Tlurittm  abbati  arata 
Tim  Ertttor , tém  Refiaurator  : 

Opero  far»  proferì  tm  Fiorenti*  Ubbatix  molerà  , 

Q iam  ab  eins  Marre  VV1LLU 
Inespiata  V tilt  , perfici  mfjit. 

Et 
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»'  Mt  quàm  illa  pluribus  latifundi\s  firmanti; 

Hic  Caftrllit  auxit  , <?  ritlis. 

■ Tiftorium  tandem  profctlus  ■ 

Scdaturus  tllorum  Ciuium  contendones 
Eas  penitès  , maxima  omnium  fiatisf aSione  , 

Co  rupe  fui t;  Dtmùm  in  Domino  quieficent  ! • 

I litui  poflmodum  Cadavere 

Florcntinorum  calliditate  in  eorum  Vatriam  translato  . 
ninnai  natus  L.  obijc  Un.  fai.  MI. 

Xlh  Hai.  /attuari). 

Vnicì  merito 

D.  TlaciJus  Tucc'tnellius  burnì  Cxrnobij  Ulumnus  "Pofi, 

Entro  in  vn  Cannone  di  latti  tri’l  Capitello  , e la  Baie  della  Statua 
fù  racchiufa  la  fceucntc  Apologia  di  D.\  erafino  Calolani  allora  Eco» 
nomo  contro  del  Baronio,  e del  l’Abbate  Con  lì  an  tino  Cairn  ni . 

Cogitaueram  iàm  olim  , & porrò  ab  boc  Ueuo , fi  quomodo  Fama 
Vgonis  Uethrufcorum  Marchienti , tati  tuia  carta  , tantali  effem  ttto- 
nutrienti , nihil  verità  parium  lapiderà , aut  quicquid  aliai  fraclarius 
de  gloria  eius  effatkr  . return  tali  ab  Horofcopo  ( vt  apparee  ) ta* 
liq;  varo  genio  produca  erotti, & quamdiù  Vgonis  Statua  flatd[foret,  & 
Trofa,  nubi  qniiem  ne  mtttire  fai  eff'et , pri  mum  enim  vt  vidi  So  lem 
eius  Statua  peffum  ini  ,ibiq;  inter  fiummum  Vile  ficopum,imumq;  Ca- 

Jtitelum  clattfa  preffaq;  verecundia  me a plufquam  Tithagqr eorum  fi- 
entium  indtSum  ntmtum  d/ri  tali  . Hanc  veri  , quando  Sors  , Tem- 
pus  , impia  pianai  hotlrinis  verj'am  ,aut  auerjam  fecit , dolco  qutdem 
fucceffu  , lata  tatti  e ti  reuifo  Solem  iamiam  exfiimaturam  quicquid 
olim  conceptis  verbn  volumini  intimaueram . Tibi  igitur  in  cuiusma- 
nus  obuem  hac  piucula  de  Vgone  breuiter  ,&  relati  percepta  enarro  . 

M ater  Vgonis  rutila  pienti fsitna  mulier  , feq;  alta  Trincipum , 
\ Valer  Mlbertus  , fine  Mlalbertus  . Hic  filini  Vgonis  Comitis  quon- 
dam ^4  ralat  tnfis , ni  de  virtutis  ad  motum  Italia  Regis  . Sic  rgo  nofi- 
ter  à Francorum  Regiim  , Imperatorumq;  Hemmate  ramum  (vt  Torta 
loquar  ) millefius  dùtlus  non  degeneri  animo  {cruente  virtutis  omnis 
imprefia  pr.tcipu.im  pictatem  , precipuo  fouit  adauftu  . Extant  ma- 
gmficendffimx  pietatis  eius  r berci  velutt  Cefpites  VII.  abbatta  per 
vietruriatn  extrutlx , vcl  Religioni  non  vile  donaduum  . L.terquas 
J tifigli ior  Florentia  poma-tana  olim,  deinde  pervnam  ,alteramuc  po- 
merij dilatationcm  ad  palli  s In  finiti , medio  Vrbis  «buatta  . Hutusfun- 
dadonciti,&  magna  rgonis  pietatis  mtreris  materni  nomimi  charùati 
voluit  adrogataìtt  . Meritò  igitur,  & fi  non  prò  meritò  , beneme- 
reri  fempcr  de  r gotte  Monachi  +4  bbatia  Fiorentina  fiat agerunt . Vra- 
cipuè  ab  e«  tempore,  quo  Monaflerìum  hoc  in  Congregatione  Cafit- 
nenfe  alleflufvt  virtutum  alhium  (iugulare  fipecimen  dedit  ) in  Re.- 
tiffitnam  Regulatn  Dtui  Benedilli  attimo  , mtnteq ; collineans  . ita 
grati  animi  memor  multa  fie  pietati , & magnificentia  Vgonis  credi- 
dit  debui  (fie . /iter  qua  fiunt  non  viltà.  ^ {nuiucr  furia  in  die  S.  T bo- 
na jipofìolt  Mtffarutn  paventata  cele  brado  » requie fq;  fiolcnmi  rifu 
mani  bui  eius  adpr  acuta  .-Die  itemi.  Si  r pbam  Unniuerfaria,&  fio- 

/ i lemmi 
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lemnis  laudario  ditta  à WobiliJJimo  quoq\  ex  Fiorentini  luuentute  Ut - 
te  rat  or  um  Candidano , aifuicnte  abbate  Tontificit  habitu  , & Cenfus 
exigente  . Quotidiana  I feria  poji  Completam  Dtftrnam  Synaxim  Se- 
ntina magis  , quatti  fera  . Honorarium  , immo  rerum  , bonorificen - 
ti  Dimani  Monumentimi  Eccltfia  Santtuario  ex  marmore  adttruttum . 
Jnfigna  tandem  eius  PaTÌetibus,Columnisi%Arcubus  impatta^  & rei  prò 
Mona  fi  eri)  infignibus  habita  . Hac  fatis  efse  rideri  poterant , haud 
improbe  meritis  de  tanta  Principi!  magnificcnfia  . ^Addidcrc  rer'o 
Statuam  magnitudini  ^ Ctrienfn  arte  in  qua  collata  <y,qccomodam  . 
Idque  eo  tempore  C.  B.  Monachi  u tbbatia  Fiorentina  ex  leui  , aut 
Ìnconfultè(  ab ftt  maligne)  ritium  ingrati  animi  inufjit , fccit  inflinttn 
‘ cuiujdam  Monachi  ex  Claufirah , qui  confcius  expilata  à fe  Biblio- 
teca fidei  fua  eredita  y dum  in  tbbatia  Fiorentina  Clanfìralis  Mo~ 
nach us  degeret , tram  , quam  ex  quarimonijs  Monachorunt  ob  detff- 
tabilem  peculatum  conceperat  in  tempus  m aliga  è e ff a tini , <Adeò  ne 
tu  C . B . malccordatus  in  Monacbatum  eras  , & fapè  alias  innotuif- 
ti  ; jideò  ne  tibi  fub  lefla  mens , rt  malignò  referente  ex  Clauflrali 
ilio  Torfirericum  Labrum  balneorum  v,ui , rt  caltda  lauationit  Sar- 
eophagum  crederei  ? Hpn  adeò  te  rudeva  antiquitaris  credidcram,  fed 
facili  imbibici  f qua  fecundo  animo  infarciebantur  . Si  enim  acuii 
magi , quam  ementiri)  relationi  adfentiri  rolui(jcs  y formarti  Labri  > 
quam  Hieronymus  Mercuriali  in  fua  Gymnafitca  mutaffe  fe  ex  an- 
tiqui Monumenti!  Pyrri  Ligoni  attejlatur  plani  ex  nojtro  expreffani 
vittori  pojfey  rei  tnuitus  crcdidiffes  . Ettat  enim  nunc  Labrum  Fio- 
rentia in  Hortis  Bardi  Curfi  dono  dato  Petro  Capponio  Cardinali 
Frati  . Cuiq\  promptum  y rei  leuiter  gnaro  antiquitatis  ridere  y & 
indicare . 

V G O N I 

^ETRVSCORVM,  CAMERTVM , SPOLETINORVM  DV- 
CI  , ET  MARCHIONI  , VGON1S  EX  FILIO  , £OTHaRII 
EX  FRATRE  VBERTO  ITALJ/E  REG.  NEPOTI  , ADE- 
1EID/E  AVGVST/E MAGNI  OTHONIS  CONIVGIS  AGNA- 
TO. MONACHI  ABBATI^  PLORENTlN.lt  MAGNIFICEN- 
TISSIMO , PIENTISSIMOQ;  HIC  MONV MENTI  FVN DA- 
TORI MDXVI.  a MORTE  EIVS  ANNO,NVLFI  VEL  VNO 
PRINCIPI  OBVENTVM  STATVAM  EREXERVNT. 

O cornee  vero* che  quando que  dormitat  Homerus:  Efscndo  ciaf- 
cuno  ad  errare  (oggetto , c perciò  non  c da  inerauigiiarli , ncrche  non  c 
Corpo,  che  non  habbia  la  Ina  ombra,nc  meno  è virtù,  elv  alla!  ita  non 
iìa.  Se’i  copiare  Scritture  dcgPArchiui  per  vtilc  del  publico  in  additar- 
le agl  i Scrittori , il  rilarcire  col  proprio  denaro  le  Scricturc,e  Manufcrittt 
de  Viratoli  trouatc  in  luoghi  (ozzi , & in  mano  di  chi  non  fc  prczzaua, 
il  cauarle  dalle  mani  de  Pizzicatoli,  & il  comprar  i libri  più  reconditi, 

■ e celebri  della  Religione  trouati  su  li  banchi  tra  li  ftracci,e  tra  le  ventar 
| role  diluiate  lotto  fi  Portici,  c Piazze  di  Padoua,Vcnctia, Bologna , Ro- 
i ma,  Napoli,  Palei mo,  Pila,  Fiorenza, e Siena  c vn  Ipogliare  gli  Archiui, 
..  e Librarie  de  Monaltcri;  Noi  non  laprcmo  mai  diltingucr  il  vocabolo 
1 di  Disleale  , c Malfattore , da  quello  di  Benefattore*-  Fedele . Npi  Redi 
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dall'anno  ttTif.finoal  id+j* fcguitamtno l'ignoranza ,8:  opinione  fal- 
li d' alcuni  » c fe  non  ci  fu  (lìmo  applicati  alla  protezione  delle  Veneran- 
de Antichità,  che  con  tal'occafione  l’anno  164).  nell'andare  à Subiaco 
ci  abboccammo  con  l'Abbate  Conftantino  Caictani  in  Roma  del  mele 


di  Giugno» e conferitogli  il  nofiro  peiillcro  di  tarmarla  Cronica  dell* 

Abbadia  di  Fiorenza  » le  à lòtte  vna  volta  ci  follerò  peruenute  alle  mani 
le  memorie  di  quclPArchiuio,  con  molto  gallo  riuuercliìmo  deferì  «a  ; 
rgl’  allora  con  taccia  giuliua»  e con  tratti  di  (ingoiar  humanità  ci  diede 
per  zo.  giorni  continul»r  notitie»c  Priuilegi  di  detta  Abbadia  da  elfo  di 
propria  mano  ricopiategli  come  altre  memorie  fcrittc  dell'AbbatcSyiar- 
ciatupi , troaateda  Ini  medefimo  in  Vcnctia  in  luogo  immondo»&  m tal 
^uTTa  rcAammo  appagati  non  haucr  egli  rubbati  gl  Originali  degl*  Ar- 
chiui  » ma  sì  bene  copiati»&  molto  più  cel’approuarono  le  litiche  verti-  — - — 
nano  in  Roma  tra  bArciucfcouo  Fiorentino  PietroNiccoIini^c  la  nofira 
Abbadia  in  caufa  delle  Chiefe  Mentali,  c Padronati  d«c(fa»  cioè  di  & Si- 
mone,  c di  S.  Procolo»  mentre  in  S.CaliAo  nella  Camera  del  Conpro- 
curatore  vcdcflimo  gl'Originali  autentici  attenenti  alleine  tiri  ime  ChiST 
fe , mandati  quiui  da  Padri  Fiorentini  » com*  in  altre  occaiioni  di  liti  ar- 
due » e di  grandi  fórni  intercisi  lì  fono  prodotti  gl'Originali  di  vari)  Mo- 
na Aeri  , aoue  Aaua  radicata  la  falliti  contro  si  celebre  Eroe.  Si  che  i 
noAro  credere  l’Autore  dell’Apologià  » per  altro  degno  d'eterna  memo- 
ria , douttte  fcriucrta  lenza  indagare  la  verità , ma  foto  pregato  ciò  fare 
da  poco  amorcuoli  del  virtuofo  loggctto.  Nè  tampoco  la  lua  Nobiltà 
I'haucm  accecato  fare  tienili  attioni,  perche  egli  tù  figlio  di  Bamaba 
Terzo,  Canai icro  Regio,  e Senatore  Siracu(ano,c  di  Geronima  Perni 
EaronclTadi  Florida,  ora  Ducato.  Hebbe  per  fratelli  Giulio  Celare,  Se 
Onorato  ambiduc  Confielieri  Rrgij , Se  I.  V.  D. » Domitio  di  S.T.D.»e  CoàtUnì 
Camcriero  intimo  di  Vrbaro  VII.  >edi poi  Capdlano  di  Filippo  II.»  e 
di  FilippnIII.  Regi  di  Spagna,  & A I fon  lo  della  Compagnia  delGicsù. 

N è meno  la  fua  R cligiolttà  » che  effendofi  fatto  Monaco  l'an.  if  84.  nel 
Mona  Acro  di  S.  Nicolò  di  Catania  » dou’  approfittatoli  hc!!*Ollcruan- 
zaCIauArale,  c nclli  Audi  » lì  porràinTolcana  l’anno  1494.  per  inda- 
gare l'antichità  della  lua  famiglio  Caictanajnclla  Città  di  Pila  , c Aan- 
t tando  nella  noltra  Abbadia  1 lorcntma fu  allignato  al>Archiuio,doue  1 
copiò  molte  fcritture , riducendo  gl’Originali  in  luoghi  dilpoAi  per  tro-  ' 

Darli  con  facilità, clcruì ancora  per  Cancelliere  dclì’Abbatc  nella  vilita  j 
delle  Chiefe  foggette  al  Mona  Aero  , c nel  conferire  li  benefici . Nè  me-  j 
no  la  candidezza  del  tuo  animo  lo  conditile  à turare  Scritture  , eden  do  I 


flato  lcmprc  di  vita  integcrrima,edi  fingolar  efemp Uriti  à tutta  Roma; 

nè  molto  meno  la  virtù , che  lo  fece  intento  alfa lltduità  delle  fatiche  lit-  j 

wrarici beneficio  publico»  che, come atteAa Leone  Allatio  , diede  in/  lo  lìVApiu»  ▼»- 

luce  le  feguenti  Opere.  EDITA. *£”“  *•**“■ 

l ‘ Opera  omnia  Biui  r etri  Damiani . Item  apparata!  ad  Tomai  5. 

Tetri  Damiani  continoti  diuerfi  generis  Indicci,  & variai'  erndiuo~ 
nis  notai,  & fcholia.  Roma  i6o6.j6o8.i5i  j ,&  1640. 

*•  Fita  B.  ^ {malori j Fortunati  S.  R.  E.  Card.  Roma  161%, 

}•  Libri  quatuor  de  Imitationc  CbrtlU  . Roma  1616. 

- 4*  Gerfen  Reflitutus . Roma  1^45. 

1.Concertatio,<T  apologetica  rejponfio.  Roma  iCtS. 

li 


■é.Di 


i r vita:; 

€■  3e  Monachiti*  S.  Gretorii  Magai . Salisburgi  télo. 

7.  Vita  SS.lftdori  Hifpdenfls  , lldefonft  Toletani,&  Gregari j S.R.  E. 
Card.,& Epifcopi  QfUenfis . noma  1616. 

8.  Carmen  in  libros  Ugni  vita  etmoidi  Fuionts . Fenetijs  1 . 

' $.  jl nimaduerfiones  in  FitaS.Mnfelmi  Epifcopi  Lucenfts . Ingolfa- 
ti ifi}. 

ìo.liffi '.rtiones  , qua  probantur  S.  C olumbanum  ^ibb.  Bobienftm,  & 
Luxouienfemfutffe Ordinis  S. Benedilli.  Mugufla  Findelicorum  1617. 
11. De erezione  Collegi)  Gregoriani  Epijioìa  Encychca.  Roma  ióìu 
ìx.Fita  S.  Gelali)  Tapa  . Roma  16)  8. 

illudi  cium  fuper  Fitam  Regis  Dami  fcriptam  d Pico . Roma  1613. 
. 14.De  S.  Ignatio  y [tue  Ennecone . Fenetiys  1*41. 
if. Biblioteca  .Ani ciana  Index  Librorum  . 

ló.Opufcnla  S. Bruni  „ 4bb.,&  Epifcopi  Signini  notis  illufirata,  poltra 
V cactus  edita  i DM  auro  Marcbefio . 

EDENDA . 

rj.De  Praflantia  Ordinis  , & Religioni  S.  Benedilli  libri  qua. 
tuor , Commentarla  Enyclica , Tdrenetica, apologetica . 

1 8 .Contro  quorundam  nounates  de  dignitate  Ori.  S.  Benedilli . 
ly.Refponjto  de  habitu  BetediQinorum  contra  Fratrcm  Martinum 
Tcrnandeg  Hermeto  > & alios . 

10.  De  * indebitate  Ord.,&  Regala  Canoni  cor  uni  Regularium  S.  ^iu- 
gulimi. 

11. Dc  Sacra  Sede  Tranfliberina  in  qua  S.Tetrus  primum  fedii. 
x2.De  SanSimoma  Luciferi  Epifcopi  Calaritani . 
xjMpologeticus  de  Ioachino  Calabro . 

■ x\.F ndecim  libri  de  J^umeris  , & Tgummifmatibus  B. Maria  F. 
i). Farie  Concertationes  Sacrarutn  ,atqiPoliticarum  , 

X6. Commentarla  cum  tipologia  tn  vita  Bomfaci)  Tapa  FUI. 

17.F  ndecim  libri  de  Fendanone  Sanilo  rum. 
z8.De  Bafilica  Faticana.  • 

xp.Fita  ,&  MiraculaS.Rofglca.  ; « ..>  . 

jo.Df  SanHis , & Beata  lnfula  Stenla . j 

3i.Dc  Sanlhs  Ordinis  BenediUim . , •'  ,,  a : 

. 32.  talenti  unum  BenediQinum  • 

g). De  Sacramento  editarti . . . . 1 

54  .ninnale  Benedilltnorum . 

3 5. Commentarla  FamiliaC aictana  ab an.yoo.  vfq\  ad  noftra  tempora. 
36ZATta  SS.BencdilfiyScolaflicaJPlacidh  Gregort)  Magni  , Tetri  Ca- 
lepini , atq-,  Thoma  „ dquinatis . . > . 

)7.Commentaria  in  Fitis  Grego.  FU-,  Mlex.ll.  ,Frbani U.  , Fillo- 
mi Ut.,  atq;  Pafcbalts  II.  ..I 

: t&F.tta  xanSorum  inedite  auamplurima . >.. 

)p.O  puf  cala  S.  Bertanj  ^4  boati* , & Martyris  . 

+o.Opuf  ula  ,4r  Epijioìa  S.Columbani ... . . , t 

4 t.Bibliutbeca  MenediSina  ^Amciana  veteium  Patrum  , Dodorumq ; 
McncdiBinorum  libris  nandù m vulgatis  exornata. 

qi.Opufculaquadam  S-  Ambrosi) \A utpherti  Magiflri  in  bumaniorì - 
bus  lucra  Caroli  Magni,  & *4bbatis  S.  Fin  centi)  de  Fulturno  propi 
Lapmth.  ''  . ' . 44.  Lìbellus 
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qq.Libellus  Apologeticus  Aduerfus  qufifdam  S.  Bafilij  Uonachorum 
nouitates  tre. 

Ritrouandofi  per  Monaco  di  Monte  Catino  meritò  effer  eletto  dal 
Cardinale  Baronio  per  Coadiutore  delle  lue  opere»  ottenendogli  da  Pao- 
lo V.  per  tal’cffetto  gli  {offe  data  in  cuftodia  la  Biblioteca  Vaticana, 
doue  a applicò  mrcgiftrarc  le  più  recondite  gioie  attenenti  alla  Religio- 
ne Benedettina . Fu  creato  dal  Papa  Abbate  di  S.  Baronto  , de  applica- 
toti con  animogeucrofo  à tatti  immortali , auaro  afe  lidio,  eprodigo 
al  publico  , gettò  con  molto  difpendi®  le  fondamenta  del  Collegio 
Gregoriano  con  la  nobile  Libraria  Anicìa  na,nel  tito  appunto  doue  abi- 
tò il  P.  S.  Benedetto  , hauendo  iPtùtto lalciato  alla  Congregationc  de 
Propaganda  Fide  , che  n’era  Conditore.  Qucft*è  quella  Libraria  in 
Roma , che  può  chiamarli  Scrigno,c  Vafo  d’oro,  maflìcd<o  tempeftato 
di  tutte  le  gioie  pretiofe , che  nel  Ilio  feno  contiene  le  più  celebri  lcrit- 
ture  » Se  antichità  ,non  effendoteforo  al  Mondo , che  pofla  apprezzar- 
la » à quello  folo  attefe  Conitantino  con  anlictà  maggiore  , tra  feltran- 
do li  propri  bifogni  per  radunare  col  proprio  denaro  si  degne  perle  , che 
ben'  ad  dio  fi  puoi  applicare  quello  3 che  fù  detto  di  Gordiano  Impera- 
tore. Mie  malora  Imperi)  praftdia  Pofuit  in  literis , quam  in  armisi 
iU*  enim  imperanti  bxe  imperata  faciunt  . Quare  vfq;  adco  litera- 
rumfuit  Jìudiofus  ; vt  pluris  fcccrijt  librorum  , quam  astri , irei  ar- 
genti Thefauros  , babau  in  Biblioteca  fexaginta  duo  mtllia  librorum  . 
Non  folo  queft’Eroe  fùingranftima predò tuttalaCorte  Romana, e 
fpcciaJflicntc  a*  Sommi  Pontefici  Paolo  V.,  Gregorio  XV.  , Vrbano 
VIII.  ,& Innoccntio  X. > chcl  hauerebbono creato  Cardinale , fc  dall’ 
inmdia  de  malcuoli  non  foflc  Rato  cpntrariaco;ma  ancora  à tutti  li  Vir- 
t itoli  de  noftri  tempi , flc  à tutte  le  Corti  delle  Tede  Coronate, acclama- 
to4plendorc,e gloria  di  tutti  li  Benedettini,  e da  Monaci  dell*  Alemagna 
nominato,  Se  onorato  con  quelli  Epitetti.Maftrw  Conjlantinus,  Defert- 
for  BcnciitJinorutn  , Poter tProteQor  , Dux,  Sol , Luna , Stclla,&  Sy - 
dus  veritatis  A ntiquitatum . Si  che  per  tai  titoli  contàccuoli  al  fuo  me- 
rito in  tempo  alcuno  dalla  Rota  tagliente , e pungente  di  ferri  acuti  della 
malediccnza  non  potrà  efferc  lacerata  latita  fama  . Da  D.CcfarcCa- 
ictani  Siraculano  venne  vn  pezzo  là  onorato  col  lcgucntc  Elogio . 

»^.  M.  I)  . C * 

Opere  , atq\  Opera 

* - ■ v . Domai  ConSìantini  Caietani 

Siculi  Syracujdni  ( ex  Marchionibus 
Sortisti  , & Trmcipibus  Cafjert  ; 

' Tifi»  ex  Conutibus  T errici) , tr  Orifeti 

: . - : . In  Sardinia  . ", 

>•  Atq;  inde  Roma , ex  Caiettt  Ducibus  , 

i 'Et  Campani*  C omnibus  , ; , . 

: ..  Romana  V rbis  Senalonbus,  ac  Profetiti  1 

Oriundi  ) . t\  . 

G elafi j 11.  t & Bontfaci)  Vili. 

• ‘ , * Rpm*n.  Tontif,  Gcntilis  y 

v . ..  Cuftnenlis  gibbuti*,  Pmfidentis , - 

J-tr.ìJ  Ac 
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VITA 

jlc  Fundatoris 

Umani  ^fpoRohciq-,  Collegi)  Gregoriani 
Domus  S.  Benedilli 
■ De  ^Propaganda  Fide  » 

Eiufdemq-,  Congrega  ioni  s Sacra  Confultorit, 
Et  Jtnician*  Biblioteca  Librornm 


Tarn  mannfcriptorum  , 

Qnam  ìmprt (forum  referttfjime  , 

Conditori . 

Hac  D.  Cafar  Càetmus , Tannini  Siracufanm , 

In  tandem , & honorem  Panni  fui 
«*  , V-a1t4»  Vtrrmtf  Renerendtfsmi  , ac  Doftijfimi , Clarifjimiq ; 
i vv*  Recenjebat  . 

' Refi:  lo  fpirito  qoefto  noftro  Eroe  l'anno  itffo.  il  dì  17.de!  mefe  di 
Settembre  , t hi  lcpellko  nella  Chicfa  Parochialc  di  S.  Benedetto  ,a  itati  ti 
1*  Altare  Maggiore  , creduta  da  lui  per  Cala  Paterna  del  S.  Patriarca  -Be- 
nedetto . Volentieri  habbiamo  mede  le  fopradette  notine  disi  erudito* 
e nobile  (oggetto,  acciò  da  Poderi  Ita  conofciuta  la  di  lai  innoccnza»sì 
perl’obligationc  noli r a in  haucr  riceuutcle  notitie  attenenti  alla  notlr  * 
Abbadia  Fiorentina, giàcht  nel  proprio  Archiuiod'efia  la  Nobiltà  Fio- 
rentina anticamente  tcnea  in depolitnin  vn gran  Cad'onc  di  Ferro,  che 
ferii  ì per  prima  tomba  del  Principe  Vgo,  li  propri  Teda  menti  : - 

Quando  egli  vnifle  il  fuo  Collegio  Gregoriano  alla  Congrcgàtione 
de  Propaganda  Fide  nc  trouiamo  la  prefcntc  memoria  nel  Meoologio 
Benedettino  di  Gabriello  Buccllini . " 1 • 


Tir  11  itti  rH.on‘s  May, Roma  fefìiua  Commemorano  S.  Gabrieli!  ~4rchangdi, 
' 7’  «*  Collegio  Gregoriano  Ori.  S.  V.  Benedilli , eiujtp,  ^flumnorum,  per 

vmnerfum  Mnndum  Fidem  Ckrifltanam  aqui  , ac  Cathohcam  Propa- 
ganttum,  CttRodm  , ac  Patronum  cooptati , eo  quoi  ea  ipfa  die , & 
^fn.Cbri.  t<Jjt.  tinfdem  Collegi j *nio  faSa  efi  cnm  facra  Emme» » 
tiffimomm  duorum  S.  R.  E.  Cardinaliam  Congrcgàtione  de  Propagare - 
da  Fide.  Ita  in  fuis  ad  me  iatis  , miffifqi  copijs  Infirnmeatt  Con- 
uentionnm  . Hit  ipfìi  verbis  Illuftrijjitnns  ,&  R.D.D . Conflantinnt 
C aie tanns  , eiufdem  Collegi j Conditor , & ^ibbas  , qui , vt  Mcnologio 
infererem  commendauit . 

Niuno  de  Poderi  potrà  fcriuerc  accertatamentc  delle  grandezze  Be- 
nedettine, che  non  le  caui  dalli  Scritti  di  tjucd 'ottime  Padre  > come  ap- 
punto hi  fatto  Don  Mauro  Ma rchcli  Siciliano.  ■' 

NOn  è doucrc,che  daNoi  fi  tràlafci  la  memoria  d'alcuni  NobiliOra- 
toriFiorctmi,che  có  i 1 oro  dotti, & elcgantiPancgirici,cd  Orationi 
hàno  predato  l’odcquio  delle  douute  lodi  al  nodro  Screniffimo  Principe 

.JVgo  nella  mattina  del  Gloriofo  Protomartire  Stefano^ he  perciò  hab- 

^ biamo  fatta  cfattidìnu  diligenza  per  rintracciarne  maggior  copia  de  no- 
mi de*  detti  Oratori, ma  Colo  habbiamo  trouati  li  (egucnti,cioc  li  Signori 
Anno  * 'Martino Spigliati. 

a.Giouanni  BaldoHÌnctti. 

2 »Gio.  Francclco  Rinuccini , il  quale  fù  poi  Secrctario  dell'Emi- 
acmiflinjo  Sig. Cardinale  Ottavio Ridelfi , indi  del  Scrcniisimo 
* " “ Principe 
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Principe D.  Lorenzo  Medici, Se  in  fine Gentilomo  d'onore  , e 
Rendente  in  Milano  dell' Altezze  di  Toscana,  ouc  fatto  ritorno 
compi  li  Tuoi  giorni  i6f8. 

4,  161  ^.Aleflandrodcl  Senatore  Gio.  Venturi,  Dottore,  & por  Auuocato 
del  Collegio  de  Nobili , Auditore  in  Siena  di  S.  A.  S. , Senatore, 
indi  Arcidiacono  della  Metropolitana  Fiorentina  , Se  Auditore 
del  Scrchiit. Cardinale  Carlo  Mcdici,Dccano  delSacre  Collegio. 

e,  itJzj.Mario  del  Dottore  Bernardino  Neretti,  poi  l'anno  1 619-  Canoni- 

co disila  Metropolitana, 

C,  igi^.Albizo  di  Gio.  da  Fortuna  . 

7 161 5. RatFacllo  Rinaldi  Caualiere  di  S.Stcfano,&  Bali  di  Cortona  . 

^ lózl.Giouanni  del  Caualiere  Gio. Battili  Giuli  i . 

i6i7.Iacopo  di  Raffaello  Federici,  Dottore,  & poi  Auuocato  di  Colle- 
go, Giudice  delia  Rota  di  Siena , Se  indi  dell’Arte  della  Lana  di 
F iorenza,  pafsòà  miglior  vita  l’an.idpS. 
iC  idi8-Mario  del  Caualietc  Celare  Carlini , Caualiere  di  S.Stefano  . 
i627.LorcnzodiCarlo  Marzoppini  Dottore . 
ìtfjo.F’ranccfcodiPaor Antonio  Rouai, Poeta  celebre  . 

16 j 1. Lelio d’Vgolino  Bonli , poi  Canonico , e Teologo  della  Metro-  IV'iv 

politana . . . . , . _ vii '■ 

,'4.  i6jJ.Leonardo  di  Camillo  Dati , di  poiCanonico , e Vicario  Generale  A.*  Su:.,' 

..di  Fiorenza, indi  Vefcouo  di  Monte  Pulciano , il  quale  tornando 
di  Roma  per  portarli  al  polfcffo  della  fua  Chicli  , pafsò  all’altra 
vita  in  Fiorenza  l’anno  i6pi. , fù  fcpolto  nella  compagnia  di  S. 

. .n.  Benedetto  in  S.  Maria  NoucUn. 

f.  16  j^.Vettorio  del  Capitano  Cammillo  Nelli  Dottore  , poi  Proueditore 

della  Dogana  di  Pila  , oggi  Depoli tario  di  Siena  . 
v idj^.Ferrantcdcl  Capitano,  e Caualiere  Briccola  Capponi  , Senatore 
. delia  Pratica  fccrcta  di  S.  A.  S. 


)y  j.Lionardo  di  Lorenzo  Leoni,  poi  Vicario  Generale  del  Vefcouo 
d’Aliffein  Regno  , tornandotene  alla  Patria  tù  alfaflinato  , Se 
. . morie.  t 

ih'  i6j6.Cofimodi  Marc’ Antonio  Ccllcfi , Cavaliere  di  S.Stcfano . 

*, a I6j7.1  0U0  u’Odoardo  Portinari , Caualiere  di  S.  Stefano . 

3^  1638.G10.  d’Ottauio  Cerini , poi  Cameriere  d’onore  dTnnoccntio  X., 

. indi  Velcouodi  Volterra,  e poi  di  Ptfloia,  ouc  morì  l’anno  della 
Sede  Vacante  del  nicdciitno  Papa  ■ 

■Xi'  wJjp.C.irlo  Robertodi  G .mmillo  Dati,  Lettore  Publico  nello  Studio  di 
Fiorcnzad’Vnumtà  Greca,  e Latina . 
i640.Nìcco!ò  u’Antonio  Bunacconi , Canonico  della  Metropolitana  . 
*641. Alclfandrodi  Iacopo  Pucci,  poiCanonico  della  Metropolitana. 
164 2. Lorenzo  d?l  Senatore  Ottauio  Magalotti,  Caualiere  di S.  Stefano. 
164  j. Raffaello  del  Senatore  Ottauio  Capponi,  Abbate  Commendatario 
di  S.  Pictroà  Muro,  Dioccli  di  fidale . 

•j*  1644.  Gioirà  ned  co  d’ Angelo  Ruccllai,  poi  Rendente  in  Vcnctia  , indi 
in  Milano  per  S.A.S. 

•*7  i64f. Luigi  di  Francclco  Federigi,  poi  Secretano  del  Sc'enifiìiQO  Cvdi-, 
naie  Carlo  Medici , Dccanodcl  Sacro  Collegio. 

1C.  1646.l  ram.dco  di  Giulio  Ruccllai . 

. -1".  . I<?47- 
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«v<*  i647.M»rc*A  nrofiìo  d*  Aleffandro  Altouitl . 

' 1648.Come  Ferdinando  del  Conte  Benedetto  del  Maeftro,  Bibliatcca- 
rio»e  Genti  lomo  della  Camera  del  ScrcnilEmo  Principe  Leopol- 
do Medici . 

i tf 49.I  orni zo  del  Senatore  Matteo  Niccolini . 
itfjo.Frjncclcodel  Senatore  Guglielmo  Altouiti,  CauatSere  di  Succ- 
iano . 1 

itf  f 1 .G 10.  Banifta  dijCofiinoCini . 

lòfi  .Luigi  del  Senatore  Carlo  di  Tomrnafo Troiai,  Abbate , e Confi- 
glicrc  di  Stato  del  Rè  CriftianiUimo.  '■ 
j<j  ) j. Benedetto  di  Niccolò  Cori . • 

1654.1  rancclco  di  Lorenzo  Ridolfi . 1 

r6f  f.Crirtofane  di  Carlo  Bcrardi . 
idftf.  Aldlandro  diTommalb  Segni. 

16  5 7. Matteo  di  Luigi  Strozzi  . 

1658.  RaHacllo' J’Aucrardo  Niccolini . 

1659.  Antonio  Abbate  Lanci  da  Spoleti . 

1660.  Domenico  Maria  del  Senatore  Gio.  Cord,  Marchcfe  di  Caiazza 

in  Regno  Abbate  di  S.  Maria  dello  Rolicó»  cd’vat altra  in  detta 
Dioccli  di  Caiazza,  e Secretano  A poftolico.  • 

Compita  l’Orationc  rifedendo  l’Abbate  parato  Pontificalmente  Lotto 
del  Baltiacliino  , il  Notaio  ,c  Procuratore  del  Monatìero  ad  alta  voce 
cita  liCcn(uari,li  quali  ad  vno  ad  vno  profi  rati  auanti  del  detto  Abbate 
con  baciargli  la  mano  gl’offcrifcono l'Omaggio,  e Ccnfo,  cioè. 

1 L'Abbadia  diS.Trmaià  di  Fiorenza  della  Congrcgatione  Valombro- 
fanaofferifee  1 4. Piccioli  di  moneta  Fiorentina  . 

2 . L’ Abbadia  di  S.Saluadorc  del  Sacro  Eremo  di  Camaldoli  9.  Piccioli, 
a L'Abbadia  di  S.Maria  di  Gtignano  di  Prato  iS.  Piccioli , Se  vn  paro 

di  Capponi  con  vna  penna  bianca  nell’ala  defira. 

4-  L’Abbad  ia  di  S.Maria  di  Ptttoio  Ioidi  cinque  di  moneta  Pifana  d’ar- 
gento . 

? l.’Abbadia,ò  Picuc  diS.Ipolito  di  Prato  foldi  i^Pifani  d’argento  . 
f La  Chicia  Collegiata  Ducale  di  S.Lorcnzo  di  Fiorenza  S.Piccioli . 

7 . La  Chicia  Parocnialc  de  SS.Apoftoli  Simone,e  Giuda  di  Fiorenza  f. 
Crolli  vecchi  d’argento. 

f La  ditela  di  S.  Niccolo  di  Campo  Chiarcntct».  Rara  di  Ialina  . 

,i  La  Chicia  Parochialc di  S.Procolo di  Fiorenza  ioo.oua. 

I.aChicla  di  S.Pictro  di  Morronc  vnaTorcia  di  libre  4-di  cera  vergine. 
V La  Chieda  di  S.  Bartolo  i Graie  8.  Crolli  d’argento . 
iv  La  Chicli»  di  S. Martino  à Scandiui  8.Grol?5  d’argento. 

|i  Le  due  Cappelle  dell' A nnuntiationc,  cdc’SS.Girolamo,  e Martino 
clclla  Ciucia  di  S.Pictro  Maggiore  vna  candela  di  cera  bianca  di  d.oncic 
per  cialcuna . 

>4.  Le 4.  Cappelle  della  Chiefa  de’ SS. Simone,  e Giuda, cioè  de  SS.  An- 
drca,c  Francclcoj  S.  Michcl’Arcangc!o,cS.Gio.  Euangclifta  vna  can- 
dela d'oncicb.di  cera  bianca  per  cialcuna,  ma  la  4.Cappclla  della  Coa- 
, emione  vno  Raro  di  marroni . 

>f.  La  Cappella  della  Conicttionc  della  Chiefa  di  S.Procolo  vna  candela 
Comcfopra . 
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AIK  niuflrifs  “ Sig." 

GIOVANNI . FRANCESCO . 

# 

E 

FRANCESCO  MARIA 

* » 

Caua!ierediS.Stefano,ePriore  di  Corto- 
na tutti  e tré  della  famiglia  de 

, COVONI. 

E è vero,  come  certi  (fimo  è,  conforme  l’atteftato  dì 
Cicerone , che  Nemo  jvtagnus  3 ac  Nobili  $ fine  altquo 
off latu  T>tuino  Vnquamfuit^  Io  non  prendo  mera  ui- 
glia  alcuna  Uluftriflìmi  Signori , che  la  voftra  Profa- 
pia  per  tanti  Tecoli  fi  fta  mantenuta  con  fplendore* 
mentre  con  tanto  femore  ha  Tempre  mantenuta  vna  (incera  Pietà 
verfo  delCuIto  Diuino,  dimoftrandofi  per  legitimo  Rampollo 
di  quella  antica  FiefoJe  ( fejulis  Venere  Cottonì  ) che  hebbe 

origine > e principio  da  quel  Sacro  Altare, che  dopo  il  Diluuio 
vniuerfalc  fu  eretto  il  primo  dal  figlio  di  Noè  nella  bella  Efperia 
in  rendimento  di  gratie  al  Facitore  Eterno . Teftimonio  immor- 
tale di  ciò  apertamente  c’addita  la  fabbrica  dell’antica  Sacriftia 
ripiena  di  pretiofi,e  facri  Apparati  colle  dueCappcllc  erette  l’an- 
no 1 284.  nel  la  prima  reftauratione  di  quefta  noftra  Chiefa,douc 
al  viuo  Torgea  la  magnanimità  de  voftri  Antenati , emula  fi  può 
diredell’cccelfc  fabbriche  de’  Principi  Vgo,  & Vuiila  Fondatori, 
c dotatori  di  quella  noftra  Abbadia . Quefta  è la  ragione  , che 
m’hà  fpinto  à dedicami  la  Cronica  di  quello  noftro  Monaftcro, 
clTcndo  dileguata  non  la  memoria , ma  la  Profapia  di  sì  magna- 
nimi Princpi , non  mi  par  più  ragioncuolmente  volgermi, che  al- 
la voftra  Famiglia  Couona  > con  la  quale  hebbi  Tempre  (ingoiare 
amiftd, tanto  più, che  di prcTcnte àmia  contemplatione  vadino 
ornando  , & abbellendo  la  loro  Cappella , con  dedicarla  al  glo- 
riofoS.  Mauro  Abbate  splendore  dell’Ordine  Monadico  , vero 
ETculapiodegl’aftlitti  da  Sciatiche , c Catarri , Portentofo  Tau- 
maturgo della  Francia , e Protettore  voftro,  che  per  tale  ora  l’ha- 
ucte  eletto , che  pe rciò  pollo  qui  regiftrate  l’Elogio  da  me  a ffiflo 
alla  voftra  Cappella.  ' *si(ntp 
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« finito  fpkniore  , JAiAV RJ  prsfìdìa 
O GENS  COVONliA  , quarti  cUr 4 , quàm  fclix, 
istJuerf*  ne  pauedi  j 
Experieris  Tdtrem , 

$ucm  delegrfìi  Tatronum . 

c molto  più  per  hauerla  arricchita  del  prctiofoTeforo  della  Reli- 
quia di  tanto  Santo,  a mia  iattanza  richieda  dal  Sig.  Francefco 
Couoni  al  Sig.  Marchcfe  Carlo  Gerini . Douerei  tralafciare  le 
grandezzedi  vodra  Agnatione,  perche  doue  s’efprime  vn’atto 
di  Pietà,  quedo  è badeuoleà  dichiarare  tanto  più  vna  Famiglia 
Illuftriflima,  quanto  che  vna  minima  attione  Cclede  fupera  in_* 
eftrcmo  mille  ,c  più  Imprefe.  Ad  ogni  modo  me  parlo  benc^» 
fecondare  la  mia  profelfione  d’Antjquario , ed  Idorico  con  ad- 
ditare quanto  viene  accennato  nel  Priorida,  cioè,  che  la  vodra 
Profapia  dall’anno  1303.  finche  s’cdinfe  del  tutto  quel  Magidra- 
co,rifcdette*3.volredc  Priori,  e 6.  volte  la  dignità fuprema 
del  Gonfalonicrato . Non  gli  mancarono  Amba (datori,  Capi- 
tani, c Commiffari  di  nome  , tri  gl’altri  Bettino  di  Couoné,il 
quale  andò  più  volte  à nome  della  fua  Rcpublica  à piedi  d’Vrba- 
no  VI.,&àCarlo  Rèd’Aragona  per  trattare  affari  importantiflì- 
mi,che  meritò  nello  dello  tempo  e fiere  creato  Cauaiiere  dal 
Popolo,  & poi  confermato  in  compagnia  di  molti  altri  pari  fuoi 
dal  Comune.  Giouannicon  /ingoiare prudenza  gouernò  la  Cit- 
tà di  Volterra  ,a  cui perattedato  della  lua  dima , e brauura,  baf- 
tadire  , che  fuccelfe  nel  goucrno  delti  anni  di  Battolo  Tedaldi 
deprimi  Commiffaridi  quei  fecolo/  lafcio  da  parte  molte  altre 
colecofpicuede  vodri  Antenati  per  non  effere  tacciato  di  paflio- 
ne  , ma  non  tralafcio  di  dire  , che  la  vodra  Cafata  diuifa  in  tré 
rami  non  fia  per  mantenerli  col  {olito  fplendore , mentre  dal  Sig. 
Gio.  Battida  fi  gode  il  maio rafeo della  Famiglia  de  Milanefi,  dal 
Sig.Francefco  il  maiorafeo  della  Cafata  de  Bcttoni , & dal  Sig. 
Francefco  Maria  il  Priorato  di  Cortona  j mercè  come  hò  detto 
della  vodra  Pietà  verfode!  Culto  Diuino,e  de  Pouerelii  di  quef- 
- ta  Città . Accettino  queda  mia  fatica  in  fegno  della,  mia  diuo- 
tione  vcrfoJa  fua  Cafata,  mentre  redo 
DcilcSS.VV.IIludrifsime  v, 

Dalla  nodra  Abbadia  di  Fiorenza 
li  1 5 Nouembre  16Ò4. 

Cordialifs.fcruitorc 

, . Don  Placido  Puccinelli.' 
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C"*  Enealogia  d’Vgo  il  Pio»' il  Grande, Mzrchele  della  Tofcana,  Principe» 

J c Conte  di  Spoleto,*  Canurino,Prctmo  di  Roma»e  Vicario  d" Otto- 
ne ili.  Imperatore  dcU’Italia,  Fondatore  di  molti  luoghi  iteri»  eft ratta  da 
diuerli  manulcritti»  & Autori,  tra  quali  A Ifonfo Ciacconto , Andrea  Du- 
ce (no»  Arnoldo  Vuione, Carlo  Sigonio,  Carlo  Strozzi,  Celare  Baronie», 

Claudio  Parodino , Coartammo  Caictani , Cronica  del  Monaftero  diS. 

Giulia  di  Brefcia,Cofimo  della  Rena  » Diego  Franchi,  Elia  Rcufncro» 

Eginardo  » Faicicolo  de  Tempi , Francclco  Agoftino  della  Chielà,  Fran- 

cèìco  Arco , Francdco  Maria  Fiorentini,  Filiberto  Pingone»  Fortunate 

Olmo , Fortunato  Scola  » Gabriello  Buceilini  » Gafparo  Sardi , Gafparo  J 

Sdoppio  » Gerardo  Mercatore , Gio.  del  Garbo,  Gio.  Glandorpio,  Gio. 

Battirta  Pigna, Gio.  BattiRa  Tarcagnotto,  Gio.  Iacopo  Clifctiq,  Gitola-  ».  #«»..• 

mo  Bollì»  Glabro»  Iacopo  Cordone , Iacopo  Filippo  da  Bergomo,  Lam- 
berto Schartbaburgcnle , Luhprando,  Marc’ Antonio  Sermoni.,  Mariano 
Scoto» Paolo  Emilio»  Pietro  Media»  Pietro  Calzolaio,  Pietro  Antonio 
Guadagni,  Ponto  E utero  Delfio»  Roginone»  Sigibcfto,  Sigifredo  ,iSc  ipione 
Ammirati»  Stola  Metcnlc,  Teatro  della  Vita  bumana»  V incendo  tBcUonat- 
etnie»  Vinccntio  Borghini,  Vuitichindo.  n </n ') 

Et  quid  Mtiquam-pirtHtem  auimofq-,  yiriles , 

EtVater  fejiear,&  Uuuncuius  exaiat  HeSarì  ! r> 

S.  CA  RLO  MAGNO  Ré  di  Francia,  Aulì  rafia.  Italiane  Bauicra,  pri- 
mo Imperatore  dell'Occidente»  pattò  all’Empireo  in  Aquilana  l'anno 
H 1 4. , prima  moglie  Ermingarda  detta  da  alcuni  Teodora , o Bcrta»ripu- 
dìata  li  fi  Monica  in  S.  Giulia  di  Brefcia  j < Monaftero  eretto  da  Deirderib 
Re  de  LongòbardiluoGcnitorc,muore77i.  Seconda  Ipofa  Ildegarda  fi- (Grado  vn^narta 
cliuola  d'ildcbrando  Duca  di  Sucuia  78}.  Terza  Confdrce  F altra  da  fig.lij^Att<)• 

Ridolfo  Duca  delia  trancia  Orientale  7515. , & la  Quarta  Luitgarda  fig.  di 
Tcodorico  Principe  dell’Alefnagna  880.  ■/'  t ./  t. 

D’Idegarda  hebbe  CARLO  Magno  battezzato  da  Adriano  I.  m Roma 
col  nome  ...  . - • . - > .. . . n . 1 ' 

t Di  PIPlNO,*e  lì  vnfe  Rè  d’Italia  8io.»  il  quale  accadutoli  con  Ade- 
leitfe  n’ hebbe  A deicida,  Atala,  Bertraida,  Contrada,  Fcodora^c  Bernardo, 
il  qUa le  muore  l’anno  8 1 8.  lafciando  crede  Pipino  Tuo  figliuolo  Conte  di 
VernrfandoiS»chc  generò  tre  figliuoli,  cioè  Bernardo,  Erberto»  e Pipino» 
due  delle  cinque  figliuole  di  Carlo  Magno  furono  maritate  l'vnaà  Lam- 
berto Duca  di  Spoleto,  Padre  di  Vuido  Ré  d’Italia, & Auo  di  Lamberto 
pure  Ré  d’Italia,  c l’altra  al  Padre  di  Fulcone  Palatino  di  Franca.  1 

z CARLO  Re  di  Germania  81 1.  

$ LOVOV1CO  PIO . 4* 

• 4-  ;LOTTARIO  Gemello  di  Lodoirico.  : • , ,1 

f GISELA  battezzata  in  Milano  l’anno  781.  dall' Arciucfcouo  Toni* 
mafo  Gradì,  Monica  Argentolenfe . 

4 ^fdeleida  , y ìldegarda , 8 Gerir kia , 9 Botaida  Spola  di  Con- 
fiamolo VI.  imp.  de  Greci,  fig.  d'Irrna  Imperatrice,  muore  acanti  li 
nozze  810.  10  Berta  maritata  ad  Engclbcno  Principe»  il  quale  la  poi 
Abbate  di  S.  Ricario,  8t ella  A bbadeffa.  < 

Di  Faftrada  hebbe  11  Berta*,  ia  lltruda , e 13  Tee  dora  Abbadcfla 
Argentolenfe.  Naturali.  14  Vtputo  il  gobbo  Rè  d’Italia  » if  yeodvrit» 

Duca  di  Proucoza  . *6  y gotte  Archickoup  Rotomagcnle  6 14.  17  Dro~ 

* “ ' a gone 
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gene  Arciucfcouo  Mcdiomatricenfc  85 f.  Emma  18  maritata  ad  Ugj- 
narto  GranCanccJIicre,  Ifiorico,c  Notaio  di  Carlo  Magno. 

19  VGONE  di  Regina  » Duca  di  Borgogna,  Commendatario,  Cut 
lode , e Protettore  di  tutte  l’Abbadic  delia  Borgogna,  che  pereto  tìì  no- 
minato il  Grande  Abbate , redo  vccifo  l’anno  844.  hebbe  di  luditta  Adc- 
leida  mog.  di  Corrado  il  Magno  Duca  di  Borgogna , da  quefta  difendo- 
no li  Duchi  della  Borgogna,  e li  Capetti  He  della  Francia.  Petronilla 
ipoiata  à Tcrtullo  Conce  Cadincnic,  clic  ne  venne  la  dclccndcnza  de* 
Conti  Andegauenlì. 

z»  ialina,  11  Eufralia  Abbadclla  di  S.  Lorenzo  di  Bourges , za 
S.  Rotatila  , 23  e Rotilda . 

S.  LODOVICO  Pio,  Imperatore  II.  d’Occidcnte  S40.  fua  prima  mo- 
glie Ermingarda  fig.  d’Ingcrammo  Duca  Andienfe , muore  8 1 S. , feconda 
Ipola  luditta  fig.  di  Cucitone  Conte  Abortente  . Da  Ermingarda  hebbe 

a LOTTAKIO  + 

3 PIPINO  Ré  d’Aquitania  839.  il  quale  hebbe  da  Engeltruda  fua 
dpofa  fig.  di  Tietbcrto  Contrcmatricenle, cioè  Pipino  Ré  d'Aquitania,  e 
Carlo  Manno  Arciucfcouo  di  Magonza  . 

3 LODOVICO  Ré  di  Germania  876.  da  Emma  fua  moglie  hebbe 
cinque  fàgli  Lodouico  Ré  di  Francia,  e di  Bauicra  8zi.,  il  quale  s'accasò 
con  Luitgarda  fig.  d' Elicone  Come  Alcortenlc,  che  gli  partorì  Lodouicc, 
ancorché  fanciullo  fù  tirato  giù  da  vna  tincltra . 

Placcntia  moglie  di  Corrado  Imp.  Engilberga  moglie  di  Lodouico  II.» 
Imperatore  IV.  d’Occidentc  913. 

; Carlo  Grado»  Imp.  VII.  d'Occidcntc  888.  Ricarda  Regina  di  Suetia 
prima  moglie,  & Ildegarda  tig.  d'Ildebrando  Duca  ah  Sucuia,  hebbe  due 
Ecji,  cioè  Bernardo  naturale  Ré  di  trancia,  e di  Bauicra,& Aligilbcigz 
Abbadeifa  X.  del  Monaficro  di  S.  Giulia  di  Breteia  . 

Carlo  Manno  Ré  di  Germania  88».  dalla  nobilitlìina  Lituuinda.  concu- 
bina ne  he  boe  Gitala,  maritata  à Susta bogo  Rè  de  Vandali  890.,  & Ar-, 
flotto  Imp.  Vili.  d’Occidcntc  899.  luditta  tua  moglie  figliuola  d'Eticpne 
Guelto  gli  .partorì  Lodouico  IV.»  Imperatore  X.  d’Occidentc  , il  quatoiA 
età  di  7.  anni  prete  il  goucrno  lotto  Ja  tutela  d’Ottoncfuo  Cognato,  Du<?> 
di  Sallonu,c  d'Attonc  ArciUelcouo  di  Magonza  91  a. , & Luitgarda  ma- 
ritata al  detto  Ottonr,chc  partoiì  Enrico  Aucupc,  Xil.  Imperatore  d’O/C- 
cidente.  Padre  d’O itone  Magno  Imperatore . 

Ccndobaldo.  li 

Di  luditta  Lodouico  Pio  hebbe  . 

4 CARLO  Caluo»  Imp.  V.  d*Occidcnte,  87 6.  ErmcntruJa  prima 

{pota,  Richilda  fig.  diBouino  Conte  Andolucntc  feconda  .moglie . Hebbe 
4ci  figliuoli  . ( # : 1 < * 

Lodouico  Balbo,  Imperatore  Vi. d’Occidcnte  879. 

Carlo  Duca  d'Aquitania  8;  1.  Lottario  Abbate,  Carlo  MannoChcrico, 
Federico  Monaco  Fuidenie  , Patriarca  d’Aquilca,  & m fi itu toro  della  fo- 
lennità  Iella  Concettione  di  M.  V. , e luditta  maritata  ad  Etufio  Ré  d'In- 
ghilterra, e di  poi  à B.Mou  no  Conte  della  Fiandra . 

Lodouico  Balbo  maritatoli  con  Anegarda,  e di  poi  con  Adcleida  Torcila 
d’VuiIlflcdo  Abbate  Fljiuinianenlc  hebbe 4.  figliuoli . 

Lodouico  he  m Francia  883.  Carlo  Manno  Ré  di  Francia  8SS*  >1  quale 


I 


< •**  % 

da  N.  fua  moglie  figliuola  di  Bofone  Rè  di  Proucnza  ai  hcbbc  Lodouico 
detto  inutile  Rètti  Francù  8*y. 

Eduuigc  maritata  à Ridolfo  I.  Ré  di  Borgogna  • 

' 1 Carlo  Semplice  Rè  di  Francia  926.  Treidugia  prima  moglicy&Odgina 
«k-  d'Eduardo  I.Rè  d’Inghilterra, hcbbc  Richino  naturale  Vcfcouo  Lao- 
nenfe  949.  Gliela  maritata  ì Follone  detto  nel  Batte  lìmo  Rbbrtrto  Ré 
della  Normandia»  Se  Lodouico  Rè  di  Francia  detto  Oltremarino  hcb- 
bc da  Gerberga  fua  fpofa  Vedoua  diGifclberro  di  Lorena»  e fig.  d'Fnrico 
Aucupe  Imperatore»  hebbe  4.  figliuoli»  cioè  Lottarlo  Ré  di  Francia  98$., 
il  quale  da  Emma  fua  fpofa  » fig.  di  Ridolfo  Re'  di  Borgogna  » hcbbc  Lo- 
douico Re  di  Francia  ^S.»  e Carlo  pure  Rèdi  Francia  vltimo  de  Caro- 
lingi 99 tùcarceratóda  Vgo  Capetto. 

Carlo  Manno  Ré  di  Francia  muore  in  prigione  99  j.  Bona  fua  moglie 
«8,  di  Riccouino  Prencipe  Modella  no . 

Arnolfo  naturale,  Vcfcouo  Rètfienfe. 

Matilda  mog.  di  Conrado  Ré  di  Borgogna  partorì  Atnolfo  Re  di  Bor- 
gogna . 

f GONDV VIN A mog.  di  Popponc  Cont  e d’Afcania . 

6 ERMINGARDA  maritata  a Brggione Re  di  Proucnea. 

7 ILDEGARDA  860, c 8 BERTA  881. AbbadclTa. 

9 GISLA  Abb.  Vl.di  S.  Giulia  » viene  dagli  Scrittori  Francali  affe- 

gnata  moglie  di  S.  Euerardò  Duca  di  Ferii1»  c Come  Cinicnle  da  cui  nai 
conoli  Bercngari) . ALPAlDA  Abb. di  S.  Pietro Remcnfe. 

LOTTARLO  , Imp.  IlLd’Occidcntcpoi  Monaco  Prutnienfe  8ff.  ,fig. 
di  Lodouico  Pio,  & Angilperga  fig.  d’Etelulfo  Rè  d'Inghillcrra  repudiata 
fi  fi  Monica  in  S.  Giulia  di  Brcfcia.  Ermingarda  feconda  moglie  » figlia 
d’Vgone  Duca  di  Sa ifibnia  muore  894. 

1 CARLO  Rè  di  Borgogna, c di  Proucnza  8j8.  fua  moglie  Iuditca» 
òAdcltruda. 

a LOTTA  RIO  Ré  di  Lorena.  4. 

3 LODO V ICO  1 1. , Imp.  IV.  d’Occidente  87f.  Ettgitberga  fig.  di 
Lodouito  Re  di  Gcrmanta,chc  gli  partorifceGislt  AbbadciTaIX.diS.  Giu- 
lia »&  Ermingarda  maritata  da  Carlo Caluo  Imperatore  à Bofone  col  ti- 
tolo Regio»  e con  pairte della  Borgogna , la  quale  gli  figliò  due  figliuoli» 
cioè  Lodouico  Rè  di  Proucnza  » c d'Italia , il  quale  hebbe  vn  figlio  per  no* 
me  Carlo  Coftantinói che  eifindo  fanciullo  nebbe  per  Tutore  Jel  Regnò 
Vgo  Prefet  od’Arli  , poi  Ré  d'Italia»  il  quale  lafciato  il  titolo  di  Reifica** 
lia  li  fece  chiamare  Conte  di  Vienna , che  fù  carcerato  ,&  accecato  in 
Verona  da  Berengario  917.,  Se  Vaiti»  maritata  à Bofone  Marchciedl 
Tolcana. 

4 GISLA  AbbadefTa  Vlll.del  Monaftero  di  $. Giu  Ha  di  Brcfcia . 

LOTTARIO  Rèdi  Lorena»  editali  a 869.  B.Tcutbcrga  prima  moglie 

fig.  d'Vgoberto  di  Borgogna,  cdificòla  Chieia  di  S.  Egidio  prcflTo  Pomi- 
dà  , ouc  morì  fan  t a mente  » e quiui  giace  ; feconda  fpola  Valdrada  forella  tato  lY.Abuw 
di  Guaterò  Arciudeouo  di  Colonia . Da  Carlo  Caluo  fiì  occupato  il  Re- 
gno per  la  morte  di  Lottano.  < . . 

1 LOTI  A K IO  Principe  di  Prone**».  »¥*  ‘ 

VGO  Duca  d'A  llatia»  da  Carlo  Grattò  accecato  » c raechtufojttl 
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4 ClSEtA  » maritata  à Gottifredo  Re  de'  Normandi  884* 

* ERMINGARDA  Abb.  XI.  d«S.Gmlia  diBrcfcia . 

LOTTaUIO  Principe  della  Proaenza  Conte  d’Arli.  Prima  mog|ie 
N-  Seconda  Bcrtafig.  di Burcurdo  RcdiSucuia» lacuale  rollata  Y,edou* 
b flrinfe  in  jnufuocon  Alberto  I.  Marchcle  di  Tofcana»  che  gli  parról’t 
Vuido  »c  Lamberto  M archefi  di  Tofcana,  hauendo  come  feconda  figlia- 

ri)  d .1. 1 ..hi'/ < 

1 VGO  Principe  d;  Prouenza . *P 

t BOSONE  Marchile  di  Tofcana,  il  quale  prete  per  moglie  Vuilla 
fig-  di  Botane  Re  di  Borgogna,  elicgli  partorifee  vna  figlia  per  nome 
Vuilla  , ipotara  à Berengario  il.  Machete  d'inurea* e Rè  d'kalia,la  qua- 
le alijpariort  Berta  .moglie  di  Betoni  Comcd'Arli»GdcIa  , e Ridiitda  • 
vCO~  Principe  della  Prouenza  |0.Rè4'.pah*  muore  Monaco  in  A rii 
Tanno 9^7.  Hebbedue  moglie» cioè  Àldadi  Germania,  e Berta  VedotM 


di  Ridolfo  Rèdi  Borgogna  figliuola  di  Bore  ardo  Duca  d’Akmagm  » Al- 
* da  gli  figliò  Alda  (potata  ad  Alberico  Contolc  di  Roma  , l ottano  Ré 
d'itala  marito  d ib.  AdckiJi  > della  quale  hebbe Emma  Ipolata  à Lotta- 


della  quale  hebbe  Emina  Ipolata 

rio  He  di  Francia  . 

VBEKTO  di  Vandclmonda. 

BObONE  naturale,  Vcicouo  di  Piacenza . 

GOD  LE  R EDO  naturale  » Abbate  dt  Nonantola . 

THEOBaLDO  naturale»  Archidiacono di  Milano. 

BERT  A' detta  Eudoxia  maritata ì Romano fig.  dt  ConRantino  Im- 
peratore de’ Greci. 

VBEKTO  naturale  della  nobilidìma  Vuandelmonda  , Principe  della 
Toteana  . Vuilla  iua  moglie»  fig.  di  Bonifacio  Duca  di  Spoleto»  e di  Ca- 
merino » e li  e gli  lece  «lue  figli, cioè . 

VVaLDKaDA  maritata  à Pietro  Candiano  III.  Doge  di  Venetia* 
che  gli  partori  Pietro  Candiano»  il  quale  (attente  tù  vccilo  col  Padre  da 
Sudditi  fan.  97 6. 

VGO  il  Pio, Gran  Marchcfc  della  Tofeana  » Principc»e  Comedi 
Spoleto»  e di  ( amerino , Prefetto  di  Roma  » e Vicario  d*Ottone  III.  Im- 

Jtratorc  sn  Italia  loot.  tua  moglie  iuditta  Cugina  ,ò  Parente  di  Con-ado 
I.  Impera. ore  » che  gli  partorilce  Vuilla  maritata  al  Come  Ardutno  det- 
to Ardiuione  Madre  di  Guglielmo  Contedi  Pctroio»  de  Adulatela  Ipolata 
à Lotttt.ro  de  Conti  Alberti . 

• , . ■ u 1 ' 

Claudio  T aradino  , Ciò.  Tacopo  difetto , e Tonto  Euterìo  Delfio  atenra- 
tifimi  Scrittori  Francefit'adduano  la  moderna  Genealogia  per  via  fe- 
mmina de"  Carolingi  in  qneji* forma  • 

CARLO  MAGNO  Imperatore  814. 

LODO  VICO  PIO  Imperatore  840, 

LOTTARIO  Imperatore 8ff.  . • 

LOXTARJO  Rèdi  Lorena 

l , ! BER- 
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BERTA  iur>t«(a  STeotiaMoCMitéfrArfi"; 

VGO  Coati d*Arli,e  Re  d’Italia. 

* LOTTA]!  IO  Rè  d’Italia, 
a VBERTO  naturale  > Marckefe  di  Tofcaaa  l J 

VGO  Marciefa  di  Tofeana  tool.  « '■*'* 


. ■ t* 

i 
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C oftmo  detta  Rena  Capitano , e Parritió  Fiorettiti»  indagatore  diligente  a 
delle  venerande  Antichità  attedia , che  Berta  fig.  di  Bonario  Ri  di  Lorena  * 
fia  fiata  fptfata  prima  da  T eobaldo  Generale  delle  Militìe  ifKsoxc  , e che 
li  partorire , oltre  Pgone  Rè  d'Italia  , e Bofone  Marche  fé  della  Tojcana, 
^nfeario,  il  quale  hebbe  due  figliuoli,  ewi  Eobaldo  Marcheje  ,&  Rat - 
/redo  ^Abbate di  Farfa:  rimaritata  poi  ad  Adalberto  Marcheje  di  Tofeana 
gli  partorì jfe  f nido  A;  arche fe  di  Tofeana , che  ftftrinfe  in  matrimonio  con 
Mwrogga  di  Todora  , Lamberto  pure  M arche  fe  di  Tofeana  fatto  accecare 
dal  Ri  Pgone,  & Ermingarda  jpofata  ad  Adalberto  Marche/e  £ inurea . 

•Ad  Vgo  gli  vien' ancora  ajfegnata  perterejt  moglie  Marocca  Aladre  Q 
d'*A Iberico  Conjolo  Romano . “ 

* Albero  de’  Rè  della  Borgogna  Inferiore,  da  quali  defeende  per  linea  Fri»/. 
urna  Vgo  Trincine  della  Tofeana  per  tefUmoniodt  molti  Scrittori, 
tri  quali  Mfonfo  del  Bene , Dttmaro, {Ottone  Friftngenfe  , 

Tonto  Eutero  Delfio , Gio.  Iacopo  Cl feto  ,‘e  Ga- 
briello Bucellini . i 

k ‘ *•  • • • »*•  : % • ' V 

GE'H.ERATIO  RECTORV  Al  B EWEDIC ETVR  ; Tfat.CXI. 

CORRADO  I.  Duca  della  Borgogna  Inferiore , oucro  nuoua  Itfi.fua 
A deicida  d’\'go  naturale  di  Carlo  Magno  , Duca  di  Borgogna, e 
Cuiiodc  di  cune  l’Abbadie  , hebbe  quattro  figliuoli 
i CORRADO  II.  \ 6 

VGO  II.  Abb.,eDucadi  Borgogna  tir. 


I 


) GVELFO  Abb.  diS.  Colomba  88 1. 

4 ROBERTO  il  Forte  Ufi^.Conte  Andcgauenfe,  Antifiodorcnfe.  8C 

rtifr  .il  finali»  u _l r> & 


N irruente  >i)  Quale  hebbe  tre  figliuoli  $ cioè  Koberto  Duca  9 
Francia  ?aa*>  il  quale  generò  Vgo  Magno  Albo  Concedi  Parisi  * 
fu  Padre d‘ Vgo  Capetto  Redi  Francia  99S. 


Parigi  $i«.,  che  ,.t 


CORRADO  II.  Re  di  Borgogna  Inferiore  8*r.  fua  moglie  Elmea- 
truda  fig.  di  Luitfredo  Conte  Vuindonrnfc, dalia  quale  n'hebbc  due  figli» 
cioè  A deicida  fpoiata  à Riccardo  Duca  della  Borgogna ,8c 

RIDOLFO  1.  Rè  delia  Borgogna  Inferiore  jra. , che  fi  accasò  Con  _ 
y!*.,a  V10?1  f°«  £diiu»gc  fig.  dìTodouico  Balbo  Imperatore  , hebbe  tré 
figliuoli, cioè  R rdolfo  II., A gnefa  maritata  i Bertoldo  Co.  di  Brifgrouia . 

. YXA,P*-*DA  ««anta»  à Bonifatio  Contedi  Camerino  dichiarato 
f*  Kjdoito/L  ino  Cognato  l’anno  jaa.»  f«  ancora  Marchefedi  Spoleto, 

A I panorifee 
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VVILLA  maritata  ad  Vbcrto  Marchcfc  di  Tefema , fig. «attirale 
d’Vgonc  Re  d’Italia,  e Conte  d’Arli . ' j ‘ 


! 

I . « 

VGO  MarchcfcdelJ*,  Toscana.  w 4 i -Td.. 

RIDOLFO  II.  Ré  di  Borgogna  Inferiore , e rf’Iulujjj#  f • , 
CORRADO  Ulf  Rè  di  Borgogna  Inferiore  334. 

RIDOLFO  ZÌI.  muore  lenza  credi . 

RIDOLFO  II.  hibbcda  Berta  tua  moglie  S.  A deicida  , che  rimarita- 
tali Berta  ad  V gon«  Conte  d'Arli , c Re  ifltalia  , marnò  la  detta  Adden- 
da àLot  Uno  (uo  tigiiuolo  , c Compagno  nel  Regno  d’Italia . 

EUnRttfnero  nell 4 Genealogia  I aramondana  caidita,che  S.^dcleidafe 
fallitola  di  Bjdolfa  ìli.  tiè  della  borgogna  Irf ertene  , e d’Italia, 
in  quella  forma. 


. ) 


OTTONE  Duca  della  Borgogna  Interiore. 

VGOPERtL  Fondatore  dcll’Abbadia  Vgcsboucnfe , detto  l'Abba- 
tt,  vcc  ilo  dal  Conce  G arrado . 

VGO  Duca,  c Signore  di  detta  Abbadia, c Langrauio  dcll’Alfatia  - 

v-  I 

CORRADO  Rè  di  Bologna  ououa  ,ò  intcriore. 

I ! 

RIDOLFO  i.  Rèju. Eduuigcdi Lodouico  Balbo fua  moglie.  > 
1 .1 

RIDOLFO  II.  Rè  della  Borgogna , e d’Italia  , Emma  fua  prima  mo- 
glie Torcila  d’Vgone  Magno,  Concedi  Parigi» c Berta  d’Alemagna  lè- 
conda  Spola . 

I RIDOLFO  ^1  II.  Rè  di  Borgogna , c d’Italia . 

ADELEÌDA  Ipofata  à Lottario  Rè  d’Iulia  ,e  di  poi  ad  Ottone  I. 
Ime  icratore . 

CORRADO  III. Re  di  Borgogna 9^0. 

I . ” • . 

’ R I DOLFO  I V.  dopo  41.  anni  del  fup  Regno  clcflc  per  fuo  fucccflore 
nel  Regno  Enrico  III.  Imperatore, figliuolo  di  Gt*la  fua  torcila . mogi  ie 
di  Corrado  II-  Imperatore,  la  quale  tu  nelle  prime  nózze  moglie  di  Ernct- 
lo Duca a>  ^qcuiq./-.  ■ „•  . : ; 

intenditi  ai Tetram,  vndecxcifi  eflis  ,& ad  Caucrnam  loci  de  qua 
preci  fi  ejlis . tfaX.su  1 

Parere  di  Monlìg,  Franceico  Agolt.no  della  Chiefa»  Vcfcouo  di  Saluz» 
JK),  Dtemo  celeberrimo  4<dU  S4UQ14,  ? ^tctooau  , uttomo 
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^eivtt  4* VgoPrmc/pcdena  Toftuu»  tatuatoci  io  ma  lettera  >»  qucfto 

mo<io.  . \ 

CHI  fu fferoiVrimog nitori  del  Marchefc  Bofone  di  Tofcana  , T&lrc 
della  Regina  rutila  non  bene  i’ accordano  h Scrittori , perche  quan- 
tunque da  nutt  s'ammetti, che  di  Tadre,e  Madre fratello fuffe  di  ttuelTy go- 
tte, il  quale  di  Conte  d'M  rles,e  di  Vienna  al  Regno  d’Italia fu  nel  pi  6.  con- 
tro del  Ri  Rodolfo  proclamato , e che  la  ( oro  comune  Madre  fuffe  quella 
foggia,  & alinea  Berta  $ che  mentre  ruffe  con  là  fuajagatitd,  non  come  Con- 
teffa , ma  aguifa  di  Regina  a juo  cenno  t Italia  governò,  & effondo  Pedona 
fposò  il  Ricco  Adalberto  Marche  fé  di  Tofcana  : ffon  mancano  però  di  con- 
tendere li  ffe f si  tanto  circa  il  Taire  tCcffifracclli, che  per  qual  via  la  detta 
Berta  loro  Madre  dalla  Regia  Hirpe  di  Francia  derma  ffe,  attefo  , che  quan- 
tunque il  Besly  nel  tipo  genealogico,  quale  dalla  defcendenzjx  del  CranCar-  r # -• 

lo  nella  fuahijloriade  Conti, e Duchi  di  P oiiA  , e della  (Rutena  publtcata, 
babbi  lanciato  fcritto,  che  detta  Berta  per  Tadrc  nconofceffe  Lottario  II. Ri 
di  Lorena,  e per  Madre  la  bella  Paldrada , nome,  che  indi  i flato  dal  Mar- 
chele  Guido  vno  de  Figliuoli  del  Rè  Berengario  nella  perfona  della  moglie 
di  Pietro  Candiano,  come  già  babbi  amo  detto  ^monaco  ; e Ttmngex.  I"  babbi 
nominata  figliuola  d'vn  juppoflo  Lottano  II.  f Epitaffio  però,che  di  lei  nel- 
la Cattedrale  di  Lucca  fi  legge  , fe  bene  la  nomini  figlinola  d’vn  Lottarii 
deità  Regia  Jhrpe  di  Francia , non  s’aggiulì  i peri  nel  nome  difuo  Auo,ckc 
chiama  Carlo,  non  trouandofim  tutte  le  H istorie  dt  Francia  alcuno  Lotta- 
rio  figliuolo  <T  vn  Carlo  tonde  effondo  quefia  morta  fin  l’anno  px)., potrebbe 
effer  fiato  tal'Epitaffio  molto  tempo  appreffoin  quella  Chiefa  collocato, e chi 
lo  fece  erraffe  nel  nome  di  Carlo,  ò nella  parola.^  uo  . Et  il  Vuricelli  ne 
fuot  Monumenti  cimbro  foni  di  Milano  afferma  effer  fi  ala  ne  Ila  £ hiefa  di 
mbrogio  col  Rè  Lottano  fuo  Hepote  fepolta  , fe  forfè  per  concordare 

Ìucfia  verità  di  pareri  non  voleffimo  dire,  che,  come  à molti  accade, haueffe 
erta,  prima  di  morire  fiabilito  d’effer  fepolta  in  Milano , e ch’indi  manca * 
ta  dal  numero  de  viuenti  fuffe  fiata  Jepolta  in  Lucca  prefio  al  marito  Adal- 
berto, <?  ad  vna  fua  jorella  Ermingarda  ,la  quale  t'era  Monacata  nel  Mo- 
naSìero  di  i.Giuflina  pure  di  Lucca . 

Lodouno  della  ihieja  nell’ut  Ibero  de* Conti  di  Trouenxjt , afferma , che 
Vgone  Ri  d’ Italia, & Bufone  Marche]  e di  T ofeana  fu  fiero  figliuoli  del  C on- 
te Lottano  d'Arles  ,e  di  Berta  figliuola  del  Ri  Bofone  di  Prouenga , [crei- 
la di  Lodou.co  Ri  d'Italia  fatto  acciecare  da  Berengario , indotto  forft  à tal 
credenza  per  hauer  ella  rinouato  il  nome  del  Tadre  nel  Figliuolo  bofone , 

Ma  fe  non  i ben  certa  l’origine  di  Berta  Marche  fa,  madre  delti  due  fratelli, 
tanto  maggiormente  fri  le  tenebre  dell'antichità  inuoha fi  troua  quella  di 
fuo  marno  per  lediuerfe  opinioni  de  Scrittori,  che  così  accade  à chi  t prin- 
cipi) delle  famiglie  ettamdio  de  Regi , & Imperatori  ìnnanti  al  mille  ricer- 
car pretende.  Che  perciò  ci  iparfo  bene  formar  vn  breue  nHretto  di  auan- 
togl’vnifC  gl' altri  ne  {enfierò,  & indi  datone  il  noHro  parere  lafciari 
{.ettari  nella  loro  credenza  . . 

LuUprando , e F lodo  ardo  , dopo  loro  il  Baronio , & il  Tiloui , nominano 
il  Ri  E gone fratello  del  Marche  fe  Bofone , e dandoli  il  titolo  di  conte 
Arici , & di  Vienna  ricordarono  folamente  Berta  madre  loro  fentjtfpe- 
cificaj'il  nome  del  Padre . Ermanno  Sckfdcli*  nella  {uà  Cronica  li  donni* 
fletto  titolo  di  Conte  £ Aria  » 

Trif- 
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Tri  Unito  Cale*  lo  chiama  t orgogli*  ne  fante  fJtrlet , e fatinolo  di  Ufi 
torio  Conte  iella  meiema  Citta  nommoUo  il  Ungone. 

Tonto  Deflero  nella  fua  Hiftoria  di  Borgogna  lofi  "Prefetto , e Gouerua- 
torcici  Contado  cT^érlcs , e Tutore  iiCarlo  Collant  ino , figliuolo  di  Lodo- 
uico  Rè  di  Trournxa,  e £ Italia , qual  diceffimo  efser  flato  aetiecato  , dubi- 
tando , chefatto  maggiore  il  Pupillo  li  conuenifte  abbandonare  il  Contai a 
di  Proucnvi , oc  ceti  afte  il  Regno  d'Italia. 

Paolo  Emilio  lo  qualifica  Ri  starlet . Viglierò  nella  fua  Biblioteca 
biftorica  , e Claudio  Bofso  nelChiftoria  di  Itone  ,fenx* conftderare , chela 
madre  d' Vgone  Berta  fi  dicco,  e ch'egli  non  prima  del  oit.  fufse  al  Regno 
£ Italia  afsunto,  e che  dall’altra  parte  lamogtie  legittima  di  Lottario  Ri 
di  Lorena,  figliuolo  di  Lottario  /.  Jmperatore,fù  Tietberga  forella  £Vber- 
to  ** bbate  di  S.  Riccherio , perfonaggio  grondiamo  in  Francia,  eia  Concu- 
bina Valdrada  ;che  dalla  prima  non  hebbe  prole  alcuna  conforme  molti 
Scrittori , ma  che  dall'ut  mica  lafciafse  vn'Vgone , il  quale,  dopo  la  morte 
del  Padre, [comunicato , feguìta  in  Piacenza  l'anno  86*.  , radunato  vn  for- 
midabile Ffcrcito  , con  ì affilienti  di  Gottifrcdo  Ri  de  formami , e d’vn 
Conte  Teobaldo  fuoi  Cognati  tentò  ricuperare  li  patemi  Stati  , che  Lodo - 
uico  Ri  di  Germania , e Carlo  Calui  Zij  patemi  del  morto  Ri  i erano fri  di 
toro  diuifi,  dopo  hauer  poflo  fojopra  la  Francia , la  Lorena,  e la  Prouenga, 
fatto  prigione  l'anno  26%.,  & acciecato,fù  racchiufo  nel  Monaftero  di  ì ru- 
ma, oue  in  breue  morì , hanno  fcritto , chefufse  queft'iflefso  quello,  che  al 
Regno  d’Italia  fù  chiamato  . 

1 1 Cufpiniano  pag ■ n ■}.,  & il  Sigonio  lib.  6.  lo  fanno  figliuolo  di  Lottario 
Ri  i'^trles . Vuoìfango  Vngbero  ncll’annotationi  f opra  l’iflefso  CuOptnia- 
’no,Cr  ^ilfonfò  del  Rene  neli'Htfioria  di  Borgogna  Tranfiuranafondandofi 
nelle  parole  di  Luitprando  ex  Francorum  gente , lo  chiami,  il  Vignerò  net- 
tai ronica  di  Borgogna , l'Ennigex^nel  fuo  Teatro  Genealogico,  e molti  al- 
tri loro  jeguaci  affermano , che  Vgone  Ri  d’Italia  , & in  confequenrA  il 
Marchefe  Bojone  fuo fratello  hauejsero  per  Padre  bauuto  V»  Lottarlo  Ili. 
figliuolo  di  Lottarlo  I I.  Ri  di  Lorena . 

Vuoìfango  Lafio  al  fuo  [olito  fpropo filando  lo  confonde  con  queir  Vgone 
figliuolo  del  Conte  Manfredo  dt  Milano  , ch’ej'sendo  i Caccia  vccife  il  Ri 
Lamberto,  in  vendetta  del  Padre  fatto  dallo  ftefso  Ri  Lamberto  decapitare. 

Vignerò  tanto  nel  Sommario  dclCHifloria  di  Francia  , quanto  nella  fua 
Biblioteca  hiHonca  lofi  aafrcredal  II.  Lottatio,e  da  Tierbergafualegitti - 
ma  moglie. 

Colujio  nonflima,  che  Lottario  lì.  hauefse  bauuto  Lottario  lìl,dal  qua- 
lenato tofse  Vgone  Ri  d’Italia,  perche  altrimenti  dopo  la  morte  del  Padre 
farebbe  [acceduto  ne paterni  Stati,  e non  il  Zio  Carlo  Caino,  ma  nellib  j. 
ammette  vn  III.  Lottario  marito  di  Berta , gli  afsegna  per  figliuoli  Vgone 
Ri  £ Italia,  e Bofone  Padre  della  Regina  VuiUa. 

Galuano  Fiamma  nella  fua  Hiftoria  maggiore , e fautore  della  Cronica 
FlosFlorum  ambidue  citati  dal  Puricello  li  danno  per  Padre  il  Rè  Lodouicn 
acciecate, figliuolo  del  Ri  Bofone  di  Troueruji,  che  per  parere  dt  tutti  gl' ai- 
tri  Hiftorict  non  lafciò  , chi  >n  figliuolo, chiamato  Carlo  Coflantmo  • 

1 1 Cardinale  Oftienfe  nell’ Hiftoria  Caffmenfe  qualifica  quefto  Ri  Vgone 
eoi  titolo  di  Duca  di  Guiena  ; perche , come  ferine  il  Betty  , in  quei  tempi 
•pna  gran  parte  della  Troucmji  , c m affine  la  Città  £ Uriti  alla  Guiena 
apparteneua . Pietro 
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l 


nU  . , 

di  Bóftne 


Mlott'mon.dilorenatéVatiir^a^h^i'^wimt^LiHoU 

- —j — Rèd'^trìcs  ,eper varie  ràgiahl  produrti  di  farla  creder  Ir? t tinta 
Spola  d’efso  Ri nafcefse  vnTgone  Conte , e Data  dt Borgogna,  il  quale  do- 
po il  Padre  fu  pii  Lorena»  benché  dal  ni  Cèrio  Caino  nevenifse  indi  vio- 
lentemente tatualo  % tinti  PJ'orrA  tnrntianr  alruna  : eh»  #/  rtmnn 
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Samuel Cute  benone  nella  fua  Hifioria  figuendo  il  parere  del  y ignerio, e 
Rojso,  j criue,thefofse  il  Pi  ygone  fighkolo  del  II  Lottario  Rè  di  Lorena  . 

Finalmente  Giovanni  Besly  formando  nella  fua  Fhfloria  de'  Conti, e Du- 
chi di  I ohm»  e della  Guienna  della  vera  origine  di  queflo  nojìro  ygone  va 
parttcolar  trattato,  dopo  bauercon  viue  ragioni  sbattuti gCerrori  ai  coloro , 
che  hanno  tuppafìo  haun’i.git  hauuto  per  Padre  il  tante  volte  nominato 
Lottar  io  1 1.»  thè  per  caufa  della  Coneubina  y aldrada  era  flato  [comunica- 
to, o pur  cT  vn  Lattario  1 lì. , poiché  IdMddre  tfefso  ygoneRl  cT.  tali  a fi 
fetida  lontroue  iìa  Berta  Figliuola  <fim  Ri  Lottano,  nominata , e cosinoti 
Figliuola  di  y aldrada,  nètan  menò  della  Tietberga,  la  quale  [otto  preteflo 
dtflerilitd  era  fiata  fecondo  il  pare  re  del  San  Giuliano  repudiata , come  pu- 
re,! he  non  battendo  efso  hi  l atrano  li.  come  confefsa  Francefco  Hcreo 
nella  [ita  Hiflarij  di  Brabant , lafciato  altro  Figliuolo  niafchio  » eccetto  il 
Basi  ardo  ygone , < he  morì  prigione  nella  maniera,  cheferifsero  it  Stgiber- 
to,  Reginone,  & il  Continuatore  d‘ fittone  > & altri  antichi  Scrittori  , hfl 
comi  ufo,  che  fu;  se  iljun  ! adre  vn  Conte  Tebaldo  Prouenxjde  di  natione, 
che  fu  de  primi  Capuani  del  Baftardo  ygone  nella  Guerra , che fece  contro 
Carlo  Ceduo  per  la  ricuperar  ione  de  Stati  paterni  : "Perciò  fri  tanti  difpa- 
rerijentjx  dùbbio  correffimo  noi  d briglia  fciolta  apprefso  coloro  , che  al  Ri 
ygone  iT  Italia  per  l'aire  hanno  afsegnatovn  Lottario,  fufse  tl  II,  Ri  di 
Lorena,  ò pur  vn'altro  Conte  d' \Arles figliuolo  dell'  ifìefso  Ri  , ò et  altra 

fllYDCm'VPeiftlAfì  Ma  .1 1 crrto  fi  ni  fun  Àia  i-lrwl  
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flm^edendpma,sme, Vegliai  fuo  vnico  nufchio  figliuolo  legitimo, 
chi  hebbeda  Al  la  fua  moglie  il  mede  fimo  nome  di  Lottano  tmpojc  , p con 
tanta  maggior  fiduciahaucrcflimo  abbiate  iato  tal'opiwone  ,fapendo  efsere 
Qati  la  ma^gioi  parte  di  còfloiò  t più  dòtti , e pratici  Fliflonci  della  Tretn- 
cia  ,fe  ( ejarè  ’HoClra  iawus , di  quale, come  Scrittóre  dette  cofe  diVro- 
uen  Stappartene  hi  fciogher  queflo  nodo , benché  lo  nomini  figliuolo  (tvn 
Lottai  io  Conte  d.  4rlcs  atnmettefse , e chefofso  fiata  fua  Madre  Berta  , fi- 
gliuola di  Lottario  li  Fidi  Lorena,  e con  f automi  del  Tilhetto  , Paolo 

F imi  in  * M irretir,  u ut. Il  ' ! ):  » i : 


, che fu  ygone rnorto^accffcato’it.^  . 

anno  8<S8-,  e che  dopo  la  morte  dii  mede fimo  Lottano,  Lodouico  , e Carlo 
Caluofuoi  Zi  Paterni  fi  diuijc'o  U [uà  opulente  hereditd  , come  lezgefi 
nellt  'binali  Bertimam . Onde  che  bauenio  nella  Biblioteca  Flonacènje  r 
da  Giovanni  del  Bòfco  compilata  letta  vna  don  at  ione che  quello  Ri  ygo- 
nein  compagnia  del  Ri  Loitario  [un  figliuolo  fece  nell'  anno&qt alla  Cbìe- 
fadrS.  Alauritiodì  y : ernia  per  l’ minima  di  Teobaldo  lororifpeuiudmen- 
te  Taire, & uo  , c che  nelli  uniti  di  Fui  la , e nel  Continuatore  i i J- 
KO  e gu  citato  vn  C onte  T cobaldo  li  troica  chiamato  Sororius , c :oè  Af àli- 
to d’vkaforelU  del  Bajiardo  ygone  iti  Lorena,  che  non  polca  efier  je  non  U 
, Ben*  N 


■t£apii  rotte  mumt  fiotto  tSmn'M'feMp*» 

redelBesly  * cioè  ài  tener  per  indubitato , come  teniamo  ,cb  il  MPgone 
fittali*,  & in  coufeguenia  il  M arche fe  B o fotte  dt  Tofcana  Taire  dcllaJìc' 
oina  r villa  [uo  Trai elio fùfse  Caute  ijCrles , o di  rietina , ò ?urJo1™'*: 
te.Gouernatorc  della  Trouenxfi  , e del  Delfinato  > o Itero  Tutore  del  Pupil- 
lo  Carlo  C oliammo,  Ò Ver  ragione  di  Berta  fua  Madre  , o fia  per  cauja  di 
V olir  aia  fuaforella  materna  >cbc  col  parere  del 
efser  fiata  figliuola  del  & Bo forte,  tal  titolo  pofseiefse , al  che  tanto  mafr 
giormente  conduciamo  à credere  nel  vedere,  Chel'lfiefio  tira*. £*«* 

%no  (Ir  etto  Tarente  chiamato  TjobaUoi  che  Rituale 

titolo  Heros  proxima  Regi  VgonìaWnìtate  coniunftm,  honora  , al  anale 


Ha , af legna  alla  Regina  rutila  non  lo  jcuao  ai  rranyujynu.^  - * 

come  lilarebbe  flato  douutQ  , quando  Bofone  fuoTadre  da  Mar» 

Carolingi  nato  fufse,ma  bene  li  dà  la  profpcttiua  firma [piaggia  di  Mare 
ìtifacciaì&  in  punta  ma  T+aue guidata  da  vn  Barcarola  • 


omwano  aeuaavnxuv"cj«n*(*  *»•  — - 

Hoc  tegitur  t un  utlf  Corniti  fi*  corpus  humatum 

rnclytaprogeniesBertabenign apia.  . ^ 

Vxor  *Adelberti  Dticis  h ali  £ fui  t ipfa 
Regali! gencrifofùU\tnne  decus . 

Hpbilis  ex  alto  FraficorUm  gemine  Regum 
Karolus  ipfepius  rèxfuit  eius  ^4uus 


Ai'-!  ìA  va  ; «vt.V..  > 0.  •> 
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Qua fpeciofa  bonofpecio fior atlu.  . . \ 

Fili  a L othari]  pulcrior  ex  meriti s &C.  ^fn.  tornirne*  ine  or» 

9i<. Indizione  i}.obijt de mundò»  . 

In  nomine  Domini  Dei  aterni.  rGO  & LOTHARirS  diurna  proni- 
* dente  clementia  REGES . Stprldia  Ecclefiarum  Dei  largii  augmentatnus 
muneribus , largiora  atcrn a vita  pramia  confequi mìnime  dubttamus.  litio 
circa  omnium  Fidelium  San8*  Dei  Ecclefianofìroruviqi  prafentium  , ac 
futurorum  dcuotio  nouerit,  qualittrpro  Dei  amore  , ji mmarumq ; nojtra- 
runi  ,&  TEBjlLDl  xAuitfeu  Genitori:  noHri , necnon  Bertilioms  Fa» 
tris  Ingelberti , remedio , ojferimus  Deo , & Ecclefi a Beati  Mauntij  Mar- 
toria C hrifli /nudata  rietina,  vbifolo  jlrchiepikopus  praefse  videtur , ac 
per  hoc  nojlrum  praceptum,  prout  iufiè  ,&  legaliter  pofsumus,  donatimi, 
atq\  laigimur  Coftam  imam  ivris  noflri  , qua  XXX.  Caflaneo  inferiore 
nuncupaturfnpcriorum  &C.  Gifepttùrdus  Epifcopus,&  Cancellarmi  advt- 
cem  Bofonis  Epifcopi,&  tìrchie ancellarij  recognduit . Datura  ri  1 1.  Kal . 
Februarn  *An.  Dommic*  Incarnationis  DCCCCXLr . Regni  vero  DD. 
rzotiis  xrilì.  Lothanj  xrlt.  Indiatone  III.  J.8um  Propri*  (tbc 
crediamo  debba  dire  Papi a ) Felici  ter  *Amen . , 

Ho  poi  letto  ma  parte  degli  eruditi  libri  di  r [P.  trovati  conforme  al  mio 
vento,  che  no  n kauerei  potuto  defiderare  coja  piùgrata , e perche  nella  nota 
de  libri  bò  ofseruato  cfserui  la  vita  dafamojo  Marche  fe  r gotte  di  TJJcam 


*dt  figliuolo  del  Marche fe  V ber  lo  Maturai  figliuolo  fp 'gene  Ri  { Italia, 
mi  farebbe  cari  fiimo  d'hauervna  copia,  fe  crede  di  tardare  la  feconda  im- 
frcffione,  come  m’accenna  <T  effer  per  fare,  perche  in  tal  cafo  l'afoettcrò 
fer  confrontarla  con  l' anioni,  le  quali  fono  affegnate  dai  nofiri  moderni 
Hiflortcì  al  Tadredi  Beroldo  , flipue  della  Reale  C afa  di  S nuota.  Intanto 
perche  componendo  io  le  prone  della  Genealogia  delti  antichi  Marche  fi 
d’Iurea  Regi  d’Italia  dal  Ri  Defiderio  fino  alh  M archefi  draghi  de'Conti 
di  S.  Martino , m'i  conuenuto  ricercare  chi  fuffero  i maggiori  d’Vuilla  mo- 
glie di  Berengario  U.  Ri  d'Italia,  figliuola  del  Marcbefe  Bofone dt  Tofa- 
na, fratello  del  Indetto  Ri  Vgone , nel  far  la  ricerca  della  verità  di  detti 
Progenitori,  ho  trouato , che  tanto  effo  Bofone,  cb’il  Ri  Vgone  non  erano 
altnmcnte  figliuoli  di  Lottano  III.  Conte  d'^frlet , come  la  Turba  delli 
■Xcmtofi  hanno  lafciato  fcritto,mà  ben  erano  nati  da  vn  Conte  Tebaldo, 
ektu.Jlimo  Prouengale,  ò Delfinengo  ,cb'hauea  fpofata  Berta  della  Cala 
diCarlo  M agno.  Sorella  i' Vgone  baflqriodi  Lottano  II.  Ridi  Lorena, che 
morì  J'comunicato  in  Piacenza,  per  batter  abbandonata  la  propria  moglie 
Ttetberga,  che  non  lafcii  figliuoli,  esentato  di  prender  Valdrada  Concubi- 
na, che  li  genero  i Judetti  Vgone  morto  prigione  l'anno  *88.  , e la  predetta 
Berta  Madre  dc'predetti  Ri  Vgone, eMar&efc  Bofone  ; m'i p*rfo,chc  non 
li  farà  mal  a caro  di  veder  quella  poca  f aliga,  che  hò  fatto  in  ricercar  quefla 
■venta,  nella  quale  mi  fon  confermato -perla,  fondanone  , e donatane  dell’ 
'-db  boti  a dt  S.  Marnino  di  Vienna  fatta  dal  fudetto  Ri  rione  , e dal  Ri 
Lottario  fuo  figliuolo,  nella  anale  nominano  il  predetto  Tebaldo  per  Padre 
dell  vno,  & ^fuo  dell’altro  fiampata  nella  Biblioteca  Floriacenfe  Benedet- 
tina, che  pereto  gliela  mando,  affinché  c onft  unti  quanto  itene  fono  con  l'opi- 
woncdejl  altri jer^cauarne  la  vera  origine  del  Marckefe  Vgo* r,  del  quale 

Chtfufje  poiil  Padre  disdetto  Tebaldo,  fm'bot.a  nèuTbò  trouato,  mà  fola 
vedutolo  negl  antichi  Hiflond  Francefi  da  me  allegati  nel  mio  difcorfo  So - 
rorius  del  bafiar do  Vgone  figliuolo  di  Lottario  IL,  ni  tampoco  hòhauuu 
altra  ugninone  deif  orme,  ch'egli  vfaffe,  fe  bene  l'Enmgesafjegn,  al  Ri 
A'gone  d Italia,  & a Lottano  juo  figliuolo  it  campo  pieno  di  Cigli  di  Fran- 
*!*>&  vn  Todcfco doni  alla  Regina  rutila  , che  rejlaua  Tfèpote  Carnale 
d efjo  Ri  Vgone,  le  donavna  projpettiua  d'vna  piaggia  di  Mare  in  falcia  . 
& in  poma  vna^ique  guidata  da  vn  Barcaiuolo  ; ìtali' altra  parte  jhm- 
nurato  babbi  lajctato  ferino,  che  i Mar  che  fi  di  Tofcana  vf afferò  per  Ur- 
mav.n  ^P°r°ll0>&<>ro>  oue  dall'altra  parte  V.  P.nel  fio  Arborato 
mandatomi  d iffi  M archefi  dice,  che  nell’ abbatte  fondate  dal  M archcfe 
Fgo  vi  fono  pali  a Jeipe^J, onero  finfee,  li  quali  non  sò  fe  per  l'antichità 
fi  potranno  dtjcerner  dj.  qua! colore  foffero,  maffime  effendo  f colpi  ti  in  mar- 
mo, perche  quando  fuffero  oro,  e roffo , Rimarci  potuto  efier  d'^fra,ona%i 
cut  Principi  hanno  tufi  tenuta  laProuenyi  non  trouando  7chriTDel)lna:o, 
Borgogna,  Sauoia.o  Pcouenxji  di  fòie  poteua  effer  il  fopranominaco  Conte 
Tebaldo,  vi  fuffe  famiglia  di  Principi,  ch’vfaffero  in  quei  tempi  i ati,  eccet ~ 
tuatt  i Bjiipntjli  Toffigny  in  Sauoia,  quali  cominciarono  effer  conofciu'i 
dopo  il  mille,  Oc  in  altra  lettera  dell,  20  Cenato  i <5 io  attrita  limtlmeer 
tc  . /forami  rallegro, che  babbi  dato  principio  alla  pampa  della  vita  Jet 
2»  C°J  bH°.?X  ltcen^*  cJel  Sig0n,obau,  reidcfije- 
rat°i^f^¥ffi  fattaràfUjjjqiie  alla  fcrùtura  mandatagli,  perche,  oltre,  che 
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é»  effd  chiaramente  fi  *tdtt  che  il  Hi  Ygone  d’Italia  era  figliuole  firn 
Caute  Teltoldo,  cerne  fon  particolar  difcorfo  hi  rmoftrato  tlGionannt  Beili 
nell'  Hiiloriadc'  Conti  itToità,  lo  conferma  Andrea  de  Cliché  celebre 
tìtflorico  del  Rè  di  Francia  nell' Hifioria,  che  hd  fatto  della  borgogna  fi  a m- 
fato  in  Parigi  l’anno  1619.  dame  nnouamente  veduta , riprendendo  il  Si- 
gonio  in  batterlo  nominato  figlio  di  Lottano,  e quefio  perche  non  potendomi 
to  rimetter  da  tal  opinione  in  vn  libro,  che  credo  prefio  dar  fuori  mi  rincresce 
d’ batter  da  difcoflarmi  dai  parere  di  Y.T.,  muffirne,  che  nuonamente  ibi 
annoto  nominato  figlio  di  tal  Conte  Tebaldo  dalli  Fratelli  di  & Marta  , 
Minorici  Hegif  di  Francia  nella  loro  Catlia  ChriSliana  fiampata  l'anno  paf~ 
fato  ut  quattro  volumi. 

N«M* Albero  fopra  delineate  de  i Ré  della  Borgogna  inferiore  ( dal  quale 
dclccnde  per  linea  materna  il  noftro  Prencipc  Vgo  ) v’c  la  linea  imno 
dutameme  (otto  al  moderno  Vgo,  che  non  ai  fi  dee  porro  per  elfere  Cor- 
rado IL  di  quello  nome  fratello  di  Valdrada  Tua  Aua  materna  ;c  per 
torre  tanto  errore  di  «tonno  qui  lo  regiftriamo . 

Corrado- 1.  Duca  della  Borgogna  inferiore. 
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Vualdrada  mog.di  Bonifacio  Come 
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CRONICA  DELL’ ABBADIA 
FIORENTINA. 

I *. 

A bbiamodi  fopra  veduti  gli  Eroici  fatti  de'Sere- 
nillìmi  Principi  Fondatori  di  quella  noft ra  Ab- 
badia ; veniamo  ora  à defcriuerc  la  Fabrica,  e giro 
d’efla  , li  Goucrni  de  Tuoi  Prelati,  le  memorie  de* 
Tumuli  , e Benefattori  , le  Fondationid’alcune 
Chicle  ad  ella  annefie,  con  molte  Bolle  Pontifi- 
cie , Ccfarcc,  e Regie , per  additarle  a*  Pofteri  ; il 
tutto  efiratto  dall'Oceano  léminato  di  Sirti,  e col- 
mo d’Euripid'vna  annota  , & inuiluppata  ami- 
chiù;  proiettando  tcriucr  folo  quello,  che  c’é 
pcruenutoà  notitiadc*  Manufentu  della  Libraria 
Aniciana  fondata  » e ripiena  di  migliaia  di  Libri,  e nretiote  Scritture  dall* 
Abbate  Don  Contamino  Caietani  ; li  come  dall'Abbate  Don  Fortunato 
Olmo  in  Venetia,  da  D.  Fortunato  Scoia  in  Vicenza,  da  D.  Girolamo 
<5atti  da  Cilento, e da  altre  memorie  di  pcrfonc degne  di  fede,  e lontane  da 
ogni  nota  di  patlìone . 

Il  giro  dunque  della  Claufura  di  quello  noftro  Monafiero  principiaua 
dalle  muraglie  della  Citti,oue  di  prefeme  tono  le  Cale  dcBucc!li,comc  dall* 
Arme,  ch*é nella  Banderola,d*vn  Leone  rampante, poi  comprate  da  Male- 

J>onelli,& ora  de  Scrmartclli,  e Piazza  di  S.  Apollinare;  inai  tiraua  colla 
ua  Vigna  fino  alla  Chicla  de*  Santi  ApofioliSimonr,  e Giuda,  la  quale  in 
'qucltcmpocra  vn  picciolo  Oratorio,  o Tabernacolo  della  Cliulura  , e Vi- 
gnala quale  tcrminaua  vicino  al  luogo  del  Teatro,  oue  li  taccuano  li  Con- 
figli, e Parlamenti  dal  Popolo  quiui  adunato  , che  in  tal  tempo  in  quella 
latinità  li  dieta  Perdali um , ò Parlalium  , oue  di  pretcntc  tono  le  Caie , ed 
Arco  de  Peruzzi  colla  Contradadi  Torcicoda  , o Tiracoda,  che  pur  an- 
cora ritiene  talnome.  L'anno  1078.  volendo  la  Repubblica  aggrandire  la 
Città,  conurnne  à Monaci  cedere  la  Piazza  di  S.  Apollinare  , e la  Vigna; 
qui  fàbricatcpoi  le  Cale  , la  Contrada  ritenne  il  nome  di  Vigna.  Inoltre 
hanno  1250.  cedettero  il  fico  per  la  fàbbrica  del  Palazzo  della  Giu(litia,che 
per  talvffctto  bilognò  demolire  para  della  Chiela , & perciò  topra  la  Por- 
ta dell'Oratorio  del  detto  Palazzo,  che  ora  lente  per  confortatorio  de’Rei 
condannati  à morte  ,fù  dipinta  f Armcgcntilitia  del  Principe  Vgo;  obbli- 
gandoli li  I-riori  dell'Arti , il  Capitano  di  Popolo , li  tei  Confalon  eri  della 
Mercatanti  ,e  li  Conloli  delle  1 1.  Arti  portarli  la  mattina  de’  21. del  mefe 
di  Marzo  Iella  di  S. Benedetto  ad  allìfiere  in  quella  nofira  Chicla  alle  fun- 
tioni  facrc  con  offerire  cialcunodVlli  vna  Torciaacccla  di  cera  bianca  ; li 
come  fù  ancora  conlermato  Fan.  1444.  alliiS.  del  mele  di  Nouembre,ef- 
Fendo  Priori  della  Repubblica  Gambarino  d’Andrca  di  Franccfco  del  Sol- 
dato , Bernardo  di  Pegolotto  di  Francclco  Balducci , Tornato  di  Scr  Iaco- 
po Saluctti,  Francclco  di  Gamba  d’Orlando  Orlandi , Ser  Nicola  di  Mi- 
chele di  FeoDmi,  Silucfiro  d’Agollino  Siluefiri,Gio.  di  Baldino  di  Gio. 
Inghirami , Francclco  di  Pietro  Francclco  di  Scr  Gino  Ginori,e  Carlo  di 
Francclco  Federici  Capitano  diGiulluia,comc  dalla  tenitura  nei  fine  dell* 
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Opera  regnata  num.i?.',rogata da ScrGìouanjii  di  Pietro  da  Stia  Giudice 
ordinario»  e Notaio  Fiorentino.  Dipoi  perle  varietà,e  mutationi  de*  Ma- 
girtrati,  ò Reggimenti  ($  apcora  abbandonata  si  bella#  pubblica  funtio- 
nc  .mandando per mano*ti‘vn  Donzello  in  tal  mattina  ti.  libre  di  candele 
di  Cera  bianca.  Mentre  ti  fabbricaua  il  detto  Palazzo  di  Giuli itia,à  richicf- 
ta  del  Popolo  li  Monaci  concctfcro  in  premito  due  ftanze  contigue  alla 
Porta  del  Monaftcro,  le  quali  ora  feruono  per  Archiuio  » c Cellaria , acciò 
quiui  rifedefle  Ybcrto  di  Lucca  » eletto  nuouo  Capitano  di  Giuftttia  dal 
Popolo, che  laRcpubblica  hauca  leuata  l’autorità  al Poteflà,&  eletti  t ’.An- 
tiani.ò  Confjglari  di  Popolo.  La  Porta  primaria  »&  antica  della  Chiefa 
cra»oue  di  pretente  è l’Altare  della  famiglia  C'ouonS,  & F Atrio  » e Cimite- 
ro» ouc  dindono  il  Capitolo  nuouo»  & l’Andito  della  Cìnoua  , con  diuerii 
Dq  oliti  di  famiglie  amiche  » e nobili  ,& vn  Taberna  coletto  di  Macigno 
dedicatola!  l'Afccnfionc  di  Crifto  al  Cielo  , (olito  iuf  annualmente  con 
Arazzi»  e (rondi  di  Ciprelfo  faruifi  la  (erta  ; pane  di  detti  Tumuli  rettati 
demoliti  affatto  dal  tempo»  e pane  riporti  nd  Clauftro  . Dipoi  comprate 
le  Contrade  vcrio  S.Margarita,  c S.  Martino»  embricato  il  Rcfct;rorio»c  Ca-' 
noua  »rertò  m vfo  fino  à nortrt  tempi , e nella  mattina  della  Commemora- 
zione di  tutti  li  T cdeli  Defonti  proceihonaimcntc  » dopo  la  Meila  cantata- 
uili  portauano  li  Monache  dal  Diacono  ,c  Sudiacono  fidatu  i'Iaccnfo, 
& Acqua  benedetta  dentro  la  Canoua.  L’anno  izSf.li  Monaci  nfarciro- 
noi c rifecero  la  Chiefa»  ceffata  icone ia, deforme» c dimezzata  mediante 
la  fabbrica  del  Palazzo  ludccto,c  della  ttrada  del  Fitto;  l'incombenza  ne 
fu  data  ad  Arnolfo  di  Lapo  Fiorentino  celeberrimo  Architetto  di  quel  fe- 
colo» il  quale  fece  la  Tribuna, (.  Cappella  maggiore  in  mezzo  à due  altre 
laterali  con  vna  Ionga,&  aita  ('calmata  da  vna  tetta  all'altra  della  Chiefa» 
principiando  la  linea  di  dccta  fcalinata  » douc  di  prelcnteè  i’vlumo  Pilaftro 
a lato  alla  Porta,  che  s'entra  in  Chicli,  e compiua  ouc  eia  colonna  » che 
regge  l'Arco  del  Coro  verfo  la  ttrada  ; alta  poi  vndici  gradini , che  forma- 
ua  iT  Presbiterio,©  Santuario , e l’Altare  Maggiore  riiedea  appunto,  ouc  dì 
prcfcntc  è ia  T omba  del  Conce  Vgo , la  quale  in  quel  tempo  tu  adattata» 
oueè  la  Cappella  del  Crocifitto . Tù  ferrata  i'antica  boria, c quiui  (u  fab- 
bricato il  t oro  » il  quale  vt-mua  à rilcdcre  in  (accia  alla  Cappella  maggio- 
re ; furono  aperte  due  Porte,  i*vna  vcrio  via  Gibcllina,e  l’altra  vcrio  S.Mar- 

5 anta  , efuronoornatcdi  macigni, e di  (calmate,  con  vn  volto  (ottenuta 
a grolle  Cotóne,  che  tormauano  vn  granu’Atrio,ò  vcttibolo  della  Chiefa 
col  Cimitero  nuouo  à (pclc  della  Famiglia  Pandoitìna , la  quale  nel  detto 
Atrio  volle  ancora  iabbricare  vna  fontuola  Cappella, ornata  diPi!attri,Ca- 
pitclli»  ArchitrauijC  (regi  di  macigno  nobilmente  lauorati , opra  , edìfè- 
gno  di  Benedetto  da  Rouuczzano  Architetto»  e Scultore  , c dopo  lungo 
tempo  da  Crirtotano  Allori  ,((^10  il  Bronzino,  iù  abbozzata  laTauola 
della  lapidationt  di  S.  Stefano  , titolare  di  quella  Cappella  ; nelle  Colon- 
«e,  Archi, e volti  fi  vedono  l'ArmigcnuIme  de  Pandolfini.  Fù  data  an- 
cora l'mcombcnzadi  dipingere  la  Tribuna,  ò Cappella  maggiore  à Ciotto 
di  Rondone  da  Vt(pignano,t  tri  le  Figure  » ch’egli  vi  dipinlc,pcr  attettato 
del  V alari , tù  i’Annuntiatione  di  Maria  Vergine,  ciprimcndo  al  viuoin 
erta  il  umore,  do  Ipautnto  , ch'ella  hebbe  in  ctkx  (aiutata  dall’Angelo 
Gabricllo»chr  quali  li  niutotlc  in  fuga  : dipinte  ancora  ia  Tauo!a,ò  Anco- 
na dell’Altare  outttu  Cappella  , che  tu  poi  adattata  nel  Veli ibolo del 
” . , ’ Refettorio 
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Refettorio  più  per  vnaccrtariuercnza,  chet’hà  all'opera  di  tanto  huomo, 
che  per  altro.Dipinfe  parimente  la  Cappella  laterale  della  Famiglia  Couo<* 
na  , ouc  di  predente  e il  Sanitario  verfola  Cappella  nuoua  del  Crocifìtto»  la 
quale  era  dedicata  à S.Gio.  Euangelijla  ; fi  come  ancora  (otto  d’vn'Arco 
(opra  la  Porta  di  Chiefa  tre  mezze  figure;&  in  quella  noftroTcmpio  fi  per- 
fettionò  tanto  nel  dipingere, che  meritò  il  nome  diReftauratorc  della  Pittu- 
ra,che  venuto  ì morte  tanno  i$}6.  có  (ingoiare  pópa  tù  fepolto  alla  Poru 
fini  (Ira  e ntrando  nel  Duomo  , ouc  fi  vede  vn  Mattone,  e dipoi  per  decreto 
pubblico  della  Signoria,  ad  inllanza  del  Magnifico  Lorenzo  Medici , il 
Vecchio , fu  polla  in  Chiefa  la  lua  Effigie  di  Marmo,  intagliata  da  Bene- 
detto da  Maiano  Scultore  , colla  fegucntc  Ifcrittionc  del  virtuoio  Angelo 
Politiano  , il  quale  mori  Panno  14PS*,  efù  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Mar- 
co colla  lutteguente  Ifcrittionc  ; e pretto  alla  memoria  di  Giotto  in  Santa 
Maria  del  Fiore  fu  fepolto  ancora  l'anno  14 99.  ilfamofo  Platonico  Marit- 
ilo Ficini  coll’Hcrittione  d’ordine  di  Cofimo  Medici . 

Ille  ego  fum  , per  quem  Pittura  extintta  reuixit  % 

Cut  quàm  retta  manus , tàm  fuit  & f oditi . 

Hatura  deerat , noftro  quod  defuit  arti . 

Plus  licui!  nulli  fingere , nec  tnelius. 

Mirarti  Turrim  egregi  am  / acro  ore  [onantem 
Hoc  quoq ; de  modulo  creati  ad  afra  meo . 

Deniquefum  lOTTys , quid  opuifuit  tila  referrei 
Hoc  nomen  longi  carmina  inflar  erti . 

Verii  alla  Tomba  di  Angelo  Politiano. 

VOLICI  AV^^S  in  hoc  tumulo  tacet  A'MCELyS , vnum 
Qui  caput , & linguai , rei  noua , tres  habuti . 

Qkift An.M CCiCLXXXXy  IlI.Septembrii  XXI V.  Adatti  XllV. 

Alla  Tomba  del  Ficini . 

En  Hofpes , hic  efl  M ARSILI  y<S  Sophio  Taterf 
Tlatonicum  qui  dolina  culpa  temporum 
Stia  obrutum  illufìram , & Atticum  decus 
Seruans  Latio  dedit,  fora  primut  / aerai 
Diurno  aperiens  meniti  attui  Huminet  < 
yixit  beatui  ante  COSMI  munire , 

Lauriqi  MEDICIS , nunc  reuixit  publico . 

5'.  P.  Q.  F.  An.  MDXXI. 

L'altra  Cappella  laterale,  la  quale  era  nel  (ito appunto  ose  di  prefente  è 
la  Cappella  di  S.  Bernardo  contigua  alla  Porta , fu  dipinta  da  Buonamico 
Buffalmacchià  fpefe  delle  Famiglie  de  Bailari,  c de  Giochi,  nella  quale 
delineo  à frefeo  la  Pafiìonc  di  Crillo  con  effetti  ingegno!!  ,c  belli,  diniof- 
irando  la  fua  manfuctudinc,  & vmiltà  in  lauarc  i piedi  a tuoi  Difccpoli , fi 
come  la  fierezza  , e crudeltà  de  Giudei  nel  condurlo  à Tribunali  per  flagel- 
larlo, c crocifiggerlo  : il  detto  Buffalmacco  pafsò  all'altra  vita  Pan.  IJ40. 
Quell  a Cappella  fù  poi  della  famiglia  de  Bofcoli,  come  dall*  Armi,  ch’cra- 
no  entro  li  Capitelli  dt*  Pilailri  di  pietra  viua  , dipoi  pcruenuta  nella  fami- 
glia de  LcnzonìJn  mezze  della  Chiefa  forgea  vn*a!to»c  quadrato  Pila  Aro, 
che  follcnea  vn'Arco  grande  à terzo  acuto,  che  tiraua  à pofarfi  ad  vn  Pi- 
laflro  della  Cappella  Maggiore  , nel  qual  Pilaflro  quadrato  Mafacciod» 
S.  Gio.  della  Valle  d'Arno  dipinte  à irefeo  S.  Iuo  di  Bcrtagna,  figurando- 
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Io  entro  d*vna  Nicchia*  e perche»  Piedi  feortaflero  aHa  ritta  di  fotto.fi 
acquili  ò gran  nome*  non  effendo  prima  tal  inuentione  fiata  vfata  da  altri* 
e (otto  al  detto  Santo  dtpinfe  ancora  Vedoue . Pupilli*  c Poucrelii  da  etto 
foccorli  ne*  loro  bifogni  ; e nell’vltima  rcliaurationc  delia  Chieia  conriac- 
ta  diligenza  fù  legata  la  pietra  oue  era  la  l etta  * che  pare  foto  gli  manchi 
loipirito;  Dipinfe  ancora  (opra  la  Porta  del  Clauttro  per doue  s’entra 
nel  Vcttibolodel  Refettorio  vn  S.  Benedetto  in  atto*  che  addita  il  li  lem  io, 

fatture  filmate  tra  le  più  cofpicuc  della  Tofcana  . A mezzo  del  detto  Pi- 
allinone poggiaua  vn  volto  * il  quale  finiua  appunto*  oue  è il  Pilattro  con- 
tiguo al  fcpolero  del  Giugni  * che  fcruiua  non  tufo  per  Coro  de*  Conucrfi* 
ma  ancora  per  fecondo  Palco  della  Mu(ìca*t  (lindo  incontro  all'Organo;  c 
fotto  detto  volto  li  iormaua  l'altra  Cappella  di*  Couoni  in  onore  di  S.  Ma- 
ria Maddalena  * oue  nella  lolcnniù  di  tanta  Santa  il  Potetti  colli  (noi 
Minittri  lì  portaua  ad  aftìtterc  alle  fùntioni  (acre,  e nel  detto  volta  era 
l'Arme  gentilità  Couona*  li  come  i piedi  dcU’Aharcnel.a  Sepoltura. 
L'anno  1 307.  non  (olo  lù  tirato  2 terra  la  metà  dei  Campande*n;a  dace  an- 
cora il  lacco  al  Mona  lieto  Cordine  della  Repubblica*  come  attrita  1*  Ami- 
rato*  che  ne  furono  fatte  gialle  doglianze  da  Clemente  V.  Sommo  Ponte- 
fice» edipoil'an.  1330.  fù  rifatto  dali’Architetto  A mollo  di  Lapo  d’ordi- 
ne dei  Commdatario  Gio.  Orlini  Cardinale  di  S.  Teodoro.  Hauendo  U 
Repubblica  ,già  in  difgratia  diS.  C bit  fa, bi fogno  di  denaro  perle  fopr  alian- 
te guerre  , fece  fopra  t Chetici  ma  grane  imporla,  la  quale  fi  efatta  con 
tanto  rigore , che  i Monaci  iella  Badia  ,i  quali  haueano  ferrate  le  Porti  in- 
contro la  crudeltà  degli  Efattori , e corft  à fuonarele  Campane,  furono  vil- 
lanamente rubbati  dalla  Plebe , & in  pena  di  batter  fuonaiele  Campane,! a - 
gliatogli  il  Campanile  poco  meno  della  metà  per  ordine  del  Comune . Èrano 
Confalonieri  t'ita  ^Aitatati,  e Ta(fa  de  Zati  de  Tafananti . Fù  ancora  del 
mcdclimo  Architetto  il  dilcgno  del  Capitolo  vecchio . 

LaSacrittia  antica  reitaca  incenerita  al  tempo  del  mentouato  Cornei»» 
datario,  lù  poi  rubricata  dalla  famiglia  Couona  contiguo  alia  Cappella 
laterale  pure  di  detta  famiglia  » nel  iito  appunto  oue  riliede  il  Coro, con 
l’Armi  gentilitic  nel  volto  Tetta, c nc’  Banconi  di  noce  intarlato  coll'Al- 
tarcdiS.  Placido  » riempiendola  di  prctioli  Apparati  facri»  in  tanta  quan- 
tità » chehanno  fiancate  le  Ruote  del  tempo  in  logorarli»partc  de  quali  an- 
cora in  quella  nottra  età  fi  conlcruano  illeii  con  (regi  fuperbi  di  Figurine 
ricamate  da  Ago  ingegnolo»  che  pare, che  negi’aruticioii  ricami  di  Jeca»& 
orofionlchino  Rote*  cGigli,i  dir  quali  loipirito  alle  Figure  coll’fipuet- 
to  del  No»  Plus  riera-,  che  ti  potrebbe  dire  non  (eppcro  si  vagamente  tra- 
puntare le  Donzelle  dcli’Alia  » c con  Unta  varietà  non  fù  la  Colere  di  Ten- 
de illoriata  dall' Ago»  con  quanto  ingegno  Ciano  flati  inceduti,  c ricamati 
tali  Apparati . Pure  hanno  1470.10  quella  Sacrili  la  tu  adattata  vna  tauola 
grande  ili  marmo  colla  Madonna , che  tiene  in  braccio  Giesù  Bambino, 
in  mezzo  a’ SS.  Lorenzo,  e Leonardo,  lauorata  dal  famolo  Scultore  Mino 
da  Ficfolcà  fiele  di  Dtocifalui  Ncroni  per  adattarla  nella  Collegiata  di 
$.  Lorenzo  jftruc  ora  alla  Cappella  contigua  alle  Camere  Abbattali.  Di 

? netto  Si  ultore  fono  ancora  la  Madonna  in  vn'ouato  di  marmo  (opra  la 
orca  , che  s'i  ntra  in  Chiria , de  il  Sepolcro  del  Principe  Vgo.  Per  tabri- 
carc  ‘Officine- pretto  al  R efìtuorio  fù  nccclfario comprare  alcuni  vicoli , ò 
Strade , tra  le  quali  quella  , che  tiraua  daccanto  del  Garbo  alia  Ciucia  di 

1 Santa 
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Santa  Margarita , che  vcniua  à sboccare  oue  di  prefente  fono  le  Cafe  , e 
Stufa  de  Bccchi,c perciò  iaRcpubblica  aggrauò  ii  Monalì ero  ogni  tre  meli 
nclhngreiio  del  Magifì  rato  nuouo  dc’Priori  mandare  vn  Migliaccio  graf- 
ie, ò Torta  grande,  lopra  vna  Barella  ornata,&  onoreuolmcnte  accompa- 
gnata dalle  T rombo,  c Piffari , che  dipoi  l’an- 1444-  tù  permutata  in  tanta 
cera  lauorata  bianca  , come  alla  fcrittura  num  8i.  : li  comprarono  ancora 
la  Torte  de  Sacchetti,  le  Cale  del  Garbo,  la  Torre  della  Carfagna,  & altre 
fabbriche  per  lare  MnfermeriajForcfteric, Magazzini, c Cortile. L'an.  1490. 
incirca  Bernardo  del  Bianco  leccia  lua  nobile,  ricca  , c vaga  Cappella  nel 
iìto  appunto,  oue  di  prcfcntc  è la  muraglia  del  Santuario  vedo  il  Corno 
dcll'Epi Itola  colle  Colonne,Pilaftri,CapitcIli,  Archi, &c  Architraui  di  ma- 
cigno intagliato  con  borami  ,&  altri  lauori,difcgno  di  Benedetto  da  Ro- 
uezzano , & ornolla  con  Figure,  Angeli,  Cherubini, Ouati,  & Imprefe  di 
terra  cotta  muetriata , lauorate  dal  l'eccellente  Benedetto  Buglioni,  & circa 
l'anno  1 504.  lece  dipingere  da  F.  Bartolomeo  Domenicano  detto  nel  (eco- 

10  Baccio, tamoio  Pittore,  nella  Tauola, & Ancona  la  Madonna  col  Bam- 
bino in  braccio,  portata  da  molti  Angcli,c  S.  Bernardo,  che  leriuc  in  atto 
sì  contemplatalo,  che  in  ludi  conolcc  non  sò  che  di  Celcftc;  Pittura  tri 
le  più  colpicuc  di  Fiorenza  ; (iconlcrua  quella  Tauola  ancora  in  Sacnrtia, 
non  cllendoglili  per  ancora  riallegnato  il  luogo  nella  nuoua  rcltauracionc 
della  Chiela . Morto  si  celebre  Pittore  nel  Tuo  Mona  Itero  di  S.  Marco  m 
Fiorenza  l'anno  1 f 1 7-,tù  onerato  della  prclentc  Ilcrittionc. 

F.  BARTOLOMEO  VITTORE. 

Aprile  nel  colore,  t'I  Buonarotto 
Imitai  nel  difegno , V la  ‘Natura 

V in fi,  dando  vigor  in  ogni  figura , • 

Et  Carne, & Offa, & Velie , e S pirti,&  Moto . 

Benedetto  da  Rouczzano  lece  ancora  la  picciola  Cappella  contigua  à 
quella  de  Padolfim  nell’ Auto  della  Chiefa, dedicata  à S.  benedettola  quale 
fu  poi  conceda  alla  famiglia  de  Bonli  Succhielli, il  quale,  dopo  hauerc  la- 
Iciati  molti  pani  d'eccellente  Scultura  per  viuerc  lcmpre  irà  mortali,  relè  lo 
ipirito  à Dio  l*an.i  5 40., e lùlepoho  in  Fiorenza  con  quelli  vcrii , 

Sudicio  miro  Statuas  hic  fculpfu  ; & arte 
Tecum , & collanti  iure  Lyftppe  fuit . 

Afpera,fedfumi  nubes , quatti  fuja  dederunt  >. 

Aerea  , diem  tntfern  orbibus  eripuit  . 

1 1 Refettorio  tù  dipinto à guazzo  circa  l’anno  ifoo.  da  Gio.  Antonio 
Sogliam,  & in  tetta  vi  dipinte  vn  Crilto , attorno  del  quale  vi  fono  Ange- 
li, che  volano , e piangono  con  molta  gratia  , & al  piede  della  Croce  la 
Madonna, S. Giouanni, S. Benedetto, c S.  Scola tlica  con  laccie nielli, e 
dolenti. 

Nel  Clauflro  della  Sau-irtia  , contiguo  al  Capitolo  vecchio,  v'c  vn  pic- 
ciolo Oratorio  eretto  in  onore  de’  SS.  A portoli  Giacomo,  e Filippo, il  qua- 
le tù  concertò  alla  famiglia  del  Cacci!  » Iuo 40  appunto, oue  di  prclentc  è la 
Scala  , che  lì  alcendcalla  Sacrirtia,c  qujui  contiguo  era  vna  Scala  perdouc 

11  entraua  nel  Coro  vecchio,  e U alccndctia  al  Coro  notturno  , c Sacnttia 
vecchia, oue  era  vn  picciolo  piano,nel  quale  (taua  eretto  vn’Altare  in  onore 
dcll’Annoiiciattone,c  Vilitationc  di  Maria  Noitra  Signora  , concetto  alla 
famiglia  Buonafede,  à piedi  delia  Tauola  ti  kggcuano  quciti  caratteri  d'uno. 

iACoerS  ' 


Bi  regiftro  Ctpi- 
mli  General  is  Fa* 
d.alyronis,  ti  Pia* 
talea  . 


€ CRONICA 

IACOBVS  BO'KX.FJDEl  AD  HO'HQRÉM  DEI,  ET  PRO  SA- 
LVTE  AWJIMK.  SVA E , ET  SVORVM  , HOC  OPVS  FIERI  F£- 
C1T  AL*,.  DOMICI  MCCCLXXVI. 

In  tetta  del  mcdclimo  Cìauft  ro  (ì  vede  ancora  ( fc  bene  profanatala  va- 
ga, e bella  Cappella  di  S.  Girolamo  di  architettura  mirabile , eretta  da  Gi- 
rolamo dei  Cimatore  , la  quale  iù  confacrata  da  Antonio  di  Bindo  Alto- 
uiti,  Arciucfcouo  di  Fiorenza , ii  quale  pafsò  all'altra  vita  l’an.  1 57).  Quiui 
attorno  al  detto  Clauttro  fi  vedono  ancora  le  vcftigic  di  Otto  Cellette,  oue 
aflilìeuano  con  molta  carità  li  Monaci  alle  Confezioni  della  più  (celta 
Nobiltà,  e Giouentà  Fiorentina;  lì  hi  memoria,  che  vi  furono  frequenti 
da  Giouinetti  Lorenzo  Medici  il  Magno,  con  tutta  l'Accademia  , tra  edi 
Aletlandro  Farnefì , il  quale  poi  aiccfc  al  Trono  Pontifìcio  col  nome  di 
Paolo  III.,  Ginlio,Giouanni,&  AlefTandro  tutti  della  famiglia  Medicea, 
Ippolito  Aldobrandini,  e Maffeo  Barberini,  che  tutti  gouernarono  la  Na- 
useila di  Pietro  ; come  ancora  moki  Gonfalonieri  della  Repubblica  Fio- 
rentina , tra  quali  Cofimo  Medici  detto  Padre  della  Patria , Aldobrandino 
Aldobrandini,  Alrtfandro  Primo  Duca  di  Fiorenza,  e molti  altri,  che 
afeefero  alla  Porpora,  alle  Mitre, alti  Principati, e Gouerni  grandi . Correa 
quiui  vn  viofanto  ,ingui(à  di  fiatuto  inalterabile  ,che  à miogiuditiopuò 
leruire  di  chiaro  inditio  alla  carità  di  que’  buoni  Rcligiofì:  Confe(Iati,che 
s'erano  que*  Giouani,  riccucano  dal  Monaco  vn  bollettino  Rampato  da 
mottrarfi  à loro  Genitori, fi  come  tal'rfo  li  pratticaua  nelle  Compagnie  de* 
Fanciulli, di  S.Gio.Euàgclifta, della  Vifitatione  diM.V.,c  della  Natiuità  di 
Crifìo,  come  ancora  in  quelle  degli  huomini  gouernatc  da  noli  ri  Monaci . 
Le  Damcancora,  emulc  di  sì  pia  attione,ricorfero  più  volte  con  preghiere, 
c fupplichc  à nottri  Abbati  degnarli  , concedere  loro  vn  Monaco  per 
Padre  fpiritualc,  offerendoli  mantenere  la  Chicla  di  biancherìa , & Appa- 
rati lacrime  riciuutonc  la  negatiua,  bifognò  loro  acquietarli  ; lolo  Mad- 
dalena Pazzi  Dama  di  gran  bontà,  e di  rare  prerogatiue  viepiù  collante  fc 
due  volte  ricorfoalli  Capitoli  Generali  celebrati  in  S.  Benedetto  fuori  di 
Mantoua,&inS.  Maria  di  Praglia  fuor  idi  Padoua , la  quale  ottenne  li  fe- 
guenti  decreti . • • 

/.  yfWJiO  M t CCCLXVlir.  Conceditur  Dna  MAGDALEXfe 
Vxori  Dhi  I ACORI  de  PAZZI1S  de  Florentia  , quod  poffit  confiteri 
cum  vno  ex  Fratribus  Abbati a Fiorentina  fernet  tantum  in  articulo 
mortis.  Datum  in  S.  Benedillo  de  Vadolyrone . 

II.  A7mp  MCCCCLXXI.  Conceditur,  quod  T^obilis  Dna  MAC - 
DA  LEU  A Conivi : Magnifici  Militis  Diti  1ACOBI  de  IAZZIIS  de 
F LO  RETATI  A ,vltra  id  , quod  babeat  facultatem  confitendi  femel  in 
articulo  mortis  cum  vno  ex  Monachi*  Abbati*  Fiorentina  : Toffit  etiam 
confiteri  fernet  in  vita  vni  ex  ipfis  Fratribus  Abbati a , quem  fibi  de - 
putauerit  Abbas , qui  prò  tempore  fuerit,  aut  tqjft  Abbati . Datum  in 
Monaflerio  S.  Maria  de  Pratalca  , 

Haucndo  1*A  bbatc  D.Serafino  Cafolani  aflìcme  colli  Monaci  ftabilito 
di  reftaurarc^k  abbellire  la  Chielà  ad  onore  dcll’Altiflìmo  , & decoro 
della  Città,  dopo  lunghe letlìoni , e diucrtì  coniulti  fatti  da’più  periti  Ar- 
chitetti , per  gl'impedimenti  delle  vie  pubbliche,  del  Monaftcro,c  del  Cam- 
panile } in  fine  { eifendo  ancora  egli  perito  in  limili  affari ) s'appigliò  al  di- 
leguo di  Matteo  Sega  Ioni,  pedona  erudita  , e perita , nell’Architettura , e 
V - ' - ' nelle 
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nelle  Venerande  Antichità  , col  quale  difegno  Iafciaua  intatte  il  Monalle- 
ro  , le  V ic  pubbliche, & il  Campanile.  Si  fece  intendere  per  via  delle  cedute 
afflile  à luoghi  pubblici  à ciafcuno,  che  haueffe  in  quella  noftra  Chiefa 
Cappelle,  Sepolc  ri,  Ifcrittioni,  Arme,  ò altre  memorie , andafiero  à rico- 
noiccrlc . La  famiglia  Couona  pensò  opporli,  accio  non  fodero  Ieuate  da* 
polli  (oliti  nè  le  due  loro  Cappelle,  né  la  Sacrillia  , né  tampoco  il  Pog- 

Siuolo  dell'Organo , il  quale  era  di  pietra  con  due  gra  ndi  Armi  Gcntilitie; 

ciche  hauutone  femore  li  Monaci,  hebbero  per  bene,  auanti  gli  giungere 
qualche  fequcllro  dalla  Curia  Epilcopalc,leuare  il  detto  Poggiuolodi  not- 
te tempo, mentre  li  cantaua  il  Mattutino  della  Purificatione  di  Maria  Nof- 
tra Signora  ;e  quantunque  narnhaueflcro  cretti  Ponti,  ò Palchi  per  tira- 
re a terra  firmi  machina  , ad  ogni  modo  con  Picconi  di  ferro  à forza  di 
braccia  Jcuarono  il  cornicione  , & il  parapetto,  che  in  vero  fù  miracolo, 
che  niuno  lì  faceffe  male . Il  Capo  Maftro,che  leruì  poi  alla  fabbrica  refi© 
ammirato  di  tal’auione , confefiando,  ch’egli  Redo  non  fi  farebbe  meiio  à » 
tal  cimenti*.,  lènza  le  lolite  preuentioni  di  Ca(lclli,Palchi , & Argani . La 
deda  mattina  per  tempo  peefonalmentc  Pietro  Niccolini  Vicario  Genera- 
le, poi  A reiudeouo  colli  Curiali  Archicpilcopali  (ì  portò  in  quella  nof» 
tra  Chiefa  à dclcrìuere  l’altrc  memorie  della  famiglia  Couona.  Li  Pun- 
dolffni  ancora  > Scaltre  Famiglie  nrctelèro  impedire  la  Fabbrica,  ma  col 
mezzo  d’Amici  comuni  lì  fupcrò  il  tutto , promettendoli  Monaci  non  vo- 
lere abolire  niuna  memoria  antica  di  qualliuoglia  forte , ma  conferuaric  , e 
rimetterle  à fuo  tempo  in  luogo  opportuno, volendo  lolo  rcllaurare  il  Tem- 
pio à pubblico  benefìcio  , & decoro  della  Città . 

Si  potè  dunque  dal  medelìmo  Abbate  Catalani  talcnncmente  la  prima 
pietra  fondamentale  colla  (eguente  Ifcrittione  , c con  alcune  Medaglie 
d’Oro,  Argento, c Rame, nel  luogo  appunto  oue  è il  Pilallro contiguo 
all'Organo,  & al  Campanile  la  mattina  di  S.Mattia  Apoiiolo  24.de!  mele 
di  Fcbraio  1627.  * • 

• VRBMVO  Vili . SVMMO  TO'HTIFICE  ,FERD1'H^'KDQ  IL, 
MMGVP  HETRVRÌ&  DVCE.V.  , MO'FlytCHIS  covgreQM- 
TIOVJS  C^£SSlF{EìiSIS  ECCLESIMM  0L1M  Btt  HiSTMV- 
RM.TMM  DEX^O  S T RVEVT  IBVS,  TRI  Al  PS  HIC  LMTlS  M 
REVERENDISSIMO  T.  MBBMTE  SOLkMF{I  lO'UTiFlCjtLl 
RITI'  LOCMTVS  EST.  MDCXXVlL  I HEBDOMMDM  VII . 
QVM'KDO  I i>C  TRI  F^CITlO  DEVS  CREMI V IT  COELVM  , ET 
TERRMM . - 

Dall’altra  parte  , 's 

* VOSTRO  SIGVORE  COVCFDM  Di  RIDVRLM  TRESTO 
M FElICE  COMT1MLVTO  > SI  COME  Si  E COMflMC/VTO 
COV  BVOVyl  SMLVTE.  tu.  i : * • > 

SVdornò  di  Pilaltri,  Capitelli,  Archi,  Fregia  Cornicioni , & Architraui 
di  Pietra  ièrena , fcauata'  dalle  Caucrnc  de  Promontori  dir  Maiano  predo 
Fictalc  ; ridotto  il  tutto  Jaltongegnolo  Scarpello  di  Gio.Maioni  alla  pcr- 
fcttionc  dell’arte.  Noi  ancora  ad  intlanza  di  D.  Liburne  Razzanti  noliro . 
Macftro,il  quale  hebbe  l’incombenza  di  (ouraltarcalli  Fabbricieri,  con* 
corremmo  alia  ( pela  d’vn  Pilallro  colVcltiario  di  tré  anni  In  vece  del  volr 
to  fù  coperta  d’vna  Soffitta  di  vago  , e nobile  intaglio , ttimaia  da  molti 
Oltramontani*  c da  Carlo  u’Enricp  Duca  di  Cinta  abitante  allora  io  1 
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rema  > delle  più  belle  d’Italia  ; difegno  » & opera  di  Felice  Gamberai  ce- 
leberrimo nelle  inuentioni  di  limili  cofc , e di  macchine  d'Architcttura}  del 
quale  furono  ancora  gli  Arabclchi , & incagli  del  Padiglione  della  Cappel- 
la maggiore)  del  Ciborio  à gitila  di  Mondo ( il  quale  tù  poi  tolto  via  ) or- 
nato de’  ii.  Segni  del  Zodiaco , e (ottenuto  da  due  Puttini,  il  tutto  di  co- 
lore di  bronzo)  li  come  ancora  li  c!ue  Poggiuoli  degli  Organi  > invno  d'eflì 
riftede  la  Tauola,ò  Ancona,  checra  all’  Altare  maggiore  » nella  quale  è 
dipinta  l’AHuntionc  in  Ciclo  di  Maria  Noftra  Signora  , che  in  vn  punto 
eccita  i riguardanti  alla  vcnerationc  verfounta  Regina  > & agli  encomi  del 
Caualicrc Giorgio  Vaiati,  chela  dipinte.  Le  Pitture  dell'altro  Poggio- 
lo i che  temono  d'ornamento  all'Organo  turono  dipinte  Pan.  tòjf.  da 
Eaccio  di  Lorino  del  Bianco  , e da  Francefco  Furini,  Pieuano  di  S.  Anfa- 
no di  Mugello.  La  Soffia*  accennata  lece  si  famofo  il  Gambcrai,chc  non 
Colo  tù  chiamato  à Mantoua  dal  Duca  Carlo)  ma  da  altri  Prfhcipi  ancora; 
e nelle  nozze  di  Fcrdinàdo  II.GranDuca  V.di  Totcana»c  di  Vittoria  Ro- 
uorc  Duchelfa  d’Vrbmo>con  vaghe» & artificiofe  macchine  ìllufìrò  vie- 
! più  fc  ftetìo  ; come  ancora  ornò  la  Villa  dclitiofa  detta  de  Lami  d’Angelo 
Galli, & il  Palazzo  in  Fiorenza  dello  Hello . 

Per  fabbricare  il  Coro»e  la  nuoua  Sacriti  ia  bi  fognò  tirare  à terra  la  Li- 
braria »rd  il  Capitolo,  che  gli  era  lotto , & in  vn’angolo  dei  rei i duo  dell» 
Sacrifica  vecchia  vcriò  la  lirada  del  Fifeo,  in  luogo  appartato  li  diede  il  fi- 
lo alla  Cappella  del  Caccia  » che  per  rctiare  lenza  luce  alcuna,  e difficile  i 
farcita  fincttra  percflcrla  muraglia  di  pietra  quadrata  molto  groifa,  men- 
tre Panno  jo.crauamo  Prefetto  della Sacriltu  non  (oio l'ornammo  con 
dargli  la  luce  mediante  vna  picciola  fine  tira  fatta  collo  Scarpello » ma  an- 
cora con  vaga,  e bella  ditpolitìone , e difegno  vi  adatammo  le  Sante  Reli- 
quie »li  Vali  Sacri»e  le  cote  più  pretiole  della  Sacriftia»rcndendoà  chi  en- 
traua  in  quello  picciolo  Oratorio  e diuotionc»  e vaghezza,  lì  come  con 

^(01™^, e vago  apparato  d’Elogij»  Imprcfe  , llcrittioni»  enumcro- 
acccte  cclcbralfimo  l'Anniuerlario  ioltto  farli  alla  memoria  del 
Principe  Vgoli  zi.dcl  mefedi  Diccmbrc,chc  vi  accortemela  la  Città  con 
applautò  /ingoiare  . L'Altare  del  Buonafede  fù  adattato  contiguo  alla 
» Porca  delia  nuoua  Sacriftia . li  luogo  dcii’Atrio  antico  deila  prima  Chiefa 

perderne  li  tiraua  alla  Canoua  fù  adattato  per  nuouo  Capitolo  » e fù  dipin- 
toda  vn  tale  Domenico  Paris  di  Palmerino  Sant  incili  da  S.  Angelo  da 
Vrbino. 

Si  leuò  l'Arca  del  Caualicrc  Bernardo  Giugni  lauorata  per  mano  dì  Mi- 
no da  Fiefbie»  che  anticamente  era  appoggiata  a ila  muraglia  della  Sacrif- 
tia» ouedi  prelcntc  è l’Altare  maggiore,  e fù  adattata  alla  muraglia  del 
/ Campanile  » che  fà  nobile  prolpctto  alla  Cappella  dello  Spirito  Santo. 
Quello  è qut  ll’JEroc  » il  di  cui  nome  non  ti  può  tener  diuifo  dalla  memoria 
delie  fue  nobili  alcioni»  ne  dalla  piaceuolezza,  ic  vmanità»  con  le  quali  ta- 
cca preda  de  Cuori  di  tutti  ; Quell ’è  quel  Caualicrc  , e Padre  della  Patria» 
il  quale  tnoftrò  il  tuo  zelo  in  conleruare  la  Concordia  » e la  Pace  e irà  la 
Nobiltà  » e tra  (a  PJcbc  » che  meritò  ellcr  acclamato  coi'F.piteuo  Conferva* 
ter , & "Pater  Pad s » fapcndo  bcn’egli»che.  Concordia  parva  res  crefcvur, 
tnfeordia  maxima  dilabuntur  : tù  molto  grato  a’noflri  Monaci,  lafciò  per 
eredità  à J-oftcriconferuarli  grati  alia  Patria , e generoii  a’  luoghi  Pij»  che 
perciò  ia  quello  noflro  Tempio  fecero  pxetioh  , c facri  Apparati»lograti 
v-;  V dal 
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dat  fempo,  vedendoli  ancora  l'Arme  Gcmilitiacon  alcuni  Arazzi,  e nef 
vaio  dell*  Acqua  benedetta.  L’anno  1470  Vgolinodi  Filippo  Giugni  Vef- 
couo  di  Volterra  venuto  à morte  lafciò  la  fui  famofa  Libraria»  & altri  do- 
ni i Monaci. 

In  veccdelle due  Cappelle,  Sacriftia  , e Poggiuolo  dcfFOrgano  della 
Famiglia  Couon<>,lt  Monaci  radunati  Capitolarmente  in  Coro  Yì«.i6jt. 
conuenm.ro  col  Cauaiterr>e  Bah  Carlo  Couomfquiui  comparto  a nome  di 
tutti  della  Beila  Agnatione,  ó Calata) alfcgnarli  il  iitodouegià  era  il  Co- 
ro con  mettere  1*  Arine  Couona  nel  volto,  acciò  fcruilTc  per  loro  Cappella, 
& tòpi  afa  Porta  d’clfail  Poggiuolo  dell’Organo  pure  coll’Armi  Couone, 
& in  mezzo  però  quella  d’Vgo , elsendo  fiate  ratte  le  Canne  dell’Organo 
àlpticdclMonaftcro,conpromefsadipiù  in  legno  di  gratitudine  vedo 
si  generosi  Pralapia  tenenti  di  continuo  la  Sant  idi  ma  Euchariitia  , che  di 
ciò  nt  furono  refe  dal  meddìmo  Caualiere  le  debite  gratic  i Monaci . So- 
pra del  detto  volto  è il  Coro  Notturno,  oucrilicde  l’Altare  della  Famiglia 
Valora  , anticamente  detta  de  Rufìichelli  per  teftimonio  del  Varino. 
Ruflichella  domus  , nurte  efl  YALORI^C  prolis  Efobilts . Che  per  cfser 
luogo  rimoto, à noftro  tempo  vi  taceano  gl’cfcrcitij  Spirituali  alcuni  No- 
bili , trà  quali  Pietro  Capponi,  & Antonio  Magalotti  fratelli  de’  due  Car- 
dinali di  tali  cognomi. L*Ànconc,ò  Tauol  c delle  due  Cappelle  laterali, cioè 
la  Crocififfìom  è mano  di  Cecchino  detto  il  Salma  tino,  e la  venuta  dello 
Spirito  Santo  di  Battilìa  Naidmi.  La  1 auola  di  S.  Benedetto , che  rilìede 
in  Coro  emano  dei  Caualiere  Corradi . La  Tauola  della  Cappella  rincon- 
tro à quella  della  Croctfitfìonc,lù  d’ordine  di  Francesco  delPuglicfc  l’anno 
l48o.dipinta  nel  la  tua  Cappella  alIcCampora  da  Filippo  Lippf, nella  quale 
fi  vede  S.  Bernardo  in  atto,  che  ferine  in  luogo  lolitario,  al  quale  appa- 
rile Maria  Vergine  con  molti  Angeli , dipinti  al  naturale,  la  Moglic,c  Fi- 
gli del  detto  Franccfco,  il  quale  ancora  egli  èqui  dipinto  in  ginocchioni» 
che  pare  lolo  li  manchi  la  loquela , Pittura  Rimata  tri  le  più  pretiofc  della 
Tolcana,  che  perciò  al  tempo  delì’Atsedio  di  Fiorenza,  li  Monaci  lapor- 
taronom  Mona  Itero . V’era  ancora  vn  S.Bcncdctto  di  manodei  tamoiifli- 
mo  F.Filippo  Lippi  Carmelitano, che  nó  tappiamo  ouc  fia.Qnefti  per  la  tua 
virtù  tù  iiunatoda  tutte  le  Corone , c Potentati  d*Europa,il  quale  morto  in 
Spoleto, m (cpolto  in  quella  Cattedrale  in  terra, e di  poi  gli  fu  latto  dal  gran 
Lorenzo  Medici  vn  nobile  Mau(oIeo,eda  AngcloPoliiM.no  cjucll‘£pitariio. 

Condir us  Irte  ego  firn  Pittura  fama  PHlLlPPYS » 

J{u  Ui  ignota  me  a e fi  gratta  mira  manta  . 

Arti  fico  s potai  digitis  animare  coleresi 
Sperataq;  ammos  f 'oliere  voce  diu  . 

Ipfa  rncis  Siuputt  natura  expreffa  jiguris  i 
Mcq;  fui s /affa  efi  artibus  effe  parem  . 

Marmoreo  Tumulo  ME&1CES  LAYRIWJIYS  bicme 
Condtdit  tante  bugtilt  puluere  ttttus  tram. 

DeT  grande  Eroe  Lorenzo  Medici  amatore,  e Protettore  de*  Virtuofi  fi 
legge  negl’Elogij  di  Iacopo  Caddi . 

L A Y REEfT  l Y S MEDTCES  MAGT^YS 
Magni-  Cofmi  Patria  Paris  Fitto  , ear  Lucrctia  Tomabona  'H.EPOS. 
Pater  Lconis  X ■ Literarum . Erudito)  urne]-,  Yirorum  lllujiri  Patrocinio - 
Ex  culti  Ingenti)  A6  ludici)  CrauiJJimt  Trafi  arnia.  Sapienti*  • Y irtuta- 
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bus  sfilimi  Summit,  ac  Fortuna  Datibus  prafulfit,  aico , vt  exifìima- 
tionc  Rcgibus  peni  par  , Reip.  Vrinccps  . Italia  arbitcr  euafit  rerum 
gejlarum  gloria  immortalis . Lamentio  nuilum  feri  togatum  parerti  m- 
uenies , qui  Reges  no»  paucos  magnitudine  animi  vel  aquauit , velan- 
tecefjit  . In  hoc  exornando  fehciter  conjp  trame  raro  /cedere  tunftaf'ir- 
tut , ac  Fortuna,  qua  Laurennttm  nuruquam  opprcjjit  , jed  aliquando 
predir,  vt  altius  attolleret . 

Tri  li  più  confpicui  Benefattori  di  quella  no  tira  Cht.fi  trottiamo  le  Fa- 
miglie de'  Ncroni , e Nelli  « che  oltre  i tanti  Apparati  (acri  di  broccato 
vermiglio,  cd  oro  , con  prttiolc , c vaghe  Figurine  ricamate,  prcUntarono 
ancora  l'anno  1470.  vna  gran  Croce  d'argento  (maltato,  vaghi  (lima  mente 
lauorata  all’antica  ,dnc  Paci  d'argento  colorite  à fuoco, ornate  di  vari)  la- 
uon  ,c  due  Cacatine  di  rame  dorato  con  vaghi  fogliami  d'argento  colie 
loro  Armi , allìcmc  con  quelle  de  Pandolfìni, il  tutto  fabbricato  con  ringo- 
iare diligenza  da  Antonio  di  Pietro  del  1 ollaiolo,Scultore,c  Pittore  digran 
Unni  nella  Corte  Romana,  ouc  pattato  à miglior  vita  l'anno  14518.  con 
pompa  degna  del  iuo  merito  fù  tepeliiio  in  S.  Pietro  in  Vincula  con  quef- 
ta  memoria  . 

V S TVLLJ.RIVS  ratria  Fiorentina!  , Piftor  Infignis , 
qui  duorum  Tonti/.  Xiili  , & Innocentq  area  moni  meni  a miro  epi- 
fite eipreffit . Re  familiari  comporta  ex  Teli;  Uic  fe  cura  TETRO 
Fratre  condi  voluti . k'ix.  *4n.  LXXIJ.Obqt  ^dn.Sal.  MII D. 

La  Famiglia  de  Bolcoli  tù  delle  primarie  benefattrici  non  folo  perla 
Cappella  della  CrocifiHione,ouc  ne 'Capitelli  de’Pilallri  li  veaeano  le  di  lei 
Armi  (.icntilitic, dipinta  à ipelc  de- Ballarle  Giochi,  ma  ancora  da  dtucrli 
Apparatifacri.  Li  Cedcrni  ancora, come  dalle  Acmi  degli  Apparati  Sacer- 
dotali^- del  Quadro  della  Triniti, clic  li  conicrua  nella  Cappella  Couona . 
Lionardo  Buonafede  Monaco  Ceriolino,Spcdalingo  di  S.Maria  Nuoua  di 
Fiorenza  , Collettore  delle  Spoglie  tee leliaft ice  in  Tofcana  per  Clemen- 
te \ IL,  Commendatore  di  S Spirito  in  Roma  , Vefcouo  Veftano  ,c  di  poi 
Cortonclc  non  volle  elser  intcriore  à Tuoi  Antenati , rinuntiando  al  nof- 
tro  Monaflero  l’anno  1 yaa.  la  Commenda  , & Abbadia  di  S.  Angelo  della 
Tcdalda  , lunata  nei  luogo  detto  Maisa  Trabaia  alle  radici  del  Monte 
Maggiore,  g a detto  Monte  della  Luna , nerbandoli  certa  pendone  > la 
quale  applicò  ancora  mfacrijcprctioii  vcflimcnti  di  broccato  d'oro  fo- 
prariccto , c due Turribili  colle  Nauiccllc  u'argcm», acciò  li  Monacifc 
ne  icruilstroin  tutte  le  folcnnità  di  Maria  Noètra  Signora  ; oltre  di  ciò 
lafciò  buona  lomma  di  denaro  con  Apparati  Pontificali  , tra  quali  la  fua 
Mitra  periata , e Pafloralc,  Bactlctta  , Se  Orcioli  d'argento , il  tutto  colle 
fuc  Armi  ; nella  nolìra  Chiela  di  S.  Martino  a Mcnlola  vi  le  erigerei  lue 
fpefe  la  Cappella  deh’Anmmtiationc  ,oue  lece  la  Traslationc  delle  Sacrate 
Olia  di  S.  Andrea  di  Scoila  con  coneorlo  di  qui*  Popoli  conuicini.  Alla 
Porta  à Pinti  concclsc  il  tondo  , e (ito  alle  Monache  rii  S.Giufeppe  dell'Or- 
dine Agoft  intano  per  crcggcrui  il  Monaflero  ; nella  Contrada  del  Caltcl- 
laccio  fondò  il  l empio  in  onore dcli'Immacnlata  Conccttione  , clic  ora  la 
Porta  di  detta  Chiela  ritlcc  nella  Contrada  detta  di’  Semi . Prclso  al  Mo- 
naflerodellc  Murate  vn’altro  Tempio  ad  onore  dcli’Apoflolo  Iacopo, 
polseduto  da  nobile  Collegio  di  Monache  Domenicane  , (opra  la  Fona 
vi  c quefta  memoria  ; 
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Hanc  Diuo  Ucobe  ,Xedem  funditut  adificauit 
Leonardus  Bonafides  Epifcopus  Cortonenfis 
MDXXXXIII. 

In  fine  colmo  d’opere  pie  nel  Monadcro  della  Certofa  fuori  di  Fiorenza, 
ouegii  rinunciato  il  Vefcouaco  di  Cortona  s*cra  ritirato»  refe  la  bell*  Ani- 
ma al  luo  Redentore,  e da  <quc*  Padri  fù  fcpolto  lotto  nobile  tauola  di  mar- 
mo candido  colla  (ua  Effigie  (colpita  in  abito  Pontificale  con  quelli  ca- 
ratreri; 

LEOT^ARDVS  BOT^XFIDES  >C anobio  in  hoc  Religtonem  profeffus, 
fummifqi  bonoribusfunEtus  ,'tta  per  multo t annoi  fegefjit,  vt  à Clem.  VII* 
Tont.  M ax.  al  cotligenda  S .Spiritai  Rnma  frammenta  v oc  ari  meruit . De* 
munì  Juprema  Jenefta  ab  eodem  Clemente  Cortonenfe  infantati  Pontificata, 
diem  fuum  ctaujk,maximum fui  deftderium  reliquie,  an.fal.  MDXXXXV. 
annuiti  agcns  LXXXXP. 

. Gl*  Adimari  non  foto  (ì  moftrarono benefici  con  molte  fiere  fapellet- 
tili,  colla  Croce  » c fei  Candelieroni  per  la  Cappella  Maggiore  d’ottone 
iauoratoalla  Damafchina,ma  ancora  due  Vali  d’argento  ad  vlb  delle  San- 
te Reliquie  * ;GI’Albizi  ancora  come  dall* Armi  Gentilitic  in  alcuni 
Arazzi  > e nel  Qòadro  di  S.Scba  diano  . LiCipponi  come  dall’Apparato 
Pontificale.  L*Arme  pure  de*  Ferranti  fi  vede  nel  Quadro  di  S.  Girolamo» 
il  quale  lì  conferua  in  Sacridia  (oltre  ancora  nelle  vedi  Sacerdotali)  dipin-' 
tò l'anno  *480.  da  Filippo  Lippi.  Li  Doni, tri  l’altrc  cole,  oltre  gl'Appa- 
rati  Sacerdotali , donorono  il  Quadro  dell*  Angelo  Cudode , che  fi  conicr- 
ua  nel  Coro  Notturno , Rimata  ottima  pittura.'  Non  c da  tralaiciare  la 
Famiglia  dc  Niccolini  in  ogni  tcpoamoreuole  del  Monadero  , ricordeuole 
di  pólicdcreleloro  abitationi  fabbricate  nel  terreno  dcIMonadero,&  crasi 
numerofa  queda  Famiglia , die  le  lue  Cale  principiauano  da  S.  Procolo 
fitto  d(SiSiinonc,cpér  lunga  ferie  d*anni  lùdccta  la  Contrada  de  Niccolini, 
al  prefeitte  nominata  de  Pandolfini  ; e non  folo  in  queda  nodra  Abbadia 
crederò  l»  lóro  Tomba,  e fecero  Apparati  facri,  ma  ancora  in  S.  Proco- 
lo, & in  S.'Simonc.  Altre  Famiglie  bcncuoli  come  dall’Armi  Gentilitic 
trouate  in  vnlàWhetto  di  zendale  vermiglio,  che  già  erano  negli  Appara- 
ti contornati  dalla  voracità  degli  anni  , oltre  le  fopranominate , furono 
PAritella,  A nteljcfì*  Adatti, ^ldobranbini, erielPAncifa . BacceIli,Baldo- 
urtai,’  Baldoainetti,  Bandini,  del  Barba,  Bclcari,  del  Bene  , Bottcgarr , Be- 
nadù  da  FighizzinoyBiffóli,  Bonauenturi , Buondclmomi  , c Buccctti» 
Caccini,  Gaffa recci  , Calzolari,  Camarchi»  Carlini,  Cerchi, Cintili, c Ct- 
priani  . Deodati , e Ducei . Filicàia  , dalle  Fonti,  Francefchi , e Fonta- 
ni. Gangalandi  , del  Garbo,  Cerini, Gigli,Ginori,Giberu,G«nfigliaz- 
z;,  Giouanni,  Giunti , e Guidacci.  Landini,Lapi,I.apini,  Lapucci» Leo- 
pardi, c Lemes . Magalotti*Margliani,e  Maletti.  Nobili- Padozza, Paoli, 
del  Papa,  Placidi,Pazzfie'Portinari.Qnprli.Rab*tti*  Ricciardi,da  Rinofo, 
e Rinuccini . Sacchetti,  SttCchcttini,  Saluuti^SantijSalfetti,  Scrragli»Spa- 
dalunghi,  e Strozzi . Tacini,  Tedaldi,c  Tomma.fi  -=  Vernacci , Vcrnazza- 
nijcda  Vinci,&  altre  ancora,  che  non  fono  peruenmc  à nodra  npcicia, 
elicndolcnc  perfa  la  memoria.  ’ :,t.  ‘ 

'Veniamo ora  àregidrarc  la  ferie  de*  Prelati,  che  goucrnaroao  queda 
nodra  Abbadia»  • '• 
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IL  Primo  Abbate  dunque  fu  vn  tal  Marino*Monaco  Cluniaccnfe,  Con- 
liglierc,e  Contciìore  della  Principefia  Vuilla;  Quelli  diede  l’Abito 
Monadico  ad  alcuni  Nobili  Fiorentini  : alienò  alcuni  terreni,  & altri  gli 
furono  donati  per  dilatare  li  confini  della  Claufura  ; dal  Principe  Vgo  » e 
dal  MarcheleBonifatio  gli  furono  fatte  ampliflìmc  donationi  di  Cartelli* 
Malfarle,  Coiti  » c terreni;  c n’ottenne  U confermatone  da  Ottone  III., 
& Enrico  II.  Imperatori  riccuendo  fotto  la  loro  protettione  quefta  noltra 
A bbadia,  li  come  fecero  poi  altri  Celarle  Regi,  che  perciò  l’habbiamo  in- 
titolata Imperiale  , c Regia , come  dalle  fcritture  numz7.z8.4j.  44.  4^.4^. 
48., 049.  Fece  le  lolcnni  Elequie  ad  Vuilla*  ed  Vgo  tuoi  diicttiljìmi  Pa- 
droni > de  clfendo  ftato  fepolto  fupino  il  Cadaucro  d#  Vgo  , n’ijebbe  riue- 
latitine  riuoltarolo  verfodcl Ciclo*  li  come  egli  prontamente  efequì  coll* 
afsirtcnza  de  (boi  Monaci  * e d’alcuni Nobili . Tenne  amitlà  * e confcde- 
rattonc  con  Sicheimo,  Poggio, Guido,  & Ildebrando  Vefcoui  di  Fiorenza* 
li  quali  intuttcPoccorrenzcliferuironodeldiiui  conlìglio.  Da  talecon- 
rederationene  rifultò  poi,  chclofcopodc*  Vefcoui  * c dcgl’Abbati  ferui 
per  ben  reggere  nello  Ipirituaie  il  Popolo  Fiorentino,#  i loro  animi  furono  • 
si  vniti  * che  tembrauano  vn  fol  Cuore, Capendo, che  la  concordia*#  vnio- 
n.-  fono  vna  tòrtile  ima  Rocca  per  difenderli  da  qualfiuoglia  pericolo.t'on- 
( ordiam * ditfc  Antiftcne , quouis  muro  effe  firmius  muntmentum  . Il  Vcf- 
couato  ,c  l'A bbadia  noftra  formauano  due  Corpi  animati  * & vniti  da. vna 
lo!*  A riima:  Quella  conformità  de  pareri  produlfc  vna  nuda*  e (incera 
confidenza , che  lecrctonon  haueano,  che  tra  loro  comunicato  non  tòrte. 
Quella  tanta  vnione  hebbe  origine  non  lòlo  dalla  bontà  degli  A bbati  nof-, 
tri,  ma  ancora  da  benefitij  * che  li  Vefcoui*  & in  particolare^.  Poggio 
riceucrono  dal  Principe  Vgo  * come  al  num.  iy.  .Quindi  li  ftabilì,chc  nel- 
le ProcelRoni  publichc  lo  Stendardo,  ò Cr<JP57Tella  noftra;  Qhielà  lì  por- 
tarte  del  mcdelimo  colore  vnitamente  alla  finiftra  di  quello  delia  Metro- 
politana, ( come  pures»vfa  al  prefentc  I c lì  come  quelli  è di  colore  candi-j 
do , e vermiglio  * e quello  rapprefenta  10  Scudo  biancq,  e rollo  del  Principe 
Vgo.  In  oltre  in  aftènza  , od  infermità  de  VéTcouF  gì*  Abbati  cl'crciuano 
le  folcimi  funtioni,ctiandio  in  portare  il  Santirtìmo  Sacramento  nella  tef- 
tiuità  del  Corpo  di  Criftojc  nelle  Proce flion i , ò altri  affari  onorcuol- 
mcntv  andauanoalia  (iniftra  del  Velcouo  - Hcbbc  (uo  Qfpitc  quel  gran- 
de Azzonc  Abbate  di  S.  Pietro  in  Ccloaurco  di  Pauia , il  quale  4 era  porta- 
to à riconofcerelepolfdlioni  di  quella  fua  Abbadi*,  che  polìedea  nel  dif- 
tretto  Fiorentino , lo  (eruì,&  accarezzò  alla  grande.  Hebbe  anneitia  non 
ordinaria  con  Guidoaldo  Abbate  di  S.  Ambrogio  di  Milano,  e con  \ ber- 
lo Sacchetti  A bbatc  pure  di  S.  Pietro  in  Ccloaureo  di  Pauia , c poi  Vtfco- 
uo  JellTTmfdclìma  Città . Fù  ancora  in  molta  dima  appretta  più  Nobi- 
li* c Ipccial  mente  predo  al  Marc  hefe  Boni  fa  ti<?  figliuolo  del  Marc  hclc  Al- 
berto, il  quale  in  dilgrauio  dellàTua  confcicnza  leccia  donatiohe  lopr  ac-t 
bennata  * pcretìcriìvlurpato*  dopo  la  morte  del  Conte  Vgo,à  guita  diTi- 
. ' r.  J ’•  ranactto* 
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ranncttoji!  Dominio  delia  Tolcana , edeuaflata  l’Abbadiadi c.  Michele 
di  Martori,  ora  Poggibonzi, fondata  dal  detto  Vgo,  la  ridu.Tc  ad  Olpitio 
di  Concubine , dJndogìi  da  bere  ne’  Sacri  Vali  d’oro>&  argento,  c tolto  i. 
Tettò  dcgì’Euangeli  d'oro  gemmato , diacciatone  l'Abbate  Boionio  con 
li  Mónaciydfincpartc'^circntràte  ad  alcuni  Tuoi  confidenti  , e di  Chicla,c 
luogo facrato  il ridutfc  à Stalla  di  Caualli,edi  Cani  , come  alnum.j^.  $4. 
«f.  Infermatoli  alla  fine  Marino,  laicità  quella  fpoglia  mortale  l*an.  1010. 
incirca  con  (ingoiare  melìititia  de  Fiorentini,  ricordcuoli  col  mezzo  Tuo 
hauer  ottenute  diuerfegratie  ,c  fauorida  Vgo  Principe  , da  Giuditta  fu» 
mogi  k , c dalla  Principcifa  V uilia . 

* . • , * . tA 
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MOrto  Marino  fù  eletto  da  Monaci  per  loro  Abbate  Pietro,  Religiofo 
di  molta  pietà , il  quale  à benefitto  de*  Pellegrini , e poueri  interini 
circa  fanno  iojo.  creile  lo  Spedale  predo  al  Monaltcro,  oue  diprcfcntc 
lo  no  le  Botteghe  incontro  al  Paiaczo  di<oiuftitia,in  onore  di  S.Nicco!ao, 
dotandolo  delle  decime  di  tutti  li  Caftc11i,Maffarie»e  Corti  dei  Monade- 
rt»,con  vna  polir  dìone,  oue  di  ordente  tono  le  Cafr,&  Arco  de  Peruzzi, 
con  patto  »c  conditionc  fche  nella  mattina  di  tanto  Santo  fi  defle  il  Palio 
è Monaci:  Dichiarandoli  ciò  hauer  fatto  à benefìtio,  e fuffragio  dell' 
Anima  (ua,  de*  tuoi  Antecedono:  Deccllori, de' Principi  Vuilla, 8c  Vgo^ 
de*  Vtlcoui  l-amberto  di  Fiorenza  , Qttolino  di  Trento  , & Iacinto  d* 
Fieiòlc } delle  Coneriiè  Valdrada , & Auilafia  , e loro  figliuoli,  e de'  Cela-» 
ri , che  faranno  bene  à quefloSpedaie . Fù  lofcrittala  carta  da  cdo , e da 
Iacopo  Vclcouo  di  Ficfole  , Vuido  Velcouodi  Piftoia  , Guarino  Ab- 
> hate  dtSettimo,  Leone  Abbate  di  S.  Miniato  predo  la  Città,  c Niccolao 
Abbate  di  S.Bartoiamco,chiamatoS.  Romolo  , eda  ai.  de  tuoi  Monaci, 
e n’ottenne  la  conlcrnutionc  da  Corrado  li  Imperatore  l'anno  1034.,  lì 
come  n :1 10 jo.  il  mcd.  Celare  hauca  fimo  al  Monallero  Priuileg  o»c  con- 
fermationc  di  tutte  le  proprietà, e giurifditioni.  Rcftaurò  nel  detto  anno  la 
Cbicla  di  S.  Martino  à Mentala  già  conceda  ad  vfo  di  Monache,  che  ref- 
tata  dclolata  la.dicdc  di  nuouo  ad  altre  Monache , creandone  per  A bba- 
della  vna tabValdrada  , con  conditionc,  che  l’cletiione  dcllAbbadcde 
non  poietlc  farli  lenza  licenza  de  noli  ri  Abbati.  Da  Tigrimio  Diacono 
gli  fù  fatta  donationc  della  Chicladt  S.  Martino  incontro  alla  Torre  delia 
Caftagna  contigua  al  Monaltcro  , la  quale  fù  fondata  l'anno  98 S.  da  vn 
tale  Kagcbaldo  figliuolo  di  Riccardo,  chiamato  Bonizzojeomc  dalle  Icrit- 
ture  nel  line  del  libro  al  num.  f o.  5 1.  7 j. 

Sotto  il  reggimento  di  quclto  Prelato,  Teuzzonc  Fiorentino  de’ primi 
Dilcepoli  ,c  Monaci  dell’Abbate  Marino,  mollo  da  Spinto  dmino  , c per 
quiete  di  lua  conlcknza  , 11  ritirò  lolitano entro  vna  picciola  Celiata  con- 
tigua al  Monallero,iu  luogo  appunto  ou:  lì'vcdc  la  Cappella  de1  Pandoffi- 
mj  qui  dimorò  à guila  d’eremita  in  continue attinenze,  & orationi  l'opra 
fo  anni,  che  meritò  il  dono  della  Proktia  , di  modo  che  la  tua  fama  lì 
diuulgò  non  iolo  per  tutta  la  Tolcana , ma  ancora  in  altre  Prouincic,c  non 
paliaua  per  Fiorenza  alcuna  periona  Titolata  , c Coronata  , che  non  lì 
ponalfc  al  di  lui  Tugurio  i manifeftarli  le  lue  paflìoni,  impetrandone  effi- 
caei  orationi  pretta  N.S.,&  auuililpirituali  per  la  lalutc  deUf  Anima  , età 


Kudofio  Locateli! 
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Sualifù  Corrado  II. Imperatore, il  quale  fece  Tanno  ioj*.  vnadonatione 
Idineriì  teiTcni  fituati  nella  Città  di  Fiorenza , c luo  dirtretto,  li  come  nel 
dominio  , c territorio  di  Ficlolc , li  quali  terreni  erano  Rati  confi  Icari  per 
bando.  Lcggclì  in  detta  donatione  legnata  alnum.fi.  Qialicer  7^os  pr a 
Dei  timore  .-imnixq;  noflrx  remedio,&pro  OR^iTJO  >flBys  THEP- 
ZOT^IS,  caterorumqiFratrum  ibi  commoranemm  &c.  Li  Vcfcouidi  Fio- 
renza Ildebrando,  Lamberto,  Atto,  c Gerardo,  il  quale  fù  (ubiimato  nel 
feggio  Vaticano  col  nome  di  Niccolao  II., non  recero  cola  di  ri licuo  , che 
non  la  participa  fiero  ì Tcuzzone:  il  limile  fecero  tutti  li  Prelati  della  Tof- 
cana  .oltre  la  Nobiltà  I iorcntina  . Regnando  la  Simonia  in  Vberto  Ab- 
bate del  Monaftero  di  S.  Miniato, & in  Pietro  MczzaBarba  Nobile  di  Pa- 
uia  lue ccllorc nella  Cattedra  Fiorentiana  à Gcrardojmofio  da  zelo  diuino 
S.GiorGualberto  Monaco  del  detto  Monaftero,  c non  potendo  loftnrc  si 
grauc  fcandalo,  fé  ricorlo  a Tcuzzone.acciò  l'initruiiie  ,c  conliglfalsà , Ifc 
lo  (se  fiato  btne  acculare  il  Vclcouo  alla  Sede  Apoftolica , He  alla  Ktgnibr. 
blica  Fiorentina  ; hebbe  rifpofta  dal  Komitqaccularcil  Vclcouo,  c l'Ab- 
bate in  giorno  di  fella  m Chicli  ,ò  in  pubblica  Puzza,  e di  (ubuo  ritirarli! 
fuori  delta  Città;  appena  G io.  Gualberto  itebbe  incito  in  ciccutioote  il  con> 
Figlio  di  Tcuzzone,  che  la  Città  h diuiit  in  varie  fuuoni,  chi  aderendo  <zL 
Vclcouo , e chi  à Gio.  Gualberto , in  guila  tale, che  ne  luccdsoro  infiniti 
difordini,  che  perciò  Alclsandro  II.  Sommo  Pontefice  mandò  per  Legato 
Anoftolicoà  Fiorentini  Pietro  Damiano,  il  quale  preuenuto  da’  Seguaci 
del  Vclcouo,  l'informorono  come  aptorc  degni  fcandalo  fofsc  Tcuzzo- 
nc . Il  Legato  parendo  , che  lcragionide’  malcontenti  tolsero  fondate  fo«- 
pra  la  quiete  pubblica,  li  portò  al  Tugurio  dell’ Eremita  »te  con  parole  alpre 
lo  trattò  di  Sedinolo,  di  Ribelle  dcll'obcdienza  Monaftica,dt  Saraba  ito, 
d'ipocrita,  c di  Souertitorc di  Popoli  . Tcuzzone  con  molta  vmilri  , c tac- 
cia gioconda  proftratc  le  gmoccnia  al  (buio  nngratiò  il  Legato  di  tanta  ri» 
prcnlionc , indi  crcttofi  , e volendo  con  ogni  riut-renza  diinoftrargli,  cheti 
zelo  di  Dio  l’hauca  Ipinto  à dare  ordine  à Gualberto  acculare  il  Vclcouo 
Simoniaco  ; viepiù  infiammandoli  controd'clsoil  Legato  , Tcuzzone  al- 
zati gli  occhi  al  Ciclo , efclamò  contro  di  Piccro  Damiano  in  qcclta  giti- 
la . 0 Bone  Deus  injurrcxcrnnt  contea  tuam  Ectlefiam  iniqui  (fimi  qui- 
dem , & cxccrabiles , ipfam  conantes  evertere  ; fed  & nettarei  ipfìus 
ncqnaquam  boni  Pafioris  , fed  Lupi  rapaci s vcjiigia  fequenees  , Ouesfi- 
bi  commi  [fai  voracihus  dentibus  Lacerane  Tyramtoorum  more  , opei  ad 
honorem  fuum  congregata:  conucreunt  in  turpi/iimos  vjus  ; Vopulum 
fibi  commiffum , vt  Facibas  lafciuauies  fintine  vagati , Vupillorum,  ac- 
yiduarum  caufat  contemnenees  ad  munera  fola  conuereuneur  . 0 Bone 
Deus , Rex  Omnipotens  da  finem  bis  malis.  Il  Lcgatonon  vedendouila 
fua  riputinone  , (degnato  li  parti  ,c  giunto  al  Vefcouato,  ò alla  Cala  , oue 
era  fiato  riccuuto  , leni  se  vna  teucra  ritenuta  à Tcuzzone  , il  quale  rilpolé 
al  mcfso  , dirai  al  Sig.  Legato , che  à Dio  s’appartiene , come  giufto  Giu- 
dice lare  le  debite  dimoftrationi  di  tanta  caufa  prcgiuduialc  allWnimcf 
fi  come  poi  lene  viddero  gli  effetti . Fatto  ritorno  dal  Legato  alla  Coree 
Pontificia  , c lagnandoli  dell'Eremita  , non  le  alcuna  jinprclfione  , l apen- 
do il  Papa  l'integrità  di  vita  , de  il  zelo  buono  di  Tcuzzone,  approuando 
quanto  hauca  mclso  in  clccutioncGio.  Gualberto  per  conhglio  dell' Ere- 
mita , li  corno  ac  fono  piene  bilione . Pcrucnuto  linai  mente  al  periodo  di 

lua 


DELL'ABRADIA  FIORENTINA.  if 

fua  vita, col  titolo  di  Beato  refe  l’Anima  al  iuo  Redentore  in  età  decrepita 
fopra  100.  anni,al  tempo  d'Alclsandro  II. Pontefice  MalEmo , e d’Enrico 
IV.  Imperatore  . Sparlatila  voce  del  luo felice  tranfito  , vi  accorlc  tutto 
j|  Popolo  Fiorentino , e dc’luogbi  conuicini  in  canta  quantità, che  bifognò 
la  (ciarlo  iniepolto  alcuni  pochi  giorni,  facendo  tutti  (orza  di  torli  della  lua 
Cocolla.  Fu  adattato  il  (uo  Corpo  in  vna  Calsa  di  Ciprelso  piena  d‘ Aro- 
rnati  con  quelli  ve  rii  : 

T HEVZOWJS  Monachi  rcnerabilis  Offa  quiefeunt 
Traenti  in  Tumulo , Sanila  qui  vixlt  in  fede 
Quinquaginta  annis  Eremi  velut  Incoia  feruens&c. 
il  Tettante  dcll’Epitamo  il  Baronionon  lo  mette . Dipoi  l’anno  iiSy.  da 
Nlafieo  Abbate  con  zcndalc  morello,  e con  pompa  lolcnnc,& imcrucn- 
todeila  Nobiltà  Fiorentina  lù  racchiulo  nell’Altare  maggiore  con  quelli 
caratteri:  OSSA  B.THErlO'H,lS  MpT^ACHl  , kT  EREMITA. 
.Indi  nella  reifaurationc della  Ciucia  l'anno  1627.  lù  tralportato  nel  Reli- 
quiario della  SacriRia  vecchia  , e Panno  ie>4f.  ledi  lui  Olsa  turono  adat- 
■jatein  vna  Caisctta  di  legno  dorato  colli  CriftalJi  , fi  come  in  vn’altra 
ilimile  lù  racchtula  la  Tonica  del  B.  Niccolao  di  Pruffia  Priore  del  Monaf- 
-tero  del  Bolchcuo  di  Gcnoua,  elponcndoìc  con  l’altro  Reliquie  nelle  lò- 
lennità  lopra  l’Altare  maggiore.  T rolliamo  il  luo  nome  ancora  regiftra- 
fo  nella  carta  della  Fondanone  dello  Spedale  di  S.  Niccolao  Ego  THE r- 
ZO  Monachus , & mdtgnus  Sacerdos(il  tutto  è rtgiftrato  nella  lua  vita  da 
noi  Rampata  l’anno  1645.  Sidec  autnrtirc,  che  nello llciso tempo  viuca 
vn’  altro  Teuzzonc  Dikcpolo di S.  Gio.Guaibcrto,  che  palsò  à miglior 
vita  con  odore  di  vero  lento  di  Dio  Panno  topf.  il  quale  nel  Monattcrodi 
S.  Paolo  di  Razzolo  fuori  di  Fiorenza, dotte  era  Abbate,  lentie  la  vita  di 
S.CioCìuaiberto , & il  contento  lopra  la  nollra  Regola , 

r.ì  *■ ,!  , ABBATE  III.  , & ir. 

LI  nomi  del  terzo , e del  quarto  Abbate  non  li  trouiamo,  che  in  vero 
non  poca  contufione  c’apportano  ; à noitro  giudicio  il  terzo,  ò quar- 
to Abbate  è da  credere, die  tolse  vn  tale  Benedetto  fratello  del  Marcitele 
£onitatio,diquel  Bonifatio  , che  lece  si  nobile  ddnatione  di  Ca fieli i, 
M aliarle,  e Cory  di  (opra  accennato , e tale  notitia  pare,  checel’apporti 
Palcalell.l’an.i  io8.,&  Alclsandro Papa  IH.l'an. ti76.ncllcfìolle,e  con- 
fcrmationi diluiti  li  po(scflì,giurildittioni  , e beni  del  Monaltcro  àjicr- 
nardo  Abbate  ,riceucndo  ancora  il  Mona  Itero  lòtto  la  Protcttionc  della 
S.  Sede  7 come  al  num.  ^7.,  & fg.  Traterea,  li  legge  in  detta  Bolla  tqutc- 
quid  de  donar toue  BOVJ FACI I FRATRIS  BkHEDlCTI  QffO'H- 
DAM  ABBATIS  rÈòTRI  legiptwii  pojjidetis . La  cognitionc  dell’ 
altro  Prelato  «el'addtta  quanto  leguita  qui  lotto  nella  Urittura  della  rcl- 
taurationc  dello  Spedale  al  num.  jf.  già  rondato  da  Pietro  Primo  Abbate 
con  quelle  parole:  Dutn  kgo  iFCrkiDr  PETRUS  Sanila  Maria  Fio- 
rentini Monajierif  ABBÀS , diunus  mterca  cogitatione  rimarer  meiqi 
mimflerq  ordtnem  graui  fondere  obfcffum  cognojcens  prò  virtbus  , vf 
De hì  concederle  cordis  jntentionem  ad  hai  Regis  TS{uptias  dirigere  ilu- 
duerimus  , meq ; prout  poffibilitas  daret  , nuptialibus  mdutus  vejhbus 
ad  dextcram  Sponfi  cum  eleSis  dtfeumbete  optaui  . Cumq;  hac  tali a 
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diù  corde  reuoluerem , fubito  menti  nofl.ru  illui  Jfpoftolicum  àttidH  9 
Karitus  firaternitatis  mancai  in  vobts , & kofùitaliratis  no  lite  obliuifci . 
Ter  hanc  enim  placuerunt  quidam  ^Angelis  bofpitio  rcceptis,  Hincper 
Tetrum  dici  tur  , Hofpitales  inuiccm  fine  murmuv  attore . Hinc  et  enim  ip- 
fa  vcritas  dicitur , Hofpcs  fui  t&  rrcepiflts  me  . Hùs  vero  fllmonitus 
exemplis  plnribufq ; di  nini  s peftcrritus  minis  > nulla  alicuius  rei  fugcflione 
infctluSf  ncc  aliqua  ucce  [filate  coatfus>  f ed  corde  perfeftot&  animo  volenti 
ai  fufcepeionem  Hojpirum , & Teregrinorum  refi  attrarr  decreu:  Hojpi- 
tale,quod  in  noftro  Monaflerioà  D.  TETRO  Qr^tRTO  DECESSORE 
ROSTRO  confhtutum  efl  , & ob  negligeniiatn  quorundam  prauorum, 
•pel  potius  propter  iufefiationem , vel  depredutionem  miquorum  peni  dele~ 
tum  iam  , quafi  obliuioni  traditus  erat . La  parola  Secundus  Petrus 
conforme  l’olscruationc  fatta  non  loloda  noi , ma  ancora  da  Francclco 
Agolìino  Chtcla  Vcfcouo  di  Saluzzo,  da  Fracclco  Maria  Fiorentini  Ilto- 
rico,c  Protofi  fico  di  Lucca,dal  Capitano  Colimo  della  Rena  Fiorentino* 
da  Gio.Pietro  Furiceli»  Arciprete  di  S.Lorcnzodi  Milano, da  Gip.  Battili* 
Bianchini  Procuratore  Collcgiato,&  Antiquario  di  Milano, e da  Giufeppe 
Brefciani  I ftori co Cre monde,  ci dimoftra  vogliadire  Piotro  Secondo  di 
quello  nome , c la  parola  Tetro  Quarto  Deceffore  nojhrof  voglia  dire  quarto 
Abbate  antecclsorc,  & primo  di  tal  nome,  che  in  qucltomodo  pare  ap- 
punto venga  bene , perche  fe  la  parola  Petrus  Secundus , volclsc  lignificare 
l’Abbate  ice  ondo  in  ordine , & non  di  nome  , hauerebbe  regiftrato  nella 
ferite  lira,  à Tetro  Primo , & non  à Tetro  Quarta » 

TIETRO  II . JIBRJITE  V. 

v 

Pietro  II.  di  quefto  nome  vcdendo,chc  lo  Spedale  di  S.  Niccolao  conti- 
guo al  Monaltcro  fondato  à benefìcio  pubblico  de'  pouerelli , e Pelle* 
grtni  da  Pietro  luo  antecessore  , era  ormai  Rato  deuaftato  , e ridotto  in  di* 
mcnticanza  , hebbe  per  bene  non  folo  rcftaurarlo,  ma  ancora  accrescergli 
Ventrate  , acciò  fcguifsc  non  loto  in  luffragio  dell’ Anima  tua , de  luoi  An- 
tecessori, e Polìcri , de  Monaci  viui,  c morti , del  Culiodc  del  medehmo 
Spedale, de* Principi  Vgo,  & Vuilla,di  Gottifredo,  e Beatrice  Principi 
diTofcana,  de*  Vclcoui  Pietro  di  Fiorenza  , Tranlmondo  di  Fiefole  , c 
Leone  di  Piftoia,de'Ccùri,e  Regi  d’Italia*  della  Coincisa  Valdrada,e 
fuoi  credi , del  Conte  Bulghcro,e  Caldi*  lua  Spola, c loro  Figliuoli-  > del 
Conte  Lotticro  , & A talalia  lua  moglie  , & in  fine  di  tutti  li  Bcnctattori  di 
detto  luogo  pio , come  dalia  carta  di  detta  rcltauratione  num.  f 5.  Dalla 
Ducheta  Beacrice,la  quale  riledea  nel  Palazzo  Ducalcprclso  del  Tempio 
di  S.  Giouanni,  ottenne  la  temenza  à fauore  del  Mona  lì  ero  incauta  di 
certi  terreni  lituati  tri  la  Picue  di  S.  Maria  Ciliuauoio , c S.  Pietro  in  Mer- 
cato Pan.  1061., cou>e  al  num.  f $.  : Panno  xofi4.hebbe  in  dono  da  Gerar- 
do , c Pietro  Nobili  Fiorentini  la  Chicfa  di  S.  Procolo  ,e  n’iicbbe  la  con- 
fcrmationc  da  Pietro  Vcfcouo , il  quale  volle, che  nella  tetta  diS.Gio.Bat- 
tilìa  gli  fi  pagafsero  24.  denari  d*A rgcnto,  che  poi  da  Rimerò  non  tologli 
fù  rimcfso  il  Cento  à 12.  denari,  ma  ancoragli  furono  donati  altri  ben  i, 
come  à(uo  luogo  al  num.  77.  78.  Da  Alttandto  II.  Sommo  Pontefice  ot- 
tenne Panno  107».  la  Bolla,  che  conrenna  al  M ona Itero  tutte  le  Giurildi- 
tioni , pigliandolo  in  proutuunc  # ù anco  da  Borico  IV.  Imperatore  l aiv 
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107?., come  al  mim.dcllefcriuurc  f4-»8c  f 6 . Molte  memorie  fi  trottano  di 
quello  Prelato  nell'anno  io8f.  Stette  il  noftro  Pietro  coll i fuoi  Monaci 
afiìdentr  il  felice  tranlìto  di  ^Stefano  IX.  Sommo  Pontefice , Taccompa- 

giò  alla  Tomba  ,&  con  pompa  funebre  appartatamente  in  quella  noltra 
hicla  gli  fece  l’Efeqoie  per  cfscr  Monaco»  & Abbate  di  Montccalino. 
Fu  fepel!  ito  contiguo  alla  Tomba  di  S.  Zenobi  Velcouo  Fiorentino  » doue 
Tanno  ijf7.fntrouato  incorrotto co’gli  Abiti  Pontifici/.  Si  leggeua  nell' 
appartamento  di  Cridina  di  Lorena,  Gran  Duchessa  di  Tofcana»  quella 
memoria.  * " - . 

D.  0.  M. 

STEPH^HO  PUPA  IX.  OLI  M IFV.I^'KO  F RI D ERI  CO  CO- 
ZELOV.IS  LOTH^RITiGlIE  DVC1S  FI  LIO , APOSTOLICA  SE- 
DIS  CAT{CELIAR10 , MOlfACHO  , ET  DEBUTI  CASITiETf- 
SI  » CARDINALI  TJT.  S.  CHRlSOGOVj  , PONTIFICI  OTT . 
MAX. » T/O,  FELICI  i SATiCTlTATE , ET  MIRACFLORFM 
GLORIA  ILLUSTRI.  GOTHlFRIDFS  HETRFSCORFM  DFX  t 
VT  DEFFTiCTO  FELTRI  DOMI  SFA,ET1W.TER  PROPRIO  S 
+AMPLEXFS  , QFOS%  TOT  EST  CHARITATIS  SFA  FI  CES 
RETEVj>AT  , ’HO'hf  SlJiE  LACR1M1S  PAREJfTAT.  MO- 
NACHI ABBATI  A FLORE'KJl'KA,  IH  * ADIBFS.  AD 
D1FI  IO.  BATTISTA  EFFERF'UJ  , ET  IVfTA  SQLFF'UfT . 
JF.  EjLL.  A PRILIS . M.LVllI.  . . . . ..» 


GlOFATi'HJ  I.  ABBATE  FI. 


A. 


1 A Pietro  fucccfsc  Giouanni  primo  di  quello  nome,  (oggetto  cclcberii- 
mo  nelle  lettere»  il  quale  collo  Scudo  deilavirtùi'oppolcalVclco- 
uoh intero.  Qui  babet  rirtutem  ,fiatim.reiditur  forti*  , folers  , vtths, 
boneftus , atij;  aduerfus  omnes  rerum  afperitates  armanti . Fece  ricor- 
do à Palcale  II.  dal  quale  Tanno  1108.  n'ottenne  ampltfiìma  Bolla  della 
'confermatibnc  delle  Giurifdittoni  del  Monaftero.  PASC ALIS  Epifco- 
feruta  fernorum  Dei  diletto  fitto  IOATff^I  ABBATI  Fiorenti- 
ni MonaSlertf . D.itum  Fiorenti*  Flit.  Kal.  Ottob.  Au.  IX. fui  Pon- 
tificanti, come  al  nmn.(7.  . ■ . 


* EX 


' BER7{ARDO  I.  ABBATE  F1I.  ' 

BErnardo  lo  trouiamo  Abbate  di  quello  Mona  fiero  per  atteftato  de* 
m.  (.della  Libraria  Aniciana  l'anno  iu8.,&  ino.  , tù  intimo  di 
Viottilrcdo  de  Conti  Alberti , Velcouo  Fiorentino  , il  quale  (i  (erui  del 
coniglio  di  quclto  nomo  Prelato  in  tutte  l'vrgcnzc  della  tua  Diocefi  . 

■ •;  1 ••  I Li. -e  • . , , . 

AZZOVJi  I.  ABBATE  FUI . 

* » »*  ••  » *►  - a • S t 

MOrto  Bernardo  fù  da'  Monaci  eletto  Azione  » Religiofo  di  Angolare 

efempfarità,  c di  molta  autorità  prctfo  del  Clero, c Nobiltà  F iorcnt"  ConBtntiau»  e*» 
tuia.  Quelli  concclsc  à Goffredo  Velcouo  di  Volterra  alcuni  luoi  Mo- 
naci , per  introdurre  l'olseruanza  Monadica  nel  nuouo  Monaftero  de'  SS. 

Giudo  1 e Clemente, crctto»c  dotato  dal  medelimo  Velcouo, creandone  per 

M Ab- 
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Abbate  vq  tale  Kaimberto  ; di  poi  mutarono  que’  Monaci  la  Cocolla  nera 
in  bianca,  vncndolì  alli  CamaldolcnGi.  Portò  il  cafo, che  l’anno  iijì.  vp 
certo  Sacerdote  dell  a Vallcdi  Pefa  , per  nome  Amadio»  venuto  in  Fioren- 
za per  Cuoi  affari  domellici , e ritiratoli  la  icra  hcIl'Ollcria  prcfsoS.  Pietro 
Sca raggi  ; appena  coricato!)  à prendere  ripolo , che m tale  maluiucntc  , Se 
vna  Donna  impudica  con  atti  immettili  (cagliarono  (opra  dclSaccrdotc, il 
quale  con  edema  alzatoli  dal  lctto,clùcgIiatoilChcrico  lì  ritirò  ad  vnpic- 
col  Fuoco , recitando  il  diuino.  officio, indidatoli  con  lagrime  ad  implorare 
l'aiuto  diuino,  fopraprefo  dal  lonno  ,gl*  apparuc  Crifto  in  forma  di  Pelle- 
grino» ordinandogli  raccontarci!  fatto  al  Rettore  di  S.  Cecilia.  Giunta 
l'Aurora  il  Sacerdote  li  portò  alla  Chiefa  di  S.  Cecilia» efequì  l'ordine  del 
Pellegrino  » e celebrata  da  Media  dal  detto  Rettore  » li  portorono  ambiduc 
à ragguagliarne  il  notlro  Abbate  Azzonc,  il  quale  li  conduce  dal  Vclco- 
uo  Goteifredo  de*  Conti  Alberti  ,&  appena  da  elio  veduti  ,riuolto  all’Ab- 
bate > gli  cominciò  à narrare  hauer  veduto  in  fogno  quanto  era  occorfo  al 
Sacerdote  tornile  » al  che  rifpofe  Azzonc , clicr  mi  venuto  con  dii  per  tal 
aliare . Dopo  lunga  (ctlìonc  fu  determinato»  che  l'Abbate  conuocalse  nel 
(uo  Monallcroturn  li  Rettori  delie  Chicle»  oqf  ancora  intcruenne  Gotti- 
fredo, e col  parere  di  tutti  fù  decretato,  chcfei  Rettori  delle  Porte  riccucf* 
fero  liSacerdotiforcnli , e Pellegrini,  cioè  il  Rettore  di  S.  Rm ffillo. per  U 
Porta  del  Duomo  ; d Rettore  di  S.Pictro  Maggiore  perla  Porta  diS.Pictro 
de  Cieli  ; il  Rettore  di  S.  Firenze  per  la  Porta  di  S.Pictro  Scaraggi;  il  Ilct- 
torcdi  S.Pietro  Buonconliglio  per  la  Porta  di  S.  Pancratio;  il  Rettore  di  _ 
S.  Lucia  per  la  Porta  d’Ogni  Santi  ; e per  la  Porta  del  Borgo  il  Rettore  di 
S.  Lucia  de  Marignolli . Inoltre  fù  ordinato  , che  in  tutte  le  ferie  quarte 
dell'anno  fi  cancallc  vnitamenrc  da  quelli  Rettori  detti  Portari  la  Natila 
per  la  rtmdlìone  de'  Peccati , e le  ferie  Ielle  della  Croce  ,or*in  vna  Chiefa, 

Óc  or’ in  altra  per  eccitare  li  Popoli  alla  dcuotionc  , e tai'vlo  durò  hno  ài 
ijn.f  fichcper  tal’attione  molti  Diuoti  lafciauano  le  loro  facoltà  al  Col- 
legio de' Portari,  acciò  le  dilìribuillcro  a poucrclli , Si  ort  trillerò  (acrificjj 
in  lufFragio  de'  Defunti . In  quell’anno  Grillo  SaJuacore  di  notte  tempo 
apparile  in  forma  di  Pellegrino  non  loto  al  Vcfcouo  Antonio  d'Orfo  , ma 
ad  altri  Sacerdoti  ancora, ordinandoglicrcggcrc  vno  Spedale  per  riceucre  li 
Sacerdoti  Pellegrini , e Forcnli,  li  come  fù  lubito  efequito  , comprando 
nella  Contrada  di  S.  Gallo  il  Ino  , e terreno  per  il  valore  i6fo.  lire,  e con 
celerità  fù  fabbricato  l'Oratorio , e Spedale  in  onore dclSaluatorc»  e nel- 
le CalcndiU’Agotto  l'an.  15  ij.  , conforme  alla  fcrictura  num.Sj.  , vi  tù 
dal  mcdclimo  Vcfcouo  celebrata  la  prima  Mella  , Si  in  quello  modo  prede 
il  nome  di  Congrega  Maggiore  dclSaluatorc  à ditlintionc  d’altre  Congrc- 
gationi  ; & e formata  di  Priori , Rettori,  e Curati  delle  Chicle  della  Città, 
andando  per  tempo  quali  tutte  le  mattine  dell'anno  in  più  Chicle  à canta- 
re Mclfc  ,Sc  Oditi  j , conforme  alla  dilpohtionc  laicista  da'  Legatari.  Il 
Pieuano  Arlotto  tanto  nominato  fù  ancora  egli  di  quella  Congregatone, 
vedendoli  nel  detto  Oratoriola  di  lui  Tomba  con  quelli  caratteri  : 

Qj'EST^l  SEVOLTrR^t  FECE  fsARE  IL  TlErUFty  jlRLOT- 
TJ  PER  Lrl,  E "PER  CHI  ri  rVQLE  ENTRARE. 

Ad  clempio  della  detta  Congregatone  Maggiore  dalla  diuotioqc  de 
Fiorentini  ne  furono  erette  tre  alcrc,cioè  quella  della  Vilitationc  fan.  1+84. 
aiti  a-f.  del  mele  di  Fcbraio,  coinvolta  dt  Cappellani,  e di  altri  Sacerdoti . 

L'anno 
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L’anno  Poi  l f 17.I1 1 f.dcl  mcfe  di  Gennai»  in  (pira  ti  alcuni  Sacerdoti  dallo 
Spirito  Santo  diedero  principio  all’altra  Congregatone  ad  onore  della 
Conccttionc  di  Maria  Verginea  di  S.  Giufeppc  nella  Chicfa  di  S.  Maria 
lopr’Arno.  Dipoi  li  mcdcfimi  Sacerdoti  alti  17.  d'Agolfo  1519.  la  traf- 
portarono  nella  Chicfa  di  S.  Michele  Bifdomini  con  licenza  di  Niccolò 
Tofinghi  Canonico,  e Rettore  di  detta  Chicfa  ; ina  perche  nello  fteffò 
tempo  era  ftata  eretta  nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campo  vn’altra  Congrc- 
gatione  ad  onore  della  SantilTìma  Triniti,  fu  ordinato  dal  Vicario  Gene* 
rate  dell*  Arciucfcouo  Niccolò  Ridolfì,  che  fofse  vnita  con  tutti  li  fuoi  ef- 
fetti à quella  della  Concatione  l’anno  ipjt.il  primo  Marzo  , di  prefente 
non  inS.  Michclce,  ma  in  vn’Oratorio  nella  Contrada  de  Fibbiai  riftede. 

L’anno  1574*  ahi  ip.  d’Aprile  da  Lionardo  Bonafcdc  fù  dato  principiò 
alla  fabbrica  della  Chiefa  delia  Conccttionc  nella  via  de  Semi,  la  quale  f» 
terminata  alli  3 1 . Marzo  1 57 6. 

. v . , , « 

**  . , 1 '•> 

BERARDO  lì.  JlBBjlTE  IX. 

' ’ % » 

BErnardoII.di  quello  nome  non  fu  inferiore  ad  Azzonc  si  nella  bon- 
tà, come  nelle  lettere,  che  perciò  ncgl’affàri  ardui  ftdimoltrò  corag- 
giolo , riportandone  il  trionfo , potendoli  ad  clTo  appropriare  quella  fen- 
tenza  : Tiuìlus  igitur  efl  maior , quam  virtutis  tn  domo  viro  tnumpbus . 

Ottenne  da  Alclsandro,  e da  Clemente  Sommi  Pontefici  ambiduc  ditali 
nomi  Terzi , Priuilcgio  dcll’efedtione  dalliOrdinari , dalle  grauezze  , de- 
cime, Scaltro,  colla  conferminone  di  tutte  le  Giurilditioni,  comealle 
fcritture  num:i8.  , & f<?.  ^Alexandbr  Epifcopus  J'eruus  feruorum  Dii 
Diletti}  filijf  BERH^'thDO  ^Abbati  S.  Marta,  de  Plorcntia  eiufq-,fra - 
tribus , fub  datum  ^inagnix  MCLXXFf. . Clernens  Epifcopus  J'eruus 
feruorum  Dei  Diletti!  filiti!  BERT^^ARDO  ^Abbati  S.  Mari x de  Fio - 
rcntia  ciuf q%,  Fratribus  ,fuo  datum  Luterani  MCLXXXVllI. 

1LDERAME  t.  ^ IBBjlTE  X.  ».  . • 

ILderamc  hebbe  il  goucrno  di  quello  Monaftcro  dopo  Bernardo;  quello 
Prelato  lo  trouiamo  regillrato  dall’Abbate  Conttantino  ne  fuoi  m.i- 
nuferitti  l’anno  npi.  incàuta  d’alcuni  Legati  Pij,  & al  iena  t ioni  di  terreni 
.prclso  S.  Si  mone,  tri  la  Contrada  di  Torcicòda  ,e  l’Arco  de  Peruzzi. 

Coll’Elmo  della  Virtù,  comedifTc  vn  Dotto:  7{ibit  eli  Xirtui  , nifi 
Clypeu!  . Achilli s , qui  à Vulcano  fabricatuij  net  ferro  penetrali  , nec 
dolo  furripi  poterat . Con  quello  Elmo  dico  il  nottro  Ilderame  fupcrò  la 
potenza  di  Pietro  Terzo  di  quclto  nomc,Vcfcouo  di  Fiorenza, il  quale  con 
ognipiù  viuo  sforzo  tentò  più  volte  vlurparli  le  Giurilditioni  della  nof- 
tra  Abbadia  , che  da  Cele  limo  111»  l’anno  1158.  fu  contro  d’clso  data 
la  fenteaza . 

• • \ 

MATTEO  1.  UBBJITE  XI. 

• { * * 1 • ' • h-,  , « ; | . 

AD  llderaraefuccefse Matteo,  trouandolì  il  fuo  nome  nella  vendita 
della  Piazia  del  Monaftero , contigua  alla  ftrada , douc  era  già  la 
Vigna.  In  fi{ominc  D smini  Tipjlri  Iefu  Cbrifti zittito  Dominici  Juan 
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J/CC.  XFIII.  Kal.  Aprili*  - Mamfefius  fura  Ego  MATTEVS  Dei 
gratta  Ecilefut  S.  Marta  de  Florentta  ABBAS  . Adinltaiua  di  Gio. 
da  Velimi  Vefcouo  Fiorentino  » e di  tutu  la  Nobiltà  aggrandì  il  picciolo 
Oratoriodella  Vigna  » c Cfàufura  del  Monaftero  ad  onore  dc’SS.  Apos- 
toli Simone,  c Giuda,  erigendolo  in  Chiefa  Parrocchiale  , riferbando- 
fcla  manuale, il  quale  Vefcouo  l'anno  iiii.rinuouò  alnoftro  Monaftero 
la  donationc  dì  S,  Procolo,  riducendo  il  Cenfo  à cinque  denari  d’argento 
da  pagarli  aiti  i f.  del  mefe  d’Apnlc.  La  primaria  pierra  della  detta  Ciuc- 
ia, forlc  morto  Matteo  , ftt  mefsa  l'anno  « aoj>.  da  O.  Gerardo  Monaco , c 
Cellerario  del  noftro  Monaftero. 

Jn  Tiomine  Dai  'Ho  lì  ri  lefu  Chrifti.  An.  Damme*  Incar.  MCCIX. 
sibltotheca  Aw-  aaj  fndtftone  xlt.  Ego  D.  GERARD  FS  Monachus  ,&  Ca- 
merari*! Eccitine  , & Monaflerij  $.  MARlX  DE  ELORElSIJlA  » 
vice  , & nomine  prafat a Ecclefia,&  Mona  fieri)  pctfui  primarium  La - 
pidem  proprtfs  minibus  in  f andamento  Ecclcft-t  SS.  SIMOVJS t & IX- 
DX. , poftte , & fumiate  ,&  confirutta  in  territorio  , & foto  ditta  AB- 
BATIK.,  tjuod  oliai  fuit  FIEfEA  ditti  Monajierij  , & boc  feci  ai 
rctinendam  poffe(fionem  ipftus  Ecclefi*  , & ad  cognofcenéum  , quod  m 
diSo  terreno  A B BATIK  prenominata  EcdefU  Ss.  SI  MOTHJS ,&  IF- 
DK.  fondata  t & benifìcat*  fit.  Et  quodditta  ABBATI  A SIT  TA- 
TUO HA  1TSIFS  ECCLESÌX,&  vt  in  omnibus  inpoflerum  (Urna- 
mfefìum, diet  im  Ecclefiam  effe  ditta  ABBATIK  IMTERTETFFM  - 
Et  lm  feci  ad  reuercntiam  Domini  "Papa  Innocenti!  III. , fuor umq\fuc- 
cefsorum  in  Santi a Romana  Ecclefta  Catboiici  exiftentium . His  ornai-  > 
bus  interfuerunt  Ranerius , & Falcntinus,  & Bernardus  , & Tlacitus, 
Petrus  ,&  Clericus,  & Itcobus  Monachi  ditti  Monaflerij,  & Tresby- 
ter  BAXTHOLOMXFS  ftmiliter  Monachus  eiufdern  Monaflerij,  quo 
tane  temporis  Cupo s , & RfUor  eroi  in  eadem  Ecclefta  inflitutus  prò 
ABBATI  A pradiffa  . Et  ad  bac  omnia  prediti a rogati  fotruntTef- 
tes  Albertus  Magifter,&  Spineltus  Malafpin*  , & Gouerottns  filtus 
» Cn»po  ficchi.  Spina  i Campofalui  * & Froda  fìlius  . . , Ardimanus  Colombella  & 
Licaritus  fil.  V golini  de  Signa , & Acca  pergamena fo  , & Ricocius 

Siribelli.  ’ ' 

Ego  Falentìnus  Monachus , & Leuita  interfui,&  fubfcripfi  &c. 

Ego  Fbaldus  Monachus , & Saterdos  interfui, & fubfcripfi  &c. 

Ego  Clericus  Monachus,  & Leuita  intcrfut , & fubfcripfi  &c. 

, Ego  hcobus  Monachus  interfui , & f ubfcnpfi  &c. 

Ego  GERARDFS  Monachus,  & Saterdos , & lune  eidem  Monete- 
rà Camerario*  > autiontatc  totius  capitali  primarium  lapidem  pofui, 
ideoq;&c.&c.&c.  , 

Ego  Guglielmus  Monachus, & Leuita  confenft , & interfui . 

Ego  Bernardus  Monachus, & Sacerdos  confenfi , interf ut, & fubfcripfi, 

BARTOLAMEO  i.  ABBATE  XII. 

BArtolomeo  Primo  di  quello  nome  lo  trouiamo  regiftrato  dal  medem© 
Abbate Caictani  l’anno  tata., dando facoltià  Scr  Cambio  Rettore 
delia  Chicla  di  S.  Procolo  fcruirli  della  muraglia  dello  Spedate  per  acco- 
modare quella  Ciucia.  Si  vede  ancoraché  partitoli  dalla  Rettoria  de*  SS. 
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DELL’ABBADIA  fiorentina;  li 

A portoli  Simone,  c Giuda,  egli  ftcflfo  aggrandì , e riedificò  la  detta  Chic- 
faranno  1217.,  poncndoui  la  prima  pietra  fondamentale  nel  territorio 
appunto  già  venduto  dal  Monastero  à Guido  Bruni,  e Rcnuccio  Caligari, 
e Gerardino  fuoi  figliuoli , ricomprando  da  erti  il  medemo  terreno  per  tale 
effetto,  e ne  inuefti  per  Rettore  Ridolfo  Fiorentino,  Canonico  di  S.  A poi- 
fina re  l’anno  1237.FÙ  molto  cauto  feruendofi  dcllaPrudcnza,comc  Arma- 
tura , Prudenti  a,  dèlie  vn  dotto , eft  Armatura , qui  quis  induitnr  minime 
ledi potcjl . Con  quella  Armatura  rintuzzò  l’orgoglio  de*  Paefani  del  Gat- 
tello di  Signa , li  quali  haueano  tentato  fottrarfi  dall'obbedienza  de  Mona- 
ci, con  volerli  eleggere  il  Rettore , come  appare  da  vna  decretale  d’Ono- 
rio  III. . Sforzò  la  famiglia  de  Pazzi  della  Valle  d’Arno,  Feudataria  del  ai 
Morurtero  per  li  Cartelli  d’Oftina,  e di  Luco  à pagare  non  Ìò!o  l’annuo  ' * 
tributo , e pendone , ma  ancora  ciattamentc  li  decorli . Si  portò  à viiìtare 
in  Perugia  i!  £.  Gregorio  IX., dal  quale  gli  furono  confermate  le  Bolle 
d'Alcrtandro  III,,  e di  Clemente  III.  Gregortus  Epifeopus  feruus  fieruo- 
rum  Dei  . Dileats  filijs  B.ARTH0L0MK.0  ^Abbati  S.  MyARlfc  de 
Florentia,  eiufa-t  Fratribus , fub  datum  Terusij  yAn.MCCXyjII.,co- 
mc  alnuui.  Co.  li  teorie  ancora  al  medemo  Pontefice  l'anno  1255.  in  cauta 
dell’aggrauiopcril  palleggio, & alloggio  dc'Nuntij , e Legati  Aportolici, 
che  furono  delegati  l'Abbate  di  S.  Salu  a toro  diSponga  , Se  il  Priore  di 
S.Calgano  della  Dioccii  di  Volterra  , cerne  dalla  ferir  tura  fegnata  nu.tfi.» 
oprò  ancora, che  gli  Abitatori  del  Cartello  di  Montebello  fi  portalfcro  nel 
nollro  Monallerp  l’anno  fodetto  1 a 3 oue  refero  omaggio  ad  Ildebran- 
do Vcicouo  di  Ficlole  loro  Signore,  con  giurargli  fedeltà  . S'affaticò  ad 
inftanza  del  Vcfcouo  Ardingo,  e della  Repubblica  Fiorentina  per  rifor- 
mare li  Monaci  Neri  diSettimo,  ma  in  vano,  che  perciò  la  detta  Repub- 
blica v’introdulfc  li  Monaci  di  S.  Galgano  di  Siena  l'anno  1236.  dell’Ordi- 
ne Ciilercienlc.  Fù  intimo  di  Robaconte  Mandtlli  Milanele,  Poterti  di 
Fiorenza , il  quale  fc  fabbricare  vn  Ponte  lopra  del  Fiume  Arno,  e con 
molta  lolennità  vi  pofe  colle  proprie  mani  |a  prima  pietra  , & è detto  il 
Ponte  di  Robacontc.  s 

Nella  tacciata  della  Chicli  de’  SS.  AportoliSitnonc  ,e  Giuda  fi  legge  la 
prcfentc  memoria  fiata  molto  tempo  nalcorta  lòtto  terra  , e rkrouaca  l'an- 
no 1Ò18.,  da  Monaci  fu  fatta  adattare  contiguo  alla  Porta  per  difuori.  ■ 

Currebant  Chrifli  lune  anni  temporis  ifli.  ’ 

Mille  Dugenteni , poti  tres  quater  indeq\  deni , | ' 

Cum  Sacra  Sanftorum  i IM 0 iy  D&Qj  fuorum , 

Fit  Domus  ifla  Deus , B^ARTHOLOMPLyS, 

Ex  yABBMTIJi  titulat , quem  S . MyARlyA  , 

C onflruxit  primurn  lapidem , dum  fit  in  infitta, 

Et  quia  terreno  funiauit  non  alieno , 

Sed  proprio  Turri , ficut  patct  islius  Frbis  , 

kjl  bic  bonus  DOMINÒ'  ,verUj'q ; V^TROÌ^S . 

in  Dei  Tremine  ofmen . Dominici  Incar,  *An.  eiufdem  MCCXyiII. 
y,  ldus  Iunij  , Inditi.  I.  Tateatmanifejìe ,quod  D.  B^ARTHOLOM &y$ 
tABB^tS  Monafieri j S.  MyARIJZ  de  Florentia , vice,  & nomine  ipfius  - 
Monafieri j ad  honorem  Dei , & omnium  Sanftorum , & Sedis  yApoflo~ 
liste , & Domini  Epifeopi,  & di  fi  or  uni  Vrttlatorum  , & F rat  rum , gr 

Mona - 


il  CRONICA 

Monachorum  fuorum , tf  Tarrochianorum  Ecclefta  nouella  SS.  ST- 
MOHJS,  & IPDR.  pofuit , & in  f andamento  locauit  propri js  mani- 
bus  futs  pnmarium  lapiderà  pingui  arem  in  fundamento  pr  adilla  Eccle- 
fia  nouella  SS.  SIMOl^IS,  & 1 r D K.,  pofita  ,& fundata , & de  nono 
edificata  in  terreno  iam  dilli  MOT^ASTERIJ ,&  ABBATI  li.  ,quod 
olimfnit  Domini  Guidi  Bruni  ,&  Domini  Renacci}  GaUgari,&  òhe - 
rardini  eius  fili j , ab  eis  ernpto  protri  Terilaftrum , ad  retinendam  pof- 
fefjionem  ipfius  ECCLESIA , & ad  cognofccndum  , quod  in  terreno  dilli 
Mona  fieni  fu  dilla  Eccìefia  t edificata  , & fundata  , & quod  ABBAS 
dilli  Monafìcri)  fit  TATRO'HVS  dilla  Ecclcfia,&  fit omni tempore, 
& in  aternum  , & ad  perpetuam  rei  memoriam,  re  Remando  e am  fibipro 
Jua  Ecclefta  manuali , cum  omni  iure  fuo  , & alìione  , & pertinenti js 
futs y fines  Ecclefta , fteur  à "Primo  concurrit  via  publica  , qua  dicitur 
Tiracoda  , à Secando  eft  Fluuius  Schiatto , à Tertio  murus  Ciuitatis , à 
Quarto  eh  Rcfalitis  ,&  fratres  t & plurium  Parrochialium  ipfius  Ee- 
Clefia. 

Alla  funt  hac  felieiter  in  dilla  Terra, & Ecclefta , prafentibus  plurium 
Rodulpho  Rettore  ipfius  Ecclefta  prò  dillo  Monafierio,&  D.  Benedillo 
T almerio , Donato  ,&  Bandino  Monachis  ,&  Fratribus  diHi  Monafie- 
rij  ,&  prafentibus  Tefitbus  ad  hac  Congregati s , Magijlro  Guidone  , 0* 
multi  alif 

Ego  Bonareddita  lldebrandi.  Domini  Fiderici  Imperatorie  Ordinarmi 
Judcx , & Jiptarius  pradiUa  dttm  agerentur  rogatus  interfui  , tr  ea 
omnia  à me  alla  publica  fcripfi  fideliter  , & in  publicam  formata  re - 
degi , & publicaui , ideoq;  rogatus  etc. 


1144. 


BARTHOLOMEO  li.  ABBATE  Hill. 

BArtolomeoII.  di  quello  nome,  I.  V.  D.  Io  trouiamo  ne’ manuferitti 
della  Libraria  Aniciana  nominato  Magifter  Bartholomaus  Abbas  , 
per  la  Tua  virtù  fù  di  molta  autorità  tri  li  Fiorentini  , accorrendo  ad  elio 
per  molti  Coniulti,  c Dccifioni . Hauendo  trouato  il  Monadcro  aggraua- 
tó  per  le  guerre,  ottenne  facoltà  da  InnocentioIV.  alienare  alcune  pofsef- 
fioni.  Subdatum  Lugduni I dibus  Septembris  anno  III.  fui  Tonti ficatus  , 
come  al  num.63. . Sgrauò  il  Monadero  dalla  prcisura  de  debiti, & li  portò 
in  guilà  talc,che  ammirato  Alefsandro  IV.  per  Tua  Bolla  fubdatum  ? '{ca- 
poti anno  I.  fui  Tontifìcatus  «ordinò  à Monaci  non  li  dare  Coadiutore. 
Per  Probitatem , (i  legge  in  detta  Bolla,  & indqftriam  diletti  fili)  BAR- 
THOLOMKI  ABBATIS  V ESTRI  fit  per  Dei  gratiamfere  libera - 
tum  etc. , come  al  num.  64.  A richieda  del  Popolo  Fiorentino  Panno 
l2po.  concesse  in  predico  le  due  danze  contigue  alla  Porta  , oue  di  prc- 
fentc  fono  la  Ccllcraria,c  l’Archiuio,  ad  V berrò  da  Lucci , eletto  Capi» 
tano  di  Ghiditia , acciò  iui  potette  ereggcrc  i!  fuo  Tribunale  colli  dodici 
Antiani  , ò vogliamo  dire  Gonfiglicri  del  Popolo,  fino, che  folk  fabbrica- 
to il  Palazzo  di  Giuditia  , ora  detto  dcgl’Otto . Li  manulcritti  d’Autore 
incognito  ci  additano,  che  hanno  12^7. già  morto  Bartolomeo, tofse  dato 
detto  in  Abbate  alti  2}.  di  Marzo  va  Monaco  per  nome  Maffeo  , coll'af- 
fidenza  di  Manetto  Vefcouo  di  Fiefole,  ma  non  hauendonc  trouato  rif- 
ceatro)  non  t’cllcndcrcmo  più  oltre . 

MAR- 
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DELL'ABBADIA  FIORENTINA.'  ** 

vi'  BAB.T0tf.OMEO  111 , ABBATI  Xlr. 

BArtoIomco  Terzo  di  quello  nome  Io  trottiamo  Abbate  in  tempo  , che 
Vrbano  IV.  l'anno  1162.  conccfscaUa  noftra  Abbadia  t fub  datura 
apui  yrbemVetereman.  111.  fui  Pontificata  , potere  celebrare  li  Diuini 
Offi.’ij  à porte  ferrate  in  tempo  d’interdetto  publico.  Oliò  l'anno  1 i68.al 
Picuanodi  S.  Alessandro  di  Giogoli , il  quale  indebitamente  pretende» 
Giurilditionc  (opra  la  Chicla  di  S.  Martino  di  Scandicci:  da  Gregorio  X. 
l'anno  1169.  tu  commc($a  la  delegatone  all’Abbate  di  S.  Maria  di  Gri- 
gnano  dell'Ordine  Valombrolano , il  quale  diede  la  temenza  contro  al 
detto  Picuano.  Elscndo  vfeito  del  tuo  letto  il  Fiume  Arno  > & allagata  la 
Città  , con  danno  notabile  de'  Ponti  Robacontc,  S.  Triniti  ,c  di  molte 
Cale, allora  il  nollro  Bartolomeo  con  fommo  7.clo  di  pietà  (i  portò  Spic- 
ciola Barchetta  à fommini tirare  il  vitto  à poucri  mendichi. 

vehjvba  i.  abbate  xr. 


MOrto  Bartolomeo,  cradunati lì  li  Monaci  per  eleggere  nuouo  Prela- 
to, nacquero  vari j litigi;  tri  di  loro , jr  diuilì  in  più  fattioni , tVle£» 
none  non  hebbe  buoi  lite  celio , mediante  gl’in  tcrctli  propri  ,e  viepiù  cre- 
scendo la  diicordia  ( come  dice  Beda , Difcordia  res  maximi  dilabuntur> 
& Indoro , Sicut  concordia  conflrucre  folci > ita  contcmptio  ,&  dif cordi* 
deilruunt  ,c Saluftio  , Concordia  res  paruas  ere feere , discordia  vero  ma- 
ximas di/a^i  ) le  cole  andauano  alla  peggio.  In  fine  intcrpollalì  la  No- 
miti fiorentina  , c quietate  le  parti , fù  prclà  rilolutione  da  Monaci  Beisi 
«leggere  in  loro  Abbate  vn  tal  Ventura  Monaco  di  S.  Bartolomeo  di  Fic- 
fole,  Kcltgtoio  di  angolare  dcmplarità»  e dottrina  ,c  portatili  dall’Abbate 
di  S.  Bartolomeo  allora  Benedettino  , ch’era  di  grand’autorità  , c credito 
prciso  la  Repubblica  , gli addinundarono  pcrloro  Capo  , c Superiore  il 
detto  Ventura  , e condottolo  in  Fiorenza , colle  debite  ceremonic  loricc- 
utrono , panandogli  l’olscquio  d’obbedienza  , c da  Gregorio  X.  tù  con- 
fermato, e benedetto  l’anno  1x71.  Prclo,  che  hebbe  il  polsclso  (labili  la 
pace , c la  concordia , indirizzando  tutte  le  lue  attioni  alla  Giuflitia,  con- 
torme al  detto  d’vno  Scrittore . Infima  admimflrationem , et  gubcrnatio- 
nem  rcdjit  maximi  dittturnam , et pacatam  . Falsò  à tnigl'or  vita  l’anno 
1172. 

i DIODATO  ABBATE  XVI. 

Diodato  fucccfseà  Venera  l’anno  127;.  foggetto  veramente  dato  da 
Dio,  elscndo  dotato  d’ogni  virtù,  e-lpecta  Intente  della  milcricordia, 
conforme  al  detto  di  Filone  L&reo . Mtfericordia  apud  Denta  antiquior 
eli,  quatti  Infima , cum  autem  federato s toieret , quam  indicai.  Ins- 
taurò ,c  compì  la  Chicla  di  S.  Procolo, come  dalla  qui  lotto  memoria. 
I itigò  col  Vefcouo  di  Lucca  in  caufa  d'alcuni  terreni  limati  nella  Ccrbaia 
tra  Pclcia,  cCafleltranco  . Al  tempo  di  quello  nollro  Abbate  trouiamo* 
che  il  Conucnto  dt  Camaiorcdcpcndea  da  quella  notlra  Abbadip  , come 
dal irgucntc  fragmeqto  di  Scrittura  traimdsaci  dal  noBro  IBortco,  c Pro- 

tohlico 
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tefilico  di  Lucca  Franedeo  Mai;ia  Fiorentini  . Domnus  Thilippus  de 
Baggiano  ante  Epifeopum  Tagamllum  afferens  Monaflerium , feu  locum 
S.Iacobi  de  T oliere  Ccrbaia,Luccnfts  Diaceli s,  cum  Colmati s de  Palle 
Tabula , & de  C appiano , & omnibus  iurious  fuifje  conceffurH  Epifcopp, 
& Epifcopatu  Lucano  per  Religiofos  V iros  A.BBATEM  FLOReS{- 
TlK. , & Abbatcm,  & Conuentum  Monafìeri j de  Camaiore  Florcnti- 
nenfis  Ordinis  > eidem  FLORETfflTip  Ordini  collatum  fub  certo  cetifu 
cera  etc.  Tromittitur  prò  diSo  loco  de  T oliere  omni  anno  libra  cera 
ili  fello  S.  Martini  U n.Dm  MCCLXXt'U.  Indiatone  Pi.  KaLoBobrif .. 
Jnfcrhtionc  accennata  fòpra . 

^ Arino  rnilleno  curfu  leptemq,  deceno  , j; 

' ’ • Bis  centum  tur.Bts  , otto  pateat  beni  cunliisp 
Hoc  opus  expletum , conslat  decor  amine  letum  t 
Tempore  Reaoris  D iacinti , laudis  honoris  , 

Sic  meritò  digni  Caleilis , denta-.  Regni 

Iure  DEODÀTPS , Abbas  cfl  tunc  D ornili atus . 


MAFFEO  1.  ABBATE  XPIU 


Iiblioc  AnicisE». 


MAffcohcbbe  ilgouerno  di  quella  Abbadia  circa  l’anno  1282.*,  Re- 
ligiofo  in  vero  manfucto  , c pio.  Pirquippe  bonus  , diffcvn  Litte- 
rato,  non  eft  , qui  malos  non  tolerat.  Dirupato  il  Volto  de!  Coro  in 
tempo  di  notte , appena  dopo  , che  li  Monaci  erano  vfeiti  dal  Maturino, 
con  celerità  lo  fece  rifare  l’anno  1287. , c s'applicò  ancora  alla  fabbrica 
della  Cappella  maggiore  colle dne  laterali,  dandone  l'incombenza  al  fa- 
aicorJ joo  Malti*  molo  Architetto  Arnolfo  di  Lapo  Fiorentino  ,c  per  tal’eiFetto  da  Onorio 
pini  cap.a ib.  IV.  gli  fù  data  facoltà  cfigcrc  dagli  Efattori  mille  lire  di  Piccioli  Piiàni 
c«m  H onori / IV.  delle  robbe  male  acouiflate nelle  Diocefì  di  Pila , e Fiefole . Efsendo  ag- 
io, p.  oum.  2*4.  grauato  pet  fa  tafsa  del  pafsaggio  de’ Legati,  cNuntij  A poft olici,  fece  ri- 
pij.*».  corlo  al  inedemo  Pontefice  Onorio  IV.,  il  qualcdelegò  la  caufa  al  Priore 

di  S.  Indiano  di  Lucca,  & al  Pi  cui  no  di  S.  Pietro  di  Montecatino  , come 
alla  fcrittura  num.<5i.  (3rdinò  à Giotto  Pittore  dipingere  la  Cappella  mag- 
giore. NclPinnondationi  del  fiume  Arno  in  Fiorenza  l’anno  1284.  ,& 
1*86.  lornminiitrò  à molti  bilbgnofi  larghe  limoline. 

\ * ' 

RPSTICO  I.  ABBATE  XPIII. 

RVftico  fuccefsc  à Maffeo  circa  l’anno  1188.,  fece  proeelsare  vn  fuo 
Valsali©  del  Cali  elio  di  Vicchio  di  Mugello, trouahdolì  il  fuo  nome 
.pcrattcftatodc’m.  f.dell'Abbate  Caictani.  lujfu  AB^ATlS  RPSTIC1. 

AZZOWJ.  Il  ABBATE  XIX. 

A7zonc  II.  di  quello  nome  fù  l’v  (timo  Abbate  perpetuo,  evita!  itio. 

Quelli  clclsc  in  Rettore  della  Chicla  de*  SS.  Apoftoii  Simone,  e 
Ciiudavn  tale  Sacerdote  per  nome  Nello  l’anno  1197.  , il  quale  Nello  la 
permutò  con  Gio.Grofsoli  Rettore  della  Chicla  di  S.  Margarita, come  ap- 
pare da  vna  Bolla  diGio.  XXII.'  Fece  confa c rare  l'Altare  maggiore  l'anno 
i;  io. la  Domenica  della  PafT.oneda  Gio.  Roteili  Areiuclcouo  di  Pila , al 

tempo 


U«t.AAìciua. 
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Kmpo  di  Clemente  WSòmmo  Pontefice,  d'Enrico  VII.  Imperatore,  e di 
Riccardo  Pittrafanta  Milancfc,  Potcftà  di  Fiorenza, , il  qùale  con  molta 
Nobiltà  interuenne  à tale  funtione  , ordinò  li  faccftcro  le  Sedie  del  Coro, 

& elcfsc  l'anno  i j a i.  in  Rettore  della  Chiefa  di  S.  Procolo  £>.  Ridolfo  fuo 
Monaco.  Fù  acerrimo  ditenlòre  delle  Giitrilditioni  del  fuo  Monailero, 
adoprando  non  foto  la  conrtanza,ma  la  manluetudine  ancora . Manfue- 
tus,  fi  troua  ferino  ,qui  eft  , aduerfus  omnes  iniurias  eft  armatiti  , per-  Aa.ifoy. 
ciò  fi  portò  in  pubblico  congrclso  della  Repubblica  à ringarepcr  le  ngo- 
rofetafse  impofte  (opra  gli  Ecclcfiaftici  ,mi  alsalito  il  Monaftcro  dagli 
Efattori , c facendo  egli  tuonare  la  Campa  richiamando  in  aiuto  gl'Ami- 
ci,c  buoni  Cittadini,  da  Gonfalonieri  fo  ordinato  alla  zczzagha  Plebe  paT,],J”w*,ll>'4, 
dare  il  fccco  al  Monaftcro , e tirare  à terra  la  metà  del  Campanile  , come 
fopra accennato habbùmo  al fog.  4. ' EXi  nnouo  importa  altra  taglia  di  An.ijlj. 
zoM.  Fiorini  per  vfo  della  fàbbrica  delle  muraglie  della  Città  , Azzone  ri- 
corfeàGio.  XXII.,  il  quale  per  fua  Bolla  diretta  al  Vcfcouo,  ordinò, che 
gl'Ecclcfiaftici  non  pagafsero  li  ìeM.  Fiorini  , ma  di  già  con  celerità 
nVrono  flati  rifcofIì,c  Ipefi  in  altrt  facendo  roM. L'ordine  PonrificicffiHTò 
tutti  li  Monafteri  della  Dioctlì  Fiorentine:  Ad  inftanzade!  VcfcoiJo  An-  0 
ionio  d’Orlo  mandò  Lapo  fuo  Monaco  L V.  D.  à mettere  in  pofsefso  C , 
dell' Abbadia  di  Bonlolazzo  li  Monaci  Ciftercienfi  di  Settimo  , Icuandoli 
Monaci  Neri,  li  quali  wano  raffreddati  dali*OfscruanzaClauftrafe,c  da' 
buoniauuertimenti  di  detto  Vcfcouo, edcl  noftro  Azzone.  L'cfoqnen- 
za  , c la  deft  rezza  del  noftro  Lapo  lurono  ottimi  mezzi  per  quietare  gluni- 
mi  di  Vgo  Abbate,  e dc’fuoiMonaciAlaurojRogcrio,  Simonc,&  Vber-  „ 
to  , e vi  condnfse  1 1.  Monaci  col  loro  Priore  di  Settimo  per  nome  JBernar-  *'  J 

do  , il  quale  l’elelkro  per  loro  A bbatc.<  Fece  A zzone  l’cfeqtnc  al  Protofi-  V 
fico  Dino  del  Garbo  , Medico  ,’c  Benefattore  del  Monallcro , il  quale  ■*  -1  » 

▼Olle  eiler  fepolto  colla  Cocolla  Mona  (fica  Fù  amici  (fimo:  (lei  celeberri- 
mo Dante  Algicri , il  quale  Piano  -ì  ) u.  efulc  palsòi all'altra  vita  nella 
Città  di  Rancnna  , feguendo  l’orme  dcli'elilio  di  tanti , et  imi  Eroi  -Idi.  va- 
lore,di  virtù,  di  Imito, cnob  ltà  , come  Annio  Seneca,  Aritiide,  Camil- 
lo, Catone,  Cicerone,  Licurgo, Marceilo  , Metello,  Pittagora ,.  Ruulio, 

Scipione,  Seuerino  Boetio  , Solonc, ed  altri  , de  quali  vei didimamente  ti  , 
può  dire,  che,  Ticino  /'ropheta  fine  honore , nifi  ht  Vatpjatiia . Efcrq- 
pio  ad  ogni  lituraro , {<c  ama  orc  della  Patria,  c del  bene  psùb'Sftco.. àJiCui 
s'attriltarr  , ma  rallegrarli  occorrendogli  limili  cuenti . Azzone  ricorùz- 
uolc  dell* Amicizia  ,«?  del  valore  dr  Canto  ("oggetto  con  nobile  apparata  in 
qucftanòtlra  Chiefa gl’appreliò  io  legno  di  gratitudine  Menno  Òflfitit>;e 
Sacrifici),  quantunque,  come  habbianto  detto,  morule  in  Kauc<nna,e  .nel- 
la Chiefa  di  S.  Maria  in  Portico , ora  detta  S.  Francelco  'rollo  U pcliitO'in  - 
nobile  Tomba  fattagli  da  Oitalio,c  Guido,  che  poi  dalle  Kiioicdcfirinpo 
malamente  gualcata,  gli  fù  refi  ituitf'  dal  celeberrimo  Berna  rdo'Bctuba  ’i 

Potcftà, Padre  del  Cardinale  Pietro  ditale  cognome  con  qu.tti  vedi  , S,-. 

Exigua  Tumuli  tyTES,hic  forte  tacebas 
Squallenti  aulii  (ogni te  peni  fitu  . 

*4t  nunc  Marmoreo  jubnixus  1 Under is  arca 
Omnibus  et  cultu  fplcndiditre  nites  . 

7{imirnm  Mufis  BEMJiFS  inccnfusHetrufcis 

hi  oc  ubi,  qutm  in  primis  iute  coluere  dedita  11  t 
N ^n. 
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V Jf ir.  Salu.  MCCCCLXXXJlI.  Xf.  Kal.  Jun. 

BERHARùrs  bzm&vs  /Ere  svq  pos. 

Epitaffio  fatto  da  Dautcìnentt#  era  moribondo^- 

Iura  M onarc bue, Superos  tThlege tonta,  lacufqt 
„ ./  Lustrando  ctòni , voluerunt  Fata  quoujquc 
- Scd  quia  pars  ceffo  tnelionbus  hofpitia  cqftris 

< Attor cmq,  fouìn  pettjt  focliciter  aflris. 

. , Uh  claudor  DA~NJ'Ei  patri  fi  extorns  ab  oris 

' • Qucm  genuit  parai  Fiorettila  matte  amons  . 

. Pafsò  aU’aira  vita  il  no ltr«  A atout  .Vanno  1 3 16. , c coll’interucnto 
tatto  il  Clero  » c Nobiltà  Fiorentina  fi*  onorato  il  iuo  Funerale . 

Jt’  « j j-i  l.  ••  •.  I • ij-r 

il  i.; > A & B A T l c O \M  H £ D A T A R /, 
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•\  w 1 . . o ClOy^JdjiJ  II.  ABBATE  XX. 


- ‘ • •*  i w * ~ ■ T •> 

MOrtoAzzòhein  tempo»  cheUTofcana  era  fofopra  » el'Abbadie 
maltonciepcr  le  guerre  ; DaCìiouanni  XXII.  bottino  Pontefice 
*ietr<r‘Wiroida“ti  (ac.  òrcflalicroriiardtc  nei  primiero  flato  delPolTertianaa,  c deP'vntrjte) 
xiomiii  ; fo.  ji  1.  tu  pela  rilolucionc- raccomandarle»  c commendarle ali’auiorità  di  Prelati 
Aipho^iujVoc'l  grandi,*  appunto  in  quel  tempo  ritrouandoli  Legato  in  Tolcana  Giocian- 
co^ius  va  viu  Bv-  m Ca#cta'ni  Omni  » Cardinale  di  S»'.  Teodoro  » n’ottenne  Commenda,  co- 
viìioi  iib  me  dalla  Bollali Benedetto  XU. legnata  nuin.tf  f.  Sani  dudum falieti  re- 
t «. U*  cordutionis  io.  XXII.  Tradeceffor  nojler  , ex  certu  rationabiltbus  caufts 
N?<Doù«  p«cc£  prouifìones  omnium  M onajlcnorum  t<,a.i  quorum  regimina  Prelati  con- 
l .ftorf.Mo  furuerant  per  elctttonem  affami  in  parttbus  Thufcm  conjiflentium,tunc 
e. (leni  de  «etti,  rpacant.um  t.&.  vacaturorum  in  antea,  difpolicioni , & ordinai  ioni  jkx, 
*•*  ac  profane  fedii  , vfq-,  ad  fuum  » & ip fon  fedii  bcneplacitum  referua- 

uit , ac  decretai  eie  tane  irritum , & mane  quicquid  contra  referuatio- 
nern  hutufmodi  per  ■quofcunq;  quauis  aut boritale  » feienter  » vel  igno- 
ranter  cornigeri t attemptari  » ac  poflca  durantibus  referuatione  » & de - 
. ereto buiufmodt cum  Monatterium  B.MA RlK.  FLORE'bITI'bf/E  adRo - 
■ m ottani  Ecclefiam  nullo  pertinens  mediante  » Ord.S.  Benedilli  in  di  Bis 
partibui  T^bufcio  confittati  » per  OBiry Al  AZZOFJJS  ITSIPS 

f'MOTfASTERll  A UBATI  i , qui  tutte  in  parttbus  tlln  decelerai , va- 
cauiffet . . idem  Vrodcceffor  ex  nonnulla  rationabiltbus  caufìs  profatum 
: Mouaflcxium  commendami  bona  memoria  I jH jL  ìfTfl  $•  THEODQ- 
RI  DIA.  CARD,  lune  in  Ulti  parttbus  eiujdcm  feda  LEGATO  » ft- 
btq;  tur  am , & adminifirationem  iam  dilli  M onajlcrt]  plenum  » & li- 
ber  am  in  fpiritualibus , & temporaltbus  per  eum  gcrcndas  commi fìt  quo 
vfq;  idem  Vradecefjor  fuper  hoc  ducerci  ordmandum. 
v>  Frcfo , che  hcbbr  il  politilo,  s’applicò  al  rifarcimcnto  del  *Vo  nifi  ero» 
ordinò  al  Architetto  Arnoltòdi  Lapo  fate  il  Capitolo,  e rifare  la  metà  del 
Campanile  ( già  tirato  à.  terra,  come  lòpra  s’c  accennato  ) ornandolo  di 
macigni,  che  lù  delie  più  beile  opere  di  que’ tempi,  & il  tutto  tu  compito 
Vanno  ijjo.  oue  li  vedono  V Armi  Ccntilitic  di  quello  Commendatario. 
Vicino  il  fiume  Arno  dal  luo  letto,  che arriuò  a’  gradini  dell’Altare  tnag- 

{»iore  con  danno  grande  delle  rabbrichc,  de  poco  dopo  acceloli  fuoco  nef- 
aTofrcdcCiugni,eacliebottcghediLaaa  contigue  à S.  Martino , non 

poco 
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DELL* ABBADIA^  FIORENTINA  . x7 

/ poco  danno  apportò  al  Monaftcro  l’anno  i ?jz. , con  celerità  d'ordine  del 
Commcndatariòilttttto  tù  rifarci!®,  e rifatto.  Solo  li  luoi  Agenti , e Mi- 
niltri  molfi  da  anaritia  » conforme  al  loro  vfo  , non  fomminirtr*ndo  le 
-«Me  nccclfarìc  à Monaci , chralcendcuano  al  numcradi  18.  >cioé  n/Sf- 
ccrdoti  , e <5.Cóuerfi,ordinò  li  dalle  loro  ad  affitto  li  beni  per  ioeojHorij^, 
cioè  i f oo.  per  la  lui  pedona , e foo.  in  tutto  à Monaci , paricele  quali  ab- 
bandonata l’oflertunza  fi  I uggirono,  e perciò  fù  ordinato  à Gregorio,  & 
à Bartolomeo  Peri  Monaci  di  S.Saluatore  di  Settimo  riformarli.  Eccole 
parole  del  Buoninfegni  : L'anno  1317.  s'apprefe  fuoco  nella  Badia  #JFi-  tjb  »* 
renxf  del  mefe  d'Ottobre , & arfe  la  Sacreilia , e dormentorio  3 e 'giù 
Cafe  con  danno  de  Lanaiuoli  tdiffefi furono i Monaci  medefimi , che  era- 
no radici  per  loro  difordine .,  ma  il  difetto  Jtafce  da.  I retati  maggiori, 
che  haueuano  dato  quella  Badia  in  commenda  al  Cardinale  di  Firn cr, 

'che  era  da  Todi , e lui  haueua  affittata  à Monaci  detti  per.  Fiorini  x^ao. 
l’anno  . Quello  Prelato  perla  lua  deli rezzaye  iagacità  iù  Preonnipotcn- 
ttariojC  Pacificatore  delle  Guerre  d’Italia  >c  Legato  della  Sàrdigna,  Tot- 
coffa  , Vmbria  , c Marca  Anconitana  - NeHa  Città  di;  dPilà  (comunicò 
JUiì ruccioCaftracani  Tiranno  di  Lucca>cGuidonc  Pietramala  Vefcouo 
d’A  rizzo  pcrfccutori  di  S.Chicfa  ìli  comi  li  Romani  Ribelli  del  Papa,or- 
dinJn  Jo  à tutti gl’Eccleftaftici  non  celebrare  li  Duiini  OiKtìj,  ; . e partitoli 
di  Roma  ludouico  IV.  Imperatore  già  (comunicato  da  Gio.  XXII.  egli 
v’entrò  colle  Miiitic  Pontifìcie  ,edcl  Kc  Roberta*  diacciandone  gJ’lm- 
•periali»  con  fare  predare  il  giuramento  di  fedeltà»  à nome. di  Benedetto 
XII.  In  Atijgnone  compì  il  periodo  dì  lua  vita  l’anno  nella  Chic- 

fa  de  Padri  Minori  tù  lepolto . - « ■ • » 

■ :i  • : A 

ClOTiyd'K^l  IH.  ABBATE  XXI. 

• *•  1 '.v**  • a 

DA  Benedetto  XII.  fù  data  poi  l’anno  1 337.  la  Commcn  la  à Gio.  IIL 
di  quello  nome*  Priore,  c Monaco  di  ò».  Paolo  di  CadaioncT.  V.  Dr,il 
quale  tù  bfcaedctto  dal  Vtfcorio  Albancnlc,  fi  come  li  legge  nella  Bolla 
num.  6 f , nella  quale  fi  conofcc  la  bontà  di  tanto  Commendatario  per  fe"  ' 
leg denti  parole.  Óetnum  in  .dilrftum  filium  IvHAlfXEM  ABBAfà, 

TEM  ciufderh  MonaHcnj  B.  Al  arisi  :unc  1 rioi-em  Vrioratus  S.  Vanii 
Cadaionis  dilli  Ordina  y aurin'enfis  ùictcefis , Decrc’orum  OoSorem  in 
Sacerdotio  conlìitutum  Cri  REUGlO'hfJS  ZkLVS  , yjT X.  Al^'H- 
DlTlA,  MORyM  ELEGANTI  A , SPÌRITI' ALlV M , ET  TEM - 
TORALiyM  ClRCrMSTkCTTOXIS  H^DySTRlA , ET  ALIO» 

RyM  M^LTlPLlCrM  V IRTVTyM  MERITA  SUFFRAGAR.! 
’Èf&SCyMTVR  aciefn  <Puxmus  noflra  vtcnrrs , quibtts  omnibus  debita’ 
ineditatione  penfatis -de  perfona  fua  'Hpbus)  dttiis  Fratribus  oh  bu- 
iufntodi  fuorum  c\ttentiam  mcritorum  ite  et  t am  prodi  fio  Moti  afieri  0 / 

B.  MA Rlii  de  ipforum  fratrum  confili^' , auSontate  Apoflahca  prò-  ' 
ttiiinus , ipfutnque  illi  prafitmus  in  ABBATI  ALESI  CERASI , Ó~ 
adminifirationem  eiufdcm  jibi,  tàm  m fpititualibus,quàm  in  tempora- 
tibns  pienarii  committendo  etc.  Datum  Animane  X yl.  Kal.  Julsj  . 

T orni ficatus  nofiri  AngpTertio. 

1 ■ • • 11  ■ . . i- 


Bulla  Benedici*  , 
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» TJETRO  HI.  UM»viT£.  XXtt 

ì ! 1 * IfcU 

Pietro  III.  d i quello  nome»  lo  trottiamo  rcgiiirato  in  vaa  Cedola  ma* 
nulcritta  Fanno  1341.  a ■ «i.  . 


> ' jiLùORRjCHpO  L ABBATE  XX III. 

a’  •;  . . ’ . . . ■ i • • , • ; 

A Ldobrando  $ onero  Aldobrandino  mcdemainente dalla  detta  Ccd»- 
XX  la  nell'anno  i 342. ,lu  trouiamo  noltro  Commenda  tarlo,. 

■'••••  »>i  • ’.n-  ‘ 1 • . -1 . /,».  , 

- ■ TiiCCOL^O  l ABBATE  XXIF,  , ; 

. - * ' >■  ■'  . •••••'  ■ - • v.i 

NIccélao  Malpigli  I.V.  D.  Nipote  del  già  Cardinale  Andrea  di  tal 
Cognome»  F trentino  » rrtrouandofi  al  ieruitio  di  Clemente  VL 
n ottenne  la  Commenda.  Imitili  della  Chicla  de*  SS.  A poti  oli  Si  ino  ut»  e 
' Giuda  vn  taliPrece  Giouannidi  6.  di  Maggio  1348.  perla  rinuncia  tiattn 
.nelle  lue  inatti  da  Banco  Tronc<oiini»  il  mule  Banco  per  la  morte  del  detto 
Giounnnidi  intono  ottenne  la  inedema  Chieda  dal  noli  ro  Abbate»  e Mo- 
noci  li  1 tf.  del  medi  mo  mele»  & anno.  Dclmclc  d’Agollo  pute  del  1348. 
vacata  la  ( hieiadiS.  Martino  àScandicci»  per  la  morte  di  Filippo  Ceri» 
ne  inutili  CtonoCecthini>il  qualcdop04f. giorni  la  rinunciò  in  mano 
dell'Abbate  ,chc  U conicri  à Giouanni  Getti  Canonico  di  S.  Stetano  ai 
Ponte.  Rtlarci  ('officine  del  Monailcro  reilatc  mal  concie  perle  conti- 
nue pioggic  del  ij4f. , & il  Buine  Arno  vicito  da  liioi  limiti  allagò  la  Cit- 
tà » e fece  rntilu  danni . 


Ciarlo  1 1 rozzi . 


*«ffflrora  Ttticinl 

»“">.14.11.:jl,  t|i. 

Aozc#.  Tikizi  V. 


GERARDO  I.  jiBBUTE  XXy.  ‘ 

* * * ♦ . * 1 

L’Abbate  Cerardolo  trouiamo  regi  lì  rato  nell'anno  i£(4.»&  t 356,  Da 
Gio.  Murignolli  Frate  di  S.  Croce  di  Fiorenza , & vndecimo  Vclcò- 
o di  Bilignano  iù  conceda  l’Indulgenza  à quella  nollra  Chicli  » e fi  leg- 
Igtuano  quelli  caratteri',.  F.  IOH^ìT^IES  DICTF'S  DE  M~4Rl- 
]G7Ì0LL1S  DE  FLOREWTI^i  ETISCOPyS  BlSI^t7iEP{SiS . 
Si^num  noftrum . . * ; • À 

Giop^'Njii  iy.  «ìbb^te  xxyi. 

Glouanni  Albergotti  d’Arczzo  da  Vrbano  V.nel  terzo  anno  de!  fuo- 
1 ontificato  tù  mandato  Nuntio  à Milano  per  trattare  la  Pace  irà 
Gio.  Fielchi  Vcfcouodi  Vcrfccdi » e Galeazzo  Viiconti» conte  dalla  p ra- 
lente nota:  VRBU'HVS  UBB^iTl  10H^t'H?{I  S.  M^tRlfè.  de 
Fiorenti a commifit  Tatù  reformatìonem  intcn  Epifcopum  ycrceilcn- 
fem  , <T  Galeatium  de  P icttopimbus  filino  MCCLLXV.  ,pro  quo  ip- 
fe  Tontfex  lucrai  direxit  de  yuecomtibus  , vt  da - 

ret  falkumconduSum . Sì  portò  ancora  d'ordine  dei  medemo  Pontefice 
alla  ricuperationediS. Stefano  di  Prato.  L'anno  i}66.  lece  la  permuta 
della  Chicla  diS.  Michele  di  Rouezzano  predo  Fiorenza  (oggetta  al  Mo- 
naftero»  con  altri  terreni . L'anno  1370.  iù  creato  Vcfcouo  della  tuaPa- 

t 't  tri  a» 
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tri*  »e  Nuntio  Apollolico  in  Tolcana  di  Gregorio  XI.  per  trattile  la  Pa- 
ce tri  li  Fiorentini  » Pifani » Scnefi  , Lucchcli  » Aretini  , e Cortonefi , ma 
follcuò  li  Puoi  Compatriocti  contro  de  Fiorentini»  com’actclla  Leone  Are- 
tino • Pattò  all’altra  vita  circa  Panno  i jjo. 

Hebbc  familiarità  fiugolarc  col  famolo  Petrarca » il  quale  celiò  di  viue- 
rc  nel  Caftello  Arquato  »ouc  fù  lepolto  con  quella  Inlcriitione . 

FRIGI  ITA  F RANCI  SCI  LATI*  H1C  TEG1T  OSSA  TE - 
TRA RCHJE.S USCITE  VIRGO  TARET{S  AT{IMAM  SATE 
VIRG1H.E  FARCE, FESSASI  IAM  TERRlS  COELl  REQV1ES- 
CAT  11^  ARCE.  MORITVR  ATW>  MCCCLXX1V  .XIX.IVLH. 

VIRO  l'HSlG^I  FRANCISCO  TETRARCHIE  TOETtE  LAV- 
RATOt  FRAT^CUCOLVS  DE  BORSAIO  M EDlOLA7Ì.ETiSI$ 
GEHEREtlVJOlVlDVA  CONVERSATI  ONE , AMORE  PRO- 
TlTiQVITATE,  ET  SUCCESSIONE  MEM. 

All'Ertigie  di  tanto  (oggetto  fi  legge  ; 

FR.  TETR.  PAVL.  VALDECVZVS  PAT.  TOEMATVM 
EFVS  ADM1RAT.  IEd.  AGR.  Qj  TQSSESSOR  HANP  EFFl- 
GlEM  P.  ANN-  M.  D.  LXVll.  IDiB.  SEPT.  MANJREDl- 
NP  COSllT E VICAIRIO.  , 

TIETRO  IV.  ABBATE  XXVII. 

Pietro  di  Tommafò  Corfini  Fiorentino  » Zio  di  S.  Andrea  di  tal  Cogno- 
me Carmelitano  > lo  trouiamo  Commendatario  l’anno  i jSo.  conferì 
la  Chieià  di  S.  Procolo  a Stetano  di  Bartolo  ; fece  alcuni  bonificamenti»  He 
Apparati  Sacri . Quelli  per  la  tua  virtù  ,c  nobiltà  tu  Auditore  del  Sacro 
Palazzo»  VcfcOuo  di  Volterra»  indi  Pallore  della  Patria  » Cardinale  de’ 
SS.  Lorenzo , c Damalo,  VcfcouoO  11  icn le  » Portuenfc»  Vclletrenic»  c di 
S.  Ruttimi  » Legato  à Lacere  in  Germania  à Carlo  IV.  Imperatore  per  pa- 
cificare Lodo uico  Rè  di  Pannonia,  e Ridolfo  Arciduca  d’Aulf  ria . S*ufFa- 
ticò  aliai  nello  Sciima  tra  Vrbano  VI.»  c Clemente  VII.  Antipapa  . Fece 
moki  benefitij  alle  Monache  di  S.  Caio  pretto  Fiorenza  ; Cria  fine  nella 
Città  d’Auignone  carico  di  meriti  pattò  à miglior  vita  nel  36.  annodi 
Cardi urlato  »c  140^.  di  noiira lalute»c  nella  Chicfadc  Padri  Agottinia- 
ni  gli  tu  data  onorata  Tomba  colla  leguente  Inicrittione.  Lalciò  à Poi- 
tenere  volumi  vno  di  Sermoni  » l’altro  le  Vited'aicuni  Pontefici»  Ci  il  ter- 
zo ì’Elortationc  à Principi  per  lafciarc  lo  Salma  de*  tré  Papi  » c riconoi'cc- 
rc  vn  loto  Pontefice. 

HlC  IACET  REVERETipTSSlMVS  IN  CHRlSTO  P.  D.  PE - 
TRVS  DE  CORSIRlS  DE  FLORENTlA  DECRETORVM  DOC- 
TOR.PORTVEH-  ETISCOTVS  CARDlNALlS,QVt  0B11T  DIE 
XII.  AVGVSTI  ANi  DOMINI  MCCCCV,  A H-  SVI  CARD1- 
'HALATVS  XXX VI.  CVIVS  AH.IMA  REQVIESCAT  IH. 
TACE. 

Nella  Cattedrale  di  Fiorenza  li  leggono  quelli  caratteri. 
PETRO  CORSINO  FLORE'HJ’I  <E  EPISCOPO  » ET  CARDI- 
NOCI AMPLISSIMO , OB  FAMUHE  ‘H0BIE1T  ATEM  » ET 
EXIMIAS  ANrMl  DOT ES  HlEC  VRBS  OTTIME  DE  SE  ME- 
RITO SEPVLCHRVM  HOC  POS.  AN * 


Alphan.  Cheto. 

in  mi»  Postifi- 
curn  . 

Coartanti om  C*. 
ictiAu»  • 
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Jr*CG£i0  /•  abbate  xxeiii.  - 

••  i«r.  M . • 


f Aotoninus pif.  T'X  ò Eonifatio  IX.  fù  datali  Commenda  ad  Angelo  Acciaioli»!! 
i I / quileclctfc  per  Ino  Vicario  Bartolomeo  dclI'Antclla  , che  egli  poi 

JbuW*°W?Òb«Ì&  l'anno  i},fj  lidi  n.Noucmbre  col  contentò  de  Monaci  elcffe  iniettore 
cutn  pag.  71 1.  % & della  Chi'  fa  de’  :iS.  Apostoli  Simonc , c Giuda , D.  V incendo  di  Iacopo 
•<f*  a e fr  spremi  no  fuo  Monaco  . L'anno  1400.  furono  mandati  alcuni  di  guelfi 
eòp^Hofticir^11  noli  ri  Monaci  à rinutrdirc  l'OUcruanza , e Riforma  nell'AbbadicdiS. 
«ìbiiot.Awcuoj,  Flora,  di  .4.  >.a!m  » e d'ArioIo  dell'Ordine  Valombrofauo-.  Qiicflo  noliro 
Commi  oda  ia  rio  per  !c  lingolariprerogatiuc  meritò  da  Vrbano  Vide  Cat- 
tedre Lipr  rtmay  Oftienfc  » Vcflctrenfc,  e la  Porpora  ; f ù VicccanccHic- 
re  di  Srfiua  e hkfa , e Ideano  del  Sacro  Collegio.  Dal  detto  Papa  fù 
fpcdrtof  cgzro,  Tutore,  e Gouernatorc  del  Regno  di  Napoli , con  aflil- 
tercal  fanciullo  I.Jilis'ao  , incoronandolo  in  Caieta,  con  riceuernc  da  clTo 
il  giuramento  à nome  della  Sede  Apoftolica  ; l’accompagnò,  e lo  ferui 
di  gui.fj , e di  Confighcrc  nella  Dalmatia , Schiauonia,  cCroatii  incoro- 
nandolo Rcd’Vnglicria  tifila  Città  di  Zara  . Tornalo  poi  con  premi  , òc 
ónorrin  Italia, intcrucnnc  ali'elettionc  d'Innocrncio  VIII.Ritroùandofi  in 
• Pila  al  Concilio  conuocato  da  Gregorio  XIII.,  con  (ingoiare  cfcmplarità 

refe  l'Anuria  aH’Altilfimo l'anno  i^op.  alli  iz.  del  mele  di  Giugno  ,e  per 
modo  di  dcpolito  fù  fdpolto  nella  Cattedrale;  di  poi  da  Parenti  fù  fatto 
trai)  orlare  nella  C’ertola  fuori  di  Fiorenza  in  vna  Tomba  di  marmo  di 
ballo  rilicuo  colla  di  lui  Effigie  in  abito  Pontificio  con  quella  Inlcrit- 
• tione: 


MQNJfMENJTEM  HOC  ANGELO  ACCIAIOLO  CARDI- 
NAL* ET  ETISCOPO  HOSTIET^SI,  S.  H.  E.  E1CECANCEL- 
LA  RIO  , EIESQj  GERMANO  FRATRI  DOTTATO  EQEITI 
(ILARISSIMO  SIBIO;  D O N,A  T 1 , "POSTERI  IN^TAERA- 
Er'UX  ANz  SAL.  MDL. 

Quiui  ancorali  vede  il  Maufolco  del  ftmofìfTìmo  Niccolao Gran  Si- 
nifcalco  di  Gicrufalemme , e di  Sicilia , il  quale  fondò  quclta  Ccrtofa  , e 
l'arrichì  non  folo  d'opulcntiflìme  rendite,  ma  di  Reliquie  Sante, & intigni, 
e di  Vali,  & Apparati  prctiofi. 

HlC  lACET  CORPUS  MAGNIFICI  MlLlTIS  DOMINI  NJ- 
COLA1  DE  ACCIAIOLI  REÓNJ  HIERESALEM  , ET  SICI- 
LIX-j  MAGHI  SINISCALCHI , CElES  LA  E DES  1NJFKA- 
SCRITTIS  EERSlBES  ADNOTANTER. 

OBIlT  AETEM  BEATOLI,  ET  DEMEM  TRANSLA- 
TE M FEIT  CORTES  SEEM  AD  HAT^C  E C C L E S I A M , 
QEAM  EIEES  K.D1FICAE1T  PRO  SA  LETE  A7{lM£.SEt E» 
SEOREMQj  TAREHJE M . 

Gloria  militi x manfuraq;  fama  fu  or  uni , 

Offerir  alta  infundens  obliata  latus 
Fidus  conftUjs , oc  ferro  in  bello  tremendus 
Eloquioq ; potens , magnum  quem  clara  LOTGI 
. Digna  fencfcallum  ridere . Hinc  Tinacrìs , illinc 
Inclyta  Hierufalem  Cbrifti  veneranda  fepulchro • 

Quemne  tuliffe  parcns  gaudet  Florentia  Ciuem . 

Hoc 
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Hoc  lACC^AlOLyM  celebri  de  fìrrpe  cr  calne  » 

Sarcophago  clarks  cineree  T^lCOL^d  reliquie* 

Huius  Ecclefiu  Futi  datar  liber  Olympum 
Alente  petit  » Chrifti  poft  annos  mille  trecento! t 
~Ac  fex  vndecics , ottaua  luce  Tdouembrie  . 

7 {ICCOL^fO  IL  JlBB*ATE  XXlX. 

i I i . * • 

NIccolao  Giu  (coni  Fiorentino  fù  l'vltimo  Cqmmcncf  stano  di  quel- 
la noftra  Abbadia  , il  quale  hcbbela  Commenda  molto  auanti  la 
morte  dcll’Acciaioli,  Se  intcrucnnc  al  Concilio  Pilano  l’anno  1409.  come 
Abbate  di  queito  noltro  Monaftcro,  oue  intcruenncro  ancora  gli  Abbati 
Gio.  di  S.  Giuftina  di  Padoua  , Gio.  di  S.  Maria  di  Grignano  di  Prato, 
Gio.  di  S.  Domnino  di  Pila,  G io.  di  S.Baronto  ne’  Monti  di  Piftoia,Bar- 
tolomco  di  S.  Michele  di  Poggibonzi,  M.diS.  Bartolomeo  di  Bonfollaz- 
zo,  & Antonio  Refta  Prcpolitodclli  Vmiliati della  Cala  di  Porta  Vcr- 
cellina  di  Milano . K ielle  per  Tuo  Vicaiio  E.  Vbertino  Albiz:,  Domeni- 
cano di  S.  Maria Nouclla  di  Fiorenza , il  quale  afcefe  alia  Cattedra  della 
Chiefa  diPiftoia  ; c per  Procuratore,  de  Agente  Biagio  di  Iacopo  Guaf- 
coni  Tuoi  Parenti.  Suroua  la  prelentc cartella,  che  c’addita  li  nomi  del 
Commendatario,  e del  luo  Vicario  . 

Ego  F.  Bern ardue  promitto  llabilitatem  meam , & conuerftonem  mo- 
ntili meorum  , & obcdtennam  Jecundum  Re  a uhm  S.  Benedilli  .dbbatie 
in  hoc  Monaflerìo  , quod  ejt  conjlrutlum  ai  honorem  Dei  B.  Ma- 
ria Jempcr  Virginis , & omnium  .Santlorum  Domini  , fub  obedientia 
Venerabili!  in  Chriilo  Vaine  , & ùni  Uni  tdjCQLsil 
■huius  Aionaflcrij , & in  prtejentia  Venerabili!  in  C bri  fio  Vatris  , &• 
Diti  Ùni  Fratrie  VMJERTl b(/  de  ^ALBlZlS  Ord.  Fratrum  Pradicato- 
rum  Vicari)  buine  Alonajlerq , & Monacboritm  omniumq ; huius . •{« , 
Fù  Niccolao  per  la  Nobiltà  dei  (angue  , delle  ricchezze , delle  lettere, 
c viuaciu  d’ingegno  in  gran  Rima  non  loto  nella  Patria , ipa  nelle  Corti 
ancora  de*  Potentati , & t (Tendo  digenio  Marnale , c liccntiolo  non  li  cu- 
rando, che  in  quella  noftra  Abbadiarilcdellcnc  il  culto  Diurno,  nè  l’ol- 
leruanza  Monadica , la  riempi  di  Facinoroli  laici,  di  Caualli,  Cani , Af- 
tori  ,&  altri  limili  Animali  per  la  Caccia  ; impegnò  li  Uà  bili  , c Giuri!- 
timoni  nel  vlonaftcro  , dandotene alla grande . Occorle,  che  l'anno 
1 4 1 f . li  portò  con  .nobile  equipaggio  al  Concilio  di  Con  danzi  , e mlle 
le  fiumi  C. , de  18.  clcrcitò  la  carica  u’<Orjcore.della_Nationé  Italiana. 
Vedendo  , cjieglpRari del  Concilio  non  andanano  coi: torme  al  dclide- 
rio  di  Sigilmoado  Imperatori  ( del  quale  eri  molto  intruderò  ) c tuoi  ta- 
t.onari , li  phTe  Pali  unto  dominare  à buon  nunicrqjb  bold  ni  Celarci,  Se 
ad  alctrni de  luoi  Scruitori Zflalirc  di  nottetempo  iWcirJinarft,  ePreliti 
di  fidenti  di  Sigi  lutando,  c racchiuli  ne  Sacci-» , ! o m nicrgerF oc  1 1.  ìgo.n» 
per  gioito  giuditio di  Dio  Tcopdrròli  il  iratfato,~Fon  celerà  ì , Si"' ih  àbito 
mi  mito  le  uNtfci  di  Coriftanza  , indi  da  confini  dilli  Su;?  .ri . li  rimor- 
lo  del!a  Cottici  nza,  e la  Ragione  Eftitugli  cagionarono  vna  gran  fi- 
bre , che  il  (cqucltrorono  in  yn  vile  Albergo  ^que  lece  voto  <à  JiJ'io , ScÀ 
S.  Lene-dato  cangiar  vita  , c rumitou  aiquinto  fi  riduiJc  in  Fiouiie  1; 
(pedi  meli!  à Gcnoua  ad  inuiuFc  l’Abbate  Loiouico  oRrbq , 1 IftuaTcan- 
.mCiuvio:")  ‘ daua 


CoBcillan  riti- 
nti m . 

ConciliumCon- 
fUunca.f«tr.«  .■  le 
ti. 

Iicobm  Ctiuc- 
cius  lib. j. 

Bibliot  Aaiciina  . 
Bibl»  ai.  Jublaccn- 
fis  . 

Hieronymus  tro- 
ttati! . 

Ghvrographa  Fra- 
fclFttrmrn . 
Confila.  Curili. 
Sciaphinut  N ca- 
po Uun. 
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daua  facendo!*  nuoti  a Congregatone  di  S.  Giuftina  diPadotl»  s sbriga- 
toli guanto  prima  il  Barbo  li  portò  i Fiorenza  con  alcuni  pochi  Monaci, 
tra  quali  D.  Gomctio  nobile  Portughefè  fuo  difccpolo  , intefe  il  dcfidcrio 
del  Commendatario  , e fatte  più  lellioni,  e difcorli  lopra  la  rinuntiadi 
quella  Abbachi, Lodouico  lai  ciò  al  Gualconi  D.Gomctto,8c  indi  à poco 
gHnuiòda  Padoua  i<5.  altri  Monaci . Niccolaodato  il  totale  goucrno  Po- 
litico J'1  Mona  Acro  à Gomctio,  volle  ancora  lui  mcdclimo  à guifa  di 
Monaiofcmplicccon  molta  vmilti  cflcrgli  luddito  , del  che  la  Nobiltà 
Fiorentina  ne  Vello  edificata.  Andato  il  Barbo  i Mantoua  oue  fi  troua- 
ua  Manico  V. , e dilcorrcndofi  della  riforma  di  quella  notici  Abbadia,  e 
delia  telale  uni  aliene  di  vita  del  Commendatario,  il  Papa  con  molta  am- 
miratici.e dille  tai parole:  In  jomnis  Iute  audio  i vn  huomo  dedito  alla 
libertà  > al  remando , & alla  vita  liccntiola , ora  mutata  ? al  che  nipote  il 
B.nbo,  certo  è tosi  Padre  S.  nto;  porta  l’abito  Monadico  come  gl’altri, 
&;  i*vciu  ere  fili  diurni  ofiitij  di  continuo  ; ancora  li  Fiorentini  , che  gli 
hanno  ve du.O  minare  vita  liccntiola  fono  refiati  ammirati,come  V. Bea- 
titudine. I-oriatofi  Niccolao  à viucrc  priuatamentc  nel  Monaftero  di 
S.G  ufiina  di  Padoua  , e datoli  alla  frequenza  dcgl'i-lcrciti)  fpirituali,  do*, 
po  vn’anno  lù  a fi  al  no , er  lo  (patio  di^o.giorni  da  febrccon  dolori  cccef- 
tiui , (offriti  da  lui  con  (omma  patienza.Kaficgnatoit  in  Dio,  e riceuutili 
Sacrarne  mi  di  S.  Ciucia  , auuicinatafi  l’vltima  ora  di  lua  vita , fattoli  co- 
ricare fopra  la  cenere  in  mezzo  della  (ua  Cclletta,  chiamaci  à fe  l’Abbate 
! odouico , e li  Monaci  con  imbuiti,  e lagrime  epilogò  la  lua  vita  pallata, 
chiedendone  con  viuo  (piruo perdono  al  Crocidilo, che  tcnca  nelle  mani, 
in  gu  da  tale,  che  molle  al  pianto  li  circondanti , mirandoli  tra  di  loro  in 
taccia  ; indi  con  vi(o  giornale  dille:  Deh'  cari  ? & amati  fratelli  non 
v'ammirate  de  mici  falli,  emendo  cofa  humana  ferrare?  non  piangete 
nò  ycbe.  (ingoiti  fono  quefli  ? ridete  pure,  ridete  ? che  ne  f pero  il  per- 
dono mediante  il  pretiofo  fangue  di  quejlo  mio  C rifio , e con  voce  fle- 
bile intonato  Tedeuth  laudamus , e profeguito da  Monaci , e dato  à tutti 
il  bacio  della  pace , ricondotto  in  letto,  indi  à poco  fe  ne  pafsò  à godere 
la  Celefic  beatitudine  , come  li  dee  credere;  eciò  legni  l'anno  1419. 

l a morte  di  tanto  loggctto  arrecò  cordoglio  , & afilittionc  à Gio. 
Franeeleo  Poggi  (uo  vero  amico , il  quale  in  Poma  gli  fece  celebrarci* 
Eièquie , oue  egli  ancora  moril'anno  ìqaz.  , & alla  (ua  Tomba  poi  (ù 
pollo  quello  Epitafiio  : 

lOA^i-FR^iy.'.  T&CGTO  FLORE'HTl'HO.CrM  VIRTVTE, 
CO'HST^ÌUJI^MOKVM  GR.AylT^tTE  , ylT^i  IlfTE- 
GFRRIME  ^1iT.  A,  V^4r  ERTILA  L.AVùE  EL9QyEf{r 

Tilt?  .siC  LITFR.ARVM  lyRIS  QJ^OQ;  ClVlUS  , ET  POÌ^ 
TIFICI I,  DlE/>ifc'f;  SCRIPT  yRX.,  CyM l'L*AT*A  DOCTRìV.^? 
RELIGIOSE  VTÌFeTIJI  ,REHG  IO  Siy  S SET  REA.  O DIE 

FyTiCTotyivj:dL7iTirs?Lyc^,  m.art  li^r  s fr.atris 

ElyS  GE"HER.  V-ARET{TlS . ~Apy D SE  LOCKM  SEMTER 
ADSECyTO.OPT.  A1ER.  POS.  OB.  DO  Al.  MCCCC.XXIL 

Del  noftroGuafconi  habbiamo  veduto  invn  manuferitto  nella  Libra- 
ria di  S.  Scolàllica  elT Subiaco  quanto  lcguc. 

Hic  T^ICQL-dy  s rocabatur  de  excellenti  familia  de  yafconibut 
Fiorenti tt  ortus , fatis  Iuhchis  ,&  cxifìens  ~Abb*t  ^Abbatta  Fiorentina? 

Confi  antiam 
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Conflentìam  Conciti  eak fa  petift,  Ubi  Dai  timore  abiette  , omnium  vi- 
tiorum  tltecebrii  fo  dedit  ; m eùu  domo  cqmmeffatlones , ebrietates , • ’ ù 

Udii  e fUludie»  & omnium  genermm  inhonefiatit  rtgnabant ; temerà- 
rio aufu  cum  sereniffimo  JRomanorum  Fege  9 urne  "Principe  SFGK- 
Mtri <00  trattatum  babuit  de  eapiendis  notturno  tempore  Cardinoli- 
bus  ,&  in  F lumine  neutri  eos  frutte  . Sequele m màximum  denioto- 
rum  precipui  in  eodem  Concilio  cum  multa  expenfts  vendicanerat  fi- 
Hi  /ed  Deut  quod  obfiet  melttift  bominum  ,&  quod  fuper  innocente j, 
tmpiot  dià  non  permuti t regnare , & qmd  miro  modo  per  aduerfita- 
•tes  cecos  corde  illuminai,  & ad  fi  reuocat  Peccatore!  9 tonfilinm 
illud  peffimum  detraxit,  & Abbai  fé  dextruendnm  expanit  % grauiqp 
imfuper  infirmitate  percnfsut , quem  in  projperis  non  agnouerat  Domi- 
nion , in  adntjfit  pofitnt  agnouit  , & fuarum  -a tbyfsum  miqwtatum 
cogno fieni , de  Concilio  recedere  cogitami  9 & Florentiam  reeerfut , • ■ 
nudile  fame  nofln»  Congregarteli!,  Abbatem  S.  tufi  ine  , qui  tene  le- 
nu am  peragrabat  ad  fé  per  fuum  nuncium  eduocauit  ; qui  fnam  mire- 
bitem  conucrfionem  agno  fieni , ntij'mjs  futi  compatir  ni  , etti » vti  fi-  ’ 
lium  ex 'corde  amplexatus  eft,  vnum  de  Monacati  S.  Infima  veneran- 
de vite  GOMÈTIfi'M  nomine  in'  Priorem  cum  ali js  XV t.  Mona- 
chi! ai  rtformationem  preditte  *4 bbatie  Florentiam  deflinauit  , quot 
Abbai  Fiorentine s incredibili  fufeepit  lentia  , & non  foium  Monaf- 
terij  regimen  , fed  & fe  ipfum  velati  fimplicem  Monachina  magne 
cum  humilitate  in  Vvioris  tradidtt  potefìatem,  cuiut  Abbatti  conuerfio 
edreirationem  magnam  > t?  Monaflerij  reformatio  gaudi m»  omnibus 
Fiorentini!  Ciuibus  minifirarunt  ; Qui  Abbai  Fiorentine!  Deo  fallen- 
te fnruiens  , de  Patria , & de  cognatione  fu  a exire  deliberant  » vnd 
cum  -Abbate  S.  I ufiina  ad  Monafletium  eiufdem  Paduam  perrexit  ; 
ubi  febribus  magni!  aneptus  , poft  XL.  dici  Deo  deuotiffime  reddidit 
Spintemi  qua  pridie  ante  eiut  obrttm  in  medio  Camere  deferti  fe  fe- 
ctt,  & aftannbus  omnibus  Monachi s vite  fue  priori s maculai  omm- 
bui  publicauit  , & dum  plnries  pre femore  tante  dtuotionit  lacrymas 
contante  non  poftet,  bic  è Deo  dilittus  vir  alacri  fette  , & ridendo 
Momacborum  fic  mproperabat  lamenta . £ya frette!  atei , tur  fietist 
tur  .vana  effuniitis  lamenta  fuper  hominem  tot,  & tanta  peccati !,  & 
miferi)!  irrciuum  , vt  è Deo  ita  miferabiiiter  , ita  mifericorditer  libe- 
ratela ì cur  non  magi t mecum  ridetti  , & gaudetis  fuper  ndemptio- 
ucm  tante  captimtatii  ì cantemui  fratta,  Ò"  miro  femore  etiam  morti 
vicinai , T eùeutn  laudarne t , adtuanttbut  frambut  ex  integro  decanta- 
nti & poft  ofculum  Patii  omnibus  dato , redatte! -ad  lettum  9 poft 
pautas  bora!  -/ inimam  emtndatamy&  tnundam  fuo  reédidlt  Creatorii 
cui  in  fobatia  fuctejjit  predittm  GùMETlt'#  Tnor  9 qui  augmen* 
t tione  Monachornm  ,&  pulcberrimu  adì f tifi  MonaSìenum  illud  piu- 
rimuM  decorami . «\.>  0.1*1  •••'.  un 

* . i • t»r  , i’  ** / ' I !• 
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ii  . ' 0-4*  i r t ’ 

i COMETIO  l ApBU'TjE  XXX.  ,-i.  - 

G -Ometto  di  Gio.  Ca  ual  icre  di  Lùboaa  r porratoit  à curiofare  T I tatti-,1  n°"* 

e vagando  per  più  Ckù  iarriaacot*  Fndmm  > Se  ammirato  (fetta  i jZòtum  10.5, 
-'•••»  O bontà 
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Ammirato  ael  fi- 
li» della  Tua  Ido- 
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bpaià  t odouico  Bai  Lo,  e dell’ofierpanxa  di  que'  primi  furi  Difcepoli, 
s'aHcuionò  unto*ci»i:  frequentando  di  continuo  colle  fue  orai  ioni  la 
pitela  di  S- Gi.ufiin»  ./ichiclc  al  Barbo  il  Santo  Abito  , e l'ottenne  la 
nuuinaifcHaC'irconcilipacdiCrtfio  Salvatore, l'anno  141J.  Fù  dotato 
di  pi  eroga  tiue  ai  rare»  che  il  Barbo  le  Mede  per  fido  Compagno»  e Coa- 
diutore delia  Ina  nuoua  Congregar  ione  » e perciò  lù  mandato  .comclopra 
accennato  habbiamo  Priore  al  gouerno  di  quella  nofira  Abbadia  , e di 
.poi  creatone  Abbate  ricuperò  le  pqfielGoni  impegnate  ».  riduccndole  alla 
cultura  | risarcì  la  Chtcla  , cuoco  il  Monaficro  malconcio  dalla  Corte»  e 
ferujuà^cl  Commendata  rio»  che  nel  fare  nettare  il  Pozzo  del  Claufiro 
del  CapiioWuronocauai*  gran  quantità  diCa^tc,  e quali  vno  fiato  di 
Dadi  qui  tiraci  alla  giornata  ,chc  l'acqua  era  diuenuta  fetente-  Ottenne 
da  Falla  Strozzi  óM.lc  udì  d’oro  tempo  lo.anmàrefiituirli  fenz'alcun'in- 
tcrillv  , (triti ndnii  di  tal  dcuar*  per  gl’aflari  più  ncceifari  del  Monafieroj 
fOneorlero  aqcora  à (occorrerlo  il  1-  V.  D.  Rollo  d'Andrcozzo  Orlandi» 
&tr  Cambio  di  Niccolao  Salutati  » Scr  Antonio  di  ber  Iacopo  Saluccti,  Ser 
Niceolao  di  $er  /.anobi  della  Cai*  » e Iacopo  d'Alemanno  Couoni . Fù 
Oratore  prefiò  la  Sede  Apofiolica  della  Corona  di  Portogallo  » indi  fu 
Ipvdito  Numio  in  quel  Regno  per  negotij  graui  » nel  qual  tempo  vacata  h 
Cincia  di  S.  Bartolomeo  à Scandicci  per  la  morte  di  Lorenzo  Rettore, da 
U.  Alu.uo  tuo  Priore  l’anno  1424.  fù  conceda  à Gerardo  fiartoli»il  qua- 
le negando  poi  l'obbedienza  al  noltro  Monafiero  » e fatto  ritorno  Corne- 
tto in  Fiorenza, lo  coartò  renderli  l'omaggio, e rttonofcerlo  per  Superiore» 
r*r  temenza  data  dall'Attuocato  Iacopo  Uuafeoni.  L'anno  I4i8-clciie  in 
Rettore  della  ChirfadiS.  Martino  à Scandicci  D.  Anafiafto  Attauanti. 
Dalla  Repubblica  Fiorentina  fù  eletto  per  Con  Cultore»  Teologo»  e Scru- 
tatore^ con  tal'occalione  liberò  ilMonaficrodal  Cento  Polito  darli  d’vna 
Torta  alti  Priori  » come  già  fopra  habbiamo  detto , riducendolo  à la.  lib- 
re di  cera  vergine  il  mele . Fù  ancora  Depolitario,&  Cufiode  delle  Scrit- 
ture» Depof  iti,  Teftamenti,  e Codicilli  della  Nobiltà  Fiorentina , la  quafc 
io  quella  nofira  Abbadia  nella  Camera  Abballale  , e Sacrifiia  vsò  à 
tare  gl'lnli Tomenti  di  Pace,  Donationi,  Legati, e limili  faccende,  e Ipe- 
cialmcntcli  Mercatanti , che  li  portauano.à  Tare  viaggi , c.quiui  lafcijua- 
no  le  Scritture  ,c  lin’al  noftro  tempo , mentre  rrauaino  in  Nouiciau»,  più 
volte  fiamo fiati  col nofiro  Maeltro» e Nouitij»Tcfiimonij  à moltiTelta- 
menti  in  Sacrifiia  jdall'clempio  della  Nobiltà  Fiorentina  la  nofira  Con- 
gregai ione  eie  tic  quella  Abbadia  per  dcpolitaria  de*  Priuilcgij,e  del  dena- 
ro di  Quindcnni, (olito  pagarli  alla  Camera  Apofiolica  da  tutti  li  Monas- 
teri ogni  quindici  anni  ..Fu  Compagno  del  B.  A mbrogio  del  Portico  Ge- 
nerale Carnai dolco  le  , cd'aliri  Nobili  Fiorentini  inuiatià  Pila  Oratori  à 
riccuereKugcniolV.Snmpio  Pontefice  >.<DI  quale  hi  creato  Vilìtatorc 
ApofioJico,a;  Riformatore  di  tattili  Monaliti!  di  Horenza  , e colla  (ita 
prudenza , e defi  rezza  riformo  non  folo  li  Cillcrcienli  di  Settimo,  ouc 
condullc  otto  de  nofiri  Monaci,  ma  ancora  li  Silucflrini , li  auali  fiaua- 
no  in  S.  Marco,  chedipoili  ritirarono  in  S.  Giorgio,  cedendo  il  luogo 
alti  Padri  Domenicani.  Vilitò  gl’ Vmiliati  in  ogni  Santi , li  Minoriti  in 
Monticelli,  e le  Monache  di. S,  Brigida  del  Paradilo»  lalchndo  all’Abba- 
dclla  Margarita  alcuni  laluutcri documenti.  Rtformò  le  Suore  di  S.  Do? 
nato  in  Foiucrolo,  dtlcaccundo  PiacorfigibiJiv  In  akuni  Monaliti 
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nella  via  di  S.  Gallo  fopprclfe  , & abolì  il  nomcd‘AbbadelTa,aflregnando 
il  Mona  (U  ro  di  S.Silucltroa'  Romiti  di  Monte  Icnario,  quello  di  S.Maria 
della  Ncuc  à Monaci  dell* Abbadia  di  Fiefole  ; S.  Lucia  a1  Carmefiti  , ce- 
duto poi  da  citi  alle  Ternarie  Domenicane  ; Chiarito  alle  Zoccolante  , le 
qualipoi li  trasferirono  in  S.  Barnaba  ; S.OrfoIa  alle  Tertiarie  Franeef- 
oane;  RitOboli  »'  Romiti  ; Qacrccfo  allò  Spedate  di  Bonifacio  ; e S.  Ma- 
ria Maddalena  alti  Cificrcicnli , li  quali  Tanno  t£$£.  lo  cedettero  ad  in- 
li anca  d*  Vrbano  V Ili.  alle  Carmelitane  degl*  Angeli  predo  S.  Frediano» 
i>ue  nano  due  Nipote  di  Sua  Santità,  le  quali  poi  andarono  à Roma  in 
vn  Mona  itero  accompagnate  da-  Lorenzo  Robbia  Vefcouo  di  Fiefole  lo- 
ro Pardnie  ; Si  nelAlona Itero  predo  San  Frediano  fi  portarono  li 
detti  Monaci  Ciitcrc-iénl».  Oprò  » che  Vgonc  Abbate  della  detta  Abba- 
dia di  S.  Bartolomeo  di  Fiefole  la  rinuncia  Ile  in  mano  d'Eugenio  ad  ia- 
ttanza del  Gran  Colimo  Medicali  quale  la  rifabbricò,donandola  alti  Ca- 
tto; cui  Lateranenli  » dando  80.  fendi  annui  di  penlionc  al  detto  Vgone,  In 
Commenda  » de  entrate  erano  impegnate  ad  Attore  di  Niccolo  Gcrardi- 
ni  Guani»  e le  fabbriche  quali  dei  tutto  diroccate.  Leuó  dalla  picciola 
Cala  del  Fonte  Robaconte  iz.  Donne  , che  quiuiviucuano  Lenza  Regola» 
•d  infiicutoalcuno,ouc  l’anno  ijyov  vi  fi  era  ritirata  Appolioniadi  Ven- 
tura di  Cennno-della  Valle  fopra  Arno  vitata  Compagna  in  Roma  di 
S. Catarina  da  Siena  j Gomctio  colle  limoline  della  Nobiltà  Fiorentina 
R1»  fabbricò  in  vna  Cala  lalciata  loro  da  Nanna  di  Iacopo  Giunti» 
moglie  di  Lapo  Lauini  per  dote  di  vna  (ua  figliuola,  data  in  Compagnia 
della  cictea  Appollonujvn  picciolo  Monaltcro  in  celta  di  Via  Gibcliin» 
frollo  le  muraglie  della  Città  , di  poi  aocrctciuco  , Si  abbellito  da  Gio. 
Athcrico  ficnci , da  Lorenzo  Lorenzi,  e da  altri' Benefattori  . Ridotto 
il  tutto  à peritinone, Comi  no  le  conclude  Proce  Atonalmente, precedendo 
lo  Stendardo  della  noltra  Abbadia  , indi  vna  di  dette  Donne  in  mezzo  à 
due  Nobili  Matrone  flicorno  tutto  1‘  altee)  che  portaua  vn  Crocifiiio,  di 
poi  vnQujdrodclincatoui  laSantilfima  Annuntiatione  di  Maria  Vergi- 
ne » donato  loro  da  Rinaldo  Cianfigliazzi  » che  te-nc  li-ruirono  per  Alta- 
rc  nella  picciola  Caletta,  Si  infine  Cornetto  , vcltuo  d’Abao  Pontifico 
colli  tuoi  Monaci,  e molti  nsbili  : benedille  la  Chiefa  ad  onore  dell*  A n- 
nuntiaiione , diede  loro  la  Cocolla,  de  la  Rcgolj  Benedettina,  ferina  di 
tua  mano  con  alcuni  (j>ccialilnfiituti,chc  prima  portauanoli  Zoccoli , e 
laCioi’pa  bianca; creò  in  Àbbadeira  Agata  di  Domenico  di  Lucctue’dal 
Fonte  di -Siate,  in  fine  accompagnatole  entro  del.  Monafiero  , à preghi 
d'elle  tè  murare  la  Porta  , pigliami  v il  nome  di  Murate,  e quella  ficlia 
Porta  teme  ancora  quando  Tc  Monache , conforme  alle  cerimonie  del 
Pontine  ale , deano  del  Monaftcro, quando  nellaChicfa  èficriorc  vengo- 
no utnlacratc  dall’Arciudcouo  nell'età  loro  di  zf.  anni, f i fmura,  c fi  mu- 
ra in  quitta  tondone  ; l’.lcntuò  dalla  Ciunldttione  de)  Curato  di  S.  Am- 
brogio; le  conlegnò  ali‘Arciucfcouo  ,c  gli  ottenne  prtuilcgi,  t gratic  fpi- 
rituahdai  Sommo  Pontefice  Manino  V»,  che  meritò  il  titolo  di  Padre, di- 
] ondatorc , c di  Protettore . Nella  facciata  della  Caletta  (oprarci  Ponte 
Kobatome  in  legno  di  gratitudine  .lotto  d'vn  Quadro  ouc  tono  dipinti 
S.  Benedetto,  c S.'k  ©Ialina  iiu  lottila, in  vn  marino  candido  fecero- inca- 
gliare la  pecione  iute  natone . 
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UOTitULES  MFRATARFM  ,IV  HOC  VOV.TIS  LATERE 
STOLTE  RECLFSA  M.CCCXC.  F1TAM  EREMITICA  M DE- 
GETiTES,  C RE  SCELTE. 'NUMERO-,  AD  EFM  DOCFM 
M-CùXXJF.  FBI  SFVT  MlGRAVTES,  ELDICFLAM  HAVf 
IV^SFA  IVSARFM  ORlGìJilS  MEMOR1AM  FERDIV^^ 
DO  MUGUp  DVCF.  ATRFRlA  Iti.  AV!Kf'£'H'r£  lOTfc 
fTRyi  CFRARFVJ  M.DCF1. 

Imcruetine  ai  Concilio  Fiorentino,  nel  quale  Io  trottiamo  fottoferitto 
Ego  Gometius  ^ tbbas  Flortntinus  me  fnbjcripfi.  Ottenne  da  Eugenio 
IV.  la  Villa  delle  Campora . Ad  immitationc  diS.  Niccolò  di  Mira  ma- 
ritò più  Fanciulle,  foccorfe  mokeVedoue , e Pupilli , & alimentò  gran 
■unterò  di  vergoguofi»lomminiftrandogli  limoline  ad  alcuni  quotidiane» 
»d  altri  per  anni,  e meri,  e perche  il  iuo  Cellerario  hauea  dato  vn  io  lo 
pane  ad  vn  poucro  Cittadino  per  elcmpfin a,  non  lòio  gl  ordiaò  mandaife 
a Ita  Caia  farina  ,Bc  vino , ma  lo  priuò.  dcii’ofKtio . ut  tutte  le  folcnoùi 
ancora  folca  mandareildcfinarealli  Prigioni  delle  Siine  he  » fi  come  Ipef* 
te  volte  li  libcraua,pagasdo  li  tor»dcbit»,ma  de’più  medichi. In trodulfe  i 
beneficio  de  poucrcl  li  il  pretòrio  olio  peri  vermi,  dandolo  alla  poeta  del 
Monaftero  per  lanolina»  che  in  vero  rn’anno  liberò  molti  fanciulli  tU 
vermi  » che  fin  à noAri  tempi  ogni  cinque  anni  lì  fabbrica  detto  olio  noa 
fole  col  continuo efercitio , e fatica  di  vn'anno  intiero  » ma  ancora  di 
fpelàfppr  . ^oo.fcudijla  ricettata  la  regiftra remo  nel  Libro  delle  Scritture 
all'anno  14 ji.  Ad  inAanaa  de  Pifàni  fpedi  à rinuerdire i'Olferuanza  nel 
Mona  Itero  di  S.  Donnino  D.  Ignatio  di  Ferruccio  » ò Ferrucci  con  altri 
notiri  Monaci.  Non  è da  tralafciare  da  notarli  come  quefta  Abbadia 
tu  de’  CiAercieuli , come  fi  vedea  da  vna  Pittura  antica  » che  Vrbano 
VI.. Ai  in  atto  di  dare  l'Anello»  Mitra» e PaAorale  all'Abbate  D.  Ia- 
copo da  S.  GiuAo  ; Ut  in  altra  Pittura  Bonifatio  IX.,  il  quale  confcgna, 
l'Indulgenza  ad  vn  Monaco  Ci Acrcienfe»  come  dalle  Inicrittioni  incile 
io  marmo  predo  dcttcPittarc  contigue  alla  Porta  del  MonaAcro  . An- 
dato poi  in  Commenda,  e maltrattate  le  fabbriche»  e le  pofleflìoni  dalle 
guerre  » venuta  la  Commenda  in  manodel  Cardinale  Ferdinando  I.  Mc- 
dici»poi  Gran  Duca  lILdi  Toicana»la  rinuntìòad  Vfimbaldo  Vlimbaldi 
Vclcouo  di  Colle  » infine  fu  vnita  allo  Spedale  degl’innocenti  di  Fio- 
renza» & il  Monaftero  » e Ciucia  alti  Capuccini,  che  riedificata  colle  li- 
moline de* Bcnctauori»fu  confacrata  l’anno  1617.  da  Giuliano  Medici 
Arciucicouo  di  Pili,  come  dall’Inlcrittionc  » che  fi  vede  in  marmo  in 
detta  Chiefa.  Qui  fi-confcrua  con  (ingoiare  diuotione  il  Calice  col  quale 
fù  auueienaro  S.  Donnino  » mirabile  in  lanare  chi  d offefo  da  morlicatu- 
ra  di  Cani  rabbioli;  li  conlcruaua  già  nella  Cattedrale  di  Pila,  ma  per 
Panarina  di que» che  maneegiauano le  limoline»  nate  diuerfe  diicordtc 
tri  .dì  loro»pcr  decreto  pubblico  fù  portato  in  queAa  Ciucia  . Ecco  l'Jo- 
fcrittioni  accennate. 

ALMA  SACRA  ROMAVfJE , ET  FEV.ERytBn.iS  ECCLE- 
SIA, TASTOR  FRByfVrS  T US  REFEREVpiSS  1M 1 1 

ET  DOMIVI  DOMIVI  FRAVCISCI.CARD.  TISAV1  ^A£- 
flBFS  ÌK£LIVATFS  ,TRtORATFM  S.JDQMV1^1 
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BATlAM  HOUORABlLtTER  "PERMETTI' IT,  ElFSQtAS- 
RATEAI  , SPCCESSORESQ}  STOS  QM%E$  IMTERTETFW* 

*i?mriQt  MITRA,  ET  BACPW  DECOUAPIT.  TRAT-E- 
REA  DFAS  jlBB~4.Th.4-S  SS.  SALPATORIS  , ÈT  ^PIRICI 
AD  MOX  * DE  C0LLIK1S  TRAFATA  ABBATI  A S.  DO*t*  «agguati* 
W.1W.I  F’Hlf'lT, TEMPO  RE  DQMllit  IACOBI  DE  SMISTO* 

ABBATIS  DKTli  ABBATI  A D.  J.  A.  MCCCLXXXF.  DIE 

ehi.  afGfsti. 

■ ! ‘j  » . 

BO'HIFACIFS  ETlSCOPPS  SERPFS  SERFORFM  DEI  TA- 
TA IX.  FUJFERSIS  CUBISTI  FIDELIBFS  PrASE'NTES  Li - „ 

TERAS  msPECTFRJS  $ALPT.,ET  APOS  TOL. RECEDI-  T-&* 
€07iCESSIT  HPIC  MOHASTER.IO  SS.  M.  AD  MAR . , ET  • • 
DOMXIXf*  ET  C.  ATT.SSJAi.PATORlS,ET  QFIRICI  jìù  * Ad  Mante».. 
MOX  * DE  COLLIWÌS , TAM  /?<  BEST  IP1T  AT  IBP  s DFARFM  \ 

MCCLES.  ; ET  TEA  OCTAFAS  , QPAM  ETIAM  11 i DÉ-  v - 
DlCATIOTilBFS  EARFMDEM  OMl{l&rs  FERE  TÀNJ*  - : 
TEliTIBFS , ET  COTiFESSlS  IlLARPM  ITipFLGtliT  I A M,  ‘ 

ET  REM  1SSIQWJEM  PECCATORFM , QPAM-  PlSlTA7{TES  i , , 

ECCLESIA M S.  PETRI  AD  GRADPM  CoTiSEQP  P'EiTP  R*  * 

VERVETPJS  TEMVORIBFS  DFRATFRAM  . DATFM  RO- 
MA KAL.  ATRILIS  TOUJIFICaTFS  A7{.  XI.  DOMI'òfJ 
Mera  /.  IUpiOT.  FUI  TEMTOAE  I ACORI  DE  S.  JFSTO , 

ABBATIS  DICT A ABBAT1A.  . . i.  » .i  , 

< t'J  1 - > - D.  0.  ‘*  iWi>  : *i/i  : * 11  * ^ • 

J IDEM  AVJIQFISAAM  T EMPORI BFS  ÙIRPT AM,'HP'H£.  j 

DEMFM.TIORpM  ElEMOSLHtS  AD  MELJOREM  HÀ'tìf 
WDRMAM  RF.DaCTAM  , ~*C  FERE  TÙTAM  A FF7ÌDA-  ‘ ,w'  ' - 
ME  NTIS  RE&ùtFlCATAM , P7iA  CFM  MALORI  ARA 
ILLFSTRISS.»  ET  REFERETiDJSS.  D.  IM1FL1A  N.FS  MEDI- 
CEA DEI,  ET.  APOSTOLICA  SEDlS  CRATIA  ARCHIW-IS- 
COTPS  TtòA'NFS  INsPLARPM,  CORSICA,  ET  SARDI 5 
VIAA  TRIMAS,  ET  Ili  EISDFM  LEGaTFS  .TìATPS  BE- 
TilGTilSStMt  IH  HONOREM  S.  DOMlilHI  MARTXRIS 
DEÙÌCAVIT,  ‘PAI DIR  KAL.  DECBMBRtS  Alf.,  DO  M llil 
M.DCXXFll.  . ..  . cuj 

. GlOFAVJil  F.  ABBATE  XX^L 


T Kouiamo  l’Anno  t-fjj.vn  tal  Giouanni  il  gonerno  <ii  qocftooof- 
tro  Monaltcro*  torte  per  elitre  Gometio a 1 lente  ,il  aualc  intrusa- 
ne d’ordine  à*£ ugcnio  I V ■ a I Capitolo  generale  dcgl’V miliati  in  S.  T-pr) 
malodi  Siena  afhcine  con  Tomaio  Vtlcouo  Traguricnlc  , come  dille, 
lettere  del  medemo  Fomtficc , Sub  datum  Fiorenti * Anno  F.  fui  Tonti-, 
fitatus  pridic  Hai.  Maij,  cornei  luo.iuogo  nel  libro  delle  Scritture  . . . 

Nel  mcdtmoanno  uouiatnoGometio  Abbate  pure  di  quello  Monaf- 
tero,il  quale  poi  d’ordine  del  detto  Papa  diede  alcuni- de  noli  ri  Monaci  in, 
aiuto  di  D.  Placido  PauanclJi  nella  Ri  torma  Valombrolana  , come  dalle, 
lettere  PonufuK  rcgtlìratc  in  tondo  dtl  Ubro , fanno  poi  t-yj-  il  detto 
, Eugcc;0 


Cooft  Cjirtamii  „ 
tib.  Coonitutio- 
rntm  Humiluio- 

tam  c.j.  Cooftita 
ito  arm. 

Bull*  Sugo.  IV. 
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Fittici  ia  rlu  Eo 

Xsiil  IT. 

imL  Vuion-li.t . 
Bcnurdiaui  Scar- 
dCffaiiu  11.  a.  ClaL 


4. 

bcabui  Cauae- 
cius  lib.  j.  “ ' 

Aujuftiniti  Ca- 
ntal dille  a fu  1 1 bTT. 
€■•<<• 

Eudrliua  Locate! 
hi»  I).i.c.#»7 
Coacilium  Fiorea 
Ciauitt  m f. 

Hi^moymuj  à 
Fot.ntia  de  Tir. 
IHlfll.  S.  Iuflia* 
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Fy  Ulna  tot  V lui  Iti 
ZiMiot.  Aaiciana. 
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|fe  . . ’ * ! ,CR  O N f C A A*  ;if 

Eugenio  turjlc  de  C -imiMolemi  Cornuto  » acciò  li  rito  Hu^* 

le  «i  !uo  luogo  dall  tnd’  Vii  -ino  in  quello  Mona' Mero  Don  fad- 
tlto.no^ro  Mo»  .cu  fiorentino, per  atteftaco  delle  lettere  Pontificie  à (ua 
luogo  . Dittilo  fi',  io  D.  T ideo  de  flore  atta,  Monaebo  Monaflcrjj  S. 
Mari*  de  fbrentu  Ord.S . Benedici  , Vicario  .spoftoHeo  . L’anno 
1441.  naauau.Q  il  Generalato  eia  Gommo, a’ordinc  del  he  di  Portogal- 
lo li  portà  1 rii«nnzrcJt  .Morutien  di  quel  Regno  con  titolo  di  Nu.ii  o,  e 
Vtiitatorc  Apoltolico  »&  inS.  e rot  e diCmmb.  u leu  Commenda  ton 
odore  di  Santità  , ertolo  di  Beato  li  m telò  a!  Clu  ’o  ctin  Imbolar,  ukI- 
titù  dtftj  C©tCURcgf4i  7 IMVi.  "*  T >ù 

. Quanto'à  l'tlradu  Riformatoti*.  ikr  VaJumtbiotuni  lo  ironuino.  Jalrf 
Ramigli*  Pattar, dia  di  l'adoua'  ...  Nielli  gru  Dottori  *,  u pAtucitiki’X 
Corte,  intinto  dei  Cardinale  Cimdulmun  , e lolle  amoia  ino  Cortigia- 
no, mollo  dallVfanpIarifci di  D. l odouicu  Barbo , abbandonato  li  pra« 
prij  comrnodi  ,e  le  vanità  mondane  , portatoli  a pioli  de!  darti)  B aro* 

« ‘arrotò  all*  Mihtu  Monaltica  ip  Santi  Citili  ina  tatto  il  migiUcra  del 
mcdcino  Lodouico  l’anno  1430.  l'vitimo  g.oino- del  mele  di  Noi 
ucmbre  . Alette  al  Seggio  Pontificia  tl;  Cardinale  Cundnlumn  Col  noi 
me  di  Eugenio  I V.»  ricordinole  deU’ùctune  qualità  di  Piai  ido,  lo  chiami  ' 
i‘lc  creandolo  (110  Cameriera  iccreto , & Abbate  di  S.  Paolo:  per  le  lodi* 
troni,  e guerre  de  Colonncli  contro  d’Eugenio,  D.  Placido  aflkinc  con 
D.  Arlcnio  Belga  pure  Cameriere  (ocrecodel  ine  demo  Pontefice  ,c  Mo« 
naco  di  S.PaoIc  li  portarono  con  celerità  da  Eugenio,e  vdlitolo  della  Co* 
colla  Monaftica,da  Tranltcucrc  il  candullcro  ilconofciuto  fuori  di  Ro- 
ma alloro  Monaftero,  & indi  (òpra  di picciola  Barchetta  per  il  Teucre  lo 
traghettarono  alla  Marina, temendolo  lima  Ptfi,&  indi  à Fiorenza,  dolie 
l'anno  1434.  dal  medemo  Pontefice  Iti  crcatoCenèrale  , e Riformatore 
de*  Monaci  Vaioitibrofàni . Prclo  il  goucrno,  chicle  in  (uo  aiuto  peri* 
Riforma  li  noltri  Monaci,  t he  perciò  Eugenio  l’anno  1477.  per  lue  let- 
tere date  in  Bologna  ordina  i Cornetto  mandarli  a Vallombroia,  col 
mezzo  de  quali  Placido  ridulic  il  tutto  alla  perfetta  olieruanza  , & oltre  di 
ciò  refiaurò  quel  Monaftero,  mettendo  (opra  d'vna  porta  la  tua  Ann* 
con  quella  del  Pontefice  Eugenio , U a fpclc  proprie  fece  la  Mitra  gioìei- 
iata  , e molti  pret ioli  Apparati  Sacerdotali,  de  Arazzi  ;0f  à Ipcic  pubbli- 
che fece  fare  vn  Butto  d’argento,  nel  quale  race  Inule  la  Telia  di  S.  Gio. 
Gualberto, che  li  conlcrua  ncll’Abbadia  di  Pallìgnano.  Reftaurò  1*A fa- 
badia  di  S.  Ellero , e riacquiftò  le  pollellìoni  alienate  da  fuoi  Antccello- 
ri.  Vni  ,& incorporò  all’Abbadia  di  S.  Salui il  Priorato  di  Giorgio,  ora 
S.  Spinto  in  Fiorenza, douc  da  Giouanni  Canigiani  tù  eretto  vn  Collegio 
di  Sacrate  Vergine  del  medemo  Ordine  Valomfarolano . Dalla  Repub- 
blica hi  eletto  Secretano,  e di  poi  fpedito  Oratore  con  altri  Nobili  fio- 
rentini ad  Eugenio  IV.  in  Bologna  ,dal  quale  iù  riccuuto  con  angolare 
dimoftratione d’affetto  , e d’onorcuolizza  , e qui  conclule  li  più  impor- 
tanti affari  ideila  Repubblica  Fiorentina  , e d'altri  Potentati  ancora. 
Intcrucnnc  al  Concilio  Fiorentino  , e dal  mcdclimo  Pontefice  hebbe 
l’efccutionc  delle  Bolle  per  il  MonaltcrodiS.  Hai  io  di  Galcata  ( gii  ouc- 
nntc  dal  R.  Ambrogio  Generale  Cainaldolcnlcj  contcgnandolc  coli’altre 
del  Generalato  à D.  Franccfco  Priore  di S.  Benedetto  , il  quale  paisà  à 
miglior  yìu  nel  Sacro  Eremo  di  Canta  Idoli  l’anno  i+{  4.  Rifiutò  l’orfcr- 


dell'abbadia  fiorentina:  ,«> 

ta  cortcfc  dell*  Abbadia  di  Fidòic  fattagli  dal  Gran  Colimo  Medici.  Da 
NiccolaoV.  fù  allumo  al  Velcouato  Biblenfc,  indi  di  Parenza  ncITII- 
«ria  ,St  in  fine  da  Gallilo  III.  tanno  1458.  fù  transtato  alta  Cattedra  di 
Torcello,  oue  compì  felicemente  il  periodo  de  luoi  giorni  l'anno  i4<>o., 
& in  nobile  Tomba  di  marmo  tino  tu  racchiufoil  fuo  Cadaucro  in  quella 
Cattedrale  con  vim  elegante  Infcrittionc , che  nella  reftauratione  di  quel 
Tempio  reftò  lòpprelTa  . Laicità  al  Monaftero  diS.  Giuftina  , del  quale 
n'era  Proleflo , la  fua  Libraria  » & à quello  di  S.  Giorgio  maggiore  di 
Venetia  il  luo  Pontificale  . Dall’Abbate  Don  Girolamo  da  Potenza  gli 
vengono  alTegnati  li  fcqucntivcrli  Sepolcrali  . 

MORS  Morti s Mortcm,  fi  Morte  dediffet 
Hicforet  in  terris,  aut  integer  Aftra petiffet. 

Sed  quia  diffolui  fecerat , fic  muda  noceffe 
Offa  tenet  faxum , melior  pars  gaudetin  Axe. 


giov ri.  abbate  xxx n. 
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rXOn  Ciouanni  Primi  da  Medina  fu  Difcepolo di  Lodouico  Barbo  ih 
S.Giuftinadi  Padoua  Tanno  1^1 1. Quei t ledendo progetto  nellVtà» 
prauicodellaCortc  Romana  »e  conlumato  nelle  lettere  meritò  d’cflrre 
creato  Defin itorc  Tanno  1417.»  e tal  carica  per  lofpatiodi  1 f .anni  Teltr- 
citò  con  fomma  prudenza . L^tnno  (440.  ne)  Capitolo  Generale  di S. 
Benedetto  di  Mantoua»cioètrà  il  Pò ,c  la  Secchia  , tù  deftinato  al  go- 
uerrfo  di  quella  noltra  Abbarlii»  che  la  goucrnò  pochi  mèli,  fù  Preti- 
dente»  e Capo  della  noftra  C'ongrcgationc . Hi  bbc  in  gouerno  altri  Moa 
naften,  come  S.  Paolo  di  Roma  » chiamatoui  da  Eugenio  I V. per  lenii o- 
fene  in  graui  affari  di  S.  Ciucia  ,c  li  diede  facoltà  di  rimettere  li  Monaci 
diSubiaco  in  S.  Saba  di  Roma  r oprò  che  Guglielmo* Francete,  Abbate  di 
Sobiacoalienallc  alcuni  beni  incolti  col  placet  Pontifìcio . In  S.Giultinà 
di  Padoua  leguitò  la  tabbrica  principiai*  da  Lodouico  Barbo»  che  perciò 
Catarina  Gonzaga, moglie  di  frane  eleo  Ordelsffilaàctó  erede  il  Monal-a 
tero  »oue  lì  deliela  Tomba  • fù  ancora  Abbate  diS.  Pietro  di  Perugia 
L'anno  1446.  citando  la  lecon.  la  volta  a)  gouerno  di  A.  Paolo  dal  mede-» 
mo  Papa  Eugenio  fu  c rearò  ì rete  Cardinale  dii  Sl/Sabìna , col  totale-ma- 
neggio de*  più  rikuanti  affaritrà  la  Sede  A poli  obici  , e li  Principi  Cdil- 
tiani . Spedito  da  Niccolao  V.  à Napoli  per  ntgonj  ardui, & infermatoli 
nel  Monatlerodi  S.  .Seucrino,coiiclcmplarità'di  vecò  Rehgiolo  compii! 
periodo  delle  lue  onorate  attioni  il  di  11.  Gennaio  1449.»  & in  nobile 
Tomba  aitanti  l’Altare  maggiore  della  Chicla  Vecchia  tù  Icpolto  Con 
quelli  verfi.  - > ■ • • • « ■ *t  a * 

ynica  Cardinei  f aerai',  quìa  gloria  catut 
* Hac  te  Petra  tegit  Meflan*  Minibus  ortum  . - ■' 

jtiinss  mtei  nane  Ahttnas  Intani Olympo 
• Inclyta  Paricnope , dum  tu  inorarti  in  itla.  i . 

Quinti  tibi  vtuaces  umida  Mori  Jubflulit-  annoi  > • 
Vnanimis  qmcquid  condignutn  miniere- fama . 

»•  Stire  datar  [indili  Jablime  mente  lotafti 

, » Longa  tuum  merita  ciana»  per  fetida  nomen.  ’ 1 ... 

' • 7{on  adimit  Japrdma  dia  tua  rimi»  vinti . . ..  •!  ^ . 
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40  . CiR  ONlCA*  v»-f 

'Hpnqoam  morte  cadens , omm  memorabienr  Uno.  •• 

JffC  /^(Cir  REy  ERETTO  I SS.  n^CHRfSTO  PUTEl | DOMf- 
■j{rS  I0H*4HTiES  DE  VRlMlS  UBBJti  S.TUEU,  MOHA- 
curs  CUSSITiE'HjSiS,  Dii  GHUTI^é  Tir.  C*dRDI7i^dUS  S- 
subivJE  . 

Gabbat  ilo  Buccllini  nel  Tuo  Mcnologio  «e  fi  U prefente  memoria 
Roma  Beat*  memori*  iobannts  S.  R.  E.  Cord,  merini  praflamtiffmi  - 
Johannes  Mefjanenfii  Statila,  SanBtffimi  C ano  bit  » & Congregai  ionia 
S.  Infitti*  de  Padua  ^tbbas  merinjfinua  , t lem  vii*  pafcclionii  fa- 
ma tpfì  Pontifici  Maximo  Eugenio  ly.  inaotcjceret  , eiufdem  mfs» 
Romam  profetlus,  nec, multo  poji  celeberrime  Atonafterif  i. Paoli  ex- 
tra yrbem  jtbbas  creatili , Coenobio  ili/  reiigio/iffimc  prafuit  , donec 
ab  eodem  Tontifice  Tatribus  Tarpar ata  adferiptos,  Cardinali!  S.  Sa- 
bina renunciaretur . Excelluit  fummo  Cavalli,  & Turpura  , Ordini 1, 
atq  ; Eccle/ia  vniuerfa  ornamento , lohannes  nofter  jan  flit  are  , & ero - 
ditione , & quoi  meriti  lenii  futi  extra  ambinomi  » & au  ariti*  no - 
tam  > Trincipum  negami  aptus , multai  dememit.  Triennium  folum 
ea, in  d igni  tate  v iteti,  C"  clariffimus  txemplo  continenti t vita,  oc  ri- 
tenta Monachili!  mo4eJU*f&  difcipÙna,'l{eapoli  4 viueas  exce(fi;,ibiJeÌp 
ita  Monogeno  S.  detenni  fefultus  «duna  Cbnjii  MdXCCXXXXlX* 

V . *,  » P , • ' ‘ : * !*  . v » * 

JGTiJtTlO  I.  ABBATE  XXX HE 

*’  i*  . * *>* 

DOa  Ignatio  Franchi  da  Gcnoua,Monaco  di  S.  Niccolo  dai  Lido 
di  Vcpctia  io  trottiamo  del  inde  d*  Agofto  Abbate  di  quella  nof* 
tro  Mona ftcro,  fcrui  iitfdiucrtì  affari  di  .?•  Chicfa  eoa  titolo  di  Nuatio 
Eugenio  IV.  , e NiccoUo  V.  ; tà  Abbate  di  S.  Pietro  di  Perugia,  e d'altri 
Monafteri , c per  lo  (patto  di  zi.  anni  Dctìnitare , e quattro  rotte  meritò 
la  dignità  fuprcma  delia  noftr»  Coogrcgzuonc  ; n chic  fio  da  ro  luo  caro 
Amico  di  cofa  poco  giuda,  con  moderna  rifpoic  . *Ab  Jlnuco  turpe 
uil  expetendum  ; prò  mimico  nibil  turpe  faciendum  ; mimico,  koneflum 
uibil  denegando , c eoa  tale  nipoti  a le  arrotine  l'Amico . Mentre  dura  fa 
Giufticia  nelle  Repubbliche,  Monarchie,  Principati,  c Communiti,  li 
mantiene  il  buon  goueino,c  mancando  la  Ciuitjria  > mancano  ancora 
il  Dominio , la  reputatione  , e la  robba  ■, 

, . ,11  :c.  . . !.l.  r >»'  1 l . . ; li  •!  , ; 

. Vyl’HM.y  TI  O I.  ABBATE  XXXly. 


Arwl  TttiomCb. 

»-'-7-  - 

Jacob.  Cane  .fi.  |. 
Scoca.  LucJùai  c. 
■1.7J.7I-7*-,  _ 
Chyrog.  Piateti. 
Coati.  Cai*! 


AD  Ignatio  faccette,  come  dalle  carte  delle  profdlioni , del  mefe  . 

d’Aprtic  1 441.  D.  Panautio  da  Capriata  dominio  di  Gettona»  Mo- 
naco di  S.Bcncduto inori  di  Mantoua,tù  1 5.  anni  Dcfinitorc.  Ritrouan* 
doli  al  goucrnotdclfuo  Mona  ftcro  di  S.  Benedetto  Panno  1*46.  tecc  il 
Canale  dal  Pò  ima  alla  Secchia  colle  Cianiche  di  Vigarano, liberando  •** 
le  polfeflìonidall’inQBdatione  dd  Fiume  Pò . Comprò  in  Mantoua  due 
Cafc  voa  nella  Contrada  del  Grtfonc,e  l’altra  ut quella  del  Lione  Kolio. 
Ottenne  dal  Commendatario  Ciò.  Gonzaga  il  Monaftcro  di  S.  Croce  di 
Campcfc,  e diede  la  Cocolla  al  celeberrimo  Dottore  Galeotto  Bea  equi 
Nobile  Milanc(«  col  nome  di  p»Xco(iio.  Eifcndo  Prvhdtmc  li  porto  à 
prendete  ti  politilo  , & il  gommo  del  Monaftcro  di S.  Maria  di.  Fraglia 
i:  ' ? riaiicitandout 


«le 


DELL’ABBADIA'FIORENTIN’A . 4, 

riaftcftamfoui  l'Offtraanea  Monailica.In  S.Giuilina  di  Padoua  prokgui 
la  fabbrica  degl’Intersni  verlòOccidcnte,&  in  S.Giorgio  maggiore  di  Ve-, 
netia(ouc  compì  li  tuoi  giorni  l'anno  i4f  8.  )concctlc  alcuni  terreni  all* 

Abbate  di  S.  Daniello»  muetteadonc  il  denaro  in  altri  terreni  à Chiozza 
Roncaictto,©  Vallelongi . In  tutte  le  lue  arcioni  lj.ìeruì  dell*  vmi  Iti  , e 
dell?  memoria  della  mone,f«endo  rifleflìonc  alle  parole,  che  furono  af-. 
fi  He  alla  Tomba  d’Alcliandro  il  Magno . Heri  non  fkfficicbat  ifli  Mh*~ 
dus  forar  ; Hodie  quinqtte  fcpkltMra  pedum  eft  tontentus.  Heri  Po-, 

■pulii  impcrabat  ; Hodie  Populi  impcrant  illi . Heri  multos  potuiffet \ 
d Morte  liberare  j Hodie  ipfms  Al  ortis  lacula  non  poi  kit  e un  are  . 

Heri  ducebat  exercttum  ; Hodie  ab  ilio  ducitur  fepulturx  . Heri  geni- 
ta tini  ebani  ; Hodie  eum  vilem  reputant.  Heri  ^Amicos  babkit 
die  equalcs  omnes  babet. 

• G 1 RO  L-A  MO  I.  ^iBBudTE  XXXX. 

* ‘ 1 **'  *J  * ‘ . # I » 

DOn  Girolamo  da  Venetia  Io  trottiamo  al  gouerno  di  quella  nollra  Cb1nt- 
Abbadia  l’anno  1442. del  mele d'Agotlo,  come  li  vede  regiftrata 
Hcl  le 'Carte  delle  Prole  [boni  .1  ' : 

{ ■*  • % * • »*ì'<  ■ . 1 

DOn  Ignaiio  Franchi  fé  ritorno  à reggere  quello  Monall ero  nella  Chyroe.  rrófc/T. 

Dieta  celebrata  l’anno  t44i.circa  la  finc  del  mele  di  Dicembre.  Da  Bullj  *uScai<  ,ir 
Eugenio  I V.lifùdata  la  iopraintcndenza,  a (beine  col  Priore  dei  Domc- 
nicanidib.  Marco  ,&  à loro  fucccliori»  delle  Compagnie  de*  Fanciulli, 
cèrne  à iuo  luogo  nel  Libro  delie  Scritture  . Ottenne  dalla  Repubblica 
Fiorentini. mutare  il  Celo  delle  taJibbre  di  cera  vergine  d’ogni  due  meli 
ad  viw  lo!  volta  l'anno  nella  lòlcnnità  di  S.  ficrnardo  Abbate  in  4.  Ceri 
bianchì dt  io.  libbre  l’vno , come  alla  Icrittura  Si.  Ordinò  li  Cclebralfe- 
ro  l'Fleqtwt  à Lodouko  Barbo  , & annualmente  in  tutti  li  Monaficri  li 
jp»  del  jnHc  di  Smcmbrc  l’Aoniucrlario  in  legno  di  gratitudine  , come 
Capo,c  Fondatore  dell*  nollra Cóngrcgatione  di  S.  Giuiliaa  . 

<>'  toqé.  . fi  1 IfiO  ;-.:  , : • » • « 

-iv/.l i<.i,:E.y  S&BIQ  II.  . jAB  B JlT E X X X P I.  ,,  . 

ih  M&ihq  ut  •<  i .*  t.  ,«!*  •■  « . . , 1 

DOn>  Eufebioda  Modona  fecondo  di  quello  nome » Monaco,  & Ab-  Chyta^.  r/«wr. 

baiccidtS^enedcKo  di  Padobrone  lo. trottiamo  nel  reggimento  di 
quella  nollra  Abbadia  del  mele  di  Giugno  l'anno  144Ò.,  con  molta  dii— 
crecezza  li  cattiuò  l’animo  de  tuoi  Monaci,  Capendo,  che  , fi  cut  Hamo 
Ptfces»  ita  4iftreptio- ,&  beneficio  capiuutur  bomines  > ' 1 
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On  Arfrnio  da  Vjllalunga  Dioccfi  di  Liegc,  ritrouandolì  al  Con- 
cilio di  Conilanza  l'anno  1417*10  compagnia  d’alcuni  Nobili  Fia- 
minghi,leguitò  la  Corte  à Roma,  douc  fece  conolcere  colle  attioni  gene- 
ro II-  la  Nobiltà  della  lua  nalcita  , ebe  lì  cattiuò  la  bencuolcnza  di  molti 
Prelati, e Mimllri  grandi,*  fpccialmcntc  del  Cardinale  Gabriello  Cun-* 
dtlmitri,col]*aRiilenza  del  quale, e di  piùPrelati  l’anno  1429. pfdc  l’Abito 
Monaftico  in  S.  Paolo,  & in  bttuc  alctlc  alla  dignità  Abbatiajc,  & alla 
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Suprema  carica  del  Prcfidcntato  della  noftra  Congrcgatione  due  volte, 
cioè  l’anno  1447', & I4f2.-  Alccfo  alla  Cattedra  Pontificia  il  detto  Car- 
dinale col  nome  a’Eugcnio  IV.  Tanno  145  i.lo  creò  fuo Cameriere  , fcr- 
uendofene  di  continuo  in  graui  affari  ; lo  crouiamo  Definitore  l’anno 
1441.  per  attcfiaio li’vna  Matricola,  òRcgillro  antico, ouc  tono  dclcritti 
lutti  li  Monaci . filino  MCCCCXLf.  cleSi  fucrmt  Definitore s per 
SanRiffimum  Dotnmnm  noflrnm  Tafani  Eugeni  um  IF.t  vnà  cinti  D. 
^Arfemo  de  feodio  eiufdcm  Domini  \oflrti  ubiculario . L'anno  1447. 
Io  trottiamo  Abbate  di  qucllonoitro  Monallcro  con  molto  gulto  della 
Nobiltà  Fiorentina  , hauendoio  conosciuto  , quando  accompagnò  in 
Fiorenza  il  medemo  Pontefice  tucguoii  perla  pcrlccutionc dc’Colonncli 
da  Tranftcucrc  à S.  Paolo  colla  Cocolla  Monadica  in  mezzo  ad  Arlcr 
nio,&  2 D.  Placido Pauantlli Puoi Camarieri,  e fidiSerurtori,  tra giie.tr 
tandolo  lopra  piccioia  Barchetta  da  S.  Paolo  per  il  Teucre,  & indi  in  Ma- 
rc , (colendolo  lino  in  Fiorenza.  Tri  gl’altri  buoni  vii,  che  Arfl-nio  or- 
dinò nei  (uo  Prciidcntato  , introduce  celebrare  lolcnncnuntc  le  Felle 
diS.  Placido , e di  S.  Mauro»  e quotidianamente,  dopo  la  Compieta  , li 
di  celle  il  Salmo  129. , eroe  Deprofundis  oh’Orauonc  Deus  (fui  inccg 
.yfpoflolicos , per  l' Anime  del  detto  Pontefice  Lugcnio,  e di  Lodouico 
Barbo.  Nel  14‘U-clTcndo  Abbate  di  S.  Paolo  lù  impiegato  in  negotij 
vrgenti  da  N'iccolao  V. , e di  poi  da  Caililialll.,  li  come  da  diuarh  Mi- 
ni itri , e Prelati  grandi , e l’anno  1457.  compì  il  periodo  de  Tuoi  giornj 
con  diremo  cordoglio  della  Corte  Romana,  e deila  noltra  Congrrgatio- 
ne  . Non  e da  tra  tale  tarli  percuriolità  di  chi  hggc,d  accennare  la  lotln 
dationc  disi  celeberrima  Bulilica, (uccella  in  quello  modo.  Ritrou&n- 
doli  in  Roma  Conltantino  il  Magno  malconcio  dalla  Lebbra  , recatone 
mondo  , e libero  per  l’mtcrcdlìonc  de  SS.  Apolidi  Pietro  , e Paolo 
col  lauacro  del  Santo  Battcfnno  per  le  mani  di  S.  Silucltro  Papa  : in 
rendimento  di  gratic  erefle  due  magnifici  Tempij , l’vno  ad  onore  del 
Principe  degl’ Apolidi,  e l’altro  al  Dottore,  e Predicatore  delle  Genti  , e 
quello  Io  fccecrcggere  nel  Cimitero  di  S.  Lucina  Matrona  Romana,  oue 
appunto S.  Cornelio  Papa  l’anno  2^4.  trouòli  Corpi  dc’Santi  Apoltoli» 
e la  Telia  di  S.  Paolo.  Quello  luogo  fu  la  Polkflaónc,  conforme  all’opi- 
nione d’alcuni  Scrittori,  di  Tcona  Orili iana , dipoi  di S.  Lucina  prima  di 
quelio  nome, Ut  ancora  d’altra  S.Lucina  lua  Parente  tutte  .Matrone  Ro-* 
mane , le  quali  con  lomma  pietà  vi  icppclliuano  li  Corpi  de’  Santi  Marti- 
ri jlaccndoui  lotto  terra  lianze,  e cellette  con  molti  Tumuli.  Fù  ancora 
detto  il  Cimitero  di  S.  Timoteo  Prete  Romano , lì  come  di  S.  Giuliano» 
ambtduc Martiri,  cntrandoliquiui  perla  bocca  di  vna rupe  , perdouelì 
defeendeua  in  vn  volto,  indi  in  molte  camerette  piene  di  Tombe  , giun- 
gendoli al  luogo  appunto  douepoi  S.  Brigida  li  portauai  fare  orationc 
ad  vn  Santo  Crocidilo  . Sopra  quello  Cimitero  dunque  fù  eretta  quella 
noftra  Balilica  , e conlacrara  da  S.Silucltrol’jnno  324.  li  18.  del  mele  di 
Nouembre  > racchiudendo  col  medemo  Conltantino  in  ciafchcduna  di 
quelle  due  Balilichc  la  metà  de’  Corpi  dc’Santi  Apoftoli  Pietro,  e Paolo 
in  vna  Calla  di  metallo  di  Ctpri,cntrod’vnfontuol*Maulolco  di  marmi 
Greci  ornato  di  Colonne . La  Bruttura  di  quelto  Tempio  è di  110.  palli 
di  lunghezza,  & 8j.  di  larghezza,  oucro  conforme  alle  pnetenti  due  linee» 
che  loruuno  vn  palmo  di  rnilura,  che  viene  ad  cllcre  lunga  660.  palmi.c 

larga 
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larga  jjn.CamienecinqueNaui  fodenute  da  jo.  Colonne  d'altezza  di  jf. 
palmi, e di  grollezfca  i V*itidéi4<ta<ibc  (ottengono  la  Nauc  di  mezzo  fono 
di  marmo  Cannellato  > ouero  a riga  concai»  , e Tal  tre  40, , che  reggono 
fai  tre  Naui  ionodi  marmo  tiferò*.  Hà.cincjuc  Parte,  le  filali  danno  mu- 
ra te,  e chiù  le  di  continuo >caceu9,, chela  P&rta  di  mezzo  , ouc  appunto 
fu  trouata la  Tetta  diS-  Paofo»itne  per  memoria  vi  è va  Altare  di  Pietra» 
delle  qualt  vnafola  le  nViprcvicendcuolmenie  ogn’  Anno  Santo, & aitan- 
ti d’elle  v*è  va  Cortile,  ò Portico* largo  f o.  palmi  ,<  lungo  guanto  la  lar- 
ghezza della  Chicfa,con  io- Archi  (ottenuti  da  10.  Colonne  di  marmo 
della  mefomaa  kczia  d i quelle  dentro  la  Chicla . In  capo  del  le  Naui  vns 
grolla  muraglia  » la  quale  torma  ti  due  bracci  tranfucrfali,  che  dime  Ara- 
no la  •Gtoce.yUntc-  fono  le  Cappelle  il  Santuario.  Oltre  lafpcfa 
della  fobbricatrl  tMedcmo  ConAanuno  gli  foce  ancora  il  Patrimonio  di 
rateata  annua  di  3482*.  (codi  u*oro,,Valì,e  Patene  grandi  , con  Cande- 
lieri d*oro  ,f«tto  degPÉuangcl  1 gemmato , c la  Croce  pure  d’oro  d i pefo 
di  i3©ulibbfft,icncl  piede  d’atia  èrano  intagliate  quelle  lettere.  CO 7s(- 
STiATiTJ'Ho  JtP-  GySTQé.  E LE  Ì^A  ^tVCrSTU  . Rcllato  in- 
<cncruo'ilTcno,chccra  di  piombo»  per  vn  .Fulmine  Tanno  380., da 
Grattano  Imperatore  per  Uinilanzedi.S.  Damalo  Pontefice  lù  elprcffa- 
mcmpxoxtknerc ordinato  àSaluttto  Brefcuo  di  Roma, non  foto,  che  ri* 
laroìtft  il  Tetro  , ma  amplùifc  ancora  il  Tcmpio,il  che  non  irebbe  effetto, 
preuenuto  tldctto  Celare  dalla  morte  l'anno  583.,  che  di  poi  l’anno  393. 
fo  da  Tcodofio  1.  principiata* la  rcllauracione,&  ancorotto  pallaio  all'al- 
tra vita  nel  terzo  anno  dcliuoixnpcrio,  fo  da  Onorio. per leitionata  l'anno 
410.»  additandocelo  due  vcrli,  che  iìauano  1 colpiti  ndl'Arco  della  Nauc 
dimeno*  -p « >i^  i • ioib:/ay.t  , •»./,  *;,*  - ‘ , , 

THEODOSiVS  caput  perfetti  MQ'H.OKJVS  «4*1  am 
• DOC  TOK1&JM  lindi  Sacra  tari  Cor  por  c P«4F  LI. 

Al  tempo  d»  dcuiimptratori  lì  vcdcanole  reliquie  d«d  l orticoantico, fab- 
bricato Tanno  fdz.,dopoTodificationc'diRoina,ou<tù-A4bilico  il  Merca- 
to, e Tanno  kgutnieda  M.  Taccio, e P.  Ionio  Bruto  Edili  Curali  ne  fù  fab- 
bricato vn’alfro  icr  «lode  Maclirt  di  Legname  mediante  fa  vicinata  delie 
Se  lue,  e L'ole  hi  ccnfinatui  col  liumcliuere,  principiando  il  detto  Porti- 
co dalla  Porta  TergeminaytiondcTliironoHiKcr^cmiiji-Orjtij  per  com- 
bauere contro i Curiati.  Aggrandita  poi. RomibckBelilano  , c fatta  la 
Porta  più  vicina  alla  via  per  douc  li  vi  adOfo  4 , fu  nominata  Porta  Of- 
tienfe  , trouandoii,che  attempo  di  S.  Vigilio  Papa  l’anno  541-  hauea 
prclo  il  nome  diPorta  S. Paolo , ricoucrandob  fotto  detto  Portico  li  Po- 
verelli , riceuendo  le  limoline  dal  Popolon ume colo  , che  di  continuo  in 
que*  tempi  accorreua  à quella  Babbea,  equini  tinàia  il  Portico . Fù  in  si 

?rau  (luna  quc-Ao Tempio  alle  Nationi.fiarbar<-»chc  attediata  Roma  da’ 
ìotti  l’anno  ^oo.^’a  Acnncro  mole  (lare  quelle  pcrfonc,  che  quiui  s’erano 
ricoucrate,  tri  le  quali  più  coipictic  fù  Marcella  Nobile  Matrona  Roma- 
na di  Monte  Aucntinocon  Principia  fon  figliuola  , dilccpola  di  S.  Giro- 
lamo . Da  S.  Simaco  Papa  l’anno  <;sc.  nel  mezzo  del  Portico»ch’era  qua- 
dra ro,(u  tatto  vna  nobile , c vaga  Tonte  . L'anno  (Joj ^.Gregorio  Anici, 
dettoil  Magnesi lece donatione di Cafali ,c Terreni  per  mantenimento 
delle  Lampadc,acciò perpetuamente  ardeflcro  al  Sepolcro  dc’Santi  Apol- 
toli;&  ancora  fece  condurre  per  Marc  dalia  Bcrtagna  à Roma  moki 
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crolli  Trilli  nò  folo  per  queftoTcmpioriha  ancora  per  Quello  di  S.  Pietro, 
c di  tal* affare  nc  incaricò  Sabino  Diacono,  Felice  Suddiacono  Rettore 
del  Patrimonio  d'Appia*  Adriano  Primbdi  quello- nome  Sommo  Ponte- 
fice Tanno  77f.'  riltauròil  medemo  Portico  con  farlo  falciare  di  marmi 
fini , ch'era  diuento  pafcolo  d*Armcnti } di  poi  dirupato  , rcttorono  in 
piedi  1. Colonne,  che  fi  vedono  ancora  aHangrollo  del  Cimitero  , tìì  cinto, 
di  muraglia, e da  Monaci  tu  rifarcito  dilla  banda  della  Chieda  confili  ente 
in  io.  Archi, comefopra  habbiatno  accennato-  Caficato  il  Tetto  per  vn 
Terremoto  l'anno  Xoo.,chc  retto  fracalsatoil  Pauimcnto  , da  Leone  Papa 
Terzo  di  quello  nome  vi  furono  14<ti  rimettere.*}!  Traili  grotti,  e con  di- 
ucrli  pezzi  di  marmi,  e di  pietre  di-Ttmuili  cauati  dulje  Catacombe /ei  dal 
Cimitcro,ló  fece  rilarcire  conciamente  , che  pur  ancor»  le  nxrrcdbnòdi- 
uerfi  pezzi,  che  regi  tireremo  nel  trattato  de»  Sepolcri,  He  maitre  per  fua 
Bolla*  (comunica  dìiiunque  ardale  torrolc  robbe  -donate  i qtKtto'-. Tem- 
pio, ò introdurvi!  Superiore  , che  non  fotte  eletto  canonicamcmo , nè  ven- 
dere , nè  comprare  robbe.  Quando  tutte  fiata  eretta. in, A bbhdia  no® 
l’abbiartio  potuto  riniracc  iare  .•■Antonio  Icpcz  tic  nc , che  iti  Ite  goticrnata 
quella  Bali!  ita  da  Monaciau,tnti  la  naicicadiS.  Benedetto,*  ha  fiato  il 
primo  Mónattcro  in  Komrf,  che  piglialie  la  Regola  d*  detto  Patriarca. 
Trouiamo  però  , che  Panno  pcrattcftatodaGlabroRldolfo,Mo- 

naco  Franct  le,  clv'cllcndo  li  Monaci  molto  rilafloti  ,c  ritrouandtofi  ia 

Roma  Ottone  Terzo  Imperatore, pensò  torli  vid  , e conicgoaréà  Canoni- 
ci la  Balilica , così  luggcritogli  da  Gregorio  V.  Sommo  Pontefice,  e da. 
altri  Magnati, e volendo  adempire  il  fatto-col  decreto  Celarco ecco  , che 
Paolo  A'poftoIogPapparuc,ammoncniolo,non  ardire  torre  via  li  Bene- 
dettini , non  eflendo  douerc leuarc  quello  inttituto , quantunque  in  parte 
deprauato , douendo  cttcrc  crafcunogiudhaco-iia  Dio  in  quell»Orilinc>ncl 
ouale  fece  votofiVuirlo  , perciò  emendarli ^ritòimarli , lì  come  Icguì. 
Quid  antera  accidente  li  legge  in  Glabro,  Ottoni  Jìama.dttm  marare- 
retur  cogitanti  expetlere  Jbionacbo'S , & introducete  C anonicot  iti  Ba— 
fi  he  am  S.Pauli.  Contigit  igitur  ipfo  in  tempore,  vt  idem  Imperai  or, 
(ingerente  tàm  ipfo  Vontifice  , quarti  ali\s  quibujcunque  > nei  uni  prò- 
fcìlus  Fchyonis  domai  Dei  gerentibus  , quoufq ; in  Beati  TauLi  £e- 
eiefta  nomine  tenni  Monatbosyxcterum  piane  degente  s*  inde  expH- 
lere  deber  et  , ac  atteri  us  rnjhtuti  (.  quos  vide  Licci  caUonicos  dicttnus ) 
in  eodem  loco  feruituros  , vi  ùi-fuggc  flutti  fuerahjubfluuturus  efjct  „ 
Cumq;  hoc  appcteret  implereidecrttum  j appartai  et  notiti  per  vifumi 
Beati fsimns  jl poflolui  V auliti  ';  atq;  eumdctn  Imperatorcm  buiuj'mo- 
di  monere  curanit  : Si  vere  ( inquiens  ) elus  diurna  feruitutis  , opti- 
mi operis  te  adurit  : vide  ne  buius  proporti  itisi itutum  prajutnat  in 
Monacbis  immutare  expellendis . 'Hon  enim  omnino  expedit , cmufqg 
Ecclcftasiici  ordini s , quamuAt  ex  parte  deprauatt  , prò  popi  urti  vm - 
quam  abijci , feu  immutar ì.  Id  eo  namque  vnufquifq;  miicandui  eli 
ordine , in  quo  fe  primhus  vouit  Deo  Jeruire  : re  emendali tantum  Li- 
cet  corrupto  cuiq\  in  cadetti’  propri#  vocationis  forte  . Taliter  quippe 
montila  Imperator  retuiu  fùis  , qua  audicrat  ab  apostolo  , curamq} 
agens  , qualiter  eorum  injluutumyfcilicet  Mouachoruni  quiuifsct  in 
tneliui  reformare  , non  expellere  à loco  , hcct  immutare  . in  altro 
tempo  ancora  alcuni  poco  ben'allciti.à fonaci  li  sforzarono  priuarc 
* . *)-g  ‘e  I quella 
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qucfta  Babbea  He* Feudi , e Cartelli  vero  patrimonio  di  Paolo»C  dopodi- 
‘ urrli  confulti,tratuti»e  partiti  li  sforzarono  per  violenza  coartare  li  Mo- 
naci à priuariì  di  detti  Feudi , e viepiù  trouati  conftanti,  fù  Ipcdito  vn 
Gran  Prelato  con  Notaio  al  Monartcro  , c fauo,conlormc  al  (olito»  fo- 
nare la  Campanella  del  Capitolo,  ouc  radunati  li  Monache  morto  difeor- 
(o  dal  Prelato  (oprala  vendita  delle  Giurilditioni  ,c  trouatigli  animi  di 
que*  buoni  Padri  (odi  , c ((abili , venendo  alle  minaccio  con  parole  afprv» 
cdnre,  ecco»  che  viabilmente  dal  (òftìto,ouc  ila  la  Statua  di  Paolo» 
calcò  il  braccio  colla  Ijpada  à piedi  del  Prelato , il  quale  intimorito^afeiò 
l\mprcla , donando  li  Monaci  ad  allìrtere  come  faccuanoai  fcruitiodi 
quttìa  Babbea,  & àcólcruare  immune  il  Patrimonio  del  Santo  Apoftolo» 
del  che  auuiiato  U Papa,  ordinò  non  li  trattarti  più  d'alienare  li  Feudi  di 
qucfto  Tempio.elfendo  ancora  Monaci  viventi, che  fi  ricordano  di  quello 
(atto.  Onocio  IV.  l'anno  ia8<». l’adorno drmarmi  intagliati.  Giouanni 
XXI.  detto  XXII.  l’anno  1523.  ordinò  à Pietro  Cauallini  Pittore  Roma- 
no fare  la  facciata  à Molaico,  c preuenuto  il  detto  Pontefice  dalla  morte» 
laictò  l’entrata  per  compirla  , che  tù  fatta  perfettionarc  l'anno  134 6.  da 
Glculcntc  VJU,comc  dalle  lue  Armi  Gcntilitie  : del  medemo  Cauallini 
furono  Uuoratc.aqcoraà  Molaico  altre  opere  del  Teftamcnto  Vecchio» 
lì  come  le  Pitture  à (ideo  nel  Chicli  rode!  Capitolo»  che  per -allertato  di 
Giorgio  Valici  » fece  ancora  il  miracololo  Crocififfo  » che  parlò  à S.Bri-  Hittori*  «felle  ri- 
gida.; renutdl  detto  Cauullmi  à morte  hanno  1 J70.  » già  ottuagenario»  tede  Pittori  log, 
volle  quiui crtcrc  lcpolto  coll'Abito  Monaliico  > l’Infcrittionc  della  (ua  *J  ,8t  **• 
Tomba  li  regirtrerà  colie  altre  . Bonifacio  IX.  fece  altri  benefitj  in 
quella  noltra  Ballile a,  che  meritò  gir s’crgclTe la  lua  Statua  predo  vna 
colonna  nella  Naue  tranfueiiak.U  Tòpo  diuoratore  d'ogni  cola  ridurte  il 
Monartero  quali  del  tutto  dirupatoce  la  Chicla  dilcopcru  dalle  pioggic» 

•*\«iti»che  lolo  vi  era  reflato»  che  hautflc  forma  di  Monartero  il  Chiol- 
tro  del  Capitolo, già  diuenuto  Abituro*$prlonc4>c  Tauerna  di  Paftori,8c 
d' Arme  tu: . Ponòilcaioi’anno  1410.  incirca»  che  Angioletto  Fufchi 
Prelato  di  Martino  V.  ( poi  Cardinale  u’tiigtwo  I V.  ) andato  per  fua  di- 
uotionc à queita  Babbea  , ccc»,chc  mentre  ode  Mctfa»  vidde entrare  nel  , 

Tempio  vn  Pellegrino  in  abito  vile-,  di  barba  lunga»  d'afpctto  venerabile» 

«(curro,  e mirando  attorno  con  occhiotoruo»rdlato  come  ertatico,  &c 

immobile  auanti la  Cappella  di  ^.Stefano,  lopra  U quale  era  la  Statua  di 

Paolo  coila  ipada  nuda  nella  delira  » fidando  io  (guardo  yer(ò  dyffa»con 

gelli  di  vebemenza  ad  alta  voce  elclamò»  dicendo.  O T*ule  , òjiulte 

Barbate , quid  agis  ì ad  quoti  ercttum  tencs  nudatum  enfcmtnon  vi - o«*.G»ì*t«mi . 

des  » quarti  abomino ft  laitt  dirupata  E-cclejia  tuaì&  quatti  negligen - 

ter  prouidetur  ei  i rclqxa , relaxa  enfem  illutn  , quem  tenes  n«M, 

& penule  eos  » qui  negligimi  Domarti  tuam  . A tai  accenti  rcrtato 
Angelotto  alfalitò  dakimqre  »e  ipauento,  impaciente , c come  fuori  di 
le  anele  il  line  delia  fVleiia;i«di'akelo  (opra  del  ino  Cor(icro,veloccmcn- 
tc  li  porto  alla  Corte  ,&  entrato  nei  Gabbincttodel  Papa  » lo  (aiutò: con 
quelle  parole.  Patei;  San  bit  mala  noua  prò  te,  & prò  me . Martino 
vdenJosì  confuta  Ialino,  comando  in  taccia  del  Cortigiano  affannato, 
c turbato,  non  poco  *-au«rri.,  dubbiolo  di  qualche  tradimento  vedo  la 
(ua  pedona  j riipo($ adirne  ,chc  cola  c'è  4>nuouo  ? Ititelo  quanto  ha,u£a 
vdito»  c veduto  il  fuo  Cortigiano , caliere  tutoli , atccic  ii  giorno  dctcrmi- 
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nato  del  Concilio™ , nel  quale  rapnreientò  al  Sacro  Collegio  fi  delle  ^in- 
combenza perii  rifarcimcnto  della  Balilica , e Monaftero  di  S.  Paolo.  Se 
èflcrc  cola  giùlta  fcruirli  dcll’auuilo  del  Pcllcgrino.Tutti  li  Cardinali  con- 
uennero  appoggiare  quello  nego t io  al  Cardinale  Cundelmicri  , il  quale 
con  fommo  luo  gulloacccttò  la  carica,  chiedendo  però  con  Bolla  Ipc- 
cialcli  Tulle  data  la  totale  autorità  in  fare  refiituire  le  Giurifditioni  già 
Hate  vlurpatc  atti  Monaci.  Quelli,  mentre  era  Prelato  lemplice  nell* 
Corte  Romana  , continuamente  per  mera  Ina  diuotione  frequentaua 
quello  Tempio  , si  ancora  da  Cardinale , con  ardente  deiiderio  , fc  mai 
hauclfe  potuto,  rcllaurarc  quella  Balilica  ,crifarcirc  il  Mon alierò  con 
40.  Celle  di  più  ,c  riempire  la  Sacrili  ia  diprctioli  » e (acri  Apparati vo- 
lentieri haueria  meflo  in  clccutionc  si  tanto  pendere  ; li  che  portagli!! 
tanta  occalionc,s'applicòà  metterla  in  efecutione,  e per  tal’cffttto  impc- 

fnò  le  più  nobili  luppelletili  'del  luo  Palazzo»  fi  come  prete  in  prcllito 
uona  lomina  di  contanti  da  (linerie perlonc.  Dipoi  Ipedi  à Padoua  vn 
fuo  Cortigiano  con  lettere  à Lodouico  Barbo  fuo  Parente, Abbate  di  S. 
Giuli  ina  ( il  qullcandaua  facendo  la  lai  nuoua  Congrigiiionc)  inuitan- 
doloà  Roma  con  offerirgli  quitta  Balilica.  Lodouico  nccuuto  il  Cattai 
Bere,  eie  lettere,  chiamati  in  Capitolo  li  tuoi  Monaci  ,efpofc  loro  i‘in- 
tcntionc  del  Cardinale,  il  decoro  della  fua  nuoua  Congrega  t ione, &l*vti- 
1 e del  pubblico , e del  priuato,criccuuto  il  loro  coniente  nè  (pedi  tubilo 
ledici  di  loro  alla  volta  di  Roma , feguendoliegli  ancora  col  Gcntilomo 
del  Cardinale,  econ  due  altri  Monaci.  Giunti  in  Roma  furono  rie  cu  uri 
nel  proprio  Palazzo  dal  Cardinale  in  S.  Marco, titolo  del  luo  Cardinalato, 
indi  à baciare  il  piede  al  Pontefice  Martino  , il  quale  accarezzò  molto  il 
Barbo,  battendolo  conolciuto,  e trattato  con  elfo  in  altri  luoghi , e nella 
Vigilia  della  Conuerl ione  di  S.  Paolo  furono  condotti  à prendere  il  pot> 
fello.  Indi  fattili  debiti  preparamenti  per  il  rifarcimcnto  delle  fabbriche, lì 
diede  principio  alla  rcilaurationc,&il  medcmoCardinalc ptu  volte  pc r fua 
ricreationc  lpiritualc,in  cópagnia  de’  Monaci»s*occupò  in  opere  manuali, 
come  in  cauarc,c  muoucrc  pietre:  purgato  il  Mona  Itero  da  gran  numero  di 
carri  dummonditic,  e letame,  ricoperto  il  Tcttodcl  Tempio  ('che  in  quel- 
lo mentre  fletterò  Tempre  li  Monaci  in  S.  Marco,)  & rilcolfc  le  Giuntdi- 
tioni,&  l'entrate,  già  vlurpatc  per  le  guerre , eper  altri  accidenti,  che  li 
Monaci  Cluniaccnli  non  hauendoda  viucre,  haucano  falciato  dirupare 
le  fabbriche  ,lc  confegnò  à noltri  Monaci  coll'autorità  del  detto  Ponte- 
fice l’anno  1417.  Afccfo poi  il  detto  Cardinale  al  Seggio  Pontificio  col 
nome  d’Eugenio  IV., ampliò  li  Pruiilcgi  de  luoi  Antcccllori  àfauorcdcl- 
la  noltra  Congregatione  , dichiarandola  immediatamente  foggettaalla 
Sede  Apoftolica  , con  vntrli  ancora  alcuni  Mona  11  eri, parte  liberi, & alio- 
Iuti,c  parte  colla  loia  menta  , con  altre  grafie  , e priuiligi,  con  patto  , e 
condttionc  in  fcgnodiperpetuafranchigia, annualmente  nella  Vigilia 
de’ SS.  A polìoli Pietro»  e Paolo pagaifevn'oncia  d'oro.  Preio  il  pollcl- 
lòda  noltri  Monaci, di  tempo  in  tempo  andarono  ornando,  & abbellendo 

3uclioTcmpio,cfpecialm<ntclaNauctranfurrlàlc,ò  vogliamo  dire  li 
uc  bracci  della  crociata  , e nella  muraglia  ouc  compiiamo  le  Nauivi  fe- 
cero li  fuoi  archi  loflcnuti  da  6.  colonne  di  marmodell'illclfa  altezza  , e 
groffezza  dcU’altre , & in  tella  della  Naue  maggiore  vi  fecero  vn  Arco 
grande, (ottenuto  da  due  colonne  pure  di  marmo'alK  40.  palmi , e grolle 

1 S., 
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i$. , (òtto  de!  quaPArco  v’èl’ Aitate dcgl’Apoftoli  con  vita  ctìpolctta  di 
marmi  lauoraci  d’oro,  (ottenuta  da 4.  colónne  di , Perfido  antichiffime, 
ri  fono  li  due  Altari,  quello  della  Madonna  , oue  S.  Ignatio  fece,  la  (uà 
Proto  filone  , e l’altro  del  Crocifìtto  , oue  S.  Brigida  iacea  arnione  * che 
tengono  in  mezzo  il  detto  Altare  degli  Apottoìijquiui  li  Monaci  fecero 
la  lcàiinata  di  6 . gradini  colla  fua  balauftratadi  marmi  con  palle  grotte 
con  li -Lampade,  che  ardono  giorno  » e notte  al  Sepolcro  degl’Apafìol* 
fitto  dal.  -ftmofo  Franccfco  Ciudi  Fiorentino,  con  due  fermate  dalle 
bandi  à mezza  lumaca, pure  di  marmi , per  doue  s’alccnde  all'Altare  di  & 
Bng|di,buctfacca  ©rat  ione  continua  mente.Inoltre  fecero  il  So  fiuto  di  le* 
gname  ©’ intagli  ,chcf  afe  ernie  la  fpefa  à molte  migliaia  dì  feudi.  Refiau- 
raioiioancora  la  Tribuna  àMofaico,&  il  Presbiterio  aggettandolo  più 
atto,  e rommodo-alie  iimtioni  Pontifìcie, riducendo  il  Coro  in  piano  drc- 
to  all’Altirc,lopradeI  quale  rifìede  l’Ancona, òTauola  di  pietra  di  Laua- 
gna  con  due  colonne  di  Porfido,  lattricato il  Pauimento  ai  pietre  finiffi- 
me  con  due  Cattedre  della  fieli  a materia  , colle  colonne  di  Porfido,  per 
vto  dell*Abbatc,c  del  Sacerdote  nelle  funtioni  làcre  . Nel  detto  Alure  di 
S.  Brigida  ri  collocarono.li  Corpi  de’ Santi  Timoteo  Prete,  e Martire,- 
Felice  Anicij  PapaTerzodi  quello  nome, &Atauo  di  S.Grcgorio  Magno, 
Giuliano, Bali  lillà,  Marcianclla,  e Cello  fanciullo, Martiri  ^fecero  anco- 
ra quattro  Altari,ò  Cappelle, due  per  braccio  di  detuNaur  con  quattro 
colonne  di  Porfido  per  ciafcuno  Aitarcele  dodici  palmi , e grotte  quat- 
tro con  Pitture  eccellenti,  cioè  quello  di  S.  Benedetto  delineato  da  Gio- 
uanni  Vecchi  dal  Borgoà  S.Sepolcrojquclio  della  Conuerlìone  di  S.  Pao- 
lo per  mano  d'OratioGentdefca.;  i'Alluntionc  at  Cielo  di  Maria  Vergi»* 
ne  dipinta  da  Mudano, & la  LapidationcdiS.Stefano  da  Lucina  Donna 
Bolognefe.  Riiiedonolopra  due  pila ttroni  le  ttatue  di'  ftucco  de’  Santi 
Apott oli  Pietro,  c Paolo,  e quattro  di  marmo  nel  (a  muraglia,  ciodS.Brr- 

gda, S. Lucina, S.  Giuftina,c  S. Scdaftka.  Fecero  ancora  la  fontuofa 
appella  del  Santittìmo  Sacramento, oue  ardono  di  continuo  7.  Lampa-*’ 
de,  ornato  di  colonde,c di  pietre  prctiofe,  di  pitture  ecccllcatiflìmc  Coti 
vn  Tabernacolo  vagamente  gioiellato . Ércflcro  ancora  vicino  alla  tt ra- 
da vna  colonna  con  quelli  verfi.  • ».  ir- 

Uanc  f acri  reterei  facibus  fiatuere  columnam 
Quatti  Cafsinenfcs  refiituere  Cruci  M.DCVll» 

Innocenti©  X..  in  ritarcmunrodcl  Tetto,  che  minacciaua  rouina  diede 
rxM.,  feudi  per  comprare  H Tratri  ,c  dipoi  il  Cardinale  Francefilo  Bar* 
bcrino  mille  feudi  di  Tegole, nelle  quali  vi  fc  fare  TArme  d’Alcffandro 
VII.,  il  quale  l’anno  16  frulli  10.  dei  mefe  di  Dicembre  nel  portai  lì  alla 
dcuotionc  delle  fette  Chielè,quì  fi  fermò  à praafo  in  pubblico  Refettorio . 
col  Sacro  Collegio  dcrCardinali,Principi,e  Prelati,e  però  li  Monaci  han~  u 
no  fatta  intagliare  in  marmò  la  memoria,  che  regjttrcrcmo  à fuo  luogo  * 
Sono  in  quella  Bafiiica le  Star icmi  le  Domeniche  della  Seflagefima,c  pri- 
ma di  Quadragefim*  , la  feria  quarta^?  quinta  dopala  quarta  Domenica 
pure  di  Quadragcfima  , il  giorno  degli nnocenti  , la  feria  quarta  dòpo  la 
Domenica  di  Rcfurrcttroiwyfi  come  1»  tutte  le  prime  Domeniche  di  ciaf- 
cun  mefe  all’Altare  del  Samiifimo  Crocifitto . A nticamcntc  ri  Clero  dei 
Laterano  vi  li  portaua  proce  (rionalmente  la  feria  quarta  dopo  Fa  quarta 
Domenica  di  Quadraecfnna,  cantando  le  Litanie  attorno  il  Ciinkcrodi 

Lucina» 
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Lucifitt.OlrtdleRcliquicraochiufe  nell’Altare diS.  Brigida, vi  fono  li  Cor- 
pi di  S.  Agatone  Vclcouo  ,<  Marcire»  e diS.Giufto  Martire  » cauati  dalle 
Catacombe  al  tempo  di  Gregorio  XV.Lc  Teftede’  SS.  Anania  Dilcepolo 
diCrifto , Stefano  Proton»aitirc,Marco  Papa,  Fotina Sammaritana  Mar- 1- 
rirc,  Crilanto  Martire,  Celerino  Papa  cioè  il  Cranio,  Gordiano  Martire 
Compagno  di  S.Epimaco,&  Oldcrico  Vcicouo,e  Contcliore . Bracci  de* 
Santi:  A poti  oli  Bartolomeo,  Iacopo  Maggiore,  IacoDO  Minore, di  Anna 
Madrcdclla  Madonna,  Alcflìo  Contclforc,  & vn  Dito  di  S.  Niccolò  di 
Bar?i  Gambe  de’ SS.  Andrea,  Iacopo, e Matteo  Apoftoli,  Siilo  Papa*  e 
Martire,  Biagio  Vclcouo,  e Martire.  Ginocchio  di  S.Grcgorio  Magno. 
Legno  della  S.  Croce  . Velie  di  Maria  Vergine.  Quindici  anelli  della 
catena  di  S.  Paolo  col  fuo  Battone,  & vna  Colia  di  S.  Scbaltiano  , &c 
molte  altre  particelle  di  Reliquie  di  diucrli  Santi  racchiulc  in  Reliquiari 
d’A rgcnto,  e di  Rame  . Di  quella  Balilica  cantò  Prudentio  Crilliuno 
Poeta  celeberrimo  in  quello  modo. 

Diuidit  Offa  dttum  Tiberis  Sacer  ex  vtraqiie  Ripa, 

Inter  / aerata  dum  fluit  jcpulcbra  ; 

Dextra  Vetrum  regio  telili  tenet  aureis  reception , 

'Parte  alia  titulum  Vanii  via  feruat  Ofiienfis  , 

Qjia  fìrmgit  amiti s cefpitem  finiflrum  . n 

Regia  pompa  loci  e fi  : Vrinceps  bonus  bas  Jacrauit  arces > 

Claufttiji  magnis  ambitum  talentis. 

r Brafteolas  trabibus  fubleuit  ,vt  ornili s\aurolenta  u » : 

• in*  Lux  effet  intus  , ceu  tubar  fub  ortu . 

. : Subdidit  & Variai  f ulta  laquearibus  colurnnas  > 

♦ ufi.  Difhnguit  illic  quas  quatcrnus  ordo  . I i 

i ' Tum  Camurus  hyalo  infigni  varie  cucurrit  arem  , 

Sic  prata  vernis  floribus  rident  • 

• ^ # ,» 

DOn  Ignatio  Franchi  lo  trouiamodi  nuouoal  goucrnodi  quefta  nof- 
tra  Abbadia  l’anno  14 49.  Comprò  la  Torre,c  Cale  della  famiglia. 
Sacchetta,  vnendale  alla  fabbrica  del  Monaftero  pervio  >c  comnsodici. 

degl’  Infermi . .P.i.ri.  »•! 
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L’Anno  14^0.  fucccfseal  Franchi  D.  Benigno  di  Parma-,  Monaco  di 
S.Benedctto  di  Padolirone,  e l'anno  i4p.  compÌ  il  periodo  di  fua 
vita.  Ricuperò  la  Chiela  di  S.  Martino  à Mcnlola  ,la  quale  fu  edificata' 
in  quello  modo . Elfcndo  Vefcouo  di  FicfolcS.  Donato  di  Scotia,&  ha- 
ucndo per  Archidiacono  vn  Ilio  Padano  per  nome  Andrea  ; andando i. 
diporto  per  que’ promontori  ; difeeli  à Mcnfola,c  pattando  da  vn  piccio- 
lo  Oratorio  dedicato  a S.  Martino  , e vedendolo  lenza  tetto , dirupata  in  * 

E arte  la  muraglia,  e pieno  di  fterpi  , efpini;  Andrea  prollratoà  piedi  di 
tonato, e hielcgli  in  dono  quel  lico  , & ottenutolo  s’applicò  rifarcirlo , e 
lece  tantclimolinc  da  que’  Popoli  , che  v’crelfc  non  dolo  vna  Chiela  ca- 
pace, ma  ancora  vn  picciolo  Monaftero,  ouc  radunò  alcuni  pochi  Com- . 
pagni,  che  prefero  la  Regola  Benedettina,  e confa crata la  Chiela  dal 
detto  Vtfcouo,clcttcro  in  loro  Abbate  il  medemo  Archidiacono,riceuéda 

tutti 
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tutti  dalle  mani  del  moderno  Donato  l’Abito  Monacale»  Non  oliarne; 
che  Andrea  hauelfe  rOffitiod’Archidiacono  , non  per  quello  fù  negli- 
gente rifcdcrc  in  quello  luogo  , &c  a (filiere  alle  fontioni  nella  Cattedrale 
di  Ficfole.  Auuicinatefi  il  periodo  de  luoi  giorni , c quantunque  aggra- 
uato  dall’infermità»  non  celsòdi  tenere  la  mente  raccolta  allecontcmpla- 
tioni  Celcfti*c  non  so  come  venutagli  à memoria  la  lua  Torcila  Brigida» 
riuoltigl’occhi  al  Cielo  » moltrò  il  viuo  dclìdcrio  di  vederla  auanti  la  Tua 
partenza  da  mortali»  & ecco»  che  in  quello  ftclTo  punto  ftandofene  Bri- 
gida cibandoli  d'inlalata  » ed'alcuni  piccioli  pelei  » fù  dall’Angelo  ne! 
medemo  modo,  che  fi  trouaua  à menfa  portata  da  Scoria  ausiti  del  fratel- 
lo infermo, *non  fenza  mcrauiglìa  cd'Andrea  ,e  defuoi  pochi  Monaci» 
il  quale  refe  le  debite  gratic  allVAltilfimo  » & di  poi  riuolto  alia  Sorella  gli 
narrò  il  defiderio  venutogli  di  vederla  auanti , chefacelfe  il  palleggio  all* 
altra  vita , e Dio  benigno  Signore  gl’hauca  concetti  si  fegnalata  gratia  . 
Brigida  quali  rifuegliata  come  da  profondiflìmo  lònno»  ammirata  vederli 
auanti  del  Fratello  agonizzante»  quello  che  diceffe,.c  taccile  per  tenerez- 
za » & affetto  verfo  d* Andrea, la  noftra  penna  non  ha  forza  di  narrarlo  • 
Spirata  quella  bell*  Anima  nelle  braccia  di  Brigida,  in  vn  iubbito  lparfa 
la  fama,vì accorfero  tutti  li  Popoli  conuicini,conduccndoui  molti  olidli 
da  Spiriti  internali,  cicchi,  cd  altri  malconci  da  varie  infermità  , che  al 
tatto  del  luo  Corpo  incontinente  rellorono  liocri  j c fattegli  le  lolite  efe- 
. quie  dal  Clero  di  Ficfole, fù  inuoltoin  vn  linto  d'aroinati , c ràcchiufo  in 
vna  Calia,  dandogli  lepoltura  in  mezzo  della  lui  Chicl  i ;e  ciò  fegui  ai 
tempodiS.  Leone  Terzo  di  quello  nome  Sommo  Pontefice  , & di  Carlo 
Magnoi  i dì  li.  del  mele  d’ Agolto , li  come  in  tal  giorno  li  celebra  la  lua 
feda.  Brigida, àguila  di  brontolata  Tortorella»sV ledei* Abituro  sù  l*Al- 
pi  fuperiori  in  vna  Sdita  dcnlillìma  , entro  d’vna  Spelonca  della  Valle  di 
Siene  nella  Pieuc  de* SS.  Gemalo  ,e  Martino, luogo  detto  Alobaco,ouero 
in  Baco,  longi  da  Ficfole  8.  miglia  ,c  da  Fiorenza  io.,  ouc  dimorò  in 
continue  mcditationi  , ed  atlincnzctìn’alla  perfetta  decrepità.  Auuici- 
natali  à rendere  l'Anima  al  luo  Redentore , per  diuino  volere  lù  vilitata 
da  alcune  diuotc  Matrone,  c Nobili  Caualicri  nella  ftclfa  Spelonca  , che 
gl*a (lift trono  al  fdicctranlito,  clìcndo  vilfuta  lòpra  cento  ann;,c  cibatali 
di  radici  d'erbe , e d’acqua , c quiui  lù  fcpoba , doue  in  breue  da  Padani 
più  vicinivi  lù  cretto  vn*Oratorio,c  diuenuto  quel  promontorio  fertile,  là 
cretto  in  Chiela  Parrochialc , celebrandoli  la  lua  fella  il  primo  del  mele 
d iFebra io  , conforme  à l ilippo  Ferrari,  c Tomafo  Dcmpttcro,  ina  Da- 
uid  Camerario  gl’alicgna  Vvltimo  giorno  del  mele  di  Dicembre  . Per  tor- 
nare alla  Chiela  di  S.  Martino  à Me*nloIa  ,non  pallorono  molli  anm»che 
mortili  Dilccpoli  d' Andrea  , lù  conceda  ad  alcune  Monache  depen- 
denti  dal  Monallero  di  S.  Andrea  Apollolo  all’Arco  drcto  Mercato  vcr- 
chio  in  Fiorenza  , doue  l’anno  Spi-  n’era  Abbadctta  Indclbcrta  figliuola 
del  Conte  Vbaldo . Dopo  non  sò  che  tempo  refi nrono  l’vno  , c l’altro 
Monallero  lenza  Monache,  quello  di  Fiorenza  fù  tolto  à bufilo  da’  Mar- 
cheli  diTolcana  , cpordal  nollro  Principe  Ygo  lù  dato  libero  à S.  Fog- 
gio, coindopa  al  log.  nella  Vita  del  detto  Principe  Vgo  ; quell  odi 
Mcnfola  pur  ancora  fù  incorporato  da  mcdclimi  Marche!), e lpcciaJn.cn- 
te  nel  Patrimonio  d’Ygo  , che  donò  alla  nofìia  Abbadia  , c l'anno  1030. 
da  Pietro  Abbatclccondo»  fùreffaurato  »edinuouo  concedo  ad  altre 

Monache, 
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Monache , rifcrbamlofì  la  vifita  , & la  conferminone  nell’ elettone  dell* 
Abbadcfie,cnclla  Bolla  d’Alclfandro  Terzo  viene  regi Itrato  tra  le  pro- 
prietà» e beni  del  noltro  Monaltero,e  di  nuouo  polputo  da  Monachc,le 
quali  l’anno  i izf.  furono  riformate  daGio.  da  VcIIetri,  Vcicouodi  Fio- 
renza » le  quali  dclidcrolc  di  venire  in  cognitionc  in  che  parte  della  Chic- 
ia  lòlle  liuto  fcpcllito  il  Corpo  del  Santo  Arcidiacono,  & Abbate  An- 
drea » durorono  più  anni  à porgere  calde  preghiere  à Dio  » acciò  rmelalfe 
tanto  Tcloro  ; & ecco, che  l’anno  i :Sf.  clfcndo morta  vna  Spofa  Nobile, 
ricca  » e di  rara  bellezza,  e diuenuta  in  vn  lubito  deforme , puzzo!entc»c 
ricoperta  di  vermi  » tu  portata  » e lepolta  in  mezzo  di  quella  Chieda  ; la 
notte  apparue  S.  Andrea  in  logno  al  Cappellano  , ò Confcllorc  delle 
Monache  con  faccia  giouiale,  e krenu  » auuifandolo  leuare  la  puzzolen- 
te Detonta,  per  clferc  contigua  al  tuo  Corpo, e fi  purgalsc  quel  luogo . Il 
Sacerdote  giudicando  edere  mero  logno  non  v applicò  la  mente:  gl’ap- 
parue  di  nuouo  la  lcqucntc  notte  con  taccia  teucra, minacciandolo , non 
de  filiere  i mettere  in  elccucionc  il  comando  ; dettatoli  il  Sacerdote  pieno 
di  fpauemo,  e ditimore, e dubbiolociò  ctscre  logno  ,noncfcquì  l’ordine 
del  Santo , il  quale  venuta  la  terza  notte  con  faccia  Idcgnola  lo  pcrcoffc 
con  vn  flagello, alle  pcrcolsc  del  quale  li  fuegliò  có  vrli,e  lamenti,  e Tetta- 
to abbattuto  dal  male  caduco  nò  potette  alzarli  dal  letto.  Venuta  l'oralò- 
lita  dellaMcliayfatto'o  più  volte  chiamare  dallcSuorc,alla  fine  fecero  tira- 
re à terra  la  porta,  e lo  trouorono  attrappito  colla  taccia  pupa  di  Ipuma, 
e bocca  fìorta , derelitto  dalle  forze , clic  parea  fofsc  per  viciric  lo  fpirito 
dal  corpo  ; Accorfaui  l’Abbadclsa  con  due  altre  Monache , e veduto  l*> 
Ipettacolo , ordinò  ad  alcuni  quiui  accorli  per  vdirc  la  Mcfsa,  metterlo  in 
vn  Lenzuolo , e portarlo  in  Cnicla  auanti  l’Altare  del  Santo , ordinando 
à tutte  le  lue  Monache  con  celerità  porgcCscro  fcruenti  orationial  loro 
San  o Protettore  Andrea . Dopo  poca  dimora  il  Cappellano  s’alzò  , co- 
li.e le  fi  fofse  fucgliato  da  vn  profondiifimo  fonilo , e riprelo  vn  poco  di 
fpirito , narrò  quanto  dal  Santo  gPcra  llato  impollo . Senza  dimora  con 
lingolarc  allegrezza  dato  di  «uno  d zappe,  e badili  da  quelle  pcrlonc^he 
quiui  li  trouauano , leuarono  il  Cadmierò  Utente , portandolo  nel  Cimi- 
tero , e icauato  alcune  braccia  à fondo,  trouaron  a la  Calsa  delle  fiera  te 
Olsa  d’Andrca , che  rendea  Iragunza  lingolarc,  & acce lede  Torcie,c  lo-  • 
nate  le  Campane,  lù  ordinato  dali’Abbadclsa  , e Mon  iche  dcpolitarlc 
entro  al  Monailero  , e fattogli  onorato  lepolcro,  coll’mterucnio  de  Po- 
poli vicini  lolcnnementc  vi  fecero  racchiudere  il  (aerato  Corpo  , che  in 
vero  fi  viddero  molti  miracoli . Edi  poi  Vrbano  VI.  » e Bonifacio  1^. 
concelscro  Indulgenza  vilitando  la  Cappella  di  quello  Santo  nella  Chic- 
fa  di  S.  Martino  a Menlola  . Occorle,  che  Panno  15 So.vna  Nobile  Da- 
ma Fiorentina  , maritata  in  Cala  Filicaia  , ritrouandon  allòtta  giorno,  e 
notte  da  pacione  d’animo  » e porratafi  con  gran  comitiua  a vuitarcla 
detta  Cappella  , e con  molta  diuoiionc  fatte  calde  orationi  alljcmc  colle 
Cópagnc,incontinente  rcllò  lolleuata,c  libera,c  per  rendimento  di  gratic 
fece  t..re  vn  bullo  grande  di  rame  dorato  ìu  abito  Diaconale  còlla  reità 
d’argento , ouc  kcc  racchiudere  il  Cranco  dei  Santo , e nel  piedcitallo  di 
detto  Bullo  vi  fece  intagliare  quelli  caratteri , colle  lue  Armi  Gcntilitic. 

. D . P^HTIONJ  SCOTI  , S.  D0\^£TI  EPISCOPI 

cofani  , Dis cipkii  , cqmitis  , c le - 

yirfc. 


Digitized  by  Gooc 


DELL’ABBADIA  FIORENTINA.  yr 

riTK. . CLARVIT  circuì  AH'NV’M  DCCCLXXX.  La  Nobile 
Famiglia  Mazzinga  Fiorentina, diuota  di  quello  Santo  gl‘irefse  vj*4 
Cappella  nella  Chiefa  di  S.  Donnino  i Lecore  poche  miglia  longi  da 
Fiorenza  . Ridottele  Monache  in  poco  numero,  c quali  del  tutto  le  fab- 
briche dirupate  per  le  guerre,  li  noftri  Monaci  porgerono.fuppliche  ad 
Eugenio  IV.  acciò  le  rincorporafsc  alla  nodra  Abbadia  , dal  quale  fA 
ordinato  ì S.  Antonino  Arciuefcouo  di Fiorenza  vili  tare  il  luogo,  piglia- 
re cfatta  informationc,e  mettere  in  altro  Monadcro  le  tre  Monache  vec- 
chie , che  quiui  erano  reftatc,  ma  preuenuto  il  detto  Pontefice  dalla  mor- 
te l’anno  144 6.  non  leguì  altro . Àfccfo  al  Trono  Pontifìcio  Niccolao 
V.»  li  Monaci  fatte  adcfso  nuouc  inftanze , rinouò  la  dcicgationc  al  mc- 
demo  Santo  Arciuelcouo,  il  quale  mandate  le  debite  informationi,fù  dal 
detto  Sommo  Pontefice  efequita  la  mente  del  fuo  Antecefsore  on  rin- 
corporarla  alta  nodra  Abbadia  ,& eleggerla  in  Chiefa  Parrocchiale , e 
da-Monaci  luron*  rifare  ite  le  fabbriche  della  Chicla , della  Cafa  , & per 
diuottonc  r’accorfero  con  opuienti  iimofine  le  Famiglie  de*  Bcttini, Berli- 
ni , Cecchini, Gerardi» Guaiu-rotti,  Vbaldini, e Zati , come  dalMrmi, 
chea  (uo  luogo  regiftrererao. 

DOn  Ignatio  Franchi  Io  trouiamo  di  nuouo  Abbate  di  quello  nollro 
Mona  Itero  l’anno  *451.  5 $.,  & f4'Pcr  atteftationr  delle  Cartelle 
de  Monaci,  che  fecero  profedìone  lotto  la  lui  amininiltrarionc. 

CjROLA  MO  II.  ABBATE  XXXIX. 

DOn  Girolamo  Primi  da  Medina  ad  efempio  di  G'oiunni  fuo  Fra- 
tello Cardinaledi  S.  Sabina,  li  fece  Monaco  in  S.  Paolo  di  Roma 
l’anno  14?$.»  pcflc  fue prerogatiuc  di  bontà  di  vita,c  di  lettere,  fù  molto 

{rato  ad  Eugenio  I V in  breue  alccfc  alla  Prelatura  , e luccetseal 

ranchi  nel  gouerno  di  quefta  noilra  Abbadia  foto  per  fei  meli  incirca, c 
di  poi  fu  deftinato  algoucino  d’altri  Monaltcri  ; ferui  in  alcuni  affari  i 
Niccolao  V.,  & à Callido  III.  Hcbbc  per fua  naturalezza  | offorrcogni 
fuo  interclfc  à bcnefitio pubblico , anione  molto  lodcuolc.  luiìus  Tr<e- 
latus  ,li  legge,  orni  ara  commoda  pubticè  vtilitati  babet  poflpofita  : m<f- 
nule  Topùli  Jalutcm  fine  vita , (\u.xm  vita  fine  eius  [alme.  Simodrò 
ancora  mite , c generalo  in  cauli  didi(gulti,chc  venutogli  occahoncdi 
vendicarli , hcbbc  per  bene  con  animo  generofo  rare  conolccrc  il  poterli 
vendicare , prerogatiua  (ingoiare  di  (oggetti  grandi  , come  vlorono  Alef- 
fandro,  che  le  ne  beffò  ; Augulto,chcli  ricompensò;  Tiberio,  che  li  dif- 
fimulò;  c Tito,  che  lidilpregiò . 

LV  C A I.  ABBATE  XXXX. 

DOn  Luca  da  Fiorenza  detto  daS.Quintino,Monaco  di  quella  «offro 
Mona ff  ero  ne  fù  creato  Abbate  l’anno  145  f. hcbbc  lingolarc  amif- 
ta  non  foto  con  S.  Antonino  Arciuefcouo  , ma  ancora  con  molti  Caua- 
licri,c  Padri  della  Patria  , come  Bernardo  Giugni,  cGiannozzo  Pandof- 
fini.  Lo  trouiamo  tegidrato  nelle  Cartelle  delle  Prtìtcfiìoni  li  if.  Mag- 
gio 1455.J&  li  lC.  Maggio  i-fytf.  • 

Q_  z Celebrandoli 
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C Librandoli  nclMonafterodi  Praglia  il  Capitolo  Generale  l'anno 
1457.»  e creato  Prelìdentc  * e Capo  della noftra Congregatone  D. 
lgnatio  Franchi  tanto affettionatoà  Fiorentini  , volle  il  reggimento  di 
quello  noftro  Mona  itero,  per  potcrui  lafciare  in  fegno  del  (uo  cordialif- 
iimo  amore  il  pegno  delle  fue  Otfa  , fi  come  icgui  con  eftrcmo  dolore  di 
tutti l‘a nno  14Ì&1.  Fù  da  Pio  II.  eletto,adìcine  con  Giouanni  Spinelli, 
Prepofto  della  Cattedrale  di  Fiorenza,  Commitfario»  e Collettore  delle 
Decime  Ecclcfiaftichc  nelle  Dioccii  Fiorentina,  e Ficiolana,  come  dal- 
la prc lente  lettera. 


lCTfATIVS  ABBAS  ABBATI*.  F LORE'FfT  ITMi  » & /O- 
^ATfTfES  de  SVIlfELLlS  Pmpofuus  Catholic a Ecclijix  Fiorentini 
fuper  exigendai  Decimai,  Collettore!  ,&  Comminarti  Apojloha [pe- 
dali ter  deputati  . Vmuerfii  , & pngulii  Eccleftarum  V redatti  , Tx- 
rocbis , Rcttoribus , & Cappellani s per  C lattate 5 , & Dictcejes  Fioren- 
ti  nani , & Fefulanam  concienti!  ad  quoi  prxfentei  aduenennt  ut  Do - 
1 mino  falutem  , & fiottai  immo  venus  riposi  olici!  jirmiter  « bedire 
mandatila  VQBIS ,&  Veftrum  cutlìbct  committimui ,& fub  exeom- 
municationii  paenx,&  librarum  X ■ Florcnoruta  paruorum  , quatti  ipfo 
fallo  vnufquifque  non  obediens  nojlrii  huiujmodi  commiffiont , & man- 
dato , fe  nouerit  incurfurum  , praàpiendo  , mandamui  , quatenui  pri- 
ma die  Dominica  , vel  fejìtua  vobti  pofl  prnfcntium  prxfentationem 
immediati  occurrente  > ex  mandato  noftro  in  veftrii  Ecclefiii  , <&" 
Cappelli 1 publicè  Corani  Populo  , cum  ad  diuina  conuenerint  infra 
Mijfarum  folemnia  puliatii  Campanti , & Cemdclis  accenfu  pariter,&‘ 
extinttu  , vt  morii  ejt  excommunicatoi  dcnuntictis  in  genere,  orane  i, 
& fingalo 1 contumace!  debitore 1 Topati 1 Decima  per  Dnecefei  Fio- 
rai t mani  ,&  Fefulanam  conftiiutoi , propter  tpforum  contumaaam  in 
non  foluendo  dittata  Tapalem  Decimarti  termini i in  noftru  publicit 
editti!  pluriei  praftxii . 

Datum  Fiorenti a in  abbatta  Fiorentina  loco  noftra  refidentia  die 
XV.  Ottobri!  MCCCCLXl.  Pontificata!  Santtiffimi  in  Cbrttto  Tatrii , 
tr  Domini , Domini  noftri  Tij  li.  aitino  III.  fub  folito  noftro  impref- 
fionii  Sigillo  . Mariottu 1 Ificbolai  Tetri  Martini  de  PoiioBonitj. 
TiptariU!  dittorum  Commiffariorum  de  mandato. 


LODOVICO  W ABBATE  XXXXI. 

KMier  Aattìana.  TV  X Orto  Francbi  fa  deftinato  al  reggimento  di  quella  noftra  Cafa 
Amoi.Tuion.ii.].  1VJL  D.  Lo  Jouicod’Ag!odio,Picmontcfc,  Monaco  del  Monaftero  di 
icn  ed  et  10  Lochi  Y,r'to  » c Gallo  di  Pauia . Fù  Capo , e Corona  della  nollra  Congrc- 

gationc  tré  volte,  c 16.  anni  rifedette  tra  li  Definitori  , dimollrandoli  in 
chyrog.  tiofefio  tutte  le  lue  operationi  irrcpren4ibile,fapcndocg)i , che,  Trima  culpa  in 
*“*•  Abbate  fit  maxima  . 'Hata  vt  deteftabiltor  ejt  inflitta  in  Al  agi  (Irò, 

quarti  in  Difcipulo , ita  turpi 1 efl  vitium  in  Abbate  , quam  in  Mo- 
nachi! . Oprò,  che  Siilo  IV.  vmlfc  alla  noltra  Congrcgatione  il  Monaf- 
tero di  S.  Gio.Euangclifta  di  Parma  ; hebbe  ancora  il  goucrno  de*  più 
— — colpicui  Monaftcri , come  S.  Giuli  ina  di  Padoua , S.  Giorgio  Maggiore 

di  Vcnctia,  S.  Pietro  di  Perugia, cS.  Benedetto  di  Padoìironc,  nel  qual 
Moaallcro ridulfe  a pcrfcttiooe  le  fabbriche  della  Canoua  , e Refettorio 
•"r.,.  . " grande. 
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S rande,  principiate  dall’Abbate  D.Tcofilo  Bcacqni»li  come  il  Chiollro 
i S.Sinvconc,  l’Infcrmeria, Speticria^c  Barbcria . 


D 


SEyEKITip  1.  ABBATE  XXXX11. 

Qn  Scucrino  da  Bitonto,  Monaco  di  S.Sifto  di  Piacenza  fucceffeà 
1 I odouico  Picmontcfc  l'anno  146$.  Io  trouiamo  regiftrato  nelle  Arn0l.Tw0a.li4. 
Carte  dille  Protclfioni  li  17. 1 uglio.  Diede  principioad  alcune  Camere  c« succio* 

per  via  de  Forclticri  verfo  la  Ciucia  ; Quattro  volte  hebbe  la  fuprema  di-  lib.». 
gnicà  della  Religionc,c  17.  anni  il  Definitoriato.  Con  molta  prudenza,  JòilSuio^icou! 
e cariti  ammim  tirò  li  Monaltcri  di  S.  Benedetto  di  Padolironc , S. Pietro  Chyrag.  fteftC 
di  Perugia  , & S.  Giuftina  di  Padoua , ouc  ridulle  à pcrfcttionc  la  fabbri- 
ca principiata  da’l’Abbatc  D.  Cipriano  Rinaldini;  riacquiftò  l’Oratorio 
dii.  Antonio  (opra  del  Promontorio  Robolonc>giàvlurpaco  dal  Vefeo- 
uo  di  i’adoua . 

LVea  da  Fiorenza  hebbedi  nuouo  l’amminiflratione  di  quello  noftro  chyroj.  Pr*£cff. 

Mona  fiero  l’anno  14Ó6.  celsò  di  viucre  nel  Monallcro  di  S.  Maria 
di  Cilena  l’anno  1481. 

BER Xyf  R DO  III.  jlBBATE  XXXX1J1. 

DOn  Bernardo  del  Borgodclla  Valle  di  Taro,  Monaco  di  S.  Giorgio  Ar»*l.TnJo*.li.*. 

Maggiore  di  Veneti*  , lù  dcllinato  noltro  Abbate  l’anno  i4<$o.dcl  c.«i.,acii.$  c.7. 
mele  di  Gnigno,  nel  qual’anno  diede  la  Ciucia  de’ SS.  ApoftoltSiinone,e  ' “acc‘#* 

Giuda  à Dìcciaiuti  Moretti  A brcuiatorc  delle  lettere  Apoiloliche,  He  vni  »tbiioi.  Aoiciua. 
al  Monallcro  l’Arciprctato  di  S.Gio.  Batti  il  a di  Stilano , per  la  rinuntia  ^S|c£eu*iu  .* 
di  Silucflro  Dini , che  per  tal’clfetto , inuiò  alla  Corte  Romana  D.  Arie-  cbyióg.  riofcC  ' 
nioBanucci  tuo  Cellerario,  il  quale  ottenne  le  Bolle  da  Paolo  li-  dirette 
ad  Vgolino Giugni  Vclcouo  di  Volterra,  &àGio.  Albcrtucci  Decano 
della  Cattedrale  , Giudice  delegato  in  quella  caufa,  e da  Monaci  lupa-  ■> 

gata  l’annata  di  4$.  feudi  d’oro  m mano  di  Bartolomeo  Maralti  dcpolita- 
rio  della  Camera  per  tralmcttcrli  ad  Angelo  Vclcouo  Feitrenfe  , Com- 
minano Apoilolico,  e l’anno  146 <>.  dal  detto  Vclcouo  Giugni  ne  furono 
melfi  iu  pollcUoalh  15.  del  mele  d' Aprile, alla  prclcnza di  Michele  Par- 
di, e del  medemo  Albcrtucci  Canonici  di  Volterra  . Quello  nollro  Ab- 
bate rilcdtttc  pcrlo  fpatiodi o.  anni  nel  Magittrato  del  Definitorio, e 6- 
volte  ottenne  la  dignità  fuprema  dJìa  noilra  Coagrrgatione , nelle  quali 
Cariche  lì  inoltrò  cortclc  à buoni,  e leuero  à delinquenti,  fa  pendo  egli 
benidimo  ; Qui  peccanti  indulga,  duplici  tee  peccai  » {etnei  quia  legi 
dcrogat , & lufittne  ; oltre  di  ciò  non  aderì  alle  querimonie  dcgl’Abbati 
clpottc  a 1 Tribunale  del  Definitorio  contro  de  loro  Monaci  per  mere  paf- 
lioni  jdicendo egli à (uoi  Colleglli  tai parole:  rocca  d noi  coti  Padriycbe 
non  fiamo  appajjìonati , mitigare  le  pajjioni  de’  Superiori , e non  aderire 
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pliò  l’Atrio  del  Refettorio , edificò  la  Canoua , e la  Libraria  , la  quale  lù 
poi  aggrandita  , Se  ornata  di  molti  Libri  dal  gannito  Caualicrc  Palla 

Strozzi. 
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Strozzi . Fece  fiifTcceare  le  paludi  di  Correggiola  » Spedi  alla  Corte  Ro- 
mana Don  Niccolao  Albini  luo  Monaco  per  lòllècitare  la  icntenza  con- 
tro li  Minoriti  di  S.  Hocco  di  Venetia,li  quali  prctcndcano  pofledere  il 
Corpo  di  S.  luca , che  verdidieramente  era  ino.  Giu^ina»  & ne  tccc 
con  pompa  io! enne  la  irunslationc.  Arricchì  la  Sacrifici  di  moltiprctio- 
fi  Apparati  , e fece  infardare  le  (edie  del  Coro  vecchio  per  mano  degl’ 
Artefici  Frauceko  davParma,  e Domenico  da  Piacenza  . In  S.  Giorgio 
Maggiore  di  Vcnctia  aumentò  le  rendite  colla  compra  delle  Pofleffioni 
prc  Ho  Codatigo  nel  Padouano,c  nella  Contrada  di  Mercaria  riedificò 
fei  Cale  colle  Botteghe;  ditele  la  giurifdittonedi  S.Maria  del  Pero  ( men>- 
bro  del  Menali  ero  di  S.  Giorgio)per  la  morte  di  Gio. Contarmi  Patriar- 
ca Conftantinof olitano  fcguita  in  S.  Giorgio,  ou’crano rettatele  fpo- 
glie  in  d q ofitòà  Monaci,  d’ordine  di  Califto  III.  le  confegnò  al  Cardi- 
nale Ilìdoro  Monacò  tahitano,  Arciudcouo  Ruteno*  e Patriarca  Con- 
ttantinopolicano : Qaiui  ancorai  luacomcmplationeliMcdici,e  Lan- 
Ircdini  Nobili  Fiorentini  abitanti  in  Vcnctia  edificarono  la  Libraria  vec- 
chia *oue  affitterò  l’inicrittione  (oprala  Porta  dvffa  . S0C1ETATI 
MÈDKEfiL  Apnd  Dentri  Fratres  , & fi  udì  o fi  omtits  Itnguis  atti - 
mifq ; f attere  tenemur,  qttod  fuainipenfa  locum  Biblioteca  orniti  cui- 
tu,  & oruatu,! ebanite  Lattf redito  focio  facicndum  curauit . In  S.  Be- 
nedetto di  Padolironc  fece  molto  vtilc,&  infine  aggrauato  dalle  fatiche, 
e dall'età  compì  il  periodo  de  fuoì  giorni  l'anno  1486.  ,laiciando  à Pof- 
teri  alcune  Opercin  Vcrfì,  & in  Profa , tra  le  quali . De  modo  orandi . 
De  Prtmordi)S  Infiitutionis  Monaihorum.  De  Tafitone , Rcfunettìonc, 
t & A fcenjione  Domini • 
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S ALV  AT  ORE  T.  ABBATE  XXXX1V. 


Confi  Caictanns. 


iOn  Saldatore  Acerbi  da  Fironzuola , onero  da  CafaNuoua,Mona- 
* co  cfi  S.  Procolo  di  Bologna  Io  crolliamo  nottro  Abbate  Pan.  1470. 
cfcynsg.  fjrpfeC  ircele  folenni  Efequie  a!  mcntouato  Vgolino  Giugni  Vefcouo  di  Vol- 
éerfa  morto  in  Fi^fcnza,  benefattore  di  queftanoftra  Abbadia.  Otten- 
■«ièPantio  1471.  la  confermar  ione  da  Sino  IV.  della  Chicfa  di  Sillanoje 
f>er  la  lite  vertente  d’alcunp  prctenlioni  tra  Pietro  Clemente  Chcrico 
ConcacenfC , & H Monaci  , fc rimettere  la  caufa  à Gio.Celarini  Audito- 
're'dcIlcCaufc  ,c  Cappellano  del  moderno  Pontefice,  il  quale  diede  la  ien- 
teriza  à fauoredcl  Mònaftero.  Tra  Falere  buone  qualità,  dPegli  htbbe, 
non  aderì  inconto  alcuno  agl'Adulatori  ner  auuertimento  di  Seneca . Ad 
rem  moneas , & non  ad  verba  comporta,  Jeruare  cnim  debet  fe  qui - 
lìbet,  ac  pracauere , ne  àfalfis  confiliarijs  decipiatur. 


x.ib.ipiftoiJrtUB  T *Annoi47i.D.  Seuerino  Bitontino  fè ritorno  al  gouerno  di  quella 
Hicronymi  4c  1 j noflra  Gafa . Fù  intimo  de*  Sommi  Pontefici  Siilo  IV.,  & Inno- 
Aho« $ pag.24,.  CCJ|t-Q  v III., e molti  Porporati.  InS.PaoIodi  Roma  con  Angolare 
t abui*  Archiuì  meli  itia  c della  Religione  noftra , c della  Curia  Pontificia  gli  fù  troncato 
ConftUc«MaDuZ  dalle  Parche  lo  (lame  di  Tua  vita  Panno  1481».  Non  c da  trascurarli  ad- 
cbytog.  riofcC  ditare,chc  al  tempo  di  quello  Prelato  fù'vnita  FAbbadia  d’Arcazo  alla 
nottra  Congrcgationc  , oue  fiironomandati  li  Monaci  Fiorentini  à rìn- 
uerdire  FOifcruanza  Ciauttralc.  Ritrouandolì  Commendatario  delia 

detta 


dell*abbadia  fiorentina; 

detti  Abbadia  vntal  Girolamo  d’A fiotto  de  Tela, Patritio  della  mede iiu 
Cutà;Quclli  mollo  daii’cfcmplarità  de  Monaci  diliorcnza, (labili  nel  fuo 
Cuore  circa  l’anno  J4fp.  rinunciarla  alla  noftra  Congregatone  , acciò 
fcruilfe  d’ofpitalitàncl  paflaggiode'  Prelati,  e Monaci  ai  Capitolo  Gene- 
rale per  Perugia, e per  tal'effctto  ne  pafsò  di(cor(i  con  D.  Ignatio  Franchi 
con  D.Scuerino,c  có  D.Luca  daFiorcnza,mcntrc  erano  Abbati  di  quello 
noliro  Mona  fiero  Fiorentino,  cnon  venendoli  ad  alcuna  rifolutionc, 
cominciò  à paHarlcttcrc  dall’anno  1466.  lino  al  1470.»  & in  queft’  anno 
lcrilfc  à IXGio. Maria  da  Pauia  Priore  in  Fiorenza,  il  quale  gli  fuggeri 
inuiarcefHcaLÌ(uppliche  al  Capitolo  Generale  > dandogli  per  efempio 
altri  Commendatari , come  Kinicro  diBrclcia  , Ottobuono  Sacchi  di 
Pauia  , e Cipriano  di  Praglia  . Girolamo  li  (cruì  dcll’auuilo  , e perciò 
l’anno  1471.  inmò  à Fiorenza  D.  Balda  dare  d’Arczzo  (uo  Monaco  con 
lettere  dirette  à Dice  iaititi  Moriti  Canonico  Fiorentino  , acciò  trattale 
tal  ncgot'o  col  noliro  Priore^:  nello  dello  tempo  inuiò  altro  fuo  Monaco 
alCapitoloGencrale  có  publichc  lettere  accópagnatc  dall’altre lettere  del- 
la Signoria  ci'Arezzo,  nelle  quali  cfponca  hauer  procurato  più  volte  vni- 
re  quella  (ua  Abbadia  alla  nollra  Congrega  none, con  haucrne  negotiato 
prima  con  Illudati  Abbatte  Priore  di  Fiorenza  , Se  in  fine  egli  Hello  ri- 
correa  à tutti  li  Prelati  nel  Capitolo  Generale  ; attillando  hauer  pratica- 
to, e conucriato  con  D.  Matlimo,  con  D.  Antonio  Abbate  di  Settimo,? 
fon  D.  Ilidoro  Abbate  di  Pailìgnano  Monaci  ProfelB di  Fiorcnza,e  Di- 
lccpoli  dell'Abbate  Gomctio  :pcr  quelle  lue  (upplichc  da  Padri  dei  Capi- 
toloGcnerale  furono  delegati  (Inoltro  Scucrino  Bitontino»  e l’Abbate  di 
S.  Eugenio  di  Siena , li  quali  diedero  rilpofia  alla  Cittadinanza  d’Arcz- 
zo, tic  al  Commendatario, come  dalla  lettere  1 j.  Maggio  1471.  Si  ventilò 
qucll'afFare  ppr  tré  anni  continui,  n-'l  qual  tempo  Girolamo  viepiù  con- 
nantc  non  li  fiancò  lnllecitarc quello  negotio  colle  continue  lettere  di- 
rette non  loloà  detti  Abbati,  ma  ancora  al  tncntouato  Gio.  Maria  Prio- 
re, à D.  Paolo  Adimari,à  D.  Bartolomeo  Corfciliai»  tic  à D.  Girolamo 
tutti  Tuoi  cari  Amici,  e Monaci  Fiorentini,  e Ipcculmcntc  l’anno  1477-, 
Se  1474-  In  fine  coll’aiuto  di  uino  mi  Capitolo  Generale  celebrato  l’anno 
1474.  lù  accettatala  rinuncia  del  Cominendatario,rielcggcndolodi  nuo- 
uo  in  Abbate  del  mcdcino  Monallero , clic  refe  le  debite  gratieà  D.  Bef- 
larionc  d’ Aragona  noliro  Preti  dente  , al  Bitontino , agl  ulcri  Prelati,  Se  i 
D. Benedetto  Priore  di  Fiorenza,  come  dalle  leticrc  dell’anno  1474-  » & 
147J.  Volle,  che  (obito  gli  s'muiailero  alcuni  Monaci  Fiorentini  di  lin- 
golare eli napljjità, come  ccAiddituo»  le  due  lettere  da  elio  dirctteper 
mano  di  D,  Luca  Antonio  f io  Cellerario  à D,  Guglielmo  Abbate  di  S. 
Menadi  PetroiojC  lodandoli  di  D.  Dionljo  , dice  ; Cittus  mores  , & 
ì>it£  [antimoni*  .Aitaci  um  poetai  , quota  1/omuieM  videtur  e fingere  t 
e per  1 4 morte  del  fuo  Priore  . /'rior  ohm  nofler  ttjritjuiow.euj  ( orfet- 
h fiiis  de  Fi  ordina , tir  pljui  fondi*!  » die  X/s.  Lmiu,q  prosimi  fu- 
turi i:n»  fitum  olnfc  &c.  obqt  auleti  /Mirabili  de  noi  ione  , & feritore 
fonilo  , itaul  noi  omnei  aJflantes  diurna  qutbufdaM  , <&  ale  il  fìnta  ver- 
bi! ad  Lubrymas  prouocaret , excitareeqy  ereditila  illuni  t & per  Re- 
ne rendavi  Paternitatcui  yeflrant  , & prò  no  bis  omnibus  quotidiana* 
preca  effondere  coram  Domino  •;  cxpetfawus  nai<um  Toiorcm  in  d<es» 
ucjcimus  carnai  adbuc  qua  elle  fui u/ ut  fu  . direni  die  XIX.  Februa- 

r*ì 
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ri)  MCCCCLXXV1L  Scritte  di  auouo  al  Bitondno  Abbate  di  Romà,& 
d D.Zcnonc  Priore  di  Perugia,  pregandoli  raccomandare  à D.  Galparo 
di  Pauia,  Abbate  di  S,  Pietro  di  Perugia  dargli  vn  buon  Priore;  fi  come 
l’anno  antecedente  con  Ina  lettera  diretta  al  mcdemoBitontinoloda  mol- 
to due  Monaci  Fiorentini,  cioè  D.  Timoteo  Ricci , e D.  Luciano  Celle- 
rario. In  fine  l’anno  148*.  hebbe  perbene  ritirarli  avita  priuata,  & ad 
el'crcitarli  in  continue orationi, e lettioni facrc,  rinunciando  la  carica,  e 
goucrno  del  Monallcro  col  confcnfo  del  Capitolo  Generale  à D.  Anto- 
nio Nobili  nottro  Monaco  Fiorentino  >ccon  lingolarecfcmplarità  fé  ne 
pafsò  à goderete  dcliticCelcfti . Nell’Archiuio  del  Monaftcro  d’Arezzo 
li  conferua  vn  fuo  manulcritto  di  moltittìme  lettere  belle,  & erudite  Lati- 
ne,come  altre  lettere  di  luoi  Amici,  tri  le  quali  vna  di  D.  Niccolò  Albizi 
Fiorentino, A bbatc di S.  Angelodi  Caicta,  Monaco  Profcflo  di S.  Bene- 
detto di  Padolironc . Scriuc  ancora  due  lettere  alla  Repubblica  di  Lucca 
l'anno  I4fj.  à nome  della  Signoria  d’Arezzo  , raccomandandogli  Ber- 
nardo Lippi  Nobile  Aretino  eletto  Rettore  di  Lucca,  e l’anno  1475.  (cri- 
tici F.Paoio  di  Lucca  Vicario  de  Padri  Olleruanti  della  Prouincia  di 
Tolcana  in  cauli»  d’alcunc  Monache, nominandolo  perhuomo  da  bene, 
e dilanta  vita, li  coineancora  l’anno  1471. . & 1473.  fcriuei  D.  Pietro 
Lombardi  Monaco  di  Verona , loggetto  di  gran  vaglia  . In  memoria  dt 
si  celeberrimo  Patritio,& in  legno  di  lingolarc  gratitudine  dall’Abbate 
D.  Gregorio  Ricc lardati liio  Concittadino  conlolcnnc  Anniuerfario,  Se 
erudita  oratione , coU’interucnto  di  tutto  il  Popolo  d’ Arezzo,  gli  fu  eretta 
vna  tauola  di  marmo  con  qucft’Elogio. 

HlERO'njMO  ULlOTTO  /'^TRITÌO  ^fRETrHP 
Huius  Canobtj 

lnter  gibbute  s Commendatario s nouiffimo  , 

Inter  Caftnenfìs  Congregationis  "Primo. 

Excel  lentia  , magnitudine  , ac  ararne  , elegantia , 

Religionis  animi  ingenij  morum  , 

Ctariffimus  Trafultbus  accenfendo  . 

Huius  ^ifc eteri)  f odale st  1 

Qutd  Cafmenft  adiunai  Reipubliae  , 

Quod  prouentibus  , ac  difciplina  cumulati  , 

TrotoTatri  , Conciui , ac  Benefattori 
T^e  Ingrati  decederent  TV. 

E fe  D.  Gregorio  Ricciardetti  s’c  moftrato  sì  grato , e beneuolo  ad  vn 
fuo  Concittadino . Noi  ancora, per  non  efter  tacenti  d’ingratitudine  vcr- 
lo  d'elio,  non  lolo per cftcrlì  moftrato  in diucrlc  occalioni  noftro  Pro- 
tettore, Dilenforc, e Padre,  ma  ancora  per  cflèrc  ftato  Priore  in  quella 
noftra  Abbadia  c’è  parlo  conucnicnte  additare  a’ Poderi  fuccincamcntc 
ledi  lui  onorate  a trioni.  Prete  egli  la  Cocolla  nella  mcntouata  Abbadia 
della  lua  Patria  , ouefucciò  il  nettare  della  difciplina  Monadica:  indi  fu 
mandato  allo  ftudioin  S.  Paolo  di  Roma  lotto gl’aufpicij  dell’Abbate  D. 
Angelo  Grillo;  di  poi  compì  il  corfo  Littcrario  in  Montccafìno  lotto  il 
reggimento  dell’A  bbatc  D.  Simplicio  Caffarclli,  e del  famolilfimo  Let- 
tore Felice  Gennari.  Chiamaioda  D.Vktorino  Nacci  Abbate  in  quel 
tempo  d’Arczzo  per  Lettore,  dipoi  lo  lece  creare  Decano  ,&  Econome* 
che  nel  corfo  di  r . anni  fabbricò  la  Gualucra,  aggiunle  la  quinta  mola  al 
" Molino, 
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dell*  a bragia  fiorentina;  & 

Molino  » Ac  in  tempo  della  carcftìa  fi  moftrò  veramente'  verfo  li  Pone  retti 
Padre  pietofo.  Creato  poi  Priore  fcnza  refidenza,  Indi  del  nòftro  Mo- 
naftrro  Fiorentino,oue  dimorò  quattro  anni  fono  il  reggimento  dd?*  A fa- 
bare  D.lfidoro  Robbia,  il  quale  come  Pronipote  «Turbano  Vili*  fi» 
creato  Velcouo  di  Bertinoro  Panno  1641.  > retto  la  totale  carie*  del  Mo- 
■attcroà  Gregorio,  il  quale  téconofcerc  la  fiu  prudenza  , & il  zelo  del 
culto  diuino,  che  vacata  la  Chiefa  de* SS.  ApoitoliSunone,  c Giuda , per 
lamottcdi  Prete  Gtouanni  Niccolai  Lucchiiè  ,con  celerità  in  compa- 
gnia di  D.  Felice  Micheli,  D.  Lorenzo  Marunozzi»e  D.Ma uro  Turnice^ 
come  dalla  fcrittura  rogata  da  Tcrentio  Fantoni  da  Fiuizzano  ( paftato*- 
ncparola  prima  co»  AleihrvJro  Vettori  Auditore  di  S.  A.  S.  ) nc  prefe  il 
poikiio  contro  la  volontà  di  Pietro  Niccolini  Arcrucfcouo  Fiorentino, 8c 
mi  m impoiickò  il  inecicmo  D.  Mauro  Tanracci,  & agitata  la  lite  io  Ro- 
ma , on’egii  con  accurata  diligenza  imitò  le  lemure  trottate  nel  noftro 
A rchiuio,  dalla  Sacra  Ruota  le  n*hcbbcla  kntcnzafauorcuolc,  come  al 
num.  60.  ; ancora  clcrcitò  la  carica  di  Priore  lòtto  l'Abbate  D.  Onorato 
Falconcinitnel  medemo  an.  1641.  la  notte  deli*  A lluntionc  di  Maria  Nof- 
tra  Signora  Titolare  di  quella  noitra  Abbadia  nato  il  Gran  Principe  per 
some  Cofimolil-  Gregorio  tè  adattare  lopra  fa  Pona  l ‘effìgie  d*vn  Par- 
goletto falciato,  coi  ieguenre  Dittico,  e tal  dimottratione  fà  applau- 
dita ,c  gradita  dalla  Corte,  c da  tutto  ti  Popolo  Fiorentino . 

J Maxima  tn  Tuer  ^ tmplo  rcgnaturui  in  orbe 
7iet  fatti  -pnus  era  fex  cui  flemma  dedit. 

Creato  poi  Cancelliere  della  Religione  l'unno  1644.  kwto  il  Prcfidentato 
dell’Abbate  D.Siluio Stella, indi  eletto  Abbate  diS.  Maria  delle  Grati* 
nella  Dicceli  di  Piaccia,  di  poi  Vibratore,  & infine  Abbate  del  fuo 
proprio  Mona  Atro  d’ Arczao,  oue  s’applicò  con  tanto  zelo,  che  nello, 
(patio  di  4.  anni  lo  ferauò  da'dcbiti  della  Congrcgatiooc»  aumentò  ('en- 
trate, bonificò  le  Mattarie  , fece  Vigne,  fabbricò  Cafc, fpeciahncnte 
il  Campanile  della  Chiefa , nel  quale  lpcfe  jzfo.  feudi,  c 530.  nell'Orga- 
no , fi  come  l'Archiuio , nel  quale  dilpofe  sì  fattamente  le  lemure , eh# 
con  facilità  grande  in  vn  fubito  fi  uoua  qoallilia  fcrittura,  c icnttcU 
Cronica  diqueflofuo  Monaftero  già  principiata  da  D.  Gio.  Serrati  Ab- 
baie  Titolare,  indi  andato  al  gouemo  di  Sv  Eugenio  di  Siena,  nello  (pa- 
tio d*va  lol'annolofollcuòda  tenli,c  debiti  colla  vendita  d’alcuni  terre- 
ni in  Alcuno  poco  vtili  al  Mona  Itero.  Di  poi  fù  mandato  à S.  Simpli- 
ciano di  Milano,  ouc  in  tempo  di  varie  turbolenze  diinottrò  l'intrepidez- 
za, la  fugacità  , e la  conftanza  ; & al  fuo  tempo  l’Effigie  di  Maria  Vergi- 
ne dipinta  nella  muraglia  prettola  Porta  maggiore  delia  Chiefa  fi  di  inol- 
trò mtracolola  ,c  perciò  gli  fi  è poi  fabbricata  vna  picciola  Cappella. 
Nello  fletto  tempo  la  Madonna  di  S.  Maria  Porta , e quella  ancora  sù  la 
Piazza  del  Carmine  fecero  miracoli . D’ordine  del  Cardinale  Franco  feo 
Barberini  nollro  Protettore  fùin  tutta  diligenza  fpcdko  al  goucrno  dell* 
iniigne  Abbadia  di  S.Pictrodi  Pcrugi3,mcdianceta  morte  dell'Abbate  D. 
A rcuogclo  d'A  (fili , ancore  he  fòlle  tuoridcl  tempo  del  Capitelo  Gcncra- 
lc,ò  della  Dieta,  e qui  dimorò  tré  annic  mezzo,  mantenendoli  rigore 
de 1 1*0 lic manza  Monadica  , non  lolo  ne* fuoi  Monaci,  maancdiwia 
quattro  Monatìeridi  laerate  Verginelle  : nelqual  tempo  nel  Promonto- 
rio, ò Colle  dclfijgno  nella  Mattaria  di  Cafauna  Panno  16 {7.cou  folco» 
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#c  pomp*  , &a(Ttftenza  della  Nobile»  Perugina  > e Popoli  circomlicifti 
traslatò  l'Effigie  di  Maria  noRra  Auuocata,dipinta  in  vna  coppa  di  terra 
4i  Diruta  entro  d'vua  Quercia  bilorcata  ; gratta  in  vero  Ipcciale  iatta  da 
ai  Grande  Regina  ìl  noliro  (ìregorio  > inoltrandoli  miracolola  e nelle 
Pietre  i e nelle  Qrirrcie  delle  gìuriidicioni  de  Monaltcrida  elio  amminif- 
trati , e gouernati . J gli  però  in  legno  di  diuoi ione  fece  l'Elogio  y che 
dcfcriuercmopiù aballo . l 'anno  tóf  8.  con  applaule  lingolare  tù  creato 
Prendente»  e Capo  della  notlra  Congregatone  , ritorno  la  leconda  volta 

Ìcr  Abbate  delluo  \lona  Itero»  clù  incontrato  con  dimoftrationi  dat- 
tilo (ingoiare  da luói  Concittadini  ,c Compatriotti  > oue  celebrala  laic- 
ità : lece  il  nuouo  Reliquiario  colici  due  belle  Porti  della  Sacrili  ia>  & l'in- 
ftnttionc.ò -memori»  al  Commendatario  Girolamo  Allotti;  diede  prm- 
cipioajja  tabbricaid'XIU  CalamcUc  Chijni,c  le  piantare  vn  altra  Vigna: 

. Dipoi  tu  mandato  al-goun  no  diS.  l’aolo  di  Roma  colla  carica  ancora  di 
Procuratore  Generale , & Oratore  prillo  la  Sede  A poftolica»  e merita- 
mente li  potiamo  delincare  il  prclente  Elogio  alludendo  all'Arme  Gcnti- 
litia  » e della  Congregationc . 


. tvj\  r nn  ncjaam  iuwjiii  >■ 

. Fruftra  diritti  domitores  monfirorum. 


, , . . Caffìnenfium  Claujirorum  incoiai*  ■>. 

Pradicamus  LEOWEM  » quern  colimus, 
Peuerendifumt  P.  D.GREG0R1I  RICCL^RDETTl . 

, Generofus  hic  LEO  , 

E pubcrtatis  luco  inluccm  Adolescenti*  egrefjus. 

Relitti!  [Acuii  V allibustReligionis  [candì  di  t MOT^TES, 

! 7Jec  folos  dotlrmarum  Flores  decetpfìt  in  A107LT/BES* 

In  òEPTICOLLl  Erbe-,  & Cajjinenfi  MOT^TE, 

Tamafsi  COLLEM  muenicnt. 

Sei  CAtercu  animi  E mute s,  in  difpcultatum  PEPE  collocata!  » 
Acquifere  didicit  ex  triplici  Siemmatis  MOLATE, 

Facundis  hifee  in  MOUJIBES 
Quantum  edottus  fuerit  Oeconomic a artis  facunditatem, 
Quibus  ipfe  prafuit,  latifundia  tesìantur 
Eofdem  Per  COLLES,  . 

Diuinum  LEOT^EM  de  Tribù  tuia  [equi  fiuduit. 

Sub  BenediUina  T^iClS  figno  Èrebi  LEO  tdJEM  infecuturus 

Ilio  Duce.  i , I 

X*  miremur  omnem  reiigiof le  gloria  cttrfum  implcuifl'e 
LEOT^EM  Eclocijsimum, 

Sed  adefto  laudibus  tuu  Reuercndifsime  1 

';•»  TeccAt 


f* 


DELL-ABBADIA'  fiorentina. 

"Peccai  ^ fedepol  in  Vigilantiamtuam  GR/tQoRT, 
Quicuuq;  tpertis  otmlis  & nafci  & dormire  LEO^EM  flupet. 
Ignorai  quale  fu  con  {lanuti  decus, 


Qhi  in  rebus  aduerfis  fe  fortifsimum  , & prudentiflimim  LEO'HEM 
V e l non  expertus  in  fe,  -pel  non  eti  admiratut  in  ali\s 
. Quod  vi  deri  mifum  non  debet, 

Cum  de  te  Inflitta  innixo  illud  repeti  pofsiti 
Influì  qua  fi  LEO  confidens  ab  fa  terrore  erit. 

Htc  obmuteffat  qu<tcunq;dicar  lingua , 

Vt  afperam  accujat  LEONVM  linguam. 

Use  nemo  dixu  de  eloquenti  , & melica  GREGORII  lingua, 
'Htfi  forte  id  afferant  exleges  Jubditi  , 

Quorum  errata  vulnerai  corripiensfpfe  xjclo  correptus , 
Eorumdem  vulnera  cbaritatis  lingua  lambendo , 

Et  totem  num  decet  efse  benigni  rigidum  Monachimi 
LEONEM  horrore  ipfo  decorum  , & maieflate  amabilem  ? 
Ferarum  Principis  gloria  ftt 
Rogiti*  Tarentum  excitari  è fonino  LEO'HVM  natos, 

S ampia  laus  erit  mitifsimo  Monachorum  Prafìdi, 

Vt  vigile s babeat,  qutbus  muigilat.  Religioni!  'Natos 
"Npn  femper  miaarum  rugitu,fed  placidi s clementi* vocibus 

Excitare.  ■ . ' 

H ac  nouimus  , qua  in  ipfo  rifa , numqnam  ab  ipfo  audiuimus , 
Hunc  nempe  docuit  gentilitius  LEO  cìaufìs  incedcns  vngulis , 

'Non  inani}  glori*  pompa  proprias  cxplicarc  virtutes, 

Sed  ad  Mutìorem  Deutn  fuutx  cuflodire  fortitudinem  , 
g ■ ■ Quid  inde  fluports  ? 

Si  hoc  Remore  & Cafalin*&  Mediatemi 
Hic  in  Pariete  pinxtt,  ibi  in  finu  Quercus 
DElP^AR^i  VIRGO  pregerminauit  Miracula  ? 

Quafl  Cceimn  teftari  gaudet  '&  GrEgoRU  Virtutes  , 

Qjtas  ipfe  celare  entxus  fuerat 
Iam  tanto  LEONE  Trafide* 

Difcamus  Cafsinenfes  Monachi  per  Virtutum  MOT^TES 
Quam  geiurofa  veftigia  Nps  doceat  f equi  . 

In  lode  della  Madonna  del  Bagno  pretto 
i Caialina,* 


vpùiifiiai, 

i*. 


•10V  ( 
i 
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. . . . ELOGI V M Z y ? ’ 

Tinnquam  non  Pia  Dei  Genìtrix  , 

Vel  teftiudicio  pretto  fa  largii  ur  . r 

Nam  teflaceo  appifta  fragmento  , 

Tìatum  gerens  gremio  , ilio  manibus  AJuudum, 
In  Colle  Balnei,  in  Quercula,  viridi , 
'Nono  à Vcrufta  lapide  potrai  mirabilia . 

Se  , & Vmgenitum  cum  Orbe  prabet  . ■ 

1 • Cyathi  f unito  fonia  Mondo  confonda . 
fli  RI  AL  fondamenta  fetnper  iu  motuibtu. , 

R * 
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Fortunato  Scola . 
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Co  CRONICA 

Pròbi  montar  Balneum  curatrix  morborum . 

1 line  populorum  concurfus  , & gratiarum  recurfut  , 

Cur  autem  paruo  reftdet  Robore  » 

Quàm  vt  calefìe  pandat  robur 
<Ad  bona  ptorum  cordibus  robur  adijciat  i 
Vtl  quia  jtugufli  Teruftam  fuo  fponfat  */ innulo  ; 

Sa  lui  fi  co  robufli  vallai  Robore  ? 
jlrx  in  confi  tubai  are  et  hofleit 
0M«  & Verufmam  yrbem  , ac  ditionem  . 

( Sani  hoc  ve l titolo  *A ugujlilitmam  ) 
pefliftra  dum  fcruat  ciade  : 

( Quamuii  umida  Sole  > Stellis  coronata  ) 

Robore  jm  ftbi  Sìatuit , ob  feruatoi  ciues  , Coronar n . 

O fehx  robur  tanto  munere  roboratum  ! 

Tu  Cali  Regna  thronus  , Regionii  aperta  Colui  . 

Latomia!  Tbufcia  , & Ombrio  popoli  . ■ 

En  aurea  rediere  focula  : 

. Dum  prò  aurea  glande , 

Crandia  tenetu  i Quercu  yirginii  magnolia • w 
MjIRIjI  Stella  maris  , & cali  . 

T^empi  naufragantibus  portai  , nauigantibus  Cy  no  furai 
Trouia  mortalibus  ad  immortala  Jplcndet  .Aurora. 

*Ad  nonurn  lapiderò  falubns  foni  * dganippaui  , 

Qui  maxima  erupit  fucilate  vigente  , 

Maxima  conferì  curationum  dona  . 

Diuinus  adefl  ^Apollo  cum  Tallade  i 

Muftì  cum  caleflibut , nouem  jlligerum  C borii  . 

Fida  accanite  gentei  , lepidi  accurate  penfum  . 

Or  il  vocibui  » cordi!  precibui  inuocate  cerniti: 

Dulcii  ò M^dRIjt , 

Katrnùm  nobu  fatue,  benigni  noi  fatua. 

^ iffatìm  occune  languenitbui , 

Cttatim  fuccurre  labentibuit 
Trecei  imple  fubfidto  , > 

Trofequere  vota  prafidio . ' 

Diuinfli  cordis  obf equi um,& grati  animi  argumentum 
D.Gregonj  Ricciar detti  abbatti  S.  Retri. 

JdV.TOV.IO  A ABRjCTE  xxxxy. 

GEIcbrandofi  il  Capitolo  Generale  Panno  I47f>>  fù  mandato  per 
Abbate  D.  Antonio  Mori  Veneto»  Monaco  di  S.  Giuft ina  di  Pa- 
«loua , ad  qual  anno  col  mezzo  di  D.  Timoteo  Ricci»ediD.  Luciano 
Cellerario  tuoi  Monaci  da  Antonia  di  Domenico  Berci  da  Paloua  , mo- 
glic di  Francelco  Vbaldini  iù  dotata  la  Cappella  di  S.  Francclco  nella 
Chicla  di  S.  Martino  à Menlòla  di  tré  Mette  la  letti mana>  falciando  erede 
di  tutti  li  luoi  beni  il  Monaltcro . Ritrouandoli  al  goucrno  di  S.  Giorgio 
maggiore  di  V «accia  comprò  la  Villa  di  Roacaietto  , e permutò  quella 

di 


Digitized  by  Googli 


IK 


DELL’ABBADrA  FIORENTINA.  <ft 

di  Codatiigo  in  terreni  miglioria  altri  n‘ affittò  A alienò  con  molto  etile 
del  Mona  fiero;  fece  le  Sedie  del  Coro  notturno,  donò  alla  Sac  rifila  vi» 
vago  » e nobile  finimento  da  dare  la  Pace  nelle  Mefie  iolcnni,c  con  intre- 
pidezza , e dif  pendio  mantenne  la  giurifditionc  di  S.  Maria  del  Pero,dan- 
do  facoltà  ad  Aioifio  Pefaro  , Se  ì Broccardo  Broccardi  tuoi  Amici  , e 
Protettori  del  Monaftero  cligcreà  nome  del  Monaftero  l’entrate  di  detto 
luogo.  ‘Se  ne  paltò  à miglior  «ita  nel  Monaficro  di  Tua  Protezione  l’an- 
no 1489.  Htbbe  per  oggetto  amare  tutti  i niuno  far  torto,  come  bea 
cantò  in  Poeta . 

Vera  nobilitate  bd  per  imprefa 
Di  fon  far  ai  bnomo  mai  torto,  ni  offe  fa. 

• • • 4%  . • ’ » 

GEB.MA'HO  1.  ABBATE  XXXXV1. 

SVcccfTc  al  Moro  nell’anno  1477.  D.  Germano  di  Piacenza , Monaco 
di  S.Sifio  , il  quale  compì  la  fabbrica  della  Forefieria  verfo  la  Chic- 
la.  Riirouandofi al goucrno  dc’SS. Spirito» e Gallo  di  Pauia  aumentò 
l’entrate , comprando  nel  T crritorio  di  Marnano  1 19.  pcnichcdi  terreno, 
edaGincuradi  Vcrtuliano  gii  fù  fatta  donatione  di  tutti  li  tuoi  beni. 
Hebbe  per  afiiotna  > che  li  Tuoi  Monaci  s’occupaficro  nello  fiudio  Litte- 
ralc , fapendopcrattcfiato  di  Seneca,  che , Qcium  fine  Literis  mori  e fi, 
& vini  hominit  fepoltura. 

• • NvV  t \A'  • I*.  ^ . . * 

DOn  Saluatore  A cerbi  fe  ritorno  airamminiftrationc  di  quefta  Ca- 
la circa  la  fine  dell’anno  147  8., ordinò  al  fàmoìo  Scultore  Mino  da 
Ficlole  la  lontuofa  Tomba  per  racchiuderui  le  Ceneri  del  nofiro  Screnif- 
fìmo  Vgo  nella  ftclfa  forma  di  quella  del  Canal icre  Bernardo  Giugm,coI 

{•rezzo  di  i5oo.  lire,  che  non  inuidia  alla  l etta  di  Mmcrua  lauorata  dallo 
nrpello  de' celeberrimi  Scultori  Fidia,&  Alcmenc  Atcniefi  . Ad  inftan- 
za  della  Repubblica  Fiorentina,  in  tempo  dell’interdetto,  fece  non  sò  che 
fonrionc  foienne , e pnuato  da  Padri  della  Canea  Abballale , portatoli  à 

E ledi  di  Siilo  IV.netù  reintegrato.  Lo  trouiamo  regi  fimo  nelle  Cartel- 
li 4.  Febraio  1479* 

• 1 -1,1. 

DOn  Germano  di Piacenza  fece  di  nuouo  ritorno  al  goucrno  di  quef- 
to  Mona  fiero  come  io  trouiamorcgifirato  nelle  Cartelle  delle 
Protezioni  pruno  Maggio  1475-  » ancor'cilo  tralgrcdi  gl’ordini  dcll’In- 
’ terdetto. 

i - . . , t . j . 

BENEDETTO  l.  ABBATE  XXXXVlI. 

DOn  Benedetto  Amerighi  Fiorentino  > Monaco  di  ooefto nofiro. 

Monaftero ,fù creato  Abbate  nell’anno  I48i.,nel  qnai’anno  tranl 
latò.coli’intcrucnto  della  Nobiltà  Fiorentina  l'Ofià  del  Principe  Vgo 
dalI’Vrna  di  Porfido  nel  Sepolcro  nuouo.  Diede  vn  altro  Rettore  alla 
Chiefa  di  Scandirci)  (ì  come  fe  il  medemo  alla  Chtefa  de*  SS.  A poli  oli 
Simone,  e Giuda , inuefiendone  Niccolao  Albizi  , mediante  la  morte  del 
Rettore  Sinibaldo.  Diede  ancora  l’Abito  Monaiiico  à D.  Benedetto  fuo 
Parente.  Da  Innoccntio  Vili,  gli  fùunpofto,  in  compagnia  del  Mag- 
I . g‘°r' 


Coaftantiav*  C«- 
ictiims . 

Tibul«  Archi.  JJ.  * 
Spmtui , 81  Calti 
Ticini . 
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riore  del  Sacro  Eremo  di  Ciao»  Idoli  » nfdemart  ItMonad  degf  A ngtlìdS . 
Tforenaa,comedalla  Bolla  qui  lotto.  I m eruca  a® aJI'Rtwuic  di  D. Anto- 
nio di  Domenico  Fiorentino  noitro  Monade»  il  quale  hi  Riformatore  de* 
tiritere  lenii»  & A ubate  di  •*■  Jkluatorc  di  Smuno,che  mori  Pan.  148*. nel 
Mooall irò  Hi  S.  Maria  Madaleua  allaJfotia  à Pimi.  Kierouandolt  à Vi- 
etare li  Monaftiri  del  Regno  di  Napoli  . affalito  da  grane  indi ipolit io- 
ne» perii  diiagi  del  viaggio,  con  iingokaw  cfemplaritàlncl  tMoiuitcro 
di  S.  Scurrino  di  Napoli  'palio  da  cjuefta.à>n»(giior virali  a 8. Ottobre 
1487.  Vdita  l’infaidla  noueiia  in  Fiouma,  D.Lncunoiuo  Priore  gli  le- 
ce fare  folenni  FUijuic  (oli’interncnro  de  Mònaci  CamaidoktUi»  Nobiltà 
Fiorentina  , c famiglia  Amcriga . Htbbc quello  Preiatogun  Italo  vino 
l'atiioni  ingrate  , ricordandoli  del  detto  Platonico.  Situi  ni  a folumln- 
gratus , m.probns  cfl  homo  , qui  beneficium  feit  jumcre , & ncjat  red- 
'derc  » j'ed  mani  itnpius  > quia , qui  naturarli  violai,  fit  bejlia  deter  ior. 

Bolla  d'Jnnoccntio  ;ViIL  , 

Innocentini  il  D fi 


D!  letti  filtj  S al u tetti  » & lApotlalicdm  Benedionem  . Ex  fidedignis 
relatibns  tntellcximus  in  domo  Santtx  Maria  de  ^Angelit  blòrtn. 
Ordini 1 Camaldulenfis  » fratti s modcflia,  & regalarli  obf'eruantùc  ba- 
benis  , non  rcttam  vitata  duci  » fiatata  ordinii  non  femori : Quintino 
diuinum  inibi  cultum  in  itti  magli  infermati , atq;  imminui  ; necnoto 
Eccleftaflica  ditta  dotnus  ornamentatala  quoq;  mobilia  t& immobili* 
quotidie  alienari,  tir  difiipan  ; itaut  nifi  opportune  occurrant  » domut 
ipfa  in  collapjum  , ir ‘tot  al  en:  feri  deoLmouem  brani  fit  peruentpra  r 
Vndc  noi  , qui  alias  dm n in  minortbus  effettua  bonum  de  ea  ftW‘À.r 
odorerà  perfenftmus  , ac  ex  pluvi um  quoq-,  attefìat  ione  cognouimns  il - 
lam  temporibus  retreattis , commentile,  & janttitnonue  facellum  efset 
eonfuenifse  1 Certi  tale  quud  nunc  audtentes  non  potuimus  non 
moneti  animo  ,&  dijphcentiam  mento  fufcipcre  . Vroinde  ad  pajlo~; 
tale  officium  nofiruni  pertincrc  duximus , talem  buie  morbo  meéetam- 
adhihendam  efse,  per  quatti  omnia  ad  fanum  redeant  » tùm  pro  fuvtmù 
Dei  retterentia , tnm  prò  Religioni!  benore  r rùm  deniqi  prò  CbdtUi 
fi  de  li  um  falute , & confolatione  ,ac  ipjìus  domiti  conferitimene  « i/Jfj. 
de  vefira  integritene  , dottrina,  & probitate , fpetialem  in  Domino  fida » 
ciotti  fumentes , tametft  hoc  ipjutn  tare  ordinarmiiàulotGenetalis 'tttfqpn-f 
hot  , robis  ambobus  tenore  prajentium  » & in  frutte  Sonda 
dienti a mandamus  : quatcnus  pariicr  > ir  co  ni  unti  me  ad  dotti  um  ip fatto 
de  *Angclis  perfonaltter  vos  confcratis  , tiiamq-,  auiloritate  no  fica  de- 
bito modo  vifitetts , ac  de  vita,  moribus , & progrejsu  per  fon  or  um  ibi 
degeutium  , mformetìs,  tr  prosa  expediens  efse  Vtdenus  , domnm  ip- 
fam  , tòt»  in  temporalibns , quàm  in  fpiritualibus , & tàm  tu  capite , 
. . quàm  in  membris  reformare  , & ad  bonum,  vttlcmq;  vytendi  medium 
rednetre  fìudeatis  : vt( auttere  domino,  & vefira  cooperante  bortita* 
te , & follertia  ) Domus  ipja  in  eifdetn  temporalibns  , & fpintuali- 
bus  manuteneotur  , & auge  ai  ur  ; Concedente s vobis  ditta  auttorttate 
plenum  , & omnmodatn  faaAtatem  , & peteflatem  per  fonai  ipfas  ad 
vos  vocandi , & ex  am  mandi  ; & (fi  ita  vifumfuenl  ) amouendi , pri- 
mudi,  deponendi  ab  officio,  & cura  fibi  miunttis  fufpendi  -,  alias  vti- 
ta,&  tdo  neas  fubrogandi  ,&  ituroducpndi , cateraq-,  omma  , fm~\ 
• • gnU 
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luU  faciendi , difponendi , & ordinandi  , qua  in  pramifsis  fectmdtm 
Deum  , & Conflittuiduei.  ditti  Ordini f,  Camldulennnilta,  & ncce [sarta 
tfse  ludicaveritts  . T^on  obflantibus  ConFtttutionibus,&  Ordinationtbus 
^ipofiotiàs , ac ìOrdtms.iWr  .ebfertwntix  praitdorum  Statuiti , Prtòtjf- 
gifs  , &>  ConfìitutioniÒus *i vatqrifqi  coutrartfs  qutbufcunqi  ,,,>  / 

Dattili  Soma  apud  Santi  um  Ve  tram  fkb  tumulo  Ttfcatoris  die  xvL 
Aiarttj  M.CCC  C.LXXXf'.TontificatHS nojlrt  Anno  "Primo . , 

Diledts  Filijf  Generali  Sacra  H eremi  Camaldulen. , & abbati  Mo- 
naHerij  Sonda  Mar  io,  Fiorentina  Qrdinis  Sondi  Benedtdt j Congrega* 
tionis  Sonda  lujitna  do  Vadua  • u i > ! ,»:  .-.;u  * 

«■  » ' . >»!■  ) i;.  i u j v v.  •}<»..- 1 Li  € rifai  . 

FLORIATiO  /•  .ABBATTI  XXXXVlll. 

■ : i “•  t V - i 

MOrto  il  noftro  Don  Benedetto  , e fattali  la  Dieta  nelle  Fede 
Natalitic  del  medemo  anno  «487. tù da  Padri  Dietanti  desinato 
pu  uoitio  Abbate  D.  Floriano Scardm  da  Bologna  » Monaco  di  Padoli- 
ronc,  il  quale  per  varijafTari,  ò impedimenti, neh  ucprclc  il  politilo  , ina 
oprò,  clic  u totale  amminiftrationcrcfta  (Tea  D.  Luciano  Priore,  come  ti 
caua  dalie  Cartelle  deile. Prof. tfioni  (otto  li>ìf.  Marzo  1488. 


.1  ,r  GJO.  EJ'A'HpFLISTA  li  ABBATiB  XXXX1X. 

C - ’ 1 ■ * ‘ ' ' ' ili ■ I .11  . C . I , 

EUbrandofi  nell’anno  1483.  il  Capitoli  Generale  ^fù  mandato  al 
gouerno  di  quello  Vtonaitero  D.  Gio.  Euangciilta  «li  Milano, Mo-  *ibli»t.Aoieì»M. 
o-toGcffatenic.  Qucfti  oprò, che  i^auimfirtallccolc limoline  per  (olite-  Jaiuatotù'J1 
no  de  pouert  lii  Fiorentini , tenendo  unpÉcHonel  cuore  èller  vaio  indora-  Spiriti»  Ticini  .* 
bilel’auarjtia  coll'amore  del  danaro,  come  collaudi  a il  Ik  trarla . A uà-  JSaJSS^ 
ro  ntbil  e fi  fcelttjhuin&  iithil  efl  iniqui*  ,1  quam  amore  .pecuntas . t chiomcoaGcfii- 
Ciccronc.  Pecunia, fu^ttmia  eupiduas  t.tubtl  ejhcntm  tdm  .annulli  ani-  • 

mif  (ani  quatti  pariti  t qttam  amore m tn  it  untai,  beo  (a  certa  , & in-  »etX?5'erémedii* 
dubitata  »che  la  baie  fondamentale,  che  (olitene  io  lpltnJore,cgrandcz-  wtiufq;  fo«ua* 
za  del  l’Abbadic  eia  limoiina  , clic  però  li  Fondatori,  e Tcftatòri  de  Alo-  ul0*,,0‘' 
nafteri  gli  hanno  dotatid’opuicntilsimecntrate  pervio,  c conunodo  de* 

Refìgioli , acerete  imeaito,  e decorodcl  culto  d mino , e per  b.ndìtio  de 
mendichi.  Nel  luo  MonalicroCJdfatcnlc  dc'SS.ApoftoIi  Pietro, e Paoio 
di  Milano  ornò  la  gacriiiia  di  (acre  luppcUetili  ; litigò  con  Ambrogio 
Cotta,  i!  quale  s'eravlurpato  h beni  d’Olnago , ti  come  cogl' Vmihati  in  1 » 

caufa  della  precedenza  ne’ funerali  de  Duchi  di  Milanol'anno  1451  ,c  del 
tutto  n’hcbbe  temenza  fauorcuolc . Nel  Monaftcro  de'  SS.  Spirito, e Gal- 
lo di  Pauia  accrelcc  l'entrate  colla  compra  d’alcum  beni  di  IVIarzano  , Se 
di  S.Giulictta  oltre  il  Pò, con  vn  Cento  di  vino  da  Padri  di  S.  Tomaio  . 

TnS.Saluatorc  pure  di  Pauia  ricuperò  il  Porto  fui  Pò  colle  giurifditicni 
di  Monticelli  vlurpate  da  Gio.  Francesco  Arcclii,  Niccolao  Paueii,  & da 
altri  ; li  quali  per  tentenna  dcfinitiua  furono  condannati  in  buona  lomnu 
d'oro.  Ottenne  da  Fabiano  Vefcouo  di  Piacenza  delegato  Apoftolico, 
che  Gregorio  Arciprete  d’Aleffandrias’aftcncIfc  da  indettare  il  Priora- 
to di  S.  Manino  di  Quella  Città  in  cauta  della  decima  Panale  , per  elLf 
membro  del  Monaftcro  di  S.Saluaiore,comc  dalle  lettere  d.  I detto  \Ytco- 
uon.Nouembrc  14^8.  ytiBA^lfi 
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Co.»  Cjì««*»i  . XJ  Bf  Capalo  Generale  dei  Panno  i4«o.  D.Vrbaao  d*AJem«gn«, 
chyto*.  fioftff.  J,>(  Monaco  di  S.  Giuftuia di  Padoua  » netti  Abbate.  QueCti  ad  ia- 
ttanza , e per  leruitio  de  figliuoli  di  Lorenzo  Medi#  comprò*  Molino  di 
Rotlczzanodiquì  dai  fiume  Arno  da  Niccolò  Albizi  per  il  valore  di' 
Sj 6.  feudi  d‘oro,  con  promeffa  di  comprare  l’altro  Molino  oltre  il  mede- 
ino  fiume  Amo.  Hcbbe  l'occhio  à quietare  le  riffe  pubbliche»  e prillate» 
afonando  i litigioli  nonefler  facili  al  rifcntimcnto,  & effer  debolezza  di 
Cuore  inoltrare  fcntiincnto  per  vn’ingiuriaj  che  lisa  non  poter  toccare» 
«c  ferire . 


m.fxt  qnodam  li- 
bili*. 


C E LS  0 I.  ABBATE  LI. 

■ • ••  ■ » h r 

DOn  Celio  Guglielmi  da  Rotadifircttodi  Verona»  Monaco  di  Santa 
Giufiina  di  Padoua  » fù  eletto  l'anno  1491.  al  gommo  di  quello 
Monaftcra  , pochi  meli  dimorò  • “* 


J*4CQV0  /.  ABBATE  UI. 


m.fci  qtaditn  ce 
4bU. 

Itcobui  Ciucci’ 
libj 

AreoiZ.  Vuioe  U. 


i.c.j.t. 

CbroaicoBCctut. 


DOn  Iacopo  di  Dòmènko  da  Gcnoua»Monaco  del  Bofchctto»  ancor 
elio  per  pochi  meli  fù  Abbate  dì  qucftonoltro  Mona  fiero  nel  mc- 
dtmoanno  1491.  Qnefii  ofieruò  » chclifuoi  Monaci sfuggificro  le  leg- 
gerezze » fa  pendo  per  aneli  a to  di  S.  Gregorio  » che , Wjfgai  im  are  Sacer- 
doti! efse  bljfpbemias . Hebbc  li  goucrni  de*  Monafteri  diS.  Pietro  di 
Perugia  » S.Gio.  Euangclifta  di  Parma»  di  S.  Pietro  Celiato  di  Milano» 
oue  litigò  colli  Monaci  Vhailiati  in  cauli  di  pagare  certe  Ta  (Te  , e n’ot- 
tenne la  temenza  in  fauore; in  S-Spirito di  Pauia  comprò  il  Bofco  di  Mi- 
Icto  » & il  Campo  Doffino  in  Marza no»&  oprò»  che  li  Monaci  di  S.Gior- 

tio  Maggiore  di  Veneti»  cede  fiero  le  pretenfìoni»  che  haucano  della  rab- 
idi D.  Gabriello  Beccaria  loro  Monaco  Protèliò  » e follerò  pofiedute 
dal  Monafit rodi  S.Spirito.  Elfcndo  tornato  per  Abbate  di  S.  Giufiina 
di  Padoua  l’anno  t fo£.»c  Precidente  la  feconda  volta,  infermatoli  di  paf- 
faggio  per  Bologna, relè  lofpiritoà  Dio  nel  Mona  Itero  di  S. Procolo. 


TTXOn  Gio.  Euangclifta  da  Milano  di  nuouo  lo  trouiamo  Abbate  in 
cijrof.  trofcT.  | J qmftjnofira  Abbadia  l’anno  1491.» come  cuidentcmentc  lì  caua 
dalle  Cartelle  delle  P rote (Tìoni  del  mele  d*Óuobre . 


TL  ACIDO  /.  ABBATE  LIII. 

DOn  Placido  da  Verona  ,Monacodi  S.  Naxaro  » fu  mandato  per 
Abbate  in  Fiorenza  da  Padri  Dictanti  circa  latine  dd  mete  dì  ui~ 
AraoLVttiòiiiK  ccmbrc dell’anno  1491.  Quclti  diede  l'vltimo  trattato  alla  compra  del 
**-7-  Molinooltrcil  fiume  Amo  con  700.  feudi  d'oro  »e  per  ca  l'effetto  alienò 

due  polletìioni  . Fù  più  volte  Deli  nitore»  de  ma  volta  Prcudcnre  , in 
& Ciultuu  di  Padoua  l’anno  1 501.  palsò  à miglior  Vita. 


IACOTO 
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DOn  Iacopo  diBetnardoDei  Ficròtino fa  creataAbbate  di  quefto  fuo 
Mpnartcrol  an.tdp^ Cretti  hebbeper  oggetto  vdire  li  fuoi  Monaci 
con  lomma;ejM  icrc»pcr  «fuggite  iVhercrauoni,  fa  pendo  -,  che  Publio  Fi- 
IoìqIò  e 'ammoniteci  chc.&nwM  dtercr/utdo.  vernai  amaittitur  J... -Fece 
dare  onorata  tcpoltlira  in  quiHa.  fuFChtef 4 a D.  Enrico  Abbate  de*  SS. 
.A portoli  Ptetit>>.c  Paolo  VifenburgCnfc,>Dioceti  di  Spira, il  quale  nel  fuo 
ritorno  dalla  Corte  Romana  interinatoti  per  lirada, nella  Locanda  in  Fio- 
ri naa  palsò  all'altra  vita,coli*al$irtcnzd  di  O.Ignatio^quarcialupi  Prio- 
re )tll  Lorenzo  Bigotti  Celici-  ajtio  di  quella  notino  Mona  fiero , li  quali 
d'ordine  di  U.  Iacopogl’aflìlìiroao  nel  felice  tranlìro  , e con  molta  dili- 
genza miniarono  le icjifctjuxtrouate: pretto  .del  dctònco  ai  Superiore  Vi- 
Itmburgenic*.-  in  fine,«M)d*£0  Abbaio  di  S.Soucpino  di  Napoli  cele  lo  fpi- 
r.toà  Fato  Tanno  1500»  • 011.;  j tic  a 4 1;  o;.i'/  1 :i  ■ • ••';»'•' 

si  1 .1  1.  noM'iuoi  sua  ,tù‘  . N • . • ■ ’ 1 '•  1 t.‘  ' 

...  - I G Tifici  & Ut.,  ^ABBATE  IV.  * ! •/  : * 

»•  1 !,<•■>.  ;t  ;•  ,»iqo,o3  - • ».  1 t 

L’inno  >49>  perla  partenza  dtd  Dei  tu  creato  Abbate  D.  Ignatio  di 
Manlrcdu  Squarciaìupt  Fiorentino,  Monaco  di  quello  noltro  Vio- 
linerò • Quelli  illutire  e pei  le-  lettere, e per  ij  iangue  , e per  le  ricchezze 
tu  in  gran  Ulna  predo iaNoiwkd  1 iorcmma,c  la  Corte  Romana  jMarlilio 
pie  miopico  Mirandola  no , St  Angelo  Politiano  ton  ringoiare  confola- 
ttone  tyù  anni  goderono  la  virinola  ,c  Rcligiofa  conuerlatione  di  sì  cele- 
bre Fax  , jl.quale  lubbeper  aflìoma  m tutte  le  lue  attioni  la  Gmrtìtia». 
e on  tonile  ai  detto  d’Erodoto . Trulla  eft  arftior  Immani  generis  y quatti 
qua  Infima  vinculo  tonfiriugitur  , ncc  magis  Kefpublua  potefi  con- 
lfere (ine  Infima,  qu,un  bominis  vita  fine  minima. 

EVS&BlO  II.  ^ABBjITE  LVJ. 

• . ■ ' . i ‘ ■ • ••  **  * 

DOn  Fultbio  Fontana  da  Modona,  Monaco  dtS.  Niccolao  del  Lido 
pietio  Vcnctij>!ocrouiamo  notlro  Abbate  nell’anno  1500.  Fece  fa- 
ie  la  Campana,  maggiori  jddefèla  fua  Giurifditionc  contro  di  Rinaldo 
Orimi  ArciueUouo  Facmniino  ,cdi  Lodouico  Adimari  Vicario  Gene- 
rale , Óc  Arciprete  delia  Cattedrale  in  cauta  della  Chiefa  di  S.  Bartolomeo 
di  Scandirci , che  n’era  Rettore  D.  Andrea  di  Gio.d’Antonio  Fiorentino, 
d illa  Corte  Romana  fù  delegata  la  cauia  à Matteo  VbaldirtF  Vclcouo  di 
Noccra,Cc ad  AutonioSaoramoro Canonico  Fiorentino.  Fù  tre  volte' 
Suprema  Supcriore  della  nortra  Congregar  ione , de  hebbe  il  reggimento 
di  più  MonaiU  ri,  gommandoli  con  bagolare  dell  rezza  accompagnata 
dalla  icicntia  delle  Lettijrc.,  Rcs,  dirti  yn  Viratolo,  tftoperafa,&'  diffi-  ■ 
cilis  ars  imperanti/,  tue  eam  beni  beateq-,  trattore  potefl  -tbbas  fine i 
(api.  tuia  luttiine , atti  numine  potius . In  S.  G'ulltna  di  Padoua  rimo- 
dernò la  Chicia»  mettendo  l'Altatc  verfo  Oriente,  e la  Porta  ad  Occiden- 
te ; fece  la-Tritn!»  abtmcidt:*  SS.  Giuli  ina  Martire,  Matteo  Aportolo^Luca 
Euangcliita,  Amàsio  Aobatc,  Giulio  Gonteiiorc»  Vna,o  Felicita.  Ver- 
gine , óc  altri  Corpi  de'  SS.  innovanti  c^^iTiAdua  dt  tutti  li  Migslttao»! 
Vi.AOiiHl»  S e 


Chyrog.  PxofeiE 


m.f.  e*qu<xtam 
Chyrejuph» . 


A/co!.  Vuiosìi.r. 

c..j.  a8c  it.lib.s. 

e-7- 

lacob.  Cauacciu» 
lib.c. 

Marcus  AutoaitU 
Scipiomu . 
Bibliot.  A dì  ci  sua. 
Tat'.Archiui  Caf- 
fi <u>  Jt  SS.  Spiri- 
lut , fi t Saluacoris 
Ticini . 

Hicroaymui  ir» 
lentia . 

Conti. Caietasus . 
Ignatius  Squarcia 
lupus . 

Bulla  tulli  li. 
Chfiog.  PtofeIR 
Alphon.  Cikcoq. 
' invita  tubi  U. 
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c Nobiltà  , 1 con  magnificenza  folto  Baldachini  di  broccato  d’oro  furo- 
no portati fopra  gtMmfti  da  PrfróCoriiiro  <VcfCòitoìdiPadoua,  da  Gio. 
Cornaro  Prendente»  le  Abbate  di  S.  Benedetto  di  Padolironc  , dal  noftro 
EuLbio  , e da  (ette  altri  Abbati . In  S.  Pietrodi  Perugia  le  altre  cofccof- 
picuc . Prete  il  polTcllo  dcll'Infignc  MonaRcr©  di  MontcCalino>&  emen- 
do Abbate  di  S.  Benedetto  di  Padoliroor,infcrmatolì  per  firada  , lafciò 
quella  ipoglia  mortale  in  S.  Pietro  di  Modona  tua  Patria  Panno  t fo?. 

Ellendo  Capitano  Generale  in  Italia  dell’ Armi  di  Ferdinando  d’Ara- 
gona  Re  delle  Spagne  il  Gran  Confaluo  Ernandez  de  Cordona  » e ritro- 
uandoli  già  Tei  meli  aircdiaro  da  Franccli  in  Barletta  , e mancandogli  il 
vitto  ancora  a erbe,  e Sorci,  ricorfc  alla  Protcttio.ie  Diurna  , Se  inuocaio 
l'aiuto  del  P.  S.  Benedetto , dicni  n*era  particolare  dinoto,  Ranco,  & af- 
fitto dalie  latiche , e dalla  mefiitia  li  laicità  cafcarc  in  braccio  del  ripolo» 
nel  qual  tempo  gli  appaine  il  S.  Patriarca  circondato  da  vna  gran  caterua 
di  Santi  Monaci,  gli  te  animo  ad  aflalirc  l’inimico,  additandogli  l’ora  , Se 
il  luogo , promettendogli  la  Vittoria , con  patto  però  , che  opralfc  lolle 
redimita  ì'Abbadia  di  MonteCalinoà  Puoi  Monaci  dcll'Olfcruanza  di  S. 
Giufiina  di  Padoua,  acciò  potelli.ro  a Alfiere  alla  cuRodia  de  lluo  Corpo, 
che  iui  ripolaua  . Alzatoli  dallo  Arato,  e piegate  le  ginocchia  à terra  con 
, tenerezza  di  lagrime  refe  le  debite  gratical  Motore  detUVniucrfo,  & à S. 
Benedetto  ; non  fù  negligente  ad  clcquirc  il  comando  del  luo  Protettore, 
che  eoo  celerità  improuila  , e con  loimno  iilentio  ordinò  la  marciata, 
e Ùttolii!  Pegno  della  Kcdcncionc  , imbrandito  lo  Rocco  nella  de  Ara,  Se 
inuocato  tre  volte  il  nome  di  Dio , e di  Benedetto,  coraggiolo  precedendo 
aglViltri.alhlìrArmaiaFranccfc  al  fiume  (figliano,  quale  rotta  ,c  dif- 
etta,pcrlèguitando  le  reliquie  di  ella  con  duplicata  battaglia  della  Gioia, 
e di  Gaieta,  carico  di  prede  , e trionfante  lenza  alcun'oltaco^o  entrò  in 
Napoli,  riacquiliando  tutto  quel  Regno  al  lopradetto  Re  Ferdinando. 
Chiamati  afe  tutti  gl’Abbati,  non  hauendo  cognitionc  , per  la  varietà 
delle  Coiigrcgatiom  de  Monaci,  à qual  douclfc  far  rcRituirc  Ì’Abbadia  di 
MoiucCalmo,  vfeito  nella  Sala  Regia, ouegià  tranoli  detti  Prelati , rico- 
nobbe  la  Cocolla,  cl'  Abito  veduto  à S.  Benedetto  nella  perdona  di  Don 
Vinccntio  Rift  Abbate  di  S.Scucrino , corfead  abbracciarlo,  e gcnutlcfio 
baciò  la  Cocolla  con  tai  accenti . F.JÌo  , cflo  , ò amado  , y diletto  Tndtv 
<AbaA  , es  el  Hauito  de  mi  Seti  or  , de  mi  De/cujor  , de  mi  Tio~ 
tettar  , de  vii  ^tbogado  , y Liberador  Benito  . Indi  alla  prelcn- 
za  di  tanti  Abbati , Baroni , e Caualicri  narrò  la  vilìonc , per  la  quale  ri- 
ceuuto  hauca  la  Vittoria  ; ordinò , che  in  tutte  le  Chielc  li  rendettero  le 
debite  grafie  à Dio , Se  egli  llclfo  li  portò  ad  alfiflcrc  à tal  fontione  inS. 
• Smel  ino . Spediti  Corrieri  in  Spagna  n'ottenne  li  debiti  dilpacci  Regi  all’ 
Ambalciatorc  in  Roma  , Se  à Giulio  li.  Sommo  Pontefice , il  quale  per- 
itiate à Gio.  Medici  Cardinale  Commendatario  di  MoateCalino  (poi 
alccloal  Seggio  Vaticano  col  nome  di  Leone  X.)  lalciarc  la  Commenda, 
sì  per  la  Vinoria  di  Confaluo,  come  per  gl'ordini  del  Monarca  delle  Spa- 
gne. Il  Commendatario  hauendo  già  goduta  quella  Abbadia  17.  anni 
la , rinuntiò,  ritmandoli  4M. Icudi  d’oro  d’annua  pendone  , 400.  moggia 
d’orzo,  mille  libre  diCera  bianca  , 600.  feudi  d'oro  à Niccolò  Pandoltini 
Vclcouo  di  PiAoia  poi  Cardinale,  a 600.  altri  à Gio.  Lazzaro  Sera  pica 
fyo  Cameriera ..  Stabilitali  la  rinuncia  , e chiamati  li  Monaci  al  poficiloA 
--  - — - • . l’jnujorono 
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s’ianiorono  à quel  la  moli»  Don  Eufebio»ch3reà  Prcfidence,  it  Abbate  di  K. 
Pictrodi  Perugia  , D.  Igaatio  Squarcialupi  noftro  Abbate»  D-VinceUtio 
Riti  Abbate  di  S.  Seuermo  cogi’akriquattro  Variatori  , & altri  Abbati 
conuicini,  con  too.  Monaci  di  Lombardia  , & aunkinatifi  alla  Cittàdi  S. 
Germano  il  Vcncrdi  dopo  l'Epifania  Tanno  ifOf.  gtVfcirono  incontra 
con  vaga,  c beila  orduunzaquc'  Cittadini , e Vaffalli , accompagnandoli 
al  Palazzo  : la  mattina  del  Sabbaco,  dal  Clero  , e Popolo  furonoferuid 
Procelfìonaimcntealla  Cattedrale  , oue  fi  cantò  folcane  la  Mclia  dello  ' 
Spirito  Santo,  indi  latto  riromo  al  Palazzo , ritiratili  per  due  ore  in  luo-  • 
go  appartato  tutti  li  Prelati, elcggcrono in  Abbate  di  Monte  Calino  il  fu- 
metto D.  Eulibio  colli  debiti  voti,  e cerimonie  lolite  in  eleggeRil  Prefi- 
dcntc,  c dopo  vlcitolitori  del  Congrclfo  D.Ignatto  Squarcialupi  » come 
primo  Vifitatorc»  ad  alca  voce  ailaprclcnza  del  Clero,  e Popolo  promul- 
gò il  loro  Prelato  con  quelle  parole . Habcmus  ^Abbuierà  Sacri  Monaf- 
tcrtf  M onn  s C a fini  Rcuertndtfumum  P.  D-Eufcbtum  à Mucina  Tra- 
ftdem , & intonato  il  T eDeumt  ordinatamente  fi  portarono  al  Sacro  Tem- 
pio , oue  entrati  li  Monaci,  c Clero  nel  Coro,  eli  Prelati  nel  Santuario ge- 
nuilchi  auanti  l'Altare,  dallo  Squarcialupi  furono  cantate  le  preci, & ora- 
tioni  appunto  come  nell  clettione  del  Prclidcntc  nel  Capitolo  Gcncralet 
PrcJc  F.ufcbio  iJ  ( offclfo  di  quella  Chiefa,  indi  fi  portorono  al  Palazzo  ,& 
auanti  la  bcnrdutionc  della  menta  fù  letta  la  lifta  degPOftitiali  Monaci» 
thcdoueanocon  elfo refi  a re  in  MonteCafino  ; dopo  il  pranfo  s’impiegd 
il  rciìantc  del  tempo  in  riceuere  le  vilite  ,.c  le  congratularionidiouc'  Vaf- 
falii.  La  Domenica  per  tempo  proccffìonalmcmc  condotti  allaChtelà  fù 
cantata  la  Metta  da  D.Eulcbio,&afi>Euanj>clo)&  cleuatione  del  Cotpc^ 
c Sangue  diCrifto  comparucro^  Vaffalli  con  vn  ccroacccfo  di  io.  lib- 
bre, ciafcuno  d’eflì  additando  il  luogo  foretto  al  Dominio  di  MontrCa- 
linoj  compitala  Mcfia,il  mcdclimo  Prelato  fece  vna  dotta,  & elegante 
Gradone , pigliando  per  elordio  . lenite  afeendamus  ad  Monterà  Do- 
mini , & ad  Domum  Dei  Jacob , & docebit  nos  vias  fuas , & ambu- 
hbiviHs  in  femitu  eiui , tfiua  de  Syon  exibit  lex  $ & verbum  Dammi 
de  Hierufalem  . indi  s'ordinò  la  Proccflìonc  verfo  del  Sacro  Monte  ia 
quella  guifa.  P recede uano  li  Cittadini  di  S.  Germano  colle  faci  acccfc 
io  mano  lino  alla  Porta.deUa  Città,  le  Compagnie,  ò Difcipline  veftite  di 
tvla  bianca  di  deta  Città  ,<  d'altri  luoghi  della  Diocefi  pure  colle  feci 
ardenti  nelle  mani  ; dipoi  u.  Croci  d'Argcnto  colli  loro  Stendardi  , ò 
Gonfaloni,  il  Clero  numeralo fopra  ioo.  Preti  » indi  li  due  Cappellani 
del  Generale  Confaluo»  portando  l’vno  nelle  mani  i!  manto  d’oro  , e l’al- 
tro vna  pezza  di  ?6.  braccia  di  broccato  d'oro  riccio  Ibpra  riccio  di  valo- 
redi  600.  feudidforo  , per  far' va’ Apparato  ad  v lo  delle  Melfe  folcimi. 
Seguitaua  D.  Girolamo  da  Verona  Monaco  portando  entro  ad  vn  vafo 
prctiolo  le  Bolle  Pontificie  : dipoi  cinquanta  Monaci  cocollati  con  io. 
leciti  Muiìcidi  Roma,  e di  Napoli  , incclfantemcntc  cantando  Salmi  di 
laidi  fino  al  Monte  : Indi  70  altri  Monaci,  oltre  li  6.  Vi  fin  cori  » & altri 
Prelati  col  P.  Prefidentr, affittito  dal  Goucmatorc  di  S.Germano,Ja  tuo 
Spagnuokj  Ambalciatore  del  detto  Confaluo  ( non  «Bendo  egli  potuto 
intcrucnirc  à ù celebre  iolcnnkà,  mediante  la  morte  d'ifa bella  Regina  di 
^dal  Vicario  Generale  del  Commendatario  ,c  da  molti  Baronie 
Nuòti  1 dal  Regno  di  NapoU^oniaurnorofi  Popoli  ac  còda  per  godere  Ma» 

Si  • dulgeau 


ti.  i.DUlojonur 
••MI. 
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dulpmia  plcn aria  concetta  in  quel  giorno  dal  thrdemo  Pontefice  Giulio 
IL  : Quantunque  l'afceia  al  Monte  lolle  di  miglia  , animati  dal  Sermo- 
ne già  fattolerodal  P.  Prendiate , l'afccfcro  più  rollo  collo  Ipirito  » che 
colle  piante  ;fi  fecero  però  cinque  Stationi  ; La  prima  alla  Cappellctta  di 
S.  Antonio»  ouc  fi  cancòda  Mutui  l'Antifona, Vedo» e Kclpon(orio,c  da 
vn  Monaco  l'Oratione,  ò Colletta  ad  onore  del  medetno  Santo  .■  Alla  fe- 
conda Cappellctta  di  S.Scola  Aita  pure  le  Preci!  dirette  alla  ganti  , luogo 
lolitoouc  accorrono  Procc(Tìona!mcnt«li  Popoli  conùicini  per  implorare 
con  diuotcorationi  la  Pioggia,  e la  Serenità  fecondo  il  bifogno,  e non  fi 
partano  dal  detto  Oratorio,  e he  miracololamcnte  non  ottcnghinoJa  gra- 
tta; elk  ndo  tanta  Santa  Hata  eletta  anticamente  per  tali  ncccfiìlà  Proti  t- 
tncenon  folo  dalla  noftra  Religione, ma  da  moitcCutà,Tcrrc, e Calteli» 
del  Regno  di  Napoli, ia  memoria  quando  ella  impetrò  da  N.SJaPioggi  , 
acciòS. Benedetto  tuo  fratello, il  quale  era  andato, contVra  lolitovn  i volta 
l’anno  à vifitarla,  non  partilic  per  quel  giorno,  come  CePattelta  Gregorio 
il  Magno.  SanCtmonialis  antan  fantina  tum  verbaftatris  negarti  is  att- \ 
diffet , infettai  digiti  s mania  fuper  menjam  pofuit , & caput  in  mani- 
bus  Onnipotente!»  Dorninum  rogai ur a decimami . Cumtjue  eleuaret  de 
menfa  caput , tanta  corufcattonis  , & tonitrui  virtus , tantali  nu  da - 
tio  pluuix  erupit  : vt  neej;  t'cnerabilis  Benediciti  , neo\  fratres , qui 
curii  co  erant , extra  loci  •ltmen,quo  confederane  pedini  maniere  patuc- 
nnt  &c.  Pidensfead  Moiia(lerm>n  non  poffe  remcare,  capre  tonqueri 
coniriflatus , dteens  . P arcai  ubi  Omnipotent  Deus  forar,  qnntejisqnn.l 
feti/lit  Cui  illa  refpondit  : ecce  rogaut  te  , & audire  inenoluiftì  ; y.o- 
gaut  Dcum  meum  ,>  & audintt  me  : modo  ergo , fi  potesjtgrLién  , & 
me  dinuffa  ad  Monaflcnum  redii  Indi peruennero alla  tirata  'Stallone, 
all’Oratorio  di  S.  Croce,  che  quiui  S.Bcnedcttòafccndcndo  il  Manie  (o- 
prad’yna  Mula  , l'inimico  del  genere  vmanolo  volle  precipitare  , del  che 
accortotene  il  Santo  Padre,  fi  poggiò  vcrfodcl  Monte,  che  fattali  molle 
la  pietra  ignita  di  cera, vi  rcllorono  improntate  le  vcftigic  del  ginocchio, 
e del  gomito,  li  come  la  gamba  della  Mula:  qui  li  cantò  ^Antifona,  He 
Orinone  del  P.  S.  Benedetto . La  quarto  Sianone  fu  fatta  alla  Cappillet- 
ta  dcLSaluatorc  ,ouc  li  cantarono  l'Antifona  , de  Olinone  ad  onorrdetia 
S. Croce.  In  fine  la  quinta  potata  fà  all’Oratorio  di  S. Agata  , pure  colle 
Preci  dirette  à detta  Santa  . Pcruenuti  alla  Portarli  Ferro  del  Monaflcro, 
il  P.Pnehdence  rcltò  alquanto  clangne , mediante  Icfonnoni,  ed  ilviaggio 
di  tre  ore  continue,  ma  ben  toflocon  rimedi  opportuni  ricuperò  il  vigo- 
re , e leforac^  quiui  ferrò  ,&  apertela  Porta  in  degno  di  polii  Ho  , & into- 
nò il  TeDeuut.  Peruenuto  alla  feconda  Porta , oue  da  S.  Benedetto  era 
flato  riluti,  itato  il  tagliuolo  del.  Villano  ,'cda  S.  Mauro  ancora  reflituita 
la  famtàadvn  Gioumetto  flroppiato,  dal  Priore  , ò Vice  Abbate  del 
Commendatario  accompagnato  da  24.  luoi  Monaci , e da  16.  Oblati  gli 
furono  prckntatc  le  Chiaui  del  Monaflcro , e qutui  ancor»  aperta  la  Por- 
ta pieic  il  pofieflb , e chiamati  d’ordine  del  raedemo  P.  Prendente  il  Go- 
ucrnatorc  di  S.  Germano,  l' Ambafciatorc  di  Confaluo,il  Vicario  Gene- 
rale, e primati  di  S»  Germano  furono  lettele  Bolle  Pontificie,  e gl’Ordini 
Regi  da  vn  Notaio,  il  quale  ne  rogò  l’Inflromento.  intonato  il  Bene - 
diUus  fi  profegui  alla  Porta  della  Cnicfa , ouc  dal  medemo  Priore  fu  data 
à baciare  vna  pmiofa  Croce  a IP. Prelì  dento,  il  qual’antor»  qui  ferrò , de 
un^feb  ’ * '~  ’x  Z~  " aperte 
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aperte  hf  Porta),  e pehienuti  d l'AiluVe  ma  ggiorr -ba ciò  U4J  angoli  dvffo, 
& adorò  le  Sacrate  Spoglie  del  S.  Patriarca  Bcnedettouran  (ingoiare  rene* 
rezza  di  làgrime  , fwòroc' fecero  li  6.  Vifitatori  *tna  Con  gran  fatica  per 
la  moltitudine  de  Popoli  : Indi  li  portò  nella  prima  fedia  del  Coro , Se 
alla  Sacri  Iti*  pure  (errando , & -accendo  la  fotta  » & in  (ine  al  Capitolo» 
ouc  fù  letta  dal  Notatola  Rolla  diretta  à>qud  Priore, c Tuoi  Monaci  , li 

3ua!i  Cubito  in  elecutionrd'efTa  liportoròno  i renderli  («oflequio  d'obe- 
ienza  col  bacio  della  Pace.  Dipoi  fi  portorono  a prendere  il  Cibo,  cioè  li 
Monaci,  Clero,  c Nobiltà  nel  Refettorio,  & ii  Popola  m diuerfi  luoghi* 
pallatido  il  tutto  con  ottima  difpofìtionc  . Si  cantò  lolennc  il  Vc(pro>&  la 
mattina  (tquente  li  fece  il  Funerale  per  i*A mina  del laLdcfonta  Regina 
Ilabclla  ,c  fù  cantata  la  MdTa  dall'Abbate  Rifi,&  il  dopo  pranfo imme- 
da ta  minte  cantata^ Nona, fù  fatta  in  Coro  rn'clegance  , edotta  Orationé 
dal  noltro  Squarciali^  , c di  (ubico  s’inuiorono  gPAbbasi  *>c  Monaci 
alla  v>o!-a  di  S.  Germano  per  fare  ritorno  à loro  Mona-Reti  ,'lì  come  tutti 
li  lordi  ieri  alle  Cale  loro:  J114.  Monaci,  che  già  rifedeano  nel  Sacro 
Mona  fiero,  parte  vi  rimalcro,&  altri  andorono  àS.  Liberatore  ■,:&  i Si 
Anna,  Monalteri»c  Membràxli  Monte-Catino,  & il  Priore oa  vniud 
Compagno  ad  vn  Beneficio  ; e li  cominciò  alale  iure  ii  nome,  di.  CongreH. 
garionc  di  S.Giuil  ina  di  Padoua , pigliando  quello  di  CcmgreeacjoncCaC* 
finenlc  •"  Ottenne  EufcbioPriuilegi  da  Giulio  II. , e dal  Ri  Ferdinando*, 
titolinoli  Clero,  c te  molte  altre  coir. , . ‘ ...  ‘ /,!•  noi 

In  qucit.i  lolennc  tondone alciiBiiuogbi  dtiMonaftero  era  n’orna  ti  aw-» 
gau. ente d’Arazzi,  Elogi,  Inlcritioni,Imprefe, e Pitture,  tra  le  quali  all* 
ingioilo  del  Monaitcro  in  vti  Cartdlbnc  li  (Oqiieitti.  licrtiUll  udendo  al  P. 
Preiidentc , c Monaci  in  (aiutare  S.  Benedetto . 

il’  1 ì't  modo,  qua- longis.fuerant  dcitru&a  ruitus  *i.ùl  ' , t 
■>•111,  '.  iugrediruur  Templi  ciastfìra  f aerata  tui ur.i.  i vj. 
S c Benedice  Pater,  frueris  quibus  atrio.  Cali  4 
Da  Mo  a ac  bis  lucat  fcanierc  poffe  tuis  . 

All’Fffigiedi  GiulioiMoSommo  Pontefice . it  ' ànsi-  ' r 
-j.  ■t^t  donus  baeprifa  culmcn  feruaret  honoris, vJ. 
•*'i  ■■  Omnis , qua  fuerat  Religiouis  apex  j , t,ji  iuooj.  » 

• • < W Li  IfS  antiqua  repar  andam  more  fecundus  v ■,i\  i1  11 
. in  (Perpetuo  nobis. monete  rcRttuit . 1 :i  1.1 

AJI’Effigie del  Re  Ferdinando,  t i-  /i.  . O . :.  u,.  rrf>or 
B etilica  t ut  tellas  cui  Trindcris  ora,  latin*,  , t - n 

-1.  Cui  [ubicela  pia^a  pars  quoq;  magna  foie  » 

. F£RDll[yt:l[DE  iiibes  prtjcis  [aera  Clauftra  Coloni*, 

..  ! . ...  Tempore  qua  longo  Jen/iJepuka , dori. ni  f.u]  1,  .1 

Al  l’Effigie  dr  Codiamo  . -t  ' jj.rwl  . bine  jrol 

Magna  licci  , Claris  effet  tua  gloria  m armi*  »,  -,  e in  J 

• < Maxime  Dux  ..a  maior  religione  tamen  « ) .<•  t , ..  . » 

t - Han  ctan  [aerati  .deperdita  Clauflra  Cafmi  i.t  ti  »>• 

u tfpicer'es , Monachi*  das  renouanda  f*ÌS»S  > t>  ‘ . ; 01 
All'Effigie  di  Carlo  Manno. , . . .0..  . , . o- 1 .LiV-  v I 
Militi  Dei  pietas,  tcrrifqi  incognita  virtsts  ! 

I.j.  £ Q Mons , qui  tanto  tolhs  honore caput , , I n 
rie.  ■ C~4&QLr'S  Mie  M annui  Hcgnis,  ofnbufai  rdtftif.  t 

••c.-  u-d.  I tigre  Ut  ur  Sanila  Religioni*  iter . Nel 
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am  C R O N I C A...  ! 

Nel  VeRiobolo  del  Refettorio  all’Effigie  del  medemo  Cario  Mafino, 
che poru in  collo vaa  pecorella  . s '■  , ri,»'  , ,, 

CAROLA  S hic  lùjuet  [centra , hic  diadema , cuculi» 

Hic  te  fi  us  , polito  murice  , pafett  oues . 

Soprala  Porta  entro  dei  Refettòrio  lotto  ad  vnauuola  grande  dipinta. 
Ter  tuli  us  Tlaadum , Benedillo'  interprete  , Afaurum  / ni  i.  , 


t.-ac 


Al 


Dedtcat  Etfuttius , Lilia  ve  alba  Deo 
Magna  fenum  pietas  , puerorum  gratta  maior, 
Qua  ,■ fpretis  capiunt  fafetbus , arma  Crucis. 

i jflIKXCI  ('  I , 0 UltVJi  t*  feCTtM*  3 fi‘&J  * 

LORENZO  I.  ABBATE  Lr. 


t ri  i' 


Confi. Ciirtinm . 
Chfrof.  Frofcff. 


tik  p.fie  Tifi 
litui*  (cA.|. 


fienaio. 

«.i. 


T Rolliamo  Abbate  di quello  noftro  Monaftcro  l'anno  ifoi.  D.I.o- 
renaa  di  Pafquino  d’Alcllandria  della  Paglia  » il  quale  fece  prolc- 
guurin  Rema  da  Don  Alcffandro  Ipoliti' Fiorentino  , I norc  di  S.For- 
tunato  di  Badano  la  lòpradetta  lite  principiata  da  Eufefio,  che  (e  n'ot- 
tenne fauoreuolc  derilione  ; ordinò  a D.  Vittorino  di  Paolo  della  Cala 
Caccile  farete  Sedie  del  Coro  da  Francefilo,  e Marco  del  latto  legnato- 
tè;  Stabili  la  compra  di  alcuni  terreni  per  a no.  feudi  d’oro.  Hebbe  per 
oggetto  nel  gouernare  li  Monatlcri  à (e  comincili  tener' occupati  li  Mo- 
laci nello  itudio  detic  Lettere,  acciò  non  tolte  loro  di  naulca  il  Chioltro, 
come  ditte  il  Petrarca . Solitudo  fine  hteris  exilium  eft  , Career , -//ca- 
lcare. Adhibe  hteras  »,  Tatria  eSi  > libcrtas , deUBattv  . 


ili 
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€k?i*T  TtofcC  px  On  indoro  Menticazai  da  Piacenza  , Monaco  di'  S.  Siilo  fucccH'c 
1 3 fanno  1503.  àD.  Lorenzo,  come  dalle  Carte  delle  Proti  ilìoni  del 
mefe  d’Ottobrc . 

« I » i tv 

DOn  Ignatio  Squarcia  lupi  fé  ritorno  al  goucrna  di  quello  Tuo  Monal- 
tero  nell’anno  1304.  fabbricò  la  Libraria  lopra  del  Capitolo  vec- 
chio con  vaga  , e bclI’Architcttura  con  Colónne,  Capitelli, Pila ttn, e fre- 
gi di  pietra  viua,  con  vaghi  dì  me  Pitture, riempiendola  di  molti  Libri,  par- 
te dcquali(nci  tirarla  à terra  l'anno  ifijo.pcr  farcia  Sacriti i»  nuoua)li  to- 
no fmarriti,  e perii  • ORÒ  all’Arciuctcouo  Rinaldo  Ortini,  il  quale  p»c- 
tendea  per  la  Menfa  Episcopale  la  Decima,  ò Cattedratico  dalle  Chicle 
de*  SS.  Apofloli  Simone,  e Giuda,  di  S.  Procolo , e di  S.  Martino  à Sca  fi- 
dieci  > e n’ottenne  la  icntcnza  fauoreuolc  al  Monaftero  da  Donato  Man- 
nelli Arcidiacono  d’A rezzo  , e Vicario  Generale  diFiorenza.  Tece 
fondere  la  Campana  dal  Bonetti  Cremonefe  di  pefo  di  i^7C. libbre  ; Heb- 
be in  gouerno  ancora  li  Monalteri  di  S.  Giultma  di  Padoua  , di  S.  Paolo 
di  Roma,  di  S.  Giorgio  Maggiore  di  Vcnctia,di  S.Pietro  di  Perugia,  di  S. 
Martino  di  Palcririo>c  d* Arezzo,  nel  qual  Monaftero  Fanno  14^7.  ,&  98. 
comprò  9.  Cafe-còn  C-  Orti  per  dilatare  fi  confini  delta  Claufura  : Vilitò 
le  Chicle  di  SS.  Fiore , e Lucilla  di  Sarno;  conftituì  Rettore  della  Cappel- 
la di  S.  Citar  ina  Fr-ancefco  d’Onolrio  Roiklti  per  la  rinuntia  di  Nicco* 
lao  Guihchiai.  In  S.  Giuftina  di  Padoua  arrichì  di  pretiote  fupclletili  la 
Sappia  colla  Statua  di  5*  Giuli  ina  di  3 j.  libbre  d'argento  , lauorata  da 


AH»l.Yttk>B.  Jib. 

. ScuJfo- 
bìw  lib.  i.bA.|. 
lncob.Cauacciiu 
Kb.«. 

Pietro  Cali  olili 

Tabu).  Archi. Caf 
ftm, Aifiij, Subis- 
ci, ic  9.  Fluii  de 
■Vibe. 

Chuubimis  Mir- 
•ui  in  Chronicea 
Zubbei . 

Abbai  Fc trucio* 

Confi. Caietimis . 

Cb|<0(.  Frofeff. 
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Bartòlòrrieo Spanno  dà  Reggiòt  dentali  là 'Chicli  di  Co  rifab- 

bricandola in  luogo  pià  iàlubre  ; col  Tuo  continuo  trattare  tfrtfltofd , t re- 
iigioiolo  diede  molta  fodisfattionc  à Bartolomeo  Orlini  Gen<tile.d*  Ve- 
neti , il  quale  eflendò  di  natura  rigorofa,c  lcuera,rcjidca  timore  i tutti  col 
lolo  fguardo  , lo  ridurte  alla  piaceuolezza  , & rifendo  pcrititfhno  nella 
Mattcmatica  moftrò  al  nollro  Abbate  alcuni  diletti  nella  fabbrica  della 
Chicfa  da  torli  via  con  molta  facilità  > dottandolo  à fegukarc  la  detta 
fabbricasi  del  Monaftcro,  si  della  Chicli.  Areici  nome  delia  Religio» 
nei!  polfdio de  Monaftcri di S. Maria  delle  Gratic  nel  diftretto  di  Pia» 
eenza  , c di  S.  Maria  di  Monteuiuo.  Riledette  molti  anni  tra  li  Definitori» 
ed  ottenne  f . volte  la  fuprema  dignità  del  Prclidentato . Kitroumdoli  al 
gotU  rno  di  S.  Benedetto  di  Padolirono  ,c  pa fiata  all'altra  vita  D.  Grada- 
no di  Milano,  Monaco  Profalio  del  detta  Monaitcro  di  Padolironc  ,0c 
Abbate  di  MonteCalino»  d»  D.  Gioì  Gornaro  tù  intimata  la  Dieta  dei 
mele  iPOttobrcTanno  1 f z t. » ouc  inreruenne  ancora  ignatio»  il  quale 
contro  ogni  luo  volere  fil eletto  in  quel  Congrcllo  con  applaufo  vmucr- 
, tale  abbate  di  MonteCalino  : fi  legge  nell’ 1 Moria  manulcritta  dell’Abba- 
te Prtrucci . ì'rofei  noftr « Congregationn,Conucntum  Caltndii  Otto- 
brìi  iHdixit  : conucnicntei  itaque  Tatrei  ad  inditlam  diem  » poff  bu- 
milem  inuocationem  grati*  Spirititi  San£h  , JG  IgM.  TIVM , vnum  ex 
noilrx  Congregatimi s V enerabtlem  » & Sapicntìffimum  ui.BBM.TEM 
in  Prolatum  Cafmenfem  nonagefimum  tertium  * elegcrunt,  qui  ex  hu- 
militjtc  mentii  J'un  dui  rclutìatui  efl  » ( ipfe  cium  in  comuni  » tati - 
quam  vinti  ex  Patri  bui  Congregatami  aderat)  clamarli  fe  mdign  um, 
& pemiuiin  fuffiaentem  ad  tale  gercndum ,&  fufiinendum  onus,in  quo 
plus  periculi  metuendum  fetnper  affarne  un , quatti  bonorn  . „ Xcquie - 
freni  tandem  precibm  Tatrum » minuti mn  J ibi  munui  cum  ornili  ba- 
rn ditate  afmmpfiti  Moxq;  XV.  deb  me  die  Romam  profeti  ui  > indeq; 
p.wlo  poli  egrediem  Sangcmunum  cum  pluribui  Ciuibui  ,nec  non  Alo- 
naibu  qmbujdarn  no  firn,  aiq\  Clerici s ei  obuiam  prodenntibus  , cum 
maximo  bonore  » ormnumq j latina , peruenit . Vbi  paucii  commoratts 
diebui  ad  hoc  Àlonaftcnum  afeendem  i Monachi s candii  lotantibus 
exceptus  efl  . Hic  ^ ibbas  non  fine  diurna  prouidcntta , & ordinationt 
ù Tatribui » buie  Canobto  profeti  ui  efl,  cum  ob  enn  fingularerA  Re  li- 
gi onem  , dcuotionemqi  erga  S.  V.  Bcneditium , turn  ob  amorem , quo 
facrum  hoc  C anobi um  profequebatur  ab  ea  die  , qua  Monaflenj  pof- 
fejno  capta  futt  à Patribui  no  firii » quorum  vnui  extitit  » concioncmq ; 
cor  am  Toputo  babuit  » vnde  buie  Canobto  nouem  feri  annis  interpol- 
lati1 licei  temponbui  preeejie  promeruit.  Lotrouiamo  tre  volte  Abba- 
tedi  quello  Sacro  Monallcro  Panno  ifii.  zyao  .»&  tf  14.  ouc  ricuperò  il 
Cartello  di  Pcfcoà  Scrnia  »&  il  Monaitcro  di  Tcrracina  ; lòggiogò  l’afa 
tcrigia  de  Sangcrraancfi , riduccndoli  alla  primaria  obedienza  : diede  le 
Leggi»  c gli  Statuti»  confermali  dal  Re  Ferdinando  » à Cctrarclì  in  Cala- 
bria, che  per  tale  giurddit  ione , c dominio,  l’Abbate  gode  la  preminenza 
rrà  li  Baroni  del  Regno  di  Napoli  : Rinuouò,  e ritiabili  li  titoli  loliti 
conuenienti  al  Prelato  di  MonteCalino  » rcgiitrati  nelle  Bolle  di  ^acca- 
ria  I.,PalcaIcII.»Vrbanoll.,&  Innocente  li.»  ciod.  rMTRIMRCHMt 
SMCRPL  RELUjIOWJS  ,M£BMS  SMCRl  MOT^MSTERII  CMS- 
Si'HE'ì{SJS  , DVX  , ET  TRIÌ^CETS  OM'KIVM  ^tE&JtTVMn 
vl  • ET 
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ET  REUGlQSOnyM , <vrC£C^tHCELE>AR.IVS  S^fCRÌ  -IMVZ- 
R/l  TER  ITJlUsAM*  HrERYS^LEM,,ET  HV‘HG*4RI£j,CQ- 
MES  , ET  RECTOR  C*4MP*A['HI£,TERR/£  L^t BORIS  y Af~T- 
MTIM/EQ  TROrjT^ftIX.t  VICE  ÌMTER^TOR  » ET  TRH^- 
CETS  V^tCIS.  ReftaurAil  Monaitero  , c fcic  molte officine, e la  Cap- 

ftlladiS.  Bcrtario  ,ouc!gnatio  nella  Tauolu  dell’Altare  Uà  dipinto  col 
alìoralc  in  mano,  ncliaqual  Cappella  con  Indulgenza  perpetua  vi  trai* 
lato  le  SacreSpoglicditàmo  Santo  Martire  , laluando  nella  Cattedrale 
di S.  Germano  la  Tetta.  Auménto  laSacnttia  di  pre.tioli  Apparatilo! 
Reliquiario,  Armadi , c Banconi  di  Noce  , von  i Libri  di  carta  pecorina 
miniati  per  il  Coro  : Nella  Villa  dcU’Albaneta  dedico  la  Cappella,  ed 
Oratorio  ad  onore  di  S.  Ignatio  Martire  , ouc  poi  il  gloriolob.  Ignaiio 
Loiola  li  ritirò  à fare  gl’etcrcftij.Spiriluali.  Si  portò  in  Roma  nelIMct- 
tioncdi  Leone  X.  luo  Parente  * non  lolo  per  congratularli  con  elfo,  come 
per  liberare  MontcCaiino  dalia  penlione,  ciac  da  Cardinale  il  detto  Pon- 
tefice s’era  riamata . Fù  rioeuutocon  molta  cortclia , c fattolo  alzare  in 
piedi , palsò  gl’offitij  cordialiflimi  di  congratulatione  , c diuilati  tra  di  lo- 
ro varij  dilcorli , il  Rapa  con  (ingoiare  affabilità  raccordò  ad  lgnatio,chc 
mentre  era  ornato  della  Porpora",  gl’hauca  annunciato  il  Triregno  cort 
dirli  tali  parole  : quando  V.S.Illuttnlfima  farà  Papa,  la  liipplu  licròd’vna 
grada,  che  mi  dourà  fare  per  la  Parentela  per  i'aniicttia,c  per  la  con - 
dtfccpolanzar  degl  t (ere itij  Spirituali  edere  itati  nel  mio  Monattero  di 
Badia  (giudicando  il  Papa,  che  la  gratin  conlittette  in  chiedergli  il  Cap- 
pello Cardinahtio)*  fi  che  P.  Abbàtt  erà  c il  tempo,  In  mo  pronti  conlo- 
larui  di  quanto  ci  chiederete,  lgnatiocon  vn.deguo  tornio , lattigli 
la  (olita. riucrcnza  con  lingolarc  inodcttia  , & viniltàrilpolc  . Già  che 
V.  B.  mi  da  tanta  confidenza  , ardilco  lupplicarla  rinunturc  la  pernione, 
che  gode  di  MontcCaiino, polleduta  da  V.li.i7.aruii  alloltita,e  libera, cl- 
icndo  di  molto  aggrauio,  eTcom  modo  contribuirli  tale  pendone  • A co- 
tal  propofta  il  Pontefice  inarcato  il  ciglio  fi  turbò  filando  lopra  di  te,  c 
di  poi  raiferenato  il  volto>ditte  : ci  penlauamo  voieiic  altra  culatta  noi, ci 
difpiace,  che  tardici  haucte  auuilaii, glàuche  inConclauc  l'habbiamo  lUl- 
fegnata  à due  nottri  Cortigiani  ; pure  ordina  remò  «chcnon  palli  piùol- 
txc  la  loro  morte,  li  come  poi  lù  efequito  : gl’ordinò  prenderli  pót/fflso 
dcll’Abbadia  di  Subiaco, polleduta  da  Monaci  Todclchi,à  nome  della 
nottra  Congrcgationc,  ma  egli  occupato  da  variatfari  neiudelcgò  Don 
dianone  di  Milano  Priore  di  S.  Paolo  di  Roma.  Dipoi  nell' trinino  luo 

Soucmo  dell’anno.  1524.  portatoli  à Roma  per  alcuni  affari  della  fua 
)ioceli  ,c  per  riucrirc  Clemente  VII.  pure  luo  Parente, & intrinlcco , li 
Sangcrmancli  ritornati  4I.  vomito  dclhinobedicnza  , diedero  il  Tacco  al 
Monattero , &.vccilcra  alcuni  Scruenti  ; auuiiatodi  ciò  ignatio  per  Cor- 
•riero  clprello , con  celerità  datone  parte  al  Papaie  Iiccncutoii , ancorché 
nt*  rigori  dclPInucrno , accorlc  con  buon  numero  d’armati  à quella  vol- 
ita , entrandomi  di.  none  tempo  improuiiamcntc  ; c la  mattina  per  tempo 
ifattofi  videro  in  pubhco,lècitarc  li  primari  Cittadini  ,li  quali  Ipaucntati, 
con  lommidìbnc  li  portarono  d riucrirlo^od  à fare  leufa  non  ctlcr  occorfo 
il  cafb'perioro  intelligenza,, ina  lolo  per  l'inloknza  d’otto  sfrenati  Ciò- 
alani  , furono  riprenda]  Prelaioalpratncnte , c tù  accettala  la  fcula  con 
fatto  | die  U delinquenti,  di  già  fuggiti,  li  porcallero  al  (Sacro  .Monte 
“ ililcalai» 
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difcalzi,  c vediti  di  facco  còlla  corda  al  collo»  accompagnati  da  tutto  il 
Fopolo  ; fi  come  fù  ciécjuico  la  mattina  della  prima'  Domenica  di  Qua- 
dragelìma  » ouc  veti  ito  in  Abito  Pontifìcio  diede  loroRaffolutione  dalle 
Ccnlùrc  Ecclelìatticc  con  elegante»  c pungente  difeorfo  » edipoi  efitiau. 
in  diuerlè  Itole;. e tale  ritolutionefù  molto  lodatagli  mentouato  Ponte- 
fice, c dal  Viceré  di  Napoli.  Auuicinatoliil  tempo  del  Capitolo  Gene- 
rale »Ignatio  s*muiò  à Roma  per  liccritiarii  dal  Pontefìce»con  pendere  di 
non  rare  più  ritorno  al  goucrno  di  MenteCafìno»  gli  fu  ritpofto  non  fo- 
lo,  che  riiornafie  ,ma  ancora  fegtiitafie  à tenere  la  Carica  ai  Capo»  e Co- 
rona della  Religione , al  che  nipote  Ignatio,  non  efier  in  vfo  confermarti 
li  I relidcnti.c  tal  nouità  bauria  apportati  infiniti  difturbùnon  tù  potàbile 
acquietare  la  mente  dd  Pontefice*  he  nipote  (aria  liuto  penderò  fuo  pro- 
ludere al  tutta . Portatoli  alia  volta  di  Fiorenza»  ouc  tù  incontrato  dalla 
primaria  Nobiltà,  per  Corriere  tfprefio  gli  fù  mandato  dal  Papa  il  Breue 
della  con  tcrmationc  del  Prtfidemato,  col  ritorno  al  goucrno  di  Monte 
Calino.  Arriuato  in  Roma  D. Gregorio  Aluarotti  Padouano,  Abbate 
di  S.Lorcnzo  d’Aucrfà,  Se  intelaia  nouità  dd  Breue  Pontifìcio  diretto  al- 
lo Squarciai upi , con  celerità  i’inuolò  à Padoua  , oue  facto  vn  Concilia- 
bolo d’alcuni  Prelati  topra  taPaffare, apertamente  li  dichiarò  volere  con- 
tradire , Se  impugnare  tal  faccenda*  paffatone  parola  con  tuoi  Parenti» 
Amici  » e Confederati,, fi  portò  ad  vna  (ùa  Villa  predo  Fraglia  , oue  fe- 
cretamcnte  condufle  gente  armata  à Cauailo , & à piedi . Peruenuti  tutti 
li  Prelati  nel  Monafiero  di  Praglia , Se  intimata  la  prima  fcffionc  » Igna- 
cio  con  elegante  orationcdpolc  quanto  gl*eraoccorlo  col  Papa  , come 
del  Breue , Se  ancora  della  tua  ottima  intentionc , e tuo  rammarico  , fece 
leggerci!  Breue,  nel  qual  tempo  1*  Aluarotti  alzatoli  in  piedi,  intrepida- 
mente ofiò  con  fod»,  & efficaci  argomenti  per  la  libertà  della  Religione* 

, prorompendo  in  parola , che  iJ  Breue  fotfe  lurrcctiiio , iel  fece  dare  con 
dcfirczza  nelle  mani,  e ridottolo  in  minuti  Rimi  tragmenti  fcn’inuolò  dal 
Congrcfio,  già  apprettatogli  il  Dcftricro  fuori  del  Monafiero  , ritiran- 
doli nella  lunetta  Villa.  A tal'accidcme  Ignatio  intrepidamente  attefiò 
con  giuramento  non  hauer  ricercato  tal  Breue,  ne  tampoco  era  fua  mente 
Sconcertare  la  radunanza  di  tanti  Abbati  iniòtuione  si  pubblica,  c folca- 
ne ; ma  diuiii  in  /arie  tatuarli  h Prelati],  alcuni  aderendo  all*  Aluarotti* 
Se  altri  alla  mente  Pontificia,  nacquero  iliucrti  fu  burri,  e monopolij . In- 
timata la  licon  Ja  Lilione  ,di  nuouo  Ignatio  li  dichiarò  come  di  iopra,& 
aliatoli  in  piedi  pervlcire  dici  Congrego,  fù  pregato  da  molti  Abbati 
perU uct are  fino,  che  ione  tpediiie  Corriere  cipielso  alla  Corte  Romana, 
con  Jupplicarc  N.S.taPnouttì  ctfer  di  molto  Scandalo,  c prcgiuditio  i 
tutta  la  Congrtgationr , che  ii  come  Ignatio  canonicamente  era  fiato 
ehiio  la  quinta  volta , non  (aria  mancaci -opportuna  orca  bone  di  eleg- 
gerlo per  loro  Capo  altre  volte.  Spedito  il  Corride*  paisaudo  dalla  Vil- 
la deli* A luarotti,  tù  rattenuta  prigione  nrìJ.aCo  lombari  lccrctamcntc 
molti  giorni . Pattato  il  temi  ^opportuno  »«»»  comparendo  u Corriere» 
e crelccndo  viepiù  il  difiurbo  irjì  iefuttioùi  de*  Ptelit:  ; Ignario  prefe  ri- 
folutionc  vlcirlene  dal  Cógreùo,lalcundo  in  libertà  agl* Abbai'  eh  ggcre 
à lorogufio  nuouo  t reluiente, caccia ;la  verter  Veneti.’joue  fiun- 

tiatiano  alcuni  Nobili  Fiorentini  iÙQt. PaicntiA  Amichtaquali  tnuiarono 
Uitdoc  tortilo  à dafnwpatte  in.fioAC4iaa,ouwii;«roancoia  con  migliare  d 
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noflro  Tgaatio . Giunta  Ia,nouclIa  nella  Patria  , feltra  dimora  li  Nipoti 
d’ignatio(  ch’crano  Signori  di  Terre, c CaftclU)s\rtutorono  con  buon  fe- 
guito  d’armati  ad  incontrarlo  sùl* Alpine  lo  condutftro -ad  vnloro  Feudo, 
non  volendogli  permettere  li  porta  tic  in  Fiorcnza,acciò  più  non  dimoral- 
fetrà  Monaci,  indi  fecero  penetrare  il  fatto  al  Sommo  Pontefice  , che  fe 
ne  dolie  grandemente, & oltre  alle  Cenfure,  ordinò  folle  incarcerato  l’ Al- 
aarottiouunque  lì  trouatfc  : ma  egli  fccretamcntc  fe  ne  flette  nalcoflo 
nella  Cala  Paterna  , facendo  pillar  voce eflcrlì  portato  in  Pacli  lontani. 
Venuto  à morte  Clemente  Vii.,  Se  allumo  al  Pontificato  Paolo  III.  ot- 
tenne per Tmllanze  dtg.'Ambafciatori  Veneti  l’Indulto  d’clì'cr  (ciotto 
dalle  Ccnlurcda!  Vclcouodi  Padoua  , ed  clltr  riafsuntoall' Abbadia, che 
per  taivflctto  lcnlsc  la  prclcntc  Lettera  . 

manti flimi  Padri. 

L'errore  cornine  fio  da  me  contro  la  mente  Tonti  fida  nella  per  fona 
del  T.  Tre  fidente  D.  Ignavo  da  Fiorenzji , fù  foto  mero  K/lo  per  la  li- 
bertà della  noflra  Religione  , acciò  non  paffajse  in  efempio  la  confer- 
matione  del  T refidentato , e non  già  per  ambinone , ò altra  paffiune; 
poiché  efsendo  il  Corpo  delia  nofira  Congregatone  i guija  d’ottima 
Repubblica  gouernato  » in  tanto  fi  manterrà  nella  fua  libertà , pace  , e 
aulete , in  quanto  durerà  la  giuflitia  , & l'ofjeruanajt  delle  nojlreCon- 
flitutiom  , e Statuti  , e non  c"  appiglieremo  al  ricercare  Bolle  Tonti  fi- 
ele» ò favori  di  TotcntatJ , ò Politica  di  Prelati  intereffati  ; feguuia- 
mo  pure  le  vefiigie  de  noflri  Antenati  , ed  offeriamo  . li  loro  tfempi 
i benefirto  pubblico  . Hò  (offrtto  volentieri  tanto  tempo  il  diftutbo  nel 
cuiale  mi  fono  rrouato  legato  dalle  Cenfure  EtiUfiafliche  , e dah'af- 
fenga  del  Clauflro  , foto  col  ridurmi  alla  mente , che  .Attilio  Con  fole 
Romano  con  animo  intrepido  difefe  la  Patria»  e per  amore d' e jia con- 
fi ante  {offrì  infiniti  vilipendi  da'  Cartaginefi  , che  barbaramente  non 
foto  gli  tagliarono  le  Palpebri  , ma  lo  ratchiufcro  in  vna  Gabbia  di 
ferro  temuta  di  numcrofe  punte . Benagniffimi  Padri  eccovi  dimoflra- 
ta  la  mia  mente  » il  mio  penfìero , e l’animo  mio,  Jvpplicandovi  ruon- 
tedermi  la  loro  grafia , ajjicme  colla  Prelatura,  fi  come  ne  Jpero  &c. 

Prclcnuta  la  Lettera  nel  Congrego  del  Capitolo  Centrale,  tù  decreta- 
to ,chel’Abbaie  dt  S.Ciullmailo  riccuclsc  à guila  di  Monaco  pnuato  co- 
me prigione  ut  Monallrroin  continua  penitenza . Di  ciò  (degnato  Crc- 
gorio  tè  (porgete  (upplichcal  Pontefice  per  clcmuarli  dalla  Ivclig'onc , li 
come  fece,  viuendo  nella  Cala  paterna  col  titolo  d' Abbate,  ouc  con  mol- 
ta efcmplarità  compì  il  prriorlodc  fuoigiorni,  & accorti  li  Monaci  di  S. 
Giuli  ma  per  volcr’il  luo  Cadauero,  tù  data  loroTdpolla,  che  le  viuonon 
Fiumano  toluto  ritcucrc,  non  elscr  doucrc  darglielo  irono  : con  pompa 
fùnebre  da  tutto  tlC!cro,e  Nobiltà  di  Padoua  tù  accompagnato  all  a C it- 
tedra le,  oue  entro  la  Tomba  de  (uoi  Antenati  lù  f folto . i t in  vero  le  il 
conltderumo  e di  molto  onore  à quelli,  che  dilcndono  la  Pan  ia,ò  le  Pc- 

f libidiche  , ò le  Religioni  , c che  moionocluli.  Per  tornare  a!  noliro 
gnatio  parendogli  ltare  tra  li  Parenti,  comcilPclcc  luori  dei.’acqua, 
contro  il  volcrcd  cilì  li  portò  al  Monaflcro,  viuindoccIfoiotiiood’Ab- 
batc  vita  priuara,  e contemplati ua  , & con  fmgolare  elcmplarità  , & in- 
nocenza relè  l'Anima  alfuoRedeatorc  nell’età  (ua  di  78.anni,circa  l'anno 
ifj&»  le fuc  iiltqme  furono  onorate  da  tutta  la  Nobiltà  Fiorentina. 
' " T Iacopo 
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non  ricercò  , ò ambì  Officio  nella  Religione . In  fogno  dei  làot  talenta 
lafciò  à Pofteri  molti  manuicr.'cti  9 parte  Je  quali  furono  trottati  in  laogil 
indecente  nel  Monailltodi  S.  Cìiórgto  Maggiore  di  Venetia  da  D.  Con- 
Ramino  Caietani  » che  con  altre  gioie  prctiofè  di  manuferitti  li  collocò 
nella  lua  Libraria  Àniciana  , e parte  haobiamo  veduti  Noi  in  altri  luo- 
ghi , come  nel  Monaftero  di  S.  Felice  di  Vicenza  in  mano  di  D.  Fortu- 
nato Scola.  fI  ''  * ‘ ■ 

Hittoria  n&nium  completa  de  Abbati a Fiorentina  . » 

Hymnos  in  tandem  S.  Tnnitatti,  S.  Benedici  > S.  Bertarij  > S.  Sebo*  ■ 
laftua  &c.  .•  • *x  • ' • 

De  festone  Dneis  Confalui» 

De  Reformatiqne  Ccenobvj  Montis  Caftni  » 

Orano  ad  Monachos  Vanormi . ♦ 

Orano  in  aopr enfiane  pojfèfsionis  Montis  Cafri . - 
Liber  Epijtoiarum  » 

Liber  Orati  onum  coram  Re  r pub  li  ed  Fiorentina . 

Liber  m Lattdtm  Virgmti  Maria , f^erfi  exametri  » • 

X X'X.  Sonetti  f opra  gl' Elementi» 

Mons  Oratiouts  cum  trattata  de  Scala  Cali  S.  Augii  [tini . Fioren- 
tia an.  ip4* 

Bolla  di  Leone  X.ad  Tgnatio  Squarciatici.  • 

Diletto  Fitto  moderno  Abbati  Monatterij  Montis  C afini  Ori» 

_ . . ; ! S . Beneditti . 

lette  Fili , Saluterà  » & Apoflolicam  Benedittionem  » Cum  *Wps  - 
A propler  certas  caufas  tane  exprejfas  ,vnionem,&  annexioncmt&  • 
incorporationem  Conuentus  Monaflerij  Farfenfts  Ord.  S.  Beneditti  nul- 
lius  Dicecefis , alias  per  nullos  Roman  os  Vontifices  Tr adece fj'ores  nof- 
tros  s SUblacenfem  t & Sacri  Specus  ditti  Ordmis , & nnllius  Diacefis 
inuicem  cunttorum  Monaftcnorum  Conuentibus  fattas  > & etiam  per 
l'ios  con  firmai  as  perpetuo  dijjolui  , ac  Sublacenfem  , & Sacrifpecus 
Monajlcna  Conuentus  buiufmodi  cunttorum  menfis  Conuentualibus  $ 
& perfonis  t iuribus  y bonis  , & pertinenti  fuis  vniuerfts  ab  omni 
iurifdittione , Dominio  t potefiate  » correttione  , & fuperioritate  mo- 
derni , & prò  tempore  'exificntis  ipfornm  tnuicem  cunttorum  Monàf-' 
tenorum  Abbatti,  feti  Commendai  arij  ex  imi  ,&  liberari , illaqi'on-- 
grcgatione  Caftnenfi  , alias  S . I u fi  ina  de  Patina  ditti  Ordmis  perpetuo 
•antri,  annetti,  & incorporavi,  itaq;  l iter  et  eidem  Congregatami  per 
fé,  vel  per  alluni , feu  alias,  corooralem  pofseflionem  men forum  Con - 
uentualium  Sublacenfìs  , & Samfpecus M onatteno  -umpCT  bonotum  1 
cuicunq; , & perttnentiarum  eorumiem  propria  aidlorkàte  libere  ap- 
prebendcrc,  <&  perpetuò  retinere , illorumq;  frutt  i?,  redditust  & prò- 
uentus  in  juos , ac  Congregationis , & Sublacenfis , ac  Sacri fpecus  men- 
forum  Monasìerioru’n'i  o'n ù 'niudttu  n • hiiiufmolì'  >fus-% & vtilitatem 
conuertere  alta  enne  exprefsa  , auttoiirate  Apostolica  conce fseri- 
musp. prout  in  funerio- e dcfnper  tnanu  no/tra  tignata  plenius  cohtine- 
tur . ìdos  ad  ea  t qua  diftx  Ccmgregatwms  cownìodiUiem  < ettiuemuist  -« 
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fduorabiliter  attendente s , ac  cupientes  > vt  dilla  *nio  celeriter  confe- 
•*  qua  tur  effe  8 uni  » dtfcretioni  tua  per  prafentes  mandamus  quatenustu, 
per  te  , alium  , (cu  alio*  nomine  ipfius  Congregatami  ad  Subla - 
cenj'em , & Sacrifpecus  Monafleria  pradilla  , cum  diletti  Filij  Con - 
ucntus  diilorum  Alonaileriorum  certe  commiffioni  quatti  contra  vtuo- 
nem  prad&am  impetrauerant  , ac  lite  , & caufa  illius  vigore  motus 
(vt  afierttur)renuKCÌauerit  ,&  vnioni  hutufmodi  accedetti  corporaletn 
pofie/siùnem  Monafleriorum  Conn.ntualium  , ac  honorum  , iurium , 

, pertiueutiarunt  buiufmodi  apprehtndere  , & manutenere  , illorumq ; 
fratini , redditus , & prouentus  , vt  permiitatur  conuertere  , & alia, 
qua  prò  felici  Jlatu,  & direzione  Ad  onaSleriorurn  vnitorum  buiulmo- 
di  uccellarla  , jeu  quomodohbet  opportuna  nbi  videbuntur  f ac  creder e- 

Jui,  & mandare , A uttontate  nostra  procuretur . Conrraditttres  quof- 
ibcty  & ribelle s per  cetifuram  Ecclcfiafìicam , & alia  iuris  remedta 
aucloritate  nojira  appetì  adone  poftpofita  compefcendo  ,inuocato  eùam 
ad  hoc  , ft  opus  fuent  auxilto  brachi if  fecularis . T^on  obflantibusCon- 
fìituttonibus  , & Ordinationibui  Apoflohcìs  , nec  non  omnibus  Uhi, 
qua  in  concezione  praditla  volutimi  non  obftare  , caterifq ; contrari')! 
quibufcuuiji  ; Aut  fi  aliquibus  cotnumtcr , vel  diuifum  ab  Apofloli- 
ca  Jit  fede  indultum  , quad  interdici  , fufpendi  y vel  excommunicari 
non  p affini  t per  quafeunq-,  luterai  non  facientes  plenam  , & expref- 
fam  t W de  verbo  ad  verbum  de  Indulto  hutujmodi  mentionem . Vo- 
lumus  autem  > & Apofloltca  A allori  tate  decerti  itti  us  per  appreben- 
fi oncia  pofseffionis  hutufmodi , & alia  pramifsa  , contra  te,  aut  eam- 
dem  Congregationcm  fupcr  fpolia  > -aut  atremptatus  quouis  modo  nul- 
s latenus  agi  pofse  , ftc  per  quofcunqi  ludiccs  , & caufarum  Talatij 

„ dpofiohct  A uditore:  > & S.  R.  £.  Cardinale s iudtcari  debere , fubla- 
ta  eis , & corina  cuilibct  aliter  iudicctnii  f acuitale  , ac  quod  Congre- 
gano prafata  luterai  ^ tpoHolicai  fupcr  conce ffione  vinoni s buiufmodi 
infra  [ex  menfes  expcdire  teneatur . 

Datimi  Roma  apud  S.  Vetrutn  fub  Annulo  Tifcatoris  die  XXVI . 
Septembrn  AlDXIV.  I onci ficatus  nojlri  aitino  li. 

T-Bembus. 

i S I MOTiE  I.  A BB  ATE  LV1I. 

TabwAtchiuiAK-  T^On  Simonc  di  Lorenzo  Buondclmonti  no  Uro  Monaco  Fiorentino 
tìi.  I J nc  fù  Abbate  alla  fioc  dell’anno  ifoj.,c  qui  palsò  all’altra  vita  con 

Co^^euow . lo*nnu  clcmplarità  i’an.i  ji  i.Duc  folte  tu  Abbate d’ Arezzo  nel  1495.» 

* &.i  foj.,  che  goucrnò  quel  MonaiU-ro  circa  8.anm,oue  da  Maffeo  di  Lu-, 
ca  Matfci  gli  hi  donata  vna  Caia  con  picciolo  Chioftro  per  aggrandire 
ii  Murartelo;  c da  Niccolola  d’Antonio  Rotati  buona  fomma  di  dena- 
ro.» li  come  da  Rofata  moglie  di  Paol’  Antonio  dal  Ponte  à Sicuc  alcuni 
terreni . 

610.  BATTITI  /•  ABBATE  LVIII, 

• V . * • 

dhjKi.  tnkf.  p\On  Gio.Batt  irta  Sacchetti  Fiorentino, noftro  Monaco, nc  fu  creato 
U Abbate»  dopo  la  mone  del  buoad  elmoau  l’auno  1 ; 1 1 , 

" " •“  Poa 


DELL’ABBADIA  FIORENTINA . 

DOn  Ifidoro  Menticazzifè  ritorno  al  goucrnodi  quella  Cala  nella  li'» 
ne  dell'anno  ij  ti.  ' 

GIO.  BjtTT  ISTjt  11.  UBBjlTE  UX. 

NEIla  Dieta  del  mele  di  Dicembre  fù  deftinato  l’an.if  i j .per  Abbate 
Don  Gio.  Battilla  Albergotti  d’A rezzo, Monaco  di  quella  nolìra 
Cala.  Queftovnil’ Abbadia  di  Buggianoal  noftro  Monallcro  l’anno 
i f 14.,  come  dalia  Bolla  num.$7. , e paisà  all’altra  vita  l’anno  1 f 16.  in  S. 
Bartolomeo  d’Aft  ; mentre  tùalgouernodcl  Monaltero  d’Arezzo  orde 
’ il  polTrilo  delle  Chielc  di  S.  Martino  di  Galorgano , c di  S. Biagio  di  Fon- 
tiano  l’anno  1 f 1 1.,  le  quali  da  Gio.  Recuperi  turano  rinuntiatc  con  pcn- 
lione  di  }o.  feudi  d’oro  . 

GIO.  MURICI  I.  GIBBUTE  LX. 

DOn  Gip.  Maria  da  Cremona,  Monaco  di  S.Giuflina  di  Padoua  lo 
trouiamo  noltra  Abbate  l’anno  ifij.  Fece  la  vilìta  della  Cbiela 
di  S.  Martino  à Scandicci.  In  S.  Giultma  di  Padoua  ridulfe à buon  ter- 
mine le  fondamenta  delia  nuoua  Chiela.  fc  ifcndo  Vifitatore  , & aliatilo 
per  il  rada  da  tebre  relè  lo  Ipirito  à Dio  in  S.Faultino  di  Brdcia . 

DOn  Ignatio  Squarciaci  compito  il  fuo  quinquenno  con  molto  ap- 
plaulo  in  Monte  Calino,  fé  ritorno  al  gouerno  di  quello  tuo  Mo- 
naitero mila  line  dell’anno  ifiil.  , tic  ordinò  à D.  Cipriano  Rettore  di 
Bugguno  trattare  la  compra  de’  beni  degl’crcdt  di  Franccico  Salutati  da 
Bugguno , pulsò al/altra  vita  comclòpra . 

* • 1 

< GirSTlUO  1.  *t.BB^tTE  LX1. 

G Tuftino  di  Tadcrico  Harbcs  Spagnuolo, Monaco  di  S.Giuflina  diPa- 
doua,Io  trouumoal  gouerno  .li  quella  noltra  Abbadia  i*an.ifi8. 
Quelli  ni  de  primati  Lettori  u’ambi  le  Leggi , di  Mattcmatica  , Aftrolo- 
gia,  c Colmografia , che  d elio  potiamo  dire  col  Petrarca . Totum  peni 
leni  pus  m tfudifs  trini,  raro  vmquan  foni  mihi  dtes  praterie  , quin 
aut  legerem  , aut  Jcrtberet»  , aut  de  htens  cogitarem , aut  legentes 
auJirem  , aut  tacititi  Jcifcuarer,  net};  fi'iros  tantum  , fed  & yrbes 
dotlas  adì j,  vt  daftior , idem  meliorq-,  rcuerterer\  E quanto  alla  fila 
profonda  memoria  gli  li  pnò  attribuire  quello  , che  Cicerone  attella  d* 
Ortentio . Tanta  fuit  memoria , rt  qua  jecum  commemorata  efset  ea 
Jinc  / cripto  ■perbts  ufdcm  redderet,  quibus  agita)  set . he  ila  uro  le  Ca- 
ntere Abbuiali,  tabbrjcò  la  Camera  del  Fuoco;  vilitò  le  Chiefc  log- 

fjette  al  Monaltero,  &vni  la  Cappella  di  S.Caterina  Martire  limata  ncl- 
a Chiela  di  Buggiuno . Da  Lionardo  Bonatedc  riebbe  zoo.  feudi  d'oro  • 
Ma  perche  Dio,  che  vuole  tentare  liluoiScrui,  come  l’oro  nella  Fornace» 
acciò  non  l 'ingolfino nelle  Ipcrunzc  delle  Cariche  terrene , oprò , che  ri- 
trattandoli Giuilino  al  gouerno  di  Monte  Cafìno  l'anno  ìfZZ.  , c con 
molto  applauio  acclamato,  & attefo l’anno  venturo  per  Pr< fidente,  c Ca- 
po della  noltra  Congregatane , diucaac  infimo  Mqnbro  d’effa , reflan- 
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dopriuato  nell»  Diet»  celebrata  in  Roma  ,e  dell'imminifirationedi  Mon- 
te Calino  , ( vbty  dice  Marcantonio  Scipioni  nel  Libro  degl’Elogi  degl*' 
Abbati  di  quel  Mona  fiero , Caftnum  breui  rtxit  , jed  laudabilitcr  , ac 
fruttuosi)  c della  Prelatura  . Tal’accidcntcnon  poco  diftttrbo  apporti 
al  publico  , Se  à molti  tuoi  Amici  « li  quali  li  rollerò  impiegare  à tuo  bc~ 
nefìtiOf  conforme  alle  Leggi , le  quali  vogliono  » che  le  Prelature,  6c  Offi* 
tij perpetui  non  pollino  clicr  tolte,  ni(s  prxuio  ex. smino  , &■  procefsv 
confettò , e non  eficr- valida  l’inlufHciemza  de  voti»  ò Icruttmij  , & illi- 
nulc  milita  de  Priorati,  c Deca  nati»  c limili . Giuttinonon  accontenti, 
e come  Religioforaliegnato  ncIDiuino  vo«cre,e  come  perfetto  Litterato, 
reUa  faccia  della  mortalità  non  refi»  punto  otfclo  , ne  fi  Iconuolie  per 
fa rfetto  (temperato  , nè  tampoco  fi  turbò,  ò prete  angofeia  à tal  colpo 
della  volubile  Fortuna  ; ma  con  taccia  gioiuola,  con  lieto  Core  , c con 
animo  tonfiantc  fi  prete  fpaffo  dello  tpectacolo,  vedendo  le  cofc  vmane 
ondeggianti  (otto  li  tuoi  piedi . L’auioni  delle  pedone  qualificate  , c co- 
raggiole,  benché  infelici , fono  ammirate  *<5c  inuidiatc  nelle  loro  cala- 
mita ; de*  Timidi  poi , Se  Vili  c (chcrnita  , c tenuta  vile  la  felicità  ilt  . tTa  i 
Lette  le  Lettere  della  tua  depolìtione,  alzati gl’occhi,c  le  mani  vcrlodcl!. 
Cielo , col  medefitno  (entimento  di  lob.,  dille  : Dominai  dedit , Domi- . 
ttns  abflulit , fu  nomen  Domini  Benedici um . Indi  riuolto  i Monaci  in- 1 
ni t olii  (eco  portarli  al  Tugurio  del  P.  S.  Benedetto  à renderli  gratie  , oue  i 
genufletto  ditfc  : C acuii  um  deponamus  » quo  indumenti  genere  ex  pri- 
vilegio prxrogatiux  cuiufdam , [tue  digmtatis  uibbas  Cafinenfis  vti  fo - 
let , ac  intonato  il  TeDeum  con  molta  diuotione, e baciato  il  Sacro  Itti 
gl, rio  in  rendimelo  di  gratie»s’inuiò  al  Monaficro  di  tua  Pro  tedio  ne,  oue 

S>er  lofpatio  di  i8-anni  panatamente  vide  in  continui  cfcrcitij  (pirituali, e, 
acre  lcttioni, feruendo  come  d’Qracoìo  à tutta  la  Nobiltà  Veneta»e drPa-t 
doua,  & à Foraftieri  ancora  di  contigli  opportuni,  fecondo  l’occorrente, 
che  alla  giornata  accademmo.  Venuta  l’ora  di  latciarc  quella  fpoglia 
mortalcjcon  (ingoiare etemplarità  relc  lo fpirito  al  tuo  Facitore  nell’età 
Tua  di  50.  anni , e di  Grillo  Ih1*»  furono  le  di  lui  Efcquic  onorate  da* 
tutu  Padoua , efcpcllito  nella  Tomba  auanti  la  Captila  di  S.  Daniello . • 

• O 

GIKOLjI  MQ  III.  UEEUTE  LXlt. 

DOn  Girolamo  di  Monferrato,  Monaco  di  S.  Benedetto  di  Padoli- 
ronc,  lo  trouianio  noltro  Abbate  l’anno  ifto.  Quelli  hebbe  per 
oggetto  oprare  bene  per  piacere  à Dio , e non  paucntarc  cola  alcuna,  che 
perciò  clonando  li  luoi  Monaci,dicca  tonò.  Girolamo;  Deo  piacere  cu- 
remus , minas  homtnum  pxnitus  non  timeamus.  In  quello  tuogoucr- 
nofùdal  Velcouo  Buonatedc  lalciata  al  Monafiero  la  Commenda  dell* 
Abbadia  di  S.  Michele  Arcangelo  della  Tedalda,  c la  Pieue  di  Caprctc 
colle  file  Chicle . Meritò  citerAipcriore  della  Congregatone  tre  volte, 
& in  fine  reliò  di  viucrc  tra  noi  mortali  l’anno  1 jzS.nel  Mona  Itero  di  tua 
Protètfione.  Trouiamo,  che  la  detta  Abbadia,  comormc  ad  vna  memo- 
ria di  nunulcrnto  antico , tù  erma  da  I edaido  Auo  di  Matilda  , c dotata 
dimoiti  Gattelli,  ira  quali  Cuccinolo,  Badia,  Capreolo  , Moncc  Bauoii- 
no,  Koifcllo,  S.Paicrn.ano,  Prcta*  , e fiocchetta-  L’Abbace  veniua 
eletto  da  .vloaaCÌ|C  confermalo  dalla  Sede  A pollone  a, cu  quali  lo  o 1 ro- 
diamo 
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ninno  Vnido,  Guglielmo,  Tcodalgrado,  ii  quale  comprò  il  Caftello  di 
Frcfciaao  , c rifarci  quello  di  R offrilo  deuaftato  dalle  Soldatcfchc  ; Nic- 
' colaó  , Angelo  de  Confidi  Momcdoglio  $ il  quale  cominciò  à cedercela 
libertà, e giurìfditione  di  queft* Abbadia  à Cuoi  Parenti  » li  quali  lì 
vfurparono  di  molte  pofteftìoni;  Angelo  da  Perugia;  Criflofano  da 
Siena;  Andrea,  Uguale  vendè  PAbbadia  l'anno  142^.;  Santi  da  Peru- 
gia , il  quale  morto»  vacò  per  ;o.anni,  mediante  la  tirannide  de  Conti  di 
Montcdoglio  ; Palla  da  Montegacio  Villano  » il  quale  fatta  la  Profetino- 
ne d'ordine  Pontifìcio  fù  creato  Abbate  ; quanto  dimorale  q ueft 'Abba- 
dia in  mano  de  Monaci  » e quando  fofse  fatta  Commenda  non  n’habbia- 
mo  notitia . 

TOMjìSO  I.  .ABBATE  LXIJI. 

• i 

DOn  Tomafo  da  Piacenza,Monaco  di  S.  Sifto,fucccfTc  à Girolamo 
nell'anno  2512.  Hcbbc per  oggetto conieruare la  Pace, e la  Con- 
<ouiia  tra  li  Monaci,  Capendo  per  tdtimonio  di  Platone,  che  la  difeor- 
dia  è vna  Furia  Infernale,  la  quale  diftrugge  non  fololeCafe  priuate,vma 
le  Religioni,  li  Regni , e le  Monarchie  . Hac  quippè  tlla  eft  furia  In- 
fernali y qua  à Toetis  Metto  dicitur , à Grecis  A'amti t difsoluo,quod 
Regna  tniuerfa  per  difeordiam  difsoluantur , & intereant  • Ottenne  in 
prcltito  gratis  de  Aqgclo  de!  Caccia  600.  Icudi  d’oro  per  ridurre  alla  cul- 
tura li  terreni  della  Tedalda  . Celebrò  il  Funerale  ai  celeberrimo  Caua- 
’Jierc  Filippo  Buondclmonti  Benefattore  del  Monafìcro , il  quale  volle  ef- 
fcr  iepolto  col’Abito  Monadico  in  quella  no  lira  Chicli,  & il  fuoCada- 
ucro  lùdepofìtatonellaCafa  della  morte  di  quelli  Ha  Vrbmo  . Fece  di- 
pingere vn  Quadro  di  Maria  Vergine  dalcehbrc  Pittore  Domenico  Puli- 
go  Fiorentino  , li  come  n’hauca  fatto  tare  al  medemo  Maftro  vn*ahroJi- 
milc  molto  Rimato  l’Abbate  Commendatario  AngJoStufa,che4orofe 

nella  fua  Afcbadia  di  Capulona  • ^ . ..... 

...  » / 

BETiEDETTO  IL  ^fBB^ATE  LXir. 

DOn  Benedetto  da  Nouara  , Monaco  di  S.Saluatore  dì  Pauia  , lotro- 
uiamo  noftro  Abbate  l’anno  152$.  Quelli  lù  celebre  nelle  Lettere, 

* c ncli’cfemplarità  , correggendo  gi’errori  a-yui  col’elempio  jficut  vultus , 
fcrilfc  il  Petrarca, ad  Jpeculutn  tfic  mores  hominum  ad  exernpUr faci  lime 
torri  guntur.lù  intimo  del  noftro  Squarciali^, c urne  dalie  lettere  familia- 
ri pallate  tra  di  loto  : meritò  riccucrcin  quello  noftro  Monafttro  per  tuo 
Olpitc  S.  Ignatio  Loiola  nel  paflaggio  per  Fiorenza  aita  volta  di  Spagna, 
Iettandolo  dali*Oftcria . Siportò  in  Calabria  con  D.  Lodouico  Cmadi- 
* nidi  M ila  no,  Monaco  Gclsaunfc  » & Abbate  di  Subiaco  , per  vilìcare 
1 *A  b badia  di  S:  Maria  di  Turriano,  membro  del  Monafttro  Sublaccnfe ; 
con  (ingoiare  prudenza  goucrnò  li  Monafteri  di  S.Faolodi  Roma  ,S. Eu- 
femia di  Brclcia,c  5.  Maria  di  Celina  ,oue  compi  il  periodo  di  Ioavita. 
Fece  dipingere  la  Natìaità  di  Grillo  Hai  celeberrimo PittoreJUffacHino 
del  Garbo,  il  qualepafsò  all’altra. vita l’an.if 24, e lùfcpolto nella nof« 
tra  Chicli  dt'Sa.  A portoli  Simone,c  Giuda  prefio  IcStiachc  • 

’ • * « % . 4 
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TEOFILO  I.  ABBATE  LXP. 

|On  Tcofilodi  Franccfco  Mucini  Fiorentino  poltro  Monaco»  hebbe 
il  gouernodi  quello  Tuo  Mona  fiero  nell'anno  i f if.  Quelli  tri  l 'al- 
tre preroga  tino,  hebbe  la  Partenza  » el'Vmiltà , che  fanno  l'nuomo  con- 
ftante  in  tutte  l'aduerlìti  » come  bene  ccl  dimoierà  Gio  Gerfonc  da  Ca- 
nabocco  Abbate  di  Vercelli.  Ter  folam  fugata  » dic’egli  , non  pofsu- 
mus  vincere  » fei  per  patientiam  , & veruni  humilttatem  omnibui  of- 
tibus  efficimur  fortiorcs  % Comprò  f>.  polfcllìoni  adì* Alpi  delia  fed.il- 
da  da  Gio.  del  Caccia  » che  per  cul'cflttto  alienò  yna  grolla  poiiclsione 
fuori  della  Porta  al  Prato  di  Fiorenza.Ncìl'afsenza  del  Cardinale  Nicco- 
lò Ridolfi  Arciuefcouo  Fiorentino  fece  più  volte  le  iònttoni  nel  Domo. 
Indili  portò  al  goucrno  dell' Abbadia  d‘A  rezzo  l'anno  tfz#,,&  inS^aic- 
rinodi  Napoli  compì  h tuoi  gioì  ni  l'anno  ifjo. 

ISIDORO  II.  ABBATE.  LXPl.  t 

SYcccfsc  nel  goucrno  di  quella  noftra  Abbadia  al  Mucmi  D.  indoro 
di  Simonc  della  Robbia  Fiorentino  odia  line  dell'anno  i pS.  Quelli 
per  le  fuc  rare  prcrogatiuc  hi  molto  amato  da  Leone  X. , c da  Clemente 
VII.  da  quali  gli  furono  offerti  più  volte  opulenti  Vefcouati»  da  clsori- 
B.WÙW.  Aoiciana . culaticon  lomma-modcftia.  Entrato  al  poUcUò  di  quello  luo  Monas- 
tero donde  hauea  fucc iato  il  nettare  dcgl'inilituti  Monaflici  » s’applicò 
con  fomma  vigilanza  à ritkrcirelc  milene  del  Monaflcro  (offrite per  l'af- 
fedio  dell’Efcrcito  Imperiale;  quietò  li  Creditori  del  Monaflcro»  li  quali» 
perche  l'haucano  founcnuto  di  denaro»  e non  potendolo  rihaucrc»s‘crano 
ammutinati  con  vn  decreto  della  Repubblica  di  fare  vendere  li  Vali  Sacri 
à Monaci.  Reflaurò  la  Villa  delle  Campora malconcia  dalmedelimo 
£t'crcito,&  molte  altre  cele  oprò  à benefit  io  pubblico^  priuato . Elfcndo 
detto  Vibratore  fan.  1535., infermatoli  ncll’.muare  a vilitarc liMonallcri 
del  Regno, in  S.Scuerino  di  Napoli  rele  lolpirito  al  luo Redentore . Heb- 
be per  oggetto  odiare  il  vicio  ,e  proteggere  ia  virtù,  come  bene  dice  Ora- 
*io  . Virtus  eji  vitmm  fugete  » © japientta  prima  Jiultitia  carutfjc. 
FLbbcin  goucrno  li  Mona  iteri  di  St.biuco»  Alitila»  c due  volte  quello 
d’Arezzo,  ouc  concellc  facoltà  di  fabbricare  ia  Cappella  della  Vilicatro- 
ne  di  Maria  Verginea  Cipnano  di  lìaltalian  Guidoni  da  Anghianje  da 
Lucrctia  Cattaui  gli  furono  donati  alcuni  pezzi  di  terreno.  Viene  lodato 
* co’iicgucnic Elogio  dall*  A bbau  Rtccurtletu . 

• - JSID  JlìES  à Fiorentia  Abbai  » 

Ad  veuuttam  incedetti  maleducati  » 

In  ea  reponcndm  t miai  orma  jerte 
*■  . Qui  vai  aflucHeriiit  piccali. 

k Sup  ’fles  vinco  mortalttaus  un  uni  modo 

»•  > vt  j apertene  immortali  vita  d.Qiai bai . 

j , Bis  ngcnt  banc  fedem 

p-  . i De  ma  comgcus  , nutantia  Jtrigens , 

Ì*  Ad  maiora  a exit.  » prouexit 

• . . . , Siuia 

v Perpetuo  f ibi  cum  vjtijs  /adirerai  bellum 

. * belle  trikmebat  nuor  perpetuàm  . 
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rAyf  0tto  'Nottua  1’A«-1  f fpcdito  al  gcHitrno  di  qiiefta  fua  Cafa 

JlVJL  D.  Ambrogio d«  Jacopo  da  Honcnza,  il  quale feguiiòil  fuo  An- 
te «.cuore  in  «farcire  le  fabbriche, e le  poflc Rioni, & in  Igrauarc  H Monaf- 
tcroda  debiti.  Etfendo  Vibratore,  & infermatoli  per  viaggio,  nell' Ab- 
badia  4?  A rezzo  pafsò  li  miglior  vita . 


Confi. Caieeanut . 
Chyrog.  trofeo: 
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D On  Balilio  di  Tommafo  della  famiglia  de*  Gionannf  di  Fiorenza 

noflro"  Monaco  hi  deftinatoAbbate di  qucftoMonaltcro  Pan.i  e 17.  Tib.Arck  Are»*. 
Qjc  Hi  col  conlcnlo  del  Duca  Colimo  I. , che  fu  poi  il  primo  Gran  Duca  Ch3fM**  r*o£eir' 
di  Tofeana  traiportò  da**  Tribunali  di  Fiorenza  alla  Sacra  Rota  di  Ro- 
ma la  lunga  , e diipendiola  lite,  che  veruna  in  caula  deH’Abbadia  Tedal- 
da  tra  il  Monaftero,cli  Comi  di  Morttedoglio  . Reftaurò  la  Cliiela  di 
S.  Andrea  , &edifiÒò  quella  di  S.Srefano, aggregandole  illa  detta  Abba- 
dia Tcdalda*.  Feccia  vibtd  delle  Chicli  Soggette  à quella  noftra  Ab- 
badia , nelle  quali  diede  lai Cnefima  àliioi  Sudditi,  mettendo  in  cfecti- 
.'tionc  il  l’riuilcgio di  Ittiolo  II I.  Sommo  Pontefice,  concedo  ad  inftanz* 
del  Cardinale  Lorenzo  Oampcgg«,1lFoy?tiorc  delia  noilra  Còngrcucio- 
nce  ■ I Rendo- Aobale d’Arcjzo  l’anno  154}.  (inaila  fine  del  if4j.  fece 
rifondere  duo  Campa  ne  ,&  elette  in  Rettore  della  Chicla  di  S.  Maria  di 
Villa  Alba  Prete  Dona  coda  Quarto.  A nduto  al  gouerno  d'altro  Monaf- 
tcro  pafsò  à miglior  vita  circa  Panno  1 546. 

Lettera  del  Cardinale  Lorenzo  Campeggi  diretta  all’Abbate  di  quello 
nollro  Monaftero, in  caula  di  potere  dare  fa  Crefimaàluoi  Sudditi. 

- Óaiittlffimus  in  C bri  fio  Tatet , «r  Dobunus  T^ofìcr,  Dominus 
Ers  Diurna  prouidentia  Papa  III.  Cttm  ex  noitra  re  latitine  accepif- 
jet , tfnod  licei  tu , ac  reiuiui  ^fbbatcs  Congregatimi s vcfirx  Cafinen- 
fìc  , alias  S.  Tufi  iute  de  Padua,  tirtute  "Prìwiegiorum  à fuìs  facce fso- 
nbus  etdem  C ongregationi  conce  forum  , & mnonatorum  in  Fronte  Chrif- 
mare , & confirmationis  Sacramcutum  adminifirarc  pofittis . Tibi  Ca- 
ni e n prò  tua  maiort  Jatnfatione , vt  in  Eccltfijs  abbatta  S-  oirckan- 
geli  de  (Tbedaldls , S.  Mari x de  Baggiano  , ac  Plebi  S.CaJ'siani  de 
Capre  fio  eidivn  .Abbatix  S . Manx  de  Florvntia  perpetuo  annexis  , dr 
rmtis  i curaci;  , regimmi , v 1 fi  t ottoni  , dr  correzioni  tua  fubtettis  , 
atij;  fuppofitii . , ontue s , & fingulas  perfoaas  tantum  curx  dittorum 
locorurn-  fubtettas  , & ad  curam  dittarum . Ecclcfiarum  fpettantes  in 
Fronte  Chrtfmare  » & con  firmar  e,  pronti  & quanadmodum  ali]  Ordi- 
nari) m Eccltfijs  quibus  profane  liberi  pofsisi  & -vale as  conccfsit , dr 
rndulxiti  fxcultateniej;  gè  attesi  imparentiti  attj;  viux  vocis  oracuto  fu- 
per  hoc  hobts  fatto  -'In  quorum  fidtm &ce  Datum  } ima  jinno  à'Ffa- 
ttuttate  Domini  MDXXXril.  die  • prima  ùecembris  , Toutificatus 
eiufdem  Santtifsimi  Donimi  Pfoflri  Tauli  Tapx  Tertii  o4nno  ir. 
ita  cft.  . ..  > 

L.  Epifcopus  Cardinali s Campeggiti  menu  propria. 

‘ > a ■ 1 • -,  * 
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- STEF^fTip  J.  ut  BBuiT  E LXtX. 

L'Anno  t {41.  fù  de  dittato  Abbile  D.  Stefano  Cactani  daNouail, 
Monaco  di  S.Silio  di  Piacenza,  celeberrimo  Dottore  di  quel  tempi» 
ciouitod’vna  perfetta  bontà,  la  quale  dimoftrò  in  tutti  li  Cuoi  affari , & 
ci  attrita  Seneca  . Bonus  vir  , /i  bonus  eft%  fuis  aStbus  probat.  Vili- 
tò  al  foltto  con  molto  decoro  le  Chicle  del  Mona  litro  , e fu  in  gran  di- 
ma , & in  molto  pregio  predo  la  Repubblica  Fiorentina  «e  Corte  Roma- 
na . Non  foto  fù  Capo  della  noftra  Congrega t ione  due  volte,  dalla  qua- 
le fù  manelato  Oratore  à Giulio  Papa  III.,  ma  ancora  intcrucnne  al 
Concilio  di  Trento  con  D.  SitnpIicianoQuadri  Abbate  di  Pania»  cedo 
D.  Agoilino  Lolcht  Spagnuolo  Abbate  di  Ferrara . Fi  Nuntio  » Vilita- 
torc  » e Riformatore  Apoltoiico  della  Slefia  » Regione  contigua  alla  Po- 
lonia. Edendo  Abbate  di  S.  Gio.Euangc!ida  di  Parma  cditicò  la  Libra- 
ria vecchia  » riempiendola  di  Libri  ,oue  introdude  lo  Studio  pubblico. 
In  S.  Giudina  di  Padoua  edificò  la.  Cappelle  della  Chiefa  » la  Sala  da  ri- 
ccucre  li  Pcrloaaggi  grandi»  e la  Fonte  di  Marmo  predo  Piofermcria  « In 
S.Giorgio  Maggiore  di  Vcoetia  fece  Apparati  Sacri  » e prenoti . In  S.Be- 
nedetto  di  PadoUrone  co  oprò  molti  terreni  fertili  » Ut  vtili»  alienando  per 
tal'crtetto  la  Malfari  ideila  Colombaia  à Domenico  Vbcrtiper  il  valore 
di  1 iM.  teudt  d'oro  j e propone  la  permuta  d’altri  terreni  colia  Corte  del- 
la Moglta; e molto  più  riaucrcbbe  oprato»  fc  non  gli  lode  mancatolo 
Rame  della  vita  Dell'età  di  7 f.  anni»  e di  nodra  fallite  iff7.,ouc  fù  rac- 
chiufo  nella  leda  Tomba.  ^ - r.  1 • -j’' 

.ijsj.  ISIDORO  III.  uiBBuiTE  LXX. 

ri  ' : • ; • r li.-. 

DOn  Iddoro  di  Lorenzo  Montami  Fiorentino  noftro  Monaco  fuc- 
ceifeal  Cattani . Quedi  molto  prima  n*era  dato  Economo, hauen- 
doottenuta  la  (cntenza  dalla  Rota  Romana  contro  li  Conti  di  Monte 
Doglio»  piglia  ione  il  podedo  di  t i.podcilìoni  della  Feda  Ida  da  edi  vfur- 
patc,  e perciò  fabbricò  il  Palazzo  contiguo  alia  Chiefa  di  Santa  Maria 
di  Molchcto  nell’Alpi  Appennioc . Fù  vno  de*  Delegati  lopralenodrc 
Condicutioni,  le  quali  furono  vcnti!acc,e  confutate  per  lo  (patio  di  18. 
annida  Monaci  Decani , e Sacerdoti  cotpicui  nella  Kcligiohtà  , e nelle 
Lettere . Creato  Priore  li  tnodrò  indefedo  ncll’odcruinza  , e nei  li  Rudi, 
eden  do  de  primi  (oggetti  di  quell'età . Indi  eletto  Procuratore  Generale, 
ed  Oratore  predo  la  Curia  Romana  » per  le  fue  grate  manterc  fù  in  gran 
Rima  non  lolo  predo  del  Sacro  Collegio,  8c  A tnbafeutori  delie  Corone» 
ma  ancora  di  Clemente  Vll.,e  Paolo  Ili.,  li  quali  le  ne  Icruirono  in  alcu- 
ni ncgotij  di  S. Chieda  , Se  in  ncompeufa  gl’otferirono  Vclcouati  di  mol- 
ta con  lidi  rat  ione  , da  elio  con  lemma  vmiltà  non  accettati  , aderendo 
volere leruice  lafua  Religione , & mteruenne  alla  ltipulationc  del  Priui- 
ltgio  . li  Paolo  111.  l’anno  1 {37*  Creato  Abbate  d'Arczzo  l'anno  1340. 
determinò  » e mede  in  circuitone  l’anno  tegnente  dtuidcre  le  69  i-  Staiora 
di  terreno  nelle  Chiane,  vnitamcntc  policdutiy:  godute  dalla  nodra  Ab- 
badia Fiorentina  , e d’Arczzo , adeguandone  a quella  3 38  , Se  à quella 
fóo.  Ottenne  da  Giudici  delle  linde  l'denuonc  di  non  contribuire  nelle 
• , : ‘ - * . Fpcic 
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fpefe  del  Ponte  alla  Nauclopra  le  Chiane  ; e da  Lucretià  BrcnJjgli  gli  fij1 
I orniti  ini  il  rata  buona  quantici  di  denaroin  leruitiodd  Monaftcro  . Ri- 
ero uandolì  al  Capitolo  Generale  in  Si  Benedetto  di  Padolironc  l'anno 
i f4$.  lù  desinato  al  gouerno  di  quella  noftra  Cala  , & ancora  fù  eletto 
Oratore  à Paolo  III.  >il  quale  paflaua  per  Mantoua  ad  abboccarli  in 
Buiirto  con  Carlo  V.  Imperatore,  l'inuitò  à nome  della  Religione  de- 
gnarli fotennizzare  colla  lua  prclenza  le  fontioni  Capitolari  ; con  molta 
benignità  fù  accettato  dal  Sommo  Pontefice  l’ìnuito,  fù  ferukoper  ft ra- 
da da  Ifìdoro»  e con  molto  fplendore  incontrato  da  tutti  gl* Abbati  à Ca- 
tta Ilo  ,e  con  (ingoiare  magnificenza, e decoro  riccuuto  in  Monalicro,  che 
ammirato  tanto  Pontefice  e della  grandezza  , e magnificenza,  c della  dif- 
politionc  di  si  lolcnnc  tondone  lodò  molto  la  noftra  Congrega tionc,  & 
ancora  lo  riferì  à Ccfarc . Arriuatopoi  Indoro  in  Fiorenza  tù  incontrato 
quali  da  tutta  la  Nobiltà,  c di  fubbito  dalla  Corte  Medicea  gli  furono  ap- 
poggiati alcuni  negotij  : riceuettc  molti  fauori  i prò  del  Monaftcro  da 
Niccolaodi  Pietro  del  Puglielc , c da  Lucretià  Pandolfini  (ua  moglie. 
In  fine  dal  Duca  Colimo  I.  poi  Gran  Duca  di  Tofcana  , lù eletto  Prefet- 
to^ Co ucrnatore  dello  Spedale  Maggiore diS.  Egidio , Carica  delle  più 
colpicuc  , lolite  darli  da  Seremllìmi  Principi  in  Fiorenza.  Qui  s’applicd 
con  tanto  (cruore,  che  in  breue  lo  fgrauò  da  debiti,  leuò  molti  abuli  , e 
con  puntuale  carità,  e lomma  liberalità  fece  fomminiftrarelibilogni  agl* 
Infermi , non  pallando  giorno , che  pedonalmente  non  andalle  attorno 

10  Spedale,  & alle  volte  portaflevna  pagniotta , & vn  (aggio  di  vino  , pi* 
rictuernc  l’attcftatione , (editai  lorte  tolsero  leruiti.  Egli  poi  lenza  al- 
cuna lupcrlltiità  in  pubblico  Rclettorio  prendea  il  cibo  alterne  con  tutta 
la  famiglia  .eferuitù,  eolia  continua  lenone  foiritoafe , Richiefto  vna 
fiata  da  vn  Grande  di  buona  lomma  di  denaro  in  prellito  , con  modeftia 

11  diede  la  negatiua  , ma  viepiù  ftimolato  dal  Nobile , intrepidamente  rif- 
polc  c io  non  potere,  nè  voler;  fare,  elfcnJo  Iblo  Cuftode,&  A mminiftra- 
tore , c non  Padrone,  (landò  dilpofte  quclPcntratc  à beneficio  degl’in- 
fermi^ vtilc  pubblico  di  quella  Cala,  & altrimciltc  facendo  , faria  ilatb 
degno  di  acre  ripienùonc , come  di  furto  facrilcgo  ; ma  oliando  il  Perlo*, 
naggio  ancora  colle  minaccic , dicendo  cilcrc  attionc  Religiolà,  e pia  lol- 
Icuare  vn  Caualierc  in  tempo  di  bifogno;  àllora  Indoro  aperto  Io  Icrigno, 
c tolta  vna  chiauc,  ditte,  mio  Signore,  quella  c la  chiane  d’vna  Cellctta, 
che  tengo  in  Badia  , ouc  mi  porterò, per  non  clfcr  tacciato  di  Mimftro  in- 
fedele , & vlurpatore  del  Patrimonio  di  Crifto,  e dcll’demofinc  lafciatc 
<la  tanti  Bcnt fattori  per  lolo  vlo  dcgl'Intermi  . Arroflìtoli  l’Amico, 
l'clortò  à tacere,  & attendere  con  tanta  fedeltà  alla  carica  , Tettandogli 
ancora  amormole.  Ordinò,  che  li  noftri  Monaci  celebra  fiero  ogn’anno 
la  fetta  diS.  Egidio  per  clìcr  titolo  primario  del  lo  Spedale,  & il  giorno  fc- 
gucntc  l'Anniuerfario  Per  rutti  li  Spedalinghi  di  detto  luogo*e  pcrtal’cf- 
rctto  dicdcalla  noltra  Sacriftia  ico.  feudi  doro,  & obligò'ló^prdale  dar* 
ogn’anno  vna  loma  d’olio  per  la  Lampada;  diede  ancora  al  noftro  Mo- 
naftcìo  vn  vago, e nobile  Calice  c’argento  dorato  colla  (ua  Arme.  Ve- 
nuta la  nouiihma  ora  refe  lo  fpirito  all’A Itilììmo  ton  fingolarc  edificatio- 
ne  ; il  luo  Funerale  fù  onorato  da  tutti  li  Dottori , c Nobiltà  , e nell* 
Tomba  in  mezzo  del  Coro  del  medetr.o  Spedale  tii  fottcrrato  i'jn.  IJ7J» 
la  di  lui  Effìgie  è dipinta  nella  Chièla  delia  Santiifima  Annunciata  nella 
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Cappella  dr  Montatiti,  fi  coinè  ancora  c (colpita  in  marmo  con  altrij  $. 
celebri  Fiorentini  mila  (i<jciatjtclcl  Pala2*Q  de*  Valori  nella  Contrada 
detta  degl'Albizi . LakiòdPofleri  molti  pMnitfcritti;  tra  dulie  dal  Greco 
in  Latino  la  Filolofia  de  li*. abbate  Nilo;  mentre  tù  Macltro  de  Nouitij 
lentie  ancora  vn  libro  de  Monaci  dclonti  dall'anno  i+atJ. , tìn’al 
come  il  Rcgiftro»ò  Matricola  di  tutti  li  Monaci  Profdlì  dall’an.  1410., 
final  1 {30.  L dubbiamo  . regillrato  pei  Abbate  di  tello  Monaticro 
non  già  trottato  dejcfittQ  nelle  Cartelle  delle  Prole  (boni,  ma  l«  bene  in 
vna  C'cdolM«dcgl’Àbbati,&in  vnotnd.d* Autore  incetto. 

• 1 • ■ .ne!  1 • ■ ■ •.*!)' i ■■■i-*  no  , s 

y .1  -,  p:l  KOLU  1/0  ir.  UBIDITE  LXXI . 

DOn  C.irolamo  Calcini  da  Pauia,  Monaco  di  S-Saiuatorc  % fucccfle 
Panno,  jf  45;.  nel  gouecno  di  quello  Mortaficro.  Cecili  tu  ornato 
di  cotlumt  eco  torme  alta  tua  Nobiltà,  clic,  come  dice  S.,  rigettino . 7\o- 
bil/tas  fola  1 Ji  , qua ^Anouam  moribus  ormi.  He bbc, ancora ligouer- 
nidi  Mqqtv.Calqio  l'anno  tjff.,  di  S.lprcnzo  U’Àucrfa,  del  ino  Nkqut- 
tcrqdi^aiuatorc  dbi'auia^cdt  b.Sunpltcìaqp»  ouc  e ciao  da  vtucra  tra 
noi  mortali  l'anno  » f;7f-  1 

1 r . • 

BENEDETTO  111 . .JMB^fTE  LXX1J. 

f - • '•  ut  ; • 

Nfillf»  fine  dell’anno  1 ^4/1.  D.Brnedcfto  di  Panna  »Mona co  di  S.Gio. 

jbqangcl dia,  tu  deli inato  Abbate  ili  quello  Mooattcrq.  LlicnJo 
n bbatodcl  Mori  altero  t|>  tua  Profc(lioac , e Visitatore  l'anno  iffi.,in> 
fetonai^fi  inS.tGjutiina<ii  Padoua,pagòil  tributoalla  Madre  natura,  e 
nella  tema  Caia  della  Morte  iu  Icpclluo . . , , 
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BATT.1STU  HI.  J.RBUTE  LXXlll. 


Qn  Gio.  Battifl  4 d'A  rea  ap  terzo  di  quello  nome  lo  trouiamo  noitro 
1 Abbate»  Come  da  vna  lilla»  ó wcdola  manulcr itta . 

'-•  V 7-tl'kÌHOCE  fÌT  lÒ  U *4  BB  UTZ  LXXIV.  i . 

.t  . ~ I ' ; . * : v , ••  1 -I  # . •! 

DOn  Innoccntiod!  Niccolao  da  Kouara  » Monaco  di  quello  nodro 
Mona  Itero  > dei  più  celebri  Dottori  di  quel  leccio,  hebbe  ilgoucr- 
uo  di  quella  iua  Abbadia  l’anno  1 {4P  » col  lauorc,»  He  aiuto  di  Smcralda 
Pandoifini  , moglie  di  IaeopoGianhgluzzi,  fece  molto  rtileal  Monaf- 
rero . 1 u intimo  eh  Madama  Leonora  di  Tolcdq,  GranDuchcifa  di  Fio- 
renza,impila  qua  te  tipi  ò ancoragli,  che  introduccllc  li  Padri  della  Com- 
pagnia de-  (4i1.su  ip  I lorenza  » li  come  fegui  l'anno  15^1.:  Mentre  era 
Klouaco  (cmplicc , dal  tuo  Abbate  i introni  lanterne  tù  mandato  al  Con- 
cilio Prouincivde  Fiorentino , nel  quale  colla  lua  lolita  modeftia , e lo- 
da dottrina  dilcutie , e decite  alcunidubi  rilettami,  alla  decinone  del  qua- 
le tutti  li  Padiid.  quJ  Congrego  con  applaqjo  Vfijucrlalc  aùcntirono.* 
HaiK-aJo goucrnatc^ quella  ,iya}4)tyùa/Ju  con  lorqjna  prudenza  , fi  por- 
tò al  reggimento di  Monte, Calano,, con  non  poco  jaqiuurieo  de  nollri 
Monaci  1 ioreauni,pindtn4q  *|.nWinaPaUorc, del  quale,  e,  dial^  ^tìiiiiji 
m.  t y 1 ‘ “ potiamo 
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DEI-fABB  ADI  A FIORENTINA;  tr 

po^iamo'dlrc  ; Cuut  babemus  Refforem , qui. nos  rdJè  gerii*  jpfutn  bo- 
t*orare>  atq;  diligere  debemus,  Hou  tpfttm  amouerc-y  fei  forzi  viribus 
f onere,  Quiui  con itriniè  Ji  Cittadini  di  S.  Sventano  nelle  caule  Ciuili 
ilarlmc alla  Temenza  dell’Abbate.  In  S.  Giorgio  Maggiore  di  Venctia, 
iaS.  Maria  di  Fraglia»  òcinS.  Viulcdi  Kaucnni  collalua  ottima  ammi- 
nillrationc  dimoti rò  Uperc  reggere  e le  ftdFo,  e gl’alcri  , lì  conte  fece  in 
goucrnare  tutta  la  Congregatane  per  U ntone  Prùdente  D.Lorenzo 
/.ambe  Ih  (uccella  l’anno  i f 5 j.  del  mele  di  Settembre  , c^e  come  Primo 
Visitatore  gli  rtllò  la  Carica . In  (ine  con  tonimi  cicmpUricd  » c diuotio- 
ne  Icctuagcruriorcic  l’ Anima  aU’Alullimo  in  S.  Giorgio  di  Vcnctia  l’an- 
no 1 f 57- 

. ' i * • ‘ 

O^OS/O  I.  ABBATE  LXXX. 

A . , o . • ' ;C<  ”2  •'  . 

D.  Innocenzo  fuccclìc  nell’anno  1 y fi.  Don  Onorio  da  Cartiglio-  Con».  Ciimam, 
r.c  d.  Balda , Monaco  di  S.  Eugenio  di  Siena  . Coll’aiuto  di  Leo-  T^bi?*Àtchf<Att 
naroa Bonaum, moglie  di  Lodouito  Lapi  lece  molic  cole  rileuatui  nel  tij. 
Monaituo;  Viluò  le  Chicle ,ercrtaurò  l’Oratorio  di, Benedetto  al 
MidCmo  ajl|i  Teda)  da . li  limile  leccia  Arcano  l’anno  tff$.»  Ut  inCcle- 
na  compì  il  pcrio Jo  de  tuo:  giorni . 


vT  Tip  E LO  1.  ^ i£  BjtTE  LXXVl.  s 

L’Anno  iffi.  lùdcftinato  per  Abbate  di  quello  Monaftcro  D.Angc-  ConltCaietMi*. 

loda  I.tuamorMonacodiS.  Girolamo  della  C.ruara  » non  fi  con-  *ubl* 

Muiie  à Fiorenza , aliando  mono  nel  paliate  per  Arezzo  , &c  era  ftato  e” quid*  Cedala. 
Abbate  di  Subuco,c  d’altri  Monalicru 

IACOVO  li.  .4BBUTE  LXXril.  1 


D 


On  Iacopo  di  Ser  Banolomeo  Dei  Fiorentino,  no ftro  Monaco,  itjpiuei  CaRtuc- 
loggctto  di  molta  ftima  c nella  Patria , e nella  Corte  Romana  per  u 

j J . Il  - _ j;  rx  a _ . 1 r\  m-  a a 1 1 /1  _ Z Z An” 


ietti,  c di  D.  Raffaello  Adoni gouernò  Iclici&mainencc . l ù intimo  di  Chyrog. ttoiclT. 
Bario;o.nto  Guglinzoni  da  Modona  , Poterti  dv  Fiorenza,  al  qualc,mor- 
tagli  vna  figliuola, gli  concelic  tarla  lepellirc  nella  Tomba  degl* Abbati 
l'anno  1 55 j.  alii  j.  di  Settembre.  Mentre  ig  Vilitatorc  ordinò  à cinque 
Abbati,  & al  Procuratore  Generale  tirare  i fine  la  lite,  che  vernila  tri  li 
Mona  litri  dtSubiaco,  c di  Farla  in  cauta  del  priorato  di  S.  Maria  di  Val- 
momonc,  membro  di  Subiaco  , che  l'anno  i ( 14.  per  ordine  da  coda  Leo- 
ne X.  al  notiro  D.  Ignano  Squarciali»!  di  matterei  Monaci  in  Subiaco, 
c lcuarc  li  Monaci  Todc fichi  ( che  poi  (égui  l’anno  1 j 17.  ) ma  non  accor- 
gendoli di  metterli  in  po Hello  del  detto  Priorato , duri  la  lite  fin’al  1 567. 
col  Monalìcro.d'  Parta, allora  polledutoja  detti  Monaci  Todclchi  .s.  f à 
Abbate 4.  anuj  dj  Arezzo , c diede  l'anno  1 55  la  Ciucia  di, S.Lionardo  à 
L‘  onato  1 orre  per  la  rmuntia  di  Gregorio  Ricuperi  -;  e quella  di  S.  Fiore  di 
5am  - ì (J  io,  Cornacchi  dà  Poppi,  c eoa  termo  l'elea  ione  del  La  Cappella 
, * di 
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16  'CRONICA' 

drS.  O».  Battifta  I Gualtiero  Bacci . Fù  ancora  Abbate  di  Subiaco»  e 
di  S.  Paolo  di  F orna  » Ac  i stimo  di  Pio  FV.»  e di  Pio  V.t  1 i quali  fe  se  br- 
uirono in  alcuni  affari  rìlcuami  di  S.  Chicli»  ridotti  da  elfo  ad  ottimo  fìtte 
con  gulio  vmucrfale  del  Sacro  Collegio.  Ritrouandoli  mentre  era  Ab- 
batedi  S.  Paolo  alla  vilìta  delle  giurifditioni  del  Monaftero.Ac  alfalitoda 
frbre  acuta  in  Ancona  , ritiratoli  per  curarli  nel  Monjftcrodi  S.l  rancef- 
co,  qui  lalciò  la  Ipoglia  mortale  Panno  con  lingolare  edificatone 
di  qui-*  Kcl'gioli » li  quali  lo  fcppcll irono  con  pompa  degna  di  tanto  Prela- 
to . La  di  lui  morte  lù  di  lingolare  difgult o al  Sacro  Collegio»  e Ipccial- 
mentc  i Pio  V. , che  lo  vòlta  bonorarc  in  breue  della  Porpora . 

• • a 

MAÌSSIMO  /.  ^IBBjITE  LXXVlll. 

n,  * . j * • 

Ai  coi  v nioa.  io  *T,Rouìjito  per  Abbate  l’anno  Jff7.  D.  Madìino  di  Bernardo  Mali 
Vii”'’  * I lorintino  roiiro  Monacò.  Qucfìi  per  la  bontà  di  vita»dc!Ic  Ictte- 
c cciii  T * " fé  , e lingue  , tu  tenuto  in  molta  (lima  da  Pio  E-V< , e da  Pio  V.  , li  come 
eo«it  Cjict»DU» ..  dal  Sacro  Colli  gio»  e da’  Principi  di  Tofeana  , e di  Parma*  Donò  alla 
l4* quadaai Ceda  noflra  1, breria  la  Bibia  (aera  in  8.  tomi  colli  Tcfti  Caldeo  » Ebraico» 
Greco»  e Latino.  Kù  Abbate  ancora  di  Subiaco»  e d’altri  Monaltcri  .Si 
portò  al  (mimo  del  Duca  di  Parma  d'ordine  del  Papa,  feroendolo  per 
primario  Configlicrr,  e Penitenticre  Maggiore  in  tutto  quello  Stato,  nell’ 
età  fuadi  77.  anni  con  lingolare  cfcmplarità  pafsò  all’altra  vita  Pan.  1 f 88. 
in  S.  Silfo  di  Piacenza  , oue  dalla  Cor(c,c  Nobiltà  gli  furono  apprettare 
(oienni  Efequie . Lalciò  molte  Opere»  tri  le  quali  due  Tomi  de’  Conienti 
(òpra  !*Epiltolc  di  S.  Paolo,  li  Comentari  del  Concilio»  e dal  Greco  ih 
Latmotradulfei’Apocaliifc,  de  A reta  Vefcouo  C.iaricnfc  Rampato  in 
Balilca  Panno  ifjj.  Non  lo  trouiamo  Abbate  di  Fiorenza  regiUwto 
nelle  Cartelle  delie  Irot'dlìuni  » ma  foto  in  alcuni  in.f. , e fpccialincuic  in 
vna  Ccdula,  ò Lilta . 

VAIOLO  I.  ABBATE  LXXJX.  < 'j 

i.  ■ • * * * * * 

CMft.CiietJiB*.  V\Ga  P*w'°  Ciglili  da  Piacenza  , Monaci  di  S.Sifto  , (oggetto  celebre 
VrcCidióaomjnó.  L/  nel fc  Ieuerc,edi  molto  valore  per  teftimonio  di  Prtlidio  Romano . 
Chytof.  tn rtcC  j ù datila  Dieta  mandato  per  noftro  Abbate  lo  fteflò  anno  ifj?.  Quelti 
trouato  il  Monaitero»  e le  polfcflìoni  mal  concic  dalPinondationcdcl  fiu- 
me Amo»  che  pallaua  il  danno  (opra  fooo.  feudi  d’oro  , oltre gl'altri  de- 
biti » che  iuperauano  la  (òtnma  di  9569.  feudi  d’oro,  t’applicò  con  molto 
ferito  al  rilarcimcntoedella  Caft»  e della  Campagna  ,ma  non  potèpro- 
legitire  si  lodcUolc  imprefa, venendo  desinato  al  "oue r no  d’altro  Monaf- 
tero . Eifendo  Abbate  in  Verona  compì  li  (uoi  giorni . 

SI  MT  LICI  jfWJ)  I.  UBBjtTE  LX  XX. 

Tik  ArcS.  S.  fai-  . 

«tòni,  Amij.ic  Simpliciano  Quadri  della  Valtellina,  Monaco  di  S.  Saluatore  di 

alre'amò  SoB . A-'  Pauia,  fù  fpcdiio  al  gouerno  di  qutfto  Mona  fiero  nell’anno 

Btbiia.Asi cima'.  Celebrò  il  Funcraleal  Caualiere  Pietro  Antonio  di  Fraucefeo  Brufeiati» 
Nobile  Campigiano,  Auditore  della  Ruota  Fiorentina  » il  quale  lalciò 
a)*.»  fec',4 fffer  fcpòlio  vettito  della  Cocolla  nella  Tnmba  degl‘Abbati»ellcndo  fta- 
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DELL'AMADIA  fiorentina.  i7 

fo  Tempre  dinoto  dell’Àbito  Benedettino  . Diede  la  lettera  gratiofa  alle 
Monache  delle  Murate.  Ordinò  à D.  Michele Buondelmomt  fuo  Celle- 
rario coprire  il  Ciaullro  delle  Campora  . Con  (ingoiare  onore  fù  riceuu- 
in  Vili  ta  dalia  Communità  di  Buggiano»  alla  quale  diede  li  Statitele  Leg- 
gi. Vilitò  la Chiefa di Sfilano»  che  n'era  Rettore  D.  Tomaio d:  Loren- 
zo Saluetti  » li  come  l'altre  Chicle,  dandoui  la  Crclìma»  e la  nno  ir<Ji. va- 
cata la  Chicli  di  S.  Martino  à Scandicci  per  la  morte  di  Gio.  Ghetti  da 
Buggiano  , la  conferii  Girolamo  Panetti.  Mentre  fù  Abbate  d'Arez- 
zo  Tanno  1558.  concede  li  Chiefa  di  S.  Lionardo  i Gregorio  Recuperi» 
& à Donato  Centoni  diede  à liucllo  vna  Caia  con  orto , Si  altri  terreni,. 
Fù  Abbate  del  luo  Monatlero  di  Pauia , & intcrucnne  al  Concilio  di 
T rento  » e fù  vcrlatilfìmo  ne*  Sacri  Canoni^  nella  Sa  era  Scrittura . Ve- 
nuta l'ora  fata  ledici  Monalìcro  di  (ua  Profcdionc  l’anno,  if7f.  pafsòà 
miglior  vita  . 

DOn  Iacopo  Dei  fù  di  nuouo  riceuuto  da  Monacipcr  Abbate  con 
molto  onore  l'anno  ifda. , fo  trouiamo  regi  li  rato  nelle  Cartelle 
delle  Prole ifioni  il  di  primo  Gennaio  i{6j. 

li.  ,.  . • , • • ' 

GREGORIO  IL  *4  B B >AT  E LXXXl. 

t , . 

DOn  Gregorio  da  S.  A ngelo, Monaco  Profeffo  di  S.  Silfo  di  Piacenza 
lo  trouiamo  noli  ro  Abbate  l'anno  1 $64.  Per  la  Tua  integrità  aborri 
1 adulatione,  e (emendo  vna  fiata  eller  lodato, rilpolc  tai parole . Mi  Do- 
mine, i morte  bominis  incipit  f attor  bumanus,&  vita  finis  principini* 
efi  gloria , qua  fi  ante  caperti  fingularis  quadam , & intempejliua  res 
e/2.  Pa  Isà  all’altra  vita  ne  ( Monatt  ero  Gella  tenie  di  Milano  l'an.  1^67. 

BET^ZDETTO  ir.  jlBBjiTE  LXXXII. 

DOn  Benedetto  di  Vanni  Buonlignori  Fiorentino»  abbandonatoli 
lecolo  nell'età  tua  di  24.  anni  ,s'arro!ò  trà  li  noltri  Monaci  l'anno 
tfj4*  nel  giorno  della  Santillana  Annunciar  ione  , l’otto  il  magilicrodi 
Don  Raffaello  Caltrucci,  che  di  già  Dottore»  e Profeilòrc  delle  Lingue» 
apprelc  con  molta  facilità  i’Olteruanza  Monadica:  Patto  Maciiro  de 
NouitijinS.  Giuftina  di  Padoua  nell'età  fin  di  29.  unni,  (imollrò  il  lùo 
talento»  come  le  (olfe  (lato  de*  più  Prouetti  delia  Religione  : qmui  anco- 
ra nel. 'età  (ua  di  $6.  anni  tu  creato  Priore  » ouc  dimorò  due  anni  » de  indi 
fù  dell  inato  colla  inedeiitna  carica  in  quello  fuo  MonaUcro»  che  non 
loto  in  Padoua»  ma  ancora  in  Fiorenza  tù  tenuto  in  gran  vencratione  da 
Monaci , e da  Laici»  ri  perla  fua  loda  dottrina  , Si  clempiarità  » co- 
me perla  (accia  gioiuota  , e modella  ; tù  di  ila  tura  >c  (orma  bella,  che  di- 
tnoiiraua  in  lui  dignità,c  marllà  . Creato  Abbated’Arazzo  circa  l'anno 
1 f f 7-  reft  auro  la  Villa  di  Vallcromana  . inni  andato  alla  cullodia  de* 
Monalleri  della  Sicilia , in  S.  Martino  (dori  di  Palermo  colta  (ua  Lolita 
affabilità,  e con  vn'aifctiuofa  Orationc  coniolò  qac*  Monaci»  e ridurti 
con  (ingoiare  vigilanza,  e clemenza  il  tutto  ad  ottima  tranquillità . Com- 
pita po:  la  (ua  amininiilractonc»  nel  partirti  per  il  Capitolo  Generale  alla 
volta  d’Italia  con  altra  Orationc  pietra  di  rendimenti  di  gratie , e di  feidè 

fopra7 
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forra  quel  fuo  goticrno»  fe  lacrimare  per  affetto  que*  Padri  » lagnando» 
perdere  si' ottimo  Prelato.  Arriuato  in  S.  Benedetto  di  Padolironc  al 
Conpreffò  Capitolare  » fu  mandato  à rilarcirclollcnunzi  Cadente  nel 
"Mona  lì  ero  di  S.  Lorenzo  d’Aocrla  , ouc  lenza  contrailo  alcuno  colie  lue 
ottime  maniere  ridulfc  que*  Mònaci  al  primiero  lìato . in  fine  dal  Capi- 
tolo Generale  fù  mandato  hi  gouerno  di  quello  luo  Mon-ilìero  i anno 
1^66.  con  Angolare  allegrezza  e de*  Monaci , e della  Nobiltà  I iorctuina, 
ouc  s’accinfe  ad  operare  con  lonimo  Ilio  diletto  ;e  vedendo»  che  la  i auo- 
la»ò  Ancona  dell'Altare  maggiore»  dipinta  da  Giotto, non  vi  riledea  be- 
ne , vi  lece  collocare  vn'ahra  molto  magnifica  dell  Alìnntióne  di  Maria 
Vergine  con  gl’Apolìoli  » dipinta  dal  etichi  rrimo  Pennello  del  Caualie- 
re  Giorgio  Vafan  luo  ca'ro  Amico  » li  come  li  quadri  lutcralitii  S.  Bene- 
detto, di  S.Stcfano,  S.  Niccolao,  S.  Scolali iea  , -e  S.  Cecilia  . V ,Ueò  le 
Ciiielc  loggettc  al  Mona  lì  ero , nelle  quali  crede  la  Crei  ima  • Concede 
alla  Confraternita  del  Santiflìmo  Sacramento  di  Scandirci  il  Cito  conti- 
^ * * ' ' gì  io  alfe  Chicla,  largo  i z.  braccia, e lungo  il.  per  fabbricami , con  confo 
però  perpetuo  u*vna  libbra  di  cera  bianca  lauorata,c  con  baciare  la-mauo 
alI'Abbatcla  mattina  di  S.  Martino.  Da  Pio  V.  tù  eletto  ^Riformatore* 
Commillario  , e Vilìtatorc  Apolìolico  de*  Monalìcri  Ciliercienlì  di 
Tolcana,  eda  Cofimo  1.  Gran  Duca  gli  furono  dati  per  Compagni  , tfc 
aiuto  D.  Vinccntio  Borghini , e li  Caual  ieri  Giulio  del  Caccia  , & Luigi 
• ' di  Giuliano  Capponi  . Tré  volte  tù  delegato  in  alcune  graui  caule-dei 

S.Ofhtio  , e quattro  volte  Vilìtatorc  della  nolìra  Congrega tionc.  Am- 
malatoli perii  patimenti  del  viaggio  in  vilìtare  li  Monarteri  del  Regno  di 
Napoli , latto  ritorni)  in  Fiorenza  , coricatoli  in  letto, compì  il  Periodo  di 
Ina  vita  con  lènti  memo  di  vero, e buono  Rcligiofo  nella  fine  di  Dicembre 
1567. , le  lue  Esequie  furono onorltc  e da’Cilìcrcienli , e dalla  Nobiltà 
Fiorentina  . Falciò  à I-olìeri  molti  eruditi  manulcritti, tra  quali  vn  Libro 
di  Sermoni  : la  di  lui  vita  lù  Icritta  da  D.  Raffaello  Caltrucci , e da  Don 
Niccolò  Mini  nolìri  Monaci.  Colendus , dice  il  Caltrucci , erat  ob  doc- 
■ 'r  ' • trinavi  , tanAndus  ob  integritatem  , ani  and us  ob  bumanhatem  , imi - 

. . . randa  s ob  retfam  fimplicemq ; naturavi  ab  omni  fuco  , & omni  faflu 

• > loTi'*t(Jhnè  tenie  finn  . Et  il  Mini  nella  Prcfattionc  del  Libro  de  Sermoni: 
Traili  licét  cotiftlìum,  pmdentia  ,&  vigilanti,  atq;cura  in  exequen- 
dts  demandata  munenbusy  Monachi!  ipjis , qui  in  eo  verfati  funtyvcl 
<•'■*  4 quibus  ipfe  prafuit  nota  ftt licet  mora , vitam  , facilitatevi , ac  eie - 

.•?  *{  mentìam , Bcneditlina  Fornitici  experta  admirctur , Licet  tandem  pietà - 

tvaiy  fidem , Rctigionew>&  ebaritatemvorint'  illi  y qui  cuoi  co  atatetn 
cgvrint  &c.  Dottrina  tamen  ,fludinm,  di fciplina,  atqierudttio  (ingulis 
: * v patibft . Tanta  cnim  fiat  in  eo  viro  facrarum  litterarum  cegnitioy  vt 

eius  cxplicationes  in  tria  Trotti  T eflamenti  Cantica  , & H ornili  & , &" 
Orationcs , nec  non  in  Tfalmos  ,&  Euangelia , tum  in  quam  plurimo? 
Tauliy  & Efaia  in  [igne  s locos , potius  e uni  antiquijjinus  illis  Jacrarum 
fiterwum  intcrpretibus  , quam  cum  hifee  recentioribus  comparando  vi- 
dcantur  &c.  Qui!  non'lin  Ciceroniananum  agnofeit  verba  t Cum  vero 
de  ^Amatore , aliouè  irato  verba  facerct  , non  ne  y & Terentianam  , 
& Virgilianam  adhibuit  orationem  ? Commemorarem  f excent os  loco s 
in  eius  fcriptis  9 ita  aptè  , ita  ditti  nftè  , ita  ornati  appofitos  , vt  vel ; 
inuidia  ipfafateretur  , nullum  ei  arttficium , fed  tantum  dilatandi  ar - 
gumenta>verbaqicXQrnandivolr<ntatcm  defuiQe  • JEQilLO 
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TXOF1LO  II.  ABBATE  LXXXllI. 


DOn  Teofilo  di  Bartolomeo  Benéintendi  noflro  Monaco  I‘an.  irft. 

fuceeffeal  Buonfignori.  Fece  fare  la  Campana  di  libbre  i7fo.  da  fimo 
Pictrodi  Girolamo  Bonetti  da  Cremona»ancora  elfo  fù  Vifitatorc  Apof-  OU”*'  4. 
lotico,  e Riformatore  de1  Ciftercienlì  , e l’anno  ijtfp.fùda  Pio  V.chia- 
nato  per  Abbate  di  S.  Paolo  di  Roma  , oue  refe  l’Anima  à Dio  Tanno  ei»/c**. 
1 {71./  dal  inedemo  Pontefice  gli  fùmandata  la  Bcncdittione  Papale  , fi  ' 
come  altre  volte  Fhauea  regalato  di  molti  doni  spirituali»  e fpecialmcnre 
d’vn’Agnus  Del  Miniato  »c  vagamente  ornato , il  quale  fi  cooferua  nella 
noflra  Sacriftia  Fiorentina  ; tù  in  gran  credito  , c veneratone  prefifo 
del  detto  Sommo  Pontefice',  del  Sacro  Collegio  , e di  tutti  li  Miniftri 
delle  Corone.  ’ . ; 


z~rrtaB  1 1.  jisB^tTE  Lxxxir. 

j • -a  ».  •« 


DOpo  la  partenza  dcMlAbbate  D.  Tcofilo circa  l’anno  iff?.  fu  def-  Toioa.lA. 

tmato  à quella  fua  Abbadia  D-Zanobi  di  KidolfoPrologi  fuo Con-  rie»*'  incorditi 
tlifcepolo  nelle  Lettere, e Bel  'Monacato.  D’ordine  di  Pio  V.ancor'egli  fù  Tabu!»  Archimi 
Viiitatore  Apollolico,e  Riformatore  de  Ciftercienlì , colli  quali  li  por-  Sobbceofis'&'fc 
tò  con  molta  pietà , c'mifencordia  , ricordandoli  del  detto  del  Petrarca . ruCi  ■ 
Aliferieord/a  omntbuineceffaria , eo  quod  d peccata  nemo  prorfus  im~  Cbrto^rTofcC* 
munii  fìt , & proptef  frùguitacem  no/ira  condii ioms  , omnibus  fermi 
Ut  debita,  confequens  eji , w qui  veri  iuflus  effe  volucrit , & mifcri- 
cors  fu.  Coll’affifteifòa  dituui  li  Dottori  ,c  Nobiltà  Fiorentina  Pontt- 
ficalmentc  fé  TEfequic  à D.  Tobia  Mormorai,Cifter»icnfc,de’più  cilcbri 
A Urologi,  e Matematici  di  quel  tempo . Rifarci  la  Cappella  Maggiore 
abbruciata  la  notte  dopo  la  Domenica  di  S.  Martino  con  non  poco  fpa-’ 
tu  mode  Monaci  ,c  conuicini,  mediante  le  Botteghe  della  Lana:  Donò 
alla  Sacriftia  vn  bcllifTìmo  Calice  d'argtmo,  ed  vn  vagine  pretiolo  Qua- 
dro riccamato  ,chc  nc  tù  fattoi!  Caprino  ai  Pcuiale  di  Broccato  Riccio  ». 

Elclfc  in  Contclfori  de  Secolari  con  lemplicc  parola  pallata  coiì’Arciucf- 
couo  Antonio  Altouiti , D.  Bernardo  (minori  , D.  I ioiurdu  Borgia  nni 
Fiorentini,  e D.  Ignuiodi  Mantoua  • Rcftaurò  l’Oratoria  di  S.  Frediano 
predo  Buggiano,  c vilitò  le  Chicfc  anneiie  al  Monaftcro.  fù  ancora 
Abbate  di  Subiaco  ,edì  Perugia . Infine  ritiratotì  i vita  prìuata,compj 
il  periodo  di  fua  vita  l’anno  lf7$.  con  cftrcmo  dolore  dc’Fiorentini  . Fri 
li  molti  Manufcritti  falciati  à Poderi , trouiamo  Rampato  ia  Piorcnjto  ‘l  T;  ' ' 

Panno  1 f 71.  vn  Libro  di  Lettere  Familiari,  e IfJratione  Funebre  .recita- 
ta da  elio  :n  S.  l audino  di  Brclcta  neli’tiequie  di  D.  Gio.Bamfta  Stella 
primo  di  qucfto  nome,  morto  Abbate  di S.SiinpIiciano  di  Milaoo.  Tro- 
uiamo vnaltro  D.  Gio.Bauifta  Stella  Monaco  Protetto  pure  di  S.  Faufi. 
tino  ,&  Abbate  idLS.  Paolo  dì  Roma  » foggetto  qualificato!  ne’  maneggi 
d'importanti  intereflì  Politici  di  Princìpi , che  non  lòto  fèrui  ad  Innoccn- 
1 10  IX.,  ma  ancora  a Clemente  Vili.,  dal  quale  fù  con  Flrcue  (pedale  in-  1 • '■  »’ 

«iato  Oratore  i Ferdinando  I.  Gran  Duca  ili.  di  TofcaBa , e le  bob  cosi 
tofto  folle  reftato  priuo  di  vita  , faicbbe  ftato  aferitto  dal  medemo  Poa- 
«rfifiB  «1  Sacro  Collegio.  ,.c  ..  c.  ;*  i'V  .A' 

X f ZITTO 


Almota  d«  R.a- 
dulfhw  ia  % .. 
Chxoa.  Clufiifl . 
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Filippo  r.  abbate  ixxxn, 

Fililo  Scannaforci  daHa  Caua  di  Napoli  ,Monaco  PrdfMfo'delNiirffc 
gnc  Abbadia  della  Trinità  di  d.Iuogo*fù  Ipcdito.noilro  Abbate  fan. 
1 571. del  mefedi  Maggio, ò vero  Giugno.  Qucftì  ricusò  d’alfillcre  alla 
Riforma  de*  Ccftcrcicnfì , clic  melfcni  necefmà  il  Cardinale  Medici  far,-* 
glielo  comandare  dal  Papa  » come  dalla  . qui  (otto  Lettera  . ■ Qtunne  da 
Pio  V.  facoltà  d’alienare  terreni  per  il  valore  di  10M.  feudi  d’oro  per 
fgrauarc  li  debiti  del  Mona  itero.  Andato  l’anno  If7$..ai  gouernodel 
(uo  Monaftcro,  ben  rollo  gli  eoo ucnnef>.tftircx  ma  richiama  co  poi  l’anno 
* j8z.  fù  incontrato,  e riccuuto  con: lemma  allegrezza  c da  Monaci*  c da 
Vallali!,  ouc  finì  diviucrc  trà  mortali  i J*anno  Sidee  notare  come 

i* Abbadia  Caucnfcdi  prclcntc  c per  li  Priuilcgi , e per  la  giurifditionsè  la 
feconda  della  nollra  Cougrcgatione , lì  come  fù  molto  cofpicua  ne’  tempi 
acdati*per  elicrc  fiata  Capo  Hi. 103.  Abbadic;j8catrreMnti Priorati  con 
Regola  » & inflittici  particolari*  che  perciò  l’Abbate  era  ohumato  AB- 


v'jT* 


BAS  MjlGHrSt  &i  il  Priore,  TRW R AìMrHyS*  .n 

' .•  l'.r  l il  ’.iì  .-u  ■ • ; I V A 

Al  Molto  R.T.come  Fratello  D.  Filippo  della  Catta  abbate  della  Badia 
•:  • • di  Firenze  \ ..  ; • 

R.T»  goffro  Signore , fendo  infartuato  deli' utilità  , che  porti  Pape- 
ra * e jopratntenden^a  roffra  alle  coje  diqueUk  "Padri  Cifrerei  enfi  di 
cojll  , e della  fperanxji , che  fi  bà  > thè  preHo  fiqoo  per  ridurji  , me- 
diante offa, da  difordmi,  in  ebe  erano  cadati , albuono  flato,  di  prima , 
disfiderò fo  , che  ciò  fegua  effettualmente  ybàgiudkcatp  ottimo  .espediente 
perciò  e fortumi , e comandami  in  virtù]  di  Sa/ila.  Qbedientjt , ebe  dob- 
biate continuarla  con  la  mede  fi  ma  integrità  , c carità , che  haueic fatto 
fin  qui  > fcnajt  fperare , che  la  Santità  di  ‘Hoflro  Signore  fuffe  per  am- 
metter per  bora  la  reftgnatione  di  quetUiCura , nella  quale  bi fognan- 
do Tri  conferma  la  medesima facci  tà,  che  bautte  fin,  qui  per  Ere  uè , ò altro 
ordine  della  Santità  Sua , e per  tcflimonioi  & effetto  di  tutto  aò,bd 
coluto  , che  io  faccia  la  prejente  » col  fine  della  quale  ri  prego  ogni 
tomento  . Di  Roma  li  10.  Ttyucmbre  1 571. , Voflro 
(Ferdinando  Cardinale  Medici . •/  ..  ....  , > . 


VITALE  I.  ABBATE  LXXXVL 
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EjqusdamCcd»- 


tfoCiuacfeb». 
j.dc'  Miracoli  del 
li  Madonna  d’As 
irta  . 

liti»  Ricordati 

Dia.  4. 

Coni.  Caimani  » 
«»«**»*« 


tilt: 


SVccMfc  nel  goucrno  di-queft  o Monaftero  per  la  partenza  dello  Scan- 
naforci D.  Vitale  daCaftjglioncdel  Ciucro,dift retto  di  Brefcia  l’an. 
:if 7J.  Pafiò  allultra  vita  l’anno  ij  8*.nel Monaftero  de*  SS.  Spirito*  e 
Callo  di  Pauia. 

. • . \ • • . 

. • PIETRO  PAOLO  1.  ABBATE  IXXXVlU 


•*»« 


DOn  Pietro  Paolo  Canali  da  Sinifio  della  Bafilicata  , Monaco  di  S. 

Scucrinadi  Napoli*  lo  trottiamo.  Addiate  di  quelli  noftra  Abbadi» 
l’anno  if 74.  Viiitòle  ChiefedifuagiurifditiQnc  . Ordinò  à D.Anfel^ 
mo  di  Naccio  Sirigatti fuo  Cellerario  aflìftcrc  aikcona  cationi , epauì 

dcli’opc- 
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dell'Opera,  e vicinanza  di  Baggiano.  Riedificò  il  Volto  del  Coro,  ch'era 
dirupato  : Permutò  Jfc  Pieuc  di  Sillano  nella  Dioccli  Volterrana  eoa 
l'Abbadia  di  S.  Barontonc*  Promontori  di  Pilloia.  Onorò  PElcquie  del 
Fifcalc  Lorenzo  Cornali  Sènelc,  c d'Antonio  Barattieri  Piacentino  Giu- 
dice di  Ruota  , li  quali  vollero  efler  portatt  in  quella  Chicli  veftiti  colla 
Cocolla,  l'vno  nella  Tomba  della  lamiglia  de  Botte  gari  ,c  l'altro  in  queir 
la  dcgl'Ambrogini.  Celebrò  Pontificalmente  l'Eltquie  nella  morte  di 
Colìnio  I.  GranDuca  di  Tolcana , e con  tanta  magnificenza  , che  lì  cat- 
tiuò  non  lolo  la  Scrcniffìtna  Cala  Medici , ma  tutti  li  Cittadini  ancora . 

Riccuettc  in  Vilita  con  molt'onore  l'anno  i *75.  l'Arciuelcouo  di  Sùrrcn-  ^ , 

to,lpedito  da  Gregono  XI II.  V ilitatore  A pollolico  de*  MonaRcri  della  - . 

Tolcana  ,il  quale  rcllò  molto  edificato  de  nollri  Monaci#  che  interroga-  • ».*«: 

to  da  Prancctco  Primo,  Gran  Duca  II.  dello  Stato  di  detti  MonaAer^ 
rilpolc.  Teffimè  fe  habere  Canonico!  abbati*  F epulane , beni  Ca- 
n.aldulenfes  , & Iefuttai  , optimi  omnium  Monachot  abbatte  Fio* 
reti tinte  . Racchiulc  in  nobile  Vaio  d'Argento  la  Reliquia  di  S.St badia- 
no,  Auuocato  del  Monallero,  lolita  eiporli  nella  lua  fella  l'opra  l'Altare 
Maggiore,  c dopo  li  lccondi  Velpri  Proceflìonal  mente  portarla  per  li 
Cliuliri,hauendo  liberato  più  voice  il  Monallero  dal  Contagio, c perciò 
ci  par  bene  rcgiilrare  l'Inlcritnonc  latta  da  Vrbano  Vili.  aUa  Cappella 
di  tanto  Santo  mS.  Andrea  della  Valle  in  Roma  . ■■  ri  ( «i 

il  .u4.r  S.&EB^STl^TprS 
. . i.  1 Miles  ibridi  Forti  fi  imm  . 1 . 

ni  Sagiius  Di  ocl  et  inni  iuffu  ctnflgitnr  , 

. 't  . ...jì  t ' , y»gu  cedi  tur  , tn  Cloacam  detjcitur, 

.1  t .o’h  jiiioa  a inde  i ' Luana  Matrona  Romana  1 

,t  i^.I  it>  Hvjoitl  t ius  in  fomnit  monna 
».  ; ramni  1 ibsddA  i F.ximitur  , 

•.  io  .i  asili'  1 toJ  - Et  in  Col  lift  i Cemeterio  ».  J 

i , Conditur .» 

, > Fa  Si  indie  em  Plebi  ohm  venerabunda 

>,  Xdtculam  excitauit , 

i . 1:  a oh  > Curai  htc  nuptr  editare  maini  h t ; ib 

Cum  *4p(hie.  fletti  batic  S1XTFS  P.  M.  jH 

-,  •»  n itti  >Legc  aquari  foto  permtfu,  vt  illitit  . :'j,u  *x 

ai.  il  .Pari,  nona  Fedii  ambttu  includeretur  ut  n 

. 1 ,t./  refliiuendam  loci  Religioncm  ) 

N beilji  memonam  .0 14* 

i . M*4THEt'S  S.R.E.T.  C.  B>ARBEPlHyS  ^ 

. Signature  Iuflitie  Tra/eSui 

. 1 rntoD-jr-  Hoc  voluit  extare  monumentum  » > . L. 

S^tL.  EIDCXVl. 

Pec  tomar'al  noAro  Pietro  Paolo  lù  V ilitatore  più  volte,  e goucrnò  li 
MonaRcri  di  S.Setlerino  di  Napoli , della  Santiflìma  7 finità  della  Caui, 
e di  S.Nazaro  di  Verona  . Hcbbe  per  oggetto  non  li  folciate  traf  oriate  • 

dalla  pafiìone,  col  detto  d'Ilidoro . Pnui  cogita,  & Vallea  indica,  Scia 
tal  guifa  non  tdrucciolò  dal  vento  nel  fango  della  pacione , che  tracaffa 
ogni  buona  opcrationc , & ogni  buona  giufiitia,  e con  lingolarc  man- 
■fuctudinc  vdma  le  querimonie, pigliandone  le  debite  inlormauom . Am- 
«a>ii>  X a baie 
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baie  Napoletani  Capuano»  Arciucfcouo  di  Napoli  fr  ne  ferui  inmoiri 
graui  affari  della  (uaChiefa,  Ho  dichiarò  Vicario  Generale  delie  Mo- 
niche Benedettine  di  tutta  la  Tua  Dicceli . Fabritio  Caraffa  Duca  d'Atr- 
dria  mofTodall'cfcmptarità  di  tanto  Prelato, ddfcò  alla'notlra  Cóngrega- 
tione  la  Chiela  della  Madonna  miracoloia  di  quella  Città  , confegnan- 
dola  nelle  mani  di  Pietro  Paolo,  che  ne  prcfcil  pomello  coH'aflìrtcnza,e 
prefenza  del  VcfcouoLuca  Ficlco,  e elei  Clero.  Colmo  di  gloria  » edi 
merito  in  S.Nazaro  di  Veronal!  portò  à godere  le  del  itie  Ce  le  ili  , come 
douiamo  (perare,  l'anno  ijUtf.  Quanto  all’ Abbadia  di  S.  jBaronto,  e da 
,.,r»rn  a»  rir  BOtafeper  curiolità  del  Lettore  , come  prende  ladenomatiouc  d'vn  Santo 
toìiieiForir-  Monaco  Francete  di  tal  nome  » il  quale  innamoratoli  di  viiitarc  i luoghi 
•«cui»  Santi  di  Roma, e di  compire  li  tuoi  giorm,ouc  Dio  rhauclieinlpirato,  ot- 

tenutane benigna  licenza  dal  luo  Abbate,  portatoli  in  Italia , e vilitati  li 
piùcofpicui  luoghi  di  diuotione , e Rato  alquanti  giorni  in  ora  t ione  nelle 
Catacombe  di  Roma^’inuiò  in  Tolcana  , Se  entrato  nei  foltillimi  Boi- 
chi  sù  li  Promontori  longi  da  Pilloia  7.  miglile  da  Empoli  8.  , inuaghi- 
tofi  di  quella  folitudinc,prclfo  ad  vna  limpida  fonte  creile  rn  Tugurio  di 
Tauolc  ; lparla  la  Ina  lama  in  quc'contorni  , cominciorono  que’  Pae- 
(ani  ricorrere  ad  riso  per  aiuto  delle  loro  Anime,  tra  quali  Dciìacrio, Lu- 
cio,Giulio,  & Andrea:  Quelli  vollero elscr  Tuoi  Dilccpoli, e viucrcloli- 
tari  j nclli  medemi  Promontori , li  fecero  le  loro  picciolo  Cellette,  appunto 
ne’ luoghi, oue  ancora  li  vedono  le  Cappelle , od  Oratori, dedicati  a loro 
nomi.  Venuto  à morteBaronto,li  come  li  tuoi  Dilccpoli, furono  erettila 
Chiclii, & vna  Abbadia  di  Monaci  al  di  lui  nome,  mediante  li  Miracoli 
fatti  in  vita,  & in  mone,  & dolati  di  ricchil!ìmcrcnditc,c  (pccialmcntc 
di  que*  Promontori  nel  diitrcuo,  e Dioceli  di  Lucca  , li  come  d'altri  ter- 
reni , particolarmente  del  Podere  di  Bucciallc  nella  Dioceli  di  Lucca» 
ora  di  S.  Miniato  al  Todefeo.  Nella  Chiela,  Si  Abbadia  furono  portate 
le  Sante  Reliquie  e di  Bai  onto,  e drgl'altri  quattro  luoi  Dilccpoli, e collo- 
cate nclli  Tuguri.  Furono  iui  erette  alcune  eminenti  Torri  per  abitatone 
dell'Abbate  , tri  le  quali  vna  s'addimandaua  la  TorrbdelI’Abbatc,&  ve' 
altra  detta  S.Allucio,chc  deedire  S.Lncio.lu!  più  eminente  Promontorio 
detto  Bombette  , Se  attempo  di  Ferdinando  il  Grande  furono  tagliati  li 
Bofehi, e ridotti  i Selue  per  benefitio  di  que'  Paefani,  e per  delizie  della 
Sereni llima  Cafa  Medici,  hauendoui  fatto  il  Barco  con  vn  giro  di  molte 
miglia  di  muraglia  per  conicrua  de*  Ccrui,  Cignali , ed  altri  Animali  da 
Caccia  nella  Comminuti  ora  di  Lamporecchio . Quiui  dimorarono  li 
Monaci  con  ringoiare  cdificatione  di  que'  Popoli  fino  , che  nafceronole 
'guerre  in  Pillola  de  Bianchi,  e de  Neri  , che  conucnnc  à que' Padri 
abbandonare  il  Monallero,  il  quale  rcllò  dclirutto . Andata  poi  l’Abba- 
diain  Commenda,  trouiamo, che  l’anno  1424.  cilcndonc  Commendata- 
rio  Onofrio  Marucci  da  Pifloia,comprò  alcuni  terreni.  Gio.  Abbate  Io 
4KUÌamo  regiilrato  del  1456.  Da  Paolo  il.ad  indanza  di  Lionardo  Dati, 
-VelCouo  di  Malia, (uo  Secretano , e di  Gio.  Dtctilàlui,  Arciucfcouo  di 
Tiorenza,tù'Conceiia  la  Commenda  li  ij.Ottobrc  1468.  à Galparo  d'An- 
— ton  o da  Fermo,  Macflro  di  Gramatica  de’  figliuoli  d’Antonio  Rabatti 
Fiorentino  ,ìl  quale  fauori  tanto  quello  Ino  Commendatario,  che  prefe  il 
polfclfo  della  grolla  rotfcllìone  di  Bucciallc  (longi  dalla  detta  Abbadia  j. 
miglia  ) contro  d volere  del  Vcfcouo  di  Lucci , il  quale  podere  era  de’  SS. 
a*  SÌ  GÌO>, 
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Gk>  Eufcbio,  Dioceli  pure  di  iucca  , e ne  fù  radio  in  poffeflb  da  Don 
Niccolò  di  Zenone  da  Piftoia  noftro  Monaco, facendone  l'Inuentario  al- 
la prcienza  di  Lorenzo  Ammannatigià  Commendatario  di  detta  Abba- 
dia; è da  credere,  che  il  detto  Ammannatifpontancamcnte  ne  fucile  fa 
rinuncia  , non  hauendo  noi  altra  cognitionc  di  quello  Commendatore 
Ammannati.  L'anno  if  ia.  trouiamo Commendatario  Pietro  Criftofa- 
no  Salutici  i Ut  S.Geminiano , il  quale  concede  facoltà  di  fabbricare  1*  Al- 
tare della  Madonna  del  Rotano,  cretto  in  Cappellani  dalla  famiglia  de 
Riioni  , incontro  alia  Cappella  di  S.  Paolo.  Venutala  Commenda  nelle 
mani  di  .......  Vcfcouo  d'Anagni,  li  cominciò  l'anno 

1 1 j6.  àllifi.  Dicembre  à trattare  da  noltri  Monaci  la  permuta  della  nos- 
tra Picuc  di  S.  Ciò. Battilla  di  Sillano  con  l'Abbadia  di  S.  Baronto»  ef- 
fondo di  qualche  commodo  à udiri  Monaci  per  andare  da  Fiorenza  i 
Buggiano  , e te  ne  formò  la  (crittura  con  8.  Capitoli,  c patti  l'anno  1 541. 

Venuta  la  Commenda  in  mano  di  Don  Pietro  Maria  Nati,  fé  ne  riprefe  il 
trattato , come  appare  per  lettera  del  detto  Commendatario  Nafi  a Doli 
Pietro  il  icordaci  noitro  Monaco  fub  daium  S.  Baroni ij  1 ^67.. , l'accòrdo 
non  kgui  ,-  rinnouandofi  viepiù,  efficace  jl  trattato  l'anno  If7f.,  c ' 

157  6. , edai  nollro  Abbate,  pieno  Paolo,  c Monacilene  feccia  Cartadì  !•> 

Procura  à D.  Gio.BatnilaNelli,ProcuratorcGcneraIein  Roma, che  in  . , 

fine  col  fauore  di  Franccfco  I.  Gran  Duca  di  Tolcana  II.  l'anno  1 577.  fc 
n’hcbbc  la  rinuncia  da  Vgo  Conti  Commendatario, e da  D.  Placido  Car- 
bonara Monaco  in  Roma  ne  tu  fitta  fare  la  fpcditionc  delle  Bolle  da 
Gregorio  XIII.  li  a.  Giugno  , che  le  nc  prete  il  pollcflo.  India  poco 
Agottino  Grati)  Canonico,  c Dcpolitario  ,ò  Collettore  delle  Ipoglic  à 
nome  dcgl'altri  tuoi  Canoaaci  pretendeua  va'annualc  cenfo  (òpra  la  del- 
ta Abbadia  ,nc  potè  la  lice  nella  Curia  Epiicopalc  di  Piftoia  , ma  da 
Monaci  fù  tirata  la  cauta  in  Fiorenza  in  mano  d'Alberto  Bolognesi 
Nuntio  Apoftolico.c  da  Prancetco  Fomgucrri pure  Canonico,  e Depo- 
sitario di  Pillola  fù  agitata  la  cauta  in  Roma  , c quantunque  l’anno  1 177. 
del  mete  di  Nouembrc  da  Bartolomeo  Rolpigliou  fi  ccrcatle  l’aggiutta- 
menco , li  Monaci  ac  vollero  vedere  il  fine,  ottenendone  la  lente  a w in  fa- 
nore  l'anno  if8*.  ; . , , 1 . 

: In  detta  Abbadia  anni  fenòli  ycdfuayna  Inferitetene  quali  del  tutta 
guaiti  m qacttagmla  . . . •>.-.!  • 

-’i: o .*  fi. XG • '..|F A,. •>.*,,  *V* i*»,.., ÌXSy  *m*SKX$  ■ ^ • 

i l 1 . } ^ / H.  > . z • XS,  . IC  / . 4 m . T,  • I . oaudi 

Vengono  interpretati  quelli  Caratterini  alcuni,  come  fcgUòno: 

PG.o  ^f&^t^ieta'hixs^tìicixs.eusexs. 

,i  STROZZI XS  -JÌ.IC . I^fCET . r . 1 

E ciò  puoi ’c  fiere  , poichc.il  no  tifo  Abbate  Gonfiammo  Caietani  fpcc- 

chio  de  Bcncdciùni  audio,  hauer  veduto  ncJt’Archiuio.  del  nollro  Mo- 

natlcrodi  Fiorenza‘vn  frajjnKn[odi  lc,rittura.conqueftc  parole . 'Hgbilit 

Xir  XCO  Frjniepaniusj.yi  ilici#  tlEli[eus,Stron.&ntxlegJHÌt  Manager  io 

S.  Baroni ij  prò  Deo , & eius  minima  Xineam  cton  campii , qua  funi 

in  territorio  Imprnncu,  apud  ipfwp  rtJobilem  Xfonem » fpettantes  ex 

■dote  diletta  quondam  Vxoris  Maxima  .Anici a Bianca*.  Il  limile  ere-  »BlaadxJ 

ale  D.  Cipriano  £o(clli01iuctano,afcpratilIìrao  Indagatore  delle  memo-  * 

rie  Aokiaac,  come  da  vaa  lettera  umiliati  (*4000  i6{6.  fi  aj..  Aprile» 


Conft.Caiciinui. 
Tib.  Arch.  Subla- 
ceotis,  ìc  SS.  Spi- 
tliui  fa  pie . 
Cbyiog.  Pro  te  IT. 


Arool.Vuioo.  lib. 
a.e.r». 

Archivilo  di  Mon- 
te Citino,  Caua,e 
Subiaco . 

Costi.  Cai  cu  noi . 


94  ; a Mitvc  r n re  k 

P.  ^Agoffmé  hi  urge t , <ht  per  hora  su*  alcuni  volumi  gl’ \AnnalidiVt- 
Urne  hi  mpreflo,  citando  vn  "Padre  dilla  UoFlra  Congregatone  ma- 
nuftrttto  di  D-  -Arcangelo  Fili  rudi  da  Ta  termo,  Teologo , « Procura- 
tore Generale  nella  iterila , vuole,  che  la  Famiglia  de  Signori  Seri 
Fiorentini  dagli  binici  f>er  Elijeo  Frangipani  dtfeenda  : -d  uiortìAJt  i 
futi  detti  col  precitate  D.  .Arcangeli  , ti  quale  cita  perciò  donar, ni 
Lcunclauio  annoi  attorte  i7g.,&  il  Magajha  tib.  f.  c.  ij.  vn  marmo 
corrojo,  ò vn'aniKa  Infcnmone  nella  vo/lra  Cbieja  di  S.  Baronto  nel 
Itijtoicjt,  che  è la  ftguenre . FG  . FH.&c. 

'i  ili  Senatore  Carlo  di  1 ominalo  Strozti  verlatiflimo  di  tutte  le  memorie 
Jfccrulchc  t ricercato  da  eoi  di  tal  tatto,  non  approda  talTnicrittionc,  co» 
sttcti ita  l’habbunio  voluta  rcgiltrare  in  quello  luogo. 

1 v t • 1 t;  mia  . >»  mi  •>'  • I ••  »A 

i • GIO.  EFjdWfiELlST-4  l.  LXXXFIll. 

• ■ ■ 1 , . i or  ut  ■ .-1  »«'  tot  1 1'  ■•n 

DOb  GforEuangelifta  da  Romena  Fiorentino  fìì  deftinato  per  Ab» 
batcrio  quello  too  Monaftcro  nell'anno  if77.»durro78.  Fece  la  vi» 
tua  delle  Ltwelc  ile  toggt-ttc  . Fò  Abbate  di  Subiaco,  ede*  SS.  Spiritele 
Gatlodi  Lauta,  oucriceuvtte  molti  fattori  dal  fàinolo  Caualiere  Giulio 
Celare  Conimi  Patrwio  Aretino  . Rinunciati  It  goutrni , e diuenuto  no- 
nagenario^ palsò  all'altra  vita  l'anno  1604.,  «nella  Tomba  dcgl'Abbati 
in  mczzodiChiela  là  racchiudo.  Il  ino  nome  li  trotta  regillrato  in  vn 
Inllrumcnto  l'anno  i f 94.  col  titolo  d*  Abbate  di  S.  Baronto . 

Non  c da  tralturarli  comeeiiendo  (uo  Priore  in  quello  ooltro  MonaP- 
tero  D.  Vittorino  Manto, Monaco  ProtefTo  di S. Loréio d’Aur  ria,' ogget- 
to coipicuo  e per  ^integriti  di  vita,  e per  le  lctenae,tù  dalla  Nobiltà  Fio» 
rtntma tenuto  in  gran  vcm-ratione, ricevendone  da  dio  contigli  duri» 
krr,  àtuarkhiclia  Luigi  Capponi  (ud  penitente  accorci  modo  al  Mcà- 
nati  ero  yooo.  Icudi  lenialcmv’iiiterf  llc-.tempo  S.  anni  à rrilitmrli , aceri 
li  Monaci  tgrauattero  iliManlAcro-da  debiti.  Mentre  tu  Priore  di  Sui- 
biaco  lece  vna  ito  cu  dima,  ót  elegante  orattonc  nella  T r.slat  ione  del  Cor» 
po  di  S.Clclidonia't’ ibl>rkcu«ti#  per  Abbadcfla  Donna  Landicia  Mara» 
gli , per  Priora  Donna  Agata  Permeili , Donna  Deodata  CJ rigori  Maes- 
tra delie  Nouitio<b  c-D.  Anna  pure  de Grtgort Cenerario, Monache  di 
Sperandio  di  Perugia, per  introduire  POfferuanza  nel  «tuono MpnaHero  di 
S.  Ciò.  Battiila', roba  a io  dal  Ordinale  Marc’ Antonio  Colonna,  Com- 
mendatario diSubiaco.  Fùlpc-duò  Vicario  ApóltoWco,  e Ritormatore 
de  Monaci  Moltpthtì  nel  di  tir  etto  drRagula  . Riformò  ancona  I»  'Monaci 
BaliUatiiin  Napoli.  Fatto  Abbate  del  tuo  Monaftoro  Panno  1 f 83.  rei- 
tauro  la  Ciucia  , aggrandì  il  Dormitorio  , arricchì  la  Libraria  di  molti 
'Libri  eolpkup,  ornala  Sacrfltia  d'Kppaftti  pretioli , ridulic  PArchiuib 
itt  buon  ordiàrper  trottare  con  taci  lira  le  khtrurc  ,je  -ricuperò  le  giurif- 
dittoni , eporkllionidtlMonaltero.  In  Móaee  Gaiino  conlcruò  pari» 
'ftienrelc  giurildiuonidi  tanta  Abbadia,  & in  S.Seucriuo  di  Napoli  fab- 
bricò il  Rtluttorio  , e grata  parte  del  Mona  II  ero . 1 ùm  gran  Rima  , e ve- 
dcrationc  à tutti  li  Baroni  del  Regno,  Se  alti  Conti  di  Miranda  , e Monte» 
rei,Vici  Regi  <fì  Napoli, ti quali  l'eìaharono  prell'o  Filippo  II.  Re  di  Spa- 
gna.Dal  Cckdi  Mi  rada  tù  tatto-enoraredri  VclcouatodiCaftelloAmarc, 
c dal  Co.  Oliuarcs  del  Veicolato' d^Ariaao}  li  ponò  sì  dottamente  nell 

dame*  J 


DFLL'ABBADIA  (BIQHENTINA.  * 

efamc  ,cbe  Ciem^iyctYlII.  dific  : lfte  magu  docpt  , quarti  tef ponte* 
i ■ Ja  Paolo  V.  tu  clettouci  numero  de’  Vclcoui  A (fellemi  . Colmo  dUv 
rioni  eroiche, interinatoti  in  Napoli  refe  l'Alma  à «Di»  l'anno  i6\itfSc 
allegretto  del  Coro  di  S.  Scuerino  là  fcpaJco  con  quella  memoria  mat- 
morea  da  Don  Antonio  Toloai  Monaco  Napolitano.  > 

riCTOJHHP  Al^USO.  .UFEH5,y4^  . £\ 
S.fyD.  abbati  Cjff.jJìpifcopo  , & Regio  à Intere  Confiti  arto, 
Doiiruia  pe, celebri , monbui  mconupcii  ita  p sabato  , 
yt  mereretur  à PI  £Af  £ UT  E rii/,  prius  Saoinenfiu  w,  . , 
Demde  Ariauenjimn  -Xntifies  renunctmi  . . w 

■DCMU-.ru  «t  -l^i? LO  r.  ,, 

In  <Affijlenttt  Eptfcopos  tperipo  cooptati}  u 

Qui  Oh  ti  t tertia  sprilli  die  RefurrcÙionis  Domini  iin.MDCXl. 

Pironi  jk.t  LXVll. 

D.  XJ/T.Q'NJ  VS  Toj'onuf  ^'jpohtaaus  Caftnenfis  Monachiti, 
Gran  , ac  obfer..slntmi  Domini  MD9XU. 


v • . MICHELE  I*  X B R X T 6 LXXXIX. 

► .C  . . < . .»’.*•’)  , 

DOo  lyiicKdc  Abriaoi  della  Concorda  > Monaco  di  S.  Bcncdcttodi  AMI_f  mw  uh* 
Padolirone,  fò  Abbate  di  qiulla  Cala  Panno  i f 8».  Fece  la  Vifita  j.c.i.’ 
delle  Chicle»  ornò  la  Sacritlia  di  Sacre  luppcllntili,  onorò  il  Funerale  di  kicM* 

Bartolomeo  Saflctti  BencUttorc  del  Monatlcrp,  i]  quale  velino  da  Mo-  &n&*CUecMusa 
nato  voilcclTer  raccliiulo  nella  Jomfea  dcgi’Aojiati . Fece  pigliar’H  pof-  Chjrrog. fiot'eit 
tcliod’alcunj  beni  di  D.  Pietro, Pacitinnliro  Moiiaco  , da  D.  Filippo  di 
Bernardo  Squarciaci  (uo Cellerario  »•  Conccllft.L  Chicfa  di  S. Martino, 
incontrodel  Monallcroall'  Vniucrlitàde'-Sattori  , acciò  iui  fi  potelfero 
ritirare  adelcrciurli  neH'operc  Spirituali,,  c dal  Cardinale  Fannie  gli  tu- 
rono  mandate  le  f cqtu  nti  lcctcrc  . Hebbc  l'ajiituinilirationc  d’altri  Mo- 
nafteri  > e l’anno  : fp 4.  rete  Io  Cpt^ ito  à Dio  nel  Monafiero  Ji  lua  l’rofel- 
lione , attendendo  nel  nono  Tumulo  la  Returrcuione . 

ALEX  A blJOER  uufcratione  diurna  Eptfcopus  Ifuiiicnjis  S.  R.EL 
Cardinali!  Farne  fui  nuncupatus  , Monachorum  Ordina  Sanili 
J>  erudì  (Ji  de  obferuantia  r ener  abili  1 Congregationii  Cafìncnfts  , alide 
Sanila  /nihiif  de  Tadua  Troie  Sor  , rniuerfis  & bagniti  prafentes 
(iterai  nojlras  infpeSuru , leSurii , vcl  audiiuns  , falutcm  in  Domi- 
no fempiterrtam  : Fileni  mdubiam  f ac  intuì , c'  in  verbo  ventarli  attef- 
tarnur  , quali  ter  SanSifiin.ui  in  Chrifìo  Pater,  & Dominiti  nojier  , 

Dommui  Grcgonus  Diu/ua  prouidentia  TapaXIJI.viuavocis  or  acuto 

nobjs  ctefuptr/fqSo , die  oflauo  prajentis  menfis  , in  audientia  confif- 

toriali , a pud  SanSum  Pe’.rum  , omnibus  & fingala  diche  Congregano- 

n is  C a fine  n fu  Xbbat  ibns , Pr  alati e , Trmnbns  , Decanti , & Monachi! * 

petefiatem  & facultatcm  Mifsam  cele  brandi  ante  auroram  , & pofi  . , 

meridiem  , fi  tamen  in  itinere  filarini- confi  tinti  i benigni  annuiti  ’ 

eonceffìt . In  quorum, omnium , gir  ( ìngulorurn  fidem  , & ujitmomum 

prafentei  lutata!  noflras  fieri  tnfumui , iiUfqitnanu  propria  fubfcrip- 

fimui , figiUiqua  nqÙri  » qno  in  ( elibus  vtlrtur  appenfione  commumri  1 *, 

mjtpdauimm . Dainm  Roma  m l'aUtio  ttoJìrjt  rcftdeutae  anno  à 'H,a~  « ■ j» 

annate  Domini  vuUffimo  qwgmtfimvfim&afiMo  fecmdo  , Indù-  * 7 ' ‘ 

tÌQflf  Diti  . > |v  ' 


Ai»  CRONICA'  SI 
tiene  >»<keHKa  , Diedero  X.  menfis  Wouembrù  , Ponfificatus  eiuf- 
dem  Sattdifsmi  Domini  Woflri  rapa  */ inno  vndecitno . 
ì.  ^LEXjfVJ>EK  Cardinali s Famefins  Trotettor. 

.1  i.;  Francìfcus  Linus  See. 

ALEX^TìDER  mi/eratione  diurna  Epifcopus  Ofiienfis,  Sacri  Col- 
(erg  llikttfijsimorum , & RR.  DD.  S.R.E.  Cardmalium  Peca- 
nus  Cardinali!  Famefins  nuncupatus , & eiujdem  S.R.E.  y iceCanccl- 
lanus , ntc  non  yenerabtlis  Congregattonis  Monacborum  Cdfinenfium, 
alids  S.  Infima  de  Tadua,  Ord.S.  Benedici  Protettori  Vntuerfisì& 
fingiti is  hai  nofiras  (jttt^as  infpetturis  , fidem  indubiatn  factmus , & ih 
verbo  ventans  attefiamurp  igualiter  Sandifi.m  CbrifioT.&  D. Tf  LI- 
SI XTyS  Diurna  Tionidentia  7 apa  y.  in  audientta  Concifioriali  die 
Xy.  or sleutts  menfis  F[obts  recenfentibus  praflantes  , & numquam 
fatis  laudante!  vita  regalarli  , & tnorum  excmplarta  dotes  , nec  non 
dottrina  congfiuektis  àbdnUi  Jufficientiatn  , qnibus  omnibus  RR.  7>P. 

TE.c  einjdcm  dengregation'n  pei  Optimi  Maximi  beneficio  in- 
fignitt  e (Je  comperiuniur  vinati,  .Apofiotica  ^ iudoritate  omnibus,  & 
fingali s .Abbatti*!  ipftus  Congregathiiis  Cafinenfis  , tutti  nane , quatti 
infuturum  cxificntibus  perpetuo,  ettam  fi  ab  Jtrcbicpifcopis , Eptfco~ 
,.,i  ^ ■ pny  nliifq;  Uoforuto'Grdìthitrìs  ad  td  ex  aminoti , Cr  approbati  non  fu c- 

rtnt  viltà  vocis  eiacula  Sua  Bearttndtnis , hac  de  re  Xobis  fpecialiter, 
& cxprgfsi fatto  benigni  annuii , C~  benigni  toncefjit , vt  t hi  ifii  fide- 
. , ' lumi  quorum  vu  vttiujcfj  fexus  tàm  Laitorssm , qudm  C lertcorum,  ad 
' eos  /ponti  quandOcnnq-,' accede ntium  C07s(#'£i5/0?^£S'  diltgenter  an- 
dare , nec  non  an  jpfos  ’pdflqudm  oie  confefsi  fuerint , & corde  contri- 
tos  efst  adtnucni'vmt  ,‘at>  omnibus  ,&  fingults  eorum  peccatis , & ex- 
ce/iibus , fi  td  hnmri iter  petierint  'ifnethadmoditm  alq  Cat botici  Snccr- 
doies  Cor.fcjsa.  q rxatxinàti  , vt  prdfertur  , & approbati  , mtferi- 
tordttcr  ni  Domino  ab jo! nere , & prò  rmmifsis  , & erratis  Tanitcn- 
tiam  [al  marcia  ipfis  t munger  e pofstnr , & vulcani . T^ofe/i  quoq-,  in- 
tungtns  , vt  hac  do  re  nofirds  patentes  literas  huiufmodi  confici-  eu- 
raremut  , quas  in  fidem  prdiriifsoritiH  munii  propria  fubfcriptas , per 
Secretarmi u nostrum  paritcr  J'ubfcnbt , figtUtq-,  noflri  appenfionc  mil- 
iarifcfimus.  . « 

Datum  Roma  in  Tal  atto  noflra  refi-lentia  opud  S.  La  urenti  uni  in 
Pamafo  fub  mirino  à Xa:iultare  Postimi  MPLXXXy.  Indittionc  X ITT. 
die  varò  XXX . menfis  X°Ken>bris , Pontificanti  eiufdem  S.P.X.Slx~ 
TI  Tap a y.^tnno  J.,  • 

*4LEX^XDHt  Card.  Farnefms  Trateflor . 

'Francìfcus  Linus  See. 

....  > • .-vi. 

Anel  Vuisn  llb.  ' ? G I R 6 L ÙiM Ó' X.  B »^t  T E LXXXX. 

,lib.).pi°.  • t ' ‘ ■"*  . 

tfch.j.e.i.  fTVOnCirolamó  FofTctti  detto  de  Bniggi  Fiorentino»  nato  in  Perugia, fi 

*c!pioi!ui  ^«e!o!  U fcce  Monaco  di  $‘.Pictro,fù  desinato  Abbate  di  quefto  noftro^lo- 
|ii>  Abb.CtCn.  aaftero  ndl'an.if  Fù  inclinato  alla  Matt«naticap&  AKhitettura>im- 
piandoli  volt  mirri' He  Ile  fa  bbrichc  ; e perciò  arriuato  inr  F iorenza  diede 
T<b.  Archi . stibu  principio  «Jla  nooua  fabbrica  del  DormitorippForeftcrie,e  GranaripC  eoa 
Bibita  (olcMuipoielf |tHU«fontlaiBcnulc  eoa  qucfti  Caratteri  • 

«h7«>J.  frofcC  ^ 


DEIL’A^  AOIA^F^QRCNTINA . # 

. *D  GLORd^M  JJEfaET  m H QWPREM ìMjì* 
TRIS.  D^;G^  UIjklClS,  M n^T  ir-JT  jC  TE 

MDLXtxrUt.  A1&  Xr&.MZTtSIS  UVGl'STl.  S*XTX  Bo*- 
Tfc  V • 7>0^7'/F./Cv#r^).U(W,H0.  /F'v  FERDI7fyt\l1M  Mo*r 
CKl  ÙV CTS  III.  E *4BB*4Sit  ET  MQH.JCHfCUSL. 

TiETìSES  HnrS  CIUVSTRI  L*dP  1 D EM  PR1MKM . PO- 
SVERE.,  • *v»  . v . V..  : 

Fece  ancora  I4  facciata, de  Magazzini  rerfo  le  Botteghe  dc.Laoafol/* 
& e liccio  la  ftrada,  fronda  ,»  octtnnedal  Magtftrato  de  Fiumi  va  quinto 
di  fi  quia  con»upc  ..iV ititele  Chicle  del  Mona  fiero . Concorfe  con  fre- 
qucnmlimqfjpq al  bilogno  di  | ^eq.famtglicfcqueftratc  adlc Cafe  nel  tcV 
po  , ciff  jt  Hi\tp«  d’Arno  allagò  ia  Città,;  c con  moka  carità  affienilo. 
Iti tur  mald  1. ’V  kptcKniì  n r Aupj foto  da  Sicilia  rffcreift  atc  ritrouate  le  Sa- 
ette Spoglie  de  SS.  Placido,  «.Compagni,  «'ottenne  alcuni  fragmenti* 
racchiodtadpl  i in  due  Brace  i .d*  Argento . Diede  fepokdra  Fatino  1 f 87. 
nella  Tomba  degl’  Abbati  m mezzo diChiefa  I D.  Iacopo  di  Marco  Prc* 
ti  da  Bo!ogna>0|i^tam>  , {lettore  di  S»  Mimmo.  * Menlolajgia^noftro 
Oblato,.  I ùC^po. c Cor«pa  d?lIk,no(lra,Coi  grrg*tione  t|è«oJto.»  & 
. hebbe  1!  gemerli o di  Mqntcfia lina  „oue  (abbi u<ì  parte  del  ricinto  deli* 
Claufur  i,  Foretìeru,  loiermeriatakTeriftiyio  colla  Balaustrata  9 ,c  Cif- 
tcrna  all ’ingrcllo delia  PiOrtn^rtaggiuBà la  ftradn» cheli  irà.  da  S.  Ger- 
mano al  Mona  lieto  r Se  à PtuuiarW;  amdòia,Sacrillia  dì,  prctioli  Ap- 
parati > tri qyali  la  Mura  Gioiellata  fCitUCandèltcrt»  c Vali  d‘ Argento . 
Fece  il  Sinodp  la  H,tUw«v#  tief, Clero  col  Seminario  . Radano  lVuda- 

eiadc'S)ingeroiAnc<i  ^c^atqitiliòil Tu»  delle  Appcllationi  del  Fitto  Re- 
gio nel  Cetrato,,  L»  S.  Map'OO  dnori  di  Palermo  con  .ioknnkà  gnaride. 
trans  itò  le  SacrpSpoglit;  dcl  B-  Angelo  di  Catania  Priore  , collocandole 
lotto  l’Altare  Viaggino. , emo'cr  a Urecotc  irwS. Pietro  dj  Perugia», de  ia 
S,Bcaei«tpdi;%dQÌiroTie,r5  Nrll’c  frrciure  l’Economia  tù;dihg  n flì* 
ino , & Ttiliiltmo > come  fece  in  $ubiaco»:pigliando  il  pouciìo  de’  terreni 
di  Floriana  »c  di  Valmontone  »altauró  li  Molinidelr  Aufta  , la  1 orna- 
te , il  Mona  Itero , e lp  Gliele  annette  ad  elfo  ; rifece  la  Campana  del  Sa- 
cro Speco,  la  Cirtemt  neila  Villa  di  Cori , cd  altre  cole,  clic  per  breuità 
fritta  lufriano.  Scrui  iq^lcunialfitri  dì  Siilo  V*»cdi  molti  Porporati  3t 
irvfinc  nclPctà  fua  di  70.  anpi , e di  .CrtJlo.tóof .hel.iuo  Mo<raftero.di  fjfr 
rugn  pagò  il  tributo  alla  Ni;m-a . lettera  *1  c aula  delle.  Saxxntp; Scòglie 
de’ SS.  Placido , e Compagni . , .1  -, u - 1 ' 

JLl  Molto  fi.  P.D.  Hieronimo  di  Veruni*  abbate  digit  ffimo , e Padrone 
fempre  Colendissimo.  Fiorènte  alle  Scale  ìli  Radi*.  1-4  1..: i 
Molto  Reu.  Padre  mio  Offerte andsjsimo  . ■ : 1 , mou.  > 
, Pare  rcbe  il  Cufre  mi  btutfse  parlato  > battere  fasto  feri ttetd.qHcflo 
Capitolo  à V-  P-  R-t  e fuppltcarU  per.  la  foltnmx,rjstione  delli  r.oflri 
Glorio  fi  frinii  Martini. Placido , e Compagni  ; e benché  rtfiafsidefrau* 
dato  di  tal'efpettaiionefi  piaccialo  al  Signoresche  ce  ne  babbi  conte fsù 
>na  maggiore , atte fo , che  alti  }.  del  mefe  pa fiato  , giorno  deli'lnuenm. 
tiene  del  Beatifsimo  Stefano* e Compagni, in  quella  Città»  nella  Chic* 
fa  di  S.  Gio.  BattiHa  fatto  Imitare  maggiore  to.  Palmi  al  Corno  defitti 
di  detto  editare  fi  i ritrouato  vn  Tumulo , il  quale  di  fuori  l di  fabbri. 
Wj«m  dalla  p»rtq 4f  iepm  di  pm<i.mtfcbt4» cwftmde  a. 
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Colonne  di  Monte  C a fino , lauorata  belliflsima,  e dentro  vi  trottarono 
4.  Corpi,  & attorno  detto  Sepolcro  , dentro  la  rena  fotterrati  hanno 
trottati  da  20.  Corpi  altri , le  Oflsa  de  tjttali  fono  bianchi  ,e lodi,  non. 
ottante, che  fiano  flati  1077.  anni  flotto  terra  ; oltra  di  ciò  apprefso 
detti  Corpi  ri  trottarono  vna  quantità  di  Carqffini  di  Creta  fottilifsima 
lontrati  , tutti  pieni  di  terra  , che  giudicano  fia  della  terra  madefatta 
dal  Sangue  di  detti  Martiri, che  allbora  i Meflsinefi,  Ardore  fidei,& 
deuotiom , la  habbiano  raccolta,  e pofla  in  detti  Fafi,  e flepoltola  ap- 
preflso  di  eflsi  Corpi.  Li  Miracoli,  che  hanno  fatto,  & fanno  tuttauia , 
fono  grandi,  ma  fumé  tn  hauere  guariti  duoi  Paralitici,  & altre  molte 
Infermità,  come  pare  per  Proceflso  , quale  han  fatto  la  Città,  e Monfi- 
gnore  , il  quale  và  à Roma  per  confluitarlo  con  Sua  Santità  per  farle 
venerare  , tuttauia  fle  ne  caua,e  fi  troùano  dt  detti  Corpi,  e Ji  confer - 
r nano  dentro  Caflse  , quale  flanno  in  vna  flanga,  detta  quale  vna  loia* 

' uè  tiene  detto  Monfignore  , vna  la  Città  , & vna  il  Priore  di  detta 
Chic  fa  dei  Caualieri  di  Malta  della  Gran  Croce , al  quale  i fiata  con- 
te f sa  quefla  J pedale  grafia  di  trouare  i tenni  futi  tale  te  foro.  Quel- 
lo fuccederà  apprefso  ne  ragguaglierò  P.PM.R.  , fi  che  la  muito  per 
adeflso  a fare  allegrctx.*,t  tripudio  , quia  FratrtS  noflri  inuentifunt; 
così  dico  a tutti  quelli  Venerandi  Padri,*  Fratelli.  Quefla  Città  per 
allegreejga , e per  li  (addetti  Miracoli  ttà  in  gran  giubilo  ,fefla * e de- 
fiottone,  e fi  hanno  fatto , e fanno  molte  litanie  * e molti  fi  battono  il 
(angue,  e fi  e fler  citano  molte  altre  opere  pie.  Tipi  altri  quando  vflcia- 
tno  per  la  Città  femo  talmente  honorati  * e riueriti , come  fle  fufsino 

J netti  Santi  Padri  dello  H eremo * tutto  ad  honore  di  Bio  Benedetto, e 
i detti  Martiri  , per  li  quali  c i fluccefsa  tanta  gratia  . Per  adeflso 
non  mi  occorre  altro . Bafo  le  f acre  mani  di  V.  P.  M.R.  * e raccoman- 
dami à flue  fante  orationi , e f aiuto  tutti  quelli  RR.  Padri , e Fratelli . 
Data  Meflsana  li  8.  Ottobre  if#8.  Di  V.P.M.  Ri  jfffcttionatiflstmo 
Figliuolo  D.  Me f sio  di  Meflsana. 

T^ICOL^O  IH.  *4BBjFTE  LXXXXI. 
menatolo**  ■ *'  ' 

**““•  k T 'Anno  ifjo.  trouiamo  per  noftro  Abbate  Don  Niccolao  diScara- 
Venifil.atSubUcì!  * ‘ muccia  V ifconti  da  Pauia,  Monaco  di  S. Pietro  di  Perugia . Quefti- 
Coafi.CncuDut.  ^ l’altrcprerogatiue  hebbe  la  fcicntia  di  Dio  , cioè  la  Pietà  > vnico  bene 
Bulla  Gifg.xuL  a||»j,uomo>cotnc  bene  dilfe  il  Petrarca  . Deus  enim  Pium  ab  orniti  malo 
UVi.  4«  nriafVfi  Uberai  1 namq-,  vnicum  , atqy  flolum  bonum  ett  hominibus  Pietas  . 
fMtaudUlog.ri  Tietas  feientia  Dei  ett.  Fù  intimo  del  Caualiere  Lionardo  Saluiati» 
Oratore)  c Poeta  celeberrimo  * dal  quale  hebbe  molti  tauori  à prò  del 
Mona  lieto.  Alti  17^  del  mete  di  Dicembre  if  91. , mentre  in  Capitolo* 
com’é  ((dito  in  tuni  li  Sabbati  (are  il  Sermone  à Monaci  * nel  protcrire  le 
Uiminnf- 1 ptrole'dcll’  A portolo.  Gauiete  in  Domino  flemper  j iter  um  dico  gau- 
^ ètte  : modeflia  veflra  nota  fa  omnibus  hominibus , tettò  di  viuerc  tra 
H Cuoi  Monaci  * lalciandoli  dolenti  colla  memoria  della  Morte*  come 
cel’addùaS.  Agoftin*.  Cogita  mortem  c erti fs imam  ,atq;  horam  mor- 
tis  ambigtum , omni  tempore  , omnibus  locts  impendentem  . Mentre» 
flette  al  goucrno  del  Mona  Aero  di  Perugia*  oAò  à quel  Vc(couo*i  I qua- 
le wrcuadea  cotture  li  Monaci  die  Procciiiom  • Sondo  nella  Caia  oc-* 
— tenne 


DELL'ABBADIA  FIORENTINA.'  z99 

tenne  da  GiegorioXIII.  l'anno  j(8o.  la  Bolla  Perpetui  Conferuatoris 
Triuilegiorum  , lurium  , & Bonorum  Mon  atteri  in  perfonam  T^un- 
tjj  jlpofiolici  ^eapoiitant . Litigò  con  Tomaio  Calcili, Vefjc  otto  della 
Caua  , il  quale  &*era  vfurpata  la  Giurifditionc  di  quel  Sacro  Monalìero, 
Tempre  mai  immune , & dente  per  clferc  Baco  fondato  quel  Vefcouato 
da  Monaci  Cruentò  : inoltre  ottenne  la  temenza  fauorcuole  dal  Regio 
Coniglio , c dal  Veicouo ladano, Cappellano  Maggiorc,per  li  joM.ku- 
di  d'oro  falciati  al  Monastero  dal  Dottore  Giouanni  MangreUo. 

■ v.'uj  ì • . . 

GREG0K10  111.  «ERBATE  LXXXXll. 

PlK  la  morte  del  Vifconiine  fù  creato  A bbate  D.  Gregorio  di  Gio. 

Ginori£iorcntino,noilro  Monaco  , il  quale  nello  fpatio  di  f.  anni 
lece  due  volte  la  milita  delle  Chicle  annoile  ai  Monalìero.  Riempì  la  Sa* 
criftia  diSacri  Apparati  colla  Croce  per  le  Proceflìoni , Secchino  con 
Afperlorio , & vn  Calice  con  tua  patena,  il  tutto  d'argento:  da  vn'Obla* 
t.o  Spenditore  del  Monalìero  fù  adobbata  la  Cappella  maggiore,  ò San- 
cuariodi  brocca tod'oro,c or fe  voce, che  folle  fiato . donato  da  vnanobil 
V olona . Ottenne  la  temenza  controli  Canonaci  di  Pilloia,!i  quali  pre* 
tendeuano  vn’annuo  Genio  di  due  le  udì  d'oro  per  Io  ipoglio  ddl'Abba- 
dia  di  S.  Baroruo  ; ma  perle  la  Giurilditionc  amica  della  Ghiela  di  Bag- 
giano, lalciandolela  vlurparc  dal  Prepofto  di  Pcicia . Degradò  pubica- 
mente d’ordine  Pontificio  vn  Sacerdote  Eretico . Andato -Abbate  di  S. 
Paoiod*Argon,cjoiqi9Ìodi  Bergomomikramcnte  dal  proprio  Conuerfo, 
ò Scruit  ore  rcliò  lotìocato  di  notte  tempo  l'anno  1 598. 


• .I  %tl.' 
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DOn  Giuli  ino  da  Legnaia  di  Fiorenza, Monaco  di  S.  Pietro  di  Peri' già, 
tu  d^bate  di  quelto  nollro  Monalìero  l’an  if*d.  Vilìtò  le  Chic- 
le conforme.  I i tuoi  Anteceliori , e fpccialmente  tutte  le  Sante  Reliquie» 
come  daijt^qut.annclia  memoria  trouau  l'anno  1636.  in  vn  loglio  (trac- 
ciato, mentre  crauamo  alla  cult  odia  della  Sacriltia  , la  quale,  da  cflò  fù 
arredata  di  Sacri  Apparati,  e de*  6.  Candclieroni  d’ottone  per  la  Cappel- 
la maggiore ..  Qui  anepra  Decano  fù  Maeftro  de  Nouitij  , Rettore 
delle  Campora,  e Correttore  delle  Compagnie  di  S.Niccolò  del  Ceppagli 
S.  Girolamo,  c di  S.  Giorgio  lopra  la  Coltale  Confefiforc  della  Primaria  > 
Nobiltà, tenuto  in  grafi  vendanone  da  tutti  li  Fiorentini.  InS.  Seucrino 
di  Napoli  reflò  di  viuerettrà  mortali  l'anno  i6oa.,e  66.  di  fua  età  • 

A tediano  ne  della  Vdita  delle  SS.  Reliquie.  . , - 
mirino  d. 1{atÌMt4te~D$tifini7ioflrilcJkCbrifli  MDLXXXXFI . In* 
dizione  IX.  die  vero  XX FU  menfis  U ugufti,Pontificatus  Dni'Hofiri 
Clementi s Top*  FUI.  .Anno  V.»&  Sereniffimi  Ferdinand i U Magni 
Dueis  Atr uria  III.  R.  T>.  D.  IFSTH^FS  de  Florentia%  jibbas  buine 
Mcnatterij  5.  Maria  de  Florentia , vnd  cura  D.  Marco  de  Florentia 
rifilanti  bone  Ecclefiam  , & Sacrar  Reliquia s ... 

Et  primo  retro  ^itiare  mahre  inuenit  firmar ium  tigne  um>  claufum 
dnabns  clauibus  ,m  quo  crani  nonnulla  Capfula  cnm  mfrafcriptti  Sòr 
ceti  Rctiqmjs ku. . .7  . <t  • . •*. 

T a in 
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'\ìn  -flCìtpl'ul a imienft  Reliquia!  rio rttiuì forum  SariffóMm  defcrìptds 

iAudaMrsmMd.<  •••*  • *'*  *•  »r*. ^ « “ .;Vl!  ", 

"ìnWtàpfula  inuenit  CApiltbs  ,& tertamdìuer forum  (ocorum  Sanc- 
thrntn,  difìrnRos  per  Scbetklas. 

u jri  III.  Capfulà  inuentt  multai  cAhipullds  variai  òaruas  ium  li- 
quore, & Sanguine  SS.  Marty rutti, ' fcd  abfyi  Schedila.-'  ■ ■ 

■ in  W.  Captila  inirnit  frammenta  multarim  SS.  Rehqiqarum  cum 
bis  Interi!  RELIQUIE'  DÌ  Vir  MJdHTlRfi  * ‘ '’«>»*•  oi<.  »> 

In  V.  pero  Cavfnla  inuentt  Corpus  Magnum  cuiufdam Beati  abfqi 
nomine,  hìuohYunJ  in?qìoriam  panno fitti  o klècrt  v i1  >'■  v 

In  yi.  Capfula  ium  inuentt  ptura  Fragmenta  Sar.Eiorum  ,fed, ab/a; 
Schediti  is . ■ ' 1 t.itim  fl  «fj 

In  qiodaW{ihdrfppiò -magno  ferito  ruhii‘\t>forfì  iitÌVh1it  plitriima 
fragmenta  cum  hii  liirertsì idefl . rt‘  *'  7 '* 

jtnno DOfniui  MICI  X.  ihdiBióne  fili.  Dominica  de  Taffìone, tem- 
pore SUr.lfaQinii  Tapa  Clementi s y.  finire  ‘ yt.  Tbteffute  Fforentia 
Domino  Fi. dardo  de’  Penafaniia  de  Midiohihoi  ghbernante  hoc  A o- 
naffe.'ium  jixfMe  abbate,  tonfecratuln  fuit  hoc  jiltare/maius  per 
V enerandum  Vatrcm  Dominum  Fratretri  ìoanntm  Retellum  de  Polo » 
Ciuem  Rotti anum,  Pifanum  „ trchiepifeopim,id  honorem  beata  yirgims 
Maria,  in  quo  junt  de  Sèpklchro  eiMfdem,de  Ugno  S.  Crudi, de  S.  Sixto 
'Papa,  & Martire  , de  SS.  FelictJJima  , & Iti  gap  ita,  de S.Stepbano 
Tapa  ,&  Martyre , de  S.  Sebastiano  Martyre  , de  Xl.  millia  yirgi- 
num,&  Martyrum  ,de  S.  Etajid  Epifcfipo  ^ & Martyre , de  S.Ermete 
Martyre, de  Colla  S.  Calgani  ConfefHris  , de  S.  Eufrofino  Episcopo, 
& Confeffore,de  SS.  Eupbemia , & Eugenia  yirginibm . 

In  Coppa  vitrea  crijlallina  ium  opereulo  plumbeo  inuenit  Reliquiam 
s.  Martini  eum  bis  literii.  S.  MJlRriTil  ET1SCOT1  HO  STRI  OR- 
D1H.1S- 

In  [acculo  ferito  violacei  colorii  inuenit  Corpi!  B.  Teuzjejtnis'tum 
hat  nota.  OSS^i  B.THEyzZOHJS  MOTf%ACHl , ET  EREMITA 
In  alio  ( acculo  rujlico  albnolons  inuenit  Tunicam  B.':Hicholai  de 
Prujjia  , Priori!  Menali ertj  S.  H'^nilai  de  BÙfcbetto  fupra  Torrentem 
Pom.eucra  apud  Ianuam  . Difius  R.V.^ibbas  ordinante  vna  eum  dillo 
D.  Marco  , quod  ytearius  EacYàrif  fupradiflar  Sanila!  Reliquia!  de- 
cantai ornaret  ,ac  feruaret.  1 J 

Ingrejfus  in  Sacrarium,vijitauit  Altare  marmoreurfi  ereiium,ad  bone- 
ii  or  cm  B.  yirginis  Maria,  & SS.  Mauri  > & Placidi  , vbi  quoiidie 
deuotionis  catìja  à Monachi!  celebrabatnr  > <tP  eorum  Iwagmts  fuper 
.Aram  diClam  apparebant . • < ■ <i  "<*■’  >«''■■ 

In  yaftulo  ^Argenteo  inuenit  de  TòUicP)&‘  te  Dente  S.  Sebafl ia- 
ti i Martyris.  * ’ . >'  * • *-'< 

In  duobus  Brachi ji  argentei!  inuenit  de  Reliquijs  SS.  Placidi  Mona* 
chi » & Martyris , & Jotidritm  eius  .l  * 

Eodem  anno  idem  R.P.iAbbas  vtià  cum  D.  Iuflino  de  Brixia  Priore 
huius  Menali  eri),  ac  D.  Tetro  de  Raida  Cel  formio  vifitauit  ECtfoftas 
Abbatta  Thedalda.  ltem  Eccfofiam  S.  Maria- de  Sepulcbro  iri\yUla 
' detta  alla  Campata  propi  florcnnam  , ubi  in  quadam  Cruce  Criflal -a 
ina  ornata  aurualco, inuenit  Partitulam  Ugni  S.  Crucis»  & parlitu-a 
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lam  lapida  barn,  vbiflexis  ganibufoiguit  ad Patrem..  Vifitauit  Al- 
tana, & cium  Cappella»,  propi  Sacrario  de  Fami  Ha  de  Berlina, 
IH  qua  e/l  onta  celebranti  fcftu/n  S.-Augjuftinj,  & die  fequeuti  cifk- 
cium  Mormorimi  prò  Fatnilia  de  " ' f f 

mirino  MDLXXXXV1I.  V ifitauitEccle/ìam  Tarocbialem  S.  Proch- 
{’’  'iitarf  denFtll*n,s  de  Eiderifis  abfq;  dote . Cappellani  ir,  Varna- 
ba,G-  ^Augu/tin,  de  N.< c botimi . Cappella»,  Vifitafiohis  Virgin»  Ma- 
n.c  de  S abitati! , Cappellata  S.  'NjcoVaìtfe  Valoribui  &c. 

Itera  roderti  anno  vi/itquit  Ecilefiaé  Tatochialem  SS-  Simonis , & 
Iudx\  Cappellata  de  Rifai tis  abfq\  dote  , & cxteras  alia!  Cappella- 
mas.  lbtq;  muenit  caput  cufnjdam  V tri  ibis,  foci*  S.  V.fuU. 
j cl*™  vijiteuit  Ecclcfiam  s,  B art  ho  li  de  Creue  » $.  Ai  artini  de  Scartr 
dictio.  S.Wcolai  de  ValleEhji  . s.  Martini  de  Rafoio.  S.  'Nicolai 
de  T uccella,  & S.  . dlexandri  V tagliati}  in  Mugello. 

r"m  àe  menfe  Jatiuarij  e u, [detti  anni  dclcgaùitD.Petrum  Taulum 
de  Benathjs  I riorem  , & D.  La^arum  il  Cecbinis  ad  •pifitanàas  Ab- 

Z*V*S  s-  Mari*  Bouunenfis,  lime  Diaccfjs  Pilsietifis  , ac  S.  Baroni» 
Ttflonenfts  Diacefis.  - ■■  ■ * ■ ì ■ • 

Rcliquarij,  ó Vaf>  ouefonoracdtiufc  le  Sante  Reliquie  , che  à nóftrò 

tempo  erano  m qucftaSacriiVia^fano  li  kguenti . 

Due  Bracci  d’argento. 

ma^UCVafl  Ì 8Ul1*  d*  cuflo<lia  Argento  dorato  coll’Armi  degl* Àdi- 

. Due  altri  fintili  coll  Armi  di\j.  RofecuIIcin  campo  azzurro  , flc  vn 
Li  rcre  bianco  in  campo  Vermiglio  . 1 • • ■ ' 

Due  altri  più  vaghi  d*«mmto  coll’Arma  di  Badia,  in  vno  de  muti  fono 
le  Reliquie  de  SS,  Innocenti,  c ncll’ahrò  di  S.  Sebaltiano . 

' IU  ile  teina  di  rime  dorato  con  vn  Carneo, ne!  quale  v’è  intagliata 

la  I lageilatione  ut  Criito  coll  Armi  de  Nclli,Ncroni*PandoHTni>e  Conte 
Vgo  \ 

V n altra  CalTcttina  di  rame  dorato  con  fogliami  d’argento  cntroui  del 
Legno  della  S.Croce,  colle  Armi  de  Ncroni,c  Pandolfini>&  in  mezzo  vi 
lono  in  cartello  d argento, tenuto  nelle  mani  da  due  Angclctti  di  balIoLÌ- 
lituo  I»  feguenti  Verri  . ' ' ° 

Chius  in  aereo  requiefeunt  Ofsa  Caftno 
Pars  fimul  in  no/lra  Carporis  fede  tacci 
Tarn  non  paupenes , rum  nulla  timetur  egeflas 

tur.  Art*  e & n L> „ J . Ct - r» ù 
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°Jse  tHQ  Utes  en  Benedille  jumus  . • - . , 

, rno.trc  due  Vaphi  Bulli  di  rame  inargentalo  in  abito  Epiifc- 
pale  iro.iC  Ttrtcd  argento,  in  VnodVfli,  delle  Reliquie  di  S.  Gregario, 

~d!, itllx V n Bullo  di  rame  dorato  in  abito  Diaconale 
to  a Torta  d argento, entro  !a  quale  è race  linda  la  mcci  del  Cranio  di  S, 
An arca  di  Scotta,  il  quale  non  foio  le  lUtcdoleiiniYcIponc  (opra  l’Alta- 
re, ma  ancora  la  manina  dell’ottauu  deH'Allumionc  diNoftra  Signora» 
nriqual  g1Qrno  e la  Feftadidctco Santo,  e nella  bile  vi  fono  due  Armi 
della  tamigha  Filicaia,  il  quoJ  Bufio  tu  donato  per  gratta  ricevuta  da  vna 
Dama  di  detta  famiglia, e Vi  torio  anfopa  intagliati  quefltf  caràtteri , 
*V^\?***’  feoit,  S.ùpN^TJ  EPISCOPI 

^ 1 CoWl*'*S , DlIClTVLI,  CoMltlS  , ^C  LEVf- 
ttLPC LARVI!  CIRCA  Aìi-DCCCLXXX.  LVCA  ' 
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IV  C A a.  ABBATE  LXXXXIV. 

1 ' ' * ' * * 

DOn  Lue»  d’Egidio  Bartolini  da  Baggiano,  noftro  Monaco , ne  fi 
creato  Abbate  circa  l'anno  ijpp.  Quelli  tù  di  vita  innocente  » c 
catta , & in  gran  veneratione  de  alia  Religione , & a!  fecolo . Fece  la  lo- 
lita Vifita  delle  Chiefe  * & in  quella  di  B uggia  no  fna  Patria  con  fette  » Oc 
applaufo  fu  incontrato, e riccuuto  da  fuoi  Compatriota . Rettaurò  la 
Cappella  di  S.  Andrea  di  Scòtia  nella  Chiefa  di  S.  Manino  à MenfoU, 
facendo  confacrare  la  tauola  dell’Altare  da  Aleffandro  Borghi,  Velcouo 
del  Borgo  àS.  Sepolcro  , facendoui  folennc  Translatione  delle  Sacrate 
Spogl ic  di  detto  Santo, con  concorfo  di  tutti  que*  Popoli  conuicini  li  iS. 
Lugi  101611.  Arricchita  Sacrittia  di  prctioli  arredi,  tra  quali vn  vago, e 
ricco  Ottenforio  ,òCuttodia  di  Crittallodi  Monte,  legato  in  argento, 
con  vn  Tabernacolino  d'Ebano  temperato  di  gioie,per  Ycfpoiitionc  del 
&M>ti(Tìmo  Sacramento  nelle  Quarant’ore,  la  CroccPcttorale , e Buda 
<T  argento  per  vfo  delle  Mette  de  Prelati,  e da  F.  Onofrio  fuo  Conuerfo 
vna  nobile , e vaga  minia  d'vna  Madonna,ornata  di  pietre  pretiofe  , & il 
Bacile  grande  col  Boccale  d’argento.  Alla  Tcdalda  ancora  fece  molte 
cofe.  Riledette molti  anni  Dchnitore  , e due  volte  Capo  della  noftra 
Congregatione ; Fù  ancora  Abbate  di  S.Benedctto  di  Padolirone,  S.Lo- 
rcnao  d'Auerla  ,S.  Eugenio  di  Siena  ,ctrè  volte  di  quella  noti  r a Abba- 
dia ,&  in  quetti  fuoi  gouerni  non  lafciò  dominarli  da  niuno  moto  di 

fiaflìone,  che  fanno  ilSupcriorepriuo  di  fenno,  c di  poca  conlcicnza, 
a pendo  ,chc  : Amor , & odium  feritati!  iudicium  nefeit . Da  Mo- 
naci gli  tù  latto  quello  Elogietto . 

REPEREÌiniSSlMO  T.  D.  LVCK.  BARTHOLl^O , 

C ongregationis  Cafinenps  iterum  Generali  Trafidi  , 

Sui  Monajiertf , id  eli  Abbatta  Fiorentina  piena  ncibus , 
j Quinquennali!  regimimi , «Jr  vacationis  tertium  Abbati , 

Ohm  inter  Definitone  f eterei  Tatres  confpicuo  j 
*•  Omnibus  Reipubltca  muneribus  funuo  . , 

Omnino  emeriti  Monacbatus  Viro* 

S odale s abbatta  Fiorentina 
TP. 

AMBROSIO  II.  ABBATE  LXXXXV. 

AL  Bartolini  Cuccette  l'anno  1504.  D.  Ambrolìo  Raftelltnida  Pop- 
pi, Monaco  d' Arezzo.  Ordinò,  che  li  deflc  onorata  lepoltur* 
nella  Tomba  degl’ A mbrogini  i Lionardo  di  Carlo  Lorandt  da  Brclcia  il 
di  ai.  del  mele  di  Luglio,  il  quale  nell’età  di  a 2.  anni  lauandoli  nel  Fiu- 
me A r no,reftò  affogato,  I oggetto  di  molta  elpettationc  nelle  Lettere. 
Fece  ancorotto  la  folita  Vilna  delle  Chicle  ;vnj  la  fabbrica  del  Dormi- 
torio nuouo  aJ  vecchio,  li  come  la  fàbbrica  del  Forno . Ottenne  tre  vol- 
te la  Carica  Suprema  della  Congregatione,  & ordinò , che  vniucrfalmcn- 
te  ne*  Mona  fieri  s’offcruattc il  Cercmonialc Romano, in  tutti  li  Sabbati 
fi  cantaffe  lo  (enne  la  Metta  della  Madonna, c le  Litanie  dopo  Compieta» 
ti  come  dopo  il  Inondo  Vcfpro  nelle  foknniù  d'efia.  inoltre»  che  in 

uniti  . 
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DELL’ABB  A DIA  tÌOK  ENTIN  A . . lòj 
tutti  li  Monafieri,conformc  alla  capacità  , c bifogno  de  foggetti,fi  tcnef- 
fcro  Lettori  pubblici  di  Teologia  morale»  di  Sacra  Scrittura*  di  Filofofia, 
ò di  Logica . Di  più  » che  non  s*  imponeflfero  da  Prelati  per  licuc  caule 
cali  rìftruati . In  Monte  Calino  ouc  fù  Abbate»  lìabili  J’obcdienza  de 
Cittadini  di  $.  Germano  » vilitò  tutta  la  Diocefì  » fece  il  Sinodo,&  arric- 
chì la  Sacrili ia  d’addobbi  prctiolì . Fù  ancora  Abbate  di  S.  Giorgiodi 
Vcnetia»di  S.Scucrinodi  Napoli, di  S.  Eugenio  di  Siena, ed’A rezzo fuo 
Monaftcro»  ouc  perfettionò  la  fabbrica  della  Chiefa  » qui  lafciò  l’anno 
16 1 1.  la  (ua  Ipoglia  mortale  . Dall’Abbate  Ricciardcttt  viene  onorato 
con  quello  Elogictto . 

JIMBRQS1VS  R^STELLIT^rS  U T^PTIO  , 

T^ojlra  Sodahtatis  ^Abbas , 

Ingenium  habuit  in  numerato  ; 

Ouibujui  per  negocijs 

Quatuor , & amplius  luftris  precipua  quaq-,  rexit  » 
Canobium  ittiiflrauit  » 

ReSu/n  tenens  ctauum  , 

Ter  Trafidens  Congregationit  in  Tuppit 
f'irtutis  » non  fortis  munere, 

*/ (mbrojio  eloquio  » Comitale  feria, 
binimi,  Corporifq ; dotibus  » 

Jiedum  impteuit  » 

Sed  glorferam  [ibi  famam  aluit, 

%/id  fitemuatem  . 

V ITTORI7{0  /.  %AB  B *AT  E IXXXXVh 

. I J * 

DOn  Vittorino  Macedoni  de’ Seggi  di  Nido»  edi Porto  in  Napoli» 
Monaco  di  MonteCafino,  goucrnò  quella  nollra  Abbadia  a.  meli 
l’anno  t<5o8.,  cioc  dal  Capitolo  alla  Dieta . 

LVca  Bartolinrpcr  la  partenza  del  Macedonio  riprefe  il  gouerno;  l’an- 
no tegnente  cioè  1609.  diede  onorcuole fcpoltura  à D.Innocentiodi 
Manteca,  A bbate  di  Santa  Maria  della  Croma  di  Ragufa,il  quale  nel  pat 
faggio,  che  tccc  per  andare  al  Capitolo  Generale  in  Perugia , infermatoli 
in"Eiorenza,rc<e  l’Anima  à Dio  ranno  lóti.  Ordinò  ài).  Anici  moda 
Tcrranoua  Umore  di  Buggiano,  comprare  alcuni  terreni  da  PadridiS. 
Fiamclco  di  Pcicia,  come  dama  nota  uue  fono  regi  tirati,  oltre  li  fo- 
rclìuri,  Anielmo  Bertini  Guardiano,  Lorenzo  Forcttani  » Iacopo  Mai- 
nardi  , ed  Adonto  Cafciani  da  Pelcia,  Conutntuali  Francefcam . Ono- 
rò quella  fua  Patria  con  donarle  molte  Sante  Reliquie  , culloditc  folto 
due  chiatti , ordinando,  che  vna  lìcite  predo  à Monaci  ,c  l'altra  in  ma- 
no di  quella  Communità,  acciò  ne  rcllalteiui  perpetua  memoria.  Gii 
che  habbiamo  più  volte  mentouata quella  Abbadia  di  Buggiano  , ci  pa- 
re conuenicnte  per  curiolità  degli  Studiofi  delle  pretiofe,  e venerande  me- 
morie antiche  , regi  tirarne  le  prelenti  notine . 

Etlcndo  Signore  della  Terra  ,e  Cali  elio  del  Promontorio  di  Buggiano. 
vn  ta  le  SieitTcdo  Nobile  Lucchcfe , & hauendo  lafciati  ricchi.  Se  abbon- 
danti di  ben  i di  fortuna  li  tuoi  figliuoli  SiUmondo , & Vuido,  hcbbcrqj 
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IV C A U.  JÌBBUTE  LXXXX1V. 

DOn  Loca  d’Egidio  Bartolini  da  Buegiano,  noAro  Monaco , nefù 
creato  Abbate  circa  l'anno  tf  99.  Cretti  fu  di  vita  innocente  , e 
calta  , & in  gran  veneratione  Oc  alla  Religione , & al  Iccolo . Fece  la  lo- 
lita Vilìta  delle  Chicle , & in  quella  di  Buggiano  fna  Patria  con  feAe , Se 
applaufofù  incontrato, e riccuuto  da  Tuoi  Compatriota.  RcAaurò  la 
Cappella  di  S.  Andrea  di  Scotia  nella  Chiefa  di  S.  Martino  à Mcnfola, 
facendo  confacrarc  la  tauola  dell’Altare  da  Aleffandro  Borghi,  Velcouo 
del  Borgo  a S.  Sepolcro  , facendoui  folcnne  Translationc  delle  Sacrate 
Spog  liedi  detto  Santo,  con  concorfo  di  tutti  que*  Popoli  conuicini  li  iS. 
Luglio  161 1.  Arricchita  SacriAia  di  prctioli  arredi,  tra  quali  vn  vago, e 
ricco  Olìcnforio  , ò Cult  odia  di  CriAallo  di  Monte,  legato  in  argento, 
con  vn  Tabcrnacolino  d'Ebano  temperato  di  gioie, per  l'elpolitionc  del 
Santiilìmo  Sacramento  nelle  Quarant’ore,  la  CrocePcttorale , e Bucia 
d’argento  per  vlò  delle  MclTe  de  Prelati , e da  F.  Onofrio  iuo  Conuerfo 
vna  nobile , e vaga  minia  d’vna  Madonna, ornata  di  pietre  pretioic , Si  il 
Bacile  grande  col  Boccale  d'argento.  Alla  Tcdalda  ancora  fece  molte 
cofe.  Riledette  molti  anni  Dehnitore  , e due  volte  Capo  della  noAra 
Congregatione.'  Fù  ancora  Abbate  di  S.BenedettodiPadoIironc,  S. Lo- 
renzo d’ Aucrla  ,S.  Eugenio  di  Siena  , e tre  volte  diquetta  noltra  Abba- 
dia ,&  in  quelli  Tuoi  goucrni  non  laido  dominarli  da  niuno  moto  di 
paflìonc,  che  fanno  ilSupcriorepriuo  di  lenno,  e di  poca  conlcitnza, 
Papendo  , che  : Amor  ,èr  odiitrn  veritatis  iudicium  ne  feti  . Da  Mo-  • 
naci  gli  lù  latto  quello  Elogictto . 

REVERENDISSIMO  T.  D.  LVCK.  BARTHOLl'liO , 

C ongregationis  Cafinenps  iterum  Generali  Tr Afidi  , 

Sui  Monafierif , id  e ti  „ Abbati x Fiorentina  plems  vicibus  , 
Qutnqnennalis  regiminis , eJ r vacationis  tertium  abbati , 

Ohm  mter  Definito™  vetcres  Tatres  confpicuo  ; 

Omnibus  Reipubliat  muneribus  funÙo  . 

Omnino  emeriti  Monachatus  Viro , 

Sodale s Abbati*  Fiorentina 
TP. 

AMBROSIO  11.  ABBATE  LXXXXV. 

AL  Bartolini  fuccelTe  l’anno  1604.  D.  Ambrolìo  RaAcllini  da  Pop- 
pi, Monaco d’ Arezzo.  Ordinò,  che  li  delle  onorata  lepoltur* 
nella  Tomba  degl'Ambrogini  à LionardodiCarlo  Lorandi  da  Breteiaif 
di  aa.  del  mele  ai  Luglio,  tl  quale  nell'età  di  a a.  anni  lauandoli  nel  Fiu- 
me A rno>rcAò  affogato,  (oggetto  di  molta  clpettationc  nelle  Lettere. 
Fece  ancor'cilo  la  lolita  V ilita  delle  Chic  le  ; vni  la  fabbrica  del  Dormi- 
torio nuouo  al  vecchio,  li  come  la  fabbrica  del  Forno . Ottenne  tre  vol- 
te la  Carica  Suprema  della  Congregatione,  & ordinò  , che  vniucrfalmcn- 
te  ne'  Mona  Aeri  s'oAerualle  il  Ccremonialc  Romano , in  tutti  li  Sabbati 
li  canta  ile  folcnne  la  MeAa  della  Madonna,c  le  Litanie  dopo  Compieta» 
fi  come  dopo  il  fecondo  Vcfpro  nelle  foknaiu  d’ctfa.  Inoltre,  che  i* 
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dell'abbadia  faentina  ; . . iòj 

tutti  li  Monafleri,conforme  alla  capacità , e bifogno  de  foggctti,fi  tcnef- 
icro  Lettori  pubblici  di  Teologia  morale,  di  Sacra  Scrittura,  di  Filofofia, 
è di  Logica.  Di  più,  che  non  s'imponciTero  da  Prelati  per  licuc  caute 
cali  rìftruati . In  Monte  Caftno  ouc  fù  Abbate,  fi  a bili  I'obcdicnza  de 
Cittadini  di  S.  Germano , viiitò  tutta  la  Diocefì  , fece  il  Sinodo,&  arric- 
chì la  Sacriftia  d'addobbi  pretiofi . Fù  ancori  Abbate  di  S.  Giorgiodi 
Vcnctia,di  S.Scucrino  di  Napoli , di  S.  Eugenio  di  Siena,  ù d’ A rezzo  fuo 
Mona  itero,  ouc  perfettionò  la  fabbrica  della  Chiefa  , qui  lafciò  l'anno 
ìtftr.  la  fua  ipoglia  mortale . Dall'Abbate  Ricciardctti  viene  onorato 
con  Quello  Elogietto . 

^IMBRQSirS  KslSTEUI'KrS  jt  TPPTIO  , 

'Nfijlrs  Sodali  tati*  .Abbai, 

Jngenium  babuit  in  numerato  ; 

Quibufui  per  negoctjs 

• Quatuor , & amplius  luflris  precipua  rexit  » 
Canobium  illuflrauit , 

KeSu/n  tenens  clauum  , 

Ter  Trafidcns  Congregationis  in  Tappi , 

• Pirtutis  , non  fortii  munere, 

cimbro  fio  eloquio  t Comitale  feria 
binimi,  Corporifq ; dotibus  , 

'Nedum  impleuit  , 

' Sed  gloriferam  fibi  f amam  aluit, 

Jtd  Iberni tatem  . 

riTTomno  r.  ^ ìbBoìte  Lxxxxrr. 

, • , * > 

DOn  Vittorino  Macedoni  de' Seggi  di  Nido,  edi  Porto  in  Napoli, 
Monaco  di  MontcCafino,  gouernò  quella  noilra  Abbadiaf.  meli 
l'anno  tdo8.,  cioè  dal  Capitolo  alla  Dieta . 

LVca  Bartolinrpcr  la  partenza  del  Macedonio  riprefe  il  gouerno;  l'an- 
no tegnente  cioè  1609.  diede  onorcuolc  Sepoltura  à D.Innoccmiodì 
ìvuntcca,  Abbate  di  Santa  Maria  della  Croma  di  Ragufa,il  quale  nel  paf* 
iaggio,  che  lece  per  andare  al  Capitolo  Generale  in  Perugia , infermatoli 
in‘Eiorcnza,rtfe  l'Anima  à Dio  l'anno  idi  1.  Ordinò  à D.  Anici  moda 
Tcmnoua  Untore  di  Buggiano,  comprare  alcuni  terreni  da  PadridiSà 
Piani  eleo  di  Petcia,  come  dama  nota  oue  fono  regiitraii,  oltre  li  fo- 
rcilkri,  Anlclmo  Berlini  Guardiano,  Lorenzo  Forcttani,  Iacopo  Mai- 
nardi , ed  AliònfoCafcianida  Pcfcia, Conurntuali  Francescani.  Ono- 
rò quelta  Tua  Patria  con  donarle  molte  Sante  Reliquie  , cuiloditc  fotto 
due  chiaui , ordinando,  che  vna  ileiTc  predo  a Monaci  ,c  l'altra  in  ma- 
no di  quella  Communità,  acciò  ne  rcilaiTeiui  perpetua  memoria.  Gii 
che  habbiamo  più  volte  mentouata  quella  Abbadia  di  Buggiano  , ci  pa- 
re conuenientc  per  curioiità  degli  Studiofi  delle  pretiofe,  e venerande  me- 
morie antiche  , rrgiltrame  le  prefenti  notitie . 

Etfcndo  Sonore  della  Terra , e C alleilo  del  Promontorio  di  Buggiano, 
vn  ta  le  Sigifredo  Nobile  Lucchefe  ,&  hauendo  lafciati  ricchi,  & abbòn- , 
danti  di  beni  di  fort  una  U tuoi  figliuoli  Sikinoadoiec  Vuido , hcbbcrqj 
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p^r  bene  impiegare  ad'  onore  dell’ A didimo,  & in  faluezza  dtlI’Anime  la* 
ro,  e del  Padre  Sigifrcdo  buona  parte  delle  loro  facoltà  , c perciò  prefcro 


tale  Don  CiQiunni  Tanno  io j 8-  al  tempo,  chereggcua  la  Nauicdladi 
Pietro Giouanni  XXII. , c le  reclini  dell'Imperio  Conrado  II.  di  quello 
nome  Imperatore , c la  Gregge  di  Lucca  il  Vcfcouo  Gio.  di  Gottilrcdo . 

§uiui  per  molto  tempo  dimorarono  li  Monaci  con  iingolarc  olfcruanza  . 

coorte,  che  Panno  t07f.  dal  Pietiano  di  Malia  vennero  pretetele  totali 
decime;  impcrciòche.li  Monaci  furono  ncceflitati  ricorrere  i.S.Anlelmo 
Velcooo  di  I uCca  , il  quale  decretò,  e tentennò  Panno  1 1 1 che  s*.ip- 

(urtcncflcal  detto  Picuano  folamente  la  quarta  parte  delle  decime  di  que’ 
’romontorij,  al  tempo  di  Pafcalc  1 I.;!a  quale  decitionc  fù  da  Monaci  cli- 
bitaal  Cardinale  Gregorio  Caictani, Legato  Pontificio  in  Toicana  , Se 
alti  Canonici  di  S.  Martino  di  Lucca  , cioè  di  quella  Cattedrale:  Panno 
I2US.  da  Onorio  III.  anno  primo  del  ftto  Pontificato  fi  deci  la  la  caufa 
deLTIlola  di  Buggiano  a fatiorc  de  Monaci,  contro  Etfrcdo  Vctcouodi 
Pillola , li  come ancora  dal  medemo  Sommo  Pontefice  fù  conceda  lorc. 
l'Indulgenza  alla  Cappella  di  S.  Lorenzo  • L’anno  J??7.  da  Benedetto 
XII.  furono  latti  alcuni  decreti  per  il  buon  goucrno  dcìl'OUcru.inza  Mo- 
naliica  , c Joucndofi  pubblicare  in  S.  Ambrogio  di  Milano  da  Martino 
Abbatcdi  Secutia , c Gerardo  Abbate  di  Pinarolo , ambidue  benedetti- 
ni, e Vibratori  A poi! olici,  li  quali  per  loro  lettere  citarono  al  Congrclfo 
molti  Abbati , c tra  c fli  Guglielmo  di  Buggiano,  il  quale  ricusò  interne- 
nirui,non  (olof  creder  la  fua  Abbadia  (oggetta immediatamente  alla  Se- 
de Apollolica  , e' non  alla  vifita  , c correttione  dc’duc  Vibratori  , diretti 
fojoallp  I rouintie di  Milano, Cenoua  ,c  Pila  ; ma  ancora  malconci^ 
dalle  giicrfr, óltre  l’Abbate  in  età  gràuc,e  ne  (pedi  vnfuoMonacoà  Mila- 
no à piótellarli  (opra  tal  citationc.  Quello  medemo  Abbate  ottenne  dal 
Velcouo  di  Lucca  il  Sacro  Fonte  , mediante , che  nel  tempo  dcll’Inucr- 
nata  per  Tacque, li  Padani  del  Piano, longi  dalla  Pieuc  di  Malia  5. miglia* 
non  Dottano  condurre  le  Creature,  che  molte  non  ne  penderò  , o per  l^ 
llrada,  ò'purc  nelle  proprie  abitationi  ;e  di  tal’affarenc  fù  impolla  l'in- 
combenza a Sinibaldo  Pituano  di  Pefcia , il  quale  formò  il  Procedo. 
Hlukcndo^icótinuo  calia  detti  Villani  del  Piano  in  portare  le  creature 
in  tempo rl^orofo  à Buggiano,  fecero ricorlò  à noitri  Abbati,  concedere 
loro  vna  Gli  idi  nel  deuoPiano,  nel  territorio  de  beni  del  Mona  11  ero, con 
vn  Monaco  per  loro  Pallore,  c dando  in  trattato  taPaiFarc  alcuni  anni, 
in  fine.rftórferoà  Stefano  Cocchi  Preporlo  di  Pefcia,  dal  quale  fù  con- 
celfo  loro  il  Cabrato , eia Chicfa  col  Sacro  Fonte  Panno  1617. , con  pa- 
gare anitiialnfcnte alla  nollra  Abbadia  di  Buggiano  vn  certo  Genio  di 
cera  bianca  I Da  Vrbano  V.  lù  ordinato  ad  Andoino  della  fiocca, 
Guafconr, Mònaco  , & Abbate  di  S.  Pietro  di  Cluni , 1 Cete  Cardinale,  e . 
Legato  A'podolico in  Italia, inuedirc  di  queda  Abbadia  Panno  i;6z.vn 
tale  Bartolomeo  Fiorentino , il  quale  Panno  140$.  confermò  il  bcncfìùo 
di  S.  Martino  à Clemente  di  Palquipo  Sacerdote  delle  Diocelì  di  Piiloia» 
datogli  dalla  Communiti  ,c  vicinato  di  Buggiano.  Martino  V.  diede 
quell 'Abbadia  à Don  Paolo  Monaco  Ciitcrcicnfc  : da  Califfo  III.  fù 
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concefia  a Franorfco  Betti  » il  quale  n’hebbc  il  poffefTo  l’anno  14^8.  da 
Stefano  Trenta,  Vcfcouo di  Lucca,  indi  fa  data  da  Alcffandro  VLl'an- 
no  1498.  à Gio.  Bateifta  Pofehi,  il  qualcottcnac  ancora  la  Chiefa  dc'SS. 
Martino, e Siilo  di  Vcllano,  che  ne  là  meifoin  tal  polTeU'o  da  Niccolò 
Sandonnino,  Vclcouo  di  Lucca,*  da  Iacopo  Buonspartr, Decano  della 
Metropolitana  di  Fiorenza  ; l'anno  z joj.  Giulio  IL  ordinò  à Lodouico 
Adimari  1 iorent  ino,  dare  all’Abbate  Francelco  vn  Coadiutore,  che  fù 
Oddone  A ltouici,il  quakvedcndo  éfier  ine  alte  le  polfcflìoai,c  dirupate  le 
fabbriche  del  Mona-fi  ero, ne  fece  rinnntia  à D.  Ruberto  luo  fratello,  Mo- 
naco della  nofira  Abbadia  Fiorentina  oon  certa  pendone  aa»ua(che  ne 
meno  te  ne  cauaua  la  metà  di  d.pentionc  ) l’an.t  f rcu,c  di  Ctl  rinuncia  fù 
Comminano  NiccolaoTolinehi  Abbate  Benedettino , di  poi  D.Ruber- 
ló  Wntool  contentò  di  Leone  X.  al  nofira  Monaitcro  Fiorentino  l’anno 
a,f  14^  come  dalla  Rolla  num.  £8*.,  e tuonandoti -la  maggior  parte  de' ter- 
reni flati  viurpati, ti  feeelunga  lite,  e per  le  diligenze  di  D.  Antonio  di 
Gio.  buoni  ignori  noliro  Monaco  len'licbbc  temenza  fauarcuolc  l'anno 
iflfZ  Occorlr.,chcnelmedemo  anno  1 f 14.  Baldaifari  Turini  Datario 
di  Leone  X. , e Lorenzo  Cccchi  Picuano  di  Pelerà  volendo  nobilitare  la 
Patria.,  ottennero  dal  tnedemo  Pontefice  crcggcria  in  Prcpotitura,fmcm- 
brandola  dalla  Dioccfi  di  Lucca,  con  farla  Immediatamente  foggetta  ala 
la  Sede  Apotlolica„  e dtchiararlaCapo  ,x  Matrice  della  Valle  Ariana* 
detta  Vallcnicuola  . Quella  nouitn  non  paca  grfolia  apportò  alla  Com- 
munio di  Bugguno»  la  quale  per  non  ioggiacere  a*  Preponi  di  Pefeia 
con  (ole  nnc  giura  mento,  & inllromento  puhblioò  delie  l’anno  1510. 
per  luo  Capo  l’Abbate  prò  tempore  della  notài»  Abbadia  Fiorentina;  tl 
quale  l’anno  1.512.  portatoti  alla  vilttd  di  .quei!  a lui  Chiofa>tà  incontra- 
to, e riccuuto  lolcnncmcntc*  deponcndo  nelle  di  lui  mani  cucii  gPoffuij» 

.e  c arie  he  ..  L’anno  1^44.  nate  alcune  difficoltà  trà  la  Communità  , Si 
l’Abbate. nell  ’elettionc  del  Cappellano  della  Vicinanza  ,ò  Comminuta, e 
vedendo  l'Abbate  etfer  in  fi  abile,  e vacillante  il  ccnicMo  di  .quel  Popolo, 
per  maggiore  lua  giuflificationecimcffc  la  cauta  al  Magifirato  del  Ri- 
gallo  in  Fiorenza, che  tu  ventilata  con  «fatta  diligenza  dal  Vclcouo  An- 
gelo Marzi  Mediche  tuoi  Colleglli, e da  Marco  dcgi'AtinijGiudioedi 
detto  Tribunale  tu  data  la  temenza  à fa uore  deli’AbbadiaL'anno  1 f6o, 
dall' Abbate  D.  Simpliciano  Quadri  gli  furono  forniate  le  Lcggi*eStatutt 
da  ofieruJZli  tnuiol abile;  non  .poca  difficoltà  incontrò  in  quefioa  fiate, 
per  clicr  rcgtfirata  quella  Communità  ne*  liba  dei  Magifirato  dc’Nouc> 
.ma  ventilata  la  cauta  hanno  1 ^6}. non  Jolo  decretò  il  mede maMagifira- 
to  attenerli  la  totale  tupcrioruà.di  detta  Coni  muniti  alla  mufira  Abba- 
dia , ma  ancora  la  (canccllò.da  àuoi-Libri..  L'anno  1 5 69.  battendo  Lo- 
renzo Turini,  Prepclto  di  Pefeia  pretefo  il  Ius  dello  Spedale,  Se  Oratori;  - 
della  Valitationc  dilMzria  Vergine#  e di  S.  Martino,  c .riulcitogli  vano 
prenderne  il^iollclio,  per  Hofiacolo  .fattogli  dal  Popolo  ; .vi  fi  portò  dì 
auouoimprouiiamcntci&  armata,  mano,  de  in  abito  di  Laico  con  feltro 
bianco,  e.  braconi  di  velluto  , ouc.con  parole  indecenti  ofiilmentc  fé 
tirarci  terra  le  porte,  Se  accorti  que’  pochi  Monache  Pacfcuù  non  furo- 
no in. tempo  ad  impedirgli  Pingrclfo.,  protefiandofeoe de  Mulinate  atbn, 
& de  nulla  frantila  jolemnnate  à iure  requifìta,  -facendo  togare  tale 
scorcila.  Ujtj.Scucmbcc  da  Bernardo  Finotdu  da  MoateCaowHCan- 
' -2  ' " * irakor 
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esilierò  de  Ut  Comrtunità  di  Baggiano.  : dubbiofo  il  Torini  dèH'indigna- 
tioncdclPrindpcjC’hcn’haùaano  tinte  doglianze, i’ingcgnò  con  prortet- 
fc  ,'c‘prtfmi  folltuarc  quc’Pariani , acciò  s’allcntaflcro  dilla  luperioriti 
ddl’Abbatc  j-conriqiibtiarc  L’Upcna  tn  manodiiGlanDuca,  ma'  ne  ri* 
porta  ronoi’At  no  lyt.  còri  occhio. toruo  quello  rclcrirto.  SI' -A  .AL- 
TEZZA SEHE'HISSlM^.  TiOQ^Sl  CVHU  DI  S&.ESTU^^t- 
Ti-A  DOT'iAGlOT^E:  ciò  rdendo  il  medemo  Propello,  viepiù  dubio- 
lo  di  qualche  Imiit  rapace  ideate  pai  il  MKhgnatioac  dcHuo  Principe,  ri* 
nontua  Panno  legnartela  Pfipofitonrad  Andrea  Tuo  fratello  , il  quale 
diiiimqlò  lin’  all'anno,  ipy  $.  ni  tempo  dei  l'Abbate  D.  Gregorio  Ginori 
tuo  intrinlcco»  ò Parente  ,e  trattandoli  tri  di  toro  far  vn  talmatrimo- 
nio*irpbnòper  vduarc  In  Gbicla, ma  ben  colio  dal  Po(<olo  armato  gli 
furo  dò  ferracele  Potociralaccia,  lonunio  la  Campanai  martello  dalla 
Guardia, e Scntinclla,ch'e  per  tai’atfarc  llaua  lopra  del  Campando  ; fatto 
ritorno-ì  Pelei  j (come  tù  opinione  di  molti)  concertato  il  luo  ritorno 
coll'Abbate  Ginori,  improuilamcntc  per  gb’  Vliucti,  e Scine  de'  Premon- 
tami'Vzzano  , e du  Sognano  il.  dato  lueini  giurile  alle  muragliedcl 
Ca  tf elio,  & entrato  per  laaPoha  dei  iGiardtlto  de*  Monaci, à porte  icrrate 
fece  la  vtbta  della  Ciurla,  cioè  del  Santiflìmo  Sacramento  , e del  Satro 
Fonte,  jt  lonzaahmora  per  In  niedema  via  te  ritorno  à Pclcia  : polla  la  li- 
tein  Roma,ctra(curaiafi da  qut*  , che  doucano  allillcrui , tù  data  la 
temenza  contro  de  Monaci . -La  ChicladiS.  Pietro  del  Borgo  i piè  del 
Premontarlo  di  Buggiano  era  dcpcndcnte  da  quella  di Buggiano,faccn- 
doa ni  nella  lolcnmtà  deS^Pictro  dal  Rettore  noitro  le  fontioni , come 
jiuscànoitix>tenipo<bii>biaino'. veduto  laterali  lontionida  D.  Arcange- 
lo Graziai  ITZanobl  Cdmirchije  D-llarioBurlamacchi  Lucchdc,  Mo- 
naco ProfcliodiS. Martino  deite  Scale  prc Ilo  Palermo , Kehgiolb  di  An- 
golare borni, AUrlcmplurui'.  Quelli  vcnuto.l'aniio  aóap.  ad  abitare  ira 
quello  noitro  Monallcro  Fibrentino  , tù  l'anno  fcgucntc  dall’Abbate 
D.  ScrafinoCaioluni  dell  inaio  al  goucrn  adì  quella. Chieda  ,ouc  per  l’al- 
liflcnza  nel  goucrno  Ipirkualcdi  qucll’Animc  à fc  commette  non  perdo- 
nò à tanca  alcuna  , c per  ta  tua  vita  irreprcnlibiic  diuenne  la  norma, 
l'oracolo, e l’arbitro  di  tutti  li  Popoli  della  V allcnicuola,chc  perciò  Steta- 
no Ccc ehi  Prèpollo  di  Pelcia  in  più  altari  fi  fcrui  del  fuo  coniglio,  o 
della  luadcciiione , concedendolo  per  Conte  flore  itraordinanoallc  \1o- 
nacheiBcncdcttinc  diS.  Mari»  Nuoua  , ediS.  Michele,  da  elle  tauro  de- 
iraro ,1èquaali  reltaróno  conlolatilfimc  , e liberate  da  vari  (crepoli , o 
dubbi  della  Regola  Benedettina  . Aumentò  il  teruorc  (pintualc  nelle 
TratintyòflvOnne  ritirate  in  buggiano,  riduci  ndoleà  qualche  legno  di 
Regolo.  Còiull  rate,  alle  quali  da  Pauflina  Tagliaferri  noli  ra  Genitrice 
fu  donitb  vna  Madonna  iniracolofa  , tàc  antica,llata  tanti  anni  nella  Ca- 
lata Tagliaferri  nella  'I  ena  di  S.  Gcuiignano  in  Valdcnza.  L’an.i6)0.  x 
tergendo, i cagione  de  nolì ri  tallita  Contagionc  nella  i olearia,  e dilata-»  1 
taU<trt  Pclcia  , e luoghi  coituicani , dal  tupremo  Magiiirato  della  Sanità 
dì  Fiorenza  fai  data  m cultodia  al  nollro  Bario  con  auttoriti  afloluca  la 
Comminuti,  è Vicinanza  di  Buggiano  . llario  già  hauendo  accrelciuto 
(lenito  Diilino  in  quella  lua  Ciucia,  fortificatoli  coll’ Armi  della  diuo- 
tionc  vello  lai  htgitioidcirFmpirco , t'accinte  all'imprela  della  cuitodia 
delle'  Paroditi  Cafttlio , eleggendo  in  Protett  ricc,  e T uuiare  per  te,  e per 
..■IJbjfì  **■  ~"X*“ Quella 
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quella  Terra  la  Santi  dima  Annua  ciatione, dipinta  all*  Altare  de’Ricorda* 
ti,  contiguo  all’ingrelìo  della  Porta  nuggiore  , iaitittiendoui  quotidia- 
nanunte  la  fera  cancarui  le  Litanie  ad  onore  d’cifhcoirintctacnto  di  quel 
ippolo.il  quale  con  pie  limoline  l'ornarono  dinari  apparati,  efiendo 
Hata  perennanti  la  detta  Cappella  lenza  culto  veruno , che  in  breue  fi 
viddero continui  miracoli . Alfalnoiiari».  dal  Contagio  neli’amminif- 
tiare  It-Sacramenti  , & altri  necclfari;  bilogni  agl'infètti,  prolirato  auantì 
la  detta  Imaginr,con  lagrime  di  (ingoiare  diuotione  , & alletto  racco- 
mandò fc  lidio  , e Jciue  Me  Clorelle , indi  coricatoli  in  letto  con  dolore  cc- 
ccffiuo di  tedia  ,.c  arde nt  irli  ma  febre  r reftato  priuo  del  ripolo  del  Tonno 
| crductgiorni , edue  nottr^in  fine  fianca,  & indebolita  la  natura  s'ador- 
mcntò  laporitifiìmatncato  ji  par  uè  gli  vedere  vna  vaga,  c rivendente 
Donzella,  chegli  toccalfolaipartceHèladc bubboni,  e con  faccia  lieta 
dicciie:  Mario  non  temere , allatti  sii, che  fei  libero.  Suegliatoli  tur-’ 
to  (udore,  c retiate  alquanto fòpraprclò  da  non  so  che  di  timore , c toc- 
catali I.i  patte  offela  li  trouò  libero,  ciano;'.  Alzatofi  con  celerità  fi  por- 
tò in  Chicli  i rendere  quelle  debite  gratieàlI'A  ItiiTìmo  > & à Maria  Ma-  * 
drc  di  Milcricòrdia  ; indi  tirò  allo  Spedale,  Se  al  Lazzaretto  animando 
tutti  alla  diuotiOne  di  tanta  Protettrice.  Chiamato  poi  l'anno  1657.  in 
Sicilia,  onorato  ridia  Carica  di  Priore,  da  (ciò  que*  Popoli  fconfolati  .per- 
dendo tanto  Padre , c'hauea  loro  (titillo  nc*  •bilogni  (pintuali,  e tempora- 
li . NclInVlonalléri  dfSanta  Maria  di  Piazza  , e di  S.  Carlo  di  Palernlo 
colla  lua  lolita  clemplarità,  A clercitij  (pirttuali  attraile  quella  Nobil- 
tà. Rinunciata  la  Carica  vici  Priorato,  &‘onorau>>del loto  titolo  d’Ab- 
batt,  nel  Monaftcro  di  fua  profeflìone  carico  di  buone  opere, (i  portò  i 
godei  c la  (eliciti  eterna , lì  come  è da  credere . E verdi  duramente  d’clTo 
li  puoi  dire  Reipublic<e  M onajliae  decusySaCri  Collegi)  Sacerdotum  orna- 
mentimi , & l'arochorum  deliti a . 
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DOn  Ifidoro  Agretti,  Monaco  di  S.  Gio.  EuangelifU  di  Parma,  fuc« 
celle  al  Bartol ini  del  mefe  dr  Maggio  itfi  zt  Qucfti  dedito  alla  ca- 
rità verlb  li  poucri,  inuigilò , che  ninno  li  partine  dal  Monaftcro  Icon- 
io lato,  e che  li  Fiorentini  refta(feroedificazi.Ritròuandofi  Economo  del  * 
Tuo  Monaftcro  Pan.  1 y 9 r . in  tempo  della  carelfcn.che  durò  d.anni  fè  dif- 
ptnlaredi  continuo  limoline  alla  porta , oue  accorrcuano  tutti  li  poue- 
rclit  di  Parma  : mantenne  opulente  il  Monaftcro  , noli  guardando  ad  al- 
cuna difficoltà , ma  loto  all'amore  di  Dio,  & vtilc  de'  poucrclli , perche 
bene diffe  il noftro  Petrarca.  Omnes  difficultates  frangìt  jlmor  ^ Vi- 
cit  iter  durum  Vietai . Omnia  vinai  *imor.  In  Monto  Calino  eliièfé 
li  debiti,  aumentò  ('entrate,  adornò  la  Chietà,  cperfccriodò  la  lite  di 
aaianniagitata  con  dt(pendio,c  difturbo.comro  la  Comrr.or.ità  di  S.  Pie- 
tro d* Auciiana . In  Parma  relc- 1* Anima  iDio  l'anno  1514.  cllendo  Ab» 
batcdiS.  flauia  di  Sicilia  * > < 1 '•>!-  in  < ; 

• . t!  . ! ri  vlr  • - ,.’J  ..  ,1  . • • • : 
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DOn  Onortuo  Scalili  da  Palermo^  Monaco  di  S.  Martino  delle' Scale, 

lùifpcditadì  reggere  qUcftoMouà  fiero  Patino  1614.  QuoiUtgando  carro  friiofcC 

‘ Za  di 
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idi  vita  imrprtnfibfle.e  pudica,  meritò  l’affetto  non  folodc*  Panrormitanf, 
ma  ancora  de*  Fiorentini, c della  Re  ligione,della  quale  ne  fu  Capo . Go- 
Ucrnò  molti  Monaft  eri,  tra  quali  MontcCalino  , ouc  vilitò  quella  Dio* 
celi  ; di  Caie» , e di  Palermo»  dimoltrandoii  zelante  del  culto  diamo, 
della  quiete  ,c  pace  pubblica , caritatiuo  agrinÌermi,pictofo  à pouerelli» 
esordiale  à tuoi  Monaci,  ma  rigido , e Teucro  a vitioli,  feruendoiì  del 
detto  di  Seneca:  Bonn  nocet , qui  malit  pareti . Non  li  inoltrò  in  tem- 
po veruno  irato  per  le  querimonie , c cattiue  rclationi,  la  vcriti  delle  quali 
folca  egli  procurare  non  ammettere  Te  non  ferine  di  mano  degli  ItelTì  re- 
latori, dal  cheli  guardauano  quelli,  che  ò lenza  buon  zelo,  ò lenza  tr c- 
Fità  calunniammo;  il  limile  vsò  mentre  iù  DcfvHtere,non  volendo  am- 
mettere iuppaflìonatc  querimonie  degl’Abbati  contro  de  loro  Monaci, 
«tempio  in  vero  ottimo  ,c  documento,  perfètto  à ehi  viole  gouernarc 
lenza  palTione  ,c  con  quiete.  Ritiratoli  à vita  priuata  , c Solitària,  con 
ottima  lama  di  vero  leruo  di  Dio  compì  il  periodo  di  tua  vita  , & al  di  lui 
Funerale  concorfcro  tutu  li  Popoli  conuicini  (clfendo  il  Monaticro  in 
Campagna  )e  la  più  Icielta  Nobiltà  di  Palermo  , edi  Monreale,  che  gli 
tagliarono  per  diuotione  la  Cocolla  in  pezzi,  & in  vna  Calfa  di  legno 
racchmlo,  Iti  appartatamente  k-polto  nel  Capitolo,  il  Medico  ilicllo  r 
del  Monaltcro  hauendo  portato  molti  anni  il  dolore  di  iclta,  c conlidc- 
Uta  la  vita  religiosa  di  quello  Prelato,  Ipinto  da  diuocione  lì  bagnòli 
iella  coll'acqua  , cheli  Conucrii  haucuano  lauato  il  Cadaucro,3c  incon- 
tanente rollò  lenza  dolore:  c già  che  non  tù  apprettata  alcuna  Inlcrittio- 
« m alia  Tomba  di  tanto  huomo,  gl’ approprieremo  quelli  Vcrli  latti  ad 
onore  d'altro  limile  loggctto . 

Hic  Decus  ^Abballini , Lex  Patrum , Flos  Monachorum, 
Gemtnaq  •,  Siali*  t Clau fin  tubar  , atq;  Lucerna . 

'Homnie  HOWOR~*TrS , Jed  re  magi*  esì  l'encrandus, 
Relltgionn  amor , viri  ut  ani  maxima s *AuUor. 

DOn  Luca  Bartolini  l'anno  la  terza  volta  lì  portò  à reggere 

quella  tua  Caia , per  opera  di  D.  Serafino  Caldani  tuo  Cellerario 
e tclle  la  Statua, òCololio  al  Conte  Vgo,  lauorata  da  Raffaello  Pctrucci 
diligcniiflimo Scultore.  Ritiratoli  à vita  priuata  rinontiò  il  goucrno  à 
D.  Vittorino  Naccinella  Dieta  del  i£i?.,c con  odore  di  vero  huomo  da 
bene  palsò  all’altra  vita  l’anno  téli. 

rJTrORinon-  B B *A  T E LXXXXIX. 

Al  noltro  Bartolini  fuccclfe  Don  Vittorino  di  Matteo  Nacci , detto 
per  via  della  Madre  degl’  Alioui,  noltro  Monaco , nella  line  dell* 
anno  1619.  , & in  due  volte  ,chc  n'hcbbc  il  goucrno  arricchì  la  Sacrili» 
di  moiti  Sacri  Apparati, tra  quali  quello  di  teletta  d’argeto  paonazza, l’al- 
tro verde  limile  à quello  di  tabi  incarnato,  & vn’altro  di  teletta  biàca  d’ar- 
geto per  tutte  le  dignità, c Miniltri  delle  fontioni  Pontificali,il  Paltoralc  , 
due  Crocette  Pettorali,  la  tauolctta,ouero  fecrcta  per  la  Melila, l'Oftenfo- 
rio  lauorato  nella  Calleria  dcll’AltczzcdiTolcana  per  mano  dì  Colìmo 
Mcriini  Bologne fc , che  porta  il  vanto  dei  più  ricco  , e vago  , che  lia  in  ' 
Fioren§a,il  tutto  d’argento . Fece  l’Efcquic  à Colòno  II.  Gran  Due  a IV*. 

* * di 
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diTofcana»  e tra  glabri  Elogi  attorno  la  Chiefà,e’Catt&tcofì  veder; 
qucftojche  folo  ci  eperuenuto  alle  mani  cafualraentc  w . 

COSMO  Ih  M^iGTiO  &TRriU&  DVCl  IV, 

Magni  FERDI'HU'Hpi  FtLio.  ; 

Intcr  CbriHianot  Trinctpcs , [e  ipfo  fluita  « . , ; : 

Vt  tAgnatorum  Jiirpe  Clarijfima,  [pettata  Pietatit 
, .1  . Verè  Principi  • 

Qucm  etfi  mori.  propria  intra  t attentarti  . ir 

- Vniuerfo  Orbi , & precipui  Atruria  [uà  ,.;7  * 

' Trartpuerit  » r.  -,  . 

fferoieontm  omnium  Cbriftjauoruuufr  •oirtutum  tini  A 

Cumula:  tjfiraum  Cumulum  Tofteritas 
Mtmmifff  debebit . 

• Illud [empiterna  memoria  afjingens  > 

Quod  ..  * 

Comuni  mortalium  afjenfìt  r , . 

Pater  Tauperum  % appellatiti  [it  • * ■’  •-  « 

' . Jd:  : 

Diurni  cognomentiy  Iure  optimo  afjequutus  , . . i . i 

Ob  regalar em  , in  Vauperes  » munijicentiam  »..  . 

Monachi  Ubati#  fiorentina  Tientiffimo  orbati  Principe 
- Merentes  Tarentant . 

Nel  fecondo  fuo  gouerno  l’anno  16*9.,  imbranditoli  Io  Stocco  da  Sua 
Diuina  Macftà  ( mercè  de  noftri  tàlli)  della  Giuftitia  , retto  la  Tolcana, 
fi  come  tant*akreProuincie dell’Italia , tocca  dal  Contagio  ♦'  Vittorino 
raccomandò  fc  fletto  ,c  fuetto  fuo  Monattcro  alla  Protettione  dcll’Au- 
uocata  de  Peccatori  Marta  Nottra  Signora  , e fatte  le  debite  prò  itili  oni, 
diflribui  li  Monaci  fòretticri  nelle  Ville  delle  Campora  >c  di  S«  Martino > 
à Raloio  in  Mugello  jrettandoegli  colla  fola  Giouentù  nel  Monattcro»  « 
il  quale  già  circondato  dalle  Caie»  Botteghe,  e Contrade  infette,  li  vedea- 
no  portare  sù  la  Ical inaia  della  nottra  Chicfa  li  Cadaueri  ciliuti , &ef- 
fendo  mi  contigua  la  Rrlidcaza  del  Magittrato  della  Sanità  , non  poco 
orrore  arreccaua  à Monaci,vedcrc  dal  loro  Campanile,  e fmcftre  pattare 
li  Sacerdoti , Medici , Ccrulici,c  Becchini  rettiti  di  tela  incerata  con.vna 
bacchetta  in  mano  fatta  à gusla  di  Croce  , fonando  vn  picciolo  Campa- 
nello, dando  legno,  cheniuuo  à loro  s*accottalfc  , oltre  la  Sbirreria,  che 
aflìttcua  adouuiarclt  fcandali  , & alPollcruanza  dclli  Statuti  di  tanta 
Magittrato  , che  di  continuo  conduccuano  molti  prigioni . Entro  ai 
Monattcro  ttando  vn  Mattro  di  fabbricai  compire  la  prima  fcalinata 
del  Campanile  , portatoli  la  ièra  alia  l'uà  Cataletto  lanette  morto  di 
Contagio  , di  più  il  Malcfcalco,  che  venne  à ferrare  vna  Mula  • andato- 
tene àCafa, immediatamente  cafcò -morto, fi  come  li  quattro  Lauoranti 
del  noftro  Orto  alla  Porta  à Pinti  , li  quali  quotidianamente  ò l'yno,  è . 
l’altro  veniuano  in  Monatteroàtuorrc  il  pane,e  portare  gl’crbaggi, in  po- 
chi giorni  Tettarono  cttinti.  Lo  fpauento  di  quelli  accidenti,  portò  si 
gran  meftitia  à Monaci , ch’crano  in  Monaftero  ( tra  quali  noi  ancora) 
pieni  di  fpauento , afflitti , piangenti,  c timidi  attcndenano  d*or*in  ora  do-  * 
ucr  fucceder  ad  effi  il  medemo,  e molto  più  premea  loro  veder  di  continuo  " 
vfeire*  & entrare  in  Cafa  il  primo;  e fecondo  Economo,  l’yno  dettmato 


floui|tMrt  «. 
fcf.ti*. della  Cro 

muiaaetdu».- 
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al fcruitio  del  Monaftero>con  cifcrglitì  atfegnata  vai  Cafa  , e l'altro  alle 
Campora:  mentre  dauano  incorni  luVlonici  con  femore  all’oiTeruanza, 
Si  alla  diuoiionc.particolanncme  vedo  Maria  Vergine , e di  S.  Sebadia- 


Magidrato  i 

lenza  mettere  il  piè  fuori  del  Monadcro.  Dopo  Compieta  Conuentual- 
xncnte  con  fomma  diuotione  recitauano  la  tegnente  Antifona,  e Colletta 
verfo  Maria  Vergine  i e dopo  Noni  l'altra  alGloriofoS.  Sebadiano,  vi- 
fitandolafua  Cappclla,crctra  nei  ['Infermeria , che  inucro  lì  veddcla  loro 
protcttionc  verlo  di  noi  , che  ninno  in  quel  tempo  hebbepur  vn  minimo 
dolore  di  teda  . Fù  Vittorino  Abbate  ancora  di  Santa  Maria  delle  Gra- 
tic  nella  Dioccli  di  Piacenza  » Se  Amminidratore  di  S.  Pietro  Geifato  di 
Milano , di  S.  Eugenio  di  Si?na,di  SS.  Fiore,  e Lucilla  d'Arezzo,  di  S. 
Catarina  di  Gcnoua,ouc  loilcnnccon  molto  gudo  di  quella  Repubbli- 
ca la  dignità  Abbatiilcco!  celebrare  Pontificalmente  le  tre  primariefo- 
lennità  di  quella  Chic(a>c  Monaltcrojduc  volte  fu  Prcfidcntc  della  nottra 
Congregationc,  e da  D.  Tiburtio  Razzanti  nodro  Maeitio  tù  niello  il  di 
lui  Ritratto  in  Nouitiato  col  fcguentc  Elogio. 

Reucrendiffimo  T.  D.  VITTQIU'HP  ^ LIOTTQ 
Uuius  «Abbati * iterum  «AntifUu , . . 
lnter  Diffinitorcs  Tatres  confpicuo  . 

Ouod  ohm  T^ouiiulus  muncre 
• * Vigilantifsimi  fututus  fit  , 

"Upuitij  bilares  ob  fpem  futura  gubernatìonis 
In  vniuerfam  C ongrcgationcm  TP. 

Diuote  Preci  verlo  di  Maria  Regina  ile  Cicli»  e tfcli’Inuitto  Caualicrc 
Sebaftiano  Martire, Protettori  diqueda  nodra  Abbadia. 

O Ptjftima  Stella  Maris 


S Telia  Cali  extirpauit, 
Qua  laBauit  Dominum , 


«A  Tcjle  ftucurrc  nobis , 
zittii  noi  Domina, 

'Ham  Filini  tuui  ntbil  negata 
Te  honorat . 

Salita  noi  le  fu, 

‘ Pro  qmbus  Virgo  Mater 
Te  orai . 


Mortit  Teftem,  qutm  piantoni t , 

TPrimus  parens  bominum . 
lpfa  Stella  nunc  dignetnr 
Sydera  compefcere  > 

Quorum  bella  Tlebem  ccdunt  ’J 
Dira  mortis  -viceré . i 

t-  Ora  prò  nobis  SanBa  Dei  Ccnitrix . 

9>.  Vt  digni  cfficismur  promifsionibus  Chrifli. 

Oremus 

Deus  Mife'rlctVdbti  Deus  Pietatts,  Deus  Indulgenti*,  qui mifericors 
et  fuper  aQhBlonem  Topuli  tui , & dixijìi  «Angelo  percutienti  Topu- 
lum  tuum  , contrite  manum  tuam  , ob  aruoren  tlhut  Steli x glorio f*, 
tuiks  vbera  pixtìofa  tontra  venenum  nojlrorum  dehUorum  quam  dui» 
titer  fuxifli , prati  a duxilium  grati a tu a , vt  ab  omni  Tcfie  , & im- 
pronta morte  fecuri  libercmur , & A totius  perdi tiorus  incurfu  mife- 
ricorditer  falucmnr . Ter  ie'itji » Cbrifle  Rex  glori* , qui  viuis  ,&  re- 
gnai in  faeula  JacuiorUm.  «Amen-. 

I T<  17  II-  • jf-tir 


Beatifsime  CbriJU  Milts , 


«A  n tipbona 

& Martyr  Sebahiane,  fatua  nos  A Pcfle 


tua 


DEH’ ABBATTA  FIOEENTINA ; iti 

tua  fattila  intercefsionc  ; qui  femper  hanc  gratin*  4 Dt A tuis  denetis 
fupphtibus  meruijii  obtinere , ù ' -t  il  - ì.Iol-IJoj-  ,<  ij«  > 
t.  f.  Ora  prò  rtobis  S.Sebafiiane  « &.  Vt  digni  : ,i  < • « r..r:  ■ 

no>  jiv,..r.,!n'.'  ■».;! . , ì:-k  Ah"  Wnemks  tu  : r.*o 

,*  omnipotens , &'mifer icori  &e*t  mcfìtbilem  clemetitlam  taam  ftip- 
plices  e xoramus,  vt  meritisi  & pracibus  Beatifsimi  M artyris  cui  SeH 
baftiani  ; Tipi  à refi  fera  Clade  mifericorditer  liberare  digiterà  ,.Str 
flagella  tua  iracunduc , qua  prò  peccata  noflris  meeémur  auerte  \ Ter 
Chriftum  Dominimi  noftrum.  ^men.  .1  .i.  •••>-.■  >T 

W ’ i,.  ’ji  ' i’  ,!;!*!  "'il  i-:  .i'tl  *>r  * v,  ,*  ri  **- 

.$ER*A  FIHP  liiA  BB  UTE.Cl  W-  r. 

t : »/  ,•»  •'  .<i  ’ i . . v ! 5 . «j:  >w*. 

DOn  Serafino  di  Pomponio  Cafolani  da  Siena.  Qucfti  portatoli  à chy»g.  trafetr. 

riceucre  l’Abito  Monadico  in  quella  ndilra  Abbadia  l'anno  i f<to» 
addottrinatoli  negl’Inftituti  Mona  Ilici,  giicapacc  della  RcttoTica,e  Lo- 
gica, tu  mandato  à Padoua  lotto  la  direct  ione  del  famoio  Celare  C remo- 
nini  } & oltre  all’altre  Icienzc  s’appJicò incora  per  patfatempo  alla  Max-» 
tematica , Se  Architettura  ; t fiuto  ritorno  in  Fiorenza»  ài  luo  tempio  fà 
impiegato  nell'Economia,  nella  qaalc  supplici»  alte  bontòcaciom  delle 
Poli’etìioni  , Si  alla  rcllaurationc  degl’cdifici  ...Fabbricò  il  $Joui tiara 
nuouo , il  Salone,  ò Scuola-,  oue  di  pretemeè  la  Libraria  r * fece,  «reggere 
il  Cololto  del  Principe  Vgo  nei  Cortile.  Fatto  Abbate  di  quella  litO 
Monaftero  Panno  1614.  circa  la  fine  di  Dicembre,  e trouati  lopra  òooo, 
feudi  contanti  in  Caffa,lalciaii  dall’AbbatcD.VutorinOjs’applicànófo- 
lo  alla  rcllaurationc  della  Chiola,ma  ancora  della  Villa  delle  Campbta» 
comdopra  habb'amO  accennato,  che  nello  ipatio  di 4.  anni  fpelcn^Mì 
fcuér,  lenza  fate  debito  alcuno,  c lenza  leuare  à Monaci  il  lolito  vittore 
Veli  ia rio  » Ornò  la-SaCritìia  nuoua  di  Banconi,  & Armadi  di  Noce  col 
denaro  lardatogli  da  Proto  lud  trattilo,  non  tenendo  pieflo  di  fc  coli  ab- 
cuna  di  proprio",  contento  à guila  de»  Padri  antichi  d’vna  loia  Tonica, e 
della  vita  comune,lcnza  alcuna  particolarità . Nel  ritorno,  che  fcccdaUf 
Imperio , e da  Roma  il  Scrcnilsimo  Ferdinando  lI^GraaDuca'  .V*diTofr 
cana , il  quale  vlcitodi!Tutcia,prt.lc  il  portello  dii  goocrno  db  liioàStàti 
furono  in  legno  d'aUcgriziS  fatte  dalla  Nobiltà  ioèeiinétcltc  » t fuochi» 

D.  Serafino  con  animo  gcntrolo  volle  tu  perire  ci*ajtrijxtìe  non  Iole  irti*- 
minò  con  bizzare  iniicnuatòi  di  fuochi  lauorati  il  C Spanile*  ma -ancora  co 
fontuoio,c  vago  apparato  iacro  fece  ornare  la  Chicia,&  in  rendimento-di 
gratic  cfpolc  il  Sanuflìmofcr  tre  gionn  continui  con  centinaia  di  lumi  di 
cera  , e lopra  la  Porta  deludili- la  vn  Cartellone  ,-colle  qui  lottò  lettere, 
nel  quale  lì  dimoftraua  l'allegrezza  de* Popoli Etrufchv  del-taUce  ritor- 
no, de  ottimo  principio  de!  goucrno  dt  tanto  Padrone  *■>»•  >i  ó;  ;>  -i. 

Jl  < 0B1  I.M  I . I i t : il  ÓiJU";  ■’  ,[  * 

c< i* . . • nEDrcis  i-ncoisKmitutem  . ' 

1 ( Jl.l:  T JRI'HC  IV  I S , e . > 

iniTlJt  RITE.. 

jl  rs  vic^JiD^i  ... . -• 

1 Tanta  dimoftratione  del  cordiale aftetto di  D.5crafìno»  e foci  Monaca 
fù  gradita  e da  Sercnifsimi  Principi,  che  molto  lieti  più  volte  il  portarono 
alla  diuotionc  ,c  da  tutta  la  Città  ancora  , awcorrcndotu  il  Popolo  di 
- ‘ continuo» 
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continuo»  chc’I  più  delle  volte  non  fi  potea  entrare  in  Chiefa . Celebri 
Pontificai  mete  colli  Coliti  Miniltri,SeA(Tìdcnti  la  fcfta  cicli*  AfToatione  di 
Noftra  Signora, Titolare  della  Chiefa >con  il  nuouo  Apparato  di  Teletta 
bianca  d’argento»  continente  in  Prete  Affiliente  , due  Collaterali  con 
Dalmatiche  .Diacono*  c Sud  iacono  ,duealtri  con  Pcuiali»  altri  due  con 
Pianete,  & due  ancora  con  Teniccllr»tucii  vniformc  : tafApparato  non 
poco  dillurbo  portò  ad  alcuni  Inuidiolì»  li  quali  fuggerirono  all’Arciucf- 
couo  Alclfandro  Marzi  Medici  tanta  fùntione  ridondare  in  vergogna  » e 
vilipendio  della  Tua  dignità.  L’ Arciuelcouo  -»  come  bene  incltinatoai 
nollro  Monaftcro  , non  folb  per  I riatta  otTcruanza, e ritiratezza,  ma  an- 
cora per  hauere  Tempre  riccuuto  da’  Monaci  e nucrenea  » ed  olfcquiofa 
amicitia , clfcndo  oltre  di  ciò  ben’infòrmato»  che  l'entrate  di  quello  nof- 
, ero  Monaftcro  erano  Tempre  bene  impiegatesi  nelle  limoline  de"  Poucrcl- 
li,  come  in  fabbriche,  & Apparati  Sacri»  che  non  potrà  tare  costello,  ve*- 
Olendogli  lomminiftrati , e dati  gl' Apparati  Sacri  dall’Opera  della  lua 
Chiela , il  più  delle  volte  logori , o antichi,  non  lì  turbò»  nò  tampocoié 
capitale  delie  parole  de’ malcnolidcl  nollro  Monailcro  . Portò  il  calo» 
che  1‘  Abbate  di  S.  Michclino  nella  via  de  Semi  dell’Ordine  Cele  dima 
c'apparò  ancora  «<fo  Pontificalmente  col  medetno  numero  d* A I fidenti , e 
Minidri  » ma  però  di  varie  Religioni , non  hauendo  Monaci  lufticicnti  i 
tanta  fondono,  di  ciò  non  poco  dilgullo  ne  prclc  I*  A re  tuoi  cario,  c tuin- 
iligato»  che  à voler* intraprendere  Ialite  contro  de  Cclcflini  cilur  di  mef- 
■ticrc  rifarli  da'  Calìnenti»  come  Capo  deil’altrc  Religioni,  c viepiù  incal- 
zato» fù  quali  sforzato  ricorrere  à Roma  con  memoriale . Auutlato  di 
ciò  l'Abbate,  c f apendo  non  haucr  contrafattead  alcuno  decreto  Ponti- 
ficio, ma clcrcitato  li  Pontificali,  come  li  luoi  A mccellori  « con  lo.nma 
mode  dia,  & cdificatione  del  Popolo , c gallo  ancora  d’alcum  Prelati, che 
più  volte  li  erano  portai  iatel  nollro  Coro  à godere  ,&  ammirare  la  mo- 
<dellia»c  l’clatczaa  delle  fontioni, e ccrcmonic,che  li  taceano  da  Monaci» 
•come  furono  l*Arciucfcouo  di  Pila  GiulianoMedjci«CoùmoCo.dellaGc- 
xardclca  Vcfcouo  di  Colle,  Tomaio  Gimonc*  Vcicouo  di  Fielolc,c  Gio. 
Battilla  Malalpini  Vele. di  Maffa,lpedì  alla  Curia  Romana  D.  Onorato 
FalconciniTuo  Monaco  ad  afliltcrc  nella  litcà  D.  Domenico  Pinci  li  Pro- 
curatore Generalo,  li  quali  latte  le  debite  in  tormauoni  ad  Vrbano  Vili.» 
& al  Sacro  Collegio,  ne  riportarono  Decreto  tauorcuolc  » come  alnum. 
Cd., «on  rcllando  alterato,  ò ri  mollo  altro,  else  nel  Baldachino  non  lòde 
oro.  Venendo  delegato Commidario  quello nodro  Abbate  in  riccucre 
Jc  lolite pruoue,  c fedi  della  Nobiltà  per  dare  la  Croce  di  Calatraua,  one- 
ro d’ Alcantara  al  -Caualicrc  Maflcft  Volterrano, Cortigiano  del  Sercnilfi- 
mo  Fcrdmando GranDuca  di Tolcana  regnante  , tri gl’altii, cheli  cfa- 
minarono  fù  il  detto  Arciuelcouo  ; il  quale  poftuuamcntc.»  Se. in  mantel- 
lo lungo  fi  portò  al  nollro  Monailcro»  ouc  riccuuto  da  D.  Serafino , do- 
po li  loliti compimenti»  l’Arctuclcouo  dilfctai  parole  .•  £.  Abbate  tono 
Amico  particolare  di  quello  v.ollro  Monailcro,  oueda  giou inetto  mi 
ifono  ConltrlFato  ,’hò  Tempre  go>  luto  dcll'olTeruanza  ti  efsaua  di  quelli 
Monaci,  c della  loro  modeftia  , c.puntualiti  nel  culto  diuino  , m'c  dif- 
qpiaccTUtorilcrtirmi  m.caula  de  Pomificalb-tion  per  voialtri  , . che  fetc  li 
•primogeniti  Clauftrali  diSant-vCniela  , che  l’hauctc  loceorfa  nelle  pro- 

<ccti«4clfièrUic  col  languc  di  unii.,  c.  tanti  Monaci  Martin,  c co’  tclori 
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dc'voftri  Mona  fieri  » che  perciò  meritamente  sò,chc  ficee  {liti  «oprali 
di  grafie»  e Priuilegi  Pontine ij  ; ma  (olo  mi  fono  rifemito-per  gl*aUri  Ab- 
bati) che  pretendono  far*  li  Pontificali  ) e non  hanno  nè  Priuilegi  » né  nu- 
mero fofficiente  di  Monaci»  e con  ammirafione  di  tutti  fi.  fanno  aiutar* 
da  Frati  di  diuerfe  Religioni»  e dal  mio  Maftro  di  Cerimonie.  Riipolc 
T A bbate,haucr*  foto  vlato  quello»  c'haucano  fatto  graltri  Abbati  fuoi 
Antccciiori , e non  hancr'oficla  la  dignità  Archicpifcopak  » che  te  ad  aW 
cuoi  era  dii;' taciuto  l’Apparato  Pontificale diTclctta  d'argento  in  onore 
del  culto  D uino;  molto  piùdilpheca  de  a’  Monaci»  & al  Popolo  vedere 
Sua  Signoria  nelle  fon:  ioni  làcre  vettita  d’Apparaci  lcmplici  ; al  che  log- 
giunte  I’Arciuefcouo»chc  l'Opera  del  Duomo  noa  hauta  quell*  cottimo- 
ani  di  fare  continui  Apparati  » come  la  nottra  Abbadia  , Ornò  ancora 
egli  la  Sacriliia  di  nobili  Pianctc , e di  vna  Statuetta  di  Critto  legato  alla 
Colonna  ,di  bronzo  dorato  moltoben  fatta,  topra  Picdcftallo  d’Ebano» 
& ordinò  ad  vn  tale  F.  Romano  nofiro  Conuerlo  fare  il  fregio  di  ricamo 
attorno  la  Chiefa  » e li  due  Palijbianco»c  rollo*  fi  come  li  Veli  del  Cali- 
ce, e del  Sudiacono  di  colore  bianco  ricchi  ih  perle  » ed  oro,  vagamente  ri- 
camati. Ritrouandofi  Abbate  di  Siena  con  molta  pernia  if  Architettura 
dimoierò  la  facilità  di  tirare  fopriP  la  .Torre  della  Piazza  la  Campana 

frolla  » che  fin*i  quel  tempo  li  Periti  non  liaucano  laputo  trouare  il  ma* 
o.  Fù  Abbate  d*  Arezzo  ,& ancora  Prendente»  e Capo  di  tutta  la  Con- 
gregatane ; Da  elio»  come  nofiro  Zio  Materno»  l’anno  tóif. habbiamo 
riceuuto  l’Abito  Monadico  » & ancora  nelle  di  lui  mani  fatta  la  Profer- 
itone l'anno  1616.  nella  lolcanità  di  S.  Mauro,  >1  quale  da  noi  fù  preio  per 
Auuocato»  che  perciò  non  foto  habbiamo  diffida  mente  dclcntta  la  di 
lui  vita  l’anno  H»ff.  nel  Monafiero  Gciluenic  di  Milano  » ma  ancora 
oprato , che  la  tua  feda  fi  onori  per  otto  giorni  continui  con  pie  inuenfio* 
nid*Apparati vaghi» e maefioii» ornaci d'Elogij»  Itnprcle»  Emboli,  In- 
lcrittioni  » Statue  » e limili  cole  » con  più  Cori  di  melodie  Muficah  , e con 
Panegirici  di  qualificati  » fie  eruditi  Oratori»comc  bene  habbiamo  dtmof- 
traco  nel  nottro  Trionto  Benedettino,  fi  a mpaty  à tal'ctfctto  l'anno  1658., 
non  cficndoci  inai  fiancati  in  rendere  viepiù  colpicuo  il  culto  di  unto 
Santo  si  diuoto  alla  Nacione  Mtlancic;  e tale  tòlennttà  d'otto  giorni  fù 
abbracciata  dal  R.P.D.Fcderico  Corte,  Monaco  Prof  ilo  » e Priore  di 
detto  Mona  fiero  Geffatenfe  ad  implorare  l’aiuto  Diurno  per  la  felice 
fucccffione  della  Monarchia  di  Spagna  » e per  la  Pace  vntuerlaie,che  per- 
ciò eg'i  con  molta  generalità  degni  della  lui  nalcita  nobile  » pietà  »c 
perfetta  carità , hi à lue  proprie  Ipelc  oprai  y molto  ad  onore,  e gloria  di 
tatuo  Santo»  del  quale  u'c  lingolarc  diuoto»  acciò  li  mantenga  per  Tem- 
pre quella  folcnnitàà  confidai  ione  della  Città  di  Milano  ; potendoli  vie- 
più fare  maggiore  per  le  continue  demolì  ri.,  mediante  il  concorlo  quoti- 
diano,degl'infermi  di  fciatichc  » e catarri  ,ic  il  Jifmiii  «irla  lana  d'animo 
crudele  » e poco  Rcligiolo  , e (fendo  tenuto  cialcuno  ad  ingrandire  il 
culto  Diurno;  trattandoli  inalbiate  della  conicruationc»  & aumen.o  deU* 
Aultriaca  Prole» lalaiilima colonna  » e lorcitlìmo  leudo  della  Cattolica 
Fede. 

Per  tornare  a!  nollro  Abbate,fù  Fratello  di  quel  ProtoCafolan:  si  cele- 
bre nella  Medicina,  come  da  luoi  volumi  Icruci , che  le  dalle  l'ara  ne  nel 
fiore  della  tua  eli  non  U lode  fiato  troncato  lo  fiatile  di  lua  vua»uautrcb- 
Aa  be 
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toeatqniftafoPepltettÒ  di  miracolo  della  medicina  . Cugino  gli  fiì  quel 
famofo  Eròe  di  Cipriano  Catalani  Protofifico  della  Patria,  (limato  altro 
Eftulapio  inqueftonoftrofeco!o»eper  le  cure  fatte  » eper  li  dotti  Con- 
fulti  nell’infermità  graui  di  Purpurati»  di  Principia  Perfonrfggi  grandi;& 
Oltre  di  ciò  fù  eccellente  Oratore , come  da  fcoi  ragionameli  fpiri tirali 
fatti  da  e(To  con  molto  frutto  ncll’ore  notturne  nelle  Con  fraternità , oucro 
Buche  di  Siena.  La  Famiglia  Cafolana  fù  Priuilegiata  da  Carlo  V.»il 
quale  li  diede  l’Aquila  nell’Arma)  come  dal  Priuilegioal  num.  89-  Perciò 
à noftra  inftanza  D.  Gabriello  Ricci  Gcnouelc  » Monaco  della  Ctruara» 
gli  fece  vn  Panegirico  Rampato  in  Pifa  , 8c  il  feguente  Elogio  adattato 
alia  Fenice»  & Ancora  ,chc  (ono  nel  Cimièro  dell’Arma  Caiòlana  . 

Eruditismo  Viro , Religioftffimo  Trajhli  » 

» . SERATHIIiO  CASVLAUO. 

In  cuius  laude s Centilitium  videtur  effiftum  Stemma  . 

Tbanix  vnicum  illum  fecit  » & fingularem  ; 

. Aquila  veri  Solis  minifìrum  . 

*Ahchora  coni] antem , & in  procellis  immotum . 

Vt  Tbanix  ex  fui  dimifponr,  tarnquam  è cmere  prodit  » 

D inumatali , vt  àquila  contemplatur  » 

- Firmai  Religionem  vt  Anchora  . 

In  .Aquila  mentis  Aciem  veneratur  » 

Mortis  in  Thanice  Vidonam  . 

In  Anchora  vita  Conftantiam  » 

In  Thilofopbia  Tbanicem  » 

In  Theologia  redi  dixtris  A quii  am  , 

In  Politicha  Anchoram . 

tidem  trium  Linguarum , Latina  » Greca  , & H ebraica, 
Teritia  celebri  Fiterna  funt  Praconia  » 

Latini s Aquila  efl  » Grecis  prò  Tfpttua  » Tbanix . 

Hcbrais  non  Anchora , fed  malleus  , 

Ancbora  Tfeptunum  fecit  Toetis  » 

Tbanix  Aptllinem  » 

Aquila  Iouem . 

Quamobrem  cum  omnia  eius  decora,  & maxima  ftnt  ,tr  beroica » 
Hoc  fua  in  illum  obferuantia  argumentum 
D.  Gabriel  de  Riccijs  Genuenfts  Appendit . 

Quando  poi  fù  creato  Prendente  » c Capo  della  noftra  Congregatione 
l’anno  che  li  ritrouaua  Abbate  di  Siena,  da  noftri  Monaci  Fioren- 
tini gli  fùapprcftato  in  legno  di  olfequio  il  prcfcntc  Elogio . 

RE^ERETiDISS.  P.  D.  SERATHITiO  PATRITÌO  SE7tET{SI. 

Florenti&hmcn  Abbatta fF ilio  orimum  , mox  Patri . 

Scilicet  optimum,  te  Filfìtm  exhibiiifti 
Dum  benignifjimus  extitifli  Pater  . 

Qui,vt  noftris  in  ammis  diurni  amoris  excitares  incendia 
Largirà  nobis  Pexillum  Crucis  » 

Sub  quo  tuus  ad  vfq;  delicias  quiefcit  amor . 

Habemus  Tyrocinij  noftri,  i tenebris  ereptum  JZdificium 
Quod  per  te  iterum  in  lucem  prodqt , 
i . * Habemus 
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Habemut  omnia  in  hoc  Patrum  Cambio  illuflrata  fdlkiter  ; 1.  v 
alieni  jìquidem  femper  fuilìi  , <juam  tui  fplpidorn  amane  tor*  ■ 
i -4 mpiifsima  vero  huiufce  Tepipli  Mpip 
*iuitum  vel  maxime  nobilitatis  tua  decus  putat » y{'* 

Quod  te  vnicum  nofcit  u iutborem  . 

*Age  igiturl 

Quando  pulcherrimum  in  nos  benignitati  lumen  aperuifìi, 

7{c  NfiS  in  te  credas  oculos  » attj ; ora  claruiffe  gratitudini. 
Reliquum  efi  »vt  fi  te  Tatrem,  meritò  veneramur ; 

, . , r»f  noi  dilìgati  licei  immerito  Fihos . 

DOn  Vittorino  Nacci  fù  di  nuouonoftro  Abbate  nel  1619.  Andato 
poi  al  gouerno  di  S.Girolamo  della  Ccruara  , e quitti  aifalito  d’apo- 
piciia»rcfc  lo  Ipirito  à Dio  Tanno  1 6}6. 

il.  CJWJilDO  l.  UBBjCTE  CI. 

DOn  Candido  Manni,ò  Manci,  Monaco  Profelfo  di  S.  Eugenio  di 
Siena  fù  deftinato  Abbate  di  quello  nollro  Monaftcro  Tan.  163 
indi  li  portò  al  reggimento  de!  fuo  Monaftcro  di  Sienr»doue  poi  in.cti  di 
84.annicompiIi7uoigiorniTitolarcTanao  1648.  , , 

DOn  Serafino  Cafolani  fè  ritorno  al  fuo  Monaftcro  l’anno  i6j6.te 
Tanno  ttfjj».  del  mefe  di  Dicembre  rinunciò  la  Carica  » ritirandoli 
à vita  priuata , e foIiuria»c  Tanno  1647.  rcftò  di  viucrc  tri  noi  mortali» 
lafciando memoria  perpetua  di  unti  benefitii  fatti  à quefto  fuo  Monaftc- 
ro : furono  fatte  l’Efequ  ic  degne  al  merito  di  tanto  Prelato . 

ISIDORO  V.  jlBBjlTE  CII. 


DOn  Ifidorodi  Luigi  della  Robbia  Fiorentino»  noftro  Monaco  » ne 
fù  Abbate  Tanno  1659.  Fece  dipingere  nel  Coro  il  Quadro  diS.Bc- 
nedeuo»  e di  S.  Mauro , che  n’era  dinoto . Fù  Abbate  di  Laicta,  d'Arez- 
20  , di  Santa  Catarina  , e di  S.  Niccolò  del  BolchcttodiGcnoua. 
Eflcndo  ftretto Parente d’Vrbano  Vili,  fù  allumo  al  Vcfcouato  diBtr- 
tinoro  Tanno  1641.  Aggrauatodal  male  di  Pietra  Tanno  1656.»  fattoli 
condurre  nei  Monaftcro  di  S.  Procolo  di  Bologna  per  curarli»  e caua  tagli 
dal  Cirulìcola  Pietra»  poco  dopo  pabò  all’altra  viu  li  4.  del  mele  di  No- 
ne tnbrc  i.c  quiui  fù  lcpcllito . 

^ OTiORotTO  II.  B B ^CT  ECHI. , ' 

t * 1 ’ t 

Din  Onorato  diGio.BattiflaFalconcini  da  Volterra  »,Mo**fcp  di 
quella  nollra  Abbadia  » lucccllV  al  Robbia  l'anno  1641.  ' "Vifitò  IjB 
C.iicfe,  e luoghi  loggctti  al  Monaftcro  ; riduifc  ad  vfo  di  Libraria  il  Sa- 
lone della  Scuola  »c  ne  procurò  la  Scomunica  da  Innoccntio  X-  » acciò 
non  lìa  lecito  ad  alcuno  tftrarrc  Libbrije  Tao.  1646.  ri  tremandoti  alla  Villa, 
delle  Campora,allalito  d’Apoplclìa,palsò  ab’altra  vita.dt  il  luoCadauero 
fù  portai  ta  Fiorenza  . Fù  Abbate  di  S,  Pietro  di  SauiglianojdiS^alua- 

• - . • « . . ' • tare 
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tore  dì  Pauia»  e di  S.  Maria  della  Croma  prcffo  Ragufa . Qui  fece  là  foli 
ta  fomione  nel  Domo  di  quella  Città  conforme  al  lolite  ( con  mantenere 
la  giurifditione  del  fuo  Monaftero ) coll'interuento  del  Senato  » Popolose 
Clero, colle  debite  onoreuolczze  di  Baldachino,  Se  abiti  Pontificali , ler- 
uitoda  que*  Canonici  daU'Olpitio  alla  Cattedrale:  l’origine  di  quella 
onoreuolczza  ccl  dichiarala prcfentc  notiti*,  rcgiflrata  nella  Canccllarìa 
di  Ragufa  in  quella  forma . 

Rettor,  & Confutarti  Reipublìca  Ragufina  &c.  Quoniam  iuflum  efly 
& rationi  confnltum  ventati}  teftimonium  pr  abere , rniucrfts,  & {iu- 
guli} ad  quos  jpettat , & cuilibet  fpettare  poterit  in  futurum  , fide 
teflamur  tndubia , & notum  facimus  . Quatti  er  ,pofi  quant  Henricns 
11.  jlnglorum  Rex  fub  jilex.  111.  felici}  recordationti  Toni.  Max. 
cor  am  lllufirifiimis  C ardtnalibus  Legati  s ad  id  deputati}  , fnfpicioncm 
in  fe  de  tiece  B.  T boni  a C antuarienfìi  ^frehiepif copi  male  concepiamo 
iuramento  purgarci  , & in  Saraceno s Mterofolymam  ire , ac  comuni 
Chriflianorum  Hojh  bellum  facete  propofuifj'et  , nec  illud  Vtorte  pra- 
uentui , feciffet  . Rubardus  1. , Henrici  rpcnorati  filius  , & fucceffor 
or' Regno  , pofica  agni  panitentiam  prò  Taire , Bellum  buiujmodtgcf- 
fit  » ér  fubfcquenter  tn  nautganone  fui  ititieris  ^dagtiam  verfui  ar~ 
reptit  aduerfà  maris  tcmpvftate  lattatili  y tandem  non  fine  magno  vita 
di  fermine  in  Dalmaticum  finum  delatus  efl  . Quarè  ad  Deum  confu - 
giensy  in  loco , quem  prius  adirci , fi  cuaderet , trnpcnfa  ducatorum  ccn- 
tum  mille , nouam  condcre  fub  voto  folemni  Ecclcfiam  defhnauit  ;& 
cum  denta , ad  fcopulum  Lacrornenfetn  difinttus  iurifdittionis  nojir* 
propi  R agufi um  exiftentem  , vbi  Monafiertum  Patrum  Monacborum 
•T.  Bemèdtttt  repertut  incolumi}  appuliffet  , ibidem  votum  prò  gratta 
crnfcquuta  fot  nere  properaffet , ad  precei  Reipublica  uottra  > Indulto 
^ Ipojtohco  prxccdcntc,  Raguitj  ili  am , qua  nuuc  Cathedralis  fub  titulo 
li.  Maria  l-'irginis  nuncupaiur  fundauit  Leclefitam , fub  hoc  exprefia 
(ondinone  per  Pegcm  fundatorem  appofitay  VT  T^iTRES  L^tCRO- 
METfSES  QFOT  ^7^/ S IBIDEM  • T^iNf>V*AM  ITi  TfiO- 
TRl^i  ECCLESIA  Sn\GELIS  FEST 1 F H^tTlBFS  TFRlFl- 
CstTlO'KlS  B.  M^iRI/L  FlRGl'bjlS  PRlM^fS  FESPER^tS,ET 
MISSJIM  PO'HJIFlCJfLlTER  CELEBRARE  DEBERE T^T, pro- 
ut ehm  Innocenti)  ///.  fauore  ^ ibbates  eorum  Baculntn  Mttramq\ 
gè  fi  ante  t pie  , & folcmmter  cclebrauerunt  ab  illis  vfq\  ad  hac  re- 
cenfita  temporat  in  quibus  per  ^ ircbiepifcopot  modemos  non  fine  fcan- 
dalo  Cleri , dP-Vopuh  P agufi  ni  turbati  , & inquietati  ftdentur  , & 
quia  de  prxmifsis  omnibus , & fingulis  tum  ex  maiorum  tradttiombniy 
tum  ex  veridici s hiflonarnm  documenti}  , tum  ex  certo  nofirarum 
Chronicarum  manuferiptorum  tettimonto  nobis  fufficienterjpnflitit;  idei 
nq  cui  fupcr  hoc  dubitare  eontingat  , hai  nojlras  tcfhmomalcs  Valen- 
te} Utènti  ir  indili) fy  & extra  , fidetn  indubiam  fatturai , fieri  ad  in- 
ftantiam  PP.  Lacromenfium  , & per  Caneellarium  Reipubltca  nojir  a 
mfraferiptum  fubferibiy  ac  figilli  notiti  Protettori i Diui  B loffi,  quo  in 
fmilibus  vtmur  imprefsione  roborari , & communiri  iufsmus  . Da- 
ucm  Ragusi)  «4n.  4 falcifera  Hatiuitate  D.T{.I.C.  MDIXXXXVIIL 
Indittione  ir.  die  vero  XX.  Eebruari). 

^tttor  Bafsalens  publicus  Itluflri fumee  Rcipublic*  Ragù  finte  C anelli, 
demandato  fubfcripfi.  Lochi  figlili*  E 


Digitized  t 


DELL’A'BBÀbrA  ‘FIORENTINA . iti 

E (olito  detta  Repubblica  dì  Ragni  a ogn'anno  la  Viglia  detta  Purifi-  ’ * 

catione  mandare  il  fuo  Cancelliere  ad  inuitare  l'Abbate  Lacromenfcà 
fare  le  fontioni  in  quella  Cattedrale,  il  quale  fi  [torta  all'Oipitio, donde 
viene  leuato  da  Canonici,  &c  accompagnato  netta  Chiedi  lo  (emano  in 
quella  fontionc  come  al  proprio  loro  Pallore  , & in  a (lenza  dell'Abbate  fi 
la  fontionc  il  Priore  Claustrale  del  tttedemo  Monaftcro, e quantunque  più 
volte  Ciano  nate  diffenfioniper  quello  affare, vuole  qucllaKepubblica,chc  , 

fi  Ria  ncIlVfo  amico  di  tanti  anni,  & oltre  di  ciò  il  moderno  Monaftcro 
Lacromcnie  fu  fempèe  mai  ingrandiflìma  vencrationc  per  e (Ter  Rato  .et;.'.  . \ 

eretto , c fondato  à loro  fpefe  l'anno  800.  da  Pietro  Priore  di  Tremici,  per  . , 

voto  latto  dalla  medema  Repubblica  à cani»  d*vn  grande  incendio  , che 
improuifamente  arfe  buona  parte  della  Città  vecchia,  c tù  dotato  non  io-  : *• 

lo  di  tutto  il  medemo  icoglio  Lacromenie  con.  molte  giurildittioni  fpiri- 
tuali,  ctéporali  ncll’lfoic  di  Mellida.di  S.Pietro  di  Netlcna,diMczzo,&  di 
Calamota,  (i  come  nella  Valle  del  Canale,  in  Ombla,mSUno,Giupano« 

Matti  , Grauofa,  Brcno,&  in  Raguia  Vecchia  , e eia  Rondino  Rè  della 
Bofna  gli  fu  donato  il  Feudo  dclitiofo  di  Gionchetto  ; di  prefente  ancora 
gode  il  iut , & dotninio  di  rilcuotere  liudli  da  tutta  la  Nobiltà  di  Raguia, 
che  gode  Cale,  e terreni  del  Monaitero.  Fù  queflo  Monaftcro  Capo  di 
Congregar  ione,indi  cóla  iene  dcgl'anni  reftato infimo membro,& afiàt- 
to  derelitto  , che  fùncceflìtata  quella  Repubblica  fare  più  volte  inftanze 
alla  Congragationc  Cafìnenic  aggregartelo  coli  Indulto  Àpoftolicó,e 
dopo  varie  difficoltà  Superate  dalla  patienzadi  quella  Nobiltà,  tù  riccmt> 
to  , & incorporato  alla  isclcininoftra  CcmgrcsgsLMone,con  patto , che  la 
Repubblica  rìfarciifc  le  Fabbriche,  che  ftauano  per  diruppare,  e le  for- 
niliero  di  conucnicnti  vtcnlili , cdilofticicnti  entrate,  c per  tal 'effetto  li 
furono  applicate  l'entrate  d'vno  Spedale,  cfùrcftaurata  , onero  rifatta  la 
Chicfà  con  parte  del  dormitorio. 


7{G  E LO  li.  JlBBATE  C1V. 

DOn  Angelo  di  Domcriico  CiuHi  da  Creoli  noftro  Monaco  fù  creato 
Abbate  l'anno  per  la  rìntintia  del  Caldani,  & fanno  1646. 
hebóe  il  goucrno  di  quello  noftro  Monaftcro,  li  comedi  S.  Miche  l'Ar- 
cangelo di  Montclcaglrofo , ci'Arezzo,  c di  Siena,  Titolare  poi  pafsò  ali* 
altra  vita  l'anno  1661. 


Matricola,  ò Serie,  ouero  Rollo  di  tutti  li  Monaci  Profcflì  di 
quefta  noftra  Abbadia  Fiorentina,  lotto  la  Congregationc 
di  S.  Giuftina,ora  detta  Caflìnenfc,eftratti  dalie  Car- 
telle originali  delle  Profcffioni,  dalle  Matricole 
antiche , e da  altri  Manufcritti . ’ 


Laudemus  F iros gloriofos ,&  Tarentes  nojìros  in  generatone  fua  . * EccleGi*.caji,« 

* •*  v • . '» 

G Iàche  habbiamo  regift  rati  gl’Abbati,  li  quali  fono  Rati  algouerno 
di  quello  Monaftcro, c*c  parlo  conuenicntc  rcgiftrarc  ancora  tutti 
li  Monaci , c’hanno  fatta  la  Profcflione  in  elfo , con  mettere  in  margufc 
- l’anno 


Digitized  by  Google 


Stimo  t.  Mjilmi 

in  Homi.  quc 
eft  i.deS.  Eufeoia 
Vercellese . 
Cip.jo. 

Anno  141^. 


vf+u 


’tpvfiib 


■y»'T*c  H*1  14*0. 


1421. 


1422. 


tiS  - •CRONICA 

tanno  delta.  Profeflione  ,cd  in  fine  quellq  della  depolìtìone,  li  Cognomi 
delie  Fa  magi  if>  ò Ca  tire  da  Noi  rim  racci^tc  nel  miglior  modo,c’.h  abbia- 
mo potuto  da diuerfi  Manufcritti,ò  Relation;  di  Monaci  Vecchi»  dichiaT 
randocj  però  di  regi  tirare  ancora  lattioni  niù  colpir  uede’  Defonti, c non 
de’  Viucnti , contorme  al  detto  lauda  pofi  vitam , magnifica  pojl  confu- 
mationem  :& in  tal  modo  con  forme  alTEcclefiaftico,MOJj  recedei  memo- 
ria cinti  & nomen  etus  requiretur  d gener/ttionc  in  generationem . 

. IX  Antonio  dtNiccolao  da  Venera,  7rOttobrn  u \ : t ' ; 

D.Vrbanoda  Vcnctia  |.y.C>f , / >ltl  • \ . , 

1 D.tìiowdi  Niceolaod*  Veneti*,  • - 

D.Maccario  da  Camerino,  1 8.  Dccembrc . Quelli  fu  mandato  da  Oo- 
mctio  in  Portogallo  per  vrgenti  affari  di  quella  Corona,  enei  (uo  ritorno 
l’anno  142.7.  infermatoli  per  brada, compì  il  periodo  di  tua  vita . 

„ D.G io, della  Dalmati*, 18,  Dccembrc.  t 
D.  Iacopo  da  Cingolq,  1 8.  Dccembrc. 

DX3io.^*  Cam crino  • . , t 

la.  qnc  (Vanno  trottiamo  Priore  vn  tale  D.  Manno  di  Fiorenza, 0 come 
l’anno  *40 hn< . . u : 

D. Piero,  io.  Agofto.  .i  ; „ 

D. Carlo  da  Padoua»io.  Agoffo . 

D-Gio.  da  Satfofcrr^tOjio.  Agofto  - Quelli  fu  celeberrimo  I.  V.  D. 
Datela  no  da  Fiorcq?a#.;o,  Nouembrc.  , , 

EuNic colio  da  Pino*  $0.  Noucmbrc . ,,  ..  1 . , 

D.Primo  da  Sicilia.  ..  , , 

D.Ferranteda  P\ia.  1 , ,.:- 

D-Balilio  di  Giouanni  da  Grproatia.  , 

D. Gottardo  della  Lombard  ia,  jo.  Nouembrc.  Fù  da  Comedo  man- 
dato ad  abitare  nel  Monaffcro  di  S.  Donnino  di  Pifa,  ouc  l’anno  i4x8.rc- 
fe  lo  Ipiritoal  tuo  Redentore  . 

D.Ignatio  di  Ferruccio  Ferrucci  da  Fiorenza,  jo.Nouembre,  il  quale 
fù-fpeditt>  Abbaqc  di  S.  Donnino  di  Pila  d*|  medemò  Gomctio , c portar 
tob  per  alcuni  tuoi  affari  domcltici  infiorcnza  l'anno  1450.  paino  à mi- 
glior Vita  . t,  .fi  • 

D.BcmardoArmaioli  da  Fiorenza  , 30.  Nouembrc  , fu  celebre  nelle 
lettere , ed  Oifcruanza  Monallica  . 

D. Stetano  da  Guiara  Caualicro  Portughcfc,  30.  Agoffo. 

D.  Domenico  da  Fiorenza,  xo.Agcito . Quelli  era  Tanno  142  t.Cip- 
pcllano,  c Beneficiato  di  S.  Rcparata  di  Fiorenza,  con  clcmplaricà  refe  la 
Dell'Anima  al  tuo  Redentore  i4jo.,e  nell*  Chieia  di  S.  Martino  à Scan- 
dicci,doue  Vera  Rettore  tùfcpcilitó. 

D.  Pietro-da  Galle  Ilo  Bruno,  xo.  Agoffo. 

D.Galuano  di lacopq  Salutati  da  Fiorenza  , fu  daGometio  dato  in 
aiuto  di  D.Placnlo  Pàuanclli  nella  riforma  Valombroiana  , della  quale 
nefù  Vicario  Generale,  Oc  Abbate  di  S.Salui . 

I). Anattalio  da  Fiorenza  lo  trouiamo  Priore  di  Gomctio  Tan.  14x8. 
fin’al  1457.  prete  il  poiicllo  i nomcdcl  (uo  Abbate  del  Monaffcro  di  S. 
Mari*  dei  S.  Sepolcro  delle  Catnpora  fanno  14}$.,  4, con  ottima  fama  di 
trero  Rcligioio  li  portò  à godere  le  deluic  Cele  iti  Panno  144 q. 
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Qucft’c  quel  Monaftero , il  quale  nella  Tua  prima  origine  fu  eretto  nel- 
la Parrocchia  di  S.  Donato  « Scopeto, luogo  appunto  oue  di  -prefente  è la 
Chiefa,c  Monaftero  di  S.  Francefco  di  Paola  ( fuori  delle  muraglie  di 
Fiorenza,  fra  le  Porte  Pifana,  e Romana)  da  vn  tale  Sacerdote  per  nome 
Bartolomeo  Bononi  da  Piftoia,  Cotto  la  «tegola  diS.Agoftino  per  i Mo- 
naci di  8.  Girolamo,  con  titolo  di  Priorato*  nelle  fue  paterne  Ci  fc,ò  co- 
me altri  voglion  nel  fóndo  ,c  terreno  di  Dardàno  Acciaioli;  dedicando 
il  Tempio  ad  onore  di  S.Maria  del  Santo  Sepolcro  » dotandolo  del  proprio 
patrimonio  l’anno  1334. , oue  l'anno  fegucntcalli  19.  del  mele  di  Mag- 
gio con  due  altri  Compagni  prefe l’Abito  Clauftrale  con  voto  lolcnnc,  e 
nc  fù  crcatoprimo  Priore»  c confermato  da  Francefco  Silueftri  Vefcouo 
di  Fiorenza  . Ordinò  il  detto  Priore»  che  mode noftri  Monaci-folle 
loro  Vilitatore,  Guida»  e Direttore,  del  rimanente  foggetto  al  Vefcouo^ 
come  per  decreto  del  Cardinale  Gtouanni  Caictani  Orhni, Legato  à Li- 
tere  in  Tofcana , c noftro  Commendatario . Portò  il  calo , che  per  Pio- 
temperie  dell'aria  fu  trafportato  nel  (ito  della  Parrocchia  di  S.  Il  ano , nel 
fondo , e terreno  de'  figliuoli  di  Giano  Kagutij . Morto  Bartolomeo  Bo- 
noni c da  credere, che  folle  eretto  da  vn’akro  Priore  per  nome  Benedetto» 
comcdavna  lapida  di  macigno  di  baftorilieuo  coll'effigie  dVn  Religio- 
io.  Concorfero  alla  fpefa  della  ChieCa  fatta  à modo  di  Croce» come 
dalle  loro  Armi  ne*  Capitelli,  e Pilatlri , Landò  Albizi,  il  quale  fece  la 
Cappella  maggiore- l\innb  i347.,ouero  1549.. La  Famiglia  de  Bcnini  fece 
la  Cappella  dt  S.  Antonio  l’anno  1 372., oue  amicamente  era  v*s  Portine 
colla  (calinata  rotonda,;»  piè  della  qualeera  il  Cemeterio  Vecchio  , oue 
Panno  I4i7.,&  2$.  furono  lcpolti  molti  Rcligiofi,trà  quali  vn  tal  Abbate 

{•emonie  Marino  di  Tomaio  de*Giouanni,c  dopo  molti  anni  fù  trouate 
a fuaTcfta  entro  vna  buca  nella  muraglia  con  quefli  Caratteri,  rozza- 
mente incili  in  vna  pietra  cotta  , ò mattone  .■  MEME'HJO  MEI  , ET 
ERIS  -A.EEji$ . La  Famiglia  del  Garbo  fabbricò  l’altra  Cap- 
pella laterale  ad  onore  degl’Angeli.  11  Monaftero  fù  edificato  con  vn* 
ampio  Clauftro,  in  mezzo  del  quale  vn  pròfondHfimo  Pozzo  d'acqua 
frelca  , c leggiera  , fi  come  l’altrc  officine  con  30.Cdlc . Moda  à pietà  la 
Famiglia  Albiza,  che  li  Monaci  ftauanotn  Fiorenza  angufti  di  rito  per 
efter  circondati  delle  ftradc  pubbliche,  c dalle  Torri  dc’Sacchctti , del 
Garbo,  c della  Caftagna  , e reltandopriui  di  luogo  atto  per  kl'IntermV 
Conualcfcenti,  e Vecchi  ; mefie  in  trattato  con  Martino  V.  Sommo 
Pontefice  concedere  queflo  luogo  à noftri  Monaci  3 non  foni  l'effetto  , e 
perciò  morto  il  detto  Pótcfice,s*o«cnnc da  Eugenio  IV.l'aa.  tata.  alli  t r. 
del  mefe  di  Noucmbrc  , che  nc  prelc  il  portello  à nome  dell’ A tsbàte  Go- 
mctio  D.  Anaftalìo  Priore  , e Procuratore  del  Monaftero,  oue  poi  fù 
celebrato  il  Capitolo  Generale  più  volte.  Indi  furono  aggiunte -3ac 
Cappelle  nel  nuouo  Cimitelo,  l’vna  ad  onore  della  Santi  (lì  ma  Annuii'* 
tiatione  dalla  Famiglia  de*  Vettori  » e l’altra  dalla  Famiglia  del  Puglicfc 
ad  onore  di  S.  Bernardo  Abbate  / or* detta  del  Crocififlo  ) con  vna  no- 
biliffima  Tauola, delineata  dal  celeberrimo  Filippo  Lippi,oomc(òpra  hab- 
biamo  detto.  Il  Capitolo  lù  aggiuftato  ad  vlo  del  Refettorio  da  Alef* 
fandro  Capponi  l'anno  1583.,  la  Fona  della  Sacriftia  fù  ornata  dalla 
Famigliarla nti pliazza.  come  dall'Arme.  Sopra  la  Porta  laterale  verfo 
la  ftrada  pubTTficafòadatuu  l’effigie  di  Noftra  Signora  di  rilieu» 
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di  terra  robbia  inuetriata , vaga, e bella  per  il  difceno»c  ma  e A ria  . Fé  di- 
pinta la  maggior  parte  della  Chiefa  da  Tornalo  detto  il  Giottino»etrà  le 
più  cofpieut- pitture  per  la  viuezza  de’  colorì,  vi  fi  vedeano  li  SS.Colimo, 
e Damiano»poi  tettate  coperte  nell’ imbiancarli  tutta  la  Chiefa  . Trottia- 
mo memoria  , che  Cecilia  Medici , moglie  d’vn  tale  de*  Guicciardini»  la- 
fciò  per  Legato»  che  la  mattina  di  S.  A golfino  li  celebrale  l’Anniutrla- 
no  per  l'Anima  fua  »e  fi  delfcla  pitanza  di  felce  à Monaci.  Nella  ttefla 
mattina  li  Benini  lafciarono  li  celebralfe  alla  loro  Cappellata  k ft a di 
detto  Santo»&  il  giorno  (e  guente  l'Anniuerfarioper  la  famiglia  de*  Kof- 
ftm  ; Benefattori  di  quello  luogo  , oltre  li  nominati  di  fopra  > furono  an- 
cora li  Guicciardini , come  dall’ Armi,  cheli  vedono  nella  Tauola  della 
CrocifWTionc  <n  Sacriflia  » li  Borghini  >Borgherini , Marignolli  » Segni» 
Sommai,  At  altri  f tome  dall’ Armi»  che  già  erano  negl'Apparati  Sacri. 
X'anno  tCiH.  furono  dall’Abbate  Catalani  reftaurate /Officine  vecchie» 
ridotte  àbclli,c  grandi flanzoni» con  vna Loggia»  Terrazzo» e Granai. 

Memorie  attenenti  à quello  luogo . 

Cregoriui  Epifcopui  Seruus  Scruorum  Dei  » ad  perpetuarti  rei  me- 
mori  am  . Apoflohca  feruti  ut  is  nabli  tniunfìx  officium  » meniein  nof- 
ttam  tacitai , & imducit  *vt  circa  ea,  qua  fiat  ut  profpero  perfonarum 
fub  regulart  habitu  vacantium  Jludto  pia  vita  ad  perfeuerantiam  di- 
mmi fermiti j opportuna  foi  e comperimus  ope,  totit  jì  udm  intendamus  . 
hxbibita  fujuidetn  nobn  nuper  prò  parte  dilctìorum  fUtorum  l'riont  , 
& Conuenttis  Monajlertj  s.  Marta  de  Sepulcro  perTriorem  folli i gu- 
temarhOrdum  S.  -augufiini  Flore ntinenfis  Diete  e flit  penilo  contmcùat  ; 
quo  t ohm  prò  parte  quondam  Bartholomai  Bononii  Vresbyteri  Tifla- 
rienfii  , B.  M.  Jo.S.Theodori  D/ac.  Card,  tutte  in  tllif  partibus  Apof- 
toltca  Seda  Legato  expofito,  quod  idem  Presbyter  » quoddam  Monaf- 
terium  ad  honorem » & reuerentiam  Diua  Maria  Firginis  de  Sanilo 
Sepulcro  in  quibuidam  domibus , fiue  cafamentis  futi,  in  Parochta  tc - 
delia  S.  Donati  ad  Scopetum, propi  Florennam  exijiennbus  Jub  voca- 
bulo  ipfius  S.  Maria  de  S.Sepulcroi&  Reputa  S.  Autujlini  cum  Ec- 
tlefta  Campanili  » Cemetcrqi  &c.  Datum  Roma  apuets.  Vetrurn  PII. 
hai.  Mai j » pontificai us  nofln  Anno  Vili. 

KcHerendtffmo  inCbriilo  Patri , & Dito  Duo  «offro  ftngulaiijjimo , Dito 
A.  mij trattone  Diurna ò.  R E.  Cardinali dignifJìmo,Diio  Beue- 
f afiori  , C Trote  fiori  notlro  pracipuo . Roma  . 

* I' ... . 1 * -i.i  . i . 

lEfrs . 

RFuerendiffìme  in  Chriflo  Tater  , & Dne,  Dne,nofler  ftngularifft- 
mi.  Hutuilimajemper  recomendatiqne  pramtffa . I am  quid  prò - 
fcramus  laudili  quid  grattarum  aSionis  erga  Reuerendifsimam  Domi- 
nattonem  refi  ratti , contigue,  prò  td'ft  "benigna  rejpefhone  , prò  iam 
pia  , & fida  cullodiat  ac  inefpugnabili  defenftone  ,&  tuitione  ,fcilicet 
cui  iterata  , atq;  Paterna  affezione , quatti  in  T^os  filici  » & Jeruitores 
yeH  os  cxlabuiflis  fuper  adoptiontm  ilhus  loci  delle  C-aMt'uRA  • 
Tisi:  offri  tur  intelhgcntqt  noftns.  Ifuod  non  vi  comumter  fieri  jolet 
paltò  inopi ajhs t taniuttituodo  tfed  omm  penitus  iuflantia , ac  vt  veriut 
\ , p ropal-mus 
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propai  rmus  aféttuòfa  import  unitale  infletifìls  apud  Dominum  nojlrum, 
iam  qui  total  iter  reluttantem  verbis  conditori js  aduerfariorum  vidcli- 
cct  farinai  uni  ; fed  velut  inefpugnabilis  ^fgonitetba  , donec  feeptrum 
vittori*  non  reportaftis  , nullatcnus  paffus  eftis  grefie  figerc . Perè 
igitur  efsc  habitum  , & optimum  , tamquam  ex  vejlra  gratuita  boni- 
tate  , & ajfettuofo  labore  vejlro  recepenmus  , id  concipimus , & fir- 
miter  tenemus  i ^Ac  prò  tantis  benefici js  non  nifi  no)'metipfos,&  n o/ira 
nuxquc  infuper  % & fi  quid  gratintum  obfequij  vcftri  , & accetta- 
bile oferiur  Duo  T^oflro  lefu  Chrifto,  vijirx  offerirne  Dominationi. 
'Parata  femper  , & expeditos  ad  vniuerfa  mandata  , & bcueplacita 
Dominationis  Fedir*  ■ Ferum  numquid  propu-r  hoc  defiflemus,  quia 
ampliai , & magis  requiramus  paternum  affettum  vejirum  in  noftrum  ' • 

more  /olito  fiib/idiuntf  'Hequaquam  . Tdam  ecce  quos  affittarne  /ore 
noftros  intercehoreì  , & propitiatores  apud  Dominum  noftrum  tara 
adjunt  , qui  plenam  habentes  commiffionem  à Domino  fuper  reliquie 
boms  illius  Monafleri] , vt  fupplicetur  Domino  no/lro  ex  parte  Domi- 
ni i Iam  non  nifi  omne  votum  nojlrum  afsecuturi  prò  con/tanti  fpe-  t .) 
rame  . Quia  cum  ipfi  primo  afficiantur  circa  rem  hanc  plurimum 
propter  commifshmtfn  Dommorum  , ù"  Dorhi'katio  veftra  pariter  non 
mine  » quid  poterti , nifi  omne  bonum  fperari  ì *Adfit:  ergo  pr afa- 
ta Dominatio  refira  inconcufsa  fronte  prò  bac  et  tifa  apud  Dominum 
noli  rum.  Quia  non  nifi  in  laudem  Domini , & s Inìmarum  multar  um 
falutctn  , qutequid  petit  tir,  quxritur , & ipfa  re  fperamus  adhuc  fen- 
tictts  > quid  frutte  attulerit  pie  labor  veficr . Et  hic  per  nonna , & 
f amanti  & in  Cali s per  adeptiont  m pramtprum  pieriti.  Sic  igitur pro- 
batuv  vos  jubitmitcr  inchoafJC  , & ex  parte  pcifeciffe  ; fic  multo  for- 
tini , &■  robuftius  indiare  dignemint  quo  ad  jiuiilem  principi fi  potia - 
mini  gloriam  expettati  finis  ".  Domine  igitur  qui  efi  omnium  guber - 
nator , Cr  Rettor , dtgnos  nos  faciat . Quod  prò  ipfo  laboretis  m vinca 
fua  in  fruitionem  multorum  manipulos  meritorum.  jlmen. 

H umilimi  Fefiriq)  Seruitorest&  Fili),  Abbas  indignus , & Conucn - 
tus  abbati*  Fiorentina . 

D. Bartolomeo  da  Fabriano. 

D.Gio.dcTrc&s,  ò Flc&is,Caualierc  Portughefc,if.  Giugno, fù  fpc-  tqzj. 
dito  per  affari  alla  Corona  di  Portogallo,  & in  Lisbona  rete  lo  fpiritoi 
Dio  l’anno  1416. 

D.FcrJinando  Falcon,Caualicrc  Portughcfc,  2 f. Giugno  . 

D.  Antonio  da  Fiorenza  , 2f.  Giugno  . 

D. Pirro  da  Fiorenza,  2y.  Gennaio , tè  Profc.Tione  nelle  mani  di  Don  *4*4» 
A loaro  Priore  per  l’affcnza  di  Gomecio . E da  notare,  chcD.  Aluarofu 
Caualicre  Portughcfc  , e di  rare  qualità  ; lo  trottiamo  Dcfinitorc  l’anno 
1414., & t4if.,fù  condifccpolodi  Comedo  inS.Giuffina,  Se  compì  li 
luoi  giorni  in  Fiorenza  l’anno  142S. 

D.  Mcncndo,  11.  Fcbraio . Quelli  fii  Caualicre  Portughcfc , c Came- 
riera d’onore  dcll’Inlante  Odoardo  , figliuolo  diGio,  II.  Kc  di  Portogai* 
lo  , fi  portò  a godere  la  gloria  eterna  l’anno  1 ej 6. 

D.Fcdcrico  del  Piemonte . 

D.Silucffro  da  Fiorenza  ,11.  Fcbraio  . 

D.StaggioBarduccida  Fiorenza,  u.  Maggio  , lotrouiamo  Priore  dì 
quello  noìtro  Mona  fiero  Fan.  1 4 3 7.  Jbb  D.Mauro 


f. 


i *sr. 


me. 


Metro  UconUil 
Cu. 4 

Aiaol.  Vnieslib. 

Sudano  locai ej- 
lo  lib.i.c  «(. 

Sibilati  Auuìbx 


in  CRONICA 

D.Mauro  da  Venctia,  compì  li  fuoi  giorni  l’anno 

D. Iacopo  di  I.apo  Niccolini  da  Fiorenza,  i4.Maggio,fò  Compagno 
del  Pauanclli  nella  Riforma  della  Conercgationc  Vaflcombrofanu,iidU 
quale  ne  fù  Generale , de  A bbatc  di  S.  òatui . 

D..  Antonio  di  Domenico  da  Fiorenza,  14.  Maggio . Per  la  fu  a dot- 
trina,ed  e (empiami  d’ordine  Pontifìcio  lù  eletto  Riformatore  de  Citlcr- 
cicali , pigliando  l'abito  di  S.  Bernardo  : fù  Abbate  di  S.SaluatorcdiSct- 
timo,  e di  5.  Maria  Maddalena  di  Cedrilo  ; pretta  la  Portai  Pinti  (ora 
pollcduto  dalle  Carmelitane)  ouc  con  odore  di  vero  feruodi  Dio  l’anno 
l48f.  celiò  <ji  viucrc  tri  noi  mortali. ,ASi  legge  nelle  Matricole  anti- 
che : D.  .Antonini  è Fiorenti*  obdormmu  in  Domino  finito  falutis 
Af(  CCl  LXXXF.  m Alonajleno  Ce/Ulli,  in  babau  S.  Bernardi  \vixit 
in  Reazione,  laudabili  , & fantla  vita  *An.  LXII.  men.  11.  die.  U'., 
ijui  ob.jt  die  XXyilI.  menjis  lunij  MCCCCLXXXF.  Requiefeat  in 

D.  Federico  da  Fiorenza, i4.Maggio  . 

D. Tomaio  di  Tigoloda  Fiorenza, ìz^cttembre.  Fu  Priore,  fi  eser- 
citò per  lo  Ipztio  di  circa  fo.  anni  in  Confettare  la  Nobile  Giouentù  Fio- 
sentina  , e con  molta  lode  compì  li  fuoi  giorni  l'ansio  1487. 

• DBmedetto  Galigari  da  Fiorenza, xa.  Settembre  : pulsò  à miglior  vi- 
ta l'anno  14)8. 

D.Pazzino  di  Donato  Pazzi  da  Fiorenza, zi.  Settembre,  efcrcitò  eoo 
ledetti, e cariti  l’Economia . 

D.  Biagio  d'Onotrio  da  Fiorenza,  za. Settembre . 

D.Fra  eleo  diGio.Altouitida  Fiorcza,iz.  ScttcbrcjQuefti  da  Gomc- 
tioiù  dato  per  Compagino  al  Pauanclli  nella  Riforma  Vallcombroiana, 
ouc  tu  creato  Abbate  di  V.  Michele  di  Pa(lìgnano,&  ancora  ne  fù  Gene- 
rale.Dilatò  due  terzi  del  Mona  (Fero  di  Yallcombrola,  edificò  li  due  Reli- 
quiari, e la  SacrilFia , riempiendola  d’Apparati  Sacri . Da  Paolo  II.  ot- 
tenne d Monadico  di  Ripoli  per  vfo  degl’infermi:  Diede  l'Abito  Mo- 
natlicoalB.  Angelo  Romito,  figliuolod'AndreaSignorini.  Fùdigran 
borni , & efemplariti , ma  però  mal  fortunato  in  quclto  luo  Generala- 
to : poiché  per  le  dilcoi  die,  e guerre  Ciuili  nate  tri  li  fuoi  Monaci , che  fi 
diuilcroin  due  lattiomjcioc  vna  dcpcndmtc  du  Valliombrota.c  l’altra  da 
S.Saiui.c  venedo  ali'clcttionc  di  creare  il  nuouo  Abbate  di  quello  Monas- 
tero,da  8. Monaci  più  prouuti  tù  propolloD. Antonio  Nobili,loggctio  di 
vita  integerrima , e di  lettere  colpicuojma  prcuallc  la  Giouentù,  eleggen- 
do in  loro  Abbate  D.Bcrnardo  Morelli . D.  Antonio  cogl’altri  otto  Mo- 
aaci prclero ritolutionc  lepararli  dalla  Cógregauonc  di  Vaileombrola.Sc 
vnirli  alla  nottra , ouc  con  licenza  Pontificia  fecero  di  nuouo  la  Profef- 
fionc  in  quella  noltra  Abbadia  Fiorentina . Ritrouandoli  in  tante  an- 
guille l’Aitouiri,vsòaIla  giornata  e la  dillrczza  , e la  manluciudmc  , Se 
ancora  la  rigidezza  con  diuerfe  leggi,  e decreti . Portatoli  al  goucrno  del 
Muaadero  di  Sabine  s’infierinògrautmcntc,&  alquanto  rihauutolì , col 
Parere  de  Medici  fi  portò  alla  Villadt  Guarlonc,luogo  ameno, e d’aril  (a- 
lubrc,&  quiui  li  portarono  Fotto  titolo  di  vinta  gl'  Abbati  della  nuoua 
Congrcgationc  di  S.Salui  , e con  aduna  gli  diedero  ad  intendere , che 
Siilo  IV. hauea data inCominenda  l’ Abbadia  di  Vallcombrol*  à Lorcn» 
jo  Me Jioi ; qucttaaouclklorieuiua apportò uat 'affanno  al  Generale, 
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chercftò  come  erta tico  , ed  aflalitoda  grane  accidente , l’cfortarono  di- 
chiarare per  Capo  della  Religione  di  Vallcombrofa  l'Abbadia  di  S.Salu^ 
gli  fecero  foferiurre  ITnftromento  apprettatogli  dal  Notaio  , condotto  te- 
lili per  ta l’effetto  da  quegl* Abbati . Partorì  tal'attione  tanti  mali  tri  li 
Monaci  di  Valleombrola  ,cdiS.Sa!ui,chepcrdilgulto  il  nottro  Gene-, 
rate  Francefco lafciò la  fpoglia  mortale ,efù portato  i (epetlirc  à Val* 
Icombrofk  li  li.  Aprile  1479. 

D.Gregorio  da  Fiorenza . 

D.  Bartolomeo  di  Gio.  Nelli  da  Fiorenza , iz.  Ottobre . Fù  Compì-  1417.’ 
gno  del  Pauanelli  nella  Riforma  Valombrofana  , nella  quale  fù  creato 
Abbate  di  S.  Bartolomeo  di  Piltoia . 

D. Bernardo  da  Fiorenza,  11.  Ottobre.  1 1 ‘ 

D.Ifidoro  di  Girolamo  Miniati»  ancora  egli  fÙ  Compagno  del  Pa  tra- 
nelli, c fu  Abbatedi  Patfignano . " o .•  , ;t.  «> 

D Jnnocentio  di  Picrozzo  Corlìni,fu  Coadiutore  del  med.  Pauanelli.  • 

D.  Aftailo  da  Fiorenza  » fù  della  famiglia  Carduccia  , della  quale  ne 
fàmcntionc  il  Verino  : ■ • ' _ ‘ 

£gregios  duxit  Donati  ex  còlle  penata  ’ 7 <f 

• f arànce  ih!  per  quéi»  furgit  Carducci*  nomea , ‘ j 

Fù  ancora  Parente  di  Luca  Vcfeouodi  Ofimo  , oue  in  quella  Cattédnle 
ii  legge  la  prefcwtc  InfcritrioncScpoIcrale.  Lutai  Carducci/*:,  Epif caput 
tAuximanuit  MCCCCLXXX.  ’•  CJi  . -f 

D.Girolamo  di  Miniato  da  Fiorenza  ,ao.  Fcbraio,  ancora  eflb  fu  di  *4»$* 
follicuo  al  Pauanelli  nella  Riforma  . 

D.  Niccolaodi  Miniato  fratcllodi Girolamo , io.  Febraio.  ‘ ■ 

D.A uerardò'di  Giorgio  da  Fiorebza,  20.  Fcbraio . 

D.  F rance  lco  da  Fiorenza»  25.  Aprile. 

D.Bonacorfo da  Fiorenza»  if.  Aprile. 

D.Conrado  di  Giorgio  da  Ponzone . : 1 

D. Domenico  d’Antonio  CaldcVinì  da  Fiorenza, 7.  luglio  ; fé  Pro  fi:  f-  141^; 
fione  nelle  mani  del  Priore  Anaftafio. 

D.Tobiadi  Michele  da  Fiorenza»  i4.Ago(to. 

D.Ipolìto  di  Giouanni  da  Fiorenza ,24.  Agofto . 

D.Mailìmo  di  Silucltro  da  Bibbiena,  24. 'Agallo-  Quelli efcrcit ò co» 
molta  lode  il  Magittero  de  Nouitij  » l’Economia  , c le  Confcfliom  della 
nobile  Gioucntù  Fiorentina  : annoio  compi  il  periodo  di  luavita  l’anno 
1491.,  c fù  onorato  del  titolo  d' Abbate . 

D.Matteo  di  Marco  da  Fiorenza,  14.  Agofto  . Quelli  fù  rno  de'  Mo- 
naci mandati  i rinuerdire  KMeruanza  Monaftica  in  S.Domnino  di  Pila; 

D. Agortmo  di  Lorenzo  Siftri  da  Fiorenza,  9.  Dccembre . 

D.  Andrea  di  Gianino  da  Panzano.  1419* 

D .Ipolito  da  Fiorenza,  1 4. Agofto , refe  K>  fpSrlco  in  SJSihxeflro  di  Ro* 
ma  l'anno  I4f  t. 

D.Pnmo  di  Germania  Caualicre  Cefareo.  . _ 

D.Felicc  di  Germania  Caualierc  Cefareo . ’ • ’*  * 

D.Rinicri  da  Fiorenza  , 14.  Settembre,  mezzora  dopo  la  ProfiriEeoc 
mori.  '* 

D.Rubmo  di  Bernardo  di  Sere  Deri  da  Fiorenza,  8*  Aprile  l t^i»2 

D.Gcrardo  d’ Andrea  dell’ActcHa  da  Fiorenza»  $.  Aprile  » mori  ramo  ™ * 

1 Bb  » ~ * jD.Gio.  " 
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D.  C.io.  da  Fiorenza  , 8.  Aprile . 

D.  Teodoro  da  Fiorenza . 

D.  Benedetto  di  Rinaldo  Albizi  da  Fiorenza  ,7.  Marzo.  Queftifù 
d i vita  innocente , mori  Priore  di  S.  Benedetto  di  Padolironc  nella  Cam- 
pagna di  Mamoua  l'anno  146). 

D.Silucllro  dilliquldo  Albizi,  fratello  di  Benedetto,  7.  Marzo,  fù 
Priore  di  I ionnza  l'anno  1466.  , indi  in  S.  Giutlmadi  Padoua  , ouc 
late  1 ò la  fpoglia  mort  ile . 

D. Battuta  di  Bontigliuolo  BonPgliuoli  da  Fiorenza , 7.Marzo  . 
D.Franccicodi  Giouanm  da  1 ioa,nza,7.Marzo. 

D.Timoteo  di  Giannino  da  Fiorenza  ,6.  Deccmbrc.  Quelli  fù  della 
famiglia  de  Ricci, e perle  tue  virtù  ad  inliaza  del  Cardinale  Cipranica  tù 
eletto  Abbate  di  S.Stluatorc  di  Settimo,  «Se  vno  dt'Rilormatofi  de  Citlcr- 
cienli , quiui  condullc  teco  H. de  notlri  Monaci  :da  alcuni  e Rimato  della 
famiglia  ancora  de  Giouanni  ,&  Panno  1484.111011  A bbatc  di  Roma . 

. JJ. Bernardo  di  1 ranctlco  Koflì  da  Fiorenza ,6.  Deccmbrc  . 
D.Protpcrodi  Giannino  da  Fiorenza  fratello  di  Timoteo,  ij.Fcbraio^ 
D .Cipriano  di  Paolo  da  Fiorenza , 1 j.  Febraio  • 

D. Bartolomeo  di  Giouanni  Nelli  da  f iorenza,!  j.Fcbraio. 

D.Barnaba  da  Fiorenza , 1 j.  Febraio. 

D.Placido  di  Franccico  Rota  da  Fiorenza,  6.  Maggio,  palio  all’al- 
tra vita  in  Roma  Tanno  1450. 

J). Mauro  di  Gora  Bonacorli  da  Fiorenza , 6.  Maggio . 

D.Criltotano  di  Francefeo  da  Reggio,  1 1.  Settembre . * 

D.Lodouico di Siluctlro Ceffini  daFiorcnza,ii. Settembre . 

D.Luca  di  Benedetto  Ma  tini  da  S.  Quintino,  zi . Marzo. 

D.Franccico  di  Morello  Morelli  da  Fiorenza . 

D.Niccolao  Arrighi  da  Fiorenza,  zi.  Marzo.  In  S. Felice  di  Vicenza 
refe  lo  fpirito  à Dioi'an.  146J. 

D. Paolo  di  Giouanni  da  Prato,  17.  Giugno . 

D. Iacopo  Allegri  da  Fiorenza,  27.  Giugno  , fc  Profcllionc  in  mano 
di  Don  Anattaiio  Priore  . 

D.Gcrmano  di  Lorenzo  da  Fiorenza,  17.  Giugno  . Quelli  non  volle 
per  vmikà  alccndcrc  à gl'ardiw  lacri , e con  odore  di  vao  Religioto 
«elio  di  viucrc  irà  noi  Panno  1485. 

D.Innoccntio.di  Pierozzo  Gorlini  da  Fiorenza,  17.  Giugno  , (otto  il 
medemo  Priore , rete  lo  fpirito  al  tuo  Creatore  Panno  14$  7. 

D.  A ricino  di  B.iriplomco  da  t lorcnza,  ip.  Agoilo . Quelli  oprò,  che 
jl  Cardinale  Domenico  Cupramea  eomenullc  la  noltra  Regola  l’anno 
I44Z.,  come  fi  vede  dalle  1 1 gucuu  lettere. 

Hencreudiffirvoin  Cbriflq  Patri  t&bno  Dno  Iohanni  Cardinali  £.  Sixti 

Jir)cnius  Monachiti . 


»*  *rlfU»n  ln«*  fiiperioribus  diebus  Reuerendiffimc  Pater , reformationi  quo- 

«uuu  JupUccbu  . rMO(iam  ntkgjoj-Qnm  Ordtnum  prajentem  me  effe  contigifset  : Ec- 

cepì inter  mulut  a multis  ibi  agitata , non  lencm  quandam  , neq; : /l- 
leutio  pratercundam  dubttatiou&m  ; Qua  non  «ubi  modo  , qui  dottri- 

tM  Wgemoqi  p<u^m»  yel  mbtl  valeo  rfed  grMtij[imis  pler^iM^er 
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deftijjìmifq;  profefsiotùs  noflr*  homìnibus,  diffcilis  admoium  vifa  eft 
Propofit 4 eli  enim  in  medium  ratio  quorundam  articulorum  , qui  in 
Regala  Santissimi  P.  nojiri  Benedigli  continente  , qui  Confissile  , 
an  Tracepti  magis  ftnt  , magnam  in  fe'  prima  facie  habere  videntur 
ambigui t atem  . In  qua  re  cum  dm  multumq ; animo  fluttuane  cogita - 
rem  , qua  dcmum  via  pofsem  ignoranti*  me*  fuccnrfum  ire , cerciorq ; 
borum  fieri  : y enti  in  mcntcm  , vt  te  confulerem  , quò  nè  alium  qui - 
dem  noni  diuin a in  fapienti*  fiudijs  eritditiorem  . Quod  & fi  magna 
non  fine  erubefcentia  attcntem  proptcr  publicas  Ecclefi*  Santi*  ar - 
duafqi  rcs , in  quibus  fcio  te  efse  occupai ijsimum  : Ctnfidens  autem 
antiquo  [iugularci  animo  noflro  bumanifsim * etiam  manfuetifsim*q; 
natura  tu*  u fanti*  limili  Religioni,  cut  tu  quoq ; magna  cum  vit*  in- 
Ugniate  dicotili  es,  audaciam  capi , bocquicquid  eft  oncris  ad  R.  B.T, 
réqcere  . Sufcipias  igitur , te  rogo  , optime  Pater  , bocce  deftderium 
menni  : & fi  bone  flutti  , fi  te  dignum  efse  cenfes yimpleas  ea,  qua  & 
caperà  fé  tu  per  diligi tuia  cqnfucuifh , declares , interpr*terifq\  fmgulo- 
rum  articulorum  vini,  atq\  mcntem  . Qui  vt  vari j funt , ita  varisi  rx- 
tiombus  non  nunquam  pracepta  tradunt  : ali  quando  monent,interdum 
confila  contmcnt,  plerumq j conflitutiones  introducunt , Quorum  in - 
terpratqndorum  cuti}  curata  afsnmpferis  , itiud  etiam  , ne  recufes,  ve - * -<  ’* 

hrn  , vt  Jupcr  fingulis  dottrinam  quampiam  , prò  mea  caterorumq;  , 
qui  b*c  leÙun  fuiit,facihore  cegnitione  praferibas  . Hac  fi  effeceris 
(efficies  autem  nikil  dubito)  perfuade  tils , rem  te  non  mibi  modo  op- 
tai ifsituam  allatur urti  efse  , J'ed  Confratribus  etiam  omnibus  mcis,ali)fqi 
infuper  diuer forum  Ordinum  Religiofts , ac  Santlis  viris  , qui  vt  ve- 
bementer  alate  ornile  s expftunt , itaut  feliciter  perficere  poJ'sis,Deum 
prò  te  fummis  afsiduifqi  precibus  rogitabunt . Pale.  Fiorenti*  XII. 

Kal.^ipnlis  MCCCCXLJI. 

' . ■*. 

Rifpofta  del  Cardinale  fudetto  ad  Arfcnio  • 


A->  Ccepi  litteras  tuas  , diletti fsime  Frater , Domine  ^trfeni,  quibus 
me  precatus  es,vt  ubi , F>  atrùthq*  titorum  confutine  Clarifsimi 
Benedétti , Ducis , er  lnflitutoris  Sacra  Religioni  tu a commenda - 
tifs.mam  Regalami  meo  labore,  C r f Indio  cibi  exponerem.  His  enim 
piu, a in  ca  contmeri y qua  libi,  multijq;  ahjs  profelsionis  tu*  dottif- 
fnus  gratti fsitnifq\  Vatribus,  non  leues  affé  rutti  dtfficulta-es  : maxitnè 
circa  rationem  quorundam  articulo, um  tdius f Confili jne  , an  Pracepti 
v*m  habeatit , oc  prò  inde  , vt  talium  iranfgrefsio  mortalem  cuipam 
inducat  an  potius  ventale  tu  . Commendaui  piati  fanti  um  dcfderium 
tuum  , quo  lucidiorein  apcrcioremq\  S.  Regala  intelhgentiam  fare  de- 
sidera* : veraciter  agnofeens  expedire  plurimum  viris  Religiofts  , Re- 
gala fecundum  quam  Chrillo  militare  profefsi  funt , clarum  fenfumin - 
Urprstatiqncmq ; cognofcere  . Scd  optafse  ad  hanc  rem  impleniam  , 
alium  virum  dotUoremy  & in  Santtorum  Tatrum  inHitutis  maturine 
eruditum , ac  otio  malori  potientem  efflagitafses  ; & non  me , qui  prop- 
ur occupationum  anguftias , neq;  ingenio  yneq\  fapientia  tuie  voti* va- 
leo  fatisfucere  . Fateor  me  cum  Japè , ac  multum  cogitafse : fufeiperem 
ue  .arauam  mfbi  rey , '&  diffciUmam  fan  (ibi  rtcui  prò  tHd  maxima 

M4  Ili* 


Ibidem  trtfupn. 
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fcmperinme  taritate  plurìmura  debeo , in  re  prafertim,quam  tibigra- 
ti  fumar»  omniq\  Religioni  tute  per  vtilem  offerii  , morcm  non  gere- 
» em . Cuma-,  ita  multis  varijfq}  rationibus  in  ambiguum  pulfus  , dii 
tnecum  luttatus  efsem,  tandem  caritas  tua  fingularis  ad  onus , quod  pe- 
tti , & fi  vinbus  meis  maius  fnfcipiendnm  compititi  . Trecibus  ergo 
tuit  vittus  y deq;  oratiombus  tuisytuorumq;  fratrum  confifus,opus  ipfunt 
aggrediar  . In  quo  vt  notti  tuli  refpondeam,  Tefìum  Regala , prò  in- 
genij enei  paruitate  explanabo  : documenta  atiqua  moralia  » ad  plenio- 
rem  mtelligenttam  adì  unge  tu  dubijt  , de  quibui  tibi  refponderi  cupis » 
iuxta  Jcntentiam  , & auttoritatem  probatifsimorum  Patrnm  , congrua 
rejpon/a  adijciam . Tu  autem , fi  hoc  meo  labore , voluntati  tua  mi- 
nai fatisfecifsem  intelliga  , non  mibi  , fed  tibi  aferibet  , qui  me  ad 
bone  rem  tantam  expheandam  minut  ìdoneum , miniti  fufficicntem  in - 
terpratem  delcgerit . 

Altra  Lettera  del  tnedemo  Cardinale  > dopo  c’hebbc  compita  la  fatica 
di  riporre  la  noflra  Regola .’ 


Ibidem  rttof. 


*437* 


Mi  8. 


1440. 


ACcipe  diletti  fisime  Frater  mi  ^Ar fieni  oput  » qui  inter  multarum 
occupationurn  turbina  tua  precibus  , immo  caritatis  tna  viri- 
bus  à nobit  extorfifli . Quia  etm  ad  fimplicium  fratrum  eruditionem 
cotligi  poliularcs  yfimplicitate  fermonit  vft  fumus  t nec  curautmui  fiub- 
tiles  interferere  quastiones  » fed  dottrinai  potius  aliquat  moralety  qua 
fratrum  tuoru»  adificationi , iuuamenti  aliquid  conferre  pofsent . Ve- 
rum  Carifsrme  Frater , & fi  tua  caritatis  notus  in  hoc  noftro  labore 
pieni  non  fatisfecerimus  , quod - prò  noflra  infufficientia  vereremur. 
’Hibilominus  affettuosi  rogamus  tvt  apudClementiam  DniUpftri  lc- 
fu  Chrifti  Saluatons  noftri  t cuius  & contemplartene  prafenres  tuas 
in  hoc  laboriofo  opere  principaliter  fufeepimus  ,& cuius  odiatrice  gra- 
fia opus  ipfum  confummautmus  fuis  fuo'umq',  fratrum  orai  ioni  bus, no f- 
tram  ftudeas  recommifsam  facere  infirmìtatem . 

D.TcodorodiFilippotto  Baftari  da  Fiorenza , ij>.  Agofto  »'fà  odo- 
rato della  dignità  Abbattale  > de  refe  lo  fpiritoà  Dio  l'anno  148&  in 
Arezzo. 

D.Eufebio  di  Iacopo  Adinaari  da  Fiorenza  , if.  Noucmbre  , l'anno 
1418.  paisò all’altra  vita. 

D.  Mariano  ,0  Marino  di  Pietro  Gianfìgtiazzi  da  Fiorenza,  xf.No- 
ucmbre  » lo  trouiamo  Priore  l’anno  1477. 

D.MalTimo  da  Fiorenza . 

D.Taddeo  di  Zanobi  Migliori  da  Fiorcnzijfù  Rettore  di  S.  Martino  à 
Scandicci  l’anno  1444. 

D.Srucrino  da  Bologna,  1 1.  A gotto . 

• D.Titod’Alcmagoa.  1 

D.Luca  d’Antonio  da  Fiorenza,  fù  Abbate,  e cefxòdi  Traete  l’anno 
1484. 

D.Giuicppe  da  Fiorenza , 1.  Noucmbre . 

D.  Michele  di  Martino  da  Fiorenza , 1.  Noucmbre  t fù  Priore . Tutti 
lì  detti  Monaci  furono  riceuuti  dal  B.  Gomctio . 
D.BaldaffaridiCioachiaoMazzinghidaFwrcnza»  ir.  A gotto  ; lo 

trouiamo 
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trouiamo  Dcfinitorc  Tanno  1475  74.,  le  Abbate  Titolare*  refe  l'Anf* 

ma  à Dio  Tanno  1504.  •.  . \ .'j.  . • /- 'L  c«tI- -r..-.  . 

D.  Biagio  di  Domenico  dt  Fiorenza,!  f.  A golfo.  ; . 

D.Giouanni  di  Bartolomeo  da  Fermo,  a j.  Marzo.  > 

.,  D.  Ba tuffa di  Bartolomeo  da  Macerata,  21. Marzo  , fotto  l’Abbate 
Ignatio  Franchi. 

D.franccfco  tFAgoRino da  Fiorenza,*. Aprile,  fotto  Pannntio  Ab- 
baie.  1 

D.St  baftiano  Caualiere  Franccfc,  io.  A godo  .e-  - / . 

D.PIacido  della  Prouincia  Iucnie,  io.  Agofto,  Caualiere  della  Bor- 
gogna. 

D.  Antonio  della  Marca,  12.  Agoftp.  Trouiamo  nelle  Ter it ture  dell 
Archiuio  dell’  Abbadia  d*  A rezzo  vn  tale  Antonio  Nobili  da  Fioren- 

za, Abbate  di  detto  Monailcro  Fanno  1480.,  Monaco  Profclfo  pure  di 
quella  noltra  Abbadia  Fiorentina1,  Quantunque  Noi  non  ne  habbiamo 
potuto  rintracciare  la  fua  cartella  della  Profeuìone  ( fc  aiforte  non  folle 
Io  Hello  deila  Marca)  : Quelli  fucceffe  immediatamente,  dopo  la  mor- 
te del l’Aliotti  Panno  1480., e fù  il  primo  Monaco  della  nollra  Congrc- 
ga itone, $he ne  folfe  guiui  Abbate  , vi  dimorò  iìn’aU’anno  1487.  nel 
qual  tempo  diede  la  Chiefa  delle  San&as  Fiore , e Lucilla  di  Sarna  a Pre- 
te Andrea  di  Matteo  dai  Caicntjno,il  quale  rinuntiatala  nelle  mani  del 
detto  Abbate,ne  fù  inucltito  Prete  Giouannt  da  Prato  vecchio  ; la  quale 

r>i  vacata  la  diede  i Prete  Iacopo  Campi . Diede  ancora  la  Rettoria  di 
Biagio  di  Fontiano  i Prete  Giouanni  Ricuperi , il  quale  riconfegnò  al 
Monailcro  la  Capclla  dell*  Afluntionc  di  Maria  Vergine,  la  quale  confe- 
rì à Prete  Francesco  da  Calliglionc, Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Fioren- 
za , che  la  raifegnò  nelle  mani  dell’Abbate,  acciò  folfe  vnita  al  Mo- 
nailcro . Prelè  il  polìclio  di  vaa  Cala  mobiliata  ,e  di  due  pezzi  di  terre- 
no lafciati  al  Monailcio  da  vn  tale  Fabiano, Nipote  di  vna  tale  Marga- 
rita Monica  Franccicana . Concelie  la  Cappellani  di  S.Catarina  ad  vn 
tale  Sacerdote  per  nome  Simone  ;c  l'anno  148^.  lì  portò  ad  altro  reggi- 
mento ,&  ad  elio  iucceife  vn  tal  Don  Antonio  Fiorentino  pure  noltro 
Monaco  , il  quale  prede  il  polìciio  delle  Cappelle  della  Saotiuìma  Trini- 
tà, e dcll’Alfuntione  di  Nollra  Signora  : Diede  in  cmfitculi  la  Cafa  ii- 
tuata  nella  ilrada  diS.  Pietro  picciolo,e  comprò  due  Cafepcr  aggrandire 
laClauiura.  Vacata  la  Chicia  di  S.Pictro  di  Battifolle  per  la  mortedi 
Prete  Pellegrino  Roifclii, la  conferì  à Prete  Francesco  da  Cafliglione , il 
quale  ancora  elio  morto, ne  mutiti  vn  tale  per  nome  Niccolò  . Fatto  ri- 
torno il  Nobili  algouctno  del  detto  Monailcro  l'anno  1484.  conferì  la 
Indetta  Chicia  di  Sarna  à Prete  Marco  Gerì  da  Poppi:  erede  la  Cappella 
della  Beata  Vergine  ad  intlapza  di  Madalcna  Domign  tni,  la  quale  gli 
sborsò  zoo.  feudi  d'oro,  & ampliò  la  Clausura  colla  copra, e demohttonc 
d'alcuoc  Cale . In ucllì  della  Cappella  della  Conccuione  Prete  Lazaro 
Nardi,  la  quale  da  Innoccntio  Vili,  fù  vnita  al  Monailcro.  Prefe  il 
polfeflo  di  tutta  Fcrcdità  d’vntàlc  Matteo  di  Stefano  detto  il  Gennaio,  i! 
quale  hauea  lafeiato  ercdcil  Mona  li  ero,  Se  in  line  l’anno  1487.  pafsò  à 
miglior  vita , & ad  elfo  fuccelfe  D.  Bartolomeo  di  Vicenza,  il  quale  non 
rifcricuq,  ic  in  fuo  luogo  tenne  1*  AjnmUutò ratioac  va  tale  D.  Teodoro  dì 

, , ' ' - ! n*  • .1.'*  t‘  ■ ’l 

1 * D.Aa-, 


144»- 


144*» 


Tab.Arch.AretlJ, 
Io.de,  Serrati»  . 
Cregor. Bile CUI- 
detta, . 


Digitized  by  Google 


CotfcCcittuai  . 


nf  . CRÒNICA 

■ D. Andre* di  Puglia,  il. Ottobre,  " ••  • «' 

_ D.  Anaftaiio  d’Alcmagna  celeberrimo  Predicatole  Agnft  ima  no  , |f 
"quale  con  facoltà  d’Eugenio  IV.  Sommo  Pontefice  mqucitónòftro 


quale  con  facoltà  d Eugenio  IV.  Sommo  Pontefice  m queltonoftro 
- ^ i Mona  ftero  prcle  la  Cocolla  Benedettina»  facendo  di  nuouo  la  Profefljo- 
iiè  . Quelli  cinque  Monaci  fecero k Protezione  lotto  l’Abbate  D.  Gi- 
rolamo da  Venttia . __ 

D,Ambrogiodal  Borgo S. Sepolcro, pure  Predicatole  Agoftiniant^con 
licenza  del  mederno  Pontefice  Eugenio  fece  la  Profclhonc,ii.  Marzo»  e 
nel  Monili  ero  di  Santa  Maria  di  Praglia  compì  il  periodo  di  fua  vita 
['andò  14 1«.  ‘ ' 1 -£.  - • 

LXCtordanoda  Catania,  xr. Marzo. 

D.  Marco  H inaldi  da  Veneti»  ,prin#>Nouèmbré. 

■444-  D.  Alberto  da  Perugia,  ìoiCìiugno»  ttìorì  l'anno  1 470. 

>441*  1 D.Egidioda  Mantoua,  4.  Aprile. 

D.Niccolaodi  Giouanni  Rondinclli da  Fiorenza,  1 1.  Settembre  * per 
Molti  anni  s’clircitò  nelle  Confi  Rioni  della  Ciouemù  Fiorentina,  & an- 
noio cefaò  di  viueretrà  noi  mortali  l’anno  iroi.  ’ 0 

[441S.  D.Clemcnte  da  S.  Miniato  il  Todeko,  8.  Maggio. 

D.Vrbano  di  Gioujnni  dell’Alcmagna,  8.  Maggio  . Tutti  lètto  Dòti 
/^igBatio  Franchi  Abbatc,dc  D.Cello  luo  Prtore  fecero  Profcfiìone.  1 1* 
P. Miniato  da  Fiorenza,  xo.  Agoffo,  morì  di  Pelle  Panno  1476. 
D.Colombano  Lippi  da  Fiorenza,  1 $.  Decembre , morì  in  S.  Padlo  dì 
Roma  l'anno  1479.  _ 1 • : ' 

-447*  D. Zaccaria  da  Bibbiena  , 6.  Aprile.  Quelli  trd  Monaci  prefero  1$ 
Cocolla  dalle  mani  dell'Abbate  D.  Eulebio  Mantotrano. 

JL\Bcrnardodi  Iacopo  Hidolfida  Fiorenza  , if.  Luglio,  morfe  Pannò 


^ ' ' ’ 

O.Anaftafio di  Romolo  da  Fiorenza,  14.  Decembre. 

*44®*  D. Domenico  Calderini  da  Rimini,  ^.Giugno  » morì  l'anno  «49}.  , e 
tù  Cbnlcllorcdella  Nobiltà  Fiorentina  . 1 

D.Bartolomcodi  Berto  CorlcIIini  da  Fiorenza  , 9.  Giugno  . Quelli 
lù  di  vita  innocente  , ed  il  primo  Priore  dcll^Abbadia  d*Arczzo»  quando 
tu  vn.ta  alla  m itra  Congregatone , ouc  compì  il  periodo  de  luoi  giorni 
con  odore  di  lanetta  l’anno  1477. ,dpme  ccl’anetla nelle  lue  Epi Itole 
tpift.14».  l’A  bbatc  Girolamo  Allotti  con  quefte  parole.  Vrior  ohm  nofter  Bar- 

tbolotnaus  CotJtlhnH!  de  Florentia  » vtr  piane  fan  lì  11  s die  X^.  la- 
nuanj  proxme  futuri  diem  fuum  obijt&c.  Obijt  antem  mirabili  dc~ 
uotione  , & femore  fanfto  » itaut  T^oi  omnes  adjiantes  diuinis  quibuf- 
dam,  & altifsimit  verbis  ad  lachrymas  prouocaret , excitaretq\  » cre- 
dutiti s Uhm , & prò  Keuerenda  Tatemitate  veflra  , & prò  nobts 
quondianas  preces  effundere  coram  Domino . 

• O.Micheledi  St  ciano  da  Piftoia,  9.  Giugno  . — ' 

D.Bafilio  di  Giouanni  Bartpiini  da  Fiorenza  , 9.  Giugno,  celeberrimo 
I.V.D.,  cd  Oratore  dalla  noma,  Congregatone  alla  Santità  di  Nicco- 
lao  V.,  & Penitcntiero  nella  Chtefa  dtS. Paolo  pafsò  à miglior  vita. 
D.Ipolito  di  Nencioda  Fiorenza  , r. Luglio , morì  l'anno  1464. 

1444.  D.Effremdt  Luca  da  Fiorenza, xj.Fcbraio,  mòri  l’anno  r 4^4.  Quelli 
f.  Monaci  fecero  Profeflìone  fono  l’Abbate  D.Ar<enio  da  Leodio. 

D.Girolatno  di  Naccio  Solofmi  da  Fiorcnu,i».Giucno,mon  l’anno 
1484.  O.Mar- 


Digitized  by  Google 


DELL’ABBADIA  FIORENTINA.'  ìt9 

D.Marcello di  Bernardo  Scrfelli  da  Fiorenza,  g. Ottobre  > morì  l'anno 
,4<s4-  ' 

D.Franccfco  di  Paolo  Morelli  da  Fiorenza  , primo  Nouembre . Qucf- 
ti  nell’età  tua  di  li.  anni  con  ammiratione  di  tutti  li  Fiorentini , hauendo 
fatto  il  corto  delti  ftudi»  compì  di  viuere  tra  noi  mortali  l’anno  145- 1 . 
del  quale  potiamo  dire  con  Apuleio  : Gloria  magna  » ingenium  nobile  1 
memoria  excellens  , Studia  varia , fed  fortuna  modica. 

D.Andrca  di  Franccfco  Salui  da  Fiorenza , ai.  Marzo»  morìe  l’anno 
1474* 

D.Tomafo  fratello  del  detto  Andrea»  ai.  Mario.  Quelli  hebbe  il  do- 
no delle  quattro  Virtù  Cardinali»  colle  quali»  mentre  !ù  Abbate  in  più 
Monaftcri,  ridulfc  li  luoi  goucrni  ad  ottimo  fine:  Colla  Prudenza  » Qua 
eSì  dtuinarum  ,&  humanarum  notitia  in  (li , atq-,  iniufti  fetenti  a.  Col- 
la Giuli  ma,  qua  ejl  conjians » & perpetua  voluntas  iusfuurn  cuiq;tri- 
buens . Colla  Fortezza  » qua  ejl  confiderata  periculorum  fufeeptio  » & 
lab ornm  diuturna  perpefsio  ; E colla  Temperanza  ,qua  ejl  virtus  qua- 
ttoni cobibtTis  ìllicitos  animi  motusffuafu  profperitatis  » in  nos  tmpe - 
tum  facientes . 

D.  Angelo  di  Ricciardo  della  Dioccfì  di  Fondi»  ai. Marzo . 

^,^D.Egi4io  d’Egidio  Nobile  Franccfe»  ai.  Marzo  » muore  hanno  147 9. 

D.Eleutcrio  di  Paolo  Lotti  da  Fiorenza  » 2.  Agallo  , laido  quello 
Mondo  l’anno  1417. 

D.Lodouico  di  Tomaio  Alberti  da  Fiorenza»  primo  Nouembre»  ccfsò 
di  viuere  l’anno  1478. 

D.Sillo  da  Fioreiiza, primo  Nouembre . 

D.Conllantino da  Perugia , lo.  Dicembre.  (. 

D.Gtuliano  di  Niccolao  da  Fiorenza  » 14.  Marzo  , muori  l’anno 
1461. 

D.Innocentio  d’Antonio  da  Fiorenza»  18.  Giugno. 

D.  Iacopo  di  Franccfco  da  Fiorenza»  18.  Giugno . 

D.Giouannid’Alemagna,  if. Giugno. 

D.Bcncdetto  d’ Americo  da  Fiorenza  , 8.  Settembre . 

D.Lorenzo  di  Domenico  Sapiti  da  Fiorcnza,zf . Aprile .' 

D.Gio.di  Filippo  da  Fiorenza,  )o.Nouembre»muore  in  Napoli  1484.. 

. D.Franccfco  di  Dotto  Agretti  da  Fiorenza,  $o.Nouembrc  , cclsò, di 
viuere  in  Roma  14 £6.  ' • 

D.Carlo  di  Giorgio  Scrragl  i da  Fiorenza  » 1 8.  Aprile  » offendo  Secre- 
tano di  D.  Benedetto  A meriglii  nella  vifita  de  Monatteri  del  Regno  di 
Napoli  l’anno  1487.  pattò  all’altra  vita. 

D.Bernardo  di  Iacopo  Ridotti  da  Fiorenza»  18.  Aprile  . 

D.Luigi  d’Antonio  da  Fiorenza,  18. Aprile. 

D.  Antonio  di  Lorenzo  da  S.  Gcminiano , 2 f. Luglio  » compì  IMtinu 
ora  alle  Campora  l’anno  1499. 

D.Lionardo  di  Niccolao  da  Conftanza,  aj.  Luglio . . 1 

D.Gio.Battitta  di  Iacopo  da  Fiorenza»  xf.  Maggio  • 

D.Simone  di  Pietro  da  Fiorenza,  af.  Maggio. 

D.Aricnio  di  Matteo  Banucci»ò  Canicci  da  Fiorenza,  14.  Settem- 
bre. 

D.  Alcffio  di  Filippo  Rinuccjni  da  Fiorenza, muore  Tanno  1497* 

. Cc  **  " D.Gio. 
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l5.  Gio.  Fflippodi Franccico da  Fiorenza,  zi.  Marzo . 

D. Zanobi di Giouinni  da  Fiorenza*  11.  Marzo. 

D.  Aleiiandro  d*Ipoltto  Caietani  da  Fiorenza,  1 6. Maggio. 

E).  Domenico  d'Antonio  da  Fiorenza,  16.  Maggio. 

D.  Daniello  di  Giorgio  Canigianida  Fiorenza,  itf.  Maggio  • 

D.DionUio  di  Marco  da  Fiorenza  , 1 6.  Maggio.  Quelli  tù  de*  primi 
Monaci  inumi  à rinucrdirc  l’OHeruanza  in  Arezzo, o«c  palsò  all’altra 
Vita  l’anno  1478. in  tcliimonió  della  tua  bontà  atte  Ita  l'Abbate  Girola- 
mo Aliotticon  iua  lettera  diretta  all'Abbate  di  Pctroio,  cairn  mora  , 
<£"  vita  fanSimouta  *Angclum  pottus  , quam  hominem  vide  tur  effìn- 

&ne  ' . , 

D.Placido  d’Angclo  Pepi  da  Fiorenza,  p.  Settembre,  celebre  nella  Mu- 

fica , muore  l’anno  1457. 

D.  Donato  di  Lorenzo  Bcllotti,  16.  Maggio . 

D.Mauro  dt  Pietro  da  Fiorenza,  io.  Agolto, muore  Fanno  1480. 

D.  Pane  ratio  la  Fiorenza,  primo  Giugno , penice  l’anno  14/6. 

D. Giulio  da  Fiorenza  , aj.  Giugpo  . 

D.Onelioda  Fiorenza  , muore  in  Padoua  l'anno  1473. 

D.Gregono  di  Niccolao  del  Chiaro  da  Fiorenza,  11.  Marzo . 

D.Stetano di  Franeclco  da  Fiorenza,  ai.  Marzo.  Qjclli  per  l'int rgri- 
tàdi  tua  vita  meritò  Ic-.vinoni  di  S»  Catarina  Martire  nel  punto  di  tua 
morte  l’anno  J470. 

D.G10.  Battuta  di  Pietro  Matteo  Sacchetti  da  Fiorenza,  aj.  Giugno, 
lalciò  quella  vita  l’anno  1461,. 

D.Paolodt  Baiduiaccto  Adimarida  Fiorenza , 17.  Luglio , muore  in 
Roma  l'anno  1480. 

D.Simonc  di  Frofmo  Bondclmontida  Fiorenza  , 17.  Luglio  , muore 
Abbate  l'anno  1478. 

Don  Luca  Antonio  di  Romolo  Romoli  da  Fiorenza  , 17.  Luglio. 
Quelli  iù  Rettore  della  Ciucia  di  S.  Martino  à Scsndkci  , & Econo- 
mo dell' Allotti  d' Arezzo,  (l’ordine  del  quaie l’anno  147*.  llabi'i  alcuni 
alfa  ri  con  Guglielmo  Aboatc  di  Pctroio , e vogliono , che  morule  Prio- 
re l’anno  1491.,  ma  lo  mutiamo  Abbate  d*A rezzo  l'anno  14 -)o. , che 
diede  la  Rettoria  delia  Ciucia  delle  SS.  Fiore  , c Lucilla  di  Turrita  à 
Don  Mclchiore  d’Arczzo  tuo  Monaco:  comprò  Cale  per  amplrarcla 
jCtautura  ; prcic  il  poticlfo  dell'eredità  laiciata  al  Monaltcro  da  Saiua- 
10 re  di  Domenico  dal  Bucine,  de  in  fine  Tanno  1495.  li  portò  al  goucrno 
tf altro  Mouailcro . 

Don  Luciano  di  Giuliano  da  Fiorenza,  io.  Agoito  • Quelli  lo  tro- 
ttiamo Definì  torc  nel  1481.  , c poi  AbDatc  d'Arczzo  l'anno  14*8.  nel 
quai  anno  confermò  in  Rettore  della  Cappella  di  S.  Gio.  Battuta  Prete 
Gualtiero  Bacii  ; c l'anno  icguc-ntc  deputò  li  Rettori  delie  Chicle  di 
S.  Andrea  di  Qu. irata  , cdiS.  Multmla  ; comprò  vn’Orto  per  aggran- 
dire la  Ciauiura , c 44.  itaiorc  di  terreno  nella  Cemmunuà  di  Quarata  , 
& in  line  l'anno  ipoi.  lì  portò  al  goucrno  d’altro  Monaltcro  , e Tito- 
lare compi  il  periodo  di  lua  vita  Panno  1 p 17.  Viene  molto  lodato  dall* 
Alioiuu’mezao  nelle  (uc  £p  ili  ole  dirette  à Don  Seuermo  da  Bitonto 
Abb  -te  ai  Roma . 

,D.iNaotucdc  di  Bernardo  da  Fiorenza  » re.  Agofto  • 

. r D.Niccolao 
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D.Nìccolao  da  Fiorenza , io.  Agofto . Lo  trottiamo  Defin itorc  an- 
«or’cflo  l’anno  1484. 

D.Iacopo  di  Bernardo  Dei  da  Fiorenza , io.  Giugno  , pafsò  all’altra 
vita  Abbate  di  Fiorenza  in  S.Scucnnodi  Napoli  l'anno  1 500. 

D.  Pietro  di  Guglielmo  Placidi  da  Fiorenza , io.  Giugno . Quelli  la- 
nciò due  Polle  Rioni  al  Monaitero  nei  Territorio  di  Scandicci  , refe  lo 
fpirito  a Dio  l’an.  1500.  . 

D. Barnaba  di  Ghino  da  Fiorenza  » io.  Agofto  f muore  in  Campo 
Chiarenti  l’anno  >104. 

D.Girolamodi  Niccolao  da  Fiorenza,zp.  Aprile, perilce di  Pelle  l'an- 
no 1479. 

D.I  odouico di Franccfco  da  Fiorenza»  z$. Nouembre  , muore  in  S. 
Niccolò  del  Lido  di  Venctia  1*40.1485. 

D. Angelo  di  Galparo  da  Gtnoua,  a j.  Nouembre, dislcguò  di  Pelle  in 
Siena  1478. 

D.Egidio diSimone  da  Narni,  zi. Settembre,  muore  inS.  Fortunato 
di  Vicenza . 

D.Corneliodi  Mainardoda  Fiorenza  , zi.  Settembre,  relè  l'Anima  al 
fuo  Redentore  l’anno  1475. 

D.Cipriano  diCabncllo  Sergiannida  Sarzana , ai.  Settembre , pafsò 
all’altra  vita  Pcnitentiero  inS.  Paolo  di  Roma  l’anno  1481.. 

D.IIarionc  di  Gualccronc  Adimari  da  Fiorenza,  primo  Nouembre, 
muore  l’anno  1 5 14.  ; 

D.  Ambrogio  di  Mclchione  da  Fiorenza  , $0.  Nouembre. 

D.Diomliodi  Francelco  da  Fiorenz ai. Marzo. 

D.DomcnicodiNcro  Adimari da  Fiorenza, Z4.  Aprile. 

D Francelco  di  Baronto  da  Fiorenza,  a+.  Aprile,  cclsò  di  viuere in 
Caieta  l’anno  1494. 

D.Su  uno  di  Bernardo  da  Fiorenza,  ic.  Luglio , muore l’an.  1470. 

D.E-.  nedetio  di  GabrielloSergianni  da  Sarzana,  lo.Luglip  . 

D.Marcodi  G10. Morii  da  Fiorenza  , 8.  Agolto  . 

D.Andrcadi  Domenico  da  Fiorenza  , 6.  Gennaio. 

D.  Bartolomeo  di  Iacopo  da  Fiori  nza  , 6.  Gennaio. 

D.Simonedi  DomenicoGianfigliazzi  da  Fiorenza,!». Gennaio, 

D. Gregorio  di  Gerardo  del  Chiaro  da  Fiorenza,  6.  Gennaio. 

D.  Gabriello  di  Iacopo  Bottegari da  Fiorenza  , primo  Maggio  , poi 
Eremita  Camaldolcnic. 

D.Niccolaod' Antonio  del  Piemonte,  7. Ottobre.  Tù  Abbate, e muo- 
re l’anno  1 { 1 1. 

D.Pclk-grino  di  Iacopo  del  Campo,Z4.Fcbraio,  lì  partì  da  noi  mortai 
l’anno  1488. 

D.Gio.di  ! uca  del  Piemonte  , 4.  Luglio , muore  I’an.1479. 

D. Filippo  di  Mariotto  da  Fiorenza,  7.  Ottobre  . Quelli  fùvno  di  que? 
noli  ri  Monaci,  che  turono  mandati  à rinuerdire  POlkruanza  lotto  l’Ab- 
bate Girolamo  Allotti  nel  Monaftero  d’Arczzo . Muore  di  pelle . 

D.Francelco  di  Pietro  da  Milano,  ai. Marzo. 

D.ignatio  di  Manfredo  Squarcialupi  da  Fiorenza  ,9.  Aprile,  fù  Abba- 
te, muore  Titolare  comefopra  al  log.  74. 

D .Si mone  di  Lorenzo  Bondclmonti  da  Fiorenza  , f.  Aprile . Muore 

Ce  a Abbate 
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Abbate  comefopra  al  foglio  7 6. 

D.Pacifico  d’Antonio  d’Arezzo,rf.  Gennaio.  Muore  in  Roma  l’an- 
no if  14* 

D.McIchiorcdi  Franccfco  da  Fiorcnaa,  3.  Febraio  , Muore  alle  Cam- 
pora  l'anno  ifiz. 

D.Giouanni  di  Vgolinoda  Carpi»  primo  Aprile. 

D.  Antonio  di  Niccolao  da  Fiorenza»  4.  Agallo. 

D.Criftofano  di  Lorenzo  da  Fiorenza  , tf.Dcccmbre . 

D.Gio.Battilia  Hi  Battiila  da  {'ergine  , ij.  Aprile»  Muore  Abbate 
l'anno  1 j 16.  comefopra  al  tbg.77. 

D.Andreadi  Gio.  Antonio  da  Fiorenza  » zf.  Marzo  . Fù  Abbate 
d*  Arezzo . Diede  la  Chicfa  di  S.  Fiore  di  Sarna  à Prete  .Stefano  Golpato» 
ouc  ancora  alienò  terreni  per  il  valore  di  loie.  Fiorini  » cominciò  ad  ac* 
attillare  la  giurif  ditione  delle  Chianiccllc  » e li  Molini  di  S.  Zenone  (opra 
le  Chiane  : comprò  alcuni  terreni  da  Pietro  Guicciardini  Nobile  Fio- 
rentino »cda  Franccfco Tucciarellid'Arczzo  litù donata  vna  Cala  per 
Vlo  del  medemo  Molino  : Muore  in  S.Paolo  di  Roma  l’anno  1 f 1 8. 

D. Bernardo  di  Matteo  da  Fiorenza,  zf.  Marzo. 

D.Bartoiomco  di  Mariano  Succhielli  da  Fiorenza, a (.Marzo  . 

D. Mauro  di  Luigi  da  Fiorenza,  11. Luglio . 

D.Lorenzo  di  Giouanni  da  Fiorcnza,iz.LugIio . 

D.  Bernardo  di  Michele  Guicciardini  da  Fiorenza , 6.  Febraio . 

D.Bcrnardino  di  Carlo-da  Fiorenza,  primo  Maggio . 

D.  Vittorino  di  Paolo  dell»  Caia  da  Fiorenza»primo  Nouembrc.Quefti 
mentre  fu  Economo»  fece  fare  le  fcdic  del  Coro  da  Francclco,  c Marco 
del  Taffo  ,c  con  molta  pietà  s’efercitò  molti  anni  in  Contcflarc  la  Nobile 
Gioucntù  Fiorentina  , perciò  tu  onorato  del  folo  titolo  d’Abbatc,e  celiò 
di  viucrc  l’anno  <(37. 

D.  Filippo  fratello  di  Vittorino , primo  Noucmbre,ancor’eflb  fù  Con- 
fcfsorc  della  Gioucntù  Fiorentina^  refe  lo  fpirito  à Dio  nella  Vida  delle 
Campora  l’anno  1(46. 

D.Bartoiomco  di  Franccfco  da  Fiorenza, io. Febraio.  Qucfti  c Bendo 
Priore  in  S.Paolo  di  Roma  compì  li  tuoi  giorni  l’anno  1 f 10. 

D.Barnaba  da  S.Cafciano , 10.  Febraio . 

D.Lodouico  di  Iodouicoda  Fiorenza,  tf.  Gennaio. 

DJÌer nardo  d’Antonio  .Scarlatti da  Fiorenza , aq.I  cbraio,lafcÌ9  quef- 
ca  vita  in  Nazzano  l’anno  1 f o^. 

D.Paolo  di  Manno  da  Fiorenza,  io.Maggio , muore  l’anno  1 fo 6. 

D.Gio.  di  Francclco  da  Fiorenza  , iy.  Giugno,  compì  li  luoi giorni 
in  Calalina . 

D.  Angelo  di  Giuliano  da  Fiorenza , z^.  Giugno . 

D.Mariano  di  Gio.  Ba  trilla  da  Raucnna , 2.  Ottobre,  muore  in  S. Vi- 
tale di  R auenna  l’anno  1 5 1 j. 

D.  Matteo  di  Zanobi  Bihotti  da  Fiorenza , 18.  Maggio , ccfla  di  viucre 
in  Capod’liìria  l’anno  1 4*zf . 

D.  A leliandro  di  Pietro  Caietani  da  Fiorenza  , 13.  Aprile  , muore  in 
Roma  l’anno  1 4^9.  _ • 

D.Mauro  di  Marco  da  Fiorenza,  8. Maggio . 

D.Pictro  di  Picuo  Placidi  da  twrenza  , i J.  Maggio . 

— — - D.Grcgorio 
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D.Crcgorio  di  Pietro  Galli  da  Fiorenza , io.  Agoftol  » compi  iiiiioi 

giorni  l’anno  ifjo.  : - : . i 

D.  Antonio  di  Mariotto  Segni  da  Fiorenza  , io.  Agofto,  refelofpirico 
al  iuo  Creatore  l'anno  i f 04.  * 1 

©.Michele  di  Cino  da  Fioreilza  , to.  Settembre  , muore  l’anno  1 48*. 

D.Euiebiodi  Beltramo  Gualconida  Fiorenza  , 19.  Giugno.  1484. 

D.Bencdéuo  di  Giuliano  da  Fiorenza,  n.Marzo. 

D.Rubeno  di  Bindo  Altouitida  Fiorenza , 17.  Aprile . Quelli  c (Tendo 
dotato  di  virtù  itngolari  , rinunciò  il  Velcouato  offertogli  da  Aleifandro 
Vi  tmcmrc  tù  Priore  l’an.if  io.,pcr  leinllanze  fattegli  non  ordinarie  da 
Anconio,  c da  Oddone  luoi  fratelli  ( che  l’vno  fu  Arciuefcouo  di  Fioren- 
za, e l’altro  Prcpofto  di  Prato  ) accettò  la  Commenda  dcll’Abbadia  di 
Euggiano,  la  quale  l'anno  1114.  la  rinuntiò  coi  confratelli  Leone  X.  al 
nolt  ro  Monaftero,  come  alnuin.68.  ,e  con  fama  di  perfetto  Rcligiofo 
palsò  all’altra  vita  circa  l’anno  1 f 1 p.  Hcbbe  ringoiare  amicitia  con  Pico 
delia  Mirandola, c con  Girolamo  Bcniuieni,  celeberrimi  (oggetti, c com- 
pagni mdiuidui di  que’ tempi,  li  quali  furono  icpolti  nella  Ciiiefa  di  S. 

5. Marco  di  F torenza  con  quelle  lnlcritttoni . 

lO^tTi'HES  iacct  hic  HlKsADVLA , attera  norunt  , 

Et  Tavus  , & Ganges  forfait  , & ut  ipodei . 

Obift  An.  fai.  MCCCCIXXXXIV. 
ytxtt  Annoi  XXXll. 

HlEROKirMrS  BETi/yEUryS  , HE  DlSlF'HCI'yS  TOST 
MORTEM  LOCVS  OSSA  SET^iRET  , QVORVM.  aHJMOS 
l'H  yii\A  cohi^Hxit  umqRiHAC  HyMO  syPTOsiT^t 
toh1  cyRuyiT  . obut  **3^  mdxxxxjii.  yixir 

LXXXIX.  MEHS.  yl. 

©.Dindio  di  Franccfco  Frefcobaldi  da  Fiorenza , 17.  Aprile . 

©.Tomaio  di  Salili  da  Fiorenza,  primo  Maggio , muore  l'anno  if  15. 

©.Placido  di  Bartolomeo  da  Fiorenza,  16.  Marzo,  cefsò  di  viucrc  in  ìftf. 
Pacoua  l'anno  1 y 14. 

D.  Zanobi  di  G10.  Rolfclli  da  Fiorenza  , 7.  Ottobre.  Quelli  fù  Ab- 
bate del  Monaftero  d'Arezzo  l'anno  1 f 1 j.  ouc  comprò  nelle  Chiane  al- 
cuni terreni  da  Pietro  fratello  del  Cardinale  Soderini.flc  ancora  vn  piccio- 
lo Giardino  per  dilatare  la  Claufura  : terminò  <a  litc  durata  tanti  anni  tri 
quel  Monaltero,cla  Communità  di  Si.  Anallalìo  in  cauia  delle  Paludi 
delle  Chiane.  Fece  la  vifita  delle  Chicle  annelfc  al  Monaftero  , c di 
quella  di  Staggiano  n'muellì  Prete  Bernardino  d’Arezzo  , ti  come  della 
Cappella  di  ò.  Catarina  à Prete  Roliclio  Rolfclli , & in  Subiaco  l'anno 
1 5 16 . cclsò  di  viucrc  xrà  noi  mortali . 

D.Marccllo  di  lionautntura  Scrivili  da  Fiorenza , 7.  Ottobre  , muore 
in  Monte  Calino  l'anno  1514. 

DonGio.  Maria  di  Polidoro  Atazzati  da  Fiorenza , 17.  Dccembre. 

Quelli  era  Priore  l’anno  1 510.  ,&  in  S.  Paolo  di  Roma  compi  li  fuoi 
giorni.  . . 1 

©.Gio.  di  Mariano  da  Fiorenza,  1 f . Giugno . 1488. 

D.Criltotano  di  Giorgio  d’Aleftandria,  if.  Giugno,  Ialciò  la  vita  nel  ~ 
Monaftero  della  Trinità  delia  Caua  l’anno  1^x7.  a 

©.Oio.BauftUdiNiccoiao  Saluetci  da  Fiorenza,  if.  Giugno,  muo^ 

re 


Digitized  by  Google 


M *?• 


Io.<k  lamie. 


I4?a 


1491. 

I49J* 


I4P4. 


Hi  eron  jmm  ì Po 
UatU  . 


174  C R O N'I  C A 

tc Abbate tn  S< Paolo  di  Roma  l'anno  ifij.  v,  : i "/ 

D.Giulianodi  Michele  da  Fiorenza»  if.  Giugno-' 

D. Benedetto  di  Frane  ideo  Lacchi  da  Fiorenza, 8.Marzo,fi  portò  ì mi- 
glior vita  l’anno  tfoj. 

Di  A ricino  di  Luca  da Fiorenza  » jq.  Aprile. 

D.Cio.Luangclilta  di  Giouanni  da  Fiorenza  » t8.  Ottobre  . Quelli  Io 
trouiamo due  voice  Abbate  del  MonafUro  d’Arezzo, cioè  nel  ififi.  » Se 
»{»>.  Da  Madalcna  moglie  di  I.aaa roda  Mutelona  gli  hi  data  buona 
lemma  di  danaro,  c dal  Nobile  Fiorentino  Gio-Battilla  Serriftori  alcu- 
ni terreni  contigui  al  Molino  delle  Chianicellc.  Prede  il  nodello  della 
Chicli  di  SS.Fiorc,c  Lucilla  di  Turrita,vnita  al  Monallcroda  Leone  X., 
la  ritiri  i ^editamente  » baucndola  trouata  lenza  tetto  » e pulimento,  mi- 
nacciando rouma  ; ricuperò  il  tua  della  Cappella  di  S.  Antonio  nella 
Chieda  di  V Andrea  di  Quarata, già  vfurpato  da  que’  Padani  < Prete  il 
polit  ilo  ancora  delle  Chicle  di  S.  Mulìiola,c  diS.Anatlalio  à Quarto  » lì 
come  della  Cappella  della  Concettionc  nella <ua  Chicia  d’ Arezzo.  Com- 
prò a leoni  terreni  , che  il  Monaftero  noftro  Fiorentino  hauea  comprati 
dal  Monallcro  di  S.Paolo  di  Homa  fttuati  nelle  Chianc.Hebbc  per  ogget- 
to ncliViortationi , ch’egli  Iacea  in  tempo  dt  qualche  detonto , animare  i 
ittoi  Monaci  a n. cifrarli  grati  colli  lorofacrifitij  verlo  que’,  colli  quali 
haucunno  tenuta  famigliarità  ,adductndo  le  parole  di  S.  Agoiiino  rcgil- 
trate  ntl  $.  Dialogo  del  Libro  delia  Morte,  e deprezzo  del  Mondo. 
P rum  preterea  objfcro  fepulchra  veterum , & eorum  qui  tecum  vi- 
xerknt  dihgaittus  contemplare , certus  eamdctn  libi  jedem  , ac  peren- 
ne rn  Sd ulani  Jore  paratavi . Compì  il  periodo  di  lua  vita  in  Arezzo  l'an- 
no isaS. 

D.Tcofilo  di  Franccfco  Macini  da  Fiorenza,  18.  Ottobre,  muore  Ab- 
bate l’anno  t jjo. 

D.l  ranci  ko  di  Lapo  da  Diacccto  da  Fiorenza ,primo  Agoflo,  refe  l’ 
Anima  à Dio  in  Montecaiino  l’anno  i j ix. 

D. Filippo  di  Francclco  da  Fiorenza  , primo  Agoflo  ; fù  Priore  di 
quello  luo  Monaftero  l'anno  tfto. 

D. Paolo  di  Francclco Sogliani  da  Fiorenza,  zS.  Ottobre  , muore  in 
Perugia  l’anno  i top.  ^ ^ 

D, Stetano  di  Domenico  da  Fiorenza,  itf.Febraio. 

DJgnatio  d’Andrca  Quad'rnucci  da  Fiorenza,  i®.  Agoflo  » ccfsò 
di  viuerc  l'anno  15 14. 

D.Mauro  di  Domenico  da  Fiorenza , 8.  Dccembrc,  muore  in  Monte- 
caiino l’anno  if  )p. 

D.l  orenzo  d’Andrca  Gini  da  Fiorenza,  n.Marzo,  fù  Priore  in  S.Spi- 
rito  di  Pauia. 

D.Maflimod’AntonioSquarcialupi  da  Fiorenza, zi.  Marzo  , elisie— 
guò  da  noi  l’anno  1 fot,. 

D. Michele  di  Bartolomeo  Rolli  da  Fiorenza,  14.  Settembre. 

D.Scbaitiano  di  Dionilìo  da  Fiorenza  , 14.  Settembre . Quelli  fù  Rc- 
ligiofo di  lingolare  bontà, & clcrcuando  la  carica  di  Priore  in  S.  Giufti- 
nadi  Padoua  l’anno  1 $17.  refe  l’Anima  ai  luo  Redentore  li  5. Settembre, 
ore  1 }- nell’età  lua  di  fo-anni , e tù  icpolto  nella  terza  Tomba . 
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luffit  ad  fcthereas  more,  fera  adire  riputar  ' 

D.Seucrino  d’Andrca  da  S.Cafciano  ; 7.  Maggio  4 . 14 p5. 

D.GiroIamo  di  Vittore  del  Nero  da  Fiorenza , 7.  Ottobre  . Qufcfti 
-con  facoltà  d’Alelfandro  VJL  lafciò  la  Cocolla  Valleo»nbrolana,c  h riti- 
rò in  quetto  noltro  Monaftcro,  mediante  le  riffe  , che  vcrtiuano  nella 
lua  Religione  ,4u  Prioredi  Napoli^.  f 0À9:**’ ‘ 

D.Galparo  di  Giouanni  Borii  da  Fiorenza»  4$.  Aprile  » muore  alle  *4^7* 
Campora  l’anno  1 5 f 6, 

D. Raffaello  di  Giorgio Canigiani  da  Fiorenza  ,aj.  Aprile.  Scriffcil 
Salterò  ton-vaghe^c  nobile-mime  in  carta  pecorina  per  vfo  del  noftro 
Coro  di  Fiòtenza-con  tre  altri  Libri  d’ Antifone^  nel  Monaftero  Cauen- 
lt  pulsò  À miglior  vita . *•  • . >■..  n . 

. D.Ilnjoro  di  Simonc  della  Robbia  da  Fiorenza Maggio  » muore 
Abbate  coinè  a!  loglio  80. 

v D.Dunieilo  di  I ornalo Canieiani  da  Fiorènza,ir.Ma£&io,compI  l'ora 
cftrcina  ui  Arezzo*  _ . 

I >. Ait.br ogiodi  Iacopo  da  Fiorenza, 7.  Ottobre,  muore  Abbate  » e ijoo. 
Vibratene  comcfopra>al  log.8i.  - 

D. Appiano  di  Michele  da  Fiorenza,!  1.  Aprile.  Quelli  feri  Re  il  Diur-  ijoi. 
no  grande  ad  vlo  del  no  tiro  Coro  in  carta  pecorina  con  bell  idi  me  minio» 
li  tome  vn’alcro  limile  nel  Monaftcro  Sub! acenle,  nel  qual  Libro  fono  rc- 
giitraii  quelli  caratteri  coll'Anna  del  la  «olirà  Abbadia  Fiorentina.E.X’- 
J L1C1T  DirRTirM  MO'HtASTlCVM  , QVQfì  St  RlTSlT  D* 
JiTTMHTS  FLOKEWJIjl\  TEMTORE  1S1D0R1  FLO * 
RETSfJl'Fif,  ~4BBiATl$  HyiVS  MO^ASTEKll  SV BUiCEVr 
SIS , DIE  P.  FEBRV'AKll  MDXX . Palsò  all'altra  vita  in  S.  Paolo 
di  Roma  l'anno  1 f 16.  . 

L' .Bernardo  di  Gioì iano  da  Gallicano  » 4.  Agofto  . 

D. Pietro  di  R ideilo  Mafi  da  Fiorenza,  1 z,  Marzo,muore  l'an.if  fd'k  1 joz. 

D.Luca  di  Pietro  da  Pefaro»  1 z.Marzo , celebre  nella  Medicina  l 
D.Nictoiao  di  Giulio  deH’Abbadelia  da  Horenzi,  4.  Ottobre  , ceffo 
di  viuere  l'anno  1 f 64.  ) „**.■«  cui-' 

D. Benedetto  dii  ranccfcoda  Romena , 4. Ottobre . » 

L>.  Lorenzo  di  Lodouicoda  Fiorenza  ,-i8.  Ottobre.  «1  • 1 JJOJ* 

D.Balilic  di  Fornaio dt  Giouanni da  Fiorenza,  16.  Maggio.  Quefti  IJ04* 
cfìcudo  Abbate  del  noltro  Mona  li  ero  compi  il  periodo  ac  luoi  giorni 
ran.if4f.comcÌopra  al  log.81. 

D.  Marmo  di  1 ornalo fratèllo  di  D.Bafiliode  Giouanni  da  Fiorenza» 

Af. Loglio.  ' A 5 . ■ : .. 

D. Benedetto  di  Paolo  Americi  da  Fiorenza  ,28. Ottobre.  , 

D. Clemente  di  Iacopo  Canacci  Fiorentino,  primo  Gennaio.  jjoj. 

D.Luca  Antonio  di. Jacopo  Mannuccida  Fiorenza  , primo  Marzo. 
D.Martinodi  Giouanni  da  Fiorenza  , primo  Marzo  • 

D. Antonio  di Silucllro  da  Romena»  xc.  Maggio.  Quefti  fu  Cugino 
di  D.Atanaliodcll'Abbadctìav  , . . , 

».  D.Egkiio  di  Pietro  Bracci  Fiorentino,  8.  Settembre. 

D.Atanalio  di  Giulio  dell’ Abbadefta  da  Fiorenza , 9.  Aprile . Quefti  Jfori* 
s*cfc  re  ito  di  continuo  lenza  perder  >vn  momento  di  tempo  nelPopcrdtio- 
ni  Rcligiole,  lapendo  come  cantò  vnrirajoio*  ■ *. . 7 
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Detti  jempre  fen  vola , •*  •• 

7iì  jperar  fi  de  mai , cb'cffa  ritorni . 

D.InaocrntiodiNiccolaodaNouara,7.  Giugno,  fu  Prendeste  ,« 
muore  Abbate  di  S.  Giorgio  Maggiore  di  Venetia  Tanno  1^7»  comefo- 
praalfòg.Sf.  - 

D.Gio.  Battifta  di  Francefco  Mini  da  Fiorenza»  19.  Settembre. 

D.  A n gclodi  Jacopo  da  Fiorenza  » 8.  Dcccmbrc  , fu  fratello  di  D.  Lu- 
ca Antonio  Mannucci. 

D.Ck  mente  d 'Angelo  Pandolfini da  Fiorenza,  8.  Dccembre.  S’efer- 
citò  nelTvmilti , e di  (prezzo  di  fe  Hello  , che  non  volle  accettare  la  ri- 
nuntia  del  Velcouatodi  Troia,  offertagli  da  Giannozzo  Vefcouo fuo 
Pare  nte  ,& ritiratoli  in  S.  Giorgio  Maggiore  di  Venetia  , con  titolo  di 
vero  Kcligiofo  prillo  quella  Repubblica  compi  il  periodo  di  fua  vita  l'an- 
no if  56. 

, D. Striano  di  Signorino  Signorini  da  Fiorenza , 1 1.  Aprile,  muore 
l’anno  1 (47.  * 

D.Gio.d*  Antonio  Corfini  da  Fiorenza  , 1 1. Aprile. 

D. Michele  d’Albizo  Roflìda  Fiorenza,  io. Ottobre»  ancora  qùcfto 
per  vmilti  rifiutò  il  Velcouato  di  Troia . 

. D. Francefco  d’ Andrea  da  Fiorenza,  ro.Ottobre . 

D.  Vgo  di  Bartolomeo  Rullici  da  Fiorenza  , primo  Dcccmbrc  . 
Quelli  andandoalla  diuotione  del  Sacro  Speco  di  Subiaco  , infermatoti 
in  Arczvo,  con  lingolar'tUniplarità  relè  l’Anima  al  luo  Redentore  l'an- 
no l f 1 7»  > ' v " . • 

D.Antoniod’Aielfandro  daEilicaiadt  Fiorenza»  11.  Dccembre. 

D.Balilio  di  Gabriello  da  Fiorenza,  io.  Fcbraio. 

D.Girolamo  di  Bernardo  da  Fiorenza  , 20.  Fcbraio . 

D.Grtgorio  di  Datile  Cori  da  Fiorenza,  primo  Gennaio»  in  Arezzo 
compi  li  fuoi  giorni  l’anno  1 p 17. 

D.I.ionardodi  Marcello  Vcrnacci  da  Fiorenza, 11.  Marzo,  refe  l'Ani- 
ma ì Dio  in  Subiaco  l'anno  if  19. 

D.AnailaliodiSimoneda  Tcrranoua»  11. Marzo . 

D. Dcliderio  di  Giouanni  Nelli , zi. Marzo. 

D.Rcmigio  d’Antonio  da  Tcrranoua,  7.  Ottobre.  Quelli  fù  di  vita 
innocente  , che  ciercitando  la  carica  di  Priore»e  di Confellorc della  Gio- 
ucntu  Fiorentina,  ad  vna  minima  parola,c  li  Monaci,  c li  Secolari  li  mof- 
traiono obeduntilhmi , (aiicndo, che  le  parole d'vn’huomo  da  bene  va- 

51iono  per  giuramenti;  fu  onorato  del  titolo d' Abbate  di  Santa  Maria 
c)  Pero  , c con  odore  di  periato  Rcligiofo  refe  lo  fpirito  à Dio  l'anno 

1 JtlO. 

D.CIr mente  di  Iacopo  Canicci  da  Fiorenza . 

D.Dioniiio  di Gio. Andrea  da  Fiuizano,  7-Ottobre . 

D.Fffrcm  di  Girolamo  Cheli  da  Fiorenza,  z8. Ottobre,  compi  li 
fuoi  giorni. in  Montecaiino  l'anno  <137. 

D. Giuliano  di  Gafparo  da  Fiorenza , 24.  Fcbraio . 

D.Crilotlomodi  Gio.Battifla  da  Palazzolo  , 14*  Marzo  , muore  in 
Roma  Confellorc  delle  Monache  di  S. Ambrogio  l'anno  1 f 6 2. 

D .Girolamo  di  Ghinofo  Pazzi  da  Fiorenza , f.  Agofto , fù  Priore  in 
«più  Motullui  » muore  Fauno  176J. 
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. D.Placidotli  Domenico  da  Fiorenza,  19.  Febraio.*  ,\  ; , 

D.  Paolo  di  Pietro  da  Fiorenza  » t i.  Giugno  ; muore  l’anno  ff  ZI.  r 

D. Barnaba  di  Domenico  Cheli  da  Fiorenza»  ti. Giugno. 

D.Lorcnzo  di  Lodouico  Neretti»  1 z.Giugno  . Quelli  tu  eccellente  Af- 
irologo  > eflendo  Priore  in  Siena  l’anno  ifso.  compili  luoi  giorni. 

. D.Ma  reo  di  Gerardo  Sa  lutaci  , *0.  Marzo.  Fù  in  molta  itima  preifo 
b Repubblica  Fiorentina  non  (olo  per  la  nalcita  del  fanguc  , ma  ancora 
per  Emigriti  di  vita , e ncgl'affari  ii  fece  conolcere  per  Ipirito  yigorofo» 
dcdtrojt  ùbero  ne'  tonligli,  nt’ddpaccijcne’ncgotjj  » lottile  nelle  ragio- 
ni» promo  ne'  partiti»  veloce  nell,intendere>&  pretto  nelle  niòtutiom,ciic 
teppe  con  tacititi  proporre  li  nrgotij  » diuilarli»  continuarli  , cconclu- 
dcrl»  : ciitndo  Frtore  con  ottima  bina  relè  lo  tpirito  à Dol’an.  if$$. 

1 fiD.Pie.tro  Maria  di  I utotio  da  Fiorenza»  6.  Gennaio  jmuore  l’an.i  $?o. 

D. Cipriano  di  Gio.Battiita  da  Falazo!o,t>.  Gennaio. 

D.Seuerino  d’Antonio  Auanzici  da  Fiorenza»  6.  Gennaio;  relè  lo 
Ipiriro  à Dio  l’anno  if 

D. Bernardo  d’Antonio  da  Fiorenza  , 1 j Agofto. 

D. Indoro  di  Lorenzo Momaguci  da  Fiorenza»i8.0ttobrc.Fù  Abbate» 
vedi  al  log. 8a. 

D.Mauro  d’ Angelo  Pandolfini  da  Fiorenza»  8. Ottobre  » fratello  di 
D.CIcmentc.  Qjyiti  lù  in  molta  venera  rione  predo  li  Fiorentini  non  lo- 
lo  perla  tua  vanita»  che  ricusò  il  Velcouaio  di  Troia  ; ma  ancora  perla 
loda  dottrina  ncll’elporre  laSacra  Scrittura  , e per  l’alsiitcnza  «licCon- 
fcfljoni  delia  primaria  Gioucntù»  che  tirò  molti  alia  vita  conccmplatiua 
del  CUultro Tenne  il  titolo  per  molti  anni  della  Cappella  di  S.Prancet- 
co  nella  Chiefa  di  S. Romolo  . Sette  ancora  à godere  le  deiicic  Ipiritualt 
al  Sacro  Speco  di  Subiaco;  lo  crouiamo  rcgilirato  ndl’Initromcnto  dello 
Spedale  di  S.  Benedetto  d’ A latri,  e con  ottima  lama  di  vero  Kcligiolò 
l'anno  1 574-in  Buggiano  relè  lo  Ipjrito  al  luo  Kedentore»lalciandoci  per 
lira  memoria  l’Armonia  desienti  delia  Sacra  Scnttura»e  4.1ib.diSennoni. 

D.  Bartolomeo  d’Antonio  da  Fiortnza,8.  Luglio. 

1 «.ornalo  di  Lorenzo  Saluctti  da  Fiorenza»  8.  Luglio:  fù  Rettore 
molti  anni  della  Chicli  di  Stilano»  di  poi  Friorc  » U come  Confetiore 
della  Nobiltà  Fiorentina: onorato  ud  titolo  d’ Abbate, compì  li  luci  gior- 
ni con  ottima  lama  in  Buggiano  l’anno  1 

D.Da  n.anCMU  Nucero  Franccichi  da  Tradotta  » 1 z.Marzo;muorc  no- 
nagenario . 

D.Ale  landro  di  Girolamo  Federigi  da  Fiorenza,  2 <?.  Giugno.  Quelli 
con  facoltà  di  Pio  V.  li  mirò  ncl-Sacro  tremo  di  Cauiaidoh  » ouc  ielicc- 
mcnte  compì  li  luoi  giorni  .1  . 

D Coiiu.o  daPalaZo’o  , iz. Marzo. 

D.Zanobi  di  Paolo  Bencuu  Fiorenza  » f.  AgoRo.  « l 

D,NiccobodtI$trnardodcll’òbbadeila  da  1 otenza  ,7.  Ottobre. 

D.Bartoiomeo  di  Luigi  Nobili  da  Fioicnza; Fenice  ai  Felle  alle  Cam- 
po*! l’anno  i(  $0.  . ■ . 

D. Placido  da  Milano.  . ■. 

1>.C  ipruno  di  I ranccfco  da  Fiorenza»  7.0ttobre. 

D.Gio. Maria  da  Sicilia»  zy  l uglio. 

. 1).  Celano  di  Francato  da  Fiorenza»  zi»  Ottobre;  muore  Pan.i  *74. 
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D.Qnorato  di  Antonio Nutinà  da  Fiorenza  , xi.  Dicembre.  Quelli 
per  le  tue  ottime  qual  iti  da  Braccio  Marnili,  Vefcouo  diFiefole  gii  furo- 
no appoggiati  molti  affari  di  quella  Dioceli . Rete  l'Anima  al  tuo  Re- 
dentore Panno  if  70. 

D.Gregorio  d’Arrigo  Florìan»  da  Fiorenza  , a 9.  Giugno. 

D-lianooe  di  Lorenzo  Momaguti  da  Fiorenza  , z 9.  Giugno . Quelli 
ft  Priore  non  iolo  di  quello  fuo  Monaftcro,ma  d’  Arczzo,Bologna,c  del- 
la Caua  : Vsò  nelle  differenze  de  particolari  la  neutralità, elfcndo  cofa  di 
iingolare  prudenza  ; iettuagcnario  refe  lofpirito  à Dio  nella  Terra  della 
Picuc  à S.Stcfano  l’anno  1 57^.  andando  alla  volta  delia  Tcdalda . 

D. Luciano  di  Btrnardo  Mali  da  Fiorenza»  19.  Giugno.  Queftifùce- 
lebrcI.V.D.,fi  come  nelle  lettere  Ebraiche,  e Grece  , fu  Abbate,  e ti- 
tolare rete  io  ipirtto  in  S-Sitlo  di  Piacenza  Tanno  1 f 71.  mentre  afliilèua 
in  graui  affari  alla  Sereni  (lima  Caia  Farnefe . 

D.Pictro  di  Bernardo  Baldocci  da  Fiorenza, i8,Giugno;pcrifce  di  Pcf- 
tc  allcCampora  1517. 

D.Paoio  di  Raffaello  daS.  Caie  uno,  zS.  Giugno;  ancor’cffo  l’anno 
If  i7.  nel  detto  luogo  peri  di  Pelle . 

D.Raffadlodi  Canniccio  da  S.Cafciano,  if.  A gotto.  Quelli  fù  ce- 
lebre non  f®b  per  cifer  I.  V.D.  Poe u, ed  Oratore  ; ma  ancora  per  i'atfif- 
tenza  in  educare  PAnimc  della  Giouemù  primaria  Fiorentina . Fù  Prio- 
re di  MonteCalìno  ,e  d’Anzzo , predicando  i Tuoi  Monaci , ninno  nella 
Religione  poter  fare  progretlo.chi  penfa  di  contcruare  la  propria  tua  vo- 
lontà, clkndo  la  Religione  vna  Carcere, all'entrare  della  quale  e di  m ci- 
tte re  di  deporre  l'arme  .cioè  la  libertà  » l'allegrezza, & il  ripofo , lenza  ri- 
tenerli altro,  che  la  pauenza , eia  ipcranza  del  Cielo  : fù  onorato  del  ti- 
tolo  d eli*  A boa  d 1 a diS.Giulianod’Alepria  l'anno  1557. , e carico  di  me- 
riti palsò  à miglior  vita  l'unno  t £74.  ; per  pegno  delle  lue  fatiche  falciò 
non  Iolo  l’Armonia  del  Nuouo  » e Vecchio  Teftamemo  , Rampata  in 
V netta  > ma  ancora  il  Martirio  di  S.  Cipriano,  la  vita  di  Benedetto  Bon- 
iìgnori  Abbate,  due  libri  di  Sermoni , ed  altre  Opere  manuferitte. 

D.fieriuriio  di  Nàcolao  Mazzinghi  da  Fiorenza,  j.  Aprile.  Ccfsò 
di  viuerc  trà  noi  mortali  l'anno  1 $40. 

D. laro;  o di  Bartolomeo  Dei  da  Fiorenza,;.  Aprile.Fù  Abbate  di  Ro- 
ma,& muore  in  Ancona  Tanno  1 f tìp.comc  lopra  al  foglio  8f, 

J7.Cio.Mana  di  Iacopo  Uonaiuti  da  Fiorenza,  jp.  Giugno. 

D.PIacido  di  Frenetico  Francctchi  da  Fiorenza  , ap.  Giugno  ; muore 
Contcllorc  delle  Monachcdi  S.  Raffaello  di  Reggio  i'an.if  f4> 

D. Andrea  di  Vittore  da  Fiorenza  » zj.  Dccembrc  ; efkndo  Confcflb- 
re  delle  Monache  di  R eggiorelc  l’Anima  à Dio  l’anno  1 y f 7. 

D. Valerio  d'Angelo  Manfredi  da  Fiorenza  , 10.  Giugno;  ceda  di vi- 
uerc  trà  noi  mortali  l'anno  ifjo. 

D.  Grò.  Baccitta  di  Frenetico  Sapiti  da  Fiorenza,  zo.  Giugno.  Fù 
Priore  , & Tanno  1 ; 6p.  refe  lo  fpirtto  è Dio  con  fama  di  perfetto  Mona- 
co  Tanno  1 fp4.  Titolare . 

D.Maflimo  di  Bernardo  da  Fiorenza,  z8.0ttobre  ; Fratello  di  D.Lt»- 
ciano  Mali , tu  Abbate , e Cordigliero  del  Duca  di  Parma , come  al  fog. 
Bd. 

D.Criftofano  diCriftofano  da  Fiorenza , Dctcrabrc . Quelli  pra 
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DELL'ABBADTA  FIORENTINA, 
ftia  diuotìonc  ftittc  alcuniaoni  in  MontccaiinoconlacrandoFc  noni  in- 
tiere al  Sepolcro  del  PJ,  Benedetto,  fi  come  nella  Torre  gii  abitai  ione  del 
S. Padre  , douc  vidde  tutto  il  Mondo  (ub  vno  falis  radio  e òlle  cium  , I* 
quale  Torre  tu  poi  à noli  ri  tempi  da  f>.  Pietro  di  Verona  Abbate  di  S- 
Matteo  ornata  di  prettolirtime  pietre  , e vagc  Pitture  ; che  pereto  Do» 
V intento  Sgu4ldi  Monaco  , Se  Abbate  di  S.  Sifto  di  Piacenza  y'apptlè 
queit 'Elogio. 

u furo  rejidet  fplendida  Domus 
Siderea  euomit  variata  interftitione  fulgor  et  « 

Superine  V aumento , ViÙuris  , Signis . 

Injpici  Hofpes  . i, 

"Hpn  mirare. 

Siiti  hae  lieet  Mrtie  por  tenta  : Reli%iofi  viri  molfmina 
Mirare  potute , imo  venerare  facroe  parietes 
Locum  reuerere . 

Cogita  BE't{ZùlCTFM  ìifc  babitafle 
Hit  alienando  detentum 
Quem  terrarum  Dea  Gentiumque  ROM *4 
Retinere  non  potuti  • 

Fis  feire  quot  preces  fu/a  t Quot  gemitus  editi  f 
Qua  virtutum  opera  hic  panata  i 
Confale  vniuerfum  Mnndum , qui  quandoq;  tati  Patri» 

Fama  per  mot  us  ad  ea  contemplando  jub  vno  > 

Sola  radio  colleaut 
• • < Hhc  accurnt  . 

D.Gtufeppe  Coftaita  pure  Monaco,  Se  Abbate  di  S.Sifto  di  Piacenza^ 
vno  de*  piu  celebri  Virinoli  della  noltra  Congrcgatione  ridonandoli 
Priore  di  Subiaco  Panno  i6y  y.  in  legno  della  luadiuotionc  vcrlo  di  tanto 
Patriarca  dclcrilfe  la  di  lui  vira  con  cento  Anagrammi . 

Benedinne  Multine  Monacorum  Patrioti*, 

MHMGRMMA1MTISMI.  té*. 

Nrnc  nudi  F ir, arcana  mira,&  obflupefcito. 

Vrodam  libi  Natura  , oc  virtutis  conamen  . 

Recipe.  Do  ubi  Fòrum , nec  natum.  SanSa  orai , 

In  /acro  Mbundantia  vtero  Vuer  > fic  caie  . 

7 '{urfta'ftat  canora  . BenediSum  ortum  capti  , 

Eupropius  canti,  ac  breui  dot  'Hatum  Romanie  . 

"Pia  mnitiana  Domus , cor  Frbie , canon  tenet  « 

Rami  indo  Sue  atti  , ne  meri  vanti  capiatur  . < 

otrna  corde  dimtfìt}  Sublacum  accanò  petit,  < * 

Orane  Capiflerium  vnit , ac  bonum  dot  Cor*  . 

Tiudue  ve/lem , & cibaria  i Romano  accipit  . 

Sub  Crypta  iacet  F ir , vndè  Monadica  T^orma, 

Rumpit  Caute , JZe  fouorum  s at  F ir  nec  cadi t . 

M viro  non  abe/i  Deus  ; immò  bit  cunCia  parai, 

Jt  munte  iresbyter,  at  dot  tara  vnd.am  vino, 

w * ?4ék 
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Taftor  aìt  ; beflia , Mie,  an  Firi  Carni n A dee  * 
Captens  cibu  fi  i reo , dat  Cor  , nutrie  Animam . 

Ih  fpmeto  accubans , Amoris  Arcum  demtat. 

Alonaftertj  botiarn  curarti , Fir  adatlus  cepit . 

• Ccena  virus  à M on  ac  bis  Patri  datur  . T^ec  obit . 

Aflà  Cruce,  en  abijt  Menfa  virus;  Domo  Poter . 

Trio  fupra  nouem  Moti  oreria  nunc  dicabit  . 

Erat  ; nomtnabdtur  Tnrnus  Occidenti  Abba  . 

Manna ac  Placidus  noti , boni  , rcHè  amantur . 

Al onai us  à Tatre  > in  carne  vi  t£ìus,  diu  orai.  ' 

Ab  rupe  Montis  non  redi  Caris  ducit  aquam  . 

Ferrum  fu  ut  T^atans  accedit  , pio  Manubrio  . 

Manna  ab  cintene  concitò  Vlacidum  trahit . 

Inimici  Vanem,  coabita  Coruus  terrà  abdit. 

Cafmutn  cum  Renata  adir,  ne  .Amor  Arca  obfit: 

Vresbyteri  ; ni  amari,  JUBa,  C a funi  condoluit  . 

C afmi  carus  Poter  Damonium  conflrauit  . 

En  vi  fi  or.  Martino,  Baptifhe  facrum  dicat. 

C a fini  Terrà  , omnibus  prxdicat  cor  nouum  . 
lndicdt  Valer  , an  fu  Oceanus  Miraculorum . 

Damonium  in  vna  petra  . Carus  orai , ftc  abit. 

Mens  rapta  T^atis.  Coquina  comburi  videtur  . 

En  Carum.  Orar,  ac  fpeflrum  ignis  vani  abit. 

Intimi  orat,  ac  fanat  Vuerum  rumà  occifum  . 

Caris  en  diuinat  Jumpta  cibaria  . Commonet. 

Arcana  aìt.  Compie  'fumentem  cibos  in  via. 

Arcanum.  T olila  cum  barda,  in  feruo  capir  . 

Re  pone  ( diett  ) cara,  arma.  T^on  e/i  ius  tuum  . Abi. 
Jujiorutn  bona  naflus  miri  edicit  arcana  ' > i. 

'ffam  Carus,  Tonta  pradicit  Annuiti  obitus. 

En  diuinat.  Roma,  vna.  Caput  Orbis  marcefcet. 

Fi  oris  accia  Bus  fanat  . Damonio  arreptum. 

Mie  re  fatta! us  , ab  Damonio  iterum  capitar . 

7^am  vetitus  a Caro , accipit  facrum  Ordinem  . \ 

Valer  ruinatn  , occajum  Monajiertj  diuinat  . •'  >' 

Is  nofeit  vino  abdica , ac  monet  Vuerum  cara.  Jr*  ‘ 

Minor  paret  . Ecce  atrum . Fafi  abdico  Anguis  . 

A Moniali  orante  accipit  munera  fubditus  . 

Tdjito  is  Orbi  mirus  , accepta  munera  diuinat . 

Vatri  Monacus  injeruit  , ac  vana  corde  init  . 

Arcana  vir  jcit  . 7{ato  diuinat  cor  fuperbum. 

En  farina  votts  parta.  Bis  centum  madia.  Cur  { 

Fanis  non  erat  Caris  ; ac  Deum  orat  ob  viflum 
AJciterium  à T/atis  conflruendum  Cari  ope  . 

Monaflenum  Valer  in  Fifu  creai , ac  condii. 

Cornpuit  'NjUas  ter  malcdicas  in  Menacum  . 
lari  communione  duas  is  priuat , ni  taceant . 

M ortuas  , non  vnitas  rei/cit  Arti  peccatum . 

Vie  mortuas  abfoluu.  Din  pemancnt  in  Arca  .. 

‘ Vfitui 


Digitized  by  Google 


DELL'ABBADIA  FIORENTINA.’  141 

T^atus  amatus  en  Patri  inobedtt  , ac  moritur  J 
, ; Sana  terra  proijctt  Tifitum  , nec  Diuo  carum. 

Oh  Corpus  Domini  ( en  caufa)  terra  natum  capit  « . ■ , . 

A mani,  ac  curans  inobedienti  compatì  tur. 

' Cenobita  à via  Crucis  errans , mundum  petit. 

Viri  tuffò  Draco  ntt  premit  Tantum  , ne  abeat . 

Puerum  fcabie  orti  in  carne  ittum  , is  Janat. 

Debitis  arttus  orat  Tium  numos  . T^ec  in  Arca. 

Oratus  orat.  Ecce  numi  . A Tio  manibus  dannar* 

Hic  Vater,  ni  bonus,  fanat  viro  cutem  variar».. 

Imperai  Carus  Oleum  dari. . T^atus  ibi  non  dat  « 

Sancit,  vas  vitreum  non  datum , Arce  proijci  . 

En  datur  fanum , vas  proicttum , Cor  cari  “tifiti . 

Oh  aciidens  nx  mirum  ftupet  Cor  nati  auari  . . 

Is  Pater  nunc  orat,  ac  ibi  dat  Oleum,  ni  maius. 

Eijcitur  ab  Tiato  Dxtnon  curis  , manti  Patris  . ( , 

Arttus  d fero  manibus,  vi,  Tatrem  inuocat.  , 

En  Vifu  canina  corda  premit  ; Arttum  J'oluit  . 

Rullici:  Tiatus  ob  Varca  manum , en  adii  Orcum  . 

' Runici  Hxtum  is  voce  abrtpit  d cana  morte  . 

, Pater  vna  cum  ìfatis  adii  vicinano  fororem . 

Inaiti  fororc  nunc  is  amat , ac  cupit  abire.  . , 

Orat  Scola/lica  , vt  imbre  nunc  impediatur. 

Ecce  nunc  it  in  Parali  fum  , Vatis  beata  foror. 

ih  Arce  ajpicit,  Mundum  in  vno  fole  arttari . 

Tfottu  arcani  Germani  Spiritai  adii  Calma  ,, 

InnocHus  Tati'r  dat  nobis  Caris  viam  re  ti  a m . 

lujìiiu anus  Tium,  vt  Cor  amat  . Ecce  dat  bona . »„ 

Ambo  Vatrueles , vani  dant  Tiormas  cunttis. 

Cor  t'alia  prxfcit  vnd  Annum , ac  Diem  ubitus  . 

Pater  fcandit  taluni  via  nimis  ornati.  Curi 
Tot  vana  , Orbis  curai , Carncm  , Dxmonia  vicit . 

• Ufiftis  cor  verutft  Abbai  in  fpecu  mira  donai . 

, In  imo  fpecu  d Beato  tafana  curatur  . It  mira. 

In  fpecu  Virtus  Sdutti.  Ora.  Beato  anmurn  da. 

Tfunc  lofeph  Coitalia  Animum  dat. I, care  Vir. 

lofeph  Cosi  alta  Prior  Sublaccnfts  . 

Anagrammatilmus .. 

Sub  alis  celft  Tatris  fio . Hxc  pono . , 

. , 1 - * , 

D.Slmone  di  Paolo  Paoli  da  Fiorenza  jtS.Gcnnaio . if  »9« 

D.Scballiano di  Dionigi  Comi  da  Fiorcnza»i4.  Sccccmbrc.Tenne  mol-  ■>  , , 

ti  anni  la  Chieia  di  Signa  , 8c  in  Buggianopalsò  all’altra  vita  l'an.ifSa. 

D.A oionio  dì  Gio.Battiila  Ghetti  da  Fiorenza,  14-Nouembrc.  Quelli 
per rcfpcricnza dell' Agricoltura, mentre  tu  Economo»  lece  molto  vciJc 
al  MonaftcrtfjC  compì  li  luoi  giorni  l’anno  tfff» 

D.Scrafinodi  Luigi  da  Fiorenza  , 14.  Settembre . Quelli  non  fo!o  fu 
celcbrelatoreicveriatointuttclclcicnzc»  nu  ancora  zelantidìmo del 

• tunqfc' 
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timore  Diurno,  ed  inflittiti  Regolar i,fi  come  il  dimoftrò  nella  carica  rie! 
MagiRcro  de  Nouitij  in  quello  noti  ro  Mona  litro,  ed  in  Sicilia,  che  fcrul 
di  norma  perfetta  atutti  i Maettri  dcgPalcri  Conuenti  ; tirò  alla  Religio- 
ne molti  Giouani  fpiritofi , e con  ottima  lama  della  lua  innocenza , e lit- 
teratura  paltò  à miglior  vita  l’anno  1 58*.,  lalciandoci'4.  libri  tradotti  da! 
Greco  in  Latino» li  Sermoni  lopra  Santi  Padri  Epifanio,  Grcgorio»Gio» 
Crifollomo, Gio. Ca diano»  e Duratilo Gartttiiano.vu  libro  di  Sermoni, 
c Pinti ituiione per  li  Giouani  principianti. 

D.  Vinccntìodi  Domenico Borghmida  Fiorenza,  z^Giugno.  QueT- 
Arooi.Vntoa.ij.1.  (jfù  de’ più  celebri  Virtuoli  della  Tofcana  non  folo  nelle  Lcttcre»ma  nelle 
J.cwo  Jticorditt  Lingue  ancora, & in  moka  Rima  prctloli  Virtuoli 1 Specialmente  à Pietro 
di  ino  4 foe.41*.  Vittori  , cd  à Benedetto  Varchi.  Fù  detto  da  Coùmo  I.GranDuca  per 
Glorio  i*  fuo  Luogotenente  nel  l’Accademia  del  Dilegno.  Ritrouando»  Priore  di 
* quello  luo  MonatlcrodalScrcnillìmoFrancclco  f.  Gran  Duca  li.  dell* 

Totcana  gli  fù  dato  il  goucrno  delloSpedale  degl'innocenti,  oue  applica- 
to!*, con  ltngolare  reto  , ellinfc  li  debiti  .aumentò  IVntratc  , rilarci  gli 
cdificn,  fé  nuouc  Dòriche , ritòrmò  g'.'abuli  dilpendioli , 6c  in  pubblico 
Refettorio  con  tutti  hluoi  Mmillri  té  eira  comune,  che  perciò  gli  iù 
offerto  l’Arriuclcouatodi  Pila  ,da  elio  con  tomma  vmilti  rifiutato;  con 
Angolare  edificatane  della  Corte,  c delia  Cuti  tutta  pafsò  all’altra  vit* 

’ l’anno  1580.,  venendole  diluì  Eleqnic onorate  non  loto  dalla  Corte  , e 
della  Metropolitana,  ma  da  tutti  li  Dottori,  c Nobiltà,  deiuiiù  fcpolto. 
La  di  lui  Effigie  di  ballo  ribello  con  alcune  d’altri  virtuoli  fcolpite  in 
marmo  da  Andrea  Ferrucci,  e da  Valerio,  cSimone  Cioli  , fi  vede  nell* 
profpctuua  del  Palazzo  de’  V afori  » li  come  ancora  è dipinta  nel  ClauRro 
del  detto  Spedate , & in  vn  quadro  nella  noilra  Cellerari!  . Lafciò  à poi- 
tcri  molte  Opere  manulcritte , cioè  li  trattati  della  Chieia  » e Velcoui  di 
Fiorenza  : ì‘  ArmiGcnttlitie  della  Nobiltà  Fiorentina  » delle  Monete , de* 
Confob  Romani, degrimperatori  Romani , delKJfriginc  di  Fiorenza, 
della  Tolcana,c  lue  Città,  delle  Colonie  Romane  Latine,  e Militari  ,c  de 
Fafli  Romani,  che  lurono  Rampate  in  Fiorenza  l’anno  if8f.  11  Vafari 
nelle  vite  de  Pittori  trattando  di  Cimabù,dice.  Commentò  Danieli  quale 
C omento  è boggi  appreffo  il  M.R.D.  Pmcenxjo  Sorgimi  Trioredegl* 
Innocenti  t buono  non  foto  per  'Hobìlti , bontà  » e dottrina  chiarifsìmo, 

. ma  così  amatore , & intendente  di  tutte  farti  migliori , ebe  bà  meri - 

1 tato  effer  gmditio  intuente  eletto  dal  Sig.  Duca  Cofimo  in  J»t  Luogote- 

nente nella  noftra  accademia  del  Dijtgno. 
tflri*  D.Bemardodi  Luca  Torni  da  Fiorenza  , if. Marzo. 

1). Benedetto  di  Vanni  Boniig  ori  da  Fiorenza , *f . Marzo.Fù  Abba- 
te^ V 1 filatore  come  lopraal  log.  87* 

D. Vittorino  <ì’ Antonio Mazzocct  da  Fiorenza ,7.  Aprile  ; muore  Io 
dello  anno  con  fortuna  ribottone  , & ctcmplarilà . 
firtr»  «.icBrdtti  EXZanobi  di  Ridolfo  Prolog!  da  Fiorenza , primo  Noucmbrc;  fù  Ab- 
lo*  4i».  Eate  come  lopra  al  tog.S^.  ; 

1 \ ì f • FXQio  Euangt  lilla  dà  Mauco  da  Romena , ai. Marzo } muore  A bbàte 

comf  lopra  ài  tóg.94.  • K<-‘ 

D.  Pietro  di  Marco  Ricordati,  ò Calzolari  da  Buggiano , 11. Giugno. 
Artirt-Toròii  ih».  Q^,cRì  perla  lua  affabilità, e vino  mento  onori  ringoiarle  tù  in  gra.i  Ri- 
«M&Crieaeu*.  «ita  eoa  lóto  in  Fiorenza,»  Veccia,  Milano, ma  Ipccialmcntc  in  Roma 

predo 
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pretto  del  Stero  Collegio, e Minidri delle  Corone , coll*  protezione  de 
quali  ad  onta  d'alcuniinuidiolì  diede  in  luce  l’Iftoria  Monadica  diuifa 
in  quattro  giornate , Opera  molto  erudita  , c dimata,  dedicandola  l'anno 
i f7( . alla  Maedi  di  Seoadiano  Re  di  Portogallo,  il  quale  molto  la  gradi 
con  fegni  non  ordinari  d’amore  , e di  gratitudine  ; Si  ancora  iù  onorato 
d'Epigramtni  da  D.Emilio  Piatti  Vcroneic  , D.  Lorenzo  Lucalbcrti  Fio- 
rentino, c D.  Tito  Profpero  Martincngi  Monaci,  li  come  da  quelle  ce- 
leberrime Dame  Lucia  Marzi  de  Placidi  Scncfc , e Laura  Battiferri  A am- 
manati da  Vrbino  ; refe  Io  fpirito  à Dio  in  qaedo  nodro  Monaftcro 
l'anno  if8o. 

D.Paolodi  Santi  da  Fiorenza  , 1 1.  Ciugno . 

D.Tcofilo  di  Bartolomeo  Bcneintcndi  da  Fiorenza,  if.  Ottobre.  Fù 
Abbate  come  fopra  al  fog.  85. 

D.  Ambrogio  di  Fra  ncefco  Francefchi  da  Fiorenza,  io.  Maggio. 
Qucdi  lu  intimo  del  Cardinale  Niccolò  Ridold  Arciucfcouo  di  Fio- 
renza. 

D.Ignatiodi  Raffaello  Minorbctti da  Fiorenza,  7. Aprile.  Quelli  con 
fomina  lua  lode  in  auedo  nodro  Monadcro,  & in  Arezzo  ancora  elee* 
citò  il  Magitìero  de  Nouitij , hauendo  per  ileopo  ricordarti  d’eller Supe- 
riore di pcrloncrugioneuoli, e fpiritofe, co ll'auucrtimcnto di  Pericle,  che 
dicea.  Stà  auuertito  Pericle , tu  comandi  i buommi  liberi , hai  da  fa- 
re con  gl' Stente  fi  . Fu  molto  erudito  ne'  Sacri  Canoni  , Si  in  diurne 
Lingue  ; lalciò  la  Ipoglia  mortale  l'anno  1 f 79. 

D.  Lionardo  di  Matteo  Borgianni  da  Fiorenza  ,7.  Aprile  . Fù  celebre 
Poeta,  Oratore,  Canonida  , e verfato nelle  Lingue, e tri  l’altre  compo- 
litioni , che  lafciò  à poderi,  fù  quella  in  lode  di  Maria  Nodra  Signora  . 
Dall’Arciuckouo  Antonio  Aliouiti  più  volte  fu  impiegato  nella  vitita  di 
tutte  le  Monache , ed  ancora  in  Confellore  draordmano;  e nonagenario 
cedo  di  viuerc  tri  noi  mortali . 

D.Dclìdcriodi  Michele  da  Fiorenza  , 7.  Aprile . 

D.Criloltomo  di  Gio.Franccfco  Niccolini  da  Fiorenza , 11.  Settem- 
bre , Soggetto  di  (ingoiare  Rcligioliù , ed  moto  della  Paffìonc  di  Grido, 
Che  meritò  ellcr  (atto  partecipe  di  molte  riuelationi , ed  arcani  Diuiai, 
fpeciaimcnte  nella  (ua  morte , cauia tagli  l'anno  1 56o.ncll’inlcrirc  vn’Ar- 
bore  nella  Villa  delle  Canfore, che  putrclactagiili  la  piaga, (offri  dolori 
ecce  litui,  ed  atroci  , e da  Grido , e dalia  lua  Santa  Madre  (ù  animato  al 
felice  tranlito. 

D. Michele  di  Pietro  Bonauolti  da  Fiorenza,  zy.Maggio  . Qucdi  efer- 
citò  la  carica  di  Priore  molti  anni,  oprando  dt  (arti  pm  amare , che  teme- 
re, perche  il  fare  il  contrario  li  diuicnc  odiolo  ; con  (ingoiare  clcmplarità 
compì  li  (uoi  giorni  l'anno  1600. , hauendo  molto  prima  rinumiato  il 
Priorato . 

D.Gometiodi  Sebadiano  Bacchini  da  Madona, 17. Maggio. 

D.  Arcangelo  di  Gio.Battida  Rodi  da  Fiorenza,  16.  De  cambre . Effo 
fù  vno  de’ Riformatori  de  Cidcrcicnii , conciandogli  col  fuo  riempio 
allapatienza,  ed  alluclattione  , virtù  in  vero,  che  ammolifcono ogni 
diladro  ; perciò  ammirato  Pio  V.  delia  di  lui  cariti,  prudenza,  e d ed  rez- 
za, lo  volle  creare  Arciucfcouo,  ma  io  rifìutó  con  lomma  vmiiti, conten- 
tandoli della  lua  carica  di  Priore,  ricrei»»  con  lomma  lode  in  più  Mo» 
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Batteri , & in  S.  Niccolò  del  fiofehetto  di  Gcnoua,  crfsò  di  viacre  rana* 
*f74* 

*541.  D.Marirfodi  Donato  Ventacci  da  Fiorenza»  x6.  Maggio. 

IJ41.  JD.Anfelmo di  Naccio  Sirigatti da  Fiorenza  » 14.  Febraio  : pafsòall* 
altra  vita,mentrcera  Priore  l’anno  t f7 6. 

D.Cherubino  fratello  del  detto  D.  Anfclrtio»  primo  Maggio.  Qufti 
con  Angolare  accuratezza  > e carità  fece  molto  vtile  al  Mona  ti  ero  nell* 
fiere  iure  fedelmente  l’Economia»  refe  lo  fpirito  à Dio  l'anno  1 594. 

* D.Gio. Maria  di  Zaccaria  Minori  da  Fiorenza  , 14.  Giugno . 

1J4J’  1>-  Vgo  diGio.Franccfco  da  Fiorenza,  io. Gennaio.  Seguitò  le  veftigie 

del  trattilo  D.  Criiottomo  Niccolini»  enon  gli  tù  interiore  di  Kcligioli- 
tà  ; ctlsò  Ji  viutre  tri  noi  mortali  l'an.  1 fói. 

If44»  D-Niccol.iodi  Giannozzo  Ridoifi  da  Fiorenza  » primo  Nouembre, 
muore  l’anno  if  99. 

x f 4<?.  D.Ptctro  Paolo  di  Paoloda  Volterra  » tf.  luglio  » celiò  di  viucrc  in 
Monreale  l’anno  1 f f 8. 

D.  Agostino  di  Marc’ Antonio  della  famiglia  detta  del  Cartolaioda 
Fiorenza  » 14.  Nouembre.  Quelli dclcriilc  con  molta  elattezza  la  Ma^- 
t rie  ola  » ò Ro!o  di  tutti  1 Monaci  della  noltra  Congrcgationc  dall’anno 
1409.  Im’al  1 f 84 . » nella  quale  e rcgiltrata  la  pre  tenie  mcoioria:  Pali» 
au’iltra  vita  l’anno  1 f S7. 

Imititi  attui , fi  Fratrum  / cripta  C affini 
Tyovuna  cum  Tatrijl  tempore  iuntta  fua 
Feire  cupts,  Lettor,  patulli , libi  e unti  a hbellus 
- Ordine  per  proprias  fingala  Jparfa  domos . 

• Tu  ante  in  qitifquis  es,  qui  hunc  re^ifìrum  pae  m ambiti  habebiitfac 
quxjo  ne  mente  cxadat  le  effe  mortalem,&  fac , vi  ita  vinai,  vt  jem- 
per  detur  libi  bene  vnucre  ; & orato  Deum  prò  me  D.  *4 ugujhno  d 
Fio  lentia  , qui  banc  matnculam  J'cribebam  in  Monaflerio  i.  Mante 
p.atali te  die  XXy.  menfit  May  MDLXXX. 

D.  Iacopo  di  laiopuGaddi  da  Fiorenza  ,11.  Marzo  > I.V.  D.  logge  c- 
todi  moka  ttnna  nella  Patria  per  la  Im'f'cicnza;  con  iingolarc  ciompi  i ri- 
ti1 palio  all'altra  vita  l’anno  1 j8f.  nell' età  lua  ili  71.  anni  , (alcun  loci 
l'in’ttitmiouedcl  Nuouo».  Vecchio  Tettamemo  , ucdicatoal  Serenuli.no 
GranDucaCoiimo  I. , e molte  altre  Opere  inunulcrute.  I r ,/ 

D.Filippo  di  Luca  uu  I lorenza»  u. Marzo  . 1 t 
D. Ballilo  di  Ratfadlo  Ro.u  da  Fiorenza,!  i.Noucmbrc.Qjcfti  mentre 
fù  alla  h cuoria  di  Rugguno,oprò,  clic  l'anno, x 4RS. Filippo  Guidoni  Po- 
dclta  di  Monte-Calmo  compiile  la  lunga  lue  vtucmcira  il  Monallero  , e 
Michele da  Monte  Sommano  l’anno  t6oz.com:,  ite  lucore;, 

D.ludoro  .li  Muucic  '■•quilli  da  Fiorenza  » pruno  Nouembre . In  Sic* 
ra  rete  lo  Ipiritoi  Dio  l’anno  1 {81.  .4 

Ijjo.  D.Rcrnar Jo  di  GiouanniG inori  da  Fiorenza  » 6.  Gennaio»  con  lin- 

gola  re  religioliti  tik  lo  lpiruo  al  luo  Cr.atore  l’anno  r(>oò. 

iJ.Siluiitio  .1 C.  ouanm  Rami  da  Fiorenza, tf.  Gennaio.  Quelli  tù 
Abbate  di  Siena  » e Violatore  delie  Abbz.lic  del  Regno  di  Napoli , e nel 
Moiiiitcrodcila  Caua  rete  l’Anima  a Dio  l’anno  1*90. 

D. Inno. .-ni io  .la  Fiorenza,  ai. Marze;  in  S. Paolo  di  Roma  aggrauato 
dalle  continue  V.onteliioai»eilcnuo  i'caucaucro, palio  ail’alira.  vita . 
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D.Stcfano  dalla  PicueàS.  Stefano,  S-Dcccmbre. 

D. Ambrogio  da  Fiorenza , 17.  Fcbraio.  Fùdiuoto  diS.  Geltrudafm 
onore  della  quale  non  vogliamo  tralalcurc  l'Elogio  > che  fece  D.  Marco 
Antonio  Se ipioni,Mònaco  di  S.Sifto  di  PiaccnzjjSoggeuo  ringoiare  nel- 
la bontà  di  vita, c lettere. 

TlTl'H.VM,  & HlDVBERGjlM  , Brabantiét  Ducei  t 
Tarentes  habuit  , & ad  pietatem  ducei . 

Infantai*  adhuc  , fumma  y otorum  fuit  , 

Se  totem  Dittino  'H.umini  .deuouere  j 
7 i(ec  vita  potior  cura  » 

Quam  fine  ylla  cura  in  eius  obfequtjs  verfari  ». 

T^ondum  nubilis  f ponti  fua  CHRISTO  nupfit  : 

7ie  opta  nupius  homini  nubere  cogeretur . 

lAuidiflimam  fanilitatisfamern  , 
lugi  inedia  , & crebris  ieiumjs  pafeebat  : 

Ouà  domeflica  menfa  lautior  erat , & copiofior  , 

Hòc  copiofius  GERTRV  DIS  abfimenti * meritum  fuit  ; 

Cui  epulas  ridiffe  , prò  cibo Jxpìùs  fuit  , quàm  fumpfiffe. 
Tenero s artus  rigido  amiuu  contra  delicias  armabat  ; 

7^e , fi  corpori  beni  , mali  confuleret  Calinoti . 

Sed  CxleSìi  Sponfo  maiori  cum  liberiate  fcruitura  , 
Repudiata  peculi  liberiate  , 

In  ardious  dtjciplinx  ^i  feetenum  je  inclufit: 

Hic  rchgiofo  costui  imperare  tuffa  , 

Dum  rogantr  propior  , quàm  iubenti  iubet , 

Faciles  hxoet  » ac  morigerai  , 

*Ad  tuffa  capeffenda  fan£lmonialcs . 

Cumulando  Votino.  Taupertatts  opibus  Studiosi  intenta  , 

Quò  duior  fanti  itale  , hòc  impenfiàs  in  rerum  inopia  exultabat  . 
Tipim  fitta,  & Cotnobii  Prxfes, 

* Paterna  amplitudini! , & religioj a PrafeBura  infignia  praferebat  t 
lnfignem  vbiq ; prx  fibi  fubietlis  , paupcrtatem  . 

Cilicio  corpujculum  atterens  , attrita  vejie  ctlicium  celabat  j 
Blandum  hofiem  a f penose  previeni  vefiitu. 

*Abteéiwre , deprimevi  elatum  . 

• Sacrai  literas  diumitus  edo£ia , 

Sacrai  ipfa  Virginei  diligenter  edocuit  ; 

SanUitatii  gemmavi  auro  committens  eruditionis  . 

E fuit  confodalibui  cum  nulli  rehnqueret  ottum  » 

Vacandi  olio  •, 

Omnibus  piotati , ac  fapicntix  vacantibus  » 

Strenuum  virtuiis  hofiem  i fuo  fodalitio  » 

Fugavi  t inertiam  . _ j ... 

"He q;  tamen  vnquam  fuSlinuit » 

Literarum  Studia  , rcligiofa  difciplinx  fiudio  pr*ferri\ 
Sapienttr  opinata  , in  Religione  ( virtutum  Scbola  ) 

Jllos  etiam  iure  tmpertttjjimos  conferì , 

Cui  plurimùm  in  difctplinis  , 
iam  CERJRVDl  ardens 


parurn  projiciunt  in  vinutc  • 
t mr>m tuia  vita  cupiditas , 
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Mortali!  deftderium  extinxerat  : 

Et  anhelans  Calefitum  deliciarum  efurie*  l - 
7{aufeabundam  terreftrium  fatietatem  attalenti. 

„ innati  Sponfus  Sponf, a votis  , 

Et  immatura  retate , maturam  Calo  , 

* ChriRus  cuocauit  in  C aiuta  . 

Sei  GERTRVDJS  obqt  ftmul  , nec  obijt  ; 

Cuius  in  corde  « cor  ab  obitu 
Repertus  eR  IESVSy  boc  eR  E ita,  aureis  literis  infculptus. 
VITINE M , & H1DVBERGUM  l urente s t 
GRlMO^tLDVM  Fratremy  Sororcm  VEG^iM  , 
Sanificate  conjptcuos  fortita , 

Cunttos  fanditatis  , & nominis  celebriate  fuperauit  . 
Sola  inter  fuos  Virgo  , 

Plus  glori a , & fplendorìs  fuo  generi  peperit  fola  » 

. Quòta  reliqui  omnes  {intuì  , 

Coniugio  , & fplendhtiffimis  ailtonibus  , inftgniter  fecunii  . 
fiec  Parente s duntaxaty  & Tatriam  t 
Sèi  Belgi um  orane  , & ornnem  D.  Benedici  Ordinem  » 
P.tblici  femper  fplendorìs  fugitans , 

• Trinata  vhtutis  Jplendore  colluSìrauit . 


fìnto  bicordi  ti 
«luna  4» 
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^ D.Stcfano  di  Iacopo  Lapida  Fiorenza,  io.  Maggio  y cetsò  di  vipere 
l’anno  tdoj.  . 

D.  Lorenzo  di  Gio.  Battifta  Ha  Mantoua  , io.  Maggio  . Queitifa 
della  famiglia  de  Pollini;&  rifcdcdoalla  cura  dcllaChicla  di  S.Alctiandro 
di  Vitigliano  nel  Mugello , refe  l’Anima  all’AltilEmo  ,&auanti  la  porta 
della  Chiefa  fù  tumulato  Panno  i f 98.  ' 

D.Francefco  di  Simonc  Cocchi,  ò Sutori  da  Fiorenza  , 10.  Maggio» 
muore  l'anno  1 jf8. 

' D.AngcIodi  AnecloRaffaclloGrifcIIidaFioréza,i7.Giugno.Fùfog- 
grtto  qualificato  nella  Poclia  , e Lettere  Grece  , & Ebraico , con  molta 
lua  lode  cfcrcitò  il  MagifterodeNouitij;  pofpoleà  luoi  priuati  intcrclS 
il  commodo  delia  lua  carica  , nulla  rilolucndocon  ùthdio.con  dilpetto, 
con  1 legno,  ò con  troppa  celerità.  Refe  lo  lpinto  ì Dio  lan.tfSi. 

D.Vinccntio  Stufa  da  Fiorenza,  primo  Noucmbre;  muore  nell'anno 
lfTX. 

D.Roberto  d’Andrca  Pelli  da  Fiorenza,  primoNouembre. 

D.Gregorio di GiouanniGinori da  Fiorenza,!}.  Maggio  ; compili 
fuoi  giorni  Abbate  comclopra  al  foglio  99. 

D.Bcncdetto  di  Bonacorlo  Putida  Fiorenza»  1$. Maggio»  Nel 
cefsò  di  viuere. 

D.Dioniiio  di  Gafparo  Bruncfchi  da  Fiorenza,  13.  Maggio  ; muore 
l'anno  t}7}.  ' 

D.Cementc  di  Paolo  da  Venctia,!?.  Settembre  ; lafciò  la  fpoglia 
mortale  l’anno  16  to. 

D. Modi  Ilo  di  Iacopo  Borgianni  da  Fiorenza ,7.0ttobrc:Refe  l'Anima 
à Dio  l'anno  i£ti. 

D.Onorio  di  Girolamo  Aldobrandini  da  Fiorenza > zi. Marzo;  muore 
«Nazzajioi^aao  i}7s»  • ■ D.Sun- 
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D.$implicia»o'di  Giuliana  Guardini  da-Fiori-aia  * rivelano.  Sog- 
getto^ fìtigolare  Rcljgi  olita,  che  perciòi’annp  1 57^  ,fù  mandato  affic- 
mc  con  D.  Giuli  ino  à,rinucrdireJ*OfTcruaBa*in  Farfa. 

D.Bcncdetto  di  Iacopo  Neretti  da  Fiorenza,  ai.  Marzo  . 

D.  Antonio  di  Romolo  da  Fiorenza,  primo  Gennaio.  -,  1 s 

D.Placido  di  GafparoLconidi  dal  Buttine»  j.  Dcccmbre.  Trouìamo 
ferino  di  quello  Soggetto  1.  Vir  vita  innoccnttffvna  ; . Relè  la  (pirico  al 
tuo  Redentore  in  Buggiano  l’an.i  con  (ingoiare  crcmpiarità  vilfe, 
e mori, che  perciò  il(uo  Cadaucro  tù  portato  con  molto  onore  iti  quello 
soffro  Mona  11  ero  Fiorentino  con  non  poco  cordoglio  del  Popolo  di 
Buggiano,  perdendo  si  ottimo  Pallore. 

D.  Filippo  di  Bernardo  Squarcialupi  da  Fiorenza,  f.  Dcccmbre; muo- 
re l’anno  if8o. 

D. A ntonto  di  RomoloSantini  da  Fiorenza, primo  Gcnnaiojrefc  l’ Ani- 
ma à Dio  l’anno  ut? 7. 

D.Bcncdctio  di  Bernardo  Canigiani  da  Fiorenza  , f.  Marzo  • 

D.Luca  d’Egidio  Barcolliti  da  Buggiano,  24-Ciugno.  FùAbbatcco- 
mcfopraal  tog  ioi.,&  ioj.  n ,1, 

D.Marco  di  Bartolomeo  Clauclli  da  Fiorenza  . Andando  alla  Tedal- 
da,  epa  (landò  perla  Pieuc  S.  Stetano  , interinatoli , relè  l’Anima  al  luo 
Creatore  l’anno  1604. 

D.Giufcppc  di  Giouanni  de  Ile  Fonti  da  Fiorenza , 2 j.  Aprile  , muore 
l’anno  1623. 

D.Gabridlodi  Bartolomeo  Finigucrrida  Fiorenza, 21. Marzo  • Quefti 
fu  Abbate  di  Caicta  , Bologna,  Lenno,  Napoli»  e Siena  , Stefìendo  pri- 
mo Vi  li  tatorc  l'anno  i6cx>.  per  la  depoiitione  data  in  pena  à Don  Dauid 
Cattaui,  A bbatc  di  S.Gtorgio  Maggiore  di  Venttia»c  Prendente , (oliarne 
la  Canea  Suprema  della  Religione  , nella  quale  lì  moftrò’dcfiolo  di  fer- 
uirc  con  (ingolar’atfctto  tutti, tìf  non  aderì  à que*  Superiori, chArano  pro- 
cliui  à danneggiare  li  loro  Rcligioii  ; Capendo  , che  il  non  tare  bene  à nif- 
funo  è auaritia  , dt  impedir’vn’altro,chenon  Io  faccia  è crudeltà  . Ritira- 
toli da’ goucrm  , e datoli  d vita  (oluana  nella  Villa  delle  Campor  1 , con 
molta  leggiadria, e vaga  architettura  ornò  due  Camere  con  varie  bizzarie 
di  frutti  di  Mare  da  elio  portati  da  Lerino  , che  li  ScncmfQtm  Colimo 
II.CranDuca  I V.,c  Maria  Madalena  Arciduchelfa  d’ Aulirti  fu  i Con- 
forte moilì  dalla  curiolità  vi  lì  portarono , & entrando  in  defte  ilanze,(l 
videro ntccllìtati dall’ammirationc  ad  applaudire  alla  lindezza,  ed  in- 
gegno di  quetio  Prelato,  il  quale  poi  l’anno  1622.  con  molta  diuottonc 
rete  io  ipirito  à Dio  m Fiorenza , hauendo  loti  cauta  vna  lunga  , e ddaf- 
troia  in  ter  m ita  con  bagolare  patienza . Fù  diuoci  tBtno  del  P.  S.  Benedet- 
to , e de’  SS.  Scolati ica.  Placido,  Mauro»e  Gregono  Magna  , in  onore  de 
quali  dali’AbbatcD.GrcgonoKicciardctti  fono  itati  fatti  li  prcfcntiBlogi. 

D.  B ETiEDJCT  VSÌ. 

Omnium  repletus  fpiritu  iuHorum  , 

Omni  juperior  calamo , cxccllentior  preconio» 

Hatur*  fincs  egrefsus  > 

Extremas  gratta  atttgit  metas  : 

Veri  per  omnia  B E 7<{E  D 1CT  V $ , 

C bori  yfnbiplaltes  futurus  Monachorum  $ . 
t Ee  i Sub 


tytfo, 
fftf*.  ’ 
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Sub  materni1  cortina  vteri  cecinit  Dee  lauda  . 
Quindennis  Eremum  prò  ^fthenoo  delegiti 
ybi  onrnis  illi  Encyclopmdia  » 

Tmere  Deum  » & fibi  . 

Mundi  "pitia  , non  quia  nouerat  » fed  ne  agnofceret  aufugit . 
>Antiquus  peculi  Tyrannus , 

Vt  tyronem  extinguat , Generis  accendit  flammas. 

( Tartarea s agnofce , pulì a fub  auis  fpecie  ingeftas . ) 

Sed  qui  Romani  viridarij  luxuria  declìnaucrat  Rofas  ; 
Sublacenfis  .Antri  nudus  compleftitur  fpinas. 

E quibus  lilium  puritatis  exurgens  j 
Ortarn  Coijto  Vencrem  demerfit  puro  in  fanguine  . 

Inde  collegit  vuas  fublimium  virtutum  : 

Quia  veprcs  inoculata  tam  fueranl  in  eius  capite  » 

Qui  eft  vera  vitis  . 

Ex  tane  Ehamno  iurè  debetur  regnum  . 

Hit  vnus  omnes  in  fe  ipfo  coronabat  virtutes  , 

Ab  eis  itidem  coronami  . 

Magnus  origine  , maior  prole  , maximus  gloria  •>  ' ' 

Hoc  tantum  linea  Apellem  indico  : 

C ater  a JVundus  totus  euulget . 

2).  SCH  OLAST  ICA  . 

Sciala  virtutum  , more  docuit  potius , quàm  ore  « 

Diui  BEJgEDlCTI  Soror , infimul  art  a , 

Aurora  cum  Sole  . 

Illuni  pracefflt  in  reccffu  , 

Sanguine  > vita  » mentis  veri  germana  • 

Canit  in  gemitu  Colomba  : 
SCHOLAST/CA  gemens  , fuaui  cecinit  . 

Deum  rogat , & Deus  erogai  , 
tacrymis  dat  ptuuium  , precibus  referatum  Coluta  , 
Imploratus  ne  dsfcedat  Frater  , renuit  « 

Fiorato  Juo  , & aeris  » tnuimm  retmuìt  . 

Sic  virgo  cum  luxit,  gloria  plus  eluxit. 

Quid  albicanti  ( olumbo  nigro  cum  Cuculio  ? 

Tiimiùm  ne  crede  colori  . 

Spirito  vtuens  , felle  careni,  mente  pura  $ 

Aptiori  fymbelo  aperiri  nequiuit  . 

E Caftnt  .Arca  BEE{EDICTrS 
i _ Colombaia  ad  fuperos  volitare  congaudet  » 

„ implius  non  reuerjuram  . 

Bonum  omen  hominibus. 

Ceffi  diluutes,  lotus  eji  Or  bis  ab  illuuie 

D.  PLACIDA  S 

BETiEDICTnqpRrM  TROTHOMARTTRt 

Dum  bauriret  aquas  , bauritur  ab  aquis  . 
t4fi  mergi  nequiuerat  abjque  paniere  pondus. 

Hmcentia j 
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Innocenti  , quia  fine  labe  , non  granitoi  . 

Audax  ò Lacus , quid  frufira  deciperis  f 
Quid  fauis  vnda  , fi  TLACIDVM  feruas  ? 

\An  quia  ^ interni  origo,  iam  purgatura  commonjirabas  ebur  f 
„ dmptiorem  nunquam  pojscfsurus  thefaurum  y 
Oceano  nec  inuidifli  y.  cali  cum  dum  produceres  margarita m , 
iqouum  crederem  Halcyoncm  , aquts  nidificantcm , 

H}  MAVBVSy  Tatri  optemperans  , 'Commilitone™  edueeret . 

En  trio  in  vnum  comprobata  miracula  : V;  * fr 

Reuelatio  iubentis  , ambulano  exequentis  , liberano  pere  unti  s « 
Breuis  placida  illius  vita  portio  luflrorum  quinque  , 

He  qua  / aera  non  efset  ; 

Tota  Beneditlorum  mortbus  , BEJiEDICTQ  duce  t afsueuit  « 
Ad  CbriJU  mefsem  mijsus  Mefsanam  y 
Hatatibus  y miraculis  , fan£lttate  infignis  t 
V no  Crucis  figno  totius  lnfula  ablegauit  morbo s » 

Deo  y & libi  cumulauu  ammos  : 

Tot  prodigiorum  ipfe  certi  maximum . 

Extrullo  Cctnobio  y inflruftis  cctnobuis  , 

Germanie  duobut  cum  Sorore  exceptis  y 
Mutua  radiabant  bac  aflra  fiamma  pietatis  : 

Qua  Manuca  incenfus  y tormenta  e am  parai  extinguere  . 
Vcrùm  aulì  a f upphcijs  purior  conuolauit  ad  fpharam 
Anno  C hnfti  DXXX1X. 

Ergi  non  vehendus  vndis  y 

Scd  fuum  per  fanguinem  TLAC1DVS  venturus  ad  Tortami 
Hpn  vicit  vt  tnumpbaret  , fed  triumpbauit  quia  vieti. 
Obedientia  feSator 

Talmis  abundat  > ac  plantis  , ne  dicam  alis  r 
Difcurfu,  & oculis  caret  » 

Vt  volet  , non  vt  velit.  Briaraus,  non  Linceus . 
Emblemate  monHratur  Tropbetico  , 

Quo  Seraphtm  fe  alis  velabant  y fed  volabant . 

D.  MAVRVS 

Sine  exemplo  viuum  obedientia  exemplar , 

Jpjam  virtutem  cum  exeoluit , ex ornault  • 

Vox  maioris  iubentis  Domini  eli  : 

Vox  autem  Domini  fuper  aquas  : 

Jllam  dum  implet  -M.AVBVS  y 
He  dum  paruum  Sublaci  lacum  t 
Sed  ficco  vefiigio  tranaret  Oceanum 
Jfacidum  populo  , farcinis  onuflo  , diuiditur  mare  : 

Tetro  » obeditntiam  poftulanti  y merfio  imminct  . 

•Ajl  MA  PRO  y inopi  f obtemperantt  > marmorea  fit  vnda  fluente 
Imo  TLACIDV M educenti  ex  pelago t 
Hec  proprium  y nec  alienum  obliai  pondus  : 

Quia  fraternus  amor  non  granai. 


Quifquit 


ufttf  r CLONICA 

Quifquis  ades  , 

\Anitium  dum  fifto  G RE  G 0 RI  y M , 

Tibi  erigenda!  animus  , ordinandi  fpiritus  , 
rt  caleflem  yiruiri  , vel  terrettrem  cogita  ^Angelum  . 

lite  origine.  Sancitale , Dottrina  , Dignitate  , 

. . _ ; Maior  maxima  , excelht  fupremos  . 

Corufcantem  Genera  maietiatem  virtutum  i cremiate  tranfeendit, 
1 intende  s annoi  fenili  traduxit  prudenti  a . 

Heu  quot  mortalium  fiducia  pani  tendi  panitenda  comminanti 
Sed  Clotbo , fpe  velocior  [api  vota  face  idi  t cum  vita. 
Cunttorum  Jcelerum  terna  , & ars  totius  ne  quitta , cupidità! . 
Corpus  quiete  fuperbiens  , audet  fpiritui  reluttari  . 
yaldi  cautus  vitauit  GREGORiys  bas  cantei. 

Hofìem,  quem  nequimus  fugere  , vel  fugare  , 

(Lidi  inteflmum)  perpetuò  lutlu  , ac  lutto  fubegit. 

■He  illi  propnum  ficret  illud  fatis  commune  : 

Quo  quifque  bona  dittor  , eo  ad  malum  expeditior  ; 
Jngentes  diuitias , Tarentibus  orbatus  , 

*td  feptem  extruenda  C anobio , vti  f opiniti*  promptuaria , 
Munifici  , magnifici  erogauit  . 

Exutus  Prafetti  Pratext* , Bene  dittino  indutus  ve fle , 
Morum  fulgore  bone  exornauit  illuttrauit  : 

Tot  meritorum  famulatrix  opimo  allexerat  yrbem  , 
Impioterai  Orbcm  . 

Cui  regendo  inuitlum , fed  inuitum  Quirite! , 

, ( Lerho  iom  fublato  stillante  V elogio  ) 

jllcidcm  fubmtttunt  GRFGORiyAl , [aiuta  anno  591. 

Qui  ne  Petri  federet  in  Throno  , 

Sub  petra  Intere  fluirne  in  antro  . 

O quom  profonda  exeelfx  magnitudini s humilitas  ! 

Sed  nunquid  Cfli  (e  notiti*  celaret  , bumilia  vbique  fpcttanti  i 
Ignotus  DEI  digito  notificatur  . 

Fiamma  monihatur  flamen  , imo  flaminum  Summus  . 
Hebrais  quondam  loquutus  DEVS  in  columna  nubis  : 
Tunc  apti  Romani s in  columna  igna  . 
GREGORIES 

Diuino  Spirimi  à fecretis  % in  Colomba  ei  fecreta  dittanti  , 
Diuinttatis  penetrauit  arcana  . 

*An  TETRI  Ti^iyiS  FLLICiyS 
T{eptuni  f 'acri  vigili  retta  prudenti  a , Dei  aura  diretta  , 
^tue  tam  faufla  ad  portum  qmbat  appellerei 
Hoc  primum  mobile  trepidationa  motu  caruit  . 

In  imperi]  vertice  nunquam  fenftt  vertiginem . 

Ter  imperia  feruiebat  aquìtati  . 

•Ad  fui  nomina  amen  confi  Ito , & auxilio  aduigilabat . 

Ore,  calamo,  vita  fedulò  fubuertit  harefes  : 

C onu erta  ^ingioi  , ac  vertit  in  ^ingclos. 

Ectleft*  ritus  adauxit  , [acuii  abufus  mminuit  « 
yt  Dco  faneraretur  , 

\ • ' S2**s 
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% Quas  omlatus  acceperat , cacus  exhibuit  agris  > & egettis  Opes  : • ' 
Tali  fattore  luculentiùs  colle fiurus , quàm  fuderat  . 

Wjmirkto  prodigo s fpe  falutis  Deus  muat  impenftus:  * ,,  . 

,.Tramijs  amplioribus  honeflat . fffcà' 

yndantes  eloqui j claritate  lucubrationes  pinxit> 

Refias  morum  , & amorum  femitas  . 

Scrtpfu  gerenda  , gefjit  fcribenda  . 

Sed  ultus  tàm  getta  , quitti  / cripta  , 

Stuporetn  ingerunt  admirationi  t; 

yirtutes  etus  t nunquam  perituros  paritarie  frufius  , 

Vbtxtitn  C ali  delieijs  , de  deuitijs  , 

Cumulantur»  coronantur  . 

i 

D.Taddco  di  Paolo  da  Fiorenza  , 14.  Noucmbre. 

D.Remigio  d’Alberto  Gira rdtm  da  Fiorenza  , 14.  Agofto;  compì  il 
periodo  di  iua  vita  alle  Campora  l’anno  16$  4. 

D.  Ambrogio  di  Tomaio  laconclli  da  Fiorenza , 14.  Agofto. 

D.Franccico  di  Vincenzo  Kanpini  da  Prato  Vecchio,  24.  Fcbraioj 
muore  l’anno  1 6$$. 

D.Antomodi  Lazaro  da  Volterra  , if.  Dcccmbrc,  celiò  di  viucrc 
l’anno  1609. 

D.Piccro  Paolo  d’Antonio  Benalli  daS.Stcfano  ,6.  Giugno.  Queltt 
fù  celebre  non  lolo  nelle  Leggi,  Pocfia,  A Urologia , Mattcmatica  , He  in 
tutte  le  feienze,  ma  ancora  nelle  lingue  Caldea,  Ebraica,  Greca , Galli- 
ca, Ifpanica,c  Teutonica,  non  perdendo  vn  momento  di  tempo  lènza 
qualche  libro  , che  in  lui  lì  vidde  rinuouata  la  natura  del  perlpicace, e 
giuditioio  intelletto  d'Augufto  , figliuolo  di  Giulio  Celare  , come  riferì» 
|ce  il  Petrarca  con  quelle  parole . Fuit  ita  Jiudiofus , rt  inter  comeden - 
dum  , radendumq ; , rei  le  filoni  operarti  dare  folitum  , rei  fcriptura , 
inter  crebra  quoq\  jomni , cuius  parci/Jimus  fuit , inter  bella  littorum 
fibiy  rei  confabulatorum  folatium  adbibere . Fù  in  gran  vencrationeà 
molti  Porpurati,  c Principi , clpccialmcnteà  Clemente  VIII.,il  quale  lo 
Ipedi  Riformatore,  c Vihtatorc  Apottolicodell’AbbadiedeJl’vnajcdell* 
altra  Germania , nella  quale  delegatione  diinoltrò  il  luo  valore,  fortez- 
za, e dcilrtzza , non  guardando  d pericolo  alcuno.  Fù  riccuuto  con  (in- 
goiare applaulò  in  alcuni  luoght,& ni  altri  nò.  Nella  Riforma  tenne 
d’auanti  ag Tocchi  tl  timore  di  Dio, applicandoli  tutto  à fradicarc  la  pro- 
prietà, e li  vitij,  quantunque  troua  Ile  grandi  Rime  durezze, & inocchia- 
ti abuli , che  non  poco  li  lcruì  della  neccRki  , ancorché  ha  ne’  negotij 
.conligiieraalpra,e  violenta, e molto  bene  cePattellano  le  parole  da  elfo 
portate  in  vn’elcgantc  ora tione,  recitata  nel  luo  ritorno  in  pubblico  Defi- 
nitorio del  Capitolo  Generale.  Quot  ’Jubierim  ritte  difcrimina  y quot  la - 
bores  fquot.ii  fortunta  , quot  increiulorutn  , de  progrefsu  modico  fub - 
fannationesy  longi  efsent  fermoms  enarrare  ; vbiq , mibi.  pauor9&  plu- 
, rima  mortts  Imago , omnia  ta>nen  equo  fottiq\  animo  peculi , rt  Fra - 
tnbus  nojlris  Diui  Benedilli  alumms  comunis  Tatris>  prodifsemt  eofqi 
ad  Regula  integri: arem  reiucerem . T^ihil  mihi  lucundius , nihilq\  rti - 
lius  aciidcrc  pofse  eenfebam , quam  m Dei  obfequio  , & felici  Mona - 
c borimi  progrefsu  omnes  bui  us  vi*  vii#  Jufterrem  e alarmi  atei  $ etiam 
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Court. Caietano, . 
Fortuna  t.  Scuola. 
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fi  yittm  ipfam  profundcrem  . In  fine  con  ammtratioae,  e eonfolatìone 
di  que'  Prìncipi)  c Baroni  ridutlc  qucll’Abbadie  in  buono  Rato  d’ofier- 
uanza, oprando , che  que‘  Superiori  per  meglio  coltiuare  i'oiTcruanz* 
Monadica  ,c  l’amore  pubblico, impicgalieroquc’  Monaci  > li  quali  altro 
non  a ma  fiero,  che’l  ben  pubblico  . In  Venctia  più  volte  nc'  pubblici  cir- 
coli conuinte  li  Rabini,che perciò vno  de*  più  ©Rinati,  cd  arguti, alza- 
toli in  piedi  fi  confettò  vinto,  c con  altri  fuoi  Seguaci  volle  riccuerc  il 
Battelitno  dalie  mani  di  Pietro  Paolo,  affittito  da  quel  Senato.  Spedito 
Oratore  dalla  nofira  Congregatone  alla  Madia  d'Enrico  IV.  Redi 
Francia  in  caufa  dell’ Abbadia  di  Lerino,  portò  il  negotio  con  sì  dolci 
maniere  accompagnate  da  elegante^  tcrlà  oratione  , chc’l  Rè  pubblica- 
mente atteftò  non  hauer  vdita  miglior  facondia > nc  veduta  maggior  mo- 
dcRia  in  tanti  , c tanti  Ambalciaton,  come  hauta  ammirato  in  Pietro 
Paolo;  gli concede  quanto  delidcraua  , regalandolo  ancora  di  pretiofi 
doni,  tobti  agl'  Ambalciatori  delle  tede  Coronate  , con  dargli  ancora  il  r 
Breùcuodt  perpetuo  Abbate  di  Lerino  , che  dei  tutto  con  altre  parole 
(ciche  d’otkuuioD  vmilta  ne  fù  da  Pietro  Paolo  ringratiato.  Portatoli 
al  polle-ilo  della  detta  Abbadia  colia  fua  fòlita  affabilità  in  breue  ri  dulìe 
non  lolo  rOlfcruanza  Monaltica  al  primiero  Rato,  ma  ancora  quc’Vaf- 
falii  à renderli  prontamente  il  folito  omaggio , & obedicnza;riacquiRan- 
doc  tutte  le  Cititi fditioni  di  qucll’Abbadia  , & il  loro  amore  con  tanto 
affcttOjdie  fi  acconmiodarono  alle  prime  inclinationi  > cd  ortimi  ordini 
di  unto  Prelato,  godendo  la  di  lutprcl’cnza , e goucrno  per  cinque  anni 
cótinuijdopo  de  quali  portatoli  in  Italia  al  Capitolo  Generale, conlegnò 
il  Priuilegio  indetto  al  Tribunale  del  Definitorio  , dal  quale  hi  de  Rinato 
al  goucrno  dell’Abbadia  di  Parta,  enei  palleggio,  tiic  Lee  da  Fiorenza, 
gli  tu  appreRato  in  legno  di  gratitudine  quello  picciolo  Elogio  . 
Reuercndijs.  P.  D.  PETRO  PUF  LO  ABBATI  FaRFET^SI 
V lottatori  Apoflolico 
De  Sacro  Monajierio  Farfenft 
Deqi  Monachiti u per  Germaniam  optimi  merito 
Monachi  Abbati a Fiorentina 
TV. 

Troponuntq;  fìbi  interritati*  } 

Et  omnu  literatur * exemplar  . 

Gionto  Pietro  Paolo  al  MonaRero  Farfcnl'c,  viepiù  aumentò  la  diuo- 
tioncueluoi  Monache  de  Popoli  conuicini  verlo  l'Imagine  miracolola 
di  NoRra  Signora  qmui  con  lommo decoro cuRodita , & ordinò,  che  in 
tutti  li  Sabbati , c giorni  fcRiui  ventilerò  celebrate  le  di  lei  lodi  con  ile- 
ganti Sermoni , con  ecceRìua  fatufattionc di  que*  Popoli  della  Sabina. 
Mollo  ancora  dalla  diuotiose  di  S.Mauro,  del  quale n'era  (pedale  diuo- 
to,  li  portò  aldi  lui  Oratorio,  ò Chic  fa  picciola  longi  da  Capradolfo 
meato miglio»Tcrra  pofta  nell’ Abbadia  di  fopra  , vicino  à & Saluatore 
maggiore.  Quiui  celebrò  il  Santo  Sacrificio  con  molto  fuo giubilo, c 
contento,  c di  poiglifùmoftratavnaTauoIa di  noce  pelante,  c graue, 
lunga  fette  palmi  di  canna  Romana,  cioè  tre  braccia  c mezzo  da  leta,  e 
larga  mezza  canna  ne’  tronchi,  ò bracci  con  tré  buchi,  ò forami,  & vna 
riattacca , come  qui  lotto  li  vede  delineata  j ci»  molta  curiolità  interro- 
gò que*  più  Vecchi  fopra  detta  Tauola,  li  quali  gli  attcRaroao  con 
, giuramento 
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giuramento  hauere  vdico  i loro  Bifaui  per  traditione  antichi  fuma, 
quella  elfcre  la  Tauola  diS.  Mauro  » & in  molta  vcncratione  non  foto 
alti  Paefani  delle  Terre  foggette  all’ Abbadia  di  Farfa  , ma  a’  Popoli  di 
Città  Ducale  , e d'altri  luoghi  del  Regno  di  Napoli , del  Latioje  della 
Sabina  , accorrcndoui  i tare  voto  al  Santo  ( che  perciò  tutta  la  picciola 
Chieda  era  piena  di  tauolctte,c  voti)  nelle  loro  indifpofìtioni  di  Catarri» 
Sciatiche, f ebbri , cd  altre  Infermità,  ridando  liberi  con  fard  legnare  to- 
pra  detta  Tauola,  che  per  diuotione  netagliauano.de  fragincnti,  portan- 
- doleglt  vja, legandoli  al  collo  à loro  figlile  figlie  febbricitanti, che  rclta- 
Ua  no  liberi:  Di  più  co!  medemo  giuramento  confermarono  tenere  an- 
cora per  antica  traditone, che  la  detta  Tauola  toilc  Hata  portata  per 
maggior  decorose  commodità  de  Popolinella  Chieda  di  S.  Andrca,come 
Tempio  più  magnifico,  longi  dal  detto  Oratorio  vn  miglio  c mezzo,  c la 
mattina  fcguentc  folle  Hata  ritrouataal  fuo  luogo  nella  detta  Chùfa 
di  S.Maurq,c  per  ta l'effetto  viepiù  crcfccffc  la  dÌuotionc,tagliandonc  tan-  , 
ti 'traguli  nti,  che  tu  ridotta  ad  vn  palmo  c mezzo,  comedi  prcléntc  li  ve- 
de, ellcndo  confumati  li  craucriìjdi  tutto  quello  lemplice  raccóco  D. Pie- 
tro Paolo  nc  fece vna  picciola  memoria  fottofcVitta  da  alcuni  di.quc’  Pae- 
fani più  Vecchi,  la  quale  fcrittura  pcruenuta  poi  alle  ma  ni^i'D., Fortu- 
nato Scola, Monaco  Profcllo  «'iS.  Fortunato  di  Viccnza,amatore  delle 
Venerande  Antichità, la  rcgiltrò  tra  li  tuoi  tnanuferitei , da  elio  inoltrati 
l'anno  1641., mentre  ci  portammo  ìvilitarlom  Vicenza  , acciò  cilugge- 
rille,  Oc  additalfc  alcune  memorie  attenenti  alti  Monaci  di  qucHa  nottra 
Abbadia  Fiorentina. Che  Tauola  lia  quelta  di  S.Mauro,8c  in  che  modo,c 
da  chi  lìa  Hata  portata  in  détto  luogo,  non  le  nc  troua  memoria  alcuna» 
c da  credere , che  teruiffe  per  menta  afdetto  Santo  in  Subisco  , onero  in 
MontcCalìno , Oc  da  medemi  Monaci  Sublaccnti  » ò di  MontcCalmo  lia 
Hata  donata  all'Abbate  Partente, (i  come,nó  altrimcntc  folle  in  torma  di 
Croce , ma  in  tal  forma  folle  Hata  adattata  per  li  fragmenti  tagliati  dal- 
la diuotione  de  Popoli, oucro  folle  in  forma  di  Croce,  topra  della  quale  S. 
Mauro,  métre  dimorò  in  Subiaco»ò  in  MontcCalìno, vi  li  coricaffe  (òpra» 
meditando  la  Pallionedi  CriHonoHro  Redentore;  comunque  li  lia,l'an- 
oolità  lopra  11.  fecoli  non  ci  permette  rintracciarne  la  verità;  habbtamo 
noi  fatte  inllanzcaH'  Abbate  D.Grcgorio  Ricciardetti, dando  egli  al  go- 
ucrno  del  MonaHcro  di  Farfa  , acciò  c'additalic  maggiore  cognitionc, 
il  quale  con  angolare  puntualità  ,& affato  nc  hà  trattato  con  Monli- 
gnor  Franccfco  Gìouangirolami  Nobile  di  Rieti,  Vicario  Generale 
dell* Abbadia  Farfcnlc,  Commenda  del  Cardinale  Francclco  Barbarinij 
& il  detto  Vicario  hà  ordinato  per  il  mantenimento  di  tanta  diuo- 
tionc,  che  non  fi  permetta  più  ad  alcuno  , che  nc  tagli  , c di  ciò  ne 
hà  la  cura  Agapito  Tornaletti  Arciprete  di  Capradolfo  ; li  come  da  noi 
n'é  Rato  fcritto  al  detto  Monlignor  Vicario  Generale  , & al  medemo 
1 Arciprete.  Nella  detta  Chicli  di  S.Mauro  vi  li  celebrala  lua  fella  lo- 
lcnneincntc  coll‘intcrutnto,&  affiHcnza  di  Olitili  Sacerdoti  delle  Terre» 
c Catlclli  conuicini , c col  concorda  di  numcroli  Popoli»  che  di  continuo 
riccuoao  gratic  , e miracoli , come  da’  voti,chc  vi  li  portano . 
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DEI.L-ABBADIA  FIORENTINA:  ìfj 

Pertornare  al  noftro  Pietro  Paolo  , venuta  l’ora  fua  nouiffìraa  con 
fama  (ingoiare  di  perfetto  PrcIato»neI Monaftero  di  Farfa  refe  l’Anima  al 
filo  Redentore  l’an.i<Si8.1afciandoi  Poderi  molti manitferitti  ripieni  di 
fottilillìmcqucilioni  Teologice,  c Filolofice,fic  alcune  opere  in  lingua 
Greca,  che  vedute  da  Enterico  Bigotti, figliuolo  del  Prendente  di  Roano? 
vno  dc’più  eroditi  foggetti  di  quella  nolira  età  , con  molta  ammirati  onc 
ci  hà  attellato  nella  Libraria  Ainbrogiana  di  Milano»  non  haucrc  veduti 
manulcritti  più  eruditi,  Lodi»  e dotti, quanto  nella  Libraria  di  quello  nof- 
tro Moni  fiero  Fiorentino,  giudicando  egli,  che  iui  tollero  (lati  lafc  iati 
da’  Prelati  Greci,  che  al  tempo  di  Eugenio  IV.  furono  al  Concilio  Fio- 
rentino .•  retlò  detto  Signore  appagato  dalla  nolira  attcilatione , che  li 
detti  manufcriui  liano  fatiche  di  D.Pictro  Paolo»di  D.  Lorcao  Lucalbcr- 
ti,e  d’altri  nollri  Monaci  Fiorentini.  Alla  di  lui  Tomba  li  poteano  inta- 
gliare quelli  Caratteri  in  memoria  delle  fue  onorate  attioni . 

’ HIC  . '* 

FIRTFTE  FIXIT 
-*•>*.<  MEMORIA  F1FIT 

-0  GLQRlUriVET. 

Bolla  di  Clemente  Vili.  Sommo  Pontefice  della  dclcgationc  data  al 
aotlro  D.PictroPaolo  l’anno  ifpj.Eilratta  da  noi  nella  Biblioteca  Ani- 
ciana  da  vn  tmnulcritto  dell’ Abbate  Conllantino  Caiaani. 

» % « ",  | , * 
Diletto  Fìtto  Petra  "Paulo  de  Benallis, .Abbati  S.  Barontij , Piftorienfis 
, • Ditte  e fu , Ord . i'.  Bene  ditti , Congregationis  Cafinenfis  . 

GLEME7{S  lapa  FUI.  Dilette  Filffalutcm  , & Upoflohcam 
Benedittionem . Cum  T^os  te  ad  viftunda  Ordinis  S.  Beneditti 
Monelleria  in  vtraque  Germania  conftflentia  desinare  delibcrauimus, 
m munta  boc,  ea  qua  decet  dignitate  obire  poffìs,  &■  dignioris  nomi- 
na, & preminenti*  Ululo  decorandum  duximus,motu  ignur  proprio , 
Ct  ex  certa  fcientia  , meraq;  deliberatone  noftra  , deq ; ^tpoftolic * 
7Jotefiatts  plenitudine  te  *Abbatcm  S.  Barontij  Piftorienfis  Dutcefts  , 
^4  attori  tal  e ^ipoflotica,  tenore  prafentium  facimus , & creamus  , & 
in  vibbatem  benedicimus,  ac  ^ibbatis  nomine ,titulo,&  dignitate  de- 
coratati! , tibtqi  vt  ^ibbatem  te  tnfcribere  , ac  ab  omnibus  prò  tali 
baberi , & reputar i , fine  cuiufquam  tamen  praiudicio  , & iuxta  for- 
tnam  Conlhtutionum  ,&  conjuctudtnem  praditta  Congregationis Cafì- 
nenfts  poffis  , vtq;  dum  vifttationis  munere  cibi  per  Tfos  demandando 
fungerà  , & in  locis  vifttationis  tantum  Mitra,  Bacalo , & altjs^Ab- 
batum  ctiam  Rcnedittmorum  (iugula  vti , & Monachos  tui  Ordinis 
Clericali  carattere  infigniri , aluq;  . Abbatum  buiufmodi  mania  obire , 
illorumque  Vriuilegijs,  indulti!  , grati)  s , & alti s f acuii atibns  fruì , gau- 
dere  , & vti  i.  eque  , oc  ah)  buiufmodi  Abbates  valeas,  & debeas 
concedtmus , & indulgerne . T^on  obftantibus  *4poflolicis  , ac  vni- 
uerfahbus  , Vrouincialìbus  Confticutionibus , & Synodalibus  Concili)! , 
edittis  generalibus,  vel  fpecialtbm  Conftitutionibus,&  Ordinai  ioni  bus, 
ac  ditti  Ordinis  iuramento  , confirmatione  ^ (poftolica  , vel  quauis 
perniiate  alias  roboratis , fiatati!  ,&  confuetudinibus , Prikilcgijt  quoqi 
indulti s,  & Uteri s ^tposlolicis  in  contrarium  pntmifsis  eidem  Or- 
dini ilhufq i Generali,  & alijs  abbati  bus,  & Superioribus , ac  Mo- 
s.  . • Ff  t ' nacu > 


i 


i f7°« 


ut  CRONICA  : 

ttdtis  , quomodocwuf,  conce fsis9  approbatis  » confirmatis  y & ìnnoUdtis. 
Quibus  omnibus , & fingali  s eorum  tenores  prafentibus  prò  exprcjjit 
babentes  hac  vice  dumtaxat  fpecialiter9  & expreffe  derogamus  , ca- 
terifq j contrari js  quibufcunq ; . Caterum  tibi  in  v ir  tute  S.  Obedientia 
iniungimus , & facultatibus , & fingulis  ^Abbatum  buiufmodi  partenti 
& prout  opus  fuerity  ac  in  Domino  expedire  iudicaueris , non  autem 
te  ad  pompam , & oftentationem  vtaris  ; extra  loca  vero  , &tcmpus 
vifitationis  buiufmodi  nullibi  vti  valeas . Daturri  Roma  apud  S.  Mar- 
cum  fub  tAnnulo  Tifcatoris  die  XV.  lulij  MDLXXX1U.  Tontifica- 
tus  nojiri  aitino  li . M.Vcflrius  Barbianus» 

t 

a * 

Vifita  fatta  da  D.PÌetro  Paolo  nel  Monaftcro  di  S.Emmeramo  di  Rarìf- 

pona  . . 4 > 

.......  t • 1 > 

NO  S D.  Tetrus  Taulus  de  Benallijs  ^fbbas  5*.  Barontij  Dìcecefts 
TiflorienfìsyViJitator  9 & Delegatus  Mpoflolicus  9 vifitauimus 
Monafierium  S.  Emmerami  Ratifponenfis  Dicecefts , & inuenimuspra - 
fatum  Monattenutn  liberumy&  exemptum  ab  omni  Iurifdiftione  Or - 
dinariorum  , vt  eius  nonnulla  Triuilegia  teflantur  ab  lmperatoribust 
& Tontificibits  obtenta  , & fapius  confirmata  y teftatur  bone  etiam 
exemptionem  annua  ad  Jfltare  Diui  Tetri  *Apofloli  cenfus  folutioy& 
inuenimus  in  vifìtatione  noflra  di  Rum  Monafierium  beni  difpofitum9 
tT  ordinatum  fecundum  timorem  Dei  y & decentiam  Monafiici  flatus  5 
fìr  primo  vifitauimus  SanftiJ'simum  Sacramentum  , deinde  *Altaria  9 
ac  Sacras  Reliquias  plurimorum  Santtorum  y & omnia  prò fpeximut 
decenter  ordinata  , aiq\  ornata  : poftea  vero  vifitauimus  Monacbos 
omnes  y & cognouimus  eos  in  Dei  obfequio  fedulss  9 & vnanìmesp 
in  obferuatione  vero  regulari  concorda , atq  ; feruentes  ; eorumq\  Pre- 
lato ad  nutiim  9 & fine  mora  obedientes  . R . ibbatem  prudenter 
regere  familiam  fuam  > ac  fufficienter  prout  Monafterij  facultates  fup - 
petunt  > & fpiritualia , atq;  temporalia  fubminiftrare . T^cc  vidimus 
Monafierium  are  alieno  grauatum  > fine  debitis  oppreffum  , fed  prop- 
ter  ipfius  *Abbatis  prudentiam , commodum  9 & opulentum  9 cum  bo- 
na totius  Topuli  Ciuitatis  Ratifponenfis  odore  , & exemplo  . Quare 
committimus  R.  ^Abbati  in  virtute  S.  Obcdientix,  non  ahum  Vi  fi  tato- 
rem  admittat  in  Monafierium  fuum  fub  pratextu  eulufeunq ; Breuis 
Mpofioluif  antequam  de  fiatu  buius  Monaflerij  Sedi  ^Apofiolica  fue- 
tti fignificatum  9 & vt  ha  prafentes  littera  viribus  fubfiflant , noflra 
fubfcriptione  eas  munire  curauimus . Datum  in  Monafierio  S. Emme- 
rami  XIV.  die  Jdjoucmbris  MDLXXXX1U.  D . TETRVS  T-dV- 
LVS  de  Benallijs  Vifitator  Mpofiolicus. 

D.Bencdcttodi  Giorgio  da  Caftcliranco  >14.  Luglio . 

D.TcofiJo  di  Giuliano  del  Compagno  da  Fiorenza  9 30.  Noucmbrc  » 
cefsò  di  viuere  l'anno  iózo. 

D.Mauritio  diGio-Battifta  Lucherini , oucro Muffati  da  Fiorenza9 
zf.  Settembre  . Qucfti  fu  eccellente  nella  Mufìca  9 come  cel'addita  la 
compolìtionc  del  concerto  ad  8.  Cori  del  mottetto  9 idfiit  Regina  à def- 
tris  tuis , per  la  nozze  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia , cantato  in 
qucAa  noflra  Chicfa  primiera  mente  * c dipoi  ncll’altrc . Arrecò  molto 
* **  " Tt ile 
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DELL’ABBADIA  FIORENTINA.' 

Ttìle  «Ila  Sacrili  ia  mediante  la  di  lui  diligenza , e fedeltà  , facendo  l'ap- 
parato de’  fetini  gialli , e crcmifi , Se  altri  apparati  non  ordinari . In  Su- 
biaco  fc riffe  vn  libro  da  Coro  in  carta  pecorina»  & intcrucnnc  alla  tranf- 
lationc  dclCorpo  di  S.Clcridonia  , fi  come  ancora  fù  Compagno  nella 
delegationc  data  à D. Domenico  Pcrottida  Colonia  à D.  Bernardo 
di  Pcrugia,ambiduoi  Abbati, in  caufa  di  riformare  vn  Monaftero . . Iq 
fine  ritrouandofi  alla  cura  di  Buggiano  con  cfemplaritd  di  quei  fuo  Po- 
polo refe  l’Anima  ì Dio  l’anno  it>o8.  , t 

D.Cornclio  di  Giuliano  Ricciardcili  da  Fiorenza  » n.  Settembre,  no- 
nagenario compì  li  fuoi giorni  alle  Campora  l’anno  1633.  Quelli  nell* 
vltima  reftauratione  della  noftra  Chicfa  attcftò,  haucrc  più  volte  vdito 
da  più  Vecchi  fuoi  antcccffori  » che  pochi  Iuftri  dopo  la  terza  reftaura- 
tionc  faria  no  fuccef  si  molti  difaftri  al  Monaftcro  , li  come  io  effetto 
occorlc,  sì  per  la  mone  degl’Armcnti  della  Maffcria  della  Tcdalda,si  per 
la  duninutione  del  culto  Dotino,  per  la  priuationc  dcll’clcmounc  à Pouc- 
relli»  c medicinali  à Monaci  infirmi»  tolti  liSacrilicij a*  Detonti»  le  nc- 
ccffìti  agl’oircruanti, i’clilioà  più  co(picui,c  la  perdita  delle  giurifdi- 
tioni  fpirituali  : di  tanti  accidenti  fi  vidde  prima  il  preludio  con  (ingo- 
iare fpauento  nella  felliuità  doli’ Alfuncionc  di  Maria  Vergine  in  tempo 
del  fecondo  .Vefpro,  che  oleuratofi  di  Ciclo»  vomitando  pioggia  Ipaucn- 
teuolc,diucnncro  le  contrade  à guifa  di  torrenti» e nell’in tonarli  da  Mu- 
ficali  Cori  di  (onore  voci  il  cantico  Magnificat  » calcarono  più  Fulmini, 
vno  de  quali  impecuolamcntc  diede  nella  fotnmità  del  Campanile  , indi 
calato  nel  fortino , ferpeggiò  tra  li  Mufici  nell’Organo , calato  nel  San- 
tuario,ouc  erano  rAb(>ate,c  Monaci  apparati  gl’abbrucciò  le  facrc  vedi 
di  tela  d’argento  » che  cafcarono  tutti  à terra  con  orrore,  c timore , len- 
za,che  alcuno  d’cffi( lì  come  de’  Mu(ìci)rellaffcro  offelì ; Vn’altro  Fu  1- 
minc  diede  nel  Capitello  del  Pilallro  contiguo  al  Sepolcro  di  Bcrnardp 
Giugni , c cafcato  vn  fragmento  di  detto  Capitello , vccifc  la  moglie  di 
Germano  Lcmcs  Fiamingo.  Lo  fpauento  , e la  confulìonc  fecero  sì» 
che  tutti  ad  alta  voce  con  gcmiti,e  folpirt  inuocauano  l’aiuto  Diuina  , e 
chiamando  Conte(Tìonc»attendeano  l’vltimo  periodo  di  vita  »*  molto  più 
s’accrcbhe  la  confufionc  , mediante , che  que* , d>.  fi  trouauano  per  le 
contrade,  accorrendo  alta  Chicfa  per  sfuggire  l’acque,  impedì  uà  no  Peli- 
to  a que’di  dentro(  li  quali  cercauano  climerfi  dal  timore  , c dall’orrore 
de*  lamenti ) che  rcllauano  rifpinti  indietro,  Se  afflitti  dalla  calca  ; Dal- 
la Madre  fi  chiamauaia  figlia , dal  marito  la  moglie , dal  Padrone  il  fer- 
ito »c  dall’Amico  il  Compagno , rollando  à molti  abbronziti , c brucia- 
ti li  capelli , eie  vcftnnenta  ; chipcrfcil  capello,  chi  il  mantello  , chi  le 
pianelle , li  veli , c zcndali , c per  tal’accidcntc  in  pochi  giorni  nc  periro- 
no molti , e gran  numero  d’clfì  perla  paura  affaliti  dalla  febbre, col  farli 
efirarrc  del  (angue  penarono  affai  rollare  liberi  »•  Calo  in  vero  fùncilo»e 
memorabile  . li  Mufici  vedendoli preferuati  da  tanto  male  » (bienne, 
mente  cantarono  in  rendimento  di  graffe  la  Meda  folcnnc  all’Altare 
della  miracolofa  Nuntiata  nella  Chicfa  de’  Padri  Semiti . 

D.Cipriano  di  Bartolomeo  Fortini  da  Fiorenza  » 21.  Settembre.  Fù 
Priore,  c Titolare  refe  Io  (pirito  al  fuo  Creatore  l’anno  i<5iz. 

D.Giuftinod’Octauiano  Siluetta  da  Fiorenza»  14.  Ottobre.  Cefsò 
di  mere  l’aaao  ij8j.  .17.  ""  **'  . . " ..  . . j 
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Haas  , quomodocunq;  concefsts  , approbatis , confirmatis , & innouatis  • 
Quibus  omnibus,  & ftngulis  eorum  tenores  prafentibus  prò  expreffit 
babentes  bac  vice  dumtaxat  fpeciaiuer,  & expreffe  dcrogamus , ca- 
tcrifa\  contrari js  qutbufcunq\ . Cattrum  tibi  in  -pinate  S.  Obedienti * 
iniungtmus , tr  facultatibus  ,&  ftngulis  ^ibbatum  huiufmodi  partem , 
& prout  opus  fuerit,  ac  in  Domino  expedire  iudic aueris , non  autem 
te  ad  pompam  , & oflentationem  ptaris  } extra  loca  pero  , & tempus 
•pifitationis  huiufmodi  nullibi  Pti  paleas . Datarti  Roma  apud  S.  Mar - 
cum  fub  ninnato  Tifcatons  die  Xy.  Julij  MDLXXX11I.  Tontifica- 
tus  nojiri  .Anno  11.  M.yeSlrius  Barbianus. 

Vifita  fatta  da  D.Pietro  Paolo  nel  Monaftero  di  S.Emmeramo  di  Radf- 

pona . • 

NO  S D.  Tetrus  Taulus  de  Benallijs  u tbbas  S.  Barontij  Diacefis 
Tiflorienfts,y  ifìtator , & Delegatus  Mpofiolicus  , pifttauimus 
Monafterium  S.  Emmerami  Ratifponenfìs  Diacefts , & inuenimuspra- 
fatum  Monafterium  hberum,&  exemptum  ab  omni  IurifdiBione  Or~ 
dinariorum  , vt  eius  nonnulla  Triuilegia  teftantur  ab  lmperatoribus , 
& Tontificibiis  obtenta  , & fapius  confirmata , tefiatur  batte  etiam 
exemptionem  annua  ad  Jtltare  Diui  Tetri  ^ ipoftoli  cenfus  folutio,& 
inuenimus  in  vifitatione  noftra  diftum  Monafterium  beni  dijpofitum , 
t?  ordinatum  Jecundum  timorem  Dei,&  decentiam  Monaftici  fiatasi 
tir  primo  pifitauimus  SanSifsimum  Sacramcntum  , deinde  u iltaria  , 
ac  Sacras  Reliquia s plurimorum  SanSorum  , & omnia  profpeximut 
decenter  ordinata  , atq-,  ornata  : poftea  vero  rifu  animus  Alonachos 
omnes  , & cognouimus  eos  m Dei  obfequio  fedults  , & mamme s , 
in  obferuatione  però  r evalori  concorde s , atq;  feruentes  ; eorumq ; Pre- 
lato ad  nktum  , & fine  mora  obedientes  . R.  ^ bbatem  pruder, ter 
regere  familiam  fuam , ac  fufficienter  prout  Alonaflerij  facultates  fup- 
fetunt,  & fpirnualia,  atq ; temporali a fubminiflrare.  1{ec  pidimus 
Monafterium  are  alieno  grauatum  , f tue  debitis  oppreffum  , fed  prop- 
ter  ipfius  ^ébbatis  prudentiatn , commodum , & opulentum , cum  bo - 
no  totius  Topati  Ciuitatit  Ratifponenfìs  odore  , & exemplo  . Quare 
committimus  R.  abbati  in  ptrtute  S.  Obedienti *,  non  ahum  y t filato- 
rem  admittat  in  Monafterium  fuum  fub  pratextu  cuiufeunq ; Breuit 
Mpojiohti,  antequam  de  fiata  huius  Atonafìerij  Sedi  ^tPoflolica  fue- 
rit fignificatum  ,<&  pt  ha  prafentes  littera  Ptribus  fubfifìant , noftra 
fubfcriptione  eas  munire  curauimus.  Datum  in  Atonafierio  S.Emme - 
' rami  Xiy.  die  Tfoucmbrts  AWLXXXXU1.  D.  TETRXS  T-dX- 
— * Lys  de  Benallijs  yifttator  Mpoflolìcus . 

l D.Bencdcttodi  Giorgio  da  Caftcliranco  >14.  Luglio . 

D.Tcofìio  di  Giuliano  del  Compagno  da  Fiorenza  > 30.  Noucmbre  » 
ccfsò  di  viucre  l’anno  lòzo. 

If70.  L>.Mauritio  di  Gio-Battifta  Lucherini  , ouero Muffati  da  Fiorenza, 
a?.  Settembre  . Qucfti  tu  eccellente  nella  Mufìca  , come  ccl’addita  la 
comperinone  del  concerto  ad  8.  Cori  del  mottetto , *dflit  Regina  à def- 
tris  tuis,  perla  nozze  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia,  cantato  m 
quefta  noftra  Chiefa  primiera  mente , c dipoi  nelL’altrc . Arrecò  molto 
* ' rtiic 
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Vtìle  alta  Sicridia  mediante  la  di  lui  diligenza,  e fedeltà  , facendo  fap-  ( 
parato  de’  felini  gialli » e cremiti  » & altri  apparati  non  ordinari . In  Su- 
biaco  fcriffe  vn  libro  da  Coro  in  carta  pecorina»  & interuenne  alla  tranf- 
lationc  del  Corpo  di  S.  Cleridonia  »fì  come  ancora  fù  Compagno  nell* 
dclegatione  data  à D. Domenico  Perottida  Colonia  ,&  à D.  Bernardo 
di  Pcrugia,ambiduoi  Abbati, in  caufa  di  riformare  vn  Monaflero.  In 
fine  ritrouandofi  alla  cura  di  Buggiano  con  cfcmplarità  di  quel  fuo  Po- 
polo refe  l'Anima  i Dio  l’anno  1608.  „ » 

D.Cornelio  di  Giuliano  Ricciardclli  da  Fiorenza  » ai. Settembre,  no-  t 
nagcnario  compì  li  tuoi  giorni  alle  Campora  l'anno  Quelli  nell*  . 

vltima  rcdaurationc  della  noftra  Chiefa  attedò,  haucrc  più  volte  vdito 
da  più  Vecchi  fuoi  antcccifori  » che  pochi  ludri  dopo  la  terza  reftaura- 
tione  fariano  fuccetsi  molti  difaftri  ai  Monaflero  » il  come  in  effetto 
occorlc,  sì  per  la  morte  degl'Armcnti  della  Maficria  della  Tcda!da,sì  per 
la  diminutione  del  culto  Diurno»  per  la  priuatione  dcll’clcmounc  à Pouc- 
relli»  e medicinali  à Monaci  infermi»  tolti  liSacrilicij a*  Defonti»  le  ne- 
cedìti agl’oiferuanri, lctilioà  più  cotpicui,c  la  perdita  delle  giurifdi- 
tioni  fpirituali  : di  tanti  accidènti  fi  vidde  prima  il  preludio  con  (ingo- 
iare Ipauento  nella  fetliuità  doli' Affandone  di  Maria  Vergine  in  tempo 
del  fecondo  .V cfpro , che  ofcuratofiiil  Ciclo,  vomitando  pioggia  fpaucn-  v 

tcuole,diucnncro  le  contrade  àguifa  di  torrenti»  e nell'intonarii  da  Mu-  , A. 
ficali  Cori  di  (onore  voci  il  cantico  Magnificat  » calcarono  più  Fulmini,  ■ 
vnodcquali  impctuofamcntc  diede  nella  fommità  del  Campanile  » indi 
calato  nel  foffitto  » (erbeggiò  tra  li  Mufìci  nell'Organo  » calato  nel  San- 
tuario, oue  erano  l'Abbate, e Monaci  apparati  gl’abbrucciò  le  (aere  vedi 
di  tela  d’argento , che  cafcarono  tutti  à terra  con  orrore»  e timore  , len- 
za,che  alcuno  d’cflì(  lì  come  de*  Mulici)rclia(Vcro  otfelì;  Vn’altro  Ful- 
mine diede  nel  Capitello  del  Pilatiro  contiguo  al  Sepolcro  di  Bernardo 
Giugni  » e cafeato  vn  fragmento  di  detto  Capitello  » vccifc  la  moglie  di 
Germano  LemesFiamingo.  Lo  fpauento  » e la  confulionc  fecero  si» 
che  tutti  ad  alta  voce  con  gcmiti,e  folpiri  inuocauano  l’aiuto  Diuino  , e 
chiamando  Confr(Tìonc»attendeano  l’ vlcimo  periodo  di  vita  ; molto  più 
l’accrebbe  la  confulionc  » mediante , che  que*  » clÀ  fi  trouauano  per  le 
contrade,  accorrendo  alla  Chiefa  per  sfuggire  l'acque»  impediuano  l'eia— 
toà  que'  di  dentro ( li  quali  ccrcauano  climerfi  dal  timore  , e dall'orrore 
de'  lamenti ) che  rcllauano rifpiati  indietro»  Se  afflitti  dalla  calca  ; Dal- 
la Madre  fi  chianuua  la  figlia  » dal  marito  la  moglie , dal  Padrone  il  fer- 
ito » e dall'Amico  il  Compagno  » rodando  à molti  abbronziti , e brucia-  . 
ti  li  capelli  » eie  veditnenta  ; chi  perle  il  capello , chi  il  mantello  » ehi  le 
pianelle , li  veli  » e zcndali  » e per  tal’accidcnte  in  pochi  giorni  ne  periro- 
no molti  » e gran  numero  d’euì  perla  paura  affatiti  dalla  fcbbrc»col  fard 
edrarrc  del  (angue  penarono  adai  redare  liberi  j Calo  in  vcrofuncdo,e 
memorabile.  Li  Mutici  vedendoli  preferuati  da  tanto  male  * iolcnne- 
mcnte  cantarono  in  rendimento  di  grafie  la  Meda  folennc  all'Altare 
della  miracolofa  Nuntiata  nella  Chiefa  de’  Padri  Sentiti . , 

D.Cipriano  di  Bartolomeo  Fortini  da  Fiorenza  » ai.  Settembre.  Fu  ' 

Priore,  e Titolare  refe  lo  fpirito  al  fùo  Creatore  l’anno  idzz. 

D.Giudinod’OttauianoSilueftri da  Fiorenza > 14.  Ottobre.  Cefsò 
di  viucre  l’aaao  ij8j.  . " . . 

. "*  D.Zano- 
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if7u  D. /anobi  di  Bernardo  Bettini  da  Fiorenza , il.  Marzo  . Compì  li 
fuoi  giorni  l’anno  ifji.  ■ . 

D.  Andrea  di  Giufeppe  Acquilìti  da  Caftiglione  Aretino,  i.Nouem- 
brc.Qucfti  fu  zelante  dcgl*inftituti,cd  vii  antichi  del  Monaflero,che  non 
guardò  incorrere  nell’indignatione  de  fuoi  maggiori , nè  perdere  il  De- 
tanaco  per  oprare  l’ollcruanza  d’efli . Fù  d'ottima  vita,  e molto  erudito 
ncH’antichùày  riducendo  in  breue  compendio  tutte  le  fcritture  deli’Ar- 
chiuio  » per  facilmente  trottarle  ; ottogenarto  compì  il  periodo  di  lua  vi- 
...  ; ta  l'anno  16x6.  ' 

I p7?.  D.  Lorenzo  di  Spinello  Lucalbcrtt  da  Fiorenza  , z?.  Aprile . Quelli 
yietr«  Ricordati  <fù  vno  de* celebri , e primari  Litterati  dell’Italia  , il  quale  colla  lùa  loda 
Conft.Ciictaau* . dottrina  , & eloquenza  ne  riportò  la  Palma  in  tutti  li  circoli  publici  eoa 
arguti»  e lottiliilimr argomenti  : tolte  la  confuiione  alla  mente  de*  Mer- 
canti , c Banchieri  ni  cauta  de’  Cambi,  e Ricambi,con  additargli  la  vera 
dcciiibnc , non  più  vdita  da  loro  nelle  confulte  fatte  da'  più  Jagaci,c  pe- 
riti Teolbg: , clic  ne  meritò  fomnu  lode,  e nelle  lue  opinioni  non  am- 
meliY1  cola,  che  Icntilie  d'audacia  , né  d’adulationc , né  di  fìcuolezza  di 
feruitù  . Hcbbc  il  dono  della  memoria , non  leggendo  Libro,  né  vdendo 
Panegirico, «Predica  , che  non  refi  adiro  imprcilc  nella  tua  memoria, 
quali  eguale  ad  AnmoScncca  , del  quote  ti  legge  nel  Petrarca  . Habuit 
lib.:.  rerum  mua  optimum  mrtnorum  , ve  duo  multa  nomina  recitata  , eoiem  ordine 
reddijsct;  & ducenroram  atq ; ampliai  dijcpulorum  totidem  verfteu- 
los  cum  fingali  fingalo!  dixifsent > ordine  retrograda  recitafset . Da 
Clemente  Vili,  lu  lpcdito  Vifitatorc  Apolìolico  , c Riformatore  dell* 
Abbadie  della  Lorena , nella  quale  carica  dimoflrò  il fùo  valore,  c des- 
trezza, dando  ottimi  ordini  per  l’adempimento  dell’offeruanza  Religio- 
sa, che  lalciò  que*  Prelati  ammirati  della  lua  dottrina  , e del  modo  di 
trattare  ; tacendo,  parlando,  c dando  conliglia  conforme  all’occafionc» 
perche  molto  bene  lapea  in  certe  cole  tlicrc  debolezza  il  tacere, de  in  al- 
x.  tre  temerità  il  parlare , e che  alcuna  non  ve  n'c,  che  pcrmcttadarcenti- 

. gito  pria,  che  li  lia  ricercato . Fatto  ritorno  in  Italia  per  ricomprala  di 
tanta  faticagli  furono  offerte  dignità  Ecclclialticc  , da  elio  con  molta 
riuerenza  rifiutate,  contentandoli  menare  la  lua  vita  tiàilibri.cpcr  ciò 
fare  con  più  quiete,  ritiratoli  àS.  Martino  di  Raloioin  Mugello, di  not- 
te tempo  alfalito  da  Fuorulciti,  c Ladroni,milcrainentc , aflicmc  col  ler- 
uitorc,  rcftò  vccito , c la  Cala  depredata , nell’eia  tua  di  70. anni,  c quiui 
auant  1 l’Altare fù  fenolto  l’anno  i6ìi.  -1  , 

1 j7f.  • D.Aleilandro  di  Gio.Battiffa  Danu(clli,ò  Frifcofari  da  Bergomo , 7. 
Marzo, -muore  l’anno  1 5517-  - 

D.  Vincendo  di  Francclco  Bruni  da  Fiorcnza,7.Marzo  j compì  li  luoi 
giorni  l'anno  i^Sf. 

D. Benedetto  di  Criftofano  Salumi  da  Bologna  , xo.  Giugno . Muore 
Panno  i6*S. 

D.  Mauro  di  Giouanni  Sangalli  da  Bologna  , 20. Giugno . 

IJ77.  D.Pictro  d’Antonio  Finctchi  da  Fiorenza,  Xf.  Gennaio.  Quell» 
fabbricò  il  Palazzodi  Capirà  nelle  Maremme  di  Siena , Diocclì  di  Caf- 
uo  per  commodità  de  Pallori , & Armenti  della  Malfarla  della  Tedal- 
da  : nel  luo  ritorno  di  Maremma  infermatoli  in  S.  Marco  di  Siena , olpi- 
tio  de  Moiiaci  fanno  iùa8.refc  l’Anima  al  luo  Redentore . 

D.Paolo 

\ • 
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D.  Piolo  fratello  di  detto  D.  Pietro,  i(.  Gcnnaid . Compii!  periodo 
di  fua  vita  l’anno  i f 94. 

. D.  Anfelmo  di  Gio.Maria  Spedali  da  Tcrranoua  della  Valle  fupcriore 
« d’Arno,  8.  Aprile.  Fù  Priore  ,& in  Buggiano  l’anno  i£iz.  con  ioni- 
ma  efemplarita  ccfsò  di  viuerctrà  noi  mortali,  eflendo  Tempre  villino  da 
vero  Rei igiofo. 

D.Ilarione  di  Simone  Sarchi  da  Pelago  , 8.  Dcccmbre.  Lafciòla 
(poglia  mortale  in  MonteCaiino  l’anno  1 388. 

D.Ignatiodi  Francefco  Arrighida  Fiorenza ,5».  Aprile.  Refe  l'Ani- 
ma 8 Ilio  Panilo  itf  za.  * . .. 

D. Vittorino  di  Matteo Nacci da  Fiorenza  , ij.  Aprile  . Fù  Abbate 
1 comefopra  al  foglio  io8.,&  113.  1 

D.fiaronto di  Pietro  Mannucci  da  Fiorenza,  u.Noucmbrc.  Ccfsò 
' di  viuere  l’anno  1392. 

D.Onorato  di  Gio.  Francefco  Filicaia  da  Fiorenza,  13.  Agofto . 
Muore  l’anno  1392. 

D.  Antonio  di  Lazaro  Domeftici  da  Sarzapa  , 22.  Luglio.  Quelli  fù 
• foggetto  di  molto  valore , & elfendo  Priore  in  S.  Paolo  di  Roma  compì 
il  periodo  di  fua  vita  l'anno  1612.  * 

D.Siirone di  Tomafo  Tenti  d’Arczzo , 22.  Luglio . In  Siena  lafciò 
di  viuere  l’anno  1398. 

D.Crilòftomo  di  Matteo  Peri  da  Fiorenza,  primo  Noucmbrc  . Quel- 
li fi  portò  lodeuolmcntc  nelle  Cariche  deU’Economia  , Magifterode 
Nouitij  ,c  culi  odia  della  SacrìAia  ; mede  in  elccucionc  il  Legato  di  O. 
Diego  Baccelli  nollro  Monaco,  che  l'entrate  d*vna  pollcdìonc  leruilfe- 
ro  ad  vlo  della  Sacriilia  , e perciò  fece  non  (doli  6.  Quadri  grandi  de 
Santi  Monaci,  ma  ancora  vn  Pcuiale  di  broccato  d'oro  riccio  , cd  altre 
cole  con  metterai  l’Arma  de  Baccelli , e del  Monaftero;  eilcndo  poi  Ab- 
bate di  S. Angelo  di  Caieta  relè  l'Anima  al  luo  Redentore  lan.ióap. 

D.Innoccntio  di  Girolamo  del  Soldato  da  Fiorenza,  24.  Fcbraio. 
Quelli  eilcndo  Priore  dimoftrò  il  tuo  zelo  della  dilctpima  Monadica, & 
Abbate  di  S. Michele  di  Monirfcaglioio  celiò  di  viuere  tra  noi  mortali 
l’anno  i<»xa. 

D.Dicgo  di  Bernardo  Baccelli  da  Fiorenza,i  j.  Ottobre . Lafciò  vna 
pofleflione  per  mantenimento  , e per  rinnouare  annualmente  gl’ Appa- 
rati Sacri, con  inferirti i l’Arma  Gemilitia  dcBaccclIicon  quella  del  Mo- 
naftero,ccon  efemplarita  di  vero  Rcligiofo  nell'età  di  30.  anni  pafsòi 
miglior  vita. 

D.GiroIamo  di  Girolamodcl  Chiaro  da  Fiorenza,  13.  Gennaio.  In 
S.Martino  à Menlola  compì  il  periodo  di  fua  vita  l’anno  lóto.  .. 

D.Serafinodi  Pomponio  Caiolanida  Siena  , primo  Settembre.  Fù 
Abbate  comcfopra  al  loglio!  11.  ,&  113.  1 

D.Vittorio  di  Camillo  Rocchi  da  Siena  , primo  Settembre . 

D.Iacopodi  Iacopo  Bellimanida  Fiorenza,!.  Giugno . Lafciò  quef- 
ta  Ipoglia  mortale  l’anno  16  13. 

D.Gio.  Euangcliìla  di  Gio.  Ma  fi  da  Fiorenza , 21.  Dcccmbre  . Fù 
Rettore  della  Confraternita  di  S.  Niccolò  del  Ceppo  compili fuoi 
giorni  Tanno  16 *2.  : • > i.  , ji.o:»:<  • s,  ; >. 

D.IIarionc  di  Pietro  Antonio  Ilariooi  da  Fiorenza,  7.Marzo . Muore 

Vanuidiz.  * * JD.VirginiO* 
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D.Virglnio  di  Girolamo  Ponti  da  Reggio  , 1.  Giugno  . Qucfli  fù 
foggetto  molto  acuto  >c  fottilc  nelle  lettere  » che  meritò  eficrc  Lettore 
pubbl  ico  di  FiJofofia  molti  anni  » e tra  l’altrc  prerogatiue,  ch’egli  hebbe, 
li  moftrò  conftantencli’auuerlità  > che  bene  di  elfo  potiamo  dire  eoa 
Oratio. 

Quem  neque  pauperies , neq;  rnors , neq;  rincula  terrent 
Refponfare  cupidi  ni  bus  contemnere  honores 
Fortis , & in  fe  tpfo  totus  tara  , atq\  rotundus  . , 

Ccfsò  di  viucrc  l*anrto  i6to»  1 o. 

D.Dionilio  di  Girolamo  Bruncfchi  da  Fiorenza*  z&Ottobrei  Muo- 
re Panno  itftz.  v 

D .Gregorio ii Giorgio Tcftini da  Perugia»  17.  Deccmbre.  Compì 
il  periodo  di  quella  vita  mortale  Panno  t6z8. 

D.Zanobi  d’Andrca  Camarchi  d’Arezzo,  io.  Fcbraio.  Muore  in 
Buggiano  Panno  1Ò40. 

1 j.  Arcangelo  di  Cofimo  Graziai  da  Fiorenza»  zg.  Settembre . Com- 
pì li  luoi  giorni  l'anno  1636.  ' *«  • • f.  ' 

D.  Angelo  di  Domenico  Ciulli  da  Cigoli , xg.  Settembre . Fù  Abba- 
te comclopra  al  foglio  117. 

D.Raffacllo  di  Iacopo  Leproni  da  Fiorenza»  if.  Luglio.  Priore 
titolare. 

D.Cefario  di  Bartolomeo  Socci  da  Fiorenza  , Luglio . Fù  in  mol- 
ta Rima  nella  Curia  Romana  » & Pcnitentietc  in  S.  Paolo  di  Roma  ; ouc 
Panno  161  x.  refe  l’Anima  al  (uo  Creatore.  % 

D.Onorato  di  Gio.Battifta  Falconcinida  Volterra  » 3.  Maggio . Fù 
Abbate  comcfopra  al  fog.  1 1 f . 

D.  Luca  di^Iacopo  Telli  da  Fiorenza  » 3.  Maggio . Muore  in  Buggia- 
no  Panno  1617. 

D.Gio.Battifta  di  Carlo  Mafi  da  Fiorenza > xg.  Giugno. 

D.Flauio  d’Erminio  Erminij  da  Siena  , if.  Ottobre.  Andando  ì 
Montcfcaglioio  Panno  lòzi.ccisòdi  viucrc  tra  noi  mortali . 

D.Tiburtio  di Gio.  BattiRa  Bazzantida  Monte  Varchi,  if. Ottobre. 
QueR*  nel  Pelerei  tare  il  MagiRcro  de  Nouitij  per  lo  lpatio  di  6.  anni, 
non  fù  inferiorcal  mentouatodi  (opra  D.  Serafino  di  Luigi  Fiorentino  ; 
fhcriprcfo  vna  volta  dall’Abbate  D.Scrafino  Caldani , non  elkr  bene 
cotanto  zelo  , e (cqeriri  in  educare  la  Gioucnrù  con  tante  mortificatio- 
ni  à guifa  degl’antichi  Padri  ; intrepidamente  rilpolc , efler  luo  Icopo 
cficrcitarc  li  luoi  Nouitij  nelle  penitenze , c tenerli  iuegliatt  nelle  morii- 
ficationi , ouantunque  non  follerò  bilognoli  di  quel  rigore,  ma  folo  per 
non  deniarii  dagPinilitutì  Monadici  , che  pur  troppo  la  natura  vmana 
c prodiua  alla  relaRarionc,e  più  toRohaucria  rinunciata  la  carica  , che 
tralafciarc  i|  modo,  chctcnea  in  educare  la  Gioucmù»  come  bene  gliela 
inlegnana  S.Girolamo . Dcponenda  ejl  ergo  Sartina  > quam  cum  detri- 
mento Dottrini , cuius  fum  f'eruus  frati is  ceruìtibus  inferire . Si  che  à 
guifa  d*altro  Bgitlo  vccifc  il  Drago  dcgPvli  (ccolarefchi  per  furar  i P o- 
mi  d*Oro  dcgìinftutiti  Monafl «ci , c della  virtù , & in  tal  modo  lafciò 
educati  li  fuoi  DRttpoli  attijAr  idonei  al  lollicuo  del  proprio  Monalìe- 
ro, c. della  Religione  , tra  quali  noi  quantunque  infimo  , & abortiuo,ci 
gloriamo hauerciiicciàu  f Ambroiia  Monadica  per  j.  anni  continui 
‘ * « dalle. 
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dalle  mammelle  delle  fatiche  di  ti  ottimo  Padre  j in  quefia  carica  la  di 
lui  vita  fu  piùtóft®  ammirabile*  che  immrtabile,efc«ii4ÌBdofì  in  conti- 
nue rnemneatiem  con  aftenerfi  da  mangiare  carne, dormendo  fopra  la 
paglia  , dando  afiiduo  dopo  l’oro  del  Coro  in  fcriucre  io.  libri  di  carta 
pecorina  dell’ Antifone  de*  Vdprit  delle  Meffe  di  tutto  i’anno( latita  di 
conlideratione)degnid*c{Ter  Icgatiin  oro}  fi  come  vn’altro  libro  Ieri  Afe  fa 
Perugia  in  tòpo  di  Tua  giouentù.  Prima  d’etfcr  Maedro  de  Nouttij  eferutò  ' 
il  luo  talento  nella  Rettoria  dell’ Abbadia  Tcdaida , chic  colle  buon  idea* 
tioni  fatte  da  edo  , aumentò  l’entrate . Contribuì  di  fuo  proprio  yoo.fcit-  • ; ’ > 
di  perla  Lampada  d'argento  delle  Cinque  Vérgini  Prudcnn,  affile  lopt» 

▼n  Globo  con  vna  lampadctta'^  èie  ciafcuna  tiene  in  tetta  , lauorat* 
nella  Galleria  de’  Sere  ni  Itimi  Principi  da  Cariò  Mcrlini  Bologncfe  . In 
fine  andando  Priore  in  Catania , infermar  oh  grauemente  in  Marc  di  feb- 
bre putrida  per  recccffìuo  caldo  , & apprddato  in  Calabria  nella  Tèrra,  e 
Porto  del  Ctt raro  , Dominio  di  MonteCafino , quiui  con  efcmplaritaj  de 
editìcationc  di  quel  Popolo  compii!  periodo  de  fuot  affanni  nel  mele  d* 

Agoftoiója.  ' vr.  f 1 iv-'  v . < ’ i 

D.Felicedi  Franccfco  Ma  Tetti  da  Pelago,  ay.  Marao . Lafciò  la  fpo-  ufo gr 
glia  mortale  l’anno  idi i.:  < • • • •• 

D.  Ambrogio  di  Lelio  Baccid’ Arezzo,  a.  Marzo.  In  Buggiano  refe  1607. 
lo  fpirito  a Dio  l’anno  1611^  ’•  1 > -<■  U 

D.  Colimo  da  Giulio  Francefco  Boui  da  Bologna  , ji.  Gennaio.  1605. 
Cefsò  di  viqerc l’anno  1640.  ■ * > 1 ' • " '•  » 

D.llidoro  di  Luigi  dèlia  Robbia  da  Fiorenza,  j 1 .Gennaio.  Fù  Vef- 
cotio  dì  Bert  morose  orni  (opra  al  fog.  1 1 y. 

’’  DiAlcflandro'dt NiccolaoCórli  da  Fiorenza  , primo  Maggio.  Refe  iSlu 
d*  A ruma  al-Sommo Motore l'anito  t£f 9.' 

* D.Gabriello  di Saluatore  Canti, detto  degl’A  midei da  Fiorenza  , pri- 

-tno  Maggio  Sfora  Abbate  di  titolo.  > o » 

D.Qeimnrè éfColimò Carncltcchìda  FtOrcnzav'14.  Aprile.  InS.  tifi 5. 
Niccolò  di  Campo  Chiarenti  l’anno  idyo.  compì  il  periodo  di  lua  vita. 

D. Pietro  P.olodi  Giuliano  Fini  da  Fiorenza  , 1.  Giugno . Celiò  di 
viuerr  ih'Bógeuno  l’aruió  1^48.  »ai  • ■ • - . i 

* t:  D.Kobentòdi  Vincèntto  Altouiti dtf Fiorenza , 8.  Maggio. i Muore  16  iy. 
AbbatCdrS.  Angelo  di  Caieta  l’anno  tdy  i<  - ’ • • !. 

• ' D.SilaeftèO'di  Guglielmo  PàpidJ  Frorenza,  a8.  Maggio.  Q”?fti  fil 
di olita  innocente , & tiffaficatofi  in  MontcCalìno  nell i lindi  -,  chiama- 

- tu  pòi  in  FióreiriRi'à  lèggere  Logica  ,c  Sermoneggiare  le  notti  delle  felle 
nelle  Confraternita  dii». Girolamo,  e di  S.G  forgio  sù  la  Coffa,  c ffando 
afli<Jtio'all'olleruanza,ed  in  altre  rroriificationi  lue  prillate, refiò  nò  poco 
•offetò  nel  (crucilo,  che  per  di  fi  orlo  damante  occupationi  fù  mandato! 
S^Baromo  «ù  li  Monridi  Piffòia’,  otre  da  que*  Popoli  per  la  fua  cfcmpfa- 
rità  veniuà  IfimatO,  Od  ammirato:  l’anno  iiS-ip. , efkndo  andato  i Bug- 
giano , improuita mente  à piedi  nudi  con  va  Criito  in  mano , colla  tetta 
(coperta , c volto  lagri molo  <ft>  condufìeà  Pdcia  , battendo  le  Porte  del- 
le Cale , gridando  ad  a Ita  voce  per  le  Contrade  , Fratelli , e Sorelle  fatte 
penitente , thè  Dio  i [degnato  contro  di  noi , e preflo  ne  vedrete  li 
flagelli , che' et  hi  preparati,  li  come  in  effetto  l’anno  Tegnente  la  Pef- 
t e fece  graa-ftragc  nella  Tolcana , ciuccia  Untate  ia  Selcia  ; e ciò  riferì; 

• " Gg  roflo 
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cono  moki  Pefciatini , che  lo  riderò , & vdirono.  In  line  l'anno  1^)4. 
nel  la  botte  degl'innocenti  palio  all'altra  vita  nei  9 7.  di  (ua  età . 

D.Siluio  di  Stetano  Zati  da  Fiorenza  , 4.  Sgotto . Hà  termo  l’Idoria 
di  tutti  grAnjtnali.  - 

1617.  D.  Antonio  di  Niccolao  Panichi  da  Fiorenza,  17.  Gennaio.  Muore 

Marftro de  Nouitij  l'anno  1640.  \ ;r.I  1 n i • . 

D.Carlo  di  Francefco  Vanni  da  Fiorenza»!.  Ottobre.  Andato  Prio- 
re à Ragula  celiò  di  viucrc  l'anno  1640. 

1619.  D.Stcfano di  Scbafliano  Santini  da  Fiorenza  , primo  Gennaio . Fi 

.Priore  , tnuqrc  in  Fiorcnzt  Tit dare  l'anno  16 pò,  h m.  ) < ■ > 

1620.  D. Loca  di  Niccolao  Bartolini  da  Huggiano , 14.  Giugno  . Compii! 

pcnodoidc  luoi  giorni  nella  tua  Patria  tanno  u>j  1.  , ■ ! 

: D.Oiacinto  di  Simonc  Scghieri  da  Monte  Carlo  , 14.  Giugno.;  Muo- 
re in  Baggiano  l'anno  iò?4. 

1621.  D.Bcnedctto  di  Michele  Fcducci  da  Fiorenza  , n.  Giugno.  Lalciò 

la  (pogha  mortale  l'anno  i<*(0.  > 

I611.  D.  Vittorino  di  Scbadiano  Megli  da  Fiorenza  , zo.  Noucinbre.  Refe 

l'Anima  à Dio  l'anno  1645..  'r.y.j. 

idaj.  D. A ntelmo  di  Mino  Campioni  da  Siena  » (.Agodo.  Quedi  dimof- 
,,  , trò  iliuo  talento  nclli  itudi , per  ttdin.onio  delle  Conclulioni  dedicate 

all'Abbate  D.AngcioCrilIi,ii  come  ancora £>  la  tua  mo  Icilia.c  lineerai 
,p.;v  nel  ter  aire  di  -Secretano  agl’ Abbati  D.  Vittorino  Nacci,D. Onorato  Fal- 

concini , e D.IIidoro  della  Robbia:  la  piaccuolezza , e carità  nelle  cari- 
che di  Macllro  de  Nouitij, edi Priore  in  Arezzo,  Se  Piacenza,  e ia  man- 
fuctudinc  (ingoiare  nella  carica  d’Abbatc  di  ^.Bartolomeo  d* Aiti  » d i S. 

; Benedetto  di  Ferrara, e di  S. Eugenio  di  Siena  l'hannorfatto  fommamente 
amare  ,c  riucrire  da  tutti  li  tuoi  Monaci , e di  ciò  non  e da  merauigliartì, 
non  hauendo  egli  in  conto  alcuno  trauiato  dalla  nate  ita  .nobile  de  Tuoi 
Antenati,  e Genitori,  tra  quali  fù  quel  limolo  Ser  Cenni  Campioni  No- 
taio Scnc(c,foggctto  di  iingolari  talenti,  & in  gran  li  ima  pretto  la  Patria, 
che  lo  trouiamoregiflrato  tri  la  Nobiltà  Scnelc  l’anno  1$  j8.  j Da  quelli 
fonodilcciì  tanti, e tanti  foggetti  onorati  e delle  Croci  GcroioliipitUnr, 
delle  Mitre,  e Toghe:  da  elio  pure  defeende  Mino  Padro  di  D.  Anlpl- 
.•  , mo,  il  quale  s'accasò  con  Vittoria  Paccinclli,Cugina  di  Paolo,  Vafior- 

£hcfi  SoinmoPontefice,  Dania  in  vero  dotata  di  lingolari  prcrog.iuuc  , e 
jrclla  del  celcbcrrimoXegifla  per  nome  Augudo,il  quale  tcrui  d'Auuo- 
catoà  Paolo  Emilio  Sfondrati  Cardinale  diS.Cecilia,  ti  comcalli  Cardi- 
dinali  Scaglia, e Bragadini  ,chc  vacando  li  Velcouati  nello  Stato  di  Sie- 
na gli  furono  offèrti  ,c  da  elio  con  lingolare  modellia,  e bontà  ricufati, 
lafciando  à poderi  alcuni  intigni  volumi  manulcritti  di  legge . Anlclmo, 
mentre  dimorò  in  S.  Bartolomeo  d'Aili  , dato  bando  ad  ogni  priuato 
interclle,  s’applicò  con  tanto  affetto  à quel  goucrno  , che  non  volle  por- 
tarli al  Capitolo  Generale,  per  non  dare  dìlpcndio  al  Monallcro,c  per 
alfidcrui  nel  pa!faggio>chc  fecero  le  Armate  Spaglinola  , e Francete  ( cf- 
icndo  il  Monadcro in  Campagna  )riccucndo  molto  onore  da’  Capi, e 
primari  Oflitiali  di  dette  Armate  , liberando  colla  lua  pcdcnza  quel  luo- 
go dagl'atti  d'ollilità  : in  oltre  fece  vn  Molino  (opra  del  Fiume  Tanaro,e 
quello,  che  più  importa, fece  laTranslationc  lòlmncnicncc  del,  Corpo  di 
va  Santo  Geritali»  Martire , che  con  poco  decoro  nella  Sauidia  luna 

ia 
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ili  vna  lorda' Cadetta,  eloracchiufc  in  altra  vagamente  intagliata  , c do- 
rata colli  tuoi  Critlalliper.  collocarlo  ucll’Altaremaggiore, Se  i si  loien- 
ne  fomionc,  celebrata  nella  iòlcnnità  di  S.Bartdomco  A portolo  Titola- 
w»dcl  Monaftcrojv’interurtinc Paolo  Vincenzo  Roncrc  Velcouo  d'Afti 
colla  primaria  Nobiltà»  enopoli  conuicini . . . . ’t  ; 

D. Celano  di  Zanobi  del  Bianco  da  Fiorenza»  14.  Settembre  ; compì'  il 
periodo  di  Tua  ma  in  Arezzo  l'anno  idf  9 

D.Chcrilbinodi  Gio.  Battila  Bonagiunti  da  Siena  » ai» Ottobre- 
Relè  ld  fpirito  ài  Dio  eicrcitando  la  Cura  d'Animc  in  Bieana  nella  V*L- 
camomea  l'anno  1458;;  ' i - a • . 

D.lnnoccntto  di  Giovanni  Cacciai  da  Fiorenza, 15.  Aprile.  E dato  1615. 
Priore  di  quella  noftra  Abbadia,&  ora  d’altrò  Mona  11  ero . 

D.Felicc  di  Simonc  Michelid*  Buggiano , 29,  Giugno  ; Con  molta 
fua  lode  gouernò  le  Chicle  Parodi lali  di  S.Simonc,c  di  S.  Procolo  , al 
prcicntc  1J  fiore  drqucftonoflno  Mona  11  ero.  1 ..  ' 

D.Lorcnzo  di  Martino  Martinozzi  da  Siena»  17.  Agoflo . Quelli  ha/- 
uendo  fatto  il  corio  dell)  Scudi inPcrogialòtto  il  Magiitcro  del  famofo 
Giglioli»fù  Lettore  di  Filologa  » c Mattonane*,  poi  eia  Teòlogi 
Efammatore  di  Lorenzo  Robbia  Velcouo  di  Fielolc;  In  tempo,  cIk  a£- 
fifteu*  alla  Chicli  Pa  roofrialir.de*  S'i.  Simooc,e  Giuda  dal  Sercniifiro» 
Ferdinando  II.  Gran  Duca  V'.  oggi  regnante,  tu  lpcdito  a!  Sereni  (fimo  di 
Mamoua  per  affari  importanti.,  indi  Priore  di  Kauenna  , dipoi  A rumi- 
nili ratore  di  quello  noltro  Monalieto,  poltri  Abbate  di  Ragula  , & in 
fine  per  opera  del  inrdetno  Gran  Duca  da  AleMandeo  V il.  creato  Vef- 
couodi  Momalcino  . « • .1  o.  . . . 

D.Mauro  di  ConnioTantncci  dal-Bucine  , J|ie-C.rn»aiow  i Andito  à 
-Dottorarli  in  Padoua  torto  del  cckbcrrim.vCclarc  Crcmonini,  tu  dall’ 
Arciuelcouo  Principedi  Salisburgo  chiamato  per  Lettore’.  Facto  ritog- 
li» In'Piorcnza  » de <1, fcrno  al  Collegio  de’  Dottori , lerui  di  l eolpgoal 
Sercnilfimo  Cario  Mèdici  Decano  del  Sacro  Collegio,  dt  à Kob  rto 
Strozzi  Velcouo  Hi  Fittole  per  Eia  minatore  ,e  Violatore  di  quella  Dio- 
ccli  » (i  coinè  dal  P.Macltro  F. Iacopo  Cim*  Frantele  a no  Inquihtoredi 
Fi&rènza  tù  eletto  CanrtrftoredelTribunalc -del  S.  Officio.  Per  lo  lpacio 
dHoi'anni-goucrnòeenknoltaàrca  lode  , e «odisrattiooc  de  Popoli  la  not- 
tra  Chrcla  Parochiale  dc*SS.  Simonc  , c Giuda  . Indi  Priore  cTAtlir,.di- 
po-idi  quello  noftro  Mowailero,  netlà  quale  carica  li  dimoilrò  rigorolo, 

& ollcruantc,  non  guardando  incotitraredi%u(ti  per  il  leruitio  di  Dio  . 

Dipoi  in  S.Giuliano  fuori  di  Gcnoua>dtiecompi  la  fua  faticela  Opera  di 
Teologia  morale, piena  di  fottiliffìmc  quell  ioni,  c di  molto  vtile  per  go- 
bcrnarcri  conlc lenza, & eletto  Priore  di  S.  Benedetto  nella  Campagna  dì 
Mantella  oue  rtlc  l'A  n una*  à’ Dio  Fluii  16  jd.jNella  iua  partenza  daGcno- 
tta  aggiuilatofi  con  vno  Stàpatorc,  cconf  tonatigli  e dcnaro,e  l'Opera  per 
(lamparia, non  fegui  l,ctfetto»mcdianteil' Contagio;!  i manutcritcfliooa- 
fcrnimo  nella  Librari*  di  qtìertonoftro'Monafltro.  * ‘ > '1 

A llicmc  con  quello  loggetto  nel  medemo  giorno,  &ora,ancora  nói 
riceuriTimo  l'abito  Monalito, & Fanno  idfi.  ci  fù  data  in  cufiodia  la 
detta  Chiefa , c Priorato  de'  SS.  Apolidi  Simone,c  Giuda  , la  quale  , con 
difgurtodiqucl  Popolo, e di  tutta  la  Nobiltà  Fiorentina  ,da  cbi  goucr- 
-naua  la  nollra  A bbadri»pcr  p arucoriri  intere  (lì, lotto  preteso  delhrBolla 
»'v  Gg  -»  '-v  . d’inao»  1 


Digitized  by  Google 


*64  ■ .’1  f /TtJIft!!)  NlAQWJTTrT 

d’Innoccatio  Vili,  fù  dau  ad  i n Sacerdote, Laico , non  includendoli  la 
detta  Chicli  nella  moderna  bolla , come  fù.  icritto  da  Roma  da  alcuni 
E mini  nei  liimi > e Prelati,  eden  do  la  Cura  contigua  al  Monaltcro»c  lotto 
gl’octhide  Monaci,  come  da  molti  elempi  d’altre  Chicle  in  ri  lucri  il  no* 

fhi  conlcruatc  da  Regolari, quantunque  loffcro  più  longi  da'  Conoemi  « 
Iella  noltra  partenza  ipomanea  mente  ci  lù  latta  là  prelcnte  attedinone 
dagl’infraicritti Nobili  Fiorentini,  hanendo  veduto  l'accrelcimcnto  dei 
evito  Diurno,  li  come  drgl’Apparati  Sacri  dosati  da  Clarice  Galilei  Ma- 
trona di  {ingoiare  pietà,  e Madre  di  Monlig.  Filippo  Vcfcouo  dt  Corto- 
na noli ro  particolare  atnorcuole . Più  abaiio  rcgilireremo le  diuotc  Preci 
cfcrctiatc  da  noi  in  queiia  noliraChirfa  ne'9<  giorni  auanti  dei  Natale 
di  Chilo, e or]  le  ferie  V.  di  Qudragclima,  c selli  Venerdì  tra  l’anno, Ipe- 
cialminte  nel  tempo  di!l‘ Allucino,  ltando  cfpotio  la  Samiflìma  Euca- 
riftia  con  100.  lumi,  letta  la  lettione  Ipiritualc^ccitato il  Rotano^  latto 
il  Sermone  il  cantava  no  da  due  Chcrici  li  caatid  » rifondendo  tutto  ii 
Popolo,  conte  più  abaiio  •>  . 

i..  ».i  • . ■(  Atuftarionc fbpeadeeta . «•  i,  i 

N OI  • infraferuti  atttftiamo  ro»  verità , come  il  R.V.  D.  "Placido  Vite - 
i tinelli , mentre  i flato  aUa  cura , egouerno  della  Chiefa  di  S.Simo~ 
ne. fi  è portato  laudabilmente^on  bauert  aggrandito  il  Culto  Diurno , e con 
t fatta  diUgenut, afufienm, carità, cdefemplarità  biferuito  al  fuo  ' Popolo , 
e trattenutolo  in  diuerfii  efercitij  fpirituali^ì  della  Dottrina  Crifliaiia, di- 
na tione  di  S. Mauro  da  cfìo  di  nuouo  reintrodotte  , efpofiìtione  del  Santiffi - 
trio  Sacramento  in  tutti  li  Ciouedì  della  Quadrale  (ima  , e nella  Jioueaa 
auanti  del  S.  Tentale  con  Ragionamenti  Spirituali, e Ro  fario, Diuotiont  de' 
7.  altari  pure  da  e fio  ottenuta»  ed  altre  anioni  diuotc , la  par  tenui  del 
quale  viene  accornpagnatada  7 'fot  con  lagrime , perdendo  la  norma  , ed 
efcmplare  de’  Curati, quefto  dì  primo  aprile  16  fj.  , ■ ,, 

Io  ^tleffandro  lettori  affermo  quantofopra  mano  propria  qucfto  dì  pri- 
mo aprile  1 6 s}-in  Firenze.  Auditore  di  S.A.S.dc'Caualicri  di  \Stciano. 

Io  Bartolomeo  Ugolini  affermo  quanto  fi òpra  quefto  dì  fopradetto  in  Fi • 
■reaax  . &’cnatorc,e  Matiro  Generale  delie  Poltcdi  S.  A.  S.di  folcane . 

Io  jilefifatidro  Venturi  *>. irchidiacono  affermo  quanto  fopra . Canoni- 
co del  Duomo.ed  Auditore  del  Sereaiflitno  Card,  Cado  Medie  i Decano 
del  Sacro  Collegio.  ..  .<  . . • , ■ . 

lo  F Jacopo  Cuna  da  Scuso  Inquifttore  Generale  del  S.  Vffit  io  di  Fi - 
renm  affermo  quanto  fopra  mano  propria . 

Io  C 0 pino  del  Sera  come  del  “Popolo  di  S.Simone  mi  fottoficriuo  quefto 
dì  primo  d'aprile  165  j.  Senatore,?  Depolita  rio  di  S.  A.  S. 

lo  Ficenm  Bardi  l'icario  Generale  di  Firenze  affermo  quanto  fopra 
mauo  propria  quefto  di  primo  aprile  itf  j$.  ! Conte,  da  Vcrnia  , < Canoni- 
co Decano  del  Duomo  di  Fiorcusa.  ,,  , •'*,  „ > 1 .t  1 •. 

Io, Ridolfo  Miniati  affermo  quanto  fopra. 

lo  Conte  Toniajo  del  Maeftro  affermo  quanto  (opra,  CoinmilTario 
Generale  delle  Soldatclchc  di  Tofcana  . >0-'*  t 

lo  Canonico  Filippo  Galilei  affermo  quanto  fopra  mane  propria.  Au- 
ditore di  Monlig-  Nobtio,c  Canonico  del  Duomo,  ora  Vclcouo  di  Cor- 

t0na-'  i-  ’ • MÒ,r  li  u .1'  ‘1  ( !• 

lolclio  Bonfi  Canonico  affermo  quanto  fopra,  & in fedt  mano  propria, 
C*u-,t  Teologo  dei  Duomo  * j lo 
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- Ivly&cvlè  Ch erardiurCab o nico  Fiorent'moaffermo  parùdintt  quotiti 
/ opra  fuunuctte\&i n fede  mano  propria » Canonico  dcl-Daomo  • >\  ./  x 
')  lombate  Eccolo  Strofi  Canonico  afftrmo-cvmefopra»  Fratello  idei 
Senatore  Carlo  di  7'ommaio,&£anoirféo4Ìd:i)uomo«'t  »kì\ * > : ::  <•  ì\ 
Io  ChrijUfano  Marzimedici  a fermo  anatro  fopra,&  in  fedo  di  mia  ma* 

«o  . Senatore, Auuocato, ed  Auditore  di S.A.S.  r,  ;j  .1  : c\J 

lo  Iacopo  Veri  a fermo  quanto  / opra  , & in  fede  di  propria  mano  hi 
fcritto . :.,<«!  ' :r;.r  ili  -.jì;'..  ;i 

lo  Priore  Donato  dell' ^€nt  ella,  come  vicino,  e contiguo  alla  Varócbia 
distintone  attefipperla  verità  dcll*efemplarità  del  fopradetto  Vadrei » e 
della  fornita,  dii tgenza,  con  che  ha  tenuto  la  Cura  , onde  dahfùa  Popolo 
viene  lagnmata.  la  partenza , V infette  di  mano  propria  quello  dì  prima 
aprile  i6f$*  Senarore»tìa!i,eCaualieredi'S.StefanOi  < 
lo  Franco feo  Guicciardini  come  vicino  , e Popolano  attefio,  & aferma 
quante  viene  di  Joprafìrittot<&'  in  fede  he  fcritto  di  mano  propria » 

1 o Pier,  F rance feo-  rbertint  Conte  di  Cb  i tignano  a fermo  e fere  la  veri - 
ti  quanto. fopra  , edtxaano  propria  ho  fritto  c:  t ..  v • / ..  , *.v.  ' 

lo  Paolo  Rafsmefi  afermo  eff ere  fiato  detto  Varochiano  efempUre:(  t 
chiamato  così  dal  Clero  Fiorentino  ) 'gelanti fsimo  nella  fua  Cura  paftora- 
Ic  i & vigilantifsirno  , er  battere  edificata  latente  , e tenuto  UeCniefa  con 
ogni  magnificenza  > e dtcenga  , ed  hauer  la  fiato  desiderio  di  f nella  par- 
tenti dolta  comunemente  à Vopul  ani , e per  fede  di  mano  propria  mi  fono 
fono  fritto  • Dot  tore,cd  A uuocato  eccellente  ; ' 

lo  Commendatore  Fr.  Bartolomeo  Galilei  affermo  quanto  fopra  mano 
propria • ■ Caualiere  Gcrololi.rmano , c Maggiordomo  del  Strcniflìmo. 
Principe  Leopoldo  Medici  di  Tofcana.  ..W  „ .a't  .n 

t lo  T t ber  io  Caci  affermo  à quanto  / opra  , & in  fede  di  mia  propria  mona 
hò  Jcritto,e  [otto fritto-  Dottore  di  Medie  ifiau  .<  m ■ v ( ”■ 
lo  Ottauto  Mnuccinivno  de'  più  vicini  popolani  affermo  quanto  [oprai 
CT  in  fede  di  mia  propria  mano  [enfi,. 

^ lo  Paolo  terzoni  affermo  effer  la  verità  quanto  fopra  fi  contiene,  & in 
fede  di  mia  propria  mano  bà  fritto . Dottore,  ed  Auuocato . 

lo  Gio.BattifladiTommafo  Baccelli  affermo  quanto  fopra,  & in  fetfo 
propria  mano jcrijji . •.* . .>  * •'  • , ** 

lo  Dottore  Sebafliano  Doni  affermo  quanto  fopra,&  in  fede  mano  pro- 
pria» Aouocatojc  Procuratore.  t * >•: 

lo  ternario  Pandolfint  affermo  quanto  fopra  di  miamano  propria»  - 
lo  Angelo  Felice  Foresi  ani  Popolano  di  detta  Parochia  • affermo  a 
quanto  fopra*  . , :tr.  t « 

Io  Piero  Z uccbini  de  più  vicini  Vopolan  i della  Prioria  de*  SS»  Simon  e ,r 
Giuda  flimoycbela  bontà,  ed  alcioni  virino  fé  del  Placido  Vuc- 

c ine  Ih  fieno  più  ammirabilii  che  inimitabili  circa'laCur a e frettata  dk  /j£ 
in  modo  danon  poterfimai  lodare  a [uffici ettz*  del. foto  mento  & tnffedà 
di  propria  mano  quello  dì  primo  M prrlri  657.  ; ' r ù'  * ì\  ; ri 
lo  Angelo  Kuccllai  affermo  quanto  fopra,  efsendo  reHato-  edificata  in 
Vedere  [affiliente  carità  del  detto  Padre , ' mentre  più  • volte  fono  fiatai- 
nella  detta  Chic  fa  per  efsere  vicina  alla  Cafa  doue  habita  il  Dottore  Se— 
ba/iiano  Doni  mio  TrocHrasoreteda  efsa  con  molto-  affetto  fono  flato  ffitm 
uorito  con  preHex^a  delia  Mct fsa,&  in  fede  di  propria  mano  < ■'  n*v! 

, . s.  •£  Ip 


U6  ./  xn  IMtO'N.t  C A.Im.i  i\ 

i«  Pier9\Phmetfcà  Serragli  Canonico  del  Dumo  » C?  Trarre  dcllo&pe - 
daledi  S^Matteo  affermo  qucRatfr  infide  di  mia  propria  mano.  ...»  ; 

yloChriflefaxo  Ricctardefchi  uno  de  contigui  Topolani  affermo  quanto 
fopra,&  in  fede  mano  propria.  Dottorerai  Auuocato . 

.,le  Iacopo*  Lacopr  affermo  quanto  [opra  a ut  fio  dì  primo  aprile  i6c\. 
Prouc «licore  della  Dogana  . 

/ *•  *..'l  t . i > t» 

Efercicij  Spi  rituali  accennati  di  fopra  per  la  Quadragelìma  * • \ 

t.it\  !<•••«.<''  |,v i,  , *:•  • , \ C’.V<  i.v,C>  V;-.« . ' >.l 

‘•A  Micttnn , & proximi  mei , adutrfum  me  appropinquauerant , & 
jfjL  He  ter  um.  ■ wr 

\ -4  'SanBu*  Deus  , S-Fortis  , S.  Immortali!  ,miferenofhi . 

Tradita*  Jum,  & non  egrediebar,  oc  alt  ma  langutrunt  fra  inopia  .1 
4 Sonda* Deus  ,S. Forti*,  S immortali* , miferere  noSiri . 

Et  fatta*  efl  fu  dar  enea*  , ficai  gatta  j angami*  dee  unenti*  in  terram . 

• i 4 SanBu*  Dea*  , S.  torti*,  S.  Immortali* » miferere  nofìri . . j 

Circumdederunt  me  cane*  multi  ,Conctlium  wiahgnantium  obfedit  me . 

1 4 Sonda*  Deus  , S. F orti*  , S. Immortali*  , miferere  noftri.  v V i 
Corpus  weum  dedi pe  reati entibu t , é r gena*  mea*  vellentìbus.  * > 

4 San  Bus  Dea* , S.  Forti*  » Sommarteli*,  miferere  noftri . 

¥ auent  me  am  non  auerti  ab  increpantibus , & tonfeqaentibus  in  me.  : 
4 SanBk*  Deus,  S .Forti* , S. Immortali*,  miferere  noftri. 

Quotila  ego  in  flagella  parata*  Jum, et  dolor  meus  in  confpcBu  nteo  femper. 

■ 4 Sonda*  Dea*, S. Forti*,1*. Immortali*,  miferere  noftri. 

Milite t pitti  entri  toranam  dtfpinif,  impoCuerant  Juper  caput  meam. 

4 SatiBas  Dea*  , S. F erti*, S. Immortali*,  miferere  noftri.  . 

Foderane  mona* meas,'&  pedi*  meos,&  dinumerouerunt  omnia  ofsa  mea. 

4 Sonda*  Ueus,S. t ortisi. Immortali*  , miferere  noftri . 

Et  dederuut  m efeam  meam  fel,&  in  fui  mea  potauerant  m e aceto . 

4 SanBus  Deus,  S.  Forti*, S. Immortali*,  miferere  noSiri . ; 

Qmnts  ridente*  >ne,dtrtjerunt  me floquutt  futa  labijs,&  moucrunt  caput. 

4 SanBu*  Deus,  S. Forti*, S.  Immortali*,  miferere  noSiri . 

Jpft  ve/o  tQnjirirraucrunt,&  ìnfpexerunt  me  , diuifetunt  fibi  refi  ime  neo 
mea,&  fnper  vcftem  meam  miferunt  forum  . 

4 S oncia s Dqus,  S.  Forfis,S. Immortali*,  miferere  noftri . 

In  manus  tua*  commendo  fptrttu  mcum,Redemifti  me  Dne  Deus  -peritati t. 

4 Sonda*  Deus,S.Fortis,S. Immortali*, miferere  noftri . 

Memento  famaloram  tuorum  Domine,  dum  veneri*  in  Hcgnutn  tuum . 

4 SanBu*  Dea*,  S.Fortis,S.  Immortali*,  miferere  noli  ri . 

Itfus  outtm  emifsa  voce  magna , tradidit  fpiritum  . >.  i - i 

,4  SanBu*  Dea*,  S. Forti*, S. Immortali*,  miferere noflri.  V 

Mlferuvrdiat  Domini, tnoternum  cantato  . t»  . 

4 San&as  Dea*  ,5.Fortiirf.brmortaliSiruifrrerenoftri  .■  - t 
Vere  languore*  noBros  tpfetuht,&  dolore*  noftros  ipfe  portanti.  ' • ■ 
4 SanBu*  Deus  , &.F  orti*  tS.  Immortali*,  miferere  noftri. 

Ipfe  vulnerata*  efl  propter  iniqaitate*  noftros , attrita*  efl  propter  fcelero 
rwflro . . ,i.i  anA'*  1 

.4  SanBu*  Deus,S.Fortis,$.Immortalii  , miferere  noftri *w  ■ 

Omnes  no*  quafioaci  orr animus  ,vna fqm fané  m viam  f turni  declbiauit. 
r . * •J1  S ari  B ut 
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4 SanSms  Deus,s.S<trtis,S.tmnunMìiln^ratu^Zi*  , ^" 

Et  pofuit  in eo  Dx>mrnùs,**tiquttjt?s  omnium  noflrnm  »\t  ».  < 

4 S on(l us  Deut  ,S.Fortis,S. Immorulis, miferere  noftri  • ia  , » 

Ex  urge  , q'uare  obdórmis  Domine  , Ex  urge  ,&  ne  repeUas  infiaem  . 

4 Sxndus  Deus,  S. Sortii,  S.  Immortali*  , miferere noftri t,  ■v 

Ecce  Deus  Saluator  meus  ,ftiuciahter  agata , & non  timebó*  , 

. 4 Santi us  Deus , S Sortii,  S I mmortalis  , mi fer ere.no ftri. 

Te  ergo  quxfumus  Domine  le  fu  ,famults  tHisfubucni,quos  predo fo  San » 
guine  redemifu . ; , . ' , . • .•  \K  nVu  \K  4 

ir. Miferere  noftri  le  fu  benigne  . , 

paftM  et  dementar  prò  nobis  • . .»>•.’  -- 

t.Difcipltna patii noftrttl'tper rum  n v . ’ 

Et  liuore  eius  fonati  fumus  * . 

f.Tibi  gloria , Hofanna , ubi  Tnumphus,&  y iSoria. 

Ot.T  ibi  fummo  lauda,  & honoris  corona. 

, * OREMUS.  . U - 

DEus,qui  unigeniti  Fibj  lui  pretiofo  f augnine  vinifica  Crucis  vexillum 
l'anchficare  voluifti . Concede  quafnmns,vt  costui  eiufiem  Sonda 
Ciudi  gandent  honore  , tua  quoq;  protezione  gaudere,  i v . 

Domine  lefu  <■  hrifte , qui  de  Calis  ad  terram  de  finn  “Patri t defcendif- 
ti , & Sanguinem  tuum  pretìofum  tn  remiffionem  pettata  rum  nóf* 
trorumfudifti:  te humiliter deprecamur  }Vt indie Iudiaj,  ad  dtXtaraM 
tuatn  audire  mere  amar , venite  benedtdi . 

REfpice  quafumus  Domine  fuper  hancfamiiiam  tnam , prò  qua  Domi i» 
nus  nofter  le  fusi'  bri  fu  non  dubitane  montóni  tradi  nocentinm, 
truus fubiretomtentnm . . . vv  >.«,<•>  -•  .ù. 

Tantum  ergo  Sacramentum  etc.  • ,* 

Orano . Deus  qui  nobis  fub  Sacramento  mirabili  etc . \ 

E ti  dia  li  btnediuonc . . . > «j,  « •»•  1 


Per  la  Nouena  del  Santo  Natafe  - 

Si  «citano  le  Liunicdi  Maria  N.S.,e>SaIue  Regina  per  gTAgonizanti» 
\ c perle  Donne  Partorienti.  ..a-,  f 

•v.-j.  i . » ui^v»  i , '■ 'i  • ’*  1 . ♦ x. 

■Kyrie  e lei  fon  ete*<\‘>:  \ , • • . -.t.  •• • 

ExTfal.S.  Bonauentura . • 

iWTX  Omino auxiliatrix  falutts  noftra  : in  die  clamauimus  > & node  C§~ 
,1  3 ramte.  \‘  E 

4 Maria  M ater  gratin , Mater  mi  ferie  oidio  > miferere  noftri . 
ust ite  Domina  clamammus  ,dum  tribidarentur  corda  noftra  s & cXaUr 
difttnos  de  vertice  coliium  atemarum.  i»,  • >»  \y 

, •4  Maria  Mater  gratin , Mater  mifericordia,  miferere  noftri.  r 
7if  tradas  noi  Domina manibus  [aimicorum  noftrorum  itr  in  die  mortù 
noftra  conforta  Anima*  noftras.  (i ..  n ! •av»; 

4 Maria  Mater  gratin  , Mater  mifericordia  , miferere  noftri  . . 

Obtexit  caligine ^inimatuoftras boftis,  mvifcCDbus  noflrn  ( à Maria) 
lumen  fac  orirì . a » » * »i  y * 

4 Maria  Mater  gratta»,  Mater  mifericordia  , miferere  noftri  • . ( £ 
Miferere  noftti Damma ,&  orapts>nebiii.  m Intimi*»  bomtm  Connette 
vuéftuiìutànoftratn,  *i*.  Maria 


I 


féS 


r r* 

: * •-  x 


* M aria  Màìer  paria*  Mater  mi fericorài£  ftnifertrenèftrii  -*• 

In  mona  tua ( i Marta )fdus+&  vita confiftunt  : latina  [empi tema , & 
oternitos  glmofa.  t*  . 

q*  Maria  Mater  grati*  yMatjer  mlfericordia , miferere  noftrì . *n 
O Domina  no  fora adiuus  uos  : gratiam  tuam largire  ^ìnimabus  noftrri. 

*|*  MariaMtatergrati* , Mater  miferìcordis,  miferere noftri.  .. 
Tiondcficiatlaustuade  or^nojtro  i&amortuus  ( ò Maria  ) de  vifeeri- 
bus noftris*  ' * • r.v».-‘i  u»»;  a,>. . „ . >it.v  h^.-a 

►f<  Mar/4  M ater  grati  a , Mater  mi  feri  cordia , miferere  noftri  . aiv.  * r 
Illumina  Domina  octtlos  noj'tros  : & illuftra  cecitatem  neftratntè^  f 
*f«  Maria  Mater  gratta  Mater  miferìcordi*  > miferere  noftri  •. 

moreris  Maria  propter  nomen  tuumi  f avere  nobis  mijericordiam  tba . 
►fi  Maria  Mater  gratta  , Mater  mifcricordm , miferere  noftri 
Vre  corda  noftra  igne  Atfibris  lui  : cingalo  Cajtuatis  ( 6 Maria  ) ref- 

tringe  renes  noftros . ..  • ..  a t >■  * * 

4*  Maria  Mater  gratta , Mater  tnifericordia  , miferere  noftri . 
Stillanobis  Domina  gratiam  vbcrum  tuoruru  , ex  manenti  la8e  : dulct'df- 
nit  tua  rrffcwvij cera  puerorum  tuorùm  u:  ■ \ VjL 

►fi  Maria  Mater  gratta,  Mater  tmfcr.icordia,  miferere  noftri*  < >->o 
Sa  tua  iAnima*  noftrxs  Genimx  'Suluator/s  ; quia  pei  te  ver iffalns  data 
efr  omni  .mando  «i  * »vl\  .ir.''  ■ .»•  < i ' • ■ ' 1 .•*  v.JH 

« *fi '.MUrìa  M ateY gratia y Mater  miferìcordi* , mifórere  noftri.' 

Tu  enimesfortitudò  noftra,  (ò  Maria)  & rcfugiumnoftrum  : confolatio 
noftra i&  protesto  noftrà^.. \l , .«v  « . • *«».»•■•  .i1-’.*1  JT 

,C*P'  MttrùaùAfaitergrauat  Mater.  mi  fericordia,  miferere  noftri'^  /I 
lucundus  homo  > <7*/  »o«  faturatur  laude  tua  ( 0 Maria  ) : & irrita  unir % 
tutum  tuarum  nonfatigatur.  :.\t  --.r  ;>-v 

►fi  Maria  Mater  grati*  t Mater  mtferteordi**  miferere  noftri  * 
Veniant  nobis  fernperdefuperf  ò Maria  jgutte  clementi*  tu*  $ & viua - 
: quomam  le x tua  fancla , mciitatio  noftra  eft . 

►fi  Maria  M ater  grati*  » Mater  miferìcordi*  , miferere  noftri . 
pt^ingriafóornimnunciauit  Maria,  #>£/ concepnde Spiritu  Sanilo. 

Dtus,quideB.Alairi£^irgmistrtero,vcrbumtuum9  Angelo  nun * 
dante  t carnem  Jhfcipere  voluifti  : praftafopplicibus  tuìs  , vt  qui 
•perèeamGenitriccm  Dei  credtmus  , eius  apud  te  intcrcejfwnibus  adfk- 
Ue  nur.  . • * 0<‘i  r ' ''  I1 

E'kaudiquafjtmm  Domine»  fuppliatm  pretes  , & confitenti  Unti  ibi 
pane  peccatis , vtpariter  nobis  indulgentiam  tribuas  benignus  > & 
p.  * -m  +'Ì>  .1  r \ . 5..-  t.  i,v  , . 

OMnipotens\),&  Mifèmars  Deus*  qui  h umano  generi  t & falutis 
remedia , &yit*  *tern * munera  oontuiiftr  a rejpice  propitius  fa- 
rri hi os  tuoi  atifirmitate  corports  laborantes  , kr  anmam  refoue , quam 
or  taf  ti  t^Pàn  bora  exitus . illorum  , abfqi  pestati  macuba  Ubi  Creatori 
fuo  per  manus  SS.  Mngelorum  reprefentari  mercantar . "Per  Dominano 
uoftrum&v.  *Amèn*  « * >n  r.  ^ 1 v f •/•A  :tx. 

^Tantum,  ergo  T anemie  Calotte.  Deus,  qui  nobis  fub  Sacra- 
mento etc.  * » 

' fr-t  >f 

. t « 


.r.  f p*Pjctr» 
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D.Pìetrodi  Vcrgilio  Berardinida  Fiorenza  , primo  Agofto. 

D.Paolo  di  Marcia  Lapi  da  Fiorenza»  primo  Agofto  . 

D.Scrafìno  d’Antonio  Morellini  da  Fiorenza  » za.  Giugno . Muore 
nel  Monaftcro  di  Farfa  l'anno  1641. 

D.Gio.EuangcIifta  di  Gio.  Cordi  da  Fiorenza  , primo  Nouembre . 

D.GiroIamo  di  Gio.Bauifta  Santini  da  Fiorenza  , primo  Nouembre . 

D. Luigi  di  Paolo  Mei  da  Fiorenza , 4.  Marzo . Muore  in  S.  Baronto 
nt>  Promontori  di  Piftoia  l’anno  1646. 

D.Candidodi  Pompilio  della  Ciaia  da  Siena , 4.Marzo  » ora  Abbate 
di  queftonoftro  Monaftcro.  Qucft i effondo Zio  materno  del  Prìncipe 
Don  Agoftino  Ghigi  Nipote  d’Aleffandro  VII.  Sommo  Pontefice,  per 
non  incorrere  nella  ccnfiira  dell'anagramma  puro  / 'làudano  » . Adulatio ) 
lafciarcmo  à miglior  penna  fcriucrne . 

D.Vinccntio  di  Luigi  Cantini  da  Cattigliene  Aretino,  iS,  Nouem- 
bre . Refe  lo  fpirito  à DioinS.Saluatorc  di  Scandriglia  l’anno  i66o. 

D.Ilarionc di  Gio.Chiaromannid’ Arezzo,  1$,  Nouembre.  Muorcia 
Arezzo  l’anno  i<5fi.  ' - 

D. Michele  di  Luigi  Cheli  da  Pcfcia  » 5.  Giugno . 

D.  Arcangelo  di  Girolamo  Aitanti  Maffci  da Lucca  , ji.  Agofto. 

D.Ifidorodi  Giulio  Lanfrcdini  da  Fiorenza,  11.  Marza. 

D.Franccfco  di  Pietro  Guadagnuoli  d’Arczzo , 1 6.  Gennaio  . Nella 
Patria  l’anno  1 compì  il  periodo  defuoi  giorni . 

D.  Vcrginio  di  Pietro  A Ibcrgot  ti  d’Arczzo,  zo.  Aprile . 

D.Onorato  di  Girolamo^Nmi  dà  Siena,  zo.  Aprile . 

D.Marino  di  Pietro  Ficint  da  Fiorenza»  8. Nouembre  . 

D.Giacinto  di  Tomaio  Pichi  da  S.Scpolcro,  ij.Decembre  . 
D.Gometiodi  Iacopo  Antoncllida  Fiorenza , ap.  Luglio. 

D.Luca  Brandi  da  S.  Gcminiano , primo  Gennaio  • 

D.Dionigiodi  Berardo  Dotti  da  Sepolcro  , ij. Giugno  . 
D.Cafimirodi  Domenico  Tamucci  da  Fiorenza  , z8.1  tbraio. 
D.Mauritio  di  Iacopo  Sergrifi  da  Fiorenza , z.MarZo . 

D.Gio.Batrifta  di  Luca  Grmanni  da  Bibiena  , zj.  Giugno. 
D.Bonauentura  di  Filippo  Facchinei  da  Forlì»  i4.Luglio . 
D.Candidodi  Giuliano  Giannini  da  Forlì,  i+JLuglio. 

D.Pietrodi  Luca  Ormannida  Bibiena,  zp.  Giugno  . 

D.Lorenzo  di  Tomaio  Pailìgnani  da  Fiorenza,  1 z.  Marzo . 

D.Scrafìno  di  Iacopo  Arriuabcni  da  Vcnetia»  primo  Maggio . 


RR.  Padri,  & Amantiflimi  Comprofedì  . 


PErcoffo,e  r/percoffoda  impetuofi  venti  d’vna  inquietudine  d'animo, 
& ormai  gonfie  le  Vele  del dcfiderio  d’cfporrcalla  luce  l’Origine,  c 
dcfccndenza  .li qutftanoftra celebre.  cCefarca  Abbadia  di  Fiorenza  ;, 
alla  fine , dopo  molti  ditaftri»e  combattimenti , con  pàtienza  f ottenuti, 
Vittoriolo  fono  approdato  al  defìato  Porto  della  Pcrfettionc  dell'Opera  . 
Non  nego  però,  che  taluolta  , aftalito  da  inaf'pcttate  procelle , forti  nel 
colmo  dille  mie  fatiche, farci  rimafto  dubbio fo  di  non  haucrne  à fortir 
il  bramato  intento, fe  da  tré  Abbati  Milancfi  D.  Stefano  Figini,  D.Gio. 
Retta , c D.  Defìderio  Vtlic  non  folli  fiato  foftenuto,  aiutato  » c difefo» 

Hh  'come; 


i6ig. 
I sjt. 
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come  anche  di  altri  Prelati, cioè  D.  Pio  Muti]  Milancfe » D.  Vincent  io 
Sgualdi  Piacentino»  D.  Luigi  Squadroni  Venetiano»  D.  Pietro  Balcftri 


poCauacci,  DTBenedetto  Luchini  » D.Marc’An  conio  Scipioni.eD.Gi- 
rolamo  Gatti  » & hora  non  mi  trouaflì  hauer  coniolato  i curiofi,lcruito  à 
Padroni  ,c  donato  i me  Hello  la  quiete  colla  perfettione  dell’Opera . 
Né  fia  mcrauigliafc  tanto  più  animolo,  c confante  mi  fono  refo  » quan- 
to più  combattuto»  tanto  più  defìderofo  d'vltimar  il  cimento»  quanto  più 
fottopofto  à pericoli^tanto  più  à guifa  di  palla  inalzato» quanto  più  ab- 
battuto» perche  fapcuò  beni  Almo»  che  chi  procura  oprar  bene»  nulla  deue 
temere.  Non  fia  mai, che  io  fu  per  pervadermi,  che  vi  polla  efifcralcu- 
no  di  loro  si  inimico  della  virtù  «che  fi  j per  biaiimarc  attionc  datanti 
huomini  virtuofi  lodata  , non  foto  per  eiier  diretta  all’onore  dell’abito 
Monadico  » & di  quello  no  Aro  Monaftcro,  ma  ancora  à porre  in  chiaro 
l’aftctto  grande,  che  io  hò  confcruato»e  conieruo  verfo  la  Cala  di  mia 
ProfclTìone  » e mici  prcdeccffori  ; che  le  ciò  pure  folle  » quello  tale  lenza 
dubbio dimoilrerebbe  legni  cuidcnti  d’ammirabile  ingratitudine»  né  al- 
tro concetto  s’acquillarebbe  appreflb  agl’huomini  Litterati,  che  di  poco 
intelligence  ; tanto  più  perche  le  da  lui  tollero  prodotti  opere  tali  » fareb- 
bero da  me  fenz’alcun  liuorc  a!  maggior  fegno  lodate  » (landò  che  non 
fenza  lùdorc  della  fronte  sò  lì  partorifee  la  virtù . Né  punto  mi  liupifeo, 
che  alcuni  infcnfatamcntc  frano  feorfi  nel  dire , che  me  n’andauo  citile 
dal  mio  Monaftcro  di  Profèflìonc,  mercé  » che  m’era  negato  bingreffo, 
perche  gl’huomini  fcnlati  mai  faranno  per  falciarli  cader  nel  peniiero 
cotal  concetto  ; egli  è ben  vero,  che  io  giamai  vdij  tal  cofa  dalle  di  loro 
bocche»  nè  totalmente  me  lo  pcrfuado»la  onde  le  alcuno  è difeelo  à 
quello  particolare  «giudico  ne  (ìj  Hata  la  cagione  la  Icioccagginc»  che 
occupandogli  la  mence  l’hà  indotto  alla  prcdiuionc  di  limile  concetto. 
Della  mia  lunga  dimora  in  quella  gran  Città , cauli  ne  fono  le  conucr- 
fationi delle  pcrfonc  letterate  »la  protettione  de  Prelati»  la  Libraria  Am- 
broliana»  la  libertà  di  ftar  fciolto  dalle  mani  dcll’cmufationc  » Se  inuidia» 
« finalmente  la  commodità  del  mio  Stampatore  foggetto  onorato , c cor- 
telè;  per  il  chcaflolutamcntcmi  dichiaro  di  poter  Ur  codi  à mio  bene- 
placito ritorno»  non  hauendo operato  , che  attioni  onorate  appreffo il 
Mondo,  come  in  quello  Monaftero  in  tare  fontuofiAìme  le  tene  della 
Chiefa,  mcntrchaucuo  in  cuftodia  la  Sacrili ia  ( fi  come  nella  Chiefa  de* 
SS.Simonc,  e Giuda  ben  noto  il  tutto  alla  Nobiltà  Fiorentina)  Ipcciai- 
mcnce  nell'Annuale  del  Conte  Vgo  alli  i i.del  mefe  di  Dccembrcun  Fer- 
rara ne  certifica  1‘vnioncd’eccclTìua  corcelìu  , Se  amiftà  tra  li  Monaci 
V!iuctani,e  li  nollri  »Se  il  mutuo  aiuto  ne*  Pontificali , oue  io  lòllcneuo 
la  carica  di  Cercmoniero  » malCrnc  hauendo  iui  ancora  compollo  la  Vi- 
ta del  nollro Prencipc  Vgo  , e l’attioni  d’Vuilla  lua Genitrice.  Taccio 
t*Opere»che  in  Milano  ho  dato  alla  Stampa  » benché  quelle  liano  il  Sa- 
cro Zodiaco  della  Chiefa  Mriantle  contenente  le  vite  de  luoi  primi  Paf- 
tori,  l’attioni  de’  SS.Simpliciano,  e Senatore  pure  Arciutfcoui  di  detta 
Città,Ia  Vita  di  S.Barnaba  Apotlolo,  il  Trattato  de  Sepolcri  antichi  » e 
inolierai  j la  Viu  de  nollri  tré  Beati,  ò SanuJ'Aiulrca  di  Scoua  «Tcuzzo- 
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•e Romito  ,e Gometio  Abbate,  colla  fondatione  del  Regio  Monafter» 
delle  Murate  ,la  Fede,  e Nobiltà  del  Notariato  , le  Groaologie  de  Pren- 
denti Cafinenfì  , dac‘  Prelati  non  folo  di  queRa  noftra  Abbadia»  ma  ac- 
cora di  Montecalino , di  S.Giuftina  di  Padoua,  di  S.  Benedetto  di  Pado- 
1 itone, di  S.  Pietro  di  Perugia, di  S.Saluatore,c  S.Spirito di  Pauia»di  S.Pic- 
tro  Gettato  > e S.  Simpliciano  di  Milano»  e delle  SS.  Fiore  , e Lucilla 
d' Arezzo,  la  Cronica  Cella  tenie,  il  Trionfo  Benedettino  » e la  Vita  d« 
S.Mauro.  Non  dico d’hauer  fatto  inftituire  nel  Monaftcro  Geflatenfe» 
ouc  ancora  hòefcrcitatol’offitio di Confeflbre, di  Macftrodc  Noaitii, 
e di  Ceremoniero,  la  (bienne  fella  d’otto  giorni  continui  in  onore  di  S. 
Mauro,  come  di  foprahò accennato  al  loglio  uj.» d’hauer  fatto  » che 
D.  Federico  Corte  Priore  con  fomma  generofità  della  fua  diuotione 
Labbia  donato  al  detto  Santo  ^.Candelieri  d’argento»  e 1 3 .Quadri  gran- 
dicelle cótcngono  li  Cuoi  miracoli, d’haucr  operato  la  folennc  franslatio- 
ne  de’  Corpi  de’  SS.  Crcfpino , c Paolino  Martiri,e  fatto  li  ponclfe  Imma- 
gine di  S.Antoniodi  Padoua  nella  Cappella  à lui  dedicata  . Palio  final- 
mente lotto  filentio  altre  cole  da  me  fatte  in  difefa  del  detto  Monaftcro  . 
Non  dico  il  faiuarc  le  fpoglie  nell’Ofpitio  di  Cremona  dell’Abbate  Don 
Crilòft omo  Fontana  di  Modona , prctefe  dall’Arciprete  Caualcabò  , e 
quantunque  con  pericolo  della  vita  le  portai  inS.  Lorenzo  degl‘01i- 
uctani,  indile  trasportai  iS.Simpliciano  di  Milano  , competendoli  ad 
elio  Monaftero  » il  qualetiene  il  dominio  del  detto  Ofpitio . Mi  refta 
à dare  al  Torchio  la  Vita  di  S.  Gottardo,  compofta  ad  iattanza  del  mio 
Stampatore, il  Ccrcmoniale  Benedettino»  gl’ Annali  pure  Benedettini, U 
Cronica  della  Religione  Vmilia»,il  cópendio  Idoneo  dell' Abbadialm- 
pcrialc  di  S.  Ambrogio  » il  di  cui  originale  hTTtroua  appretto  dei  VcIftQ'5 
Pictra(anta,e  AbbatcRainoldi,!  Indirizzo  Spirituale  per  riccuere  ilTelòro 
deH’Indulgenzc  di  tutte  le  Chielc  di  quelta  Città  di  Milano , l’Infcrittio- 
ni de’ Pontefici, Imperatori,  Re  ,e  Prelati,  fatiche,  chem’hanno  fatto 
acquiftarc  la  protezione.  Se  amicitiad  i molte  pedone  titolate , c riguar- 
dcuoli.  Tuttociò,cheiodcfcriuo  in  queft’Opera , hò  cercato  di  regif- 
trarlo  con  ogni  (inceriti, e lealtà , e come  ftà  apprejfo  dcg!’Amori,c  Ma- 
nufatti vitti  da  me,  quantunque  non  habbia  veduti  li  Scrigni  delle  fat- 
ture di  qucft’Abbadia  ripieni  di  prettofe  memorie  antiche,  onde  non  fo- 
lo  hauerei  con  miglior  maniera  compollo  quello  Volume  » ma  ancora  l* 
haucrei  arricchito  di  lingolarilfime,  c pregiate  antichità  attenenti  alla 
Città,  e nobili  famiglie  di  Fiorenza.  Io  non  paffo  più  oltre  contentan- 
domi haucrli  feruitodi  feorta  all' acquifto  del  prcuolo  velo  della  Veri- 
tà, etti  col  loro  indù  llriofo  intelletto  accinganlì  al  pottetto  , mentre 
gliene  fomminiftrerà  l’armi  cotcllo  loro  Archiuio,  il  quale  perefler 
pieno  di  Angolari  Icritture,  li  potrà  efter  di  non  poco  lollicuo  per  com- 
porre altri  volumi  più  eruditi  del  mio  ad  dnorc  della  noftra  Religione  , e 
decoro  delia  Nobiltà  Fiorentina . £ fc  nel  mio  Libro  vi  folle  (corfo 
qualche  errore, comedo  non  già  per  dapocagginc  , od  ignoranza,  ma  per 
nó  hauer  vedute  le  fcritture  Originali,  non  me  l’imputino  à biaiimo.  Vo- 
lentieri mi  fono  prefo  quello  incòmodo  ad  inllaaza  di  chi  potea  coman- 
darmi,e le  le  mie  Opere  non  fono  della  prima  clafte,che  come  tali  non  le 
vanto, nc  pregio, cópatifchino,perche  douendo  l'oggetto  cflcr  adequato 
alla  fetenza,  c la  fetenza  ad  elfo  corrifjpondemc,  non  eflendo  qttcft'Ope- 
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n altro,  che  montichiti,  deue  comparire  veftita  di  rotta  vede  , perti- 
che non  imputino  à manca  mento, ma  à decoro  dell’Opera  , Te  compari- 
fee  lenza  abbigliamenti  d’ortografìa  , di  concetti»  e diciturcfubluni,do- 
ucndoli  quelle  à Quelli , li  quali  di  comporre  Romanzi  fi  dilettano,  lo 
per  me  m eleggo  la  Coftanza  della  lìnccritì  vero  oggetto  dcll’Ittoria.gl* 
altri  li  feruono  delli  accidenti  de  fioretti  per  adornarne  i luoi  togli . Non 
ceflcrò  d’affacicarmi  in  altreOpcrc»ehcic  vicende  de  tempi  mi  Ijmminif- 
treranno  per  compire  al  debito  mio,  il  quale  e d'aderire  totalmente  à co- 
mandi di  quelli , che  con  quelle  lue  hanno  approuato  , & appresemeli 
miei  ludorijlc  loro  gli  aggradirono  ne  lentirò  piacere, le  tl  contrario  non 
l'haucrò  à male . 

Lettere  del  P.  D.  Gabriello  Buccllini  Monaco  Benedettino  , Priore  di 
S.C>iouanni  di  Vcldccbirchi  ,e  Fenice  de  V irtuoù  Scrittori 
Benedettini . 

jtdtnodum  Reuerendo,&  Clarifsimo  Patri, ac  Dno  P.  D.  Placido  Pueci- 
nello  Tejciatino  Ducatis  Monajlerq  SS.  Tetri , & Pauli  Medtola- 
nenfis  rifeci*  Hi  storico  infigni  Dno  Patri  omni  obfer- 
uantia  colendissimo.  Mediolanum - 

lAdmodum  Reuerende , & Clarijjime Dne  T.D.Tlacide . 

IVteUigo  lAdmodutn  Reuerendam  Dominationem  tuam  multa  hucufqi 
Typo'vulgafje  nobiltà  tuj.  praflanttfjìmi  tngenq  monimenta,  qua  ubi 
quidem  gratulor  in  lucem  edita,  nubi  autem  effe  tncompcrta  plurmum 
dolco  , qui  Te  plurimum  venerar  ,&  colo  , tamquam  Tlxemcem  Me- 
dtolani , & Itali*  Tu* , & victjjim  abs  T e diligi , emxì  exambio . ^tge 
cbfecro  , intelligam  falrcm , & jytlabum  mcrcarTuorum  operum,vt /»- 
quei*  rem  meam anmaducrtero  , quocunq;demum  nubi con.parcm pre- 
tto. Ego  totus  nunc  verj'or  in  edenda  Germania  mea  Stemmatographtca, 

?u*  typo  ^iuguli*  Vindeltcorum  judat,  & nunc  paro  Rh*ti * , qua  vcr- 
or  Cbrouicon , curiofum  vtiqiopus , & à magna  expetuum.  Etmani 
Clarijjime  Dne , quacunq;  in  re  Jeruire  T ibi  pojftm  , & gratum  facere. 
T^efcio  fi  rogare  Te  liceat  ,&  per  te  JReuerendtjsimum  Dnum  olbbotem 
Tuum  ,vt  vejlro  beneficio  moduum  quid  SS.  Reliquiarum  è Sacro  The- 
fauro  vejlro  tnerear  , Ecclefi*  AtonaHerq  mei  prò  acccndenda  fidelium 
deuotione  inferendum , modica  particula , ex  ijs , qu*  apud  Vos  abundant , 
mirifici  me  beabit , vcjtruma } apud  nos  lucrabie  memonam  , quam  Tefti - 
monto , & Sigillo  veltro  bene  curatam  , vel  Ordinari j Tabelltones  , vel 
lat-or  barum  Reuerendus  Tater.prompte  V eldtbircbm  deferent , quibuf- 
tumq-,  pofsibilibus  offieijs  , &1  fumma  gratiarum  all  ione  munut  meritò 
cornpenfaudum . Valeat  valentifsime  Dominano  f^efira  mea;  certo  li- 
teat , j*i  nomtnis  eultorem  ftnguUrem . Veldtbirchi)  in  Monajterio  S.Io- 
annts  IV.  Marti)  MDCLXl.  \xdmodum  R.  Domtnattom  Tu*  Vmil.ob- 
feq*ioq^  deuotijtimum  ’P%D Gabriel  Suceltous  Trw  ibidem^ 
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dell’abbadìa  fiorentina;  i?i 

Jidmodum  Reu.,&  Clarifs.Patriitc  Dito  P.  D.  Placido  Tuccmello  Dee», 
no  Cafinenfip  Antiquario,  Cbronologo,C  cremontario  Sacro  % & Inti- 
mo EccellentifsimiTrincipisTriuultij,M titolarti  in  Monafte- 
• rio  Gefsatenfi  Patri , & Patrono  meo  colendi  fiimo .-  > 

£ Mcdiolaniin  Monaflerio  Cefsatenfe ^ 


» Admodum  Reuerende  ,& Clarifsime  Valer  t ac  Domine . 

•'C  ~T.4lie  me  affcccrunt fuauifuma  Admodum  Reu.  Patern. , & Domi - 
Y nat tonti  refira  litterx  cum  aliquot  eiufdem  lucubrationibus  Ty po 
Vulgati!  ad  me  de  lutee  , qua  infigne  Admodum  R.  Dominatomi  refira 
ingenmm , omni faculorum  pofferitati  etternum  commendabunt  , & coro- 
nai procul  dubio  in  Caclit  accumulabunt . 2/eq-,  enim  cxlites  irremunera- 
tum  quidauam  rei inquunt , in  illot  mire  benefici,  quigloriam  eorum- 
dem  celcbrant  , quos  inter  egregtum  fané  buev/q-,  Encomiajìcm  egit 
„ /tdmod . R.  DriurTatronus  meni  P.  D.  Vlacidus  Puccinellut . rimani 
•pluret  ex  ordine  noflro  eftent  , qui  rem  communem  ita  cordi  haberent, 
rt  Admodum  Reu.  Dominato  reflra,&  R.P.D.  Marcus  Antonini  Sci- 
pio , quos  ca  propter  amo,&  venerar  animimi , atq\  vtinam  eofdem  qui- 
bufeunq;  licerci  obfequio,  & feruittjs  pofsem  demereri . Libri  pleriq ; mei 
A /cenci  o lim  Typo  vulgati  ad  vnumferi  omnes  per  Germamas  distratti, 
atq ; Coempti , dtfficulter , & vi  e apud  Bibliopoli  nofìrfs  repericntur, 
preeter  Menologium  BenediSinum , & ninnala  BenedtSmos  in  folto  ,& 

Aquilam  Benedici  inam  in  quarto.  Quos  enim  nane  edo  , Afe  etici  non 
funi  feo  quod  eiufmodi  non  ita  facile  dtjlrabantur}  reliqui  autem  , àSa- 
cris  ,&  Prophanis  , Hareticis  etque , atq j Catholteis  certatim  camantur\ 
vti  nunc  Germania  mea  Topo-Cbronofiematographica  Sacra , vt  T^ucleus 
Hifiori*  rniuerfalis  à nulla  non  Bibliotbeca  exambitur.  Certi  demor- 
tuns  Succia  Rex  ftmul  femelq j centnm  quinquaginta  exemplaria  Njt- 
clei  mei  eternit,  & librum  auro,  & argento  excultum  : LeSiortbus 
_ Aula , & Milititi  primatibus  X ornali  loco  dono  dedit . T amquam  belli 
dontiq ; vtilem  , et  curiofum . Germania  mea  Sacra  plurima  Ordini s nof- 
tri  admixta  babetf  Monafieriorum  in  primis  TiTndationes  , et  Abba- 
tum  einfqiferiem  eie.  Libri fatis  magni  fuat , et  difficulter  admodum 
Mcdiolanum  peruebentur.  V eredi  no»  libencer  calta  onera  fufeeptant,- 
dummoio  fit  qui  nego  cium  in  fe  ful'cioiat  Ubenciftime  omnino  Aàm.  R. 

Dominauoni  refira  in  mictenUs  gratificabor . Commendo  Ad/n.  R.V.p  et 
Dominationi  reflex  Reu.  Fabarienfem  apud  ros  M ediolani  agentem , cui 
piurimam  falutem.  Deus  Opt.  Max.  A dm.  Reu.  *m*  Dominationem 
reftram  bono  Ordina  maximo  diu:ifsirne  f ofpiteta  fernet  , et  f eli-  . 

cem.  reltUbircMXlli.  Septemb.  MDl'LXi.  Adm.  Reu.  Dominano-  . 

nis  reJlr\,Tfpinìl  óbfequioqiproprilis  fermio  Q.Cabriei  Bocci  inni  Prior , 

Diluito  Eroe, il  Mondo  gode  le  prcfcnti  Opere, ^Indice  delie  tjaili  da 

elio  c'è  liuto  ua/meiJo colle  lopridette  lettere. 

1 Cwr*.  C^r.%. 

t . Menologium  BenedtBinum,  M onaeborum  eiufdem  Ordinis  SanSo- 
rum  ,vt  vec'ant  Bcatorkm , Tiorum  ,fcu  ritti  » fine  Elogia  compendi* 
referens . Tornii  fi.  libri  XU. 

z. Annoia  ScnediSmii  qmbust  p odora  f olà » » 
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eiufdem , de  Orbe  Chriftiano  merita  celebrantur . Tom.  T. 

$.  àquila  lmperif  Benedittina:  cuius  ordinati  [sima  pennarum  feriet 
Monachorum  eiufdem  Ordinis  de  S.  R.  Imperio , ampltfsima,  et  immorta- 
lia  merita,  obiter,  dittinttè  tamen , et  graphice  , adumbrantur  . M.Ì 
Ferdinandum  ìli.  lmperattrem  . Tomusl.  , 

4.  Confiantta  Benedittma  ; hoc  e fi  : Benedimmi  Ord.  per  amplifsimam 
Germania  Diacefìm  Confi  anitenfem , initia  ,progrefsus,  merita,  Monaf- 
teriorum  dehneationes , defcriptiones  , Monachorum  Santtorurn  , atq\ 
llluflrium , vita , & Elogia  etc.  T 0.  11. 

5.  Cultore:  Deipara  Benedimmi , Matris  Pulcbra  Dilezioni:  diligen- 
tes,  diletti , alba  gallina  Fili j 1ESH,&  loannis  Bofpbori  Hefperi  Sane- 
te  Kjnuli,  ad Epoemerides Marianas relati . Tomusl. 

6.  Chr enologia  Bcncdittino-M ariana  ; qua  irremifsum , ab  Ordine  pri - 
munì  condito  , ad  hacvfìf,  tempora  , tanto  dccurfu  faculorum , magna 
Matris  colenda  , & demerenda  Jludium  pulcino , ai q-,  ordinato  jtnna- 
lium  contextu  , accendendo  tantis  exemplis  potentati  reprafentatur. 
Tomus  I. 

7.  jlnnus  Benedici  ino- Marianus  : Quo  in  fingulos  anni  menfes,  diefq; 
vdnguflifsima  Calitum  Imperatrici! ,vita,  et  encomia  , accommodapro 
tempore  confideratione , et  deferiptione , redhibentur . T omus  I. 

8.  innahum  Ecclcfiafìicorum  à 7{ato  Saluti!  nofha  *4  ut  bore  ad  bac 
V fq-,  tempora  , Compendiavi , et  Symbola . Tomus  I. 

9.  ninnale!  Germania  : quibus  potiores , amplifsimi  Regni  , euentus , 
pofi  fufceptatn  àClodbuao  Rcge  , C bri/h (idem  ad  bac  vfq;  tempora  no f- 
tra , quam  breuiffimè  defignantur . Tomus  I. 

10.  Brcuianum  Hifioricum  Bencdittinum,praclari  gefta  Monachorum 
compendiofìffimarelatione  adumbrans . Tomus  modicus  . 

li.,. Diurnale  Hifioricum  Benedittinum  : M enologi j Benedittini  com- 
pendium  in  resgcfias  llluflrium  fanttitate,&  meriti s */ Ifcetarum  , per- 
brem  narratioue  complettens . Tomus  I. 

1 1.  Orationum  » & Tamatum  tumultuarie  fuforum . T omus  I. 

1?.  S.R.I.Trincipitm  ,'proccrumqf  Jlcmmotograpbica  defenptio  , fine 
HortusCcrmania , Italtoq-, Genealogica!  : in  quo  famiharum  diuerfijji- 
tnarum , cu  ni  arbore s , turn  fronde s Genealogica , antiqua  > recentefq;  ad 
^ozo.infìgni  compendio,  confila  exbibentur.  Tomi  iy. 

14.  Lucubrationum  , & adumbrationuw  Cofmograpliicarum  , & Geo- 
graphiiacum.  Tom.l. 

1 5.  Epbemcr*das  Hi  fio  rie  a yniuerfales  : quibus  fefla  ludaorum  , 

Cracorum , Romanorum,&  res  memorata  digniores ,adftngulos fìngala 
di es  quam  vtihffimè , & compendiofifsimi  referuntur  . Tomus  I. 

16.  Commerciarti  litterarium  Hifioricum ; quo  cum  celeberrimi!  no  firn 
atatc  fcriptoribus  inflittiti)  ) quadam  digniores  Eptfiola  , ab  ^ tutbore 
Operi s pofieritati  in  Tbefaurum  reconduntur . Tomus  1. 

1 7.  Benedittus  Rediuiuus  hoc  efì  : Benedittini  Ordinis , noflra,  ac  pape- 
ra aiate  immarcefcibilis  vigor , ac  viror  , anniuerfaria  vernantia  chrono- 
l ogicè  demonftratus , & comprobatus . Liber  J. 

18.  Lacus  Tot amicus -,  fine  Acronimi  longi  ampliami  venufìifsimiq\ 
fupera  in  Memannia  lacus,  vicinorumq,  locorum , yrbium,Opptdorum, 
Monafitriorm  tCaftmum  &c.  accuratm  defcriptio  9 fui  vana  varia» 

rum 
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rùm familiarum  Genealogia  admifcetur . Liber  vnus . 

19.  lllufìrifiimii&  Imperiala  in  fuoera  alemanni a Monafteri]  Vi- 
nearum  ,(  vulgo  Vveingarten.)Anna\es.  Liber  vnus. 

10.  Vinea  Florens , emfdem  Monaslenj  d nongentis  , & fupra  annis, 
fplendorem  ,&  decora  reprafentans . Liberi. 

11.  Encomia,  & Trxrogatma  Imperiala  , & Vetuftifsimi  C cenobi) 
Vinearum.  Lib.I. 

22.  Henricus  cognomento  'Hfger , Principum  Germania  longe  poten- 
tifsimus,  è Duce  Banana  vniuerja,  CT  Saxonix  , Tufcia , Sardinia , Spo • 
leu  &c.  Vnntipe , Monachiti  Vveingartenfis  ,ciufq;  continuata  in  diem 
vfq;  hodiernum  , in  Ducibus  Brunitici, & Lunxburgtpotteritas . Liber  I. 

23.  Georgi j , & Francifci  Abbatum  Vveingartcnfium , poflrema  aia- 
ta noftra  llluft riunì  S y derum . Vita, & Elogia . Libri  II. 

24.  A ra funebri!  Vveingartenfts , llluflnum , genere,  virtute,  atq-, eru- 
dii ione  ^ dfeetarum  noflra  aiate  defuntlorum  Elogia  continens . 

l’j.Ephcmerides  Vveingartaijes  , qui  bus  rei  Canobq  memorata  di- 
gntores à nongentis gejla  annis , ad  certos,pro  injlrutiione , dies  referun- 
tur.  Tornasi.  , 

16.  A ugufta  A croni ana , hoc  eft  Condanna  A croni]  Metropoli,  Ale- 
manica,  Romana , Gallica,  Imperialis,  Auftria,  Cbronologicè  de  [cripta, 

& commendata.  Lib.vnus. 

17 . Eadem  Ciuitas  triginta  quaternionibus  accurati] simè  delineata , 
cum  de  boftium  exerctfibus , dignè  nomini' [ho , conflantifsimi  triumphaf- 
[et. 

28.  Sueuia , & Auflria  Illujlrata , nobili fsimorum  procerum  per  fe- 
xaginta  quatuor  maiorum  probationes , numquam  antea  rifa  demonttra- 
tione.  Liberi. 

19-Konigfeccionum  Comitum  , Vetutti fsimorum  fupera  Alemanni d 
‘ Procerum  Vetuttifsima  à nongentis  annis  generis  deducilo  . Lib.  I. 

}O.Arbor  Salicea , vetufliffima  ampli jsimaq;  Dynattarum  i Salis  , fi- 
ne Salici  bus  germina  Genealogica  , e r dignos  arbore  fruttus  exhibens,, 
Lib.I. 

31.  Guelphones  Veteres  Magni  Aiemannia  Duces  , recentiore[q\  ex 
Atcttinis,  Bauaria,  Saxonia,  Brunjuici  Lunaburgi  Duces,  prò  diguitate 
tanti  generis  adumbrati . Lib. r. 

Auftria  Archi- Dncum  -.contra fexccntos  aliuum , feu  fucos,  fen 
"(rrores , probatifsima generis  de  J ufi  io , eiuflemq  -,  [umilia  Epnemerides . 

Lib.  I. 

3 3 . ArchiteSura , Optices  , & Gcographia  7 gitele  us . Lib.I  IT. 

34.  Calendarium  Magnani  BenediRmum , ccrtis  quibufq;  notis , digni - 
tate» , feu  meri: a Sanili  cuiufq;  prima  acie  reprafentantibus . Lib.I. 

3 f . Sacrarium  Benediclinum  : quo  F elici fsimi  Ordinis , Sacer  Reliquia- 
rum  thefaurus  de  fcrib:  tur , & eorum  [cilicet  S tn&orum  memoria  cele - 
bratur , qui  cum  Ordinis  nonfuennt  , corpore  tamrn  fine  integro,  [ine 
magna  ex  parte , in  diuerfis  toro  Orbe  S.'P.'H.BE  HEDICTI  Canobi)s  re- 
Itgiofe  aferuantur . Lib.I. 

}6-  Germania  Epifcopi , eorumq\  res  getta  compendio  deferipti . Lib.I. 

3 7.  Generales  dtuerjorum  Ordinum  fimili  compendio  redhibiti . Lib.I • 

2%.  Comitato*  Gueljphici per  Ttrolim  antiquitas  , & potentia,  Guel- 

fbornmqi 
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phorumiji  de  Brixìenfi  Diacefi  ampli  fuma,  & immortalia  inerita . Lib.f. , 
r ff.T^ecrologntm  BencdiBinum  Vniuerfale  : quo  meritifsimorum  de 
Vetudifsimo  Ordine  Princtpum , acprocerum  ; Fundatorum  fcilicet,Do- 
tatorum  , ac  BcnefaRorum  memoria , pii  confultffir . Lib.l. 

40 . 'Hecrologtum  Sacrilcgorum , Benedimmi  Ordinis  bofiium,eorumt j; 

funcfltjsimus  intentai , iattì oltm  à S.  P.  prxuifus , & pranunciatus , 

fexcentifq;  excmplis  comprobatus . Lib.l. 

41.  Dici  Ad  ananas-.  Mariani  ,Calitum  vd  ugnila  denoti fumi  Clienti s 
irrem  ifium  totius  decurfu  dici  ,feruiti)t&  obfequij  exercitium . Lib.  I. 

41.  ampliata  A,  ananas  : fimplex  Dciparam  colendi , & demerendi 
modus  prò  ijs  (fin  rei Jubhmi  conicplationis  olio  rmnus  ajfucti.rcl  ncccffa - 
rio  A lartha  negano  occupati , inter  clientes  tam  Calitum  -A  tignila  nume- 
rari gcfliunt . Libiì,  . • ' v. 

45.  vi  ducut us  Dominici  Mariana  excubia , in  fingalo  s ad  vfq;  7^at  1 ai- 
tate m Domini dies  ,diftr/buta . Lib.l. 

44.  FLtas  ufi  anta  , puert  , & adolefcentis  Chrifìi,  fexaginta  Matris 
Firginis  confidcrationibusexplicata,  fiucexpenfa.  Lib.l. 

^i.Exercitium  quotidianum  Inctpicntium  ,pro  Sacris Bencdiftina  mi- 
lina  Tyronibus J'cnptnm . Lib. I. 

46.  A-l  editai  lotici  fuper  Euaitgclijs  Dominicarum , de  Sanftis  , & de 
P af sione  Domini . Lib.l  Ti. 

4,7. Commentarmi  m Ke^ulam  SanQt[simi  % atq-,  vCdmtrabilis  P.  , CT 
Tatnarcba  Benedilli . Lib  i.  0l~~  i-  (afe  7- 

48.  Htfionx  Fr.iuerfahs  , cum  Sacra  tnm  Profana  T^ucleus . Regi 
Fugar ia , & B obcmia  Ferdinando  1F.  dicatus . Ltb. I. 

45).  Delina  , & roluptates  Atriorum  Domus  Domini  ; Sacrorum  fei- 
licet  Deo  bominum  in  Canobijs  , folidior,Ji  agnofeere  velini  , & vti , 
D eferipta  Felicitai . L ib.l. 

50.  Gyneixmn  Regum  Regis  Benedidinum  :quo  magna  Firginum  Be-, 
nediflinarum /cimila  , palatini  /erutti]  quotidiana  praxipii  inilituiiur 
Lib.  1.  ». 

Cio.Pictro  T uricelli  Arciprete  di  S.Lorcnzo  Maggiore  di  Milano,  Teo- 
logo,& aciuratiflin.o  Scrittore,  & Indagatore  dell’Antichità. 


P irlllufin  Aòn odum  R.T.,ac  Dno  meo  Colendi/!.  Dho  Placido  Puc- 
c niello  pljiieu fi  Monache  Cafsmatidignifsimo . 

REmitto  ubi  tuoni  de  Itluflnbus  Abbati#  Fiorentina  Firis  Appara- 
tumH:fìoricum,JtuCompciidium.  lfiudego fumma  funi  volup- 
tate  jcmtl  iterumq ; legi ; atq\  rei  inter  hac  prima  pcnicilli  rudioris  linea- 
menta  eos  mibi  Firos  temere  ndebar  non  rtdiuiuos  modi  , jed  ctiam f, ai- 
tar erè  ili  ufiria  memoratuq;  dignifsima  Jpirantes , ad  pofteritatis  raqui 
documentum , ad  (xinnutu  illius  Abbatta  fplcndorem  , ad  Ordina  ctiam 
tui  Cajsinenfisdecus  , nec  non  ctiam  tanta  ad  F'rbis  ornamentum . Quarti 
quidem  Frbem  ( vt  ingenui fatear  ) ego  propterea  ctiam  veneror , & amo 
fummopere  -,  quia  Sanaifs  imi  Prafults  noflri  cimbro  fi j amantifsimam, 
ricifstmq;  ipfi  diledifstmam  fui  fise  ohm  non  ignoro  , atq ; in  prafens  iti - 
dem  ef  se  confido  . Quod  ergo  per  amicittam  noflram  fi inceri  ttbi  fuadeo , 
quitte tiam  te  bortor , iflud  eft  ivt  ciufmodi  compendiarti  quanto  f^ts  pu - 
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blic * luci  ione i , vtq-,  poflea  te  totum  ex  animo  ipftmet  tììRorùt  con- 
te xeni*  addicas . Eiufmodi  fiquidem  Laborcs  tuos  Litteratis  Hommtbus, 

& , Antiquitatis  bonarumq;  Artium  iludiofts,  ego  quidcm [pero  iucundot 
Vtilefquifore . Bene  vale imequè  redama,  vtjoles . Mediolani  , iCa- 
nonicalibus  Laurentiana  Bufila*  XJibns , .Anno  Dni  MùCXLV . y j //. 
Kal.  luni):  quo  quidcm  die  (vtinam  {alici ter  hoc  ipfuiu  , & aufptcato  ce- 
dui ) Sanili  Zenobij , Florentmorum  Antijluis  , SanHoq;  Ambrofio  nof- 
tro  famtlianfsimi , celebra  as  agitur . 

Lettera  di  Gio.Battifta  Rcfta  Patritio  Milancft,  fratello  di  D.Giouanat 

Abbate  Gcliàtcnlc. 

Dodo  Viro  D. Placido  Tuccinello . lo.Baptifta  Kefìa  S.  P.  D. 

E A mihi  per  fapì  fixa  animo  cogitatio  infedit,  atq-,  camquam  in  ve- 
nir, & medutlis  concoda  inueterauie-,  vnde  ejset  Viros  foiertes,  & 
ingeniofos  multa , & varia  fcriptita[fe , qua  nibtl  alteri  faculo  prodefse 
pofsent , Pitbagoras , antiquifsimus  Thilofophorum  , natura  arcana  in- 
dagare conatus  eft , nullo  mortalium  comniodo,&  de  immortalitate  animi  * 
permulta  wueftigauit , qua  ita  infulfa  , dr  wftpida  euajerunt  , vt  potine 
nobis  ftomachum  mouerent , auam  faturarent  ingemma  : jed  quid  cateti  t 
Quid  etiam  nofirates  non  nulli  ita  ad  Calos  cuolarunt , vt  Icario  volai» 
deinde  vndis  variar umopimonum  mergerentur  : Stultifsima  cobors  ho- 
minum  feti  unti  uni  inama  ; qua  fi  potius  fundamenta  jolida  moraUtatit 
iecifset , ad  altifshnacacumina  virtutis  afeendifset  : Alt  tu  Vèr , maxi ma 
tuduftria  pradilus , non  vana  , fedfoltda  , & qua  noftro  faculo  prof  cere 
pofsunt , fuis  fcriptionibus  tratlas  ; non  Hiftortas  Trini ipum  texendo , vt 
aurei  mortalium  adulante  lingua  vpbiprate  mulceas;  non  Thilofophorum 
difeeptationes , vtquafi  fpicults  ingerii}  lui  acutifsimis  , C albe  tirala  pom- 
pa tramfixa  remaneat , & quantum  libi  panai , aut  inuidiam  , aut  obfe- 

Juium  futile,  plenumquè  jumma  leuitatu  : fed  cum  de  'HOT  AHI  0- 
IV M DIGITATE  fcribis  ,publicatnjidem clar iorem  redditi  vt fole 
clurior  ,&  fplendidior,  virtutis  decore  4&  botto  elueejeat.  Terge  bue 
via  Virfapttntijsimus  ad  floridam  nomi  am  vittendibomines  traducete, 
tir  noli quarere ,quo  caleftes illi orbes  tcndqntu(  labor  mutila,  autvt 
ille,  feries  immenfalaborum  ) vt  exemplo  , honorum  faculorum  itnpe - 
rantrum  Tolitia , non  fordidos  homines  ,feddignitate , nobilitate,  dr  Jtu- 
diorum  peritia  infignes , in  Collegium  'Hotariorum  cooptare  negrauentur 
ifti , qui  prafunt  tanto  negotio  ; qua  ft  ita  fé  fe  babebunt , non  parum  vti- 
litaiis  tuum  librum  nofiris  Ciuibus  affé /et , & ftmper  per  ora  virum  tua 
/ cripta , grata , ctrcumdaque  volitabunt . Vale  - 

Lettera  del  Collrgiode  Giudici»  e Notai  di  Fiorenza.  . t 

. L:  . ..  t ■ " • ' ' 

Adm.R.P.  D.TlacidoTuccinelloCafsinenfsCongregationis , & ipfiut 
Decano,  Antiquario , Croni fta,i  Ceremotiis  Magiflro,& Exc cl- 
ienti fumi  D. Trine ipii Triniti)  Intimo,  r - 

HAbemut  miffum  abste  librum , habemus  fimulgr alias  maximas ,& 

( qnod  misere  ) libro  motore s , dum  ita  prò  dignitatt  Ai agi  {ir at  ut 

li  amboritas 
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authoritai  ludi  am  decrmK , firmata-,  Tabelhonatui . Sic  ertim  inter  fa 
urtami  manus  , & grana , ut  tatuai  ( fatuo  muneratorii  merito)grandtui 
apui  nos  muniti ipjum  in  dtcm  cffictatur.  Cui  cmm  jucundum  nSfit  encho- 
micum,eiui  quam  maxtmè  cotti.  Arti!  ìfed  in  ifto  opere  dum  "Notar iatus 
ipforum  ope  T potare  orù  abfte coinniendaturyredit  vtiq;adnos  cumfanore 
ipfm  commendano, »«  qmbui  legumi  deriuatur  - Verge  lam  ollegtum  nof- 
trum  rti  capifti  tua  , & forum  tnduilriJ,Hjltquè  artificio  Ulufirare  ; Ya- 
le . Datum  Fiorenti et  i nofiro  Collegio  I Y.  Kal. Marni  Anni  MDCLY  l. 
ab  lncarnatione . A tergo.  Ad/n.  k.  vtfupra,&  figilùta  &c. 

' ,.tv  mùì  V , . , " • : ■ L<  ■- il  ... 

Donat  one  delle  RclkjiMctdi  S. Carlo  a Ili  Venerandi  Fratelli  della  Com- 
pagnia di  SuCirb  nella  Cojnraòa  della  Burella  di  Fiorenza» 

• ' . \ '.Ilit 

Ili{  nomine  vniui,  & Trini  Dei  - Amen  . Anno  Ùni.  MDC  Lì., Infici 
none  IV-,  die  vero  XY.menfis  Augufii  Innocui  io  X.  S.P.,  & Sere- 
ni fimo  Ferdinando  Il.M.  D.  Enuria  Domini!  &c.  A Bum  florentia  in 
itfrafcripia  Societatc  S.  Caroli  in  via  nuncupata  della  burella  >*  Taroc. 
SS-Smonis 3xSr  inda  prafevttbus  Tcfhbus  R.D.  Ioame  Thonut  de  Minit 
Cler.  fiorentino , & Augurino  Ioannis  de  liaidii  de  Florentia . 

Cum  Reutrendiffimus  ùnus  Carolai  Septala  Archipresbyter  Ecclefia 
Metropolitana  M edialanenfu  dono  dederit,  atq;  Florcnttam  tranfmiferu 
.A dm.  Rem.  T.D.  Placido  Tnccinellio  Congrcgacionis  C affinanti  Ord.  S. 
BenediQt  Monaco, Decano, nec  non  ad  prefetti  “Priori  Tarochialit  Eccle- 
fia  SS.Simomit  $ & luda  baimi  Fluitata  Florentia  duat  Hctiquias  Saniti 
ohm  Medio  lami  Yrbu  A mu finii  Caroli  Borr  ornai , fcilioet  partemearnis t 
•ut  miti  affé  ri  um/uitu  Cruruquod  ineo  penofum  appellarne  , cir  particu- 
Jam  Spmmgta  fanguine  eutfdem  tmbuta  , vt  confiat  perlifera t miffiuas  diBi 
JLcneremkifiuni  D . Corali  ipft  VjD.P lucido  direBas  , & per  binai  l iterai 
patemtet  Re  mere  muffimi  D.  Antoni}  Mattimi  diBa  Ecclefia  Mediolanen- 
:fis  Decani u&  Yuan}  Capitolari!  Ardhiepifcopali  Sede  Medili,  -vacante 
datum  die  X.Maij  M DCLI.  Qua!  Reliquia!  Reuerendijfnnus  D.Ytcarius 
Jllnfhrifs.,&  ReuerendtfsmnX>.S>.  Tetri  “NtcoliniAnhiepiftopi  floren-  • 
.timi ex  duobui  globuli! papiri  un  quibui  recondita  fuerant  extraBai  ,& 
xùfas.recognoucrit,  declorando  eis  publica  fidelium  v entra:  ioni  ex  poni  > 
pofftj  prout  confi  a t per  eiui  lucrai  partterpatentes  dieXXYI.  May  tiuf- 
.demjxnni.,  Cumq;  diBurP. D.  Tlacidui  Reliquia!  pradiBas  Yen.  Socie - 
.tati  S.  Caroli  fua  in  via  nuncupata  della  Burella j cuiut  ipjetamquam 
.Trior  diBa  Eulefia  SS.Simanis,.&  Inda  efl  CarrcBor.,  ad  maiorem  tanti 
.Antifiuii  , etufq;  Jieliquiattan  .vencrattonem  donare  fiatuent,  dir  in  ef- 
jfeBum  donauerit.y.vt  tanti  Putrii  Jieliijuia,,  nulli.adbucvt  afj'cruut  ,con~ 
uffa  t fratribui  ipfiMiSocietatii  ideuaiionisferMorem  , virtutumq;  cita 
dmmitationu  mcaemdant  defìderiaj  Qui  fratr.es  , .tanto  hilareimunere 
.diemdiBa  eorum  Sacictatis  apparai  um  ,:XL.etiam  die  rum  Indulgenti et 
'ptoajsomuibKs.y vureamdem  Socictatcm  à;Ycfpcrii.huiui  diei  vfq;ad  tOw 
itam  dietmpr  ostimi futuram  vtfitabuntab  ili  ufi  r4fit,.&  Rcue  rendlfi..  A r- 
iabiepi fcqpo  pr.tdiBo  obunucrunt . .Y’.olcns.nwdòipf  e T.D.Tlacidut  diBa- 
arum  Reh  qui /trina  donar  lonemf  oLcmnue, ■ conficere  . Ea.propter  bac  fu- 
MraiiBù  idee ytmw  Kef pento *4»  pofi  Jobemuem.Campaiiarum  fonnm  Jffié 

RclhfMaipradiBju  jn.RettquJmtf. 
» ...  .vOv..t.  .argenteo 
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'argenteo  dittorum  frac  rum  cura,  & impenfts  confetto  repofrtas , i Sacrif- 
ico ditta  Soc  te  tot  is  ad  .Altare  einfdem  jolemmter  tranflulit , frmrtbur 
fradittis  candelai  accenfas  manu  portantibus  HymnumqiDiui  Caroli  dr- 
uoti  canea  tibus , eafq-,  ftc  translatas , omninmq;  ajpettui  expofitas  pr.c- 
dittis  Fratribus  Societari  , coràm  me,TettibuJq’,  prxmifjis,  multifq; 
alijs  quosvix  Socielati  praditta  capere  poterai  donante , & donai.  Qnat 
Reliquias  fic  vtfnyra  donatas  ipfe  V.  D.  1 lacidus  femper , oc  perpetuo  «r 
ditta  Societate  ajjeruart  volute , in/Jit  , ac  impofuit  , exponendas  tantum 
in  eadem  Societate  bis  quohbet  anno  ,fcilicet  in  feflo  etufdem  S.  Caroli  r 
rei  quo  die  ibifeflum  prxdittum  celebrabiturf  & i refferis  jl ffnmptio- 
nis  B.  V.  Maria  per  totani  diem  fequentem  in  memoriam  prxfcntit  expo- 
fitionis  f qua  die  expofttionis  ,fi  tpftfratres  velini , ac  poffint  feftum  f&- 
lemnem  celebretur,iuntta  Mi  (fa  rotiua  S.  Caroli  folemnuer  canendaen 
ditta  Societate . Quibusfe/Us  peretta  ,&  quotici  ipforum  quoìlibet  ce» 
Icbratumfucrit , quo  admxent  dittus P.  D, t lactdus  debeant  fratres  prò 
tempore  exìflentes  in  ditta  Societate  congregati  vnum  Valer,  & Mite  prò 
munitone  ciufdem  V.D.’  lucidi  Deo,  et  B.  V.  deuotè  off:rre,&  poli  etus 
mortem , cum  primum  poflquanrìibet  ditta  utn  fxjiiiutatum  ipfi  fratres 
cougregabuntnr  offici  um  Mormorata  prò  eius  Mmma , <t  fecundum  eius 
prajenecm , &futuram  intentionem  perpetuo  camere  in  ditta  Societate  te- 
neantur.  Trufcnubtts  in  ulta  ex  ditta  frat~ibus  , jc  pradittat  Keltquiat 
denoti  accept  antibus , onernmq ; j ibi  impofttorum  prò  fé , & fucceffortbus 
in  ditta  Societate  obferuanttam  promtttcntibus . Quos  fratres  vtfnprn 
prafentes  ipjc  P.  D.  Tlacidus  paterno  amore  hortatus  eji , vt  tanti  ! atrit 
fpeciali  affijientia  in  ipjii  Hehquijs  roborati,  fùintnalta  exercitia  ab  ipfts 
fieri  folitaiu  ditta  Societate , illwiqi  precipue  Tuerorum  de  ijs  , qua  ad 
Chrijlianani  pofirinam  , & fiderò  Jpettant  inRruendorum  quam  malori 
fieri  poffit  efficacia  in  poffernm  projequantur , vt  maionbus  femper beneH- 
cijs  tigni  fiant.  Md  iMins  rei  perpetuam  memoriam  rogaucrunt  me  v vt 
hoc publicum  conficerem  Injlrumentnm , prout  confeci  ad  laudem  Det, 
B.  V Dinii  arali 

Ego  Marchion  Bimbacci  lacobi  ftliutTfat.  pub.  Florenrinus  de  pradie- 
tis  rogai  us  in  f idem  fubfcnpft , & fignaniad  Vnius,  <t  Trini  Deli  oc  Glo* 
nofiffinue  itrginis  Matru,  Beatiq\  Caroli  laudem  - \ t'  nO  : i 

t • < ..  ; ><Vi  . : \ ii\  ' :b 

Lettera  di  Gio-Fraacelco  I oredani  Nobile  Veneto  , & eoetllcntifsimo 
Scrittore,  il  quale  vdimio  lu  lucra  re  lopra  dcH'Iftona  d- VgOylpon-  • 
tantamente  picozanoltr  a luputa,  icriifeà  nottro  nome  ad  vn  * 
Religiolo  in  PaJoua  > eliratta  Hai  tomo  delle  fu#  lettere 
Rampate  in  Milano  da  Pietro  Cardi  al  io.  1 1 f . 

• j *»  .*•  \*  titm'J  ov.:>  «I*.  wrtt'rtc  ..  '.  i >r  <;t'i  ' 

».  M S ig.T^.itd . pet altri  J>gdoua . 

IL  deftderio  della  gloria , c deli"  immortalità f d,  che  gl’ingegni  s'auuen- 
turina  con  In  pubi  tc  alio  ne  di  quegli  ferini,  che  forfè  non  vengoni  arto- 
tneffi  dagli  applaieft  del  Mondo.  Tfel  negotio  della  Stampa  non  gnadagt* 
ehi  non  s’arrìfchia  . Se  non  potrègodere  de’  primi  luoghi  nel  Teatro  , mi 
chiamerò  fedi  sfatto  degl’infimi . M chi  non  tiene  prctcnfienef  ogni  p te- 
ttola lode  ferme  di  gran  premio . Quando  in  vnfecolo  cosi  corrotto  , cbt 
non  ricompera  le  fatiche  de  f^trtnofi  > che  non  gli Jffirexjo  t e con  f innidit 

li  a non 
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mh  farò  per  meritatene  meno  il  titolo  di  non  batter  perduto  il  tempo , go- 
derò almeno  fra  me  ffeffo  d'hauer  à tutto  potere  dtfefo  il  mio  Monafiero  da 

Jue'  biafimi  tT ingratitudine  , che  s'i  co  mpiaciuto  non  ben  informato  d’ad- 
offarglt  il  Baromo  ; e goderò  d'appagare  la  curio  fità  di  molti  , che  defiie- 
rauano  di  vedere  fuori  delle  tenebre  l'attioni  a Vgo,  fìn'ad  horafepolte 
nell' ambiguità,  e nella  fallacia,  lo  , che  ne  hò  più  volte  vdne  l’inflanzje 
anche  de'  Letterati  fono  volentieri  fottentrato  à quello  pefo , non  per  pre- 
tenjionc  , ch'io  nutrifcadt  me  fiejfo  , ma  per  non  lattar  perdere  nell’ obli- 
vione memorie  così  gloriole  , e così  inimitabili.  E fe  bene  nel  cavarle 
miniere  fi  riguarda  jolamente  il  metallo  , e fi  trafcurano  le  fatiche  di  colo- 
ro $ che  vi  lavorano,  tuttoché  con  rifchio  della  vita  ; nulladimeno  purché 
placano  a nette  memorie , che  io  difotterro  dalla  confusone  di  molti  fcrit- 
ti,  e dall  opinione  di  molti  Scrittori,  non  pretendo  encomi  à fudori  dell* 
mia  penna . Le  lodi  dello  file , e dell'eloqucnz.a , come  anche  dell'Hifo - 
ria  Ji  debbono  à tanti  ingegni  Italiani , co'  quali  io  non  si  concorrere  , che 
per  ammirarli . Varerà  forfè firano  ad  alcuni , df  io  entri  negl’interefji  de 
‘Principi  ; ch'io  lodi , e biajimi  alcune  nationi  , forfè  * loro  credere  con 
qualche  partiahta  ; ch'io  faccia  parlare  vn'Imperatore  con  poco  decoro , e 
toft  fiutili . Chi  sale  leggi  dell1  Hifìoria,  faprà  ancora  rifpondere.  'bfon 
mentano  il  nome  d'HiJloria  quelle  narrationi , che  non  trattano  negotij  di 
Stato,  e che  non  portano  infegnamenti  politici  :e  non  fi  conviene  , che  à 
Romanvitori  il  fingerci  racconti,  cifucccfji.  La  perfettione  della  Pittu- 
ra confitte  nel  rapprejcntar  bene  il  naturale  , purché  auefio  non  fia  imper- 
fetto . L'HiHoria  all’incontro  all’hora  i più  commendabile , quando  , che 
rapprefenta  indifferentemente  la  virtù , et  vitti  ; il  buono  , e'I  cattivo . Il 
fuo  maggior  decoro  coHftflc  nel  defcrtuerc  quello , ch'i , non  quello,  che 
donerebbe  effere . Io,  come  profeffo  di  non  haner  nel  mio  Libro  interpolo 
alcun  accidente  di  mio  capriccio, così  hò  voluto  porre  nel  margine  gli  ^tu- 
tori, e gli  ^irchtui)  de  quali  mi  fono  feruito  . Quello  appaghi  in  qualche 
parte  laccufuradicoloro  ,clte  mi  vorrebbero  in  alcuni  luoghi  più  grave , 
ed  in  altri  più  prudente . Quando  però  t miei  ferita  Jommtniftraffero  ma- 
teria alla  Hpoilti  Fiorentina  d'encomiare  annualmente  i meriti , e la  me- 
moria £vn  tanto  Eroendl  "Panegirico , che  fi  fà  la  mattina  di  S.  Stefano 
nella  no fira  Chieja,  chiamarci  ben  fortunate  le  tuie  fatiche,  e m’obbltgarci 
di  celebrare  quel  giorno  , che  primiero fù  fpefo  in  v n'impiego  così  gtono- 
fo.  Tanto  bò  voluto  partecipare  à V . S.  in  miagiujhficatione . Chi  non 
vuol  compatirmi  faccia  di  meglio  ; altrimenti  farò  cofiretto  à dire  con  Plu- 
tarco , che  fia  affai  più  agevole  il  riprendere, che  lo  J'cnuere , il  difìrugge - 
re  i che  l'edificare . Con  che  &c.  Veneti* . 

Aucftauonc  del  celeberrimo  Iftorico  Conte  Maiolino  Bifaccioni  Co- 
pra llftoru  dei  Principe  Vgo . 

, -«j , .»  . i"'  »...  • • 

CHI  ferite  Hifìorìe  per  fodìsfare  all  a [emphe  e curio  fitti , non  è degno 
di  vivere  uelCli ifloria  de  buoni  Scrittori  ; ma  chi  elegge  materia 
profuccuole al  Principe , &"  al  Privato,  & Jbdisfi  non  meno  di  vcritd,che 
di  awmaefir amento , voterà  ne  fecolt . D-  Placido  Vuccinelli  hà  tratto 
dalle  memorie  cadenti , ò quafi  , t he  perdute  VGO  Trinctpe  di  T ofcana,e 
jtùacosì  di  ngvarde volt  f attende  , e di  cosi  vtiU  documenti  adornato , che 
~i  ' i ti 


dell’abbadia  fiorentina;  ìsì 

nè  più  curio  fa*  nè  piu  dona  , nè  più  j aiutare  Mi  fiori  a poteuaft  ho^gi  dare 
alla  luce  delfccolo  • Hò  ietto  hoggi , non  perche  i Principi  del  mio  fecolo 
furio  imperfetti , ma  perche  parmi , che  li  moderni  Scrittori più  s' impia- 
ghino in  Panegirici,  che  in  componete  vno  fpecchio  d'vn'ottimo  Caualie - 
re,  d'vn  Pio  Signore , ò d'vn  Principe  non  meno  cor aggio fo , che  timorato 
di  Dio , e s’ egli  è vero  , che  ognigiufìo  caie  più  volte  in  vn  giorno  , à [de- 
gno non  fi  iene  recare  alcuno, eh  io  lo  dica  bifognofo  della  lettura  di  quef - 
to  Volume . Infatti  la  più  innocente  fatira  , la  più  cara  sfer  xji,e  la  più 
Vtgoroja  correttione  è quella  , che  non  parla  de'  viti)  correnti  , ma  tratta 
la  vita  di  vn  buono  antico . E [e  de*  morti  Polli  ne  cibiamo  i corpi , cosi 
degli  efempi  de*  yirtuofi  andati  dobbiamo  nudnr  Vanirne,  e renderle  vi- 
gorose . Fù  da  mefempre  lontana  l'inuidta , ma  nel  vedere  quello  Libro , 
mi  fono  conofciuto  inuidiofo  nò  , ma  difettofo  di  non  hauer  faputo  ritrouar 
materia  fomigliante  per  impiegar  le  Fatiche  della  mia  penna  , c'hà  molto 
fcritto , c poco  oprato , doue  qncfto  Padre  hà  in  poco  Volume  più  oprato, 
che  fcritto . Felice  chi  lo  faprà  immitare  fcriuendo , felici Jirno  chi  inten- 
derlo con  V opere , dopo  d'hauerlo  attentamente  letto  . 

£>. Angelo  Spina , Monaco  Subtacenfè  ad  immitatione  dei  detto  Con* 
tè  Maiolino  accenna  ilfuo  parere  in  quelito  mòdo  • 

Sotto  le  CenerideUe  fue  glorie  qua  fi  eflinta  gì  ace  u a la  memoria  £VGO 
il  Grande , il  Preneipe  della  Tofcana  ; la  dtuerfttà  de  pareri  in  riguar- 
do defuoi  natali  (fempre  illuflri  però)  non  larendeano  , che  mortai  lf 
non  men  dotta  , ckefamofa  penna  di  D.Vlacido  Tuccinelli  volle  auuentu- 
rame  ilfuo  valore,con  attentarne  fimpref a;  lo  pensò,  lo  flebili,  Veffcqut, 
con  pochi  sì,  ma  valor ofi tiri  di  quello  iifeoprì  quelle,  e col  diffotterrarla 
l'hà  renduta  non  men  verace j eviua  con  lab  elle della  fua  diceria , e 
con  Vefpreffione  dellapura  verità  , di  quello  fifofle  allora  , che  viuente, 
Gloriofo  il  Principe  VGO  nefercitaua  l*  anioni . £ sì  raffinato  il  file  de 
moderni  Scrittori , che  poco  più  puoi  aggiugnerui , s*è  arriuato , & è così, 
al  più  altopofto , che  mai  fta flato,  ò fa  tir  effere . Chi  dunque  vferà  di 
fcriuere  ? D.  Placido  Puccineili  però  badato  d diueierci , che  non  è così, 
pofciache  col  dare  alla  bella  luce  delWniuerfo  l'Hiftoria  d*yGO  , l*£roe 
famofo  , hà  anco  fatto  à vederci,  che  f eco  heuea  penna  affai  più  ben  tempe- 
rata di  quelle  de  quali  i franti  non  fono  , che  fumimi.  Mi  dirà  forfi  ai- 
tano ,cbio  adulo  , nò  ,feadulafsi,  offenderei  la  fua  modeftia  , e dimi- 
nuirei il  fuo  valore , dico  il  vero , perche  anco  è vero,  che  il  figger  co  è cosi 
riguardeuole  per  le  fue  eccellente  , che  non  puoi  comparire  hoggi  il  mag- 
giore. Sento  inuidiofa  vna  voce , che  con  fatirico  mormorio  cosi  m*intona 
nclC  orecchie . Che  vV  egli  di  bello , che  di  raro , che  di  fublime,  che  £ eru- 
dito in  quefta  Hiftoria  lodata  tanto*  Kifponderò  breuemeùte  ,che  non 
irtctfa , chenon  contenga quefìe  perfettioni . Dibello  late fsitura , e di- 
cerìa \ di  raro  feri* antichità,  difficile  da  indagarne  il  vero  , e tanto  più, 
quanto,  che  diuerfi  n hanno  anco  diuerf amente  abottati  manuferitti . Di 
fublime , per  Vimprefa , che  non  è , che  illùftrifstma  ; trattandofi  £ vn 
'Principe  così  qualificato . Di  erudito  per  i concetti , e modo  di  dire  , non 
ordinari . Cbépiùt'hè  detto  poco , non  v'ècòfa , chenon  racchiuda  in  fe 
quanto  puoi  oprar  di  perfetto  ógni  più  famofo , e celebre  Scrittore . 1 1 
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fcriuere  è fatile , anco  i Comi»  che  dome  [tiri  conuerfan»  frì  tli  fammi 
toglievo  la  benna , e bruttano  le  carri:  ma  il  fcriuere  bene , e dottamente 
non  è,  che  difficile . C bi  ferme  Hiftorie  non  con  altro [qntimcnto  , che  di 
dar  gloria  àjefolo , e di  compiacere  al  curiofo  volgo , non  menta  il  nome 
ni  ai  buon  Scrittorei  ni  tampoco  di  Storico  j molti  fcriuono  Storicela  no» 
Hiftorie  . Cbt  fi  gloria  di  Hijtorico  deue  dire  il  vero  , c non  deuiare , che 
altro  i l'Hiftoria  ; Quoti  fidelis  ri  i liti  gcftarum  enarrano  ? C fa  dunque 
intraprende  attiene  sì  nobile  , si  bella  per  honorarne  il  publtco  , e docu- 
mentarne con  dotti  cjanpi  la  hepnblica  de'  viuenti  i degno  di  Corona > 

Jierc/je  non  opra , ebe  à publtco  beneficio , e che  per  incaminarfi  all'immor- 
alità . Così  appunto  hi  fatto  al  Tute  nielli  la  di  lui  virtù  [ingoiare,  &• 
eminente  gli  rejta  dietro  . Vorrei  efercitar  la  carica  del  mio  debito  col 
celebrarla,  e dare  à lui  quelle  lodi , che  meritano  il fuo  talento , e valore, 
ma  che  dirò  , troppo  i la  mia  penna  mal  temperata , roz*j*  troppo , & in- 
fufficiente  , tacerò  dunque,  e lafcerò,  ch’altri  dime  più  atti  s’accingbino 
alhmprcfa  ,e  fupplijchmo  al  mio  mani  amento.  Diri foto , che  fi  come 
l'imprèfajua  noni  [tata , che  nobile,  evirtuofa  in  riguardo  del  Grand ’ 
VCO  , così  anco  la  dottrinacon  cui  hi  temuto  , & aiornato  l’Hiftoria  di 
quejto  Grand  Intorno  , non  potrà  effere  ni  più  alta  ? nè  più  fubhme . L et- 
tore  che  leggi  immita  , & ejtquifcine prof  tteuoh  documenti . 

tetterà  del  Dottore  Girolamo  Bofli  Par ritio»  Hifiorico»  c Regio  Lettore 
nello  Studio  di  I’auia  . 

. > Molto  Pcuerendo  Padre . 

LO  fcriuere  materie  Storiche  eg{i  bq  tanto  di  malagcuolezga  per  chi 
a !opra  in  effe  la  penna  , quanto  di  horr  cuoieria  per  chi  à cagione 
di  vinti  m Ile  medcfimevien  mentouaio.  Ma  ne al  Tullico  frutta  quef- 
tcmejtiere  tnmor  btmficio  , quando  chq  i componimenti  dalla  luce, e dallo 
fpìrfto  di  Verità  [incera  rifchiariti  fiaqo , & animati . Però  che  in  altra 
manierale  Storie  leruono  dif alfe  guide  , che  conducono  gl’incauti  à tra - 
collar  mi  buio  dt’preupiti}:  e fembranofeiidi  cadauen  , che  co'l  Iccjzì 
della  menzogna  appestano  il  Mondo  , e che,  dibattendo  con  lefollèle 
notti,  nelle  menti  fconuolgono  la  credenza  degli  hitomini . E ben  fitgue 
il  dire  i che  quanto  più  fono  intracciate  le  difficoltà  , che  fi  attrauerfano  à 
gli  Stori i i t mentre  à tutto  cuore , & à bajta  lena , a’efler  veritieri  fi  affac- 
cicndano , tanto  maggior  vanto  di  accuratezza,  e di  jtudio  , e tanto  ancora 
maggior'ofjcquio  di  grafie , e di  rimeriti  , da  J eggitori  , e dagl'h  tcref]aiir 
loro  fi  debba  . Io  di  vero  , che  per  lo  cimento  u’ìuftoriare  in  otto  Volumi 
di  ben giuftà grandezza  le  memorie  antiche  di  mia  Patria , per  auucutura 
n.cglio  cimeli  aliti  apprendo  , quqlifatiche  , c diligenze  , quali  di  fumila, 
t ijntiUiifi  ,fia  cohiienuto  à V.ì -M.H- per  riandar  con  fede  [lorica  la  vie 
laKc  ìevìriùdi due  Sennifsimi  Tri  ncipi  diToftana  VGO -,  & yVÌL- 
IwV  •,  cpfae  lettor  in  gran  parte  conofcente  il  Jno  merito , non  pofio  non 
tiogizzqt  la  co’l  titolo  di  Storico  fenfato  , e giudiciofe . Così  pia  anco  io 
(tcjso  ,chc  nel  fuo  poco  dianzi  jiampato  GQMLTIO  hò  goduto  della  ri- 
membranza ,cb'ei/à  non  [riamente  di  tré  Scgij  Moniftert  di  Pania,  cioè 
a dire  della  Pufterla,  del  Senatore  , e diS.  Saluatore,  oue  ajjertjcc  effe r* 
interrata  f Imperatrice  yi  deicida.:  ma  altresì  di  tri  Perfonaggi  Pane  fi per 
nobiltà  > e bontà  di  cojtumi  Jignaiati , noi  della  graqde  *4btyiDESSyf 
' ' SEKA- 


DElL’ABfìADrA  WORCNTINA.  ftii' 
SERAFTVSA  CORTE , di  ATiTOTflO  BE CCAR1A,  e di  BAR- 
TOLIb{A  MEDICI  ; Intereffato  urite  lodi  de  miei  ustionali  mi  ferito 
co'  tiri  d'indorata  penna  legar  debit  or  allafua  MEMTqpsn^E . Ma  ef-‘ 
fendo  egli  veri fs  imo  il  dettato  dell' *4  r pinate  Mercurio  , che  gli  anirhlge- 
nerofi  anxj  ambifeano , che  fi  aggrauino , di  diuenir  viepiù  obligati  à chf 
di  già  molto  fon  tenuti  ; deftdero  anch’io , che  V.  P.reftiperjuaja  di  adag- 
giarc  alla  p ubili  at  ione , quanto  più  prefto può  la  Storia  della  BADIA 
DI  Fili  kT^ZE,  in  cui  fa  onore  uo  li J simo  racconto  delle  attioni  dell'Ab- 
bate  DOJt  1^/COZO.  SCARA  MVC  1A  VISCONTI,  mio  compa- 
trioti a . C he  , fe  m'hà  fingolarmente  obligato  co' Igr aliarmi  dell’Appara- 
e°  Storico , che  per  te/fere  tafOpera  hà  alle  fóto , con  quefia  nuoua  gratta 
verrà  ad  ammaggiorare  il  domito,  ch'io  le  tengo,  per  cagion  dell’honore, 
ch'indi  n’’ è per  ri,  altare , & al  C afato  del  Vifconti  , ch‘è  de  principali 
della  Città  > & alla  Patria  , che  nelle  glorie  de  Cuoi  Cittadini  fi  pregia  • 
Deh  P.ù, Placido  nonfta  coneffo  meco  f citerò  inguii'a , che  mi  difdua  vn 
.talpiacer'e  ma  gratta  ,ch‘i  per  recare  non  piti  à medi  gufio  , che  di 

pregio  al  ftto  nome  .digrado  a gli  antiquari]  , di  splendore  d Prelati  di 
quel  luogo , e fenga  piu,  di  gloria  à Monaci  della  Religione  Cafinenfe.» 
L'ordine  degli  abbati , il  Registro  degli  anni , egli  Attefiati  delle  fcrit- 
turet  che  in  queflo  manoferitto  notati  vengono > fono  fa^gi  di  perfetta  Ar- 
chitettonica , i quali  nel  concetto  di  mia  niente  rapprefentano  quafieffer 
debba  lamagHifìceneji  della  Storica  fuafabrica . Sarà  per  tanto  vfficio  di 
V.  V.  perfett tonare  il  gufio  , che  mi  hà  figliato  nell'animo  il  dtfegno , co'l 

farmi  vedere  il  più  prejio, che  può  di  tutto  punto  fiabilito  ut  ifiampa  l'edi- 
ficio. io  fra  tanto  ntnuto  à V . P.  tré  affettuofifiìmi  [aiuti  tn  depofito, 
eh’ ella  potrà  à fuo  bell' aggio, ò in  voce,  ò in  fermo  Jifinbuire  al  V.  Ab- 
bat e D..C onft untino  Catetani , al  Stg . Arciprete  Gio.  Pietro  Purieelh,& 
al  Sig.  Dottore  F rance feo  M aria  Fiorentini  ,.che  tutti  e tré  fon  o qut’  Sli- 
.tnatijjimi  Letterati , il, cui  valore  da  noi  ricordato  , e lodato  , ben  ifpefi'o è 
.miele  denoSiri difcorfi.  Di  Pattisi}.  Maggio  164  j.  Carijfimo  Amico , e 
fermtore  Girolamo  Bofit. 

Xrttera.dcl  diligcntiffimo  Dottore , & IftorUo  Pietro  Paolo Ormanico  . 

■ M olt'ìll.it  M tenore  mh  s ignare , e Padrone  Cpl'vnitifs. 

PArne  gtà.  aUbvnore  ddlaRomanà'doqueniji'nOn  [offe  V 1 tacque  II  a* 
.che  d’aura  fpirttaletuf ragli  corpo  fi  nutre  à limitati  gtorn^nta  eh' ol- 
tre le  ceheri  viuendo.  anche  glorio famentenc  P.ofirri , per  così  dire,s’etcr- 
Macon  acquisto  di  feggio immortale  ne'  fièllati  Qhori.  Saggio. ò quanto ;! 
.ch'à  queftapiù  degna  Vita  riuolfè  i[  peti  fiere , e con  leybtùqfe  opcr  adoni 
feppef eltcìtarfenefiudiofoifitccejfo . .Ma.,  perche  dal  girar  de  gli  anni, e 
. dalla  voracide  dell’mttido  Tempo , non  èxofa  quagli i , che  non  fi  feemij 
.non  fi  dtSìrugga , e-per  affatto  non.fi  co/jfumt,  ben  in  fieramente  fon  unatp 
colui  dir  fi  potrebbe,  il  ì{qmc,  et  Gefii  di. cui  vengono  .per  [ornano  volere^ 
Aallc-pcnne  d’ingegno  fi  à caratteri,  piùiegm  , efie  d'oro.,  ne  foglio  fi  Volu>- 
.tni  (T  rofei  di  Perpetuità. vincitrice  ad  onta  di  qucll'cdace  A lato  ) iotta- 
jnenteregiflrati  : e per  certo  ben  degno  di  compite  lodi  infieme  , /hi  vp- 
-gltofo  s'accinge  à i)  beiropre  , e sd.  traili  dalla  Tomba  delf.obliuione  alla 
dritta  tCvna  loro  per  eternamente  fo  Siena  ta  rimembranza,  fujeitandoli  noi  ’ 

.nofirp 
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nel  nofiro  poffibtl  modo , per  dirla  ,d  a morte,  il  che  folle  inferire  Caia 
Plinio  al  Juo  Tacito  , ragguagliandolo  della  morte  accaduta  à Tlinio, 
damato  Zio, con quefto  fcntcntiofo periodo: Equidem  bcatos  puto.quibus 
Dcorum  muncrc  datum  cft , aui  tacere  tcribcnda , aut  Icriberc  legenda, 
bcatiHìmos  vero  , quibus  vtrumque  . y.S.,ed  i pur  vero  , mentre  co'l 
nero  de  fuoi  purgai ijjimi  Incbiojlri  rende  al  Mondo  ben  chiari i geflidi 
quei  Hcligtofi  perfonaggi , che  con  mia  particolar  conlblatione  lejfi  nel  fuo 
mSTOKICO  APPARATO , ed  anche  immortali  co'l  fuo  , di  efsiil 
Tronic  ; e ne  riporterà , feng  altro , la  meritata  gloria  : Profcguifca  pur 
ella  in  così  degno  vfficio,  che  così  la  Patria , come  Tedimi  felici  diqucgli 
andati  fi oggetti  ne  reneranno  con  indicibile  godimento  .7{on  riguarditene , 
come  difit  tradotto  tl  Greco  Oratore  liberate  : Multi  temere  damnent 
non  tatù  cognita , e ebriint  ,oui  nihilagant , aliorum  di&a  , Se  fa&* 
tamen  omnia  cauillrmur  ; perche  auuerrà  in  fine , foggionge  lo/lcffo  ,cbe 
poitea  maxime  probent  diligentius  conliderata  ; ed  ella  n’hauerà  la  Co- 
rona delle  deuute  lodi.  Chi  amalaPatna,amafefile(fo:ccbcfia,chi»fc 
flefio  amando  non  procuri  ad  ogni  fuo  potere  l'vtile  , e l’honefto  di  feflejfo , 
e per  conjeguenut  anche  della  Patria  I Nobilifllmi  Ciuis  cft  Patri*  tu* 
augmtnta  cogitare»  diffc  Cafjiodoro  ;&  (uumquilq;  induftriamad  talu- 
tem  ) & Icelicitatcm  Patri*  conterrò  debet , proferì  il  fiodetto  IfocrateiC 
chi  pregia  la  Nobiltà  della  Patria,  riuertfee  l'antichità  d'efifa  ancora,  e 
chi  la  rauutua  ; poiché  ella  i argomento  infallibile  per  celebrar  fi  ogni  più 
nguardeuole  oggetto  ; onde  fi  Juole  comunemente  dire  : Quicquid  anti- 
quitatc  cxcellit,  venerandum . Efcaalla  Incedei  Mondo  con  felicitade  U 
parto , dico l'Hifiìona  intiera  deltllluflnfiima  Abbadia  di  Iirenzje  , di 
cui  hor  ne  godiamo  il  nobil  concetto  nel  fuo  APPARATO  in  tanto 
Slà  all’cjpettationc  anfioja  meco  la  volontà  di  molti . S'arricordi , lapre- 
go , che,  fecondo  l'vfifiiaofo  detto  del  nofiro  Caio  Plinio  di  fi opra  nominato 
à Capitone;  tukhrum  in  primis  videtur  non  pati  occidcrc  , quibus 
eternità*  dcbciur , aliorumq,- tamam  tum  tua  estendere  : con  che  , defi - 
deratole  benigno  ogni  celefile  tnfluffo,  con  profondo  inchino  bacio  la  dotta 
mano  Vi  P.ò.M.ltl. , & M . H-Diuotifsfier. I-ietro  Paolo  Ormonico  : Di 
Milano  il  primo  Alaggio  1645. 

Bolle  PontificiejPriuilegi  Cefa  rei,  e Regi,  Dona  rioni,  & erct- 
tioni  d’Abbadie,Chicfc,c  Capette, &:  altre  memorie  atte-  *~f 
nenri  all’Opera  , diti  inre  ord,  nata  mente  in  numeri, 
e deferirei  ancora  nel  modo,  che  fi  fonocauacp 
dalli  Archiui  con  Latinità  barbara , e 

(concia  in  alcune  d’efle . 

• . ' 

• * * . _ V 

/. 

Lonationr  fatta  da  Vgone,e  lottario  Regi  d’Italia  Pati.  9 j ».  alla  Cat- 
tcdraJc  di  Lucca  della  Corte  detta  Matta  Grauci . 

IN  nomine  Uomini  nofìri  le  fu  C brilli  Regis  a terni.  HVGO  tir  10- 
Ttì \A SJFS  gratta  Dei  firgrr.  £*tia  éccet  Regni  magnificenti  a loca 
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fonda  ditari  ; atq;  venerati » & omnibus  Cbrifiianis  de  * inimabus  pare *- 
tum  fuorum  tur  am  , atq;  folltcìtudinemgerere  . Ideo  djgni&djwMus 

*rad*mSt" 

proficiat  fempiternum . Qjta 
propter  confi'deràntes  7{ps  hoc,&  in  animo  voiuentes  prece, et  admonitto- 
ne  Karifimi  Fratris  noflri BÓSONIS  ILLVSTRISS.MaRCHIONI^ 
ofFcrimus  pradiSo  [andò  loco  prò  remedio  ^ inimarum  Adelberti  Mar- 
chiani! , & Berta  Sercniffim*  Corniti fla,  Kariffimo  Matris  noflro  preedit- 
to Beato  Martino  Tonti fici,Ecclefiaqi  fu*  fila  Luca  , fuifq;  fidelibusibi 
prò  tempore  Domino  famulantibus,Sacerdotibus  , fcilicet  & DiacOmVut,  ' 
Subdiacontbus  quoq;  caterifq;  ibi  Pro  tempore  ordinati!  , videi  ice  t Cur - 
tem  vnam  de  iure  proprietatis  nojlra  pertinentem,  quam prodi  tl  a Mater 
noflra  de  Tatris  noflri  Jkoq;pretio  comparami , & atcitur  Maffa  Grauci , " 
confi  fieni  in  ipfo  Gomitata  Lucenft  cum  terris  , & maffantiii  fusi  iufli,& 
legaliter  modo  m preferiti pertincntibus  , vidchcet  in  loco  Moabitico  ma - j 
nentes  duos  tuanfos  , in  Arfitu  loco  manentes  duos  , in  Montofano  ma - 1 
nentem  vnum , in  Ficaio  manentes  IV.,  in  Cafale  manentes  III.,  in  Cerri  \ 
manentem  vnum , in  Scopeto  manentes  II.  fin  Vistano  manentem  vnum, 
mxta  ipfam  C urterò  adiacente!  , manentes  X.  > in  Co  tetani  manentem  , 
vnum,  in  Tamcale  manentem  vnum  . Quiomnei  iam  dilla  Curti  vicini  ! 
effe  videntur  in  alijs  locis , & Villis  ad  ipfam  Curtern  pertinente s , ad 
Toiano  vltra  ^ortam  manentes  V. , Aretiniano  ad  Turrim  iitxta  Cam-  j 
pummaiorcm  vnum,  in  Cafale  Montanino  manentem  vnum , in  B aliga-  ' 
no  manentes  11., in  Ctrbaiola  manentem  vnum  , in  Banana  ipxta  Ver-  j 
tilt  am  campani  vnum,  iuxta  Ecclefiam  S.  Angeli  m Cornuta  campami 
vnum , ad  Metatim  campara  II. , vnum  ex  vno  Intere  Scribi  fluminis, 

& alterum  campum  ex  altero  latore, vnum  caput  tene  t in  terra  S.  A Mi- 
mi, & alterum  caput tenetur  cum  ambobus  lateribus  in  terra  S.  Maria, 
feu&petiolam  vnam  de  terra  in  Infila  lux  taf tuuiurn  Secchi,  cum  omni- 
buspertineritqseiHjdemCurtts,  noflra  praceptaria  auÙoritate  iam  di  fio 
Sondo  loco  concedimus,  funditufqflargmur  omnium  bpifcoporum  pe'ni- 
, tus  de  eadem  Curie  poieflaiesfubtrahi  ntcs  ,atq;  auf trenta . lllud  quoq j 
rogamm  : VI  fi  alt  qua  nccefjìtas  ilhsfuerit  de  hoc  re  , Epfcopus  illorum 

2 ut  prò  tempore  fuerit,illis paterno  amore  fubueiuat,qucmadmoduPaÌìor 
onis  fuis  Clerica  faccre  debet  . ìubemus  deniq ; pleniterq ; fi atuirnus,  vt 
fi  vrnquam  aliquis  Epifcopus , ve l ibi  Tneful  efl  fuper  illos  ma- 

lo ordine  funrexerit  ,&  de  tpfi  terra  in  aliquid , aut  fuper  totum  demino- 
ratationem  eifdem  Fratribus,  eorumq;  fuccefjoribus  fecerit  , aut  facete 
quafiuerìt»  aut  prò  ipfaì>  acereta  tum  tacer  ationc  hoc  dare  fa&umfucrit  » 
fi  anni  detieni  ai  ipfaCurtis  cui, i ornai  f ita  integrò  ate  in  potè  fiate'  propin- 
ati toris  Parenti  s no  fhi,  qui  prò  tempore  fuetti , & tandem  ipfo  cani  per 
batic  noflram  iufjionemtcneat  , doncc  Dominai  talem  Paflorem  cidem 
SanHifsimo  loco  donet , qui  hoc  quod  ìubemus  adimplere  fludeat . Igitur 

ipfe  qui  cam  ipjis  Jubtrahere  quxfterit  prò  perfidi  tate  fua , oternam  poftf- 

deat  maledifhonemflnteritumq;  fempiternum  , & quod  nobis,  & pradic- 
tis  Ammabusdebuerat  effe  adpramtum  falutis  fempitcrn<e,illi  fit  ad  aug- 
mentum  damnattonis  perpetuo . Tro  maiori  quoq;  fecuritate  ipforum 
4*oq-,  Jeruorum  ùtifuturaq-,  flabilitate,  Filium  nofirum  Lotbartm  ***. 


Mlfit  ad  «ne  ere- 
diti ft.  Francifcni 
Maria  Jc  Fioren- 
dola Ciu:s>Froto- 
phyiìci>s,rc  Hifio- 
ricua  Lucenti: . 

Ex  Arch.  fnuile- 

Siorutn,  nu.  t. 

x Tabulia  Aich. 
Canonicorum  Ca- 
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bifcum  regnantem  hot  praceptum  Jimul  nobifcum  firmari,  corroborariq-, 

manu  propria  fecimus , concedente  eaindevi  C artriti  prxditto  fonda  lo- 
co in  praf cripto  tenore  vnà  cum  Cafis , Terra , y ineit , Campts  , Trans, 
• Tafcuis,  Siluis  , Salitati  , SaBiumbus  ,Aqnis,AquarumqidecHr/ìbus, 
Monti  bus,  yallihus , Alptbus , Tlanittcbus , oliueus  , Tifcationibus , 
Serali , & * inalili  vtriufqi  Jexus  , A Idionibus , & Al  diana , & cum 
’ omnibus , qua  dici , vel  nominar i pojjuni  ad  con  imi  < tiri e -« , qua  A' afa 
Grand didtur  , lufli , & Icgalitcr  refpidenribus  in  iute  'rum,  vt  babeant 
prodi  di  Dei  ferui , predi  do  Eulefia  fohdr,C  delibi  r.rtr  eandem  Cur- 

tcm/juctnaàmodutn  M ater  nojira  babutt, ’eueant,  firmiterq;  polfiicant  , 

, ^ propriet arto  iure faciant  de frugibus  ,feu  de  redduionibus  cimi  quicqutd 

volucnnt,  omnium  boni  in  uni  contradithone , atq;  appofumne  remota . Si 
quii  tgitur  huius  no[ln  p.acepti  violato)  extìteru , Ji  lai  fé  compoftturum 
A uri  optimi  hbras  coitimi , tnedietateni  Camera  nojlta,  <&■  medu-tacem 
predi  eia  Ecclcfix , & Clericis  ibi  prò  tempore  Deo  fcrieientibus . Quod 
Vt  verius  creda! ur , diligentiujq ; ab  omnibus  objeruetu'  mambus  prop.ifs 
roborantes  de  ninnalo  nojlro  j ubdido  annotari  lujjinms . 

Sign.  SeremJ'simorum  Hugenis  > C LothartyJtegum. 

Tenui  Cancell.  ad  vicem  frerl.vtdt  Abbatti  ArcbiCancellariy  reco - 
gnouit.  Data  Kal.  Iuliy  An.  Dominine  lncar.  DCCCCX XXi  l.  Regni 
. c'\ 2.  . autem  Domini  HugonisTtjfJttni  f egis  yil.  Donini  Lothan / item  Riga 
II.  Indiatone  y.  Aduni  m Ciuitaie  Luca  fchciter . 

II. 

Priuilcgio  fato  al  Monaftcro  del  Sacro  Speco  di  Subiaco  dalli  Regi 
d'Italia  Vgone>c  Loctario, confermando  tutte  le  giurilditioni  , 
concedendogli  la  Corte  detta  Sala  l'anno  941. 

• 

Vtb.iUdi.toU-  nomine  Domini  Dei  noflri . HyGO  & LOTHARiyS  Diurna 

•taftt.  J.  prouidente  Clemcntia  Reges.  Regalem  diguitateni  tu  hoc  argumcnta- 

re Jperanius , fi  dejiatu  Etclejiariimprouideredifpojuenmus  , augendo  , 
& adiuuando  eas  frequentibut  donit . Quo  circa  omnium  Fide  li  um  s anc- 
ia Dei  Eccle{ia,nojirorurnq;  prafentium , &futurornm  deuotio  nouerit , 
quali  ter  Sigefredus  S.Tarmenfts  Ecclefta  y enerabtlis  Tra  fui  > nojicrq ; 
dilettai  El  icli! Nomination  1 nojira  fogge fsit  ,vt  prò  C cenobio  S.  Ut  F{E- 
DICTI  Sublaci  fito  in  territorio  Campanaio  , Monatbtfqy  ibidem  Dea 
Militantibus  Curtemvnam  ìurg  Regni  nojìri  concederemus  in  GajìalJaiu 
T borano  fitam,  qua  Sala  didtur.  Huius  fuggeflionibus  libentifstmc  au- 
remaccommodantespro  Dei  amore , remedi  urna-,  Animarum  noftrarum , 
prxditto  Canobio  S.  BET^EDICTI , €*r  Tratribus  ibidem  famulant  ibur 
per  hoc  noflrx  auttoritatis  prxccptum  , prxfatam  battenus  iuris  Regni 
nojlri  peHinentem  , qua  Sala  dicitur  , cum  omntfua  pcrtinenda,  omni- 
bkfq-,  rebus  ad  eam  fpettantibus , & adiacentibus  finibus  , &■  tetri  tonfi 
Sublaci  , Cigolìi,  Reata , atq-, Sabina , prout  poffumus  iujlè  , & Icgalitcr 
donamus , penttufq-,  concedimus  , atq-,largtmur  ,&i  uoflro  iure , tr  do- 
minio in  profati  Cacnobq  iwrifdittionem,  & domini* m ai  vfum  Monache*. 
rum  , & firmptusomumo  transfundimus  , &delegamusiu  integrato  , ve 
babeant  , & teneant , firmiterq;  poffideant  ipft  ,fucce[forefqi  corion , 
ìmmtwrqi  iure  quieto  , omnium  bomutum  cootr adibitone  remota . Con - 

firmamus 
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firmomus  etiarm  , & corroborami is  promiffo  C anobio  £.  BET^EDfCTI 
ornaci  rei  > &famtUas  * qua  ibidem  collocato  * e!r  donate  fuerunt  ab  tm- 
peratoribus * (ine  Regibus  pradecefforibus  noftris  , Reliquìfipt  CbrifU  fida-, 
libai  per  hoc  noBra  au&eritatis  praceptnm  , vt  deincept  ipfis  feenre- 
fruantur  ìmperpetuum,omni  controuerfia  procul  remota.  St  quii  igitur 
hoc  noBra  auaoritatis  praceptum  ,feu  confirrnationis  Batutum  aliquau- 
do  ivfringere  conatus  fuerit , faat  fé  obli gatum  adjolurndum  *4 uri  opti- 
mi Ubras  C. oro  multi*  ; medie  totem  Talatio  «offro*  & medierà!  etn  dille 
C anobio . Quod  vt  verius  credaturf  diligentiufq;  ab  omnibus  objerueiur, 
mambus  proprifs  roborantes  otnnulo  nofiro  injigntn  luffimus . 

Sign-Puffimorum  Trincipum  Hugonis,&  Lotharij  Rcgum . 

Gijcprmdm  Cancellarius  ad  vicem  Bofonis  Epijcopi , &■  u Inbkan - 
cellari}  recognouit . 

Datum  XII.  K.al.Iuli\~4n.Dmmica  lutar.  DCCCCXL1.  Regnar um 
Domini  HPTOT^IS  Tesimi  Regis  XV.  LOTH^dRU  vero  Reg.s  X. 
Inditi  ione  XIV.  sftium  Roma  iu  Atonali  erto  sanila  yirgtnis  ^tgneus. 


••  . > 111.  . 

Donatione  da’  mc<Jrmi  Fcgi  Vgone,e  Lottario  fatta  a!!* Abbadia  di 
i*  S.Àjnbrogio di Milano l'annona,  delle  Coni  di  Pannano» 

e di  Monte . 

IX  nomine  S.  , & India.  Trinitatis . HVGQ , & lOTH^dRlt'S  Di- 
untaf attente  C lementia  Reges  . H umana  m hoc  condititene  naiuram 
confiture  credmus  \ 'vcdignnate fui , aut  beni  viutudo  C-  ca;o  i deificata 
conjacietur  , feeundum  quod fcriptum  efi . Egedlxi  Dif  tfiisti&<  Flit)  ex- 
celji  ornile  si  aui  prò  vitto  deprauata  in  befttalcm  iprationaviUlaiem  ae- 
turpetur^tefi  intorno  fcviptura*  qua  dicitur . Homo  curii  in  tonine  efjett 
non  intellexit  » comturatus  efi  lumentis  mUoientibus  * & fi.miis  j~dus 
eftillis.  Hsc  iguur  confiderantes , ~quibus  valemus  auxtltfs  precaia  fanc - 
forum  voluti- us  Ecclefiarum  fub  limare  ; quatenus , cum  tu  eis  lotis  Dee 
feruientibus  cre/cu  fiipcudtum  * locorum  patroni s deuotioni  noflrafauen- 
tibus  * apud  Qwntpotentem  Deusn  reenbu tionis  cumul us  augeatur.  Quarn- 
uis  enimeateris  J acris  locis  (ìtfamulandum  ; illi  tamen  loco  opere  pre- 
tium  efi  f anulari , aut  p radia  antere  , cut  posi  euocationem  missini*  rCfóf 
lutum  Corpus  fepuUnr*  tradendum  , fi  diurna  pcrmijèrit  prounitnti.it 
difpofuimus  . Pro  mde  notutn  effe  volumus  diurna  Religionis  (idei i bus 
prafentium  tenporum , dcf»turorum,quod  Monaflcrio  Confeffons  Ctrl/- 
ti . 4M  BROS  11  mxta  Medtolancnlcm  Ciuitatem  fito  ,vbi  eiujdem  Sanc- 
torumqi  GtRP-ASli ,<Jr  VR0T*4SI1  \Alartyrum  Corpora  coudita 
quiejcunt , prò  Dei  amore  * n>  noe  i\\Matrts  noBra  BEFT/t , & nofira- 
rum  jlnmarum  remedio  per  butus  pracepn  paginrm  in  vfum  * & fuap- 
tum  Alenai  horum  ibidem  prò  tempore  Deo  ferme ntium  coiicedmus , do- 
nawus,  atq;  largirti  ur  Cortes  iurts  no  fi  ri  * vtdeheet,  Cortcm  dcTafiliaue 
cum  omnibus  ad  fe  peri  menu  bus  * qua  nobìs  bareditarto  ótre  ex  patte 
A1  o tris  noBra  aduenerunt  ; & Cortem  de  Monte  turis  uoBritcum  ap- 
petiti , & Coflellis  t Cella  ibidem  conBruBis * cum  maffaritiisquoqi,  Ser - 
uis  ,&  ^dncillis,  ^f  ldiottibus  > & jtldìabus , & cum  tota  dijtriaa  «*■* 
Mium  bommum, in  eifdem  Certibus  habitanti un )Cum  TerrisfP'iaas,Cam- 

Ik.  * 
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pis , Prati s » Siluis,  <Aquis,  ^fquarumq-,  decurftbus , Mo  lendini  s , Tifca- 
tionibus,  Ripis,  Paludibus,  Montibus,Collibus  , V alltbus , Plani tebus, 
cmmbuj'q; rebus  , &■  familtis  ad  prafatas  Cortes  pertinenttbus  in  mte- 
grum  ; vt  pars  pradidi  Canoini  iam  didas  Cortes  mm  omnibus  ad  fé  per-* 
'tinenttbus  advfum  , & fumptnm  Monacborum  prò  tempore  Deofamu- 
lantium  habeat  » teneat,  firmiterq-,  pojstdcat . Statuimns , regaliq;  audo- 
r itale  fancimns  tvt  nullus  ^Arcbicptjcopus , vel  ^Abbas  rito  in  tempore 
eafdem  Cortes , ve  l ex  bis,  qua  ad  eas  peri  mene , poteflatem  habeant  tol- 
lendi,  libetlumfaciendi  ,aut  per  alicuius  fenptura  forum , ac  Junior  un;, 
t?  dipendio  Canobitarum  alienarteli  ; fed  remota  cgejlate  atimonijs  quoq; 
exeifdem  Cortibus  mancntibus  ...prò  nojirx  matns  BERTX.  Jfniiha , 
& prò  noflra , Omntpotentis  clementiam  liberi  vulcani  exor  are . Si  qms 
ivi  tur  hoc  prsceptum  inf tinger  e ( quod  ab  fu  ) tempi  auerit  , uofirxq;  Dei 
dijpofitionis  emolumentum  , ficutdecreuimus  » mauerc  nolucrit  > conatus 
eius  apud  Omnipotentcm  irritus  mancai  » eogaturq\componere  altri  obrtxj 
• Ubras  mille,  atq-,  ad  SS.  Martyrum  Cerna  fi , Vrotafijq-,  , & Confefloris 

yA mbrofij  » lujtorumq;  omnium  confortio  fegregetur; cr  tnjuper  *Anathe- 
matis  vinone  pcrcuijus,cxtremi  examinis  die  eum  Inda  traditore, eiufq; 
contribuhbus  participetur . Quod  vt  vertus  ere  datar , diligontiuff,  ab 
omnibus  jeruetur,  mantbus  proprijs  robot  ante  sanila  aurea  uoftns  Ima- 
gintbus  inftgnita  fubter  annotati  iufsimus  . 

Sign.Serenifsimorum  HVGOUfS,  & LOTH-ARII  Regum . 
Gyfeprandus  Cancellarmi  ad  vttem  Bofonis  Eptfcopi,  & ^4  rcbtcanc  et- 
tari) recognoutt . ». 

, Dot.  XV III.  Kal.  Septembris  *An.  Dominici  Incar.  DCCCCXL1I. 
*****  JRegm  vero  Domini  HVGOWS  Pegts  XVII.  , & Fili j LOTH^fRl I 
Cult . item  Regis  XI  11.  Indiatone  XV.  dum  Papi* f clic  iter . *4  mcn . 

IV. 

Lottano  Rè  d'Italia  l’anno  93  8.  dona  alla  Rrgina  Adcleida  fua  diletta 
Spola  leCortidi01Jana,diMarinco,diCorijno  » Valle»  c 
Contino»  colle  Abbadic  diS.  Antonio  di  Siena,  diS.Sal- 

uatorc  del  Monte  Amiatc,e  di  Setto  . • « 


Vhk.Aick.1.  Al- 
munii»  rapii. 


17^  nomine  S.,  & Indi n.  Trinitatis . HVGO , & LOTH-4  RIVS  Di- 
urna fauente  Clementi a Regei . Condito  ad  tmaginem  , & firn  tilt  udt- 
nem  fnam  primo  bominum  Creator  omnium  Deus,Coniugem  adbibcrc  vo- 
luti : Vt  quia  jlnvclicum  Ordinem  de  Calispropter  f uperbiam  eie  dum » 
folus  -4dam  Jupplere  nequiuerat , cum  Eua (ibi  adieUa  Coniuge  Filios  , 
Ftliafq;  gignendo  in  infimtum,multiplicata  prole,  decimum  ordtnem  ref- 
tauraret  : Vt  Viro  Ainlier  iuuamcn  exifieret , quaru  cum  vir  f implicite r 
de  limo  terra  nafci  volutt  ,fed  ettam  de  ViriCofla  fuperno  ademptapro- 
dncens » in  ftmilem  ediditformam  : Vt  vna  videlicct  eadem  caro  ambobut 
effet,  & de  offe  mulier  licet  fragilem  vigorem  acciperet  : Vnde  fcriptum 
efl  » derelinquat  homo  Tatrem  , & Mntrcm  » & adberebit  Vxori  fua,  dr 
ennt  duo  in  carne  vna  ; tpfc  ed  mediator  Dei  » & bominum,  nouus  homo 
adneniens  in  Cana  Galilea  nnpttjs  inter  effe  » eajq-,  fan  difi  care  voluit; 
Sponfamq ; /ibi  fandam  Euleftam  factanspofleris  relmquens  » ex empiuta 
rtltquit  t vt  nupualis  faderts  connexto  peri  non  dejinat  » & ad  procrea a» 
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dar»  pofbnodumfobolem  mutua  mÙJJolubiliqì  dilezione  perfiflat  ; bijs 
itaq;  alijs  informatus  exemplis • 

Ego  in  Cbrifti  nomine  LOTHJtW PS,  Divina  Unente  Clementi*  Hex, 

Diurna  deponente  prouidentia  confultuq-,  nofirorum  Fidelium  ADE-  , 

LETDEM  fiham  dius  memori*  REDPLVHI  Jìcttspntbi  in  Contugem  r 
copulare  dfeernens,  [poti [are  dijpofui  ^Quàpropter  omnium  Fuielium 
Sanila  Dei  Ecclefis , noflrorumq-,  prsfentium  , & futurorum  mduftria 
nouerit , qualiter pr sfata  ADELETDK. [pouf*  mes,quinque  Curtes  iu- 
ris  enei  > videlicet  Curtem  de  Marincbo  , & Curtem  deCoriano  , Curtem 
de  Ollanacum  omnibus  fws  pertinenti)S,ad  quas  mille  manfipcriinentium 
cernuntur  : In  Coruini  ,•&  Comitatu  Curtem  de  Palli  cum  manpsL. , &" 
aliarti  Curtem  in  eodem  Cornino  curii  manfts  XXX.  Abbatiam  de  SextO 
i»  Comttatu  Lucenji  jttam  curri  manjjs  duo  millia  ,CT  A bbattam  S.  An-  . 
toni)  in  Comitatu  Senni  fi  curri  manfis  mille  , atq  5 A bbattam  S.  Saluato - 
ris  in  Monte  Amiate  eft  iaccntem  in  Comitatu  Clufenfi  cum  manfis 
CCCC. , qui  fumm a quatuor  milita qmngenta  ottuaginta  per  bone  noftri 
prxcepn  pagi  nani  fub  dotti  noftrs  concettimus  , donatimi,  pemtufq ; largi- 
vi ury  & delio  ftro  iure,t } dominio  in  et  ut  tus,&  dommium  omnino  tranf- 
fundimus  ,&  delegamia,vnÀ  entri  C ajuUts,Cafts , Seruis  , & Ancillis , 

Aldionibus  A Idi  ji  , Terra,  Campii,  Pineis,Trata,  Siluts , Tiani - 

eie  bus,  A quii , Aquarurnq;  dccurftbui,  Molendinis -,  Pifcationibus,  orti - 
mbufq;rebus  ad  prslibatas  C urterò  & Abbottai  in  tntegrum pertinenti - 
bus  j quatenus  proprietario  iure  habeat , teneat , jirmiterq-,  poffideat  : ha - 
beati fi  potefiatem  donandt , venderteli,  commutando , alienandi  prout  óm - 
nia  indicali  tur  , & quicquid  iecreuertt  animus  facienii  , omnium  bomi- 
num  contradittione  remota . Si  quii  igitur  hoc  noflrs  dotti  prsceptum 
iufringere  temptauerit,  nouerit  fe  compofiturum  A uri  optimi  librai  mille 
pr  sfate  A DELLE  D fi  T nella , meijq-,  , & fuis  bsredibus . Quod  vf 
rrerius  credatur , diligentiufq ; ab  omnibus  objeruetur,  manibus  propri js 
roboranles  Annuii  noftri  tmprefstooe  fubter  tufsimus  infigniri . 

• Stgn.SeremjsinioìMm  Dominorurn  HPCOHIS,&  LOT  HA  RII  Regi. 

Cyfeprandus  Nfitanus  ad  vicem  Antoni]  Epifcopi  , & Arcbicancei-  \ 

lari)  recogno rat.  !•>.<»  1 . 

DataPndieidus  Decembris  An.  Dominici  locar.  DCCCC  XXX  Pili. 

Indizione  XI.  Attuta  m Burgundia,in  Corte, qua  Colun.baris  dicitur  Fe - 
liciter . • • v 

• . • V. 

* . U \l  ' P.  ••'I.U,  '’»  ' 

S.  A deicida  moglie  già  del  detto  Re  Lottario »«  poi  Spofa  d’Ottone  I. 

Jm  pcrato tc  dona  all*  A bbadia  di  S.Saluatorc  di  Pa  ufi  3 6.  Cor- 
contenenti  4 {So.manfi  di  terra  > udir  quali  il  Monal- 
: >.  tero  di  Pompola  , la  Gartagnana  , Noui,  Pozzuolo, 

•*  8c  11  Lago  fono  di  Ferrari* 

, *1  , , M * . ’ I*  * . • • « 

I'H  nomine  Domini  Dei,  & Saluatoris  'Hofiri  Iefu  Cbrifti.  OTHO  T»k.ArdtJ.fcl- 
) gratin  Dei  lmperatbr  A uguftus  anno  Imperi)  eius  Deo  propitio  XII.  h,‘*' 

die  mentis  Aprila , Indittione  Xll.,  Mona  fieno  Domini  SALPATO-  - 
RIS , qui  efi  fondami  farti , & propi  Ciuitatem  Tapis  à Domina  ADE- 
LMI DA  Imperatnx  Augufia  , vw  ipfum  M onafiermm  Santtum  Cor* 
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pus  B.  Felici*  ChrifHM  art  y rii  requiefcit,  & r buttine  D.  ILDEB^fL- 
DVS  » ab  hac diBa Domina  UOf.LI.TDA  Imperatrittput - 

«rdinatus effe  vtdetur,  ECO ipfa  j4 DEL £7 DA  lmperatrix,filia\b.  m. 
Dui  RODVLEl  Bex  > & retta*  b.  m.  Dm  0 THQTfl  Imperatori*  t qui 
frofeffaj'um  ex  meanationclcge  viuerc Baluba  y offerti*  , & don.urix 
nfi  M onafterio  Papi*  dixi . Quii  quii  ih  Juprafcnpns , ac  venerabilibus 
Leu  ex  fuis  aiiquidcontulertl  rebus  iurta  anttoris  vocem  in  hoc  feuulo 
cemupìum  acapiat , mfuper,&  quod  mehus  e fi, vi  uni  poffideat  aternam . 
Ideoq-,  c$o  quii  ^tDEJ k.7 D^A  Jmperatttx  dono  , & offero  4 prafenti 
die  ineodem  M onafi  erto  Din  S\A  LV  A.T  ORI  S prò  .Anima  pradiCli  b.  m. 
D.OTHOldJS  hhperatoris  , qui  futi  Virmtuu  feuitem  OTHO  fimili- 
ter  I mperatoris  , qui  eji  fitto  neo  ; atq;  prò  minima  Tertio  OTHO'HJ 
In  pesatori* biotico  neo  yjcu prò  minima mea  , meorumq-,  Vare  muta 
mercede  , co  ordine  yfuut  rtsjubtus  l^.  junt  Curici  X X X V I . infra  Itali • 
tumRegnsms  . Motiajierium  S.  Anafiaftj  in  loco  > tr  fundo  Oltana  curii 
omnibus  pertinenti)!  Juis  ; Bt(Jior.e , Roncaluy  Vrba,  F e legando.  Cufici* 
lo  de  Bojcbo , cum  ccrum  pcrtmentiis , Baferegutia > Frifmana.Riuo  Cer • 
umo,  tenta  fio,  Tu*plo  , Tratte  , Tatiana::*  .~T  urlano , Cenano  cum  eis 
pertinenips , dato,  Erra  emana,  Cajeltc,  Biondi  curri  forum  pertinenti)! , 
Lato  Jiuro  de  ipfa  Curie  M antico  pertinente s , ad  quas  mille  man  fi  s , tre- 
centi pcrtincre  etmut  t ad  tatù  nominata > aliai  L urta  yGarlajco  cum  dif- 
triOo  duo  militano  in  etri  uitu  » C ocoWiatr , M urtano.  Cella  S.  Viatori)  de 
’Houana  ,&  Ectltfia  ut: a in  ipfa  finita!  Tuonarla  in  honorem  S.Bcne «■ 
diSi,  t um  Cafu,  tC  omnibus  rt  bus  iti  ipfa  C iuifar  pojitas , T clamo  » Ver* 
finitili  t Monticelli,  Grafiniatia , Vicolongo,  ùffeninpro > Herbana  , qun 
junt  trespartes  JV  ciana,  Moratica.  In/uper  Monaficrtum  in  honorem 
S.  lictGer, tirici!  Maria  conilrutlum  in  loco  , qui  dicitur  Pompo  fa  , & 
on.nia  ytjka in  Comaihto  furti  .qua  intra  Cajirum  junt  , qua  vel  extra 
ternui.tur ,iam  in  retta  , quarti  in  quinto  morda  ' frullio,  in  Ftgsrtoloy 
Zito/:**  , Devaajinrpano  , ariano  , & otnttcs  Salinai , & Olirtela  , qua 
■nel  omnia  iato  dillo  Mvnafit  rio  Sanila  Ori  Gtniiricis  Maria  pertinettt . 
Corte  quoq\  ,qua  Virtdarium  dteunrprope  Forum  Palatina m ,&  S fa- 
bauKii  fi.au, , V C ori  et/. , qua  C ampanca  dicitur  cum  omnibus  pcrtinen - 
tibus  , & aduci ntijs  nifi  , in  C omitati,  Coturni  Cortem  de  Valli  cum 
mutifis  L.  > & aliam  Cortem  t omino  i um  manfisXL-y  qua  funi  in  Jumma 
M M M M L>LX  XX .,  & fi  amphus  de  n,  co  noflris  rebus  ad  ipfas  Cortes t 
C ,ebns pertiKent’bui  plus  muenti  fuc'int , quatti  stjupra  menfura  LZ. 
in  i.aiura , & ehjs  rebus  y qua  frani  Cattaui  ojftrfionisy  jeu  prò  mercede 
Jtntnue  m calure , & pocejlate  ifji  Mona  fi  erto  per fifterit,  omnes  W die * 
tun  ctì  ipjas  Cortes , Ircmus,  Colttles , Cr  Ecclijias , & Caflrisy  & Cap- 
pclUsyfeu  Terris , Vincisi  'Pratis,Tajcuis,  Silurt  ^■^crbalares , & Vfis, 
Rapititi,  ac  Pala  dibus,  Molcndinis,&  Hjtationsbus  ,&  vftbusaquarumy 
& A'ercatis,  T beloni*,  jeu  diflnOis , quo  A apatiy  ex  colti  sy&  incotti* , di- 
uifis  ,& tndiuifis,vndtum  finibus  , termi», bus , acceffiontbus , &vftbus 
aquaru ni,  aquarumq; duBibns  ycum  orunt  iure y adiaccntijs, crvertinen- 
tqs  tatuiti  rerum  p»  ricca,  & focabula  ad  ipfas  Cortes  > £r  Cafiris  , /rt» 
Cappelli*  ,& rebus  peri  tncntibus  tvcl  afpicu  nttbu s cum  pradiUos  fer • 
uos,  & cincillà*  y^tldiones ,vel ridiano*  ex  inde pertincntibus , pr*~ 
ter  quoi  ante a » nam  rt  aliud  omnia  In  In  qnem  antan  iflut  Cortes , Do « 
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j Coltile!  cum  peadiriis  Cafis , & Cafiris , feu  Cappelli s > dttf;  rebus 
omnibus  ad  fé  pertinentibus  tura  met  fupradirias,  vndcum  acccffionibus, 
& mgreffiones  earunt , feu  cum  fuperionbus , & inferioribus  earum  re- 
rum , quahter  fupra  legnar  cum  pradirios  feruos, & incili**,  ^ ildiones, 
& Àtdianas  In  In  hac  die  in  eodem  M onajter io  Dni Saluatoris  ioni  diSas 
Cortes , Domai,  Coltiles, cum prxJiiiis Cafis , & Cafiris , feu  Cappcllis , 
artji  ttbus  omnibus  ad  fé  pertinentibus  iurts  mei  fupradirius , vnd  cum  ac- 
ceffionibus , & ingreffìones  earum  ,feu  cum  fuperionbus , & inferioribus 
earum  rerum  , quahter  fupra  legnar  cum  pradirios  feruos , Cr  Ancillas » 
A Idtones,  & Aldianas , In  In  ab  bac  die  in  eodem  Monaflerio  Dni  Saf- 
ua.oris,  iam  diSas  Cortes , Domut,  Coltiles , cum  pradiriis  Cafis , & Caf- 
trUffeu  Cappelli!,  qua  rebus  omnibus , fine  feruis , & u incillis , Aldio- 
nts,  CT  A IdJanas  ad  ipfas  Cortes,  & rebus  pertinentibus  , donare,  & of- 
ferte fideor  m eo  ordine , fu  ut  fubtus  LZ-,itaut  furiant,  ex  inde  ipfe  Ab- 
bai , Cr  Monachi  ipft  Monaflerio  , qui  nunc  , & prò  tempore  in  eodem 
Monaflerio  ordinati  fuerint , vi  die  noriuq j Deo  feruient  ad  eorum  vju,  et 
fumptu  de  pradilìas  Cortes,  Domai,  Coltiles,  Ceu Cafis , & Cafiris  , fine 
Cappella,  & rebus  omnibus , atq;  ad  fruges  > & reditum,  feu  cenfum , 
quod  exinde  exiertt , & dedcrit,{iue  de  feruitioadfradirios  feruos  , dT 
A ncillas , >/ tldiones  , & Aldunas  ad  fuorum  vfum , & Jumptu  m quid - 
quid  volgermi,  fine  omni  urea,  & baredum  , oc  prò  baredum  meornm 
contradtriione,  xélpetittonf  ,feu  prò  Anima  pradiriorum  Otbonitquon - 
dam  Imperai  or is,  fine  me a,  vel  parentum  meornm  mercede  . Infuper  ego 
qttisAdeley da  Imperatrix , parte  ipfi  Monaflerio  Domini  Saluatoris  d$ 
praJirias  Cortes,  Domai , Coltiles, atq;  de  pradiriis  Cafis  , & Cafiris  ,feu 
Cappelli s,  & rebus  omnibus , fine  de  eifdem  feruis , tir  Anrillis , Aidio - 
nes  , tir  À diana*  ad  ipfas  Cortes , & rebus  pertinentibus  legiptimam  fa- 
cies traditionem  , & Mefiti  urani  per  Cui  tellumf e/luca  nodatum,  Vuanto- 
ntm , & ynatonem  terra  , atq;  ramuin  Arboris  , & me  ex  indeforis 
expuli  f'uarpini , Cr  ad faf ito  feci  ,et  ad  parte"  ipfi'  Monafin  io  eis  relin- 
qui  f attendata  , ex  inde  pars  ipfi  Monaflerio  Domini  Saluatoris  , d pra- 
lenti  die , eo  ordine , ficai  hic  juotusLZ • , quod  voluerit  fine  omni  mea,  et 
baredum , ac  prò  baredum  meornm  contradtriione , feu  prò  Anima  pra- 
dtrif  quondam  Otbonfc  et  itera  Qihoniflmperatoris  , quifnerunt  Vir , et 
Filip  ròta,  ac  prò  Anima  ie.-tìé  D>  Othoniffimil  'uer  Imperatori*  Abta~ 
ticomeòyfmc  mea  meorumq;4? arentum  mercede . Ita  tam  ipfe  Abbai, 
et  pradirios  Monacbos  p.  o Anima  fraditlorurp  DD.  QtbontJ,  et  itera 
Othonij  Imperatori*  , feu  tpenteniumù.  Otbf? Imperatori fatq;  prò  me 
•Peccatrice , feu  prò  Anima  Parcnfummcorum  die  noSuq;  apud  Deum 
exorare  dignentur , et  qualiter  exinde feccriwt,  Deum  Ommpotcntem  cum 
omnibus  Sanili s fmsfhabeant  retributore s ; Si  quìi  iterò , quod  futurum 
effe  non  credo  ,fi  ego  ip fa  Adeleyda  Impcrètrix , quod  abfit  , aut  Julius 
de  hartdibus , ac  prò  haredibus  meis,  feu  quibuslibetoj/pofitarn  perfoaam 
Itane  cartam  oferfionis  acquando  tentauent , aut  e?  ffbdfui's  ingeniti* 
istftingere  quafìerit  , tunc  inferant  parti  ipfi  JHoiiaflerib  Dni  Saluatoris, 
•nel  ad  illam  parte m contea  quem  exinde  litem  incutermi , mutria  quidem 
pana  Astro  optimoTttUias  C. , Argenti  pondera  M.,  et  quod  repeti  erint , 
vuuUcarc  non  valeant . Vrafens  ijtitf  cartata  offerfionic  diuturni t tem - 
porfisus firma  pemaneat,  atq-, pcrfigal  intonàulla  , et  fiìpulattonc  fub- 
s...:.  » pùaf 
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uixa,etfergmeHm cum  Attramentari*  de  terra elleuani,& pagina» 
lohannt  H,otariO  Sacri  Tal  atij  frodili  , et  fcribere  rogaui , qulfub- 
ttu  confimi ans  > teflibufq;  obtulerit  robot andam . 

•Atium  infra  Cajlro,qut  diatur  Anjletia  IudiciariaAlfaficnfe  feliciterà 
Signum  mania  infrafcriptpsAdalayda  Imperata x, qui  hanc  cartai» 
offerfiona  fieri  rogaui , et  ci  reliUa  eli . 

Sigimi»  manui  Lui^onis  fili  q.  Ermcfredi  lege  viuente  Salica  teftn 
' Signum  manibus  Ainixjmìs  fil.  Bononi , et Adam  fil.q.  Andrei  , feu 
Tedcucrti  fillomi»  Cefi. 

Ebboludex  Domini  Imperatori!  rogatus  fubfqripfi. 

Adam  Index  Sacri  Palati j rogatus  lubjcnpfi. 

Ego  quis  Io.  Hptanm  Sacri  Vaiati j palai»  fcriptor  huius  carte  q ffer- 
fionts  per  data  licentia  D.Acammanni  Corniti!  iftiui  Comitatus  Alfa- 
fienfc  pofi  tradita  confai.,  et  dedi . , 

Ego  Donimi  DeiViptarius Sacri  Vaiati j Autbcnticum  huius  exempli 
f idi  , legi  , et  fìc  inibì  conlinebatur  fu  ut  in  hoc  LZ.  exemplo  prater  lute- 
rani plui  mmufue  , et  hoc  excmplutn  fcripft . • . , \ 

Quella  magnanima  Imperatrice  tra  le  prerogative,  ch'ella  potTcdcua, 
come  amila  il  Bucellino,  erano  i'Y'milti  » la  Cariba , e la  Magnificen- 
za per  I*  Vinilti  s’intitoLaua  , eli  chiamaua  Seruorum  Dei  cincillà’,  per 
la  Carità  era  nominata  Vauperum  mater,  cper  la  magnanimità  tù  detta 
Impcrqtnx  magna , hauendo  non  (olo  dotato  con  toninole  renditela 
ludi  tu  Abbadia  diS.Saluatore  di  Pauia,ma  l’Abbadic  ancora  diS.Ma- 
ria  di  Paierniaco  » nella  quale  diede  lepoltura  à Berta  Regina  lua  Geni- 
trice ,c  S.  Pietro  di  Salta,  ò Salctionc  al  fiume  del  Reno  , clic  meritò  ef- 
lere  aferitta  al  Martirologio  Benedettino, celebrandoti  la  lua  iella  con 
Ofiitio particolare , & Ipccialmentc  con  quella  Collctta  ,&  Antifona* 
Oremus.  Deus  qui  B.  Adalbeida  diem  concedi!  venerari  folcmnem, 
fac  no!  eiui  fiijfragantibu!  mentis  tuis  obedire maniatis . Ter  Dominum 
noftmm  etc. 

Antiphona.  Hodie  Regis  in  laude  Ceelorum  refultet  airia  ,dum  ex 
huius  Regine  mentis  e xultat  Ecdcfia , qua  piè  quemnibus  apud  Denta 
obtinct  hvmms  v triti  fq-,  commoda  . 

. Nel  duco  Martirologio  li  legge  Xt^ìl.  Ca  l.  Ianuarj . In  Monafie - 
rio  ScblJ'e  ad  Rhenum  , depofìtio  S.  Adelhei  d/s  Imperatrici!  , qua  cum 
futffet  Othoius  I.  Imperatori s y'xor , pofi  cihs  mortem  rcpa  rat  ioni  Ectle- 
ftarum , ebpaupcrum  alimentano»! , infifiens,  virtutum  meritis  cumula- 
ti, migranti  ad  Dommurn.  E nelle  annotationi  fi  legge:  De  qua  Mola- 
nti! in  addit.  ad  yfuardum  hac  die . Res  eius  geftas  eodem  referente , con- 
fcripfitS.  Oddilo  Abb.  Cluniacenfis  ,qua  extat  m.  f.  in  Monaflerio  Ma - 
ctancnft , et  in  plerifqi  Germania  , ac  Burgundi a Ecclefijs . De  eadetn 
agunt  Lupoldus  Bebenburgenfts  in  lib.  de  veterum  T'rincipum  Germa- 
no rum  fide , et  Religione , c.  i}.  Fragmentum  Hifloricum  , M.  Albert y 
^drgcntmcnftfRrapòfnu^  ad  an.97j.de  Schlfenfis  Cambi j conftruBio- 
ne , et  Religioni! eius pmpofito , nec  non  de  vita , quam  immaculatam,  et 
fanSam  ibidem  duxit ,paucis  quidem  , Jed  diferte  differii.  Tetrus  Croie - 
folius  de  Epifcopis  Germania . Tanuinus  lib.  j.Romanorum  Trincipuvt. 
Carolus  Sigoniusde  Rfg.  loffia,  Ub.  6-,  et  7.,  et  infiniti  ah).  Filiafiffuit 
Rodulphi  Burgundi»  Regis  , et  Italia  Imperatori!,  , pnnujq;  nuptijt 
t • ’ copulata 
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copulata  tft  Lotkarh  Italia  Imperatori , H agoni s Imperatóri*  fitto  : quo 
defunti o i OthoHiJ.  Romanorum  Imperatori  nupfit  , eoqi  viam  vniuerft 
camis  ingreffoan-  97  b '/•tu  fe  Monafticf  dedit  in  C anobio  prof ato,quod  99V; 
ipfapropn\s  fumpttbus  con ftruxerat . Toftmortem  Magdeburgum  rela- 
ta  , apud  fintiti  J'epulta  eli . 

Dall’Infcrittione  » che  li  vede  nella  Chiefa  di  S.  Saltatore  di  l*auia» 
apparifceetTcrc  quitti  fcpolta  con  gl’alcri  Regi  Longobardi , circndo  tra- 
ditionc,chc  iia  (tato  troiaio  il  iuo  Co  rpo  in  va  gran  Catione  di  Pietra  . 

■ ..  . * • • 

Vi. 

Memorie  d’Vberto  Marchcfe  della  Tofeana  , Figlio  d'Vgooe  Ré  d’Ita- 
lia>&  Padre  del  Conte  Vgo  Benefattore  dell’ Abbadia  Fiorentina  . 

; . • J.  t ■ ■ 

DVm  in  Dei  nomine  in  Ciuitate  Tifa  ad  Curtem  Domnorum  Regum,  *4b- 

vti  D.  Hugo  y et  Hlotarius Gloriofiffimis  Kegibusetc.de  Curie  etc.  o'mlmli.*.  **** 
In  tudich.  rejidfret  H V BERT V S MARCHIO  , et  Comes  Valatij  fot-  Fnocifco*  Muta 
gulorum  bonanum  luSlitiam  ficicndA  declorando  , 1 efidentibus  cum  **  rl*I**ti,*r* 

eo  *4 delardo  VuUcrrcnfi ,&  jtdelbcrto  Lunenfì,  didarum  Ecclcfiarum  » T - 
Epifcopis . Conradus  Eptfcopus  * bic  cum  ^iduocato  fuo  dicit  Je  piarti  ' 

vices  reclama^  » pnmofuper  iurtbus  in  Plebe  S-  Mario,  & A.  A tepbani, 

CT  SS- Hipolin  > &■  Ioonnis  in  loco  Decimo , & Villa  & T erra  in  loto 
Subfoluile,  & de  rebus  in  loco  Sexto  , & de  Oracolo , qui  dicttur  S.  Ma - 
ria  ai  Monterà  . HVBERTVS  MARCHIO  mifit  bannum  , & nullo  ' ' 

comparente  muefliuit per fuflo  &c.  jtnno  Hugonis,&  Hlotarij  Regnati 
H agoni s X V.Hlotarij  XL  'XIV.  die  mpnfis  Martq,  Indizione  XII. 


.■  VJI* 

D’'m  in  Dei  nomine  in  Ciuitate  Luca  ad  Curtem  D.  H agoni  s Regisin 
jolario  ipfius  t urtts,  vbiD.  Hugo , & Klotarius  filip  eius  Glonofif- 
jim't\  Regtfj  prxerant  in  Capitole,  fbiefi  Longone  a Solari),  propè  Eccie- 
fiam  S.  Benedilli , <&  propi  Capellam  ipfius  Solari) , qua  vocatur  S.Ste - 
phani.  In  ludici»  r elider  et  HVBERTVS  MARCHIO  ,&  Comes  Pa- 
lati),fingulorum  bominum  Iuftitiam  faciendam,  & deliberandola , & refi- 
dentibus  cum  eo  Adalbertus  Luncufis  Sanila  Dei  Ecclefia  Venerabili! 
Epifcopus,  Vinlpcntus  Duanti , loanncs , GiJ'elbertus , Teupertus , *4n- 
dreas,  Ropaldus ,item  Ioannes,T(fupaldus,  IJambaldus ,Gorfredus , & 
Terrus  Indicci  DI).  Regum  , C unpertus , & Andreas  Tforarij  Sacri  Va- 
iati), Grimaldo  , Teudingo  , quod  Teutio  vocatur,  V affolli  *4 daibcrti 
Episcopi , C reliqui  plures.  Ibiq'feorum  veniens  prajcntià~ Conradus 
Epifcopus  Sanila  Lucenfts  Ecclcfi*fvnàcum  Ioanne/ Index  DD.  Regum 
eius , & ipfius  Epjfcopi . 4duocatus,&  retulerunt  in  plures  vices,  & mepì 
Conradi  Eprjioppjinticeflorcs rvmfuo  ^4duocaro  rcclanotuimus  ad  Co- 
mites  ìfiius  ComitatufTi)enfi$t&  ad  DD.  Hugonem,  Cr  fflotartum  glo- 
fi(fimt(fRcg4j*  yfeuad  Vós  HVBERTVS  MARCHIO  „ et  Comes  Pa- 
lati) ; vtjtobts  {Micia  fiviffetrs  de  lodane  fil.  q.  Roffetmi  de  eafdcrn  Cim- 
iate Tifa , qui  Rabia  vosatur,qui  parti  noflro  Epifcopo , malo  ordine  ctu^ 
ira  Legem  detinct  cafn , et  rebus  illis , tam  infra  eamdem  Ciuitatf  Pifà» 
rfutmquam  ef  forisi » locaSeufundos  Laurito  ,et  in  C aprila  aéq  ideila .... 
Flauto  Amo,quas  quondam  oidalbertj  Scatunj  dq  loca  Cape Ua  teuuftp 


Ibidem 

lib.  Fri  111  legioni» 

Frac.  Maria  Fl*v 
reatini* . 


* . j.  .V 
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CRONICA 
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•pndc  ei  ini  un  Bum  fuit,  vtad  placitum  vemffet  nobis  I ufi  i fiat» facendomi 
fed  eum  minime  vnquam  ad  placitum  babere  non  potuimus . ynde  qua- 
rimus  ,vtvos  HyBERTyS  MARCHIO  i et  Comes  Talati\tnos  ad  par- 
te ipfius  Sanftte  Lucenfts  Eccleftx  de  ipjis  cafts  , et  rebus  infra  eamdem 
C iuitate  Tifa quamquam  etforis  in  pr&nommatos  locos  fatua  cujiodia 
inuejliatis  eorumq ; loannes  , ad  placitum  venerit , et  nobis  luflitiam  fe- 
cerit  curri  ipfis  C onradus  Epifcopus , et  loannes  Index  , et  per  ipfius  Epif- 
(opo  ad  nos  retuhflcnt , recordatus  efìipfa  HUBERT yS  MARCHIO* 
et  Comes  Talatijyper  ita  eos  reclamare  vidifjetyfecit  eundcm  Ioannem  per 
ipfum  placitum  intus  , etforis . . . feu  vociferare  > et  cum  eo  non  inuetiif- 
fet  y fune  per  Fuji  erri  quas  fuis  manibus  cofdern  Conr  aduni  Epifcopum , et 
loannes  ìudex  AduocatUs  à parte  ipfius  Epifcopi  Luceujis  Ecclcfia  de 
ipfis  cafts  f et  rebus  > vnde  Je  reclamabant  , fatua  querela  muesìtuit  eo 
vfqi  ipfe  loannes  ad  placitum  veneri t , et  eorum  iujiitiamfecerit . Infn- 
per  mifit  Bannum  DD.  Regum  fuper  ipfis  cafts  t et  rebus  mMancofos 
Aurj  mille , vt  nullus  quihbet , magna , paruaq;  perfino^  pradiBtT Epif- 
copu  S.  Lucenfts  ECtlefue  di fue flint ad  finFlegalifiuditie . {lui  vero  fre- 
gerit,pradiBos  mille  Mancofos  auri  fe  cognofcat  effe  compofituros  medie - 
totem partim  Camene  nojira , et  medietatem  praditio  Epifcopo  S.  Lucen- 
fts Ecclefie  y et  hanc  notitiarn  per  fecwritatl  ipfius  Eptjcopi  fieri  iuffimus . 
Et  ego  qu'idem  „ Adelbcrtus  Jfotarius  D D.  Regum  ex  tujjione  fumpto  Hy- 
BERTI  MARCHIO  > et  Comes  Palati j , et  ludici  anionitione  fcripft 
Anno  Regni  D.  Hugonts  Xy.  D.Hlotan j X.  yill.  Kal.  ^ iprilis  Inde- 
ttone xi  y. 

Signurn  manus  fupradiRi,Hy BERTI)  MARCHIO  > et  Comes 
Volati j y qui  vtf  opra  interfui . -/ 

y ualpertus  ìudex  DD.  Regum  interfui , 

Io.  fudexDD.  Regum  interfui . 

Cojelbertus  Index  DD.  Regum  interfui.  t ; 

Tcupertus  Ìudex  DD.  Regum  interfui,  s9  i 


Ibidem  f ».i.  ». 
fiottili 


W.iiA  Cane* 


ym.  • 

I'Ef  nomine  D.  I.  Chrifli  Dei  /Eterni.  Annoablncar.  DCCCCLlh 

IndiBione  y.  Tuonai  Magi)  . Manifefius  fum  ego  HyBERTyS 
MARCHIO  lege  finente  Salica , filiq  b.  m.  HtigonyRcgil  (pia  fecundum 
legem  meam  vendo  Thcudimundo  fitto  b.  m.  Fraolmt  in  finibus  Poterli 
ad  Torcavi  etc. 

A Rum  ad  CurterK  y que  dicitur  A nane  Feliciter . 

HyBERTyS  MARCHIO  in  carttda  d mefaSa  fi  $. 

5.  . ’ • • > - . 

• * * . IX.  • 

IN  nomirrOS.  f et  Indiuiduf  Trinitatit . Anno  ab  Tnear.  D.7{.I.Chrif- 
ti  DCCCtàCLiy.  Regnante  D.  HugoUe  anno  XIX.,  etfilio  eius  H lo- 
iario XX.  Excellentifjimis  Regibus  > temporibus  Hy BERTI  FILI i eius 
Incliti  MA  RCHloiilSyatq-,  Tuffimi  DyCls  Anno  II,  per  IttdiBioncm 
11.  in  C iuitate  Camerino. 

Eudo  Vclcouo  Hi  Camerino  fonda , e dotimi  Chicli  Del  Caftello 
diS.  Scoerino  (ua  Dioccfì  al  tempo  de* Regi  Vgonc  , t Lottano,  « 
•d'Vbcrto  Mir chele, c Duca.  - »-u 

’ - Memorie'  . 
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x. 

Memòrie  UfVuiHa  Figliuola  di  Bonifatio  Marchefc  di  Spòle*©  * Nuora 
del  Kd  Vgone  , moglie  dei  Marchefe  V berlo  , e Madre  del 
* Conte  Vg©>  la  quale  fa  vna  compra  d’alcuar  terreni 
* ; *<•  nel  territorio  Fiorentino.'  *• 

‘ ' - ; •.  Ìì 

I7J  nomine  S.9  et  Tndiuidua  Triniteli . Regnante  D.  Tf.  Otbo  Glorio- 
fìffimo  Imperatore  Augufìo,  .Anno  Imperi]  eius  hit  in  Italia  PI, 
XP' 11.  Kal-  Oftobris, Indizione  XI JFlanifeflus fum  ego  Monaldo ,quod 
Amixj>  vocatur  Fll.  b . nu  A triperti , quod  Azjo  vocabatur  de  'Ccinurìr, 
et  territorio  Fiorentino , quia  per  hanc  cartulam  vendo  , et  frodò  tibi 
V VILLA  MARCHlOT^rsSA  , CoTglVX  HV BERTI  GLORIO- 
SISSIMI MARCHIOWJS  , et  Fi  LI  .A  DOMICI  BOW^IFACIT, 
QIPI  FV1T  MARCHIO  9idefl  tenti  illa  cum  cafd  fuper  fe  habente , 
quam  babeo  infra  Comitatu  Fiorentino  yqua  Vrfobxldo  per  libellum  deli - 
nuit , quas  mihi  per  cartola  /cripta  ex  manibns  Vbialberti  'Hptari]  ex 
comparatone  obuenit  à Raimberto  fitto  b.  m.  litigoni  iam  ditta  terra  cum 
fuper  fe  habente  yfcu  Corte  cum  fondamento  % et  hedifitio  fuóprpdefì- 
gnatur , capitur , et  taliter9  qual  iter  d ditto  Raimberto  ex  comparatone 
ottieniti  et  in  cartola  ipfa  continere dignofeitur  in  integrumyvnd  cum  ip - 
fa  cartola  cum  inferionbus  , et fuperioribus , feu  cum  accefforibus  9 et  ini. 
grejforijs  fuis , tioi  eas  vendo , et  trado , prò  quibus  À tè  pretium  recepì 
argentum  folidos  XXX.  in  prefinito.  Vnumrepromitto  egOy  quod  Ada- 
naldovnà  cum  meis  hcredibus  tibi , quas  V VILLA  1LLVST  RISSI- 
MA  MARCH ro'KlSSA , vel à tuis  hpredibus  9 aut  eidem  bomini , cài 
vos  ifla  yenditio  dederitis , vel  habere  decreueritis , ve  fi  vos  nobii  eas 
ali  quando  tempere  in  alt  quo  d.  d.  mtentionauerimus , autretoltty  vel  [ub- 
erai quefterimus  nos9velille9  tumeuinos  eas  dedijfetnus  9 aut  dederi - 
mus  prò  quolibet  ingenio  fpondimus  nosvobis , componitur  itta  me  a ven- 
diti*) induplum quod  de  loco  fub  eftimatione , qualiter  tunc  fucrit, 

nec  de  ali]s  borb . nos  vobis  exinde  y nec  Auttoresynec  Defenforesy  neq; 
Reftauratores9  nec  pretium  redditóres  vobis  effe  non  debeamus,  fed  per 
Vos  ipfos  eas  Vos  vobis  defendere  debeati  cum  ifla  cartola , qualiter  w- 


Cooft.Ciiettmu. 

CarolwStxaiziu* 


in 

• i v 


Ego  Adanaldo  in  hoc  cartola  d me  fatta  mm. 

Teupertus  Index  Domini  Imperatori  * 

' Ego  Kozjj>  Iudex  Domini  Imperatori . 
y Leo  Iudex  Domini  Imperatorts . 

Ego  Teobaldo  rogatus.  1 • 

- Ego  Te . J . . Index  Domini  Imperatorts  • 
r Teupaldus  7{otarins y et  Index  Domini  Imperatori  pofl  traditane  coiti» 

pieni , et  dedii  - — 

f • *w.  . ? ...  . . • v 
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Mifit  ad  me  Fat- 
tila» Unii  de 
Flottatisi»  . 
Tab.Axch.S.Pon- 
tùsi  Laccai» . 


ifii  C R O N ICA 

XK- 

OttoacIIX-  Imperatore  l’anno  999,  tà  Prjuiiegio  , e confcrmatiooc  <U 
tutte  le  Giurildicioni  all’Abbadia  dijS. Iacopo , e filippofrorq 
detta  S.  Pope  ano»!  a quale  fu  rellaurata»  p dotata  dalla 
me  de  mi  Priucipctfa  Vuilla  . Vengono  rrgiU 
trate  in  quello  Priuilcgio  le  Corti  di  Le- 
.<,  ■ !*.;«.  . ■ goli,  Monadcng*,&  Vrbanula  colle  , 

Chicle ,e  Ville.  J*u**ej  Uuai 

Iti  nomine  JD.  7^.  I.  C.  Dei  fatami . 0 tbo  lìtui»  a f attente  Cltmentia 
Imperator  .Augufius.  Dee  et  enim  Imperiale!»  clcmentiam  , fibi  fub- 
aitorum  piatita  D co  pctentium  aurei  fup  Maicjiatis  prcctbus  intimare, 
quatenus  cor  uni  [ulta  fermtus  tempii ala  Impcn'}gloneiur  bonore , atyt 
pofi  butus  excefium  vitf  Brauiutuptont  mere  aito  adipi  fci  coronp.  Ifua 
propter  V nino-forum  S.  M atra  Ecclefip , nojìrorumq;  fide  Liuto , tàtn  prf- 
jentium , quàmf uturorum  nouerit  industria , quai  iter  Dominus  .Ambro- 
fius  Venerabili!  Abbai  ,noflram  fnpplex  adifi  cclfitudmem , deprecarti , 
pt  prò  Dei  amore,  fuaq-,  fupplici prece, Al  onaflerium , quod  lacobus  Diu- 
turna , Lucenfu  Cmu  mfuo  proprio  prfdio  cqnflruxitjora  muros  ciuf- 
dem  Ciuitatii  prò  remedto  Ànimf  fue  , et  omnium  C bri ftianorum  fide - 
lium  in  honorem  SS-  Apoflolorum  Phihppi , et  lacobi  » et  S.  Toutiani 
Martym  ,cuius  Glorio  fum  C orDus  ibidem  requie feit , et  commendauit  B. 
Petro  Apoflolo  Vrbis  Romf  ad  protegendum  [peciahtcr , et  gubcrnan- 
éum  ,j  fui(qifuccefforibusimperpetuumdefenfandum  , et  inuejlieHdum  , 
Tofì  multmm  verotempus  defiruBumefl  prffatum  Al onaflerium  , quod 
reftaurauit  qufdam  Matrona  V VILLA  focata , MATER  vero  VGO - 
7{TS  incliti  MARCHlOTdjS ; Itidem  prò  fua  Anima  , juarui.'';.  Fa- 
rcntum  ,atq-,  omnium  Chriftianorum  , fctluet  Jub  tiojtrf  Imperiali s pro- 
teQionis  luitionem  » ac  minunitatcm  recipcrt  » prpceptuahq ; anelo  mate 
corroborare  dtgnaremur  ; vt  ohm  auElortiate  qujq;  A ntcce (forum  nof- 
.AÌrorum\  Cuius  digna  peti  minibus  a [feti fum  prfbcmus , ili  ni  ipjum  pr{- 
A diftum  Monaftermm  fub  noftra  def enfiane  reccptum  qua  quid  a Domino 
Jacobo  vcndicatum, et  d Domina  tam  dilla  V VILLA  collatum  eidem 
MonaSerto,  fine  à quibufcunq ; per  forni  E eligiofis  Virila  vel  rnulieribus 
tonfer caduta  in  pofterum, noftra  prfccptali  auiloritate  confirmatnus . cor- 
roboramiti , ac  Jtipulamur  j noe  non  tuxta  Dccretum  IpfiaEcclefìp  iam 
itSts  perjònis  idem  Iatobof ondante,  et  Domina  Comitiva  renouante,  ra- 
tta», renouatum , firmum , perpetua  iure  ftabihq-,  permanere,  cenfemus  ; 
Cortes  feiheet  Liguli , et  terra,  qua  dicitur  Mortadinga  »~  Cortèm  propi 
S.  Miniatimi  ,et  Ecclefiam  S.  Torltiani  de  loco  Arenp  > et  Cortcm  Vrba- 
nulf  cnm  Ecclefia  S.  Pont  toni  ipfius  Cortis  cum  omnibus  fon  pertinenti js, 
fuas  prfhbatus  lacobus  cum  mulns  ahjs  rebus  tam  dillo  M onafttriodc- 
dft  ,ef  obfuhf~  EcciefiamS.Stepbani in  Montana  , fitai U in  loco  Caffo 
cum  omnibus  Juis  pertinenti js  : Ecclefiam  S.  Viti  in  loco , qui  dicitur  Lar- 
ga cum  omnibus  fuis  pertinenti}!  ; Ecclefiam  S.Saluatoris  infra  Ciuitatem 
Lucenfem  propè  Poficrulam  S.  Romani,  et  Tìjcariam  de  Fleffo  , qup  ejl 
i»  Fluuio  Aufitrp  cum  omnibus  fuis  pertinenti js  , fcilicct  cum  omnibus 
mI ijs  Cortibus  , Locis,  et  Vocabutis , Ecdefijs , Villis,Vicis , et  A Uditici js, 
(finca t Vinetti , olimi t et  Qliuetis t itimi,  Campii  f Tratti  , Paìcuis  , 
mv  f fine 


A 
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fine C ompafcuis , ~4quis , ^Cquarumq  ;decurftonibus , Molentfinis , Tifi 
(alieni bus,  Vip,  et  inni js,  cnltis , et  incultis,Seruis , et  ^incillis  , Liber- 
ti! , F umiliar ibus , atq;  Commendati s , rebus  quoti-,  mobilibus  , et  immo- 
bilibus  , et  cum  vntuerfìs , quf  riti , et  Legaliter  ad  ii  -potori  queunt  j et 
/ ubtuitionem  ,&ius  dtHa  immunitatis  conftffcrc  volumus,quaq;  viden - 
tur  effe  perdita  abohtione  cariar  um  , [euf urto  perditarum ,.  pel  incendio 
crematarum,  atq;  negletti*,  vel  incuriam  malorum  Taflorum,  & om- 
nem  fubflantiam , quo  m odo , vel  in  privino , fine  infuturo  videretur  in 
eodern  M onaflerio  effe,flabikmus , abbati  eiufdem  loci,  & cunHis  Fra- 
tribus , qui  prò  tempore  f uerirtt , liberi  tenere  ,ftmulq-,  pojfidtr e , ita  vt 
nulla  babeatur  auctoritas , per  quam  eiufdem  Monefieri]  pereant , aut  ab 
pilo  bomini  intromitti,  inuefiiri  valeant.  Infuper  etiamflatuimus  per 
banc  noflri  vracepti  paginam,  atq;  inuiolabtli  autori  tate,  vt  quando - 
quidern  ^Abbas  deipfo  Monafteno  exhac  luce  migrauerit , fine  invita 
fua  altqucm  elegertt,  vnà  cum  confenfu  Frairum , vt  fiat  , cr  fi forti  ab 
abbate  pratermittitur  , fune  qualem  digniorem  , ac  mcliorem  de  ipfa 
Congregatone  Fratres inuenerint,  licenttain  babeant  eligendi, & ipfe,qui 
pleaus  efl  à no  [ir  a Imperiali  potevate  , vel  fuccefjoratn  nojlrorum  abfqi 
vllacontraditlione  Intmicorum  inucfìiatur , fcilicet  iure  perpetuo  , ne 
akquod  detnmentum  cidem  S.  loco  quanioq;  contingat;  & a quocunq ; 
Epifcopovoluerit  confecretur , fi  Epifcopus  illius  pr. sfato  Ciuitatis  gratis 
Canonici, & Catbolicè  eum  confecrare noluerit , fiotti  habetur  in  no- 
mano ordine  buiufmodi  beneftionis . Procipientes  itaque  Imperiali  iube- 
muspotentia  ,vtnullus  Dux,  Marchio  , Epifcopus,  Comes,  Vicecomes , 
(Jaftaldio,  Sculdabio , nulla  Imperi)  noflri  magna  , vel  par  uà  per  fona  « 
Monaiìerium  ,~4bbates,  & Fratres  in  eodem  M onaflerio  regulariter 
Domino  Militante s de  cunUis prxdifs , &po(fejJionibus , atq-,  quìbufeunq j 
rebus  fuperius  c oliai it , aut  deinceps  conferendo  inquietare  , mole  Bare, 
vel  difuefhre,  a ut  Fredam , aut  Trarafredam  exigere , aut  Frodum  , aut 
aliquam  publicamfunélionem  prafumat  aqfq;  tuffa , & legali  examina- 
t ione . Si  quts  igitur  buiufmodt  pracepti  violator  extiterit , feiat fe  com- 
poftturum  auri  optimi  librai  centum , medietatem  Camera  noflra,&  me- 
dittatcm  Fratribus  eiufdem  M onafleri j • Quod  vt  ventai  credatur,  & ab 
omnibus diligentius obfcruetur,hocpraceptum  manu  propria roborantes, 
figlilo  noflro  iuffimns  infigniri . , 4 

_ Sigu.  b.Othon\s  Dei  gratta  Tifffimi  ,& lllufìrifjimi  Imperatori s. 

Heribergus C anccllariusvice Petri  Epifcopi  'biotari]. 

^4 cium  Homafeliciter  ^ Amen  . jfn.  Dominica  Incar.  DCCCCXClX. 
lndiHionc.il  L^inno  autem  111.  Otbonis  Imperatori s Vii, 

• ' > ■, ! . : 
- ; ••  X1L  ; 

Conrado  ,11.  Imperatore  l’anno  107».  ricaue  fono  la  fua  Ccfarca  pro- 
-V.  temone  la  pedana  Abbadia  di  S.Ponciano  di  Lucca;  reftau- 
_ , - Mraca  dalla  Principe!!*  V culla. 

i < ' ■ . • 

.T  7^  nomine  5. , & Tndtutdux  Trini tatis . Conradus  Diurna  deponente 
X Clementi* Romanorum  Imperator  vduguBus . Decetenirnlmperia- 
lem  excellcntiam {ibi  fubditorum  piacila  Deòpetcntium  aurei  fua  Ma- 
.iaftffi^precibus  inclinate  , quaterna  eorum  fulta  fcrtutut  tempo ralit 
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Imperi} glorieturhonore , atq\pofl  huius  exceffum  vita  Brauìum  atema 
tnereatur  aitpifci  comuni . Qua propter  Fniuer forum  S.  Matris  Eccle - 
fu , nofirorumque  fidcttum  ,tam  prafentium , quarti &futurorum  noue- 
. rit  tnduttria  , qualiter  Domìnus  ^Ambrofius  Fenerabtlts  ^tbbas  noflram 
fupplex  adqtCelfitudinetn , depreca» s ,vt  prò  Dei  amore,  fuoq\  fuppliet 
prece^onaflerium  , quod  rejtaurauit  VVILLjd  votata,  mater  FCO- 
7iIS  incliti  Marchionis,  profua^Anma , & prò  ^Antmabus  omnium 
Chriflianorum  fi  de  li  un  Deofauenteì  ,forii  muros  Lucenfis  forbii  in  ho- 
norem SS.  */ tpoflolorum  Thilippi , CT  Iacobi , S.  V ontiani  Martyris , cu - 
ius glorio fum  corpus  ibidem  requiejcit , fub  nostra  Imperiali s protettio- 
attuinone , ac  munitale  recipere , praceptaliq;  au (lori tate  corroborare 
dtgnarcmur , cuius  dignis petitionibus  confenfum  prabentes , illud  ipfum 
' Monafierium  fub  nòflra  defenfione  receptum,  quicquid  à Domina  iam 
ditta  collatum  ett  eidem  Monafterio  ,fiuc  à quibufcunq ; 1 leligiofis  homi - 
rii bus  confcrcndum  in  poflerum  , noftra  praceptali  auttoritate  confirma - 
mus , corroboramus , ac  flipulamus , nec  non  iurta  decretum  ipfìus  Eccle - 
fu,  &praditta  Matrona reuocatum,  firmum  perpetuo  iure  , ftabiliqt 
etnfemus. Cortes  feilieet  Legali &c.  comefopra  nel  Priuiiegto  di  Ottone. 
Sign.  D.  Conradi  lnuittifjimi  Jmperatoris . 

. Fgo  Cancellar  ius  vice  riboni  *Arcbicancellarij  notauit . Datum  In - 

dittione  X.Anno  vero  Dominila  Incarnationis  MXXFII.  * Anno  autem 
Diti  Conradi  Imperatorie  eius  primo . *Attum  Romafeliciter  jlmen. 

XIII. 

Fondationc  dell' Abbadia  di  Fiorenza  eretta  , e dotata  dalla  fudetta 
Vuilla delle Cortidi Signa  » Grcuc,  Bibiano»  c Gangcrpa  A 
conifij.  Manli  di  terreno. 

* '•  ■»'  > 

Coaft.CaietaDiu . T'N  nomine  Domini  Dei,  & Saluatoris  Tiqftri  le  fu  Chrifti . Othogra- 
cmoIiujuomìu»  A èia  Dei  Imperatori  uguftus,filius  D.  Otbonis  anno  Imperij  eius  XI. 

Tridie  Kal.  Iunij,lndittione  FI.  Diuina gratin  muriere , & fuperna  vir- 
tutis  auxilio  àfauoi  ibus  demoniaca  potettatis  eruat  nos  mifericors  Do- 
minar , aterna  Tatriagaudijsfaciat  coharedes , fedulis  admonitionibus , 
crebrifqipraceptisinformet . Fndeeft  illud  venite  ad  me  omnes  qui  la- 
boratis  Ó"  ^onerati  eflis , & ego  voi  requiefeere  faciam  ; & ne  quis  di 
via  ad  eumperueniendi  , vel  qualisab  eo  recipiendi  eff4facultas  dubita- 
rci, quod  promi fit , ipfe  certam  oflenditformulam  , rum  dixif,  dimittite, 
ftr  dimittetur  ve  bis , date , & dabitur  vobis , & tamen  hoc  , id  ett  , quod 
docuit , fegniter  quis  agerefprtatur , ipfe  alibi  cum  dixit , vigilate,  & or*, 
te , quia  nefeitis  dieta , neaue  horam  ; hanc  vocem  feilieet , ita  omnes  de- 
bemus  frequentiffime  medi  tari  , quatenus  femper  praoculis  mentis  ha- 
beat  ; oportet  entrn  fingulis  quis  Omnipotentis  Dei  mifdrlcordiam  huiuf- 
modi  dimtifs , vel  quibufeunq;  temporalibus  adiumentis1  notterit  ’confo- 
latos  ex  his , qui  acceperunt  ab  eo  quantumlibet  illi  conferre  cum  grotta- 
rum  attione , à quofibi  nouit  cuntta  , qua  habet  conceffa  , quia  Regnum 
*,  Dei  tantum  valet,  quantum  habet , quod  vt  credi  poffit , Dominicis  in- 
ftrutmur  documenti s , quia  mulierem  duo  minuta  denoti  offercntcm,  plus 
cateris  omnibus  afferuit  obtulifje . Vndeego  in  Dei  nomine  FF1LL*4 
Cimiti  fa  lege  viuente  Salica  , fitta  b.  m . Dni  Bonifacij  > qui  futt  Mar- 
\ : k*  ~ cbio, 
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tbio , optimum  duxipro  ^ intuì*  me* remedio  , edificasti  Ecckfiam  , & 
Mona/t  a mm  dfundamentis  in  proprio  territorio  meo , in  honorem  Beat a 
Marial'irginis,  fttam  intra  Cini  totem  Fiorenti*  Ttuxta  murai  ipfms  Ci- 
uitotis  , vbi  ipfum  fanSum  locum  de  rebus  meis  aliquid  offerre  , & con- 
firmare volo , vbtjser  bone  offerfionis  paginam  prò  minima  me*  remedia 
offero  Deo , & ipfms  Ecclefia  Monaflerio  S.  Mari a . In  primis  fontùs- 
mentum  Ulud,in  può  ipfa  Dm  Ecclefia  fifa  effe  videtur  cum  omnibus  Co- 
fu  , feà  Cune  tota  in  fimul  comprebenfa  rena  ipfa  Ecclefia , cui  cabaret 
ei  ex  vna  parte  muros  ipfius  Ciuitatis , ex  alia  via  publica,  de  tertia  par- 
te Carte,  & Cai**....,  de  quarta  igitur  parte  Cune , & Cafa ....  Hae 
autem  predilla  fondamenta , in  qua  ipfa  Diti  Ecclefia  fila  effe  videtur 
cum  Cafis  ,&  Carte,  & cum  omnibus fuperfe  habentibus  tota  in  fimul 
comprebenfa , qualiter  ab  omni  parte  circondata  eli , pradefignantur  loca 
cum fondamenti s ,&  omnibus adifieijs  , vel  vniuerfis fabricis fms  , quoi 
eli  inter  tot  per  menfuram  ai  iuttam  perticam  men  furata  fcalas  ce  ntum 
in  integrum  cum  inferioribus , & fuperioribns , feù  cum  acceffionibus,  eS* 
ingrefjione fon , & quali s fuperius  men furata,  & cobarentia  difeernitur , 
Deo,  & ipfius  Ecclefia  Monafterio  S.  Mari a offerre  prouidt , vnd  cum 
omnibus  alijs  Cafis , & terris  , feu  rebus  meisfillis, qua*  habeo  in  prefa- 
tori Ciuitate\  Fiorenti a cumfondamentis , omnibus  adifieijs  cumvni - 
uet^fts fabricis  fuis , omnia,  & in  omnibus  rebus,  quantum  in  prxfatafiq 
Cimiate  fa  Florcntiafn  mihi  per  quemeunq;  ordine  eflpertinens  in  inte- 
grum pro'^dnimf  me a remedio  offero  Deo , & ipfius  Ecclefia  Monaflerio 
S.  Maria,  idefi  XXI.  inter  Cafas , & Casfmas , feu  rebus  meis  illis  maf- 
faritijs  , quas  habeo  infra  Ciuitatem , Comitatum  Florentinum , & Fefit- 
lanumfocot]#  dicitur.  Fili  exipfis  effe  vùfentur  in  Monte  Dii  , quas 
quidem  Teu^o felici  ad  manus  fuas  babuit,lV.  ex  ipfisin  loco  Gignoci  % 
qui  funi  inter  tot  Cultras  XI.  per  menfuram  ad  iuttam  perticam  menfu- 
ram modiorum  CXX.,&  duo  ex  ipfis  in  loco  Bibione , & tres  ex  ipfìs  in 
V illa  magna , & quatuor  ex  ipfis  in  loco  Marina  , quas  jljo  filius  q.  Si - 
girli ad  manus  babuit  ; Hac autem pranominatas  XX I.  inter  Cafas,  & 
C afjinas  Jeures  illius  maffaritijs  in  fingulis  Domnicatis  , & vocaboli t 
fuperius  ditlis  cum  fondamenti*  omnibus  adifieijs  , vel  vniuerfis fa- 

bricis fuis  , feu  Curtis > Ortis,  Terris , Vmeis,  Olmeti* , Situis,  yirgaftris, 
Tratis,  Tafcuis,  culti s rebus,  vel  incolti*,  omnia , & in  omnibus , quate- 
nus  vbiq-, , in  quibuslibet  locis , vel  vocaboli* , ad  prafatas  Cafas,  &C af- 
fina*,feu  rebus  Monafterij  ipfis  funi  pertinentibus  , vel  afpicientibus , de 
fiatutis  bominibus  ad  manus  fuorum  babere , & detinere  videatur  in  in- 
terrum  Deo,& ipfius  Ecclefia  Monaflerio  offerre  prauidi,  vnd  cum  om- 
nibus Cafis,  Morti* , Terris,  & Tafcuis,  auof  babeo  in  loco  in  fini  bus , vbi 
dicitur  Monte  Molinar io  propi  Permuta,  Cafis  omnibus  rebus  ipfis 

asm  fondamenti* , Or  omnibus  adifieijs , vel  vniuerfis  fabricis  fui*  , feu 
ornai*  H orti*,  & Terris , Vineis  , Situi* , Tratis , Tafcuis,  Olmeti s , Fhr- 
gaflris , culti*  rebus,  vel  incultis , omnia,&  in  omnibus  rebus  quaterna 
vbiq; , in  qnodlibet  loco  , vel  vocabolo  , quantum  mibi  in  prof  aio  Monte 
M olinario  ,per  quocunq;  ordine,  rei  in  eofinibus  eft  jpertinens  in  inte- 
grum , Deo , & ipfius  Ecclefia  Monaflerio  S.  Maria  offerre  prauidi , ita 
afferò  Deo, & ipfius  Ecclefia  Monaflerio  B.  Maria  prò  remedio  minima 
m ea,  id  eft  ir  .Cafas  Cortes  , feu  rebus  mif  Ulis  tdm  domnicatis , 
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tfuàm  maffarittjt,  quai  haberevidetur  in  preferito  Comitati*  Fiorentino, 
& Fejulano  % Prima  Curie  dicitur  Signa  cum  Caftello  , & Etclefta  cura 
XL.  manfis , qua  ai  tpfam  Curtem  funi  pertmentibus , quod  funt  de  per - 
Unenti)*  de  ipfaCurte de  cultra  re*  per  mcnfuram  ad  iuxt am  perticata 
menfuratas  modiorum  mille,  & de  tetris  agreftibus  modiorum  CCCC.  Se- 
cundaCurte dicitur àGreue  cum  Caftello,  quod  dicitur  Scandiccio , «Sr 
cum  Ecclefia,  feu  cum  XXX.  man  fi* , qua  ad  ipfam  Curtem  funt  perti- 
nente* , quod  funt  de  pertinenti]*  de  ipfa  Curie  de  Cultra  re*  per  menfu- 
ram  ad  iuftam  perticam  menfuratas  modiorum  CCC.,  & de  ferri*  ^gref- 
tibus  modiorum  CCCCC.  Tenia  Curie  dicitur  Bibiano  cum  Camello  ibi 
adificato  ,& cum  X.  manfis,  qui  ad  tpfam  Curtem funt  pertinente*,  quod 
eft  de  pertinenti js  ad  ipfam  Curtem  de  cultra  re*  per  menfuram  ad  iuftam 
perticam  menfuratas  modiorum  C de  terris  agreftibus  modiorum  mil- 
le . Quarta  Cune  dicitur  Gampergba  cum  manfo  vno , & cum  fuo  dom - 
meato  , quod  efì  cultra  res  per  menfuram  ad  tu  slum  perticam  menfura- 
tas modiorum  XX.,  & de  terris  agreftibus  modiorum  duo  . Hac  autem 
prenominata  quatuor  Cafas  Curtes  ,domnicatas,vnècum  didisCaf 
tellis,  & Eccleft js,  Cafts , & rebus,  cum  domnicatis  , & maffaritijs  , cum 
fundamenlis,  & omnibus  edifici]*  ,vniuerfifq‘,  fabricis  fui s , feu  Curtis  , 
H oriti,  Terris,  Etnei*,  Oliuetis , Stluis  , V irgaftris  , Tratis  , Vafcuit , 
culti* rebus  ,vel  incutiti , omnia,  & in  omnibus  rebus,  tàm  domnicatis, 

2uàm  etiam  maffaritijs , cum  Seruis , & nulli*  , quanti*  vbiq;  in  qu:- 
ushbet locis,vel  yocabults  ad pnefenptas  Cafas, eri  ur tes  ,dommcatas, 
tr  prenominati s cafts,  & rebus,  maffaritijs  funt  pertinente*  in  integrum, 
libi  Deo  ,&  tpfius Ecclefia,  Monafterio,  Jtbbatem, & Tatrem,feu  Mo- 
nachos , & Tresbyteros  fecundum  Regulam  S.  Benedici  ibu  cligc,re,& 
ordinare , ctq;  confirmare  volo , & omnibus  Statuti!,  Cafts , Curri s , feu 
C afte  llts,  & Eccleft  js  omnibus  torum  domnicatis,  qupde  mafjaritijs  ,feu 
fatti  ili>s  , quod  fuperius  legitur  tmpfuni  alni  uni  lei  uni  , vel  ili  e Jibbas , 
feu  Redor  ,&  l uftos,  qui  ibi  prò  tempore fuerit , fit  poteftatis  eas  ba- 
bendi,  tcncndi,  imperandi , laborarefaciendi  ,&  ad  partem  tpfius  M onaf- 
tenj  poffidendi,ac  vfufruduundi,  etiam  prò  finirne  mep  remedio  fi c effe 
infume , vt  orimi  tempore  jitc  noduq;  orationes , feu  M tffarum  foletnnia, 
acq\  ned  urna  vigilatia,in  ipfa  Diti  Ecclefia, & Monafterio  facete,  feti  ca- 
liere debeant  fecundum  Regulam  S.  Benedici , vt  omnt  tempore  il  le  b- 

bas  , C uftos , & Redor,  qui  in  ipfo  Monafterio  effe  ridctur , vnà  cum  ip- 
fa Congregatione  feruitium  Dei  , qui  ibidem  congregati fuerint  ibidem 
Dei  Gmmpotcntis depraccn tur  mtfcncordia  in  Pfalmis  ,&  Hymnts  , & 
Mtjfis , fcù  Oratiombus , & 'Notturni*  vigilantia prò  minima  me a reme- 
dio  , vt  mibi  Omnipotens  Deus , Tius,  & Mifericors,  vtpro  eorum  ora- 
tionibus  P'cniam  ,&  Indulgcnttam  peccatorum  meorum  obtinere  me- 
rear  ,& tahtervolo  ,& ftctnf lituo  ,vt  ille  *Abbas  ,Redor , & Cufto*, 
qui  in  ipfumfandum  locum  oro  tempore  fuerit, non  babeat  potè  fiat  em , 
neq ; licentiam  de  omnibus  atdis  Cafts,  Curtis , Cafìellti  iHortis , Terris , 
Ecclesifs , feu  Familijs  cum  rebus  domnicatis,  & maffaritijs  ad  ipfam  do- 
miti i Eccleft  am , & Monaftenum  pertinente s , nec  vendere  , nec  donare $ 
oc m mutare,  nec  vllum  argumcntum  ingtnium  alienare,  nec  dare,  nec  mi - 
nuere ,fcd ad  ipfum  Monaftenum,  eiufq;  Redorem  fint  poteftatis  ha- 
bendi  , Xfr  fruenii  , fieni  fuperius  dtdum  eft  ; quia  fie  in  omnibus  me* 
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decretiti  voluntas . Infuper  ego  quii  yylLL^t  Comitiva  ad  pars  tppur 
Ecclefut  MonafteripS.  Martf , vel  ad  illuni  ^ fbbatcm , feu  Rettorem , ani 
in  ipfumfanttum  almum  locum  prò  tempore  fuerit , omnia  qup  fupra  le- 
guntur  legiptimamfacio  yejtituram  per  Cultcllum  Fcftucum  , nudatiti» , 
y uant onem  terrp , atq\  per  ramum  ^4  rboris , me  exmie  foris  expalr, 
verputivnà  abfejtium  feci,&  ipftus  Ecclefut  Monaftcrio  ad proprieiatcm, 
ficut  fupenas  legnar  ad  babendum  concejfi  . Si  qui s vero,  qmd  futurum 
• -iean  infatui'  sfinii  ACamitUTa  . auod  abiti  * aut  vfhu 

ro»a  con- 


ira nane  ojperjioms pagmam  «rt  ^uanuu^,  «canf»****-’** ’’**'*'’'*" * iìk0Ckn'Jì 
inrenio  trrumpere , aut  retollere  , aut  minuere  de  omnibus  , qua  fupermt 
legumur tinferimus parti  *pfius  Ecclefut S. Mari*, vel àfttn Fei.oribus> 
torumq\  fuccefjoribus  muleta  tquod  efi  pana  .A  uri  optimi  librar  mille  § 
èrgenti ponàere  X.  millia,  qui  omnibus  bis  , quafuperius  leguntur  mi- 
intere  , aut  fubtrabere  ,vel  intent  tonare ,aut fraudare  tentauerit,aut  alie- 
nare , vel  inf tingere  requifierti , feu  delere  voluerti  , deleat  nome n ciuf 
Omnipotens  Deus  de  libro  viuentium  * & cum  l uttis  non  jcribatur  i fiat 
particeps  cum  Datane  & *Abiron,quod  aperuit  terra  os  Juum,  & deglu- 
tiat  eos , fiat  foauscum  Mnanta,&  Sapbira,  quifraudauerunt  preti  um 
Domini  , fit  deprebenfus  cum  Simone  Mago  , quigrattam  Spirttus  Sanai 
yenundarc  voluti , fit  particeps  cum  Juda  Schariote , qui  propter  cupidi- 
totem  vendidit  Dominum , & Magiftrum  » ftifeparatus  a confort  io  lutto- 
rum,  vt  in  die  ludici] j non  refurgat  in  numero  illorum  , & mjuper  omnt 
ira  Dei  fit  incurfus . Mramentarib  vero , Penna , & Pergamena  mantr 
bus  meh  de  terra  elcuaui , & Teuperto  forano  > ^ 
ratoris  adferibendum  tradidi  ,&  fcnberc  rogaut  , & 
borandum  , vt  tu  fuo  permanetti  robare  ,&  firmitate  cum  ftipulattonc 

fubnixa. 
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ferfionis  pagiinam  fieri  rogaui , & ci  relitta  compiaciti . 

Sign. DD.Stepbani  , & Vualten\  , feu  Ottoltni,  lege  viuente S alita 

TCsìgn.  DD.  Bernardi  fili]  D.Gbcr ardi , & item  Bernardi,  fimiliter  lege 

rosa.»  ab  tVlLLjt  COM1TISSU  Tcf. 

^■Nas’oófrcdu!  Wptams , & Uicx  ab  . yylL- 

LJL  COM1TISSM.  rogatus  T efi.  fubfcripfi . 

*teo  Index  Domini  Imperatoris  T eftfubj  cripti  • „ 

Bonirj)  'Hotarius  Domini  Imperatorie  rogatuq  fejt. 

Ego  Gottefredus  rogatus  T efi.fubfcripft . 

Ego  Rodeltradus  vicecomcs  roga  tue  T efi. 

*Ego  GoffreduTl 'utlex  D omini  Imperatorie  de  bone  pagtnam  offerfioms 
totatus  ditta  yyilLjL  COMITiSSM.  fubfcnpfi . 

**  Cupertus  Notarmi , & Index  Domini  Imperdtor is  poti  tradì 

Compì  crai  » & dedi  X>  1 attuari  j • ^ Djcbù- 
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Xly'  ' 

Dichiaratione  delie  Leggi  Salica  ,cRibuaria»Iì  come  della  parola  » à 

termine  ,Manfus. 

QVid  circa  Lecerti  S alicam  jlatuerifCarolui  Magniti  , docet  Cardias 
Sigoniusi  Legem  crac  Salicam , in  quii,  in  Italia  intulit . Erat  au- 
tem  SA'LlCA.tidem  quod  FRÀNCICA  . Stquidcm  Franci 
Orientale!  SALII  appellati.  Ita  abhoc  tempore  tribus  Italia  Icgibu* 
vixit»  Romana» Longobarda»  & SALICA, obleruatum  cft  autem  , vt  , 
.quaquifq;  legcviucrc  velici , profitcrctur  »atq;  ex  ea  ius  illi  diccrctur.. 
>Qua m contuctudincm  Italia  vfq;  Lothari;  II.  Imperatori* .tempora  coo- 
icruauit.  Textum  bunc  integri  retulijquia  Dominion  data  opera  orni  fa 
illa  verba  .-Siquidcm  Franci  Orientale*  Salij  appellati  : qui  bus  fupprefflt, 
falfo  a firmai  ,Sigonium  nullum  inter  Legem  Salicam,  er  Francie  am  dif- 
cnmcn  attulijje ..  • 

Tugurtba  Tommaftu:  eadem  qua  Sigonius  referti  & addit  putteteas 
dConluctudo  illa  oblcruata  fuit  Seni*  vlqjad  an.  MCC.  ,vt  videre  eli  io 
paftis  plcrifq; , in  quibus  contrahentes  le  obftringunt  ad  obfcruatioacta 
altcrutriuslcgis  ,pro  debito  oatianis, ex  qua  lune  oriundi.  Eiufmodi 
contraffai  pieria ; deferipti  extant  in  membraneo  y Muntine  xbartarum 
num.  C(  C.quod efl  Abbati*  Berardcngse  » in  territorio  Senerfi  ; hocco- 
tura}  in  antiqui s in/lrumentis  Monaltcrium  S.Saiuatori$  ,4itum  in  Cam* 
po  Fontebona . Qui  nominantur  m ebartis  ,funt  pani  omnes  JBcrardcC- 
-chi  Comitc stillini  Veouincuc , & adiacenti i Creta  ditionis,.olim  Domi- 
ni ; ex  ilio  veneranda,  antiqmtatii  Codice  m.  [ ai  me  JMifia  funi  chance 
plurei.:  ex feleffioribui  bpc  exfcripfi , barbara  fcriptione  non  immutata . 

/Ex prima  : Ego  in  Dei  nomine  VVINIGIS  Comes  Senenfe^  ifilio 
.quondam Rcghinari,  8e  coniux  mea  RICHiLD A Sec.  donamus,  atq; 
aradimus  ad  balilica  nottra , quarti  nos  in  houorem  Domini, & Saluato- 
ris  ardificauiauis  in  loco  nuncupate  Campi , Se  Fontebona  , fuper  tluuio 
Cogia,pago  Scnenfè  Sec.  rcs  noti  ras  iu  Ca(prina,qu*  nobis  i quon- 
dam Odone , & Albilinda  SALIGOS  per  cartola  cucnerunt  » & C.  cum 
icntos,  & ancillas , cum  maniis  caftricijsA  mancipijs  Scruis,  prò  Scruti 
Aldi] 5, prò  Aldi/sliberis,pro  Liberia  omnia  , Se  in  omnibus  rcbuj  clqui- 
.fitis  .totutnatq;  intcgru.n  donamus,  atq;  concedimua  , Se  (ccundum 
LEGEM  noftram  SAL1GAM  fìrmamtispcr  fcftucam  Sec.  Fa&a  do- 
natio , 8e  traditio  hac  in  fcptimodccimo  anno  Imperi;'  Dominò  LV> 
DOVICI  ImpcratoriS  fiUplOTHARI  quondam  Àug.  mcnle.Fcb. 
Indi.  XV.fclicitcr.. 

Exfecunda : Manifcfti  fumus  nos  VVINIGlS  .Cornea  SencnfejS: 
RICHILDA  iugalfcf co  quod  in  proprijs  rebus  noftris  xdificauimus 
Ecclelìam in  honorcDomini Saluatoris noltri,in  loco  nuncupato  Cam- 

{Ù,  & vocitatus  Fontebona  ,fupcr tluuio  Cogia,  pago  Sencnic.&c.Hanc 
criptioncm  per  tìllucam»  vuaionem , Se  andilagincm  , & fponlioncm 
lupralcriptorum,  ramos  de  arboribus  iure  ipfius  Monattcrij  tradedimua 
perpctualitcr  habendum.»  & poifiJcndum,  prò  mcrcit , Se  remedium  ani- 
ma:  no  il  rat , vcl  parcntum  nottrorum  , dcdimus , Se  tradidimu$>atq;con- 
.fìrmauimus,  tàm  itta  lcriptioac,quim  Se  illis  anterìoris  dotta  ; SECVN« 
JDVM  NQSIRAM.  SALICAM  LEGEM  firnuuimus  pcrhcnnitcj» 
-----  “ ■ ~ ' ^ 
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& in  ipfum  almum  locum  poflidcndum  &c.  Adum  Sena . Datum  anno 
primo  Domini  K A ROLI  * diuina  ordinante  prouidentia  Imp.  Aug. 
mente  Aprili»  Indizione  quartadcc ima  . 

Extertiai  HENRICySgratia  Dei  Imperator-Auguftus,  anno  Im- 
perijeius/Deopropitiyjceimo  ,Idus  Deccmbris  rIndidione  feptima. 
Ideo  no»  RAINERI  SaLIGO,  (ìlio  bonz  memorile  Bcrardj  , & Ida 


* Craffì. 


Ideo  no?  KA  INERÌ  CALIGO» 
iugali^filia  b.  m.  Tarolfi  , qi 
in  cala  noftra  Dominica  , qua;  eli 


ÀL1GO , fiìip  bona: memorile Bcrardj  , & Ida 
rarolfì  , qui  fuit  Comes  &c.  Adum  Senglocus 


in tus  Gattello  noftrode  Monteafffcr- 


to.  Signa  manuum  prardidorum  iugalib)*>qui  hanc  chartam  offerfio- 
nis  » & traditionis  » ficut  fupra  legjtur  » icribcrc  rogauérunt . Azo  In- 
dex Domini  Imperatoris.  Signa  manuum  Adcfmr  SALICO, filio  Hrai- 


neri  SALICO  , roga  tus  teft  is  . Signa  manuum  Pi nanti  SALICO,  filio 
AmizijSALlGO,rogatustcftis.  Signa  manuum  Dibaldi  SALlGO,fi- 
lio  VuideIiniSALIGO»rogatusteftis  &c.Pctrns  Notarius  Dominilmpc- 
ratoris  poft  traditionem  complcui  ,&  dedi . • * 


Ex  quarta-.  Anno  ab  Incam.  Dom.  MXXIV.  menfc  Odob.  Indid.  Am  t<^- 
odaua , manifcfti  lumus  Nos  IldipranJo  , & Berardo , filii  b.m.Berar-  ’ ** 

di , qui  fuit  SaLIGO  » EX  GENERE  ERANCORVM  , offerimus 


in  Monaftcrio  Domini  >8c  Saluatoris  noftri,  qui  (fi  in  Cafali& Campi» 

& in  vocabulo  ad  Fontebona,  vna  caia,  Se  res  8tc. 

• Ex  quinta:  Confiat  nos  GLARIZO,fifiob.  m.  Raincrij,  & Ro.t$-  An.iOf^. 
da,  qui  Gilda  vocata , iugalibus , bìlia  T cbildi , qui  profeifa  ium  ego,  ex 
nationemea,  LECE  VIVERE  SALICA  ; (imiiitcr ex  nunc  prò  ip- 
fo  viro  meo  LECE  VIVERE  LONGOBARDORVM  &c.  Ada 
Roffellano,  locus  de  Cali  elio  dotalc.Fada  hanc  chartulam  anno  ab  In- 
carnat.  Dni  noftri  lelu  Chrifti  M.LI V.  ENRIG VS  gratia  Dei  magnu# 

Impcrator  Aug.  Anno  Imperi)  eius  in  Italia  odauo,  die  Martis  :quod 
cft  decimo  die  menlis  Madij, Indid.  leptima.  : ■ \ , , 

Exfexta:  Manitefti  fumus, Egolldcbrando SALIGO  , filio  b.m.  ^n>  ro?5. 
BerarHi  EX  GENERE  FR ANCOR V M, accepiflfc,  iicuti in  praricn- 
tia  teftium  accepi  à te  Pctro,  Abbate  de  Monaftcrio S.Saluatoris,  Polir 
dos  quadraginta , finitum  prctium  ,pro  integra  mcdictatededue  petic  de 
terra  &c.  Aduni  Senenfe  &c.  & bada  à me  carta  anno  Dom.  Incarn. 

M.L VI.  regnante  F.NRIGO  telicitlimo  Regc,anno  ciu* decimo, menfe 
Otìuber , Indid.  nona  . 

Ex  feptima:ld<.o  nos  ALDEBR  ANDO.&  BERARDO  Germani, & An 
SALICI, in  Dei  nomine,  LECE  VIVENTE  SALIGA*,  THijETA.  ' ,0J* 
Btrardi, fimilitcr  LECE  VIVENTE  SALIGA, Diuina  infpirationc 
compundi  &c.  Egoquidem  Bertrannus  Index,  & Notarius  hoc  Inftnir 
mentum  venditioms  poft  traditam  compleui,&  dedi  anno  Dom.  Incar. 

M.C.V.  ■ i 

Ex  ovatta:  In  nomine  Sandar,  & Indiuiduat  Trinitari*» anno  Dom.  An.iioj. 
Incar.  M.C.1X.  menfc Fcbruarij, Indid. tcrtia.  Manifefti  fnmus  no* 
ALBERTO,  filiusquon.Vgoni,  & Gardia,  filia  quondam  Roduulfi 
iugalibus  &C.SECVMDVM  NOSTRAM  LEGEM  SALlGAM,per 


An.noj. 


eulteilum  , fìftucum  nodatum , guantonem  ,&  guafonem  teme  » acque 
ramum  arborisjlegitimam,  Se  corporalem  veftituram  facimus  , & nos 
exinde  foras  cxpulimus  &c.  Ego  TEZO  Notarius  complcui,  & dedi. 

Ex  nontn  In  nomine  Saod*,&  Indiuidu*  Trinitatù, anno  Dominicx  An.mi. 

Mm  x ‘ ; Incarnai 


fKxJoinJw  ta 
Chro«ci$«D.»U. 
Vuipput  ia  alca 
Ccòmì  Calia . 


C*pita.C«t.Qb.i. 
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Incarnar.  MC.XXI.pridie  Kal.  lanuarq , Indid.  XI V.  Manifcfti  fu- 
<nus  not  HVGO,  Se  PAG  ANO  fiii/s  Bernardi,  8e  lolitue  genitrice 
«oftra,iilia  Federigi;  iplìus  namq; fili*  me»  mihi  confcnticntc»  & no* 
profeffi  tanto*  LEGE  VÌVERE  SALIGA;pcr  hanccartulamvendi- 
tionit  rcndimus  ,&  cradùmu  cibi  G VI  DONI1. G\bbat  de  Mon  afterio 
S.  Saluatoris,lito  Fontebona de c.Inluncr  nos;  SEGVN'DVM  LEGEM 
NOSTRAM  SALIGAM,  per  cultelium,fìftucuni  nodatum  , guanto» 
nem>&  guafonem  terne  , atq;  ramum  arbori*  » lcgititnam,&  corporalem 
vefttturam  facitnas  ,&  nos  ex  inde  fora*  cxpulimus  . Ego  Tczzo  Nota» 
riti*  poti  tradita m complcui»  Se  dedi. 

M attenui  Senenfe  Chortularium , in  quo  verbo  illa  de  Berardo  Soligo, 
ex  genere  Francorum  , tane  intelligai  de  Francis  Occidui}  , qui  Salij 
numquam  faere  appellati , fed  de  Ortiuis  ,qmverè  & proprii  Sal»j  dice- 
bantur , vt  notai  Ssgoniui-,  quiqae  Itali*  accolat,&  contermini  ( vtdifer- 
ti  *Mgathias  ) circa  fluuiumRhenum  habitabant  ; vnde  tranfmeabant  in 

Italiani,  ibiqueUits  fede*  e olle  e ab  ani , & S^iLlCM.  viuebont  LEGE, 

» 

* • « r «vi; 

Della  Legge  Ribuaria . 

LA  Legge  Ripuaria  , à Ribuaria  è quella»  che  vfauano  i Popoli  ha- 
bitanti  tri  la  Mota  , & il  Reno  » vicino  ai  Fiume  Rura  » doue  fu 
detta  Ruremonda  Città  . Vogliono  alcuni  » cheli*  detta  dalle  Ripe  de 
Fiumi , che  più  colio  li  chiatnarcbbc  Riparia  » che  oggi  quel  Paefe  Gel- 
eiria. 

Che  cola  fìa  Manfo . 

LA  parola  Manfus  évo»  certa  quantità  di  terreno  »che  lì  polla  la- 
uorarein  vn’anno  da  due  para  di  Boui . Manfus  igitur  » vel  Man - 
jum  eji  poffe(Jio,ftu  Tradntm  . Manfani  vnicaiq;  Ecclejia  effe  debere 
eantnm  eft  in  C.  i . de  cenf.  Cuius  nerba  in  Capitala  Caroli  M agni  haben- 
tmr.  In  illude  api  tnlum  Gt  offa  ,tr  Inno.  Alan  jum  diete  apud  Italos  effe 
Tradium , quoddue  Bouum  paria  colunt . Sed  in  eo  e a fu  ait  Innocentini, 
doterà  Ecclefia  i nteUigi,  ex  qua  Clerici} , & Ecclefia  necefjaria  fuppedi- 
t ornar . loco  bus  Cuiàcius,M  aufum  Fundun  definii , mie  quu  fe , & Fa - 
miliam  fnam  tueri  potè  Fi  ,fatis  commodl , & vcttigal  » fine  Cenfnm  Do- 
nino referre  c&  Cartami  in  Manfo  effe , fieni  Villani  in  Fundo  . 'blon  ad 
menfnram  -fedi  mauendo  digiuni  effe  vidctur,  vt  Baldusdixit  » & Cuia- 
tnusin  Imam  Fendi  modo  atti  a ru  con  firmai  ex  Childeberto,&  ex  htfloria 
Solcano» . Virifle  primo  feptem  Man  fu  , totidemq;  manentibus  ex  ba- 
r-editate Patramfait  contentai . Alanentes  , JeuC ammanente  s ditti  funi 
Villici , fta  Coloni,  ve  rette  dixijfe  vide  tur  Baliusi  Manfus  e/i  Tradito» 
in  quo  manent  botmues  - Itali  mite  qstoqi  Maffarsot  die  un  t , & Muffa 
muocp,  prò  Manfo  apud  Coffiodoram  Gregoriani  Magnum  in  Epijto- 
tis . Gdofa  m verbo  Manjutcap.  Sancimas  de  Cenfibus  . Decito  m Con- 
fai. m . attn.  70. , Cr  Mortoli**  ia  L fi  ita  de  U uro , & M rgeuta  , legar 
aoyfcu  legati  soni.  a.  circa  finem  de  rebus  dubtfs,&  in  cap.  1.  §.  fi  quia 
de  Manfo  de  contro.inueQitu.  vbi  locobas  -dina  in  pria.  &e.  Colla . fi  <U 
jfundqfuar.  coutr- 

......  ■ « Mentori* 
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XV. 

Memorie  a ticnenti  ad  Vgo  Conte,  Marchese , Duca  , e Principe , dalle 
«pialli!  cauacficrc figliuolo  del  Marchelc  Vbcrto.  Compra 
alcuni  terreni  nel  Poggio  Papiano» 

OTTO  Imp. Au?u.Mnno  Imperif  eiitf  X.,  & OTTO  filio  eius  Tm-  eoait  Otettau», 
peratore  ^4 u gitilo  Imperi}  eius  An . Il  . menfe Martio  , Indittione  Aoìcum. 

XUJ.  Mantfefìus Jum  EgoVutnizo , quiGuinizjt  vocatusfui ,filia  b.  m, 

Vgonii  [ecundum  conuementiànottrÒ  per  hanc  cartulam  vendo  , Zr  con- 
cedo trbi  VGO  DVX,  & MARCHIO, filio  b.  m.  VBERTI  , qui  f uit 
Marcino  , id  eft  integra  me a pontone  de  Cune , & Camello , & Tot», qui 
nominatur  Papiano  , & E cele  fi  a , cui  vocabulo  ei 1 S.  Andrce  , infimul 
vendo , & trado  ubi  VGO  DVX  , & MARCHIO  integra  mea  por- 
tione  de  Cune , qua  nominatur  Bulis , & mea  portione  de  Ecclepa  cui  vo- 
cabulo ejt  S.  Georgij,  & eft  infra  territorio  de  "Plebe  S.  tì /politi  • Mttum 
in  loco , qui  nominatur  Mentiamo  propc  EcclcflS , cui  vocabulo  (il  S -Ma- 
ri a,  territorio  Volate  rrenfe. 


XVI. 

Patti,  e permuta  latti  dal  d.  Co.  Vgo  col  Vcfcouato  di  Iucca  d’alcuni 
beni  dal  Fiume  Cecina  iìn’al  Kiuo  dcll’acque  delle  Ri(aie,c  da 
Monte  Verde  iin’al  Mare,  fi  come  nelle  Corti  di  Cecina, 

Btbiano,  Acquauiua, Cafalupo,  Rolla,  c Vignale. 

REfutatio  V GOTTI s C0M1TIS  de  rebus  fuis  Lucano  Epifcopatui , rnpnM*  Arft 
de  rebus  fupra  i Cecina,  vfq-,ad  Riuum  Rifarum,&  à Monte  Ver-  Epìrcoparaituci 
de  vfq;  ad  Maret  & in  Cune  de  Cecina, & in  Cune  de  Bibìona,&  in  Cur-  '»  ftcr**  oam-l 

te  de  Mcquauiua , & in  Cune  de  Cafalupo , & in  Curie  de  Vignala, CT  in 
Cune  de  Rocche,  & de  Decima  Plebi}  Quarte fana . Tium.  87, 

Repr  orni  (fio  VGOTqjS  CQMITiS  de  pradidis , T^um.qt. 

Effe  bona  de  Paffagio  ad  S.  Mariam  ai  Montem.  Tium- 1 44, 

Patta  mter  Epifcopatum  Lpcenfem,  & ^ ibbatem  Maium  Sexti  ,& 
jsedie totem  Ecaejùt  S,  Tetri, & S. Marie  cum  vniuerps  pertinenti!  s fuif, 
quas  Venerabili!  Manti  Mbbas  mutarne  cum  VGQP[E  MARCHIO- 
'HE , ftbi  mence m ad proprietarem . 1 j a. 

Mnno  IX.  Ottonis  II. , & filio  Ottonis  item  Imperatori s IH.  Vi.  Rai. 

Maij  Indittione  XIII.  HVGQ  MARCHIO  djrigit  miffos prò  commutar 
tione  Epijcopatus . 


A/tfc. 
taci. 
oom.f 
*7.91. 144-15*- 
m.l.Fruxito  Un» 
restisi. 


fbiSe»  tf  JMLla. 


X VII. 

Gerardo  Vefcouo  di  Iucca  dona  alcuni  terreni  alla  Tua  Cattedrale  di  5. 
Martino  in  renard  io  dell' Anima  lua,e  del  detto  M orche  le  Vgo  oc  » 

f *. 

IX.  nomine  D.^J-Chriffi  Dei  /Eterni . Anno  ab  Incar.DCCCCXC  V L 

XV L Lius  Februarij,  Indittione  Xl.  Gberardus  gratin  Dei  humilìt  aun.,, 
Epifeopus , filini  ban.Uugbif  ridi  prò  Mnime  mea  remedia , & prò  reme- 
dio minima  UVGOTili  MARCU10VJS  afferò  ubi  Dea,  & Beate 
Ecclefta  doni  ut  Epifcopatui  S.  Martini  Lucenjc  , ideft  cafa  illa  dotnuicate 
futa  mediante  de  ieììcUo$ie  EulcpaiUa,que  vocabulo  ejt  Beate  Sanile 


Digitized  by  Google 


Hi  C R O N f C A 

fa aria, qua  ad  ipfam  Curtf  pertinet,quam  habeo  in  loco , &finikut  fet* 
tanghi  etc.  e piu  abaffo  fi  legge  j Tro  Anima  HVG91{lS  MARCH/O- 
7qjs  ,feu  prò  remedio  fupr  a f cripti  Hughifridi  &c.  Gher ardui  Epifco- 
pus.  Rodulphus  Hotariui* 


xvnf. 

Vgo  Marchefe  compra  alcune  Cale  de  Gerardo  Fiorentino  nel  tertito- 
,,,.  rio' di  S.-  Pietro  di  Buffile,  Se  in  Cubiano,  c Montaione  l'an.j>^8. 

f.h.Arch  Abb»-  Hcrardus  di  Comitatu  Fiorentino , filius  b.  m.  G botiti j vendit  HV- 
ti*  de  p«ffi«oano  T CrOT^I  M ARCHlC/ìqffilìo  b.m-V BERTI , quifuit  ttem  MAR- 
ordim»  VtuuVm  CHIO , Cafalinas  ,vbi  iamfuerunt cafe  cum  maffaritijs  omnibus  infra 
territorio  de  Plebe  S.  Tetri  [sto  in  Buxile  infra  Comitatu  Fiorentino  , & 
alias  Cafas  propi  Ectlefum  S. Margarita, loco  diSo  Cobariano , & Mon- 
taione , cum  Cortis , Hortalis  iTerris,'  Vinci* , Oliuis,Siluis,  Vilgaretis, 
Pratis  &c.  Attum  Tifa  Anno  DCCCCXCVlII. 


XlX. 

Ottone  III.  Imperatore  manda  per  fuo  Ambafciatore  il  detto  Conte 
Vgo,  Prefetto  di  Spoleto  , c di  Camerino  a Papa  Silueftro  II. 

**f’  l'anno  ppp. 

Reuerendifs.Papa  Gerberto.Otbogfatia  Dnifemper  Imp.Auguftus. 
cebetrdl  Epi U Vi  temporis  difficultate  ajlriffius  vejlris  votis  fatisfacere  nequQp  t 

tobi|t.r>|.o.  \Jvebeminti  marore  affidar . Moueor  enim  pictatis  affetta  circa 
vos  i fed  matura  n eceflitat fuo  iure  omnia  conftringens,  quaiita- 
tes  Italici  deris , qùalitatibus  meicorporit  quaddmfui  generis  contrarie - 
tate  opponiti  Mutimur  ergo  folum corpore  } Vobifcum  manfuri  mente, 
vejìroq;  fólatio  , atq;  fubftaio  primores  Italia  relinquimus . HVGO- 
7i,EM  TVSCVM  vobis  per  omnia  fidum , S.  Comit.  Spolelinis , <£r  Ca- 
merini* Trafeftum , cui  olio  Comitatu s , qui  fub  lite  funt,  vejlrum  ob 
amorem  tùlimus , nojh  umque  Legatum  ci$s  ad  prafens  praficimus  ,vt 
Pop  uh  Re&orem  habeant , & vobis  eius  oper  addebita  fermila  adbibeant » 


XXq 

Silueftro  II.  Sommo  Pontefice  raccomanda  al  detto  Principe  Vgo  graf- 
fati di  S.  Colombano . 


Ibidem  Epidoti 


NHVGOUi  MARCHlOVJ  Gerbertus. 

On  immerito  vos  plurimi fàtio  , vt  vos , & vettra, votis , & laudi- 
bus  offero  , qui  tam  occupati  mei  meminiffe  dignamini . lnter  ho - 
netta  hoc  itaque  inter  precipua  ponimus , ac  prò  inde  ad  vos  fiderà  pluri- 
mam  babemus  : & vt  noflrt  memorianon  excjdlbt propenfius  oramus , & 
vtfefjisiam  rebus  Beati  Columbani  fubueniatis , preces  qua*  valemus  ab* 
ferite s efudimus  . ' 


,V  itili» 
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xxi. 

•Vuifla  figliuola  del  tnedemo  Principe -V go  , e moglie  del  Conte  Ardui- 
no detto  Ardiccione edifica  l’Abbadia  diS.Michelc 

.di  Chicfa  nella  Dioceli di  Pila.  h 

/ * • t . t 

REgulus  Q.. Ciucili , Q.  Iacobini.de Plebe  tCamaioris .»  tifo  quodam  T«b.Areh.CMn. 

Trtutlegio  fundatiànis  , conflruttionti , ,&  donai  tonti  Monaflerij  £',f°fUia  Lhcc*" 
5 aatii  Mi  chgelis  abbati  a de  Quiefa  , Pi  fatue, Diccccfisf afta  per  Q-Mar-  ' 
cbionifjam  VVUJ.AM,  fugai  e m Q.  Arduini y qui  Ardtccione  vocatur9 
&•  filia  b.  m.  HVGHI  MARCH/OTqJS  in  anno  ab  Incarnatione  Dii 
A' XXV.  Kal.  Ofio.brjs,  Indizione  lX.j&  fcriptum  mjnu  IPetri  ludici j 
Dnt  Imperatori}  ff.  .Confiitutus  ante  editare  ditti  Monaflerij  in  manus 
D.  Al ii  haelis  A bbatis  renunciat  omne  ius . Attum  Quiefa  in  Ecclefia 
f.Micbaelis. Abbati*  de  Quiefa  Anno  MCCCXLV  I-dic. 111.  Marti j . 

j ;■  ’ 'xxn. 

;$J. calia  dal  Priuilcgio  d'Enrico  1{I.  imperatore  fatto  fanno  tof  i.  aJP 
Abbadia  de’  .SS.  Antimo,e  Stbaftiano  nella  Contea  di  Chiuft 
.nella  Valle  Straccia  »vche. Ottone  III.  , & il  mcntouato  »W|» 

Marchcfe  Vgo  hapeano  ordinate  alcune  leggi,comc 
Li  catta  diùimamcntc da  quello  fragmento  del 
.detto  P.riuilcgio  regift rato  dall’ Vghclli 

nella  Ina  Italia  Sacra. 

» * . • * , r ‘ 

COnfirmamus etìam  eidem  Venerabili  loco > fccundunt  quod  Senior 

IH.  Otbo  b.  m.  Imperatqr  Àugufius  ,.gr  HV.GQ  MARCHIO  or-  ^ 

diuuiterunt  ,cavideliict  rottone tyt  Abbas,  qui  prò  tempore  fuertiy  ba- 
beat  poteflatem  ordinandi  Monàcbos  y&ipfum  locum  proni ei  opportune 
vifum  fuent  eie.  Datum  X Vi.  Kal.  Augufli,Indittione  IV.  ordinatiofHS 
vero XX IV. .Regni  XI IL  Imperi j V.  Dominivero.MLl, 

•xx  in. 

;DaIprcfentc. fragmento  d’Enrico  IV.  conce(To.a!la<Citt4  di  PiCa  » 

.memoria , che  il  Marchcfe  Vgo  fu  Padronc  di  detta 
,Città,c  li  diede  Leggi  y e Statuti.. 

Br  illudfupcr  quem  reclamatio  Reperii  de  terra, , ft  guarente  babere  ,r »“!?», 
potuerit , vel  polfeflionem  per  legerp.  turare  voluerit , per  pugnamfa- 
tigannonfinemus.,  & homi n /bus d[c  aliaC juitate  ,autde  alioCaflclloyVcl 
de  alia  V iUa,  yel  de  alio  Signor aticp,legcm  nonfaciemus  de, Tifanti  bomi- 
nibuj.tjiiftillide  ijitilocis,  veldeeorum  fertiores  ,qui  offcnftooem  fece- 
rmt , ìcgemfacjant  prius  Tifanti  bominibusy.Fodrum  de  Caflellti  Tifoni 
Comitatus  non  tollemuty  nifi  quomodo  futi  conjuctudo  tempore  VGO- 
"JflS  M~fdRCHlO'NJS  t borfunibus,  in  Villishabitantibus  de  forum  Co- 
ni ita  tu  Fodrum  non  tollctyujyntc  aliqpam  confuettidinem  fuper  jnponc* 
mus , nifi  Quantum  tres  melioxes,  homines . propter  Scarpone  s per . V illatj 
& Caftella,  ìurauerintyquod  eorum  confutitela  fuit  tempore . inflar,  VGQ- 
ìflS.,quodJi iurare  noluerint , turare  conflringemus  Caftaldio/tem vel 
. aliane  m noflrum  miffum  infupraditta  fiutiate  t rei  Comitati  forum  ajL 
• • . ' ' ' fUfitm 
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pi acitum  faeiendum  eh  fuper  effe  non  fmemus,  de  alio  Comitati*  , Tarila, 
necFidua  maritum  tnterdicemus  in  Comitati*  Tifano  , necpretium  inde 

muiti  tollemm , uec  inaiti  alieni  coniugabimus  Caltiam  in  Fillio 

Ctmiutus  eorum  fieri  non  fmemus,  nifi  fetundum  coufuetuiinem  tempo- 
rii  F HOTELS  Sacramenti,  fìcut  Inftwmentum  eli  diffinitum,  s llberga - 
rum  in  proprietate  di  tabu  s ab  fa;  voluntate  illius  , emus  proprietà i e fi, 
nonfaciemus  in  ifta  Ciuitate,eei  propi  e am  vfq-,  ad  mediu  milliarium  etc. 

XXIF, 

Ottone  III.  Imperatore  conferma  per  filo  Priuilcgio  af  Momxftero  di 
*****  S. Maria  di  Prataglia  prclfo  a Montcaguto  alcuni  terreni 

donati  dal  Conte  Vgo . 

% 

Ttb.  Aieli.  latri  T nomine  S.,et  Indiuidua  Triniteli! - Otbo  fcruus  Apoflolorum  Im- 
SS'.C-H-  perator  lnditus  Romanorum  . Siprecibus  Chriftofamulótum  noftra 
poteftas  annuat , bine  nobis  V tSoria  Calitus  auffa f(  orporis atq-,  faine , 
minima  auoqigaUdia  crejcent . Quapropter  notum  effe  volamus  omnibus 
noftris  fiaelibus.prafentibus  , & futuri s , qual  iter  interuentu  Theuxjsms 
Monachi  noflri  fidelis,pro  remedio  noftra  Anima  largimur , atq -,  conce- 
dimus , prout  iufti , & legaliter  foffumus  M onaflerio  S.  Al  aria, & S -Be- 
nedilli, quodeft  fitumin  Alpe  , qua  dici  tur  Tlatalia,iuxta  Rìuum  no- 
mine Bidentem  ad  radicene  Montis  nomine  Acuti,  qui  diuidit  Tufciam , 
& Romaniam,  Manfefa,  vf  de  iure  noflri  Regni , Manfum  vidclicet 
vnum  ,quodvulgo  dicitur  nobili  de  Soci,  quem  VGO  MARCHIO  per 
libellum  dederat  prpdiSo  Aionafterio  : alterata  vero  manfum  , qui  dicitur 
Theutjsnis  Bruciati , quem  Marchio  fmiliter  per  libellum  habuit  toncef- 
fum  ; manfum  quoq-,  de  Sexta,vnde  Marchio  libellumfecerat  Fuiniuix.- 
tpnt  C a fi  aldo  ; item  Manfum  de  Fentrina , quod  FGOVJ  MARCHIO - 
VJ  per  libellum  dederat  cum  tribus  Manjis  de  Capanna  ; Manfum  etiam 
de  Linato , vnde  libellum  habuit  Boniro',  Manfum  quoq -,  de  T cono,  quem 
Fnix.o  haibet  per  libellum  cum  parte  illius  Finep,  quam  habet  T ari  o per 
libellum  : prafcriptos  igitur  Manfospartem  Fincf  de  Regni  noflri  iure, 
ac  dominio , donamus , atq)  transfundtmus  in  ius,atq-,  ìominium  pradifH 
- Monaflerij  di  Pratalia  S-  Marif  ad  Bidentem  ,&  S.  Benedilli  imperpe- 
tuum  cum  fuis  pertinenti)!  , qua  dici  vel  nominati  poffunt  cum  Terris9 
Campis , Caps,Fineis,  Tratis,  Vafcuis,  Siluis , Aquis > Aquarumq;  de- 
turftbks , & omnibus  rebus  mobtlibus  , & immobùibus  , tali  tenore  , vt 

Erxdifius  T hcu*j>  Monachus,  Re  fior  tpfms  M onafierij  , fuiq;  jucceffores 
abeant  in  poflerum  ad  vtilitatem  ipfius  Monaftcri)  faciendi  quicquii 
lex  Domini  pracipif,  pracipientes  namq;  lubemus,  vt  nuljus  Dux , Mar- 
chio, Comes , Ficecomes,  Epifcopus , Cafìaldio  , & aliqua  noflri  Regni 
maina , paruaqi  per  fona,  pradiSum  Reflorem  ipfius  Monaflcriffeu  [uc- 
ce ffores  eins  Abbate s de  omnibus , qua  fupraferipta  funi  difucjiire , aut 
inquietare  fuic  legalfiudicio  prafumat . Si  quis  igitur  huius  noflri prdeep- 
ti  violator  extitent  ,fcìat  fe  depofìturum  Auri  optimi  libras  centum,  me- 
dietatem  Camera  nojira,  & medietatem  prafatt  M onaflerio  : Qupdvt 
verius  ereditar , iilitentiufq;  ab  omnibus  obftruetur  bone  noftra  donati 9^ 
Hit  paginam  noftra  bulla  iujfimusfigillari* 
ftgp- Dni  Otbqmi  Inclitijfimi  Egregi j imptratqrit , 
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\Aribergus  Cancellarmi  ad  vicem  'Peregrini  C umani  Epifcopi,  tir  jtrì 
thiCancellari)  recognouit  . Data  UT.  ìdus  I attuari]  .Anno  Dominici 
Jncarnationis  MII.  Indizione  X V.  ~Anno  autem  Diti Otbonis  Inclittffìmi 
III.  Imperatori  regnanti f quidem  X Fili. Imperanti  VI.  A8um  in  Pa- 
terno fehciter  . 

. xxv 

Vgo  è nominato  da  S.  Poggio  Vcicouo  di  Fiorenza  fuo  intimo  col  tito. 
lo  di  Ducaci  quale  ad  inltanza  della  Principcfia  Iuditta  tua  moglie 
li  laicia  libero  il  liuello  della  Badiola  di  S.  Andrea,  fituata  in 
Mercato  vecchio  nella  Città  di  Fiorenza. 

IN  nomine  Domini  Dei  Pètemi . Vodius  diurna  largìente  clementia  &.*«»*««  de*m- 
Sanft*  Fiorentina  Ecclefut  immeritus  Epifcopus , omnibus  Fidelibus  «i'sM«o»chu*ciF- 
Sacrarum  Ecclefiarum  in  Domino  continuum  jalutem , minime  latere  ri«e«- 

arbitramus  vruientes  , quibus  nota  eil  le  Rio  authenticorum  librorum  cooO.  Caictaaos. 
Ve teris  Tcfiàmenti , quia  legitur  in  calce  virimi  libri  Paralipomenon , tir 
in  exordio  primi  Efdra,  qua  quidam  Malachiam  Tropheram  auib  umani, 
quod  fili]  Ifrael  duSifueruntcaptiui  in  Babiloniam  per  manum  T^abuc- 
donofor  Regi  cum  Iechonia  Rege  fuo , tir  pojl  annoi  LXX.  mifertus  Do- 
miniti Topulo  fuo,Darius  RexVerfarum  fuggeffit  omnia  ffraeli  cum cap- 
tiuitate  degenti , & quicunq;  velici  in  Hterujalcm  hcentiam  r epe  laudi 
ad  adifuandum  domum  Dei  ,&  muros  Ciuitatis  yhabtret  , dicens  , Re» 
talorum  omnia  Regna  mundi tradtdn  mibi,&  nunc  \i  quii  efit  Domino 
redeat , & Templum  eius , quod.  ejt  Hierujalem , dedicet  . Quidam  die 
inuitaius  acceffi adfcrculum  Dominili V GO  Uh'  DVCIS  nobihffìmi  epa- 
laturus  cum  co , cutnq ; Intel  prandendum  , & loquendum  , multa  de  Dii 
urna  Hijtori']i  deducerentur  in  medium  : contigit , vt  de  repente  j emoni i 
bus  noSlris  interueniret  leftio  psadiclorum  librorum , & cum  Ulte  veni 
tum  effet  > vbt  legitur,  quod  praìUìus  Tyr annui  ree  orda!  us  Din  Cali  y &l 
quod  caufa  il  liti  stimo, di  cunftos  captimi  aie  Jetentos  libert,ue\  donarci  i 
Tuncprsnominatus  DVX  , & JVARCfìiO  » quo  audactor  , nulius  ab 
. intimo  peti  ore  diurno  trali  us  fpiritu  jufpiria  larga  trabéhs , inter  estera 
teck . SiGentilis  non  agnojeens  ventaieni , qua  Cbrifìus  eji , cum  tanta 
dulcedine  Dhum  Cali  nominauit , ac  prò  eius  reuerentia  > longa  pcnuudi - 
ne  alltgatos , diutius  onerato s > dimifitad propria  i quid  vobis  faciendum 
efl  l qui  rcliQogentilitatis  cultu , ab  ipfu  cunabulis  cum  tali  e de  Incarna- 
tane noftri  Redemptoris , & no/ira  liberatine  per  eius  mortem  auituii 
tnus  ? Statim  ego  inutilis  fpeculator , quiprffens  adharam , cui  bac  , qua 
[ubicela  funi , animo  iufidebant , humiliter  refpondi . 0 cbanffimc,exem- 
plum  illud fumé  tn  opere  , quod  laudaflide  deuotione . Habebatquidcft 
tunc  tempora  :am  dtftus  DVX  Abbatiolam  vnam  infra  mania  Fioren- 
ti* Ciuitatis , dono  meorum  ^ inteccfforum  libcllario  nomine  in  honorem 
S.  Andre*  Apoftoliconflru8am,quam  inox Jupplicxmeo  rogata, tir  pre-  m»  • 
cibus,atq;mutttplici  boriata  fu*  Conforti  Dna  IVDlfTK.  iemper.  bene-  1 

diUp , mihi  refutaiut , tir  me*  Ecclcfi*  vfui  ,&vtilitati  traaidit  , eo  W- 
dtltcet  ordine  ,vt  eam  neceffitatibus  Canomcorum  meorum  prafentium, 
tir futurorum  per  remedium  ^Animarum  vtriufq;  DVCIS  mdeheet  , tir 
eius  Couiugis  , & prò  [alutt  mea>mcorumq,  [ucccjjorum  tributi am»  quod 
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mefadurum  illico  bono  animo  fum  pollici tut.  Qua  propter  éidam  jtb~ 
battolar*  in  honorem  B.  Andrea  Mpoftoli  fundatam  infra  Floréntiam 
Vrbem  > flatim  cum  omnibus  fuis  pertinenti js  in  Canonica  Ecclefta  Fio- 
rentina dono , & largior,quatenus  ipfi  Canonici,  lune  qui  nunc  funt,quam 
qui  in  ea  ordinati fuerint  infuturts  temporibus , ex frudibus  ipfius  terrai 
redditu,  vel  cenfu  quoti dianam  habeant  refedionem . 7^eq-,volo , Mali - 
quis  de  ipfìs  Canoni  cis  habeat poteflateUi  de  ipfis  rebus , autterris  libella - 
rios  facete , aut  ah  quid  donare , aut  ex  bis  , qua  Dhus  exinde  dederit , au- 
deat  inter  alios  diutdere  , et  fi  quid  borum  fecerint  donationem , vel  diui- 
ftonem  eorum , iubeo  irrita  fieri  ; [ed  cenfeo , fatuo , et  confirmo, vt  vnus, 
vel  duo  Clerici , quos  ego  elegero  , habeant  poteflatem  de  omnibus  illis 
rebus , eftum  Carnium , et  Vtfcium  compar andi , et  infra  Ctauflra  Cano- 
. • , Mica  res  ad  conuefcendum  tribuendi , quatcnus  vnanimiter  comedentes , 

et  bibentes , grattar,  et  laudes  Omnipotentireferant,  et  prò  incolumi  ate 
Dni  D ras  VGOldfS  , et fua  Comugis,  et  Vtriufq;  prolis  , et  noflra  , 
..)  noflrorumqifuccefforum  Dominarne  xorent . Po  fi  deceffum  vero  illorum 

Clericorum , quos  ego  ad  illud  Monafterium  ordinauero , habeant  ipfi  Ca- 
nonici potcHatem  ordinare  aliquem  ex  fua  Congregatane  timentem 
Deum  t qui  ex  iam  dido  Monajìerio  cis  [del iter  deferuiat , in  quo  non  [t 
Zclotypia , neqifraus,  neqy  dolofttas  -,  et  fi  inter  fe  ita  difeordes  fuerint,  vt 
qua  tuffi , atqi  ordinaui  adimplere  noluerint  ; lune  [ucce ffores  nofbri  timo- 
rem  Dhi  praoculis  habentes , ita  eum  ordinent , vt  incanì  voluntatem  in 
omnibus  adimpleant , et  oculos  diuina  maiedatis  non  offendant . Si  quis 
autemnoflram  ordinationem  , et  Teft  amenti  firmi  tate  violator  temer a- 
rius , [tue  Imperator , fine  Rex  , [tue  Dux , fiiue  Marchio ,M  rchiepifcopus, 
vel  Epifcopus , et qualibct aliaperfoua  magna , vel  parua  , Clericorum , 
vel  Laicorum  infringere  voluerit  , aut  temptauerit , cum  T^ecator/bus 
egentium,  et  cum  Inda  traditore  Dhi , hareditatem  infernalcm  rccipiat  » 
et  maledidionem  aterna  damnationis  acquirat . Conferuator  autem  Bea - 
forum  fpirituum  confortium  fine  fine  pofjideat . VCO  MARCHIO  . 

TODIVS  S.  Fiorentina  Ecclefia  Epifcopus  in  hoc  donatione  , et  tefla • 
menti  finitione  fubfcripfi . Leo  Iudex  Domini  Imperatorie . 

A!  c no  per t us  Iudex  Domini  Imperatori  fubfcripfi . 

Sigcfredut  Iudex  Domini  Imperatori  fubfcripfi, et  ad  fcribendum  alios 
turaut . < 

4 r * i 

XXVI. 

Vgo  Principe  vtuea  legge  Salica, e vende  alenai  terreni  nel  Dominio  Pi» 
fono  al  tempo  nOctone  III.  Imperatore  circa  l‘an.  99 f. 

'.t  ' • ' . 

T»b.  KpireMttoi  TT^  Dei  nomine , etlndiuidua  Trinitatis . Otho  Gloriofiffimus  Impe- 
Luctnc»  io  Archi  rat  or  Mugu.,filio  b.m.  item  Othonis  Mnno  Imperi j eius .. . Vl.ldus 

vnuiiegiotum  a.  Septemy  Jndidtoiit  XI.  Mantfefìus  fum  ego  VGO  MARCHIO,  fecun- 
Vnocircm  Mnii  dum  Lcgem  viuenfam  Salicam  , fili  a b.m.  V BERTI  > quod  item  viuebat 
* nettatisi*,  fecundum  Legem  Salicam  ; M trameni* , Vennà,  et  PetgarpcniT manibus 
meis  detenta  eleuaui , et  Rcuprandi  Tfotariut^  et  ludtetDni  Imperato- 
ris  ai  fcribendum  inuefthti per  FuftipodanT » feu  RarmTMrboris  .Arci- 
preffioló , et  Quantenerio  Midi  lame , et  fuper  hanc  C artulam  iuxta  Le - 
gem  Salitami,  vento,  donot  trado, cado,  atq  -,  trasfuudo  ,et  mito  in  potef- 

, totem 
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totem  tuamCbunerado , & atti  V Mino  vocatur  ,filio  b.m.fitem  Cbun ero- 
di, qui  Guitto  vocabatur  de  Comitatu>&  territorio  Tifoide  fi  Cafis,Mau - 
fis , Domnicatis,Curtis,feu  Caftellis,Ro  ccbisffìue  C afirh^uq  iCappellù^feu 
rebus  meit  illis  , tdm  Domnicatis , Coflris , qudm  Man  fu  cum  fundamen- 
tis  ,&  omnibus  odificifs,velvniuerfis  Fabricis  fuis , Tetris,  Mortalijs, 
Hortis , Vineu,  Oliuetis,  Caflagnetis  , Quercetis , Siluis,  Virgulti s,  Tra- 
tis , Pafcuis , cultis  rebus , irei  incultis  ,JÌue  de  mobile,  rei  immobile  , fem 
quaft  mouentibus,  tdm  Seruos , qudm  Jtncillas  , fine  nutrimmibus  meit 
maioru , vel  minoris  ,quafcunq;  rei  , vbicmen,  in  quohbet  loto • * rei  vo- 
eabulis  babere , & fondere  vifus  fum  » & mini  per  quocunq ; ordiste  debt- 
to  ,&  pertinente , eoq;  pert inere  debeqsu , tdm  ex  iurà  parentum  meo- 
rum , qudm  per  quafito  meo  ; quam  modo  habco,  rei  quod  in  antea  d De o 
iuuante  acquifero,  vnd  cum  omnes  monmineas  meas,  cartule , & breue , 
feu  iudicatas , atq;  commutatiottis , fine  proceptum  Regalie , & Imperia- 
lis  ad  notitiam  irnienti , vel  quaeunq-,  feri  p tur  a cartai  pulicetas , quanta s, 

& qual es  in  me  miffa  funt , data  , rei  pertinente s,  ficut  vt  fuerint,&  vos 
ex  inde  babere , & offendere  potueritu  ,vt  diZum  eff  , in  integrum  tibi 
eas  vendo  ,dono , trado  ,atq;  trastsfundo , & cmitto  m iure  dominatrortk  ■'  "■ 
tua,  & prò  fupraferipta  venduto  mea,  donano,  & tradino , quas  tali  o£-  *“  “ 

dine  mandavi , recapi, &pretium  *Argentum  libras  centum  in  profittilo, 

& deliberato,  & de  vendutone  pramanibus  acsepiffe  ,tum  mea; [apra 
VGO  MARCHIO  ,&  fuprafcnpta,rebus\ium  moia Itos  , & famitiox 
cum  omnibus  maiorts , ve i minoris,  q/tos  ubi  venundaui  ,forifqi  , vel 
intus  pofiitum;feci  libi  in  tuam  proprietatetn  ad  babendam  reliqui,  vt  ha - 
beas,  & teneas , atq;  poffidcas , &facias  ex  inde  ad  prxfcntem , tantum 
quam , & rebus  tuu  cum  mouihos , &familios , nutrimmibus , maioris* 
vel  minoris , quas  tibi  venundaui , dederitts  ,vel  babere  decreueritis,vei 
quid  volueritts , fine  ornai  mea  baredum  ,ac  prò  baredum.  meorttm  con- 
tradizione , vel  reprobatone  ; & fi  quis  vero,  quod  faZurum  effe,  minima 
credimus  . Si  ego  tpfe,quod  Jupra  VGO  MARCHIO  , quod  abftt,  aut 
vllus  de  harcdibus , & probaredibus  meis  contro  batte  cartulam  , vendi- 
tione,  tradii  ione,  dare,  vendere  attemptauent , osa  eam  prò  quo  vis  inge- 
nte infringcre , vel  dijrumpere  prajump ferii , per  nos  mettpfos  , aut  per 
fubmiffa  per  fona  bominuni , cum  nos  eas  dedifjemus  ,aut  dederimus  , per 
quodlibet  ingenio , & eam  vobis  ab  omnt  bomine  difendere  non  potueri- 
mus , vt  vobis  eas  non  defcufaucrimusjtmc  inferamus  vobis  mulZa.quod 
efl  pana  *Auri  optimi  libras  DC . , èrgenti  pondera  nulle,  & infrajcripca. 
mea  vendi tio , & tradisia  ut  duplum  infero  quidcm  loco  fub  ejhmauone, 
quale  s tunefuerintannexì  valeamus,atq;  poffimus  difrumpere,  ntc, in- 
frangere banc  cartulam  ve nditionis , & traditionis  mea  diuturni s tempo- 
ribus firma , & (labile  in  prifitnum  perpetualtter  inconcuffa  cum  fiipula- 
ùone  fupcr  truffo  ,fic  tamen , fi  nos  ex  inde  jluZores,nec  Dcfenfores  quo- 
tare, nec  dare  volueritts  , licentiam  babeatis  abfq;  noZraperfona , [(teste, 
tia,  & volani as  ycxmde  caufas  agendi , rcfponfum  reddendi  , finem  pe- 
ntadi , modis  omnibus  vobis  e'asdefestfandi  cum  cartula  ifla  vendi tionis, 

<2r  [radinomi  noflra , vel  auomodo , qualiteriuxta  Legem  mdius  potute» 
ritis , quam  in  tali  ordine  nane  cartulam  venditionis , & traditionis  meo 
te  Rruprandus  'Pfotarius , & Index  Domini  Imperatorie  ad  fcribendum 
tradidi,  & fcribcre  rogaui,&  T c Ribus  obtult  rooorarc  in  loco,  qui  dicittrr 
Catqpcgvndi  prope  Fontana  *Amfalcari . 7i*  x Si- 
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-1  Sigukm  VGO  MARCHIO . 

.Sigtutm  manus  Ralnaldi , & Rodolfi,  feu  Vualfredi  Lege  nuente  Sa- 
Uca,pretio  (bone , & v ideate . 

Sig.manus  V uólteri , & Vghi , feu  V baldi fmiliter  Lege  'finente  Sa- 
lica feftes,  pretto  dante , & ridente . 

Sig.Gberardus  Index  Domini  Imperatorit . 

$ir.Re*pandus  "Notarmi , & Index  Domini  Imp.  po/l  tradita»  com- 
pivo: , & dedt . 

■ Sig.jldalbertus'Nptarius  Domini  fmp.  ^utbentico  ilio  fideliter  ridi» 
«Jr  exemplaut  * 

Sig-Stgtfredns  Index  Domini  Imperatorit . 

• , * ' , * • 1 » ;*  ' ai  ♦>.  ’ 

c xxvn. 

Doeatione  fatta  dal  moderno  Vgo  all' Abbadia  di  Fiorenza, fondati  da 
« Vuilk  fui  Genitrici,  del  Gattello  di  Luco  colli  tua  Corte  , e 
■i  V con  io8.  Cale  . 

t>  ■.  v • . . 

17^  nomine  D.  7%.  I.Cbrifli  Dei  Ktemt.  *4nno  ab  ìncarmtione  eius 
DCCCCLXXXXV.V.Kal.  Mai),  Indili.  FI  11.  OTTO  Dei  gratta 
Imperato/  *Augufius\Anno  ...  Imperi j eitts , D mina  gratin  manere,  & 
fuperna  rirtutu  anxilie  ,àfauctbus  Demoniaca  poteftatis  eruat  Omnipo - 
tens  ,&  mi  feritori  Dominai  j Eterna  "Patria faciat  coharedes  > [eduli  s 
Àdmonitionibus , ere  bri  fa  praceptis  informe  t . Vnde  eft  illudi  Venite 
admeomnes , qui  laborati  ,&  onorati  eflis , & ego  vot  requieftere fa- 
tiam  t & ne  quii  de  ria  ad  en».  perueniendi , rei  qnaliter  ab  eo  recip  indi 
tffctfacultas  dubitarci  ; quod  promiftt  ipfe  , certis  ojlendit  formula , cura 
dtxi  ; dimitttte , & dimittetur  robis  ; date , & dabitnr  robis , & e amen 
hoc  idem , quoddocuit  > jegniterquis  agere  hortatnr,  ipfe  alibi, cum  dixit, 
Vigilate  » & orate , quia  nefeitis  diem  , neqyhoram . Hanc  rocem , fei li- 
cer otHnes  debemus frequenti ffime  meditar t , quatenus  [emper  piaoculis 
mentis  babcatur,oportct  enimftnguii  quii  Omnipotentis  Dei  mifericor- 
diam  huiufmodi  diuitqt  ,vel  quioufcumqi  temporaltbus  adiumentit  no- 
tterit  confo  latus , ex  hit  atta  acceperuntab  eo  quantumlibet  illi  conferve 
cum  gratiarum  athone,  a quo  ftbt  nofeit  conila,  qua  babet  conceda  ; quia 
Regnum  Dii  tantum  ralet,  quantum  babet . Quod  vt  credi  poffit  D omi- 
nidi inftruhnur  documenta,  quiamulterem  duo  minuta  deuati  offeren- 
tem , plus  caterit  omnibus  offerentibus  affienii  obtuliffe . Vnde  ego  VGO 
gloriofìffimits  MARCHIO,  flint D.  V BERTI  , qui  fuit  MytRCHJO, 
Legermente  SvdLIC^C , optimumduxi  prò  minima  mea  remedio  » offer- 
te Deo , & libi  Ecclefia,Monaflerio  S.  M*4RIIZ  [emper  Virginis  , qua 
eB  confinila  in  Ciuitate  FLORE'tiJIfo,  quam  D.  VVILLjC  , qua 
fuit  Genitrix  mea  i fondamenti  conftruxit , tdeil  Cafa , & Cune  mea  il - 
ia  Domuicata,  quam  habeo  infra  Comitacum , eS r Tcrrttorinm  fiorenti - 
num  > loco  qui  dicRur  Luco  cum  Camello  ilio  , quoi  ibidem  adtfìcatum  eft, 
& cum  Ecclefia  S. Clementi  ibi  confi  rulla  , rnà  cum  T erns , Vineis, 
Hortts,  [en  Domnicati  illi , qui  ad  ipfampertinent  > & cum  CCVIIlJn - 
ter  C a fai , & CaJ’sinas,  feu  rebus  maff ari  tqs,qup  ad  ipjas  Curtet,et  ^ ledei , 
feu  Casella  funt  pertinente! , & cum  omnium  fuarum  pertiuentium , feà 
integriutibus  fui  ; deniq\  ipja  Cafat& Curie,  & Domuicata,  & ora  di  Su 

Castello , 
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Caflello.feu  Eccleft*  , & curri  Terris , & Pineis  , & D omnìc  atìs , fate 
prediti is  CCVUt.  inter  Cafas,&  C affinar,  &•  rebus  mafferitijs,qu*  ad  tp- 
fam  Curtem,  & Caflellum , & Ecclefìam  funt  pertìnentes  , tdm  domni- 
catis , quàm  in  mafferitns , cumfundamentis , & omnibus  edificai  , j iel 
vniuerfisfabricis  fuis , fine  Curte  , H ortis,  Terris,  ('"meis,  Siluis , Oline - 
tis,  f'irgaflru,  Tafcuis,  Vratis , cultis  rebus, & incultis,  ftue  mobili  bus, 
vcl  immobilibus  ffeufe  mouentibus , tdm  Seruum  , quàm  ttiam  ^incit- 
imi, fi  uè  nutriTtfentibus  maiorum , velminorum,quafcunq;res,quocunq;, 
vbicunq-,,in  quolibet  loco, irei  vocabulo ad ipfas  Cajas,Curtes , Domni- 
cata,  & pradidum  Caflellum,  edam  prediti  am  Ecclefìam  , ad  pradittas 
Cafas,&  Mafferitias  funt  pertinente!  ,vndcum  omnibus  eorum  perti- 
nentibus  ,&  adiacentibus , feu  integritatibus  fuis  in  integrum  tran  fatti* 
nominibus , tibiDeo  , & iamfatt*  £cclefue,  & Monaflerio  S.  MARllS. 
Virgtnis  offero , vel  eius  Rettoribus , qui  ibi  prò  tempore  fuerint  omnia , 
qu*  fuperius  legunturad partem  ipftus  Ecclefi* , & Monaneri),  fapotef- 
tas  babendi,  tenendi , poffìdendi,  imperandi,  laborare  faciendi,&  vfufruc- 
tuatidi  oro  remedio  Ànime  me*  die,  nottuq-„&  omni  tempore,  orationes 
fieri  debeant,  ibidem  Dei  Omhipotentis  Mifericordtam  in  Tfàlmis,  Hym- 
nis,feuMiffis,  & Orationibus , 'et  notturna vigilantia,  vt  inibi  Omnipo- 
' tens  Deus , Tius , et  Mifericors  effe  dignetur  prò  eorum  orationibus  , qui 
inipfo  S . Monaflerio  confiitutif merini,  vt  obtinere  merear  Indulgentiam 
meorum  Peccatorum , et  fic  effe  inSlituo , et  totaliter  volo , vt  illi  abba- 
te* , vel  Rettore s , qui  in  hfum  S.  Locumpro  tempore  fuerint  , vel  eius 
fncceffores,non  habeant  potefiatem , neq ; licentiam  de  omnibus  rebus  prf- 
dittis  vendere,  neq ; donare,  needare  , nccminuere,  neq-,  permutare,neq; 
per  vllutn  argumentum  ingenium  alienare , fed  m ipja  Ecclcfia,et  Monaf- 
terio,  eiufq-,  Rettoribus  fa  potefìas  habendiffruendi , ficut  fuperius , quia 
fic  in  omnibus  mea  decretiti  voluncas . Si  qui s verò,quodfuturum  effe  non 
credo.  Si  ego  quis  EGO  MARCHIO  ,quod  ab  fa , vt  vllus  debpredi - 
bus,  aut  prò  hpredtbus  meis,  feu  quifq ; oppofita  , magna , aut  parua  per- 
fona  contra  batic  cbartulam  offerfionis  mef  ire  quandoq-,  temptauerit , aut 
cani  reddere , vel  nunuere  de  omnibus , qua  fuperius  legnili ur  , quefte- 
rit  , inferamus  ad  partem  ipfius  Ecclefi*  ,et  Menaficrt)  S.MARlX.,vcl 
fuis  Rettoribus , eorum q-,  fucceffonbus  mutila , quod  eft  pana  *4 uri  opti- 
mi libra*  CCC-,  èrgenti  pondera  mille , qui  omnibus  bis  , qu*  fuperius 
Itguntmr , miniare,  aut  fubtrabere,  rei fraudare  temptauerit  , aut  alie- 
nare quajierit , au:  delere  volnerit , deleat  Omnipotens  Deus  nomen  eius 
de  librp  yiuentium , et  cum  1 ufi is  non  fcribatur , fiat  particeps  cum  Da- 
tan,et  .sfbtron, quando  aperutt  Terra  os  f aura, et  deglutita  eos,  fiat  fociut 
cum  Anania,  et  Sapbira,  quifraudauernnt  pecuniam  Domini  ,fit  aeprc- 
henfus  cum  Simone  Mago , qui  grattarli  Spiritus  Sanili  venundari  voluit, 
fit  particeps  cum  luda  ijcariote , qui  propter  cupida atemvendtdit  Domi - 
num  , et  Magiflrum  ; ftt  feparatus  à confortio  omnium  luflorum,  vt  in 
die  I uditi)  non  refurgat  in  numero  illorum , et  quei  repetimus , et  vindi- 
care  non  vdeamus , fed  prafens  hfc  canuta  offerfionis  diuturna  tempori- 
bus <*z.rma  perni aneat cum  fiipulatione  fubnixa  . Atramentario , 

Px  nn*,et  Pergamena manib us  meis  dextera  temami,  et  Gherardo  'Piota- 
rlo , et  ludici  Dm  Imperatoris  adferibendum  tr aiuti , et  fcribere  rogami, 
1 1 Teflibus  obtuli  rtborandstm . Uttum  Luca  Amo fupraditto . * 
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•fr  VGO  MARCHIO  Lege  finente  Sdica. 

Signum  manus  Domtnicbi  Lege  riunite  Salica  Teff. 

Sig.JDD.Ghifalberti , et  loannis  Leg. viuen.  Sdica  TcR. 

Sig ■ man.  Euuardi  Lege  viuen.  Salica  Tefi. 

Sig.  Vomeri)  Lege  viuen.  Salica  Tefi. 

* Sigbifredus  Index  Dni  Imperatorie. 

Itipertus  Index  Dni  Imperatori t . 

Bonixjt  Index  Dni  Imperatorie . 

Ego  C ber  ardui  Hotaruts , et  Index  Domini  Imperatori t pofi  traditami 
ftnpleui,ctdedi. 

, XXVIII. 

Altra  donatione  fatta  alla  moderna  Abbadia  Fiorentina  dal  detto  Conte 
Vgo»dcIli  Cartelli,  e Corti  di  Colle  di  Monte,  c del  Borgo  con 
Chicle  t c Speda li,con  Cafe,  e Maniache  afeendono 
*•***•  in  detti  luoghi  al  numero  di  806. 

Court.  Ciietuot.  T "K  nomine  Dei  fatemi.  OTTO  gratin  Dei  III.  Imperator  jiugulhut 
Carola»  Juouu».  X ^nno  Imperi)  eius  primo,menfis  lannarij.  Inditi.  IX.  Diurna  gratta 
munere,  et  fupema  virtutis  auxilio  , à faucibus  Demoniaca  potè  (iati* 
adiuti , vf  7{ps  mifcricors  ùhus,  fatema  Tatria  gaudijs  faciat  cobare - 
det , fedulis  admonitmmbus,crebrifq-,  praceptis  informa . Vnde  eft  ilLud, 
venite  ad  me  omnes  qui  laboratiffet  onerati  eSlis , et  ego  quiefeere  vosfa- 
ciam  : et  ne  quii  de  via  ad  eum  perueniendi , vel  quali  ter  ab  eo  recip  iendi 
effe tf acuì tas,dnbitanent  y.quod  promiftt  tpfe,  certam.  oflendit  formulami 
qnod  dixit , dimittite , et  dimittetur  vobis , date  , et  dabitur  vobis  , et  ta- 
men  hoc  idem , quod  docuit  ,fcgnitcr  quii  agere  hortatur,  ipfe  eo  minus 
cum  dixit  » vigilate , et  orate  , quia  nefeitis  diem,  neq-,  boram  . nane  vo- 
ce»» fcilicet , ita  vt  omnes  debemusfrequentiffime  meditaci , quatenus  fem - 
per  praoculis  mentis  babeatur . Oportet  enim  fingulis , quis  Onnipoten- 
ti* Dei mifericordia  huiufmodi  diuitijs  » vel  qutbufcunq-,  temporalibnt 
adinmencis  nouerit confolatus  extfiat , quod accepit  abeo  , quantumlibet 
illi  conferre  , à quo  fibi  nofeit  cunfta , qua  habet  conce (fa  ; quia  Re^num 
Dei  quantum  boba  , tantum  valet,  quod  vt  credi  poffet,Dominicis  iufirui- 
mur  docnmentis , quia  mulierem  duo  minuta  denoti  offerentem , plus  om- 
nibus cateris  afferentibus  afferuit  attuliffe . Vnde  ego  in  Dei  nomine 
VGO  glorio fiffimus  MARCHIO,  Filitj  b.m.  V BERTI,  qui  futi  itidem 
H IO  » optimum  duxi  prò  minima  mea  remedio  offerre  Deo , et  li- 
bi Ecclefia , et  Monaflerio  B.  M^Rlfa , qua  efl  pofita  in  Cimate  FLO- 
RET^T  TTiyd , ouam  Cenitrjxmea  à (undamentis  conftruxit  , idefi  Caf- 
tello , et  Colle  de  Monte,  et  Burgo , et  EccleftaS.  Martini  cum  Curie, et 
Domnicata,  quod  efl  pofita  in  loco , qui  dicuur  Bibiano  « cum  (arnia  et 
rebus  ibidem  pertmentibus  , qua  funi  pofìta  in  praUBis  nom  inata  Cocis . 
Vna  igitur  per  u indream , dia  per  Balduinum  , Ill.per  Mbertum , IV. 
per  Gregonum,  V.  per  Gratianum  Trcsbyterum  , VI.  perIoannem,VII. 
per  Balium , Vili,  per  Loprandum,  IX.  per  Tetrum , X.  per  illuni  Gra - 
tianum  Presbyterum  , XI.  per  Tetrum  Presbyterum,X  If.per  Petrumlu- 
dtcem  , XIII.  per  Ieanncm  , XIV.  per  Petrum  TresbyterumtXV.per 
Ioannem,Xvi.per  Domimcum,  XVlI.per  loannem  , XV III-  per  Ve- 
nenum^ 
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nerium , XTX.  per Petrum,  XX. per  Ioxnnem,XXl.per  T*ttnném,XXlI. 
per  Gcnafium , XXII.  per  Dominicum,  XXIV.  per  Stepbanum , XXV. 
per  TbeHKPnem , XX VI. per  Leonem  Trcsbyterum  , XXV li.  per  San- 
(ium,  fiue  Stortium  , XX Vili,  per  Stepbanum , XXIX.  per  Vr furti  » 
XXX.  per  Omtlium , XXXI.  per  loannem  , XXXII.  per  ^4 ’molfttm  , 
XXXIII.  per  Tetrum , XXXIV.  per  Lapum  , XXXV.  per  Tetrum, 
XXX VI.  per  Vrfum , XXX VII. per  Dominicum  cum  illa  Cafa  infra  ilio 
C afelio , et  infra  illud  Burgum  , qui  detinet  Bertum  cum  illa  Cafa  infra 
illui  Caftellum  , et  Cafa  in  Burgo  ,qupfuit  Ho  [pitale  cum  ipfa  Ecclefta, 
ideò  predilla  C urte  cum  ipfa  Ecclefta  , et  cum  finis , et  rebus,  et  cum  Ca- 
fts , et  Udificijs , fiufundamentis  ,C uriibus,  Hortis , Vineis , Te'ms,  Oli~ 
uetis , Campii,  Tratis , Tafcuis , Salicetis  , tàm  Domnicatis , qudm  Cafìs, 
quam  Mafferitijs , et  vniucrfisfabricis Juis , Oline  ti  s , Caftagnetis  cum 
terminibus , et  acceffto  nibus , et  ingreffiombus  carum  ,feu  cum  fuperiori - 
bus , et  infcrioribus , et  cum  omni  iure , et  adiacentium , et  pertinentium 
earum , et  integritate  fua , et  omnia , et  in  omnibus,  vbicuntj ; ad  iam  di8is 
Curtibus.et  pertinenttjs  effemueniunturin  integrum  tranjaftis  omnibus , 
tibi  Deo,et  iam  S. Ecclefta,  et  Monafterio  S.  Vtrginis  M^dRlK.  prò 
minima  mea  afferò , nel  de  eiufq ; Bellore , ani  ibidem  prò  temporefuerit, 
omnia  qua  fupra  legunturà  parte  ipftus  Ecclefta  fit  potcftas  babendi , & 
tenendi , pofsidendi , laborarefaciendi,  mperandi  , atq\  fruendi  , et  prò 
òttima  mea  remedio  » deuotafq;  orationes  fieri  debeantjmni  tempore 
ibidem  Dei  Omnipotentis  Mifertcordiam  in  Tfalmis , Hymnis,  feu  Ali  fi 
fts,  et  Oratiombus , et  'Hoftumis  vigilantes , vt  mihi  Omnipotens  Deus » 
Tius  , et  M iferitors  effe dignetur  , et  per  eorum  orationes  , qui  mipfi 
Monafterio  confinati  fuennt  Indulgenttam  "Peccatorum  meorum  merear 
obtinere  ; et  ita  volo , et  fic  effe  infittito  ab  ìlio  Abbate , vel  Bellore , qui 
in  ipfi  Sanilo  Locppro  tempore  fuerit  , vel  eorum  fuccefforum  non  ba- 
beant  poteftatem  ,neq-,  li  cent  iam  de  omnibus , qua  Jupra  leguntur  , quas 
in  ipfa  Ecclefia  , qua  prò  minima  mea  ojfero,  vendere , neq;  donare , neq; 
commutare , neq;  vllo  argumento  mgemo  alienare,  nec  dare , nec  rntnuerej_ 
f ed  in  ipfa  Ecclefta  ,&  in  Monafterio  Virgints  MA  BjtL  eius  lidi  or  ts 
fit  poteftas  habendi, et  fruendi , ftcut  infuper  imperaui,  quia  fic  in  omnibus 
mea  decreuit  voluntas . Et  infuper  Ego  quislVCO  MARCHIO  à parte 
ipftus  Ecclefta  , Monafterio  Vtrginis  fcf^BÌ/t,  vel  ad  illud  BeQorem, 
qui  in  ipfiS.  Loco  prò  tempore  fuerit, de  omnibus , qua  fupra  leguntur  lc~ 
gì pt imam facio  veftituram , & traditionem  ,&  per  Cultellum , Fiftucum 
nodatum , & Vuantonem  terra  , atq ; ramos  jlrborìs  me  exinde  fori» 
expuli , & verpui , & abftfitum  feti , & ipftus  Ecclefta , & M onaflerio 
S.  M^iRlK.  ad  proprietatem , ftcut  fupra  legiturad  habendum  reliqui . Si 
vero , quod  futurum  effe  non  credo . Si  ego  quts  VGO  MARCHIO,  quoi 
abftt , aut  vllus  de  bfredibus , autpro  baredibus  meif  ,fiu  quahbet  appo • 
fila  perfina  , qua  cantra  bone  cari  ulani  offerftonis  mea  ire  quandoq-,temp- 
tauerit , aut  eam  retollere , vel  minuere , vel  corrumpere  , de  omnibust 
quo  d fupra  leguntur, quafierhnus,inferamus  à pontone  ipftus  Ecclefta  , & 
MonaRerij  S.  M^dRlR. , & fuis  Rcftoribus  , & fuccefforibus  mutila f 
qua  eft  pana  ~4uri  optimi  libras  CCC.,  A rgenii  pondera  mille,  qui  ad  om- 
nia, qua  fuperius  leguntur  minuere , aut  fubtrahere , vel  fraudare  temp- 
tauerit , aut  alienare  quafterit  t deleat  Omnipotens  Deus  nomeneius  d * 
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. libro  viuentium , & cum  iuftis  non  fcribaturfiat  particeps  rum  Datati, & 
Abiron , quando  terra  aperuit  os  fuum , & dcglutiateos,fìat  focius  cum 
Anania , & Sapbira,  quifraudauerunt  pacuniam  Diti  fui , ftt  depreben- 
fus  cum  Simone  Mago , quigratiam  Spiritus  Sanili  venumdare  voluti, 
fitparticeps  cum  Inda  Le  bar  tote,  quipropter  cupiditatem  vendidti  Domi - 
num,  & Magiflrum , fitfeparatus  à confort  io  lujlorum  , vt  in  die  ludici j 
non  refurgat  &c, 

, Aflunun  loco  Fofci. 

* V'rP  MARCHIO  Lege viuenji  Salica . 

Signum  &c.  manibus  Earnaldi , & E berti,  & Rozj , & Ifberti  Lege 
viuentefRibuariorum  rogati  Tefìkfi. 

* Ego  Albertus  Tipi,  rog-  Te  fi.  fubfcripft . 

Tctrus  rogai.  T efi .fubfcrtpfi . 

Suuruij)  rogatus  Tifi. 

* v Ioannes  rogatus  T ejl. 

Igo  ioannes Hpt.fcripfi, pojltradiiam < ompleui>&  dedi. 

s‘  • ' >■  t" 

1 . XXIX. 

Dal  prcfcntc  Priuikgio  fi  caua  , che  il  Conce  Vgo  donò  al  Monaftero 
di  S.Saluatoredel  Lago  diSexto  »ora  detto  il  Lago  di  Bicntina»l& 
Rocca  della  Vcrrucola  fopra  Pila,  & oprò»  db  e Ottone  11  I.lmpera- 
torc  confermarle  tutte  le  giuri  Gittoni  di  quello  Monallcro  all’Ab- 
A n.ppS.  batcMaioych’crano  nell i territori  di  Pila^Piilou^Partnarl  opulonia» 

Rolligliene»  Volterrane  ncll'Ilola  di  Corlùa  . 


* • *'  . i 1 . 

TU  nomine  S.y  & Tndiuidua  Trmtiatti . OTTO  Diurna  fauente  Cle- 
cop'jiu» 'uicrefù  A menila  Imperator  Auguftus . Si  Sanftarum  Dei  Ecdejiarum  or  dine  s 
«a  Archi  rriaite-  corroborare  Jluduerimus  ; Interceffores  tllosapud  De  uni  prò  nollnsfaci- 
gioium  t a.  ioi.  nortbus  non  dubitamus . Ideino  nouerh  omnium  Fmtium  Sanila  Dei 
Ecclcfta , noflrorumq;  feilieet  prafentium , &futurorum  induflna,  qua- 
teitus  interuentu ,& pernione  ECOJgjS  M^iRCHIO'HIS  , noflrique 
fideli  Mitilo  generabili  abbati  Al onaflenj  Domini  SALE ATORIS 
f andati  in  loco  nomine  Sexto , per  uoflri  pracepti  pjgmam  confi)  rnxmus, et 
corroborxmus  adipfum  Monajierium  cum  Ecclefìjs  , MonaHerqs, Cappel- 
li}, & Oraculis , feu  Curtibus  predillo  MonaHerio  pertinentibus,  tim  in- 
fra Cmuatem  Lucam , quàm  & de  forti , quorum  vocabula  funi,  Ecclcfta 
$.  Benedilli,  & A naflàsu  , Ecclcfta  Domini  Saluatoris  , qua  dicitur  à 
Strada  cum  omnibus  Ecclefi}s  ad  ipfum  Monaftenum  pertinentibus . Roc- 
chi ctiam  , qua  dteitur  Vcrmcba  cum  omnibus  fibi  pertinentibus  rebus, 
qnas  Marchio  EGO  eidem  Monaflerio  conceffit  prò  remedio  Anima 
fu  a , cum  omnibus , quapradiSo  Monaflerio  pertment  in  Comitatu  Pi - 
fenfe , & in  Ttfìorienfe , atq-,  in  Comi  tatù  Eoiaterrenfe , Rofiollenfe , 

nec  non  in  Tarmenft,  atq;  in  Comitatu  Ptpulonienjq , & infra  Infulam 
C orficam  conccdimus,  & eidem  Monaflerio  quondam  noflri  lurti  Terram 
fitam  iuxtaCiuitatemTifam  , propi  terram  filiorum  Cuniberti , qua  efi 
' per  Menfuram  Stadtorum  EHI.,  vnà  cum  C urtibus,  tìortis,  T erris , Ei- 

nei s,  C ampti,  Tratti,  Manfts , tàm  Domnicatis , quàm  & M xfiertii]s,Al- 
di arici  js,  Tributaneti , Tenti,  Eineis , Oliuetis,  Siluti  , Montibus  , Tla - 
nictibus  » A Ipibus,  Arci\s,  Tifcarifi  , Sahnarqs  , Molendims  , Aquis , 
■ . i Aquarumq ; 
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’jtquammq;  dccurrentibus , Seruis,  & ^Anctllis,  ^fldiis  , & *Aldiabut 
vtnufq;fexus\  fimiliter  Cr  cum  omnibus,  qua  dici » velnominari  pojfun* 
prelibato  Monaflerio  pertmentibus , & ajpicientibus » omnia  in  integrane 
noflra  Regi* potefiate , prout iuflè,& legaliter  pojTumus  in  Ita  , & Da- 
mmi um  predilli  oibbatis  Monafterij  Domini  Saluatoris,fuorumq;  Con- 
gregati onis  Monaclsorum,  eorumq;fuccefforum  transfundimus , ac  dcle» 
gamus  , vf  potefiatem  habeant  tenendi  ,fruendi , ordinandi , commutando 
vel  quid  eorum  vtilitas fuerit facienii , & qualiter  ab  cis  ordinatum  , vel 
conceff'um  fuerit,  li  abile  permancat  ; proci  pientes  itaque  iubemus  » M 
nuli us  Dux , Marchio,  Epifcopus,  Comes-,  y icecomes,Sculdafcio  , Gaf- 
taldus  ,nullaq;noflrt  Imperi]  magna, vel  parua  perfori  a prodi  Sum  Vcnt- 
rabiiem  Monafierium  de  ordine  juperius  diSis  inquietare , molcfiarc , vel 
deftruere,  vel  poteflattue  m eo  Hofptctumfacere , aut  ad  altquam  publi - 
camfunàionem  cùgere , neq;  Tributum » aut  feSigal,  fiue  Frodum  , ficuC 
alìquam  fuper  impofitionem  ab  ilio  fupradiSam  requirere , aut  retollere 
audeat,  aut  m aliquo  mtromittere  ftue  legali  profumai  : Ideino  ncq;Pil- 
lanos  prodi  ci  1 Monaflcrif  ad  placitum  vacare , neq;  deftringere  hceat,  fei 
fuum  .4  bbatem,  vel  eim  Triorem  femper  difi  taguan  tur  fine  legali  1 udi - -1  » 

ciò  ; Qui  vero  hoc feccrit  ,fciat  fecompofiitorum  Muri  optimi"  librai  C.f 
medietatem  Camera  noflra  ,&  medietatem  preditto  MMIO  Mbbati,, , , * 

futfq;  fuccefioribus  ; quod  vt  rerius  credatur , manu  propria  confirmantes  , . 

nosiro  figlilo  fubrus  tuffimus  infigniri.  . ••  * J ‘ 

1 Sign.  Dui  OTTOldJS  Serknifsimi  Imperatori  Mugufìi . 

Heribertus  C ancellarius  t'ite  Petti  Epifcopi  Tgjitarfi . 

Data  XII.Xal.Mugufii  Mn.Dominice  Incar.DCCCCXCf'I. Indizione 
IX.  girino  Tetti)  Ottonis  Regnanti s XI  IL, Imperi)  I. 

Mttum  Liberi,  quod  Vichs  dicitur  in  Cafiello  Marliafeliciter.  ^ imen . 


XXX. 


Da*  prefemi  fragrarmi  fi  caua,  ch’il  MonafìcrodiS.Bcncdctto  nella  Ga- 
pagna  Mantouana, porto  in  mezzo  alli  Fiumi  Pò,  e Sccchia,hauca 
dominio,  c giurifdit  ione  dell* A bbadic  di  S.Valuatorc  di  Serto , cioè 
del  Lago  di  Bientina,  di  S.Pontiano  di  Lucca,  di  S.Martino  in  Col- 
le» cdel  Prioratodi  S.  Romano:  l’anno  i^S.dordinedi  Gregorio 
IX. Sommo Pontcficclù  ladetta  Abbadia  di  S.  Pontiano  data  a’ 
r*  Monaci  Vliuctani,  che  di  prcicntc  è delle  piu  nobili»  c vaghe, che  r'„ 

l'uno  entro  la  Cuti  di  Lucca . 


u*  t i % 


A 7^.  MCCXXI.  F rider icus  11.  Anno  Imperi]  cius  primo, Regni  vero  r«b.  Arch.8ptr<i> 
Sicilia  XX.  IndiSl . IX.  datum  in  Cafirts  apud  Vrbcm . P»«u«  LuccnGs,  ac 

Sanare  ad  imitationcm  Mntecejforum  noHrorum  Illufirium  Imperato-  dj^dé  z*d«Ì»r»- 
rumAC  Regum,  inter  uentuquoq;  Diletti  Fidelis  nofirilAZZOHjLS  Mb-  « 
batti  Monafterij  S.  BEFfEDlCTl  de  fuper  Tadum  , & omnium  Fratrum 
fuorum  , de  quorum  orattonibus  multum  confidimus,  & quorum  Fraier- 
nitatem  babentes  diligimus,  tpfum  Monafierium  S.  BE'hEDlCTI fuper 
tadum , quod nobis fpecialtter  pertinet  cum  omnibus  fuis  poJfeflionibus,tt 
Monafierium  de  Guneajiga  * , & Monafierium  de  leSo  paludano » &"  • 
Monafierium  Sextenfetf  pofitum  in  Comitatu  Lucano  , & Monafierium 
ff.  ,&s.  Martini  in  Colle  cum  omnibus  eorum  pertinen- 

' Oo  ‘ «fV* 
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tijs,  & omnia  alia  Monafteria  » & Ecciefias vbicunq\  fiat  pròdi 8 o Mo- 
mafieria  S.  BEWBWCTI  ptrtinentes  cum  omnibus  pofftffionibus  &c. 

An.MCCXXXylI,  Indiatone  X.  , X.  Kal.Iunij.  BO'WS  fAbbat 
s.  W bibita  licentiaab  abbate  S.  BE'NEDlCTJ  Padolyro- 

nis  tonecdic  Fratti  dentar*  Priori  S.  Etmani  Ecclefiam  tpfiut  S.  Romani 
tum  omnibus  iuribus  fuis  , & cum  onere  foluendi  in  perpetuimi  ynum  de - 
narium  fatua  monet  a Lucana . 

An.  MCCCLXXyilI.  GregoriusXj.  Summus  Pontiftx  per  Bull  am 
Jpecialem  dot  am  A Minioni  Jfonis  Tfouembris  Anno  VI.  fui  Pontificar 
tus  , commi  fu  Paulo  Epifcopo  Lucano  executionem  fuarum  litterarum > io 
quibus  dicitur  fe alias  ad  triennium  commendale  Monalìerium  S . POTA- 
TI A7fJ,  quod  erat  diuinis  offici}*  totaliter  de  ftitutum,  & fe  alias  dedijff 
auBoritatem  liberandieu  àMonaftcrio dePADOLYRO'f{E,&  Subia- 
eendi  Conuentus  S.  Maria  de  Monte  Olmeto . 


*»*• 


lftorii  di  Gio  fiat 

tifa  Ybtldùt  Uba 

% , 


•«hftui 


XXXI. 

Lettere  degl’Vbadini  attenenti  all' Abbadia  di  S.  Bartolomeo  di  Bonfol- 
I aizojcdificata  » c dotata  dal  Principe  Vgo . 

» •«  1 * 

I7Ì  nome  di  Dio  Eterno . Jfel  980.  anno  dell' Incarnatane  dell’Eterno 
Verbose  nella  prima  Inditione,  e nei  tri  di  Marrjt  . 

Congregatifi  detto  dì  nella  Sala  grande  della  ragione  della  'nobile  Ter- 
ra di  Staggia  t fedenti  in  loro  maeftà gli  kftrenui  Signori etc.  Domman- 
ti  etc.  Priuilegiati  &c.  Meffcr  y COLICO,  e Meffer  RySTICHEL - 
LO  figliuoli  già  dello  Vobile  Meffer  TAGATfELLO , & Mefìer  SO - 
. ARZO  figliuolo  già  dello  nobile  Meffer  ATT  A y IAnO*  antiebiffimi 
Cittadini  della  Città  di  Firtnxjt,  & antiebiffimi  Signori  del  MVGELLO , 
« delle  ALPI  » comuni  agl’altri  yBALDtnj  partìcipatiti  etc.& eglino 
in  particolare  Signori,  per  ragione  di  Imperiodclla  Terra  di  Staggia  , nel 
contenuto  della  quale  fono  le  Caftella  appiè  , MOÌfTE  MAGGIO  , 
MOXfE  CASTELLI,  CASTEL  di  Stroue,  CASTEL  di  Montano, 
CASTEL  di  Cafìiglione  ,SIT  EC  CHI , e di  STARMELE  AH?  con 
loro  Gturifditioni,  Contado  ,c  diftretto  con  loro  circonfìanre  etc.  Gli 
quali  M.  VGOLINO»  M.  RVSTICHELLO»  e M.  SOARzO  , ciaf- 
cheduno  in  Jolido , e l’vno  per  l’altro  obligati  di  volontà  propria,  fapendo 
non  effer  tenuti,  in  prefencjt  dime  T^otaro fanno  loro  Procuratore  irre- 
uocabile  ,&  in  loro  luogo  crearono,  e coftituirono  ( benché  affente  ) lo 
Spettabile  M.  ALBIZO  ÌfE  dello  già  M.  FBALDJ'HO  di  Mugello  con 
ogni  libero  mandato,  dandole  ogni  facoltà  di  poter  cedere , e donare  ogni 

Ì nomiti  di  beni  à loro  ajpettanti per  indiuift  in  ogni  loro  comunanza , & 
* particolare  nella  Contrada  di  ByO'B{§  OLLA  ZZO  al  Sig.  COISTE 
VGO,  MARCHESE  M adrtburgenfe  *,  y ICARIO  d’imperio  per  il 
^ Sacro  Imperatore  OTTO  IH.  di  quefìo  nome  fempre  Augufto , tutta 
' quella  parte , cb’à  lui  ( cioè  al  detto  Conte)  piacerà  , riceuendola  m do- 
natione  , e con  titolo  di  donatione , e non  in  vendita,  ò in  altro  modo,  e per 
ciò  offensore , obligano  principalmente  le  perfone , & ogni  ragione  di  Sta- 
to ,&  in  fomma  ogni  loro poffedere  prefeme  , e futuro  , in  ogni  miglior 
modo  ,c  perciò  offeruare  obligano  principalmcntt  le  perfette,  & ognira- 
gione  di  Stato,  & in  fomma  ogni  loro  pofi edere  prejcntcpc futuro  , in  ogni 

modo 
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modo  promittendo  , che  i loro  Piglinoli  nati , e da  nafeere  , & ogni  loro  im 
perpetuo  facce fforo  ratificheranno  d quanto  fard  detto  M.  ^ALBlZO'PfJE, 
cedendo  in  ogni  miglior  modo  , ò almeno  non  contr atterranno  al  fatto  , e 
tafo  ,cbe  nonMe fatta  loro  nouità  al  tutto  ,glipriuano  degli  Stati  loro»  e 
della  loro  erediti , e tutto  promettono  informa  valida  gli  detti  M.VGO- 
LINO , M.  R VSTICHELLO , & M.  SOARZO , e perciò  con  la  farxjt 
della  quarantigia , vogliono  in  tutto»  e per  tutto  obligarfi  alla  fodetta  do- 
natione , non  obftanttbns  etc.  e tutto  alla  prefenga  itili  Tefttmoni  iqfra* 
ferini,  gli  nomi  de  quali  fono  quefti  : . { ; 

L'éjlrenw  milite  ELC  E dei  Conti  di  Elee.  . , 

rr  ic***»™- 


Burnii.  ) . j ■ 

Sortono  Petruccto  ) p 


Ego  Riccmus  olrm  Ricci  Vptarius  Vubli-  Fefularum  , & Fiorenti a,  tir 
M ugelli  ex  autboritate  data  mihi  à Sacro  Romano  Imperio  rogaui . 

A Gli  Tubili  H uomini  ^ dlbixjjme  del  già  r ballino, & ad>Axpcfi,&  à 
C aurennello,  et d Felicione,  et  d V golino  puoi  Fratelli, Signori  A 
M ugello,  e delle  *4lpi , fideli , e diletti  noftri  • , 

COISTE  VGO  per  la  Dio  grafia  Marchefe  Madreburgenfe*  , e Vi-  *<UTofeaaa 
cario  della  Prouincta  di  Tofcana  per  F Imperatore  Illujbijsimo  Ride  Ha-.’ 
mani  OTTO  III.  di  quefto  nome,fempre  ^fuguflo  Signore  etc.  III  Ma- 
gni , et  Illuftri  Signori  di  Mugello  falute , concordia,  longa  vita , felicità £ 
perpetua  Signoria. 

Ttfpi confideriamo , chein molte cofefrddivoi  fiele  difeordi,  e quello» 
che  vuole  l’vno,  l'altro  lo  difuuole , e nel  farmi  cofa  grata  fitte  flati  tutti 
colf  ormi  in  vn  volere, da  poi  mi  bauetefattadonagione  di  tutte  le  ragion ^ 
ebe  hauefie potuto  pretendere  nella  Contrada  di  BVO'USQLkAZZO  > la 
quale  è parte  delle  voftre  comunanze  mdiuife  con  tutti  gli  altri  v offri 
VBALDlHJ,  nel  q^ual  luogo  piacque  d Dio  di  moftrarmi  quella  ammirar 
bile  vifione  delgaftigo , che  meritauano  le  mie  colpe,  doue  io  botatami  di 
fabbricare  vna  delle  mie  fette  B^tDlE,  ve  lachiejiin  vendita , della  quale 
liberalità  ve  ne  farò  fempre  obbligato,  e buono  riconofcitore  , pure  , che 
occafione  me  venga . Doppo  la  quale  edificatone  datone  il  poffeffo  libera 
d quei  Padri , che  per  li  tempi  exiftenti  faranno  eletti  d magnificare  il  no» 
me  di  Dio  , douendo  per  loro  obligo  pregare  per  ti  Benefatto  ri  , verranno 
d pregare  per  Voi , e perltyi.  Piaceri dS.  Dinina  MaeRdfarlecigioue*  v 
noli  in  quejìa,  e nell'altra  vita  : tanto,  quanto  ferino  d Poi,  tanto  ferino  , 

alle  quattordici  altre  voftre  Cafe  donatari*  di  detto  luogo  . Data  nella  Qoa 
Terra  iiSigna  nel  noftro  Talacjtj»  l’anno  della  falutifera  la  carnai  ione  ' - • 

jSj>.  neh},  di  Marzo. 

XXXII. 

Bolla «tfanocentio III.  Sommo  Pontefice  all’Abbate  del  Monastero  di  An.ijof» 
S.Michcle  della  Ver  aie  a di  Pifa,  fondato  , e dotato 
dal  medemo  Principe  Vgo. 

T Jinocentius  Epifcopus,  feruus  feruorum  Dei  . DileSis  Filiis  MI - SoramwSii 
X IMPELI  MatiS.  Micbatlù  rEFRVCR'HSlS , emfq-jratrtbus  la  tiblo  vulgate  il 

tàm  prafemibus,  qua» futuru  regalare»  vitam  préfeffii  in  perpetua»*.  Camgioa». 

9o  i Cum  * 
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Cum  omnibus  Ecclcftjt , & perfonis  Ecclefiajìicis  debitores , ex  ^ipofto- 
liceo  Seda  _ 4 allori  tuie , et  beneuolentia  exiftimamur  t ili  tu  s t amen  atten- 
t ims  prouiderc  nos  conuenit , vt  cas  à Peccatorum  incurfibus  bomtnum  dc- 
f gufando  arftion  debemus  ebaritate  diligere,  quas  B.  Vetro , et  S.R.E.  non 
ejl  dubitivi  J peci  alias  adhxrere , et  tavquam  ture  proprio  fubieSis  effe.  Ea 
propter  diletti  in  Domino  Filijvefbris  ìuftis  poftulattombus  clenentcr  an- 
r.utmus  ,rt  B.  Al^tRlX.  Jemper  V irginis  ,ac  S.  A: ICHM.ELIS  Alonaf- 
terium  y in  quo  iiuìno  mancipati  cftis  obfequio  ad  exctnplar  pradeceffb - 
rum  noftrono.fel.mcmor.Ta/caliSy  Innocenti],  Adriani  , ilexandri , 
Vrbam , et  Clementi!  Romanorum  Tontificum  fub  B.  Petri -,  et  noftra 
protezione  fufcipimus , et  profetiti!  fcrivti  Tnuilegi^communir.ms'y  fta- 
tuentes  ,rt  idem  Cànobium , et  Monachi  ad  ipfum  pertmentes  ab  omni 
fecularis  fcrmujfint  infeftat ione  fecuri  , omniq\  mundana  opprefsioms 
grstuamine  liberi  in  S.Hcligionis  obferuantia  Domino  cooperante  perftf- 
tanty  nec  viti  altj , nifi  Hoìnana,  atq-,  Mpoftolicetfidei , cuius  iurts  eft  lo- 
cus  ipfe  y aliqua  teneantur  occafiouc  /ubidii . Tracerea  quacunq',  bona t 

JUfcunqipo/lclJiones  à b.  m.VÒONE  DVCE  ,ac  MnKCHjONl  tp - 
iusCttnobij  E VN DATORE  , feuabah\s  Dei  fidclibus  , cidem  loto 
prò  ./Damar um  fuarum  retnedto  funi  coliate  y \niuerfaetiam , qup  in  prf- 
fentiariim  idem  Canobmm  iuftè,  et  Canonici  pofsidety  aut  infuturimi  con- 
eefsione  Vontificum , larvinone  Begum  t nel  Principimi  , ubisi  iene  fide- 
lium , feu  alijs  iuftis  modis  prpftantc  Domino  poterli  adiptfei , cum  omni- 
bus decima  y tàm  domnicatumy  quàm  earum  rerum, quas  Coloni  pofjidenty 
dumtaxat  ex  proprio  iure  yfiue  cas  à XL.  retro  anms  prof  stura  Monajlf- 
rium  quieti,  & mconcuftè  babuijfe  dignofeitur , firma  vobÌJ,veJirtfq;Juc - 
ccfforibus  y&  illibata  permancanty  tnqmbuskac  proprqs  duximus  ex- 
prtmenda  vocabulis  i Lpcum  ipjuni,  tu  quo  prafatum  Monafiertum  fttum  , 
tfìy  cum  omnibus  pertinenti)!  fuis,EccleJiiS.  T^icolat  fecus  muros  Tifanp 
Ciuitatis  y cum  Cxmcterioy  Parodia,  & oblationibus  , caterifq ; ad  cam 
pertinentibus  ; Eccleftam  S.  Leonardi  pofitani  in  Tratufcello , fatuo  iure 
Pi  fame  Ecclefia  > Hof pitale  S.  Veicolai  tutta  tandem  Eccleftam  S.  Lionar - 
di  pofitum  , Eccleftam  S.ViuianxiuXta  Flumurn  Sercbi, Eccleftam  S.Ma - 
ria  m Montifulot  Eccleftam  S. Alarne  m Ponttculo  fupcr  Fluimmo  Mrtity 
Eccleftam  S.  Crifhphori  wTcdemantis,  Eccleftam  S.  Laurcntt)  in  Situa - 
lonza  Mentis,  Ecclefiam  S.  Htlarij  in  Silualonga,  Capellatq  S.  Tetri  w 
ydllcy  Capellam  S.Bartbolomxi  de  GucaanOyVatronatum  Ecclefia  S.Pe- 
tri  d Fameti,  quicquid iuris  habetis  in  EcclefiaS.  Martini  de  Crifpigna- 
no,  Villam  de  Monte  Magno,  Caliere  de  Stagno , quod  dicitur  Bordoncy 
& quicquid  in  prajenttarum  loco  vcflro.per(inere  cognofcitur  ni  Pico  y in 
r . Beuiti,  in  Salica,  in  Cintarla,  in  Bicnttna,  iti  Alouticulo,  m T erritorioy  tn 
Vada y in  Coll  ini  sy  in  Mquauiua,  in  Capronay  in  Crijpignauo,  in  Mac  agio, 
in  Sambray  in  Grecciano  : Tlacitum  quoq;  de  Villa  de  Monte  Magno  , & 
de  Betbanoy&  toturn  placitum,  quod  habetis  in  Calciy  d C aprona  vfq;Ceu- 
\ lef  tibi , tuifq\  jìtcceffoi'tb/is  rtgulartbus  regendum , dt/poncnduuf.y  poffi- 
dendumq ; fìrnurnus . Tratum  quoq ; Vie  alteri) , & id  quod  b.  Tn.  Baldus 
Balduinus  quondam  Tifanus  Mrcbiepifcopus  vedrò  Monaflerio  in  con- 
eambium  no  fa  tur  tradutiffcy  nos  vobis  aulì  ornate  Mpoflohca  confir/nr- 
tnus . Ita  quod nullus  MrchttpifccrpuSy  vcl  aliqua  perfona  fiiper . Ins  dein~ 

‘ i ' eeps  voi  molestare  prafumat  y fatuo  Juper  definii!  modcratioqp,  Coucut\ 
v.\  \~i  a : » Generala , 


DELL’ABBADIA  FIORENTINA.  tu 

Generali s . Liceat  quoq-,vobis  Clerico!,  vel Laicos,libcros,.&  abfolutos 
à feculofugientes  r capere,  & eoi  fine  contradiUtone  aliqua  h)  veflro  Col- 
legio rentier e\  Erobibemusne  vllifratrum  vefirorum  poflfaSamtn  eo- 
dìrn  loco  prof effionem, nifi  arSioris  Religioni s obtentu  fin  fai  fine  abba- 
ti! he  enti  a ac  eodem  loco  difcedere  , decedente  vero  abfq;  communi  litc- 
rarum  cautione  nullus  audcat  retinere . Cnm  autern  Generale  Interdic- 
tum  terra  fuerit , liceat  vobis  lanuis  claufis  non  pulfatis  Campani s ,ex- 
clufis  excomunicatis,&  interdigli  ,fuppreffa  voce  , dummodo  caufam 
non  dedcritis  Interdilli , diurna officia  celebrare.  Chrifmavero , Oleum 
Sanilum,  C onfecrationesjtltanum  ,)eit  Bafilicarum  , Ordinationei  Mo- 
n ai  boriimi  feuClcricorum  veflrorum,  qui  ad  Sacros  Ordina  f ver  ine  prò-, 
tuoutndi,  dquocvnq;malueritis  Cat bolle o fujcipietis  hptfcop*  , ad  b*c 
adijcimus  , vt  nulli  Epifcoporum  f acuita!  fit Or  adibii  C anobi),  & eiufdem 
Ecclefiarum  Monachos,&  Conuerfos  , feu  famiham  regulari  profejfioni 
obnoxiam  ,qux  intra  ipfam  Penne#  *Arcem  ad  Monafìerij  cuflodiam 
tornnorautur  , Interdillo,  vel  excomunicationi  fubijcere  , fi  quidem  in 
debita  S.  R-  E.-fidelitateperfiftant . Trobibemus  etiam  ne  vllus  in  ditta 
EulefpaS.  Mn,  baehs  ,& S.  Mari*  t aut  eius  officimi  aliquam  violentiam 
audcat  exereen  j Scpult  urani  quoq-,  ipfius  loci  liberam  effe  deccrnimus, 
vt  corumdeuotipni  ,■&  extrema  voluntati ,qui  fe illic  fepelirt  volucrmt, 
nifi  forte  ex  comunicati > vel  interdilli  fiat , aut  etiam  publici  v furari)  nul- 
lus obfiflat , fai  uà  t amen  luflitia  illarum  Ecclefiarum , à quibus  mortuo- 
runi  lorpora  affumuntur  ; obeunte  vero  te  nunc  eiufdem  loci  ^ibbatetn, 

Vel  tttorum  quohbet  fuccefjorum , nullus  ibiqualibet  jubreptionis  aflutia,  ->  - 

feu  violenti* praponqtur  , nifi  quem  Fratres  communi conjenju , vel  Frjb  ' • 

tr.nm  maiorf  ars  confili)  fantlioris , lecundum  Deitnnorem  , & B.  Bene - 
di  dii  Regutqm , fiue  de  juo,  aut  de  alieno , fi  opporpunum  fuerit  Collegio  , 
prouiderintqligendum  . EleSus  autern  ad  Sedcm  *4  poftolicam  benedieen-  , 

dui  acceda! . Decernimus  ergo  nulli  omnino  hovnnum  liceat  prafatam 
Luiefiam,  feu  Monafterium  temerè  perturbare,  aut  eius  poffejfiones  au- 
ferre,  vel  ablatas  retbiere , minuere,feu  quibushbet  vexatiombus  fatiga- 
re , fed  ilhbata,ornnia,&  integra  confcruentur  corum  , prò  quorum  gu- 
bi  mattone  , acpujttnutione  conce fia  fune,  vftbus  omomo  profutura, jal- 
ua  fedii  stpofiotUf  *4  uftoritate , & infuoradiclji  Ecclefifi  D tace J ano- 
rum  F pifeoporum  cjnamca  Inflitta,  u td  indicium autern  Imius  à Sede 
^ tpojiohca  , ac perccptf  liberiani 3 & quod  idcmCanobium  B.  Petri  iu- 
ns  e xi fiat  2fobu , nojeujq;  / uccefsoribus  duos  jlnrcos  anms  fingulis  per- 
foluetis . Si  qua  igitur  infuturimi  Eci  lejiaftica  ,feculanfue  per  fona  batic 
noftrp  conjtnutionis  pagitiam  Jciens  conti- a cani  serpere  venire  tentauerit, 
fccu ndo  , tcriioue  commotiva  ni  prp  fui»  pti onff»  fùam  congrua  fot isf anio- 
ne coi  rexerit, potè  Itatis . bonorifqi  ju)  digit  nate  tarpai , reamq ; fe  dmino 
I adulo  exi fiere  de  perpetrata  miquitate  co°fiòjcat,~&  à Sacratifùmo  Cor- 
porc , ac  Sanguine  Dei,  et  Domini  ReflempmrH  aliena  fiat , atq:,  in 
extremo  ex  amine  tifiti*  vitiont/fubiaceat . . (untili  ameni  cidem-  loca  fua 
iura  feruantibuSfjìtTax  Domini  noftn  ìefu  Cfirifti  , q ita  te#  us  , et  bic  Ti'Ar+jC;- 
fruii  uni  boiif  aùtonis  perapiant , et  apuddiftnfium  J udì  ceni  pt(  tuia  [ter - i \ 

*f  radi  mucina*}. mai.  . < v 

* Ego  Innocentini  C albo  tic  pEcdcfic  Epifsopmfcripfi . v tV 

* Ego  loi^ilbaum  Epifcopm flripfì.  \ 
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«f*  Ego  To.Sabinenfis  Epifcopus  fubfcrip. 

«fr  Ego  Hieolaus  Tufculanus  Epifcopus  fubfcrip . 

*f«  Ego  Ccncius  SS. io., et  Tasti}  Pref.Card.lit.  Tamachi  fubfcript. 

’4*  Ego  Tetrus  tit.  S . M eredi i Tresb.  Card,  fubfcrip. 

•?<  £go  Benedithts  tit.  S.Sufannp  Tresb.  Card,  fubfcrip. 

•f>  Ego  Rogertus  tit.  S.  ^ fnaftajip  Tresb.  Card,  fubfcrip. 

+ Ego  Cregoriustit.  S-Georgtj  ad  velum  aureum  Diaconus  Card.  fubf. 
►f*  Ego  Guido  tit.  S.Vjcolai  in  Carcere  Tulliano  Diaconus  Card.fubfc. 
•f1  Ego  Io.  tit.  SS.  Cofmp,  et  Damiani  Diaconus  Card.fubfc. 

•f  Ego  Pelagius  tit.  S.  Lucie  Septifolio  Diac.  Card,  fubfc. 

• Datum  Viterbi]  per  manum  IoannisS.  Maria  in  Cofmedin  Diaconi 
Cardinali»', S.  R.  E.Cancellarij  Vii.  Idus  Iunij, Inditi.  XII.  Dominicf  In - 
ear.An.  MCCIX.  Tontijicatus  vero  Domini  Innocenti»  Tersi]  Ann* 
XII.  ^ 
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XXXTII. 

Memorie  dclt’ Abbadia  di  $.  Michele  nel  Poggio  Martori  , oggi  detto 
‘ Poggibonzi,  fondata,  c dotata  dal  medemo  noftro  Principe  Vgo, 

< la  quale  fù  deufftata  dal  Marchefc  Bonifatio,riduccndola  ad 
vlo  di  Concubine,Catialli,e  Sicari; , togliendo  le  taitole 
dell'EuangcIio  d’Oro , li  Vali  d'Argcnto,  e gli 
Apparati  Sacri.  ■ *’> 

• c •>  : 1» , . i • • • 


m.  r.  dih  tofmi  Vm  ATTO  fìlius  Tetri  óccidiffbt  Vgonemfratrem  fusm  , & tulif- 
V*./  fet  cognatam  fuam , & tuliffeteam  in  Vxorem , nlit -etiam  omneUs 
tifimi  indwato-  fubSiantiatn  eius , ita  ri  Guìhìk.à/>  filius  Vgonis  ex  omnibus  bonis  Tatrk 
^ ridum  babere  non  poffèt , pergens  ad  -Marchtonem  Vgonem,  fteit  carta • 
Tabu.  Mouitrrij  lam  de  Vapaiano  cum  omni  pertmevtia  fua,&  de  Bulifcant, ir  retinuit  in 
Monuumn  r.r»-  yfufruduano,et  ex  ilio  die  Ioanes  Cle>tcus  de  Gaiano,et  Benixjs  C affaldi* 
tùm  .rop  ****  de  Marturi  hommes.Guini%*p,&  Tag^i,et  Agxj  ducebant  in  omni  opere, 
qua  domnìcatn  Marchionis  erant,&  Vicecomes  de  Marturi  CafteUum  de 
Vapaiano  liberatati?  placitabat,&  Leo  Tresbyter  de  Ecclefia  S. Andrea 
feruiebat  Marchiani.  Voftea  Vgo  Marchio  edificanti  Monafìerium  > «Jr 
dedit  MonaRerio  quodeunq ; pertsnebat  fibi , & ceffauerunt  Angaria , & 
Piacila  de  Papatano,&  Jerutebat  Abbati  Sondo  Bolonio  , & Leo  Vref- 
byteribatin  feruitio  Monaflerfi  quandocunq;Abbas  pracepiffet  « Mortuo 
Vgo  Marchio,  ci  BO'bJJFATIVS  filius  Alberti fadus  ejfet  Marchio, & 
M onajlerium , quod  Vgo  adificauerat  deuaftaret,  venti  Marturi,  & tàm 
Abbatem  S.  Bolonium , quàm  omnes  Monachos  inde  eicieus,  quodeunque 
Ecclefia  Dei  pertinebat  fuum  domnicatumfecit  ,quin  etiam  in  Clauftrist 
& m cateris  officinis,Monacbis  praparatis  , habitabat  cum  famuli» , & 
Coucubinis,&  Ancillis  ; fed  & Tbefaurum  Ecclefia,  feti  icet  Tabulai  au- 
rea.s , T extum  Euangelij  tollens  vnamfregit , & Sciphos  , & vario s appa- 
rato.t fuos  t indefabricarifecit . Alteram  Corniti  Bosgo  donauit,  ficq-fac- 
- • ’• 11  tum  efl,vt  Papaianum  iterum  ad  domnicatum  Marchionis  rediret , & Bo- 
riiti! CaRìldortinuefìikti , & Leoni  Presbytero  pracepit , rt  Marchiouì 
feruiret,  quod  &fecit.  Hamcum  Mille  ,&  Cera,  & Pigmenti»  , & 
Tasse,  & Vino,& Carne  in  ferutiium  Marchionis  renò , Cr  Mafa  illa  de 
rofjula,  quafuitGumufi  dedit,  mde  Marchia  Albert*  Tresbyter o de 
■ J-  " Cqflapei*, 


delparbadia  fiorentina: 

Cafta Sfitto  r&ita  ambo  ifit  idem  Up,&  Alberto  Presbitero  fermerà# 
ip  Capelli  Marchienti, & adbuc  terra  Ciànici  domnkataefl.  Torri  au- 
tem  J ili#  idem  Ouinùj  cum  fiderei  de  Ardmgo , & quod  istrutta  ilio  ef- 
fet,  & Tater fittiti  Guinixjt  Tatti  Mita ....  dediffet  de  eadem  terra  fua, 
quanf  Marchiani  dederat,  non  proprti,  fied  quafi  tn  confortio , fletti  etiam 
adbuc,  & ifli faci  urti  deterrà,  quam  de  Marchiane  tenerti, et  dant  cui  .flbi 
placent,  quia  & Ardingo familiari* erat  Marcbionis  Roginenj  fucceffth, 
ris  Bonifatt) , quem  Imperai  or  u dduocatorem  Monaflerij  de  M artieri  con - 
flituerat , & fletti  Bolonus  difuetiiuerat , ita  et  Reginerius  reinueflitet, 
ut  fletti  FGO  Marchio  ipfit  Monafterio  offererant, quatti  v ti  ipfe  Regine - 
ritti  maximam  partem  flbi  retinuent  , (tetti  et  probabile  eft  , & Mr diri- 
giti apud  eundem  Marcbionem  maximum  locum  familiaritatis  obtme - 
re t , Idem  Benno  fitius  Guinigi  eppit  liutllare,  & donare,  & vendere  ter - 
ramfuam  quicunqiemcrcvolttiflet,  ipfe enim  non babebatfilium  cui  re» 
linqueret , fica-,  venti  Silfi  Clericus  deFlorentia,filitu  Leoni*  Treibyterk 
dequofupradiximus,  qui  futi  Capellona*  FGOfilS  March  tonti , 
& poflea  abbatti  , ac  iterum  Bonjfatt)  Marchiatiti  , qui  adbuc  vi» 
uebat , emit  viuente  Patte  fuo  Capcllam  S.  Andrea  , quam  Tater. 
fuus  tenuerat , ita  ficut , & diximnt . Cuidixit  Pater,  Ftiij  nefacias,nof- » 
ti  quia  ego  March  toni  feruiut,  bac  quantum  comparare  vis  , & fi  modo 
tacetur , iterum  & reclamabitur,  vide  ne  facto*  ; qui  uoluit  acquiefcere, 
fed  comparanti , & tenetfilius  eius;  Abbasautem  tane  requifinit  , fed 
habere  non  potuti , quia  Marchio  omnia  tilatenebat , & tenet  adbuc , fed 
tane  quando  Sigo  comparauit  Ecclefiam , volutine  Bontifi  Caflaldo  , & 
Ioannes  Minatore , et  inueflire  quodeunq-,  Benno  tenebat,et  qua  vendi - 
derat,  vel  quod linellauerat,et  ecce  Ardingo  rogauit  ne  facertt  propter 
fuam  quam  tenebat  ,flcq ; ilie  accepto  pretti  filuerat . 

XXXI V . 

Vgo  (odetto  fonda  l'Abbadu  di  S.  Michele  Arcangelo  di  Poggibonzì» 
dotandola  de*  Cartelli , e Corri  iliTorregno»  Poiolo,  Jgoalio  , No-, 
uodoni  » Riccaria  > Calirterno,col  Ponte  Laino  nel  Modoncle,  col- 
le Rine  di  Concamo,  c Galera, eie  Ville  Gaibana,  Gradar», Ma- 
lc*o,  Villcrano,  Vttrica,  e colle  Pefcagioni  deU'acque  di  Campo- 
longo , Burbuliaco,  Cordolo,  Grotaccio,  Vili  amagna,  Palazzolo, 

» Ro»fcura»c  Vcndrccha . 

11^  nomine  Dei  ,&  Saluatoris  Regnante  Dito  noRro  OBo  Dei 

grafia  Imperato r Augulìus  An.lmpqrq  eius  IX.,&  filio  eìiem  Odo, 
iteotqi  Imperator  an.  Imperij  eius  tertio , Iti.  ldtts  Tuli j Indiatine  XIII • 
Manfeflus fum  ego  FGO  Marchio  lege  viuente  Salichajìlti  b.m.F ber- 
ti, qm fuit  Marchio,  quia  per  bone  cartulatn  offtrfìoni*  prò  .Anima  mea , 
& remedium  Anima  de  Genitore  meo,  & de  Genitrice  mea  off  ero  in  Ex - 
clefia  S.  Micbaelti  Arcbangeli , quod  eli  Menali  cric,  qui  eft  pofltus  intuì 
Camello  Martori, tota  Corte  illa  mea  domnicata , qua  eji  in  loco , & fondo 
; Antoniano , qua  eft  infra  Comitato  Mutincnfe  cum  Ecclefla  S. Saluatoris, 
qjr  S . Marta  in  Arxjclo  fìta  in  eadem  Corte  flmul  cum  Ripa*  duo  eiufdem 
C urtisi  Vna  dietim  Ripa  de  Galera  , alia  Ripa  de  Concamo  cum  omne 
telloneum  , & redditum  eiufdem  Ripa  fimul  cum  Tonte  Laino  , * 
fimui  cum  Filli*  voi  co» fiftente  Filler  ano  , alia  Filla  , & Infu- 
= * .1...  ■ . ‘ la,  \ 


An.pU. 


* Lanini* 
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la,  qua  dici  tur  Cubana  ,(imulq ; duo  jtqua  de  pofla  > qua  vocatur  Vttri •* 
cu,  & Male  tu  , & Gradarla,  & Camporas,  & Vadala  cumfojfis,& 
mijjionibus  fuis , rei  Guittinas  ip forum  Vadulibus,&  Pifearets  vniuer- 
fis , qua  funtpoftta  in  fundo , qui  vocatur  Campolungo  per  ftngulis  locis, 
tr  in  fundo , qui  vocatur  Burbultaco  per  fingali!  lotis,&  in  fundo  , qui 
vocatur  Pilla  Magna  per  ftngulis  locis  , & in  fundo,  qui  dicitur  C urniolo 
pei  fingulis  locis , & infundo  , qui  vocatur  Grotacio  per  ftngulis  locis  , tT 
in  fundo , qui  vocatur  Palarlo , & fuis  locis , & in  Campo , qui  rocatur 
de  Pendrecba,  fiue  per  totani  Latuinum , & m fundo , quo  vocatur  Rota 
Scura  per  fingulis  locis  cum  cateris  \Aquis,  Vifcareis , & Cuculiarci s , ir 
terra  dia , qua  dicitur  Scueraticofqua  reSafuit  per  P naif  redo  C alt  aldi  0, 
& Cune,  V C alleilo  de  Torregno  de  intus,  & forti,  fiue  in  aquis  ,jiue  in 
terns  de  fuis  fiSis  quo  ad  fupraferipta  €afa,&  Curie  domnicata,&  à fra- 
dicio C alleilo  funi  pertinentibus , vel  dfpicientibus , & Pilla  , & C urte 
mcailla  Domnicata , qux  dicitur  Doni  cum  omnia,  & inomnibus  , & in- 
tcgrisCurtii,  ir  Ecclesijs  tfimulqy,  & Cappelli s,  Sortis,Terris,  Domni- 
càtis , ir  Pineis , & vuiuerfis  pertinenti)  s,  ir  adiacenti)!  f upmdtSs  Pil- 
la de  Doni,  ir  pertmentibus  , atq\  C alte  Ilo  ilio  cum  omnibus  fubieSis 
fuis , qui  nominai  ur  Rotolo,  atq\  Cali  elio  ilio  cum  omnibus  fubieSis  fuis, 
qui  dicitur  Pinta , fimiliter  cum  duobus  Manfts  in  Cardano , qui  detment 
jihj  Petri , ai  ep,  v uà  cum  ipfa  Curtc  de  Riuana , vna  cum  Pili.  Manfts , 
feù  terris , t?  vmeis  , ir  domnicatis  rebus  mcis  illis,qnem  ab  eadem  Cur- 
te eSpertn. ente,  atq-.  Cune  ,&  CaSello  meo  ilio  , qui  dicitur  Ignafto 
cumommbus  fubu Bis  fuis,& pertinenti js , & adiacenti) sfuorum,  & Caf- 
tello  rb{ouo  cum  fuis  pertinenti)! , atq  ; urte,  ir  Cafìello  meo  illo,&  cum 
omnibus  ptrtiinnii)s  fuis , ir  adiacenti js  illarùm , qui  nominatur  Galifler- 
na  ,quantacunq;  ,vel  qualijcunq;  ab  ipfa  CUrtc  , ir  Camello  per  infra 
Tlebe  de  cafts  pcrtinere  dignofeitur , ideò  tàm  tafis , & rebus  domnicatis, 
quàm  et  de  cafts , et  rebus  mafjarttijs  ,fiue  ^ lldionarus  Tributarci s cum 
fundamentis , et  omnibus  edifiti)!  fuis,  vel  vntuerfisfabricis  fuis,omnia,et 
in  omnibus , qua  fupenus  leguntur  ipfius  lice  Ufi# , et  MonaSerio  S.  Mt- 
chachs  ^irebangeii  .iure  proprietario  omnia  fune  in  poteflate  BOLO - 
T^PS  .dbbas  ,fuifq ; fucceffonbus , omnia  qua  fupenus  leguntur  ,fìc  per- 
maneatjure  proprietario  de  fupradiSo  Alonaflerio  babendi , poffidendi,te- 
ncndi,  imperali  ìli , laborarefacicndi , et  vfufruSuandi , aut  cui  vot  eadem 
pars  de  fupradtSo  M orafi  erto  dedcritis , vel  habere  confhtueritis , omnia 
qua  fnpertus  leguntur permaneant  potefìatem  , et  quis  de  bis  omni- 

bus , qua  fuperius  leguntur  minuere , aut  Jubtrahere  ,velfraudare  temp- 
tauent , dettai  cum  Omnipotens  Dnus  nemen  eiusde  libro  viuenttum , et 
cum  luìlis  non  fcribatnr  ; fiat  particeps  cum  Datan , et  obyron  , quos 
terra deglutiuit  viuos  ,fiant  foti)  illorum  cum  ^Anania,  et  Saphira  , qui 
fraudaucrunt  Tecuniam  Domini  fui  ifint  particeps  cum  Iuda  Scariotbis , 
qui  per  cupiditatem  vendidit  Dominion , et  fit  cum  ilio  ad  Infernum  infe- 
riori, et  cum  Juftis  non  fqribantur , et  fint  Jeparati  de  confortio , et  nomi- 
ne luflorum , et  in  die  ludici j non  re  furiant  in  memoriam  illorum,  et  fic 
compiaciti t animo  nofìro , et  in  tali  ordine  hanc  cartulam*B emardo  2^0- 
- tario  Domini  Imperatorie  fcribere  rogauij . 

%A  Sa  bac  in  Luca  feliciter . 

VGQ  Martino  bone  cartulam  offcrfwisfic ut  fuperius  legitur  fieri  r#- 
2*HÌ%  fi»  ìiebefridus 
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- Picbefridus  Index  Domini  Imperatori!  etc.  \ ,•». 

, >f*  loannes  Index  Domini  Imperato ris  etc. 

■ ^ Gottfredus  ludex  Domini  Imperatori!  etc. 

«{<  Gerardns  Index  Domini  Imperatori!  etc. 

XXXV.,.  .1  +'\  ■ 

Donatione  fatta  dal  Co.Vgo  à Bonolio.Abbatadi  S.  Michele  di  Poggi- 
bonaifCauata  dalli  manufcritti  amichi,picni  di  lìlocifini, 

barbarifmi.  Ab.  958, 

IH  nomine  Diti  Dei  I itemi . Regnante  Dno  noflro  Otto  gratin  Dei  Im- 
perator  >A uguflu sfilio  b.m.Ottonis  Imperatori s,  Hcpus  b.  m . Impera- 
toris  item  Ottonisan. Imperi jeins in  Italia tertio  , Vili.  Kal.  yAugufli,  r^jdifinortèu* 
Indizione  XI.  Diurna  gratin  muncre  fuperna  virtutis  ausilio  à faucibus 
Demoniaca  poteftatis  erutis  , rt  nos  mifcricors  Dnus  aterna  "Patria  gau- 
di)!faciat  cobaredes, [eduli!  admonitionibus, crebri fq;praceptis  informai . 

Vnde  ejì  Ulud , venite  ad  me  omnes  qui  laborati,et  boneratt  efìis  , et  ego 
ros  requiefcere  faciam  j et  ne  quis  de  via  ad  eum  pcrueniendi,  rei  qualiter 
ab  eo  recipiendum  effe  dubitare t ,quod  pronti  fu  ipja,  certam  oficndit for- 
matti, cum  dixit . Dimittite  , et  dtmìttetur  vobis  ; date  , et  dabitur  vobis  ; 
ne  qua  tam  hoc , qued  idem  docuit  » fegniter  ageret , bortatur  ipfe  , cum 
alibi  dixit  . rigante , et  orate , quia  nefcitis  diem , ncq  ; horam,  banc  fci- 
licetvocem  ita  nos  debemus  frequentiffimi  meditare,  auatenus  femper 
praoculis  mentis  habeatur.  Oportet  enim fingulis , qui  Je  Omnipotentis 
Dei  mifericordia  buius  Mundi  diuiti\s  , rei  quibufcunq;  temporaltbus 
adiumentis  nouerint  confotatos,hi,qui  acc operine  ab  eo  ;quantumlibet  illi 
tonferre  cum  gratiarum  adione,  èquo  fibi  nofeit  c unti  a , qua  habet  con- 
tesa quia  Regnum  Dei  tantum  valet,  quantum  babet , quoi  credi  poffit 
dominici s inferutre  documenti! , quia  mulicr  duo  minuta  deuote  offerenti 
plus  cateris  omnibus  offerentibus  affermi  obtuliffe . rade  ego  in  Dei  no- 
mine VGO  DVX,it  MARCHIO  lege  viutnf/S altea,  fihus  b.m.P ber- 
ti, qui  fui  t fimi  li  ter  Marchio  lege  riuenfl  Salica, in  Dei  Omnipotentis , ac 
miferteordiffimi  nomine  prò  * Anima  m ea , Tarentumq-,  meorum  , et  Im- 
peratorum  yOmniumq/chrifUanoruTrqriuorum  ,fiue  defunftorum  reme- 
diM,  Eccleftam  adificaui  in  honorem  S.  Micbaelis  ^irchangcli  in  Mon- 
te { et  Podio , qui  dicitur  Caflello  de  Marturi , et  banc  Eccleftam  ad  opti- 
mum flatum  religioni s ducere  cupiens,Momfìcrium  Monacborum  iurta 
Regulam  S. Benedilli  in  Domino  jeruientium  fiatucrc,  decorno , et  cotifir- 
mo  : eo  vero  ordine , rei  flatu , aut  d modo  in  antea  iam  dilla  Ecclefia  Mo- 
nadica diUionis  perenniter  delegata  permaneat , et  cum  omni  fu  e poflef- 
fione  Monaflerium  Monacborum  ibi  in  Dfto  fer nienti um  omni  tempore 
fiat  ; quatenus  in  eodem  facrofanlto  loco  rfq;  in  perpetuum  *4bbas  cum 
Monachi!  regubariter  riuant , et  Dei J'eruitium  fecundum  pradtSi  Tatris 
normam  die  nolbuq;  inibi  faciant , et  prò  ^fntmabui  noflrit  , Tarentumqi 
noflrorum  ,fiue  Rehgiojorum,hnperatorum  prateritorum,prafentÌMm,  et 
futurorum , et  omnium  Chriftianorum  affidai  intercedant  per  bone  itaque 
Cartam  offerfionis  , et  hoc  fcriptum  firmitatis  dono , concedo,  trado  , et  ef- 
fero  Ommpotenti  Deo , et  e idem  Beatiffitno  Michaeli  ^trchangclo  , nec- 
non  et  Beatifjima  Maria  Pirgini^et  SanHiffimo  Io.  Euangelifla , Beatoqi 
Hicolao  Coufe flore,  et tibi  BOLOHJ0  Generabili  abbati , ibi  pereu- 
. . - pp  uiter 
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ni  ter  regalar  iter  fuceedentibus  . In  primis  videlicetoffer » fundamen- 
tum  tllud,  rnàtum  ipfo  Monte,  et  Toio  yfeu  Caffè  Ilo,  et  Etnea  ,ftu  Et- 
ti effjs  , vidcltcet,  S.  Crucis , et  S.  Benedilli  funi  edificate > in  quo  tpfa  pre- 
nominata Eccleffa,  et  Monafferium  pofìtum  effe  videtur . Tamen  decemi- 
musCaffellumillud  , et  Poiiim  cuin  C afts,et edifici)!  fuper  fe,  et  infra  fe 
babentem , fu  de  vno  Intere  ab  Or  lente  dccurritfoffatum,  qui  vada  in  Fiu- 
tilo Elfa , et  in  luminitele  ipfiusfo fiati  à meridie  rcuertitur  per  fummita- 
tcrn  Poi j,  qui  ejl  fuper  ipfum  C affé llum , et  reuertnur  vfq-,ad  Pont  em, qui 
ejl  iu  ipfe fi  umme  Elfa , et  fieni  tpfefluuius  coni  ungi  tur  prenominato  fof- 
fitOy  hoc  autem  fundamentum  cum  tpjo  fupraferipto  Monte , et  Poto  , feu 
C afelio,  atq;  prenominati s Ecclrfijs  eum  Caffs  , et  omnibus  rebus  infra 
fe,et  fuper  fe  babentem  cuin  f andamenti! , et  omnia  edificia  fuorum  > vel 
yniuerjìsfabricis  futs , qualiter fuperius  legnar  tri  mtegrum  cum  inferio- 
ribus , et  fupcrioribus  jais , feu  cum  acceffiombus  futi,  et  mgreffuras  fuas 
Deo , et  ipfe  Eccleffa , M onaiìcrio  S.  Mtchaelis  Archangelt , et  cibi  BO- 
LO  HIO  abbati  offerte preuidi  > et  in fuper  o fero  ttbi  Orio  , et  fttpra- 
fcripto  M onafierio  B.  M ichaehs  Arcbangeli , ideff  CCX.  mter  Caffi , et 
C affinis , feu  Cafalinis  » atq-,  fortis , et  rebus  majfaritifs  meis  illts,  quas  ha- 
beo  in  fupraferipto  loco  Manurt  ,-pelineis  finibili  , vnà  ex  illts  Man  fu 
regi  tur  per  Erjo . . . alia  Petrus  Cellcrarius  > terxjs  per  Theugtj)  maffario 
filius  Guidi  ; quarta  per  Erjo  de  Mar  fa  -,et  mfupcr  concedo  omnein  Tclo- 
ncum  ,ffue  curai  Urani  de  ipjo  Tome  ; quinta  retmet  Petrus  ulltuius  ; 
fetta  Bonigo  Manicone  , c lue  ex  tpffsCaffs  delinei  Erjo  de  l'iter  eia  ,aha 
detinent  fili j Piptai,  alta  regi  tur  per  Martino  fìlius  Vetri , undecima  deli- 
net  Saffo  filmi  Dominici , duodecima , et  dccimatertia  delinei  Cherixj i,  duo 
«xipffsin  <j alugnano  cum  Eccleffa  S.  Anfani  , qua  retta  fuerunt  per 
.t . imico  de  Elfa  ; et  tres  manfc  de  Eccleffa  S.  Crucis , vna  delinei  Vetrus 
• Vresbyter,  et  alia  loannes .. .,  tenia  loannes  de  Gauignano  , manjo  vno 
in  Paterno ..  delinei  Mqrtmus  Mtmulo , alio  quem  delinei  Vetrus  fìlius 
Martini . ...  de  Colle  Mure  Ilo , alio  manfo  detinet  loannes  fìlius  Petri  de 
Situa,  alta  detinet  S tepbanus  de  C uff  elione  ,manfo  uno  detinent  ^ tndrcas » 
<T  Amixo  y & Teuajo  fihj  Vetri  (alio  manfo  delinei  Petrus  Battebicco, 
alio  quem  dettnet  loannes  de  Cajiclloncy  alia  detinet  Tcutjo  de  Colle  Mo- 
rello, alia  detinct  Andreas  de  Colle-, manfe  duo  detmet  Boxo  de  E abnega- 
no y manfo  vno  detinet ....  alio  detinet  P'rjo  de  .Angilioue  , alio  detinet 
Tetrus  Scario  , alio  detinet  Anfclmus  de  tifino  t alia  manfa  detmet 
ì/lartinus  Presbyter , manfo  vno  detinet  Albertus  Concius  , alto  manfo 
detinet  Coif uloy  alia  detinet  Erilod . . . > manfo -uno  detinet  loannes  Lana- 
ticus  . In  Ugnano  manfe  feptem,  vna  regitur  per  Vetrum  Lombardumy 
alia  per  Rainaidun/jcrtia  per  Petrum  fiiium  Amizj  » quarta  per  Domni- 
no fìlius  Martini,  quinta  per  Teuxfi  fìlius  Barocci  t fexta  per  BonixP,  fep- 
tima  per  Bonix.0  filmi  Marta  ; duodecima  manfe  in  Caffi  ano , duo  retinet 
Har  imbaldo  , rcrtiaVetrus  t quarta  regitur  per  Leo  fìlius  Tacbi  , quinta 
per  Baroccioy  fexta  per. ..  ,feptimapcr  Erfode  Latcrcncy  ottaua  per  Jo- 
annem  filmi  Maiolfi  > nona  per  Petrus  filini  Litardi , decima  regitur  per 
Petrus  filmi  Lconis  ,vndecima  per  Gifallio,  duodecima  per  A xo  maffn- 
- rio,  manfo  rno  detinet  E itali  s jilius  Sicchi . In  Anellanoy  vbi  dicitur  Cur- 
t ebani  manfe  duo  , vna  detmet  S‘gtxo  de  Liigi , manfo  vno  in  Monte t man- 
(t  tres  ,qiw  delinei  Petrus  Jilius  Zoppi,  manfo  vno  detmet  Petrus  filmi 
y-v  Zaigi, 
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Zaigi , alio  Jet  in  et  loannes  de  Oli  lieto , alia  detinet  refi  de  Porcofolm 
manfe  due  detinet  M artinus  fililo  Sieebi , manfo  uno  detinet  Petrus  filili 
Lugi^i , alio  delinei  Bar  accio  filini  Ramli , alio  detinet  Ingizjs  de  Pallet 
manfo  vno  detinet  Penerio  de  Pedule  , alio  detinet  loannes  de  Padoale  * 
In  & augnano  manfo  vno  , quem  detinet  Tetrus  -Amnjs . In  Sulignano 
manfo  vno  quem  detinet  M<iro.  In  Ciuciano  manfe  duo^quos  detment  Bo- 
rnio , & IldiKfi  de  Fufco , alio  in  C ampo  malore, quem  detinet  Maiuo  . In 
Colle  manfo  vno^juem  detment  *Anireas,&  ^Alfredus  , manfe  dno,quot 
detinet  Petrus  Bucca  Martello  . In  Tenejtno  manfe  duo  , qnos  detinet  Si- 
gilo > alium  quem  detinet  loannes  filini  Prfr,  alia  detinet  Fendo  cum 
Domnicato  , & Ecclefta  S.  Fabiani  , manfe  quatuor  M oronto , & fidilo 
detment  , manfo  vno  » alia  detinet  Coro  , manfo  vno  detinet  Teuxjo . /» 
Peci  manfo  vno,  quem  detinet  BenediSus  Presbyter . Jn  Verone  manfo 
vno  > quem  detinet  Petrus,  alia  regitur  per  Benedidum.In  Rodano  manfo 
rito,qncm  detinet  loannes  Clericus . Samud  de  Monte  delinei  manfo  vno, 
alia  in  Taguli,  quem  detinet  Ildiej>,aliam  quem  detment  Rodulfus  filini 
/Idi , & H omino , manfo  vnodetinet  jtndreas  filini  Prfì,alia  detinet  Do- 
minimi fitius  Leoni s , alia  detinet  Mommo , manfo  vno  detinet  Prfus,fi- 
hus  .AÌnprandi  > manfo  vno  detinet  Gifo  filini  Teuej,  manfe  quinque , 
quas  detment  Elias  Presbyter, et  Pbertus  cum  fratribus  fuis . In  Seittmi 
manfo  vno , quem  detinet  Prfo  , aliquem  detinet  Bonino  Presbyter, man- 
f e duo , quas  dttinent  Petrus , et  Prfo . In  Suri  manfo  vno  , quem  detinet 
^Andreas,  .'tiferemo  manfo  vno  ,quem  detinet  Petrus . In  corna  man- 
fo vno , quem  detinet  Benditi  us . In  C ignano  cum  Ecclefia  S.  Vetri  man  fot 
rres  j In  Lillano  manfo  vno, quem  detinet  Bonito  Martini  # alia  quam  dee 
tinet  Gubertus  Clericus  , manfe  duo,  quos  detinent  ^ indseas  filmi  Vetri 
Ibi  , et  loannes  de  Mandria-  In  ButAionemanfiTvnbLf  quem  detinet 
Leo  de  Captarla , alia  quem  detinet  Petrus  filtus  Martini  ,ahy  quem  deti- 
net -Ami^e . In  Seri  manfifvn{~,  quem  detinet  Petrus  <.  tericiisJihu^Roi- 
*.* . In  Colle  manfo  vno, quem  detinet  Petrus  Jn  Palle  manfmvnliquem 
detinet  Petrus , Lecit  ila  S.  Donati , manfifrumm  Cirpiaao  Marnimi  filtus 
Stefani  manfo  vuo . In  Snudano  manfo  vno  , quem  detinet  Maurunto, 
alio  quem  detinet  Petrus  filius  Gifi  folto  quem  delinei  uundo,alia  quam 
detmet -Andreas fil,tts  loannis.  fu  intignano  nanfe tres  ; manfo  vno  in 
Sauerfe.  In  Cifptano  manfe  due , alio  quem  detinet  Petrus  filtus  Cifi,& 
alio  quem  detinet  GijO  filtus  Peni.  In  -Acquo fa  manfo,  quem  detinet  lo- 
annes de  Zocori , ni  mio  vno,  quem  detinet  Prfo  . Decime  manfo  vno, 
quem  detinet  Petrus  filius  -A  malper;t,alto  quem  detinet  Bonino  de  -A  me, 
alio  quem  detinet  t'rfo  fiLus  l etri  . -Ad  Pimi  manfo  vno  . In  Ortjde 
manfo  vno . In  Ltugnano  manf  o vno  . In  PiUanoua  manfo  vno  ; alio  in 
Saffiprandi-  In  Magnano  manfe  duo  , manfo  vno  quem  detinet  Leo  Sca- 
rio v In  Pilla  Gaio  manfo  vno,  quem  detinet  Taix.o . In  Zatano  manfo 
vno , quem  detinet  liemanuli . In  Pillale  manfo  vno,  quem  detinet  Feri- 
KO  , manfe  due, quas  detinet  Bonino  filius  Pmberti , manfo  vno,  quem  de- 
tin  et  Eritfi  del  ubo  li  , alia  quam  detinet  Leo  de  Tino  , alia  quam  detinet 
Tenui  de  Monte  Tornado , alia  quam  detinet  Tetrus  filius  Prfi  • In  Le- 
ne manfequinq-, , manfo  vno , quem  detinet  Temprando.  In  T ufeanu la 
manfo  vno  , quem  detmet\Andraas  Mufchita,  alia  quam  detinet  Bini*# 
fil  tus  Storiai,  alia  quam  detment  Gniniao,  & Bellino . In  Suuianq  manfo 
Pp  % vno. 
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rno  ,quem  detinet  Teucro , alio  (fuetti  detinet  Tetrus  de  Succiano , alio 
quem  detinet  Donarne  us  . In...  ano  man fo  vno  , quem  detinet  Ioannes 
Ollario , alio  quem  detinet  Vrf  0,  & Jtozjo , alio  quem  detinet  Peneri . In 
Luco  maufò  vuo,quem  detinet  Bar  oc  io , alio  quem  detinet  Domitueello, 
alio  quem  detinet  loatOiet  Centi  auto  , manfe  due',  quas  detinet  Tetrut  Bi- 
forcilo, alio  quem  detinet  Ioannes  Forbitore  , alto  quem  detinet  Teucjt  fi- 
li us  Ioannis  Clerici  ,alia  quam  detinet  Tetrus  de  Fonte . In  Monte  l'ane- 
to manfe  duo , quas  detiuent  Stcpbanus,  & Petrus  Erlemifto , alio  quem 
detinet  Marco  yllario,  alia  quam  detinet  Ioannes  Kulfo  , manfe  tres  in 
Luco  cum  Lede  fa  S.  Martini  vnà  cum  medie  tate  de  illa  Ecclefia,  cui  vo- 
cabulum  eli  S.  Donati , qua  eli  Fundata  in  loco , & finibus  Lucardo,  vnì 
cum  integri!  incinta  & tres  mter  Cafis,  & C ajjinis  , feu  Cajalinis  , atq ; 
rebus  dornnicatis , acmaffaritqs , quas  Labro  in  fupradifto  loco  Lucardo, 
rei  in  etus  finibus  ad  predilla  Ecclefia  S. Donati  funt  pertinente!, fimiluer 
& Mafia  qua  detinet  Micheli  de  Cudufuli  inCort tedia  de  Tantino  man- 
fe feptem  cum  domnicato  de  ipja  Curie , quem  detinet  Teuzj>  filius  Liti- 
fredi . In  Ftcinule  manfe  fex  . In  Ceddi  manfe  tres , quas  detinet  Tetrus 
filius  Ioannis . In  C aliarne  to  tnanja  vna . In  C addio  man  fa  ma , quam 
detinet  Tetrus  Buccamartello . In  Bqrro  manfa  ma . In  Glena  manja 
vna.  In  Tatrignone  manfavna . In  Quercete  Bonoruli  manfe  tres . In 
G ugnano  manja  ma, quam  detinet  Gumpulo  , & habet pendice! tres, 
•ma  quam  detinet  Dommicus  filius  Andrea , alia  Garruccio  filius  ^tgi , 
terna  detinet  Tetrus  filius  Donati . In  Serille  manfa  ma . In  Marcario 
manfe  due  . In  Eruce  manfa  vna . In  y Ulule  manfa  vna . In  Bacilli 
manfa  ma,  quam  detinet  T eu-go  filius  Roffredi . In  Salicione  manfa  vna, 
quam  detinet  Petrus  Tresbyter.  In  Caualle  manfe  due,  vna  detinet  filius 
Liuxj,  alia  Tetrus  ■ la  y ergnano  manja  vna,  quam  detinet  filius  Guo- 
fredi . In  Colonica  manfa  ma,  quam  detinet  filius  Guidi.  In  Luco  man- 
fa ma , qua  dicitur  berta  cum  pendici fs  fuis , alia  due,  quas  detinent  Te- 
trus Bif dello  cum  fihjs  fuis.  In  Bibiano  manfavna.  In  Fundignano  man- 
fa vna,  quam  detinent  fili)  Sti  pbani . In  Slabilifc  manfa  vna . JnTlauti- 
gnano  manfavna . In  ciuciano  Curie  Quificnradi  manfe  tres . In  C allei- 
lo de  Cale  ione  manfiones  due . In  C alleilo  de  T apaiano  de  intus  ipfa  pars, 
qua  fuit  Guinixj  filius  ygoms,&  alia  pars  in  ipjo  Caflello  P apaiano  cum 
omni  pertinente  de  intus,  &foris,  qua fuit  filius  Tetri  ìfigri . In 

Spanante  manfavna.  In  Framonte  manfavna.  In  Supina  manfe  tres . 
In  Ro fonano  manfe  due  . Incintala  manfa  ma.  In  Colle  Garcjirio,& 
Maciole,  & Saline  manfe  quatuor . In  Colle  Longo  manfa  ma.  InPi- 
ciano  manfa  ma.  In  Curie  Freda  manfe  tres . In  Fparpaialla  manfe 
quinque . In  M ugnano  manfe  quatuor . In  Gahiano  manfe  due . Inca- 
nnano manfa  vna . In  Pannano  manta  vna  . In  Grcgnano  manfa  vna . lu 
Colle  Vetrofo  manfa  ma.  IaQualdo  manfe  due , quas  detinet  filius  Luc- 
io. IuCafule  nanfe  none.  In  Sartiano  manfe  due . silfidi  manfe  tres. 
In  Pini  manfa  ma,  quam  detiuent  filijGerardi . In  Paterno  manfe  due , 
quam  detinet  filius  Ioannis,  Petrus  filius  Lupi  de  Tactlfe  manfa  vna . la 
w digiune  manfa  vna.  In  Monte  Papponi  manfe  fex.  In  Menomino 
manfe  no u cui . In  cilene  manfe  noucm . lt.fra  Tlevem  SJiierufalem  de 
Lucardo  in  Pilla,  qua  dicitur  Ulb  ugnano  , & Roucognauo  manfe  due, 
qua  rcSa  funtptr  G(fo,&  gnomo,  & franilo  . Simslittr  infra  ipfam 
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Plebe m terra  Vali  fona  in  loco  , qui  dicitur  Valle  manfe  ine  , qua  fue - 
rune  reila  per  Rofredum , & Pctrum  7{epotem  eius . T ertia  man  fa  , qua 
eH  in  eadem  Plebe  in  loco  , qui dicitur  Valli inxta  Villa  , qua  nuncupa- 
tur  Fabbrica i,  & eft  reila  per  Alberto  filius  Teud  . In  (/ciano  man  fa 
vna,  vbi dicitur  Vlpaio,qua reSafuit per  Mxo  M affario.  Scacari  man- 
fa  vna,  quam  detinet  filius  Tini . In  Me  ugnano  in  loco  ,qui  dicitur  Citri- 
ne manfa  ma  , quam  detinent  Rain*j>,&  ^(go  filius  Tetri . Infuper  af- 
ferò , & trado  C urte  me  a de  Vnt  ugnano  cum  Ecclefia  S.  Saluatoris , quB 
ibi  eli  edificata  cum  omni  pertinente,  & Ripe  de  Camello  'Hquo,  & De- 
ce mno  , & ^4.  qua,  qua  dicitur  Vtrica,  & Meleto  cum  cateris  aquis  perti- 
nentibus  ad  fupralcripta  Curte,fek  etiam  terra  illa  , qua  dicitur  Setter  it- 
tico, quafuit  reità  per  Gualfredo  CaSlalda  , & ipfaparsde  Caflellt  Pu- 
gnano de  iutus,  & deforis , fiue  de  Mquis  ,fiue  de  Terris  cum  fuisfaueijs, 
feu  vbicunq-, , & qualicunq;  ad  ipfam  Curtem  domnicatam , (lue  de  pra- 
diSisCaftellis  fibipertinentibus,  fiue  prò  meoconquifito  , vel  bar  editate 
paterna,  quam , & materna  per  qualicunq ; ordine  de  meo  iure  infra  ipfis 
locis  iam  nominati s Curtisffeu  Cafiellis  de  earum  pertinenti js  inueniri po- 
tè fi,  vnà  cum  Cafis,  & Caffinis  , feu  Cafalinis  , atq-,  rebus  domnicatis , & 
maganti  js  infra  defipriptis  locis, & vocaboli!  fuperius  diSis  effe  mueniun- 
tur.  T amen  nominatiueC afa  vna  , & res  vna  , qua  detinet  Lambertus 
Tresby ter  ,fecunda,qua  detinet  ^dmiaj)  filius  Vrfi , tenia  detinet  Domi - 
nicus , mas  quarta  detinet  Baruncello  , quinta  detinet  Vrfo  B e fi  iaculo, 
fetta  detinet  Albertus  Sconcio  , feptima,qua  detinet  loannes,o{taua,qu a 
detinet  alter  Ioannes, nona,  qua  detinet  filius  Tini , decima, qua  detinet 
Bonrgo  Rifattilo  cum  alia  manfa,  duodecima  detinet  Petrus , decintater- 
tia  detinet  Ioannes  B falco,  decimaquarta  detinet  Stephanus  mas . In  Op- 
pilo manfe  tret.  -Cxjiulnulc  manja  vna . In  Finucbieto  manfe  quatuor. 
In  Campo  Romuli  manfe  due  . In  Surignano  manfe  tret.  In  Cafiagnito 
manfe  due . In  Calino  manfe  due,&  Domnicato , qui  fimul  funi  30.  inter 
Cafis,  Caffinis,  & Cafalinis , feu fortibus  ,&  domnicatis.  Hoc  auleta 
ornata,  qua  fuperius  leguntur,  ficutmihi  per  hareditatem  paternam  , auc 
maternam  ,feu  per  conquifìtum  cuemt  omnia  in  omnibus,  quantum  ad  ip- 
fam Curtem  de  M otturi,  vel  de  V augnano , feu  dealijs  manfis,  & Eccte- 
jrjs  pertinentes  effe  inuenitur . Sicut  ego  ad  meum  domme ai um  habeo,  & 
teneo  cum  omnibus penfionibus  , redditibus  , fiue  decimis  , cum  omnibus 
domnicatis,  cum  Cafis , rebus,  & maffaritijs  cum  fundamentis  ,&  omnibus 
fundamentts,  velfabncit fuarum,feu  Curtis , Ortalijs , Terris  , Vineit, 
Oliuetis , C off xgnetis,  Querceti s,  Siluis,  Prosit,  Pafcuis , cultis  rebus , vel 
intuiti*,  fiue  mobile,  fiue  immobile , omnia, & in  omnibus  quantas  vbiq%, 
& in  quibuslibei  locis,  vel  vocabulis  ad  fupraferiptis  Cafis , & Cafalinis , 
feu  fortis,  & rebus,  quafuperiu  1 leguntur  fune  pertinentes , vel  afpicten - 
tes,veifuprafcripti,&  domnicatibomines  cxìnde  aimanus  / uas  habere , 
èr  del  ine  re  videntur  in  integrum  omnia  tranfailo  nomine , ficut  fuperiu t 
legiturcum  inferioribus,&  fupcrioribus  fuarum  ,feu  cum  accejfionibus, 
dr  ingreffuras  earum,vnà  cum  omnibus  Seruis,et  Sincillis,quas  mihi  per- 
tincnt  de  Carte  meo  illa  domnicata  de  Ccuxjmo,Dco,&  ipfi  Ecclefia,  & 
Monafierio  B.  Michaeiis  ^ircbangehjiecnon  et  Beatiffima  Dei  Genitrici 
yirgini  Maria  , & Santi  iffimo  Ioanni  Euaugelifia,  Santioqi  'Hicolaa 
Canfejforii&tibi  BOLQ'HiQ  Venerabili  Abbati  ibi  religiose  /accede** 
u ' * tàm 
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tibus  offerot  trado , concedo  , eo  vide  licei  ordine , 1»/  di»  hodiemo  die  i* 

ante  a m tpja  Dei  Ecclefia,f2r  M onatterio  te  *Abbatent  > te  Vatrcm  curri 
Ài  onnchis,et  Presbytens9Jeu  cum  cateris . . . .fecundum  Regulam  S.Be - 
■ nedttti  eligcreyfeu  ordinare , cty;  confirmare  volo,  & omnibus fuprafcrip- 
tis ....  rrfr;/*  caro  domnicatis , quam  & maffaritijs , atq ; Ecclespjs,  & iam 

dittts  Seruis9&  ^Ancdhs,qua  Jperius  leguntnr <&  Monaflerto  eiufq; 

M.ettoribus9qui  ibi  prò  tempore  fuenntfine  poteflatem  eas  habendiftenen-  , 

di9  imperandi & vfufruttuandiy  & vt  v Abbatibus , & Fratribus  ibi 

Deo  feruientibus  ad  temporale  vittuvi9vel  vfu  deferuiant9vt  fit . . . . anima 
igea,  p arem umq;  meorum9necnin  et  Imperatorutn  omnium  Chrifliano - 
rum  viuorum  , ac  dcfunttorum , & diurna  9 & notturna  Officia  , Mijfit , 
fit  Orationes , Pfalmos9  Hymnos, Luminaria, & Incenj'um  largitale s borre, 
& etemofine  ho fpit  alitate  s ....  Dei  fermtium9  atq ; obferuatio  Sacrar  iffi- 
ma  Pegni*  S.  Beneditti  flint  mihi,  atq;  Religìofiflimis  lmperatoribus  pof- 
terifq ; ve/iris,  & omnibus  Cbriflianis  ad  falutem  y & Iniulgentiam  nof- 
ttoruni  omnium  Pecca  torum . *Atqy  ad  dcfcnfìonem  % Animano» , fit  Cor- 
porum  vfq ; in  finem  (acuii, & pofl  finem  / acuii  viram  aternam  à Deo  me - 
tCiimur  acctpere . Hoc  etiam  finirti  modo  (iatuoy  promitro , atq';  ordino, vt 
ipfum  Mqnaffcriumy&  omnia  eius  bonay  tatti  pr a ferina,  qnàm  futura  y dr, 
ip(os  Frafrcs,  qui  ibidem  prò  tempore  ordinati yfiue  pofitifucrint  y fitmulq ; 
cum  Abbarchiti  ibi  regularirer  elettiti fueritDeo  fcruierint  cum  retta9Òm 
bona  fide  y etimi  tempore  debeant  fublientare  iprotegere  > difendere  , atq; 
adiuuare,  & meo  ffudioy  ac  follicitndine  in  praditto  loco  fattus  iuf1itia,Ò* 
cuhian  Religioni s otum  tempore  volo  , & de  fiderò  reiinercy&  refi  aurore, 
ac  /labi lem  recidere . Similiter  volo,  atq;  inflituo  y & fiimitcr  ob  feritati à 
dkm  effe  ceiìfeo  , vt  res  ipfius  Monaflerf)  tam  qua  modo  bxbet , ant  in  att- 
ica cum  Dei  adiuiorio  habuent  nullo  modo  ab  ^Abbate 9 qui  prò  tempore 
ibi  finenti  vei  à Priore,  vel  à Monachisi  vel  à quibufcuìique  perfonis  non 
finì  mpotefiate  vendere,  donarej  commutare  f neq ; pcrlibeltum  y neq;per 
n ul  Lutti  argkmcntnm,  neq ; per  felini  i neq;  per  nnllum  ingenititn  alienare , 
nec  dare,  neq;  tmnuatc , tufi  per. . . . rabili  y & amabili  vtihtate,&  per- 
fptcua  melidraiìone  faCri  loci . Quod  fi  quod abfit  aliter f attum fuerit  > & 
claruerit  nulli us  mométtyvel fìabihtatis  fit,fed flint, rcdigantttr  ad  vtilita - 
tetti  ipfius  Ecclefiayfsr  Monajlerù,&  fubfidinm  Fratrum  ibi  Deo  feruicn- 
tium  . In  ordmationè  aurem  abbati*  illud  ante  omnia  Fiatilo  , & obfer - 
uaredecerno,  vt  nullus  ibi  Abbas  nifi  canonicèy  & rcgulariter  ordinetur, 
Quod  fi  forte  indignus9quod  abfit9  vel  tnteruentu  pecunia  effet  per  òimo- 
Àia  catti  bari  firn  promot  us  fuerit  9 mox  fine  mora  deiciatur9  & alter  qui  di- 
ga us  fit  Jubrogc  tur , & qui  confentiens  in  hoc  per  confcicntiam  fuerit9 
quam  infra  confìithemus  Anatbemate  ,&  pana  fubdatur9  & quocunq ; 
tempore  A bbas  qui  ibi  fuerit  de  hoc  faculo  migrauerit  9 non  fit  in  potefla- 
tem ilhus  per  fona  hominum  mafculi  9 velfamina  , nec  Epifcopi  9 ncq;Re- 
gis,neq;  Ai auhionis  y tieq;Comitis 9Jed nec rllitts  perfona  ibi  J tbbatem 
wnttere  > aut  eligere  9fed  fit  in  potè  (tate  ipfius  Congregati  onis  > fi  in  ipfa 
Cotigregatione  tdoncum  inueniri potuerit  9 fecundum' praceptum  Regula 
S.Bcneditti  fibi  jlbbatem  eligant.  Et  fi  quod  abfit  in  ipfa  Congregatione 
minime  inueniri  potuerit  y fit  inprouidentia  illiusCongregationis  de  alte- 
ro M onaSìerio  cum  timore  Dei  9 & obferuatione  Regala  fibi  u tbbatem 
eligere  . V nde  egQ  VGQ  Duxp  & MarchiOfVtj'upra  legitur  lege  v mente 
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Salica  de  omnibus,  qua  fuperius  leguntur  fupra  SmwtfmMmm  Alta*  i. 
Micbaelis  Arcbangeli  , & in  manibus  tuis  PentrabiUs  Abbas  B0LO- 
7JJ  legitimamfacto  inuefUturam , & traditionem  per  cultcllum  , &fif- 
tue  uro  nodatum,&  quantonem,  feu  qualonem  terra  , atq;  ramum  arbori! 
me  exinde  fori!  expuliquerpim , & abfìtumftci,  & tpfi  Ecdefia,  & Mo - 
naflerio  ad  proprietatem fic ut  fuperìus  legitur  ad  babendutn  relìqui  , & 
quod  faihtrum  etiam  non  credo  ,fi  ego  quis  FGO  Marchio  , rei  vllus  de 
hxredibus , ac  prò  hxredtbus  meis , feu  quelibet  oppoftta  perfona  contea 
bine  Cartai  am  mea  offerfiouis  ire  quandoq -,  tentauerimus , autper  quoli- 
bet  ingenium  irrompere , aut  infringere  , rei  retollere,fed  miuuerede  orn- 
ata,qua  fuperius  leguntur  iuramus  per  nojmetipfos  , aut  per  fubmiffam 
perfonam  cui  nos  carn  dediffemus , aut  dederimus  per  qutditbet  ingenium » 
& e am  ad  partem  fupr  aditti  Monafterijab  omnibus  hominibus  defendere 
non  peiuertmus , & non defenfaucrmus , fpondimus , atq;  promitthnus  ad 
partem  praditìi  Monajìerq  componere  fupraferiptis  omnibus  Cafìs,&  re- 
bus, qua  fuperius  leguntur  in  duplum  infer  quidem  loco  fub  extimatione 
quales  cune / aerini.  Et  tnfuper  inferamus  ad  partem  pradiftì  Monafteri] 
fuis  Keftoribus , multi  a , quod  e/l  pana  Aurum  optimum  libras  millcr& 
.Argentina  pondera decem  milita . Si  quis  autem  de  bis  omnibus,  qua 
fuperius  leguntur  minuere  ,/ubtr aere , pel  defraudare  temptauerit  , aut 
alienare  , pel  deli  re  voluerit,  deleat  Ornmpotens  Dnus  nomen  eius  de  li- 
bro viuentium,&  cum  Iuflisnon  fcribantur,fiant  particeps  cum  Datban , 
& Abiron  quos  deglutiuit  tei ra , fiant  Soci j cum  Anania, et  Sapbira,  qui 
fraudauerunt  pecuniam  Dm  fui.  Sint  deprehenfi  cum  Simone  Mago, qui 
gratiam  Spirilus  Sanili  venundare  voluit  ,fmt  pariti  ìpes  cum  iuda  Ifta- 
nei  he , qui  per  cupiditatem  pendidit  Dommum  , et  iiagifìrum  , ftntfe- 
p arati  à confortio omnium  lufìorum  ,etm  die  ludici j in  numero  illorum 
non  refurgant , quiaficdccreuit  in  omnibus  mea  poluntas . Et  Ptprafens 
•batic  cartulam  offerfionis  mele  diuturni s temporibus  firma  , et  Qabtlts 
permaneat  femper  mconuuija  cumfiipulatione  fubnixa,  Alimentario 
Cenno  , et  Pergamenamanibus  mende  terra  leuaui,  et  loahm  Topiario, 
et  ludici  Din  imperatori!  ad  fa  tbcndnm  traiidi  ,et  fcribere  rogaui,  tefii - 
bufq;  obtuli  roborandum . A cium  in  jupradiHo  Camello  dp  Marturi . 

Ego  autem  jupradiftus  VGO  DV  X , et  MA  ECHIO  ,bac  omnia  quf 
mutati!  mex  , et  ordinai  tomi  pagina  continet , tàm  prò  mercede  Anima 
mex,  quàm  etiam  omnium  CbriSìtanorum  {crtbere  rogaui,  et Jiabtietn  effe 
defidero  . Idcoq ; peto,  et  fuppluo  do  monta  A polhlicum  per  quem  modo 
regitur  Apojioltca  B.  Pctn  Sedes , quam  et  Ulos,quos  mperpetuum  cani - 
dem  Sedetti  Canonici  reihtri  funi , vt  me  viueute  , fine  defungo  prò  amo- 
re Dei , et  honore  B.  Vetri , cui  ad  noftra  tradita  eft  poteftas  regenit  (uà 
EccUftx,  vt  kanc  meam  ordinationem,  et  jupradiSum  Monaiìerium  , et 
omtua  eius  bona , qua  modo  babet,  aut  in  antea  babebu  A po ftalica  tut- 
ti oh  c femper  fu  firma,  et  tuta.  Sedei  Imperialem  poteftatemfufis  prfd - 
kuf  prò  Anima  fu* , et  falutem  Importi  fai  depofcp,tàm  qui  modo  eft , 
quitti  a ui  in  antea  Deo  annuente futurus  erit , vt  tpfum  Monafienum  , et 
res  ipfiut  ab  eis  femper  perfruantwr  ne  à Prauis  hominibus  bona  illius  diri- 
pi  aut  ur.  ' » ' 

+ Ego  VGO  DVX , et  MARCHIO  batte  cartata  «rimatami  s , et 
offerfionis  nana  mea  confi  mo  • 
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marniti ìmtrb  flint  b.m.  Ber  arii , « P etri,  feu  Gulielmi  Germa- 
ni, ftìiorum  Petri^t Benfatti,  feu  Berardi  Germani,  filiorum  b.  m.  Begi 
lege  fluente  Salita  rotati  T eftei  . 

Signa  mania  Roduifi  Comes  Rofelenfe,fili j b.  m.  lldibrandi , et  Tendici 
Comes  y oUerenfe,fih\  b.m.  Cerardi  rogati  Teftes . 

Teupertus  Index  Domini  Imperatore  etc. 

Gcrardns  Index  Domini  Imperatore  etc. 

Petrus  Index  Domini  Imperatore  etc. 

Sigtfredns  Index  Domini  Imperatorie  etc. 

Ego  Ioannes  T^otanus , et  Index  Domini  Imperatore  po ft  tradita  com- 
pieni, et  dedi. 

XXXVI. 

Ottone  III.  Imperatore  ad  inftanza  del  Principe  Vgo  conferma  all'Ab» 
badia  di  S.Gennaio  diCampoleone  predo  Arezzo  fatta  da  ctfo 
erigere, & fondare  da  IudittafuaSpofa,  li  Cartellile  Corte 
di  Caftiglionc  Clulino  , il  Lago  di  Perugia  col  fuo 
Cartello  di  Montcfpcrcllo>c  la  Corticclla  di 
Tiuiano  . 

Ili  nomine  S^&  Indiuidna  Trmitatis . Otbo  fnpernafauente  Clemeu- 
tialmperator  ^tuguftns  . Inter  curai, Ct  follicitudinei  quaspro  nof- 
trgmm  di/pofttione,  ac  tranquilli  tate  Regnor  um  inftantiffimè  patimur , id 
noflra  feenritati , & falutifere  potifflmnm  credtmus  ,fi  diurno  culmi  fpe- 
cialiterdeditis  no  firn  imi  amen  auBoritatis  pracuntis  impendimus  , & in 
quibnfcunq ; iniqnum  quodlibet  fieri  non  fimmus,  fed  qnod  equum  efl  cuf- 
todhnns,tunc  e te  nini  mortalibui  falutem  credimns  dori  Regibus,  cum  Re- 
gi Immortali  fuerit  dignus  ab  ipfls  honor^  exibitns.  Qnapropter  nonerit 
totius  noHra  diBionis  CbriBianusPopulus,quod  ob  Dei  Omnipotentis,  et 
SanBorum  eius^omnium  dileBioné^nec  non  propter  Dncis  noftri  VGO- 
TilS  pennone",  Al onafìer io,  quodipfedf andamento  conftruerefecit  ad 
honorem  Chrifli  Martyris  lÀ'NJ'^RII  in  quo  praejl  yenerabilis 
+Abbas,  Serenitatis  noflra  expetiffe  fuffragium , quatenus  fuperno  refpet- 
tu  quodam  Cortes; C alleila, & Turres,&  Ecclefias , & yillas  cum  fui t 
pertinenti)!,  idefi  CaSliglionem  qui  diciture  In  fino  filo,  Lacum  Terufinum 
cum  Calìro,  qnod  vocatnr  Montejptrellt  cum  C urti  cella,  qua  dicitnr  Ti- 
uiano,cum  omnibus  pradiBorum  locorum  rebus  mobilibns,&  immobili- 
bus,  Familijsvtriufqifexus,  Seruis,^tncillisJManfu,  Capellis,  Decimi! , 
yillis, Campii,  I’ratis,Tafcuis,Siluis,  Montibus , Vlaniciebus  , ~4quii, 
.sfquarumq;  decurftbus,  Molendinis,  Tifcationibus  cunBis,  appendicibns , 
•pel  vtenfilibui,prafatis  loca  pertinentibus,  Qbi , fui  fa  fucccffonbus  per 
bone  noftri  editti  praceptalem  paginam, perpetua  nabendd  cenfetnus , fla- 
tnimus,  atq-,  firmamus  quo  in  tpftus  eiufa  fuccefforum  ftnt  dominio.  Si 
qnis  autem,  quod  abftt  aufujemerarh  infrtngercfipfim  paruipcndendjpt 
annullare  tentanerit, debita  ob  eadem  vltionem/  centum  ^ turi  libras  exol- 
ui  indicimns , medietatem  Camera  noflra,  oc  medietotemtpradiBa  ab- 
batta, fuifq;  ReBoribns  ,&  perpetua  ^tnatbematefln  Ignpabiflo  ligeturi 
quod  ft  vermi  credat  ur,  bone  paginam  mona  propria  roborantes  ftgi  Ilari 
tuftimus , SigtuD.Qtbqnu  lumai  Cafoni . 

litri  bertut 
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Heribertus  Cariceli,  vice  Vetri  Epifcopi  recognouit . 

Data  Ibis  Decembris An.  Dominici  Incar.  DCCCCLXXXXGII.  In- 
iiSlione  X.  An.  Tertij  Otbonis  Regni  XIV.,  Imperi j li.  ARum  Triden- 
tine f clic  iter , Amen . 

xxxvii.,exxxvnr. 

Co  arado  II.  Imperatore,Parcncc  di  Iuditca  moglie  del  Principe  Vgo, 
fondatrice  dell* Abbadia  di  S.Gennaio  di  CampoLeonc»  conferma 
i Pietro  Abbate  di  detto  luogo  li  Cartelli  di  CatnpoLcone,di  Mon- 
tefpercllo , Montiano»  e di  Caftiglionc  Glutinose  Corti  di  Faccia- 
no» Molina,  Popcllc»  Corneto , Gaio,  Pareti»  Tiuiano  , Frattamo- 
relli,  Rafule,  A fri  a no,  e l'ifola  Puluefc . 


IH  nomine  S,& Tndiuìdue  Trinitatis . Conradnt  diurna  fauente  Cle - 
mentia , einfq;  ordinatione  Clementiffimus  Re x . T^oaer/f  induftria 
nojtrorum  fidelium,  prafentitm  fc ilicet, atq;futurorum,quoi  prò  Dei  om - 
ninmq;  SanRorum  metu  , & dilezione  no/tra  Regali  conceffione , vt  olim 
fectffe  e Xpert  nm  cR  ; Concedimi»* , largimur , & tradimus  EccCefie , & 
Monaflerio,  quod  GGO  Marchio , & Confanguinea  noflra  Coniux  eiut, 
IP  DITTA  à fondamento  conflruxit  ad  honorem  Dei,  & rS.  Martyrit 
CbrifhlAH.VARII,&aliorum  plurimorum  SanRorum  in  Comitatu 
Aretino,  in  Camello  de  CampoLcone,  cui  preefl  Generabili!  Abbai  Ve - 
trus,ad  vfnm  Pratrum  Monachorum  fub  Regula  S.  Benedilli  ibidem  Dea 
famuiannum  ,C aflellum  prediRum  Campi  Leoni!  cum  ornai  pertinenti 
eius,  Curtem,  <&  CaRellum  , quod  dici  tur  Cafliglionem  Cluf  'mum  iuxta 
Lacum  Teru/inum  cum  Ecclefia  S.  Mari,  Curte  de  Molina, & Pacciano , 
& Gilla  de  V oprile,  & Corneto,&  Gaio  cum  boni!,  & C alleila  de  Mon - 
tiano , & M onte  [pere  Ili,  & Gilla  de  Pareti , & Tiuiano,  & G Ulule,  &“ 
FraR  amore  Ili , zr  Jtacufole , & Villa  de  Afriano  , & Curte  de  Infula 
Vulnefe  cum  Semi!,  & Anelila,  & omnibus  ad  prndiSam  Curtem  per - 
tinentibnsjàm  in  Aquii,  quim  in  Terrii , ex  integntate  qua  GGO  Mar- 
chio tenuit , tdm  de  pertinenti  ipfiui  Curtis,  qudm  de  conquifitù  Berta, et 
VuilUAf  Ggonts  Ducis.  Si  quii  autem  hoc  notlrum  preceptum  viole- 
nerit,  feiat  fe compofiturum  duri  optimi  librai  mille , medietatem  Came- 
re no  fi, -a  , & me Uctatem  Abbatte  prediete,  fuifq ; ReRoribus,&  perpe- 
tuo Anathemate  in  Igne  A biffo  ligetur , quod  vt  verini  credatur  , & vt 
diligenti ! ab  ommbui  obferuetur,  bene  paginam  manu  propria  roboran- 
tei.  Sigilli  noftri  impreffione  infigntri  iufjimui.  * 

Sign.  Domini  Conra.lt  Regi!. 

VgoC  ancellartus  Gice  Archicancellarij , & A rehiepifeopi  Ariboni 
recognouit . An.Dominice  locar.  MXXGI. , Indizione  IX.  Anno  R e- 
gni  Conradi  II.  Regnanti!  fecundo . A Rum  in  Comitatu  Vicentino  feli- 
(iter  Amen. 


XXXVIII. 

IH  nomine I., & Jnliu.  Trinitatis.  COHRADGS  Diurna  fauente 
Clementi  Romanorum  Imperator  Auguflus.  T^oxerif  induflria  nof- 
trorum  Fidelium , prefentium  fcilicct,  C futurorum,  quod  prò  DeiOmni - 

«J7  potenti s. 


ioti. 
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potenti s , omniumq\  Sanilo  rum  metu,&  dilettone  noflra, Regali  concef- 
Jione,  vt  ohmfnifjc,expertum  efl  ; Conccdimus  , largimur , & traiimus 
Eccleftx  , i?  Monajterto  ,qtiodVGQ  M A RCHIO  àf andamento  con/ » 
truere  fecit  ad  honorem  Dei  , & S.  Martyrts  IA7{V  A RII,  & aliorum 
Santlorum  in  Comitati i pretino,  in  Caiìello  de  Campoleone  ,ia  quo 
prxeff  Vener.  Pb.TR.VS  Abbas.  E idem  autem  Alonajierio,  & Eccle- 
sìa conccdimus  , & m alternimi  largimur  adpfum,&  fumptum  Fratrum 
Alonathorui •:  ibidem  Deofamulantium  ; videiutet , C alici) um  p raditi um 
Campilconif  cum  omni  pcrtinentia  eius  ,Curtem,&  Cajlcllum  , quod  di- 
citur  Cafltglionem  Clufinum  , iuxta  Lacum  Tfrufmum  cum  Ecclcfia  S. 
Maria , cum  Curie  de  Molina , & Vacfiano , &.  Villa  de  Popclle,&  Cor- 
neto  , & òdio  cum  bonis , & Caffelladc  Aloutiauo  , & Montcjperclh,  et  _ 
Villa  de  areti , & Ttuiano,  & Villule,&  Frati  amorelli,  & Rad  u fole, 
& Villa  de  Afriano  ,&C lujc de  Infida  Vulucje , & Seruos , & A ned - 
las  cum  omnibus  pcrtinentijs  pr aditi  a Curtis  > tàmia  Aquis , quàtn  lu 
Terris  , jub  integritate , ficut  VGO  M RCHIO  tenuit , tata  de  prxfen- 
tia  ipfiust  urtis  , q udiri  quod  de  conquidilo  VGOT^IS.  Si  quis  autem  hoc 
nojlrum  praceptum  violauerit  , feiat  fc  compofiturum  Muri  optimi  librai 
mille  ? rnedietatem  Camera  no  tir  a , et  medietatem  Abbatti  jfuifq;  Rec- 
' tori  bus  ,et  perpetuo  Anathcmate  in  Igne  A biffo  ligetur;quod  vt  verius 
credatur , et  dìligentius  ab  omnibus  objeructur , lune  pagi  nani  marni  pro- 
pria roborantes  Sigilli  noftri  imprcjjione  in figniri  tuffi  mus. 

Sign.  Diti  CORRADI  Inuiaifttmi  Imperatori s Augnili* 

Vgo  Canccllarius  vice  Domini  Ariboni  Arclucpifcopi  ,et  Archican - 
celiar^  rpcognouit. 

Datimi  An.  Dominicx  Incar.  AiXXVlI.  Indizione  X.  Rcgniverò  D. 
Conradi  fccundi  Regnantis  Anno  III. Imperli  vero  eius  primo  . 

Attum  Roma  /clic iter  A men . 


1047. 


XXXIX. 

Enrico  III.  Imperatore  perfuo  Priuilcgio  conferma  tutte  Icgiurifditioni 
alta  detta  Abbadia  di  Campoleone. 

I7s(  nomine  S.  , et  Indittidna  T rinitatis .‘  Hcnricus  diuina  f avente  Cle- 
mcntia  Romanornm  Impcrator  Auguftus . Omnium  Dei  , Sanclxq\ 
Ecclcfia  fidclium , no  neri t induffria  fidt  liuru  prxfentium  falicel,  atq\fu- 
turorum , quod  prò  Dei  Omnipotcntis,  omnmmq;  Santi  or  um  metu , etii- 
letliontyiojira , regali  conccjsione  ,vt  olim  f caffè  expertum  eli  , conce- 
dimus , largimur , et  iradiinus  Eccleftx,  et  Al  ori  ajl  erto,  quod  VGO  Mar- 
chio à (andamento  conffruere  fecit . id  honorem  Dei  , et  Chrifh  Martyris 
lanuarij,et  aliorum  Santlorum  in  Coniuatu  Arctinoyip  Calici  lo  de  Cam-, 
poleonc , in  quo  prxejì  Venerabili s Abbas  V incent ius  : eidem  autem  Ec - 
eletta  . et  Monalìerio  conccdimus  » et  in  xterqum  largimur  ad  vfum  , et 
fumptum  Fratrum  Al onaTliòrurn  ibidem  Deo  /amulantinm , videlicctt 
Calici  Inni  prxditlum  de  Campoleone  cum  omni  pcrtinentia  eius , Curtcm , 
et  Cajh  llum,qui  ' affigli onem  dicitnrClufinuniyiuxta  Lacum  Terufinum 
cum  Ecclcfia  S.  Maria  y cum  T urie  de  Aiolmay  & P oc  ciano,  & Topellty 
Villa,  etCometo,  et  Gaio  cum  bonis,  et  C alleila  de  Alontiano,et  MontQ- 
fpcrelhfCt  Villa  de  Pareti  ,etT udano , et  V Ulule,  et  Morelli  Fratla,et 
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Raclufobc,  et  V ìli  a de  *A fri  ano,  et  Cinedi  lufula  Tuluefe, et  Seruos,  et 
tncillas  cut»  perttnenttqs  omnibus  predili is  Curtis,  tàm  in  *Aquis,quàm 
in  Tcrrisfub  integritele , ficut  tcnuit  VGO  Marchio, tàm  de  pertinentijs 
ipfius  Curtis  , quàm  quod  de  VGOT^IS  conquisto.  Siquis  autcmhoc 
noHrum  pneceptum  violaucnt,  fciat  fe  compojiturum  * 4 uri  optimi  hbras 
mille , medie  totem  Camera  noflra  , et  medie  totem  Mbbatix  prodi  Che, 
fuifq;  ReSortbus,  et  perpetuo  * Anathemate  in  Ignq/ud  biffo  ligetur,  bone 
pagtnammanu propria  roborantes  , Sigilli  noflri  impressione  infigniri 
lujstmus. 

Sign.  Diti  Henrici  TU  Inuidifsimi  Imperatorie  ^Augufli . 

Henricus  Cancellanus  Vice  Hanmanm^A  ubicane  cllarij  recognouit . 

Mblum  Roma f clutter  ^Atrten  . Data  XIV.  Rai.  Februarij  ^ In.  Domi- 
nila Incarnai  ionie  MXLV1T.  IndiBione  XV.  ^tnno  aute  m Henrici  HI- 
Ordinai  tonte  X Vili.,  Regnanti e Vili.  Imperi j autem  Primo . 

XL.  . 

Federico  I.  Imperatore,dctto  Barbarofsa.,confcrma  alla  medema  Abba- 
dia di  Campoleonc  tutte  le  Corti,c  Cartelli  de*  Principi  Vgo,  H6l. 
&t  V mila,  A ancora  molc'altrc  proprietà . 

. • . " ' \ . 

nomine  S-,  et  Tndiuidua  T rinitatis . Fidericus  D iuinafauentc  Cle- 
memta  Romanorum  lmperator  ^AuguStus  . Tgouerit  induflria  nof- 
trorum  fidelium , tàmfuturorutn,  quàm  prefentium , quod  prò  Dei  Om - 
' nipotentis , omntumq-,  SanBorutn,  meta  , et  dilezione,  nostra  Imperiali 
concefsione,  vt  olimf aduni fuiffe,expertum  eft . Concedimus  ,largimur, 
et  tradimus  Ecclefie,et  Mouafterio , quod  VGO  Marchio  à fondamento 
eohftruifecit,  et  ad  honorem  Dei,  et  S.  Martyris  Ianuarij  , et  altorum 
San  fi  or  uro  in  ComitatU-^4 rettf  ,in  Cajtellode  Campoleonc, in  quo prxeft 
Venerabili*  Vgo  -A bbas . E idem  autori  Ecclcfue ,.  et  Mona]  torio  conce» 
dimus  yet  in  aternnm  largimur  ad  vfum  , et  fumpturn  Fratrum  , et  Mo- 
nachorum  ibidem  Deo  feruientium  , videlicet  Caftellutn  pradiflum  de 
C ampoleone  cum  omni pertinentia  etue , et  Fluuium  -Arni  cum  molendi- 
no  Salica,  etmolendino  de  InJ'ula , et  altjs  matendinis  Ecclcfue  predifle 
pcrtincntibusy  edificata, vet  fdificandis,que  vbicunq;m  poffifjionwus  ciuf- 
detti  Ecclcfif  poffunt  edifìcari,  nojtra  quaoritqte  in  prpdifto  Fluuio  fdifi- 
crn turami  omnibus  eifdcm  nolcndmis  nccefjarqs,  t urtem,ct  Caftellum , . 
qnod  dica ur  Caftighonem  Clufmnm,iuxta  Lacttnt  Vcrufìnum  cum  Eccle - 
Ita  S Alane  cum  Mquts,  Siluie,  cultts , et  incultis,et  omnibus  adiacenti js, 

/ et  pertinentijs  eius,  cum  Curie  de  Mulina , et  Pacaa.no , et  Villa  de  To- 
pelle,  et  Corneto,  et  Caio  cum  bonis . Caf  sella  de  Al  ondano  , et  Monte - 
J'perelli , et  Racufole,  et  Villa  de  -Afriano,  et  Ciuf  a de  InfulaVuluefe , et 
ieruos,  et  -Ancillas  cum  omnibus  peninentqs  prfdiflf  Curtis  , tàm  in  ■ 
-Aquis,  quàm  in  T crris  fub  integntate  ,ficut  VGO  Marchio  tenuti  tàm 
de  pertinentijs  ipfmsC  urti  s,quàm  qnod  de  conquifitu  VCO'tiH  . Et  con-, 
cedimus  prpfato  M onafterio  Curtem  de  Mutano  cun.  Ectltjia  S.  Marìp 
Banfi  tali,  et  omnibus  pertinentijs  eidem  Curii , et  Caftellum  de  Franxjo- 
la, curri  Curtefua,  et  omnibus  pcrtitientijsetus , \idchcct,  Etile fta,  T urti- 
bus,  Villts,  M affari tt\s,  Domntcatts,  cultis,  et  incultis , 5 tluis  , M. Iptbus , ' 
et  Villa  de  Cicuiano , quod  dicitur  Caftrum  Moajjtnum  cum  Torri,  et 

Qq  a Eccle  fta. 
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Ecclefia,  et  cum  omnibus  appendieijs , et  pertinenti)!  eius  , Caftrum  . et 
Curtede Sona,  et Farneta,et  alia  cum  foreftis , et  omnibus  predicar  um 
Cumum  pertinenti)! . Et  eidem  Monafteno  damus  yillam,  et  Siiuam  de 
Cicli  uno,  prope  aiutatevi  ^tretmam  cum  omnibus  terris,&  Cafn , quas 
yCO  Marchio  infra  pradiSam  Ciuitatem  , tir  circuiti*  eius  tenuit  tir 
T errata  de  C erpona,  tir  Terram  de  Cime  , qua  c/l  de  Tlcbc  S.  Maria  in 
Suora,  tir  Cur tini  dxFalionacum  omnibus  fuis pertinenti js  ,cum  yillts, 

CT  domnicatis,  Jeu  filus , vbicunq-,  de  ipfa  i urte  effe  inucnitur  ; Caf- 
trum  de  Carda  cum  T uni  ,&  Ecclefia  ,&  Cune  eius  , & cum  omnibus 
ad  tpfatn  C urte  ni  perttneniqs  , videlicet  Ecclesus , y illis , MafTantus , 
Domnicatis,  cultis , & incnltis ,Siluis,  & Mpibns,  & Sterpulinum  cum 
Ecclefia , & Carte  eius , & omnibus  pertinenti)!  eius , videlicet  Mafla- 
ritqs , *Aquis, Stluis, cultis  ,tir inculili ,C urtem  de  Campoleone  cum  Ec- 

clejiaadificata  in  honorem  S.  Saturnini  cum  omnifua  perttnentia  , tàm 
domnicatis,  quàm  maffaritijs  , vbicunq-,  de  ipfa  Curie  effe  inuenitur  Cub 
interniate , fieni  yGO  Marchio  tenuit  m Mia  de  Monte  cum  omni 
fuapertinentia,  & Terra  de  Cafpuna,  & yilla,  qua  dicitur  Sterpali- 
jw  , CT  rcllittam,  & Skbia.no , & Falcano  cum  omnibus  carum  pcrtincn - 
ti)  f ,quas  prodi  tius  y Go  Marchio  tenuit , tir  Coniux  eius  I ir  D ITT  .A 
tir  eidetn  Monajterioaliquo  modo  dederunt  ,vcl  ab  alijs  Cbriflianis  illis 
pojlea  collata,  tir  conceffa  funt , rei  infuturum  concedentur  . Vraterea 
tonccimus  , & confirmamus  quicquid  prafatum  Monajlermm  de  iure  - 
nahet  in  i astello  ,drt  urte  de  Or  tignano , videlicet  in  Canonica  de  Stra- 
na, l.cclcfi)s,y  illis,  yincis , Domnicatis , -dlpibus,  cultis  , tir  inculili, 
tir  quod  de  iure  habet  in  Eccleftys  S.  >Anzeli,&  S.  loannis  de  Snu,  c 
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trdtne , rt  ab  hmc  imjnrpetuttm , neq-,  Fodro,neq\ C oloneo  ripatico  , nel 
manjionatico,  vel  (ututs  conditionali  Aperf,nmifq’t  poliremo  publicis 
funtiionibus  pr  aditi  um  MonaHerium  obnoxià  habeatur  . Trater  hac 
volumus , et  finn  iter  lubemus  ,Ht  pr  afata  .Abbatta  ab  bine  in  antea  Cuf- 
tos  libcrritnam  habeat  facultatem  prò  omni  anione  , quem  \oluerit  poi 
^ Iduocatmn  eligere , et  omnium  fuarum  terrarum  decimai , et  primitias 
eidem  C anobio  conftitutmus.Injuper  etdem  Alonafterio,  et  Congregationi 
nostri  pracepti  pagina  concedimus  , ir.aut , nec  per  7 ijjs , ne c per  Jucceffo- 
rei  nojlros  vmquam  in  beneficiata  concedatur , et  Regali  tuie  ione  corro- 
boramus  omnia  ilio  refpicientia, et  pertinentia.fademàAbbatia , et  Fra- 
tres  eius  Monaflertjfpoteliatem  habeant  poji  difceffum  Abbatti  eorum» 
ahum  Abbatcm  eligendi  de  ipja  Congregatane  , qui  Regala  S.  Benedici 
ido'nais  confifiat , et  ab  Apoholiqq  Sed:  Abbati*  conjecrattonem  acci - 
piaf,liceat  et  tata  prafata  Congregationi  Ordtnes  Ecclcfiafticos  à quo - 
cunq i volucrit  Epijcopo  percipcre . lubemus  etiam , vr  nullus  Dux,Epif- 
copus  , Marchio,  Comes,  Vicecomes , Sculdacius , Gajlaldius  , Decanus, 

Jeu  aliquxnoflrOjiioflriJrnperij  magnai  vel  paruaperjona  , tam  di&um 
Al oiia/tei  tutti  inquietare  tdijuefUre  i vel  moleilare  prxfumat , fed ipfa 
abbatta  Imperiatisi  liberai  et  ab  omni  inquietudine  fecura  in  perpetuum 
per  mane  at . Si  quis  ante  ni  no  [ir  uni  praceptum  violauerit  i feiat  fecom- 
pojìturuin  A uri  optimi  librai  mille > medici atem  Camera  noilra , et  me- 
dierai! m Abbati*  pradiclafuifq-,  Rettortbus  -,  quod  vt  venus  credaturt 
et  diligenrtus  ab  omnibus  obJcruetur,praJcntcmpaginamSigilli  nojlri  im- 
presone lufjimus  infigniri . 

Sign.  Dui  Fidenti  Inutili  (fimi  Imperatori s . 

Ego  RemaldusColontenfis  Arcbiepifcopus,  et  Italia  A rchicancell.re - ^ 
cognoui.  Atta  funi  hac  An.  Dominica  Incar.  MCLX1.  Inditi.  IX.  Re-  ùìf, 
gnante  Uno  Fiderico  Romanorum  Imperatore  InuiStJJimoAn. Regni  eius 
IX.  Imperi)  vero  yil.  KalJulij . Datum  Laud^  felici  ter . Amen . 

XLI.,&  XUI. 

Mi  morie  attenenti  all’  Abbadia  di  S.  Maria  di  Vangadizaa  fui  fiume 
Adige,  Territorio  di  Padoua, (ondata  da  Gualdrada  Sorella 
d' Ygo  Principe  della  Tofcana . 


ITsf  nomine  Domini  Tipftri  lefu  Chriili  Dei  literni.  Regnante  D%o  Kwufprp. 

tioilro  Ottone  gratta  Dei  Imperai  ore  Augufto,plio  b.m.Ottonis  Imp., 
et  T+cpos  temporeq-,  Ottonis  Imp.  .Anno  eius  Imperi j in  Italia  I Ridono 
Kal.  Decembris,  IndiS.  XI.  Manfefta  fum  Ego  Cualdradatlege  viuenflf 
Salica, phab.m.y  berti , qui  futi  Marchio,  quiafecùndum  legem  meam 
Salir  am  atramentarium,  pennam,  etpergamenam  mambus  meis  de  terra 
cleuaui,  et  Alfeo  7{ot.  Dni  Imp.  ad  fcribendutm  tradidi  per  Guafonem , 
et  Flflucum  nodatum  , feu  ramum  Arbori* , atq,per  Cultellum, et guan- 
tonem,feu  ordilaginem  ? Et  fic  per  banc  cartulam  iuxta  legem  meam  Sa - 
licam  , yendo,  dono , trado,  atq ; transfundo,  eternino  in  potevate  tua /riti 
(.ygo  Dei  gratiaM  archi^/G  ermano  meo,plio  fuprafcriptiyoerti  Marchio - • 
nts,  idcfl  CaCaf et  Curie  mcàillitdomnicanlyfcu  CaftelhT >qua^  babeo  in 
loco , et pnibus  rbi  dicitur  y angradicia,  cum  omnibus  Cafis,  et  rebus,fiMe 
Ripa  iuxta  Fluuium  Adefe . Cui  cabaret  ti  ex  ina  parte  fupraferiptum 
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Eluuium  vtdcfe , ex  alia  parte  cabaret  ei  tc,ra  Ecclesia  $.  2cnonis,  ex 
tenia,  parte  cohxret  ei  Rmùf,qtif%icitur  Viba,ex  quanta  igitier  pane  co* 
haret  ci  terra  Eccl.  Motiaflerio  S.  Mariti  de  V angradicia . Htic  auttm 
. fupraferipra  Cafa,  et  Cune  doma:  cala,  feu  Cafìetto  cum  p,adi8is  C a fi  si 
et  C affimi,  feu  Cafalinis, atq  ; A olints,  fine  Ripa, [tu  rebus  tàm  domnicà- 
tis , quarti  et  mafjarinjs  ad  earudem  Cafam , et  C urtati  domnicatàm  persi- 
ne tmbns,  rei  ajpiaenttbus  totas  infuper  amembratas  cum  fundamtntis,et 
omnibus  adifiiijs,  ve l vmuerfisf abricis Juis  , curtis , ortal/is,  tetris  , vi- 
nci*, o Ituctis,  pajcuis,  cttliis  rebus,  rei  tncultts guantai  vbiq  fin  quibusli- 
bet  iocis,  rei  voc.xfiulisf  opima,  et  ex  omnibus  rebus  n.  integrum,cum  in- 
ferionbus*  et  fupCrioribus  futs , feu  lum  acafjionibus  ; et  mgreffuras  fuas 
tibi.eas  rendo,  dono,  trado,  atqytransfundo , et  in  potefiate  tua  emitto  tibi 
fupgq fcrjpto  Vgo  Marchio  de  turetntoyn  iure  dommationis  tute  , vtlta- 
— bea)  tu?TT baredes,  ac  prohtiredes  tui,vt  habeatis , et  teneatis,  atq ; poffi- 
deatis,  ci faciatis  quu  qntit  volucritis  fine  ott.  ni  mea , et  baredum,  ac  prò - 
htireduin  incorniti  cctitr  aditi  iòne , ri  l refpcflione,et  praferipta  mea  ven- 
dutone, et  tradmone,quam  tibt  renundaui , recepì à te^pracium  buteri - 
cum  aureum,vnnrn  in  prttfinito , et  deliberato  prtitio . Et  dum  ipfum  piti - 
cium  per  marnbus  accepifjiru  , tunctgo  fuprajcripta  Cualdrada  ex  ipfa 
Cnrtc  domnicata,  feu  Cafiello  ,atq\  rtbusforis  guerpuiui,et  cxittim  feci,  à 
te  intromifi , et  leginmam , et  corporalern  inticf murarti  feci  > vt  habeatis, 
et  faciatis  exinde  iure  proprietario  nomine, vos , vcl  ille  homo,  cui  ros  eas 
dedt  ritis , vel  habere  decreueritis  quicquid  volucritis  . Et  fi  quis  vero , 
quodfuturum  effe  non  credo  , fi  Ego  fuprafcnpta  Cualdrada, vcl  vllus  de 
itxredibus  meis,  ac  proharedibus  ,aut  ture  vos  casdedcritis  , vel  kabere 
decreueritis . Et  fi  nosVobis  eas  aliquo  tempore  in  aliquod  exinde  inten- 
tionaucrimusyaut  rctollere,  vel  jubirahere  que ficr)n.us  nos; rei  ille  borni 
cui  nos  eas  dcdiffim  us,  ani  dederimuspcr  quod  libi,  ingerì  inni,  v/*.  quod 
abfit . S i ego  fuprajeripta  Cualdrada , aut  aliquis  de  Iteri  dibus,  oc  prohf - 
redibus  mas  contra  bone  cartulam  rendittonis , et  traditionis  ri.  ex  venire 
temptauer incus,  aut  infringerc,vcl  dirumpcre  qucficrimus  perquin.cunq ; 
ordinerà . Et  fi  nos  exinde  auEtorcs  dare  volucritis  vobts  eas  ab  ovini  ho - 
mine  difendere  non  potuerimus , et  non  di  fenjauenn.  us . S pqhdmus  nos 
vobis  covipb  fitrci^u  rèu  m opinati  lib • x^Ar genti  pondera  ccntum , et  fu* 
praferipta  Cafa,  et  Cu  te  domnicata,  J'eupraaifiuni  Caftcllum , atq;  rebus 
in  dnplum  itif crani  us  q ridoni  lecojub  affi  mattoni  qualis  tura fui rint  ,tt 
Viultum  fupra , adeo  quod  repente,  et  vendicare  non  valeamns  , neeven - 
dicemus,  fed  prtifens  Carta  indmnrnisttmporibusfirnia,et Jtabihs per- 
mane at  femper  cura  ftipulationc  fubnixajic  tart.enfinos  exinde  autto- 
rcS,  me  dcfetifor'es  querere,  nec  dare  noluermus,  aut  non  potucrimus , li - 
centiam  habeatis  abfq;  nojtraperfona  ,fi  vcftrafuerit  voluntas  , exinde 
caufas  agendi , rejpottfum  r eòe  udì , fimm  impontndt  modis  omnibus  vo- 
bis eas defen fondi,  cum  cantila  iJta,velquoq;  modo  , aut  qualis  iuxta 
legem  mclius  potueritis,quia  in  tali  ordine  hanc  cartoni  veuditionis  , et 
traditionis meti  feci,  et  Jdìfeo  'Efot.Dm  Imperatore  ad  Jcnbindum  tra - 
didi,  et  ferì  ber  e romani,  et  teftibns  obtuh  ad  rob  or  and  urti  etc. 

+A Cium  fij a feltc iter.  S igtfum  manibdsfupyajcripra  Cualdrada  , qua 
hanc  cartam  venditionis,  et  traditionis  fieri  rogauit  etc. 

Sighum  manus  Ricordi, fili;  b.  m.  Caroli , et  Ògerij  tefiantium  lege  vi- 
Mente  Salica  T eftes9et  prpeium  dantes  yidenm  etc » Si- 
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tjudex  Dfrti  Imperi 
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^ficó-MlglgW  Lamini  Imperatori s , pofi  tradita*  completi i,  et  dedi 
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* £ fotulo,  Tergamene  fign.B.  n.  4.  in  Cancell.  ,F angrad.  extf lente  per 
iied,tStamxm  Ca#akam  flW*  Fangrafk^bbatùo  aliena  fide  mani*  ai 
littetam  ùfiotiuratus,  et  propria  in  roburpofi  fallai . 
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IT^  nomine  Domini  IefuCbriftìDei  Interni.  Regnante  Domino nof-  An.$J7« 
irò  Cluo  gratta  Dei  Imperatore  <Augttflo.  b-m-Otto  Imper.,  et  7{epot» 

1 temq\  Ottona  Imp.  ano  Imperi)  eius  in  Italia. Il ,F li I.  KaUndas  De- 
ce rubra,  Inditi.  XI.  Confiatto/ùtFga  gratta  Dei  Marchiolege  viuenA 
Salica , atramentario  , penna; et  pergamena  omnibus  meis  de  terra  ete- 
itaui , et  ^ tlpbeo  Hot.  Do  mini  Imperatorisad-fcribendum  tradi  di, et  per 
Guafonem  ter  min  us, et  Vtftacum  nodatum,feu  ramum  arborum,  attf;  perm 
Coltellum,et  Guantonem,feu  ardilagiles . Sic  et  per  bone  cart.iuxta  fege 
meTSalicTpro  minima  tnee,et  preremediefy  minima* fupradift^q-Mar- 
chiotti s Gcnitoris  tpei,fet*  pt»remedi9  anima  Gualtradit%crmana*rnedtfi~ 
li  afa  pratici:  b.  m*  V berti  M arclitotàfO  fiero  , dono,  cedo,  oc  trado  Omni - 

f ot.  Deo,  et  Eccl.,Monafierio  B.S. Marie  femper  F. , que  e fi  [andata  in 
oca, et  fini  bus  vbi  dicitur  V atadiiia,prepe  FluuàLddef}i,qui  dicttur  Fe- 
do.', Item  Cafa,  et, Curie  tRcaTlla  aomnicata’,  feu  Cafieltk,  qudà  habeo 
in  fupradiSo  loco , et  finibus , vbi  dìcitur  F angcditiacum  fuis  Cafts , feu 
Cafalinis,  atq ; mo finis, feu  Ripa  iurta  fupr aditi*  FluuiUjtdefJi , [tue  re- 
bustini  dontititjs , quàm  et  maffaritijs  ad  eandem  Cafam^et  Curtem  dotti  . 
cìnta,  feu  et  CafteU<*pertinentibus,qtuO(mihi  percartula  fcripta  ex  mani - 
busjppradifti  ^dlphei  Hpt.  Domini  Imperatori!  ex  comparatane  obue - \ 

nit  à f upr adirla  GualdraJa  Germana  mealcge  vìuent e Salica,  Cafa, et 
C u rte  do  tunicata,  feu,  et  CafielUtcHmipfifium  prfdifiis  Cafts, et  Cafinis,  v 
feuCafaltnis, 'atq;  mohnisfiue  Ripa totas infunili amembratas  jim dotti - 
nicatas,  quàm  et  majfaritu  s ad  eoi lem  Caff,et  furie  donìcatas,feu  Caftcl- 
pfpcrtinentibus,cum [andamenti!, et  eorum  edifici]!  , vel  vniuerfìs  fuis, 
feu  C urta, boriali}!,  terris  <,vincis,oliuctis,faftantetis  , quercetis  , fituis 
9irgareif,-pr*tis, aafeuis, cultis  rebus,  velptfulcis , et  quali  taf  e in  à fu- 
prfifiifia  Gifaldrada  Germana  me  a tege  vinoni  e Salica  premetti  or  ataCàr- 
tqèx  cpiapajratione  obuenit  ,etin  Cjrta.tpfa  contineri  dmofeiturin  iute - 
grum,yfiq cum  ipfa  carta ojfcro,  dono, ceda.,  trado, Omnipot,  Deo, et  pr*d. 
Eccl.Monaft.  B.S  M.F.  Item  omn  ibus  Càfisjfeu  etCaftnis , feu  Cafalt - 
nis,  et  rebus  iuris  mei , illas  quas  Vgo  Marchio  éfitf  babeo  in  loca,  et 
fjttido  n^ncupatiO  Falle  ^thnerigi ,u*xta  Falle‘)qud*dicitttr  S.  Georgi], 
rf  bus, véro  ipfis  tàm  cajis  dqipuicatis^uàtiufi  et  maffariti\s  cumfunda- 
mediìsfet  eorum  edifici]!,  vel  vnìuerftsfabrtcis  fuis  , feu  Curdi , Fior- 
tis,  terris,  vineis, oliuis,  ftluis  ,pratis  ,pafcuis,  cultis  rebus  , vel  in- 
cultit  omnia,  et  ex  omnibus  Cafts, et  Cafinis,  feu  et  Cafalinis, et  dontnicatn 
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quarnq-,,  et  ma(!ariti)S,quantas  in  prtdifto  leco  Palli  finteria  iurta  val- 
le,  qui  dicitur  S.  Georgi}, vel  in  etus  fimbus  habere,et  poffidere  vifus  fum 
in  integrum  infenortbus,  et  fuperioribus  fuarum,fek  cum  acceffiombus, 
et  ingreffores  Juarum, offero,  dono,  cedo,  et  trado  Ommpotenti  Deo,et  fu- 
pr aditi. i Eccl.  Monaflerio  B.S.Marip  , atq;  offero,  dono,  cedo , trado  Om - 
nipot.  Deo , & pradiElx  Eccl. Monaflerio  B.  S.  M.  Idefi  vno  Lago , quoti 
eli  pifearta  turis  tneo  ilio , quas  Vgo  Marchio , quam  habeo  in  toro  , qui 
itettur  in  Danarolo  propi  f un  lo, qui  dicitur  S.  JXnaliafi,  Lago  vero  ipfo , 
quod  eft  pifearia  cum  omni  conciata  fua  , quicquid  A fupradifto  Lago, 
efl  pertmentes  in  integrum  , offero,  dono, cedo,  trado  Ommpot.  Deo , et 
pradiBx  Eccl.  Monaflerio  S.  M aria,  vt  habeas,  teneat , atq ; poffideas,& 
facias  terram  adptari  JupradiB.Ecclefix  M onaflerio  BJ. Marta  ture  pro- 
prietario nomine, quicquid  voluertt,  fine  omni  mea,&  haredum  , ac  pro- 
bare ium  meorum  contr  odi  Elione,  vel  repetittone . Et  ego  ipfe  Vgo  Mar- 
chio ad  pars  ipfiut  Ecclefia  Monaflerio  B.  S.  M aria  coram  teflibus  legni- 
ni am  facio  tradi3ionem,&  corporalem  veftituram , & meo . . exinde  fo- 
ra....  & exitu  fecit , & a parte  juprad.  Ecclefia  Monaflerio  B.  S.  Ma- 
ria ad  proprietatetn  habendum  reliqui  abfq ; mea  omni , & haredum,  ac 
proharedum  meorum  contradtElione  , vel  repetitione , & fi  quit  vero 
quodfuturum  effe  non  credo  ,ft  ego  ipfe,  quas  Pgo  Marchio  , quod  ab  fu, 
aut  illis  de  bar  elibus , ac  prohareditsus  meis  contea  hanc  cartufam  offen- 
fionis  quandoq ; tentauer’mus , tunc  inferamus  ad  partem  pradiBa  Eccl. 
M onafìcrio  B.S.  Maria  mul3a,quod  efl  pana  aurcum  optimum  libras  x., 
argentum  ponderai  viginti,&  fupradiBisCafis , & rebus  in  duplum  in- 
fer.quidem  loco  fub  aflimatione , quales  tuncfucrtnt , & quod  repetere , 
& vindicare  non  valeatous',  fed  prafens «trtpm  offerfionis  diuturni!  tem- 
poribus firmani,&  Jlabilem  inuiolata permaneat  inconuulfa  cum  Hipula- 
tione  fubnixa,  & quod  ^tlpheo  Tipt.  ùni  Imperatori!  ad  fcribendumtra- 
didi , etfcribere  rogaui , & teflibus  obtuli  ad  roborand.  &c.  *4  Elutn 
Tifa&c.  i ' 

rGO  MIARCMO  &c.  • 

Signum  Ricardi filio  b.  m.  Caroli , & Ogerij , & Conflantij  lege  viuen- 
te  ii aliga  Tejles  &c. 

Signum  Dni  rdimbaldi , & ^ idei  cinti  leg.  viuen.  Satiga  T eftct  &c. 

Xeupertus  Index  Domini  Imperatori j fcripfi . 

Heribertus  Index  Domini  Imperatori s fcripfi. 

Ioannts  Index  Domini  Imperatori!  fcnpfi . 

Sigifredus  Index  Domini  Imperatori s fcripfi. 

^ ìlpheo  7{ot.  Dni  Imperai,  pofl  traditavi  compleui , &dedi  &c. 

Et  Ego  Lanfrancus  Diurna  gratta  Sacri  Palati j Friariolenfì  t{ot.  hoc 
monumentum  de  vetero  in  nouum  tranfcripft  ,nec  addens  , nec  mmuens 
me  fetente  ita  extraui  in  mi  Ile  fimo  CXCII.  Indici.  X.  tempore  CeleJUni 
Tapa,&  H enrici  Imperatori!  die  4 .exeutxe  menfe  Decembris . 

E Proceffu  A.B.in  Cancell.  exiftente. 

Ego  Io.T artalea  Ciuis,&  T^ot.  pubi.  Badia  V.  -4.  nec  non  Con.  Ab- 
batta Infignis  S.  Maria  de  Eangaditia  Badia  Policinij  aliena  mibifide 
manupropria  &c. 


Ottone 
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DELL’ ABBADIA  FIORENTINA . m* 
XLIII. 

Ottone  III.  Imperatore  per  fuo  Priuilcgio  dichiara  l’Abbazia  di  Fioren- 
za Imperiale ,e Regia  > confermandogli  tutte  le  giurifditioni 
in  rcmcdio  dcU,Animcdc,  Principi  Vgo,  & Vuilla 
Fondatori . 

IH  nomine  S.tftr  Indiuidua  Trinitari* . OTHOferuus  Apofiolorun. 

Hotum  fit  omnibus  Fidehbus  nofiritprafentibus , & futuri*  , quod. 
Hoi  propter  Dei  Ommpotentis  amorem,et  ob  remedium  ^ inima  MAR- 
CHIOH1S  VGOH*S  Mona  fieno  S.MARlM,quod  mater  fua  V VIL- 
LA ccnflruxit,  omnia , quelli  collata  effe  nofeuntur  per  hoc  noftrum 
frac  e pt  um  corroboramusfin  quo  prue  fi  MARIHVS  Abbas . Confinn*- 
mus  itaque  iam  di  fio  M onafierio  in  Ciuitate  Florentia  /ito , rniuerja  pre- 
di* illue  per  cartarum  munitale* pertinenti a . Hom‘nat‘ue  Cafiellum  de 
Signa , Greue,  Viclo , Btbiano,  Luco,  Lcdt  cha  cum  omnibus  eorum  perti- 
nenti)s . Infuper  Curie* , M ontem  Domini  , Radda,m  Puf  ci  duasCurtes , 
Bibione,  Francilione , M onte  Mulinano . Erìvtje  : Omnia  ifia , & attera 
quaperùncnt  ad  eamdem  Abbatiam  fradicio  Abbati  M AIRI  WO, 
eiufqi  Succefforibu*',  & Monachi*  in  eodem  Canobio  fecundum  Regalar» 
S.  Benedirti  degenttbus  firma  corroboramus  traditone . P racipmu*  ita- 
que  , Pt  nullus  Dux , Marchio,  Comes,  Vìcecomes , fine  alias  homo  ma- 
gna* , fiue  paruus  eamdem  .Abbattavi  de  fuis  rebus  inquietare, moleflare, 
•pel  difueftire  prajuruat . Jpfa  Però  Abbatta  Rezalis, rei  Imperiali*  libe- 
ra  at  e mal  iter  pcrmancat . Si  qui*  igitur  hoc  pruccptum  frcgertt.compo- 
n* t C.  libra*  A uri  optimi, meiietatem  Camera  nofira,et  meaietatem  pru- 
duto M onajlerio  ; quod  vt  verius  credatur,hanc  pagmam  manu  nofira  ro- 
boratam  figtllari  luffimus . ■ \ 

Sign.Dni  DTHOHJS  Cafaris  Inuifii . 

, Hcrtbergus  Canccllarius  vice  Tetri  Epifcopi  recognouit . 

Datura  in  Taterno  VI.  ldus  Ianuari)  Anno  Dominica  fncamationis 
Mll.  Inditi  ione  XV.  Anno  T erti)  QTHOHIS  Regni  XV  HI.  Impe- 
ri) vi. , , 

• • . ' 

' . XLIV.  < 

Bonifitjo  Marcheic  di  Tofcana  dona  al  Monaftero  Fiorentino  li  Car- 
telli, Corte,  e Ville  di  Rudda,Vicchio,  Egnano.Sciano» 

. A.  . . Prillila,  cBoiano. 

IH.  nomine  O.Tfl-C.  Anno  ab  Incar.eius  nono po fi  mille,  pridie  ldus 
A u^ujiijidifiione  Vll.it  il  ideo  C brifium  A uelhorem . Ego  auidem 
BuHJIATII'S  Inclytus  Marchio,  film* b.m.  ALBERT  1,  qui/uitCo - 
me* , quia  prof efius  Jum  legem  viuere  RIBV  ARIORVM  offero  , atq ; 
trado  imperpetuum  Eccle(ut,&  Monafierio  S.  MARlX.  Virginis,  auf 
efi confirufiain  Ciuitate  Florcntif , vbi  modo  D.  MARIHVS  Abbai 
praefi,  idefl,Curtem,&  Caflellum  cum  omnium  iurium  fuarum  pertinen- 
tibus , & adiacentibus  iuns  mei , quod  efi  pofitum  in  Biollo  , ficut  mihi 
in  integrum  fucccjfit  de  pagi*  Genitori*  mei,  & mihi  modoliber  efi  per - 
tinens , atq-ydare,  & offerrefeauidi  integrane  Curtem  cum  omnibus  iuri- 
bus  fuis , & pertinenti)* , qua  efi  pofitain  loco  Radda,  atq-,  fimthter  dare 
. i,  Rr  yidcoer 
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videoer  Curtem,  & Caflellum  cum  omnibus  iuribus  fuis  pertinenti)!  qui-* 
dem  pofitum  in  loco  Fido , atq;  offerre  prnutdi  Curtem  , et  de  Caflello 
cum  fuis  pertinenti  in  loco  Egnano , & Sciano  ; fed  dare , & tradere  vi- 
detur  terras , & res  meas  in  loco  Tefalla,  & in  loco  Boiano , idefl  frana- 
mi nati  s omnibus, Curtem,  & Caflellum  cum  fuis  pertinenti,  cum  Cur- 
ie,& domnicatis , & omnibus  rebus  adiacentibus , & pertinenti js  earum, 
cum  Cafts,  Curie,  Mortali,  atq-,  Vineis,  Campa, Pratis , Pafcuis , Salice- 
ti!, culti!  rebus,  vel  incultis,  ditti  fu,  & indiuifis , mobilibus,  & immobo- 
libus,  fe  feq-,  mouentibus,  *Aquis , ^ dquarumque  dccurrentiutn , tàm  in 
Montibus,  quàm  in  P lanis,  Rupis,  Rupinis,Wolendinis,Pifcari)S, omnia, 

& in  omnibus , vbicunq ; per  loca,  & Cafalias , velvocabulis  appendici js 
de  ipfis  Curie  , &Caftcllo  cum  omnibus  iuribus  fuis,  & pertinenti js , & 
adiacentibus , ftcut  fupra  legitureft  pertinentium  mthi,  prò  quo  vis  mòdo 
eft  pertinens  in  integrum  per  banc  cartulam  offerfionis  tuxta  Legem 
me  am  Ribuariorum  per  Cultellum , Feftucum,  nodatum,!'  uantonan  ter- 
ra, atq-,  Ramos  àrbori t,  iu.xta  Legem  meam  Ribuariorum  legiptimam 
facio  traditionem  , & veftituram  ad  partem  iam  dilla  Ecclefia , & Mo- 
nafterio,  in  e o videlicet  ordine  ,vtfime  Dns  fine  Fili)S,&  Filiabus  de  le- 
gip tinto  matrimonio  migrare  iu/ferit  ,ipfis  rebus  fupradiSis  poft  meum 
ooitum  per  hanc  cartulam  offerftonis  imperpetuum  ioni  dilla  Ecclefta  ha - 
beat,  teneat , & poflìdeat  prò  jlnima  mea : & jiforfttam  Dominus  mlhi 
Filios,  & Filias  de  legiptima  Coniuge  habere  iufferit,  ipfas  res  -,  vtfuùra 
legitur  , habeant,  &tcneant  ad  eorum  iura  proprietatis  diebus  vitf  ilio- 
rum  ; & fi  ipfi  eorum  fine  Filijs,  et  Filiabus  migratifuerint , hanc  cartu- 
lam offerjionisinfuo  robore  permaneat,  ac  perjijìat  : fi  hac  omnia  fierint 
poft  meum  difceffum  , fi  Filios,  et  Ftlias  de  legiptimo  matrimonio  non 
habucrim  , vllus  de  bxredibus , ac  prò  haredibus , ftue  vllus  de  Parenti- 
bus  meis , aut  alia  quahbet  perfona  hanc  cartulam  offerfionis  Arrumpere, 
ac  violare  conauerit,  aut  de  ipfis  rebus  retollere , aut  contraiicere  pra- 
fumpferit , quam  vis  modo  ingeni]  ab  ipfa  Ecclefla,  et  Monafterio  , aut 
» Abbate  qui  prò  tempore  ibi  fuerit,  inferimus  partis  ipftus  Ecclt  fue  , et 
Monafterio  mulUa  , que  eft  ppna  ^4 uri  optimi  libras  CCC.  ex  Sdrgen-  . 
ti  fondere  DC. , et poft  ppna  Joluia , omnia , et  fupradilla  ; omni  tempo- 
re in  fua  maneant  frinitale , atq-,  perfiftant  cum  ftipulatione  Jubmiffa , et 
Pergamena,  Tenna,  tramontaci um  iurta  Legem  meam  Ribuariorum 

de  terra  eleuaui , et  Rolando  'Njotano  ad  fcribendum  tradidi , et  eam  T a- 
bults  Tcftibus  Jubfcriberc  rogaui , atq-,  bis  funi  legum  per  meos  certos  ad - 
tulit  ad  roborandum . 

lAlium  in  loco  Pianoro  Territorio  Mutinenfi . 

BOTqiF jlT IO  MARCHIO  man.  propria. 

Signum  mania  Gherardi  filius  quondam  *4delberti , rogatus  Teftis  ad 
omnia  cui  reiella . 

Signum  tnanut  Balduini  rogatus  ad  omnia  cui  rclelia. 

Ègo  Thomas  dat.  m.m. 

►P  Ego  Petrus  filius  alterius  rogatus  Teff. 

Signum  manus  Licardo  filius  quondam  Lamberti  rogatusTeft.  ad  om- 
nia cui  re  le  li  a. 

Ego  Rolandus  'Njtariki  Imperatori s pofttraditacompleui. 

Enrico 
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DELL’ABBADIA  FIORENTINA.’  a4j 

XLV.,&  XLVI. 

Enrico  Ti.  Imperatore, il  Santo,per  fuo  Priuilegio  conferma  alla  detta 
Abbadia  Fiorentina  li  Cartelli  .Corti,'?  Ville  diCcdecca,  Bibia- 
no,Gampcrga,Grcuc,  Luco,  Sciano,  Radda,  e Vicchio  nel  terri- 
torio Fiorentino  ; e nel  Contado  di  Volterra,  Bibione  , Cafaglia, 
' Francilonc  , Fulcio  , Figife,  e Montemolinaio.  Si  come  la  dona- 
tionc  del  MarcbcfeBonifatio  de’  Caftelli,  e Corte  di  Brodo , Buc- 
ciancila,  Pefalla,  Tignano,  S.  Regolo,  e Zofo . 

IT^,  nomine  S.,  et  Indiuidup  Trinitatis.  Henricus diuinaf auente  mifi- 
ricordia  Rex  . T^otum  fit  omnibus fidelibus  no f tris  prffentibus,fcili- 
cet , e.futuris,  qualiter  nos  propterDei  Ontnipotcatis  amorem , et  oh  re- 
medtum  Animp  M arcbionis  Vgonis  , M onafterio  S.  M arif , quod  mater 
fua  y mila  conftruxit , omnia  litico  Hata  effe  nojcuntur , per  hoc  noftrum 
refenptum  corroboramus , in  quo  prpeft  t>.  Marinus  ^tbbas.  Confirma - 
mus  itaque  iam  diilo  M onafterio  in  Ciuitate  Florentiafuo  vniuerfa  Trf- 
diailluc  pcrcartaium  munitiones  pertinentia . nominatine  Caftellùm 
de  Ugna,  Crcue,  yiclo,  Siano,  Bibiano , Luco,  Cedeca  cum  omnibus  eo- 
rum  pertinenti}! . Infupcr  Curtes  Montem  Domini, Radda.  In  Comita- 
ti! y uliettanenft Curtes duas  cum  Caftellìs  ,vnd  qup  dicitur  Cafalia,alia 
vero  Fufci,  Bibione,  Francilione,  Monte  Violinarlo,  Figife  , omnia  ifta, 
et  estera,  qup  pertinent  adeamdem  utbbatiamprfdtfh  Jdbbati  Marino # 
fuijqifuceejjoribus , et  Monachi s in  eodemCanobio  fheundum  S.  Bene- 
dici kegulam  degentibus  firma  corroboramus  traditione  . 'Prfcipimus 
igitur,  vtnullus  Dux , M archio , Epifcopus,  Comes,  Vicecomes ,feu  ali- 
quts  homo  magnus,  fine  paruus , eadem  ^Abbati am  , feu  ^ibbatem  , et 
Monne hos  ibidem  in  tempore  degente s de  rebus  iam  difti  Monafterij , in- 
quietare, rei  difueftire  profumane . Si  quis  igitur , quod  minime  credi - 
mus, hoc  preceptum  frcgeritfcòmponat  centum  libras  auri  optimi , medie- 
tatetn  L amerf  noftrp , & medierai em  prxdiRo  M onafterio  j quod  vt  ve- 
rini credatur  hanc  paginam  rnanu  noftra  roboratam  figillari  iufflmus  . . 

' Sigli.  Diti  Henna  Begli  Inuiflifjimi . 

I aerai  dus  tpifeopus,  et  Cancellarmi  recognouit . 

Dal  rn pnlie  /dui  Mai j An.  Dominici  locar.  MXII.  Inditi.  X.  Do - 
inulta  ero  Henrtci  tiegis  Secundi, Regnarmi  X.  Aftum  Vauenbero felici - 
ter  amen.  ’’  ’ ' 


. 


XLVI. 

17^  nomine  S. , et  Indiuidup  Trinitatis.  Henricus  diurna  ih  [ponente 
dimenila  Kcx . Tfotum  fu  omnibus  fidelibus  noftris,  prpfentibus,et 
Juturit  ; Quali  ter  noi  inter^entu , ac  petit  ione  EuerhardiSantlp  Pouen - 
pergenfis  tcclijif  Épifcopi , per  banc  noflri  prpeepti  paginam  concedimus, 
dùriamus , et  corroboratimi  M onafterio  S.Marip  , quod  infra  Fiorenti - 
namCiuitaremfitum  eft , quafdam  Curtes,  et'proprìètates , quod  nomi- 
natine r>  oc  an  tur  Brotlo,Zofo , et  S.  Beguini , Pe falla.  Bufane  Ila,  Tigna- 
ho,' M alitano  cum  Cafieltis,  et  cum  ' apellii',  et  cum  omnibus  rebus  ad 
eafdem  Curtes  pertinentibus , quas  quidem  Bonfatius  Marchio  per  car - 
tulas  offerftonis  eidem  tradidit  Monafterio  proprietario  iure  habendum, 
ea  vide  licei  rottone,  vt  M.bbas  pr  editti  Monafterij  Marinus  , videlicet  4 
" * • . . ' ~ Jtr  ' a ’ ’e  ‘ 1 • modo 
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*44  'l  CRONICA  1 

M odo  in  antea , omnefq ; eius  f ucce ff ore  s , quod  prò  tempore  Cuerint  prò 
frittario  iure  ad  partemipfìus  Monafteri)  habeant , tentane  , firmitertfi 
pofjideant , omnium  boènhkm  contr  aditi  ione  remota . Vrpcipicntes  de- 
mq;  tubemus  , vt  nullus  Dux , Epifcopus,  Martirio,  Comes , Ftcecomes , 
feu  aliquis  homo  magnus , fiue  paruus  prpdittum  Mbbatan  , ciufq;  fac- 
ce fforcs  , qui  prò  tempore  fuerint  de  iam  diths  C urtale  carum  pertinen- 
ti}s  inquietare,  molestare,  vel  difueftire  profumai.  1/ quis  igitur  hoc  prf- 
cepiunt , quod  minime  crcdimusfrcgcrit , feiat  fe  compofiturum  centunt 
librai  aurt  optimi,  medietatem  Camerf  noftr(,et  medietatem  iam  ditto 
. abbati , ciuj'q;  juccefforibus . Quodvtvenus  credatur , et  firmati  oh - 
fernet  urbane  paginam  manti  noftra  figtllari  iufjimus . 

Sign.  Dhi  Henrici  Regis  lnuittijjìmi . 

Euerardus  Cancellarmi  recognouit . 

Data  pridie  Idus  Mai}  Mn.  óominiec  Incar.  MX1I.  Tnd.X. Domini  ve- 
ro llennci  Regis  Secundi,  Regnanti;  X.  jtttum  Tauenbcro  feliciter. 
jdneu. 

. . s,  * XLVIT. 

Marmoprimo  Abbate  della  medi-ma  Abbadia  Fiorentina  vende  vna 
Cu  fa  contigua  al  Monaftcro . 

IX,  nomine  Domini  JefuChrifti  jin.  ab  Incar.  eius  tertiodecimo poft 
mille, mcnfis  icptembrisylnditt.  XI.  Ego  Marinai  ^-tbbas  de  Eccit- 
ila, et  Monaftcrio  S.  Maria , qua  eft  pofita  in  Cluitate  Florentia , feeun- 
du  n confi  ientia  noftra,  et  quia  dare , atq ; babendum,  et  Cafa  illa  rccon- 
ciandum , et  repojìerio  veftro  inibens  mittendum , et  colendum  dare  pra- 
nidi  vobis  Ildebrando  fìlio  b.m.  f-Xjzj  , et  Suppo  / ìlio  b.m.  Vetroni , id  eft 
vna  claufura  de  Cafa  cam  fondamento,  et  terra,  cum  omnes  fabricas  fu  ti, 
quod  eft  pjfita  in  Ciuitate  Florentia  propi  Monafterium  S. Maria-,  tamen 
decer niiiius  ip fa  claufura  de  ipfa  C afa, et  terra  , età  pedis , qui  dicitur 
Lioprandi  iuxta  menfura  refecimus  , quol  de  tres  partes  c[t  de  fini  terra, 
etCafe  de  ipfo  M o nafterio  noftro  , de  quarta  parte  eft  fini  terra  de  filio 
b.m.  lagone,  et  eft  ipfa  claufura  de  ipfa  cafa , et  terra  ab  omnibus  circuii 
infornata  pedibus  L F.,  vnà  cum  omnibus  Juper  fe,  et  infra  fe  habent  in 
integrum,eas  vobis , et  vcftrisfihjs  bpredibus  dare , firmare prauidi, et  mi- 
hi  M annui  Mbbas,  et  meis  pofteris  , et  fuccefforibus  voi  Ildebrando  , et 
Suppo,  et  vcftris  fitijs  haredibus  dare  nobis  debeat is  penfionem  per  illam 
Claufuram  de  ipfa  cafa , et  terra  per  omni  anno  infejtiuitate  S.  Maria  in 
menfe  Augufti , à Curte  , et  Monafterio  noftro, nobis , vel  mi(]o  noftra , 
pervot  ,aut  miffo  veftro  ^ (rgentum  denariorum  IF.  boni  es  fpendenrt- 
bus,et  non  amplius  , etji  vosadimplentes  ; et  fi  ego  Marinili  *4  bbas  , et 
meis  pofteris , et  Juccefforibus  vos  Ildebrando , et  Suppo , et  vejìris  fi  Ufi 
harcdibus  de  ipfa  claufura , de  ipfa  cafa,  et  terra  minucre , aut  retollere, 
aut  ampliai,  quod  fupra  legitur  vobis  fuperimponere  prxfompferimus  , 
tunc  componituri vobis  effe  debeamus pana numerum  . . . folido^XX. , efj 
nos  Ildebrando , et  Suppo  manifiefti  fumus , qui  a omnia,  vt  fupra,  fic  intfr 
nos  conuenit  ,ft  detulerimus  nos, vel  noftris  ftlijs  barcdibus  dare  adimple- 
repro  omni  anno  tibi  Marinus  Mi  bbas , et  tuis  Pojteris  , et  fuccefjoribus 
ipfa  penfione,ficut  fupra  legitu $ t et  fi  i Ila  tafa  in  terra  diniiùere  pnt- 
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fumpferimus,  Tei fi peioratus , aut  fnbtiratur.i.  tunc  UU  pana  foli  do- 
rum  XX.  per tiner e componere  debeamus , vnde  duo  libelli  {cripti  fune* 
•Aduni  Fiorenti f . 

♦ Ego  Ildebrando  à nosfatta  etc.  ' . 

Signum  manus  Suppi,  qui  bunc  libellum  ficut  fupra  legitur  fieri  roganti. 
Stgn.  manus  Raimbaldi  filius  b.m.  Gherardi  rogatus  teftis  et*. 

Ego  Tetrus  rogatus  teftis  etc . , 

Sign.  manus  Vgonis  filius  b.m.  Vgoni  rogatus  teftis  etc. 

Ego  Fiorentini  T^otarius  fcriptorpoft  traditam  compietti . 

xLvm. 

Giouanni  d* Andrea  Fiorentino  rende  al  fudetto  Marino  Abbate  vn 
pezzo  di  Terreno  contiguo  all'Orto  del  Monaftero  * 

I7v(  nomine  D.  /.  C.  Anno  ab  Incar.jeìus  ottauodecimo  poli  mille , 
& anno  Imperi j Dni  Henrici  Imperatori?  A uguttid IH.  menfe  Iunn 9 
Indizione  prima  &c.  Et  le  fu  Chrifio  auttore . Ego  quidem  lohannes  fi- 
lius b.m.  A ndrea,  qui  & Acajofùirvocatus  prò  Dei  timore  9 & remedio 
Anima  bona  memoria  Acxjt  quifuit  diletto  fil io  meo  , & quia  per  bone 
cartulam  offerfionis  à prafenti  dare  » & tradere9  atq ; off  erre  prauidi  in 
Ecclefta9&  Monaflerio  B.M  aria,  qua  e fi  pofitain  Ciuitate  Fiorentina, 
vbi  modo  £>•  MARIT^PS  Abbas  effevidetur , id  e fi  integra  vna  petia 
de  terra  me  a,  qua  efl  poftta  in  loco  prope  Terlaflio,&’  iuxta  ilio  Orto  de 
ipfo  A onafterio , tamen  deccrntmus  ip fa  petia  de  tetra  9 & à perticai  de 
duodecimi  pedes  à pedes  q.  dicitur  Lui  prandi  iufla  menfura  refecimus, 
quod  de  vna  parte  prò  lungo , & fini  terra  meareferuata  qurs  lohannes 
. babentes  ex  inde  p orticai  tres  de  tenia  parte  prò  longo  9 <&  odtnembrata 
terra9  & orto  de  ipfo  Motiaflerio  habetttur  ex  inde  perticai  XII. 9de  quar- 
ta parte  in  capo  efl  adtnembrata  terra' firn iliter  mea  referuata  quis  lohan- 
nes babentes  ex  inde  perticai  tres, imo  predilla  petia  terra  q.  de  omni  par- 
te circuita,  Tel  admembrata9  vel  menfurata  effe  videtur  9 \na  cum  omni 
fuperfe,  et  infra  habentem  in  integrum  in  ipfa  Ecclcfia  , & Monaflerio 
S.M aria,  dare, & tradere9  atq,  offe*  re  prxuidi,  vt  ad  tura  proprietate  de 
ipfa  Ecclefta,  & Monaflerio  S.  A aria  prò  reme  dio  Anima  mea  de  ip- 
fo Ai<$  jilto  meo  •pfq;  in /empite rnum  firmarti t&  flabilem  permaneat 
jemper.  Et  quodfattwunt  effe  non  credo,  fiforfitam  ego  lohannes  , vei 
meii  fiti)s  batedibùs aut  fubmiffa  pcrj'ona,  qua  noi  miferimus , vel  quid 
cum  qualibet  meo fatto  veniat  per  quodlibet  ingenium  fui  nos  eas  dediffe- 
rnuSf  aut  dederimus  q.  ad  ipfa  Ecclefta , & Aonaflerio  S.  A aria  9 aut  cui 
nos  data,  aut  tradita fucru  in  xliqua  exinicprpflare , aut  retollere,vel  mi- 
nare f aut  intentioHarc  prafumpferimus,  & fi  ab  omne  homine  mafeu- 
lum,'&fam  inani  difenderò  non  potuenmus , & àpars  ipfa  Ecclefta  9 & 
Monaflerio  S.  Mari x non  defen/auerimus , tunc  dupla  tanta  , & tale  ter- 
ra9 ficut  fupra  legitur , qual  iter  tunc  ipfa  fuerit  fub  pfìim  adone  vnà  cum 
omnibus  fuis  £dificijs,tbiq-,  in  confido  locurn  de  meis  proprifs  rebus  à paro 
ipfa  Ecclefta  S.  Ad  aria  reilituere,&  perfoluere  debeamus  > & opportu- 
na fuerit  ab  ilio  Abbate 9 qui  modo  in  ipfa  Ecclefta  S.  Maria  efl , aut  in 
art  tea fueritt  -pela  fuis  A duocatoribus  licentia9  & poteflate  babeads  vnd 
cum  ifia  cornila  offerfionis  caufa  exinde  agcndum,  fine  ponendum,reCpon- 
' 1 * J Jum 
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fttmreddendu'H  >.  et  pfq;ad  veramlegem  perducendum,quam  melìuspq- 

<TV.  • ‘ <•  v ... 

*4  Bum  Fiorenti* . ' ' 

Ego  Iohannes  à me  fatta  etc.  j 

£30  Fiorentini  rogai  mete.  \ . ' J'  ^ 

Signutfi  manu um  Iobanni i filini  b.m.itidem  Iobannis  rogatus  etc. 
Signum  Iobannis  Petri, filini  b.m.Dominicbi,  qui  et  Teugzjifuit  voca- 
tus  rogami  etc. 

Signum  manus  ('brffìophari  filini  b.m.  Tenoni  rogatus  etc. 

Ego  Fiorentini  FÌpt.  fcriptor  poft  iraditam  compietti . 


An.ioi  9. 

Sibliot.  AdÌcìmu. 
Coafi.Cacuoui . 


' XLIX. 

Altra  donationc  di  terreni  fatta  al  mcddìtno  Abbate  di  Fiorenza  da  Pie- 
tro di  Giouanni, di  alcuni  terreni  contigui  all’Orto  del  Mori  altero. 

* * » * * § 

X nomine  D.Tq.  l.C.  -Anno  ab  Incarnatone  eius  nono  de  cimo  pqft 

X tnil  le  • Unric  ni  gratin  Dei  Imperator  ^ fuguftus , et  anni  Imperi j cittì 
yl.menfe  Decembru,  Indizione  III.  Et  lefu  Chrifto  tintore . Ego  qul- 
dem  Tetrns  filmi  b.  m.  Iobannis,  quia  prò  Dei  timore , et  SS.  Tatrum , et 
remedio  minima  me a,  et  proremedio  jlnimarum  b.m.  */. Igaltrud a , qua 
fnit  Cognins  me  a , et  de  parentibus  meìs , et  per  banc  Cartulam  ojfcrfionis 
nomine  àprafenti  die  babere , et  tradere , atq-,  offerre  prauidi  in  Ecclefia , 
etMonanerio  Beatf  Sanila  Maria,  qua  ejt  pofita  in  Cinitate  Florentìa, 
qnam  b.m.  WlLLMl  Marc  bionica  a fundamentis  edificare  capii , vói 
modo  D.  M-4RIHVS  Mbbas  praefje  videtur  ; ideft  vna petia  de  terra , 
et  Orto  t et  in  aliquanto  Vinca , qua  eft  pofita  propi  ifia  Cinitate  Fioren- 
ti* t et  propi  Orto  de  ipfa  Ecclefia , et  Monafieno  S. Maria,  tamen  decer - 
nimns  IpfanoSlra  petia  terra,  et  Orto,  et  V ine  a , et  ad  pedes  q.  Domini 
Lniprandi  iufia  m enfiti  a refecimus , qua  de  vnam  parttrn  eft  fini  terra,  et 
Orto  de  ipfa  Ecclefìa , et  Monafterio  , vbi  infuper  medio  fepe,et  muro  de- 
centi,baoeant  exinde  pedibus  XX. , de  quarta  parte  per  longo,  et  fini  ter- 
rari Orto, et  Vinea  qualiterde  omni parte  etrenitur , et  adrnembrata  effe 
vide  tur,  vnàcutn  omnia  [uper  fe  , et  infra fé  habeat  in  integrum  in  ipfa 
noiìra  Ecclefìa,  et  Monafterio  S.  Maria  dare,  et  tradere,  atq-,  afferro  pre- 
lùdi i vt  vfq;  in  fempiternum, ibidem  firma , et  ftabilis permaneat  femper-, 
et  quodfaanrum  effe  non  credo  fi  forfttan  . 

Ego  Tetrus,  vel  meis  filfis  baredibns,autfubmiff'a  perfona  q.  etc.  vt- 
fupra  in  fno  originali . 

*A8um  Fiorenti a . 

Ego  Tetrus  à me  falla  etc. 

Rodolfo  Index  Domini  Imperatori s etc. 

vddalbcrtus  Index  Domini  Imperatori! in  baccartula  ojfcrfionis  manu 
me  a etc. 

. Ego  Petrus  Ufitarius  rogatus  etc. 

Sigbcfredus  rogatus  teftisjubfcripfi.  t \ 

Ego  Petrus  T^otarius  fcriptor  pofi  traiitam  compietti . 
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v •'.mvtfsk  . • ' * Itti*  4 ■.  .*,]  , , 

Gbnrado  II.  Imperatore  confermi  per  ftro  Priuilegio  alla  detta  Abbadia 
Fiorentina  tatti  li Caftelli  ,*gTBrifditioni,  dicharandola  Ce-  . 

.«a  ■ t aMt  - (area,  e Regia  1 , .<  ■'  i V:  ■ w..„t 

.V  ••  ■ .« 

nomine  S.  > et  IndiuiduaTrinitatis . Cbuonradut  diurna  fruente 
gratin  Romanorum  Imperator  *AnguftHS.  Hotumeffe  volumus  om- 
nibus S.  Dei  Ecclcfta  Cbrijtianis  fìdelibus , rdm  prafentibus , quàmfutu* 
ris , quum  fub  inftrumentum  noftra  diteSa  Cogniugis  Gilla  Imperatrici 1, 
et  nemici  mici  noftri  fili j,  et  Regis  , ac  Brmonis  noftri  conf anguinàie 
Cancellar!) , confirmamus,  etcorroooramus  omnia  pertinentia  ad  M onaf* 
ttrium  S.  Maria  in  Ciuitate  Florentia . "nominatine  Caftellum  de  Signa, 
Grette, rie  lo, Bibbiano , Luco,  Cedecha  cum  omnibus  eorum  pertinentijs • 
Infupcr  Curtes  Montem  Domini,  Radda In  ; omitatu  r ulterranenfe 
Curtes  dttas  cum  Caftelhs  ,vna  qua  diciturCafallia,  alia  Fufci  , Bibione, 
Frane  thone  > Monte  Molinario , Figife . Omniaifta,  et  ifta  qup  praditto 
Monafterio  cui  ad  prdjens  pracftU.VETirs per  cartarum  munitionet , 
feu  etiam  perfonahter  traditone  collata  funi,  firma  corroboramus  tratti* 
tione  Vracipirtius  itaque , vt  nnllus  Dux,  Marchio,  Epifc  opus,  Comes, 
ricecomes ,feu aliquisbomo  magnus  , fine  paruus  tandem  „ dbbatiam , 
feu  ^ dbbatem , et  Monatbos  ibidem  in  tempore  degentes , vel  etiam  per- 
mane ant\ipf  a verò,AbbatiaImpenaltscvel  Regali s libera  a temali  ter  per- 
ni anca  t.  Si  quis  igitur , quod  miJftme  credimus , hoc  praceptum  fregerit^ 
componat  C.  librai  *A  uri  optimi , medietatem  Camera  noftra  , et  medie * 
tate m pradtSo  Monafterio  j Quodvtvenus  credatur,hanc pagmam  ma* 
nu  noftra  roboratam  figillari  iujfimus. 

Sign.Dni  Chuonradi  Imperatori s Serenifsimi. 

Bruno  Cancellarmi  Sacri  Vaiati)  ‘ vice  ^dribonis  M aguntinenfis  +Ar* 
chiepilcopirecognouit . ' ’ » • ’bhT~~- 

Datum  sA nn-  Dothwicf  Incar.  M X X X . Indiftiont  XI  IL  KaL 
^ inno  vero  Cbuonradi  regnanti!  ri.  eiufdemq ; Imperi)  HI. 
tAftumm fingelinbeipn feliciterà  „•  ' 

* . ■'  „ ■ A IV-  • J 

LI.  \ ■ - 1 * 

Il  medefimo  Imperatore  conferma  la  fondai  ione  dello  Spedale  , fatta  da 
Pietro  primo  di  quefto  nome,  A bbate  di  Fiorenza>ad-?(o  de  • i.  ■ 
j.  1 poucrclli,  e Péllegriiifi' > 

» .*  * • » ’ i' 

* 1 t 

I'hi  nomine  S.  , & Individua  Trinitatis.  Cbuoradus  diurna faueute 
gratia  RomanOrum  Imperator  Uuguftus . siFidclium  noftrorum 
iuftis  petitionibui  maximeq  ; hifq;  ad  Sanaaru  Ecclefiarum  vtihtatem,et 
bone] t arem  pertinere,conde[cendentes  àffenfum  prabemus  , et  ad  ftatum 
Romana  Pcipublicdi  quam  per  nos  regitUr  perficeret , quod  magis  appe - 
fendum  eft  ad  falutem  noftrp òttima  arernum  credimus  peruentre . 0U4 
propter  omnium  SbnSa  Ecclcfia  fidelrum  nofìrorumq ; prpfcntium  (citi* 
cet , etfuturorum  nouerit  induftria , qualiter  per  interuentum  dileltijsi * 
mp  Coniugi!  noftra  Gifila  Imperatrice  , fili)qi  noftri  Karijpmi  H curici 
Reris,  et  Eiktrimiurefi  Epifeopi  , D.  Epifc  opi , atq ; Htrimanni  Cancella* 
mi  pETRrs  ^(bbaiC  anobi]  S.  DaVcnitriin  Marta  (tu  intra  muros 

V.TTii*.  f*(h 
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Fiorenti ) Contata , noftramq ; petiit  maieftatem  , quaterna  Hofpitatis 
domum , quatti  die  tutta  Tortam  Mona  fieri)  conftruxit  , atq-,  confenfu 
vicinorum  ^4bbatum,et  fuorumfratruum,  multorumq;  Conciuium  J crip- 
to firmauit . d°s  quoque  prò  remedio  nofira  minima  in  vfum  bojpitum, 
et  Teregr inor um  locum  illum  alicuius  benefici]  miniere  ditaremus . Cuna 
petttionbus  annuente} , Cuut  ipfe  per  cartampraordinauerat  e idem  loco, 
videi icet  terram  , et  decmationem  danna . Et  infuper  ex  omm  terra 
eiuj'dem  Monafierij  decimai tonem  concedutilo  ,corroboramu},largimur, 
et  per  hoc  noftra  auttoritatit  praceptum  non  jolum  hoc , fed  quod , vel  il- 
le,  vel  quohbet  diurno  afflata  fpintu  inibi  concefferit,  va  laura  tmperpe- 
tuum  // abilitate  firmamus  . Vnde  moda  omnibus  interdicono})  vt  nullus 
DuXy  Marchio, Comes , Vicccomcs,  Sculdaaus  » Mduoratus  , C a (iddio  , 
nullaq\noftri Imperi)  magna  , paruaq ; perjona  hoc  noftrp  autoritari} 
praceptum  audeat  aliquatcnus  rnf Tingere,  vel  mutarci  vel  ipfis  daifin  be- 
neficia m inorar CfEpifcopis  quoq; et  Canonici},  ^dbbatibufq-„et  Monachi s 
ex  noflra  interduhone  nulla  vmquà  liceat  prcfati  F ET  RI  M bbatis  de  ea- 
dem  domo  quolibct  ingenio  ordinatton F" -ampere, vtl  ifiius  noj tri  pracepti 
violator  cxtiterit,C.  libra}  M art  componat , medietatem  Camera  noflra , 
et  medietatem  Rettori  prafatiAfonafieri),  quod  vt  verità  credatur,manu 
propria  inferius  roborantes  figlili  noftri  imprcffionc  luffimus  infigmri . 

Sign.  Diti  Clmonradi  Inuiciifiimi  Imperatori s jlagufu . 

Henrigus  Cancellarius  vice  Tihgrini  ^ drcbiepifcopi  , et  tirchie  aneti* 
lari j recognouit  - 

Datari.  Ih  7\onas  M ai),Indittione  ll.Mn.Domtnicp  Incar.MXX Xiy. 
*An.  autem  Din  C buon  radi  ih  Regnanti s X.  Imperi j vero  Fili.  pittura 
Rader  bon a . 


id)9. 


* v . > • i LII. 

Il  mcdclimo  Conrtdo  Imperatore  dona  alla  Codetta  Abbadia  Fiorenti- 
na alcuni  terreni  pcrucnuti  a|  j-  j(co  Ccfarco . 

* » t . * 

I7{  nomine  S.,&  Iniiuidu a Triniteli s . Conradus  diuinasfauente  Cle- 
mentia  , Romanorum  Impcrator  Mugufius . Si  Ecclcfiaftica  rei  cu- 
ram  habere  ftuduerimus , et  eam  ad  vtihtatem  , et  proficuum  lìce  le fine  or- 
dinando , et  gubcrnando  ,fiuc  difendendo  reperimus  diurna  retri  bullona 

Ìramium  promereri , et  Romani, l mperpfalutem  corroboravi  minime  am- 
igimus . Quo  circa  omnium  Santta  Lei  Ecclcfia  nofirorùmq;  fidelium 
prpjentium  Jcilicet , et futurorum  noucrit  vntuerfitas , qualiter  \os  prò 
Dei  amore,  Mnimfq-,noftrp  remedio  i et  prò  orationibus  THty  ZO'bflS, 
ceterumq-,  Fratrum  ibi  commorantium  adipifcendi , (tue  ob  intcruentum 
Ciflf  no  Itrf  Concettali}  di  letti filma  , et  Htnrici  iiojtn  Kanffimi  filli  tra- 
dimus,  ionamus,  et  concedano}  ^ ibbatia  Fiorentina  in  honorem  S.Marip 
eonftrutta  omntt  terra} , qùf/uerunt  Bonim  Cantori}  , et  maffarte  , fiue 
Rufiicbelh  illorum  Fili), nec  non  Donati  fili)  lohanna  Tendi,  quemadmo- 
dum  bannus,  vel  potè ftatem  legahter  deuenerunt  propter  noj  tram  piaci - 
4um,quod  contumaciter  multi}  Ciuibu}  comptem/erunt . dominatine, 
vnam  manfionem  propi  Mercatum  Fiorentina  Cianati i , aitata  ex  parte 
Ciuitata  vbi  habitat  Martmut  fichi jìliui  , aliam  jupenus  propi  ìpfam 
fafam  f quota  teaef  Mortimi*  fimci  i vnam  quom  tfnet  Qhuatfvbcr, 

> " " ‘ aliam 
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ali  am  vero , quatti  tenet  Fiorentini  Rufus , aliam  quam  Johannes  F oberò 
vnam  item  quam  tenet  Bomcìusfraterq-,  eius,  qua  funi  propi  Tortam  S. 
Atarif  ; Item  propi  Vontem  vnam  , quam  tenet  Fufculus  Clericus, aliar» 
quam  Gauxjt  lum  fratte  fuo  , vnam  quam  Maiorandus  Faber , aliam  Jo- 
hannes y itali* , aliam  Barontus  Caftabelio , aitam  M artinus  Faber, aliam 
vbi  hab  itat  *4  ibuji  vidua , aliam  Frufculus,alid  quam  tenet  ^fdalardus, 
aliam  quam  Barunculus  , aliam  Ragincrius,  aliam  Senucius , aliam  Fal- 
terius , aliam  Gerardus , et  aliam  quam  tenet  Florentitu  filius  Bop,  et 
qutcunq-,  donatus  habuit,  vel  tenuti  in  Tonticello , et  in  Paterno  , et  in 
Pedemontibus,et  in  Campo  Cafiagneto,in  Monticcllo,in  Capo  *Ant scorni, 
et  in  quacunq\  in  Ponte  Pe  trinco , in  Ripula , in  Orbali  a,  et  quicqutd  ha- 
buit iuxta  F lumen,  quod  vocatur  Ima , m Runco  cum  omnibus  fuis  perti- 
nentijs , (ine  domnicatis,  fiue  ab  alijs  detentis  , et  quicqutd  Rujiicbellus  fi- 
lius Bonini  C antoris  tenuit , et  habuit  loco  S ignavia , in  S.  Quirico  » et  in 
dittis  locis , [di ice t propi  Vontem  Florentinum (intuì  cum  vna  Tutti  in- 
fra tam  didaCìuttate , et  quicqutd  praditti  homwes  babuerunt  infra  Co - 
mitatum  Florentinum , etFefulanum . Ea  videlicet  rat  ione  , vt  prf  ditta 
Ecclefia  ,{uiq ; -dbbateshabeant,  teneant  ,firmiterq\  poffideant  omnium 
bominum  contradittiene  remota . Vrscipicntcs  itaque  iubemus,vt  nullus 
Dux,  rcbiepif et  pus , Epifcopus  ,Dux,  Marchio , Comes  , Vicecomes, 
Sculdacius  , C aft  aidio  ,nulliq\  nofiri  Regni  magna,  paruaq;  per  fona  au- 
deat  prodi ttam  Eccleftam  ,juofq;*Abbàtes  de  tam  ditti s rebus  molefta- 
re,  inquietare,  lacerare,vel  fine  legali  iudicio  dtfue fibre . Si  quis  autem 
huiqi  noflri  pracepti  violator  cxtitcrit , feiat  fe  eompofiturum  *4  uri  opti- 
mi libras  C.,  medtetatem  Camera  noflr a , & medietatem  praditt a Eccle - 
fi*, abbati  ,fuifq;  fucccfforibus . Quod  vt  verini  credatur,  & diligentiut 
ab  omnibus  obferuetur  nane  paginam  figlilo  noftro  iuffimus  inferius  in - 
figniri,manu  propria  roborantes . 

Sign.  Diti  Chuonradi  ugnili  Inuittiffimi  Romanorum  Imperatori s . 

....  Epifcopus,  & Cancellarmi  , vice  Uertmanni  » drclncancellarij 
recognouit.  \ - 

Datum  X.KaL^Cugttfli  Indìtt.Vj.^An- Dominio*  Incar.MXXXVlU \ 
,4n.  Domini  C buonradi  Regni  X ir.  Imperij  X IH.  u ittum  Vidahan a 
feliciter.  ~4men . 


LIII. 

Sententi*  di  Beatrice  Principcffa  del  la  T ofeanain  caufa  di  certi  terreni» 
effendo  Abbate  dell' Abbadia  Fiorentina  Pietro. 

DVm  in  Deinomine,in  Ciuitate  Fiorenti*,  intus  Talatium  de  Dormii 
S.loannis  in  Iudicio  refedebat  Dna  BEATRI X Ducifia , & Mar- 
cbioniffa , Vxor  Gottifredi  Glonofiffimi  Ducis  ad  caufas  auditndas,ac  de- 
liberando! intentiones  ad  vicem  fupraditti  Viri  fui  ; rejedentibus  cum  ea 
Villelmus,qui  Bulgatello  vocatur, & Xuido  Comites  Rothertcts,&  f'go, 
& Gotefredus,&  Vetrus,&  ahusVetrus  JuJices,&  Vuinibaldus  , qui 
Saracino  vo(aturfiliob.m.^4egite,^llbericofiUo  b.m.Ioanms , & C berta 
filiob.màtem  P berti, & Alberto  (ilio  b.m.  Rodolfi,  & faganusfiliob.  m. 
Rotondi,  & Xgo  j ilio  item  Xgonis , & Jldebrandus  (ilio  b.m  Gkerafdi,& 
Rasa  trias (ilio  Gomtxj,&  Tbeudcmo  fitto  lldebrandi , & Vuido  fitto  Cu» 
....  Ss  nimundi. 
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mundi , & reliqui  plures  ibiq ; in  eorum  , & predittorum  prefentia  TE- 
TRI^S  Abbas  de  Ecclefìa,  & Monatterio  Beatiffimp  Sanile  MARZI E 
ftta  in  Ciuitate  Fiorenti a,  vnà  cum  fluido  Aduocato  fuo,&  eidem  Eccle - 
pec  , & ceperunt  dicere  , babemus , & tenemus  ai  proprietatem  , & par - 
tem  de fupraditta  Ecclefìa,  & Monafìerio  S.MARI&  integranti  vna  for- 
te, & res,que  pofita  in  loco,  qui  vocatur  M annoxje,  pcut  retta  eft  per  Io - 
annem  Vresbyterum , & Axj>,&  Benedillo, & Raimberto , & per  eorum 
Conforta  , vnà  cum  T erris,V ineis,  Hortis,  & Domnicatis , & M affari - 
tijs,&  vniuerfts  rebus  ad  ipfa  forte  funt  pertinentesy  & funt  infra  territo- 
rio. Plebium  S.  Mari#  ftta  Ciliuaccolo , & S.  Tetri  in  Mercato',  fi  e fi  vllus 
homo  qui  aduerfum  nos  ad  partem  fupraditte  Ecclefie , & Monafteri j ali- 
quid  exinde  agere , aut  caufare,  vel  intentionare  mietere  vult , parati  fu- 
ìnus  cum  co  in  rottone  ttandum  , & per  legem  finiendum,&  quodplus 
etty  querimus  vettri  mercede , vf  vosfaciatis  prò  Dei  timore,  & minima 
Dni  Regis  ,&  ve  fi  re  remedium , vt  mittatis  Bannumfuper  nos,  & fuper 
pr ^nominatala  fortern  ,&res,  vtfupra  legitur  ad  partem  fupraditte  Ec - 
eie  fu,  & Monafteri)  ,<?  tunc  ipfa  BEAT  RI  X Duttrixperconfolatio- 
nem  fupradittorum  Iudicum  per  Futtem,quem  fua  detinebat  manu,  mifit 
Bannum  Domini  Regis  fuper  predittum  Abbatem  , & Aduocatnm  eius, 
& fuper  iam  diti  am  fortem , & res , qualiter  fupra  leguntur  ai  partem 
iam  dille  Ecclefìe,  & Monafteri)  Santte  MARIPL  in  Mancufos  aureos 
duo  millia,  vtnullus  quislibet  homo, magna paruaq-,perjona,iam  dittum 
Abbatem , & .Aduocatnm  eius,  vel  eorum  fucceffores  ad  partem  preno- 
minati M onatterij  de  prenominata  porte,  & res,  pcut  fuperius  legitur  au- 
deat  eos  difueftire  fine  regali  tudicio . Qui  hoc  verofecerir  pradittos  duo 
millia  mancufos  aureos  còmpofiturum  fe  cognofcat , medietatem  Camere 
Dni  Regis,  & medietatem  Jupraditto  Abbati, & Aduocato  eius  ad  par- 
tem fupraditti  M onatterij  ,CTdc  fuis  Rettoribus,& futura  oflenponc  fie- 
ri ammouerunt . Quidemò"  ego  loannesliotarius  ex  iiifjione  predille 
BEATRlClS  Dutiricis, . . . & Iudicum  admonitioni  fcripfi  An.  ab  lu- 
tar. Dni  LXl.pofl  mille  Kal.  Decembris , Indittione  XP. 

Rotecberius  Index  interfui. 

Vgo  Index  Domini  Impcratoris  interfui . 

Tetrus  Index  Sacri  Vaiati)  interfui . 

LIV. 

Enrico  IV.Impcratorepcrfuo  Priuilcgio  conferma  à Pietro  Abbate  tur* 
tc  le  proprietà^  giurilditioni  dell’ Abbadia  Fiorentina. 

nomine  S.,&  Indiuidue  T rinitatis . Quartus  Henricus  diurna  fa- 
llente Clementia  Romanorum  Rex . Si  fidelium  noflrorum  iuftii  peti • 
tionibus  maximeq’fhijs , que  ad  Santtarnm  Ecclefiarum  vtilitatem,&  ho - 
neftatem  pertinet , condefccndentcs , affenfum  prebemus  , vt  ad  Statum 
Romane  Tetpubhce,  quod  per  nos  regitur  perficcre,&  quod  magis  appe - 
tendum  eft  ad  falutem  Anime  noftre  eternam  credimus  peruenire . Qua 
propter  omnium  S.  Ecclepe  fidelium  nottrorumque  prefentium  fcilicet,et 
futurorum  nouerit  induttria , quali  ter  per  inter  uentum  Gregorij  Perccl- 
lenfif  Epifcopi  di lettifjìmi  Cancellar!) . PETRF'S  Abbas  Monafteri)  S. 
Dei  CZenitricis  Mane  fife  infra  muros  Ciuitatis  Flore»  tie,  nottram  petijt 
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Maieflatem , quaterne  prò  Dei  timore,  & remedio  noftra  binimi  pradtc* 
to  Monafterio,  omnia  qua  modo  habetjvel  qua  infuturum  habiturum  e fi 
rogati  aufloritate  corroboramus . Cuius  i ufi  ti petitionibus  annuente s con- 
cedimus  eidem  Monafterio  Ecclefiam  S.  M URTICI  cum  omnibus  re- 
bus infra,  & extra  Ciuitatem  pofitti  fibi  pertinentibus , qua  e fi  confi  ruffa 
in  Cintiate  Fiorettila  à quodam  U rcbidiacono  b.m.nomine  Johanne,et  eil 
propèipjum  MonaflenumS.  Maria.  Confìrmamus  itaque  fimiliter vni- 
uerfa  prfdta  iUi  per  c urtar um  ntunttiones  pertinenza  ; nominatine  Caf- 
ttllum de  Signa  cum  omnibus  rebus  ad  eamdem  Curtem  pertinentibus  ; 
CafielLum  deCrumule,CuriemCaccefini,Curtem de  Creue  , Curtem  de 
Monte  Domìni , Curtem  Gignoco  , Cafiellum  de  Luco  cum  pertinenti)! 
futi,  Curtem  de  Cedeca , & Montem  Molinarium,  Cafiellum  derido, 
Cafiellum  de  Radda,  Curtem  de  Cetroio , Cafiellum  de  Cignano  , & de 
Biolio , Cafiellum  Bibtanum,  tùr  de  C ollcmonti s,Cr  Curtem  de  Cafalia,et 
Fofci/&  Curtem  de  Lacu  Verufino,&  Terram,  qua  efl  poftia  in  Comitati % 
Caflellan*  Ciuttatti . Hac  ameni  omnia , & vtjupra  ,qua  pertinent  ad 
eamdem  *4 bbatiamprpdiSo  UbhatijPETRO  fuifq;  fuccefforibus  , O* 
Monachti  in  eodjsm  Monafterio  fecukdum  RegulamS. Benedici  degenti - 
bui  fìrmacorrobaramus  trattatone . Trpciptmus itaque , vt  nullus  Dux , 
Marchio,  Epifcopus,Losnes,Wketomcs,  feu  aliquts  homo  magnusfiuc 
paruus  eamdem  ùbbatiam,  feuUbbates , vel  Monachos  ibidem  in  tem- 
pore degentesde  rebus  iam  didi  Monafterfi  inquietare , moleftare,  rei  dif- 
ueflire  prfjumat . lp  fa  nero  abbatta  Regalis,vel  Imperiali!  permancat . 
Si  quis  igitur,quod  minime  credimus,hoc  "prfceptumfregerti,  componat  C. 
UbrasUuri  optimi , mcdietatem  Camera  noftra , & me  dìe  totem  pradiUo 
Man  aderto . Quod  vt  verius  credatur  , bone  paginam  tnanu  noftra  corro- 
bora t am  figli  lari  luffimus . 

Sign.  Dnt  Henrici  Quarti  Inutfliflimi  Regie  „ 

Ego  Gregorius  Vercellenfiis  Epifcopus,  ac  Cancellarius  vice  Dnì  *4n- 
nonis  lAfcnicancellari)  Colimienfis  re  sogno  ut . 

Unno  ab  eius  Incarnatwne  D.  N-  I.C.  MIX XI III.  Indizione  XII. 
Urmoautcm  Domini  Henrici  IUI.  Regis^ordmattomsquidem  XXL  Re- 
gni vero  X ZÌI  II.  . . . 

USum  Berteftationfetictier . \ 

LVI.  ■ . * 

Pietro  IL  di  quello  nome  Abbate  di  Fiorenza  reftaurò  Jo  Spedale  foiH 
dato  da  Piatro  Primo,  Abbate  I V.  per  edere  flato  deuaflato,  c de- 
predato* aggiongendo  alle  proprietà  già  flate  a degnate al  mcdclì- 
mo  Spedale,  molti  terreni,  c ciò  per  rimedio  del  lvA  nòna  (ua,dc* 
Prìncipi  Vgo,&  Vuilia,di  Gottilredo  , c Beatrice  pure  Prìncipi 
della  Tofcana  , per  gl'imperatori,  c Regi , per  alcuni  Vcfcoui , & 
altri  qui  rcgiflrati . 

IN  nomine S.  ,&  Iniiu.  Trinitatti . Ver necejfariumfore C brillanti 
omnibus  ereditar,  maximi  his,quibus  pafloralis  bonor,Deo  largiente 
concedit  ur , vt  tanto  vnicuiq-,  fit  mens  de  fua  fatiti  e animp  folticit  alquanto 
de  aduocationts  tempore  extat  ambigua , ne  dum  ad  aterni  Regis  Wuptias 
inuitatdifcHmberep  nuptiatibus  tarens  vefiibus  «eterno  mancipetur  meenr 

Ss  * ' ' dio ; 


Et  Bibl.  Alitila». 
Coati.  Cucmi, 


Digitized  by  Google 


’ ' CRONICA 

dio  : Q^tin  rei  cura,  dum  ego  fectmdus  TETRIS  S.  Mari a Fiorentini 
Alon-ijtcrij  Abbai , dititiui  interna  cogitatone  rimarer , meiq-,  mini  fieni 
ordtncm  grani  ponJere  obfeffum,cognoj'cens  prò  vinbus  > vt  Deus  concef- 
ferit  cordi s intentionem  ad  hai  Regis  bfuptias  dirigere  ttuduerimus,  ncq; 
prout  poffibilitas  darei  nuptialibus  mdutus  vefibùs  ad  dexteram  Sponfi 
cum  ctcttn  dtfcumbere  optaui . Cumq-,  bac  talia  diù  corde  rcuolucrem, 
fubito  menti  nosirx  litui  apoflolicum  accidie  , Karttas  fraternitatis  ma- 
neat  invobis,  & ho fpit  alitati!  notte  obltutfci.  Ter  hanc  enimplacue- 
runt  quidam  A ugelli  hofpitio  receptis . Hmc  per  Vctrum  dicitur,  Hofpi- 
tales  muicem  fine  munnuratione . Hmc  etcnim  ipfa  ventai  dicitur , H of- 
fe i f ut  & recepiftis  me . Hifi  vero  aditi  omini  exempln  pluribufq-,diuinis 
perterrftus  mimi,  nulla  alicuiut  rei  fugefionc  infettai , nec  aliqua  necef- 
firate  coati us  ,fed  corde  perfetto , & animo  volenti  ad  fufceptwnem  Hof- 
pitum,&  Peregrmorum  rettaurare  decreui  Hofpitale,quod  in  noflro  Mo- 
nafleno  à D-  Tetro  quarto  deceffore  noflro  confittutum  e fi , & ob  negli- 
gentiam  quorumdam  prauorum , vel  potius  propterinfeflationem,  vel  de - 
pradationemimquorum  peni  delqfumum,  & quaft  obliuioni  traditui 
erat . Vnde  notus  pietate  diuinorum  prxceptorum  Jupradittorum , deno- 
to corde,  quod  potai  ad  vttlttatem  prxditti  Hofpitalis condonare  difpofui . 
Scilicet  quxcunq;  prius  à prtfato  nofiro  Auteceffore  conceda  funi  refh- 
tuens : excepto  quandam  pancia  terra  in  quaH ortus  effe  vidcrctur,&  efl 
pofita  prope  Penlafium  maini , & iurta  H ortus  no  fri  M onafienj  , prò 
qua  reflit  uo  plusetmelius  ad  partem  Hofpitalis  } videlicet  Pine  am 
domnicatam  in  Curie  Cariperge.  Vam  alia  omnia  reflitucre  dccrcui 
prò  Dei  amore, meaq;  rcmedio  Anima, & fpc  remuneratomi  futura  , Ór 
prò  Animarum  Antecefforum  rneorum  Abbatum  , feu  fucccfforum  ifitus 
Abbatta,  & prò  Animabus  Monachorum  , fratruum  viuorum  , & 
mortuorum,  ac  Cuflodis  ilhus  Hofpitalis  . Tiec  non  prò  Anima  PGO- 
7ÌIS  Marcitomi,  fusque  Genitricn  P PlLL  li  huiufq-,  Monaflerq  iii- 
ficatricis.  Ttjcc  non  prò  falute  Gotcfredi  Excellentiffimi  Ducis  , qum 
etiam  prò  Anima  fua  diletti ffima  Coniugi s Beatricis . Aiq;  prò  falute 
Tetri  Fiorentini  Penerabilis  Epifcopi  , d quo  quandam  dccimationen 
quam  eidem  Hofpitali  contulmmi , grata  huius  hofpitaliratis  acquifiui- 
mus.  Atq;  prò  remnnerationeTranfmunii  Feffolani  Epifcopi , V Leo- 
ni! Tiflorienfu  Epifcopi . T^ec  minus prò  Animarum  ìmperatorum,  fine 
Regum ifliux Regni,  mhilominuspro  Animabus  Pualdralf  Comìtiflt  fuo- 
rumq-,  hpredum . Infuper  prò  Animabus  Corniti  , fupq-,  Athalafìf  Con- 
iugi s,  ac  prò  remedio  Animarum  Bulgali  Corniti  ,&  Gafdia  (uaq-,  de- 
tto tiffimx  Coniugi!,  fìliorum  fuorum.  burnì  iter  prò  Animabus  illorutn, 
qui  de  fu/s  rebus  pralibato  Hofpitali  altquod  beneficium  fecerunt . Con- 
cedo igitur  prafato  loco  quandam  partem  terrf  in  loco  Vctrapiana  , & in 
loco  Tublica , & in  G ignaro  vbicunq;  de  ipfn  terris  inuenin  potè  fi,  & in 
Ranco . Similitcr  fatuo  manfos  duos , quodq\ vnus  pofttus  efl  in  loco  fub 
Monte.  Alius  pofttus  efl  in  Mudilo  , quem  delinei  Petrus  Cafcolus . 
Alius  vero  in  loco  Piclus,quem  tenetTugxpcippus.  Almi  quem  detinct 
Gerardus  Sartus . A Ita  quarta  pars  man  fa  , quieti  in  loco  Marcili  ano, 
quem  tenet  Tresbyter  cum  confortibus  futi.  Omnesbos  manfos  fatuo, 
iP  decimai  io  nem  eorum  . Eodcr/iq;  voto  firmo  eidem  Hojpitio  decima- 
immXll.  manfium , quipofiti  funt  in  Curie  Greue  > quorum  vnus 
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pofitUs  in  cartione,quem  detinet  Johannes, filini  Magni . Alìue  vero  in  /a-' 
co  Gujia,  & detinet  eum  lohannee,  filine  Azjonie . T ertine  in  loco  Ber - 
Jan,  quem  detwet  Care  ardite  ; Quartus  in  Gujia, quem  detinet  Bonicfi. 
y.jimiliter  in  GuHa,quem  detinet  yiuentius . yl.pofitus  in  Gujia, quem 
detincnt  fili]  Iordanie . y li. per  M artmum  fihum  Bonaria,  yill.in  Car- 
ri , quqd  regitur  per  filios  Boni  de  Thilippi . IX.  ibiq ; , quem  detinet  Car- 
pa/olla  ■ X.  in  Quarto,  quem  detmentigepotes  Cingi.  XI.  in  Tublica* 
quod  regnar  per  lohannem, fiiium  Bentzjcpnts.  XII.  in  Paiolo , auem  de- 
tinet Stepbanue.Etduoe  manjoe  alios , quoe detinet Tferolus  Hepos  C or- 
bici ; quodq ; vnue  pofitue  in  Pubhca,alter  in  Gufla . Similiter  decimatìo- 
nem  totiue  tcrrf  Iobannis  fili)  Fufcuh  , quam  detinet  ex  nofiroMonaf- 
terio,&  decimationem  terrf  filiorum  ygonie  Sarti,  & terre  filij  Bonencif , 
nec  non  decimationem  trium  manfium  in  Curte  Signa,quodq;vnue  regitur 
per  T euxjmem . Alto  per  Preebyterum  Rujiicum.  T ertine  per  Stepba - 
nutrì:  hi]  omnes  in  Stagno . Similiter  in  Curte  Signa  decimationem  quin- 
tine manfium , qui  politi  fune  in  loco  Pedemonti,  quodq;  Primus  detinet 
M artmue, filine  Iohannis . filine  Omiejr, filine  Farolfi . T ertine  Domini- 
, tue, filine  Ofannp.  Quartus, & Quintus  detmentur  à fupradittte  bomini- 
bue.  S imthter decimationem fex  manfium  inColonica.  Quorum primus 
detinet  Petrus  Cecue.  ll.Stepbanue  Gallue . Hf.Leo  Magio . ly. Tener 
KoCaluue.  y.  Petrus  Luci  fi  . yi,  fili)  Gerard! . Quondam  etiam  deci- 
mationemfexdecim  manfium  . Quorum  primus  ejl  in  Litori  » & detine- 
tur  à Martino  M affario,  & Olmo . II.  in  Scopito  à Bonigcpnc  Malaria  . 
lll.in  Citino  dBonizj>ne,& lohanne . iy.tnCampo  P aulì  à T euzjme, 
filio  P odili  fi . y.  in  Fraxinitu  à Bonizjone , & Stepnano . yl.  Lipnndife 
àBonatto.  yll.tn  yiuario  ab  yrfo . y ili.  in  Mafolle  à Bonatto . IX. 
in  yignano  à yidone . X.  ibidem  d lohanne  . XI.  fimiliter  in  yignano  à 
Petro.  Xll.pariter  in  yignano  d Romperlo.  XIII.  in  yalle  ab  An- 
drea. Xiy.  in  y alle  d lohanne.  X y. in  Marcillianod  Teucjone . Xyi . 
in  Prato  à lohanne . xyil.in  Zolano  à Barone  , & confortibue  fuis. 
xyill.  in  Colettine  à Bonujvme . X IX.  in  C afalino  d Petrtr.  XX.  in 
Puragnano  à lohanne  cum  confortibue . XXI.  in  Sala  Damiani  à Petro . 
XX ìl.  in  Bru . ..  à lohanne.  XXI II.  ibidem  ab  alio  lohanne . XXI y. 
iti  C aluan.. ........  XXy. in  Campo  Teufredid  Martino . XX yi. ibi- 
dem à Morando.  X X y II. par  iterò  Morando . XXyiIl.inUpuule  à Leo- 
ne cum  confortibue  futs . XX  JX.  ibidem  ab+Andreacum  confortibue  fitte. 
X XX.mC  afalle  ài)  ominico  . XX  XI. in  y rliano  àTeuzjone . XXXlI. 
ibidem  dy tuo.  XX  XI  II.  fimiliter  in  y rltano  a Boni  urne.  XXXIy. 
in Cit ina d Martino . XXXy.  fimiliter  in  Citila  ab  Andrea . XXXyi. 
in  V apiario  à lohanne.  XXXyl  .ibidem à Roigzfi . XXXylII.in  Mon- 
te  à lohanne . XXXlX.  in  Fonte  aperto . XXxX.  in  Papiano  à Gerar- 
do ,&  confortibue  fuis . XXXX/.  ibidem  ab  yrfo , & confortibue  fuis . 
XX XXII. in  SMcebelh  à Martmo.XXXXllI.  ab  Adanaldo.XXXXly. 

À Romaldo . XXXXy.  in  Maf. . . à lohanne . XXXXyi.  in à 

lohanne.  XXXX  rii.  in  Mollano  a Fufchulo . XXXXy  HI.  in  Vola • 
zja  d lohanne.  XXXXIX.  in  Ripis  à lohanne . L.  à Tendone, litio  Ade- 
noidi . LI. in  Monte  à Martino  Caballario . Lll.  à Gerardo, filio  Rigidi . 
Lillà  lohanne  , Iohannis  filio.  Liy.i  Dominico  Su....  Ly.inCafac- 
~cmà  Bombone, cum  confortibue Mi  » IVI.  in  Efcurlc . . i Dominico, 
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Ì.VÌI-  in  Campo  Datali  ab  Alberto  fitto  Gualfredi.  LV1IT.  in  Poto  Di- 
tti mi  co  J Stefano  cum  confortibus  fuit . Atq;dcumationcm  quidam  ter- 
ra in  Carte  Grette , quam  detinet  Cttilus  Campanaria t cumConfortibut . 
Similtter conferò  qaatuor  manftos de  Campi.  Vrimi  quodq;  vnus  deti- 
nctur  ab  Accadano  , alias  à Bonatto  Gallo . T ertius  à Pinolo . Quartus 
à Lamberto,  & noftram  domnicatam  dccimattonem  ipfius  terra,  & deci- 
mai ior.rm  terra, quatti  detinet  Arcbipresbytercumfratribus,  & 1 qepote 
fuo  in  Gimnoto  . Sed  & dccimattonem  etufdem  Cartis  de  Piolo  noftram 
domini  ai  a firn  di  ter  in  codi  bofpitio  I tatua  inCarte  de  Hadda,  & de  Bibia- 
noycui  fuper  addo  decimai ionem  LX.  modiorum,  quam  mo  lo  babentur  in 
Palude , & Banco  in  Curie  Signa , vel  qui  in  antea  habituri  fumus , atq\ 
decimationem  noftram  domnicatam  eiufdetn  Cartis, vbicunq-,  effe  inueni- 
tur,  nec  non  et  decimationetn  deCurte  Caccerini.  Infuper  Penfiqnem  de 
Pi  onte  Dardani , &de  Cerlico,  & Al  argnamtlla,quam  tenent  fili)  Ma- 
gnali , & Venfioncm  de  filifs  Infurbitimi  Prfi , & otite  Penftones,quas 
nonvfqucdctmui fitniliter  concedo.  Huiusverò  ordinationis  atq;  ref- 
taurattonis  paginaM  ad  honorem  Dei  Omnipotentis,&  B.  Maria  Pirgi- 
niseiufdem  bht  M atris  , atq;  "Nicolai  SanZiffimi  Confefforis , confirmo » 
laudo,  corroboro,  atq ; in  protezione  fupradiai  Ttyco/a»  in  perpetuum  vi- 
gere, exopto  cum  confiho  totius  noftra  Congregationis,  aliorumq;  Deum 
timentium . Infuper  fattore  Vetri  Sanftte  Fiorentini  Ecclefta  venerabili 
P.-afuliSfimo  Epifcoporum  fupra  me morat  orata, quorìt  deferiti  propri f 
matius  infermi  defignabit  , «a  videlicet  ratine  , vtfiforfitam  , quod 
abfir , aut  cgo,vel  aliquis  ex  tncis  pofleris , fucccfforibus  otbbatibus,  vel 
Monacbis  , [euquacuttq;  magna,  paruaq;  perfona , aliqua  occafione  tol- 
lere,  mmucre , maletràtlare,  vel  ad  aliud  minijterium  temerariì  tranf- 
mittere  voluerit  aliqutd  ex  bis , quod  prafato  Hofpitalipro  falate  PGO- 
’NJS  Marchionis,&  PPlLLJt  ipfius  Genttruinimo  fatate  noftra,  no f- 
trorumqìfratrum  v morata  , & mortuorum  , qua&  prò  remuneratane 
omnium  fupra  liQorum  fidelium  , per  bone  ordinationis, & recouciltatio - 
nis  cartoni  modo  conferò  ,veldaturas  ero  , non  ad  prediti i Mcmafleri j 
vfu  [abtrxEla . Scd  magna  ex  parte  mea  donattone , & maximo  labore 
acquifitam  panetti  habeant  pena  cum  Inda  Traditore , & Ttlato  Crucifi- 
xore,  & fit  damnatus  fub  Jtnarhcmatc  Maranathaj>mnibufq;malcdi£lis 
maledtcal  malediZionibus , qua  in  v eteri , & nouo  teft amento  leguntur . 
’N.am  nimisobfecro , prtccor,  fuadeo,  admoneo  omnes  Taiìores  Juccejfo- 
res  , eo  voto , eodemq\  deftdeno,  vt  buie  noflrp  confirmatiom  prò  Virious 
adiutorium  prfbcant , ibiq ; quod neceffanum  eft.. . . , quatenus perillot 
charitatis  officium,vt  impleatur,&  à Summo  kemuneratore  Deo  , quia 

Cbaritas  efi ,remunerart  infuturo  mereant ,vt  huius  decieti , quod 

non  credi  mas , temerarius  violator  cxtitcnt,  feiat  fe  imperatorie  onere 
compofiturum  ^ furi  Donde  re  librai  L.  Hac  ordinati  ftabilis  fine  fine  per - 
menens,&  firma.  Immo  vero  iubeo,  ordino , & firmo  , ve  omni  anno 
Fratres  iflius  A'onafieri)  opttmam  refeQionem  de  rebus  profeti Hofpita- 
lis  in f effluitale  S.  "Nicolai  bebeant  ,eo  quod  hojpitium  ad  illius  reftaur* - 
ai  memoriam . 

F.go  VETRPS  ^ fbbas  in  hoc  rcconciliatione  à m'efaSa.etc. 

■4»  Ego  F.  T euxjs  Monachiti , & indignai  Sacerdos  confenft.etc. 

+ Ego  F.  Bernardus  Al onaebus,  & Satcrdos  m bac  ordinationis  pagji - 

tonfcuticns,  lib.ete.  ~ .j. 
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q>  Ego  F.Benediftus iniignus  Sacerdos,indignus  M onachus, et  Latiti» 
•F  Ego  F.  Iobannes  Monacbus , ctSacerdos.  etc. 

•F  Ego  F.  Dommicus  Monacbus , & Sacerdos.etc. 

•F  Ego  F.  lobanncs  Monacbus  , & ìndignus  Sacerdos.etf . 

*F  Ego  F.  Embertus  M ouacbus , & Lepita.etc. 

•F  Ego  F.  Tetrus  Subdiaconus.eic. 

*F  Ego  F.  Vgo  Subdiaconus.etc. 

Ego  F.  Tetrus  Subdiaconus.etc . 

•fi  Ego  F.lohannes  Monacbus,  & Leuita.&C. 

•F  Fgo  F.  Honeflus  Monacbus , & Sacerdos.etc . 

* Ego  F.  Rodulphus  M onachus , & Sacerdos.etc. 

•F  Ego  F.  Seniorellus  Monacbus, & Conuerfus.etc . 

•F  Ego  F.  Tetrus  Monacbus , & Sacerdos  etc. 

•F  Ego  F.  Taulus  Ai onachus,  et  Conuerfus.etc. 

•fi  Ego  F.  Sigo  Monacbus,  et  Conuerfus.etc. 

Hh  Ego  F.  Bonic.o  Monacbus,  et  Sacerdos.etc. 

*F  Ego  F.  Floreutinus  M onachus,  et  Sacerdos.etc. 

*F  Ego  F.Gherardus  Monacbus,  & Conuerfus.etc. 

►F  Ego  F.Rolandus  Monacbus,  et  Conuerfus.etc. 

►F  Ego  F.  Teodoricus  Monacbus  , et  Conuerfus.  etc . 

►F  Ego  F.  Bonari us  M onachus, et  C onuerfus.  etc. 

4»  Ego  F.  jLibcrtus  Monacbus, et  Conuerfus.etc. 

Lvir. 

Aleftandro  II.  Sommo  Pontefice  per  Tua  Bolla  ad  inftanza  di  S.  Pietro 
Damiano  Cardinale» e Vcfcouo  Ofticnfe,cdi  Pietro  Abbate 
Fiorentino  conferma  tutte  le  giurifditioni  alla  me» 
dema  A bbadia  Fiorentina . 

. * 

Alexander  Epifcopus  feruus  feruorum  Dei  TETRO  Mbbati  fuifque 
fuecefforibus  regulariter  promouendis  rmperpetuum  falutem  » & 
poftolicam  henediStoncm . Cum  Sedis  ^ fpoftolic a cui  praftdimus  in- 
digni, follicitudo  depofeat,  vt  ad  domum  Ecclefurum  prouidentiam  cura 
nojtra  difeurrat , incongruum  nobts  vifum  eft  parcius  Tgos  illis  impende- 
re■ , qui  tantum  ad  Monaftua  Reiigioms  ftudta  videntur  attendere . Hoc 
ergocaufa,  tum  etiam  Reuerentiffimi,atq-,SanClilfimi  Epifcopi  Tetri  Da- 
miani Hojìienfis,  & Cardinale  uoftri  inter uentu  , ac  dilezione  plurima » 
pracibusquoq-,  l'ETRI  Fiorentini  Reuerentifjimi  Mbbatis  , fuorumq ; 
Confratrum,  fic  aures,animumq;  defleElimus,  vtpraceptt  noftri  vigore 
omnium  pof/efsionum  iure  ipfius  M onafterq  dominia  confirrnaremus . 
+MuBontate  igitur  Mpoftolica  noftra  ftatuit  infirmitas  , vt  pr aditi um 
Monafterium  S.  Maria  Fiorentina  Ciuitatis  fecuri , & quieti  babeat,fir- 
miterq;teneat  quicquidantiquitus  babuit,tenuitq-,,vel  tuftè  illi  copetunt , 
vel  in  pofterum  eft  babiturum . Caftrumfcilicetdiyido  * cum  Curie, et 
Ecclejijs , et  omnibus  poffeffionibus  ad  eum  pertinentibus . Caftruni  de 
Signa , et  tertiam  partem  Caftri  de  Grumolo  cum  Eccleftjs , et  pertinen - 
tijs  eorum . Curtem  de  Greue  cum  Ecclefta  S.  Martini , caterijq',  poffef- 
fionibus  fuis . Eccleftam  S.  Bartbolomp  cum  Corte  t et  ferrata  Benzjmis , 
et  Mxjga  vxoris  eius de  Radia.  Jnfuperet  terram  , et  Curtem  eiufdetn 

de 
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del'ftroi»  ,feu  in  quìbufeunq-Jocis  cum  omnibus  pertinentibus  poffef- 
fionibus , ac  pertinenti js  fuis . Càftrum  Radda  cum  Curie, et  Ecclejia,  ce- 
terijque  pofjcffioìubus  ad eam  pertinentibus.  Caftri  de  Tignano  ternane 

fai  wn  cum  Ecclefi\s,  et  pertinentibus  ,feu  pertinenùjs  fuis 

Monajterij  pertincntem  . EccleftamS.  T{icolai  in  Campo  Clarenti  cune  > 
Curte  , Domnicatis , proprietà: ibus , et  omnibus  adiacenti):  eidem  perù - 
nentibus . Caftrum  de  ( olle  Monti: cum  Curte  de  Fofci,  et  omnibus  per - 
tinentibus , et  pertinenti js  l'ibi  competentibus . Curtem  rini  cum 

proprietattbu: , Cften)q;pof]tf}ionibus  fui:.  Caftrum  Bibianum  cum  Cur- 
te, et  EcclefT): , et  propnetatibus  ad  eam  pertinentibus . Ecclcfiam  S. 
Martini  in  loco  Confluenti  cum  proprietatibus  fuis  . Eccleftam  S.  Marti- 
ni infra  Ciuitatem  , qua  eft  tuxta  pr aliò  aiuto  Monafterium  cum  omnibus 
terrtt , cajis , domnicatis,  proprietatibus , et  pertinenti \s  fuis . Ecclcfiam 
S.  Martini  in  Menfula  cum  omnibus  terris,  et  pertinenti js  eidem  compe • 
tentibus . Curtem  MontisDomini»umomnibusproprietatibus,etpof- 
feffionibus  ad  eam  pertinentibus  . Curtem  de  Mandria  cum  proprietati- 
bus , ommbujiji  aducntitijs  fuis . Terram  Ivannis  filtj  T eudt  cum  cajis,  et 
domnicatis , caler  ifque  poffeffionibus , et  proprietatibus,  ficutpro  cartula 
cflerfionis , et  donationis  eiufdem  Ioannis  filìus,  et  Maria  Mater  eius 
Monajtcrio  obiulerunt  Ecclejiam  S.  Laurent!)  m Signa  , qua  libellario 
nomine  ab  Epifcopatu  eft  acquieta  . Ecclefiam  S.  Troculi  cum  terris 
fuis  , et  domibiis  circa  fe  . Terram  quoti-,,  et  Sterpetum  in  Podio  Riuifri- 
gidl , qua  et  Carda  dicitur . Decimamele  Curie  Piclo,  quam  ab  Epifco- 
patu per  hbcl  lum  tcnet . Deciviam  quam  Guido  V ulterrancnjìs  Epifco - 
pus  per  Cartnlam  offerfionis  Monafteno  obtulit.  Decimationem  terra, 
qua  Mitina  dicitur , et  decimationem  CÙrtis  Caterini . Pratcr  hac  omnia 
mterueniente  Retro  Epijcopo  ,et  Cardinali  noftro , et  TETRO  prafati 
Monaftcrt)  Venerabili  abbate  cum  omnibus  Confratribus  fuis  aaiudica- 
miis , et  confirmamus  quacunq ; Hojpuali  prxlibati  Monajteri]  extra , et 
iuxtam  Tortam  pofito,quodipfe  TETRVS  Venerabili s ^tbbas, rei  eius 
V radete ffores  ad  vfum  Tauperum  , et  Teregrinorum  per  cartulam  dona- 
t ioni:  cum  fuis  Fratribus  contulertnt , feilieet,  decimai ionem  de  Vieto,  et 
de  Creue,  de  Signa,  de  Talude  noua , et  reterà,  catcraq ; omnia  , qua  in 
cartula  donationis  Jcnpta  funt,  et  quacunq ; largitione  Fidelium  imperpe- 
tuumejt  babitura.  Potejiatem  etiam  quofeumque  mortuos  recipsendi 
Monafteno  eidem  concedimus  , ac  fepelliendi  . Si  quidem  Epifcopum 
Fiorentina  Ciuitatis  Romana  Ecclejia  Catholicam  habuerit  quamlibet 
confecrationetn,  ab  eo  recipiat;  quod  fi  J'ufpcttus  Ecclejia  Romana  fuerit, 
liccntiam  petendi  quemeunq-,  meliorem  babeat . Hfc  omnia  ita  confirma- 
mus ,ita  ftatumms , ita  objeruari  pracipimiis,  rtnullus  Rex,Dux,  Mar- 
chio, Comes,  Vicecomes  , C aj taldio,  nullus  Epifcopus  , nullus  Dominus , 
nulla  omnmo  magna , paruaq ; per  fona  cum  digmtate , nel  prillata  huius 
noftri  Tnuilcgif  pracepta  violare  prafumat . Si  prafatus  Venerabile 
Mtbbas , et  omnes  fucceffores  eius  mperpctuum  omnium  fupra  nominato- 
rum  , tura  quieti , et  fecurèpofsidcant , lineari  t,  rationabilùer  regni  ari- 
ter  difponant , nec  rmquam  ah  eorum  dominio  recedant , fed  omnium  ho- 
minum  fublata  perturbatione  firma  femper  permaneant . Hac  fiat  ut  a 
noftri  Priuiicgi)  Mpojtohca  au  il  ornate  confirmati . Siquisaufu  teme- 
rario violauerutfx  parte  Domini  OmmpQtentis,Tatrtstet  Fili), et  Spiritut 

Sanili 
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Canili  excomuntcationis , etperpetul  anathematis  non  dubitetfe  rfq;  ai 
emendattoncm  vìncutis  innodandum.  Quifauisvero  horum  omnium  qua 
fupra  ftatmmus  obferuator  extiterit  t Benedillo  Dei  Omnipotentis  , & 
Bcatorum  Tetri > & Tauli  „ Apojtolorumfyper  eum  velut  vberrimus  im- 
ber  caittus  tnfluat , & hareditatcm  cxle/tis  glori*  perpetuo  iure  pofsi- 
deat. 

• • .*  • * . ! « 

LVIII. 

PafcalcII.  Pontefice  MalTìmo  ad  inftania  di  G io.  Abbate  riceue  (otto 
la  Protcttione  della  $.  Sede  l'Abbadia  di  f iorcitza»  e li 

< > conferma  tutte  le  Giunfditioniv  tnm» 


Pjlfcalis  Epifcopus  fer.feruorum  Dei.DileBo  filio  lO^d'HTfl  abbati  BibUot 
Fiorentini  Monafterfi , quod  S.  Ad ari f dicitur,  eiufq;  fuccefforibus 
reziari  ter  promouendis  imperpetuum . Ti*  poftulatio  voluntatis  effec- 
tudebctprojequente  complcri  ,quatcnus  et  deuottonis  fmeeritas  lauda- 
bili ter  enite ficai , et  vti  litas  poftulata  vires  indubitati  ter  affumat.  Quia 
igitur  diledio  tua  ad  Sedis  ^ipoftohtf  portum  confusi ens  ,etus  tuitioni  r, n 
deuotione  debita  requijiuit . Tfps  Jupplicatióni  tùp  clementer  annui- 
mus,etB.  M ^4  FU  Pi.  Mona/ter.  Flo'rent.  fttum,cui  Deo  autbore  prafides- 
fub  tutela  ^dpoftolic*  Sedis fnfeìpimus . Per  pr * fieni  is  ergo  Triuilegij 
pagmam  eidem  Monafterio  confìrmamus  quecunq ; bona  , quecunq-,  pre- 
diti luftis  fidi  hum  donationibus , etpoffefsione  legiptima  , feu  alia  ratio—, 
nabli i adquifitione  in  prafenti  pertmere  nofeuntur . Eidelicet  Caftrum 
Pulum  curri  Curte  ,et  Ecclefi)!  , et  omnibus  pertinentijs  exrum  Caf- 
rum  de  Signa, et  tertiam  partemCaftride  Grumulotum  Ecclejijs, et  per- 
tinenti)! exrum . Curtem  de  Greue  curri  Ecclefia  S.  Martini  > cpttrifqi 
poffefsiombus  fuis . Ecclefiam  S.  hartbolomci  cum  Curte , et  terra  Ben - 
aoniSfCt  oigt  V xoris  eius  de  Radda . Injupcret  terrai  eiujdem  de  Pe- 
troio  ,feuinquibuJcunqt  locis  cum  omnibus  pertinenti)!  fuis  . Caftrum 
Hadda  cum  Curte,et  Ecclesus , et  omnibus  pertinentibus,Caftri  de  Tigna- 
no tertiam  partem  cum  Ecclefi)!  , et  pertinentijs.  Ecclefiam  S.  T^icolai 
in  i ampo  Ciwrenhs  tum  Curte , et  proprietatibus , et  adiacenti js  . ckf- 
trutn  de  Collcmontis  cum  Curte,  et  omnibus  péri  menti)! . ' Curtem  CaCce- 
rini  cum  omnibus fuis  poftefstontbus . Cajtrufn  Bibianum  cum  Curie  > et 
Ecclefi jr,  et  omnibus  ad  eam  pertinentibus . Ecclefiam'  S.  Martini  in  loco- 
Confluenti  cum  pertinenti)!  fuis . Ecclefiam  S.  Martini  » qnt  eft  infra 
Ciuitatem  iurta prplibatum  Monafteriurn  cum  C afa  , terra  , et  omnibus 
pertinenti)! fuis.  Ecclefiam  S. Martini  in  M enfila  cum  omnibus  perti- 
nentifs  fuis . Curtem  M ontis  Domini  cum  omnibus  ad  eanr  pertinentibus. 

Curtem  de  Mandria  cum  pertinenti)!  fuis . Terram  Joannis  fili)  Teudi  , 
cum  cafis  > et  reliquispoffefsionibus , ficut  Maria , et  Donatus  filila  Mo- 
nafterio  contulerunt . Cafas,  et  terrai  Ioannis  fili)  Dogp  . Ecclefiam  S.  ■ t 

Proculi  cum  terris , et  domibus  circa  fé . Terram  quoq;  iu  P odio  Ftuifri- 
& di  , et  quicquid  BO'NJ  FACIES  B D'AEDI  CTI  frater  eidem  M onaf- 
terio  contulerunt.Cafas,et  tcrraslo.filij  Dogp,qui  Ecclefiam  S.Proculi  oo- 
tulil . Vrfterea  qufcunq-,hodie  Tonti  fi  cum  concefsione  , Trincipum  li- 
beralitate , ve/  oblationc  fidelium  , vel  alijs  iuftis  modis  idem  Cpnobium 
pofsidct  , fiue  infuturum  lufti,  ac  canonici  poter it  adtpifci , firvìa  vobis, 

Tt  veftrifqi 
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'peftrifqi  » ac  fucceffoitbus  illibata  permaneant  : laborum  quoquevef- 
trorum  decimai  prf ter quorumlibet  contradtftionem  tàm  roba  , quarti 
jHccejforibus  vejtrit  in  Monaftica  Religione  permanentibus  habendis 
concedimus . C onfecrationes  Mtarium , fiue  Bafilicarum  , Ordinationes 
Monacboì  um  ,feu  Clertcorum  Wonafterto  pertinentium  à Fiorentino  ac- 
cipictis  tpijcopo  ,/iquidem  gratiam  , et  comunionem  Mpoftolice  Sedis 
babuerit  » et  fi  ca  gratis , et  fine  prauitatis  moleftia  voluerit  exbibere. 

- ^Altoquin  liceat  vobis  Catbolicum  , quem  malkerttn  adire  ^fntifiitem, 
et  ab  eo  Confecrattonem,  & Sacramenta  fufapere,  qui  ipojtolica  Seda 
fultus  audhoritate  ,qup  poftulatis  mdulgcat . Vorrò  Epijcoporum  , feu 
Epifcopalium  Mimftrorum  ad  ione  s otnnes  ab  Ecc.lestjs , fine  Clcricis 
eiufdem  \lonaftcnj  rcmoucmus . Sepulturam  quoq-,tiufdcm  loci  ownino 
’ liberar»  effe  decermmus , vt  eorum  qui  illicfepellrri  deliberauerint , de- 
u ottoni,  et  extremp  voluntati , nifi forte  excomunicati  fini,  nnUus  obfifr 
tot . Si  qua  ergo  in  futurum  Ecclejiafhca  fecularifue perfona  batic  noflrce 
conflitutioms  paginamfciens  contea  exm  temere  ventre  temptaucrit , fe- 
cunio  > tertioue  commonita  , fi  non  fatisfa&ione  congrua  emendauerit 
pote[latis,bonorifqi  fui  digmtate  careat  ,rcumq-,  fc diurno  Iudicio  cxifle- 
re  de  perpetrata  ini  qui  tape  cognofcat , & i S aerai  ifjimo  Corpore,  et  San- 
guine Dei,  & Dni  Redcmptoris  bfoflri  le  fu  Chrijh  aliena  fiat,atq\in  ex- 
iremo  ex  amine  dijlnftx  vltionis  fubiaceat.  Cundis  autern  eidem  loco 
iusla  ferujnt ibns  fit  Tax  Domini  Hpflrt  Icfu  C Irriti  t , quaterna , & hic 
fruttum  bona  attionis  pcrciptant  , & apud  diflrittum  ludicem  prxmia 
aterna  patii  urne  mani,  u tmen . ^ imen  . Ego  Paf calli  CatbolicxEcilefia 
Epifcopus . Datura  Fiorenti*  per  manta  lobannts  S.  K.  E.  D.  Card.,& 
Bibliotecari  y IH.  Bai.  Ottob.  7>ontififatus  Domini  Vajcalis  II.VP. 

yuu. 

L1X. 

Akfiandro  Papa  III. là  la  in^dcraa  confcrmatione  all'Abbate 

EcrnarUo . . ; 

* < >*  s 

AL  EX  A 'KD  E R Epifcopusferuus  feruorum  Dei.  Diletta  fi  lift 
BER  FfA  RDO  Abbate  S.  Mari a de  Florentu , eiufq-,  Fratnbut 
tàm  prafentikui,  quam futuris  regularem  vitam  profefjis  imperpetuum . 
tum  omnium  tcclcfiarum  fitnobis  quamquam  immerith  cura  commina, 
iy  de  omnibus  tcnearnus generalcm  folltcìtudinem  gerere,illa  propenfius 
• t . adeffe  debemus,  qua  fpecialiter  iuris  BA'etri  effe  nofeuntur . Qua  proter 

4>{Artf  diletti  in  Dno  fili j rniuerfu luflispoffulatiórnUUTclementer  annuimusy  et 
M Morujlerium  SrJPJarif  r.quod fpecialiter  lurii , & proprietatis  Romanf 

__  v Ecclefia  nofeit  effe,  fub  B.  Tetri  > & nofira  proteaiooc  fufcipimus  , & 

(•c*f*Ur  ***  prffcntii  fcripti  priuilegio  communimus  iJlatuentes,  vt  quafeunq;  poffef- 

* fiorici > quxcnnq;  bona  idem  M onaflenum  in  prxfcntium  iujii , & cancni- 
• 1 ti  pofjidet , aut  in  futurum  concezione  Vontifuum, largitane  Regum > vel 

*,  PriiicipunifOblatione  fidelium,  jeualys  infili  modis  oreflante  Duo  poterit 

adrpifei , firma  Tobisvcfìrijq;  Juccefforihus  , & illibata  permaneat , in 
qmbus  luce  proprifi  duximus  expnntcMda  vocabnhs . Locum  in  quo  Mo- 
traflerium  ipfum  fitum  efi  cum  pectine  iuta  [tris . Caflrum  de  Signa,&  ter- 
tum parto»  Cajtri  de  Grumufo  curn  Exclesifs  , & pertinenti js  eorum  . 
: * ' Curtem 
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Cutter»  de  Grette  cum  Ecdefia  S.Martini,catenfq\  poffeffionibus  fuis. 
Ecdefia  S.  Bartbolonfii  cum  Curte,€r  terra  Bcnejtms  , ér  vxoris 

cita  de  Radia.  Infuper.Cr  terram  eiufdern  de  Vetraio, feu  in  quibufcuna-. 
Lode,  cum  omnibus  pertinenti)!  fuis . C adrum  de  Radda  cum Cune , & 
Ectleft)s,&  omnibus  ad  campc'twentibus . Castri  de  Tignano  tertiar» 
partem  cum  Ecclefiji,  & pertinenti)!  fuit . Ecclefia  S.  Tritolai  in  Camp» 
Clarentiscum  Carte,  & propnetatibus  , & addiacentqt . C afìrum  de 
Colle Montis  cum  Curie , & Eiclcfi)S,&  omnibus  pertinenti)!  fuis  . Cur- 
tem  Caccerini  cum  pofjcffionibus  fuis  . Caflrum  Bibianumcnm  Curte,& 
Eccleftfi  omnibufq ; ad  eam  pertinentibus  Ecclefiam  S.  Martini  in  Loco 
Confluenti  cum  pertinenti)!  fuis.  Ecclefiam  S. Martini, qua  efl  infra  Cmi- 
tatem  iuxta  prelibati*  Monafierium  cum  Cafis,  terris,  & omnibus  perti- 
nenti)! Juis  . Ecclefiam  S.  Martini  in  Menfnlacum  òmnibus  pertinenti jt 
fuis . Curtem  Montis  Domini  cum  omnibus  ad  eam  pertinentibus . C ur- 
tem  de  Mandica  cum  pertinenti)!  fuis . Terram  Iohannis  fili)  Tendi  cum 
Cafis, & reliquie  poffefsionibvs  , ficut  Maria,  & Donai  ut  filius  modo 
contulerunt  : Cafas,&  terrai  Iohannis  fili)  Càrie.  Ecclefiam  S.  Troculi 
cum  terris , & domibus  circa  fe  t Caflrum  P'idttum  Curie,'  Ecdefijs , et 
omnibuspertinenti fi  fiati  Procrea  quicqtni  de  donai  ione  Fat- 

eli fratrie  BÉT^JLDICTI  quondam  M abati! vefln legipnmè pofsiden- 
tis  ,&  omnes decimai  de  rido  ficut  eoe  de  cbncefsione  venerandi  fra- 
trie nofln  Fiorentini  Epifc»pi,&  decimai n de  Allodio  veflro  de  Curie  de 
Cafallia,  de  Fufci,  & de  Bocchetta , ficut  decimam  ipfam  de  conce fsione 
Guidoni s quondam  yulterrani  Eptfcopi  canonici  pofsidere  nofeimmi,  vo- 
bis,  & Monaderio  auQoritatc  ^ ipoftohea  confirmamus . Hjhilominus , 
& liberalo- tnfìitutionem  per  fonar  um  in  Ecclefiys  veflris , ficut  eam  pra-  « 
decefjores  vedrt, et  vos ìpfi  4 xxxx.  retro  anntsiìmncufsi  habuiffe  no- 
J Inomi, \obis  duximus audoruate  u ipojìulica  confirmandi . Vrobibemus 
infuper . vt  nullns  Epifcopus.  nel  Miniliralis  eius.Ecclefias  veftras  , vel 
earum  Clerico s indebiti! e xaSionibus,  feu  moìelliis  audeàtTattzare , aut 
in  vos  excomunicationis,vel  In  vos  feu  Monaderium  vejirum  interdilli 
fei  tentiam  fine  mandato  Romani  Vontificis,  vel  Legati  ab  eius  Latere 
dejtinati/erre  prajumat . Sane  noualium  veftrorum, quod  propri js  mani- 
bus,  aut  Jumptibus  folitis , fitte  de  nutrimenti!  veftrorum  aliquas  deci- 
mas,  vel  primitias  dvobis  , vel  à MonaJ cerio  veftro  nullus  prafumat 
exigere.  Crifma  vero , Oleum  Sandum  , Confecrationis  »> fltarium , feu 
Bafilicarum , Ordinai lonemWonachorum  , vel  Cleruorum  veftrorum, 
qui  ad  Sacros  Ordine!  fuerint  promouendi  à Fiorentino  recipietis  Epij  co- 
po , fi  qutdem  Catbolicusfuerit , ctgratiam  , atq-,  ComuiTtonem  *4 po [lo- 
tica Sedie  habuerit , et  gratis , et  abj'que  prauitatc  robis  voluent  cxbibe - 
re . ^iltoquin  quemcunqfmaluentts  adeatis  ,A ntijtitem , qui  noftraful- 
tus  auSonikte,vo6is , quodpoftulatis  indulge  ut . Sepulturam  quoq;  ip- 
ftus  loci  hberam  effe  concedimus  , vt  eorum  deuotiom  , et  ex  trema  vo- 
luntati , qutfe  Ulte  fepelliri  deliberaucrint,  nifi  forti  excomunicati  fini, 
vel  interddh, nullus  obfiftat  j fatua  tamen  luftitia  illarum  Ecclefiarum 
de  quibus  mortuorum  corpora  affumuntur . Decemimus  ergo  , vt  nulli 
cmnino  hominum  liceat  prafatum  Monafierium  temcrl  perturbare , aut 
eius  Voffeffiones  auferre  ,vel  ablataretinere , miniere,  aut  ali  quibus  ve- 
xationious  fati  gare-,  Sed  omnia  integri  cor.ftruetis  conno  per  quorum 
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gubcrnatione  , et  fufìentattoae  coriàcea  funi  ,vfibusothnimodii  profatu- 
ra»  faina  po ftalica  Sedis  auS orilate . Si  quii igitur in  f ’uturum  Eccle- 
fiaftica,  fecularifue  per fona  batic  noftra  Coufututionis  paginam  fcient 
contea  e am  terrieri  venire  temptauerit , fecundo , temone  commonitayf$ 
non  fatisf nàtone  congrua  emendauertU  poteftatis , bonorifq;  fui  dignitate 
careat , reumq;  fe  dutino  ladino  cxijterc  de  perpetrata  intquitate  co- 
gnojeat , et  à Sacratifsimo  Córporc > et  Sanguine  Dei, et  Domini  Redemp- 
"tortt  noftri  le fu  ibrifti  aliena  fiatt  atq ; in  extremo  examtne  diftriffa  vi- 
tionis  jubixceat.  Curiti  n autemetdem  loco  fua  itera  fcruan ribus  , fìt 
Vate  Dntnoffri  le  fu  Cbrifli , quatenus  & bit futurum  bona  a ti  ioni  s pra- 
cipiatur  y & apud  di/iriBum  ludicem  pramia  f. terna  Vaca  tnuemat. 
t/lmen . sAmen . , . vu-i 

Ego  M lexander  Catbolica  Ecclefie  Epif  caput  fubf  rripft . > 

4*  Ego  Hubaldus  Hojitenjit  Epifcopm  fubjcripft . 

4*  Ego  Bernard*!  Vo  rtuenfts , & S.  Buffine  Eptfcopus  &c. 

HE*  Ego  lo.  Vresby  ter  Card.  SS.  lo.  & Pauli  &c.  1 , 

HE*  Ego  Albertus  Presby.  Card.  S.  Laureati)  in  Lucina  &c. 

4*  Ego  Gtudtts  Vresby.  Card.  Ecclejia  S.  Vetri  ad  Vincala  &c.  w.*. 

HE*  Ego  Bofo  Vresby.  .C ard.  S.  Pudentiana  tu.  S.  Vajloris  &a  m i 

4*  Ego  lo.  Vresby.  Card.  tit.S.Marci&c.  - i >\  w . 

4<  Ego  Teodinus  Presby.  Card.  S.  Vitalis  tit.  V china  &c.  ■ %. 

4«  Ego  Manfredus  Presby.  Card.  tit.  S.  Cecilif&c. 

4.  Ego  Petrus  Vresby.  Card.  tit.  S.  Sabina  &c. 

* Ego  lo.Diaconus  1 ard.  S.  Maria  in  Cofmedm  &c. 

4<  Ego  Cyntius  Diaconus  Card.  S.  Mdr  tatti  &c. 

4.  Ego  Hugo  Diac.Card.  S.  EuHacbp  tuxta  Templum  M grippa  &c. 

4*  Ego  Labora’H  'Oidi.  Card.  S.  Alari)  in  'Fot  Fica  &c. 

•I*  Ego  Raitterius  i.  Georgi j ad  vclum  auriDiac.  Card.&c. 

Il7lf  Datum  Muagnic pertnanus  Gr ottani  S . R.  E.  Subdiaconi & Ttgatars) 

11.  Hai.  Alali)  Inditi.  IX.  Incarnationis  Dominio a MCLXXVl.  Ponti- 
ficatus  vcrò  Diti  Mlexandri  Papa  T erti)  XV II. 


Aa.il88<  Clemente  III. ad  immjutionc del  loprxd.  Pontcftcc'Alefl'jnHno  HI. con 
Ina  Bolla  ia  la  mcdeina  con  ter  mattone à Bernardo  Abbate.  . < 

4 .1  %■**»:*.«.  1 1 

•eaft.  Ciitnnu.  Lemens  Epifcopus  fer.  feruorum  Dci.  Diledis  fili)S  BEEliytRDO 
V J MbbatiS . M arif  de Elorentia , eiufq;  fratribus,  tàm  prpfcnttbus , 
quam  futuri!  regularem-  vitam  profeffis  tmperpetuum  . Curri  omnium 
Ecclefia  fu  nobis  quamquam  tmmeritis  cura  commtffa,  & de  omnibus  te - 
neamus  generalem  foUtcìtudmem  gerero,ilUs  propenftus  adeffe  debemus, 
qua  fpecialiter  iurts  B.  P etri  effe  twfcUntur . Ea  propter  dite  eh  fili)  vef- 
tris  iu(tis  pohulationibus  dementer  anvutmus  , & prafatum  Monaffe- 
num  S.  Maria  de  Flore  ntia»  quod  fpecialtteriurii , & proprie! atis  Ro- 
mana Ecclefta  effcdignofcitur,  in  quo  diurno  efiis  obfeauio  nuncipatt, 
ad  exemplar felici!  recordati onii  Micxandri  Papa  pradeceffons  noffri, 
fubB  . Petri  f & noffri  protettone  fujcipmus,  & prafentit  fcripti  P ri- 
uilegio  communimui . In  primi!  t fi  quidem  ffatuentes,  vf  orda  Monafti- 
tus,  qutfeeuudum  Deum > & B.  Benedilli  Regulam  iueodem  Al on affé -, 

rii 
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rio  no fcitis  iftitutus, perpetui!  ibidem  temporibus  inaio  labiliter  obferue- 
tur.  Prateria  quafeunq;  P offefsionesyqufcunq;  bona  idem  Monaflerium 
in  prafentiarum  iufli  , & canonici  pofjidct,  autinfuturum  &c.  il  tutto 
leguita  come  di  (opra  nel  Priuilegio  ,o  Bolla  di  Aleiiandro  Terzo  . 

Ego  Clemens  Catholicp  Ecclefìa  Epifcopus  fubfcripfi . 

*P  Ego  Teobaldus  Ho/i. , & yelletrenfis  Epifcopus  fubfcripfi . 

>P  Ego  lo.Prtsb.  Card.  tit.  S.  Marci  &c. 

*P  Ego  Labórans  Vresb • Card.  S.  Maria  Tranfliberimtit.S.Califiietc. 

* Ego  ’ ........  . » 

•P  Ego  M el  ior  Vresb.  Card.  SS.  Io.,&  Paulitit.  Tamachij  &c. 

►P  Ego  Iacintus Diac.Card.  S.Marip  in  Cofmedia  &c. 

*P  Ego  Ottani  anni  SS.  Sergij , et  Bacchi  Diac.  Card.  etc. 

>P  Ego  Goffredus  S.  Maria  m via  Lata  Diac.  Card.  etc. 

•P  Ego  Rodulphus  S . Georgi j ad  Velum  Uureum  Diac.  Card.  etc. 
Datum  luterani  permanum  Moyfi  Lateranenfis  Canonici  f'iceagentis 
Cancellati)  III.  Idus  Februarij  Indittione  yi.  Incarnai.  Dominicaan , 
MC LXXXyill .Pontificanti  vero  Domini  Clementis  -papa  Tertii  sin- 
no Primo . : . i . 


LXI.  , r * 

II  fintile  fà  Gregorio  Nono  all'Abbate  Bartolomeo.  • ? 

GRegorius  Epifcopus  feruus  feruorum  Deiy  Dilettis  filijs  BM.R- 
THOLOM K.0  stbbatiS . M^dRlK.  de  Florentiateiufqi  Fratri- 
bus  tàm  prafentibus  ,quàmfuturis  regni  arem  vitam  profefjis  imperpe- 
tuum.  Cum  omnium  Ecclefiarum  fit  nobis  quamquam  immeritis  cura 
commtffa,  et  de  omnibus  teneamus  generalem  follicitudinem  gererefittis 
propenfius  adeffe  debemus  , quod  fpecialiter  iwris  B.Petri  effe  nofeuntur, 
eapropter  diletti  in  Domino  Fili j veftris  iuftis  poftulationious  clementer 
annuimus  ,et  M onattcriumcuicunq; , quod  fpecialiter  iuris,  et  proprie- 
tatispro  Ecclefip  nofeitur  effe  ad  exemplar  f elicti  recor dationis  silcxan- 
dri  Papa  pradecefforis  nofiri  ,fub  B.  Petri  > et  nofira  protettane  fufeipi- 
mms > et  prafentis f cripti priuilegio  communimus . Statuentes(8i  rcliqua 
de  verbo  ad  vèrbutri  commentar  in  prxallcgato  Alex.  HI.  Priuilegio  ) 
Infuperprobibemus,  vt  nulli  Fratriim  ve/irorum,  pofi  fattam  in  M onaj- 
ter io  vefiro  Profefstonem , fas  fit , fine  sfbbatis  fui  licentia  y nifi  arti  io- 
ris  Rehgionis  obtentu  deeodem  loco  difeedere  ; difeedentes  vero  abfq;co- 
ruurit  licentiarum  veflrarum  cautione  nullus  audeat  retinere.  Liceat 
quoq-y  vobis  Clericos , vel  Laicos  liberos  » et  abfolutos  è faculo  fugien- 
tes  ad  conuer(ìonem  recidere  > ac  eos  abfq ; contradittione  ahqua  retine- 
re.  Cum  autem  Generale  Intcrdittum  terra  fuerit , liceat  vobis  claufis 
lanuti , expulfìs  excomunicatis  ,et  interdittis  y non  pulfatis  Campaniiy 
fuppreffa  voce  diurna  officia  celebrare.  ( Crifroa  vero  vtfupra  in  Priui- 
legio Alex. III.)  Ibimortuorum  Corpora  affu.muntur  obeunte  vero  te 
ìunc  eiufdem  loci  sibbate , vel  tuorum  qual  iter  fuccefiorum  » nullus  ibi 
qualiter  furreptionis , M/lutia,  feu  Violentia  proponaturynifi  quem  Fro- 
ve* c ommuni  con/enfuy  vel  Fratruum maioris  y etfantoris  confili i 

, 'ecundum  Deum,  et  B.Beneditti  Regulam prouiderint  eltgendum . Carte- 
ruta  nfuprain  Priuilegio  Alex.UL  . i . * i :• 
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Ego  Gregorius  Catboltca  E cele  fu  Epifcopus  etc.  ' ' t n . « 

4*  Ego  Pelagius  ut  Ibanus  Epifcopus  etc.  ••  •’ 

4.  Ego  Thomas  tit.  S.  Sabina  Presb.  Card.  etc. 

4 Ego  Bartholomaus  S.  Pudentiana  Tresb.  Card.  tit.  S.  Tafìoris  etc. 
4*  Ego  Stgeubaldus  tit.S.  Laurent ij  in  Lucina  Presb.Card.etc . 

4*  Ego  Rainerius  S.  Maria  in  Cofmedia  Diac.  Card.  etc. 

4<  Ego  TetrusS.  Georgiit  ad  E'elum  utureum  Diac.  Card.etc . 

4>  Ego  Rainaldus  S.  ÈuRachu  Diac.Card.etc. 

4»  Ego  Odo  i.  'Elico tal j in  Carceretuliano  Diac. Card.etc. 

Datum  Terusi)  per  manus  Martini  S.R.E.  V icccanccllari)  IV.Kal.  Fe- 
bruari)  fndid.il. Dommicf  Incar.utn.M CCXXlX.Ponttficatus  retò  Diti 
Gregorij  7’apa  Honi  ulnno  II. 

LXII. 

Bolli  del  medemo  Gregorio  Nono  incaufa  della  rafia  innecucre  i Le- 
gaticeli Nuntij  A poit  olici,  medi  ante  le  difficoltà  nate  tra  il  Capi- 
tolo^ Clero  Fiorcntinocon  Bartolomeo  Abbate  deli’Ab- 
badia  Fiorentina  : 

GRegorius  Epifcopus feruus feruorum  Dei.  Diledis  filijs  abbati, 
& Conuentui  Monafterij  S.Maria  Fiorentina  falutem,  & utpof- 
tuticam  benedidionem  . Ea  qua  iudicio , nel  concordia  cominantes  fir- 
ma dabent  , & illibata  perfiflere , & ne  inrecidiuè  contentionis  fcrupu- 
lum  relabantes , utpoftolico  conuenit  praftdio  communiri . Sanbcum 
aliter  intervos  ex  parte  \na  ,C? Capitulum  » & Clerun  Florentinum  ex 
altera  , fuper  potationibus  Legatorum , & T^untiorum  u Ipoftolicg  Seda 

coram  lohannem  Vriorem  S.  Galgani , & de  Spongia  ut  bbatis 

audoritate  nodra  qufflioverteretur  ijfdem  utbbatet  jupcr  hijs  de  con - 
fenju  venerabili! fratris noflrii utrdingbi  Epifcopi  Fiorentini,  & alto- 
rum  Trplatorum , et  utbbatum  Ciuitatis  Fiorentina  , et  eiufdem  , ac  Fe- 
fulana  Dtacefts , quoddam  tradidere  Jìatutum,  prout  in  Injìrumento  ex 
inde  confedo  tnferius  annotato,  pieni us  continetur . C urna-,  didi  Clerus, 
& Capitulus  fe  ex  eodem  fiatuto granari  ad  Sedem  utpoflolicam  appel- 
I aff  ai t , & propter  hoc  ipfi , ac  fuos  Trocuratores  , licet  Procurator  die - 
forum  Clcri,&  t api  tuli  mandatum  tantum  haberet  ad  agendum  de  man- 
dato nojirofcoradtledo  filio  nojlro  0 CTO  NIE  S.'Hicolat  in  Carcere  Tul- 
liano Diac.  Card., fuper  hoc  à nobis  parttbus  ut  uditore  conceffo,  duxerunt 
amicabiliter  componendum,quod  de  tradita  fit  fuper  hoc  d nobis  fpetialit 
& plenaria  potevate  Ratutum  pradidum  , circa  procurationes  flatutaS 
iuxta  compofttionem  ipfam  inter  Trocuratores  iam  didos  initam , quate- 
nus  ad  partes  inter  quas  certum  extitit  coram  eo . Salua  difpofttione  Le- 
gatorum Sedis  utpoftolica  temperauit,  fi  cut  in  libris  Cardinale  ipfius 
plenius  continetur.  Eefiris  igitur  precibus  inclinati , quod  ab  eodem 
Cardinale  fuper  bocfadumefl,ratum  babcntesjllud  utudoritate  utpof- 
tolica  confirmamus,&  prafentis  fcripti  patrocinio  communhnut . utd 
maiorem  autem  huiufmodi  rei  cutdtntiam , tenorem  liner arum  ip forum 

prafentibus  fecimus  adnotari,  qua  talis  e fi ex  parte  udbbatis  * , & 

ConuentusS.  Marif  Fiorentina , olita  D.  TT.  conqueflione  porreda9 
^•nod  Legati  ,e Ir 'Hjtntif  Sedis  utpojlolicp  per  Florcnttam  tranfituinfa- 
\ aentes. 
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dente*, prima  die  ah^irdingbo  Epifcopo,&  Clerica  » Abbate  S.Miniatit 
Fiorentina  , & Jequenti  à foto  Monafierio  procuratortbus  prpditto  ; & 
reccdentibus  illis  interdum  poft  biduum  , & altjs  Sacerdotibtu , cum  de- 
buitfet  à cateti  s Ecclefifi  procuratorio  exhiberi  , ad  vlteriores  ordine 
debito  non  fiebat  progrejjus  , fed  regreffus  potius  grada  retrogrado  ai 
p riores  . Sicq;  di  ut  U bbates , & Conuentus  toties  grauabantur  abfque 
focio  in  fecunda  cui  ob  rcpetitionem  principe , tertia  regulariter  mimmi 
J'uccedebat  , quod  viteria*  non  poter at  fine  grani  dij  crimine  fuftinere 

S.  Galgani S.  S alitai oris  de  Spongia  ^ibbatibus  , & 

Priori  S.  Galgani  GuUerranenfis  Diacefis.  Idem  Dominus  fuusdedit 
Interis  ta  mandati*,  vt  circumfpettionc  prouida  , penfatis  Eccleftarum 
facultatibus  fingularnm  , tàm  qua  confueuerunt , quamquam  poter ant, et 
debebant  buique  onera  [ufi  mere  ,antt  ornate  fua  jlatuerunt , vt  vel  ip fa- 
rum,  qualiter  contribueret  prò portione  congrua  ,pofi  Epifcopum  iuxta 
vires  prò  buiq;  modo  procurationibus  exibendis , deputatis  ad  boc  viri s 
prudentibus , qui  cum  e(fent,b{c  colhgerent  fideliter,  & minijlrarcnt 
>Apofìolic£  Sedi*  Huntqs , & Legatis , aut  illorum  qual  iter  in  ordine 
vicis  fua  impleret  poft  Epifcopum  , iuxta  morem  buiq-,  modo  minifterium 
cantati  s,  & nec  vi  tori  us  ad  prima*  recurrerct , donec  procurreret  finga- 
la!, tali*  exbibitio famulatus  f adente* , quod  ftatuerent  per  cenfuram 
Ecclefiafticam  firmiter obferuari . Tradita*  vero  executoribus  volenti - 
bus  in  negotio  ipfo  procedere  ; Capitulum , & C lerus  Cianati s eiufdem 
propaliti*  quibufdam  exceptionibus,qua  fati*  frivole  videbanturfrufia- 
tonè,ad  Sedem  ^ipoftolicd appellar unt . Cumq;  Vrocuratoribus  vtriufq; 
parti*  propter  hoc  apud  Sedcm  sìpofiolicam  con fti tutu*  nobis  idem  ne- 
gotium  fuijfet, ad  DominumTT.  commifium , tandem  per  no*  fuper  hijt 
qua  ab  illis fuerat  propofita,  coram  nobis  plenius  informata*  etfdem  exe- 
cutoribus pracipiendo  mandarne,  vt  appellatione praditta,&  alqsf nuo- 
ti* exceptionibus  nequaquam  objlantibus  in  cxecutione  ditti  negotij  iux- 
ta priorem  continentiam  littcrarum  omn  i occafìone  poflpofita procedere 
procurarent , prafato  quoqi  Triore  committente  abbati fuo  ex  caufa  to- 
taliter  vires  Juas  pr afati  Si  bbates  ad  Ciuitatem  eamdem  perfonaliter  ac- 
cedentes Hettoribus , & Capitali s Eccleftarum  pluries  , <Jr  peremptorii 
qd  hac  citati s , & quibufdam  ex  et*  comptemnentibus  comparerc  . Ha - 
Ulta  diligenti  trattati i , & confilo  fapicntiurn , deconfenfu  ditti  Epifco- 
pi,&  plurimorum  ^Abbattuti,  & aliorum  Tralatorum  fuper  prpmifsis 
fiatum  buique  ediderunt . ■ , • 

In  nomine  Domini  jfmen  . Scripfìt  Dominus  PP.  nobis  P.  S.  Galga- 
ni , & S.  Salvatori*  deSpongia  udbbatibus  , & Priori  S-  Galgani  fub 
baeforma . 

Gregorius Epifcopus  feruus  feruorum  Dei.  Diletti s fili)*  lohanni 

Priori  S.  Galgani,  & S.  Saluatoris  de  Spongia  Jcbbatibus , & 

.....  Trion  S.  Galgani  V ulaterraaep  Diacefis  falutem , & */ tpof - 
tohe am  benedittionem . Exbibita  nobis  dilettorum  filiorum  Bartholo- 
mai  abbati*,  & Conuentus  Monafieri j S.  Maria  de  Florentia  , quari - 
monta  continebat . Quod  cum  Legati,  vel  7{untij  Sedi*  -Apofiolica  tran- 
fttum  exinde  Cadente*  , primo  die  4 Generabile  Fratrenofiro  -A.  rdingho 
Epifcopo , & Clerico  abbate  S.  Miniati  Florentia , ac  jequenti  4 fola 
ditto Monafieno procuratore* , quia  reccdentibus  illis  interdum  propter 
\,  ...  ' biduum , 
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bìduum  , & alijs  fuccedentibuscum  deber  et  à cfteris  Ecclefijs  procurato- 
rio  exbiberi , nequaquam  ad  vlteriores  ordine  debito  ftt  progreffus,fed  re- 
grefjus  potius  gradii  retrogrado  ad  priore s . Sic  toties  ditti  abbate* , & 
'Conuent us granati  abfqifocioin  fccunda  , cui  ob  repetionem  propri j ter- 
ti  am  regulanter  nonfucccdit  , quod  non  poffunt  amplia*  abfq\  grani  dif- 
crimine  fuflinere . Sanare  bunnliter  peticrunt  fibi  fuper  hoc  de  benigni- 
tareSedis  ^ipojioltcx  mifericorditer  promderi.  Quii  però  per  parte* 
onera  diuifa  leuius  [apportante*  prudenti a veline  prtefentium  auàorita - 
te  mandamus , quatenu*  prouida  circumppettione  penfatis  Ecclefiarnm 
f de  ni  tati  bus  (ìngularium , tàm  qua  confili' ucr  un  t , quàmquam  debcntj& 
poffent  hniq-y  onera  fu[imere  ^Auttontate  ^ipofioltca /Intuente*  , vtvel 
bar  uni  qua  terna  prò  portione  congrua  contnbuat  parte  , Epifcopus  iurta 
vircs  per  buiqiprocurationibu*  exbibendis  deputati*  ad  hoc  viri*  pru- 
denti bus  y&  dij  era is,  quod  cum  oput  fuerit,bxc  colligant  fidelitcr,&  tni- 
niftrent  ^pofioltcx  Sedi*  T{unti\s , & Legati*  ,aut  tllorum  , qmbus  in 
ordine  pica  fua  Epijcopi  impleat  iuxta  ruorem  huiq\  mimjierium  cari  ta- 
ta, &ne  tributano  ftt  quibufdam  » altjs  veri  rcmiffo  ad  prima*  viteria* 
non  recurrat ,donec  pracurrat  fingala*  tali*  cxbibitio  famulatu * fatua 
J emper  ^induritale  Sedi*  ^ipojtolica  Legatorum.  Qtiod  autem  fuper 
hijs  du  centi*  iìatuendum,  faciali*  per  Cenfuram  Ecclefiajticam  appella - 
lionc  poflpojita  tinnita*  obferuari . Quodft  nonomnes  bijs  cxcquendit 

po turriti*  mtereffe  duo nibilominus  exequantur . 

Datum  j) inagni  a IV  Xal.Decembris  Vontificatus  nojiri  anno  VI. 

Volentibusigiturnobisfecundumtenorem  htterarum  Domini  Tapa 
procedere  in  prxdittis, quidam  nomine  l Ieri , & Capituli  Fiorentini  non 
caufa  ponente*,  Pt  caufa  prò  Jua  volitatati*  arbitrio  Sedem  ^ApoStoluam 
appellarunt . Ob  rcucrentiam  igitur  Dm  "Papa , tane  duxtmus  dcfificn- 
dum , dona  idem  nobis  fcripfu  tterum  in  bxc  verba . 

Gregoriu*  Epifcopus  Jeruus  ferito) uni  Dei.  Diletti*  fili)*  lohanni 

Priori  S.  Galgani,& S.  Saluai  ori*  de  Spengi  a gibbuti  bus, 

& Priori  S.  Galgani  Vulterranenfi*  Dicecefn  falutem  , & 

^ ipoflolicam  bcncdittionem  . M eminimus  no*  vobis  ad  petitionem  di- 
leclorum  filiorum  ; Bari  bolo  mai  .Abbati* , & Conucntus  Monasteri j S. 
Maru, C lunati*  Fiorenti*, fuper  flatuendo  qualiter  Legati  , & T^untij 
Sedi*  ^ipoflolicx  ad  vencrabtlcmfratre  noflrum  Epifcopum  * ,&  Cleruu 
^Abbatem  S.  Miniati  Fiorentini, nec  non  et  ab  ipfo  Ai onatterio,ac  exteris 
Ecclefijs  procurante* Jub  certa*  nottras  Intera*  direxiffe , fed  tandem  , vt 
ex  iittorum  abbati*,  & Conucntus  relatione  didicimus , vobi*  procede- 
re in  netotio  ipfo , volcntibus , Capitulum,  & Clerici  Ciuitatis  eiufdem 
ftatuto  buiq;  refluenti  repagulum  opponente*  propolito  , quod  ^ipoji  oli- 
ci rej cripti  copiavi  eis  concedere  negabatis , qui  [ibi  dicimini  liberaliter 
obtulifje , parati  fi  quidgrauamen  eis  per  vos  illatum  exitieret  reuocare 
fruliratoni  ai  noflram  audientiam  appellarunt . Procuratoribus  quidem 
tp forum,  & eorumdem  _ Abbati s , & Conucntus  propter  hoc  apud  Sedem 
^ipoflolicam  con jtitutis  dilettavi  filium  no ftrum  0.  S.  Hicolai  in  car- 
cere Tulliano  Diaconi  Cardinali  concefjimus  auditorem  per  quem  fupra 
bijs , quam  ab  illi * cor  am  ipfo fuere  proposta  plenius  informati , quia  di- 
rettum  vobis  ab  ^Apoftoltca  Sede  mandatum  appellatone  fuiqux  nolu- 
mu*  impediti . Dijcrctiom  peftrx  per  yipofiolica  [cripta  prxcipiendq 
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niandanms  , quaterna  appellatane pr afata , fine  ali}s  cxccptionibus  frino- 
lis , urquaqàam  obftantibus  in  prxdttti  ex  c curio  ne  negati},  mxta  priora 
litterarum  contincntiam  omni  occafione  quatenus pofita, procedati!.  Saltici 
femper  in  omnibus  auttorttate  Sedis  ^tpottolicé  Legatorum  . 

Datura  „ Anagnip  XV  li  K al.  Ottobri:  Pontificati ts  noftri  an.VII. 

■ Quare  nos  ^Abbate:  prxditti  citata  Clero,  et  Capitalo  Fiorentino  , 
& aiijs  pcremptorii , vt  Jufflcientcr  venir ent  , & fe  prxj'entareut  corant 
nobiifita  quod  poffimus  procedere  in  negotio  nobis  comnujfo,iuxta  tcnorent 
vtriufq;refcripn,veT)oTuititeraccei[imus  Florentiam . Habita,Cr  fubde- 
legatione  prxfati  Priori s,  quod  mihi  abbati  S.  Galgani prxditto  commific 
pienarii  vires  fuas  in  bunc  mddum . - ' ' • • 

In  nomine  Domini  Amen  . ^tn.MCCXXXÌII.Iniittione  PI.,  primo 
die  Kal.  Upuembris.  Ex  hoc  publtco  Inftrumento  apparet,  quod  F.  Johan- 
nes PriorS.  Galgani  Vulterran.  D lerce  fu  , curri  non  poffit  mtereffecum 
commise  {ibi  eiufdem  loci,  & de  Spongia  abbati  bus,  enormi  infirmiate 
detentus , commi ftt  vices  fuas  in  totum  abbati  loci  fupraditti  Colleghe  fuo 
Juperordinatione  auttorttate  Papp  facienda,oualtter  ab  Epifcopo,&  ^Ab- 
bate Fiorentino  ,&d  extern  Eccleft}s  tim  abeti,  qnàm  ab  illis,  qui  pof- 
f unt , & debent , pire  ureo  tur  ^Apofiolicx  Sedis  iquntij , & Legati  exinde 
tranfitumfacientcs.  > • i 

pittura  apud  S.  Galganum  fub  Vorticu  Domus  Tnfirmitorij  eiufdem 
A4  onafìeri}S.Galgani  toram  Mattheo  7{otario,Hepotc  Plebani  de  Monte, 
lohanne  de  Seluoìi , Berzjtc calle  V apena  tettibus . Ego  quidem  Ibertus 
auttorttate  Sacra  Imperi}  ^lulx publicus'b{ocarius,vtjupra  legitur,fcnp(i 
rogatiti . 

fCumqi  Conuentus  S.  Vanii,  Cr  Monatterium  S.  Mi eh aelis  Berieldus 
Fiorentini  Priores  , nomine  Cleri,  & Capitali  prxdtttorum  non  fe  con- 
fpettui  prxfentaffent  : T andrni  prxdittorun:  habita  copia  referiptorum  ad 
dettar andam  Iurifdittionem  nojiram,  mmo  impediendiim  ,• 'variai  cxcep- 
t toncs  fr  utolas  allegar  unt . Super  hoc  frutti  atoriè  appellando  , quamuis 
notx  ab  vniuerfitate  Vrocuratores  datx  fuerint,  fed  abeis  qui  Sindici  i 
minaci  parte  vniucrfitatis  fuerant  ordinati , prxter  affai  fum  , & Capitulo- 
rmm  quibus  Trtores  Fiorentina  Ciuitatis  perefjenojcuntur  ; qutdam  «jr 
Trxlati  Diacefn  Fefulanx  ai  impediendum  noftrumprocefjum  quafdam 
erceptioncs  oppofucrunt  friuolas,appellando , quamvisnecipfi,  nec  Cle- 
rici memorati  aliquid  duxerint  propenendum  aduerfus  ea  , qux  contingunt 
negotium  Papale.  H abito  igitur  diligenti  trattata,  & confitto  fapientum 
fuper  hqs  , qux  propofita fuerant  cor  am  nobis , & ett  flatuenda  forentre- 
quifitis,eft  pcremptorii  iterato, tàmEcclefiarum  Rettoribus,quàm  Capitu- 
l « earumdem,  & ipfi  parere  conptennentibus,immò  potins  reftftentibus  fe 
pertinaci  ter  opponendo , de  affenfu  venerabile  Priori  s,  Epiftopi  Fiorenti -, 
ni  , & piurimorum  ^Abbatuum , CTaliormn  , abfcntibus  quibufdam  per 
contumaciam , quorum  abfentia  diurna prefentia  repleatur , quafungmur 
auttontate ftatuimus,&  ordinamus , vt  de  attero  procurationes  exbibeant 
fnccejjiui  ^ ipofi  otte a Sedis  Legatis , & Tfunti}sper  Florentiam  tranfitum 
facientibus,  ordine mfrafcripto  ; itaq ; rtccdcnttbus  prxdittis  Legatis  , vel 
Tluntijs ad  priores  recurfus  fuccedentibut,  ah}snullatenus  babeat  , donec 
perennai  fingala  talis  exbibitiofamulatu  ; Salva  femper  auttorttate  Sc- 
atti -Apoflolfcp  Legatorum juxtatcnorcm  mandati  Domini  Tape . 

yt  Primo  ’ 
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•prnno  igitnr  loco  Dominai Epifcopi  Fiorentina!  cum  . Abbate  S.  Mi- 
niati vnam  mtegram  procurationem  perfoluat.  II.  abbatta  Fiorentina* 

J 11.  abbatta  de  Septimo . IX.  A bbatia  de  lUpolis  a;m  .Abbona  de  Can- 
diculu.  X.  Abbatta  S.Salui . XI.  abbatta  de  Camaldulis.  XII.  Eccle- 
fijS.  Felici: in  Tiaxjjicum  EcclefìaS.  Vetri  de  Monticellis.  Vili.  ^Ab- 
baia de  Difcalgisp  fitte  de  Fabroro  cum  Monafterio  de  Montignano  . 1 X . 
Eci  lefta  S.  Crefci  de  Campii  prò  medietate , & Ecclefia  S. Vetri  de  Lecore , 
C?  Monafterium  S.  Marci  prò  alia  medietate . X.  abbatta  de  Fefulis, 
cum  ut bbatia  5 . Gaudenti] in pede  Alpis  . XI.pXlIpXllI.f& XIX. loco 
Eulcfia  S.  Iohanms  fine  Canonica  malori.  XX*  Canonica  S.  Reparata 
Fiorentina.  XX I Canonica  F e fulana.  Xyil,  Monajtenum  de  Vaffi- 
gnano . XX III.  Monafterium  Montis  Scalari.  XIX.  Monafterium  de 
Cultiboni.  XX.  Monafterium  de  Monte Murlo . XXI.  Monafterium 
Bomfolatij  cum  Ecclefia  S.  Domnini.  XX II.  Monafterium  de  Roccolo. 
XX  HI.  Monafterium  de  Mufchetto.  XXIX.  Monajtenum  de  Luco. 
XXX.  Monafterium  Xallis  Xmbrofa  . XXX l.  Monafterium  S.  filarti . 
X XXII. Monafterium  de  Rofano  . XXXllI.  Monafterium  S.  Maria  in 
Maremma  cum  Monafterio  de  Sallafuni . XXIX.  Monafterium  de  i ena 
eum  Monafterio  de  Cajtro.  XXX. Monafterium  de  Tratouecclno.  XXXI. 
Monafterium  de  Voppiena  cum  Canonica  S.  M argaritp  de  Toftna . Xt  au- 
tem  qup  ftatuta  funt  fecundum  prafcriptum  Monafterium,  & ordine  fir- 
mtus  obferuentur,  ex  Pudori  tate  Domini  "Papa  qua  fungmunntraf-  . 
greffores , & rebelles  cxcomumcationis  fententiam  promulgami . 

Ada  funt  hac  > & pradida  infintone  s , & procurationes  leda  fue- . 
runt,& publicata,&  recitata  per  pradidos  abbate s publici,& J'olemni -, 
ter  in  Palatio  Domini  Epifcopi  Fiorentini  prafeute  ipfo  Domino  Ardwgo 
Epilcopo  Fiorentino  an.Domini  MCCXXXllI.  X 1 1.  Kal.  Decembriiytn- 
didione  X li.  praj'entibufq-,  ad  hac  Dno  X dentino  Abbate S.  Salui , Dho 
Priore  de  Comaldulis  , Dno  BARTHQLOM  KLO  abbate  MonafterijS. 
Monade  Florentia,  Dno  Clerico  abbate  S.  Miniata  Florentia  , prajen- 
tibufq\  teftibus  F.  Alberto  Monaco  S.Calgani  p&  F.  Iohanne  Monaco  de 
Sponge,  & Presbytero  lacobo  S.  Labari,  Vresbytero  Talento  de  Fefulis, 
Vresbycero  Xgone  Vlebano  de  Docca  iounis , Guglielmo,  Macao , lacobo » 
tr  Bcnedtdo  de  abbatta  Fiorentina,  Tramo  quondam  Aldobrandino 
Guidaci  p Vetro  quodam  Epifcopalus , & 1 annetto  Currierc,&  altjs plu- 
ribus  Clerici s,  & Laicis . 

Ego  Iacobus  Imperiali audoritate  ordinar  usi udex,publicufqfF{otarius 
prcdidii  omnibus  adidis  Dati  Abbattimi  folemniter  adis  rogati , inter - 
ftù  p & idei  fubfcripft . 

Ego  Bonaredita  lldebr  andini  Dui  Fiderici  Dei  gratin  Romanorum  Im- 
peratori.t ordinarius  ludexp  & notarmi  publtcus  prpdidis  dum  agerentur 
rogati, interfut  t&  eacoram  me  aditala  publicè  fcnpli  de  mandato  prò- 
dldorum  Abbatuum  fideluer,  & publicaui , idcoq-,  fubfcripft . 

Xerurnq;  didiC apitulum,&  Cleri  corata  ijjaem  executoribi  recla- 
mar ent , ir  ex  parte  ip  forum  Alberimi  Tr  tur  is  S.  Domami , & ex  parte 
Monafterii  S.  Maria  Fiorentina  BEFftDlCT XS  Monachi  emfdem  lo- 
ti proprcr  hoc  Procuratore!  ad  curiam  acccfjiffent  ,&  idem  negottum  nobis 
fuiffrt  iterato  commi  [Jum  p nos  etjdem,&  per  tos  parti  bus  tenmnum  dedi - 
ma* pere  mpio  fiuta  ex  Domini  Va \pp /pedali  mandai  ve  infra  certum  ter - 
“ , minuta 


DELL?ABBADIA  FlOkE^TlfrA.  ìèf 

ufi  nato  dtortabiliter  Concordar ent  ; Ulloefkto  Procuratore  ad  curiato  def- 
tinarent,  cum  /ufficienti  mandato  adfaciendìm,& rcciptcndum  quod  fu* 
per  hoc  de  plenitudine  poteftatii  ducete  fi  attendami  licet  autem  ibi  parte  t 
in  tooduni  al iquem  nequiuerint contenne  ~ Didi  tamcn  Procuratore!  ad 
turiam  redeuntes  in  talem  concordiam  confenferunt,  vt  fcilicet  Capitalo 
iungantur  Tlebe  designa  cum  Plebeiofuo  j & quatuor  procurationes  im- 
poste Clero  Fiorentino  redigantur  in  auas , bamiliter /applicante!, vtDfy 
Tape  dignaretur  eamdem  concordiam  approbare , non  objtante  > quod  Ut * 
forum  Cleri, & Capituli  Procnrator  non  ad  componendam  , /ed  ad  prefe- 
quendam  caufamfuerat  deft inatta . T{os  autem  confideraotes  diligente^ 
proceffu  prtfatorum  * Abbatuum , & moderatone  in  quod  et  tp/un,Trocn- 
ratores  conjentiebant  prpdidi  de  tradita  nòbis  per  hoc  à tono  Papa  /pedali 
et  plenaria  potè /tate  t ordinationem,fen  fìatutum  predi  ftorum  delegati- 
rum  circa  procurationes  pradidas, prout  mter  didos  agitar,  duximus  teto- 
perandi  , fatua  difpofitiont  Sedis  ^ipoftolic*  Legatorum.  Pracipientet 
di/tridè  per  ipfos  "Procuratore! partibus  ante  didts , vtdeinccps  tnutolabi- 
literftatutum  temperatum  obferuent  ; Caterum  cum  ftcut  contineturm 
lnftrumento  pr a/cripto  didi  abbate!  pr afato  Monafterio  de  Hofano  pro- 
curationem  integram  duxerint  imponendam  .'Hosipfi  Monafterio  degra- 
da /pedali  ne  ad  exibendum  nifi  tertiam  tantum  partem  procurationis  ip - 
pus  , de  calerò  tcneatur  audor itale  prafemium  indulgerti us . Trulli  ergo 
omnino  bominum  liceat  banc  paginam  noftrp  conceffiones  infringere , veiei 
au/u  temerario  coutrabire . Si  quis  autem  boc  attemptare  pra/ump/erit , 
indignationem  Onnipotenti!  Dei , et  Beatorum  Vetri  , et  Pauli  po/t  oli- 
rum  eius  fe  nouerit  incur/urum . 

Datum  Perusi j XI 1.  KaU  Tiouembris, Pontificata!  no/tri  jCnno  Viti. 

<•  • * • « • t 1 ■ ' •»*  . • 

■ LXIII.  ' 


Onorio  IV.  Sommo  Pontefice  ordina  per  Tua  Bolla  alPriore  di  S.  Teedii- 
diano  di  Lucca, & al  Piruanodi  Montecatini, oprart-,  thè  f’Alibadia 
di  Fiorenza  non  retti  aggrauata  ingiuflamente  in  caufa  deile 
contributioni  per  il  patteggio  de*  Legati  , cNuntij 
• Apostolici . ’ ' 


uS;. 


HOT/pRIVS  Epifcopus  feruus  feruoruto  Dei . Diledi!  filfjs  Priori 
S.Frigdiani  Lucenfts , Ordina  Sari  di  Mugultini , etPlebano  Eccle - 
/ne  S.  Tetri  de  M ontecatino  Lucenps  Dkeceps  ,falutem  , et  u t popoli  capi 
Benedidionem  .Exhibita  "Hobis  dileQorum  Ftliorum  abbaia  , et  Con • 
uentus  Monaftert)  S-4W£TR.  MjlElR.  TLOKF,HJl%K.  ad  Poma - 
nam  Ecclepam  nullo  medio  pertinenti!, Ordini!  Sondi  Benedilli , petit  io 
continebat . Quod  licet  ipfi  in  proenrationibus  Legatorum  , et  "Huntiorum 
Sedis  -dpodotice  per  Ciuitatem,t  et  Diacefm  nanfe untitm  Fiorenti* 
cum  Epi/copo  Fiorentino , qui  eftprt  tempore  de  Clero  earuddem  Cimta- 
tist  et  Diace/is,contribuant  iuxta  propria! f acuitale!,  tamen  Ckr/oresiiuf-  * 
iem  Sedis  per  eamdem  Ctuttatern  trauptum  f adente s , per  Epifcopump 
iXbbatem,  etConuentum  pradidorum  tant ammodo  procuràntut,  cum  de - 
berte  eit  etiam  à foto  Clero  pradido  buiu/modi procuratorio  exibere  ,fic(T, 
didi  ^ ibbas , et  Connentus  fuperboc  non  modicum  aggrauatf , m non  pof- 
funt  ampliai  abfqtte  g aui  di/crimine  fubftinerc . itaque  attendente^ 

WU.J.  Vv-  ì,  * quod 


Confi.  Caieuau. 


»»»♦ 


BthBm  IririiMi 
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tjuod  onera  per  parte s diuija  Icuius  fmpportantur,  et,  volentes  fieni  Legati, 
et  'Untiti)  pt  addili , fu  et  Curfo/es  pr Sfati  ab  Epijtppo , abbate , et  Con- 
tieniti ,ac  Clero  prediti  is  comuni  ter  procurentur , difcretiom  veftrf  per 
isf  poftolicafcripia  mandamus  , quatenut  V os , ve l aliterveftrorum,  CU~ 
Xmn,  et  Collettore s deputato s ad.colhgendum  ni  pradiftuC  lutiate, et  Dim- 
feft  procurationes  Legatorum  , et  Ifunuorum  pradittorum , tjuod  in  prò- 
furationibus  eorumdetn  Cur forum  (uni  per  eamdcm  Ciuitatem  tran/ituin 
fcccnnt,  cut/t  predilla  gibbute  , et  Conucntu  tontnbuant  confuerudine 
altqua , non  obliatile  mouiuopc  premi j]a  per  cenjutam  Ecclefiafucam,ap- 
pellatione  poftpoftta  conipell^utur  . b{on  obftante  fi  aliquibus  d Sede 
y ipoftqlica  fu  mdultum , quod  interdici , fufpendi  ,\el  c,x comunicati  non 
poftint  per  luterai  Mpojìoltcqs , qua  indulto  huiufmodi  plenum  , et  ex- 
preffam  non  fecerint  mentioncm ■ Datutn  /ionia  a pud  Santtam  Sabinam  . 
X 1 1 . Kalendas  Marti j lJoiitificanu,noJtri  sAnno  Primo  . 

LXI V. 

Innoccntio  IV.  venendo  fupplicato  da  Monaci  della  medefima  Abbadia 
Fiorentina  in  caufa  della  ralla  de  Fregati,  per  elitre  aggrauatav  v 
il  Monjltcropcrli<kbiti;ordinj,cbcnoq)>oHìn0etkrc  < ».v.< 
alircui  i pagare,  le  non  vengono  nominati  Ipc- 

tialoicntc  nelle  Bolle  Juiuitkie.  • , 

T Unocentius  Epifcoput  fernus  feruorum  Dei  . Diletti t filiji  abbati, 

E & Conuentui  MonaJlenyS.M-AiWf.  de  FlorentiA,Ord.  S.  Benedetti, 
Jalutem,&  ^ tpoftolicam  bcnedittionern  . Cam  Monaftennm  veftrum, fl- 
ou accepimnifgjrauanprpmatur  onere  debitorujn . Tgot  idempnjtati  .etuf- 
dèm  volènte!  Jpcctaìiigratif  remedio  fubuentre  ,veli»is  predoni  inclinati, 
>t  adpronidcndkm  atiquibus  in  beflqficys,  vel penjiombus  per  no/lrat  Ur- 
terai, vel  Legatorimi  oefaaru»i\,ni(i  de-  Indnlgentia  prafenti  pienoni  fé* 
ccnnt  mentionem , co mpello  deerefo  noflro  paffuti,  anttoritattf  vobis  prp- 
fentium  indulgemut . HuUi  ergo  omnino  homnium  hccat  bone  paginam 
noflre  concezioni!  infingere , vel  ei  aut  u temerario  cantrairc . Si  qms  an- 
tem hoc  atlemptare  prajHinpferjt,indignatioiiem  Omnipotcntis  Dei, et  BB. 
fetri , & Tauh  Mpojtoloruin  eius  fe  nonerit  meurfurum . Datimi  Lug- 
duqi Id.  Sqptembrti, Ponti fca{m uofin  -Anno  111.  ' V f 

' -*Nxv  • ; v , A 

AlefiandroIV.  ordina  a Monaci  dell’ Abbadia  Fiorentina  conforme  alia 
loro  pernione,  non  lì  dia  Coadiutore  al  loro  Aborre  Bartolomeo,  u 
t,  ( hauendo  colluo  buon  guuernolgrauato  il  Monailcro 

da  debiti.  i,  -> 

Ai  '■  ; . r v*.  ■ », , > . ; 0 tì  * * 1 

LEXiATfDER  Epifcoput  feruui  feruorqm  Dei . Dilettit  filiètQonr 
uentui  \loqaJUrq  S-  M A Rl& Florentinq&rd-  S-  Benedilli  ad Ro- 
tnaiu/n  Ecdejiam,vt  dietim  nullo  medio  pertinfincibuhfalutem>&  Jtpof- 
tolicatn  Benedizione m . Religioni  vettru.  rneretur  lioncjlas , ve  Vosèn 
tharitatii  vifccrdbui  ariplexantehpetitionibus  vcflris  qua/uum  cum  Deo 
pojfi  nui  fauorabihter  annuam.u . Cum  i gì  tur,  fu  ut  ex  tenore  vejira.peti- 
tiunis  acccpi  mut,  Auiiujlcrium  pejl  ri*  4 de  luto  rum  oneribus  , quibuts  quon- 
i.  i.  • A <*aw 
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dar»  F.  tane  fe  prò  Imperatore  gerenti! , autorum  ipfum furiente  mali- 
tiagrauatum  fuerat , per  probitatem  , & indudriam  ditelli  fili}  B<AR- 
THOLOMftl  bbans  ve  fin  fu  per  Dei  grattar»  feri  totaliter  liberatimi ; 

Hos  ve  firn  [uphcationtbus  inchnati,^fnftoritate  vobis  prxfentium  indui-* 
gemus , vt  nuilus  Coadiutor  eidem  abbati  deputari  valeat , abfq ; fpecial  i 
mandato  nofiro , furiente  plenum,  & expreffam  de  indulto  buiujinodi  wen- 
tionem.  Trulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  pagina*»  noflrp  concef- 
fivnts.  ivfrmgerc , vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quii  autem  hoc  at- 
tempi are  prafumpferit,indtgnationem  Omnipotentis  Dei,  & BB.  Petrit& 
lauti  ^tpofìolorumetus  fe  nouerit  incurfurum . Datura  ìfieupoh  llI.Kal. 
Alai], Tonti ficatus  nofiri  aitino  Trtmo  . • 

•VMi  Vhoiftttiat  ih  i JT.  i\>  u-Krt'ViVi  litnit  j r - 

. . t»  • LXVl  V .1*  - . . 

Benedetto  XI.  detto  XI I.e legge  in  Abbate  della  detta  Abbadia  Fioren- 
tina Giouanni  Priore  di  S.  Paolo  di  Cadaune»  Se  ordina  alli 
i Vallatili  del  Moaafterorieeuerlo  » c renderli  ■ ■> 

.ci..  .•r.i  •>  obedienza nv  • : ..Ut  • it>  - w 

. ; I*  r,  . « t.tnjiHeì’.i.V  * ’fc 

BEnedidus  Epifcopus  feruta  feruorum  Dri.Fniuerfts  fe  affolla  J.  M<x-‘ 

1 ria  de  Fiorenti a ad  Romanam  Eccleftam  nullo  medio  pcn/nftis,  Ori. 
j .Benedidt  falutem,&  .Apoflolicam  Benedidionem . In  eminenti' Sedi» 
u Ipoftolic a Jpeculp  quamquam  immeriti  deponente  Domino  conftituti 
turis  a(fiduii  angimur , & Jucceffiuis  infulttbus  propulfamur,  vigilem  dili- 
genti am  » quantum  nobis  ex  alto  conceditur  adhibentet  vtekndis  Orbis 
Eccleftji,&  Monarierys  > & prajertim  Etile fi*  Romana  nullo  mediante 
fu  bt  ed  is  tur»  fini  pròpri)  Tafioribus  derii  tuta , votiu*  proprietari s Auro- 
ra fuccedat  f eOrumq } flatus  in  melius  reparetur , quod  lune  maxime  fpe-- 
ratur  efficaci»!  prouemre,  cum  illis  per  *4pofieltcf  prouide ritta  fiuduént 
di fpenfatores- prudente! , & Re  dorè  s folliciti  deputantur , qui  feiànt  » ve- 
line , & vulcani  praeffe  falubriter  > & prodefje  vtihter  ipjis  Ecclefiy  , & 
Monafienjs  fidet  crediti!  eorumdem . Sane  dudum  felici!  recórdariOnis  h. 
XXII.  Tradeceffor  nofter  » ex  certis  rationabilibus  caufn  prouifiontsom-. 
nium  Monafieriontm, ad  quorum  regimino  Tritati  conjueueraht  per  elee-’ 
rione m affami  in  partibus  Tu] eia  confitlentium  » tunc  vucnnrimnt’&~va- 
caturorum  tuantea  , iifpofinoni  , & órdinationi  fu* , ac  prafatx  Seda, 
vfq\  ai  fuum , & ipfiui  Seda  beneplacitum  referuautt  » ac  decreun  ex  tunc 
irritut»i& inane quicquid  contro  rejeruationcm  hutujmodi  per  qU  fcUnq} 
quauis  autboncate , frienter , vel  ignoranter  connngerit  attemptan . Ac 
poflea  durantibus  referuatione , & decreto  buiufmodi , cum  Monafierium 
B.  M ari*  Fiorentina  ad  Romanam  Ectlefiam  nullo  pertment  mediante^ 
Ord.  S.  Benedici  in  didis partibus  Tufcìaconfiftens  , per  obitum  quondam 
ZZQT^JSupfiui  Monallen j jtbbatis , qui  cune  mpartiburdUi  dece  fi e - 
rat,vacauiffet . Idem  Pradeceffor  ex  nonnulla  rattonabilibus  caufis  prafa- 
tum  Monafierium  commendarne  b.m.  lobanni  S.  Tbeodori  Dia ■ Card,  tunc 
in  illis  partibus  eiufdem  Sedis  Legato  ,fibiq;  curar»,  & adminifirationem 
larn  didi  ìAonafierij  plenum  » & ìiberam  in  fpiritualibus,  & temporalibut 
per  eum  gerendo!  commi  fi  t,  quoufqiidcm  Tradeceffor  aliter  fuper  hoc  du- 
cerei ordinandum . jlc  deinde  certis  alijs  rationabilibus  caufis  > CT  confi- 
deratiotnbus  ruotus , pariter  » & indudus,rcj cruaiiouem , & dccretum,  & 
r.  30M  li-ì  benepla- 


An.i  jjS. 
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beneplacitum,  fupradittavfqiad  duos  annoi  à Kal.  lanuàrij  eiufdem  Poni 
tificatns  fui  anni  X.  in  antea  computandosforfan  induttus  prouideret  il  la 
in  tempus  ampliai  prorogando . Ac  fubfequenter  cum  finii  ipfornm  ditto- 
rum  duorum  annorum  inflaret  ,tpje  fimilibus  conftderationibus  , & non- 
nullis  rationibus  ,&  iuflis  de  confa  induttus  , re feruationcm  , & decre- 
tata , ac  beneplacitum  , & voluntatem,praditta  de  biennio  inbiennium 
fueceffiue  vfq\  ad  duot  annoi  à Kal.  Ianuari j eiufdem  Tontificatut  fui  am 
XVlll.  in  antea  computando} , authoritate  Apottolicas  per  fuai  certi  te- 
norii htteras , modo  , & forma  exprefiii  fuperiui,extendendam  duxtt  , & 
etiam  prorogando  , fubfequenter  vero  di8o  'PradecefforeSuut  Domino 
placuit  rebui  humanu  exempto,  ac  nobis  deinde  ad  Apicem fammi  Apof- 
tolatui  affumptii , & procejfu  temporii  ditto  Cardinali  buiufmodi  com- 
mendam  durante  , ante  lapfum  dittorum  vltimorum  annorum  duorum 
fublato  de  medito'.  T^oì  capiente i eidem  M onatterio  B.  Maria  ftc  vacanti, 
vtilem , &fruttuofam  praeffe  per  fon  am  , cum  nullus  pereter  nos  de  ordì - 
natione  ipftus Monaflerij  fe  intromittere  potuerit , *eq\ poffet , referuatio- 
nibu i , decreti s,  beneplaciti s ,prorogationibus  , & extenfionibus  huiufmo- 
diobfitlentibuiypoft  aeliberationem  de  praficiendo  eidem  Monaflerio  per- 
fonamjalem  cum  fratribus  noftris  babuimus  diligentem , demum  in  dilet- 
ta film  IOHA  TqTfEAt  Abbati  eiufdem  Monaflerij  B. Maria, tane  Trio- 
rem  Trioratui  S.Tauli  Cadaionis ditti  Ordina,? aurinenfts  Diacefts , De- 
crc forum  Dottorem  in  Sacerdotio conflitutum,cui  Religioni!  xf  lui  , vita 
tnunditia , morum  elegantia , fpintualium  , & temporalium  circumfpec - 
tionis  mdufiria , & aliar um  multiplicum  virtutum  merita  fuffragari  nof- 
c untar  ,aaem  duximui  ntflrx  mentii , quibus  omnibui  debita  mèditatione 
penfatio de perfonafua,  nobit  ,&  ditta  Fratribus  ob  buiufmodi  fuorum 
exigentiam  meritorum  acceptam  , praditto  Monaflerio  B. Maria  deipfo- 
rum  Fratrum  confitto , autthontate  Apoflolica  prouidtmui  , ipfumq;  illi 
praficimus  in  {bbatialem  curam  , & adminiflrationem  eiufdem  fibi  tàm 
infpiritualibui,  quàm  in  temporalibui  pienarii  committendo  . Et  tandem 
per  renerabilem  Fratrem  noflrum  Graufelmum  Epifcopum  Albanenfem 
fibifacimm  munut  benedittionii  impendi , firma  in  Domino  concepta  fidu- 
cia , quod  Diurna  ftbi  opti  alante  Clcmentta  in  dittum  Monaflerium  S.Ma- 
rtf  fub  ctrcumfpetti  regimimi  fui  cura, votino  honoris,  & commodi  Jufci 
piet  incrementa . Quod  vniuerfitati  nottrp  per  A pottolica  fcripta  manda- 
rne , quatenus  dittum  ^ tbbatem  debita  bonortficentiaprofcaucntes  , ei  fi- 
deUtatem  fohtam  , nec  non  confueta  feruitia , CT  tura  ftbi  a nobis  debita 
txhibere  integri  fludeatis , alioquin  fententiam , fiue  pxnam , quam  idem 
Abbai  fptntuaUter  , & temporaliter  riti  tulcrit , feu  flatuerit,in  rebelles, 
ratum  habebmius  ,&  faciemus,Autbore  Domino  , vfq ; ad  fatisfattionem 
eondigaam  inuiolabiliter  obferuari . 

Datura  Anemone  XFI.  Kal.  lulij,T$ntificatus  nottri  Anno  III . 
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LXVII. 

S{ft  mondo ,&  Vuido  figliuoli  di  Sigifrcdo  Nobile  Luchefe,c  Signore  del 
Caftello  di  Buggiano,  fondano , e dotano  nel  mcdemo  Car- 
tello l’Abbadia  in  onore  di  Maria  Vergine , di  S.  Michele 
Arcangelo^  e del  Prìncipe  degl’ApoltolijConlcgnan* 
dola  all'Abbate  Giouanni. 

IN  nomine  Domini  Nj  ^ C*.  Dei  Eterni . jlnno  ab  Tncamatione  eiut 
MXXXVIU.,  & D.  Konradus gratta  Dei  Imp.  Auguftus  , an.  Im- 
peri) eius  in  Italia  Xll. , VII.  Kal.  Septemb.,  India.  Vi.  Dum  fragilità! 
immani  generis  pertimefcat  vlttmum  vita  generis  fubitanea  tranfpofttto - 
net  ventura)  ovortet  enim  , vt  non  inueniat  vnumquetnq;  hnparatum  , & 
fine  aliquibus  bona  operibus  refpettnri  migrare  de  hoc  [acido , nifi  dum  in 
fuo  iure  poteftate  confiflat,  praparare  [ibi  viam  [aiutili  per  quarti  ad  (ter- 
nambeatitudinemperuenire.  Ucoq;  in  Dei  nominetlicet  auidem  nos  Si- 
femundo , qui  Gofferello  vocatus , & Vuito germanorum  pl>\  b.  m.  Sighi • 
friiiadfundamentum  adificarc  capimus  ^ tulo  vno  Oratorio  in  honorem 
Domini,  & BeatfS. Maria  Genitrici!  ,& S.  Micbaelis  Archangeli , & 
S.Petri  ApoRoli,&  plures  Reliquia  San3orum  in  ipfa  Ecclefta  confirma- 

mas  in  propria  terra  noflra,  & de  confortata  noflris  in  loco quod 

vocatur  Monte  de  Baiano propè  ipjo  noflro  Caftello  de  fupr  aditto  Buono, 
& ante  a Oratorio  ipfo  Dei  mifcricordiam  congregato!  > & bene  congruo 
accepto s . Tro  inde  vero  modo  not  ditti  Germani  ispirante!  noi  Dei  gra- 
tia  Omnipotem,  libenti  animo  prò  mercede , & remedio  minima  noflra  ,& 
prò  minima  b.m.  Sigbfridi , quifuit  Genitor  nofter ,&de  Genitrice  nof- 
tra,&  de  filijs  noflris  ,&  quid  deincep!  in  antea  nati  » & pro(n  ett/nt- 
tinti  ad  quam  mercciem  Animarum  noflrarum,  & cundorum  pare  ,..-m 
noftrorum  in  ipfo  praditto  Oratorio  Dei  Onnipotenti! , Beata  S.  Maria 
Dei  Genitrici! , & S.  Michaelii  ,&  S.  Petri  , qui  requie feunt  de  noflra 
bar  editate , de  territ  tftuc  de  mouilibusjargire,  & confirmare  prpeepimus, 
•pt  Deu  Omnipotem  deleat  noflra  peccata , & ne  memorctur  amplimi  & 
infuper  fecunaum  Dei  praceptum  centuplum  accipiamm  , & vicam  eter- 
nare poffUeamui . Ideoq;  in  ipfo  Oratorio,  tradirne s,  dotamus,  atqi  offeri- 
rne! ifeuconfirmamui  in  ommbui  rebut  fupradittis  quibufeunque  monili - 
bui  à monile,  quafinunc  pradtttis  Sifemundo,  & Vuido  Germani  in  boc 
Sanilo  loco  dedimm,  & confìrmauimus  ftabilitum  ordinem  debeat  perma- 
nere , vnd  cum  rebui  noflris  lodi , feu  territ , & vinai , & rebus  illis  in 
ipfo  loco  Sanilo  confirmamus . In  primi!  affii,fcilicet,&  noftrq  porUone  de 
omnibus  Cafis,& territ  de  ditto  M onte,  & T odia  de  Buiano,  quodeff  per- 
tinensde  ditta  Ecclefta  S.  Maria , & vna  Cafa,&  ree, et  forte  $,maffaritiax 
Mas  ,quafunt  pofitainlocoyvbi  dui  tur  è Valle,  quf  retta  eR  per  A n- 
drea  M affario,  & fuis conquibus . Secunda forte,  & res , qua funtpofup 
in  loco  , qui  dici  tur  d Stopareaa  , qua  reità  eR  per  alio  Andrea  M affa- 
rio, & fuis  confortibus . Tertia  veri  parte , & res,  qua  eft  in  loco,  vbi  di- 
titur  Carrara,  qua  retta  eft  per  Bonino  M affario . Quarta  forte  , et  res , 
qua  eft  poftta  in  loco  , et  finali , vbi  dici  tur  Sergrnno  * , qua  retta  eli  per 
Bondio  . Quarta  forte  , et,  res  in  loco,  vbi  dicitur  d T erra  -Alba,  qua  eft 
retta  per  Matteo  M affario,  et  noflra  portione  de  vna  peti a de  terra  fila , 
qua  eft  bofeo , quam  babemm  in  loto , ctfìmbus,  ibi  dititur  Stanipifdo, 
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beneplaàtntn,  fupradiZa  vfq;ad  duos  anno s à Kal.  lanaàrij  eiufde  m Poni 
tificatus  fui  anni  X.  in  antea  computando!  f or  fan  induZus  prouideret  il  la 
in  tempus  amplius  proroganda . Ac  (ubfequenter  cum  finii  ipforum  diZo- 
rum  duorum  annorum  infìaret  ,ipfefimilibus  confiderationiou ! , & non- 
nulla rationibus  ,&  iuflis  de  confa  induZus  , referuationem  , & decre - 
tum , ac  beneplacuum  , & voluntatem,pr*diZa  de  biennio  inbiennium 
fuccefjiue  vfq\  ad  duo ! anno!  àKal.  Ianuari)  eiufdem  Tonti ficatui  fui  am 
XV  III.  in  antea  computando! , aut  boriiate  ApoZolicas  per  futa  certi  te- 
nori! liZeras , modo,  & forma  expreffis  fupcriui,extendendam  duxk  , & 
etiam  proroganda  , fubfequenter  vero  diZo  TradecefforeJitut  Domino 
placuit  rebm  bumanii  exempto,  ac  nobii  deinde  ad  Apuemfummi  Apof- 
tolatui  affumptii , & proceffu  tempori i diZo  Cardinali  buiufmodi  com - 
mendam  durante  , ante  lapfum  aiZornm  vltimorum  annorum  duorum 
fublaro  de  medi V.  7{ps  capiente ! eidem  M onaHerio  B.  Maria  fic  vacanti, 
vtiUm,&fruZuofam  praeffe  perfonam , cum  nullui  pereter  noi  de  ordi- 
natone ipfius  Monaftertj  fe  mtromittere  pota  crii , neèfìpojfet , referuatio- 
nibu! , decreti!,  ben  colatiti! , prorogai ionibus , & extenfionibu i buiufmo- 
diobfiZentibus,poft  aeliberationem  de  praficiendo  eidem  Monafìerio  per- 
j fonam  talem  cumfratribus  noftrii  habuimu!  dtligentem , demum  in  dilet- 
ti filiu  IQH  AUfUEM  abbati  eiufdem  Monàflerij  B. Maria, tutte  Trio- 
rem  Trioratu!  S.Tauli  Cadaionii  diai  Ordina, V aunnenjis  Dicecefts , De- 
crelorum  DoZorem  in  Sacerdotio  confiitutum,  cui  Religioni!  xelus  , vita 
munditia , morum  elegantia , fpintualium  , & temporalium  circumfpec- 
tionu mduflria , & aliarummultiplicumvirtutum  merita  fuffragari  nof- 
t untar  ,aciem  duximus  noflra  mentii , quibus  omnibus  debita  meditatone 
penfatìodeperfonafua,  nobis  ,&  diZis  Fratribus  ob  buiufmodi  fuorum 
exigentiam  meritorum  acceptam  , pradiQo  Monafìerio  B.  Maria  deipfo- 
rum  Fratrum  confiho , auZnoritate  Apoftolica  prouidmus  , ipfumq-,  tilt 
prsficimus  in  Abbatialem  curam  , & adminifìrationem  eiufdem  fìbi  tàm 
in  fpiritualibus,  quàm  in  temporalibus  pienarii  committendo  . Et  tandem 
per  Venerabilem  Fratrem  nofìrum  Graufelmum  Epifcopum  Albancnfem 
fibifacimus  munus  benedizioni!  impendi , firma  in  Domino  concepta  fidu- 
cia , quod  Diurna  fibi  opitulante  dementa  in  diZum  Monafterium  S.Ma- 
riffub  circumfpeUi  regiminis  fui cura,votiua  honoris , & commodi  jufei- 
piet  incrementa . Quod  vniuerfitati noilrp  per  ApoHolica  fcripta  manda - 
mus , quatenus  diZum  _ Abbaici»  debita  bonorificentiaprofeaucntcs , ei  fi- 
de U tate  mfolit  am  ,nec  nonconfueta feruitia,&  iura  fibi  a nobis  debita 
exhbcre  integri  ftudeatis , alioquin  fententiam , fiue  panam , quarti  idem 
Abbas  fpiritualiter  ,&  temporali  ter  riti  tulerit , feu  flatuerit,in  rebclles, 
ratum  babebimus  ,&  faciemus,Authore  Domino , sfq ; ad  fatisfaZionem 
tondignam  inuiolabihter  obferuari . 

Datnm  Anemone  XVI.  Kai.luhj,TtntificatusnQliri  Anno  111 . 


Sifanondo 


DEIX’ABBADIA  FIORENTINA.  hi 

, LXVII. 


Stycmondo , & Vuido  figliuoli  di  Sigifredo  Nobile  Luchefe,e  Signore  del 
Gattello  di  Bueeuno,  fondano , c dotano  nel  medemo  Car- 


tello K Abbadia  in  onore  di  Maria  Vergine , di  S.  Michele 
Arcangelo; e del  Principe  degI’ApottoIi,confcgnan- 
dola  all’Abbate  Giouanni. 
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IN  nomine  Domini  N<  f.  C.  Dei  /itemi . Anno  ab  Jncamatione  eius  Ub. 

MXXXVIU.,& D.  Konradus gratin  Dei  Imp.  Auguflus  , an.  /«- 
pcrij  eikiin  balia  Xil. , VII.  Hai.  Septemb-,  ìndia.  Vi.  Dum  fragilità  un.  a». 
bumani  generis  pertunefeat  vltimum  vita  generis  [ubicane a tranfpofitio-  *«•*• 
net  ventura  ; oportet  enim  , vt  non  inueniat  vnumquemq;  imparai um  « & 
fine  qliquibus  bonis  openbus  refpetturi  migrare  de  hoc  [aedo , nifi  dum  in 
fuo  ture  poteflate  confili at » preparare  [ibi  viam  [aiuti s,  per  quam  ad  (ter* 
nam  beatitudinem  peruenire . Ideoqt  in  Dei  nomine, licet  quidem  nos  Si* 
femundo , qui  Co fi creilo  vocatus  ,&  Putto germanorum  ftlij  b.  m.Sighi * 
fridi  adfundameneum  edificare  capimus  Aulo  vno  Oratorio  in  honorem 
Domini , & Beatf  S. Marie  Genitrici s , & S.  Michaelis  Archangeli , &• 

S.Petri  A podio  ti, & plures  Reliquie  Santtorum  in  ip[a  Ecclefìa  confirma- 
mas  in  propria  terra  nofira,  & de  con[ortibus  nofiris  in  loco ..... . quod 

vacatur  Monte  de  Baiano propè  ipjo  noftro  Cafiello  defupraditto  Baiano , 

& antea  Oratorio  ip[o  Dei  mijericordiam  congregato s , & bene  congruo 
acctptos . Tro  inde  vero  modo  nos  ditti  Germani  infpirantes  nos  Dei  gra- 
tta Omnipotens,  librati  animo  prò  mercede,  & remedio  Anime  nofìre  ,tT 
fro  Anima  b.m.  Sigbfridi , quifuit  Genitor  nofler  ,&de  Geniti  ice  nof* 
tra, & de  filijs  nofiris  ,&  quid  deinceps  in  antea  nati  , & protri  ati  fui* 
rint,ad quam  mercedem  Animarum  noflrarum , & cunttorumpare>u»m 
noftrorum  in  ip[o  preditto  Oratorio  Dei  Omnipotentis , Beate  S.  Marie 
DeiGenitricis ,& S.  Michaelis,  & S.Petri  , qui  requie feunt  de  nojtra 
ber  editate , de  terris  , fine  de  mouilibus  largir e,  & con  firmare  prpcepimus, 
yt  Deus  Omnipotens  deleat  nofira  peccata  ,&  ne  memoretur  ampliasi  & 
infuper  fecundum  Dei  preceptum  centuplum  accipiamtu  , & vitam  ster- 
ri am  poffideamus . Ideoq-,  in  ipfo  Oratorio,  tradimus,  dotamus , atq\  offerì  - 
mus , fcuconfirmamus  in  omnibus  rebus  [upradittis  quibufeunque  monili - 
bus  à nouile , quafi  nane  predichi  Svernando  , & Vuido  Germani  in  boc 
Sanilo  loco  dedtmus,  & confirmauimus  fìabilitum  ordinem  debeat  perma- 
nere , vnd  cum  rebus  nofiris  locis , [eu  terris , & vmeu  , & rebus  illis  in 
ipfo  loco  Sanilo  confirmamus . In  primis  affis,[cilicet,&  noftra pontone  de 
omnibus  Cafis,  & terris  de  ditto  Monte,  & Todio  de  Buiano,  quod  efi  per- 
tinensde  ditta  Ecclefìa  S.  Maria , & vna  Ca[a,&  res,et fones,maffarittas 
illas  , qua  [un  t pofita  in  loco, vbi  dui  tur  è Valle,  qup  retta  eli  per  An- 
drea Majfano , & [uis  conquibus . Seconda  forte  ,&ret , qua  [unt  pofttp 
in  loco , qui  dkiturà  Stoparecia , qua  retta  eff  per  alio  Andrea  M affa- 
rio, & jais  confortibus . Tenia  vero  parte , & res,  qua  e fi  in  loco,  vbi  di - 
titur  Carrara,  qua  retta  efi  per  Bonino  M affario . Quarta  forte  , et  reto 
qua  efi  pofita  in  loco  , et  finali  » vbi  dteitur  Sagrano  * , qua  retta  ett  per  » 

B ondio  . Quarta  forte  , et  res  m loco,  vbi  dicitur  d Terra  Alba  , qua  efi 
retta  per  Matteo  M affano  , et  nofira  pontone  de  vna  petia  de  terra  tlla , 
qua  efi  bofeo , quam  bubetnus  in  loco  , et  fimbus,  vbi  duitur  Stampi  fi  io. 
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qua  efl  fub  manotenentcs  vno  capo  cum  molato  in  campo  de  fupraiìBo 
'Stanipìfcio , et  alio  capo  tei  et  in  via , et  flradapublica  , et  ' alio  lato  tenet 
in  via  publica , et  alio  lato  bene  in  via  publica  , et  aliquantulo  de  ipfo  loco 
tenctin  Lama , qui  dicitur  Fegliagula , et  noflra  pontone  de  XXI Y.  Cul- 
tre  de  terra  laboratorio  , qua  e fi  in  campo  noftro  de  Boiano , Flll.funt 
pofita , vbi  dicitur  alla  Cuna , et  alie  Flll.funtpofitf  in  loco,  quod  dicitur 
C amatore,  et  tlle  alie  Fili,  in  loco  , vbi  dicitur  Situa  Sperandi,  et  noflra 
pontone  de  terra , et  Situa , feu  Tifcarias  illas  in  loco  vbi  dicitur  Infultq 
propi  C «mole , tam  ditta  noflra  pontone  de  prfdictis  cafis , et  rebus j forti? 
tllis  majfaritijs)  et  terris , et  vineis , et  filuis  ,et  omnibus  campii,  et  om- 
nibus aiifs  rebus  illts  , quali  ter  fupertus  legitur  cum  fundamentis,  et  omni- 
bus pdtfici)s , et  vniuerft  fabricis  juts , fen  de  cunctis  omnibus , vineis  ,oti- 
uetis,  filuts , virgareis  , ptfearus , pratis , pafeuis , cultts  rebus,  vel  ìncultis, 
etomntbus,  et  in  omnibus  rebus,quantas  vbiq;  ad  fupradtctis  cafts  , rebus,  . 
forni,  maflaritijs  Junt  pertmenttbus , vt  dicium  e fi  ,et  cum  inferioribus,et 
Jupcrioribus  futi, Jeu  cum  accefJìonibus,et  tngrefjionibus  earum , mobtlibus , 
ettmmobilibus  de  infra  tpft  ad  finis  ficut  fupra  legitur , in  integrum,  et  om- 
nia,et  in  omnibus  vbicunq;etiam  inueniuntur  in  ipfum,et  Sancii  venera - 
btlem  locum  prò  remiffione  omnium  peccatorum  nojlrorum  , et  mercede 
M nimarum  nojìrartwt , et  de  parentibus  noflrts , et  de  Genitrice  noflra 
vfq;  in  jempiternum . In  cundem  S atta um, et  V enerabilem  locum  Orato- 
rio Dei  allunante  dare,  et  tradere , indicare , atq ; off  erre  prauideatq;  fìa- 
tuimus,  et  confirmamus . T^os quidem  Sifemundo  , et  Fuido  Germani  tp fa 
prefatanoftra  parte  de  ipfa  Ecclefta  deinceps  .Abbatta  , vbi  D.  Ioannes 
primo  - 4bbas  Cojtanti  habemus , edam  perftjìant , etRectores,  et  Guber - 
natorcs  ibi  femper  effe  debeant  : modo  vero  D. Ioannes  ^ ibbas  ibidem  con- 
firmamus , et  fubiectos  babeat  Monachos  ad  fufficientiam  fecundum 
Deum,  et  Fegulam  S.Benedictiviuere , et  permanere conpftant . Itaq ; fi 
D.  Ioannes  M bbas , vel  futs  fuccefforibus , et  cunctis  congregatione  earum, 
per  Diaconos,velCtericos  in  tpfa  S. Ecclefta  die  noctuq;,Miffas,Orationemt 
Inccnfum,  et  luminaria, et  ofpcium  Dei,  et  ordo  S.Bencdicti  femper  fi ud ie- 
ri, et  peragere  de  beat  is  , et  per  nos  dicti  Germani,  et  prò  cunctorum  pa- 
rentibus  noftris  viuis,atq;defunctis  vfq ; in  finem  f acuii  Deum  noftrum  de- 
precare , et  orare , atq ; clamare,  gerere , et  peragere  debeatis  die  noctuq 
vtnobis  vfq;  in  perpetuata  profetata!  -Ànima  falutem,et  gaudi  um  vira 
aterna  habere  mercamur  : verutamen  Oratorio  in  ipfo , et  omnia  in  omni- 
bus, qua  ibidem  funi  pertinente, vel  inuentefuerint,et  femper  funt  Jub  re- 
gimine , et  poteftate  noftra , et  defilt\s  baredibus  noftris  ad  defenfandum, 
et  gubernandum  , et  regendum , et  *4.  bbatem  ibidem  mittendum  , et  ordi - 
nandum,  et  tonfirmandumvnà  cum  conftliofratrum  , non  tamen  vita  mu- 
ncra  ree ipiendo , nrq;  etiam  ad  nullum  alium  vjut’i  J'alario  fubimponen-  s 
dum , ncq\  addiuifionem , et  cambium  dare  debeant , necn  pofflnt , et  omni 
tempore  tàm  ipfe  D .Ioannes  -Abbas , quàm  et  fuis  fuccefforibus  tpfa  pra- 
dicta  Ecclefta,  et  omnibus  rebus  ibidem  pertinentes  in  fuorum  poteftate 
debeant  habere , etfruere , et  regere , etgubernare , et  melius  potueritis,vt 
in  noftro  decreto , in  tàli  ordine  quomodo  , et  qualiter  fuperius  legitur  vfq ; 
infinem  huius  Mundi  fp  culi  firma,  et  ftabilem  permaneat  temperi  Etfs/or- 
fitan  vllus  quihbet  de  rebus  noftris  qualibet  oppofita  perjona  , quod  contra 
vno  decreto  noftro  agere,  aut  canfore  prafumpjcrit  per  quos  vis  ingenio 

quafiemt. 
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quefìerint  ,*eb  fi  prò  omnibus  rebus  ,qup  fuperius  leguntur , de  pttcftaie 
de  ipfa  Ecclefia,  et  de  omnibus  ^dbbatibus , et  Rectoribus de  ipfa  EcclefU 
retollere , contrariare , vel  minuere  , aut  mtcntionare,tàm  prò  feipfis , 
ejuàro  prò  fammi ttentes  perfonas,  quas  illi  miferint  , per  quolibet  argu- 
mentum  ingenio  , vnus  ille , qui  hoc  facere  prafumpferit , et  non  adimpie- 
uerit . Cum  itaq ; fuperius  promi fimus  in  ordine,  et  bonore  prf dieta  Eccte- 
fi{,et  A bbatia  S.MarÌ£,&  S.Michaclis , & S. Tetri  infra  tresmenfes , 
quod  facere  prefumpferint , predillo  abbate,  & CuHodibus  prpdiSp  Ec- 
clefue  ^4 bbatia  requie fterit, infra  putdtHos  tres  menfes  non  emendauerit , 
fciat  fe  primum  1 udì  cium  Dei  in  eum  cutrat,&  omnt  malediUionem  plu- 
nmamq}  Dominar  contea  Inimicum  fuus  contradixerit  partìcipes  fi  am,  & 
cum  Inda  Scariothi  fu  condamnatus  ad  fuplicium  atemum , ita  Lemoyfes 
ventai  fuper  eum,  quale  fuperDatan  , & *4biron,  quos  viuos terra  deglu- 
tiuit , pereat  ille , fi  cut  perieunt  jtnaniasy&  Safira,aui  fraudauerunt  pe- 
cunia™ vApoflolorum  , fiantdies  eiuspauci  , & pofjìbilitatetn  eius  acci - 
piat  alter,  fiant  filij  eius  Orphani,  & f'xores  eius  yidua , contingane 
fuper  eos  JReBores  ,&  Diabolus  fedeatà  dextrit  eius . HSn  transfer an - 
tur  filij  eius , & mendicent , & ei  jcianturde  habitationibus  fuis  , non  fine 
illi  odi  ut  or , ne  (int  qui  mifereantur  filij  eius,  vtdeleantur  nomina  eorum, 
qui  bunc  decretum , fiat  ut  urti , con  firmai  um  irrumpcrint , aut  infregennt, 
vel  vtolauennr  , -vel  tentauermt  per  quod»  vìi  ingenio  . In/uper  Dtum 
nottrum  habèat  retributorem  omni  tempore  fecundum  facinora  fua  , & 
fciat  fe  daturos  campo  fi  turos  effe  deoeant  ppnam  auri  optimi  librai 

XL.,  & de  bonis  argentum  librar  centum  medietatem  Fratribus  pradiSit 
Ec clefue  S.  Maria , eiufq-,  Relioribus , & „ Abbatibus  , & medietatem  in 
Camera  Dui  Regie, & nude  fcriptum  decreum  nofirum  Domini  mf  cric  or- 
diam  vfq;  in  perpetuum  fiabile  debeat  permanere,  vnde  bone  cartulam  or- 
dmatioms  in  eo  tenore  vtfupra  legitur , Balduinus  Tfotarius  nomine  Dni 
Regisnos  fcribere  rogautmus.  ^ {Rum  in  loco,  & finibus  Baiano  propi 
jupr adilla  Ecclefia  9.  Maria . 

SignumDD,  manibus  fubfcriptorum  Sifemundi,  qui  Gr offertilo  voca- 
tur,  & fluidi  Germanorum,qui  bone  cartulam  offerfionis  fieri  rogauerunt. 

Signum  DD.  manibus  Bernardi  , & Vueceni  Germanorum  filij  b.m . 
Lamberti  confitenti!.  < <o  ' r . 

Signum  D.Belhni  fil.  b.  m.  Tetri  confitenti s . ' 

>f*  Bftlduinus  Hot  art  us  Domini  imperatori  s pofl  traditam  compitai, & 
edi. 

»i<  Ego  Corfus  ludcx,atq;  Hotar>MS  Ottonis  Imperatorie  Romanorum 
hoc  autentteum  fcriptum , & confcllum  per  manum  Balduini  Hotartj,  vn- 
de hoc  fumptum  eft,  vidi , legi , aufcultaui , & prout  in  eo  inuenì  de  verbo 
od  verbum  fideliter  exemplaui , & tranjcripfi,nibit  addens , vel  minuetti , 
& Signum  manus  mete  ad  maiorem  cautelarti  babmdum  impofui. 

Hh  Ego  Vcthofus  ^ (pofiolica  Sedie  Hqtarius , atq;  Tabellio  ut  bea- 

ti cum  huiusexempli  manu  Corfi  ludicts , & Hptanj  Infhumentum  ve- 
raciter  fumptum , non  abolitum  fnec  canctllatum , *ec  in  aliqua  fui  parte 
vitiatum  , vidi , & legi  -,  Idroq,  buie  exempio  fignum  mctan  apponendo 
fubfcrtpft. 

éft  EgoSquiacra  averte  Sacri  Vaiati]  Ho****1**  « Authentiatm  huiks 
exempl idem unu  {.OrfuuaSiSfCTHptarqvcraciitrjtiinptum,  non  obo- 
li x li!  urti. 
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litum  , non  cqnctllatumtnei  inauquafkipaite  yitiatum  ,vidi  , & legi; 
litoti  buie  cxcrupiufìguu.nq-, menta  apponendo  fubjcripfù  > 

- ‘ . ...  . .AÌX.VÙI.,  & LX IX.  ‘ . v * 

Guglielmo  Abbate  di  Buggiano  venendo  citato  da'  Vilìtatori  Apoftoli- 
ci  comparire  auanti  di  loro  à Milano  nel  Monattero  di  S.  Am- 
brogio Maggiore  , taiua  protetta  per  mezzo  d’vnfuo 
, Monaco,  dimoiirando  non  edere  tenuto  ad 

. . . ..  , obcdirci loro  comandi. 

. * ..  A»  *7  ■ » * * .•  . . »V*»  • ’ 

17^  nomine  Tatris  » & Filif , & Spiritili  Sanili  Amen . Cor  am  vobit 
RR.Vatnbus , & Unii  Dms  Fratribus  Martino , & Gerardo  Dei , & 
bipoli  ohe*  Seda  gratia  Abbati  bus  Monafieriorum  Secati*  , & Tima- 
rioli},Ordints,feù  Religioni!  Monacorum  Hjgrorum  T anemen.Diacefts, 
yifitatoribus  à Se.de  Apoftoiica  deputati/  , & etiam  ad  CapituLum  con - 
gregandum , eo  quod  D.  Francifcus  Monachiti  Monafieri j S.  Mtcbaehs  de 
Guamo  Lacan*  Diaccfts , Sindicus , & Trocurator  Venerabili!  V.D.  Dui 
Giutllelmi  A bb.  Monafterij  S.  Mari*  de  Bugiano  Lucanenfu  Dtacefts, 
findicatus , & procuratorio  nomine  , dicit , & exponit , quod  Venerabili! 
virD.Dfo Francifcus  Abbai  Monafterij  S,  Vonxjani  poftti  extra,&  iuxts 
muro s Ciuitàtis  Lucanenfu , citauit  per  fuas  latterai,  eundein  Dominum 
GuiUelmum , quaterna  infefio  B.  Lue*  proximi  venturo  debeat  compare» 
re  ptrfonaltter  apud  M onaiìerium  S.  A mbroft)  M edioiani , ad  videndum , 
■&  audiendum  legi  » & pubi  icari  confiitutiones  nuperfaSas  per  Sanftiffi- 
mumV.D.  D.  BenediUum  Vapam  XJ1.  SacroJanS*  Roman*  Eccleft* 
Summurn  Ponuficem,  & ad  audienda  omnia, & lingula, qu*  mtenditis%et 
valiti  dteere exparte  Summt  Pontifica, fcuiniungerc,vel  mandare.Super 
qua  at ottone ,et  requisitone  fada  per  D.Dnum  Francifcu/iue  veflra  auc- 
toritate,ftue  Delegati, fic  refpondet . Dicit  dtSus  Procurator  dido  nomine , 
quod  ipfe  & dtdus  D.  Guilhelrnus  paratia  efl  ,& paratumfe  offerì  face- 
re,  & J cruore  qutequid  per  S ummum  Tontificem  ingiungiti  , feu  tnan- 
datur , (tue per  vos  eius  audorttatc . Dummodo  pradidum  Monafterium 
de  Bugiano  inclmdatur  in  vefira  legatione,  feu  vifitatione  , cum  v ideai ur 
veflram  legationcm  ,feu  vifttationem  includi  in  tribus  Vroutnctjs,  vtdeli- 
eet  Mediolanenfi , lanuenfi  , & Tifano,  feilieet  ipfum  Monafterium  de 
Bugiano  ,&  Ciuitas  Lucana , & eius  Diacefis  non  includitur  in  nulladtc- 
tarum  Vrouinciarum , imo  diftum  Monafterium  immediate  Jube/i  Summo 
1 Pontifici , & in  Vrowncia  Romana . Et  banc  proteflationem , & oppa  fi - 
tionem  non  opponit , feufacit  animo fugiendi,  feu  non  obferuandi  totum , 
& quicquidper  S ummum  Pontificem  ingiungitur  ,feu  mandatur , feu  per 
yoseiui  auaoritate . Sed  quia  non  vult  derogare  lurifdidioni , feu  com- 
miffioni  fatta,  [tu  f adendo  in  Vrouincia,  in  qua,  ipfum  Monafterium  fi - 
tumeft . Et  quamuts ipfum  Monafterium  includatur  fub  veflra  iurifdic- 
tione, allegai,  & dicit,  quod  di éìm  D.Guillelmus  efl  inabili!, & impotens 
fropter  fenium  ad  quod  deuenit , ita  dicit,  & allegai,  quod  ipfum  Monaf- 
terium propter  guerra! , qu*  vigent  in  parttbus,ejl deftruUtim  tàm  in  red- 
ditibui,  quàm  alijs  bonis,&  tamquampofitum  in  medio  nationis perucr- 
'f* . Hanc  autem  potefìatem  dillo  nomine  Procurator  diclo  nomine  alle- 
gai excufationem  diQt  D.  Guilldmi  Abbatti  ; ac  etiam  allegai  Triutlc - 
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gium  fuum,  quod  non  eft  de  aliqua  diBarum  Prouinciarum  , & pc  di  fi* 
nomine  dìcit,  proteflatur,  allegai, tir facitrequnbndo  rms  dum-reuercntta, 
quaterna  digammi , & veliti!  eius  excufationem , & protejiationem  re- 
cipere  , & tamauam  legiptimam  , rationabtlem  admittere . Cui  protefta - 
tioni , & excufationi  inp fiere  intenda , & ab  eis  non  recedere  ex  pramif- 
fu  ,feu  aliquo  primi (forum , & fu  proteftatur,  dicit,&  allegai . 

IH  nomine  Diti.  *Amcn  . D.Bonauentura  ReBor  Ecclefia  S.^fnafta- 
sij  de  Luca  Sindieus,  tir  Procurato!  Venerab.  T.D.D.  Guillelmi  li- 
bati! Monafteru  S.  Marif  de  Bugiano  Lucanenps  Diaceps , babens  /pedale 
mandatimi  fubftituendi  vnum  Procuratore m , & Procuratore!  prout  de  ip - 
pus  mandato  conjlat  publicum  monumentata  Guidoni!  7 iptarij  plij  Ser 
Dominici  H°.tar‘Ì  de  BugianofaSo  hoc  prafcnte  anno,  Indiatone  VI.,  dìe 
ritma  SepttmUns  ime  Corrado  7 ''{orario  infrafcripto,  vi/o  ; In  quo  man- 
dato fpecialiter  continetur  ad  comparendum , tir  fé  prajentandum  corone 
VV.TT  ,&  Dni ! : Dna  Fratribus  Martino, & Gerardo  Dèi,  & ^tpoiìoli- 
caSedis  gratta  jìbbatibus  Monafleriorum  Sccutia,&  Pinaryoli  Ordini t, 
feu  Religioni!  Monachorum  T^igrorum  Tauemen/n  Diaceps  Viptatori- 
bus  d Sede  UpoHolica  deputatis,&  etiam  ad  Capitulum  congregaci , €>• 
di/ponendi  &c.  Fecitvice , & nomine  dilli  D.  ~4bb*  Guiueimi,  vigere 
mandati  pbi  dati  conflituit , tir  ordinauit  fuum  itila  nomine  ,&  MBijMi 
abbati!  Vrocuratorem , & Tfuncium  fpecialem  D.  Franti fcstm  Monaf- 
terij  S.  Michaelis  deGuamo  J.ucantnfis  Diaceps,  licei  abfentts  ad  com- 
parendum coram  diBis  RR.  PP. , & fe  prafentandum  coram  ipps  , tir  ad 
audiendum  quicquid  dicere  volunt , & mandare,  dummodo  in  eorum  lega- 
tione,  feu  viftatione,&  ad  proteflandum  coram  tpfts  , & prole  fiat  tortene 
danài, & cxtbendt  ,&  ad  excufandumperfanam  dilli  D.  GuiUelmi ~4k- 
batis,&  ad  re/pondendum,  deJlruBionem  dilli  Msnaflerij  de  Bugiano, 
&■  bonorum  ipftus , & ad  proponendum  eius paupertatem , quam  fubjiinet 
ipfe  , & fuum  Monafterium  propter  guerra! , quo  vigenti*  partibus  & 
ad  cuilibet  generis , iuramentum  praflandum  in  Unmam , & fuper^tni- 
mam  dilli  D.  Dni  GuiUelmi  ~ dbbatis , & ad  alia  omnia,  & pngulafacien- 
da,gerenda , qua  in  proctiti  ts  ad  tabe  , & ìntalibus  requiruntur.  Cotu- 
cedenseidem  Procuratori  fubftituto  , plenum,  Uberrnm,  ir  generale  man - 
datum , prout  pbi  commijjum , tir  per  pradiBum  D.  Guillelmum  ~dbba- 
tem,&  promittens  viee,&  nomine  dilli  D.  Guillelmi  ^Abbati!  habere 
firmum,etratum  totum  quicquid  per  ip/um  Vrocuratorem  fubfìitutum  ac - 
tum  , faBum  foret  . ^iUum  in  Ciuitate  Lucana  in  Claujiro  Ecclepa  S. 
Michaelis  in  Foro  ,prafentibus  D.Bartbolomoo  Presbytero  Plebi*  S. Ma- 
ria de  Villa  Bajfarica*,  & Presbytero  lacobo  Canonico  Ecclepa  S.Mi- 
chaelis  pradtHi  ,&  D.  Fino  Monache  Monaften j S.  Georgi j de  Luca  tef- 
tibus  ad  hac  pra/entibus  , & rogati!  . ^fnno  Tiatimtatis  Domini 
MCCCXXXVIl.,  Indili.  VI.,  die ILO  Bobrii  ; Ipfe  D.Gunlelmus  Idem 
fuum  Monafterium  includttur . Ego  Corradus  q.Ser  Lupi  Hqtari  j de  Bon- 
filliolis  de  Piflorio  Imperiali  auBoritate  Hor*ri us  , & ludex  ordinarmi 
pradiUis  omnibus  interfui , & ea  rogatus  &c. 
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litigio  tra  l*Àbbatedi  Buggiano,cd  il  Piotano  di  Mafia  in  cauli  dell* 
Decime,  e Si  decretato  conucairiì  al  dato  Picuano  la  quarta 
i . . pane . 

RE  fidente  Gregorio  Cardinali  Legato  „ dpofiolicf  Sedis,&  refìdentibut 
cum  co  Canonica  $.M ardui  xPlebanus  de  Muffa  Bmanenfe,  recla- 
inauitde  abbate  ,&  Monafierto  S.  Maria  de  baiano  de  parte  M ontno- 
rum  , & ùecimaram  &c.  Ofiendit  *Abbas  fumptam  manti  jdpfclmi 
Epifcopi  Cardinali!  , qui  dccrekit , vt  quarta  porno  de  dectmis  remane at 
"Plebi , & hoc  fui ff e Decretum  * 4 afe  Imi  Epifcopi  quo  ad  Plebei  fui  Epi) - 
copatus  qnartam  portionem  omnium  deemauonum  baberent  . Luca 
XV II.  Lai.  oSebris  jinuo  Dii  MCXIII.  Iudittione  Vi. 


«3** 


LXX.  , , 

Leone  X.  Sommo  Pontcficeconccdc  facoltà  à D.  Ruberto  A Itouiti  Mo- 
' naco  Fiorentino^  Commendatario  dell*  Abbadia  di  Baggiano 
lare  la  nnuntia  al  luo  Mooattcro  Fiorentino . 


•:  ,\t.  \ : . . . 

LEO  Epif copta  feruta  feruorum  Dei  ad  perpetuamreì  memoriam. 

jid  lApofiohc*  dignitatis  *4 piceni  diurna  di fpo fittone  vocali  j votit 

finnmu».  mis  per  qua  Monafieribruth  Relmoforum  tocorum  quorumlibet  fiatai , et 
. frofe&ui  > oc  perfori  tram  in  eis  Jabfaaai  Religioni  iago  ^ilttjfimo  toglier 

famalanttam  commoditati  vale  ai  falabriterproaideriylibenter  annuimmo 
eaqì  prout  expedtre  confpicimas  f auoribus  projequimur  opportanis . Du- 
dam  fiqùidem  proutjiones  Ecclcftarum  ,&  Monafieriorum  omnium  apud 
Stdem  jCpoiìolicam  tane  vacantiam , ordinationi , & difpofitioni  nofirt» 
referuauimus  , dccementes  ex  tane  irntam  ,&  inane,  fi  fccus  faper  bis, 
‘ per  qaofamq;  quauis  aathoritate  , jctenter,vel  ignoranter  contmttret  at- 
temptari  . Cumttaque  pofimodumMonafieriumS.M^CKlK.  de  BVG - 
* mm  lifcfcafie  CIUCIO  0tdmisS.Benedi8i,Laca»enfaDieecefis  * \ex  co  quod  dilettai 
filius  HOEEHTVS  faper Monafieri) ipfius  *4 bbas  regiminoci  adminifira- 
ttoni  iltmsycai  tane  pr aerai, per  diletta  filiam  lgnatium  de  Florentia  Mo- 
• uacbam  ditti  Ordina  'Procuratorem  tuum  ai  hoc  ab  eo  fpecialiter  confi i- 
tatum  in  manibus  noflris  fponti  , & liberi  ceffit , nofq-,  ceffonerà  tpfam 
duximus  admittendam  apud  fedem  eamdem  vacauerit , & vacet  ad  prs- 
fens  , nulla fqi  de  illtut  pnuatione praternos  hac  vice  fe  intromittere  po- 
tuertt , fine  poffit , re feruat ione , & decreto  obftftenubas  fupraditlis  . EX 
ficai  exibita  noba  nuper  prò  parte  ditti  KOB  ERTI, et  dilettomi  filioram 
Congregationts  C aftnen fa  t alidi  S.  Iuftina  deTadua  ditti  Ordiais  peliti 9 
i tontinebat-,  Cumdittum  Monuficrium  in  fnit  firuttaris  , et  edifici] s ad- 
•moium  defolamm  enfiar,  fi  illaà  Monafiertum  S.  Marie  Fiorentini  Or- 
dinisi et  Congregationts  pradittorum  perpetuo  vnire tur  , annetterei ur,  et 
incorporarci  or  » ex  hoc  profeti  6 Jolum  Ulna  reparationi  pradittf  » fed 
etiam  Monacborum  , et  aharum  perfonarum  in  ipfts  Monafieriji  degen- 
pium  commodiratibus  plurimum  con  falera  ur. Pro  parte  HO  BERTI, et  pra- 
éittorum  afferentiam  , fruttai,  redditas , et  prouentas  ipftus  Monafieri')  de 
Bugiano,  qui  in  libros  Camera  .'fyoflohca  ad  X XX.  ducato:  auri  de  Ca- 
mere taxati  rcpcriuntar  , tt  CL.  dacatot  aari  fimUtam  fecundum  comma - 
< ; * ne m 
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iem  eflimatìànem  valorem  annuum  non  excedere  j Tgpbisfuit  burnii  itti 
fupplicatum , vt  Monafierium  pradiQum  de  Bugiano  eidem  Monafieri 9 
S.  Maria  Fiorentina  perpetuo  vnire,annettere  , et  incorporare , aliafq-,  in 
pramijfis  opportuni  prouidere  de  benignitate  Mpaflolica  dignaremur . 
'Hps  igitur , qui  dudum  inter aliavoluimus,  quod petentes  beneficia  Ec- 
clefi aftica  ali)}  vniri , tenerentur  exprimere  verum  valorem  atmuum  , f e - 
cundum  extimationem  prfdiSam , etiam  benefici)  , cui  ali ud  vniri  pet ere- 
tur  ; alioquin  vnio  non  \ alerei  , et  femper  in  vnionibus  commiffio  fieret 
ad  partes  vocatis , quoru  intercffet , et  in  quoti  etti  manibus  dileuus  fi  li  ut 
ÌAagifter  ODDO  de  iLTOyiTIS  Clericus  Fiorentina},  'Ffotarius  nof- 
ter,  cui  alids  omnes,  et  fingali fruSus , redditui,  et  prouentut  Monafierio 
de  Bugiano  buiufmodi  per  eum  , quam  dii  viueret  percipiendi  , exigendi, 

• et  leuandi , ac  in  fuot  vfut,et  vtilitates  conuer tendi  loco  penfionìs  annup , 
*4  ut  boriiate  ipofi  0 licare feruauit  concefsi , et  affignati  fuerunt , cuiqj 
quod  dtSo  ROBERTO  cedente; vel  decedente, fcùMonafierium  de  Bugiano 
pradiSum  alids  quomodohbet  dimittere , feu  illiut  regi  mini , et  adminif- 
trationi  predilli  preeffe  de  finente, et  ilio  quo  vis  modo  vacante  etiam  apud 
fedem  predidam  licerci  {ibi  adillum  liberum  babere  regreffum  , cade m 
auSboritate  */ ipoftolica  indultum  extitit  fciri , etf acuitati  repediendi  hu~ 
iufmodi  dilla  referuatione  fruttano, fatua  remanente,  fpontì  , et  liberi 
ce(fit,quiq;  pofteriorem  ceffioncm  buiufmodi  etiam  dnxtmus  admittendam 
ROBERT VM, et  Congregationem  predilla, nec  non  eiufdem  Congregati - 
nit  fingulares  perfonas  à qutbus  excomunicationis  , et  pani}  à iure , vel  ab 
kottnine,qua  vis  occaftone  ,vel  caufa  latis , fi  qutbus  , quomodohbet  in- 
nodati exiftunt  ad  effettum  buiufmodi  dumtaxat  confequendum  , harum 
feire  abfoluendos , et  abfolutosfore  cenfentet , ac  dilli  Monafieri j Fioren- 
tini , fructuum , reddituum  ,etp  rouentuum  verum  annuum  valorem  prò* 
fentibus  prò  expreffo  habentes  buiufmodi  fupplicationibus  inclinati  Mo- 
n attenui»  de  Bugiano  prpdictum,  fiue  prpmffo,  fine  alio  quouts  modo, 
aut  ex  alterius  cuiufcunq ; vacet  , etiam  fi  illius  proni  fio  non  ad  Seder» 
ipoflolicam  ex  qua  vis  caufa  fpecialiter  pertineat , dummodo  tempora 
dat  prafentium  ei  de  abbate  prouifum  , aut  illud  alteri  commendatum 
Canonici  non  exiflat , cum  omnibus  iuribus,et pertinenti fi  fuis  eidem  Mo- 
nafterium  Florentinum  Muct boriiate  ipoftolica. tenore  prafentium  per- 
petuo vnimus , annectimus , et  incorporami!} , ita  quod  liceat  dilectis  fili jt 
moderno , et  prò  tempore  exifeenti  „ Abbati , et  Conuentui  dicti  Monafte- 
rij  Fiorentini  per  fé  , vel  per  alium,féù  alios  , corporalem  poffeffionem, 
feu  quauis  regiminis , et  adminifirattonis  , ac  bonorum  dicti  Monafterij  de 
Bugiano  propria  auci boriiate  liberi  apprehendere , et  perpetuo  retinere, 
àc  illius fructus , redditus,ae  prouentus,pofiqnam  prefatus  ODDO  in  ilio- 
rum  percepitone  cefjduerit , et  non  antea , in  repar ationem  dicti  M onafte - 
ri)  de  Bugiano  , et  Monafteriorum  ,nec  non  M onachorum,  et  aharum 
perfonarum  pradic forum , vfum  ,etvtilitatem  conuertere  Diocefani  loci, 
et  cuius  vis  alterius  liccntia  fuper  hoc  minime  requifita . ffon  obf tantibus 
volumate  no f tra  pruduta , ac  quibus  vis  ali\s  C onftitutiombus , et  Ordiva - 
tionibus  ipofiolicis  ,nec  non  Mona  fieri)  de  Bugiano  , et  Ordini  s prfdic- 
torum  iuramento  confìrmatione  ipoftolica , vel  qua  vis  f imitate  alti  ro - 
borati s ftatutis,et  confuetudmibus , et  quibushbet  ali)s  P riuilegifs,  Indul- 
genti\js,  et  litteris  ipoftolicts  ,gencralibus,vclfpcciaUbus , quorumcun <jrj 
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ttnorum  exiftant , per  qua  prafentibus , non  exprtffa  , rei  totaliter  non 
inferta  effectus  carni»  impediti  valeat  quomoioltbet , rei  di  ferri  , et  de 
qutbus  auorumcunq\  totis  tenoribus  de  verbo  ad  verbum  habenia  fit  in 
no  [tris  litteris  menilo  frecialis . Prouifo  quod  propter  vnionem,  anncx  io- 
ne m , et  incorporationem  pradictas  in  dieta  Monafterio  de  Bugiano  diul- 
nus  cultus , ac  folitus  Monachorum  ,et  Miniftrorum  numerus nullatenus 
mnuaturfed  eius  ad  dilectorum  fihorum  Conut  mus  eiufdem  congrui  fup- 
portentur  onera  confueta . ?{os  enim  prout  eft  irritum  decorni mustet  ina- 
ne , fi  fccus  fuper  bis  , à quoquam  t tjuauis  auctboritate  ,fctenter,vel  igno- 
ra» ter  attempiatumforj'an  ejt  bactcnuspvcl  in  pofterum  contigerit  attemp- 
tari . trulli  ergo  bcrmnum  olimmo  liccat  hanc  paginam  nofirx  abfolutto - 
nisp  vnior.isp  anncxioms  pincorporationisp  et  decreti  infringeret  vel  ei  au - 
fu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  prx  fumpferit  , in- 
dignati onem  Omnipotentis Dei ,et  BB.  Vetri , et  Vanii  - 4pofìoiorum  eius 
fe  noneri t incurfarum . Datum  Ho  nix  apttd  S.  Vetrum  anno  Incarnationis 
DommtcaAlDXiy . y I.  Tqpnas  luti)  ‘ Pontificatiti  noftri  anno  jecundo  , 

LXXI.LXXIT.  LXXIII.LXXIV.  LXXV.,e  LXXVI. 
Fondationc  della  Chieia  di  S. Martino  contigua  all’Abbadia  di  Fioren- 
za > donata  d Pietro  Abbate  l’anno  io;o. 

IN  nomine D.V..I.C.  ^fnno  ab  Incarnatane  eius  DCCCCLXXXyl. 

iy .Kal.uXugufti,  Indictioae  XIII., Ragembaldus  Diaconus  filius  b.m. 
Recardi  p qui  et  Bonixj»  futi  rocatus.  Manifeftus  fum  qui  ab  . . . . Dito 
Iohannes  Ì4 rchidtaconus  > quifuit  Barbano  meo  à fundamentis  edificasti 
Ecclefum  prò  amore  D.  N-  !•  C.  in  honorem  B.  Martini  Confeforis  , fe* 
Criftqfolt  t etCofmp,  et  Damiani  glorio  fi  fumi  Martyres , et  altorum  mul - 
forum  Reliquia!  introducete  feci, vt  infra . Ipfe  Iohannes  ^ trchidiaconus 
dotare,  et  confirmare  prpuidit , et  Clericos  admifit  prò  celebrandis  Officift 
Diuints , et  M iffis,  vnà  cum  alijs  fuis  affinibus,  ipfam  Ecclcfiam  Prioratus 
confifiens  etc. 

Return  Fiorenti*. 

Ragembaldus  vltimus  Diaconus  fronte  > et  benigno  animo  bunc  dccre- 
tum  à me  factum  manu  mea  etc. 

yldfunt  quinque  Diaconi  inTeftes,item  et  fex  Iudices  ‘ Hotarij  Impera- 
tori s , prout  in  ipfo  tranfumpto . 

Ego  Florentius  T^otanus  Domini  Imperatoris  pofttraditam  campioni, 

LXXII. 

r N nomine  Domini  Dei  Iberni . jln.  ab  Incar.eiusMXVIl.,  et  yln- 
A no  Imperi)  D.  H ETERICI  Imp.  ^fugufti  tertiop  ‘Prid.'Upnas  lanu., 
Indict.  X y.  Et  ideo  in  Dei  Omnipotentis  nomine . Ego  R^4GEMBjtL- 
Dys  Fefolanus  Epijcopus  p fil.  b.  m.  Ragembaldi.et  filius  b.  m.  Roga, 
manifejtus  fum  , quia  b.  m.  Io.  trchidiaconus , qui  futi  Barbano  Genitore 
meo , àfundamentum  adificaui  Ecclefta  prò  amore  D.  N*  I-  C.  in  honort 
B.  MtRTnjl  confef  j feu  C hriftopbon , et  Cofmat  et  Damiani glorio- 
fiffimi  AIartyres  % et  aliorum  multorum  Reliquia!  introducete  fecitpr» 
Domini  pijs  Redemptoris , et  infpir  ante  fibi  Spiritus  S aneti  gratin  fraterne 
trattami,  et  cogitami  in  corde  fuo  t quod  de  pruduta  Eccle  fia  , et  omnibus 
rebus,  etjubftantijs iiiorum  , quibus  ipfe  b.  m.  Ie>  * ircbidiaionus  dota- 
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nit,  et  eonfirmauit  hi  ipfa  Ecclefia,  vt  abeo  inordinata  non  permanfiffeffi 
et  ibidem , et  per  fuam  cartulam  ordinationis  eonfirmauit  Teudiùfci  de- 
nto Germano  juo,&  T udo  Clerico  Hepote  ftto,  vt  per  eorum  ordinatione , 
vel  di !po fittone  iam  ditta  Ecclefta  habutffet  lncenfum,&  Luminaria, Mif- 
fot,  & Orationem , Diurno , atq;  T>{atturno  , & ....  tnbutum.vt  quii 
deefl  unum  fuperaltum  vixeritde  ipfa  Ecclefia,  & omnibus  rebus  ibidem 
pertiuentibus  ordinare  de  parenttbus, quale  eis  melius  prauiderit  , vt  hoc 
mimflerium  adimplere  po(fit,&  ipfa  Eccleftaper  eum  ordinata  permaneat , 
& ipfe  ludo  Arcbidiaconus,  & cuftos  de  ipfa  Ecclefia  S,  MARTITfl 
per  luam  Cartulam  ordinationis  de  praditta  Ecclefia  , Or  omnibus  rebus 
ibidem  pertincntibus  ordmauit  JRagembaldus  Diaconus  propinquiore  pa- 
rente fuo,  filio  b.m.  Ribardi , qui  & Rihiwfuit  vocatus , vt  exinde  fuif- 
fet  Rettor , & Gubernator,  & Ordinator  ipfius  Ecclefia , & fimiliter  ei  li - 
centiam  tnbuit , vt  in  ipfa  Ecclefia,  & omnibus  rebus  ipfts  ordinare  de 
parenttbus  fuis  ,qualis eis  melius prauiderit  , vt  hoc  minitterium  adim- 
fiere  poffit,  & ipfa  Ecclefia  per  eum  ordinata  permaneat , & ipfe  Ragem- 
baldus  Diaconus , cuftos  de  ipfa  Ecclefia , & ordinatur  de prxfata  Ecclefia 
S.  MARTINI  per  fuam  Cartulam  ordinationis,  & de  omnibus  rebus 
ibidem pertinentibus ,mibi  quis  RAGEMBALDV S Epifcopus  in  meo 
Clericatu  ordmauit,  vt  exinde fuiffet  Bettor , & Gubernator,  & Ordina - 
tus  de  ipfa  Ecclefia.  Sic  ego  quis  RAGEMBALDV  S Epifcopus  in  Dei 
Omnipotentis  nomine  fecundum  tettes  de  ipfa  cartula  ordinationis  , per 
hanc  cartulam  ordinationis  ordino, et  confirmo  tibi  Tegrimo  Clerico  diletto 
'HSpotemco , filio  b.m,  loanni,quifmtGermanus  meusin  integra tcrt iam 
poritonem  de  ipfa  Ecclefia  S.  MARTINI  , & de  integra  tenia  ponto- 
ne de  Cafis , terris,  vineis,  & omnibus  rebus  illis , qua  ad  ipfam  Eccle- 
fia m funt  pertinentes , vt  in  antea  pertinere  debentuv , & e ffef andata  ipfa 
Ecclefia  infracidiate  Florentia,&  ego  quis  RA  GE  M DALD  VS  Epif- 
copus , volo,& per  tuam , quis  Tegrimo  Clericus , ordinano  , & difpofi - 
tio  integra  tertiam  portionem  deomni  ilio  beneficio  , quem  domnusJo . 
A rchidiaconus  consiituit , admpletum  fiat  ,&  in  ipfa  Ecclefia  per  te,  aut 
tuis  Sacerdotibus  officialibus,  Opus,Miffas,&  Orationemjncenfum  , & 
Lumi  nana  facete  debeatis  ,&  oro  meTeccatorc  , qui  RAGÉMBAL- 
DKS  Epifcopus  ,&  prò  omnibus  iam  dittis  parentibus  meis  Deum  ro - 
gent ,vtnabeamusvitam  <tternam,&  neq-,tu  ipfe  Tegrimus  Clericus,  neqi 
ilio  , qui  de  ipfa  Ecclefia  in  antea  ordinati f aerini,  non  babeant  potejlatem 
de  omnibus  rebus  de  praditta  Ecclefia  vendendi , vel  donandi  , neq\  com- 
mutando nifi  tantum  in  vita  tua  de  ipja  tenia  portione  ordinandum , 
babeatis  potelìatem  de  filvjs  tuts  ,qualem  ad  ordinem  Clericali , vel  Sa- 
cerdotali euenerit  ad  ipfam  tertiam  portionem  de  ipfa  Ecclefia  ordinan - 
dum , & regjendum , & ipfum  beneficami  adimplendum  , & fi  autem  tu 
ipfe  Tegrimus  filium  non  babuerit,qui  ad  ipfum  ordinem  non  perueniatji- 
tentiam , & poteflatem  habeatis  ordinandum  in  ipfa  tertiam  portionem  de 
profeta  Ecclefia,  & de  rebus  ibidem  pertinentes  de  filijs  Boll  inda  propitf- 
quiore  parentibus  tuis  , quali:  de  illis, Clericus , vel  Sacerdos  faentini  ip- 
fa  Ecclefia  regat , & ordinet fecundum  textum  de  ipjapranominata  cartu- 
la  donationis a & fitte  vuum  de  ipfìs , qua  fupra  diximus  inuentus  non 
fucrit'i  tptàf  Icricus , aut  Sacerdos  fiat,  lune  ordinare  debeatis  in  ipfater- 
M portione  mtnum  de  propinquiore  parentibus  veftrit  Sacerdos  , aut 
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Clcricus  Deumtimens  , tir  officium  ,&  miniflerium  Sacerdotale m beni 
fciat  , tir  benigno  timore  ipfum  ordtnem,&  benefici  am  compì  cat  ; deinde 
vnum  poft  alterum  vfq;  dum  Dominai  donante  de  veflra  progenie  inaentas 
faerit  Sacerdos , aut  Clerica!  in  prsfata  Ecclefia  miniftrare  de  fiderai , tir 
menni  decretum  muiolabilc  obferuet , ipfe  fu  ibi  ordinata!  vnumpofl  al- 
teravi vfq-jn  finem  faculr/tam  fi  prò  peccati i veftriigeni  veflra  defecerit, 
et  non  (int  ex  eis  muentum  talemClericus,  aut  Sacerdos,  qui  hoc  ordine 
obferuet  ; tane  illrpropinquion  parentibus  veli  rii  , qui  in  ilio  tempore 
faerit  , invernai,  et  ordine  t ibi  vnum  ex  trave  am  Sacerdote!»  , vt  omnia 
nofira  decreta  cum  timore  Dei  diligenter  peragat , tir  compievi  , et  nun- 
quatn  habeat  poteflctem  ille  Sacerdos  , neq-,  parente!  veftri  , qui  in  an- 
te a fkcrintyta  tri  de  T aterna,  quàm  de  Materna  de  rebus  de  pròdiga  Eccle - 
fta,  nec  vendendi , nec  commutavi i , nifi  oh  faluietatem  de  ipfa  Eccle  fa, 
nec  vi  la*:  obligationem  fu  tendi  , nifi  tantum  Sacerdote!  ineavidelicet 
rat  ione  ibidem  or  dn:  andarti , vtfupra  d/Bum  efl  ; et  fi  quii  de  pareuttbui 
vcflris  in  aliquo  de  ipfa  Ecclefta  ,feu  de  Cafis,  et  omnibus  rebus  illis,ficut 
ab  ordine  f apra  l'egit ur  ad  vfutn  ffculi  mittercvoluerit  ,aut  fi  eas  adfuam 
opus  tenere  voluerit , fi  eas  ai  extraneam  perfonam  dederit , per  quam  ip- 
fa Ecclc fla, et  ipfls  rebus  peiorati  flnt  , et  officium  ipfe  Sacerdos , qui  ibi- 
dem ordinata!  faerit  peragere  non  poffit , tui  e tilt s parentibus  veflris,  cum 
plijs,  et  Tsfeponbus,  et  omnibus  fu<e  progenia  vfq;in  finem  fecali  deomnem 
rem , et  juoflantias  illas  de  prefata  Ecclefia  tàm  de  mouilem  , quàm  de 
immouilcm , quantum  valet  granum  Sinapis,  et  gatta  aqua , ex  inde  va- 
cuai , et  expulfus  pcrmancat  cum  omnibus  luis,  qui  de  fuo  femine  orti 
fuennt , vjq;  dum  Redemptor  nofier  apparuerit  indie  andavi  viuos,et  mor- 
tuos,  et  reddere  vnicuiq-,  fecundum  opera  fua  ; hsc  omnia  quo  modo  , aut 
qualiter  Juperius  levitar  mea  decreuit,  vel  confirmauit  voluntas , ita  in  eo 
ordine  , (ic  ut  [apra  legitur  firmum  ,etflabilem  permaneat  femper,etprop- 
tcr  ipfum  honorem  Epifcopalem  nemimliceatvllo  tempore  , nolle  , qaoi 
roluifjet  , quod  à Me  fernet  faBum  ,vel  confcriptum  fub  tusiurandum 
omnia  muiolabiliter  conferuare , et  adimplcrc  misto  conflipulatioae  fub- 
nixa . 

^4  Bum  Fiorenti^ . 

RjIGEMB<ALDVS  Epifcopus  in  hac  cariala  ordinationis  à me  falla 
manu  meaetc. 

Ego  Ildeprandus  Fiorentina!  Epifcopus etc. 

Hadclbertus  Index  fubfc.  a 

Signum  manus 

Rolandus  Iudex  fubf. 

Vgo  Iudex  D.  Imperatori!  ete. 

Signum  etc.  maria  Raineri  fili j Vualfredi  Corniti s rogai,  ttfl. 

Ego  Tetrus  Hpt.  Jcriptor  pofl  tradii  am  complcui . 

LX  XII.  v . 

I'K  nomine  S- , et  Indiuidua  Trinitatis.  REGEMBjlLDVS  Santi* 
Fefularue  Eccleflf  bumilis  Unttftcs , prafenttbus , et  futvris  Eccle fta- 
rum  Dei  Fideltbus . 

/Ltcrnam  in  C hnflo ....  confici , atq ; fiatatavi  fh  perpetua  leve , qua • 
tenus  mbilgentium  oermancat,  ntccfic  efl  ,vt  confiderà , qutfqmtfi  car- 
‘ uem  bob  ere  cognofcittft  montura»  non  mbigerefqkalim  Immortala 
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.Anima , et  fine  fine  viffuranon  ad  mteritum  > fed  adgloriomfeticiter  v i- 
uat  : liquido  enim  omnibus  oatet , quia  qui  in  prafentij'aculo  bene  \ ùteri  f, 
non  ledetur  in  morte  Jecunda . Taulus  quoqi  nos  bortatur  , et  admonet 
dicens  ; ftcompatimur,  etiam  regnabimus,  quam  vis generaliter  bfc  fen- 
tentia  omnibus  congrua! , illis  tamen  permaximat  qui  in  fublimitate  con- , 
ftituti , Epifcopalcm  Cathcdram  ndipifci  memerunt  . Hanc  fcntentiam 
prx  oculis  indignus  Egot  et  miferrimus  f idalo  habens  , Oregi  mibi  com- 
mino , non  folum  prafenti , verum  etiamfuturo  fubuenire  c urani  , eiufqi 
ntcefjitatibus , prout  digne  ratus  Epifcopatu , et  de  re  Eccleftaflica  prò  re- 
dempttone  ^tumula  me  a , et  meorumfucccfforum  , eidem  largiti  opere 
prfttum  duxi,  orans , et  depracans  , atq;pro  nomine  Omnipotentis  Dei 
Tutores  nofìra  Ecclefix  Eùifcopos  contettans , et  adiurans  , vt  quod  prò 
comuni  falute  donare  vìdeor  > nullus  eorum  anfore  prafumat  : donumtft 
Canonici!  in  nofira  Matrice  Ecclefiafamulantibus  , et  quotidie  defcrnicn- 
tibus , ex  prafenti  die  concedo , et  à meo  dominio , et  iure  illorum  iufet 
domtntum  transfundo  manifestare  carabo  X.  fcilicet  M anfos,  vnum  in  eo, 
qui  dicitur  Trincargli , qui  rcttusefi  per  maffarium  territori f mei  domni - 
cali,  vnum  in  Valle  Dominica,tn  loco  , qui  dicitur  Riuus  ; vnum  > 1 qui  rec- 
tus  fuit  per  Tetrtim  Maffarium  ; vnum , qui  efl  in  Bramatale , qui  retta* 
eSl  per  Ioannem  Rainfredi  ; vnum  in  loco , qui  rettiti  efl  per  lldum\vnum, 
in  Ftzjtno.t  qui rcttus  efl  per  Lconem  ; vnum  in  Monte , qui  retta*  fuit  per 
uAndrianum  ; vnum,  quem  tenuti Guaippa,  qui  rettusfuit  per  Vrfonem 
de  territorio  mei  Dommcati  ; vnum  in  Tbeudolphi  ; vnum  medium  in  Fef- 
tilliano , qui  rettusfuit  per  Tetrum  Traudì  ; m T runa  a tria  Scafilior#  in 
compiendo  bunc  medium  > & vnum  manfum  de  meo  pr  tedio  in  loco ».  qui  di- 
eitur  Tatti , et  decimai  mearum  omnium  terrqtum  , vbnunq-,  laborantur 
in  medio  domnicatot  et  poteflatem  indiai  Panitentia,et  q me  quid  ex  Mor- 
tuomm  parte  C lertcis  acctdtt , ct  bcneficium , quod  ex  C onfetrationis  Ec- 
clcfia parte  illius  euemt,in  illorum  transfundo  iudtcium.  Si  quii  autem. 
Temeraria s violator  hanc  nofìra  Coufiituuonts , firmttatifq;  paginam  ne- 
garlo aufu  infringere  > aut  violare  prxjuinpferit,cum  luda  fure,  & Domini 
fui  Traditore  xterius  incendi]  s cremandus  tralatur  , omnefq ; maledizio- 
ne s,  qua  in  libro  Dcutreronomq  fcriptf funt,veniant  fuper  eum£tq\iAn«r, 
thema  Maranatha  . S eruttar  autem  aternam  promereatur  benedici  ta- 
ne in  : Qttifquis  vero  perfetti  dcfiderat fette,  vnde  occafto  acàpienda  pe- 
cunia prò  Sipntiuris  natta  ftt,  legat  fentnitiam  libri  Gcnefiseo  loco  > vbi 
fcriptura  narrar , quod  Abraham  i Epbron  Etbeo  emù  Spelunca  duplicem 
.drgenti s Silici*  quadringcntis . Quod  vero  ex  hac  re  Beatus  Tapa  Grtgo - 
rius  fiat uat , quod  Epbron  prius  noluit  recipcrc  pccuniam  ab  ^Abraham, 
fcientes , & etufde  m tutta  legentes  Epifcopi,  vidcant . , 

cData  uin.  Dominila  Incarnai ionis  M XV 111.  > Inditttone  II. , Tontifi-: 
catns  Domini  R^dGEM  SCALDI  burnì  hi  Efltfcopi  largiente,die  ll.menfis 
Februarij . -dttumin  Cimiate  Florentia  fìrc*  ,v-\  ■ ^ v - 

- . Ego  fldebrandus  Fiorentina  Ecclefia  Epijcopus  ibi  fui  , & manu  prò * 
pria  fubfcripfi . •»  *1^1»  U f * *•  * * ' «i 

Ego  TheugusGramaticiis,Fefulan a Ecelefìp  Trimicertus  fubf. 

Ègo  Raynerius^drtbidiaconusjuUf.  t ..ì 

Ego  Rauixjtj)  Vice  Domimi  Fcfulan*  Etclcfia  ibifui  > & confirmaui, 
tSrfub/e.  . . * * i,<  i-  .....  M)j  i,  w 

Ty  Ego 
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Ego  „ Alexander  P resbyter  , & Canoni  cus  fubfcrip. 

Ego  Homulus  Tresbyter,  & Canomcus  ibi  fui , & fubfcrip. 

Ego  u itto  Clericus  fui  prafens  ad  ifla , quare  me  fubjc. 

Ego  Tetrus  Santi  f Fejtilana  Ecclefta  En  aconiti  ad  fupradt&a  fui  prèt- 
ta et  libenter  me  fubfcrip.  \ 

Ego  Cerardus  S.  Feiulanp  Ecclcfu  Lenita  letanter,  et  me  prdfente  pro- 
prio manu  volens  fubfcrip. 

Ego  Ioannes  Tresbyter  , et  Canonico s [ape  fupranominatt  Ecdefip  Fe- 
fulane  ad  hoc  me  prdfente  propria  manu  fubfcrip. 

Ego  Regembaldus  Tresbyter  Jubfcripfi. 

Lxxir.-  . 


IH  nomine  Domini  Dei  fatemi.  Anno  ab  Incar.  eius  MXXXI. , et 
A n. Imperi)  D.CHE  titiADI  Imp.Augufti  E.,rndiS.El.,XIE.Kal. 
i> eptcmbris.Ec  ideo  auxiliante  Dnoft^os  quidem  LAMBERTO  f ilio  b.  m. 
Lamberti, et  KOZA  lugaltbus  fitta  b.m.  Donini, et  Petrus  filio  b.  m.  Te- 
troni,  * et  Etningarda  lugaltbus, filia  b.m.  Morifeta . Hosquidem  Roga, 
et  Ermingarda  per  confenfum , et  commtatum  de  ipfi  viri  nofìri  , et  Hps 
quidem  Lamberto,  et  Petro  ,manifefii  fumus , quia  b.  m.Io.  Arcbidiaco- 
nusfutt  Barbano  noflro^tdfundamentkm  adificauit  Aulo  Oratorio  vno  in 
bonore  S.  Martini , et  Iacobi,  et  S.  Chrifiophori,  et  SS.Cofma,  et  Damia- 
tti filo  in  Ciuitate  Florcntia , fecundum  quod  nos  audtuimus , et  ille  confi - 
tuit , quod  pranommatum  locum , et  rebus  ibidem  pertinentibus  per  vnum 
ex  parentibus  nofìris  ordmatum  fieri  deberet , vi  ibidem  Miffas,et  Oratio - 
nes,Inccnfum,et  Luminaria, et  Pfalmos,et  Hymnos,et  Laudes  Deifacere 
debeas  ,etvt  ipfa  Ecclefta  ,ex  rebus  ibidem  pertinentibus  ad  fecularem 
habitum  minime  perueniret , et pranominatum  fanftum  locurn  mordina - 
tum  non  permanerei;  modo  vero  dum  E{os  tpfum  locum  peccatis  mminen- 
tibus  inordmatum  cf]e  conjpictmus  ,pro  Dei  timore , et  rtmedtum  Animf 
tplius  Atchidiacom  ,et  de  Genitonbus fuis,feu  aumabus  illorum,  qui  de 
rebus  fuorum  ibidem  tradiderunt , et  prò  remedio  Anima  nodra , et  vt  ip- 
fum  SanQum  locum  deinceps  in  ani  e a inordmatum  non  permaneat,  per 
batte  Tagitutm  ordiuationis  ad  communia  nos  pradtSi  lugales  damus  , et 
tradimus  ttbiTegrtmo  Subdiacono, filio  b.  m.  Ioanni  parente  nofiroidem 
fradicia  Ecclefta , et  Oratorio  S.  Martini  vnà  cum  cala , fortis , et  domni- 
cacis  ,terris , et  vtneis , et  omnibus  rebus  tilt s,  qui  de  ipfa  Ecclefia  funt 
pertinentes, tam  in  circuitu  ipftus  Ecclefta  infra  Ciuitate  Florentut , feti 
foris  ipfa  Ciuitate  Florentia  prope  Portamina  dicitur  S. Tetri  Maioris,ct 
in  loco  Morelli , et  vbi  dicitur  Montelatico , et  in  Publica  ,et  in  A Ifiano , 
feu  et  in  Einciliata  ,atq;  vbi  dicitur  Riuo  de  M exj>  ,feu  et  vbi  nominatur 
flumen  propi  Complobio,atq\  in  illis  Ripis  prope  fiuuio  Seci,  feu  et  in  loco 
Mudilo , vbi  et  Elmi  vocatur,  vel  ahjs  locis,  et  vocabulis,  et  appendiciti; 
Ideopraditla Ecclefta, fortes , et  dommeatas , et  rebus  illis  cumcafis,et 
adtfictjs,  feu  folamentis,curtis,bortis,  terni,  vi  nei  s,  campii, pratis,  pafeuis, 
filuis , falicetis , cultis  rebus,  vel  incultis,  iiuifum , et  mdtuifum  , mobili- 
bus,  et  immobilibus,  omnia , et  in  omnibus  vbicunq;  per  loca , et  cafalia, 
vel  vocabulis,  et  appendici)!  de  prpdiQis  rebus  ad  tam  diSà  Ecclefia  funt 
pertinentes, et  effe  inuenitur  omnia  tn  integrumtibiq;  Tegrimio  Subdia- 
cono, vi  à tuis  bfredibtu  ,aut  cut  eas  tradident , dare,  et  tradere  prandi - 
musfin  eo  vide  luci  ordine, vt  ipfapradiita  Ecclefta, et  rebus  ibidem  peni- 
li ■ nentes 
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ntntesfintin  poteftateyeftraadbabendumjencndum,  regendum  , guber - 
nandum , etfruendum  ,et  ordinandum, et  commutano  legahtcr  fatte  ndum, 
et  quicquid  exinde  Atefattum  , aut  traditum  , vel  ordinatimi fuerit  legali- 
ter  omni  tempore  firmum  , et  flebile  permaneat  femper  , et  ipfa  profeta 
Ecclefta  per  te , ttper  tuoi  Sacerdote!, et  C lericos  fu  gubernata  , et  officia» 
ta  in  Pfalmis,  Miffa,  etOrationes , Incenfum,  et  Luminaria, dics,nottuq;, 
et  prò  nobis  , et  parentibus  nofìris,  et  defrugis  de  predirti  terrii  eiufdcm 
Fccle fi*  eleemoftnam  faciatis  in  Sacerdote!, et  Clericos,  et  Tauperes,vt 
illi , qui  pranommatum  Oratorium  conftruxerunt , vt  nobis  proficiant  ad 
minima  falutem , etgaudium  fempitemum  babere  mercamur , et  preliba - 
tum  Oratorium  melioratum , et  ordinatum  prò  minima  noftra  , et  tua  ap- 
pare at,  et  quodfatturum  effe  non  credimus,fiforfitan  Hps  prodi  Clic  Lam- 
berto , et  Rozjs  iugalibus , et  Petrus,  et  Ermmgarda  iugahbus , vel  nofìris 
haredibus,  aut  per  fummittente  perfona , quam  T^os  mtferimus  , vel  qui 
cum  qualibet  noftro fatto  veniat  per  quodlibet  ingenium  cui  nos  eas  deaif- 
femus,  veidederimus , quf  tibi  Tegrimo  Subdiacono , vel  d tuis  hpredibus, 
aut  cui  eas  àvobis  data  > aut  tr adita fuerint  ....  tollere,aut  contrairep 
rei  mmuere , autintentionare,vel  in  quolibet  litis  contradittionis  mittere 
profumpferimus , fpondtmus , etpromutimus  ,7fos  prfdittis  Lamberto , 
et  1 lozji  iugalibus , et  Petrus,  et  Ermingarda  iugalibus  , vel  noftris  bare- 
dibus  compofituri,  & datari  effedebeamus  tibi , & res  prenominato  TE- 
GRIMO  Subdiacono , vel  A tuis  heredibus , aut  cui  tu  eas  tradiderit  pe- 
na nummorum  de  bonas  argentum  librai  C.,  hoc  autem,quomodo,aut  qua- 
li ter  fuperius  legitur  noftra decreuit , vel  confirmauit  voluntas,ita  vt  in  co 
ordine,  omni  tempore  prò  remedio  Unirne  noftra  firmum  ,&  iìabilent 
permaneat  femper  • *Aclum  in  loco , qui  dici  tur  Vinario  indici  aria  Fo- 
late rren  fé  . 

Ego  LyAMBERTFS  A me  fatta,  & ai  ipfa  Coniux  me  a eomiatum 
dedi  &c. 

Signum  manus  preditte  ROÌ K. , que  banc  paginam  traditionis  fieri 
rogauit. 

Ego  Vetrus  A me  fatta , & ad  ipfa  Coniux  me  a eomiatum  Aedi  &e. 

Signum  manusiam  ditte  Ermingarda  , que  hanc  paginam  traditio- 
nis fieri  rogauit. 

Hadalbertus  autem  Index  &c. 

Ego  Cher ardui  rogatus  &c. 

Signum  manus  Fiorenti j fitto  Dominichi,  rogatus  Teff. 

Ego  Fgo  Hotarius  Imperatore  poft  traditavi  compleui . 

LXXF. 


Il ^ nomine  Dei  fittemi . jln.  ab  Ine ar.D.'tf.LCJMXXXIF. Regnan- 
te DnoCHFNR^dDO  Magno  Imperatore^in.vero  Imperi)  eius  IX. 
tntnfe ^fugufli,  IndiQionel.  Eaenim  qua gefta  effe  videntur  , ideò  fcrip - 
tura  vincuhsann* tare rolumus  ,vt  inpofleris  obliuioni  non  tradantur . 
Ideoq,  Diurna  faucntc  Clcmcntia,  tgoquidem  TEGRIMIFS  Subiiaco- 
nus  , fili us  ohm  loannis , manìfeftus  fum , quia  olim  loanr.es  *drcht..iaco- 
nus , quifuit  ex  antiqms  parentibus  meis  edificatili  ^ulain,ct  Fede  fum  S. 
M^LliTlJil , & lacobi , & S.  Chriilophori , & SS.  Cofma,  & Damiani 
ftsam  in  Ciuitate  Florentia  fecundum  quod  audiuimus  ,&  ille  Cv  nfiituit, 
quod  pranomiuatus  locus  cum  rebus  .........  ex  parentibus  pro- 

Tjì  pinqu.a.bui 
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pinquioribu:  frtalis  poffet  inueniri , qui  vtili:  ftt  , debere  fieri  or dinatus, et 
fi  ex  parentibu:nullu:  inucniretur  per  quemcunque  extraneum,  qui  vnh: 
ad  hoc  officium  inucniretur , deber  et  eorumdem  ,&  eo  vidciicet  tenore, vp 
qui  ordinatu:  fuerit, ibidem  Miffa:,&  Oratione:,Iacenfum,&  Luminaria > 
TJ'almo: , atque  Laude:  Dei  facere  debeat,  & vtipfa  Ecclefia , & re:  ibi- 
dem pertinente: , ad  fecularetn  habitum  minime  peruenirent,  érprsdittu: 
fandus  tocu:  inordinatu:  non  permanerei  : Modo  vero  dum  ipfttm  fanti  urn 
toc  uni  per  me  ordinatina  effe  confpicitur,  quamquam  infirmitatibu:  tmmi- 
nt  nnbu: , fuut'Fcclefit  congrua  non  retlum  , & quia  te  cognofco  Gene- 
rabili: */ loba : TETRE  merito  debitum  ad  ifiirm  effe, & ad  maiorem  amo- 
rem.  Tro  Dei  timore , Cf  remedio  Mnimsipfiiis  lo.  circhi  ai  aconi  , & 
gcrmanorum  fuorum  , feu  prò  ^ inimabns  illorum  , qui  de  rebu:  fui:  ibi 
tradì  dere  , & prò  remcdio  minima  nojirx , & vtipje  J'antlus  locu:  dein - 
cep:  in  antea  inordinatu:  non  remaaeat  , per  hanc  p agni  am  ordinationi : 
tradii  ioni  s . Ego  quidctn  T egrimna  5 ubduconu:  film : b.m.  loanm: , do, 
’ertradotibi  TETRO  Inclito  abbati  Ectlrjis  S.  Maria  de  Vlorcntia  rii 
'ejl  pr  sditi  am  Ecclefiam , & Oratorium  S.  1M  ^4 RT  Tb{/ , vnà  cu  in  C a fu, 
forti  bus,  & donimi  ali:,  tèrris , & vinei: , & otnnibu:  rebus  illi:,qus  prs- 
diti s tcclefìs  funi  pertinente: , tàm  in  circu'tu  ipfiu:  Eeclefip  infra  Cmi- 
tatem  Flortntinam  , quàmfort:  ipfam  Ciuìtatem , prope  Tonatn , qua  di- 
ci: ur  S.  Lem  Maioris , & m loco  Morelli  , & vbi  du.it ur  Wontclattco , 
atq\  in  Tnblica,  & in  .Aljiano , feu  ctiam  in  G multala , atq;  vbi  dieitur 
Rmum  de  Mckp  , feu  citarti  vbi  nominaturf lumen  propè  Complobio  , atq ; 
in  illi:  Ripi:  prope  flutti um  Seti , feu  etiamin  loco  Macelli,  vbietiam 
Glmi voiatur , rei  alia  loca , & vocabula , & appendicia . Ideo  prsdtc- 
tam  Ecclefiam  , forte:,  & domnicatatn  rem  illatn  cum  Caft: , & sdifìcij 
feu  filamenti:,  curtibus,  hortis,  ferri:,  vinei:  , prati:,  campi:,  pafcui:,jil- 
uis , f aliceti: , culti:  rebus,  vtl  tu  ulti: , dmifi: , & indiuifit , mobihbu:,  & 
immobihbus , omnia,  & in  omnibus  vbiamq-,  per  loca,  & cafalia,vel  vo- 
cabula,&  appendiciti  de  prsditli:  rebu:  Junt  pertinente: , effe  ìnue- 
nientur  omnia  in  integrimi , ubi  qui:  TET RO  Generab.  Id bb.  Ecclefia 

S.  Maria  dare,  & tradire  prsuidi  , in  eo  videlicet  ordine , vt  ipfa  Eccle- 
fta  , CT  re:  ibidem  peri  mente:  fnt  in  potefiateve/lra,  ad  babendum,  ceuen- 
dum,  regendum  ,frucndum,  & ordinandum,  & commutationem  legai  iter 
facicndum  ,tr  quicquid  d te  fattura  ,aut  iradilum,&  ordinatimi  fuerit, 
legalicer  omni  tempore  firmimi  ,&  (tubile  permaneat  femper,  & ipja  pre- 
fata Ecclefia  per  te , & ptr  tuo:  Sacerdote:,  & demos  [it  retta,  & o fi- 
data in  P filmi: , & M ifji: , V Oratiombu: , Inctufu , & Luminari]: die, 
notluqi  prò  me  ,&  pio  parcnubu:  n.ei: , & defruttibus  terra  ad  prsdic- 
tam  Ecclefiam  pcrtmertr : elemofmam  annualaer fattati:  in  Sacerdottbu's, 
et  Clerici:  Dei , & Tsup>  ubu:CbnfU  ,&  tilt:  ,qm  prsnominatum  Ora- 
torium confi)  nx ere  , & nobi:  probuat  ad  anima  jalulem,  & gaudium 
fernpiferiHirti  habèremcieamur , & prshbutum  Oratorium  melioratum, 
tb"  ordinatum  prò  Muti. a mi  a , & vejira  appartai , & quod  fattura  effe 
non  credibili!  > fi fqr* )tam  Ego  Tegnmiu:  prsditius , veialiqun  de  nof - 
tri:  bsredil  i i t per  no:,  autper  aliquam  perjonam  fubnuttcnteni,aut 
per  aliquoi  uofii  um  fafiutn  ventai  aiiqui:,  cui  no:  per  quodlibet  ingemma 
(rfdtfl  t:  res  ttcJtffnuu:,  aia  m anteadedenmu: , quis  cibi  TETRO  Mb- 
Atati  S.  Alari* , voi  ttHs-poJleris-fucccjffiribus,  aut  cut  prsditts  re:  data,  & 
. • tradite 
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tradita  ànobisfuertnt , (oliere,  aut  (intendere,  rei  imminuere,  aut  inten- 
tionare, veliti  quamhbet  htis  tranfationem mietere  prafumpfertm ur, fpon- 
deo , & promitro  ego  Tegrmius  prò  me,&  prò  meli  baredibus  nbt  FE- 

TUO , tuifef-,  Poftens  fuccefforibus ahoquo  mulo  legai  iter  tra- 

diierit , vel  ordinauertt , panavi  numero  de  bono  argento  librai  ceni  um . 

Hoc  autem  quod  fupèrtus  legitur  nottra  decrcuit  votuntas  , & con  firma- 
uit  , ita  vt  in  eo  ordine, vt  omni  tempore  prò  remedio  Anima  rne f firmum , 
et  ftabtlem  permane  ut  femper.  ^ittum  Fiorenti a in  loco  $.  Martini . 

Ego  TlGRlMlPS  Subdiaconus  buie  paginp  donationis,&ordmatio- 
nis  à me  fatti  &c. 

Ego  Bernardusde  Logetchta  Sacri  TalatijTtytarius  bac  decreui,et  coop - 
tatti  manu  propria  confi  r mani . 

Ego  Berardus,  qui  Buda  vocatus , rogatus  teftis . 

Ego  .Axj>  rogatiti  tefl. 

Ego  ftgno  marmi  Ioannis  filij  olim  Bonardi,rogatus  tefl. 

Egofignp  manus  Dominici)  filto  Ioannis,  rogatus  Tifi. 

. Jxxn. 

I rinomine  D.Ti.I.C .^fnablncar.ciusM X XX.CH P'TiER^t DVS gra-  Anno  iojo. 

ita  Dei  I mp.Stngnflus,ct  jtn.lmperif  eius  UHI menfe  Madio, Indili, 
il.,  & ideo  ego  in  Dei  umnipotentis  nomine  TEGRlMlPS  Subdiaconus 
fitto  b.  ni.  Ioannis  . . ..  & ordinatorde Ecclejia,  & Oratorio  Beati  Saittti  fila 
M ART I7\l , & X.  lacobi , & S.\  brijlopbori , & SS.C ofma,  & Damia-  yr  ^ 
ni  fito  in  Cimiate  Florentia  , qua  b.m.  Io..Arclndiaconus à fundamentis 
adificaurt , quiapro  Dei  umore  , & remedio  minima  me  a , & remedio 
vdnimx  ipfius  Ioannis  jtrchidtaconi , & de  Germano  fuo , f tue  de  paren- 
tibus  fuis , qui  de  eorum  rebus  ad  ipfum  fanttum  loculo  tradidcrunt,vt  ip- 
fum  fanttum  locum  deìnceps  in  antea  inordinatum  non  remaneat , per 
hanc paginam  ordinationis , ordinare , & confirmare  vidi  tibi  PETRPS 
Presoyter , & ^ ibbas  de  Monafieri)  S.  M ari;  fito  Florentia  propi  Tortam 
S.  P etri  M aioris , in  integrum  due  portiones  de  Ecclefia,&  Oratorio  ipfius 
S.  Martini , & de  C a fu , & Curtis,  et  iomnicatis,  & terris,  & vineis,  et 
omnibus  rebus,  qua  ad  ipsa  Ecctefia funi  pertinente!,  tàm  in  C iuitate  Fla- 
rentia  in  circuitu  ipfius  Ecclefia , quarti  & de  foris  ipfa  Ciuitate  prope 
Tórtam  S.  Vetri,  qua  dicitur  Molar  e, <T  in  loco  Morello  ,&  vbi  dicitur 
AJ  on  telai  no,  atq\in  Fubltca,&  jllfiano  , feu&  in  Pine  il  tata,  atq;  vbi 
dicitur  Rio  de  Mea.<j>,  & vbi  nominatur fiumen  prope  Complobio , atq\  in 
illa  Ripa  prope  fluuio  Seti , ò Seri ,feu  & in  loco  Mudilo,  vbi  dicitur  Pi- 
mi , vel  per  alias  locai , & vocabulis,  & appendici) s , vbicunque  de  terris, 
tir  rebus  à preiitta  Ecclefia , & Oratorio  funt  pertinente!  ; Ideò  pradii- 
tteduaponioues  de  fupraditta  Ecclefia,&  de pradittts forti! , & domni- 
catts,  & terris,  Jeu  rebus,  cum  Cafis,et  tdificus,  feti  folamentis,curtis, Cor- 
tili terrai,  & vmets,  campii,  pafcuis,filuis,jalicetis,  cui  rii  rebus, vel  in - 
culits,iimfis,&  indiui(ìs  , niobi libus  , & immobihbus  , omnia  , et  in 
omnibus ,,vbuunq;  per  loca  , et  cafas,  vel  vocabulis  , et  appendici)!  de 
omnibus  •.  . . rebusibidem  partinentibus  ad  lite  duo  portiones  funt  per- 
tinente!, et  inuemuntur  , omnia  in  integrum  eas  ubi  quii  ’PLTRPS  ~Xb- 
bas  dicitur , et  ordinareprauidi,  in  eo  videlicet  ordine  , vt  ip fa  prodi  3* 

Ecclefia,  et  rebus  ibidem  peri  iaenttbut  integre  dua  portiones  fint  in  tuu 
potevate  ad  babcndum,  untndum,  regendutn,  gubemanduw  , et  commu- 
‘ ' ‘ ' tualio 
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tu  alio  legahter faciendum , et  ordinandum , et  quuquid  exinde  i te , vel  à 
tuit  fucccffonbus  ordmatum  fuerti,  legaliter  ftabilem  permaneat  fempert 
et  ipfa  pradtBa  Ecclefta  per  te  , aut  per  tuo  s Sacerdote s yetC  lencos  fi:  ga- 
bellata , et  officiata  in  Tfalmis,et  Hymnts.et  Miffas,  et  Orattones , et  In- 
cenfum  , et  Luminaria  , die,  noSuq-,  prò  nobis , et  parentibus  nofìris  , et 
de  frutti*  de  pr  aditili  terris  eiujdem  Eccleftc  elcemofinas  facientes  in  Sa- 
cerdotes,  et  Clerica  , et  Pauperes , vt  illi , qui  prenominato  Oratorio  con- 
ftituerunt  ,et  nobis  proficiat  minima  falutis , etgauiium  fempiternum,  et 
prelibato  Oratorio  Beati  Santi  1 M .ARTIDI  Confcfforis , atq;  Tontifìcis 
melioratum,  et  ordinatum  prò  minima  noflra,  et  tua  appare at  : Si  quod 
fatUirum  effe  non  credo , fi  forfttan  ego  Tegrimo  Subdtaconus , vel  meis 
bxrcdibus  per  fummittcntem  perfonam  , quam  noi  miferimus,  vel  qua 
cum  quoltbet  noflro fatto  eueniat  prò  quodlibet  ingemo  cui  nos  eas  dediffe - 
mus,  aut  deder intuì,  qua  tibi  iam  ditto  VETRO  abbate , vel  cui  tu  ex- 
inde ordinauermt  nobis  tollere,  aut  contendere,  aut  contrare , vel  minue- 
re , aut  intentionare , vel  in  quahbet  litis  confai  ione  mietere  prof umpf e- 
rimus , fpondeo  , et  promitto , vt  compofiturus,  et  daturus  effe  debeas  Ego 
quii  T egrimo , vel  tneos  haredes  libi  iam  ditto  PETRO  Abbate , vel  cui 
tu  exinde  ordinauerint  legalitcr  pana  nummorum  de  bonis  argentimi  li- 
brai centum  ; Hoc  autem  quomodo , aut  qualiter  fuperius  legitur  me  a de- 
cretiti,vel  confirmauit  voluntas,ita  vt  ticentiam,  et  potaftatèm  babeas  per 
voi,  et  per  ve/iris  >. Auocatoribus  fi  opertunufuerit,  exinde  caufa  in  iudicio 
peragcndum,et  finem ponendum  luxtalegem  quomodo, aut  qualiter  mehus 
potuerit  ; et  in  hoc  ordine  prò  remedio  minima  mep  , et  de  parentibus 
meis , bunc  feri  pruni  ordtnationis  omni  tempore  firmum,  et  Jlabile  perma- 
neat Jempcr . Jdtlum  Fiorenti f . 

EgoTEGRIMiys  Subdiac.banc  cartulam  ordinationis  à me  fatta  &c. 

Ego  Vetrus  rogatusteftù&c. 

: Stgnum  manus  Peironi  fitto  b.m.Tetroni,rogatus  tefl.&c. 

Signum  manus  Rodolphi  filio  Donati,  rogata)  tefl.  &c. 

\ Ego  yutdo  Tiotarius  fcrtptor  pofl  tradii  am  compleui . 

LXXVII.»e  LXXVIII. 

Donationc  della  ChicCa  di  S.  Procolo  fatta  à Pietro  Abbate  di 
Fiorenza  . E da  Pietro  Vcfcouo  Fiorentino  confermata  con 
pagar’al  Vcfcouato  nella  fella  di  S.Gio.  Battiti* 

XII.  denari  d*  Argento. 

I*N  nomine  Domini  Dei  /Eterni . -Xn.  ab  Incar.  MLX1V.  xr.Kal. 

Febr.,  Inditt-HI.Manfefìi fumus  TgpsCHER^tRDO  filio  b.m. Petro- 
li!, et  TETRV S, filio  b.m.Joannis  Barbano, et  J^epote,et  Domito, et  yutdo 
Germano  fili)  b.  m.  Ioannis,  quia  prò  noflra  conuementia,  et  quia  dicitur 
adq ; babendum , et  Ecclefta  ipfa  reconci  li  andum,  et  Presbytcro  veflro  ibi- 
dem mittendum , et  Officium,et  Miffas,et  Orationem,  Incenfum,  et  Lumi- 
naria ibidem  faciendum  , et  terris,  et  rebus,  tenendum,  labor andum,  ela- 
borare faciendum,  et fruendum,  leu  et  meliorandum  . . prouidtmus  ffos 
tibìVETFyS  ^tbbasde  Ecclefta , etMonaflerio  S . Maria  de  Ciuitate 
fiorenti lieti  interrii  Ecclefta , qua  efi  adtficatain  nomine  S.  Proculi, 
et  C afis,  termi  et  rebus  ibidem  pcrtmcntùius , qua  funi  pofuis  prepi  ipfa 
. _ ( Ciuitate 
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Ciuitate  Fior  entia9  et  non  longede  iam  ditto  Monaflerio  > et  de  TÓHa-  Si 
Pari,  qu$  dicitur  Maiorei  tamcn  decernimusipja  Ecclefia  9 et  terrìs\et 
rebus  ibidem  pertinenttbus  de  vna  parte  eft  fini  terra  > et  Cafe  S.  Io  anni  s9 
et  Baroni  de  S.  Martino , etcoauli  inter  medio foff<r\  de  alia  parte  efi)  firn 
terra  de  filijs  lo.  Graffi  9 et  de pr afato  Monafterio  S.  Maria  intermedio 
muro  decerni  ; de  terna  parte  efi  fini  terra  > et  vinea  S .jippolimaris  inter 
medio  f offa  y et  muro  decerni  ; de  quarta  parte  efi  fini  Carbonara  de  pre- 
nominata Ciuitate  Florentia . Ideò  prpditta  Ecclefia , et  Caftsy  et  Caffinis t 
et  terns , et  rebus  9 ynà  cum  omnibus  adificijs  fuorum  fuperfe  > et  infra  fe 
habcnribus  in  integrum  eas  tibi  quis  PETRUS  jibbas , et  Rettores9 [uc- 
ce fforesf  dare9  et  firmare  prouidimus . Et  nobisipforum  Barbano  > et  7^- 
pote9  et  Germano  3 et  nofiris  bfredibus . Tu  TETRIS  ^ Ibbas  > et  tuis 
juccefforibus  dare  nobis  debeatis  penfioné  prò  ipfa  Eccle(ìa}de  terris  9 et  re- 
bus , et  cafìs  pejromne  anno  in  hebdomadade fefiiuitàte  S.  Io.,  qua  efi  de 
menfelunio  adCurtem  nofìrain  ipfa  Ciuitate  Florentia  > nobis9aut  miffo 
nofiro  > pervos  9 aut  miffo  veflro  argentum  denarijs  XXI r. boni  expendi - 
bili  9 et  non  amplius  9etbonoreq\Canonici  y et  Canonica^,  lo.  de  preno- 
minata Ciuitate  Florentia  annualiterhabucrit  de  modo  in  antea  9 fimiliter 
habere  debeant , fu  ut  vfoef}9  et  non  amplius  ,etfi  Vos  adimplentes , et  fi 
7 '{os  ipforum  Barbano  9 et  Tfepote , et  Germano9vel  nofiris baredibus9  aut 
fubmiffa  perfona  t quam  nos  miferimus,  qua  cum  quolibet  nofiro  fatto  ve- 
niatper  quodlibet  ingeni um9  aut  per  quodlibetf  'attum , qttod  l^os  exinde 
fattum  babeamus  9 aut  in  antea faciamus9  quod  tibi  TETRIS  ^ ibbas,vel 
à tuis  juccefforibus  de  ipfa  Ecclefia , et  Cafts , et  Caffinis , terris , et  rebus 9 
tàm  de  mobile9  quàm  de  immobile  minuere , vel  retollere , aut  amplius , 
quam  fupra  legitur  vobis  fuper  imponere  prafumpferimus  , et  fi  ex  alia 
parte  à prenominato  abbate  9 vela  fuis fuccefioribus  deipfa  Ecclefia, et 
Cafis9  et  rebus  intentionet  i euenerit9et  T{os,  vel  nofiris  bgredibus  non  de- 
fenjauerimus  veraciter  libellario  nomine , vel  fuorum  libellum  , T^pSiVel 
nofiris  baredibus  irrumpeye9  velfalfare  voluerimus  9 et  omnia  , qu$  fu- 
pra leguntur  non  obferuauerimus , et  non  adimpleuerimus  fumus  com - 
pofituri , et  datari  7s {os  ip  forum  Barbano , et  lSlepote,ct  Germano9  vel  no  fi- 
tris  baredibus  effe  debeamus  tibi  TETRIS  bbas  » vel  à tuis  fucceffori- 
bus  , pana  nurnmorum  de  bonis  argentum  libras  XX.  Qttidem  et  Ego  PE - 
TRP'S  jibbas  manifeftus  Jum9quia  omnia  vt fupra  tegunturffic  inter  nobis 
conuenit  9 et  fi  detulero  Ego  > vel  meis  fuccefj’ores  dare  > et  adimplere  per 
omne  anno  vobis  ipforum  Barbano  9 et  l^epote9  et  Germano  > vel  à vefìris 
hpredtbus  ipfam  penfionem , ficut  fupra  legitur  , aut  fi  ipfa  Ecclefia,et  Ca- 
fis9  terris,  et  rebus  dimittere  prafumpferimus , vel  fi  per  F{os  peiorali,aut 
fubtratti  app  iruerit  per  ipfa  p^na  libras  X X parti  veflrp  componere  de- 
bcarnus , vnde  duo  libelli  [cripti  funt.  jittum  Fiorenti $ . 

Signum  manuum  ipforum  Barbano  , et  'Flepote  » et  Germano  9 qui 
hunc  libellum , ficut  fupra  legitur  fieri  rogauerunt . 

*i«  Ego  TETRIS  jibbas à me fatta&c. 

Signum  manuum  Vgi  , et  T euxj  fili]  item  Teugi,  et  loannis  de 
Terentiano  rogati  tefies . 

Ego  P etrus  rogarus  tefiis . 

>f«  Ego  Rodulpbus  Jjotarius  fcriptor  pofì  traditam  compietti. 

Vgo  i&Teuajt  Germano  filijs  Teuzj  . . « . . à fU.Ricbardi panali- 

brarurn 
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brarum  XX.  de  argento,  iflo  libello  ferii  Dauttio  , & Vuido  Germano  fi- 
L orion  Ioannjs , Gberardus  filio  Tetri , Petrus,&  M bbas . • \ 

,n  ..  v , * LXXriII . . • 1 

IJ<  nomine  Domini  T^oflri  le  fu  F brilli . ^Av.  ab  Incatf  citus  MLXU', 
Xyiil.  K.tl.Febr., Indici. III.  &c.fyideo  Ego  TETRI' S Epifcopus  S. 
Fiorentina  Eiclcfut , /quia  prò  uoilra  couuemcntia , et  quia  dare , adq ; lia- 
bendum  , et  Ecdc fucilar  econaltandum,  et  È resbytero  vcjlro  ibidem  m li- 
te ndum,  Offici um  Dei , Miffam,  et  Orauoncrn  , Incenfum , et  Luminaria 
ibidemfacere  y fiore debeatis,  et  terra,  et  rebus , tenendola  ,laborandum,et 
laborqrcfiaciendum  ,ctfruftum  , feti,  et  meliorandum  dare  prfuidi  libi 
TFT Rt'S  ^4  bbas  de  Ecclefta , et  Mona/leno  S.  Maria  de  ipfa  Cimiate 
Fior  cuna . Id  eft  integri s Ecclefta,  Cafis,  rerris , et  vtneis,quc  pofitis  pro- 
pè  lai/i  dilla  Fluitate  Fiorenti  a , et  non  longe  de  Porta  S . Vetri,  qup  dicitur 
maiorre  ,ct  propè  ipfa  pcdefia , qua  vocatur  S. Proculo , et  Cajis , et  Faffi- 
ms,  et  tetris , et  rebus  ibidem  pertinente s , qua  de  vna  parte  eft  fini  terra 
de  ipfo  Epifcopo , et,de  Baroni  de  S.  Martino , et  loculi , intermedio  fioffa . 
De  alia  parte  fini  terra,  de  fili js  Io.  Graffi, et  de  pr sfiato  Monafterio  S. Ma- 
ria intermedio  muro  decorni  . De  terna  parte  eft  fini  terra , et  tinca  S. 
^ Apollmaris , m{ermediofoffa  decerni . De  quarta  parte  eft  fini  Carbona- 
ra dè  C untate  Fioretta . Ideo  prpdiQa  Ecclefta , terris , et  rebus,et  Cafis, 
e ; Faffinis  vnà  cum  omnibus  fdijicijs  fuorum  fuper  feret  nifira  fe.  babenti- 
bus  m integrimi  eas libi  quis  P ET  Rt'S  *Abbas,  et  tuis  fucccfjonbus  da- 
re, et  firmare  prpuidj , et  nubi  quis  Tetrus  Epifcopus , et  meis  Jucccffori- 
bus,Tu  PETR.t'S  M bbas , et  tuis  fucccffonbus  dare  nobts  debeatis  pcn- 
fionan  pi  o ipfa  Ecclefta , et  Fafis,  et  Caffinis,  terris, et  rebus  per  omne  an- 
no in  fcft  innate  S.  loanms , que  eft  de  menfe  lunio  , adC  urte  ni,  et  Epifico- 
pa'um  S .loannis  in  pi  fdiSa  Fluitate  Florcntia,7{obis,aut  miffo  noftro  per 
vos,  aut  miffo  vcjtro  argentoni  denari j Xll.  boni , ctfpendibih,et  non  am- 
plia* , et  fic  nos  admplentcs , et  fi  Ego  quis  Petrus  Epifcopus , vel  meis 
j ucce (foni us  ,tibi  PF.TRPS  bbas , vel  à tuis fucccffonbus  de  ipfa  Ec- 

clcftafct  Cafts  , et  Faffinis,  et  terris,  et  rebus  tàm  de  tnouibile  , quàm  et 
immoulbile,  minuere,  vel  retollcre,  aut  atnplius,  quodfupra  legnar, vobis 
fuper  imponet  e prpjumpjcrimus  , rune  imponitun,et  datori  F’obis  effe  de- 
biatnus  pf/ia  nummorumdebonis  argentum  libras  XX.  Quidcm,  et  Ego 
TETRffS  ufbbas  manifcfiu  1 funi , quia  omnia  vtfupra  legnar , fic  inter 
T\os  conuenit , et  fi  if tallero,  ego , vel  meis  fucccffonbus  dare  , et  adim- 
plere  per,  omne  anno  , nbi  Tetrus  Epifcopus , vel  à tuis  fucccffonbus  ip- 
fam  pcnftoneni , ficutfupra  legitur , fi  7 <(ps  rcciperc  volueritis  , aut  fi  ipfa 
Ecclefia , et  cajis , et  tcrris,&  rebus  dimittcrc  prafumpfenmus , ve! fi  per 
7\os  priorati , aut  fuper  alti  apparuerit,tuuc  ipfa  pana  librai  X X . partim 
vcfìrp  componere  debeamus  , & tunc  libello  tntcr  nos  fieri  rogauimus  . 

^4  cium  propè  Faflello,  qui  dicitur  C ampanulp  Indicarla  Fiorentina . 

<f>  Ego  Petrus  S.Floren.Ecclcfia  fedis  humilis  Epifcopus  a me f affo  etc, 
Hh  Ego  Petrus  Mbbas  à mefaSo  &c. 

*ì*  Ego  Obr.  M:  bbas  &c. 

+ Ego  Bcmardus  Mrchiuiaconus  confenfi  &c. 

•ì-  Ego  T beodaldusCantor  confenfi  &c; 

Fgfi  Tetrus  lige v tue  ut  e Romana  rogatus  teff.  &c. 

Signo  mannum  Ricurvi  film  Benedici  lege  vincine  Romana  , roga * 
tustcft.&c.  Ego 
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i Ego  Maxtmus  lege  pine»  te  Romana  rogatus  te  fi.  &c. 

■ Stgno  etc.  etc.  manuum  Bernardi  filio  bm.Tbeuderichi,  & Torneino  b, 
m.  Rbekdericbt  ,quiPaganofult  pocmus,&  Mattio  de  loco  Campi  tefiet» 
f Ego  Rodulpbus  not.  Impera,  pofl  traditum  compietti . 

Ego  Itdcbrandinus  Hcnrici  Imperatori s Ietdex  ordinaria!  buie  /offrir*» 
mento  réte  cxcmplato  fubfcripfe . 

Ego  Diomede  Index , & Tfotarius  authenticnm  hitius  exempli , pidi$& 
legit  & quicqutd  in  eo  fcriptnm  crai , bic  fideli  ter  in  totttm  , & per  ordi- 
nerà exemplatum  effe  tnueni , tdeoq;  fubfcripft . 

* Ego  Stoldns  ìfepos  loannis  D.  Ottona  Romanorum  Quarti  Impe- 
ratori* ordinarmi  Index  hoc  exemplum  antbentìcum  vidi , & legi , & 
quicquid  in  eo  continebatur , bic  fideliter  exemplatum  effe  innati  , tdeoq  -, 
bic  fubfcripft.  • 

4»  Ego  Gulielmus  Index , &'Notarius,  bui  ut  exempli  authenticnm  i» 
hoc  riti , & fideliter  nil  addens , pel  minuens  exemplaui , et  S.  Mariti  effe 
daturum  fnperbis  interlineani , tdeoq-,  fubfcripft. 
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Memorie  attenenti  alla  Chicla  di  $.  Martino  à Mentala . dui 


Ifet  U ftUTunAt  3/  iuUo. 

nomine S.,&  Indiu.  Trinitatis . Si Ecclefijs  Dei , locifq;  Deo  dica- 
tis  benefici  fu  HU^Diuinf  remuneraiionisfruéu,  Tfoi  inde  procul  du- 
bio  credimus  habituros . Ergo  , vt  atema  pitu  gaudqs  muneremur  not 
met ipfos,  non  tepidos  ,autpigros  , (ed  fortes , & perfeuerantcì  in  hoc 
Domino  auxiliant^omnimodQpraparemus . Dicit  enim  fcriptura  . Tfon 
; qui  caperti,  fed  qui  perfeucraucrti,hic  faluus  erti.  Igitur  orampotcntis 
Dei  infpiratione  permotus  , & diurna  auSoritate  eommunitus . Ego  qui- 
dem  TETRE' S Fiorentini  Monaflenj  ^fBBMS  prò  Jalute  ^tnimarum 
yyGOJflS  Inclytt Marchioms,  & GriLlfc  eius  dileftijfima  Geni- 
trici! , tr  noflra  , atq\  per  interuentum  D.  R.  Mrchipresbytcri  , & 
THEyDMLDl  excellentiftimi  S.  Fiorentina  Ecclefta  Cantori!,  nec  non 
et  G.  Medici  noftrt  dtlefttfjimi  Mmici.Reordinamus  Ecctiftam  S.  MMR- 
TTH.I  in  loco  M ElfSy LM  fitad  priori  inftitutione  pcnitusHefUtutam, 
et  in  fecularem  pfum  penitus  redaÙam  in  eundem  , quo  priui  fuerat  Hatu 
diurna  opitulatione  ref ormante!  \futi  enim  prxfata  Ecclefta  ad  pfum 
Santi  tmonialium  bene  ordinata , multifq ; prudi)!  ampliata , fed  per  plura 
iam  tempora  peccati!  exere feentibm  , nec  non  Sacerdotum  negligentia > 
qui  eidetn  Ecclefta  Rettore sfuerunt  à priori  ordinatone  omnimodo  ejt  Je- 
prauata , atq\  Pt  dtximus  ad  fecularem  pfum  redatta . Hanc  igitur  Eccle- 
ftam  Domino  opitulante  in  meltus  riformante!  cum  omnibus  uonis  futi  ad 
pfum  Santhmoniahuminibiin per petuum  Deo  feruientium  conccdimus , 
atq;damus.  Concedmus  ctiam , & confirmamus,  atq;  retlituimus  om- 
nia , qua  annis  priortbus  prelibata  Ecclefta  concefjafuerunt , vel  à Tfobis 
conceftafueruntai  pfum  Santtimonialium  ibidem  regulariter  fecundum 
Regulam  SanQijjimi  Benedirti  eo  feruientium  ; in  Tfalmis  ,&  Hymnis , 
et  Orationibus,  et  M iffis,  Incenfo  , et  Luminaribus , et  in  omnibus  Eccle - 
fiafticis  cultibus,  qua  ab  ipfts  debent  fieri , quaterna  ibi  Deo  ftc  feruiant,Pt 
fini  honori  omntC  bri  filarne  Religioni,  et  nobit  proficiat , et  omnibus  ad 
quorum  falutem  ipfe  locus  venerabili*  à nobis  nunc  Domino  f 'astenie  re • 
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tonciliatur  in  melius.  Decernimus  preterea , atq;  ftatuimus , vtpmni 
tempore  » <?/«>  neceffc  fuerit  ibi  abbati  (fa  ordinari  fecundum  facram  infli- 
tti onem , eJr  Beatifjitni  Benedici  normam  de  ìororibusyqup  ibi  digrne  in - 
uentx  fuerint  pofl  buius  noflrp  ddettijjiinx  V E *ALDR*ADfc  deccffum, 
quarti  prenominata  Ecclefia  nunc  ordinata s prpponimus  à nobis  , *ei  /#<r- 
cefforibus  noflrts  cum  earundem  elezione  ordinetur . $/  vero  talis  ibi  in- 
venta non  fucrii  > t/e  vicina  Canobi)s  cum  carut.dcm  elezione  , nec  non 
no  Sira  > noflrorumq;  Juccefforum  concezione  digita  adboc  inventa  eliga - 
far  » no\lraq ; inueSìitura  corroboretur  • ltatamen  yvt  nulla  M onacha 
eletta  , [tue  ehgenda  tnuefìauram.,  fine  domini um  de  eodem  Monajlerio 
S.  Al  Si  ti  TI  ly 7 ai?  altqua  per  fona  Jeculariyftue  Eccleftaflicacontra  ~Njs, 
vel  fuccefforet  noflros  ah  quo  modo  accipere  pra fumai  9 a noi  fifecerit, 
fetat  hanc  oriinationem  , et  noflram  conccffionem  ai  fe  nthil pertinere,fei 
omnia  qua  concedimus  ad  nojlra<n  poteftatem  redire . Hanc  igitur  noflr* 
ordinationis  y ac  nou&  refìitutioms  paginam.  confirmamus  > et  roboramus 
imperpetuum  y et  noflrc  manus , nottrorumq;  fratrum  fubfcriptione. , et 
confenfuy  vt  vigeaty  et  valcaty  et  roburin  fempiternum  teneat  aiuerfus 
emulantium  contrariorumq ; omnium  peruerfamachinament a . Trpterea 
decernimus  y atq;  £latuimus,vt  tfos9velaliquis  Juccefforum  ndflrorumy 
feu  quecunque  perfouaoccafìonc  altqua  tollererei  minuere  aliquii  pra- 
fumpferit  ; et  bis , que  prafato  Generabili  loco  per  hanc  noflrf  ordinati  04- 
nis , et  confirmationiSffeu  etiam  noflrp  refittutionts  cartulam  concedimus 
pan  a m fentiat  cum  lula  Troditoret  et  fit  impltcatus  *Anatbemate  Mara- 
natha  » omuibufq ; maledittionibus  » qup  in  veteri  Tefiamento  legati: ur 9 
nel  nouoyft  emendare  noluermt . L>uin  etiam  corporali  7 tys  ppna  t lamnau- 
tes  y fi  quis , quoi  abjit  buius  nofòrj  onlinationis9yel  don at ionia , ac  noup 
reftituuonis  temerarius  violator  extiterity  p$na  centum  librar  uro  optimi 
^Argenti  fe  compofiturum  agnofeat , medie  tate  in  earum  liegip  potejtatis , 
qua  prò  tempore fuerit  y & medietatern  pr afata  Ecclefia  S.  UT l'H l. 

EgoTETEGS  oibbas  hanc  ordinauonem  àmefattam  laudauif& 
manu  propria  confirmaui  &c. 

*ì«  Ego  F.  Benno  inter ueutor  buius  Santta  Ordinationis , et  fiditi  coo- 
peratore xiflens  laudani  > et  manu  propria  confirmaui  &c*  ; i „ 

* £go  F.  Bernardus  in  hoc  S.  Ordinationis  pagina  libenter  fubfcrip n 

fi&C.  . . .»IP0  *'..4 

& Ego  F.  Bcuedittus  hanc  S.  Ordinationis  paginam  libenter  fub- 
ftnpfi&c, 

*i«  Ego  F.  Albertus  interfuiy  laudani , et  fubfcrip fi&c»  .\» 

4<  Ègo  F.  Marinus interfui , laudavi , et  fubfcripft  &<.  • ; 

*}•  Ego  F.  Martiuus  confenfi,  laudavi  t et  fubfcripfi&c . 

»$<  Ego  F.  Vetrus  in  hac  S.  Ordinationis  pagina  libenter  fubfcripft 
♦j.  Ego  F.  Ijanncs  interfuiy  et  laudani  £Tc. 

*£■  Ego  F.  Bonifacius  confenfi  y et  fubfcrip  fi  - 

*§«  Ego  F.  Vetrusinterfm , laudani  y etfubfcripfì  &c. 

4 1 Ego  J.  Reimbaidus  m hoc  S>  Ordinationis  pagina  libenter  fub- 
Jfcnpfi  &c. 

•4*  Ego  F.  Vitnlis  con  feri fiy  laudauiy  (et  fMbfcripfi  &c.  < 

• Ego  F.Gualbertus  uno  fui  y laudani, yet  fubfcrip  finire 

^ Ègo  E.  Giudo  xanj  aiftylaudaui  >.ct  Jubpnpfi  , 
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rum,  eSr  M ónafleriorum  omnium potiffimè  , in  quibus  perfone  quorum fe- 
xuifragilitas  maiorii  periculi  oCcafionefepiui  prabere  confucuit  fiatum 
falubriter  dtrigendum  tuxta  Taftoralis  offici j debitum  intendente!  ad  co- 
rum  correBionem  , & con firmati onem,&  j'alubrioris  f ffrot  reduBionerq , 


cum  id  expedtre  confpicmus  noflra  j'ollicitudinii  parici  , prout  expedit 
adhibemus  . Sane  prò  parte  dilcBorum  fìliorum  abbatti  , & Conucntuf 


Monafterij  S.  Marip  Fiorentina, Ord.S. Benedici, tua  Bisce  fi  s perfonaliter 
accedente s , petitio  continebat . Quod  ohm  F elicli  recordationit  Ingeniti* 
TP.  1 F".  Pr  adece f or  noSler,  tibiperfuai  certi  tenori!  luterai  commi  fi  t , 
tr  mandanti , vtad  Monafierium  S.  de  Menfula  OrtLS. Be- 

ne ditti  tua  Diaceft i perfonaliter  accedem  , &habcni  prf  oculii  folum 
Beum . lllum  tàm  in  capite , quàm  in  membri i viftiares , & deinde  etdem 
pradeceffori  referat , prout  in  diBis  litteris  pleniui  continetur , & deinde 
tu  poBquam  mandati s ^tpoflolicis,  prout  tenerii,  obtemperans  prafatum 
Monafierium  Monialium  perfonaliter  acceda!  , illudq;  iurta  diBarum 
litterarum  contmentùT vifttaueris,  ac  eidem  "Pradeceffori  relationem  f e ce- 
rai fide  lem  ; Idem  Pradeccffor  de  flatudiBi  Monasteri]  in  quo  trei  tan- 
tum Vetule  Montala  profcffp  , qua  illtui  reformat  ioni , aut  neceffarii 
feparauoni  operam  dare  , ac  ipfum  M onajlerium  in  fpiritualtbui,  & tem- 
poralibui  fecundum  diBi  Ordini s infi ituta  propter  illiui  fi  uBuum  , reddi- 
tuum , & prouentuum  exiiifafcm  in  mehui  reformare  ncqucunt  , vt  fi 
ipfum  Monafierium , quod  multiplieiter  collapfum  , dìrutum  , & defor- 
matum  exiflit  ,fuppre([a  in  co  dignitose  ^tbbatiffah  , & etfdem  Montali- 
bui  ad  alia  Monanenaeiujdem  ordini s , fine  regularia loca  translatu  pra- 
fato  Alonaflerio  S.M*XR,1K.  cui  fubieBum  enti  il  perpetuo  rniret  ur^tu- 
ncBeretur  , & mcorporaretur , Abbai,&  C onuentus  pra.liBi  Eccleftam, 
& flruBuras , & pdflicia  repararent , & manutenerent , & prò  minima- 
rum  Parrocbianarum  illiui  Cura,vnum  idoncum  , & boneflum  Preibytc- 


rum  ,fiue  Vicarium  in  ilio  deputarent , ac  ibbatiffa  , & Monialei  prf- 
diBeforfitan  adfrugem  meliorii  vita  > exemplo  aharum,  rei  fimiliter  tra- 
berentur , ceffaretq ; muUttudo  murmuratio , & tolleretur  accafio  delin- 
quendi  ..  Quare  prò  parte  abbati!  , & Conuentui  pradiBorum  Tdpbii 
fuit  burnii  iter  fupplicatum , vt  fuper  bis  opportune  prouidere  de  benigni- 
tà! e ^tpoftolica  dignaremur . "Kos  igitur  de  pramiffii  ctrtam  notitiam  non 
habentei  buiufmodi  fupplicationibui  inclinati, fraternitati  tua  per  *4pof- 
tohea  fcripta  mandavi  tu,  quatenus  deetiin  premiffis  omnibui , et  fingati/, 
ac  eorum  circumflantiji  vniuerfts  auBoritate  noflra  denuo  te,  diligeutcr 
informe! , et  fi  per  mformationem  buiufmodi  ita  effe  repereris  fuper  quo  .1  - 
tu  am  confcientiam  oneramus , prafato  M onafieno  Monialium  , cui  CU-  • 
ra  per  vnum  ‘Presbytcrum  ad  nutum  o {bbadijff  diBi  M onafieri j prò  tem- 
pore deputandum  exerceri  f olita  imminet  jtnmarum , et  cuius  CXXX. 
Florcnoi  aurt  de  Camera, fecundum  communtm  cftimationem  valorem 
annuum  non  excedunt  ,Jupyrtfid  prius  te  in  eadem  dignitate  abba- 
tifiali  penimi , et  extinfta , ac  eifdem  MoniaUbus  ad  almi , vel  alia , M o- 

Z‘ c * naflcrium, 
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nafierium,ftue  Montiti  cria  eiufdem  Ordinis  , fiue  de  aliarle  qutbus  libi  vi- 
debitur  loca  tranciata  curn  omnibus  turibus , et  pertinentqsfuis  vnmerfis 
. pr  tifato  MonaSlcrto  S.  cuius  frutlus , redditus  , et  proucntus 

prafennbus  baberi  volumus  prò  expre(fis,eadem  *Au  fior  itale  no/ìra,  in 
perpetuimi  vmas , incorporei , 0“  anncttas,  ita  quod  liceat  ex  tunc  ^débi- 
ti , & Con  mutui  prafata  corporalcm  po[Je(Jioiicm  loci,  & honorum  , tu- 
rtumq\,&  per t meni urum  pradiSo'um  jlufloritaie  -Apoflohca  liberi 
apprbendere  . . . . . , ac  incitimi  MonaSUrqs,&  locibuiujniodivfus, 
& vtilitatem  connettere  , D tacci  ani  loci , & cuiujuis  allertiti  licintta, 
jeu  confenfu  mirrme  requifitis . ì{pn  obfiantibus  quibufcunq;  Con/iiti t- 
t ioni  bus  -ApoSlolicis , me  nou  /latutis  , & confuetudimbus  Alonafierio- 
rum  , & ordini s pradiSorum  contrariar,  iuramento,confirmanone  - Apofi- 
tolti  a,  vel  quacunq,  firmiate  alia  robot  atis,&  quibuslibet  ahjs  Primle* 
giji.  Indulgenti fi,  & Intera  ^Apostolica  gcnerahbus, vel  Jpecialibus  quo- 
rumeunq-,  tenorum  exiSlant  prò  qua  prafennbus  non  expreffa,  vel  totali- 
ter  non  infetta  effettui  e arimi  impediti  valeat  quorumhbet , vel  differri . 
Et  de  quibus  quorum q\  tota  tenoribus  de  verbo  ad  verbum  habenda  fu  in 
moflris  h ttens  menno Jpecraln , prouifo  quod  propter  vnionem  , annexio- 
nem,  incorporinomi»  buiufmodi  Diuinus  cultus  tu  Ecclcfia  fupprimendi 
Monasteri)  , & Animai  uni  cura  per  Vicanum , fiue  Sacerdotem  ido- 
neum  per  -Abbaierò , & Conuentum  pradiflos  delìgendum , & deputan- 
dum,  ac  nulluin  ipforum  amouendum  extrernda  nullatenus  negltgatur, 
fedeius  debiti  Jupportentur  onera  con fueta.  Volumus  ameni  , quod  prò 
vita  fubflenUtione  Monialiutn  ditti  Adona/terijfupprimendi  eifdem  Mo- 
malibus  quo  aduixerint  tot  de  frutti  bus  , & reddmbus  ipfius  Wona/ienj 
affigliare  debeas , vt  ahjs  lodi , in  quibus  et  focaia  onerosi  non  exifiant . 
Reliqui  vcròfruSSus  eiufdem  Monajlcrtf  prò  congrua  ditti  Cappellani  de- 
putandi  pontone  deputare  tene  arti , ita  lamen  , quod  ditta  Monialibus 
ccdcntibus , vcldccedcntibus , feu  aliqua  earum  cedente,  vel  decedente , 
frutlus,  redditus,  et  prouentus  prafati  eifdem  M omalibus  per  te  afjignau- 
dtpro  ipftus  Monaftenj  ,(eu  loci  manutennone  , et  reparatione  reuerti 
de  beant,  et  in  manuteniionem , et  reparationem  huiufmoit  fi  mdigeant 
conuertuntur  . Et  mjuper  ex  nuncirraum  decernimus , et  mane , fi  lecus 
fuper  bis  à quoquam,  quaua  auSoritate,fiienter , vel  ignoranter  cornige- 
ra attemptare . Datum  F.omp  apud S.Vetrum  -dn.  Incarnai.  Dominila 
AlCCCCL.  XI.  Kal.  Ianuarij,Vontificatus  nofin  -Anno  iy. 

Petrus  de  T^oxeto  . D.  de  Luca . 

Tfjcolaus  Papa  y. 


Ap«J  Zlrtotn  <K* 
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LXXXI. 

Sentenza  delta  Ruota  Romana  à tauorc  della  Chicfa  dc’SS.  A portoli  Si- 
monete  Giuda  di  Fiorenza  padronato  dcll’Abbadia  Fiorentina  . 

I riformante! prò  Reucrcndtffimo  -Archiepìfcopo  Fiorentino  in  hac  re « 
propofitionecaufa  alias  dui/*  cor  am  me  Jub  die  XX  VII. Luui  prate- 
ria , non  nega  boni  caprai»  fui ff e pofieffionem  hcclcfus  l'arocbiala  de  qua 
agitar  à D.  Mauro  Monaco  laftneuje  ad  eiujdem  Varocbiala  Curam 
_j deputato  per  - Ab  baleni  S.  Marta  -4.  jfumptiona , fed  diubant  eam  poffef- 
poucw  , qua  meri  ejt  uiflrumeutaUs  non  juff rugar*  ai  e fitti  um  manate  nr 

tionis | 


r 


DELI* ABBADIA  FIORENTINA  i 
tinnii , quia  tuncpoffeffio  non  erat  vacant , vt  ad  bunc  effettuai  requintur 
l.  peregre ....  qutbus  jf.de  acqu.  poffef.Gorjid . conf.  8 6-num.  io., Rot.co- 
ram  $.  me.Grego.  XV. decifi.69. n.  p.deetf.fli, n.y.,et  apudModcr.  de 
ntanutcn.  decif.  30.  num.  -i.decif.  199.  nutn.ii.  Fuerat  mmirum  pridte 
ante  deputatiti  rficonumus  Lucas  de  Titcolaii  d\D.  -Arcbtepifeopo,  qui  de- 
putare potuti  Eccltfia  vacante  ,tàm  ex  di jpo fintone  Sac.  Cotìt.Trid.fejJ, \ 
14.  c.  1 8.  de  refonuat .,  qujm  turis  commi s de  qua  in  capite  pefuenit  z.de 
appell , et  tu  cap.  cum  vos  de  offic.  or  din. , et  not.  -Abbai  ibidem  num.p., 
Rebuff.  de  fenten. prouenf.  inprafato  num.yr.,  Gara.,  de  benef.  par.Q.c.i. 
num.S.,Barbof.  de  offi.  Epijcopi  alleg.60.  Jub  num.  4.  talique  propofita 
/economo  pottus  videbatur  dando  manutentio,  quia  ipfe  babet  cuflodtam 
honorum  tuie  fitte , fieni  in  filmiti  daiur  manutentio  fequefirario  ,fi  depu- 
tatus futi  de  tempore  quo  pofjeffioerat  vacarti  , Menochius  de  retin.  re- 
med.  j.  nu1n.9j.cum  aliji  alleg.  per  modem * de  manuten . obfer.jz.  nu. 8.» 
et  10.  • « •.  .•  t , • ' 

Verum  hoc  obi  e Bum  collufitur  , quìa  licei  deputatio.  /Economi  vt- 
fupra  prpceffierit , non  taakn  con  fiat  eam  deueniffe  ad  notitiam  deputati, 
qua  necefjarta  erat,  et  exmdetlli  lus  altqued  acquireret , quia  regularì- 
ter grattam,fcu  J-riutlegium  ignoranti  non  acquiritur  , L fittab.  vbi  glo fi, 
verbo  fruitine  C.ìdeC on fitti,  db.  1 ». , Batrt.  in  l.  fin.  num.  4.  ff.  de  Confiti . 
Vrinctp.  lai-  ibidem  num.y6.nbi  de  ebr  opinione  legifiarum , et  Canoni  fi. 
tarum,  -Alex,  in  l.qut  abfenti  nu.  y.ff.dcacquir.poffcff.  Tot.  decifi.  319. 
num.p.,  et  z.hb. z.  incorrett. . 

T^ec  obfiat  tejtt.  in  cap.  fi  t ibi  abfcnti  de.prfhend.  in  6.,  quia  ibi  non 
dicitur  grattata  acquici  abjenit  ante  tUtus  confenfnm  ,fed  irreuocabitem 
ttfise  ex  parte  coniedcntts  , donec  u ,in  quem  confettar  kcceptet  ,vel re- 
cufict , et  fic  ante  huiujmodi  confienfum  eft  qutdem  inefse  dedurla  gra - 
tia  t quo  ad.jui  ejfenttam , non  A amen  quo  ad  executtonem  ,feu  exerci- 
tium , quo-adhoc  namqj,  nu  aiiquod  ignoranti  non  acquiritur , vt tradii 
Bai.  tnd.l.  fin.  ino.  leatone  n.i\.ff.  de  Coliti.  Trinctp.,  vbi  ita  cxplicat 
trai,  in  d.cap.  fittili abfentr,et  tnd.falfusnum.  xi.C.  defurt.  Rom. Confi, 
qjj.n.i.,M oitn.  de  primogdab.i.-j.c.n.6t. 

Imo  necejìariam  vitro  efie  prnfentattonemUtterarum  deputai  ioni s,  vt 
eius  exerctttum  ,jeu  pofisefiio  acquiratur,  quando  gratta  ad  altqutd  fa- 
ttoti* m concefsa  fuit  tradii  lo.  jLndr.  ih  cap.  eam  te  num.  f6.de  referipti 
vbhmquit  aeitgatum  act /perir  lurifdiQ  tonerà  à tempore  danai,  Jedexerl 
ctttum  à tempore  prajentantir.  ìForhn.  ibidem  num,  11.  verjus  tn  com- 
-Pttffìone  Sarneh./uper  Reg.  Cancell.de  non  ludican.  iuxta formam  J uo- 
pi tc  attorni  , quali. p.n.<?.,  M.oliit.  de primogj.c. p.num. 5 j.,et Jtqq.,Gar\. 
de  benef.  p.  num.  349.*»  vv.ii:  .•  < • T •*  . ‘.xl<v  X 

~7ì.ec  obfiat  filmile  de  S*tbcoUe£ìorc,qui  talis  dicitur ftatim  , aefuit  Ue- 
putatus,  eti.im  antcquqm  lubcollettortum  acccptauerit , aut  vidern  depu - 
tationcm,*t  ex  plurtbui firmai detij.  z6j.nu.j.coram  reuerenJifsuno  D. 
yrgellen.  nam  hoc  ptoaedit  ukeffettu m,  vt  eius  beneficia  cadunt  fnb-re- 
feruatione  quam  Tapa  voluti  induci  ex  jo.a'deputattone , ab/qy  aditali 
ex  erotto . Garz-.  de  benef.  p.  j.cap.p.  n.jj  u,  et  coUettmgif  ofjicium  con- 
edam  in  inuttum  dixit  Rota  decif.11.  deperbtnàn  mon.  Cajsad.dectf. 
unica  num.  4.  de  verb.  fitgn  f.  : .\ 

*At  in  caju  nofiro4eputatioA(onomi  deduatur .ad  effettuai, rt  pofseffio 

iteli  fin 
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Ecclefif  non  dicatur  facans%jt^.pkna  abtpfo  JUcncmo  cui  tamen  acqui- 
jitanonfuitcx  fola  deputattfine,.vfci»pM»JSo  Lap.alleg.  iZ.fnb  num.  fi 
rcrfi  non  fuerunt  de  Lati).  < et ui  p rf  xtmts  te/mtais  Rota  decif.  tS.n.  1 6. 

Lo  tninns , quinte  tcmpare.quo'D.JMaurns  capa  pofsefftonem,  Lttcas 
de  Jftcolaixdcputatus  in  Jfxonomutn  declarauù  nullum  ms  libi  compete» 
re  in  di£la.Eulefia,fed  tantum  fperabat  /ir  prouiden  in  eius  Xsonomum 
ex  pronti ffhve  oretenus  fibifaSa  ÀD.  rcbieptfcopo  > ex  qua  declaratio- 

ne  excluditur , tum  fcientta  deputattonis  iamfada,  cum  Jpes  non  confe- 
ratur  » nifi  in  obietìum  de  futuro  »wr  dócet  Dtuus  uguflinus  m Enchiri- 

dion  c.  S.fauend.  inpercept.decal.  lib.  7-  f;  Ji.num.i.,  Caft.  Palai,  oper. 
moral.  to.  p.  troll.  5.  pundo  i-num.^et  t fine  quo  pofsefsto  non  acquiri- 
tur  lib.fiin  pnncip.  et  8.  $.  m admutendaff.  de  acquir.  pofsefs.,  Bai.  confi 
167.cn princip-t  et  lib.g.  Rotadecij.  188;  num.  5. poli modera.de  manu- 
tent.  decif.  f 91 . num.  i.coram  b.  m.  Buratto . 

Sed  eft  quod  Luca , et  lus  , et  Pofsefuo  FLconomatus  qua  fila fuifset, 
quia  tamen  Pèconomatus  non  havct  pojrefsionem  Ecclefia > fedfolum 
Cuf  odiarti  honorum.  Zap.  alleg.  8i.»rtit».8.'  Innoc.in  cap.  ex  parte  n.  3. 
de  arbit.  Io.  finire,  ibidem  num.  9.  vetfi  Quamuis  talee , et  fuit  diflum 
ìn  Tullem  Priorato}  6.  Iuni]  1641.  xoram  me,  non  tamen  diceretur  pie» 
na  pofsefsto  ad  cxcludcudam  rnanutcntwnem  D.  Mauri  . ex  vera  pofsef- 
ftonepofleriort  licei  Inflrumentali . Bifignet.  decif.  8.  ver  fi  nec  obftat  ae 
rcftitutiotic  Jpoliat.  Rota  decif.  decauf.  Vofseu.  , etproptertn  antiq.,  So» 
cin.  confi  t}i.  fub  num.  8.  ver  fi  nec  obftat  quod  Claues  lib.p.  et  fuit  deci- 
fum  in  Cellonen.  Tàjsolis  17. 1 uni)  , et  17.  T^oucmbrts  1641.  cora.  1 
Rcuen  nd.  mcoVeutmgero  > vt  enim  dtcatwr  piena  pofsefsto , non  fuffiiii 
fola  cuftodùtt  fed  oportet  i vt  apparc.it  aliquem  intus  efse  animo  pofsi- 
dendi  > miccini,  decif.  p.  nmi.de  caufipófsejs,,  et  propr.  , 

Qua  vero  dicebantur  de  ftatuaoilanuohutus  Yarocbialis  ,et  pertinen - 
tia  colUnonis  ad  D.^rcbiepifcepum  tapi'quam  refpicientia  poti  lamini 
non  admutuntur  in  boc  fummari firmo  pof t ef sorto  L ì.Jf.  vti  pofsid.  La * 
dercb.conf.9\.num.4.  Lothcr.dc  re  Bcnet.itb.p.qupft.  33.  num.  13.»  et 
lib.z.  quffi.  45.nwm.38.  Serapb: detifi  4. cxqutbus  vtraq \ parte 

informante  Domini  dtxcrunsftandum  efsein  detifts . 1 

V v Ok'AMfo  V)  '»’i  * ».  t 
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Ccafo  di  Cera,  che  folca  fugare  la  Repubblica  Fiorentina  alI’Abbadia 
Fiorentina  la  mattina  ili S.  Benedetto. 

• • 8? 

Tl^  Dei  nomine  ^men . ^inno  Incarti.  D.'bf.I.C.  MCCCCXXXXIV. 
libu^  AoiciiM  A Indi  filone  Vili,  die  II.  menfis  Decembris , in  Confilio  Populi , et  die 
Ut.  menfu  eiufdcm  in  Confilio  Comunis,  mandato  M agiflrorum  Domino- 
rumTriorum  u trBium , et  Vexilliferi  I ufi  ina , "Populi  1 et  Comunis 
fior  etnia , officio  prafidentium  , perjona , conuocattone , Campanpq\  fo- 
ndu, more  folito  congregati s . Quorum  Dommorum  Triorum,et  Vexilli- 
feri nomina  tfta  funt,  vt  delie  et . x.r 

G ambar mus  Andrea  Francifci  del  Soldato . ì 
, . , Bertiardus  Pevolotti  Franala  Balducei . I Priores  Artium . 

rVm  P«fti?uT  * ùr‘us  ThomafiusSer  Iacobi  de  Saluettis  \ \ 

francifcus  Gamba  Orlandi  de  Qrlandit.  i|  .t> 

. \ f-Tiuo- 
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Ser  WicoUk*  MitUélìs  Fii  Bini  Galigatius . 

Silueftek  ^fuguftìni  ÈilutHri . V i «54  • ; ■ 4 » 

Io. B aldini  lohannis ''inghirrarm*  -«»  v.  K;1  *•  ' 

Frantiftus  frtori  fMttiJbìSer  Girti  de  Ginóris , _ 

Domimi*  Cdrolus  Prkhtìfci  de-  Federighi  Ve'ttìlifer  TuHitht^  Ut 
per  ipfa  confitta  in  Ttunieri*  fufficientibus  congregata  in  Pnlàtlo  Papali 
Fiorentini  f totulitcr  approbatà  ,ammiffti,&  acceptafuit  iitfrafcripta pro- 
ui  fio fallai  & èdita,  fupra  iif/af cripti*  omnibus , fmgulis  , peripfos 

Domino*  (x'hcitlif ‘erutti iGonfaióntrios fócietatum  P àpuli , & XI lì  bonus 
yiros  Comdnttprfdiftirfecjiadum  ordinamento  Comuiiis  pràditti,<&"tn- 
feaperme  àSnotata  ,CP  [cripta . Et  proni  firn , &ordinatum futi, bua  din 
btjs,  & jnper  bijs  omnibus , & fingali*  infrafcriptis  procedatur  , òuférite- 
tur,  firme  tur  ■& fiai,& firmum,&  fi  abili  tum  effe  intelligatur',  & ficin 
omnibus , •&  per  omnia  fecundum  , & prout  inferiti*  contmebattir , Cuiui 
quidtm  pr oué jfioni  s tenortalis  rii.  yidelicet. 

s. Magnifici  , & Totentes  Dni  Dni  Triores,&  Vexillifer  luftitip  Popult, 
& Comuni*  Fiorenti f intendente*  in  aliquo  ad  honorem  Dei , & pia  ero- 
gavoni*  meri  tum  opcfamdkre , & considerante  s , quod  fit  Glori  ofus,Cr 
Venerandu*SanttusDeiBErtqEDlCTyS,àauoomni*  ardo  Monacho- 
rum,  & omnes  Sanili  abbate*,  & Monachi deriuaruut , velut  à Taire  fi- 
lì)  . Et 'attento' quod  dignu  ni  eft  , >t  eius  feftiuitatts  honor  exibeaturin 
Motori  jlbbatia  fua,  quali*  eft  Jfntìqua , & celebri s abbati  a Fiorenti- 
na , qua  bona , & deuotifsima  Monaihorum  objeruantia  pr&ccteris poi - 
Ut,  & qup  eji  buie  Talatio  Topuli  Fiorentini  ex  antiqua  conjuetudinc 
non  funi  prèbetb jólei^'vt  eft  notum . Ideo  habita  fuper  ijs  innicem,et  vnd 
curri  offici js  Confalo ner forum  S oCtetatum  Topuli , & XI I.  honorum  Vì- 
roracm  ditti  Comuni*  de  lib  esattone  fofenm,&  demum  inter  ipfos  omnes 
in'nunierUfuffiuentibus  congregato*  in  Talatio  Topuli  Fiorentini  profil- 
ino fatto,  & celebrato  foietnni,  dn  fecreto  [eruttato  ad  F ab  a*  l^igras , & 
là  ai,  & obtento  partito  fecundum  ordinata  ditti  Comunir.  Forum  pro- 
prio mota,  prò  vtiluate  contimi*  eiufdcm , & omni  modo,  via,  iure  , qui - 
bu*mdiuspotMcrunt,  proaiderunt,  ordiaauerunt , & delibcrauerunt  die 
xxvill.  menfts  li ouembrifànno  MCCCCXXXX1X*  ìndittione  mi, 
ex  quohbet  anno  in  dìe feftiuitatisS.  B BIPEDI  CTI, qup  eft  die*  XXLmen- 
fis  Mxtxtìj,  Dni  Priore*  ^drtium,&  V etili  fer  luftitif,  Topuli  , & Co - 
muuti  Fi  arentuuts,  aceti  am  fex  Confili  arij  Cercanti a , & Vmuerfitatì* 
ài ercatorum, ^Confale*  XX L JirtiuntCìuitatis Fiorentina  teaeantur, 
gir.  debeant  ire  ad  Fcclefia-n  abbatta  Fiorentina  ad  offerenda  ditta  £c- 
slefi * Torchitia  accenfatn  manibus  , vt  ruoti*  eft  fieri  in  ali \s  oblationi- 
bus,  quxftunt  fubJllis  patti*  f fub  qutbus,  & praut  tener entur  ire  ad  alias 
Ecdéfias  fecunium  ordinarne  usa  ditti  Cantasi  s . Ftfic  obfernetur  qual  iter 
exxeptione  remota.;  J^onobttantibusm  pepdittv  p vcl  ah  quo  prad/tto- 
?umaluquibui  ieybus*  li  aiuti*  , ordinamenti*  , prauifiauibut , a ut  refor- 
matiouihus  Confiliorum  Po  patti, & Cemunit  fiorentini  , oh  tt  acuii  t , feu 
repngnan.  ijs  quihufcunq;,  ctiam  qmaMtumcam%  derogatori] s panalibus, 

: pel  prncifis  , vel  ttiam  fi  de  eis,  velip;orum  dliquo  debuiffet , irei  deber  et 
fieri  fpeciaUsmentto,  & etpreffa,  quibus  omnibus  inselli  gatur  effe,  & fif 
nominatimi  cxpreju  fpetisUter , acreueraliter  derogatum  eft  , quoi 

per; prjedtttis.&c»  k ' ‘ « t . 4 • ’5.-»v  . .7  . \ 
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f Io.  0 lim  Petti  de  Stia  Imperiali  antthpritate  Index  Ordtnarius , & 
*HgÌarius  publicus  Florentinus  , Co  adì  ut  or  fpettabilis  yiri,&  Egregi/  Le- 
ghiti Dottori s Dm  Filippi  -Andre*  Balducci  Officiai  is,&  fcriptf  Re/orma- 
\ uomini  Conftliorum  T opali, & Cornami  Fiorentini, próditta omnia  , & 
fingala  in  profetiti  carta  contenta  ex  libris  dittar  uni  Keformationum  in 
paìatto  ifio  penes  dittum  Filippum  exittentibus  fidelitcr  fcripfi,  & publi- 
caui , ideoq-,  mefub fcripfi , & fignum  meum  appofni  confuciani . 

- Appare:  ad  introitum  Camerari/  Camera  A rmorumV  alati] Ftorentini, 
Capitatimi , & Conucntus  Abbatta  de  Fiorenti a folatffe  die  yil.Decem- 
bris  ditti  anni  MCQCCXXXXiy.  ditto  Camerario  pradittox.Comuni  re- 
cipienti Florenum  vnum  -A ari , proat  die  tertia  menfts  Decembru  ftantis , 
taxatum  fait  per  Domtnos , & Collegio  fot  aere  debere . -Ac  etiam  app a- 
ret  ad introuum  Camerari jC *p fette Scribanoram  Moniti  Cornami  Fio- 
rentini dittum  Capitulum,&  Conuentum  folatffe  die  XX  11.  Dcccmbris 
ftantiiditto  Camerario  preditto  Comuni  recipientipro  habendo  in  publi- 
ram formam  prafentem  proni fionem  Florenot  duos  -A uri , proat  taxatum 
fuitvt  fu  foluere  debere . ■.  \ . > 

Ego  Io.  Tetri  'Hotartus  Coadiutor  fapraf.  ad  fidem  fcripfi . $ 

LXXXI!.  , , . i 

Ccnfod’vn  Migliaccio, ò Tona, lolito  pagarli  ogni  due  mrfi  à Signori 
della.  Repubblica  Fiorentina, che  lù  commutato  poi  in  tanta  Cera 

nella  feftiuità  di  S.  Bernardo . 

» *'  . , 

Anno  1.444.  T ^ Dei  nomine  Amen.  -Anno  IncamatmniiDniTfoftri  lefu  Chrifli 
Coiteli 't'*0* * A MCCCCXXXXiy.lndittioneyiII.dic  XII.  -Aprili*.  Magnifici, 
c *ou*  ' cr  Totentes  Dm  DniÀ rtium , & yexillifer  Iafiitif  Topuli , & C ornami 
Fiorenti a,  vnà  ct/m  offici/ s Gonfaloncrioram  Societatam  Topati,  & 
X II.  Honorum  ytrorum  ditti  Cornanti , fi  mal  in  fufSctentlbus  numeri!, in 
loco  eorum  folti*  -4  udienti*  collegialiter  congregati  , intelletta  expo  fi- 
ttone cor  am  eisfattampro  parte  Hcucrcadi  in  Cbnjio  Patri i , & Hone fio- 
rum  Pekgioforum  Dm  Abbatti , & M onaflerij,  Capitali , & Conuentut 
Abbati*  S.  A ari * Ctuitatis Fiorenti*, yulgariter ditta  la  Badia  di  Fio-. 
renrjr,  ctntinentur  qual  iter  prout  ipfi  audierunt  prof  ut  a A bbatta  confite- 
nti per  non  modtium  tempus  tradere  Uno  Pnoribui  Artium  , tir  yexilli- 
fero  Iuflitip  ditti  Topuli, & Comunis  quohbct  bimeflri  eorum  offici)  unum 
Adipatum,  feu  Mtgliattium  album  vfq;  ad  annum  MCCLCXXy . , de 
quo  anno  fub  die  XXX. mentis  luni\,feu  alio  verion  tempore pertiot .. 

& Collegio exifletdehberatum,  quod  dittum  Adtpatum  , feu  Migliae-, 
tiumnon  traderctur  ampliai , fed  pini  loco  prxdtttam  A bbatiam  dan , tir 
don  ari  debereut  autbufdam  duobus  mcnjibus  tum  infuturum  jet  alari  s li- 
bre XII.  cera  laboratf  Camera  Armorum  Palati)  Topuli  Fiorentini , &. 
quod  ipfi  D.  Abbai,  & Monaci  ignorant , fi  hoc  ex  obhgatione,  nel  debito 
continoti,  an  veri  propter  aliquam  traditionem  ditti  A dipati, vna  vice  in - 
eppta  fieri  vni  donationi  ,&pofiea  profecutum  de  donai  ione  in  donatio- 
nem , ne  videretur  degentes  in  eadem  Abbatta  in  minori  riputatione , feu 
deuotione  vna  donationem  quam  ah  am  debere,  fed  in  hoc  in  filiere  nolunt, 
rei  aliter  querere  vnde  id  fuam  origine nt  traxerit  , & Jntendunt  ponert 
ftr quam  per  obhgationcm  deuenerit.  Et  quidy/uia  redditus  dittf 

Abbati t 
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^Abbati*  dimmutt  funt , & auctf  illius  expcnfa  cuperent  prafatum  onus'- 
eis,  & diti a gibbuti*  aliquantulum  minai,  &•  etiam  prò  malori  api ìt Udi- 
ne partiam  dori  fernet  in  .inno  ,&  non  in  pluribufq-,  vicibus , qua  in  anno 
eri t tradendum . Et  volente!  eifdem  benemerito  compiacere  , feritati! t 
fcruandis  , fecundum  ordmcmprouiderunt  ,ordinauerunt,&  deliberane- 
rum  , quod  deinccpsquodlibet  anno  infuturato  dittamAbbatiam  ,&fe» 

D.  'Abbas  , et  Monachi  e tufdcm  teneantur,  etdebeant , et  oblinoti  finto 
ad  dandum,  tradendum, et  offerendum  in  die  celebrationis  fcfhwtatii  S. 
BERNARDI  Abbati!  ,videhcet  die  XX.  menfu  tuguflicuttibet  anni 
ditti  Comuni s Fiorenti*  , et  per  eodem  Dnis  Vrioribùs,  et  Fexillifero 
Inflitta  prò  tempore  officio  prtfidentibus , et  in  Cappella  Vaiati}  i oc  To - 
puli  Fiorentini  quatuor  doppierai  cera  boti a rotunda pondera  librar um 
decemproquolibeteorumcumArmispittispr afati  comuni!  inlocum  li- 
brarum  XII.  cera  laboratf,quidan  debebat fingutis  duobus  menfìbus fu- 
turi! Camera  Armorum  ditti  Vaiati'],  fecundum  drhberarionem  fattam 
per  Domino!,  et  Collegio  fub  die  XXX.menfa  funi j anni  AiCCCCXXF. 
feu  alio  veriori  tempore  tde  qua  fuprafit  mentio  , et  iti  lotfum  Adtpati, 
feu.Migliacci  Albi , et  euicunq-,  alteriti!  muneris  quid  refpcttu  revipqfit j. 
futuri  dumtaxat  deberent  per  dittar n *4  bbatiam,  et  f :u  tua  A bbatem,et  ...  t . 

Momchos  eccafione  pradittavndecunq;  fuam  origmem  traxcrtt  per  obli-  1 

gattonem  ,\cl  aliter  ,ct  ad  nihil  ahudvltra ditta  quatuor  dopptcria  prò 
qttoiibet  anno  futuro  teneatur , vel  obhgata  fit  traiere  Abballa  prefata, 

Viel. enti  Abbatibus,et  Monachi i .ditta occafumc,vel refpcttu  quo  quomo-  ‘ 

do  dlfl&  Comuni  ,yelCamerf  Arpiorum  , ani  do  minai  ioni,  yel  alteri  cui- 
libet  praditto  Comuni , et  fecundum  dittum  effettum  , vel  immargwari,«t. 
notori  d/beat  per  pjouifionotn  ditta  Camera  Armorum  m ahquo  ex  libra 
dfttf,  Camera , adfioc  yt femper  de  prefetti ordiattiane  appare qt  ,.et  fie 
ebferuetur.  v . % • ■ ' ‘ r 

Ego  Albertus  olim  Dui  luca  Scriba  dittorum  Dominorumad  fìdcm  eie. 


• t >> 
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TJ  Idei  per  me  Votarium  infra  fcriptum , qualitcr  in  libro  deliberano-,  An.ifif. 
P man  q.  Hagifiraium , et  Dommorum  Comuni!  Florcntif  appaict 
nptadebberationis  ,et  partiti  tenor,  videlicet.  : .t 

J Die  XXtflf.fumj  MDXXF.  hem  ditti  Dui, et  Vcxillifcr fimul  adu- 
nati ctc.  A duertentes  ad  computum  faluttaua  anni  cenfus  fatti  per  Ab- 
bati am  cenfuariàm  Palati}  dittorum  Dominerum  ; et  qualiter  dieta  -4 b-  , 
bruta,  à pluribm  , et  pluxtbus annis  cifra  confueuit  foluere,et  foluit  nomi- 
ne annui  cenfus  fumicavi , et  quanti!  amn  librarum  XXF11I.  C era  Alba 
iq- JeJfp  Sn  tifivi RDl  quolibet  anno  > et  qualiter.  dieta  abbatta , et  ft-i 

niiùer  alj)q-,prfdÙto.T‘iliUiodutum  ei  nfum  receperant  de  cera  Calia  , 
ad i di  et  api  cerai»  A Iberna ednxtru.ni , licei  non  inueniatur  caufa , ex  qua  : 
fu  Ufi  iptiuaip  dia*  ((!*■  Galla  ad  Albamfuernfacta , ntfiquod  perfolu- 
tioncs,{ t recepitone!  ditti  cenfus  id  confi  et , et  appareat  in  dieta  fkmma  , 
librarum  X XV Iff.  cera  vi Iba;  et  attento  quod  antiquf  fcriptur a buiq; 
annui  cenfus  non  recipiente! , et  qualitcr  dieta  Abbatta  vfqc  in  prafentem 
annui»  foli^t,  et  fatisfecit  de  ditto  eius  annuo  cenfu  , ut  andito  Michaele  i 
de  TPantcbu  Submaffario  Camera  .Armorum  fuptr  prfdtctts;  tit  quia  con-  , 
gruum  , et  dttens  e fi  e a , qupper  tonfuetudmem  partium  tollerata  funt  in 
fittMf  Htn  firn;!  iter  prof  equi , et  quia  efi  idem, et  condignum , exinde. quoi , 
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de  prfterito  fadtfeeit,id  xppareat per  declarationem , et  andito  Sindico, 
et  Procuratore  dieta  abbati*  id  fieri  petente  : Idcireo  fermati s fe mandi s, 
deltbcrauerunt , et  declarauerunt  dictam  odbbadam  Flore  ntinam  cenfua- 
riam  in  prftcntum  vfq-,  in  prafentem  annttm  Joluiffe » et  fatdfeciffe  dieta 
eorum  Talatio  de  ditto  cenfu,  et  fen  cenftbus  pradtcds  vfq\modo  decurfis, 
et  in  uicbilo  prò  prfteritis  cenftbut  teneri  , et  injuper  declarauerunt  in  fu - 
turum  prò  fadsf acetone  annui  ctnfut  dutam  -Abbattavi  foium , et  dumta- 
xat  teneri  ad  foluendum  dictas  librai  XX t'iti. cera  o tlba  ditto  Cantar - 
liughoper  ceufum  annuo  pradicto  altquibus  non  obftantibns  etc.  man- 
dantes etc.  f . , j\. 

Ego  lohannes  olim  Benedico  de  Piftorio  Coadintor  mfidem  me  etc. 


odn.  iojt. 
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Fondationc  della  Congrcgationc  maggiore  di  S.  Saluatore di  Fiorenza 
per  riccuere  li  Sadcrdoti.  Pellegrini . 

A'KHO  MCXXXI.  Sacerdos  quidam  Fallii  Te  fa  nomine  jdMoi- 
DEFS  ob  negocia  qufdam  Florenttam  fe  corf treni  ; cum  ea  die 
cfficere  non  potuiffet  ea  » quorum  confa  in  Frbem  venerai  ; noctu  in  di- 
uerforiamdomum  ,quapropì S.  Tetri Scberaddi  eadem  fita  erat , cum 
Clerico  Juo  fe  recepii,  cum  pofi  canam  in  lectum  ambo  fe  contuliffentt . 
Ette  quidam  non  fine  ftrepitu  cum  Meretrice  in  lectum  feconqcmnt  , ibi 
impudica  v*rba,etfactacxercent.odtSaccrdoi  cu  Clerico  fuo  magò  quam 
ftbi  timenii  quamprimum  hfcpercepit  è Letto  de  fili  jt,  et  Cleri  cum  defl- 
lire  iubet , atq;  illc imempefta  nocte prope paruulum  igniculum  moneti 
ibiqipernoctans  cum  lacrymii  Diuinum  Officimi  dicebat  5 atq-,  in  corde  * 
fuo  Deum , vt  locum  aliquem  Florentia  parare  dignaretur  ,<in  quo  otdue- 
na  Sacerdote 1 houeflifc  fenoctumii  borii  recidere , et  quiefeere  poffent . 
Dum  hoc  orabai , iam  aiueniente  dilucido,  aliquaatulum  jomnu  siiti  ad 
ignem  obrepftt . Dormienti  autem  Dominut  le  fui  in  Teregrini  effigie  ap- 
parenti ita  locutus  efl  tHonefiai  tuoi  precet  ex  andini.  Quam  primati» 
dies  apparebit  ,vade  ad  Ecclefiam  S. Cecilia,  qua  non  procul  bine  fifa  efl, 
eterni  Eccleftf  Sacerdoti , omnia , qua tibitn diuer farla domo euenere,  et 
vifionem  iSìam  enarra , atq ; hic  diedi  abijt  ri  fio . od  M od  D E V S iu(]a 
Diti  nofìri  le  fu  Cbrifìi  txetutus  efì . Sonda  autem  Cecilie  Sacerdot , qui 
approbatut  vita , ac  famp  erat  bit  audidt , ac  celebrata  Mifja,  ad  od  BBjd- 
TIodM  , qua  FLOHET^TX  propi  Falatium  Tritoni  fifa  erat , cum 
AMjìdEo  fe  contulit ad odbbatem  od ZO'HEM  ,virum  probate  >»-' 
ff  1 ac  fama  infignem  , eiq j odAi^oEO  illatat  mole  [dai , atqi  imurias,  ' 
ac  Domini  reuelationcm  ex  ordine  enarrauerunt . Conftlioq ; interfe  ba- 
bito,  rem  Epifcapo  referendum  con fuere:  Uaque  cum  odbbate  odZOHE 
Epiftopum  adtuerunt . F ix  ingreffii  vitro  , citroq-,  dieta  falutadone  là - 
annei  * Florendf  Epifcoput  antequam  illi  aduentuifui  caujam  expone - 
reni, repente  primui  exordicni  ait.  Propter fomntum  quodmihi  hac  not- 
te euenit  admiratione  , ac  Jìupore  affectui  fum  . Dominut  nofter  lefut 
Chriftui  in  Teregrini  effigie  apparere  mihi  videbatur,  ac  tuberete  locum, 
in  quo  Sacerdotei  odduena  ,et  Peregrini  bonefti  reciperentur  , Florentia 
pararem . T unc  illt , et  Ti (01  inquiunt  bone  ob  confarti  tbarnus  ad  te  nefeij 
qualem  badttum  dtc apparitmu , feditane admirand*  rei  fymbolum  co-  . 

gnofeimus . 
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gnofcimus.  Audies qna enarrabit  AMADEVS . Harrauit ille , vt  in 
diuerjoria  domo  impudidttis  offenfus  noctem  .infomnem  inter  lacrymas, 
et  fufpina  orando  ad  igniculnmduxeri t,  vt  [omno  occupatiti  Dominum 
Iefum  in  e a effigie  ,quam  ille  narraucrat  confpexerit , dicente  eiu s ad  fé 
preces  exauditas , et  ri  SacerdotiS . Cetili a rcmgeftam  referret , ferctu- 
liffe  ductiim  ab  eo  ad  AZO'HfM  huccum  ilUs  perue ruffe , nonefse  du- 
bitati voluiffe  Dominum  Iefum  featcipere  ab  Epifcopo  teftimonium  , ae 
fidem  ifenonfuiffeillufum  , veri  Dominum  exaudìffe  orationes  fuas  : 
Quam  Ioannes  * Epifcopus  hoc  enarratione  confirmatus  luffa  Domini 
executus  e fi . Facto  autem  in  abbatta , quam  iiximus , eius  atte  tornate 
plurtmorum  Sacerdotum,  et  Eccle forum  Rcctorum  Conuentu , babuitì 
Conclone  fuper  hot  re  ,fufu  ad  Deum  multis  precibus , confittati  fex  Sa- 
cerdote! Eccle ftaram  Fiorenti*  Rectorcs,  qui  Sacerdote s Aduenas , ac 
Teregrinos  hofpitio  fufeiperent . Rector  S.  Ruffilli  ad  Portam  P’rbts^juu 
dicebatur  Torta  Domi  ,ideftCathedralis  Eccle fi*.  Rector  S.  Tetri  Ca - 
lorum  ad  P’rbis  Portam  ,qup  dicebatur  Porta  S.  Petri  Maiorii.  Rector 
S. Fiorenti)  ad  T ortam , quf  dicebatur  Porta S.  Petri  Scheraddi . Rector 
S. Tetri  Bonconfilij  ad  Tortora  , qua  dicebatur  Porta  S.  Tancratq.  Rec- 
tor S.  Lucif  ad Tortam,  qua  hodie  dkitur  Omnium  SanSorum . Rector 
S.  Lucia  de  MognoUi  ad  Tortam,  quf  dicebatur  Torta  Burthi . Hi  fingali 
excipiebant  hofpitio  Aduenas  Sacerdote s Ruralium  Ecclefiarum  , qui  prò 
nego  tifi  fuis  Florentiam  veniente!  , ingrediebantur  per  e am  Portam  ad 
quam  ab  Epifcopo  confinati fuerant.  Ob  bone  caufam  hi  Rector  estorta- 
ri)  appellati  funt\atq;in  bunc  modum  vnius  Sacerdoti s moleflia,  ac  frau- 
dai um  Dei  mifericordia  ahorum  comoditeli  con  futati , exercebant  igitur 
Fortori)  bue  pietatit,  & bofpitalitatis  opera  • Interra  vero  Truful  Ioan- 
nes * Stationes  in  Ecclefifi  Florentia  bis  in  hebdomada  facete  aggreffus 
eft  i Quarta feilieet,  & fexta  feria  coaQisenimfecum  Prbanis  Tresby- 
teris , nunc  in  vna  Ecclefia , nunc  in  alia  M ijfas  celebrabant ; Quarta  fe- 
ria prò  T eccatis , fexta  ad  honorem  S.  Crucis , adeo  quod  propter  bue  bo- 
ni T allori!,  bonarum  ouium  pia  opera  Populus ad dcuottonem  excita - 

tute  fi.  Itaque  Lakorumnonnullidiuitias  fuas  buie  fan  fio  Sacerdotum 
Collegio  commiitebant  paupertbus  erogando!.  Hoc  modo  ,&  Aduena 
Sacerdote!  recepii,  & fiottone!  in  yrbe  celebrai f/uerunt  anni s ducenti! 
fere  , \fq-,ad  annum  J aiuti!  mille fimum  trecentefimum  vndeemum . Qui 
anno  Dominus  lefus  iterum  in  Peregrini  effigie  vna  , &eademnoBe 
A'HTO'HJO  Rrfo  Florentia  Epifcopo , qui  paulo  ante  Fefulanam  Ec- 
clefiam  rexerat , & nonnullis  Refi  ori  bus  Florentinarum  Ecclefiarum , 
qui  in  ilio  Sacro  Sacerdotium  Collegio  annumerabantur  in  fomnts  appa- 
rtai imperare  vifui  efl , vt  Hofpitalem  Domum  conderent  ad  Saluatoris 
M undi  honorem , eamq ; Domum  Dei  appellatene , in  qua  Rurales  , atq\ 
Aduenu  Sacerdote!  Dei  amore  exctperentur.  Quam  ob  rem  collata  inter 
fe  vifione,  ac  iuffu  Domini, Epifcopus  cum  alijs  Sacerdotibus  Vrbis  tfufis 
ad  peum  precibus  celebrati s Miffii,ac Proceffionibus , emerunt Ubr$s pe- 
cuniarum  MDCL.  Agrumin  quo  Hofpttalè domarti  cum  Oratorio  , qua 
nuncS.  SALVATORE  nomine , ac  ColiegijS^ALyytTORlS  Tref- 
byteris  habentur  adificauerunt . Abfoluto  autem  opere  intra  bienni  um, 
•pt  anno  MCCCXI11.  prima  die  Augufii  Epifcopus  idem  in  ilio  Oratorio 
Miffam  folemuem  celebrami, & ad  Toputumfroceffionaliter  Epffcopum 
[equi us  fuerat.  Aaa  x Pti~ 
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priuilcgio  ,c  Bolla  ampliflìma  d’Eugenio  IV.  à fauot* della  Congtvga- 
tionedi  S.  Giuli  ina  di  Padoua,  cioè  Gaffincnfc.  • -.•*< 

‘ M:  , ■ • i \ . ,r.  .‘4A 

EfCgcniut  Epifeopns  S eruut  Seruorum  Dei , M perpetuar, n rei  me* 
moriam . Etfi  ex  debito  Ministeri j Paftoralis  quibuslibet  perfonis 
tiegularem  vicam  profeffis  Ts(os  deceatcffein  fuis  opportunitatibus  , & 
commodfifauorabiles  ,&  benigno! . Congregationem  tamen  Montcbo- 
rum  de  obferuantiaS.  IufUnU,Ordinii  S.  Benedtfii  , ob  laudabile  vita 
merita , cSr  virtutum  incrementa damquamnoueltatn  plantationem  d non*> 
nullis  annis  cttru  inprafata  Ordine  renajeentem,  ad  cuiUs  tncrementumì 
& bonum  regimen  , etiam  dum  in  minor ibus  confimi  er amiti , imperi  dì* 
mus  opemf&  operarne fficacem  ; Et  nnne  adapuemSummi  utpojiola* 
tus  afsumpti  proponitori  cb amate  compie  filmar , quo  pratiofiores , ac  vbè- 
rt.ores  frufius  per  eorum  labore s ,&  opera  , dil  ige  ut cm  confpicimus -in 
Topulum  Domini prouenire . Cupientes  igttur , vt  Monachi  tpfi  eo  quie- 
fiori  animo  valeant  reddere  ^iltiffimo  rota  fua , ac  pr  ò fafitte  fìdelium  ' 
exor aix  yquo fui  rint  ampli  oribus per  Sedem  ^tpo/iolicam  TfiuìtegijsJ*- 
dui-geni ijst  & Grati js  communifi . Motuproprio  ,non  ad  ipforum  Mo~ 
nacborum  , aut  alte  uius  alterili  s fuper  hoc  nobis  oblatA  petit  tonfi  infran- 
tiam,fed  de  no  lira  mera  hbcralu-ate  dilcfiox. film,  Corigregàtionem  prét & 
faiam  , etufqi  Prafidentem , ^iftiatorespuibbatetyTtióresiRefioreSyM^ 
natbos  , Conuerjos  ,Comtfsos , I^ouifios,  & Verfonas  , ac  eorum  Cap- 
pedano s , qui  prò  tempore fuennt  * etiam  curam  habemès  animar um , nec 
wnf umiliare s , & feritore!  ipjorum , qui  vuncjunt  riri^pfttfafa  Congre- 
gai ione,  & in  fui  u rum  prò  tempore  erunt,  oc  etiam  'ipftus  Moria  frena, 

* Vrioratus  ,&  loca,  qua  nane  fiuti  , vet  in  poJterum^Obngregahoni  'pre- 
diti* quandocumqi  vnin , vei  incorporavi  cornigeri t > veCfubuci , 'velar- 
gregari.  \ec  non  omnia  ,&  lingula difiornm  Monafleriorunt,'  T riora* 
tuum  , & locorum  , vt  pramittuur  prafenttum,  <& futuronim ,'  teelefiasy 
i appeUaSy  etiam  fi  curA  animarum  imnnneat,  Oratoria,  Mdnualia, 
Membra,  Cafra  , bortalrtta , If  Ulas , Gangias,  lineai,  Oliueta,  Hortos , 
Situai,  Remora,  Praia » Pajcua,  Vtjcationcs,  Molendina,  ^quas^qua- 
XUm  decurjus,  fura,  lunjdifiiones,  Pr*dia , Vojsefsiones  quaiiibèt  , & 
quacunq-,  bona , qua  m prafenn  funt,& infuturimi  erunt  étfi*  Conrrc- 
gattoni  ,& qua  omnia,  & Jingtdn  per  eorum  vocdbula,  fikefif  valore!, 
quuntitates , & qualitatei  hie haberi  volumus prò  fuffkientcr  ekpreftisià 
quorumcunqiLegatorum,  Dclcgatorum  > & Subdelegatorum  , nec  non 
'Huticiorum  od pojiolicx  Sedis , ac  y icariorum,  Hefiorum  , tir  quorutnuis 
Offìcialium  Romana Ecclefia, oc  etiam  Vatriarcbdrum , rchiepifcopo - 

rum  , Epifcoporunr , Eleciorum , oi  dnumjir atononjgsr  aliorum  quorum — 
auriga  Xu die uw  Ordinario) u m , quo  vis  nomine  « & potcflatc  funrantur, 
iocorum  O rdiaariorum  , di  fi  irne,  aufiontate,  potè  fiate , dominio , vifìta- 
9l*ué>reformatiane  , & corre  filone  ita  quod  m difia  C onTrer  attorie  bel 
etus  (iugulare s Perjonai , feu  Bcncfafiores  occafionc  benefictorum  eijdèm 
toUatorum  aden,  aut  quia  fubdui  eorum  cum  bum  (modi  Monacbis  con - 
merjentur , feu  ab*is  rectpiaut  .sfbjólutionis  benefìaum  , & Eucbarifrix 
S acr ameni  um  v l^ec  non  in  Monaferta,  Vrtoratus , loca,  & Ter  fonai 
in  cu  egeuies  rottone  deh  fi  t , excejsus , Jcu  contrafius  t aut  rei  de  qua 
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agitar , vbiturtqfmiàtttr  contraftus , feu  deliziati  committatuf  , aut  res 
ipfa  confi  fiat , excomknicationis , fufpcnfionis,&  interdilli, aut  alia  quaf- 
uis  fentcntias , nifi  defpéciali  commiffione  Sedis  ^dpoflolico , & de  indul- 
to buiufmodi,  ac  Congregatone  pr sfata  mentionem  exprejsant  f, adente , 
q uomo  do  lib  et  direfi  c,  rei  indirette  f erre  , feu  promulgare  non  poifint  i 
Decernente s ex'nuhd quicquid incontrarmm  aflumfuerit  irritum,  & ina- 
ne , nulli u fej\  f óte  roboris , vel  momenti , de  fpecialis  dono  gratin,  & ple- 
nitkdine  pmefiatis  , tenore  pròTentium , prorfus  eximimus  , ac  totaliter 
lìberamus . lltaq;  omnia , & ipforum  quOlibet  in  ius  , & proprietatem 
B.  Peni,  & sedis  eiufdem,  ac fub  eorum  protettone  fpecialiter  fufeipi- 
mus  ,&  goffra.  Retento  nobii  ,&  Ecclefio  Romana  annuo  Cenfu  in 
fefto  BeatornmPctri , & Pauli  annis  fingulis  nobis , & Corner o ^Apoflo- 
iha  perfolitendo  A uri  vnnpvriiusin  fignum  perpetue  libertatis,et  exemp- 
tionts.  Quod (iìiniofmodl  Legati , aut  Ordinari),  feu  perfone  fupradictt 
cantra  predilla,  aut  alìquid  prcdictorum  non fui  um facete,  fed  attemptate 
quomodolibet  prjfutkpjent , & rcquifiliperipfius  Congregationis  P rpta- 
tos  ,vcl  Monacbos , feu  pcrnotifiiationcmpypfentis  Priuitegij , vt  defif- 
tant , & idfacerc  neglexerint  infra  tres  dtCs  à die  requi (iitionis , fiue  not i- 
lia , vt  prof er  tur  ; co  lafiapjo  fallo  fentenùam  exeomumeationis  incur- 
fàht  f&  nihitomihks  , qut)d  atitcr  à&Um  eff , eo  ipfo  fit  irtirum  , & ina- 
nc,  & nulli  US  effetti  io , 'roboris , aut  momenti . Infuper  cum  contigerit 
fieri  Concilia  zeneralta  ,Troumc ialiti , feu  Synodaiia , Jtpoflohcà , aut 
quauit óutìoftiai Fermata , fcu~qaajuis  Congregationcs  , quouis  nomine 
tenfeantur,  Ecclefiaflicarum  , vel  Latcarum  perjonarum , cutufcunq-,  at- 
gnitatis , aut  flatus  exiSlavt  ; profati  Vrotati,Jeu  M onacbi  ad  ca  ire, fine 
mittere  ,nift  adipfius  Congregationis  Capitulum  Generale  celcbrandum, 
aut  alias  iuxta  eorum  ordinationes  nullatenus  compelli  poffint , etiam  per 
literas  ^ ipofiolicas  non  facientes  fpecialem  mentionem  de  buiufmodi  in- 
dulto profato  Congregationis  conceffo  . T^ec  Congregationis  buiufmodi 
perfono,  quod  in  eorum  locis , Miffo  > aut  alia  Diuiha  Officia  celcbrcn- 
tur,0rdines conferantur  , vel  agitentur  caufo  ciuiles,feu  criminales, 
'Proccfjiones  conuoccntur , aut  Synodi  ,Conuentus , feu  quouis  Congre- 
gationes,  tàm  Ecclefiaflicarum , quàm  Latcarum  perfonarum  congregcn - 
tur.  Siue  quod  buiufmodi  Congregationis  loca  advfum  , Hofpitium,  Ha- 
bttationem,  Detentionem,  & ìncarceralionem  EcclcfiaSUcarum,  aut  Lai- 
carutn  perfonarumdeputentur , aftringi  » aut  cogialiqualner  valeant,con- 
tra  quo  omntafaut  alìquid prodiflorum  quounperfona  , cutufcunq-,  con- 
ditionis , vt  piofertur , aut  flatus  exifìat  attemptare  profumens,  ni  fi  fatta 
et  de  buiufmodi  indulto  nonna  defliterit , ipf > faQo  fenj entità mjxcpm u-_ 
nicationis  meurrat . Et  ne  quandoq;  in  pofterum  Reges , Trincipes,  Baro- 
nes,  Milites,  tfobiles,  Laicales perfono , Commumtatcs , ymucrfitutes, 
Magiflratus,  RcHores,  & Officiales  Ciuitatum  , T crrarutn,  Caftroru m,et 
Diacefium  diuerfamm , Motiaflerijs,  Trioraiibus , Locit,  Cappellis , f-  c- 
clems  VanHiltbus , Oraf^M.Caflris,  Poffeffiontbus,  àcbonts  , nec  non 
• prolatn,&  Monachis  ipfius  Congregationis , c'abclias  ,T alias  , Dana , 
Collcàas,  ìmpofitiones,  Onera , etiam  ad  Tontium  rcfefhonem,  aut  l'ia- 
/ rum  reparationcm,  & alia  varia,  & diuerfa granatina  infetti  inducete, 
& imoonere , aut  inditi  a , & importa erigere  profumane  diftnU’ks  p-o- 
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4 notiti 4 prafealis  indulti  , nifi  defiiterint  incurrant  , maudamui  ; non  t>b- 
fiantibus  fi  ditti!  facularibus,vel  quibuslibet  alijs  perfonis  communiter, 
vel  diuijim  ab  eadem  fit  Scdeindult  um , quod  dia  imponere , feu  exigere 
valeant , edam  ab  exemptis  per  fe,  vel  alias  quoquomodo , aut  quod  inter- 
dici t fufpendi , vel  excomunicari  , feu  vltra , vel  extra  certa  loca  ad  Iu- 
dicium  vocari  non  poffint  per  literas  -/ fpoflolicas , non  facientes  plenum, 
& expreffam , ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  buiufmodi  ex  certa  fcien- 
tia,  ac  ip fa  Congregai  ione  fpeaalem  meni  tonerà  • Committentes  infu - 
per  » ac  per  Ipoflòlica  [cripta , prafentium  tenore , mandante!,  omnibus 
Legati!,  Subdelegati! , 'Huncqs  * ipoflolUis , Patriarchi!, jfrchiepifcopis, 
Epifcopis,ac  Rettoribui  vniuerfn,  prafentibus  , & futuri!  , in  quorum 
Diacefi  funt , & erunt  infuturum  loca , & pcrfona  buiufmodi  ,[quatenus 
pr afata  loca,  ac  etiam  perfonas  in  eis  degente! , & eorumbona.  Tali jsr 
Colletti!  , Jmpofitiontbus , Gabelli!,  Subfidijs  , etiam  Cbantattuis  , aut 
quibus  vis  ali fs  oneribus  realibus  , & perfonalibus , feu  mixtis , etiam  per 
Sedem  eamdem  indittis,  conceffis  ,feu  datis,  autpermifjis  ,feu  indicendo, 
aut  concedendo  de  c fiero  , granari  quoquomodo  minime  permutanti  con - 
tradittores  per  cenfuram  Ecclefiafticam , & alia  iuris  remedia  , appella- 
tone poflpofita  compefcendo  . Infupervt  liberius,ac  commodius  neceffi- 
tatibus  fuis  prouidere,  ac  hofpitalitati , &pauferum  fubuenttoni  vacare 
poffint  ,votumus  ,&  decernimus  Monelleria  , Tnoratus  , LocaMa- 
nualia,  Grangia! , Toffeffiones , & bona , quf  in  prafenti  funt  ipfius  , & 
erunt  in futurum , ac  Pralatos  , Monachoi , & perfonas prafatas  ab  om- 
ni  Impo fittone  , Exattione,  Colletta, Decima  Jubftdio , aut  alio  quocunq; 
granammo  quotai  nomine  cenfeatur  per  Hps  > aut  Sue  ce  fiore!  Hpjlros fa- 
cendo , feu  imponendo  , nec  non  à quorumeunq ; occafionc  Legatorum 
etiam  de  Latere,  Subdelegai ornm  , Tqunciorum  Sipoflolicorum,  Ordina- 
norum , Diacefanorum  , feu  vlterius  cuiufcunq ; etiam  «Apoftolica , feu 
quauis  auttoritate,tàm  impofitorum  , quàm  imponendorum  per  literas 
. 'fpoflolicas  non  facientes  plenum , ac  de  verbo  ad  verbum  de  buiufmodi 
Indulto,  ac  Congregatone  ipfa  menttonem  fpecialem;  nec  non  à Charita- 
tiui,  & attenui  cuiufcunq-,  Subftdqi  ,&  Jmpofìtionis , Colletta  , vel  al - 
tenui  cuiufcunq;  exattionis,  & oneris , reali i,  perfonalis,  vel  mixti,  fr- 
initone , de  cateto  prorfus  cxemptts,  libero s , & immunesfore  ; ita,  vt 
eogi  i vel  inquietar! per  dittai  perfonas  , aut  alias  quafcunq;pro  hrtiufmo- 
di oneribus , & impofitionibus , grauaminibus , exattiombus , & folutio - 
nibus  minime  poffint , & debeant . 7{ec  non  ab  omnibus  cenfibus , redii - 
tibus  ,&  folutionibus , ratione  vifitationu  ,aut  fubicttionis quocunq; iu- 
re battenti!  debiti! , aut  infuturum  debendi ! quibufcunq ; Ordinari fi , Ca- 
pitali! , Collegi 'ji,  Congregationibui,  Pniuerfitatibui , autaliji  quibufuis 
perfonis  de  eiujdem  plenitudine poteflatis  omnino  liberamus  , & penitus 
abfoluimus . 'bfon  obfl  unti  bus  praferiptionibus , Confiitutiombus , Statu- 
ti!, Decreti s,  & Trsuilegijs  - Apofloltcis  quibujcuuq,in  contrariarli  f dctcn- 
tibus  ,de  quibus  [pecùli  s , & expreffa  , ac  de  verbo  ad  verbum  effet  men- 
ilofacienia . Cfterum  de quibufeunq ; poffcfjionibus , vbilibet  confinati! , 
qua  in  prafenti  funt , vel  in  futurum  erunt  M ouaflcriorum  ,Trioratuum, 
y bonorum  prfdittorum , qua  prafati  Tralati , Monachi,  vel  per/onf  co- 
lunt,  feu  coli faciunt  , aut  in  futurum  colent , aut  coli  factcnt,  fitte  de 
HortttfP irgultist  Tifcatienibuj  eerumdem,veldt  nutrtmemis  ammelmiti 
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ip forum , nullus  ab  ipfis , vel  abaltjspro  eis  primittas , decimai  , quarte- 
tti, aut  alto  quocunq ; nomine  eenfeantur  erigere , irei  extorquere  pr* fu- 
marti ; nec  illas  altquibus  fot  nere  teneantnr , fitte  ad  id  À quoquam  iirec- 
te  , vel  indirette  compelli  poffint  inuiti  j Generali  Concili} , tr  quibuf- 
cunq ; alijs  -e. fpo/tolicis,  rei  Vronincialis  , aut  Synodalibus  Conflitutioni- 
bmt  nequaquam  obftantibus.  Dccementct  ex  nunc  irrita,  & inanes 
quo  fcunq;  proceffus , & fententias , etiam  interdiBi , quor,  vel  quas  con - 
trainihtbihones  Tioftras  buiufmodi  per  auem  vis , autquauis  auBoritate 
contigertt  quomodolibet  promulgati . Quodque  prafat*  Congregdtionis 
MonaBcria  ,&  loca, hareditates,& legata  , & fideicommiffa  per  me- 
diarti perfonam  Monacborum , aut  alias qualitercunq-,  delatas , bona  mo- 
bìlì,  & immobilia , in  quibufcunq-,  Ciuitatibus  , & loeis  , quouis  titulo 
acquirere , ipftqi  Monachi , & per  fon  a petere , & exigere  pofsint  prafata 
bona  vniecunq ; , vel  qualitercunq -,  eis  debita , & qua  fi  in  faculo  reman- 
fiffent  ius  petendi , & exigendi  baberent,  ipfis  eorum  Monafieri\s  acqui- 
renià,  quibufeunq;  Statuti s , Ordinationibus,&  Decretis  cuiufuis  Eccle- 
fiaflica , feufacularis  per  fona,  C ommunitatis , Collegi j , fine  yniuerfita- 
tis , aut  alterius  cuiujcunq  ; grada,  dignitatis , offici  j , auBoritatis  exilìat 
nullatenus  obftantibus  prtfentium  literarum  ferie  ftatuimns.  Traterea 
quafeunqi  Poffeffiones,  bona,  iura,& iurifdiuiones  ad  ipfa  Monafieria , 
loca,  Ecclefias , Cappellai,  Oratoria , Hofpitalia , tàm  pr ff enfia, qnàm fu- 
tura ipfius  Congregationis  in  quibufeunque  Mundi  partibus  conftituta, 
fpeBantia , & pertinenza,  quorum  nomina  , & cognomina  bic  haberi 
rolumuspro  fuffìcienter  exprefsis,qua  in  prafentiarum  Monachi  Congre- 
gationis buiufmodi  iufli,  & canonici  pofsident,  feu  infuturum  concessio- 
ne Pontifìcum , largitone  Regum , rei  Prtncipum , oblatione  Fidelium » 
rei  aliijs  iufiis  modts , praflante  Domino , poterunt  adipi fei , ipfis  Monaf- 
tertjS,  Cappcllis,  Oratori\s,  feu  HofpitaUbus  prafentibus , & futuris  fir- 
ma, rata,  & illibata  feruari  volumus-,  decementes,  vt  nulli  omnino  ho - 
minum  liceat  prafat  a M onafieria,  fine  loca  , vt  prófertur  , res  , & bona 
mobilia,  fine  immobilia , Tojfeffiones , Domos,Molendina,  *4 quas  , Pif- 
cationes , tura,  feu  lurifdiBmncs , perturbare ,aut  illa , vel  eorum  aliquid 
auferre , tei  aliata  retinere , occupare  ,feu  quibuslibet  vexatiombus  fa- 
tigare  : Quod  fi  alìqua  Ectlefiaflìca  ,fecularifuc  perfona , cuiujcunq-,  gr a- 
dus,  vel  co nditionis  exilìat , etiamfi  "Pontificali  dignitate prof ulgeat, con - 
tra  bone  noflra  exemptionis,  liberationis , decreti , conceffionis  , def enfio - 
nis,  conferuattonis , <2 r libertatit  indultum  venire  , diBa  bona , luta  , lu- 
rifdifliones , exemptiones,  & indulta  , vel  aliquid  horum  violando, occu- 
pando , turbando , vel  diminuendo,  feu  indebiti fatigare prafumpj eritree 
faBa  ei  notitia  de  buiuf  modi  noflro  indulto , infra  tres  iics  fe  correxerit, 
aut  idoneam  cautionem  de  fati  f adendo  preftiterit  ,excomunicationis  fen- 
tentiam  ipfofaBo  meurrat  ; à qua  mifi  diBa  fatisfaBtone  prafiita  ,prfter- 
quam  in  articulo  mortis,  & lune  de  fatisf adendo  perfefi  fuprauixerit,aut 
per  fuos  haredes , vel  fuccefforcs  idonea  prafiita  cannone , nequeant  abfo - 
ludonis  benefici  um  obtinpe.  In  fu  per  cum  plerumq-,  contingat  incuria, ac 
neglcBu  Trplatorum , qui haBenus bona  Monafieriorumdiun  Congrega- 
ti onis  , antequam  prafat * Congregationt  vnirenturgubernarunt,  aut  pofi- 
modum  ex  ignorantia , feu  alia  qùauis  caufa  à plerijq-,  ipjorum  Monade- 
rio  rum  bona , & in  praiudiaum  Anmarum  Juarum  indebiti  detineri,  & 

occupar!. 


jo*.  clonica 

occupari,prxfettim  fub  colore  prafcriptionis,  aut  alik  quocunq ; modo >e~x 
aito  non  modica  iattura  confueuit  prffatis  Monafierijs  euemre  ; T^os  vo- 
lente! de  remedio  opportuno  prouidere , infauorem  obferuanttc  regalarti, 
ex  certa f eie n tta  ,notu  proprio,  ac  de  plenitudine  poteflatis  \Apofiolicet 
volumus  ,ttatuimus,&  decernimus,  quod  contra  profane  Congregai  ionie 
Alopafteria,  loco,  perfonas  , & bona  ali  qua  non  curra  prttfcnptio  , nifi 
quod  lapfum  fexaginta  annorum . Quod  quidem  indultum  tim  in  cafibus , 
rcbui,  (f  borni,  quàm  futuris  poteftate , & licentia  fimilibus  oflendt,  & 
locum  babere  otnnino  volumus  non  obflantibus  quibufcunq ; in  contra- 
rium  fàcientibus . Trohibemui  infuper  ne  aliquis  cuiufpiam  flatut , gra- 
dui, vel  condittionis,  perfonas,  quo  de  iure  communi  Religione m ingredi 
non  probibentur  , ex  Joculo  fugientei  ,&  ad  conuerfationem  buiujmodi 
Congregatioms  venire  capiente! , verberibus  , aut  violentili  quibufeunq : 
impedire  ,vcl  probibcre  ,\aut  M onafleri\s ,& locis  ipfius  Congregatioms 
projcfitibui ,&fiituris  in  turi  airi  alìquam , ingredi  volentibui  , aut  reci- 
piL  i/tibui , irrogando,  feu  coi  molefl ondo , butufmodi  perfonas  eccellerei 
audeant , vel  profumante  contr  af adente  s vero  ipfo fatto  " 
jentcntuirp  cxcommicationis  incurrant  j dum  tamen  , cuoi  hoc  prafens 
JlatHtumfiurft  eis  ad  notitiam  deduttum  , non  defliterint  à prodittis;à  qua  * 
,WLr  VWnt  * Prftcrquam  in  articulo  mortfs,nifi per  Sedem  ^fpottolicam 
abfulutfbmi  btneftcijttn  obtpierp . Vrfterea  ad  objiruendas  vi  ai  , qui  bus 
praf iti,  Monachi  ext>  a Congregationem  buiujmodi  in  eorum  preiudictuin 
'i nJmnar,inl  vf£ar[poJJi'it,i  probibenius  omnes,  &fmgulas  perfonas  £c-  ' 
cit  fiafluasj  & y(culHrqs  ,cùtufcunq-,gr  * ’ 


qu  acuii 

<S  pi  yoicijc  vujiqHurum  , veijerui- 

mrnmabquorìùn  / m ,feu  M onafleriorum  fuorum  obtintu,aut  fi  abiqìli- 
cen,lf  fioritmS  npenorum  ad  fc  deuerterent,  feu  alta  quauis  caufa , etiam 
ocrjfionc  ai  ttioris  vile , Ordinis , vel  Peligionis  à ditta  Congregatione  ab - 

JZ  Zf\Z'  Vni* 'tic*  rctinere  pnej  umani,  etum'autto- 

rrtatclineraimi/^pajloiicarum  in  qui'qus  de  buiujmodi  pcrfoua^ic  Con- 

% mania  fatta  nonfuerit,  abjq;  confen- 

I C punii  Gener alti,  feu  Pr^filcntis,  et  maioris  partii  P’ifitatorum  Con- 
e'uJdew  tjfbpacna\e  Scomunicati inis , quqni  ìpfo  fatto  meur-  \ 

> tJedfaJd  cis  notitia  de  huiufmodi  Qriuilcgio  , infra  tre , d,es  perdo- 

na»! Congregatioms  huiufmodi  non  rejlliuerint , cum  effettuaci  à fé  rea-  T 

7Ln,2fr,nt.  La  ***  icntcnti*  » difi.  in  morti s articulo,  aut  a Sede 
ytp  I Olica  , icctpuntes  , et  recepri  abf olisi  non  pofjint  ; "Non  obttanti- 

pZZZ'ZZPì  !)ll,*l0nlumr  > Ordinimi , aut  attenui  cmujms  pcrjonpl 
, fi  L * Aduliti  quibufeunq-, , de  quibus  effet  fpecialis  et  de  verbo 
, ■ * ^mbui  omnibus  volumus  nominati m , et  per  ‘ ' 

nmujmodi  Indmtum  , quo  ad  prpntffa  derogari . Infuper  tranquilli  tati, 

icndurn  verbum  tUtus,  caujarum  rurbimbus perturbentur  -,  fi  contingat 
cmiZZ rltteraJ  'AP0fPollcas  cornmtfjorias  de  adminiflrandaluflitia,.  exe- 
pZTarlZ'ZJm  Zp[it{ò%'*'”enda,  aut  alta  quauis  caufa,  adaliquem  . 
buie  'nd,,ìZJZfrrafhumZt£i'tlC onS.ri^,atlonis,  dtrettas  impetraffe  -,  nifi 
modùaiiiat  Il  etJPe.c,d,tcr  > et  nominai tm  derogetur,  ad  hutuf- 

J s tallum  °btcntu  httcrarnm,pr«:ter  liberai n eorum  voluutarem 
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procedere  ,rel  cas  exequi  minimi  teneri , Indulti  buiufmodi  tenore  de - 
cernimus.  Plani  nc  Pralatos,  et  Monacbos  buiufmodi  etiam  caufarum 
flrepttus  inquieta  , et  ab  otio  fondo  deducati  ne  quis  Prelato  s, Monacbos, 
et  Pcrfonas de  buiufmodi  Congrcgationcfubire  de  caluntnia  , et  vernate 
dicendo,  iuramentum,  aut  adfenendum  tefiimomum  quacunq ; ex  confa 
compcllat  inuitos,  fine  extrasCiuitates  , et  Diacefcs  fuas  trahat  , feu  in 
eos , vel  eorum  aliquem propterea  excomunicationis , rei  alterius  ccnftt- 
rat , fine  pcenp  fententiam  trrqferat , per  litteras . Apoflolic*  S edis  , vel  Le- 
gatorum  , eius  ; nifi  in  cifdem  litteris  de  buiufmodi  Indulgenti, piena,  et 
exprefjd,  ac  de  verbo  ad  verbumfadafuerit  mentio  fpecialis  , eadem  auc - 
tornate  indulgerne-,  excomunicationis,  fufpenftonis,&  interdici, & alias 
fententias , fiquas  in  eorum,  vel  aliquem  eorum , contra  indultum  huiuf- 
tnodi  promulgari  contigerit,  decementcs , prafentium  tenore , irritos  , & 
inane s . Trxlatorum  vero  , Monachorum , Conuerforum  , C ommijforum , 
Upuitiorum  ipfius  Congregatimi  teftimoniain  caufts  ip  forum  Ctuilibus , 
& Criminalibui  in  iudicio  , & extrajegitimafmt , & iuridica,&  vt  eii  li- 
beri, & liciti  vti  poffint , concedimi  per  prafentes . jt dij dentei  etiam, 
quod  fi  quandoque  contigerit  per  aliquem,  aut  pluret  aflui  contra  huiuf- 
modi , aut  quacunq ; alia  Decreta, Vriuilegia,  Indulto , Gratiai,  & Immu- 
ni tate  s pra/atf  Congregationn  concejfit , aut  ah  quid  ipforum  à quocunq\, 

. emufeunq ; condidioms,  dignitatii,  gradui,  feu  fiatui  etiflat  ex  neglige «- 
ti  a prpfentium , velfuturorum  , quibui  ea  concedantur,  aut  ad  alia  Gua- 
rii caufaaliter  attemptari,  vel  obferuari  ignorayter  ,vel feienter,  nullum 
per  hoc  praiudi  cium  Deere tii,  Tririlegijs , lndultif^Gratifs,  & Immunità - 
tibui  prafatis  volumus generati  ; fed  tlla  in fuo  vigore, ac  robore  perma- 
nere . lion  obHantibui  in  Conflantien. , & alijs  Concili js  if elidi  recor - 
dationii  lnnocentto  IV.,&  Martino  V • , nec  non  aliji  Summii  Vontifi- 
cibui  prfdccejforibus  no  firii  editi  s.  Conflit  utionibui  , & Ordinai  ioni  bui, 
etiam  fi  de  illis  fpecialis,  & exprefla  mi  ntio , ac  de  verbo  ad  verbum  pra- 
fentibus  babenda  efjet , quibui,  quo  ai  pramifld  , fpecialiter  derogamui  ; 
nec  non  Monafieriorùm  , P rioratuum,&  Ordinum  prpdiflorumiur amen- 
to , confirmatione  ^ipoflohea , vel  quacunq;  firmi  tate  aliò  roboratis  flatu - 
tii  ,&  confuetudinibui  , caterifq ; contrari  js  quibufeunq; . 'Nulliergo 
omnino  bominum  liceatbanc  paginam  noflra  exemptioms  , liberatioms, 
fufeeptionis,  commifjionis,  mandati,  inhibitionis  , voluntatis  , conftitutio- 
nii,  prohibitionis  , cotceffionis,  adtedionis,flatuti,  & derogationis  incin- 
gere,vel  ci  aufu  temerario  contraire,  fi  quii  autem  hoc  attemptare  pr£- 
fumpferit , indignationem  Omnipotcntis  Dei,&  Beatorum  Petri,&  T au- 
li  jtpofìolorum  cius fé  nouerit  incurfurum  • Dodum  fiorenti*  , *Anno 
Ine  amati  onis  Dominicp  millefimo  quadringcntefimo  trigeflmoquarto  • 
Gratis  de  mandato  Diti  Tf.oflrt  Pap&.Ji.  de  Florentia  • Ai, de  Pifiorio  • 

LXXXV.  , 

Il  medefuno  Pontefice  Eugenio  IV.  elegge  in  Prefidenti  ad  a (lift  ere  al 
Capitolo  generale  de  Monaci  Vtniliati  celebrato  in  Siena,Tonunafo 
Vctcouo  Taguricnfcje  Giouanni  Abbate  di  Fiorenza  • 

E V genita  Epifcopus  feruus  feruorum  Dei.  yenerabili  fratti  THOM  E 
Epifcopo  T ragurienfi,et  diledo  f ilio  abbati  Monasteri) 

8 bb  S.Ma- 
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3.  Mar  u F lorentinenfis , Salutem , & ^tpoflolicam  Beneditttonem . 

In  fuprema  dignitatn  jpecula,  licei  immeriti , deponente  Dito  > conBi- 
tuti,  quamuis  omnium  Religioforum  Ordinar»  gcncralcm  curarti  gcrere 
tene  amar  ; de  illis  tamen  propenjius  cogitare  debemus  , qutbus  matorpro- 
ùiftonis  necefsi.as  dignofeitnr  itnmmcre ; vt  ipfi  nofira  folicitudmis  fludio 
à quibuslibct  /obiettati  difpendijs , ai  Statuì»  profpcrum  reducantur  ; & 
votiuis  , dante  Dno , iugiter  proficiant  incrementi! . Dudum  liquidati  per 
nos  accepto , quod  Ordo  H umiliatorum  Generali  Magiaro  curerei , & ex 
defettu  non  celebrati  ineo  à longis  temporibus  Generati!  Capitali  , prout 
antiquitus  confueuerat  celebral  i , grama  fujlmuerit  in  fptritualibus  , & 
temporalibus  detrimento  . 'Nos  , capiente!,  Ordinem  tpjrtni , ac  fingala! 
eius  Prppofiturds ,&  loca  , vbilibrt  coi/i/ientia,debitè  reform ari, per  alias 
noflras  certi  tenori!  Intera!  Generale  Capitulum  in  Cantate  Scnarum  , in 
DomoS  Thornf  stpoftoli  , ditti  Ordini! , per  ornnes , & fingalo!  Prppo - 
fttos,  & Vralatos,  & Rehgtojos  ditti  Ordina  » qui  fecundum  illius  con» 
fuetuinum,  & Batata  in  quocunq ; Generali  ipfius  Ordini!  Capitalo  > dura 
illui  prò  tempore  celebrar i contigerit , in  fimul  conuenire  tenentur , XP. 
die  poft  T afe  ha  Rejurretlionn  D.  Tf.  I.  C . , proxtmè  fraterno  , decreui- 
mus  celebrar i ; prout  in  eifdem  pieni  us  contmetur . Cum  autem  finis  di  Si 
termini  tam  propè  injlare  nofcafur  ; & prò  prafato  Capitulo  falubnter  di- 
rigendo ahquos/Pralatos  fetentta  claros  t prouidentia  circumfpettos  > & 
in  Religioni!  obfaruantia  expertos,  huiufrnodt  Capitalo  prpftdere  neceffa- 
riumjit,  &etiam  opport unum  . 7{os , fuper  bis  opportuni  prouidere  vo- 
lente!,ac  gerente!  de  veflra  circumfpettionts  indujiria  in  Dno  fiduciam 
J'pecialem  > deuotiom  vefira  eidem  Capitulo , poflquam  ad  idcelebrandum 
T rapo  fin,  Prplati,  & Rehgiofi  jnt editti  congregati fuennt , prf  fidendi  prò 
cxecutione  oraditlorum,  ac  omnia  , & fingala  ) qup  prò  reforrnatione  ha - 
iufmodi  niliavifafuerint  ,faciendi,gerendi  ,exercendi,  mandandi  ,fla- 
tuendi , ordinandi,  & dee  emendi  > prout  vobis  videbttur  expedire  ; Con- 
tradtttores  quolq-, , & rebelles per  cenfuram  Ecclcfìafttcam , & alia  iurii 
remedia , appellai  ione  poflpoftta  compefcendi,  plenam  , g*r  liberam  vobis 
tenore prajentmm  comedi  mus fatui utem  ; volente!  > ac  prafenttum  auc- 
to ritate  flaiuentes,quod  ornnes , & fingali  Prppo  fui , ac  Vrplati  ditti  Ordi- 
nisi qui  celebrationi  ditti  Capitali  interfuermt , in  elettione  prafati  Gene- 
rali! i & alijs > vi  vobis  videbitur,  hacvice  expedire  , certis  rationalibus 
caufis  mot i , vocem  , & vocesbabeant  in  Capitalo . Infuper  decernentest 
quod  tligendus  bac  vice  in  Gcneralem  M agijlrum  ditti  Ordini! , de  ipfo 
Ordine  dumtaxat , & in  Sacerdotio  confìitutus , non  ad  vitata,  fed ad  tem- 
po! tPer  voi  termmandum  , eltgatur,  & per  vos  Ruttori  tate  *Ap»flolicat 
fi  vobis  videbitur  idoncus , confirmetur  ; nec  poffìt,  iterum  in  pofìerum  in 
ditto  officio  confirmari , nifi  decenter , & diferetè  fegefferit  tempore  , quo 
fuerit  in  ipfius  Magiflri  Generali!  officio , & à tribù!  ex  quatuor  parti  bus 
ipfius  Capitali  fueric  de  nono  elettus;  nec  ditta  confermano  t nifi  ad  aliud 
tantundem  temoni  poffic  extendr,  quo  elapfo,  nifi  tanto  tempore  tranfac- 
lo , quanto  in  tutum  prafuerit  M agijlro  Generali  > iterum  eligi,  aut  confir- 
tnan  non  pofjit  ; adqcicntcs , & pemtus  declarantes,  quod  de  calerò  nultut 
>.  de  nouo  in  Generalem  Magiflrum  intelligatur  elettus , nifi  in  quetn  ad  mi - 
nus  dua  parta  Generali!  Capitali  de  dermi  vocesfuat  . y olente!  infuper t 
4 f tenore  prafentium  Jlatucntes  ,quod  prxfatus  in  Generalem  ditti  ordinis 
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elettus  vllam  Domum  , Trapofltum,  vel  Tralatum  dttti  ordini t , nifi  ai r 
bibitisfecum  duobus  ad  minus  ditti  Ordinis  y ifitatoribus  , non  valeat  vi- 
etare . Licentiam  tnfuper  quoauomodo  altenandi  imperpetuum , vel  ad 
lóngum  tempus  poffelfiones , & bona  ditti  Ordinis  , pretto  fa,  mobilia  , vel 
immobilia  , nec  dantibus , vel alienantibus  confenttre  ; & data,&  alienata 
nullius  roboris  obtiaeant  firmieatem . Quoiq;etiambac  vice  de  Definito- 
ribus,  & y ifitatoribus  (tendi!, poffitis  , prout  vobis  opportunum  videbitur » 
promdere.  y olente!  infuper , quad  infuturarti  j'uper  prpdittis  , & juper 
vocibus  Prapofttorum , & ahorum,  vtfupra  asceti  am  de  tempore  , quoi 
debeat  flore  Generali s Adagi  fler  ,ac  de  Conflitutionibus  ditti  Ordinis  reui- 
dendts,  corrigendi!, cafrandis,  addendi!, & diminuendi:  ,&  denuo  fiendis, 
& Deflnitortbus , y ifitatoribus  fupradittis  , & circa  reformationem  Tra- 
pofiturarum  ,&  locorum , ac  perfonarum  ditti  Ordinis  , de  canfenfu  ta- 
men  maions  partii  ditti  Capitali , pieni  difponere , & frontiere  poffitis , 
Conflitutionibus  ditti  Ordinis  ; illa  vide  licei , qua  c sue  tur  , quod  per 
jcxiy.  Prapofitos , viielicet  XII.  M ediolanenjes , & XII.  extra  M e- 
diolanum , Generali!  Matifter  ditti  Ordinis  debeat  elettio  celebrati  , ac 
etiam , qua  cauetur,  quod  nulla  conttitutio  in  buiufmodi  Capitalo  fatta, 
cim  Conttitutiouis  obtineat  » nifìfuerit  trio  Generalia  Capitala  approba - 
ta,  nec  non  alijs  Conflitutionibus  ditti  Ordinis , & ^ iposlolicis  , generali- 
bus,  vel  fpecialibus  in  contrariumfacientibus , non  obftantibus  quibufcun- 
que . yos  igitur  vobis  iniunttum  minittcrium  reuerenter fufcipientes  ,fic 
illud  ad  laude m, &gloriam  ^ 4 biffimi  prafatique  Ordinis  direttionem  fa- 
lutarem  iuxta  datarti  vobis  à Deo  prudentiam  * exequi  fludeatis  , quod 
fauente  Domino , defiieratifruttus  proueniant,  quos  Jperamus,y ofq-,apui 
Hps,&  Seiem  Apoflolicam  digms  laudibus  merito  commendar i poffitis. 
Datum  Florentif  Anno  Incarnatioms  Dominici  MCCCCXXXy.  Tridie 
Kal.  Maij, Pontificata!  noflri  Anno  y . : . JS>  > 
THOMAS  Dei,&  Apottolica  Sedis gratta  Epifcopus  Tragurìenfis,& 
lOAWNES  Abbas  S. Maria  de  Florentta,  y muerfis,et  ftngulis  Prxpofì- 
tis, Troiata,  Fratribus,&  Sororibus Ordinis  Humiliatoru  l'alutem,  & Sa- 
cra Religioni!  augmentum . Vjotumfacimus  vobis  per  prafentes  , quod 
Santtiffimus  in  Cbriflo  T.,&  Dns  notter , Dns  Eugenia!  diurna  prouiden- 
tia  Papa  iy.  per  fuas  litteras  conflit  utt  Ho?  Trejidentes  in  Capitalo  Ge- 
nerali ditti  Ordina  celebrandum  in  hac  Ctuìtate  Senarum,in  locoS.  Thomp 
ditti  Ordinis . Ho  bis  mondani , & miungens , vt  perfonaiuer  Hos  nd  die - 
tum  Capitulum  transferremus , & praflieremus , eidem  dittarum  autem 
litterarum  Apoflohcamm  tener  fequuur.  Eugemus  &c.  vtj'upra.  Ttos 
igitar  volentes,  rt  tenemur  mandati!  ApoSlolicis  obedire,et  excqtti  ex&- 
citium  * H.obis  iniunttum , adprajens  Capitulum  venimus,  & prdfèn- 
tialiter  refidemus  &c.  _ ,v  ‘ 

^ LXXXVI.  ’ ' . ' . 

Lettera  di  D.TimoteoMonaco»affìrtcme  alla  Cortcd'EugcaroIV.,i«U- 
ta  à Goonctio  Abbate  di  Fiorenza . ■ ' _ , 

Reuercndìfs.  in  ChrifloT atri  DhoGometio  Abbati  Fiorentino  Patri  Coi. 

lefus.  -.j., -.1  . ■ ■ . v.  - tS 

REu.Tater  Cubicularius  , & Ego  fuimus  cum Cardinali  Vlacentjn» 
prò  Uh s negatili  Regts , & ottendimus  ilU  litteras  Regis  , quas  ad 
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me miftfti  » & primum  de negotio  DHf  Beatrici! , dixit , vtfaeeremus  fieri 
TJjam  Jupplicattoncm,  & ipfe  prafentaret  Domino . Toflmodum  enarra - 
uimus  fili  modum , quem  hex  tennerat tn  publicanda C ruciata  , qua  rei 
rebementer  J ibi  placuit  : mandami  etiam , vr  li  e ter as  illas  Regi!  traduce- 
remus  io  Latinum  ,quas  ego  fati t eleganter,  & denoti  traduxi , cum  qui - -- 
bus  Cardinali!  miro  quodammodegauifus  efi  de  illa  tàm  bona  re,  oc  tdm 
denota , pnblicanitq;  nonnullis  altjs , pra  gaudio  procurauimufq ; , vt  ipfe 
oftendat  Domino  'Hpftro  , ac  etiam  Cardmalibns  , W egregia  falla  Regis 
promulgentur,  quam  rem apprimi  Rex defiderat . Vale.  E Bononia  IX. 
Ottobri!, particem  mefaciat  tn  oratittnbus  vefiris . 

Tbinoteus  Monachiti. 

L XXXVII. 

Lettera  <f  Eduardo  Ré  di  Portogallo  al  medemo  Abbate  Comedo  « 

/ 

Cornetto  Reuereniifsimo  Tatri , & Dito  * abbati  FlorentiafHuntio  Upoflotico» 

Domino  meo  fmgulartfjimo . 

RFuerendiffime  Tater  , ac  mi  Domine  Dilettiffime . Taternitatem 
veflram  affettuofiffimi  exoro , quatenus  dtgnetur  prafentium  lato- 
rem  apud  Santtitatem  Domini  Tioftri  Sommi  Vonttficis circa  nonnulla' 
tum  tangentu , de  qnibus  ipfe  lati  eamdem  Vatemitatem  faciet  certiorem, 
habere  recommiffum,  vt  defide  rat nm  confe  quotar  effettum  , quod  ad  ii 
ftngularem  eidem  reputale  gratiam . Ego  Jemper  prom  piai , ac  prqfto  ri- 
derà Patemilati  in  omnibus  ruxta  poffe  Jeruire , ac  compiacere,  quam  con- 
feruare  dtgnetur  ipfe  Drifilius  , qui  cum  Tatre  » oc  Sanilo  Flamine  viuitp 
tr  regnai  tn  ftervum . Ex  Burgo  Exomenft  Vìi.  Marttj.  V.T.  Scruitor. 
Sacra  Regia  Maieflatis  Calle  ila  Rclator . 

LXXXVIII. 

Eugenio  IV.  elegge  ia  fuo  Vicario  del  Monafterodcir  Abbadia  di  Fio» 
rtnza  D.  Taddeo  Monaco  di  detta  Abbadia  per  l'aikua  di 
Cornetto . 

Diletto  filio  D.  Tbaddeo  de  Florentia  , Monaco  M ortotteri]  S.  Marif 
Ord.  S. Benedilli,  Vicario  *4 pofioltco  . 

EvC-E’HIVS  Papa  IV.  Dilletto  fitto  falutem , & * dpoflolieam  Bene- 
ditttonem  . Quia  Monatterium  S.  Maria  Fiorentina  Ord.  S.  Bene- 
dici tpropter  translattonem  diletti  filij  GOMETll  jlbbatis,ol  im  prafati 
Mona  fi  eri  ad  1 rtoratum  Eremi , & Generalatum  Ordini s Camaldulenfts 
vacare  contingit  > & vacai  ad prafens . ‘He  bui uf modi  vacantia  dtfpen- 
diurn  infpiritkahbus , aut  temporalibus  dittarti  Rtonaflertum  patiatur. 
TeMouachum  eiufdem  Monajterq  exprefsi  Trofeffum , & in  Sacerdoti» 
conflitutum  ,*du Fioritale ^tpofioltca , tenore  prajentium  ipfius  Monaf- 
terii  Fiorentini  Vicariar»  conflituimns , & ordmamus  , abfoluentes  ont- 
nes  alias,  & fingalo!  Officiale!  prafatt  M onaflertj  ab  eorum  officqs  , nifi 
kt  quantum  tibi  videbttur  eifdcm  committendum:  mandante! infttper  om- 
nibus » & fingali!  Monachi!  J'ub  pana  exeomumeattonis , quam  ipfo fatto 

tontra- 
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eontrafectrint,  incurrant  , rt  cibi  obedìentiam  praftenttdonec  alrttr  de 
dido  Monafterio  difpofuerimui  prouidendum . Datura  Florcntif  fmb  An- 
mulo  Pifcateris  XXV.  7{puembrts  fldCCCC XXXIV.  Pontificato  nostri 
•dotto  IV» 

LXXXIX. 

Due  Brcui  del  medcmo  Eugenio  I V.  a]  Ré  Eduardo  di  Portogallo , 

Clan  fimo  in  Cbrifto  Flio  Eduardo  Portogalli (,  & « Algarbif  Regi  lllufiri  * 

E V geni  hi  Epifcoput  Scruni  Seruorum  Dei  > Cariffimo  i*  Cbrifto  Fili • 
EDV  ARDO  Vortugallia,et  Algarbij  Regi  TUuftri  Saluté,et  Apof- 
tol.ctm  Benedizione»! . Litteris  tuis  fili)  Carmme/juas  dudum  curri  ali\t 
nonnullis  accepimus,  f^os requtrii,vt  diledo  filio  GOMETIO  Abbati  S. 
Marte  Fiorentina  apud  celfitudinem  tua  T^untio  noftro  ri  fi  tondi , t?  re~ 
formandi  Etclefias  ,& loca  in  Regno  tuo facultatemtribuere  retili  Co* 
terum  cum  Oratore!  ad  Hos  venturo!  in  dies  cxpcdemust  negotitm  ip- 
fura  nonnullis  rationibus  omnium  noftrum  moucntibui  vfij;  ad  illornm 
aluentum  proferre  decreuimmi,quid  in  ea  re  melius  vifumfuerit  illis  pra~ 
fcntibus  difpofituri.Dat.Bononia  An.ùominica  locar. MCCCC  XXX  VU 
XIII.  iati.  Iuli)tPontiftcatus  noftri  Anno  Vi. 

lo.  de  Steccati!. 

EVgeniui  Epifcopui  Senni  Seruorum  Dei , Cariffimo  in  Cbrifto  Fili» 
EDV  A EDO  Portugallia*t  Algdrbij  RegillluHri [aiuti, et  Apof- 
toticam  Beneiìdionem . Inter  nonnulla!  luterai  quas  neper  à tua  Sere- 
naste recepimusfille  'S{obti  grati  finte fuere,  qmbus  decretar»  de  Anne, 
tu  non  rectpiendu  in  Concilio  Bafilieufi  minai  boncftì,  & rationabiliter 
editum  te  non  reciptre  refponfum  dedifti , tàm  per  diledi  filium  GOME- 
T1VM  Abbatem  S.  Maria  FloreminfTguntium  noftri jjudm  per  nof- 
trai  luterai  requifitui  ; ejuam  rem  cum  effet  Hobit  longi  ante  a perjpe  da, 
C cognita  tua  erga  Jips1&  Romana»!  Eccleftam  deuotionif  Sincerità!  , 
mbilferi  hijs  htterti  noni  n obli  aliai  um  e Si . Igitur  ex  cellentiam  tuam 
in  Domino  comcndanteiyquai  valemui grattai eidemSeranitati  referimnt» 
Datum  Bononia  An.  Incar.  Dominio*  MCCCCXXXVI.XUl.Kal.Inh j > 
Pontificata!  noftri  Anno  VI. 

lo.  de  Steccati t. 

LXXXX. 

Il  medcmo  Pontefice  Eugenio  ordina  all'Abbate  Gometio  dare  in  aiuto 
della  Riforma  Valombrolana  lifuoi  Monaci  ddl'Abbadia 
Fiorentina  . 

1 • ...  t 

Diledo  Filio  Gometio  Abbati  Fiorentino . 

* 

E VgeniHi  Epifcopui  Serunt  Seruorum  Dei  Diledo  Filio  falutem  > 

Apoftolicam  Benedidionem.Vofieaquam  diledum  filium  VLACI - 
DVM  Cubiculario n no  firn  crcauirnui  Abbate*»  Valli $ Vmbrofs,  &"  il - 
lutt  Ordina  Generalem , nulla  ipfum  re  magi!  indigcrc  coufidcroaimut , 

quam 
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quam  Afonackis  in  obferuanlia  rettilari  viuere  confuetis  , quibus  Ordi- 
nem  illum  badenus  carni /Te  fcmus  j Quare  cum  tua  dtuotio  largitale 
burnii  itale,  & manfuetndim  tua, grattar  uni  A ut  bore  Domino  prajtantcs 
hmufmodt  habeat  Monacbos  eamdcm  hortamur , requirimurq;,vt  ahquot 
ex  tp fis  Monachistun  eidem  Tlacido  .Abbati velis  dare  , tamdiù  fccum 
futuro i etiam  in  babitu  tuo , quo  ad  & fuos , quos  in  ordine  repenet  , &" 
ah  os  quos  infili  uet  ad  debit  am  viuendt  normam poterà,  perducerc  ; quod 
quidcm  illi  facilius  non  dubitamusfuturum  profitto  ex  tuis  fccum  habe-  . 
bit,  quorum  exemplo  IdouitM  inmtentur.  Quamquam  vero  non  dubite-, 
mus  te  ,quas  es  ergaomnes  charitate  ,hunc  quem  nofli  creaturam  nof- 
tram  efiefauonbus  quibufcunq ; poffìbilibus  profequturum  , vt  tamen  etus 
Tirocinio  vetcranus  *Abbas  adiuues  , & confilo  illt  direzione  , & j>bi 
oporteat  rebus,  & opera  fit  adiumenio,eamdem  deuotionem  tuam  iterato 
hortamur  , & quam  poffumus  {iridi  juadenus  . Datura  Bononia  fub 
ninnalo  Tifcatoris  die  X Pii,  lunq  MCCCCXXXVl.  Tonti fcatus  nof- 
tri  binilo  Vi.  i 

LXXXXI. 

Lo  (ietto  Pontefice  Eugenio  I V.  ordina , che  tutte  |e  Scuole , ò Confra- 
ternite de  Fanciulli  di  Fiorenza  venghino  cutioditc  dall' Abbate  . 
dell’ Abbadia  di  Fiorenza, cdalPriore  Domenicano  di 
S.  Maria  NoucIIa. 

EFGETfjrs  Epijcopus  Scruni  Sentori M Gei  ai  perpetuar»  rei  me* 
moriam . Romania  Toniifex  , cundorum  prafertim  ad  aliqùid 
Tmm  exercendum  opus  infimul  conuenientium  ftdehum  tranquillitati , 
Sludijs  afiduis  intendente s illis  Itbenler  annuii,  per  qua  omnts  ab  eis 
fcandalorum  contentionumque  ,& diffenfionum  jeponantur  occafto  t,  Vt 
tp{i  à tahbus  eredi , diurna  beneplaciti s liberius  fe  coaptent  . Hinc  efl, 
quod  Hot  cupientes , vt  Vnsuerft  Tueri  Societatum  Tuerorum  Hatiui- 
tatts Domini  .Purificai tona  B.  Maria  V irtinis ,S.  Tritolai,  S.  Io.Euan- 
gelida  nuncupatorum , ficut  accepimus in  diuerfis locis  Ciuitatis  Floreu- 
tuta  nonnulla  pie  tatù  opera  in  Dauininominis  tandem  , & ^Animar  um 
profedu  congregari  folititfò feruentius  didu  operibus  inftjìant  ,&  per  ii- 
lorum  ex ercttio,  ipfi  ad  alta y irtutumgradibus  offendente s ad  diuina  ma- 
iellatisobfequia  alios  per  excmpla  trahant  . Quod  ab  eis  orane n»  fcandali 
difenfiouumqi  materiam  ^Apojiolico  mtniflcrio  femotamfore  confpexe- 
nn  't , attendentes  quoqi , quod  Societatem  huiufmodi  multiplicatio , ac  il - 
lorum  Cufìodum  ad  ipforum  Puerorutn  nutum  priuatio,&  amotio , Satore 
malorum  idfcientt,Tueros  prxdidas  ab  eorum  laudabili  propoftto  fedu- 
cere,  nec  non  grauiamteraes  dsffenfiones  , & fiondala  generare . pojfu: 
Diledorum  Fihorum  Cufìodum  Societatum  pradidarum  in  hoc  parte 
fupplicationibtts  inclinati, *4 adontate  podalica , tenore  prafentium 

difridius  mhibemm , nr.qui  Putrì  Hda  Ciuitatis  quatmr  Societatum 
pradidarum  Tueri  s dumtaxat  exceptis  de  calerò  fub  nomine,  vel  prptex - 
tu  Societatis  alicniut  fe  congregare  ; aut  fub  aliano  nomine  , fe  Societa- 
tem appellare , feuVeftes  tubai,  feualterius  caloru  in  ProccQiombus,  gel 
extra  deterre  praj umani,  nifi,  ad  id  Diledorum  Fihorum  TIMO-. 

H£STERJl  B.MURiSL  Fiorentini  S.  Benedilli  t & TRI  QMS  do* 

~ mus 


DEITABBADIA  FIORENTINA.'  ;it 
Wts  S.  M^HCÌ  etiam  Fiorettimi  Fr strutti  Prsdicatorum  Ordmum , se 
Cujìodtrm  diSanm  Societatum  prò  tempore  exiflentium  , i tei  ipfarum 
diÙarum  parti um  confili  um,  & afienfus  accelerine , nec  no»  et  Penerà» 
bilis  Fratris  noflri  A RCHIEPISCOV1  Fiorentini  etism  prò  tempore 
exiftentit  approbatio  fubfequatur.  Staturmus  infuper , de  ordmamus , vt 
nullus  ex  C ufi  odi  bus  prsdiQarum , & aliarum  in  poflerum  forfait  modo, 
& formata  prpmtffis  mjiituendarum  Societatum  prò  tempore  exiflentibus 
per  Pneros  ìllarum , atti  quoft lutili  alios,  quatti!  asportiate,  etiam  ratio - 
nabili  ii  e xigcHte,caufa , officio  , enfi  odia  huiufmodt  priuari,  & amoueri 
valeat  ; aut  am  eorkm  aliquem  quatta  modo  deficere  contigerit,  alita  lo - 
cu!  deficienti!  ad  diSttto  officiai»  deputar i non  poffit  afq ; confìtto, tr  affen- 
fu  prsdtSis,  deeementt!  irritum , & inane  qutcquidfecH!  prfdi&os  Tne- 
ro !,  vel  alidi  qtìofcttnqi  quauis  aufiorttate,  quo  adnouam  Societarem  at- 
tentatumforfan  e fi  haÙenus , vel  quo  ad  illam , nec  non  priuationem , & 
amotionem  pr adì  dot  inpojierum  contigerit  attentar! . Ttys  enim  AB- 
FA  TI , & P FIORI  prsfatis , aut  eorum  cuihbet  per  [e , vel  alitem , feto 
alios  contea prohtbitienem,ftatktttm,  ordiriationem  , & decretato  pre- 
dilla attentante!  ,AufioriiateApojiolica  cedendi , & eoi  per  cenfuram 
Ecclefiafticam , aut  alia  iuris  remedta , inuocato  ad  hoc , fi  opus  fhertt  au- 
silio brachi j feculari!  cOmpefcèndiplenam  , & liberato  facultatem  atte - 
tornate  predilla  concedtmus  per  prsfentes . Jtyn  obftantibus  Confitta - 
tionibui,  & Ordinationibu!  Apoftoliers , csterifq ; contrari}!  qmbufcun - 
atte.  Aut  fi  Titeris  prtfatu , vel  quibu!  vii  abf!  comuniter , vel  diuifim 
a Sede  Apostolica  fit  indultum , quo  interdici  ,fufpendt  , vel  excomuni - 
cari  non  poffint  per  Intera i Apofiotkas  nonfaacntes  plenam,  & exprif- 
, fam,  ac  de  verbo  ad  verbttm  de  indulto huiufmodt  memioneto  . Ter  hot 
autem  Socictatet  prfdt&as  alia! non  intendmus  apprebare . Trulli  ergo 
omnino  hominuto  tieeat  bone  patinami nofirSitthtbttionir,  fiatati  , ordi- 
nationii , con fiìtutionts,  conce ffionis,  & intcnthnis  fnfringere , vel  e i alt- 
fu  temerario  contraile . Si  quii  autem  hoc  attempi  are  prsfumpferit , indi - 
gnanonem  Omntpotentt i Dei ,&  BB.  Tetri,  & Vauli  Apoftolorum  eitis 
je  notttrit  mcurfntum . Dot.  Fiorenti s A n.lncar.  Dnics  M CCCCXlIt, 
Pili.  KsLlanuanj.  Anno  Pontificata!  n offri  XII.'  ’ 

Gratti  de  mandato  Domini 'Njofiri'Pàpid  y BLQTìfiPS 

9. S Sfitti  * 1 • • .>  ;•••  ••  '.Wcvy  >'  \ - ■ " 
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Priuilcgió  di  Ci  r’o  V. Imperatore  alla  Firhitgffa  ‘Cafolam  di  Siena  » 

Garolps  ì>piwjps  f avente  di  pina  ttemto# 

TI  A E tedili  s Romanoram  Imperator  [empii*  A'ugufi  tu,  RtX  Ger- 
toahitc  i H i fpanìarkm, vtnu fq-, Sicilia  ,Hkrufale m , P rigar ia,  Dati» atta , 
Croadis,  tnfularum  Canartf,  Indiarum  , & Terra  Firme  Mani  Oc*a- 
”•»  & A rchidu x .Aufl ria  , Dux  Burgundi* , Brabanrisl  Sttns , Carintip , 
E arniols,  Limburgip , Lttcemburgié Afhenarum,&-  Ui'fpatris  &c.  Co- 
mes Hafpurgij,  Fliiìdria,Tiro!is,  Burgundi  e,  Talalmui  Àtnnoni* , Fer- 
reti,  Fofilionts  tre.  LantGrauius  Alfatia/Trinceps  Suueuis , Dominiti 
in  Afia,&  Affrica.  Honorabìlibus  noftrn  , & Imptrij  Sacri  fidcUbus 
diledii  A P{T OlglOde  CajidanitfiUo  qkon.Mariam  Ant.,&  loa  fran- 
fiv'-  (ijctrt 
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tifico,  &'CipriaMo  eiusfratribus , ac  Mariano  Tfepoti  nobilibus  Sencv.fi - 
bus  Sacri  T siati]  ^tulsque  nofirsCsfiares,&  Imperiala  Conci  fiori]  Co- 
mtttbus  V alatimi gratiam  C sfar  e am , & omne  bonum  Imperatoria  Ma - 
iefitas , cum  per  fie  fiatisfiuperqucfulgeat , & terrarum  orbem  micatifjimis 
radijs  finis  illufitrat , nihil  tamen  iquc  tàm  decorati  quàm  bene  de  bumano 
genere  promereri  eque  via  plerique  Romani  Imperatores  immortala  arem 
adepti  juntfiHos  vero  eorum  vefitigia  / equi  fiamma  ope  nitentes,  quos  fide, 
C objeruantiafiua  de  TS{pbis,&  Sacro  Imperio  Romano  bene  mereri  cu- 
rare animaduertimus,eos  jingu  lari  bus  grati js  profiequimur . ^Attendente s 
itaq',  generis , & f amili*  vejtrf  de  Cajulanis  antiquitatem  quantum  vos 
omnes  Ifobis,  ac  Sacro  Imperio  aditti  fiemper  fueritis  , ac  quantum  in  pof- 
terum  prajtare  poter itis  , ac  debebiti  t j volentes  propterea  voi  aliquo  or- 
namenti titulo , & bcneficentia  dono  decorare  t Mota  proprio , animo 
deliberatoyex  certa  ficientia,  & no  fiera  potefitatis  plenitudine, fano  Trinci - 
punì , Coni  ir  um , dr  Vrocerum  nofi trorum  accedente  confilio  , vos  fiupra- 
nommatos  ^ tntomum  cum  duobusfratribus,  & T^epote  de  Cafiulanis  om - 
nes  noftri  Vaiati]  *A ulaque  Cafiarea , & Imperiala  conctfitori j Comttes 
facimus  terigimus , & attollimus , ac  Comitatus  Palatini  titulo  clemen- 
ter  infignimus  , {?  aliorum  Comitum  Talatinorum  numero  , & confiortio 
grataucer  aggregarne  ,&  abficnbtmus , dccernentes  , & hoc  Imperiali 
fitatueutes  ediclo^juo  vos  omnes,  & fingali  ex  nane  in  antea  omnibus  pri - 
wltSfV*  tunbus,  immunttatibus,  bonoribus , confiuetudttibus , & liberta - 
t ibusfirut  debeat is  , & gaudere  quibus  C sfarti  noftrs  T alati]  C sfarci  Co- 
mites , ac  fenatus  potitufunt  ,fcu  quomodolioet  iure  , ve l confuetudine 
pasiuutur. 

VT  y ERO  in  vos  omnes pr sfato s gratis  noftrp  affettai  abenius  fun- 
datur,&  vt  vos  quoque  munificos  exibere  pofifitis,eodem  animo,  mota, 
fide n tu , & potefitate  damai , & concedimus  vobis , & quilibet  vefitrum, 
acetargsmur  amplam  auttontatem,ty  opportunam  poteftatem,quod  va- 
Icatis  ptrtotum  Pomanum  Imperium  ( extra  tamen  Cermaniam  ) face- 
re  , & creare  T\ {otarios , fieu  T abelliones  , & Iudices  or  dinar  tes , & vni- 
uerfis perfoHÌs,qus  fide  digne,babiles  , & idonee  fiuntfUotanatus , fica 
Tabcllionatus  ,&  ludi  estui  ordinarti  officium  concedere , dr  dare  , & 
eoi , oc  eorum  quemlibet  auttoritate  I mperiali , & prsdittis  per  Ven- 
nam,  & C alamanum  inueftire, prout  morii  efiì , dummodoad praticam,  et 
executionem  habiles,  di’  tdoneos  inucneritis,Juper  quo  conficientiam  vej- 
tram  oneramus , dummodo  tamen  ab  jpfis  Tiotarqs  publicis  , fieu  Tabel- 
lionibus  ,<ir  Iudicibusordjqanjs  per  vosfaaendis  , & creandis  , vt  per- 
niiti itur , & eorum  quolibet,vice , & nomine  Sacri  Imperi j , et  prò  ipfio 
Imperio  debit  um fideiuqtis  recipiatis,  ac  corporale  , et  proprium  Sacra,-, 
mentum , qus infitrumenta  tàmpublica,  quam  priuata,vltimas  volunta- 
tcs,  qusque  luduiorum  atta , et  omnia  alia  > et  fingulat  qus  illis , et  cui - 
hbet tp forum  debito dittorum  officiorum  ,et  cuilibet  eorum  fenda  occur- 
rennt , et  ficribenda  fideliter  tu ft e, pure,  omni  fimulatione,  machinatione » 
falfirate,  et  dolo  remot is  legent,  etfaaent  fcripturas  illas,quas  debebunt 
in  public am  form am  redigere  itnmembrants ,et  non  in  carni  abrafis, ncque 
papireis  fideliter  conficribendo  , fecundum  terrarum  confuetudinemfa- 
ciant,  nec  non  fententias,  et  ditta  terfium  » et  nec  pubhcata  fuennt , et 
approvata  [ab  ficcuro  fideliter  retinebunt , et  mnia , et  fingala  retti  , et 

iuxti 
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butti facient  m»x  ad  ditta  officia  quómodolibetiure , vel  confuetudint 
pertìnebunt , quique  buiufmodi  Tiotarijpiiblici , jcu  Tabeltiones , et  Iu- 
dues  ordinarli  per  vos  creandi  pofsint  per  totum  Komanum  Imperium  , et 
vbilibct  terrarum  feri  bere, et  publicare  Contratta, Inftrumenta  , Sudicia 
ditta  tcftamenta,ct  Vltimas  Voluntatcs, Decreta,  et  auttoritatesmterpo- 
nerc,ptxceptaguarantigiata,cxecuuuaque  in  quibufcunque  contrattibus,  „ 
requirentibus  illas,vcl  t Ila  , ac  omnia  illafacere publtcare  , et  exerceret 
qua  ad  dittutn  officium  publici  Vfitari] , Jeu  Tabellionts  ,et  Iudicis  Ordi- 
nari] , ac  Delegali pertmer e t et  fpettarc  nofeuntur , decernentes,  vremni- 
bus  mftrumentis,  et  fenpturis'per  buiufmodi  Tabellionei  , et  Tfgtariot 
publicos  pendi t piena  fides  vbilibet  terrarum  badibeatur  in  tontrdrium 
facientibus  qmbufeunque  non  obftantibus  quibus  per  prafentes  deroga- 
mas,  ac  derogatum  effe  volumus . 

lifSVPER.  eodem  animo  motu  feienria  , et  poteftate  à vobis  pr afato 
Antonio,  foanni  Francifco, Cipriano,  & M ariano  de  Cafulanis , & - citili - 
bet  veflrum  concedimi , <&  elargirne  qui  poffitis  , & vai  eatis  'Ffatura- 
lesyBafiardos , Spurios  fidati fores.T^otos  vulgo  conceptosfnceftuoros  co - 
pulatiue,vcldi(iunttiue  ,& quofcunqueahos  etiam  , & ex  nobiltbus  or- 
tot,  & tlitctto  , & dannato  Coltu  procrearos  mafeulos  , & faeminas  vi- 
uentibus  , vet  mortuis  eorum  parentibus  Ftiriofis,  vel  mentccaptis  Illuf- 
trium  tamen  Principum,  vel  Comitum  , ve l Baronata  filijs  dumtaxat  ex - 
ceptis  legipttmarc , & eos  ad  omnia  vera  legittima  reftituere  , & reduce - 
re,  omnemq igeniturp  maculata  penitus  abolendo  pnmeux  natura  eofdem 
rejlituere  prxfentes  ,feu  abfentes,  ita  etiam  vt [ufficiai  Ffunctum  mijfunt 
babere  ad  hoc  fpeciale  mandatum  , xel  ab  ipfis  legittimanti s > rei  corata 
parentibus  citati s , vel  non  citatis  prafentibus  , vel  abjentibus  iHis  ai 
quos  bareditas  ex  tettamento  , vel  ab  incelato  fpcttet , vel  [pettate  pop- 
fet  ipfos  rejhtucndo  , & habilitando  ad  omnia  » & fingala  iura  fMcceffio* 
num  , & keereditatuum  honorum  paternorum,  & maternorum  , & cm- 
pbiteothicorum  abintejiatocogniatorum  ,&  agniatorum , & ad  bo- 
notes t fenda,  dominta , vaffallagia , dignitates,  & fingulos  attus  legitti- 
mos  ,ac  fi  efjent  de  legittimo  matrimonio  procreati,obiettione  proli!  illi- 
cite penitus  quiefcertie,et  quodtp forum  legittimatio  vtfuprafatta  prò  lef 
vittime  fatta  teneat , et  habeatur , ac  fi  peret  cum  omnibus  Jolcmnitatt- 
bus  iuris  quarum  defettus  fpeciahter  auttoritaie  Imperiati  fuppleri  vo- 
tumus , et  intendimus,dummodo  legittimai lones  eiujmodiper  vosfacien- 
de  non  preciudicent  ptijs  legittimi! , et  haredtbus  naturali  bus , ftttt  tamen 
tpft  per  vos  legittimati  de  agniatione,C afata , et  fanulia  parentuum  fuo- 
rttm  , et  *A.rma  ,eCinftgnià eorum  portare  pojjint , et  valeant,efficiantur- 
que  nobiles,  fi  eorum  parentes  nobiles  fuermt  , non  obftantibus  qotbuf- 
cunq\  in  contranum facientibus , quibUs  perprafentes  noflras  derogatimi r* 
et  derogatum  effe  Volumus-Volotnus  quoq\,et  concedtmus  vobis  omni- 
bus qui  poffins  > etvaleatis ptios  adoptare , et  arrogare , ac  emàncipar&p 
feruojquetnanumittere  adoptiombus  ,arrogatiombus , emancipatiombust 
et  manumifsionibus  etiam  cunvindttta , et  infantium  licentia  pràberc9 
etmiram  auttoriiatem  ,ac  decretum  interponere,vcniam  ftatis  fupplt- 
eantibus  concedere  in  integrum  reflituere , iuris  tamen  fempcr  ordine  fer- 
mato. Volontes  quoq-,,et fingulam prtdittis  ex  nunc  prout  ex  tunc  , ct^ 
tatù  prout  ex  nunc  , grata  , ma , et  firma, et  perpetua  effe,  et  tenere  omnì 
« **  Cc£  ""  cxccpttonc 
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exceptione  remota  • Ex  abundan  tia  vero  grati f rtojlr £ te  prsfatwn  jtn- 
tonium  volentes  principal  iort fattore  profequi9  fi  cut  perfonaliter  in  foletn - 
ni  Coronatone  noftra  in  Ctuitaie  Imperiali  Jfquifgrani  de  more  habita 
Diadema  9StolamtcateroJq;.oinatus  geflantes  DmiC avoli  Magni  prode • 
cef[oris  nofin  , ac  fuper  eius  Cathedra  fedentcs  letti  Enfts  iilius  militem 
creauimns  te  , ita  motu  amino  9fcientia9et  potè  fiate  >profatis  prajentium 
tcnorp  te  M ilttem  aurata  militi f pronuntiatnus , et  de  nouo  ere amm  , et 
facimns  , ac  militari  Jtgnitate  mfignibus , et  Eque  fi ribus  fafeibus  inftgni- 
mus  i et  militari  cingulo  decoratimi , et  omnia  ad  hunc  ordine  ni  per  t men- 
ila ornamenta  tibt  Sintomo  conferitala  , et  largimur  , deccrnentes  auc- 
toritate  noftraCp farea  , et  firmi  fame  flatuentes  ediclo  t decreto  vbique 
loco  « et  ti  rrarum  in  omnibus , et  ftngulis  exercitt'y $ ambia , fludijs  , et 
offici]S  ce  prò  tali  haberi  9 nom inori , et  admìtti  à quibufcunqi  9 et  cuiuj- 
cunqi  gradui f dtgnttatis  t vel  condì flioms  exili ant  9 nec  non  et  illis  hono- 
TÌbus9turibus9confuetudinibus  t offici js  tpriuilegtj  , mfignibus  9 proro- 
gatimi , et  grati}*  tàm  realibus  , quàm  perfonalibus  t feu  infirmo*  Wj 
gaudere9  etfrui  9 ac  vtt  voiumus,quibus  cetcrt  ^Aurati  mi  lira  a \obnthx 
Sacro  Imperio  huiufmodt  ornamenta  tnftgniti gaudent , vtuntur9et  fruun- 
tur,  *AD  tollendam  autem  omnetn  vetufiatis  9 et  nobilitata  vefi<*  fa- 
milia  ambigui tat e m vos  omnes  fupranommatos  M.  ntontum,  Ioannem 
Franctfcum,c  iprianum  , et  Marianum  nobiles  , et  nobili  Cai ulanoruta 
progenie procreatos  effe  dicimus  t nominamus  t et [cimus9  ac  quaterna  ex- 
pediat  vos  omnes  9 et  qucmlibet  vcflrum  , ac  filios  vefiros  legittima 
vtriuj  q\  fexusper  lineato  re  flati n dcfccndcntes  in  infinitum  de  imo  nobile* 
tfacimus  9 et  adtiobilmtn  vefirorumgraium  erigmius  % et  nobilitamus  , et 
fu us  f et  nobilitata  fafeibus  clcmenter  infignimus;  flatuentes  , et  decer - 
nentes  hoc  noflro  editi o ( afareo  , quod  vos  omnps  in  quodlibet  aftu9  vbi - 
locorum  , in  omnibus  exercitijs , lindi js  9 honortbus  9 dignitatibus , 
kbcrtatibus  t mfignibus  9 et  priuilegifs  9 vti  > frui  , gaudere  vos 
pUjdefcendenteJque  m infimtum  ve  fi  ri  poJsitis9  ac  debeatis  quibus  Ce- 
teri  Sacri  Ho  ma  ni  fmperij  veftri  nobiles  gaudent  9 vtunrur  9 et  frunntury 
et  ve  jtatus  veslro  nobilitata  Inculatimi  dare fcatfamilip  9 antiqua  infi- 
gna ita nformamus  9 et  adaugemus  9 et  largimur 9videlicet  quod  in  parta 
Juperiori  w lipei  per  tranjuerfum  diuifi  in  duas  panes  fit  ^Aquila  mgra  in 
C atnpo  * Aureo  expanfìs  alis  9 ac  pedibus  ad  vncis  Hofìrum  ; in  de  ^ ter  am 
Clipei  pqrtem  vertenti  in  inferiori  autem  parte  clipei  fine  maiorum  ex 
f amili*  veflro  Confitela  mfigna , fciltcet  diuidatur  per  longum  » itidem  il - 
la  pars  in  duas  partes  9 quarum  altera  ad  deflris  fit  tola  Hubea  9 altera  ve- 
ro àftnistrisfic  alba  9 et  in  medio  tranfuerfam  9 feufafeiam , C'elc(iis  colo - 
ns  contineat  9J apra  Cltpeum  fit  Galea  aptata  militarli  tenijs  9 etfalens, 
confuetis  redimita  j in  Cono  fit  Tgaualis  ^Anchora  cum  Phenice  in  igne 
ardenti  9 et  Tbemx  habeat  Coronam  in  Capite  t quemadmodum  hoc  om- 
nia artificis  manu  btc  in  medio  elaborata  cernuntftr . Qtfi  nec  mifierio  ca - 
treni  ,nam  velut  aurum  igne  9ita  vos  in  humfmodi  aduèr (itati  bus  probati 
•Anchora  illa  9jdeft  cunaant  tandem  [per  andò  9 et  ferendo  reftitueris  rem 
ve j tram aduer (a  fortuna collapj 'am  ,et  ficuti  Vhenixad  perpetuam felici- 
totem  renouabimini  volumus  9 itaaue  et  decernimus  quod  vos  pronomina - 
ti  omnes  9 ac  fingali  , et  fili j 9 et  defeendentes  in  perpetuum  auBoritate 
gWka  Cafareabuiufmodi  mfignibus  ex  uunc  in  antea  futuri*  perpetui s 

. > tempo- 
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temporibus  in  omnibus , etfingulis  attibus , picturisffculpturis , jtftil* • 
dus.  Belili,  Duelli s , Kdifici'ti, Annuii!  ftgmeri  StgMu* I Sep ultimi,  OC 
Clenodiii  quibufcunque  ferio  , ve  l gioco  amtgenrum  , et  militantium 
more  vbiquc  locorum  prò  arbitrio  nefno  deferte,  et  gejiare  vulcani . 
EX  VBERIORI  antera  noftrs  gratis  abur.dantiayo.umus  omnes  fu* 
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fcfsionibus,  domibus  , rim  nane  poffefsis  , m futurum  acquirendis, 
Jpojsidendis  Familiaribus , M affari js,  Co lonis,  /«^l//»wr^r/ 
falui  perpetuo, et  liberi  effe  debeatis , prpcipuè  ab  onere  hofpttandorum 
militimi  et  (tipendiariorum  , ef  id  circo  mandamus  [cuoce  vmuerfts , tf 
finvulis  Sacri  Imperi)  Trincipibus,  Vaffallis , Ducibus,  Capi tants,S  tipen- 
diatibus,  Ciuitatibus  ,C ommumtatibus  » ctprscipuè  yrbi  Senenfj 
munitati  9 et  eius  Offìciahbus  à qutbufcunq\ah)rqui  tjpbis  parere  tenenr 
tur  ,vt  vos  omnes  prfdtctos  pojterofq-,  vejtros  cum  fco/m  vrywpra  m 
noftraprotectione , et  [aluaguardia  , ac  executione  conjeYuent  ^cimanti- 
teneant , acxonferuan  fattane . H/EC  flWm  om»/avr  fuprafcnpta  fe- 
cimus  % conlìituim tu,  et  ordinauimus  proprio  motu,ev  certa  fcientia  > ant- 
vto  deliberato  poteftatifque  noftrét  Cs farce  plenitudine,  et  perpetuo  valir 
turadecernmus , non  obftantibus  in  predici, s aliqua  lege  , c0^tMJ^ 
aicreto , /raf«ro , ve/  confuetudtne , ac  ahj5  quibufcunque  tam  prff*»**- 
b ’ts  quàrn  futuris  incorar  anumfacientibus , quibus  omnibus , er  /»»£»*£ 
t aM^m^/rarcnrpr^^»»  »•/*  comefsioni  faentia  autem  poter  e 
pZ^  > £ iiro^rnm  <tfc  *o/«m*,  prsfentes  ^ fijpectal^ 
ter,  et  exprejsè  in  omnibus  capiiibus , et  pawbus  c«ncra/«<£e»r  , er»^- 
w t-rita  W^LLl  ergo  animo  bominum  Collegiorum  , Cmtatum  , et 
locorum  liceat  has  noli  ras  violare , a*f  eis  quouis  temerario  aufu  contrai- 
: Micio  , vel  extra , a»,  cena  putto  <a  , nel  conno  aliquod  quo» 

tntdo  contrafacere  , rei  venire-,  li  quii  aule  in  id  attentare  prxjumpjerit. 
Ziri,  ""sacri  Imperliindiiiiiaiioncmgrauiflimam  ,e t penam  qumqua. 

TnZCci^ 

linfe  noueric  ìncurjurum,  ifuarur» J^i  Zibut  lecIZmlu 

applicando* Jba-um  teftimonio  luterarumSigilh  ? Marni 

7.1  n tn  in  . iu itati  no/ira  Imperiali  yvormatia  die  XX  fi.  Marti) 
AIDXXI.  tiegnomm  no f trono*  Komam  fecundo,aliorums ero  omnium, 

quinto  • 

* LXXXXIII. 

Decreto  per  l\fo  del  Baldacchino  tre  volte  Panno  agli  AbbatftGalfi*. 

• W ^ nenli  ne*  Pontificali. 

I , * 

Vrbanus  FUI-  ad  futuran  rei  memoria** 


à y enerandts  t ratrwus noftris  o . /lV_f 

fuis  , emanami  decretumtenoris  [ubjequentis r delie  et- 

9 Ccc  2 
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i Cum  alititi  e inno  ì6o£  fubdie  iS.tmuarijSaCra  RituutnCongre - 
fatto  yinftantc  u ircbieptjcopo  Firmano  interdixertt  Triori  S.Catbann a 
Orimi s Canonicorum  Kcgulanum  in  cor  uni  Eccleftavfum  ahquarum  Ce* 
r emoni. trum  : et  de  anno  i6iS-  jub  die  x8.  Marttyllud  Decretimi  ad in- 
ftantiam  Cardinali!  Cai  affa:  -Arcbiepifcopi  Tfeapolitam  extenderit  ai 
omnes  "Priore! , et  -Abbates  cuiufcunque  Ordxnts  etiam  Cafsinenfium; 
-Ab  hoc  Decreto  reclamanti Procurator  Generala  Cafsinenfium  , et  ai 
Sacr.rm  Congregationem  recurfum  habuit  \af  ercns  fuam  Congrega! ionem 
■indcfenfam  futjfe  ; et  re  mature , ac  diligenter  dtfeuffa , referente  Cardi- 
nale Lane  e Iloti  o ; Sacra  ! ongrtgatto  de  anno  161Ì.  fub  die  iz.  Marti) 
(cnl'utt  i quo  ad  vfum  Baldacbirii  , et  quorumdam  mimftrorum  in  ali\s 
Demos  prohibitorum  > recedendum  effe  à prfdictis  Decreta  de  anuis 
\Co6.yCt  i<5i8-  emanati! , et  licere iff'dem  -Abbatibus  « quando  folemni - 
ter  celebrane , vti  Baldachinoyet  apparata  iuxta  torum  antiquifsimam  • 
conjuetudmem  ; ita  tamen , vr  modejte , cum  debita  conuenientia  t fine 
pompa , et  -Auro , atque  in  tribus  ai  fummumfeftiuitatibus  quolibet  anno 
PtanTur , prout  in  dictis  Decreti s latita  continetur . 

z T^unc  demum  - Arcbiepifcdpus  Floreutinus ai  Sacram  Congregatio- 
nem  accedens  inftetit  prohiberi -Abbati  S.  Marip  eiufdem  Ciuitatis  Fio- 
rentini Ordini i Cafsinenfis  vfum  Baldachini , et  diclorum  Mimftrorum, 
ctaharum  multarum  Ceremoniaeum  in  dedecus , etpraiudtcium  Jup  -Ar- 
(biepifcopalis  dignitatn  vergenttum , et  citato  y et  interueniente  Patte 
Domino  DomMcoT  inetto  eiufdem  Congregationis  Cafsinenfium  Trocu - 
rator  Generala  y et  partibus  fapet  ac  fppius  auditis  t etnegotio  diligenter 
difeuffò  y referente  llluftrifsimo  ,et  Rcuerendifsimo  Domino  Cardinale 
Tio , cadem  Sacra  rituum  Congregalo  infierendo  dieta  vltimo  Decreto 
facto  de  anno  1 6 1 8.  ; Cenf  Hit , et  dedar. unt , licere  - Abbatibus  Cafsmen- 
ftbus . quando  folemni  ter  ceUhrant , quod  in  tribus  ad  fummum  feftiui - 
tatibusfacere  eis  permittitur , vti  Baldacbtno , fine  auro  tamen  y et  Tom- 
fa  yet  aliquibus  etiam  M iniftris  parati!  Sacris  indumenti s . Quia  vero 
numerus  eorum  Miniftrorum  in  aliquibus  corum  Monaflcri)s  erat  falde 
exceffiuusy  vetuit , & probibuityne  ijdem  - Abbate!  Jolemnitery  vtfupra 
celebrante s y alios  poffìnt  habere  Mintflros  Sacris  indumenti s parato s 
quam  & duos  Diacono! -Affittente!  yTresbyteyum -A ffittentem  , Diaco- 
tium  ,&  Subdiaconum  prò  cantaridi!  Euangelio  ,&  Epijlola  > ac  Jex  ai 
fummum  alioi  > duos  cum  Tlunialibus  ,duos  cum  Tlanetis  , & duos  cum 
T unicelln  coloris  tempori s conuenientis  ; quo  ad  rellqua  vero  in  ditti» 
Decreta  de  annis  \6o6.y&  tóiS.emanatis  contenta 

$ Sacra  Congregati  eadem  Decreta  confirmauit  , & quaterna  opus 
fit  yinnouauit , mbibens  omnibus  -Abbatibus  C affinenfibus , ac  farlo  pra- 
ti pièni,  vt  in  reliquis  omnibus  > & ad  vngem  inuiolabiliter  obferuCnt\ 
COrumnue  difpofitioni  addidit,  vtfupr adibii  -Abbatcs  nullo  modo  debeanty 
nec  poffint  habere  ,ncc  tenere  Sedemfuam  -Abbatialcm  fixam  , & per- 
tnanentempropè -AltarcyVt Scdes  Epifc opali! retinert confueuit , minuf- 
que  liceat  fupradittis  / ex  Monaci!  parati!  ( vtfupra  ) federe  infedibut 
coraceis  ,vt Canonicorum  faculmium  mos  efitfed Sedes  prò  -Abbate  fo- 
lemniter  celebrante  retineatur  in  Ecclefia  us  tantumrnodo  tribus  diebus 
quibusipfe -Abbai  folemniter  celebrai  ydittique  Jex  Monaci  parati  fe- 
■idre  debeant loco  congrua  iuxta  Ecdefiarum  cgnuemcutein  fitum  fupet 

~ fcabellii * 
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fcabellisad  batic  effe  Rum  tane  appofitis  panna  Lineo  viride  teRis  die  ij. 
Ianuarq  1618.  •*•...•  , , v » 1, 

4 Cura  autem  , fìcut  cadem  expoftio , fubiungebat  Dominisus  pradic- 
tus  plunmum  caput  prxmfertum  Decrctum  huiujmodi  quo  firmi us  Jub- 
fiflat , & inuiolabiliter  obferuetur , bipoli  ohe*  nolìra  confermati  onis  ro- 
bore  commumri . 'N os  eius  votis  huiujmodi  annuere , illumquc  J peculi - 
busfauoribus , & grati]*  profequi  volentes  , & à quibus  vis,  excomunico- 
tioms,  fufpenftonis , & interdilli  > alijfquc  Eccleftaflicis  /enteriti] s , Cen- 
furis  , & penis , d Iure  , vel  ab  homine  quauis  occafione  , vel  caufa  lati*, 
fi  quibus , quomodolibet  innodatus  ex i flit , ad  effeaum  prafentium  dum- 
taxat  conjequcnium , harum  ferie  abfoluentes  , & abjolutum , f ore  cen- 
fentcs , fupplicationibus  eius  nomine  'Nybisfuper  hoc  hunnliter  porrcRis 
inclinati,  prpinfertum  Decrctum  buiufmodi  ^ {poflolica  AuRoritate  te- 
nore prajentium  perpetuo  approbantus , & confrrmamus  ,illique  inuiola- 
bilis  A poflolicf  firmi tatis  robur  adijcimus  : ac  ornnes , & fngulos  , tàm 
iuns , q nani  falli  , & quouisalios  defeRus  ,fi  qui  de  fuper  , quomodoli - 
bet  intcruenerint , aut  interueniffe dici,  vel  ceriferi  poffent,  fupplemus. 

5 Decrctumque  buiufmodi,  nec  non prxfentes litteras , cum  omnibus 
in  eis  contentis , femper , & perpetuo  valido , firma , dr  efficacia  exifle- 
re , &fore  Juofque  plenario! , & integro*  effeRus  fortiri  , & obtinere , 
ac  eidem  Congregattoni  ,illiufque  „ Aobatibus , ac  Monaci s » &perfonis 
omnibus  , & per  omnia  plemffime  fu  fragori,  ncque  illosà  quoquam , 
quauis  auRoritate  fuper pramiffis  quouis modo  impedir!,  molejlari  , in- 
quietar i , vel  peri  ubar  i vnquatn  poffe , nec  debere . 

6 Et  ita  per  quofeunque  ludices  ordinano r , & delegato s etiam  caufa - 
rum  Vaiati]  spopolici  Auditore*  Lidie  ari,  & definir!  debere  : ac  irri- 
tarti, & mane,  fi  quid  fecus  fuper  bis  à quoquam  quauis  auRoritate  feien- 
ter,  velignorantcrcontigerit  attentar i decernimus , & declaramus  . 

7 Quo  circa  dileRis  fiìijs  nofìris,&  poflolica  Sedi s Huntifs,  ac  Cau - 

far  uni  Curi a Camera  A poflolica  Generali  Auditori  per  prajentes  com - 
mittimus  ,&  mandamus , quaterna  per  fe  ,velalium  ,feu  aito*  prafen • 
tes  Intera s ,&  in  eis  contenta  buiufmodi , vbi,  &auandqopusfucrit , aC 
quoties  prò  parte  Abbatum  , & Monacorum  (flit*  Congregati  ohi  s requi- 
Jitifuermt  tfcualiquis  eorum  requifttuL'&aplt  fulcmmter  publìcandas, 
eijqtie  in  pramiffis  efficaci* dcfcufionìsfrxftdjo,  affijtenicr } facunt  auRo- 
ntaie  nojlra  .Abbate!  Mopacos  pradtlpLs'pr  ami  fòrum  omnium  , & 

fingulorum  commodo, &effieaupacifefritfìty£iif<lere  , non  permit - 
tendo illos defuper d quoquam ^ quauis auftorjtàe  ,qttomodohbet  , inde- 
bite , mole  fan , veljnquietart,  contraJiRbris  quoslibct , & rcbelles » 
per  fententics , C t nfkrxs  , & pena s.  f cclttfqihjcqj  ìfÙaque  opportuna  iu- 
ris , & falli,  remedia  appellinone  pofòofitd  cppp*fp$nda,inuocato  edam 
ad  hoc  { fi  opus  fumi  ) àuxiUoJsrachi  iréi^lani.'.' 

8 Vfin  obliarne fclt.'recat.  QòtufaCù  Tupag/fJt.  pradecefloris  nofiri 
devna  ,&  tn  Concilio  generali  èdita  ite  iuaouraiRis  , dummodo  riera 
tre s Dieta s aliquis  auRoritate  prpjemium  in  iudinum  non  trahantur 
alijfqne  onNirunonibus , & Ordtnationibus  poflolicis , nec  non  quibus 
Vis  firmitate  alia  roboratis , flatutis , & confuecudinibus , priwiegij*  quo- 
que, indulti s,  & lutens  A ;>oJ tolte  1,  fub  qutbufcunq-,  tenonbus , & for- 
WS  j ac  (uiu  quibus  vis  (luufuiii  > & detretit  in  contramm  pramtfjo - 
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rum  » quomoiolibet  emceffis , con  firmata , & innouatis  . Qmbut  omni- 
bus,& fingati  s , eorum  trnorts , prafentibus  prò  fufficienter  expref\U 
habentet  ,tllis , alias  in  fuo  robore  permartfuris , ac  vice  dumtaxat  fpe- 
cialiter  ,& expieffe  derogamus  ,cxtenfq;contrari]s  qutbitfcunq; 

<f  Polumus  autcm , quod preferì  t;um  tranfnmptis  , etimi  imprefsis , 
manu  Tatari)  publici  fubjcriptis , & figlilo  alicuius  perfonp  in  digitate 
Ecclefiafiica  confinata  tnnnuis,eadem  prorfus  fides  vbtque  adhibeatur, 
uup  ipfis  prefentibus  adbtbentur , fi  *orcnt exibitx  , vel  ofìenff  . 

Daturn  Roma  apuJ  S.  Mariani  Maiortm  j'ub  *Annul 9 Tifcatoris  die 
XI.  lulijde  Anno  MDC  XX  l X.  y ontificatus  noflriAnno  PI. 

, . . . I \ \ \ \ I ■ 

Modo  d’-id  oprare  i'.Ogito  di'  bai  hi  Minimo  dal  B.  Gonidio  , ai. «.conato 
.di  toprj  al  log. 

ALL / Bambini , che  pafifeono  di  Bachi , b_P  ermi , gli  fi  vogano  i 
polfi , le  narici , la  font  a*  ella  di  lingula  , e l'ombelico  applicando- 
vi va  panno  Imo  caldo  • A'  robiiftifl  applichi  all'ombelico  , e polfi, con 
rnpoio  i bere  01  r.uo  , ò in  vacuo-  Ber  li  dolori  colia  , male  di  madre 
fi  applichi  al  luogo  di  i dolore , C al  ventre  con  panno  caldo  , reiterando 
l'vnuone  (cinpre  calda  conforme  al  bifogno.  7 er  il  male  di  fianco  li  ip- 
pltchi  alVeitigno.  c,&  al  lungo  offesa.  A i dolori freidi,e  Sci  etiche  fi  ap- 
plichi alta  parte  off'cja . Ver  dolore  di  II  amaca  fi  vnga  due  ore  aua-;  • • o- ca- 
dere il  1 ilw,  empr ; con  par  1-0  caldo  tino  ■ Peri  veleni  non  confili  fi  ap- 
plii  hi  alla  pattini  iuo/c  ,foìfi , evenire-  Per  latebre  ternana,  e qu  ir- 
ranafi  vaga  lajoi-  aneiiapf  cotfo  fit-'al  filo  della  fi  hena , larcgione  del 
more , tra  U due  jeftì , <S~  i pnlff , ina  pi  rò  an.inti  opr.vgiuuga  la  febrje  , e 
fi  vfi Jctnpre  ti  detto  (aglio  1 pf-ip . .« 
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I farà  tempre  imponibile  il  dimenticarmi  di 
V.  S.  Illuftrifsima  , poiché  il  ricordarfene  è sì 
gloriofo,c*ccgli  nobilita  tutti  li  micipenfieii  : 
Onde  hauendo  fatto  dell’animo  mio  digiàvn 
Tempio  , e dedicatolo  alla  particolar  memoria  di  V.S. 
.Illuftriflìma  i Sacrificherò  per  tanto  continuamente*, 
peniicri  di  riucrenza  al  Tuo  merito, c d’obbedienza  à fuoi 
cenni.  Non  fi  merauigU  perciò,  fe  ardifeo prefentarc 
alle  (lampe  le  memorie  dell’Infignc  Terra  di  Pcfcia  nos- 
tra Patria  lotto  raufpicio  del  nome  , e cognome  di  lei 
Illuftrifsima,  poiché  eflendo  lei  il  Corifeo  diefla  , Se  io 
incontro  il  meno  riguardeuole  di  quella  Patria  nobi- 
litata da  tanti  belli  fpirici,  che  del  continuo  la  illuftrano  ; 
mi  era  anco  giocoforza,  come  debole,  appoggiarmi  ad 
vn  Forte,  e render  fuaui  gli  abozzi  delia  mia  già  ftanca 
penna, eftrarrc,comcauucnncà  quel  Grande,  la  debo- 
lezza dal  Forte  , (*>  de  forti  egrejf a eftdulcedo  , Leone  di 
Sanfone.  Seruirà  fra  tanto  quefta  dimoftratione  mia-» 
non  foto àriuerire  ViS.  Illuftrifsima  , ma  ancora  àcon- 
fclfarli  le  atteftationi , che  tante  volte  ho  fatto  d edere  il 

' primo 
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primo  tra  li  Tuoi  migliori  feruitori  s c le  mie  opere  auten- 
ticheranno Tempre  le  mie  protette,  allora , che  lei  fi  com- 
piacerà di  cfercicare  con  i Tuoi  comandi  la  qualità,  £he  io 

porco  à V.  S.  Illuftrifs. 
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*11  Sole  t Tuoi  primieri  Raggi  alto  fpnntirr,che  fi  del  feno 
di  Doride  tributari  gli  rende  à quelle  vifecre,  che  gli  die* 
clero  la  luce , indorandoli  ie  Iponde  , ingemmandoli  A 
leno  > vedendole  di  pretiofi  drappi  » e cingendoli  <1  còllo 
di  vczzole  perle.  Sei*  Acque  in  legno  di ringratiatnenco 
à quella  fonte  » che  gli  tu  Seno  » e Culla  inargentano  il 
crine  , la  vezzeggiano  con  li  baci»  e mormoranti  gir^ 
gl'inghirlandano  la  chioma  e di  trondi  ,edi  fiori ; grmtefiòno  dr  gem- 
me prctiolc  la  Corona  ,1’arricc  hit  cono  dì  muti  Guizzanti,  che  qual  Eler- 
cito  pare,  che  la  vogliono  difendere  dalle  lame  Solari  » temendo  non 
gl’inceppano  con  la  Siccità  il  palio,  ò pure  , che  gl’impeOfoS»  Venti,c  Bo- 
rea!i,&  Aquilonari  non  {'imprigionano  con  porgli  fui  dòrfo  vn  Velo  di 
agiacciatoCriftallo,  quale  benché  pretioto,ad  ogni  modo  poco  curan- 
te di  Quelle  ricchezze  , che  gli  tolgono  la  precida  libertà.  Se  le  Piante 
conoscendo  elfer  ingratitudine  il  non  beneficiar  quella  Seloa,  che  qual 
Madre  gli  diede  e la  vita , c LeAerc , tutte  brillanti  gi’ergono  con  Efcrcito 
dirami  gli  compongono  verdeggiante  Corona  , e l'ammantano  di  pre- 
tioli  richiami , etra  le  ridine  la  trattengono  ;cd  ceco  il  Fico,  che  didol- 
cczzc  le  palce,  ed  ecco  il  Pero,  che  par  che  dica,  per  tuo  amóre  io  pero. 
Quiui  il  Pertico  la  loda , là  il  Giacinto  gi’oftcrilce  i tuoi  fiammeggianti 
Rubini  ; qui  il  Cotogno  gl’intima  Vittorie  con  li  iùoi  frutti»  là  il  Cedtk^ 
c l’Arancio  » eia  Mirra  , e 1’lncenSò  gli  profumano  co*  fuoi odori  le  nari  ; 
Qui  il  Ginépro  pongeme  laflìcura da  Ladroni , là  il  Lauro  da*  fulmini  del 
Cu  lo.  Qi  i la  Quercia  la  fi  grata  à Giouc  ,ià  il  Pioppo  ad  Èrcole-;  Qui 
il  Mirtoà  Venere  rii  le  Viti  i Bacco,  in  Comma  la  cuftodifeono  c le  Lie- 
te ,e  le  Deità  Stluane . Sci  Giardini  così  leggiadri  » c baldanzosi  ne  vair* 
no  , fù  recognitioncde  Fiori , quali  in  quello  hebbero  i tuoi  natali  » e da 
■quello  ogni  'pompa  » così  i quello  ogni  lor  gloria  tramandano  • Benefica 
ia  Folcii  Giardino1  col  renderlo  odorofo, imporporandogli  le  Ipallicre, 
qua  fi  Àrazzila  dichiara  vna  Regia  de  Fiorì » ed  ella  la  Regina  » già  che 
indórafo  diadema  gl»  circonda  la  chioma.  Il  Giacinto  tutto  amore  Spe- 
rando »*  mahda'rfolpiri  d'vn’haicatarizzato  nelle  foglie  , quali  gli  ria- 
crelcanon  pòtéf  con  maggior  pompa  honor'aé  quel  terreno  » che  lo  fece 
celeft c rtcLcBlode  , c fortunato  nell  opere . S’alza  vczzoéo  il  1 ultppo,  di- 
chiarando tatua  Madre  più  portentofa  della  Pertica  $ mentre  ancosÀ 
quella  tritala  naturi  nella  di  lui  periona  li  fi  veder  perita  ricamatrice, 
"•qichiaCa  iF  Giglio  pfetiotò  quel  terreno,  che  sé  moftramcl  candore  i più 
ptiri  latti -efeì  Icmierdf  Giunone  d inno  lira  ; la  Mamoletta  come  volcntie- 
rc  languilèe  non  (olo  nel  colore  ; ma  nell’amore  di  quel  Giardino  fua  Pa- 
trìà  collàhgucl’Aiace  il  Croco,  c PAnimone.  Benefica  non  lolo  PEitse 
i Prati  lòia,  Patria  » gl*  A ugelli  ì*  Aria  lor  nido  , le  Fière  i Deferti , ma 
'■HuOmihi  ancora;  di  modo  » che  gtorìanlì  gi’Atchielì  della  loro  Patri* 

- Atene , e ia  decantano  peri  1 Teatro  della  Sapienza  • Come  non  vorrò  fa» . 
*ftiriK>lató  da  vn’a fletto  si  giufto»e  sì  douuto  beneficar  quella  ,che  mi  dio- 
de ì primi  aliti , che  mi  conduffe  alla  luce  ? come  non  vorrò  io  dopo  tante 
fatiche  della  mia  penasi  dopo  tante ‘vigilie  della  mia  mente  rinnouarc  alta 
• memoria 
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nemor»  cfepoftcricon  MfaticabifycniMJameiqoric  fm arme  della  mi» 
cara  PeTcìa  r come  nel  rimraccMAcntò  di  tante  antiche  memorie  no» 
forra  la  mia  drbol  mente  (coprire rinouato  il  mio  antico  affetto  verfo 
quelli»  che  fù  cagione  d'ogiù  mio  moto  » c d'ogni  fatica  » fi  che  reto  infa- 
ticabile nelle  virtù  io  polla  noucllo  Atlante  f coprire  à ginocchi  de  mortati 
tn  Ciclo  di  Stelle  » anzi  loilencre  alla  villa  delle  Stelle  i difottcrrati  fplen- 
dori  di  tanta  Patria . O duUis  amor  Putrì*  » dulce  videre  fuos  ; non  folo 
dolce  veder  le  memorie  di  quelle  » ma  loauc  il  farle  mirare,  & inficine 
ammirare  dalle  benigne  genti  amatore  delle  virtù. 

Quella  dunque  viene  limata  nella  parte  della  Tofcana,  detta  dalììfua 
fertilità  Ecrnria  Annonaria  , nella  via  Claudia  alle  radici  del  Monte  Ap- 
pennino , al  principio  della  Valle  di  Ariana  verfo  Occidente  nel  piano, 
cinta  da  Collinp  , e Monti  ameni  à guila  di  teatro,  in  eguale  dtilauza  tra 
Lucca,c  Pilloia  j hauendo  quella  da  Lcuante,c  quella  da  Ponente,  diuifa 
dal  Torrcnte,chiamato  Pcfcia;  l’origine  del  quale  tòrti  Ice  longi  to.miglia 
da  ella  nell’ Appennino  , feotre  per  mezzo  la  Terra,  e folca  fm’al  Lago  di 
Fucecchio  , Se  in  elfo  li  iommerge . Le  muraglie  lòao  di  giro  due  miglia 
c mezzo,  con  Ai  tucndola  parte  m Promontorio  , c parte  in  Piano  con 
maclloli  ,e  vaghi  Edifìtij  , con. due  Ponti  ,c  Piazze  magnifiche  , in  vna 
a'cfitano  le  Mercantie,e  robbe  cibarie , c nell'altra  s'addottrinano  le  Milt- 
tie,  ccon  concorio  di  Popolo  fifa  il  Mercato,  ò Fiera  intuiti  li  Sabbati. 
Gode  vn  terreno  ameno  , fertile , St  abbondante,  che  produce  tutto  qucl- 
dojchc  può  dcfiderarli , e f penalmente  Vini  prctioli,come  Tribbiano,Bu'* 
riano  , Cignan^le,  c Barba  coirà  ; si  anco  la  delicatezza,  e grolfezzade 
frutti  ,comc  Pcrlici,Pcri  Buoncnlliani , c Sparagi,  che  non  folo  li  danno 
il  nome  del  Giardino  della  Tolcana,  ma  la  rendono  cofpicua  tra  le  più 
nobili  Terre  dcli'itaiia . 

In  che  tempo,  c da  chi  fu  fiata  edificata , non  (sabbiamo  potuto  rin- 
tracciare la  perfetta  notitia  ;c  però  da  crcdcre,chc  nel  primiero  (uo  tempo 
portaffe  altro  nome,  dichiarandocelo  FilippoCluuerio  nell'Italia  antica:  / 

Lotus  igitur  iJìcadMURTlS  , fiue  FA'ì{yM  M^ABTIS  ex  itineris 
duflu  , & interuallis  dcprcbetiditur  effe  nunt  Oppidum,  cui  vufgare  vota* 
bulum  PISCILA  . Ma  perche  la  lua  antichità  ci  viene  ofeurata  dalie  te- 
nebre, òdi  meli icre appoggiarli  alle  cognccturc  , Se  alle  lìmilitudini  de 
nomi  , per  venire  nella  cogniuonc  douc,  c da  chi  i luoghi  habbinolc  lo- 
ro origini , come  quello  ad  Marcii . £ volendo  Tito  Liuio  prouarc  , che 
li  Tolcani  habbiuo  polfcduto  dominio  dal  Marc  Tirrena  lin  all'Adriati- 
co , procura  d’aytcnticarlo  con  li  nomi  antichi,  e perciò  dille,  tjuantum 
otuennt, nomina  funt  argumcnto,  perche  l’argomento  de  nomi  antichi 
de  luoghi  vale  più,  che  qual  0 lia  Autore , il  quale  erra,  ma  non  i nomi  ; e 
pcrprouarc  con  la  limili tudinc  del  nome  oue  fotfc  Fanum  Martis ri<\ a 
notare,  che  la  Liguria  anticamente  dilataua  li  tuoi  confini  più  di  quello, 
die  fa  di  prefeme  , perche  hauca  da  Leuantc  per  termine  il  Fiume  Arqo , 
pcraucltacodi  Polibio, c Leandro  Alberti  nella  deicrittionc  d’Italia  cò  T 
autorità  di  Trogo  mette  Pila  ne'  Liguri  , confermandocelo  l'iAorico 
Giullino  nel  ventèlimo  libro,  Pontino  vi  pone  Lucca  , dicendo  ‘.Domi- 
■ tini  Calumisi  obfidebat  Lui  ani  Oppidum  Ligurutn,  e ciò  ci  viene  confer- 
,matada  Tito  Lituo  trattando  della  Colonia  di  due  mi) U Cittadini  Ko- 
tsusà  mandati  à Lucca  , oue  fù  ceaii  guato  loro  unto  terreno,  che  fu 
_ - - ’ ' ' ' pane 
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parte  de  I.iguri  ' di  modo  che  la  Liguria  arriuàua  ad  Amo  , e tri  tutte  fé 
Nationi de  Liguri , nobilitimi  furono  i Liguri  Apuani,  à Appiani,! «qua- 
li habitauano  nc*  Bofchi  tra  li  fiumi  della  Magari , e d'Arno  , & effentW 
bellicofi  inièftauano continuamente  i Romani,  che  perciò  indurerò  Q ^ 
Martio  Contalo  à muoucrlì  di  Roma  con  graffo  Elcrcito  per  debellarli, 
oue  arriuato  , mentre  li  feguitaua  in  que  Bofchi,  c luoghi  nafeofti,  rcftd 
circondato,  rotto,  esbaragliato  con  morte  di  4M.  Romani , e perdita  di 
vndici  Bandiere  , Se  molte  Armi,  e Bagaglio , venendo  con  tutta  diligen- 
za feguitato  fino,  che  con  la  fuga  li  laluaHc  in  Paclè  amico,  & iui  radu- 
nate le  reliquie  dell'Efcrcito , lo  diuife  in  più  luoghi , acciò  non  fi  vedete 
il  danno  riccuuto , & il  Eolco  oue  !ù  rotto , com'attclla  il  medefimo  Li- 


uio  , tu  poi  detto  Martio , oggi  corrottamente  li  chiama  Marzalla  , quafi 
Mariti  ./fra,  dittante  da  Pcicia  circa  mezzo  miglio  ,c  ciò  fegut  Tanno 

"•  -*  “ Rinli  . OumtUC  M HV- 
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563.A  auantiChriflo  t84.,come  vuole  Girolamo  Bardi.  Qutntus  Mar 
titts , dice  Tito  Liuio , in  Ligures  apuano*  efl  profeti  ni , dura  panitus  in 
abdttos  faltus  , qua  latebra  receptacuUq ; illis  femper  fuerant  , profe- 
quttur  : in  praoccupatis  anguflijs , loco  intatto  rfl  circumuentus  , quota  or 
milita  milttum  arnica , & legtonis  fecunda  figua  irta  , vndecim  rexilla 
Socittrn  Latini  nomtnis  in  poteftatem  bofltum  venerunt  : & arma  multa, 
qua  quia  impedimento  fugienttbus  per  filueflras  femitas  erant , pafjim  iac - 
tabantur . Kec  prius  fequendi  Ligures  finem,  quam  fuga  Romani  fecerun» 
0c.  Confai  vbt  primum  ex  Hofltum  agro  euaftt , ne  quantum  dimmuta 
copia f or ent , apparerei,  m locis pacata  exercitum  dimifa  ; non  tamen  ob- 
literare f amavi  rei  mala  gefta  potuti , nam  faltus  vnde  ei  Ligures  fuga- 
uerant , Martini  eft  appellatasi  Vergognandoli  li  Romani,  che  quello 
luogo  tòlfe  detto  Martio , da fl  nome  del  loro  Contalo  , nouc  anni  dopo 
dalla  Repubblica  Romana  fù  muiata  à Lucca  vna  Colonia  di  due  mitla 
Cittadini  Romani  lotto  la  direttionc  di  P.  Elio,L.  Egilio,  eGa.Sicinio, 
li  ouali  per  Cancellare  il  nóme  del  Bolco  di  Marte  , vi  crederò  I Altare  al 
nome  di  Marte  ; & èancora  opinione  , chei  detti  Liguri  Apuani  in  me- 
moria di  tanta  Vittoria , & in  rendimento  di  gratic  fabricalTcro  vn  Tem- 
pio àMartc,c  con  le  fpoglie  delfini  mico  fatti  ricchi  edificaffcro  non  loti- 
ci dal  detto  luogo  jvna  Terra  , ò Borgo  per  loro  abitatione  coltrarne dt 
Terra  ad  Mariti,  la  quale  poi  col  tempo  piglia  (Te  il  nome  di  Petti»  dal 
Fiume  , ò Torrente, e tale  cognicttura  viene  adminiculata_dall  antica  tri- 
ti itione  , che  (empr*  è Rata , che  i Genoucfi  habbmo  edificata  la  Terra  d» 
Pcicia  in  ire  parti,  ciod  la  prima  douedi  prefentcdla  Prepoh  tura , o Cat- 
tedrale ; la  lècohda  à il  CaRello  di  Barcga,&  in  mezzo  à quelle  due  parti 
palfa  il  Torrente  ; & la  terza  alla  Cappella  , doue  pur  ancora  fi  vedonolc 
reliquie  delle  muraglie  di  pietre  quadrate , & in  tefìimonianza  di  tale  tra- 
ditionc  c’é  vna  Porta  in  quella  parte  della  Prepofitura , per  doue  fi  va  vea- 
<0  del  Fiume,  che  fù  detta  Porta  Genouefe  , come  fi  vede  da  vn  ordinfc 
de  Priori  dato  fanno  14 tfi.  li  18.  Ottobre , che  s’accommodaffc  vn  Porta- 
te (ìtuato  fopra  la  Gora  fuori  delle  muraglie , oue  lì  dice  la  Genouefe  . Si 
puolc  ancora  cognetturarc,chc  i Liguri  in  detta  maniera  cdificaffcro  Pc- 
icia , hauendo prouato, che  i Romani  fenaa  oftacolo  alcuno  gl  hauca- 
uo  perlcguitati  in  quelle  ftrettezze , & anguille  de  Monti , cdincaflcro  al 
principio  della  Valle  «'Ariana  quelle  due  parti  della  I erra  , accio  terni  - 
tiro  in  guila  di  Fortezze  ad  impedire  iltranhto  a chi  afccndcffe  la  Meo* 
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ugna,  e l'Altra  parte  edifìcafièro  all*  Cappella  « luogo  appunto  eminente 
da  (coprire  1'Iaimico , li  come  per  guarda  re, douc  ruppero  il  detto  Conio* 
lo  Romano  tacciò  non  vi  foireromtc  imbofcatc.  Se  bene  l'antica  tradi- 
tionc  aitefta,  che  li  Gemmili  cdificalfcro  Pclcia,  li  dee  però  intendere  de 
Liguri, poiché  dopo  che  li  Romani  ii  iccero  Padroni  della  Liguria  , Gc- 
noua  diuenne  capo  di  detta  Prouincia,  dalla  quale  prete  il  nome  di  Gcno- 
uciato,  ò di  Rimerà  di  Genoua,  Se  in  quello  modo  ii  mutò  il  nomedi 

3ucita  Porta  de  Liguri  ,in  i urta  Ccnouclc.  In  che  tempo  poi  li  niuullc 
nome  di  Fanum  A artis  in  nome  di  Pcicia  , à noie  ignoto,  è da  credere, 
che  ciò  (ucccdtllc  quando  l'Apoftolo  Pietro inuiò  S.  Inolino à predicare 
la  Fede  à Lucca,  e luoghi  conuicini  ;ò  quando  quiui  palsò  $.  Barnaba 
per  la  volta  di  Milano  ; e per  tuor  via  quel  nome  del  iaifo  Dio  , la  nomi- 
na Itero  dal  nome  del  Piume  Pcicia,  ecco  quanto  per  ora  potiamo  addurre 
(opra  randelliti  del  nome  Pclcia  , e (opra  del  nome  Fanum  Manu  per 
mancanza  e d'Aucori,  e di  fcritturc  andate  in  obliuione  per  le  Guerre,  ed 
infortuni,  che  lino  all’anno  74».  non  trouiamo , la  maggior  pane  J a noi 
cftrattc  dalli  manuicritti  , e rclationi  del  faniolifTìmo  Franccico  Mani 
Fiorentini,  rcgillratc  dal  dihgentiiTimo  Francefco  Galeotti  in  vn  libro 
intitolato  Memorie  dj  Pclcia  , il  qual  libro  li  contenta  appretto  del  I.  C. 
Francesco  Porti , e dalli  Idonei  ; Corre  però  opinione  , che,  potteduta 
da  Liguri  Appiani  , Ce  indi  da  Romani  lungo  tempo,  ventile  drlt rutta 
dall'incurlioni  dille  Nationi  Barbare,  Si  in  fine  da  Dclidcrio  Rè  de  Lon- 
gobardi di  nuouo  r edificata,  che  da  noi  ciò  non  viene  approuato,poic  he 
auanii  rcgnattc  Dclidcrio  trouiamo , ch'era  in  Bore  l'anno  741. , Indino- 
ne lOpdci  Regno  di  Luitprando  j 1. , ed  ottauo  d’Eliprando  per  vn  con- 
tratto di  cena  vendita  latta  in  Pclcia  del  mele  d'Oitoorc . Alupcrto  Sa- 
cerdote, figliodi  Tcoprando  tù  dichiarato  da  Pcuunldo  tiglio  di  Pietro 
da  Pclcia  per  luo  luccclfore  nella  Ciucia  , e Monalkro  di  S.Giorgio,i*di- 
ficati  in  Pclcia,  eque  iti  ne  tà  donationc  alla.  Ciucia  di  S.  Saluatorcdi 
Lucca , ediiicau  dal  Beato  Vcicouo  Giouanni , Si  ciò  icguì  l'anno  7^8. 
aUi  6.  del  mele  di  Mario  ncll'Inditioncó.  ncll'an.  24.  del  Regno  d’Italia 
di  Carlo  Magno  , e 17.  di  Pipino  luo  figliuolo.  L’anno  7.,  ellcndo 
Vclcouodi  Lucca  Geremia  (rateilo  del  Conte  Ildebrando  , da  Rappcrco 
Chcrico  , figliuolo  di  Rccchineldo  furono  donati  alla  Chieia  della  Picuc 
di  Peicia  alcuni  beni  polli  m Cataggio  anno  8.  di’Lodouico  H.  Impera- 
tore ncirindmonccjuinta . Adalbcrao  Marchclc  della  Tolcana  donò  le 
decime  della  Terra  di  Pclcia  alla  Cattedrale diS.  Martino  di  Lucca  l'an- 
no 880.  Gerardo  Vcicouo  di  Lucca  allogò  i beni  della  Picuc  Batdmalc 
di  S.  Maria,  e di  S.Gio.Battilta  di  Pclcia  l’anno  pot.^:  da  Conrado  pure 
Vcicouo  di  Lucca  lù  latta  vna  permuta  d’alcum  beni  di  detta  Picuc  l'an- 
noso.-Nella  donationc  latta  da  Ottone  III.  Imperatore  ad  Antonio 
Vcicouo  di  Pillola  di  molti  luoghi  attenenti  all’Imperio  vi  trouiamo  tri; 
gPaltni  la  Corte  di  Pclcia  l’anno  J97.  Vbcrto  Inlante  , figliuolo  d’Vgo, 
d'origine  Fraaccfe,  ritornandoli  vicino  à morte  l'anno  1018.  lalciò  crede, 
le  Chicle  di  S.  Giorgio, e S.  Lorcnzodi  Pclcia  di  ere  parte  del  (uo  patri- 
monio, che  poHediua  nel  Contado  di  Volterra  ,douc  li  diccS.  Lorenzo, 
& tn  Bientina  col  Cartello  detto  1 onnana  >c  ciò  coniormc  ailo  llatu.o 
ooniennato  dal  Re Lunprando  , che  vn'lntantc  tninorc  di  18.  anni  tro- 
ttandoli Li  pencolo  di  vita  porla  celiare  à iauore  della  (rhicla.  I.  da 
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notare  , che  di  flucfto  V berto  li  potria  credere , che  foffc  flato  figlio  del 
Principe  Vgo  tonda  core  dell’ Abbadia  Fiorentina»  non  (olo  per  luuerc  il 
nome  d’Vbcrtofuo  Alio,  come  per  l’erediti  de  Caflclli,c  Corti,  chepof- 
fedea  nel  Volterrano , & che  reflafle  nella  morte  d’Vgo  fuo  Padre  in  fa- 
fcie,in  tempo  apunto, che  il  Marchcte  Bonifatioàguifa  di  Tirannctto 
a’impadronì  della  Totcana,  come  babbiamo  accennato  nella  Vita  del 
Principe  Vgo, c nel  decimofettimo  anno  monile il  detto  Infame  Vgo . 

L’anno  1081.  non  volendo  li  Canonici  di  Lucca  viucrc  in  comune  à 
cuifa  di  Monaci , & in  cattiti , conforme  agltordini  di  S.  Aniclmo  loro 
Vefcouo,  fecero  ribellare  la  Città  di  Lucca, c luoghi  di  detta  Diocefi 
dali’obedicnza  di  Matilda  , con  ctiliarc  ancora  il  Santo  Ve(couo,al  quale 
conucnne  con  celerità  ritirarli  in  Lombardia  alla  Corte  della  PriccipeiTa 
Matilda  : tolo  Pctcia  li  mantenne  fedele  à tanta  Padrona , & al  Velcouo, 
riceuendo  alcuni  Canonici  di  I ucca  aderenti  d’Anfclmo,  tra  quali  Berar- 
do Primicerio , Lamberto  Arciprete,  c Rolando  di  Saracino,  il  quale  tro- 
ttandoli grauemente  ammalato, per  l’infianze  dei  Primicerio/: dell*  A rci- 
prctelafciò  crede  il  Yetcouado  di  Lucca  de  beni,  che  poifcdcua  nel  CaC- 
tcllodi  Monte-catino,  la  quale  donationc  fu  confermata  pure  in  Pcfcia  da 
Saracino  tuo  Padre  l’anno  10^4.;  attione  in  vero  di  lomma  lode  della 
conitanza  de  Pclciatinun  mantenerli  Fedeli,  e laidi  à Matilda,  riceuendo 
tono  la  loro  cultodia  molti  lucchtfi  perlcgiutati  dall’odio  di  Pietro  Vcf- 
couoScifmatico  creato  da  Enrico  IV.  Imperatore  , che  ne  riportarono 
lomma  lode  da  Gregorio  Vii.  Sommo  Pontefice.  L’anno  lopi.ftantian- 
do  in  Pelcia  il  Conte  Vguccionc  figlio  del  Conte  Bulghcro donò  allo 
Spedale  di  Kotacoia  quarta  parte  della  Chiela  di  S.Nazaro  vicino  al  Pa- 
dulc.  Se  altri  beni , comcdall’inltrume-nto  di  detta  donationc  fatta  nella 
propria  Cala  dei  mede-limo  Conte  in  Pelcia  ; c l’anno  top7.(cguitando  le 
vcltigie  del  loro  Genitore  h Conti  Vgo,  Rinipro , Lottiero  , c Bulghcro 
donorono  alcuni  beni  patrimoniali  nofli  in  PciciaaliaChicladiS.Gi- 
lio  (muta  in  Teupallio,  oggi  detto  Altopalcio,  come  li  vede  da  vn  con- 
tratto prclfo  Francefco  Galeotti  in  Pelcia  n.48.  ; e di  più  l’anno  1 1 05.  li 
medemi  Conti  V^o,  e Lotticro  fecero  donationc  della  metà  del  Calte-Ilo, 
c Corte  di  Pelcia  a VlarulUchiodi  Lucca  per  vfo  del  Monaftcro  di  S.Sal- 
uatorc  ; e la  Cornetta  Cecilia  forfè  Madre , ò Moglie  del  detto  Co.  Vgo 
giurò  fedeltà  à Benedetti)  Vefcouo  di  Lucca  di  tutto  quello,  die  nella 
Corte, c Caflcllo  di  Pelcia  s’appancnea  al  detto  Vgo  , li  come  fecero  li 
Pefciatini  l’anno  li  19.  giurando  fedeltà  al  medemo  Velcouo.  Grego- 
rio Pa  flore  di  Lucca  conferma  vna  permuta  di  beni  fatta  l’anno  iifj. 
ttà  li  Pcfciatiai,e  io  Spedale  d’Altopafcio;  e da  Soldarino  Cali  aldo  del 
medemo  V'cfcouo  nella  Corte  di  Pcfcia  l’anno  Uff.  fù  aggiuftato  vn 
certo  litigio  in  cauia  d’alcuni  terreni , come  dalle  fcru ture  prclfo  il  detto 
Galeotti  num.  8-,&  14. , e l’anno  tif 9.  Tranfimondo  di  Pcfcia  à nome 
della  Patria  preflò  il  giuramento  di  fedeltà  al  medemo  Vefcouo  Grcgo- 
r io, proteflandofi  in  ogni  occorrenza  feru irlo  »&cflcr  in  luo  aiuto  con- 
tro coi  li  lia  , eccetto  però  à Conrado  III.  Imperatore  , & à Guelfo  Du- 
ca di  Tofcana  jetrouiamo,  che  l’anno  1164.  Federico  I.  detto  Barbarof- 
f a era  Signore  delia  Curia  di  Pcfcia  j come  lì  caua  dalle  Scritture  dcli'Ar- 
chiuio  de  Canonici  di  Lucca.  Enrico  Contedi  Pcfcia  diede  facoltà  all* 
Abbate  di  S.Pjctro  di  Pozzcuerilcuarc  vna  flrada  per  la  quaic  i’andau* 
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ad  vn  Molino  di  detta  Abbadia,  c ciò  (otto  pena  di  io.  Marche  d’Argen- 
toàchi  contradicclfe , la  metà  alla  deità  Abbadia  , e l’altra  metà  alla 
Curia  di  Pei  eia  . Enrico  V I.  Imperatore  l’anno  1 194.  fà  donationc  del- 
la Corte  di  Pclcia,cd  altri  beni  à Guido  Vciccnio  di  I ucca;  & in  quello 
tempo  lì  ritrouaua  al  goucrno  di  Pcicia  il  Ma  re  liete  Conrado  concclfo- 
gli  col  pnuilegK*  e ligilto  d'oro  dal  medemo  Celare,  e forfè  dopo  la  par- 
tenia  del  detto  Marchclc  , dall’Imperatore  folle  data  la  Corte  di  Pefeia 
al  Vclcouo  Guido, dal  che  lì  conolte  ancora  , che  Pcicia  s’attrnea  ali’ 
Imperio, & aili Duchi  di  Tolcana  . L’anno  1199.  li  Confoli  di  Lucca 
mandarono  Pantolia  I.  C.  per  Giudice  di  Pcicia  » il  quale  diede  il  pollcf- 
(o  d'alcuni  terreni  alla  Chiefa  di  S.  Lorenzo  fuori  della  Tcrta  . Al  tempo 
d’innocrntiolll.  ( che  (ù  creato  Sommo  Pontefice  l’anno  1198.  , ceelsò 
di  vtucrc  l’anno  1 n<5.)  il  Picuano  di  Pcicia  hebbe  litigio  colli  Caualicri 
Oipitalaridi  S.Giouanni Spedale  di S.  Aiuccio. 

Regnando  l’anno  1281.  le  fattioni  Guelfa»  e Gibcllina  ,c  ritrouandofi 
li  Pclciatininon  folo  abbondantillìmi di  ricchezze, ma  ancora  d’cccellin- 
tiffìmi  (oggetti  in  Lettere,  ed  in  Armi  .aderiuano  all’imperatore  Ridol- 
fo I.,&  al  tuo  Vicario  che  tcnea  in  f oltana, dal  quale  erano  grandemen- 
te (limati , & onorati , che  non  pocagelolia  ne  pi  clero  i LuccheO,!i  quali 
con  lolcnnc  An  balciaria  richiclcro  à Fiorentini, e Pratrli  buon  neruo  di 
SolJatcfche  , che  improuilanvcnte  con  grollo  Elercito  le  fpinlcro  lotto  le 
mura  di  Pcicia , e dati  reiterati  allatti , luronoda  Padani  con  molto  va- 
lore ributtati  con  morte  di  molti  Ncmici;e  cóliderato  da  Capi  dellcì  rup- 
pe Fiorentine  cllcrc  ardua  tale  Iinprclj,s’introtndTcro  accordare  iPclcia- 
tini  co'Lucchefi,  e di  tal  negotiato  ne  fot  ti  la  rouma  di  Pelcia,pcrche  ha- 
ucndo  dato  que’ Padani  l'orccchic al  trattato  dcli’aggiullamcnto  , tra  1- 
curaronola  lolita  vigilanza,  del  che  accortili  li  Nemici , improuilamcnte 
datogli  vn  vigorolo  allatto  la  prcicro , tagliando  à pezzi  lenza  riguardo 
d'età,  ò ditello , dando  il  lacco  lenza  perdonare  alle  Chicle,  e la  brucio- 
rono,  eciòfegui  li  io. del  mele  a’Agofto;  e l'anno  1186.  da  Niccolò 
MalauoltiScnclc  Capitano  di  Popolo  in  Lucca  tù  oprato  alli  S.del  inde 
di  Mario,  che  nel  Conliglio  di  S.  Michele  li  piglia Ifc  rilolutionc  rifare  la 
Terra  di  Pcicia,  &L  il  decreto  Iti  confermato  dal  Conlìgliodi  Popolo  nel- 
la Chicl3  di  S.  Pietro , come  dalle  memorie,  che  li  ritrouauano  prclfo 
Martino  Gigli,  vno  de  più  riguardeuoli  loggcttt,chc  à noltn  tempi  (ub- 
bia hauuta  la  Kepublica  di  Iucca.  L'anno  poi  13 14.  li  Gtbcllini  di  Pe- 
feia prefero  l'arniialla  mano  il  di  14.  Giugno  ,cdtfcacctorono  li  Guelfi, 
li  quali  ftcttcroduli  13.  anni . L’anno  131S.  ritrouandolt  Galeazzo  Vtl- 
conti  Duca  di  Milano  in  atuco  di  Caltruccio  all'alledio  di  Pillola  , infer- 
matoli à n.ortc  fi  fece  condurre  in  Pdcia,ouc  fù  feruito  con  molto  affet- 
to da  Primati,e  có  lingolare  onore, degno  à tanto  Principe  li  furono  fatte 
l’Efcquir . Fatto  ritorno  da  Roma  in  / ifa  Lodouico  IV.  Imperatore, e 
ribellatigli!!  800.  huomini  à Caualio  per  non  cficrc  Hate  date  le  loro  pa- 
glie , li  mirarono  nel  forte  Catte-Ilo  di  Monte  Carlo , dando  il  guaito  alla 
Campagna  di /clcia  ; e mono  nello  ftrfco  tempo  Caltruccio  Signore  di 
Lucca , non  poco  difturbo  apportò  à Pelciatini , & ai  Collegati  della  Le- 
ga de’ Calici  li  della  VaIlcnictioIc,preucdcndo  vna  gran  guerra  , non  cl- 
icndo  badante  la  Città  di  Lucca  per  difenderli,  perciò  prdero  a I imita- 
tionc  della  Città  di  Piiiou  rilolutionc  pacificarli  co’  Fiorentini,  Jcgs^n- 
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do  arbitrili  Piftogltefi»c  fi  conclufc  il  totale  aggiuftamcnto  li  at.Giu-  fogit9i‘^ 
gno  1 529.,  effendolì  mandati  Ambafciatori^ Preonnipot  ernia  ri  da*  Fio-  nut.  Plorcòti*  Z 
rentiui,  Pefeiatini,.  e Lega  de  Caftelli  nella  Città  di  Pift  oia  . il» 

. Giouanni  Rè  di  Boemia,  Signore  di  Lucca  , volendo  partirli  di  Tofca- 
na  alla  volta  di  Germania,  diede  in  vendita  per  buona  Comma  di  denaro 
la  Città  di  Lucca  à Pietro,  Orlandole  Marfilio  Rodi  da  Parma  : e ricor-  ’ 
dcuolc  de  benefìtij , e feruitù  predatigli  dalla  famiglia  de  Garzoni  di  Pc- 
feia,  diede  loro  Vellano  con  mero,  e mido  impero  perpetuo , come  dal 
Priuilegio  nel  fine  di  quefta  Operetta . Et  ancora  cieffe  per  fuo  Conlì- 
gi icrc  primario  Garzone  figliuolo  di  Bartolomeo, inucftendolo  del  Feudo 
della  Cerbaia  predo  Pelcia  con  tutta  le.  giurifditioni  , eifendo  la  fami- 
glia Garzona  Capo  in  Tofcana  de  Gibcllini  . 

L’anno  1534.  Bcltramone  del  Balzo,  Generale  de  Fiorentini  diede  il 
guado  con  800.  Caualli  al  Contado  di  Pefcia,  ed  entrato  in  Vzza no  li 
fortificò  con  vn  Battifolie  trà  Buggiano,  Vzzano,  e Pefcia  , che  fu  afla- 
lito  pi»  volte  dalla  Caualferia  di  Pelcia , fpecialmente  li  6.  Giugno  153  f. 

Fatta  la  Pace  trà  fi  Venctiani,  Fiorentini,  c Lucchefi  , fià  dabilito  al  li 
• 19.  Dectmbre , che  Madino  delfc  à Fiorentini  Pefcia,  Buggiano,  Colie, 

& A dopale  io,  e ne  fu  fatta  la  confegna  da  Sindici  Lucchefi  di  Madino 
in  mano  di  Porcello  Cattani  da  Diacceto  li  <?.Febraio  1339.  leggendoli 
attorno  alla  tua  Arma  nel  Palazzo  Pretorio  quedi  Caratteri.  PORCEL- 
LO DI  RECHO  DE  CATANI  DA  GHIACCETTO  RICE- 
VETTE PER  MAG.  COMVNE  DI  FIORENZE  LA  TERRA 
DI  PESCIA  L*ANNO  M.CCC.XXXIX.  E FV  PRIMO  COM- 
MESSaKIO  L’ANNO  M.CCC.XXXIX.  Quedi conduffcfeco  Iaco- 
po di  Cante  Gabrielli  d'Agobbio  Generale  de  Fiorentini  con  tutta  la 
Cauallcria,  e zoo.  Fanti, & alti  7. del  medemo  mele  ripa iriorono  li  Guel- 
fi, dati  cfuli  dalli  14.  di  Giugno  13 14.  lìn’à  quedo  giorno  ,efe  ne  fecero 
allegrezze  publiche,  che  perciò  lì  lolenn  izza  la  fèda  di  S.  Dorotea  eletta 
in  Tutelare  alli  7.^di  Febraio  con  Proccdionc facra  , e con  fare  correre  vn 
Palio  , che  poi  fù  mutato  in  nobile,  e vaga  Giodra,  correndoli  da  varie 
quadriglie  lontuofàmcnu  ornate  al  Saracino  , riportandoli  da  Vincitori 
premi  pretioli  à fpefe  della  Communità . 

Non  potendo loffrirc  la  fattione  Gibcll ina  clTcr  diuenuta  fotto  il  Do- 
minio Fiorentino  ,c  ripatrtata  la  Guelfa  con  tanto  applaufo  ; 47*  Cala  - 
te,  trà  le  quali  la  Garzona , lì  ritirarono  in  Lucca  , ouecon  molto  onore 
furono  riccuutc, &ammelic  alla  Cittadinanza  , come  dall'Indromcnto 
rogato  da  Scr  Pietro  Balbani  Cancelliere  della  Signoria . Non  per  quedo 
quietatati  la  famiglia  Garzona  ,c  dcliofa  di  leuarc  dal  Dominio  de  Fio- 
rentini la  Patria,  ordinò  àBonagiunca  di  Bartolomeo  Garzoni  forprcn- 
derla  ; il  quale  ne  fece  trattare  con  Iacopo  di  Nuccio , acciò  rompclfc  le  * 

muraglie  vicine  alla  dia  Cala  nel  ledicrc  di  S.  Maria  , doue  entrarebbe  . \ 

Buonagiunta  con  vccidcre  le  guardie  Fiorentine,  e per  vltimafc  il  trattato 
f pedi  à Pefcia  Aldobrandino  di  Guido  da  Cadiglione  della  Carfagna-  , | 

na,  il  quale  arriua to  in  Pefcia , non  tu  li  accorto  nel  parlare  con  Rollo  di  v 

Scr  Lup!C>no,&  con  Ceo  di  Giouanni  Onedi , che  non  deffe  loro  folpet- 
to  di  qualche  nouità  ; di  (ubito  ne  diedero  parte  al  Caualierc  Berto  di 
Stoldo  Frefcobaidi  Podctìà,  il  quale  temendo  affai  la  potenza  della  fami- 
glia Garzona  nella  Valle  Nieuole,  fece  arredare  Aldobrandino^  radop- 
«.  x Eec  2,  piate 
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pine  le  guardie,  & eliminatolo  , vilmente  contcTsò  i!  fatto,  fù  tiratoi 
corla  di  Causilo  ,&  impiccato  li  13.  d'Agolto  1739.  Scoinoli  quello 
latto  non  poco  ditturbo  arrecò  à Garzoni,  li  quali  non  mancorono  at- 
tendere ili  nuouo  i tal'imprela,  ma  l’anno  1341.10  dato  loro  bando»  colta 
coufilcationc  di  tutti  li  beni,  e grolla  taglia  a ehi  gl'vccidclfc  come  ribel- 
li. Venuto  poi  in  Italia  Carlo  IV.  per  incoronarti  in  Roma  , e bruito 
dalla  famiglia  Garzoni  , non  volle  clfcr’intcriorc  ad  Enrico  VII.  fu» 
Auo  , Se  i Giouanni  luo Genitore  Rè  di  Boemia  in  bonificare  sì  fedele 
Agnatione  , alla  quale  confermò  la  Signoria  di  Vcllano,  come  dal  Priui- 
legio  dato  m Pila  l'anno  1333.  Il  23.  Febraio  ; & di  più  diede  infeudo 
Calici  Vecchio  à Gio.  diGarzone,  à limilo  di  Bartolomeo,  à Bardino  di 
Federico, à Gio.  di  Landò, à Niccolò  di  buccino,!  Ceccodi  Iacopino, Se 
à Napoli  di  Bardino,  tutti  Pclciatini  della  famiglia  Garzona,  dichiaran- 
do citi , e loro  dipendenze  Cattaui.  L’anno  poi  1361.  tacendo  guerra  li 
Fiorentini  contro  de  Pilani , dclidcrolo  il  Capitano  Gio.  Garzoni  impir» 
dromrli. della  Patria , ii  portò  al  feruitio  della  Signoria  Pilani  , animan- 
dola à lo: prendere  Altopalcio,  ouc  li  I piale  con  vn  grotto  di  valorotì 
Soldati  l’anno  1 3^3.,  ma  IcoptrtQ  non  Ioni  l'cfTctto.e  volendo  lorprcndc- 
re  Cade!  Vecchio,  nè  tampoco  Irebbe  l'intento  ; indi  riuolto  col  mezzo  di 
Soldati  Tuoi  Amici , che  hauca  in  Pelcia  ptomclic  loro  buona  iomma  di 
contanti , acciò  li  dellero  nelle  mani  la  Patria , de  ne  tù  ttabiliio  il  gior- 
no,e l’ora,  onci  Pifani  coll  aumlo  diGiouanm  Ipintcro  il  loro  Generale 
Kinicro  de!  Luto  da  Balchi  con  1 300.  Caualli,c  4M. fanti, e di  notte  tem- 
po daGiouanni  furono  condotti  à dare  la  Iellata  alla  Porta  ver  lo  Po- 
nente, in  luogo  detto  il  Borgo , ouc  arriuati  foo.Cauaìii , e aooo.  Fanti, 
di  tubilo  i Soldati  della  Guardia  , amici  del  Garzoni  vcciicrogl’altri  loro 
Compagni  ; appoggiate  le  leale,  de  alccfi  liberamente  lopra  le  muraglie, 
e molti  entrati , turouo  Icopcrci  dagli  OffituliJ  (olili  à nuedircli  folti  ,c 
le  guardie  ; e lcuato  il  remore  da  eiiì , li  Pefeiatim  mezzi  ve ititi  v’accor- 
fcro  con  tanto  coraggio,  che  non  foto  rilpinlero  indietro  li  Nemici,  tiran- 
done molti  giù  dalle  muraglie,  clic  Giouanm  colle  Guardie  complici  , e 
col  grollojben  tolto  impaurili, prelcro  la  tuga  vcrloPita,  e ciò  (cguì  li  17. 
Febraio giorno  di S.  Policromo , cne-  in  rcndnncntodig-atic  annualmen- 
te li  la  la  Frocclliont  dal  CJcro'al  detto  lungo , ouc  è la  Cappelle-ita  dedi- 
cata à quello  Santo,  clic  appunto  viene  adcllcrc  poco  . io». gi  dietro  alla 
Collegiata  di  S.  Stefano.  Vrbano  V.  Sommo  Pontefice  dclidcrolo  di 
quietare  le  guerre  di  lolcana  , ordinò  à Pietro  Cini  Arciudcouo  di  l<a- 
uenna  , & à Marco  da  V nerbo  Generale  de  Francelcam  intimare  a F10- 
rentini, e Pilani  la  1 acc  , de  tllen.io tutti  Itancbi  , diedero  lubito  orec- 
chio benigno , de  tu  ftab  lito  per  luogo  del  Congrciio  publico  Pclcia  , e 
furono  acculiti  con  giubilo  lingolarc,  e nobile  Caualcata  da  Pclciatini 
vagamente  abbigliatili  due-  Legati,  gl'Ambalciatori  Fiorentini  Americo 
Caualcanti , / azzino  Strozzi , Filippo  Corlmi,  e Luigi  Giantigliazzi  ; fi 
come  dePilaniPictro  J’Albizoda  Vico  ,il  Caualicre  Gio.  della  Rocca, 
e Lapo  di  Conte  Dottori  , Guido/» nion.o  Aiuiamicritlo,  eSunoneda 
B.rga  J.C.,  e nella  Chicli  di  S.  Franee  leo  li  18.  Agolto  1 364.  lì  it abili  il 
tutto,  publicandoii  la  Pace,  cantando  lolcnnementc  ilTcDcum  alla  pre- 
fenza  »ic  medimi  Legati,  e diLionardo  Draghi, de  Arnoldo  Spinelli  Ara- 
bafciaioridt  Gcuoua.  Pictrabuona  tu  concclia  alla  Repubblica  Fioren- 
tina, 
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tina,  e fi  diede  il  perdono  à tutti , etiandio  di  Lefa  Maefta,  eccetto  però  ali 
Cartoni  come  capitale  Nemico  de  Fiorentini»  li  quali  vollero.che  foifero 
meiufi  in  quefta  Pace  come  loro  AoiicÌ,4cadercnu,  Neri,&  Cori  et  u Ol- 
bizi  da  Pc(cù  » Signori  di  Monte  Cantilo»  Calvello  nel  Frignano . Li  Bo- 
logne!» etfcndolì  ribellati  da  Gregorio  XI.  l’anno  13  j 6.t  confidati  nella’, 
tede  Ità»òc  amicitia  de  Pelciatini  » ti  lpedirono  Corritrc  » acciò  folle  dato 
loro  in  canta  necelStà  vn  Capitano  con  80.  Fanti  per  guardia  del  Palazzo 
del  Gonfaloniere,  Confoli, & Anziani.  Volendo  li  Fiorentini  tuorrc  l’ Ar- 
mi contro  Paolo  Guinigi  Signore  di  Lucca»  da  Niccolò  Fortcbracci  loro 
Generale  fù eletta  Piazza  d’Arme  Pelcia.che  n’era  Vicario  Andrea  Giu- 
gni , & iui  ii  portarono  ancora  li  Comminar!  Fiorentini  Rinaldo  Albizi, 
6c  Ali  ore  Gianni  ; c venuto  in  aiuto  de  Luccheii  Niccolò  Piccinino  » & il 
Conte  Franccico  Sforza  colle  Truppe  dello  Stato  di  Milano  » & vnitilì 
colle  reclute  di  Ladislao  , e Stefano  figliuoli  dei  Guinici»  li  Ipinicro  eoa 
)M.  Fanti»  e zM.  Caualli  à dare  il  lacco  » ed  il  fuoco  al  difìretto  di  Pe- 
feia,  & approftìmatilì  alle  muraglie  , la  circondarono  » mettendone  vna 
parte  alla  Porca  Vecchij»l’altraalla  Porta  Reale  » e la  terza  al  luogo  det- 
to il  Murorotto.  Ciò  vedendo  li  Pefciatini,cd loro  folico  coraggio  s’ac- 
cinlèro  intrepidamente  alla  ditela  della  Patrii,  e da  Giouanni  Malvuoiti 
Scitele  loro  Comandante  Condutture  di  Fanteria  tù  allegnato  il  pollo 
delle  mura  à tuoi  Soldati»  & il  fìmilc  fu  fatto  da  Paolo  da  Diacceto»  & da* 
Capitani  di  Parieguclfa  i Soldati  Pcfciatini  : vedendo  le  Donnc,che  i loro 
Gcnitori»Marui»  Figli»t  Fratelli  lenza  ritegno  alcuno  metteano  à sbara- 
gliola  vita  inditela  della  Patria  , onore, c robba  , sbandito  ii  timore  mu- 
ltcbre,  le  Oiòuine  à guifa  di  tante  Amazzone  fi  uiillero  coll’arme  alla 
mano  tri  gi’huomint  per  correre  la  medema  fortuna»  le  Vecchie  alla  eut- 
t odia  della  Cala  à (Tcpararc  lirintrclchi,  c quelle  dimeza’ctà  à fonami-' 
mitrare  i vitu ri, ed  armi} li  Fanciulletti  Itcflj  non  abili  ail'armi  non  vol- 
lero cilcre  interiori  à loroGcniton,e  Genitrici-in  participarne  la  gloria 
con  porrarca.nbalciate»elomminiltrarc  pietre  >e  verrettoni.  Vedendo 
io  Sforza  nulla  giouarh  in  combattere  da  più  parte  la  Terra  per  la  braura 
de  duco  tori  » prderilolutione  la  mattina  de  jo.  Luglio  14)0.  con  fpc- 
ranzaeti  muta  Vittoria  dare  l'alta  Ito  generale  quattro  volte, ma  fù  li  bra-  . 
nani,  me  ributta tointbeoro, che  gii  eéuenne,  lalcjarciTmprcla, inaiandoli 
a la  volt.:  diSugnatto»clicJo  nre  n»t  iacchcggió»c  di  poi  alti  duoid'ogol- 
to  prete  a paimi  Borgo  pretto  Buggiano»  oue-  laicista  buona  Icorta  de 
tuoi Saidati  rèraornoà  Lucca  . Li  Pelciatim  vedendoli  liberi  da  sì  rab- 
b oli  atlalii , rieorli  à rendere  le  debite  gratic  à Dio»  eleflcro  perforo  Pro- 
tettori li  Santi  Ab  don  , £\  Senne,  giorno  appunto  della  foro  fetta  , ne) 
quale  hebbero  I14. all  liti  » & annualmente  li  tata  ProceiTìone  iu  memo- 
ria dt  si  fcgnalato  btnefino  - La  Repubblica  Fiorentina  ammirata  dei  co- 
taggio,  e lcdclci  de  Pck  ialini  gli  fcrille  come  tcguc. 

• : ■ ’ , • 1*1  : : 1 ■ , 'i  .■  • 1 

A tergo,  Ngbiltbus  Viris,Trioribus,Concilio/"6muni , & Vniuerfìtatl 
T ente  Wafcùt  Dilecìiffimis  nojiris . 

CAriffìmi  noflri . Noi  habbiamo  fentito  sì  dal  noflro  Vittorio,  e noflro 
Commcffario  , e sì  da  tutti  noflri  Conduttivi  di  tofìì  i voflri  buon 
portamenti  » e quanto  in  botiate  del  «offro  Comune  tedel  Juo  Stato  » e fai» 
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uegija  di  eotefta  T erralo»  franco  animo  battete  fatte  Virilmente  a di  paf- 
jati  i combattere  voi , c le  roBre  donne » e figliuoli  » mettendoui  alla  mor- 
te , perche  ne  fegutffe  quel  frutto 14  c he  bablnatho  veduto , cioi  la  fatue  ig* 
di  cofiì,  c danno , e vergogna  de  noflri  'He mìa , & etiamdio  riabbiamo 
nottua  con  quanf  amorfe  vedete  la  nottra  gente  £ arme  , non  rifparmiando 
le  vojhe  Cafe  , & t vofiri  poderi , e facoltà , perche  à fucili  non  manchi 
tofa  alcuna , e non  o fi  ante  > che  noifuffimo  certi {fimi , che  così  in  ciò  vi  go- 
uemajìe , nondimeno  per  f tfpenenxjc  l'bauete  dmoffrato  » confortandovi, 
ttSr  inanimandovi  cosi  in  ogni  cafo  fcguitarc  per  l'auucntre , e (tate  ccr  affi- 
mi , che  quando  la  fortuna  , mediante  la  grana  di  Dio  ci  bau  eri  dato  Vitto- 
ria , come  / periamo , e mediante  ancora  le  voftre  operatami,  trotterete  noi, 
e quella  C ommunità  ad  ogni  vofiro  piacere » vtile » e bene  prontiffima , che 
oltre  la  buonafama , che  vi  bauetc  acqutftato » confeguirete  tali , e si  fatti 
frutti  1 che  contenttffimi  perpetualmente  potrete  vivere , & majfmarfrnte 
vedutele  prove,  che  bautte  fatto  al  prefrnte,  che  tome  noi  penftamo  ,voi 
lappiate,  mai  quefta  Comunità  abbandonò  veruno fuo  benefattore » non 
che  voi » che  fempre  fitte  flati  fuoi  buoni  figliuoli , offerendo  à voi  il  nojlro 
affitto  ad  ognt  cofa  vi  foffe  guflo  . Dat'um  Florentue  die  IV.  Jl ugufli 
MCCCCXXX.  h-ì 

becem  Balia  Ciuitatis  Florentia . 

A tergo . Tradenti  bui  Viri  s.  Comuni,  & Confitto  Terra  Tifcia  diletti/ - 

fmisnofiris 1 i • > • 

. .»  J ...  - ' • ** 

DI  lettiffimi  nofl  ri . Veduto  per  efoerienrjt  le  voBre  perfette , e lauda- 
bili operai  ioni , e cono  frisilo  Infedeltà,  e diuotion  voftraverlò  quef- 
ta .signoria  • Ci  pare  debita  cofa  di  commendare  la  voflrafede,  e la  voftra 
valentia , impcròcbc  vi  fiele  portati  in  modo , che  meritate  fama , e gloria 
da  ogni  huomo , e marinamente  dal  Popolo  «offro  ; non  bi fogna  » che  vi 
confortiamo  alla  perfeueranga  di  fimiti  operationi  > perche  fitamo  certi,  che 
per  voi  mede  fimi , come  hauete fatto  fino  à qui , così  farete  per  Tauuenire,e 
daquefla  Signoria afpettate  merito  ; la  quale  fenxjt  dubiti  non  fù  mai  in- 
grata, e nientedimeno  per  noi  fi  prouederà,  che  la  potcnxjt  , & autorità 
del  nofiro  T obolo,  la  quale  per  gratta  di  Dio  in  ogni  guerra  è rimafia  vie - 
trice » e così  farà  in  quefle , fi  morderà  de  fedeli » e denoti  fuoi  figliuoli, co- 
me liete  voi  , & finti  del  contrario  -,  fiate  con  franco  animo , & hab - 
biate  perfetta  fperani/t  in  quefìa  Signoria . Datum  Florentia  die  lV.*Au- 
gufli  MCCCCXXX. 

VlmitZZ  ì v^aemmuruma,. 

Quanto  I a Terra  di  Pclcia  reflafle  debole  di  forze, e di  rendite  non  foto 
per  la  detta  guerra  del  1440.»  quanto  per  (‘antecedenti  » eli  foffe  per  cosi 
dire  (uenata  per  dare  le  (ue  ioitanze  in  feruitio  della  Rcpublica  Fiorenti- 
na cel  dimoltrò,  che  l'anno  14}  a.  fc  intendere  à Fiorentini  con  eipreffo 
Oratore  trottarli  in  grauiflime  anguliie»  e penurie»  richiedendoli  di  non 
sò  che  aiuto»  ò cfentione » con  rapprefentarle»  che  (pomaneamcnte,e  non 
violentata»  $' era  appoggiata  ad  effa  Rcpublica»  acciò  la  difendeffeda 
Gibell  mi  » e ciò  léce  ancora  fenza  con uentioni, pattinò  capitolationi  » ri- 
manendo con  tutiiU  Guelfi  in  libertà»  nel  qnai  tempo  mmeua in  Campq 
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$M.  e più  Soldati  fcielti,«  fece»  (oltre  il  Contado)  ifM.  Anime  goucr- 
nandoli  come  in  libertà  , c fi  diccua  Comune  Miliìum  ,ftue  J^obilium  de 
Tifcia , come  fì  caua  da  alcuni  contratti  dell’anno  1x09., & i i ,&  ap- 
poggiatati à Fiorentini  mutò  goucrno , ammettendo  non  iolo  ncgi'oihcij* 
i Guelfi  delia  Terra»  ma  del  Contado  ancora»  con  qualche  diftintionc» 
che  oggi  fi  dice  l'Arte  maggiore, c l’Arte  minore  . Sotto  li  Tiranni  di  Luc- 
ca fì  goucrnò  Ariftocraticamcntr»e  tal  goucrno  mutò  in  Oemocratia  lot- 
to la  Kcpublica  Fiorentina.  t. 

ElTendofi  la  Città  di  Pila  ad  ioftigatione  di  Carlo  Vili.  Redi  Francia 
mclTa  in  hbcrtà  l'anno  1494.»  da  Fiorentini  fù  guerreggiata  fìn'all’anno 
1 fop  t chela  riacquiftorono,&  in  qucfto  tempo  li  Pedalini  furono bcr- 
fagliati  non  (olo  dalle  fcorrcrie  «felli  Nemici,  come  in  contribuire , e 
iouuenircà  bilognidcli'Efcrcito  Fiorentino;  & il  medetìmo  fuccetfc  loro 
l’anno  per  la  guerra  di  Clemente  Vii.,  edi  Carlo  V.  Imperatore 
contro  li  Fiorentini  per  rimettere  in  flato  Alelfandro  Medici  primo  Du- 
ca , al  quale  il  medemo Imperatone  diede  in  feudo  la  Città , c fucce (Togli 
Colimo  fece  guerra  contro  Siena  l'anno  t f 54.^  da  Pedalini  con  valore, 
e fedeltà  fùferuitojla  medema  fedeltà  hàno  mantenuta  a'di  lui  fuccelfori» 
cucdo  Tempre  mai  flato  iflinto  naturale  di  quefla  noftra  na rione  la  gene- 
rolità,  il  coraggio , c la  fedeltà  , che  perciò  in  ogni  occorrenza  ha  (aputo 
moflrare  al  Mondo  la  fàccia  intrepidamente  à chili  fu»  non  portando 
nel  volto  macchia  di  roffore,  come  ancora  Noi  non  habbiamo  voluto  de- 
generai c in  conto  alcuno  da  tanta  Patria  , haucnrfolo  dimoftrato  all’oc- 
catione  nel  difenderci  dai  torti  altrui  fecondo  la  noftra  profeflìonc  non 
coH'armi»ma  con  la  penna.  1 . , 

Viene  quefla  nobil  Terra  gommata  nel  temporale  da  vn  Gcntilomo 
Fiorentino  con  titolo  di  Vicario  , il  quale  c fcruito  da  vn  Dottore  per 
Afleflore»  c Giudice,  da  due  Notai,  l’vno  per  le  caule  Criminali,  c l’altro 
per  le  Ci  uili  con  vn  buon  ftuolo  di  Sbirri  per  tenere  immuni  le  due  Valli 
da  ogni  forte  di  delitto , che  girano  jo.  miglia,  cioè  la  ValleNieuole,oue 
featorifee  la  prctiofa  A equa  Salmat  ica,  detta  del  Tctuccio , falubrc  à tut- 
te l'Infermità  inttftinc;  c la- Valle  Ariana, ò Riaria  irrigata  da  moltitudi- 
ne diRufcclltjò  Rijd'Acquc  , come  luoghi  confinanti  del  Bologncfe, 
Modoncfc,  cioè  Gartagnana,e  Lucchefe  ; Et  oltre  le  fportul*',c  guada- 
gno, che  alla  giornata  tà  la  penna, dalla  Communità  glifi  dà  il  Falazzo 
con  quattro  milla  lire  di  fatano.  Nel  icnodi  emette  due  Valli  rilicdono 
lC.  Terre, ò Caflelli  murati  con  Rocche  foruflimc , & inoperabili  per  il 
feto  fcofcefo,cd  alto , & altri  uS.luoghi  aperti  abitati  tutti  da  topra  via» 
ticinque  milla  pcrfonc1,  oltre  circa  altre  quattro  milla  dimoranti  in  Pcfcia, 
e di  gran  longa  afccndeano  à maggior  numero  auanti  la  ttragedclO 
Pelle  dell'anno  16^0.  ; - •< 

Monte  Carlo  luogo  cmiheme , e nobile,  che  per  e fiere  confinante  col- 
la Republicadi  Lucca, (crue  per  antemurale,  c Fortezza  di  le  tua,  e dello 
Stato  Fiorentino,  & è Pieue  nobile, ed  amica  à guifa  di  Collegiata  , eoa 
Vn  Monaftero di  Monache. 

Buggiano  conditela  Abbatialc  eretta  l’anno  io$S.  come  babbi  ama 
ficcennatodi  fopra  al  foglio  *71.,  hi  cinque  ChieU- » cioè  S.  Michele, 
il  Corpus  Dominila  V ilitationc,eS.  Martiiu  ,S.Scolaftica  luogo  di  Don- 
ne ritiratele  quali  deono  prendere  l’abito  Monacale  di  S.  Benedetto»#  lo 
Spedale  per  i poucri  Pellegrini» 
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Monte  Catino  con  Chtefa  Plebanà  à gùifa  di  Collegiata.  con  due  Mo- 
Bafteri  delPOrdinc  di  S.Agoftino,  l\no  di  Religiolì,  cTaltro  di  Mona- 
che. • *■'  1 » a*.i, 

Vaiano  pure  Pieuc  con  Monaftero  di  Suore  Domenicane  cretto  in 
onore  de’  SS.  Francefco,&  Elifabetta  , oue  fi  conferuano  le  Sacrate  Spo- 
glie di  S.Inrfoccnzo  Martire. 

Malia  Chicli  Plebana  luogo cefpicuo  , cricco . 

II  Colle  Umilmente  Cincia  cofpicua,c  Plebana. 

Monte  Vitulino  Cbiefa  Plebana, e nobile»  predo  del  quale  c la  raga  » e 
dclitiola  Villa  Medicea  . . u. «..i  . 

Il  Borgo  alle  radici  di  Buggiano  già  Cbiefa  » e Rettoria  dipendente 
da  11’ Abbadia  di  Buggiano,&  ora  Chicli  i girila  di  Collegiata,  col  Mo- 
natlcro  di  Monache  di  S.  Marta  Benedettine,  le  quali  viuono  con  ringo- 
iare olferuanza  » Se  efemplarità  » c cuftodtlcono  il  Corpo  di  S.  I "po- 
lito ; vi  è ancora  l’Oratorio  » fe  non  erriamo,  erotto  ad  onore  di  S.  Anto- 
nio r ri  come  lo  Speda  le  di  S.Pietro  per  li  Pei  lcgrini,&  rn  picciolo  Orato- 
rio della  Madonna  Miraco.ofa  , e poco  longi  il  Monaftcro  di  S.  Maria  * 
della  Selua  de’  Padri  Agoftimani;  Si  fi  il  Mercato  tutti]  i Martedì  con 
concorlo  di  gran  Popolo»  offendo  luogo  mercantile  , e di  pafiaggioda 
Lucca  per  PiRoia,e  Fiorenza  . 

Monte  Sommano  luogo  1 cofcefo , incfpugnabile  , e forte , Cbiefa  Ple- 
bana,- alle  radici  di  elio  (copertali  circa  tfo.anni fono  vn’Effigic  di  Maria 
Vergine  miracololirtìma,  mi  s’è  ùbricato  vn’amplo,e  vago  Tempio  (er- 
uito  da  più  Succrdoti,  con  Loggie,e  Poetici,  & altri  edifìtij  dalle  limoline 
d>.’  dinoti  Popoli  iui  accorti  di  continuo  non  tolo  dalla  Tolcana,  ma  dal- 
la Garfcagnana,  Gcnouelato,Bolognefc,cd  altre  Prouincie»  & quello  luo- 
è diuenuto  per  .te  molte  labrichciui  crettc.à  guila  di  Terra,  ò Borgo. 

Stignano.  Cozzile.  Sorana.  Caltello  Vecchio.  Pietra  Buona . Vel- 
lano  con  Monaftcro  di  Monache,  & il  Monteiopra  Pel  eia . 

‘ I luoghi  aperti  colie  loro  Chicle  , ò . Rettorie  fono  . Cartellare  . La 
Corta,  chen-cra  Rettore  Giacinto  Pace  incili . S.Pietro  in  Campo  . Pon- 
te Buggiancle.  Ponte  Vzzanele . Cerreto  . Chietina  . Torrichio  . Vcr- 
rucola . Ma  occhio.  Chierì.  Cafaggio.  Sorico.  S.  Alluccio.  SJLu- 
cia  in  Pogg  o,&  S. Margarita  in  Monte .-  Tutti  quelli  luoghi  contengono 
7J.  Chicle, tra ie  quali  dicci  Plcbanc , dodici  Rettorie  » dieci  Monaftcri , 
cioè  quattro  di  Kcligiofi,&  lei  di  Suore,  oltre  lì  Spcdali,c Compagnie  • 

Nel  tcno  della  Metropoli  fono  io.  Chicle  , io.  Compagnie  , e due  Spe- 
dali. La  prima  c il  Tempio  della  Piene,  ora  Duomo,  ePrcpofuura. 
Quelli  è antichi tfìmo  , come  ccl’addira  la  di  leifiruttura  , lì  come 
le  colonne  della  naue  di  erta  , c dalla iàbrica  tutta  di  pietra  quadrata 
viua  , ri  anco  daH’altifllma  Torre  , ò Campanile  pure  di  pietra  vi- 
ua;  da  chi , & in  che  fecoio  ria  (lato  eretto  non  ri  e potuto  rintracciarne  il 
tempo.  Tremiamo  per  vn’fnftromcnto  ocll’Archiuìo  lecreto  del  Vclco-i 
uato  di  Lucca  certa  donationc  fatta  alla  Pieue  di  Pefcia  l’anno  817.  nel 
Pontificato  di  Benedetto  Ili.»  nell'Imperio  di  Lodouico  II. , c nel  reggi- 
mento di  Geremia  Vcltouo  di  Lucca  rigliuolo  d’Eriprando  » e fratello  del 
Conte  Ildebrando.  Fùpoi  coniacrata  ad  onore  di  S.  Maria  Maggiore 
l’anno  ioóz.  da  Alcrtandro  II.  Sommo  Pontefice  nel  giorno  feteimo  del 
fiele  di  Luglio  t il  quale  fu  Ycfcquo  di  Lucca,  ua  atlanti  fu  Picuano  di 


* D I P E S C I a;  IJ7 

que  fta  noftra  Chtefa  còl  nome  d’Anfehno  Badaci  Nobile  Milane  le  » il 
quale  con  ringoiare  affetto  donò  vn  pezzo  di  quekinqne  pani  d’orzo  colli 
quali  Crifto  latiò  cinque  milla  perfone , che  perciò  con  molto  decoro»  e 
(ingoiare  diuotiones’clpone  la  quarta  Domenica  di  Quadragetìma , ac- 
corrcndoui  tutti  li  Popoli  conuicini.  Del  legno  della  S.  Croce . Vn* 
Boria  di  Maria  Noftra  Signora  con  ma  picciola  ampolletta  del  <uo  pre- 
tiofo  Latte.  La  Tetta  di  S.  Fabiano  Papa,  & Martire.  Due  Bracci  vno 
di  S.  Vincenzo  Martire»  e l’altro  di  S.  Niccolò  Vcfcouo  di  Mira  . Va 
pezzetto  della  Tcfta  di  S.  G io.  Cri  loft  omo,  8c  vu’Offo  della  Gamba  di 
S.  Giorgio.  Leone  X.  Sommo  Pontefice  per  le  iattanze  fattegli  da  Bal- 
da ttaro  l'urini  (uo  famigliare, e datario, c da  Lorenzo  Ceccni  Pieuano 
di  Pelei  a Perette  in  Prepofitura  con  particolare  Dioccli  de*  Caftclli,  e 
Terre  accennate  fmembrandolc  dalla  Uioccfi  di  Lucca  con  dare  fi  colti 
d’eteggcrc  vn  Capitolo  di  Canonici  con  6.  dignità  dalle  rendite  d’alcuni 
Pek  latini,  li  quali  potettero  crcggcrle  in  ius  Patronati  delle  loro  famiglie, 
e prt  fenurli  , e per  la  mi  n fa  del  Prepotto,  e Capitolo  potere  ancora 
fmctiibrare  l’entrate  di  altre  Chiefe  curatele  benefit ij  di  detea  Dioceli.coa 
late  tare  però  parte  delle  rendite  alti  Rettori,  e beneficiai  i d’ette, conceden- 
do ancora  alle  famiglie  Turina,  e Cccchi  vicendeuol  mente  prete  mare,  & 
eleggere  il  Prepotto  j guila  di  Padronato  di  dette  Famiglie,  ordinando» 
che  il  primo  Prepotto  fotte  t;  detto  Lorenzo  Cocchi , che  etto , c fuoi  tuc- 
ccttori  non  hauettcro  facoltà  di  connotare  Sinodi,  fare  ttatuti , eleggi^ 
conferire  benefitij  le  non  col  confcnlo  del  Capitolo  de  fuoi  Canonici , e 
h auettc  vna  f'ol  voce , ò voto  nel  Capitolo  ; e tal  cofa  c Hata  confermata 
da  Clemente  Vll.,c  da  Alettandro  VII.  per  (cnccnza  data  nel  Tribuna- 
le dell* A reiuefeouato  di  Fiorenza  da  Michel' Angolo  Bifcioni  Canonico 
della  Chicla  Ducale  diS. Lorenzo  Committario  Apoftolico  delegato  in 
quetta  cauta,  rogata  da Ser  Bartolomeo  di  Paolo  Mei  Giudice  Ordina  - 
riolmpcrialc, c Notaio Archiepilcopale di  Fiorenza  l’anno  ifjj  folto 
il  detto  Pontefice  Clemente  VII,  c l’anno  16^9.  li  7-  Luglio  per  deci  (Ione 
di  Monfignor  Antonio  Albergati  Auditore  della  Sacra  Ruota  l’an.  16^9. 
Il  medemo  Pontefice  Leone  X.  concetti:  al  Prepotto  di  Pcfcia,  c fuoi  fuc- 
ce fiori  l'vio  de’  Pontificali,  dare  la  beneditionencl  fine  de'  diuini  ofhtij,  e 
Procettioni,  con  l’Indulgenza  di  100.  giorni,  e io.  quarantene , benedire 
gli  apparati  facri,confacrarc  Campane,  Calici  , e Pietre,  riconciliare 
Chiefe,  Oratori, e Cimiteri  polititi  coll’acqua  benedetta  fatta  da  vn  Vcf- 
couo, e da  re  gli  Ordini  minori  à fuoi  Sudditi , eleggendolo  nel  numero  de 
fuoi  Protonotarij:  Se  aiti  Canonici  concciiie  1*  Almutia  con  tutte  le  prero- 
gative , òr  onorcuolczzc  de’  Capitoli  dell’alt  re  Collegiate , e per  tale  cret- 
tione  ordinò  perfua  Bollai  Lorenzo  Pucci  Velcouo  di  Pittori  , à Leo- 
nardo Medici  Vcfcouo  di  Forlì,  & all’Abbate  di  Valleombrofa,chc  vno, 
ò due  di  loro  fi  portaticro  in  Pcfcia  per  vedere  il  tutto,  òc  il  detto  Vcfcouo 
di  Pittori  come  più  vicino,  e di  meno  tcommodo  con  Ringoiare  diligenza, 
& efattillìma  informa  rione  del  tutto  erette,  c diede  à perfone  idonee  le 
dignità  Canonicali, ebe  fonoI‘Archidriconato,  l'Arcipretato,  il  Deca- 
nato, il  Primiccrrito^c  il  Tcforierato,  riledcndoui  ancora  12.  Canoni- 
cati, 18.  Cappellani,  e buon  numero  di  Chierici  addottrinati  nella  Gra- 
matica,  Canto  fermo,  e Ccrcmonic  Sacre , intcrucnendo  quotidianamen- 
te à tutte  l’orc  del  dittino  0 ditto . Inoltre  il  detto  Leone  con  tette  Indul- 
_ j.g.  geaza 
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genia  di  if.anfli,  e quarantene  ,c  !a  remi  filone  della  terza  pani.  J 
.p ce  cati  in  perpetuo  à tutti  li  Fedeli, che  vieteranno  contritti,c  con  penlie- 
rò  di  Contcfiarli , lei  giorni  della  Natiuità,  Refurrcttionc , Pentccoftc > e 
Corpo  di  Grifto  , Aliontionc  di  Maria  Vergine,  Nmuiid  dt  S.  Gio.  Bat- 
tili.!, di  tutt’iSanti.cdi  S.  Dorotea  titolare  della  Terra,  don  tutte  le  prime 
Domeniche  di  ciafcun  mele  dicendo  l’Oratione  Dominicale,  ò la  (aiuta- 
rione  Angelica  con  porgere  elemolina  per  la  reflaurauonc,  e bilognidi  ' 
quello  Tempio,  pregando  l'Alt iflìmo  per  la  Pace  del  />opolo  Orili  l'ano. 


Le  CappelLme , e benefit ij che  fi  contengono  entro  quello  Duoino 
fono  la  Nauuiià  di  M.  V.  eretta  Tarmo  1493  li  17- lugl  io.  S.Cio-Eitan* 
gclitta  li  a.  Settembre  1376.  S.  Vrbano  1331.  S.Catarina  1400.  S. Do- 
narci o londato  da  luponno  di  Botto  danno  141 1.  S.Donato  1417.I1  18. 
A prile eretto  da  Prete  I rancclco,  & Antonio  di  Bartolomeo . S Catari- 
na 1410.  tonfato  da  Bartolomeo  di  Martino  di  Landò.  L'Annontutio- 
nc  di  Marta  Vergine  1413.  La  Circoncilione  di  Giesù  Colto  143 1.  li  1 p. 
Aprile  . L Corpo  di  Colto  143  f. incirca  eretto  da  Prete  Andrea  di  Bugiò 
da  S.  G miniano.  S.  Lorenzo  li  17.  Giugno  1438.  S.Piccroin  V incula 
(ondato  aa  Domenico  di  Ccccho  1436.  La  Puritìcaeionc  di  M.  V.  14 69. 
li  '.4.  Air  le.  S.  Pietro  bcnefitioantichiflìmo  vnito alla  Sacriltia  l'anno 
if/i.  S. Antonio  1 580.  S. Maria  di  Loreto  1600.  S.Andrea,cS.  Giulia- 
no , non  li  hi  cognitione  delle  loro  tondationi . 

Si  leggono  in  quella  Chicli  le  (cguenti  memorie. 

Alla  Porcina  della  Prepofitura  per  douc  s’entra  in  Chic-la, 
C1AVS  in  hac  tnmba  Senior  magna  probitatis. 

R VST1CVS  e jl  d iQ us , fine  fatto  rutilatati}, 
lluius  & Vede  fi*  ReSor  faptens  , C~  bone  li  us . 

Difcretus , Trudens , faBi/cp,  diBijf,  modeitus . 

Iftcdomns  domini  fatagcns  augere  decorcm. 

Craffantis fatane  tollerauit  J*pe  furorem  . 

Quem  tandem  patienter  multa  fercns  Juperauit . 

, Et  Deus  butte  mcnfis  duodecim  fine  vacarne. 

Vilnus  erat  Domini  cutn  Mundi  ceffit  ab  attis  . 
latn  tjuater  oilaukt  centum  poji  mille  peratlis . 

Virgo  Dei  Gemtnx  Itunc  , rogitcnt  , ne  fit  fibt  t ardui . 

11.  Kal.  Mar.  obvft . Anuis  triginia  ,&  tres  rexit  Itane  Ecelcfum . 

Alla  Tomba  de  Cenci  à pie  de  gradini  dcll’A  Itare  di  S.  Antonio . 

D.  O.  M. 

Taulo  Cencio  Canonico  luueni  piobatiffim * 

Religioni}  , diluitati}  confpu  uo  vixit 
*/ 1 . XXX VII.  obift  .An.MDL. 

Nella  muraglia  contiguo  al  detto  Altare  • 

Nane  Aram  Bartbolomxus  Ceuaus  D.  Antonio  d icauit  A.MDLV. 
ì>bi  antea  eius  Simulacro  ,&  Cbrifli  Taffione  ornauerat  E^regius  Tal- 
lidtnus  Cenctus  A.D.fl  CCLXXX1J.  le.  boti.  Sparir. 

Nella  Cappella  de  Turini . 

BALTHASSAR1  Turino  Dominici  Fiho  Serimienft  in  Tannonia 
ipijcopo  fault  11.  sum.  Pont.  nt  "Polonia,  Slefu  ,&  Truffi*  Regna 

1 ad 


di  piscia:  m 

ai  animos  illorum  Regnivi  centra  Turca!  , tatcrofaChrifliani  nominis 
boftes  infiammando!  ; alijfii;  magnis  de  rebu!  bii  Legato . Sixtiq ; /A'. 
iufiu  ad  Muttium  Coruinum  Tannonia  Rcgem  eodem  Legationii  mu- 
nere  funtto , &■  in  e a mortuo  Tetrus  Turi'nus  Tropatruo  P.  Vixit  jln. 
XLVll  Obijt  MCCCCLXXXl.  menfe  Martij. 

BjlLTH  ASSIRI  Turino.  Leoni!  X.  Toni.  Max.  d fupplicum  li- 
belli! Datario  Clementi ! VII.  in  obeundu  rebus  graui fi.  Huncio  Tanti 
III.  Camera  ^ dpoflolic a Septemuiro  . binimi  integriate  morum  ele- 
gantia , oc  liberalitate  fplendidifi.  Julius  Turinus  Fratrìs  Filius  Ta- 
truo  Tientifi.  M.  P.  Vixit  jtn.LVUI.men,  Vl/.dic XX.  Obijt ^tn, 
MDXLIII.  V.  Idus  Ottobri!. 

Trà  l’antichità  di  quello  Tempio,  che  in  noftra  tenera  età  ha  bbi  amo 
vedute,  fono  alcune  fmuc  di  marmo  fino  della  Madonna  , SS.  A poli  oli, 
& altri  Santi  lauorati  allVfo  Gottico,  Hi  barbaro  con  colonnette  (ottenute 
da  4.  Leoni  glandi,  che  doucanofottcncrc  le  dette  figure  , che  forti  for- 
mauano  il  Pulpito  ouc lì  canuuano  l’Epittolc , de  Eeungeli  , che  furono 
murate fotto la  fcala  di  pietra  del  Campami*  l'anno  ìózi  inarca,  il 
Coro  era  in  memo  all’vfo  antico  Monadico  . Contiguo  alla  Porta  Late- 
rale aldi  fuori  verfo  la  Scuola  vi  è vn  Calfone  dt  Pietra , oue  tu  fcpolto, 
come  li  ha  per  traditionc,  vn  Limolo  Capuano  velino  di  corazzi  , e cor- 
cali ; li  vede  ancora  vna  Pietra  formata  ad  vlò  di  gran  circolo,  ti i iti  mez- 
zo concauata,  che  doucte  Icruirc  per  il  battiltero  di  S.S cetano  Amico  . 

SS. Stefano , c NiccoUo  feconda  Cliicla  Collegiata  . e Parot.hu le  >la 
quale  hà  per  capo,  c dignità  di  Priore  con  alcuni  ficnc(itiati,clie  concor- 
rono quotidianamente  ait'ore  Canoniche  in  Coro  . In  chetcmpo»c  da  chi 
fìa  Hata  edificata,  non  nc  troui  imo  memoria,  tatuo  , che  la  più  antica  è 
del  1 f 19.,  che  n’era.  Rettore  Giorgio  /'agni,  il  quale  ottenne  il  titolo  di 
Priorato,  tic  il  primo  luogo  nelle  Proceifioni,  e fontiom  publichc  doj  o il 
Prcpollo  ; di  prcfcntc  n’è  Priore  Lelio  Barba  I.  C.  Qoiui  li  conicruano  li 
Corpi  de’  SS.  Mauro, & Innocentio  Martiri . 

Li  fitnchtij,e  Capptilanie  fono  in  tutto  iS.cioc. 

S.Silueftro  fondato  l’anno  7.  • . .<  /,'i . 

S.Cio.  Battili»  cretto  nei  1367. 

S.Dorotca  fondato  circa  l'anno  1 371. 

S. Pietro  Apoftòlo  cretto  nel  1373.  ‘ ' \ 

S.Catarina  nel  1 39$.  ....  V.! 

La  Purificationc,e  S.  Giouanni  Decolla  to  nel  1 394. 

S.Antonio  circa  l'anno  1411. 

L'Annontiauonedi  Maria  Vergine  nel  1417. 

S.Iacopo  nel  1423.  > 1 ..  ' 

La  Circonlionc  di  N.  S.  nel  J 460.  A 

La  Conucriionc  di  S.  Paolo  nel  1 589.' 

S. Marco  nel  1603. 

S.Pmro  in  Vincula  ncl  i<ro8.  .■.V  . ' ’ v7  ’ ‘ t 


La  ISiat  iuità  di  Maria  Vergine  nel  ttfi8.  incirca 
La  VilitationcdiS.  Maria  Elifabctta.  ) 
L’Epifania.  • : ; si  noni 

S. Lucia.  ; -al  . ...  <•.  A.  lor 

La  Vilitatione.  : : -u.i  t.\/  usa/  . > 


non  fe  ne  hà  cognitione  delle 
loro  fondationi . i 
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- In  feriti  ione,  che  è in  detta  Chiefa  ad  vna  Colonna  • 

* MCCCXXXL  HOC  OTyS  FECIT  FIERI 

toys  FORTI  TRO  UlilMj.  SVjt  . 

S.  Michele  e la  terza  Chiefa  ParochjaIc»&  è Conuento  di  Monache 
Benedettine  » che  di  preiènteaiccndono  al  numero  di  So.  , viuendo  con 
molta  cfcmplariti  » e (ingoiare  decoro:  è tradicione  antica  , che  fia  fiato 
fondato  da  vna  R egina,  ò dalla  Cornetta  Matilda  » la  pii  antica  memo» 
ria»  che  fi  conferui  appretto  dette  Religiofe è vn contratto  di  compra  di 
beni  fatta  dall'Abbadctta  l’anno  1175.  Qui  fi  con (eruano  le  Sacrate  Spo- 
glie di  S.  Fortunata  Vergine»  e Martire . ■ \ 

La  Chiefa  ora  detta  S.  Franceico  anticamente  era  picciola  » fabricata 
SalotwtStrdni  lo  dalla  famiglia  degPOrlandi»  come  dall'Armi  di  detta  Pro(apia»c  tu  con- 
vita s.FrancìfcU.  celia  à S.  Franceico, acciò  vi  edificatici!  Monattcro  l’anno  ili  i.delme- 
&a  vuadìoahu»  *c  d’Ottobre,  & in  detto  Conuento  fi  vedono  pure  l’Armi  Oriunde . Por-» 
to'upaE^ó.  aaj.  undoti  il  Santo  da  Fiorenza  àPekia»dicc  Vuaddingo:  Lockm  bancali* 
iaaaaalibm.  poftta  comihktarunt  Fratres »*f  fko  notabo  tempore  » & alterarti  P/- 

ditlum  fuper  VÌSCIDA  Al  inter  amnem  in  Tufciafitam  petqt 
Frane if cus  ad  imtium  Oftobris  , vbi  conceffus  prò  Fratnbks  , quos  Je- 
cum  à Florentia  vocauit  » conuentus  ab  oppido  cognominata s » qui  Fra - 
tribus  Conuentualibus  fubefi  » & fpeSat  ad  enflodiam  Lueanam  . Vt 
fuudamenta  humilia  buius  C anobi]  iecit  Vir  Dei  , tranfijt  vicenni  ai 
Ciaitatem  Tijarum  . Contiguo  alla  detta  picciola  Chiefa  fù  eretto  vn 
nobile»  & ampio  Tempio»  alla  fpeta  dei  quale  concortero  e la  Communi- 
tà»  e molte  famiglie  Pelciatine»  tri  le  quali  gli  Olbizi  » (c  fù  coniacrato 
ad  onore  di  S.Francefco»  evi  fecero  le  loro  Sepolture)  come  dalle  Armi 
affìtte  à molti  Sacri  Apparati  » & alle  Sepolture  » c l*anno  1364.  alli  z8, 
dV  gotto  iolennemcntc  fi  fece  la  le  filone  publica  della  Pace  tri  Fiorenti- 
ni» e Piiani.  ^ ■ T 

Alle Inuetriate  del  Coro. 

HOC  OVVS  FIERI  FECIT  D*  THOMjCS 
D.  Tallii  DE  OBIZIS  DE  LrC~A  TRO  RtMEDlO 
\A7{IMX.  SVFL  » ET  SVORm  DESCEHjDEVJiyM 
sA.  D . M.CCCLXXXXlII, 

Alla  Sepoltura  . 

H1C  ljtCET  CORVyS  7 ^OBlLlS  MILITIS  D.  7HVJ . ZL  IV- 
7/  DE  OBIZIS * 

SETyL.  MjlG.  JilCOLAI 
THTSICI  Fruì 
HylRDl  FORTIS 
DE  TfSCI^i  ■ 

Jl . D . MJCCCLXII. 

EXEMTLVM  CELEBRE  FIDE I HIC  CL+AyDlTyR 
DRE^fS  ORIGINE  LyC^T^yS,  STIRTE  DE  S>AL*dMQ't{CEL» 
US  , ZylQBUT  sAI Vip  M.CCCXLU. 

Quiui  con  molta  diuotionc  fi  riueriice  Immagine  di  Maria  Regina  dell* 
Empireo  » la  quale  cominciò  a tare  miracoli  Panno  1 { 06.  li  1 3.  Aprile . 

& Lodouico  di  Colle uùoli  de  Padri  Offeritami  di  S*  Franceico  tu  edi- 
~ ficaio 
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di  piscia;  ,41 

Beato  in  Trameno  promontorio  bugi  da  Pefcia  metto  miglio  da  Ser  Ia- 
copo Colucci  l’anno  1494.»  come  dalia  prefente  Infcrittione  di  pietraia 
detta  C'hiela . 

SER  IACOBVS  COLVCC1VS  QVl  HOC  TEMTLVM  DIVO 
LVDOVlCO  FAClETipyM  , u iC  DlCAVfiyM  CVRAVlTt 
ARAM  MAXIMUM  CrM  FlùICKLA  SVU  , ET  GEVlTi* 
L1TIX.  VIETATI  V.  A7Qi°  •*  XIRGIÌilS  VARTK 
MCCCCLXXXXlr.  \ \ ' .;j  . „» 

e nella  Sacriftia  fi  leggono  dipinti  li  prefetti  verfi . 1.  1 

Cdlicus  ex  t in  lì  us  iacee  bic  y incenditi  buine  . > • 

Fundator  Templi»  primari  e anfanaci* 

Ingenti  fratrum  xfilo  , & bonitate  fnorum 
Tefltftro  is  morbo  deficit , oc  moritnr. 

Qui  bonus , & dodus , fapiens  fmt , atq-,  benignai 
Tro  quo  fonde  praces  tempus  in  omne  piai . 

La  Tauola  all' Alurc  de  Galeotti  è mano  di  Gio.Battifta  Paggi  Geno- 
uefc. 

S.Mam  del  Terrìchio  de  Padri  Capuccini  longi  da  Pefcia  rn  migliore 
mezzo . \ 

S.Chiara  di  Monache  del  Tcrz’Ordine  di  S.  Francefco.  Quello  Mo- 
naftero  tu  cretto  da  Antonia, e Domenica  Pcrondi.c  quitti  preicro  I*  Abi- 
to l’anno  1 504.,  come  dall’Inft  tomento  rogato  da  Ser  Filippo  Celli  li  9» 
Gennaio,  hauendo  prima  da  AJelTandro  Vi -ottenuto  il  Brcue  della  Clao- 
fura , vi  dimorano  con  ringoiare  riempia  riti  80.  Monache . 

S.  Maria  Noua.  Quello  luogo  cflendo  Spedale  padronato  della  Com- 
munità  di  Pefcia  per  benefitio de  poueri  Pellegrini  , dando  annualmente 
la  dote  à io.  Pouerelle  nubili  con  fare  altre  opere  pie , conforme  a’  Legati 
lafciati  da  Benefattori  d’etto»  & non  clfcndo  in  Pefcia  più  cheducMo- 
naftcri  di  Monache  ; gli  opcrari,  & huomini  della  Communità  (opra in- 
tendenti di  detto  Spedale,  vedendo  , che  molte  Fanciulle  dcfidcrauano 
fpolarli  con  C ritto , e viuerc  in  perpetua  Claufura  , iupplicarono  Giulia- 
no Cccchi  Prepoiio  di  Pefcia  concedere  loro  facoltà  ereggerlo  in  Mo- 
nailero  di  Monachecon  tutte  le  obligàtioni  ,c  legati  decentrate  di  detto 
Spedale  da  iodistartì  dalle  medeme  Monache  -•fu.  data  loro  benigna  fa- 
coltà dal  detto  Prelato, acciò  clcggefltroquattro,òfci  Monache  Benedet- 
tine di  S.  Michele  per  inftrutre  l’altrc  nella  vita  Monaca  Le ,e  ciò  icgui  l'an. 
>ff9-  col  beneplacito  Pontificio,  oue  di  prefente  rifcdor.o  circa  60.  Reli- 
giofe  con  iingaiare  olferuanza , conteruando  quel  pret  iofo  teforo  del  Cro- 
cifìtto -airacoloio , come  ti  legge  nel  Libro  dt’  Ricordi  di  detto  Monafte- 
ro  al  log.  ,8.,&  ogn’anno  fi  celebra  bienne  fetta  portandomi!  proceflìo- 
nalmentc  il  Clero , fi  comete  iaConfrawrnità,le  quali  fanno  l’oblatione 
d‘vn  grotto  cero,  e di  continuo  fi  riccuono  grafie  da’  veri  dinoti,  e fpecial- 
mcnic  da  quelle  Reuercnde  Madri  » . 

La  Santittima  Numiata  fù  eretta  in  Oratorio  l'anno  itfoo-dalli  Dottore 
Paolo  di  Michele  Ricordati,  cd'Angrolina  Micheli  da  Buggiano,  cri* 
Antonio  di  Bartolomeo  Pagni  ,ambidue  Sacerdoti, c Cherici,  viuendo  vi- 
tti comune,  cfcrcitaadolì  ncll’ammmittratione  de  Santi  (fimi  Sacramenti» 
in  magnare  la  Dottrina  Criftuna».in  conferenze  fpirituali  , e fcrmoni» 
cfpotifienc  dell*  SamilliroaitucajrifjLu  sue  giorni  ftftiui,  fi t » altre  op.re 
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di  pietà»  e per  meglio  afficuraMì  nello  ftabilimemodl  quefta’loro  Templi-  ’ 
ce  Congregatone  s’vnirono  alla  Congregatone  di  S:  Paolo  de  Barnabiti^ 
Tanno  itfaj.»  come  dalla  fcrittura  rogata  da  Scr  Giuliano  Ceci  Notaio 
della  Prcpolitura  di  Pcfcia  j Quanto  liano  flati  quelli  /'adridVtilefp /ri- 
tuale à Pek  ialini , e di  follicuo,  le  ne  viddero  gli  effetti  Tanno  ifijo.  nell’ 
vigenza  di  lì  Crudele  Contagio,  riponendoli  iadcffcisamcntc  alla  leruitù 
dcgTappfcftati , che  à Cardi  lì  portauano  à lcpellirrtoel  Campo  Santo } ir* 
li  Benefattori  di  quella  Chicli  tù  Marictta  Adimari  Nobile  Fiorentina, 
moglie  di  Michel 'AngcloGaleotti,  la  quale  volle  edere  qui  fepcllira  Tan. 
16 j j.,c  dal  P.D.Ottatìio  fioldoni  Prepolito,  ora  Veieouo  di  Tiano,  gli  tù 
latto  in  marmo  quello  Elogio*  ’ ; 

> D.  0.  M.  •-  ' 


ET  TIIS  MA’HlBf'S 
MARlETT/i  AD1MAR& 

. •»  PATII/  F.  CORSI  ?<£PG  " 

' ctns  k questi  ss.  F&&RE'nmy£ 

SITE  VIRO  SOLATA  » * 

"o.  - MICHAF.LE  AHG.  GALEOTTO'  TlSClETJJÌ 

OViiQs  DEI  STVJ  COGITAVA  < • n 

o1  SECr  HDA?  iw  CÒTTO  'Ht'PTfAS 

ITiSlGT^/  17 ^ TEMTLVM  HÒC  ET  COLLEGIO  A 
•>  '>  “ :i  1 1 >r  UHERAL1TATE  * • 

ti-»;.  ...lùlt  yjy-ETÌs  MORTETI 
• sii-'.*’  ADORViAKIT 
-rr.'J  i V CLERICOS'-REGETARES  S.  PAP'LI 
vr-  I . n:  oì  uh  , IMMORTXAM  ’.  ti 


1 TlEXTISSfMEL  FOEMIT^S.  MEMORIA  A . .-<■ 

•e’  HOC  MOHrMEniTrM  TESTATiTF’R 

•1’  DEVIX1T  SETTUAGENARIA  MlNOR 
•M  A7+.  CH RISTIA  7^0  MDCXXXIII. 

, JD1BVS  SETTEMBR1S  . 

S.Maria  Madre  di  Did  Mona  Acro  di  Domenicane  fù  cretto , c fondato 
lopra  ameno,  c vago  promontorio  fanno  itfzo.,ottcneadone  il  Brcuc  del- 
la Claudica  da  /^aolo-V.,  vi  dimorano  40.  Monache  con  (ingoiare  ritira- 
tezza,ed  olieruanza , le  quali  cu^todilcono  il  Corpo  di  S.MaHima  Martire.. 

S.Maria  degi'Aogcli  Monaftcro  di  circa  jo.  Monache  Carmelitane, 
principiò  «ire»  hanno  1600.  da  alcune  doanrpie»e  diuocc,  ch’crano  dette 
feTcofim , andando  iefèftc  neila  Piene  ad  vdirc  la  Meffa,c  riceucreliSa-. 
eramrnti  delia/  eiiitcBza,&  Eucariflia  , e circa  l'anno  Jéaf*apcricro  vn’ 
Oratorio,  oue  vdiuano  la  Mefla,  ed  « fine  haueado  fatto  i!  Mona  Aero 
con  incorporare  le  Caie  di  Mario1  ftcrrettari,  e hi  nollra  de  Pucc incili, oue 
iìuno nati , prclcro  la  Claulura  l'anno  1 6ff.  colla  Regola  , & Abito  de 
Carmelitani,  come  dal  Breuc  d'Vrbano  Vili.  ‘ atip  j li ainaoi 

'iSd’ittro  fù  edificat©l’aii,i447.da.  Antonio  di  G io  .Galeotti  per  adem- 
pire il  tellamcntò  di  Set  Francelco  tuo  figliuolo,  il  quale  l'anno'  1443. in- 
fermatati à morte  , ordinò  folk  edificala»  e dotata  detta  Chicia  in  piede 
della. Piazza,  oue  Tanno  icoj.  con  pompa  ,e  magnificenza  lolennc  vi  fò 
inalatati  dal  Ponte,  olle  li.và  alla  Piene,  l’Iifligiedi  Maria  N.S.dipint*  in 
muro, la  quale  aUió.ddaitdc^;JiùaggiQ,<icl  detta  «aito  fi  era  inoltra» 

’**  miracolo- 
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mira'colófiflìma  9 oue  accorfero  eoa  doni,eJimofincJi  Popoli  delle  Cuci 
dì  Lombardia,Romagna»Genouefato>e  Tofeana,  e fù  rifarcita,  & ornata 
con  vago  di  lìegno  la  detta  Chiefa,oue  ogn'anno  per  memoria  di  tal  gior» 
no  lì  fa  iolenne  T^roccdìone  , e le  Confraternita  offcriicono  vn  grolfo . ce* 
ro*&  è di  lonima  diuotione  al  .Popolo  > riceucndone  continue  gratic>  fi 
leggono  in  marmo  le  prefenti  due  Infcrittioni . . 

-,\ ■ .(  j ..  ti  : ! ...  D.  0*  M*  ' . • . j*'-'."  > t i,1' 

• < ob  ingentem  animi  pie  totem  in  Deum  Ferd . Med.  Magni  Ducis  Hetr. 
III.  SanÙifs.  hoc  Virgmis  imago:  » qt*t  maximis  ohm  >.<  & innumeri t 
miracuhs  jupta  inferiortm  Pontem  effulfit  ab  Aitare  parte  OppidiyquQ 
ad  ternpus  a due  fi  a e rat , & fine.  <ede  collocata  in  hoc  S ac  ellum  Tronfi 
lata  e/l  • . Cab  ipfis  lan . MDCVm  • : , >* 

. j • ,.  * D*  O.  M.  ...  i • 

Curri  hoc  S aulii  fs.  Virgmis  imago  Translationis  caufa  circumferrt* 
tur , & folemm  jupplicationis  pompa  Oppidum  lufiraretur . Ferdtnan - 
dus  Mcd.  Mag.  Hctru.  Dux  III.  vnà  cum  Serenifs.  Chrifliua  Coniuge9 
M agito fjue  l nruipe  Cofmo  fil.  inttreffe  volita  , etufdemq\iu/J'u  eodemqi 
'Anno  t quale  cernì  Aitare  ercflum  eli»  i • C 

$ Biagio Chiftapicciola  in  Piazzagli Ofptrio de  Pi dri  dello  Spedale 
di  S’.Iacopo  d’Altopalcio, à quali  l’anno  1317.  Bartolomeo  Ammannati 
di P.  lcia  vendè  alcuni  beni.  Qucfti  Rcligiolì  di  detto  Spedale  viucuano 
fottola  Regola  di  S.  Agoftino,  c palfauano  come  Cavalieri  di  Malta  ; 
quando  tù  dato  in  Commenda  qucitoSpcdalc,ycomincioronoà  mancare 

2 udii  Caualieri  « Ora  è Commenda  dei  Gran  Maftro  de  Caualicri  di  Si 
.Stefano  , cioè  del  Gran  Duca  di  Fiorenza  > il  quale.tienc  vn  Prcte>che 
ofHtia  il  detto  Spedale  in  Ahopalcio*  li..- 

S.  Andrea  del  Cali  elio  di  Bareglia,  ne’ tempi  antichi  hauea  Cartonaci, 
come  da  vna  Bolla  di  Bonifacio  VII  Mi  bà  memoria  di  ella  l'anno  1 151* 
fi  leggono  in  marmo  quelli  caratteri . . , : , • . v : 

'A.  D.  MCCC XXXI 111. 

. D.  TMGMTiELLO  DEL  CÓ'HTE  RETTORE.MlCHAELl  HO - 
SACCAR1  ,Cf  CCORl'HO  RVT1,  HVO.  HO  DIT^I  VETRO  RV+ 
Ti  CLASTADIORIBVS  HOC  OP  VS  EST  FACTVM  DEO 
GMTiJiS-  AMEJi*  1.  ..  : jó  • t . 

S.  Antonio  defraudi  Vienna  fc  ne  vede  mcmoria.del  1361. 

S.  Romualdo  tu  fondata  l’anno  1648.  da  Romualdo  Cccchi,nc Uh  qua- 
le li  legge  q uelto  Elogio  fatto  datPrcpoito  Già.  Batti  ita  Cccchi . Cune - 
torum  honorum  A u ci  ori  lefu  Chrijio  uructfixo  9 ac  Ditta  Romkaldo>& 
Frane tj co  de  Paula  Sacellum  hoc  tuendum  .tradidtt  Romualdus  Cecchin* 
I.  C»9&  Thefaurarius  Eccleftx  Pifciènfis,  necnon  Legationis  Ammo- 
nir , qui  Ct  malora  pietatis  in  Deum  , ac  immortditaii , caritatiqi  fi- 
mul  in'fuos  cum  Populi  comm  editate  profpiciens  , dum  adhuc  nueret 
fundauit  y & in  die  confummationis  dicritm  -Vito  fuo  J^ouembris 
MDCXXXW'II.  Capitulum  boredt  propnjs  opibus  dotandum  man* 
dauit  fua  familta  tura  rejeruando  » • . , .*»  • .1'  . v!  - ..  - » f • ; » 

. S.  Lorenzo  fuori  di  Pefcia  vn  miglio  in  circa  9 la'  fua  antichità  cel  di-, 
inoltra  dalla  bruttura  ycllendo  fabneata  di  pietre  quadratc>c  ne  trottiamo, 
memoria  l'anno  1 1319.  , che  Paniòlia  Lucchclc  Giudice  di  Pefcia  diede 
il  politilo  d'alcum  terreni  alla  detta  Chi  eia,  vi  è.  ancora  quiui  contiguo 
altra  Oratorio  de  Oilciplini^e  Confraternita . Tra 
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p.Ub.i.fo.  71.  71. 
Girolamo  Paolo 
da  Barcellona  nel» 
la  pratica  di  Ca- 
nali cria  . 
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Tra  le  dieci  Coafcneent  iti  , !«  piò  antica  è quella  dì  S.  Maria  Maddale- 
na, la  quale  per  a (Riattiti  precede  à tutte  l’altrc » l’origine  della  Aia  fonda* 
rione  non  riabbiamo  dirottato  ; è traditionc antica  iui  folle  vn* Abbadia 
de  Benedettini»  ouero  vn*01pitiodell*Abbadia  di  S.  Pietro  di  Pozzeueri, 
h quale  era  in  fiore  l’anno  npo.,c  partendoli  que*  Monaci , lafcùlfero 
vn  de  noto, c miracololo  Crocififiodi  Cedro , il  quale  è tenuto  con  (ingo- 
iare veacratione  fotto  chiaue  » portandoli  dalli  fratelli  di  quella  Cotnpa- 

fnia  fopra  vna  gran  Barella  vagamente  ornata  di  tre  anni  in  tre  anni  in 
rocemonc  la  lèra  del  Giouedi  Santo  con  numero  infinito  di  Torchi  ar- 


denti, A cornei  tutte  le  (indire  delle  Cafe  lumi  per  le  Contrade  ouc  fi 
palla  , accorrcndoui  li  Popoli  conuicini,  e di  poi  fopra  d’vn’Altare  viene 
racchiufo,  non  elponcndofi  al  publicolc  non  ogni  ere  anni:  attorno  alla 
falcia»  ò benda»  che  copre  le  cofcic  fono  dipinti  quelli  caratteri»  interpre- 
tati da  alcuni  diuerfamente.  , > ’ 


fichino  lEsrs  'KLAZZjtRE'Hf'S  «£*  1VDE0RVM  . P.  Maurilio 
de  Curri*  li  (limò  Caldei  antichi,/!^  ‘ìfUZABE'nvS  VERBVM 
I'HC .ARJiJLTyM.  Guglielmo  LungioToddco  Lettore  publico  nello 
Studio  di  Copnagen  in  Danimarca  li  giudica,  che  l'uno  Etrulclii  antichi 
maldcritti  abreuiati,  e che  c'additino  il  nome  del  Madiro  , che  ghnta- 
gliò  . D.  GencfioSali  Fiorentino  Valombrofano  ticne,che  fiano  Todcf- 
chi  antichi . Valerio  Spada  Mafiro  di  Scriuere  in  Fiorenza  nega, che  pof- 
fino  edere  Longobardi  » Gottici»Franchi»  c Latini  » ma  li  bene  Etrulchi^ 
che  oggidì  non  vi  lia  cognirione,ò  intendimento  alcuno  mediante , che  li 
Roman>  Ipcnlerolc  Colonie  ,&  A bitatori  d'elle, come  attefta  Pietro  V et- 
ti®. ' tori,  altri  vogliono,  che  lignifichino, VM  VERBVM  C*4- 

JTO  • Che  detto  Crocifido  fu  anticolo  cauiamo  dall’attdlationc  fattaci 
per  mezzo  di  Franccfco  Galeotti  da!  celeberrimo  Pittore  Benedetto  Orli, 
adducendo  la  cognitione  in  quello  modo:  Per  la  fimmetria  con  la  quale 
è intagliato , ejfendo  di  figura  fintile  al  naturale  , di  maniera  alquanto 
fecca , conforme  all’vfo  dei  tempi  della  primitiva  Cbiefa  , che  non  ni 
era  la  perfettione  , ò maeflria  della  fcultura  , vedendofi  in  efifo  alcune 
feccberie , cioè  li  mufcoli  , ed  offature  , che  hanno  del  fi ecco  , e duro 
fienxjt  quella  maeflria,  che  fi  Vfia  à noftri  tempi  ; e ben  vero,  che  ren- 
de maefli , e veneratione  infume  ; la  faccia  hd  del  grane  affai  con  li 
capelli , e barba  alla  naejtrena , in  tutto  (teffere  fpirato  con  la  ceruice 
china, e bocca  alquanto  aperta,  tbefcuopre  la  lingua  , e li  denti  con 
altre  particolarità  , che  danno  fegni  chiari  dell' antichità  di  detta 
fcultura ; fi  giudica , che  fia  di  Cedro,  moiìrando  vna  faldea/Jt  mira- 
tole fenga  tarlo  alamof  efifendo  dipinto  4 tempera  modo  vfato  antica - 
* “ " . mente , 
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wente  , come  ceVattefla  Giorgio  Safari  nel  proemio  delle  Vite  dt 
"Pittori  9 fi  cominciò  à fabricare  alivfanzji  C rifilati  a fino  nell' anni 
458. , dopo  la  "venuta  di  Cri  fio  ,feguitando  di  mano  in  mano  ad  edificare 
Templi  , e venerare  l'Irnagmi  , Ò è da  credere  ancora  , che  li  detti 
Templi  non  foffero  fen^a  qualche  Pittura  , ò j cultura , che  s'andò  fem - 
pre  annichilando  fino  , i he  nforfe  , poi  di  nuouo  introdotta  da  alcuni 
Greci  in  Fiorenza,  ed  in  Italia  al  tempo  di  Cimabuè , cheviueua  nel 
1240.  , auanxjmdofi  poi  con  quella  maggior  perfttùone  , che  fi  è veduta 
À nofiri  tempi  j fi  che  da  detto  dipinto , e modo  À tempera  fi  crede  la 
fua  antichità  grande  , dandone  chianffimi  fegnt  ancora  l'antichità 
delle  lettere  jeritte  nell' accennato  panno  > che  Je  foffero , come  fidice, 
G ottiche  , verrebbe  d rifeontrare,  che  il  detto  C rifio  /offe  fiato fatto  po- 
co dopo  la  morte  d'ejfo , da  principio  , che  fi  cominciò  à venerare  il 
Crocififjo. 

• S. Croce  fù eretta  l’anno  1 1 io.,cl*anno  1400.  da  Papo  di  Giorgio  Ga- 
leotti vi  tù  fondato  il  benefitio  degl’innocenti.  In  quella  Confratcrnitì 
s’alcriflero  tutti  li  notòri  Antenati,  ad  imitatone  de  quali  ancora  noi  da 
Giouinetto  c’arrolamo  frequentandola  tutte  le  tetòe  , e conforme  allevi  o 
d’efla  elcrcitandoci  in  opere  pie , e diuotc,  tra  le  quali  è molto  commenda- 
bile quella  della  (era  del  Gioucdì  Santo  ( vlandoft  ancora  da  tutte  l’altre 
Compagnie  ) cantatoli  il  Maturino,  c fatto  vn  niello , e diuoto  ragiona- 
mento della  Paflione,e  Pace,  e lauati  li  piedi  à 12.  fratelli,  alzandoli  tutti, 
ed  ordinatamente  pollili  à guila  ò di  circolo  grande , ò di  lunga  linea, vcf- 
titi  de!  lacco  bianco , abito  di  detta  Compagnia , colla  corda  al  collo , da 
cialc u no  li  dà  il  bacio  della  Pace  ordinatamente  à tutti  con  tai  parole,  che 
muouono  à tenerezza  d j lagrime  : Pane  mihi  frater . 

S.  Hocco  fù  edificato  l’anno  1 f 01. 

La  Mik  ricordia  li  Confratelli  s’ctercitano  in  portare  li  Defonti  alla  Se- 
poltura, cfù  eretta  l’anno  ìfot».  tacendo  molte  limoline. 

L’Angelo  Raftaello  de’ Fanciulli  pure  poco  dopo  la  Mifericordia  • 

S.  Margarita  tuon  della  Terra . 

S.Bartolomco  del  Monte  fuori  della  Terra  . 

S. Maria  del  Cartellare . Di  quella  Chicla  fi  trouano  mcmorie,che  l’an. 
1570.  ne  furono Opcrari  Iacopo  Ammanati  fratello  dell’  Auo  del  Cardi- 
nale Iacopo  Salutati  l’an.  13  8?.  dei  mcfe.di  Dicembre,  e Cecco  di  Iacopo 
l’anno  1 41 5., & 1417. 

La  Morte  fù  eretta  nel  itfoo.,c  fa  clemofine,&  opere  pie . 

S.Quinco fuori  di  Porta  Lucchciè. 

' S.Prolpcro  di  Sorico  • 

Due  Spedali  l*vno  ad  vfo  delle  Donne  Inferme,  e Taltro  per  li  Pelle-  ' 
grini. 

S.  Aliuccio  fuori  della  Terra.  # * 

' A’Minimi  di S.  Francefco  di Paolafi  dee  dare  pollo  per  effcrli  (lata 
lafciata  da  vn  deuoto  grolla  eredità  per  la  fondatione  del  Mona  fiero  • 

Quanto  lia  (lata  quella  noftra  Patria  nobile  , c madre  feconda  cel’ad- 
ditano  li  loggetti  colpicui  in  bontà  di  vita,  in  Lettere  , &in  Armi , come 
più  aballo  la  trouiamo  a nnoucrata  tra  luoghi  più  nobili  della  Tolcana, 
nonfolodaS.  Antonino  Arciudcouo  di  Fiorenza,  ma  ancora  da  Gera  r- 
do Mercatore  neh* Arias  Maior , da  Paolo  Mcrula  nella  Cedili  ographia, 
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da  Pietro  1 ertio  nel  Teatro , e da  Gio.  Antonio  Magmi  nelle  Tauolc  di 
Tolomeo.  Cipriano  Manenti  li  dà  meritamente  n nome  di  Città  con 
quelle  parole . In  queji 'anno  (cioè  1 282.)/  Luccbcfi  deftruJTero  la  ClTT^i 
Di  VESCICA  llcpublica  di  Lucca  nellniccalionc  di  chiamare  lcTcrre» 

e Cartelli  all’offerta  della  Ièlla  di  S.  Croce  la  nomina  Cartello  fiorito’con 
quelle  parole:  COMrT^E  TlSL  IX  CjlSTELLVMV'ìiyM  FLORI- 
yyM.  Colimo  Medici  I.  GranDuca  della  Tofeana  li  dà  il  titolo  ringo- 
iare di  fedele  facendola  dipingere  nel  Palazzo  vecchio  coll’altrc  Città",  e 
Terre  de!  fuo  Stato  con  quelli  caratteri  delineati  attorno . T1SCI*A  OP - 
TIDFM  *ADEQ  FIDELE. 

S.  Alluccio  Pclciatino  . Quelli  nacque  ncll’vndccimofccolo  di  noftra 
fallite, & hebbe  per  Genitore  vn  tale  per  nome  Homodidio  di  protèlfionc 
di  Contadino,]'!  quale  hebbe  l’occhio  allcuarlo  nel  timore  diuino,c  l'occu- 
pò in  guardare  le  Vacche,  e Boui . Ritrouandoli  vna  Hata  il  giouinctto 
nel  luogo  detto  Torrctto,  e vomitando  il  Ciclo  iulmini,acqua,e  tempefta, 
che  in  vn  tubilo  gonfiati  i riuoli , à guila  di  torrenti  , che  Aiuccio  rcftò 
Icqucltraio  fotto  d Vn  Albero  per  tutta  la  notte  , facendogli  corona  le  lue 
Bell ic,  aliando  intatto  tutto  quel  li to  oue  dimorò  colle  Belile  dalhac- 
qua  ;c  ricercato  la  mattina  per  tempo  dal  Padre  lo  ritrouò  con  allegrez- 
za, e lingolarc  ammirationc  in  detto  luogo  afeiutto,  e fccco  ,c  ricondot- 
tolo allo  Spedale,  del  quale  forfè  n’era  cuilode,  ne  li  diede  l’incombenza 
totale  . Alluccio  li  diede  alla  fcruitù , criccuimcniodc  poucri  Pellegrini, 
clcrcitandofi  in  a (lìduc  oratiom,  e mortificai  ioni  con  allenerò  non  Colo 
dalla  carne,  in  a da  latticini  ancora  , che  meritò  illuminare  cicchi,  Panare 
attratti, & indemoniati,  multiplicarc  il  pane,  conucrtirc  Ladroni , e di- 
fendere, e protegere  gl’Órfani,  Vcdouc, e Pupilli.  Sparla  la  di  lui  fama 
nella  Lombardia,  Romagna,e  Stato  Veneto , che  alla  fua  prclcnza  li  Ra- 
vennati^ Faentini  condclcclcro  lalciare  da  parte  ogni  rida, e litigio , con 
tare  la  Pace , e li  Veneti  li  piegarono  à concedergli  lòpra  40.  prigioni. 
In  Campoliano  riedificò  la  Chiefa,  e Spedale  dc’SS.Luca  Luangclilta  ,c 
di  S.Ercolano  Martire  già  flato  delimito.  In  Monte  Albano  altro  Spe- 
dale ad  onore  de’SS.  Bartolomeo  A portolo, Clemente  Martire  , e Colom- 
bano Con fciTorc.  Ancora  sù  la  ftrada  publica  vicino  al  Fiume  Arno  il 
terzo  Spedale  ; ingollandoli  il  Fiume,  che  pericolandoui  molti  poucri 
Pellegrini,  li  porto  à iupplicare  il  Velcouo  di  Fiorenza  ordinalle  con  lue 
lettere  èque'  Padani  edificare  vn  Ponte,ctrouando  molte  durezze  nclli 
intereffati  , li  quali  col  tranlito  d’vn  Barellato  godcuano  il  guadagno, con 
oflcqtiiol.i  virilità,  e parole  cortefi  le  li  cattiuò,in  guifa  tale, che  condelcc- 
tcro  alle  di  lui  inllanze , li  che  egli  fù  l’origine  del  Ponte  lui  detto  Fiume, 
che  prelc  poi  il  nome  del  Santo . In  fine  colmo  d’opere  tante  meritò  gire  à 

fodere  le  ilelitieCcIcfti  l’anno  M34JÌ  23.  Ottobre,  al  tempo  d’Vbcrio 
'elcouo  di  Lucca, & in  detto  Spedale  da  elfo  riedificato  tu  lepolto , tu  poi 
detto  lo  Spedale  di  S.  Alluccio;  e l’anno  11 82.  nel  giorno  di  S.  Qiurico  tù 
rcudatoiì  (uo  Corpo,  & in  due  Ca  licite  di  legno  entro  d’vn’Arca  di  Pie- 
tra lù  racchiulo  alcune  braccia  lotto  terra  prclio  l’Altare  alla  linirtra  del- 
la Ciucia.  Ritrouandoli  alla  cultodia  di  detto  Spedale  come  Rettore  vn 
tale  F. Pietro  con  alcuni  Chierici,  Se  vdendo da  più  pcrlouc  iuieflcre  il  tc- 
foro  delle  lucrati  fpoglic  disi  glortolo Santo,  con  elatta  diligenza  fattele 
«creare  in  più  parti  dukua  Chicla,  in  fine  l’anno  1344.  lidi  ìj.  del  mete 
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«li Giugno  leritrouòjfù  aperta  l’Arca,  &trouate  le  due  Cadette  , coll» 
chiaui  rugginenti»  e dilubito  rinterrata  l’Arca  , fi  oortò  i darne  partei 
Guglielmo  Dulcinida  Monte  Albano  dcH’Ordinc  Domenicano  Vcfcouo 
di  Lucca , il  quale  fi  ritrouaua  in  Monte  Somprio,  & vdita  la  rclatione,  or- 
dinò à F.  Paolodi  Lapo  Domenicano  Lettore  di  Filosofia  andane  à Pc- 
feia  à pigliarne  efatta  informationc  da'  più  Vecchi,  & indi  fi  portailc  alla 
ricognitione  delle  Reliquie,  fi  come  fegui , & aperte  le  Cadette  di  legno  vi 
trouo  quelli  caratteri  in  marmo . 

* ANNO  DOMINI  MCXXXIV. . X.  KAL.  NOVEMBRI? 
BEATVS  ALLVCCIVS  MIGRAVlT  AD  CHRISTVM  , ET 
MCLXXXII.  IN  DIE  B.  QVIRICI  REVELATVM  EST  COR- 
PVS  EIVS  , SEPTIMOQ,  KAL.  AVGVSTI  HOC  IN  LOCO 
RECONDITVM. 

Di  nuouo  fatta  la  relatione  al  Vcfcouo  ordinò,  che  fi  potclfero  efporre 
alla  diuotionc  del  Popolo  le  dette  Reliquie,  e bisognando  ancora  per  mag- 
gior decoro»  che  potette  cftrarle  dal  detto  Spedale  , e collocarle  in  altro 
luogo  più  onoreuole , purché  non  vici ffcro  della  Dioccfi  di  Lucca  , appa- 
rendone di  ciò  Inftromento  rogato  li  26.  Agofto  1 344.  per  mano  di  Ser 
NicolaodiSerBondOjCome  il  tutto  appare  nella  fcrittura  regiftrata  nel 
fine  di  quello  breuc  trattato . 

Trouiamo le  prelènti  memorie  attenenti  allo  Spedale  diS.  Alluccio  , e 
fpecialmcntc  ncH’Inftromento  rogato  da  Ser  Opizo  di  Se r Pipino  da  Pif- 
toia l’an.i  3 1 3.  Frate:  Hubertus  Baldacchtj  de  Pifcia  Praceptor  Domorum 
de  S.  ^illudo  ,4?  de  Monte  C alino  fdomorum  Hofpitalis  S.  Io.  Hierofo - 
limitasti . 

Nel  Protocollo  di  ScrLodouico  da  Barcglia  Notaio  Pcfciatino  Lotto  il 
di  7.  del  mele  di  Dcccmbrc  13*4.  Ioannes  Colucci  j Riccomi  deVifcia 
Trocurator  F.  Francifci  olim  <Andre&  Tur £ de  Pifcta  Ordini s S.  lo.Htero - 
folimitani  Rettori:  Hofpitalis  S .*4lluct\ . 

Nel  libro  delle  caule  Ciudi  della  Communiti  di  Pefcia  dell’anno  1443» 
44. ,&  45.  alla  pagina  16  3.  fi  legge . F.  Francifcu:  Spinelli  de  ( tifici  Lini: 
de  Florentia  Trocurator  egregi)  militi:  Fratris  lultani  Honofrijde  Beni- 
ni:  de  Florentia , Vraceptoris  domus  S.  tacobi  inCampo  Corbolino  de  Flo- 
rentta  Ordini:  S*  Io.  Hierofolimttant  dot  ad  affittarti  Ecclefiam  S-  liuti) 
icTifcia. 

Ser  Bartolomeo  di  Lorenzo  da  Cortona  Procuratore  , & Agente  di  F< 
Matteo  Vannucci  di  Cortona  dell’Ordine  di  S.Gio.  Gcrololimitano  Co- 
mcndatore,c  Maft.ro  di  S.lacopo  in  Campo  Corbol  ini  di  Fiorenza  di  ad 
affitto  alcunitcrrcni  dello  Spedale  di  S.  Alluccio  i Pippo  di  Pietro  Baroz- 
zida  Pclcia,comc  apparilcc  nctrin tiramento  rogato  da  Ser  Federico 
Cenci  da  Pefcia  il  di  rp.dci  mclcdiNouembre  1433. 

Dalle  predette  memorie  fi  puole  cognetturare  ,chc  la  Religione  di  S. 
Giouanni,  ora  di  Malta,  que’ primi  Caualieri  venilTero  al  gouerno  dello 
Spedale  di  S.AlIuccio,cneU’inucntione  delle  Sacrate  Spogliceli  detto  San- 
to, che  furano  trouatc  inuoltc  in  vn  panno  di  leta , Sopra  del  quale  era  vna 
Croce  bianca . 

NciTdli  Canonici  di  Gregorio  XIII.  fi  troua  vna  certa  litetri  il  Pic- 
cano di  Pefcia,  cgPOfpitalarijdiS.  Ciò.  lopra  Io  Spedale  di  S.  Aliuccio, 
C la  caula  fu  delegata  all’Arciucicouo  di  Genoua,#  hauendo  il  procura* 
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core  del  Picuano  coll’altra  parte  di  contenta  del  medemo  Giudice  delega- 
to facto  vn  con,  romcllo  in  vnChcrico,  e due  Laici  interpello  il  giura- 
mento dal  detto  Procuratore»  e fù  fatto  dalChenco,  e Laici  rarbitrio,ma 
gli  Otpitalarij  ottennero  lettere  dal  /'ontcficcall’Arciuclcouo  di  Pila  ta- 
pra  l’cfccu  tiene  dell’arbitrio  . Tcrtuas  luterai  quod Juper  executione  ar- 
iti trij  , quod  intcr  Hofpitxlarios , & Plebanum  de  Tifeta  fuper  Ho  [puah 
S.  Alludi  latum  erat  à nobis  litteras  accepiffe  ; ti  come  vn'altra  ùmile  lite 
li  vede  ne  me  delimi  Tetti  Canonici  tatto  innoccntio  III.  inter  dilettos 
cap.S.hb .$  .tit.de  donatiombus . 

Me  bailo, e Landò  Peftiatini  Vcfcoui  di  Lucca  foggetei  di  molto  valore» 
Tvno  tù  creato  da  Alcllandro  III. fanno  1 164.»  e dopo  due  anni  pagò  il 
. tributo  alla  natura,  e l’altro  pure  dal  rnedemo  Pontefice  l’anno  1171., e nel 
• H7{.  celiò  di  viucrc  tra  noi  mortali. 

Iacopo  di  Cnltofanod’Anionio  Ammannati  natoin  Pefeia  » & inco- 
iato di  Lucca  ; da  Gtouinctto  in  abito  Clericale  tenu  nella  Picue,ora  Prc- 
poluura  , oue  diede  principio  alle  lettere,  & in  Fiorenza  lotto  la  dilciplina 
di  Carlo,  e di  Lionardo  Aretini  Audio  Rcttorica»c  Poclia . Tijci*,li  leg- 
ge, prima  ruiim enta , Ó"  Fiorenti*  fub  Carolo  » & Leonardo  Aretina 
Tocticanty&  Ketboricam . In  Roma  fcrui  di  Secretano  al  Cardinale  Do- 
menico Capranica  » il  quale  morto» da  Califio  III.  fù  eletto  Notaio  di 
. . t , , S.Chicla,  Scrittore  de  Brcui,e  Secretano  » nella  qual  carica  fcrui  ancora 
à Pio  IL, che  lo  creò  Vcfcouodi  Pauia,  e dopo  10.  meli  nel  iqtTt.alli  18. 
di  Dicembre  li  diede  la  Porpora  col  titolo  di  S.  Gritogono  con  l‘Arma 
grntiiicia  de  Piccoloinini,  e di  poi  Vctcouodi  Tram  . Da  Siilo  IV.  fu 
promolta  Cardinale  Vctcouo  Tofolano , Paftore  di  Lucca,  e Legato  deli* 

. • ■ Vmbria  . Nella  di  lui  creatione  al  Cardinalato  dalla  Republiea  di  Lucca 
fù  regalato  d’ Argenterie,  dono  (olito  farfi  à Cardinali  Cittadini  ; e dalla 
Communirà  di  Pcicia  non  tata  fù  regalato , ma  fatte  altre  dimolirationi 
pubi ic he  d’affetto  con  lettera  » alla  quale  ritpolc  cortclilfimain<.ntc>&  ol- 
tre di  ciò,  ricordcuole  etfere  fiato  alleuato  da  giouinctto  in  quel  Clero  le- 
ce alcuni  Apparati  Sacri, & tutti  li  Banconi,  & Armadi  di  noce  intarliato 
nella  Sacriiiia,&  l’inuetriatc,  come  dalle  Armi  pervio  delle  Velie  Sacre. 
Scrilfc  fopra  600.  eleganti  lettere , le  Vite  de  Pontefici  , li  Comeutari  in 
7.  libri , il  viaggio  della  Lrgatione  del  Cardinale  Capranica  , de  vn  libro 
in  verlì , e tu  onorato  col  titolo . (•'tri  magni  ingenti  , elegantis  , magri* 
dottrina  ydifcretionis , prudenti*, & dexteritatis . Francclco  Maria  Fio- 
rentini Iota  natoin  Lucca.  Lue * Ammarinata  famiharum  non  ignobili 
7«.i.de  Scrittori  boneftis  parentibus  ortus , & Iacopo  Gaddi . Qui  Lucenjis , vel  Tifcienjis 
biu  tu- iti.  erat  origine , & Fontana  Turpura , & Paptenfi  Epijcopatu  exornari  non 
temerè  Tifcie/ifts , quia  in  par.  hb.  M.F.  Biblio.Gad.  dum  referuntur  Car- 
dtnaies  vigiiitiauatitor  ems  temporaextant  hxcvcrba.  Meffer  Iacopo  di 
Ser  enfiavano  degli  Ammarinati  da  Tejcta  titolo  di  S.  Gnfogono  Trite 
Cardinale , chiamato  il  Cardinale  di  Tauta . Pulsò  à miglior  vita  nel  Cal- 
adio Lorenzo  pretta  Bolkna  li  io.  Settembre  1479.,  lalciandoper  Tefia- 
mcntocilcr  interrato  nel  Vaticano  alla  delira  di  Pioli,  con  quelli  vedi « 
Luca  ortu  , Sena  legefuit  mibi  Tatriay  nomai 
Dum  vixt  ìacobui  ymcns  bonapro genere . 

Tapa  Tius  ò edera  Tapit  njem  detulu  , idem 
Cardiaco  ornami  miniere , gente , domo, 
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- coliti 'piuens , non  lingua  mortuus » bic  funi , 

• ! Et  propi  Sanila  Tatris  Filius  offa  cubo . 

Da  Siilo  IV.  con  lontuple  Elcquic  fu  fatto  fcpcliire  nel  Tempio  di 
Sant’Agoftino  colia  fopradcttaIalcrittione,facendoui  porre  li  Tegnenti 
veri!  in  vece  de’  due  virimi,  cioè.  ’i 

riulte  , qui  legitii , Calcftia  quante,  nottra  bac 

In  Cinerei  tandem  gloria  tota  redtt.  . 

Obtjt  apud  Laurentium  rvlfmenfem  An,  fai.  MCCCCLXXlX.X.Sep* 
tembns . In  rrbem  relatus  pia  fornita  profcquente,bic  conditus  Sixti  ir* 
Ton.  Ma*.  Beneficio.  Vmit  An.  IX  r iLmen.V  1. diali. 

Lettera  del  detto  Cardinale  diretta  alla  Communità  di  Pelei* . 

Magnifici  riri  dileihfjìmi  falutem . 

ACcepimus  l iterai  vefiras,  qua  uobit gratinimi  fuerunt » cognita  cari - 
tate  ,quam  ad  nos  gerita . Intcllcximus  emmper  eas  pubticam  le- 
ut  lavi  à vpbis  fufeeptam  de  noffoa  exaltatioue , oh  quam  rem  nibil  dubita- 
timi à voba  fummopere  diligi , dihgimus  enim  vtciffun  ros  , & diligimus, 
T errata  veflram  in  qua  d puerili  a commorati  furnut  » & nunc  ipfius  placi- 
da  recordatdojte  meminirnusteiq;  afficimurpluiimutn  : robis  ag*mus gra- 
ttai prò  officio  congratulat tona  » memoria  in  nos  veflra  ,oblationes  quoq% 
ve liras  non  fpernimut  ,ft  vuquam  nobis  opui  erit  > agemui  vobifeum  con- 
fidente! , fìc  quoqi  volumus , vt  de  nobis  fiiucìam  copiata  fi  quando  aliquii 
prò  vobis  > aut  pubhcè  » aut  priuatl  fumus  alluri . radete  . Ex  rrbe 
XXII.  tannai  tj  MCCCCLXll. 

OH  • . lac.S.Grifogoni  Vresb.Card.Vapienfu 

A tergo . Magnifici  riris  Trioribus  Topulb&  Capitanti  'Partii  Guel- 
fa T erra  Tifcia  imita  nofiris  dtlefiiffinus . < 

Che  la  famiglia  Ammannata  fu  di  Pclìcia  ccl'additano  le  prefìtti  no- 
titic  di  contratti  »efcritture»  cioè  Lamberto  Amnunnatida  Pcfcia  11  $6. 
T errafihorum  Imm  armati  de  Tifcia  i z,8.  Bartbolomaus  Ammanati  de 
Tifcia  qui  nunc  morantur  in  riila  Bafìlicata  » vende  alcuni  beni  à Fraudi 
S.lacopod'Altopalcioncl  ijt7.1acopod’An>ma»*nrato»&  Ammannato 
di  Bartolomeo  da  Villa  1353.*  il  detto  lacjapbidicdc  iniprclEto  buona 
fontina  di  denaro  alla  Communità  di  Pefcia  tre  yolcc,cioò  l*an.t  )6p.  li  af. 
Agoito»  l’anno  ijpt.li  7.  Maggio,  & 137J.I1  ij. pure  di  Maggio.  Crii- 
totano,  e Diodato  figliuoli  di  Scr  Antonio  Amnunnan  da  Villa  porgono 
fupplica  cller  tatti  Cittadini»  e godere  gl’onori,  & in  rna  ceduta  » ouc  to- 
no dclcritti  molti  Pdciatiniran.137i.li  *4. Giugno  li  concede  facoltà» 
che,  pollino  portare  l’armi  per  V zzano,  tra  quali  v’è  rcgtltrato  Iacopo 
Ainmannati  » tratt  ilo  di  Scr  Antonio  Auo  del  Cardinale  indetto  > il  quale 
Iacopo  tè  ritorno  da  Villa  ad  abitare  in  Pctcia  più  pretto  degl’altrijc  Fan. 
li  8a.  li  30.  Dicembre  fu  eletto  Operaio  della  Chicla  di  S.  Maria  del  Cal- 
tcllarc»&  il  detto  Str  Antonio  d'Antonio  tù  mandato  Capitano  d’vaa, 
Compagnia  di  Compatriota  dalla  Kepubiica  di  Fiorenza  in  aiuto  di  Nic- 
colò d’Eltcin  Modona» contro  Azzo  Marchefedi  Fctiana l’anno  13,4.  li 
ax>&  X4.  di  Giugno  ; e l’an.1398.  ti  io.  Ottobre  come  Padre,  & legittimo 
A ramini  lira  tote  de’  lèdetti  L ritto!.) no  » c Diodato  rctroocndè  certi  beni» 
come  li  legge  tu  alcuni  contratti  rogau  da  Scr  Filippo  di  Scr  Lan  Jinoy  uo- 
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htm  filiorum  i & TenìgertarttM  ditta  Terra.  Pifitè  '*  Àmmannato  di 
Bartolomeo  palla  per  Quinto  della  Pieuc  , Ò di  Si  Maria  li  19.  Dicembre 
*411., fi  come  pailarono  per  il  medcftmo  Quinto  li  Tuoi  eredi  l'anno  1447. 
Cecco  di  Iacopo  l'anno  141  f.,&  1417*  fu  creato  Operaio  di  S.  Maria  del 
JpaftcIIarc . 

Seguiteremo  altre  famìglie  in  ordine  dcll'Alfabetto,  perche  non  vadino 
nella  carcere  dcU’obliuione . 

Barba.  Pompeo  Medico  di  Pio  IV.  celeberrimo  in  tutte  le  lettere, e 
fpecialmcnte  nella  Poefìa,  e Medicina,  della  eguale  profeflìone  (lampo  al- 
cune Opere . Adriano  I. , Emilio,  Gio.  Battifta,&  Adriano  II. , il  quale 
viuc,  Caualieridi  S.  Stefano.  Lelio  I.  C. , e Priore  della  Collegiata  di  S. 
Stefano,"  figlio  d'Adriano  I.,  è fratello  d'Emilio,c  di  Gio.  Bactifta  tengo- 
no la  Cafa  della  Morte  nella  Chicfa  di  S.  Franccfco,  li  come  la  Capclla 
diS.Dorotea.  . . ..i»  m ..  , . ..  . , r'  y ’ 

Anftlo  Barliani . Vanni  detto  da  Barcelia  Capitano  diCaualli  cofpicuo, ferii» 
^ Fiorentini,  e Lucchcfi  (otto  la  Città  di  Piftoia  l'anno  1 $01.,  e per  tradi- 
tionc  antica  fi  hi , ch’egli  folle  Generale  della  Lega  difcafiua  de'  luoghi 
diTofcana.  Lodouico  Notaio  13  fo. 

Itero  Pietro  1400.,  Pippo  1410. 

Ben  ucci  Scr  Niccolao  Notaio  nel  1450.  Giorgio  fuo  figliuolo  perfona 
molto  pia , creffe,  c dotò  nella  Pieuc  il  beneficio  della  Purificationc  della 
Madonna  l’anno  laóp-  li  24.  Aprile. 

Bcrindclli  Gio.  diSigifmondo  teftimonio  col  titolo  di  Domino  all’ln- 
flromcnto  della  licentia  data  sili  huomini della  Communità  di  Pefcia  per 
erigere  lo  Spedale  in  Monaftcro  di  Monache  l’anno  1 f 59. 

Berrettari  la  Sepoltura  è nella  Cattedrale . Mario  (oggetto  qualificato 
muore  circa  l'anno  i<Szo.  Antonio  Canonico  di  Pefcia  15-44- 


II.  hi  teftimonio  alla  licenza  dì  ereggerc  lo  Spedale  ad  vfo  di  Monache 
Benedettine  in  onore  di  S.  Maria  Nuòua  col  titolo  di  Domino  1 f 59.  An- 
tonio di  Canonico  di  Pefcia  I.C.C.  Procuratore  della  Communità  ottcn- 


Bonagratia.  Filippo  I.V.D.,  intimo  diNiccolo  V.,  il  quale  perla  fua 
8113  X vi.  fagacità,  e deftrczza  le  ne  fcruì  in  diuerfe  congiunture  in  più  parti  d’Ita- 

toWii.  ' lia  in  aifari  Ipettanti  alla  Sede  Apoftolica  l'an.  1451.  Turino  di  Filippo 


ne  licenza  da  Giuliano  Cocchi  P repello  fi  ereggefle  il  Monaftcro  diS. 
Maria  Nuoua  adinftanza  di  detta  Communità  nello  Spedale  della  lidia 
Terra.  « 

Berlini.  Simoncfùdc  Priori  l'an.i  546.  ‘F.  Anfelmo  Guardiano  di  S. 
Franccfco  di  Pefcia  l'anno  1609.,  e Giouanni  Caualicrc  di  S.  Stefano . 

Bonuicini.  Franccfco  Intimo»c  Conliglierc  d'Enrico  III.R è di  Fran- 
cia , nelle  fede  Prefidiali  della  Città,  c Prefettura  di  Lione . Maritò  An- 
na figlia  di  Giouanni  fuo  fratello  l’anno  i£o8.  à Niccolò  di  Giouanni  de 
Raueric  Scudiero  Regio, c Signore  della  Chaut , e del  Borgo  di  Veisé  dì 
Lione.  Antonio  della  Congrcgatione della  Nuntiata  in  Pefcia,  vnita  poi 
à Padri  Barnabiti,  fotto de  quali  fece  pòi  la  Profeflìone  l'an.  1615. , Reli- 
giofo  in  vero  di  molta  cfcmplarità,  c lettere , 8c  aflìduo nelle  Conteflìoni, 
e Sermoni, oltre  il  leggere  ieScntcnze,  con  (ingoiare  diuotionc  pafsò  all’ 
altra  vita  l’anno  if  f 1.  in  S.  Andrea  di  Bologna,ouc  era  Penitcnticro . Fnà 
ancora  Confeftorc  delle  Monache  diS.  Marta  di  Cremona  con  molta  fo- 
dtsUttionc  c delie  Monache, c di  tutu  la  Citta . Da  effo  mentre  noi  cramo 
“ gio  umetto 
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giouinmo  fuflìmo  addottrinati  ncgl’cfcrcitij  fpirituali  à prò  dclTAnim* 

colle  Confeflìoni  d’ogni  (cttimana.  , ’ • 

Cafeiani.  F.AIfonioConucntualedi  S.Francefco  nel  itfu. 

Cardini.  Franccfco,c  RaRacllofilqualcc viuo)Caualieri  di  S.Stcfano.  Libiort*e*tì  & 

Cattani . Quella  tamiglia  era  celebre  in  Pclcia  l’anno  i zoo.,  fi  traslatò  famiju.  * 
io  Lucca,&  aicritta  à Quella  Cittadinanza  l’anno  1369. 

Ceti.  Pio  Notaio, e Cancelliere  della  Prcpolitura,  Giuliano  Tuo  figlio 
con  la  medema  carica  viucntc . 

Colucci.  Iacopo  dedito  alla  pietà  edificò  nel  promontorio  ameno  di 
Colleccitolila  Chicia  ad  onore  di  S.Lodouico  Vclcouo  l’anno  1494. 

Del  Conte . Pagancllo  fù  Rettore  della  Chiefa  di  S.  Andrea  dclCaftcl-- 
loBareglia  l’anno  1354. 

Cocchi.  Giuliano  d'Antonio  di  Lorenzo  Cecchi  vltimo  Picuanodi 
Peicia  muore  l’anno  ifOj.,  hauendo  l’an.i  foa.  rinuntiaca  la  Picue  à Lo- 
renzo iuo  Nipote,  Dottore  celeberrimo,  il  quale  tù  Lettore  publico  di  leg- 
ge Canonico  nello  Audio  di  Pila  ran.i45tó.,cpcr  la  rcbcllionc  de’Pilani 
traiportato  Io  Audio  in  Fiorenza  feguitò  la  medema  carica  con  applaufo 
vntftcriaie.de’  Fiorentini , ottenne  da  Leone  X.  queAa  iua  Chiefa  cAcre 
crcttain  Prcpolitura, & l’anno  ifi«>.  Ai  creato  PrcpoAo,cl’an.  if  ^2. clcfl'e  » • 

per  fuo  Coadiutore  della  Prcpolitura  Giuliano  di  Stefano  I.  C. , e Cano- 
nico iuo  Cugino,  in  Anepaisò  all’altra  vita  l’an.i  (62.  Pietro  Franccfco 
d’Antonio,  Canonico  della  Metropolitana  di  Fiorenza , e Vicario  Gene- 
rale di  quella  Diocelì , fù  Auuocato  ConciAorialc,  e Cameriere  d’onore  , 
diCiuliollI.,  muore  in  Roma  l’un.  ry  62.  Gio.BattiAa  Canonico,  Fran- j 
ceico  diStefano  fu  tcAiinonio  all’InAromcnto  della  licenza  per  l’crcttio- 
nc  del  MonaAcro  di  S.  Maria  Nuoua  1 ffp.  Stefano  del  Capitano  Dome-  ,,  „ - 

nico,  di  Franccfco,  I.  C.  fù  creato  Vili.  PrepoAo  della  Patria  l’anno  • - 

1600. , goucrnò  quella  fua  Ciucia  33.  anni, il  quale  l’anno  idai.ci  onorò 
dell’abito  Clericale, ccisò  di  viucre  l’anno  163 5.  Marc’Antonio  di  Pietro 
Franccfco, Caualicrc  di  S.Stcfano  muore  l’an.  1602.  Romualdo  di  Baf- 
tiano  I.C.,Canonico,cTeforicre della  Prcpofitura  della  Patria, & Audito- 
re Generale  della  Legat  ione  d’ A uignonc,  diuoto  de’ SS.  Romualdo  Ab- 
bate, e Franceicodi  Paola  creile, e dotò  in  onore  d’clTì  vna  Chiefa  l’anno  ; 

1648.  Gie.  Batti  il  a del  Dottore  Antonio  del  Capitano  Domenico  di  • 

Franccfco , I.C.,&  Canalicrc  diS.Stetano  fù  creato  IX.  /Sepolto  l’anno 

1646. , gouernando  quella  iua  Chicla  con  molta  vigilanza, e decoro. 

Franccfco  Caualicrc  di  S.Stcfano  Rateilo  del  rnedemo  Rrepoilo  Gio.Bat- 
tiAa, ambidue  viuenti. 

Cenci.  Palladino  loggctto cccellcntifsimo  viucua  nel  1282.  SerFede- 
fico  Notaio , Capitano  valorolo  ; per  il  iuo  merito  li  fù  data  la  difcla  , e rtCti*!* 
cuAodia  delia  Patria  contro  del  Re  di  Napoli  l’anno  1451  145  2., arro- 

tandoli (otto  il  luo  comando  molti  valoroli  Compatriotti . Paolo  Cano- 
nico in  età  di  ^7.anni  pafsòà  miglior  vita.  Antonio  creile  nella  Prcpo- 
litura la  Cappella  diS.  Antonio  Abbate l’an.i  f f f. 

Cheli . D.  Luigi  Monaco  Valombroiano , D.  Michele  Monaco  Cailì- 

ncnie,Gio.  Capuano.  TabArehMiw- 

C incili.  Cintilo  di  Coluccio  da  Collodi  abitante  in  Pefeia  fù  fpedito  oi,  rifci* uh. 
Oratore  da  Priori  della  Communità  alla  Republiea  di  PiAoia  in  caufa  *“tu‘  liner»  v. 
d’intcttfligraui,  e Ictrtti l’anno  ij4i.  li  a».  Giugno»  nella  quale  Lega-  “h?*rform*ti*. 

tiene  si 
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tìonc  dimoftròlifua  deftrczza.  Gio.di  Cecco  eletto  Riformatore  l'aiì. 
1349. ,&  1374.  fu  de*  Priori  l'anno  n7j.,edel  luo  officio  del  Riformatore 
fi  |cpgc  alla  Rubrica  aa.  del  primo  lioro.  C onfìderantes  &c.  in  quaenim 
addinone  caueturtàm  DD.  Ftformatores,  quàm  enim  DD.  Squittinatores 
eligendi,  taleseffc  debeant,  qui  per  fe,  & Juos  ^tntecejfores  foluerint  ad 
ccntumanais,&  vltragrauedines  realcs  ,&  perfonalci  in  Comuni  Vifcùe , 
tir  quidquid  feruatùm  in  contranum  fuent  > & non  / eruataforma  pradic- 
ta,fit,cr  effe  wtelligatur  ipfo  iure  nullo , & più  (otto.  Etprsdi&i  nullus 
He  Kfformatortbui  effepoffit  , neq-,  ad  illorum  officium  modo  aliquo  recipi, 
rei  dimmi  rateai , tufi  per  fe , & fnos  parentes , & anteceffores  fbluennt 
graiiedmes  reales,  & perfonalei  in  di  So  Communi  Tifa a per  annoi  cen- 
ami iam  completo s , & elapfos,  & flatuentes  prxdiSt  in  illa  parte  fiatu- 
tuntfVel additio  prxmiffa  inuiolabihter  Jtruarc  debeant . Dal  che  racco- 
gliamo, clic  quella  famiglia  riiedea  in  Pclcia  lino  nel  iaoo.7  fi  come  an- 
cora à noAri  tempi  . la  di  lei  orìgine  dcriua  dalla  Pieuedi  Prifciano 
Contado  d’Arezzo,  oggi  polfeduta  dalla  famiglia  Fiorentina  de  Serrili o- 
rij'oue  fi  vedono  li  Scudi  antichi , od  Armididctta  famiglia  Cinedi,  con- 
fili enti  in  vna  Cicogna  , che  prende  vn  Serpe  di  colori  naturali  in  Campo 
Azzurro.  Andata  poi  ad  abitare  in  Fiorenza  , Cinedo  di  Collodi  Capi- 
tano valorolo  tentò  far  dare  Collodi  in  mano  de  Fiorentini  l’anno  1318* 
malcoptrtofi  il  trattato  , fù  rimunerato  dalla  Kcpublica  Fiorentina  » e 
Panno  1346.  del  mele  di  Settembre, & Ottobre  lù  de  Priori  della  Rcpu- 
blica  in  compagnia  diSimone  Berlini  perroguodi Ser  Pepe,  el'an.1391. 
fd  fletto  purede  Priori  per  il  medemo Quartieri  Cinedo  di  Simdne  di  Ci- 
nedo in  compagnia  d’Antonio -Sanguigni  del  mele  di  Maggio»  c Giugno 
per  togito di  Verdiano  Arrighi . Iacopo  di  Bartolomeo  Kettorc  di  San- 
ta Croce  di  Vinci  perii  luoi  rari  talenti  fù  eletto  daCofimo  Medici  II. 
Duca  di  Fiorenza  l'anno  1544.  Prioic  dello  Spedale  detto  di  Boniutio 
nella  via  di  S.  Gallo»  ( emula  l’anno  1 570.  )ouc  palsò  all’altra  vita  » la- 
rdando l’eredità  al  medemo  Spedale,  conforme  allo  liatuto  ordinato  dal 
Fondaiorijehc  li  Priori  lalcmo  crede  il  detto  luogo.  Il  V'crino  l’alcriue 
tri  le  nobili  famiglie  Fiorentine,  fticndofi  imparentata  con  gl*Agli,Ghi- 
bcTfi, Gim,  Quaratcfi,  Huccllai, della  Tofa  ,c  Villani  per  atteflato  dalle 
prttoue  fatte  l’anno  1 f 7 J • l«  f.  Dicembre  da  Cafìello  figliuolo  di  G10. 
Bartolomeo  Qua ra teli,  c di  Cola  di  Francefco  d’ Ambrogio  Cinedi . 

Ducei.  I rancelco  Dccano,c  Canonico  di  Pefcia  nel  «319.  Gafparo 
meritò  per  il  fuo  valore,  e gcnerolità,  mentre  lemma  in  Fiandra  oliere  di- 
chiarato da  Car’o  V.luo Gonfigliele,  c premiato  della  Signoria  di  Cruy- 
bcch  l’anno  1 ^47.  Duccio  Decano, c Canonico  del  Duomo  di  Pcfcia  . 
Francelco,  Lorenzo,  Lodouico,cGio.  Francelco  viuente  , Caualicri  di 
S.S  tetano. 

Facmi . Scr  Bonifacio  Notaiò  crc(Tc,e  dotò  nella  Pieuc.ò  Prepofitura  la 
Cappella, e benefitio della  Circoncifionedi  N.S.  l’anno  1431.fi  15. Aprile. 

Foreflani . F.I.orcnzoConucntualcdiS.  Francelco  1609. 

Forti.  Gio.  Antonio  Notaio  1 330.  Vannorottodi  Cinello  lì  maritò 
l’anno  1330.  con  Fiore  di  Bardino  Garzoni  da  Pelcia  Signore  di  Veda- 
no . Nardo  concorfc  alla  fpeia  della  rclìauratione  della  Chicfa  di  S.  Ste- 
fano l’anno  1331., e Niccolao  luo  figliuolo  Medico  celeberrimo  l’anno 
1362.  fece  la  lepoltura  ne/UChiela  diS.  Francelco.  Antonio  perla  fua 
» j ■ - - - - virtù 
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virtù- fi  cattiuò  la  beneuolcnza  d' A Irli  andrò  Vl.»e  di  Giulio  II.»  li  quali 
ne  (eruirono  in  varie  Cariche . Gio.  di  Franceico  di  Guido  fondò»e  dotò 
la  Cappella  della  Natiuità  di  M.  V.  nella  Picue  l'anno  1393. li  27.  Loglio* 
Franceico  ancor 'elio  Medico  fa  molo  s'accasò  l'anno  > f 19.  con  Lucrctia 
di  Giouannidel  Forcle  Nobile  Fiorentina  » & Orario  Caualierc  di  S.  Ste- 
fano l’anno  1600.  con  Manetta  del  Caualierc  Giufeppc  di  Poggio  da 
Lucca.  Scbaitiano  Canonico  di  Pclcia  1733.  Forte  Canonico  di  Pefcia 
iffj.  Franceico  II.  Icrucndo  di  Capitano  ad  Enrico  II.  Ré  di  Francia» 
il  quale  venuto  à morte , Lodouico  Principe  di  Condé  Capo  degl'Vgo- 
notti  tentò  (orprenderc  la  Città  di  Lione  per  le  guerre  Ciuili  ; (copertoli  il 
trattato  furono  creati  molti  Officiali  alla  ditela,  c tuttodia  di  detta  Città; 
Franceico  fu  eletto  Culonellodi  Fanti  delle  Milkic  del  Qaarticro  di  SC 
V incenzo»  con  alloluta  poiclta  di  eleggere  Capitani » & Officiali  » come 
fece.eltggtndoperluo  lenente  il  Capitano  Biagio  S. Giacomo,  c per  Al- 
fiere il  Capitano  Pietro  Pahcct,  come  dal  Tcitamcnto  fatto  l’anno  1 f 87.* 
e dal  Codicillo  1 f 89.»  quali  nella  inedema  carica  pafsò  all'altra  vita  l'an. 
j f9*-»e  li  furono  (aiti  molti  onori  eguali  alino  merito.  Giouaani  di  Gui- 
do lù  vnode'primi.chc  leguitalfero  D. Antonio  Pagni  nell’eremone  della 
Cùgrig  mone  della  Nuntiata, della  quale  ne  fù  Rettore  più  anni,poi  vnita 
alla  Congregationc  JePP.fiarnabiti  (cecia  I rotcflìonc  l'an.ióif.  li  7. di 
Luglioi  & alli  8.  del  ine  le  d’Ouobrc  palsò  all'altra  vita»  Bartolomeo  tuo 
fratello  fece  la  Profcflìone  alli 6.  d'Agolìo  del  tnedemo  anno»  c Giuliano 

Cure  fratello  liato  con  elfi  tanti  anni  li  lece  Somalco  col  nome  di  Iacopo 
laria, & in  Vicenza  rete  lo  Ipiritoà  Dio  Fan.  1617.  Vincendo, & Agol- 
tino  Canonici.  Guido  Vincendo  Canonico/;  Caualierc  figlio  del  Caua- 
liere Orario»  Carlo  Caualitre.  Nella  Collegiata  di S.  Stefano po diede 
quella  famiglia  il  benefitio  della  Nuntiata , che  è tnolco  antico . 

CaleJJi.  Guido  di  Nardo  iondò»e  dotò  il  Beneficio  dcll'Annuntiatione 
di  M.V.  circa  Fanno  i4zf.G10uanniI.C- luo  figliuolo  fù  intimo  di  Mar- 
tino V.,  c Scrittore  Apofiolico  Fanno  1418.  Guerra  Capitano  di  Coraz- 
ze di  Ferdinando  II. Imperatore  l'anno  1Ò44.  Sergente  Maggiore  di  Ca- 
rabine nello  Stato  di  Mdano,Sopraintcndcntc  delle  Armi  della  Suda»  e del 
Forte  di  S.  Odoro,  indi  del  Forte  di  S.  Demetrio  nella  Città  di  Candta» 
Co'oncllodi  Fami, che  prcle  la  Puaz.i  del  Volo  in  Macedonia, Céiiglicre 
di  Guerra  prello  al  Generale  , & in  hnc  Fanno  1660.  compì  le  lue  glorio- 
le fatiche  nella  Città  di  Candia . Franceico  i C.Cauuhere  di  S.  Stefano» 
Canonico/;  Vinario  Generale  della  Dioccli  di  Pclcia,  Giouanm,  Rocco» 
e Filippo  ancor’ein  Caualicri. 

Galeotti.  Gora  1340.  Giorgio  nel  13  fo.  Papo  (no  figliuolo  dotò  il 
Benefìcio degi'lnnoct  no  nella Chiela  di  S>  Croce  l'anno  1440.  Ser  Fran- 
celco  Notaio  ordinò  per  tclfamcnto  edificare »c  dotare  la  Chicfa  di  S.Pie- 
tro  in  fondo  alla ' tazza  Pan.1443.1e  da  Antonio  di  Gora  iuo  genitore 
con  molta  pietà  fù  daco  principio  alla  fabricz Fanno  1447.  Gio.  Patulla 
di  Pietro  Notaio,c  Capitano  qualificato  con  vna  Compagnia  di  Compa- 
triota difele  la  Terra  del  Pontadcra  » &Scr  Antonio  iuo  (rateilo  con  va 
altra  Compagnia  li  portò  à danni  di  Pila  Fan.  1 49 1.94., òc  99.  Di  poi  con 
la.  altri  valorofi  Peiciattni  furono  eletti  alla  ditela  della  Patria  l'anno 
lfOi->&  i }oi. contro  le  Truppe  ! rancete  quiui  mandatcà  quarticro  dalla 
Rcpubhca  Fiorentina»  uu  ben  tolto  fattogli  celta  intimorite  tornorono 
c:.w  Fihh  indietro . 


fclpioM  Ammiri 

to  par.  a. 

Ci*.  Pallida 
Admoi . 

Iacopo  Au|^to 
Tuaao . 


Mroockiu*  la 
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indietro . Giorgio  hebbe  la  rinuntia  del  Benefitio,  e Rettorìa  dc’SS.  Mat- 
teo» c Colombano  drPietrabuona  da  Lorenzo  Sigtfmondi  Tanno  1519  » t 
fu  il  primo  ad  clfere  fatto  Canonico»  eTefòriero  del  Duomo  di  Selcia» 
vncndo  la  detta  Rettoria  alla  dignità  di Tcforiero.  Matteo  Arciprete»  e 
Canonico  della  fteHa  Cattedrale  A fpedito  l’anno  1 f $3.  Procuratore  dal 
fuo  Capitolo  à Clemente  Settimo  per  la  lite  vertente  con  Lotcnzo  Cccchi 
Prcpolto,il  quale  pretendea  gouernarc  dilpoticamcnte  la  Chiefa  fenza 
Tintcruento  de (uoi  Canonici  » comefopra  habbiamo  accennato.  Do- 
menico  hebbe  più  volte  Compagnie  di  I anti»c  per  il  fuo  ottimo  giuditio 
viuaccda  Collirio  Primo,  Duca  II.  di  Fiorenza  fu  mandato  Tan.  if47-à 
reggere  la  Banda»ò  Militicd’Arczzo»  indi  Tanno  1 f f 1.  i quella  di  Cor- 
tOna  colla  qu'aL  prete  Lucignano  à Sencli  ; muore  lotto  Tatledio  di  Siena 
Tanno  if  54.  comandante  di  300.  Fanti.  Pietro  Capitano  di  Fanti  nello 
Slato  di  Milano  lotto  Giouanni  Medie  1,  ind»  dalla  Republica  Fiorentina 
li  tù  dato  il-gouerno  delle  Militiceli  Ptetralanta  ouc  relè  lo  fpirito  à Dio 
l’anno  ifi7-  Matteo  Canonico  ATchidiacono  »e  Francefco  Tcloricro 
del  Duomo  di  Pclcia, e Bartolomeo  Arciprete  Baftiano  d’Ottauio, 

l.C.,&  Auditore  della  Ruota  Ciuilc  di  Gcnoua  Tanno  1603.4.,  Si  f.  Indi 
Auditore  Generale  di  VerginioOrlim  Ducadi  Bracciano,  in  Roma  mo- 
ri Tanno  »So6.  D.  Giacinto  Canonico  Regolare  del  Saluatore  dclli  Sco- 

Citini,  loggctto  qualificato  nelle  belle  lettere  Acadcmico  Apatilìa  » Ab- 
tc  di  Nitcolia  , indi  di  Siena  , dipoi  di  Fiorenza , ouc  in  fine  Vifitatore 
Generale  paisà  à miglior  vita  l’anno  i6ff.  del  mele  di  Febraio  , vno  de 
noltri  più  cari  amici,  il  quale  honorò  le  noftre  fatiche . 

- 1 < ygom  Duci  P lentissimo , longeque  admirabili , 

Dignuatumque  feri  omnium  numera  ornatifjimo  , 

Lucie  fyden  lucidiori , 

sAugujìo,  T10,  F celici , omnium  virtutum  e. templari , 

Fama  Orbi  celeberrimo  , 

Cafarum  t^epoti  , 

^Auita  qui  de  m illuflrato  fplendoribus  , * - 

Proprio  tamen  r .agis  condecorato  fulgore , a. 

1 7{ontiim,inquam,^tug)iflismaicrrumimaginibur,  . 

Quarti  Jingulari  in  Deum  Keligione , in  Tauperes 
Pie  tate , in  omnes  mumficentia 
Clan  fimo 

Qui  antiquam generis  nobiluatem , luce  incrementai 

Egregia 

Qui  ampliffimas  à fortuna  fortitus  opes 

Evcna  erogauit , o.  j - 

ih  Pt Caleflem  fibi  conciliaret amtcìtiam . ' Da 

Ter  ardua  afcendit  ad  juprema  , 

■>  'j  *Ad  honefla  per  magna perrexu . 

Inclito 

Beo,  hommibufque  tatti  grato,  quam  quod  gratijfimo,  » 

il  .t;  / Qm  pietatemfouit  ,TufquefuUit  ;i  > le 
Cui  folus  honospro  Deo  ,&  C ordii  [cUatonbus  lv..jL  -ai 
Hufit  mo  . • >•  0} x 

Qnus grauiflimum  ta 

;.i  ; ” ' Immor - 


IVi'i'  ■ i( 

«0->  Js>. 
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D4  * bacìa; 

tv  ,;-  immortali  viwarantbo  ;-rt 
- Merito  filtra  nutrito  > 

Qui  perpetua  bonorùm  immortalitate  fruens  » 
SuauiflimusChrifli  odor  e Jl  /adusi 
Trias  bic  pietose  nfito,quam  /w**,  ^ 
Cuius^Ìdo(efcentiam , Iuuentutem  , Maturitatem  , 
Qua  operit  peccatorum  muitituiinem  > 

-,  Ad  ir  obi  li  ter  formauit  , \ 
fieliciflimo , . , 

Quinobilitatem  non  adfaftum  f non  ad  arroganti  am  , 
Diuitiasy  non  ad  ambitionem  honores 
oflentauit > 

Cui 

, \ Terenni  nobiliumfacinorum  gloria  perfpicuo 
Exiguam  hanc  animi  fui  demondrationem 
Dal,  donai > dedicai . 

\ 

•V.  » * 

t. SafueFlos  Heroum  VGO  « . \ 

Tu  D.  deleid*  oi ugnila , atq\  Otbonis  primi 
conjanguineus , ....  . 

T u Regum  Vgonis  > & Lotbariy  Itali*  nepos  9 
. Conradi  afaris confobrinusr  > 

*Auitam  generis  nobilitatati  > 

Hoc  eftprac  lata  >fed  aliena  fortuna  decora  l 
V irsute  prorfus  tuafupcrafU. ...  ^ 

7V  Lucenfes , Camene  s fornita* , Spole  toni  Duerni 

Roma  Trafedum,  Italia  Imperatoria  Vicarium  , 

H et  runa , ouemgenueratyTrincipem  voliterei 
rfque  adeò  Prouinci*  certathn , <**  Jiqpia 
Sofpitatu ,/auflitatifque fu* fpem  omuem  in  Terno 
• .y  collocabant. 

Quid  i llorentimC iues  amanhjjimum  Te  parentem 

mh,'  v.,,-  > .'.forijtifw»^  ,.,u  VI 

ti]’,  infeltciuf»  agmeti'propugnatorem . 

Or<io  a Benedici o injiùucus  chi  plurima  > fv 
. IS'.  crefifti  C anobi  a , 

' v,  ,n.  Tuo adfkleuit infinti,.  . . .« '.•«*> 
iterum  FGO  > quem  ad  mu  idi  am  tempori < 
Quamquam  ohm  anno  jalmis  primo fupra  mille fimum 
t y *, , Viiiorijdetnortuum  , filar  cntj£<j;  tumulatum  , 

. V.- ...  ^idjjMcfuperflu em  venerami  ~ y ... , 

...  tif* monumenta  liberalitatis  excitafti,  > 

.'.vi  M&jdf*»  L.  i.  ^ 

Qu*  viuentcrn  m omnium  cordibus  rGOT^EM 

-J-j  ’ ffiiWUtY  * ) . \ 

• • * 0-  ...  .'u  <*  :*  ' V vU  ’*.•  '•  * V.'-.'; 

Vaili*  Comitis  H agoni*  Matri  dipmffìm* 

Genti  Una  Quorum  gloria  fpe dati  flirt*  - - 
Troie  joriun au (fimn.  . '. 


r 
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Orbipietatis  ftmulachro  admirandti 
Su*  Vrbi parenti  benemerita , & Veneranda, 
Buccmatnx  , & Perennatnx  totius  Vniuerfifama 
Tejìatur  eius  pietatem 

in  hoc  ampio  Theatro  ab  atemo  fattore  eretto 
*.'  Bone  perfettiffìmam  Cbaritatis  Imagmem 
_ Admtratur  veneraturque  . 

E lucido  patemi  Soli  fplendore 
Lucem  naufit  inacceffibilem , 
tilt  fimilem , qua  vt  vera  mundi  lux 
Odit  tenebrasi 

yidit  namque  bac  prauia  prauos  mortaliumfaflus 
Quos  fagaxfaflidicns 

Tauperibus  bona  erogauit , quibus  cxleflia  rogauit  y 
Etobtmuit. 

Danti  enim  dabitur  «eterna  merces . 

Ttfffime  quidem 

Lubrica  vitafugiens,  Delubra  Deipara 
Erexit 

Quibus  tam  quarti  tutiffimo  in  fluttuante  f acuii  mari 
Cteleflem  appellerà  Tortum 
Crati/Jima  M aria  Cynofura  fauente. 

Huic  igitur  clan  (firn*  luci 
Mairi  pientiffìm* 

u Idmirationis  abiettiontfque  fu*  tenebrie 
,*•  Vndique  perfufus 

Hoc  gran  animi  indicium 
"Z>.  D.  D. 

•'  COMET1 VM  Orbi  Lufnania  tulli 
PMTMVIVM  reddidit  Deo. 

Fiorenti*  in  qua  il  le  Vrbe  flomit  din  y 
Filios  peperit  Cbrijio  viros  ,i  nobilitate  pracipuot  : 

Eadem  in  Vrbe 

Multai  vni  viro  fapienti*  Potrei  defpondet  V irginet 
Multis  domibus  exadifìcatis  : 

Epifcopos  maximi  reuereri  johtusfnit . Eugenio  Pon.  Max, 
Eximiì  carni  y à quo  in  Lufttaniam  miffus  bonorifici 
Vbi  vt  vocant  Prior  creanti  maximi  illius  domai 
Tot  Heligio forum  virorum  infignis  obijt  t proh  dolor 
Caloque  jubiettus  trifte  fui  deftderium  reliquit . 

Cui  perpetuum  hoc  Elotium  effecupit  fuarum  virtutum 
DMiacyntus  de  Galeotti!  PtfcicnftsC  an.Reg.  et  Mbb. 

. . '•*  , J ' ' it  • •'  * , 

ni  LjIVDEM  jìVCTORIS  . 

Quod  PlMClDVS  fcribis,  po/i  bac  mtrabitur  Orbis, 
Tiqmque  tui  quifnam  defmet  atta  fenili 
ti  irari  te  feri  beute  , & numerante  quot  ijle 
In/ignu  fuertt  dq  libai  Interni  d 

Franccfc* 
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di  pescia;  ^ 

Francefco  hi  ferine l’antichità  di  quella  noflra  Patria,  dal  quale  habbia- 
mo  riceuute  molte  notitic , emeritamente  le  li  può  dare  il  titolo  di  Pater  ' 

Patri £ . 

Garzoni.  Lippo  de  primari  (oggetti  Politici  d’Italia  > fu  da  Caffeuccio  A|Jtn 
Caflracani  fatto  Gommatore  di  Lucca,  e Tuo  Conliglicre  muore  l’anno  Tegami  sellavi* 
1318.  Bardino  diede  in  moglie  Fiore  à Vannarotto  Forti  l’anno  i^o.Scr  »*  a»  Caftwccio. 
Barone  Notaio  figlio  di  Puccino  di  Dolce  creffc,  e dotò  Fan.  i ) 3 a. il  Bene-  g-M*  Prine,fc* 
fitio  di  S.  Vrbano  nella  Pieuc . Ser  Bonagiunu  di  Chele,  e Bernardo  No»-  ‘ ' 

tai,  e Capitani  tennero  à nome  della  Republica  di  Lucca  il  Cartello  di  lìb.  imjuifitìonri 
Pefcia l'anno  1330., & 1333.  eifendone  Vicario  Lionardo  di  Chele  Pog-  ***-44'  *“**i*** 
gi,  e Giudice  Ser  Poncllo  Flammi  da  Lucca . Ser  Bartolomeo,  e Garzone 
tuo  figliuolo  Vifconti  di  Pefcia  interuennero  al  giuramento  predato  in 
Lucca,  e luo dominio  à Giouanni  Ré  di  Boemia  l'an.i;}!.  !?}*•  & 133 1. 

Giouanni  Capitano  famoliflìmo  militò  in fcruitio di  Carlo  IV.  Impera- 
tore,  il  quale  lo  premiò  d'onori,  c di  cariche  cofpicue.  Serui  ancora  l'alt. 

IJ<4-  la  Republica  Pila  na  a diente  col  Generale  Ghifeilo  Vbaldtni  , che  net  BuoaiBfcgal 
fcorlero  lotto  le  muraglie  di  Fiorenza,  tacendo  battere  moneta,  lafciando  fo-i«** 
appiccato  alla  Portaci  Prato  vn’Ahnello,&  iuiambidue  da  Alberto  To- 
dclco  Capitano  dcgi’Inglefi  furono  creati  Caualicri  ; e l'anno  icgucnte 
dal  medelitno  Imperatore  Ricreato  Vicario  della  Valle  di  Lima  per  due 
«àltni  in  ricompcnla  del  danno  riccuuto  nelle  lue  Compagnie  diCaualit 
per  Sua  Madia  Cefarea,  confermandogli  ancora  li  Feudi  di  Vellano  ,cdi 
Cartello  Vecchio  ; Indi  da  Andrea  Contarmi  Doge  di  Vcnetia  fu  chia- 
mato per  Conigliere  di  Guerra,  e Capo  di  Cauallcria  con  falario  di  300. 
feudi  d'oro  il  mele . Ritrouandoli  P od  erti  di  Genoua  l’anno  1378.  da 
ClcmcntcVII.  Antipapa  contro  Vrbano  Vi.  gli  turono  raccomandati 
gl’interefll  di  S.  Chicli  ;&  l’anno  1379.  da  Gio.  Galeazza  Duca  di  Mila- 
no fù lpcdito  Ambalciaiore à Vincislao Imperatore, c di  poi  Fan.  1387. 
creato  Podeftà  di  Piacenza,  e confermato  ancora  l’an.  1338.,  c nel  1591* 

Podcftà  di  Lodi . 

Gerirli . Quella  famiglia  fondò  la  Cappcllania  della  Natiuità  di  M.  V. 
circa  l’anno  i6z8. nella  Collegiata  de’SS.  Stefano,e  Niccolò . 

Gialdini.  G.PietroNotaio,c Secretano  del  Capitolo  de  Canonici  di 
Pefcia  1339. rogò l’Iaftroinento della  licenza  dcU'crcttione  del  Monaf- 
tero  di  S.Maria  Nuoua  . 

Giorgi.  Quella  famiglia  era  in  fiore  Fanno  144-r.pcr  atte  (lato  di  carta  T«b.  Ateh  «pile, 
di  Procura  fatta  nonnullorum  de  Georgijs  de  Pifcia . Loecnfis  f n. 

Lemmi.  SerGio. Notaio  Criminale  della  Vicaria  1 j 3 S.,&  1333.  lì b.  Maleficio* 

Lenxj . Ser  Gio.Notaio,cCapitano,con  molto  coraggio  ditele  la  Città  ' 
di  Piltoia(  l'oggetto  (ingoiare  ncgl'affan  politici , e nelle  lettere,)  1 331.31.  Snilfc  inqlfifitin 
38.  3 3.  aiM.i,si. 

Luciani . F.  Lorenzo  prò  fello  di  S.  Francefco . 

Lupara! i . Ntccolao  Canonico  di  Pelcia  nell'anno  1333. 

"Leardi.  Gio.Decanodel  Duomo  di  Pefcia  l'anno  1639.  ottiene  il  be- 
nefit 10  lemphcc  di  S.  Martino  di  Buggianoclettodal  Capitolo. 

Taccola! . Pietro  I.  C.  Lettore  di  Pifa  dall’anno  1370.  lino  al  1608-vl- 
timodi  tua  vita . Carlo Caualiere di  S.Stcfano . 

Tiycci.  Bartolomeo,  c Nuccio  Caualicri  di  S.Stefano  tengono  la  Cap- 
pellate la  Tomba  nella  Chiefa  di  S.  Francdco . 

VQ/tio 
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Orbi pietatis  ftmulachro  admirandt) 

Sua  Vrbi  parenti  benemerita , & Veneranda , 
Buccmatrtx , & Perennatrix  totius  Vniuerpfama 
Teftatur  eius  pietatem 

In  hoc  ampio  Theatro  ab  a terno  fattore  eretto 
v»  Barn  perfettiffimam  Ch'aritatis  Imaginem 
_ Admiratur  veneraturque  • 

E lucido  patemi  Soli  fplendore 
Lucem  fjaupt  inacceffibilem , 
v UH  fimilem , qua  vt  vera  mundi  lux 
Ódtt  tenebrati 

Vidit  namque  hac  prauia  prauos  mortaliumfafius 
Quos  fagaxfaftidiens 

Tauperibus  bona  erogauit , quibus  caleflia  rogauit  » 

Etobtinmt. 

Danti  enim  dabitur  aterna  merces . 

Ttfjjime  quidem 

Lubrica  vitafuviens > Delubra  Deipara 
Erexit 

Quibus  tamquam  tutiffimo  in  fluttuante  faculi  mari 
s Caleflcm  appelleret  Tortum 

Cratifjima  Maria  Cynofura  fan  ente, 

< tìuic  igitur  clarifjima  luci 
Matri  pientijfima  " 
jldmirationis  abiettiontfque  fua  tenebris 
V ' Vndique  perfufus 
«■•*''*  * Hoc  grati  animi  indicium 

: ,v  D • D . D. 

• ' * ■ 

r •'  » COMET1VM  Orbi  Lufttania  tulil 
P*AT*AVIVM  reddidit  Deo. 

Florentia  in  qua  il  le  Vrbe  floruit  din  9 
f ilios  peperà  C bri Jloviros  , è nobilitate  pracipuos  : 

Eadem  in  Vrbe 

Multai  mi  viro  fapientia  Potrei  dcfpondetVirginet 
Multa  domibui  ex  adipe  atis  ; 

Epifcopos  maximè  reuereri  jolitusfuit . Eugenio  Pon.  Max • 
Eximiè  carni  9 à quo  in  Luptaniam  miffus  honorifici 
Vbi  vt  vocant  Prior  creatus  maximi  tllius  domm 
Tot  Keligio forum  virorum  infignis  obijt  9 proh  dolor 
Caloquejubiettus  triflefui  deftderium  reliqmt . 
Cuiperpetuum  hoc  Eloyum  ejfecupit Juarum  virtutum 

DJi lacyntus  de  Calehtis  Pifcienps  Can.Reg.  et  *Abb. 

• _ • * • * *•  ^ ^ ^ • • • 

J7i  LoiVDEM  tAVCTOKlS  . 

Quod  PL^ACJDVS  fcribit,  pofihac  mtr abitar  Orbi s, 
Hamque  tu  i quifnam  definct  atta  fenis  ! 

Mirante  feri  beute , & numerante  quot  ifto 
lufiguufuerti  dqttbus  Ingenij  { 

- • Frantele* 
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Francefco  hà  fcritte l’antichità  di  quefìa  noftra  Patria,  da!  quale  habbia- 
moriceuute  molte  notitie,  emeritamente  le  fi  può  dare  il  titolo  di  Pater 
Patri a . 

Cartoni.  Lippo  de  primari  foggetti Politici  d'Italia  »fù  da  Cartruccio 
Caftracani  fatto  Goucrnatorc  di  I ucca,  cfuo  Conigliere  muore  l'anno 
i$z8.  Bardino  diede  in  moglie  Fiore  à Vannarouo  Forti  l'anno  ij^o.Scr 
Barone  Notaio  figlio  di  Puccino  di  Dolceercffc,  e dotò  Pan.  t)  ja.il  Bene- 
fìtiodiS.  Vrban®  nella  Pieue.  Ser  Bonagiunta  di  Chele, c Bernardo  No- 
tai,  e Capitani  tennero  à nome  della  Republica  diLueca  il  Cartello  di 
Pefcia  l’anno  iffO.,8c  iju-  ertendone  Vicario  Lionardo  di  Chele  Pog- 
gi, e Giudice  Ser  Ponello  Flammi  da  Lucca . Ser  Bartolomeo,  c Garzone 
luo  figliuolo  Vifconti  di  Pefcia  intcrucnnero  al  giura  mento  pteifaco  in 
Lucca,  e fuo dominio  à Giouanni  Rèdi  Boemia  Tan.i;$f.i?)z.  & ijfl. 
Giouanni Capitano  famoliflìmo  militò  in  feruitio  di  Carlo  IV.  Impera- 
tore, il  quale  lo  premiò  d'onori,  e di  cariche  cofpicue.  Scruì  ancora  Pad. 
1)44*  la  Republica  Pilana  aUìcmccol  Generale  Ghifeiio  Vbaldmi  , che 
fcorlero  tortole  muraglie  di  Fiorenza,  tacendo  battere  moneta,  lardando 
appiccato  alla  Porta  al  Prato  vn‘Alindlo,&  iui  ambidue  da  Alberto  To- 
defeo Capitano degl'Ingfefi  turono  creati  Caualicri  ; c l’anno  (eguente 
dal  medenmo  Imperatore  fù  creato  Vicario  della  Valle  di  Lima  per  due 
•ènn i in  ricom pcn I a del  danno  riceuuto  nelle  lue  Compagnie  diCaualli 
per  Sua  MaertàCetarea,  confermandogli ancora  li  Feudi  di  Veilano  ,e  di 
Cartello  Vecchio;  Indi  da  Andrea  Contarmi  Doge  di  Vcnctia  tu  chia- 
mato per  Conliglicrc  di  Guerra,  e Capo  di  Cauallcna  con  falario  dì  $oo. 
feudi  d'oro  il  mefe.  Ritrouandoli  Podcftà  di  Gcnoua  l'anno  1578.  da 
Clemente  VII.  Antipapa  contro  Vrbano  Vi.  gli  turono  raccomandati 
gl’intereffi  di  S.  Chicfa  ;&  l'anno  1379.  da  Gio.  Galeazzo  Duca  di  Mila- 
no fù  Ipcdito  Ambile  latore  4 Vincislao Imperatore,  c di  poi  Fan.  1387. 
creato  Podcftà  di  Piacenza,  c confermato  ancora  l'an.  1 jìf8.»  c nel  if?t. 
Podeftidi  Lodi . 

Cerini.  Quefta  famiglia  fondò  la  Cappellania  della  Natiuità  di  M.  V. 
circa  l’anno  1628. nella  Collegiata  dc’SS.  Stefano, e Niccolò . 

Gialdini . G.Pietro  Notaio, c Secretano  del  Capitolo  de  Canonici  di 
Pdcia  ìffp. rogò riartromento della  licenza  dcH'erctuonc  del  Monaf- 
tero  di  S.Maria  Nuoua  . 

Giorgi.  Quefta  famiglia  era  in  fioreranno  144-r.pcr attortalo  di  carta 
di  Proc  ura  fatta  nonnullorum  de  Georges  de  Pifcia. 

Lemmi.  Ser  Gio.  Notaio  Criminale  delia  Vicaria  ijff. 

LenxJ . Ser  Gio.  Notaio, e Camita  no, con  molto  coraggio  ditele  la  Città 
di  Filtoia(foggcuo  (ingoiare  ncgl'affari  politici , e nelle  lettere^  ìjjt.ja. 
38*  f !• 

Luciani.  F.  Lorenzo  prò  fello  di  S.  Francefco . 

Luporetti . Niccoiao  Canonico  di  Pefcia  nell’inno  15$$. 

’Hardi.  GiodDecano  del  Duomo  di  Pefcia  Tanno  1 <5 f?.  ottiene  il  be'- 
nefiuo  lcmplicc  di  S.  Martino  di  Buggianoelctto  dal  Capitolo . 

Tiiccolai.  Pictrol.  C.  Lettore  di  Fifa  dall’anno  I {70.  lino  al  i6o8.vl- 
timoditua  vita.  Carlo Caualierc d 1 S.Stcfano . 

Tiucci.  Bartolomeo,  c Nuccio  Caualicri  di  S.Stcfano tengono  la  Cap- 
pellate U T omba  net  la  Chiela  di  S.  Frane  eleo . 

*■  ‘ - - - "Unti, 


Aldo,  Minutili . 

Tegami  nell,  tri. 
ti  di  Cifl riccio, 
mf  di  Ptanccfco 
Galeotti  . 
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'Hutt.  Qacfta  famiglia  era  molto  colpicua  in  Petaia  l’anno  1100.  , la 
quale  ti  portò  ad  abitare  in  Lucca, e fù  aterina à quella  Cittadinanza  l’an. 
1369. 

Marchi.  Santi  taggetto  di  ringoiare ftima  I.V.D.,&  Auuocato.fù  in- 
timo di  Giulio  111.»  il  quale  gli  diede  vn  Canonicato  in  S.Lorcnzo  in  Da- 
mata » nudandolo  in  tutta  diligenza  in  Tolcana  à trattare  graui  affari  di 
confidenza  con  Codino  Duca  d.  Tolcana , riportandone  l'intera  iatisfat- 
tionc  del  Pontefice,  che  le  non  lolle  fiato  prcucnuto  dalla  morte  l'haue- 
rebbe  ataritto.  al  Sacro  Collegio  de  Cardinali  l’an-iffS,»  tu  Auditore 
d’innocentio  del  Monte,  Cardinale, e Nipote  Rcguanu,rial  quale  gli  tu 
offerto  il  Veicouado  d’ilcrnia  , che  il  ricusò  , aipirando  à gradi  maggio- 
ri» confidato  nel  patrocinio  di  tanto  Padrone,  e del  Cardinale  Alcllandro 
Farnclì,ma  venuto  & morte  in  Roma  fi  perle  ogni  (peranza  . Sant:  taton- 
dodi  quello  nome  l.C.,c  Priore  della  Collegiata  di  S.  Stefano.  Baldaifa- 
riL,  Lodouico , e Baldallari  li.  viuente,  Caualieri  di  S.Stclano . Marc' 
Antoniq  I.  C.  tondo,  e dotò  il  bendino  di  S.  Marco  nella  Collegiata  di 
S.Stclano  Pan-  160$. 

Mainarti . F.  Iacopo  Conucnttialc  di  S.  Franccfco  1609.  Tengono  U 
Cappella,  e Sepoltura  nel  detto  Tempio. 

Martelli . Agoftino  Capitano  celeberrimo  feruì  Enrico  Rè  di  Francia 
Tan.  t {77.  paltò  in  Fiandra  , e fatto  ritorno  in  Tolcana  da  Ferdinando,!. 
Gran  Duca  di  Tolcana  II.  fù  eletto  Caffettano  della  Fortezza  nuoua  dii 
Liuorno  Ì’an.if97.,  e di  poi  l'an.  1601.  Coloncllo  del  Preludio  pure  di  Li- 
uomo  , e nel  i6o{ . Commillario  della  Cauallcria,  la  quale  carica  cfcrcitò 
m vili  tare  le  Compagnie  dtgl’Huomini  d'Armc  di  Siena  , delle  Lancic 
Spezzate  d’Arczzo,  e Montale  ino, e delle  Corazze  di  Valdichiana;  in  fine 
palsò  all’altra  vita  in  Liuorno  nella  medema  carica  di  Coloncllo  l’anno 
1607., ed  il  luocadaucro  iù  con  (ingoiare  pompa  portato  alla  Patria  nella 
Collegiata  di  S. Stefano . 

Morelli.  Gio.  Battifta  I.  C.  dcfccndcntc  da  Buggiano  morto  circa 
l’anno  164».  1 

Olbixj  . Neri,  fitCortefia  Signori  di  MontcCarullo,  Antonio  Capita- 
no celebre  dalla  Rcpubl ica  Fiorentina  lu  mandato  à prendere  Caftroca- 
*0  l’anno  1 J9y.,  indi  colle  fuc  Compagnie  di  Lancic  taccorfc  li  Marche!! 
di  Ferrara,  e di  Mantoua  contro  del  Duca  di  Milano, e l’anno  1396-  foc- 
corfclt  Lucchcli  contro  Iacopo  Appiano  Signore  di  Pifa  . Iacopo  di  Ber- 
tuccio intimo  di  Bonitauo  IX.,  il  quale  lo  creò  Vclcouo  di  Comacchio 
l’anno  1401., & l’anno  1404.  d’Adria  , ch’c  Suffragano  dcH’Arciuclcouo 
di  Kauenna  ; intcruenne  al  Concilio  di  Cofianza, e fù  Procuratore  della 
Nat  ione  Italiana,  cdsò  di  viutre  l'anno  1444.  G 10.  Auditore  della  Rota 
in  Roma  l’anno  1415. , interuenne  ancor’cllo  al  detto  Conciliò,  dal  quale 
fù  (pedi toNuntio  al  Regno d’ Aragona.  Antonello  figliuolo  di  Bertuc- 
cio l’anno  1414.  lòde’ Priori  nell»  nuli  d’ A gotto.  Settembre,  & Ottobre; 
C l’anno  1416.  del  mele  di  Gennaio  Olimaie  della  Gratcìa , & Anfionc 
fuo figliuolo  fù  di Conligl  10  li  Zf.  Dicembre  1477..,  e l'anno  »4S$-  4C 
Priori  Nouembre,e  Dicembre.  Quella  famiglia  irà  le  più  colpicue  di 
Lucca  lùcliliata  da  Vguccione  della  Faggiuola,  e ritiratali  in  retata 
comprò  moludìmo  terreni , e Cale  , tù  abilitata  à godere  tutti  gi'onori 
delia  Commumu . Pino  lpggcttQ  celebre,  e di  grand’aurorua  nella  Rc- 


oole 
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ptibltcà  Lucffccfe , fù  de’  primi  ì ritirarli  in  Pcfcia  » & s’elefle  la  fepoltura 
nella  Chiefa  dì  S.  Francefco»oue  fece  cd  apparati  lacri,e  labriche  , c To- 
„ malo  Tuo  figliuolo  foce  fare  l’inuetriate  alla  Cappella  Maggiore  Panno 
come  habbiamo  accennato  di  fopra.  E li  Puccinellinefricouerarfi 
da  Menubbio  in  Pelcia  prefero  da  ciuefta  famiglia  àliucllo  perpetuo  molti 
beni»  lì  come  molte  altre  famiglie  ai  Pelcia . 

■ Onefti.  C*o di  Gio. l’anno  1J34.  feoperfe  il  trattato,  che  li  Garzoni 
voieano  lorprcndere  la  Patria  • GiouanniI.C.,&  Lettore  di  Fifofofìa  nel» 
lo  lludio  di  Siena  l'anno  1 3 87.  per  Tenitura  rogata  da  Se r Gio.  di  Grillo* 
fono  da  Siena  il  di  f.  Settembre . Gio.Battilla  I.V.D.,  & Lettore  d’Ordì* 
nario  Canonico  nello  lludio  di  Pifa  l’anno  1 f fO.lìn'al  1 560.»  dchebbeU 
Cattedra  di  Lettore  Ciuile  lìn'al  1 5pi.,che  pafsò  à miglior  vita,e  con  fin» 
golare  onore  meriteuolc  di  tante  fatiche  tù  fepolto  qui  ni  in  Campo  Santo 
colla  prefcntc  In  Icrittione.  Dotò»  c fondò  il  beneficio  di  S.  Paolo  nella. 
Collegiata  di S.  Stefano  lua  Patria  l'anno  1*89.  on  J'V:r 

1 0 E Ti  I BETTISTM  HOT^fSTO  TlSClETtST  OMVilVM 

virtvtvm  t et  hotìopvm  geheke  c vai  vietissimo* 

SED  VTRIVSQ)  IVBIS  EBD1TISSIS  MlSTERllS  ERVEV.DlS^ 
QVO  UVÌFERE  PIStS  TER  XLll.  E'H'HOS  EST  DEFV^O* 
TVS  » MEGIS  I^TtR  PPlW£ITFS,  QVEM  SEC V A4  DE- 
R10S  EDTiVJWEREfHDO  . EVTOl^/E  , ET  ELEXE^CpRE 
OTTIMO  , ET  BENEMERITO  PERENTI  MOESTlSSìME  TO * 
SVEKVVJ  DlES  TiETEUS  KEL.  DECtMBRlS  MDXXIV . 
ET  MORT VELI s Li  KEL.  MElI  MDLXXXXll 
Lodouxo  I.C.,e  Sacerdote  di  iingolare  bontà,  c foggi  tto  di  gran  talore» 
molto  grato  à Leone  X!»  Tefonero,c  Canonico  della  Patria  1 ’<i'  o j* 

Oradtni,  Str  Gio.  Antonio  Notaio,  t Capitano,  il  quale  dalla  Repu- 
blica  Fiorentina  l'anno  i4f-l.,&  \ a.fù  fpedìto  à foccotrcre  Pilav  Angelo 
Canonico  del  Duomo  di  Pelcia.  Gio.  Capitano  di  Cotimol.  Ducali, 
di  Fiorenza  delle  Bande  del  Borgo  S.Sepolcrò»©  d’Arczzo . Carlo  Capi» 
ta  no  della  Banda  d*A  rezzo . : I 1 \ 

Orlandi.  Quella  famiglia effendo  Padrona  d'vna  Chiefa  con  molta 
umanità  l'anno  121  i.nc  fece donatione  à S.  Francelcoouc  fabricò  tl  Mo» 
«tallero . Gto.Caualierc  fondò, c dotò  il  Benefìtio  di  S.Gio.  Battilla  nella 
•Collegiata  di  S.Stefano  l*an.i_367.  Scr  Landò  Notaio  a morello  fece  l'al- 
tro Bcncfitiodi  S.  GuxEuangciifta  nella  Picue  l’anno  1 37 6.  li  1.  del-mcfc 
di  Settembre.  Francetco  intimo,  e Secretano  primario  di  Coli  moL  Du- 
ca II.  di  Tolèana^  fu.fpcdico  alia  Corte  del  Kè  Cattolico  per  affondi 
Itngolarc accortezza,  oue diede  l'aggio  dell’acutezza  del  fuo  intelletto»© 
ftìiri  gran Itima  , quiui  ce(sò  di  viuere  nel  punto  d'afe enddre  à maggiori 
apolli.  Catarina  di  Pietro  fondò  il  benefìtio  di  S.  Lorenzo  in  Duomo  li 
Giugno  1438.  Carlo  Canonico  dek  Duomo  di  Pefcia  Orlando 
l.C.,&  Arcidiacono  » Lorenzo  Arcidiacono  , Michel*  Angelo  Calia» 
licre  di  Stefano . ' ' ut  < \ - .->>  ;r  ùo;ivi  ;F  < *..q 

e Or f ucci*  Pietro Franccfco » e Gio.'  Michele  Caualieridi  S.  Stefano. 
Quella  famiglia  defeende  dal  Borgo  lotto  Buggiano . Carlo LC. Vicario 
Generale*  * . ...  . ‘ ..me  ..  t.  a ■ . v.  .Ir  ? a 
i:  Pugni . Giorgio  vltimo  Rettore  » e primo  Priore  della  CoIJegiata  dc'SS* 
Statano , c Niccolo  1515?.  Lorenzo  Scemarlo  di  Cofìno  L Duca  II.  di 
' *“ Tofcaaa 


Ann  Ira  ti . 
Aditovi. 
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Tofcana,  tu  mandato  in  Spagna  l’anno  i f $7.  à trattare  nrgotio  di  molto 
rilicuocon  Carlo  V.  Imperatore  ; nell’anno  1740.  hi  Ipcdito  à negotiarc 
in  Ccnoua  con  Monlig.  Granulia  Secretano  del  mcdcino  Celare.  L’an. 
1 f 47.  lolleua  ta  li  la  Città  di  Siena  à caula  del  goucrno , dal  predetto  Duca 
vi  (dipinto,  oue  colla  fua  laeacità,  e deprezza  relè  il  tutto  tranquillo. 
Crittiano  I.  C.  foggino  ctlibcrrin  o in  tutte  le  virtù  , Secretano  di  Colì- 
mo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  iù  eteato  a.  Prepollo  l'anno  ipóz.  nel  qual 
anno  paltò  all 'altra  vita  con  lingolarc  dolere  della  Patria,  e gli  (uccclfe 
Guido  Guidi  Fiorentino , McJieo  lamolo,c  Lettore  nello  lludio  di  Pila» 
il  quale  laiciò  à Pottcri  molte  Open, moii  l'anno  1 Benedetto  dipm- 
fc  la  Tauola  al  l'Altare  del  la  Compagnia  delle  Donne  nella  Collegiata  di 
Sgelano  . Bartolomeo  s’accasò  con  Pietra  Orlandini  di  Fiorenza , dalla 
quale  n’hcbbc  Antonio,  che  dedito  al  culto  diurno  nel  lcuimo  -mno  -li  iua 
età  s'arrolò  alla  Milttia  Clericale,  & litbbe  il  ius  padronato  di  tua  Cala; 
arriuato  al  19.  anno  portatoli  à Pila  nello  (patio  di  7.  anni  hebbe  la  laurea 
dc!l’vna,c  dell'altra  legge , oue  prclc ancora gl’ordini  (acri . Fatto  Sacer- 
dote, e rilucendo  in  lui  vna  (oda  dottrina , & vna  lingol are  c( impianta , e 
ritiratezza, da  Andrea  Turim  Prcpoftofù  oprato  di  annoucrarlo  irà  li  tuoi 
Canonici  colla  dignità  della  Tclorcria,  la  quale  hà  annetta  la  Ciucia  di 
Pictrabuona  ; dipoi  gli  In  dato  in  cufìodia  , & in  goucrno  il  Monaitcro 
delle  Monache  di  S.  Maria  Nuoua  per  molti  anni,  e perciò  melFcvn  Ga- 
bellano ntila  1 ricottura  >&  vn  Coadiutore  nella  Cura  di  Pictrabuona, 
oue  di  quando  in  mando  a gitila  di  buon  Pallore  li  porta uaà  vedere  le 
lue  pecorelle,  e datoli  al  vili;  indio  di  le  fletto , & agl’elcrcitij  lòirituaii, 
tcquittratofi  dalia  Madri  (1  ritirò  in  Cala  del  Dottore  Paolo  Ricordati 
luo  inumino  a mito,  d quale  già  bm  pratico  del  Mondo  non  loto  per  ha- 
ucr’attclo  nella  Iua  giotit  ruù  alla  n.ucatura,  indiallo  liudio  , che  nello 
Ipatiodi  cinque  anni  la  itoli  celebcrnmo  Lcgitta,c(trcitòcon  molta  lode 
tal  proli  (Tiene  nelle  Città  di  (ottona,  Matta  di  Carrara,  e S.  Miniato  al 
1 odi  le  o ; mai  niiiaicfi  m Pi  (eia  pure  ad  agitare  le  caule, dedicatoli  tut- 
to allo  Ipirno , diede  | nncipio  ad  vna  certa  radunanza  di  pcrlonequalifi- 
catc  nella  propria  (ala  ccn  ili  rotai  li  in  leggere  Icttiom  Ipirituali , dire  la 
<olpa(  dandoli  penitenze,!  tr.ort  ficaiion:  tradì  loro)  viluarcgl’Intcrmi, 
cd  incarcerati,  tdalirc  opere  pie,&  ilircitijlpirituali,e  viiitandoli tuoi 
amoreuoli  contoime  alle  congiunture  Itggcua  loro  qualche  libro  Ipirùua- 
le,e  non  ette  noo  ancora  Chimo , eon  noni  oca  inuidia  per  opra  de  male- 
voli dal  Vicario  Centrale  gli  tuiono  pioli  ione  limili  tondoni;  con  lingo- 
larc  vmiltà  , c nutunxa  acectiòil  ecn  ani  e>  ; indi  p ri  lo  l'abito  Clericale 
li  portò  m 1 ucca  lotto  iadiremoni,i  magittcro  del  P.  Gio.  Battili  a C le- 
ni, Rettore  di  S.  Maria  Coi  te  Landina.fie  ^dottrinato  nelle  ccrcmonietà- 
crc  per  lo  (patio  di  zc  giorni , oue  prclc  li  tre  ordini  (acri  per  mano  del 
Vcleouo Alcllandro Guidicciom ,1* fatto  ritorno  in  Pelcia  nella  Colle- 
giata. di  S.Striano  l’an  1 \ 88.  nella  (olennità  ditutti  li  Santi  celebrò  la  (ua 
prima  Melfi,  & efcreitolTì  in  detta  Chiela  nell'afliduità  delle  ConicfTìooi 
Cn’al  tóOo.  ion  molto  piotino dcll'Aniinc,c  con  Imgnlaic  lua  patienza, 
che  non  puo«o  iù  inolettatodagl’emuli  ora  con  clonarlo  ad  eleggete  m 
abitanone  alno  el.m  1, ora  eon  tarlo  auuilare  Ialciarc  le  Contcftioni  eoa 
pencolo  della  vita  , ora  con  tarlo  tgridarc  da  Superiori , fit  n fine  eoo  tarli 
aundatc  vn  predato  m.uo  (tetto  atto,  clic  ltaua  ammioilixando  Ja, batta* 

Luw..  ili* 
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Eucariftia  alti  Tuoi  Egli  , e figlie  fpirituali  , con  faccia  tutta  gioita 
uola  fcnza  dimora  alcuna  lì  moftrà  obcdtentiflìmo»  ma  poi  à confulione 
dell'cmulationc  viepiù  venne  in  ftima  prctfo  tutta  la  Terra  , che  in  vera 
tal'clcmpio  in  limili  cali  è fiato  à noi  di  (ingoiare  fprone  alla  perfcucran- 
za  nc'noltri  trauagli  Battilani.  Antonio  volendo  leuare  i’occafioni  aHc 
mormorai  ioni  de  cattimi  che  ficcano  contro  d*elfo,e  del  Ricordati,  c per 
meglio  itabili  re  vna  Congrc{?acionc,  col  contento  del  Prepofto  Andrea 
1 unni  l’an.  i^oo.  erclfcvna  Chicfa  contiguo  alla  Cala  ouc  dimorauano 
elio, c l'aolo , dedicandola  all’Annuntiatione  di  M.  V.  > nella  fòlenniti 
della  quale,  coll'affi  (lenza  delle  pcrfonc  più  coipicuc , c diuote  > la  bene- 
dille! c celebrò  Mclfa , ouc  pubicamente  commciorono  à fare  gl’efcrcttij 
fpirituali  quotidianamente  con  amininilirarc  li  Sacramenti  | de  m quello 
modo,  e forma  tù  introdotta  la  Congregatane  della  Nuntiata  , riccucndo 
altri  Sacerdoti!  c Cherici>  viuendo  vita  comune, e da  Paolo  nc  fu  eletto 
in  correttore  , e lupcriore  ilnoliro  Antonio, il  quale  quantunque  hauefle 
le  Confezioni  delle  Monache  di  S.  Maria  Nuoua,  nonlalcìò  però  d'aiu- 
tare il  tuo  Collega  Paolo  e mite  Confezioni , e nel  icrmoneggurc,accor- 
rcndout  di  continuo  tutti  li  Ptlciatmi,  che  in  breue  «'arrotarono  à detta 
Congrega  ione  Ciouanni, Bartolomeo,  c Michcl'Angelo  Forti  tutti  fra- 
telli! Antonio  Buonuicini  , il  quale  pubicamente  icggeua  le  fèntenze, 
lermoncggiaua  , & attendea  alle  Conte  (Tieni , Michele  Verdi,  F rance  (co 
Stetani , c 4.  altri,  fi  che  afccfi  al  numero  di  11. coltiuorono  à guifa  di 
buoni  operari  la  Vigna  di  Dio , chcran.1633.fi  vnirono  alla  Congrega- 
Mone  de  ’Chcrici  Regolari  di  S.Paolo  de  Barnabiti , infermatoli  lo  flclfo 
anno  il  Ricordati , e non  clfcndo  ancora  arriuato  il  primo  Prepofto  Bar- 
nabito  per  nome  Pomponio  Tartaglia  feccia  profeffione  in  letto  in  mano 
d’vn  Barnabito  quiui  giunto  due  giorni  atlanti  la  fua  morte,  che  fegui  con 
ringoiare  edificationc  li  18.  del  mefe  di  Settembre  , hauendo  feruito  con 
molta  cfemplarità  36.  anni  in  continue  Confcfììoni,&  cfcrcitii  (pirituali . 
A ntonio  quantunque  in  età  di  67.  à guifa  di  lcmplicc  Rcligiolò  con  rin- 
goiare vmilià  ,c  modeftia  ra  degnò  in  mano  del  nuouo  Prepofto  la  fua 
volontà  ;c  quali  prefago della  lua  morte,  venuto  l'Aducnto,  con  molto 
icruorc  s'cfcrcitò  in  continui  efercitij  fpirituali  iin'al  Santo  Natale,  Se  in- 
terni itoli  del  inde  di  Gennaio  con  lomma  patienza  (offri  vna  continua, c 
faltidioia  febre,  ltando  tempre  con  faccia  allegra,  con  occhio  brillante,  c 
bocca  ridente,  lenza  mai  lamentarli,  pronunciando  di  continuo  il  nome 
di  Giesù,  e con  tal  nome  lpirò,clfendoli  cibato  quatt'o  volte  in  quella  in- 
fermità della  S.  Eucariftia,  computando  il  S'.  Viatico , lattando  alia  Pa- 
tria ottima  lama  di  vero  Scruo  di  Dio  , coinè  lì  puole  vedere  dalle  di  lui 
attioni  rcgillratc  nella  Cancellarla  di  S.  Barnaba  di  Milano  . Apcna  fpi- 
ratOjlparl.il)  lanouella  per  Pcicia  fù  tale  il  concorlo,chc  fù  di  mcfticrc 
non  foto  tenerla  in  lepolco  più  d’vn  giorno,  ma  ancora  tarui  aditi  ere  le 
Guardie, acciò  non  li  tollero  tolte  le  vcftimeata  perdiuotionc,che  meritò 
il  prelente  Elogietto  lotto  la  di  lui  effigie  incagliata  in  Rame  dal  Bianco 
in  Milano; il  luo  vero  Ritratto  11  contenta  nella  detta  Cancellarla  di  & 
Barnaba,  & in  S.  Alelfandro  di  Milano. 

^tHTQìyrs  PsJGHtrs  ir  D.,&  Canonicus  TifcienOs  i vnà  cnm 
fotti s à fe  mjluulis , fanttèq-,  diù  reftis.,  in  Clerìcos  Regalarci  S.  Vanii 
cooptai hs  tpeifuiiorcm  vicam  ab  ineunte  ferè  retate  cteptam  profequent 
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humlitatis , ordtionis,  Virginitatis  corona  decorai . Moritur  die  XXV IT. 
Jar.uarij  ^in.  MùCXXIV.  fctaltsju*  LXrilT. 

Antonio  Capitano  li  anelo  al  leruitio  della  Republiea  Veneta  morì  in 
Corticc  D.  Benedetto  luo  figliuolonottro  Condilcepoloe  nel  Clericato,c 
Scuoia,  mollo dall’clcmplarità  del  lodetto  Padre  Pagni  , prefe  l'Abito 
Earnabito  »cnclNouiuJto  di  Monza  fan.  ifiif.  li  ao  Apollo  fece  la 
Proieilìonc  , hi  dato  (aggio  diic&clioncl  Predicare  in  più  luoghi . 

'Paganelli . Angelo  Canonico  di  Pclcia  , Maeltro  de  Paggidi  Sua  Al- 
tezza | 01  Canonico  circa  fanno  iC 30. 

P apini.  Ciò.  Canonico  di  Pclcia  spedito  dal  fuo  Capitolo  Procurato- 
re alla  Curia  Romana  in  caufa  di  litigio  col  Prcpollol’an.ttff8. 

Perondt  QiiUta  famiglia  e Hata  fondatrice  del  Monattcro  di  Santa 
Chiara  . Pranedeo  Canonico  del  Duomo  di  Pclcia  iff  9. 

Vini.  Catarina  di  Puccmcllo  Pini  creile^  dotò  il  Bcnefitio  di  S.  Cata- 
rina nella  Coll,  giata  diS.Stctano  fan.  1 39;. 

Tijanelh . Niccolao  fondò  il  Beneficio  di  S.Silucflro  nella  detta  Chic- 
fa  d>S.  Stefano  fanno  1 3 f 7.  Cino  Vi!  con  te  di  Pclcia  iatcruenne  al  giu- 
ramento predato  in  Lucca, e fuo  Dominio  à Giouanni  Re  di  Boemia  Pan. 

t)}l.  ji.,&  *8. 

Pofebt . Gio.  Bardila  intimo  d'Aledandro  Vi.  dal  quale  le  fù  data  !a 
Commenda  dcll'Abbadia  di  Buggianofanno  1498 , (i  come  la  Chieta  di 
Villano,  tù  Prelato, eScrittore  Apostolico  fan.  1 300.  Roberto  intimo  di 
Carlo  V., dal quale  h ebbe  vnPnnilcgio.  Eda  notare  come  quella  fami- 
glia fi  portò  daJBuggiano  ad  abitare  in  Pclcia  fan.  143$.  Vinccntio  Ca- 
nonico del  Duomo  di  Pclcia  1 359. 

e Taccine  Ili . Scr  Antonio,  Se  Antonio  di  Iacopo  Notai, e Capitani  con 
le  loro  Compagnie  fi  portorono  à (occorrere  Pila  l*an.i4f  1. , & fi.  Gii- 
mondo  Capuano  di  fanti  di  Colimo  I.  Duca  II.  di  Tolcana  fan.  1334.» 
indi  Cartellano  di  Monte  Carlo.  E da  notare  come  fan.  1 5 00.  in  e ire  a vn 
Ramo  de  Puccinelli  di  Mcnabbio  per  caula  di  ride  fù  efiliato  dallo  Stato 
di  Lutea,  e portatoli  à Pclcia  perla  parentela  d'altri  Puccinelli  , fi  diuiic 
in  più  Rami  l’vno  lì  portò  nel  Piemonte,  ouc  tu  Capitano  di  molta  Rima 

GiLmondo  , il  quale  lenii  il  Duca di  Sauoia  fanno  161 5 , l'altro 

re  il  ito  in  Mcnabbio,  e portatoli  ad  abitare  à I ucca  ne  venne  D.  Alionio 
Monaco  della  Congregatione  del  Saluatorc  Scopcctino  Predicatore  famo- 
fo,  Abbate  di  Lucca,  Yilitatorc,  e Generale , &t  in  fine  Arciuclcouo  di 
Manfredonia  creato  da  Innoccntio  X.  muore  circa  fan.  1 636.  F.  Gallilo 
Generale  de  Seruiti  luo  tratello . 

Ricci.  Antonio  (oggetto  di  (ingoiare  prudenza,  evalore  , che  meritò 
edere  dic  hiarato  Cittadino  Romano;  fù  Cameriere  di  Leone  X..c  Goucr- 
natore  di  Roma,  nell'era  luadÌ40.  anni  celsò  di  viucre  con  elpcttatione 
della  Porpora  . Il  luo  Cadaueroiù portato  in  Pclcia,  e nella  Collegiata 
fcpolt o con  quello  Epitaffio . 

D.  M. 

jt'HTO'HIP'S  RICCI  PS  Pifcicnfts  Leonis  X.  Toni.  Max.  à Cubiculo, 
Cittis  Rom.  afenus  idcmq\  P'muerfa  Vrbts  Trafeilus  fibi  , & Fojteris 
fms  fefuichrum  hoc  foto  condendum  inffìi.  p'ixit  jtn.  XL.tncnj.  Ilf. 
dies  I /.  Obut  jCni  MDXIV.  v.enf.  ^ iprilts . 

Arcafio  I.  C.  Podcftà  di  Ferrara  lotto  Paolo  V.»&  Vrbano  VIII.Gouer- 

natore 
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natore d’Aflìfi, Bcncucmo  , Narni,  c Sabina,  indi  Prelato  domellico  di 
Palazzo,&infinc  VcicouodiGrauina,ouc  compì  il  periodo  di  luavita 
l’an.1636  ii  4.  di  Fcbraio,c  tù  fepohocon  quefia Inlcrittione . 
*ARC\AS10  RICCIO  Pifetenft , Gratinati  Epifeopo,  qui  de  mortiscucn- 
tu  japientilsme  conjciui  T ejiamento  in  Ecclefia.  fu&  fpcciem  aere  proprio 
erogato , gloriam  libi , & P (Uria  monumentum  xternauit , mentis  ad  pof- 
teros  putatis  fpecimen affatìm  prafignauit.  Io.  ^ibbas  ,Tifci*  Prapofuut 
pius  Fi  ater  Fratri  pio  prtn.as  inferi  ai  parentale 

Miche!*  Angelo  Canonico , fondatore  del  Benefìcio  di  S.Maria  deli'Oreto 
nella  Prepofitura l’anno  rdoo.  incirca.  Giouanni  fratello  d'Arcafìo  da 
Vrbano  V III.  Iù  fatto  Canonico  di  S.Maria  in  Tranftcucre,e  Maeftrodi 
Camera  di  D.Carlo  B jrb  trino  luo  fratello,  Generale  di S.Chiefa , il  quale 
morto  iù  onora  t ode  Ua  Commenda  dcli’Abbadia  di  S.Maria.  di  Beneucn- 
to,  Protonotario  A;  ofiahcoparticipantc  ,e  Prepofiodclla  Patria  i^J4.y 
il  primo>c he  habbia  ottenuto  l'aiuto  niorello  à guifa  de  Vefcoui , eccetto, 
che  il  corefone  verde  aJ  Cappello  ,hàreilauratal'abitatione  de  Propolli, 
(i  come  la  Cala  paterna  , muore  Tanno  164 6.  falciando  crede  il  Capitolo 
de  Canonici  con  rondinone, che  iiiis’crcgcflc  lont notamente  la  Cappel- 
la maggiore,  li  come  c liatoelequico.  Fùlcpolto  quiui  predo  Antonio* 
Ricci  tuo  Parente  - 

Rofellini.  Domenico  Canonico  del  Duomo  di  Pcfcia  rypp.  Diomede 
Cantore  di  dccta  Chicta  16  zo. Sacerdote  di  iingolarc  bontà . 

Salamoncelii . A ndrea  vno  de*  benefattori  del  Monaftcro , c Ciucia  di 
S.Frantelco,ouc  iùlcpelhto  l'un.  1342. 

Salutati ■ Quella  famiglia  hebbe  origine  da  Grigliano  di  (Fretto  di  Luc- 
ca Tanno  1 ioo.,la  quale  crcfciuta  in p;ù Rami,  li  dilatò  Tanno  1300.  in1 
Pcfew».in  Stagnano  ,&  in  Buggiano  . In  Pclcia  piantò  il  luo  domicilio 
Ser  Luciodi  Buonauerc,  dal  quale  dilcendc  Lionardo  I.C.  Ghcricodi  Ca- 
ni era,  & intimo  d'Lugcnio  IV. , interuenne  al  Concilio  dì  Baiilea  , c da 
Niccolao  V.  lu  allumo  al  Vcicouatadi  Fittole  Tanno  1450., fu  ancora  in 
moka  vencrationc  pretìo  Caiiltó  III.,  Pio  II., e Paolo  II.  Sommi  Pontefi- 
ci , cornei  li  tuoi  giorni* Tan.  14 66-, e nella  fua  Cattedrale  in*  nobile  Tom- 
ba con.  quell  a inlcritctone  fù  racchiuio  - 

LEOH^iRDrs  s^ìlp’T^ìtf's  T?o-iiTiFiC! ry/iPscoi^syL- 
TI'Sy  EVlSCOTP’S  FkòF'L^t'FiyS  yF'lt'Eliò  UBI  POS.  y .ALE 
LECTOR  ET  ME  PRRiLJByS  UDiyi'U. 


Dal  Riuio  dt  Stigliano  ru.  efenuò  il  tamoloColucrio  d'Antonio  , il  quale 
delle  il  fuodomic.iio  in  Pclcia  ouc  prete  mog!ie,e  fattoli  Notaio  fùalcrit- 
to  alla  Cittadinanza  , & irebbe  luurgTonou.  fu  colpicuo  non  Polo  nel- 
la Pilo(ofij,e  Teologia,  ma  ancora  nella  Pocna,  arte  Oratoria  , e belle 
Lettere; portatoli  à Roma  leruì  di  Secretano  ad  lnnountiolII*,cd  à Gre- 
gorio XI.  Condottoli  in  Fiorcnza,cdeticndo  fiato  priuato  della.  Secreta-  s.  Annalmu 
ria  ,c  Cancelliiria  Niccolò  Monaci  per  non  hauer’ voluto  aderire  agl’in-  jcci"4'^'mt*r 
tereflì  particolari  di  Buonaiuto  Serragli  Gonfaloniere  di  Giufiitia , fu  la  i.iib.uJop^^T 
carica  datai  Co!uccio>il  quale moJto-prattico,  & accortofè sì  , che  il 
tutto  dipendea  dal  luo*  Arbitrio,  in  gitila  tale,che  facea  tremare  li  Principi  ,a°ioArrfi 
d’Italia,  tri  quali  G10.  Galeazzo*  Lanca  di  Milano  guerreggiando  contro  tmprefa  ««*. 
de  Fiorentini  hebbe  à dire  , che  tc*mca,criceuca  piu  danno  dalle  lettere 
*<ii  Coluccio,  che  dalie  Armi  de  loro  Capitani , ò da  vn’£icrcito  di  venti 
>*.  lu  2.  nulla. 
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nulla  (celti  Combattenti . Venato  à morte  l'anno  1406.  non  poco  fili  d i 
danno  alla  Rcpublica  Fiorentina  in  perdere  si  eccellente  Miniftro,  ac- 
compagnandolo alla  Tomba  in  S.  Maria  de! Fiore  con  quelli  honoriloìiti 
Carli  à Capi  della  Rcpublica.  Anno  Diti  MCCCCP1.(  dice  S.  Antonino) 
JD.  Coliiccius  migranti  ad  Dominum » qui  futi  Cancellar  ius  Comunttatis  per 
XXX.annos . V ir  influì,  ac  rettus , magna  [denti* , & eloquenti a,  prx- 
tipui  in  diSandis  Episìohs , & maximi  prò  comunitare,magnè,&  efficaci- 
ter  adfleSendum , hbros  altquos  edidit  Toeticos  ; <Jr  ex  deltberatione  Ma - 
giftratusfutt  coronata!  Laureaci  ortuu:,vt  Vieta  , fepultns  honorificè  in 
...  Ecclcfia  maiori . Stilano  comcntò  Filone  Vefcouo  di  Carpatio  (òpra  la 

futa»  fcciofc£ai».  Cantica.  Il  terzo  Ramo  piantò  la  tua  abìtacione  in  Baggiano»  compran- 

do gran  quantità  di  Terreni  , inalzando  ta  bri  che  magnifiche  pretto  la 
Rocca»  come  dalli  Scudi  Geatìlitij,chc ancora  li  vedono  ,&  à pie  della 
Cappella  diS.  Michele  nella  fcpolcura,  e nel  Palazzo  Pretorio  (otto  dell* 
Arma  li  (equenti  Caratteri . 

ARRIGO  DJ  M ESSER  COLMCCJO  SALATATI . 

Quelli  douettc  forfè  edere  figliuolo  del  detto  Coluccio»  c fù  Podeftà  di 
Rugghino. 

Sacconi.  Gio-Battifta  Canonico , Simo  Notaio . 

Sandrì.  N.  creile  il  Bencfìtio  della  Vifitatione  nella  Collegiata  di  S. 
Stefano . 

Sanguigni.  Antonio  fù  de  Priori  nel  ijpi. 

Serpono . Ciò.  Bamlla  morto  , Hi  Carlo  vruo  Caualieri  di  S.  Stefano . 
Trouiamo»  che  quella  famiglia  Scrponta  defccnde  dalla  Terra  » ò Borgo 
di  Yarcna  dirimpetto  à Mcnagio  nella  Riua  del  Lago  dì  Como  Ducato 
di  Milano,  ini  ancora  pofiìcdc  domicilio  con  Villc,c  Giardini  dclitiolì , de 
il  Ius  Padronato  della  Chicla  di  S.Gio.Batttfta  di  rendita  di  300.  icudi 
d*oro,8t  c unto  antico,  che  nenie  «’è  potuto  rintracciarne  rercttionc  le 
non  dall’clettione  lucci  lliua  mi  ntc,c  nel  1497.  (i  troua  T^obilis  Fir  An- 
toni us  El  lì  or  . J ù onorata  di  titoli  colpicui,  come  f'iri'N.obiles  » Egre~ 
gì 1 , Spettabile!,  lilufìres,  & Domini,  c fù  equiparata  in  qut*  tempi  alli 
Conti  di  Chiauenna  : hebbe  domicilio  »n  Milano  fin  nel  1400.  7 rouia- 
mo  per  la  comparinone  del  cikberrimoFiiicoGiorgio,fig!iuolo  di  Gio. 
Pietro  Serpenti, che  fece  nell’ingrcflodciColIegto  de  Filici  ran.1636.il  lc- 

Juentt  (oggetti , cioè . Galeotto,  Luchino,!  ornalo, Silui  tiro»  e Giorgio . 

ìaleotto  tù  Luogotenente  di  Luchinodclla  Croce,  Podeftà  del  Comune, 
e Borgo  di  Vartna  l'anno  14 66.,  Tomaio  iù  Callellanodt  Nouara  , c di 
ComoSiluctlrofù  Luogotenente  del  I.  C.Colicgiato  AmbrogioGiolfani 
Podelfàdi  Varcna,  e Giorgio  quarto  Ano  del  detto  Filmo  , tutti  tenuti 
eguali  a’ Comi  di  Chiauenna,  li  come  Gio.  Antonio  tuo  figliuolo, il  quale 
viucua  l'anno  147S.  » Pietro  luo  figliuolo  l'anno  1513.  tù  Luogotenente 
di  Gio.PietroCaluaxina  Podclià,e Ducale Gommifiario di  Varcna,  Bel- 
lino, Dcruio,cdi  tutta  la  Riuicra  del  Lago  di  Lccco»c  l'anno  1533. fu  pu- 
re Luogotenente  di  Gio.  Filippo  Vifconti  Podeftà  della  Vailelaxina. 
Giorgio  (ùo  figliuolo  fù  Podcfti  di  più  luoghi,  (oggetto  di  molta  integri- 
tà . Pietro  fuo  figliuolo  fù  Procuratore  del  Duca  di  Guaftalla  con  li  ti- 
toli nelle  lettere  di  Magnificus»&d’IlÌuftris^  viucua  I’an.1610.  Giorgio» 
e T ornalo  Tuoi  figliuoli , quelli  Capitano  di  Caualli  di  Corazze  tré  volte 
sello  Stato  di  Milano,  che  hàfcruito  in  Aietnagnaj&  in  Fiandra , dùr.ofc* 
l " ‘ “ trd 
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trò  HTuo  valore  nella  ricuperatione  di  Brcme,  & ora  per  benemerito  nrric 
pofto  fra  li  Trattenuti  di  S.M.Cattolica,  quelli  colla  virtù  della  medicina 
lenii  alle  cure  de*  due  Porporati  Cardinal'Infante,&  Albornozzi,e  fuccef- 
fiuamente  à tutti  gl’altri  Gouernatori  di  Milano , Giorgio  Secretano  per 
la  fletta  Macftà  nella  Cancellaria  Secreta  di  Milano.  Da*  feguenti  T u- 
muli  cauiamo  altri  foggetti  della  medcfima  famiglia,come  Tornato  Padre 
di  Bernardo,  il  quale  fù  Regio  Fifcale  , e Genitore  di  Lucio  Caulidico  > e 
di  Afcanio,  il  quale  fù  aggregato  al  Nobile  Collegio  de*  Giitriconiulti,c 
Conti  Palatini  alla  prefenza  del  Senato  l'an.  1574.  Agofto  hi  Fodcttàdi 
Mcnafo,e  Padre  di  Bernardo, e d’Èrcole. 

BERT^^RDO  SERPOTiTIO  Thonut  F. 

V arena*  Lariif  apudCenomanot 
genere  nato  Fijct  Regi) 

Patrono  Viro  fummi  tuffo  qui 
Obijt  MDLXXIV. 
jlu.  fit.  fu*  LUI. 

k * Et  ^ASC v4UJ0  in  IurisConful. 

Med.  Cotlegìum  cooptato 

*■  Qui  obijt  ~4n.  K.t.  fu*  XXXIX. 

, LVCJO  Caufidico  Integcrr. 

Qw  obijt  *4n.  X.t.  fu te  XXX III. 

• IV Lio  immatura  morte  fublato 

Qui  obur  ,-fn.  <€r.  fu*  XXIX.  eius  Filijs 
berlqardvs  (ir  her  VLES  SERVO  \TII 
Fratres  sAugufli  F.  Agnati 
Et  Haredet  grati 

' P.  MDLXXXXIV. 

D.  0.  M. 

• iAVGVSTO  SERTOVJO 
Varatati 

'■  Stirpe  vita  & dignitate 

Inclyto 

Qui  obijt  An.  MDLXIII. 

XVI.  Kal.  Ottob. 

BEinijdROVS ,<Sr  HERCVLES  Fili j 
Fofuere . 

Sigifntondi . Lorenzo  Rettore  della  Chiefa  de*  SS.  Matteo,  eColomba- 
no  di  Pietrabuona  la  rinuntta  in  mano  di  Leone  X.  l‘an.  1 f »p.  per  confe- 
rirla à Giorgio  Galeotti . 

Simom.  Stefano  Lettore  nello  Studio  di  Pifa  di  lingua  Greca,  dipoi  di 
Bologna  , ouc  traduflc  dal  Greco  tn  Latino  alcune  Orationi  d’Iiocrate 
Panno  if;i.,c  quiui furono  Rampate  . Lorenzo  Dottore  di  Medicina. 

Tengono  la  Cappella  , e la  Tomba  nel  Monaftcro  di  Collcuitoli  • 

Simi.  Francelco,  il  quale  fondò  nella  Collegiata  di  S.Stcfano  il  Bene*  ' 
fitio  di  S.  Pietro  in  Vincula  nel  1608.  ’ 

Strenna . Gio.  di  Andrea  fondò  il  Beneficio  di  S.  Pietro  Apoftolo  nel- 
la Chiefa  de’  SS.  Stefano,  «Niccolao  l’an.  1373.  iM-  . 

Tejìi.  Valerio  Capitano,  indi  l’anno  if3°*  Coloncllo  della  Fanteria  Mtwmtì 7 
, ...  " della 


Io  J Dsroio»  alla 
Huu  ditti  laM. 


| Kella  Chiefa  del 
la  Face  diMilaoo. 
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Giorgio  Talari 
selle  vite  de  fu- 
uri. 
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del' a Vallcnicuolc  «ella  guerra  di  i iorcnza,c  fan.;  «?.  d’ordine  d*A!cf- 
landro  Me  liti  primo  Duca  di  l lottnza  lece  la  Banda  di  Montepulciano 
della  quale  n.  lu  Capitano,di  poi  Tanno  1 5 jó.dai  me  delinco  Duca  iù  fpe- 
dito  Capitano  della  Banda  d’Anghiart  , Caprek,  c tua  Vaiie»c  della  Pier 
ut,  c Mario  Canonico  di  Pclcia  l'anno  15$* 

- Torriuni^  PictmCan.licrc  di  S.Stclano  viuente. 

Turbini.  Scr  Domenico  Notaio,  e Capuano»  (oggetto  ancora  qualifi- 
cato nelle  letti  re  , nella  guerra  difiorcnza.  Tanno  1 j 19.  bebbe  in  cullo- 
d»,&  in  diicfa  la  Patria  . ..  < 

DellaTorrc . Andrea  1354-  I ' 

Turini . Balda  ilari  de  Domenica  Lettore  ordinario  in  Padoua  Canoni- 
co Tanno  1456-  Da  Pio  il.  tù  mandato  Vice  Legato  in  Polonia,  SIeha,& 
altri  luoghi  perla  partenza  di  Girolamo  ArciudiouodiCandia  » il  quale 
era  I gatoin  qui.  Regno.  Da  Paolo  II.  perla  morte  del  fuo  Amecclio- 
rc  lù  Iptdito  Nuntio  a Caiuniro  Rè  di  Polonia  ,& ad  altri  Principi  à ne- 
go; lare , e lu  mandallero  le  loro  armi  contro  del  Turco.  Colla  mede-lima 
canea  lù  mandato  da  Siilo  1\  .in  ynghcria  al  Rè  Mattia  Cornino  l’anno- 
1478.,  dal  quale  iù  nominato  al  VcleouatoSirmienfc,  e Tanno  fequente 
ne  li  turono  dal  medelimo  1 ontefice  fpediic  le  Bolle  j quiui  palsò  all'altra 
vita  l’anno  1481.  con  ringoiare elimplaricà  , e con  cordoglio  di  tutta  la 
Corte  Regia  . Baldaliari  II.  di  7 unno»  Cameriere  di  Leone  X.  » il  quale 
fu  poi  latto  luo  Datario  » e .Stenta  no  di  Clemente  V lf.Tan.if  17.  Quelli 
oprò  inalzare  la  lua  Patria  , imputando  dal  detto  Pontefice  Tanno  1519; 
Tcrcggcllc  in  Prej  oritura,  abolendo  il  nome  diPkuc,e-  la  lmctnbrallcdal- 
la  Diocciidi  iucca  » dichiaraneiola  nuiltus  Diarctfis,6c  immediatamente 
foggcita  alla  Santa  it-de  . Morto  I tone  l’anno  1 521.  ctlsò  ancora  dalla 
canea  di  Datario  ,cda  C lem.  me  \ 11. 1 u eletto  per  (uo  primarioScc  reta- 
rlo ;.e-  da  Paolo  1 1 1.  lù  creato  Cherko  di  Camera , e Numi»  à Carlo  V. 
Si  dilettò  aliai  della  Pittura  , noi.  guardando  a (pela  alcuna  conproucdcr- 
foac  delle  piu  eccellenti , tra  I.  quali  due  ut  J ionardoda  Vinci,  cioè  Te  na. 
la  Madonna  eoi  figlio  in  br.  ee. o , e l’altra  vn  fan.  lullctto  à merauiglia 
bello, e granulo.  Da  Parlatilo el'Vrb’.iio  ino  tamiiiaritillìmo  fu  eletto 
clecutorc  del  (uo  Tcllamento  ( il  quale  n.otim  Koiru)&  hauendo  la  (eia— 
tain  Liorenza  vna  Tauoia  abozzua  in  mano  di  Ridotto  Ghirlandaio, 
acciò  la  compiile  per  metterla  nella  Chi.  la  di  S.  Spirito  alla  Cappella 
della  tamiglia  de  Dei , Baldalian  con  licenza  di  detti  Dei  la  comprò  , fa- 
cendola a lattare  nella  lua  magn  fiea,t  vaga  Caj  pclla  nella  Prcpolitura  di 
Pctcìa  , llimata  tri  le  più  intigni  Tu  ture  d’Europa  . Quiui  lece  adattare 
vn  lòntuolo  Sepolcro  di  marmo  di  Carrara  coniiatuc,  6c  altri  ornamenti 
da  Raffaello  dì  Baccioda  Montclupo»  m memoria  del  iopradetto  Ve-feo- 
uoSirmirnfe  luo  Parente , oltre  gl’  Appara  ti  lacri  d’oro  riccio  fopra  ric- 
cio, clic  lenza  lo  Regno  alcuno  puteano  tiare  cretti,  e per  il.  loro  pelo  dz 
Mindiri,  e Sacerdoti  non  li  poteano  portare , & à noUn  tempi  nelle  mag- 
giori foJcniutà  dell’anno  s’ciponeano  in  moltra  nella  detta  Cappella , e di 
poi  a datwnom  cullodia  alle  Monache  diS.  Miehclc,conformc  al  iolito 
che  mi  (ub  Itilo  durabile  non  vi  fono  più , palsò  à miglior  vita  i'an.  1543., 
e da  Giuliofuo  Nipote  gii  iù  eretto  vn  Sepolcro, Or  lnlerituone  incontro  z 
quello  dcI  VclcouòBaldatiari  nella  mcdtlìiru  Cappella  . Gio.  Lettore  di 
Medicina  inPadona,.  indiai  lertùth)  del  Gran  Nlailro,  e Canal  ieri  di  Ro- 
di per  at celiato  delle  lettere  dirette  da  elfo  Tanno.  1474., & 76.  ì Gabriello» 
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e Domenico fuoi  fratelli.  Andrea  Lettore  pure  di  Medicina  in  Ferrara, 

Pila, e Padoua  ; lù  Medico  di  Clemente  V Il.,e  di  Paolo  III. Sommi  Pon- 
tefici , e di  Franccfco  I.  Re  di  Francia . Stampò  molte  Opere  , cioè  . 

Lib.  contra  Matibxum  Curlium  M edicumT icinen fem  de  vena,  in  curatione  Tinqnelim  de  a„ 
Tleuritidts  incidendo.  Parifis . L>b.  ad  TauK  III.  I ont.  de  curationc  Tleu-  bu  Iute ‘ Djriei  * 
ritidis  Lugduni  if$7-  Lib.  Refvonfìonum  contra  diBum  Curtinm  de  loco  5"aefn? '' ' fIe 
incidendo:  venie  in  morbo  cofìah  Bononia  1(43.  Lib.de  Ducciaartifìciali,  u* 

qua  vtuntur  A'  edici  Fiorentini  ad  vartos  morbos  fanandos . Lib.  Epiflola-  Co'«di>«  Hcfoe- 
rum  diuerjorum  approbantium  librumfuum  Ronue  t(4f.  Lib.  contra  ad-  p*g*'»  l,0,he‘ 
uerjanum  & Bnjfot,&  Manardum-  Lib.  Rejponftontim  ad  libellula  Cur-  lo.Ant  aefcrijti* 
tij  . Lib.  de  nona  Embrocba  contra  Medicos  Florentinos . Lib.  de  caufu  Med‘ci*  • 
dicrum  erti  leonini  contra  Hieronymum  Fraca/iorium . Lib.  de  bollitore 
^4  quorum,  Font  tutu , Cifternx , &•  Fontanarum . Epijlola  ad  Tantum  III. 
de  Calia,  & Trandio  . EpiJlolaadCurtium  de  loco  incidendo  venie  pleu- 
ra ide  . ^in  in  ommfebre putrida  competat  Phlcbotonia  . ^ ifluxu  mulie- 
bri , & j a tignimi,  i quo  fi  tenun  Superflui  menflrualis  competat  vere  pro- 
uocantia  vnnam . 

Lorenzo  I.C.,e  Prepofto  V-  1(69.  rimiriti!  ad  Andrea  fuo  fratello  l’anno 
ip74.,cli  poriòà  Roma,oue  fù creato  Referendario  vcriufq;  lignaiurc. 

Gommatore  d’ Alcoli,  Spoleto, e Todi,ViccLcgato della  Romagna  muo- 
re nel  1(9!.  Andrea  I.C.,e  Prcpofto  VI.  muore  nel  tt>oo.,&  à lui  fuccef- 
fc  nella  Prcpolitura  Bernardo  Segni  Nobile  Fiorentino,  che  l’nnpctrò  da 
Clemente  \ III.,  ma  non  ne  potette  ottenerci!  politilo  per  le  prccenlìeni 
delle  famiglie  de  1 urini , e Cccchi,  li  quali  per  Prittilegio  di  Leone  X.  ha- 
ucano  il  ius  diprclcmarc  li  Preponi:,  e tu  presentato  Stefano  Cccchi  , ma 
fù  dichiarata  nulla  la  prcfcntatione  per  elfer  abolite  le  prefentationidc 
Priutlegi dal  Concilio  di  Trento,  morto  il  Segni  il  detto  Cccchi  hebbe  la 
Prepolitura  dal  medemo  Clemente  Vili.  Quelta  famiglia  de  Turini  in 
ogn  i tempoprodufle  loggetti  celeberrimi  in  lcttcrc,cd  armi  , e molto  opu- 
lenta dibem  difortuna,  che  riccuettc  ne  tuoi  Palazzi,  Pontefici,  Impera- 
tori, Principi  grandi,  A mbafciatori  di  Corone  , e Prelati  , c con  molto 
fatto i tempi  noRri li  è inoltrata.  Nel  Palazzo  in  tondo  della  Piazza 
rincontro  alla  Porta  Lucchclcfplendiflìnuimntc  vi  alloggiorono  Paolo 
I II.  Sommo  Ponteficcjc  Carlo  V.  Imperatore,  our  li  vedono  li  lequenti 
marmi . 

Taulus  III.  Tont.  Max.  Luca  [ed  Caroli  V.  Imp.  colloquio  recipiens  apud 
Turinos  diuerjatus  c/l  XII.  Hai.  oBobris  MDYLl.  Uoltbaffar  Turinus 
ad  decus  ornamentumq\  formila  rei  memoriam  hoc  monutuentum  con- 
fecrauit . 

Imp.  Cxf.  Carolus  V.^dug.  *4  pirica  recepì  a iter  hacin  Calliam  ’->abens 
bis  adii us  hofpitio  acceptus  ejl , cuius  ampli  ffu/ut  memoria  al  fempu  tr- 
itarti gloriarli  f amili*  BaltbaffarTurinus  mouumentum  hoc  extare  voluit 
MDXXXVL  Tfonas  Mai).  t ■.  1 t 

Vanni.  Ser  Ghino  Notaio  foggetto  di  molta  fli  ma  13(0.  Giouanna  . » 

fua  figliuola  creile, c dotò  nella  Collegiata  di  S.Stefano  il  Bene  litio  della 
Punti  catione  di  M.  V.,  & Decollationc  diS.  G10.  Buttilla  l’anno  1394. 

Pietro  lù  latto  da  Paolo  II.  Abrcuiatore  de  Parco  Maiori  l’anno  1469.,  c 
daSiltoI  V.  Cameriere  l’anno  1471. 

Vati  nuca.  Bartolomeo  ij6o.  Catarina  fua  figliuola  crcffc  , e dotò  U 

Cappella 
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Cappella  rii  S.  Catarina  nella  Piene  ora  Prcpoitura  l'anno  1400. 

V baldo  di  Rolando  dimoftrò  il  Iuo  zelo  , e valore  contro  gl'infedeli 
nella  guerra  in  Gicrulalcmme  l’anno  1 180. 

Framenco,ed  Enrico  Capitani  di  molto  valore»  e di  feguito  » furono 
adcrenti»&  Amici  delia  Rcpublrca  Pilana,  la  quale  nella  Pace  fatta  l'an. 
j 13  8.  colla  «amigli»  Vi(conta,&  altri  Pilàni  li  nomina  tuoi  paniali  ; e li 
\ ilcontt  nella  medeliroa  Pace  nominano  come  loro  aderenti»  & Amici 
V baldo,  Lamberto»*!;  E Idito» Capitani  Pclciatim  . 

Scr  Iacopo  di  Micliclino  lo  trouiamo  non  tolo  Notaio, & I.C.»  ma  Co» 
ucrnatorc  del  Bagno  dal  mele  d'Agotto  lino  al  Gennaio  dell’anno  1 3 84. 
Soggetto  cruditilitmo  nelle  lettere . 

E-  Roberto  di  Baldaccio.Caualierc  Gcrofolimitano  1313. 
'F-Francctco  d’Andrca  di  Ventura  Gaualterc Gcroiolunitano  l'anno 
1334.  come  di  vii  contratto  lì  caua  di  Scr  Bartolomeo  Manzi  donato  à 
Francclco  Galeotti,  che  tu  della  famiglia  Galeotta.  , 

Set  J.up.cino  1300.  Rollo  iuo  figlio  l’anno  1339.  come  dalla  fatt ione 
.Guelfa  li  icuoprc  ti  trattato»chc  li  Garzoni  voltano  (orprcndcre  la  l'atrio. 

Filippo*  G 10. Pckiatim,  Lettori  nello  ftudio  di  Pauia  l’vno l’anno 
I4io.,c  l'altro  141 3. 

Scr  Pietro  di  Pani,  Notaio, e Capitano, fi  colla  Ria  Compagnia  contro 
li  Pilan>  fan.  t49i-94-95-»&  99- 

Iacopo  di  Nticchio  vno  della  Limone  Guelfa  nel  1339. 

Ser  Francclco  di  Vico,  Notaio»!  Capitano  bebbe  in  e ufi  odia  Liuorno 
fanno  1483.fi  alfalfedio  di  Pila  1490.  , 

Scr  A golf  ino  Notaio»  e Capiuno  difcfc/’ifloia  affieme  con  Giouannt 
JLenzi  al  r»*'t  " ’<  >•«..>  . ; j ' 

L Ser  Filippo  di  Scr  Landò  Notaio  » e Capitano  con  80.  Compatriota 
lirrui  di  guardia  al  Palazzo  di  Bologna  ribellatoli  da  Giouanni  Xl.l'anno 
J37^- 

Giouanni  d’ Andreuccio  di  Strenna  creile  il  Benefìtio  di  S.  Pietro  fan. 
1373.  in  S.Stciano . 

Franccfcod 'Angelo,  lù  detto  Sttanquillonc per  haucregfocchi  guadi, 
che  da  Francclco  Sforza  ni  detto  Cerpel Ione» eiicndo  de  più  gucrruiCa- 
piuni d’Italia feruì  fanno  1430.  Paolo Ouinigi  Signore  di  Lucca.  Da 
Filippo  Maria  Vilconti  Duca  di  Milano  per  la  morte  del  Iuo  Generale 
Niccolò  Piccinino  gli  iù  offerta  la  Carica  , con  chiederlo  i Francclco 
Sforza  ( ch'era  già  ratto  Genero  di  Filippo  )tl  quale  conolcendo  il  valore 
del  luo  Capitano,  & l’inquietezza  del  Genero , non  glielo  voile  concede- 
re,ma  con  precetto  di  Itia  Marita  di  congiura  lattolo  arreltare  lo  fece  im- 
piccare. Da  Pio  II.  viene  chiamato  Amico , e Commilitone  di  guerra  di 
Francclco  Sforza. 

Paolo  icrui  in  guerra  à Braccio  di  Montone, etti  de’  più  celebri  Con- 
duttori , cheiiaucllela  unione  Brclciana,  per  allettato  d'Ilidoro  Vgur- 
gieri  A zzo  Imo  . 

Molti  altri  (oggetti in  Lettere, & in  Arme  inlignilono  Itati  delle  fami- 
glie nominate, ò di  altre  Calate  , li  come  tanti , e tanti  altri  Officiali  da 

fucrra  , e Soldati  conlumaa  nelle  battaglie,  come  altri  rimunerati  dalli 
rincìpi,  ex  Vomeri  iti,  che  non.iiendoct  venuti  a aoticu  , e per  non  te- 
diare ehi  legge  non  li  rcgiUnamo . 

Altre 
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Altre  famiglie  ancora  vi  erano  à noflro  tempo, come  Bacchetti,  Petti- 
ni, Cecchini, Conualli, Corlini, Focoli.Giorg», Marini, Martini,  Papi,  Pa- 
pini, Poggi, Rocchi, RofelIU»i,SamarcIIi»$tctani»  Teftini  ,&  Verdi . 

L'Autore  à fuoi  Compatriota . -ir"  • v 

Quefto  è vn  parto,  ò Nobili  Concittadini,  del  mio  affetto  , che  fe  ne 
tiene  tributario  alla  Patria  ; non  farebbe ftato  à pena  (ufficiente  à compi- 
re i miei  voleri,  che  l’haueflì,  non  che  quattro  togli  vergati  confacrata  la 
vita,  ma  non  effendo  io  nato  affarmi , mi  fu  vietato  far  l’imprefc  d'vn 
Crocio.  Pure  fe  per  viuere  immortale  non  mi  fù  concelio  à prò  della  Pa- 
tria incontrare  la  morte , mi  conlblerò  almeno  d’haucr  ritornato  alla  vi- 
ta, chi  per  anioni  delle  mie  più  gloriole  era  anche  più  degno  di  non  mai 
eternamente  morire.  A ciò  fcriuereio  lui  dimoiato  da  Amore,  e benché 
hauefli  vn  cnacflro  cicco  , mi  sforzai  d’etfcr  vn’Argo  per  aprire  cento 
occhi  a’fattidenoftri  Antecelfori , e fe  fcrfi  non  trouai  il  tutto  datene  la 
colpa  al  tempo , che  l’hauerà  diuorato  , c perche  ben  pcrciò,ch’io  habbi 
fermo,  fiimo  non  Iute  per  dolenti , mentre  ch’il  tutto  feci  con  affato  , e 
ciò  che  li  fi  con  affetto  non  è mai  poco.  Pù  pur  anzi  troppo  ‘affètto; 
mentre  da  elio  iolo  io  fuistertato  à dar  quello  mio  Libro  i pena  nato  alle 
Stampe,  non  perche  fecondo  il  di  lui  vfo  d'ingrandire  l'amato  me  i’haòbi 
fatto  credere  à pena  Pigmeo  vn  Gigante,  (apendo  morto  bene,  che  il  mio 
picciolo  ingegno  «5  mpounte  à produrre  fòmigiianti  parti,  ma  per  e Iter 
egli  vna  patitone,  Ini  ('altre,  la  più  impaciente  di  timore, & hauendo  (orli 
nel  mio  fide  verificato  quel  detto . N,on  bene  conuemunt,  nec  in  vna  fede 
morantur  J^aie/ias  ,&  *Amor,  haucrà  initeme  dato  materia  di  dire  a* 
Critici,  ma  ciò  non  mi  trauagiia,  mentre  potrò  fallarmi  col  dire , che  io 
non  fertili  per  clier  acclamato  per  Romanziera  ; LVnico  motiuo  del  mio 
fcriucrc  lù  acciochcogn'vno,coQolccndo  quali  tollero  c nelf  Armi,c  ndle 
Lettere  i nollri  Antecelfori,  potclfe  imitarne  i colf  timi . E fe  ciò  haurd 
impetrato  da  voi,ò  magnanimi  Concittadini,  haurò  contcguito  il  mio  fi- 
ne, c per  conlequcnza  potrò  dirmi  contento . 

Memorie  di  S.  A lincio  cauate  dal  Vefcotmo  di  Lucca  da  Franccfco  Ma- 
ria Fiorentini  Frotofìlico,&  Iftorico  celeberrimo  di  Lucca  , in- 
diataci da  Francefco  Galeotti  noftro  Compatriotto  Scrit- 
tore accuratiflimo  di  quella  noltra  Patria  Pek». 

' • ; ' t ; i j . 

17^  nomine  Domini  otmen . Contine  tur  inquodam  libro  antiquo  pluri- 
bus  in  locis  vetufiate  confumpto , in  quo  non  adefl  fuper  fcriptio  , fei 
joium  ftgnum  hoc  modo  videlicet  T.  1 3 44.  cohoperio  carta  edtna  dejcripia, 
enfiente  in  Archino  Curie  Epifcopatus  Lucenfis  inter  attera  ad folìum 
40.  à tergo  irfraferipta  videlicet. 

A.  D.  1344. Indizione  n.  die  4.  Tnnij. 

Coram  Generabili  in  Crijio  “Patri,  e Domino  Domino  fratri  Guglielmo 
Deh  & Apoftoltce  Sedis gratta  Epijcòpo  LUcenft  ,in  Caftro  Adoni is  Fo- 

Kri  conflitutus  Vrouidus  vir  Frater  Tctrus  Re  ti  or  Hofpitalis  Sanili  Atl- 
cij  Vlebis  Tifcie  lucane  Dicccefis  expofuit , quod  dum  ipfe  neper  vni 
tum  quibufdam  honeftis  Clericis  exifteret  in  Ecclefia  Hofpitalis  predilli 
deliberaucrunt  inter  fe  de  Reliquijs  Sanili  Alluci)  predilli  perquirere, 
tum  oudiuifjent  alias  i fide  dìgnis , quod  ibi  crani)  &/uerantdndum  àfide - 

*K,k  Hbut 
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iibus  in  illis  punibili  venerata,  vnde  rolentes  fe  ad  altare  ditta  Ecclefia, 
lìti  tuxta  ndcrunt  loculum  , in  quo  Sanili  ^ (linci j reliquia s effe  firmiter 
arbitrati  fucrunt,  qutm  locum  dtfcbohopcricntes  , qui  crai  .Arca  lapidea , 
'ridcrunt  dittai  Santtas  Reliquia!,  quas  non  fuerint  aufi  tangere  fine  con ft- 
lio  D.  Epifcopi  prxfati,&  ideojupplicauniint  eidem  R.  Tatti, & Duo  Duo 
Episcopo  juprafcnpco  , quod  jtbt  confulere,&  mandare  dignarcturrfuod  in 
prxmijjis  obferuare  babercnt  ; Qui  Reu.tn  C ritto  Vater-jiS"  Dns  Dns  Frater 
Gulielmus  Dei,et  u tpottolicx  Sodis  gratta  LucanusEpifcopus  volens  libcn- 
ter,v  t decet, lauda  G tri  Siili  ex  altari,]  ed  propter  hoc  nò  di  feeder  e à Semi- 
ta furis  comrnijil  Generabili  Giro  h atri  Tanto  Lapi  Ordina  Prxdtc oto- 
rum  Lettori  in  F liofoba,  quod  ip]e  irei  ad  diti  uni  locum  , & de  prami/fis 
abcxpertis  pcrqmrerei  ventan  ni  per  lucrai  mfrajiript&  continenti*  , & 
tenoni  ridettili . Frattr  Cu.uln.us  Da,tà  »Apoflolicx sedis  grafia  Lu- 
ta nus  tpijiopns  diletto  nobis  in  Cbnflo  Frani  f auto  Lupi  Orditili  Vr medi- 
cato rum  Lettori  in  tilojvfia  jaiuicm  in  Dommum  lejmn  Chrijlum.  Hit 
dtibus  nona  gaudi  oja  aurei  nenia  notti*  cxulanua  ad  nos  peruenerunt, 
qual  iter  Deus,  qui  in  Janttis  fuis  mirabile  femper  exifìit , vel finii  jub  mo- 
tti,, luctm  diulatere abfconditam  , fed  de  tenebra  lumen  fplcndefccre lit- 
ici in  Tlebanaiu  Pifax , loto  qui  dicitur  Hojpitale  Sanili  biluci)  ubi  con- 
dii a produxie  in  Incera  , narri  Corpus  Sanili, cuius  titulo  idem  Hojpuale  in- 
fittitimi nojctiur,  modo  mirabiiiter  propalanti  , vt  vi  aeranti  bus  merita 
ciuf dem  Saniti  tncrejcai,  fpintuale gaudiurn  nicntibus  fìdcltum  tempora - 
Ha  vtiha  fucccdat , & teterm  mi  riti  pralina  confequantur  . G ernia  quia 
de  reliqui)S,&  venerai  ione  Sanilorum  Sacra  Sancitone!  Patrum  formato 
nobis  prabent,cr  qualitervbidubiumventilatur,  Vafiores  , & Gratuli 
formami  datato  fcqui  cogtmtur . Hmc  efl»  quod  de  tua  prudentu , eir  expe- 
rientia  confidente s , tilt  coinmittmus,  & mandamus,qnod  ad  dittarti  tìof- 
pitale  accederli , connotata  teeutn  difcretis  fidclibus  de  quibus  ubi  vidcbi- 
lur,  ad  dittum  locum  diligente!  de  ventate  Santtarum  Reliquiarum(vt  pie 
(rcditur)iuucniarum,€t  quuquid  muenens ,fiue permcmortai/i  antiquo - 
rum,  fine  per  Jcriptuias,gt  alia  quetq-,  figna  nobis  reprajentes,vt  tuxta  for- 
ntam  dittam  nobtjq;  à Sanila  Patnbus  afjtgnatam  tanti  Vaironi  marita 
exaltantes  mxrcamur  ipjum  patronum,&  incercefforem  nobis , gr  ioti  illi 
Tatti  f r indicare,  quod  tota  mjeenbus  defideramus  ad  laudem  ditti  Sanili 
Tatrocinium  nostrum,  & laudem  Dei  deducere  ad  perfeihonem . Datura 
in  Cajiro  Monta  Toport  strino  patini  tal  a Domini  1344.  Indici  ione  1 1. 
die  1 5.  funi) . Tofiquam  commiffionem  Fraier  Vaulus  L omtfjarius  prxdK- 
„ tusdic  30.  Iunq  rcuerfus  ab  excqueudo  contenta  in  commiQione  prxdifta, 
fuprajcripto  1 .Patri , e Dno  Dno  Epifcopo  Lucano  reiuht  , fe  vigore  fu - 
prajcriptx  conujjìonu  in  je fatta  tHtffe  ad  Terram  de  Tifcia  , & Hojpuale 
Sanili  Mlutq  juprajcriptum , Cr  ibi  pera uiftui fife  de  prxdittts  > & Je  inue- 
nifie  prout , grficut  in  inttrumento,  quod  ex  inde  confici  fe  ftttffe  affermi 
, Manu  Ser  Hicolai  Ser  Rondi  T^oiarij  pub hci , & autentuum,  quod  inflru- 
mcntum  ipfi  Domino  Epijcopp  dedit , & conjignauit , cuius  quidcrn  tener 
. tahs  efì  ridetteci . 

In  nomine  Domini  ^imen  . Religiofus  Gir  Frater  Paulus  Lapi  de  Ordi- 
ne Frattura  Trxdicatorum  Lettor  in  Filofofia  ex  comtjjione  in  eo  fatta  per 
R.Dommum  Fratrern  Cultelmum  Dei  gratta  tpifeopum  Lue  annui  fupcr 
ìaquifitiouc  Reliquiarum,  rt  dice  bacar t Saniti  si  linci),  cuius  nomine  mti- 
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tulatum  no f ci  tur  Hofpitalc  de  Campo  Lucana  Diacefis  Tlebanatus  Pifci* 
vt  de  ipfius  cornicione, & mandato  contine»  vidi  Ego  "Xotarius  infrafcrip- 
tus  in  hteris  per  ditlum  D.Epifcopum  tranfmiffis,&  eius  figlili  impreco  ne 
munita,  tenor  quorum  talis  cji  vtdelicct.  hratcr  Guliclmìrs  Dci,é"  pof- 
tolte * Seda  grati*  Lucanus  Epifcopus  diletto  nobis  in  C brillo  Frani  "Paulo 
Lapi  Ordinis  Tradicatorum  Lettori  in  Fitojòfia  falutem  in  Domtnum  Ie~ 
fum  Chriflum.  Hn  diebus  noua  gaudiofa  aures  mentis  nojlrs  ex  citanti* 
ad  nosperuenerunt,  qualitcr  Deus  , qui  in  Santlis  Jais  mirabilis  femper 
exifht,  nec  finii  fub  modio  lucem  diu  latere  abfconditam  , (ed  de  tcnebris 
lumen  fplendefcere  mbet,  in  Plebanatu  Tifcia  , loco  qui  dicttur  Ho/ptcale 
Saniti  .Alluci)  abjcondita  produxtt  in  lucem , nam  corpus  Saniti , cnius  ti - 
tulo  idem  Ho] pitale  infignitum  nofeitur,  modo  mirabili  propalarne , vt  ve- 
nerantibusv  trita  eius  Santti  tnerefeat  ,fpi»tuale  gauiium  meutibus  fide - 
li  uni  tempo  ralla  vtiliafuccedant,  & a terni  meriti  premia  conjcquantur . 
yerum  quia  de  Rchquijs  , & veneratione  Santtorum  Sacra  Santliones 
Tatrum  formavi  nobis  prabent,  & quali  ter  vbt  dubium  ventilatur,  Paflo- 
res,&  Pralati  formavi  datam  Jequi  coguntur,  bine  efì,quod  de  tua  pruden- 
tia,  & expenentia  confidente s,  ubi  committimus , & mandamus  quaicnus 
ad  ditlum  hofpitale  accedens  conuocatis  tccum  diferetis  fidelibus , de  qui- 
bus  t ibi  videbitur,  ad  ditlum  locum  dii  igenter  inquiras  de  ventate  Sautia- 
rum  Reliquiarum  ( vt  pie  credit ur  ) inuentarum  , & quicquid  inuenics  fiue 
per  memoriam  anvquorum , fiue  per  fenpturas,  & alia  quaq-,  fignia  nobis 
reprefentes  tuxtaformam  dtbttam  nobtfq-,  à Santlis  Vatnbns  afjigna- 

tam  tanti  Patroni  marita  exaltantes  mereamur  ip(nm  patronum , & intcr- 
cefforem  nobis,  & toti  tilt  Patri * vmdicare,  quod  totis  vtfceribus  defidera- 
mus  ad  laudem  ditti  Saniti  Patrocinami  noìlrum,  & laudem  Dei  deducere 
adperfedionem . Datum  in C adiro  notìro  Montis  Topori  ^dn.  Dui  15+4. 
Inditi  ione  iz.  die 

Qui  Frater  Paulus  venier.s  Pifciam  vigore  ditta  comifjionis  volens  pie - 
nius  de  pradiths  informa»  ,&  contentis  in  litcns  fu*  comilfionis  habira 
collattone J'olemni  cum  pluribus  fide  dtgnis  perjonis , & maxime  antiquis 
ditta  Terrp  de  verirate  santlarum  Reliquiarum,  vt  duebatur,  muentarum 
ditti  Sanili  jtllucq  ,fuit  ad  locum,  & Ecclefiam  ditti  Hojpitalis  convo- 
cato diferetorum  numero  fidelium  ahquali  ,ibiq;  Sanili  Spiriti is  gratta  in- 
uocata  d quo  corda  fidelium  diriguntur  ,muentt  infrafcnpta  (ìgnta  teftifi- 
cantia  Retiquias  yenerabilis  vita  viri  Sanili  àlluci)  in  pneditta  Ecclefia 
ditti  Hofpitalis  intcgraliter contine» . In  primis  viiclicet  vnam  jircam 
lapide  am  ex  parte  finitlra  ditta  Eccleftx , qua  aperta  1 imeni  t duas  capfulas 
hgneas  quafi  nouas  eiufdem  quantttatis , eir  formp  , & quamlibet  cum  fua 
claue  defuper  pojita  firmantes  cum  tuppis  , qua  claues,&  tuppè  rubiginof* 
erant,  & antiqua, & inufìtateforma . Itevi  inuenit  duas  ampullas  vitreas 
inufit atxforma  plenas plufquam  dimidiam  aqua  clara,&  limpi<L:,&  inue- 
nit  lapide»!  marmar  cum,  feu  tabulato  (trip  turavi  fcqncntcm  de  verbo  ad 
verbum  clarè, plani,  & apcrtifjimi  contmevtem . + binilo  Domini  imi- 
lefimo  centefimo  trigefimo  quarto  , decimo  Calendas  Upuembris  Beatus 
*4 1 luci  us  migrami  ad  Chriflum,  & mille  (imo  centefimo  otiuagefimo  fe~ 
cundo  in  die  Beati  Quinci  rcuelatum  efì  c orpus  eius  , feptimoq ; Calendas 
tAugufli  hoc  in  loco  reconditum . ^ipcrtifq-,  ditìis  C apfults  qiialibct  cum 
fua  ciane  inuenit  in  prima  in  quodam  panno  lineo,  feu  t ubiditola  alba  , & 
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pxnitus  incorrupta Olla  videlicet  caput  cum  maxilla  inferiori, vno  offa  cru- 
riunì , duobus  aìijs  ojjjis  de  fp ulula , & pc  fiore, & duobus grojfioribus  brac- 
chiorum , & vnogracihortim  vniui  braccbiornm  di  il  or  um . In  alia  vero 
capfula  muenit  reliqua  offa  à vrpdittii , qua  ad f orinai toncm  corporii  vnius 
hominis  perfetti  , & integri  requiruntur  muoiala  mquadam  tabe  II  tota 
multimi  antiquitate , & quodam  panno  parvo  ferico  cum  quadam  Cruce 
paruula  de  panno  albo  de fuacr  confuta..  ltem  muenit  juper  dittavi  arcani 
diretti  in  Varieté  ditta  Ecclefia  pitturar, » ex  antiquiffnnii  figuri  s un  agate  in 
ditti  Sancii  * 4 linci j cum  altquaìi  bidona  fua  vita . ltem  muenit  iittum 
Hol pitale  ab  co  tempore , cium  memoria  non  exilltt , nomtnatutn  vocabolo 
Sanili  Alluci]  fcpms  nominatimi  ■ ltem  muenit  in  Annali  Vltbis  ditta 
Ecclvfip  de  Pijcia  ,quod  decimo  Calcndas  novembri!  Sanilo!  Allucini 
Rcttor  Hof pitali!  de  Campo  obijr , tempore  cuius  cxaltauu  locum  illuni  . 
Hac  ameni  omnia  muentafuerunt  per  dittnm  Fratrem  Vaulum  in  Ecclefta 
ditti  Hofpitalii  , & eti ani  in  Tlcbe  Tifa*  corata  me  Troiano  > & tejiibus 
infrajcnptù  videlicet  Domino  Fraucifco  V [ebano  Tlebis  Sanila  Marne, 
Fruire  Vetro  Rettore  ditti  Muffitali!, Trucco  furi , Cantuccio  Boati, Imiti- 
no Panini,  Facino  Vannis,  T 'tardino  rh{acht,  V anilina  7\ucolucci , Binda 
Marchi, ^uido  Cei , Beato  Catucci,!  eauue  l‘uccineUi,Deo  Cannaci  Cecco 
mei  de  Vi  foia  t elibus  ad  hac  votata , atq-,  rogata  fubanno  Trattati  atti  Do- 
mini 1J44.  Indittione  i x.,die  37.  luni] . ltem  rctulit  fe  inucnijft  legendatn 
de  vita  , & quibufdam  miracola  ditti  Sanili  Alluci].,  quam  incarnila 
pecudeni  fcriptam  eidem  Domino  Epifcopo  prafentauit  , cuius  teuortaln 
eft  vidclicet . 

Incipit  Vita  Beati  àlluci)  Confefforii . In  nomine  Tatrìs,  & Ftl i],  dT 
Spiritut  Sondi  Amen . Allucini  Seruui  Dei,  Vauperum  C brilli  follie  uus 
procurator,  ad  honoremC brilli ,ommumq\Santtorum , & pauperum  re- 
fettionemHofpitale  de  Campohano,  quod  in  Juo  tempore  dextruaum  e rat, 
ricdifìcauit , ibiq ; Ecclejiam  in  honorem  Sanili  Luca  huangehjia  Sanctiqi 
Herculiani  Martyrn  conflituit , multo fq-,fratrcs , qui  prò  Dei  amore  pru- 
di a,  velvxoret,  atq-,fihos , cateraqijua.  bona , cunttaq-,  din, niente!  in  eo- 
dem  ofpitio  recepii . In  Monte  Albano  Magno  tu  Eremo  [ito  E cele  fi  aiti 
aliato  in  honorem  Sanili  Bartbolomai,  & Sanili  dementa,  & Sanili  Co- 
lumbam,  & aliorum  Santtoruui  cum  juo  defiderio,  magnoq-,  labore  ordina- 
re cwauit  ad  honorem  ho,pitala,&  pauperum  fubllentationeni quod  in 
fupraferipto  Monte  perfecerat.  luxta  A ruota  antri  in  firata  pubhca  alimi 
hoj'pitalc  conflituit , in  quo  multi  pauperes  quondie  reficiuntur , mxta  quod 
bojpitale fluuius erat  magnai  ,vbi  multi Veregrini  pereclitabantur  , ipfe 
vero  ad  Epifcopum  Florcntmum  pergem  » lucrai,  vtVontem  ibi  fdificaret, 
inuenit  nobili  m , cum  m partibus  tUisexiftcntes , qui  de  uauigio , & homi - 
num  tranfitu  plura  lucrabantur , pontem  ibi  adificare  non  permitiebaut\ip - 
fe  vero  Allucini  bominei  ili os  futi dulcibus.CT  blando  verbi i mollificans 
fedauit , & pontem  ibi  ^edificare  pcrmiferunt , vnde  ipfe  mflitutor,&  pnn- 
cipium  Tonti 1 Arni  fua  ,&  re  vera  Allucini  vocatuifmt  » quia  aus  vita , 
& coauerjatione  plurei  bomtnci  fìbi  adocxit,velallcxu,& tua  vua  , & 
eonuerjatio  per  tot  am  Tufciam , & per  maximum  Lombardia  partetu  , nec 
non  per  A are  bum  etiamvfquead  Rauennam , ai  q-,  Venenum , a vjqiai 
A neonato  mi  rubili  ter  cfl  diuulgata . 

Ab  ipfo  cnimjux  puerili*  ortuprò  pafeendis  /facci! , & Beuibus  mio- 
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eum  vbi  dìcitur  Turrtttum  tuerat , ipfe  vero  berbas  Virentes  vbi  Vaccai, 
tir  Botta  paf  cerei , petens  inondano  aquarum  maxima  cum  turbimbus  9 tir 
tonitruis  efi  fecola,  vnde  omttes  riuult  ita  funtplenii  quod  adpropriam  do- 
morti,  nec  ad  aliam  minime  minime  valuti  reuertere , qui  re  latibulum pe- 
tens,& ad  quamdam  arborem  confugtens,  omnes  Vacc*,tir  Boues  eundem , 
vt  patrem  Jimt  f scota,  et  ibi  iuxta  arborem  *4 linciai  iacens  omnes  circi t- 
lum  iuxta  eumfecerc,&  per  totam  nottcm  iuxta  eum  vfq\  ad  dicm  iacuere. 
Taterverofuus  Homodei  nomine,  tir  alij familiare s eum , & befiias  mane 
quaterne*  iuxta  quandam  arboreto  cum  ,&  beflias  in  modum  circuii  poji 
eum  motantest  tir  nullam  lajionem  prò  aquababentes , & ftetam  terroni, 
oc  fi  mi  pluuia  adueniffet , inuenerunt , & cum  magno  gaudio  ad  bofpitale 
tener fi  J'unt , quia  filini  penerai,  & muentus  efl  ; tir  abhac  die  in  antea  to- 
tam bojoitahs  adminiflrationtm , et  tradtderunt , vbt  multa  per  eum  Deus 
miracola oflcndcredignatHS  efl . Erat  enimTater  pauperum  , confolator 
Orfanorqm , tir  Vidùarum , quicquid  enim  tnuentre  poterai  , paupcribus 
diligenttfjìmc , & cum  magna  reuerentia  tribuebat . 

Quodam  tempore  pacem  mter  Rauennam,&  Fauentiam  compofuit. 

Veneti* ritta  quadragintahommesvin8os  in  carceribus  liberanti. 

Quodam  vero  tempore  fame  imminente  multer  quadam  cum  duobus  fi- 
liti futi  ad  Beatum  *A.  llucium  venti,  cui  tir  dixtt,  Domine  pater  confolator 
orfanorum  ego  cum  filifimeis fame  cruciar  , tir  quid  cum  fili  fi  meis  com- 
medam  , habere,  vel  tnuentre  nequaquam  pofjum,  vnde  tuam  pictatem  fup • 
phciter  deprecor , quatrnus  fuprafcrtptam  indigenti  am  benigne  rcfptcias, et 
manum  mijt  ricordi#  tua  in  nobii  oflendas , quo  audito  eiui  mifena , tir  fì- 
tto rum  fuorum  compatte ni  adminiftratorem  Colombina  voce  vocani  »vtif- 
tis  fubuentret , dixtt  ipfe , quam  afpere  rejpondens , ntbil  panii  nifi  fioritoti 
mli)  dixit  fe  habere  t cui  Pilotini  dixtt , Frater  mi  Deus  efi  retributor  om- 
nium bonorum , da  fecondar»  quod  babes , & Deus  miferebiturnofiri , po- 
tetti efi  enim  Deus  moltiplicare  nobis  vi&um , qui  paini  Ifdraelis  filios  iti 
deferto  ì tir  quidqumque  panibus,  & duobus  ptfeibus  quiaquc  tnillia  bo - 
nnnes  fattauit , ipfe  vero  mnnflrans , quam  moleftus  ad arcam  pergens  , vt 
tu  panem  darei, arcam  vfque  adfummum  vbi  pariti  non  erat  nifi  fextarium 
pie  nani  inuenit,  quam  magno  tripudio  ad  *4 llucium  tener  lem,  bue  et  non* 
t lauti , qui  grattai  ingcntes  Deo  retuht , fidem , tir  fuam  auxit , & brace- 
pii,  vt  fecundum  quod  Deus  mmium  multipltcauerai  , paupenbus  largius 
impenderet.  ,1  a.  - 

Qculus  cuidam  notti tos  deorbato  futi  feeleribus  mifericordìam  Beato 
, /illudo  peti  fi , qui  oculos  erutos  acceput&  vnde  aflratti fuerautjrepo futi, 
tir  lumen  vt  prius  recepii . 

''Quamdam  etiam  Oria  nomine  del  Frignano  vbi  dicitur  Fenanum  à De- 
monifi vexatam  in  Chrifìi  nomine  liberanti,  quxpoflea  quoujq;  vixit  Deot 
tir  Hofpitali  Beati  J linci]  feruiuti . 

Quaderni  die  Fauentiam  ire  difponem  cum  *4tpes  tran  filar  et  » latrontt 
ibi  muenit , qui  multa  iam  expoliaueraUt,  tir  vulnerauerant , qtu  Betoniti 
jt  llucium  cum  duobus  finis  foci  fi  videntts  lufulttoufeceruut  in  eos , qui  U- 
tronesfiafim  computici  » arma  depofucrunt,  & in  terram  fe  proiecerunt, 
vt  mifericordìam  de  malefatta  futi  ei  peperone , qui  confolatonaverba  eie 
contuht,&  eos ad Dommumconuertit,  titilli  munufcula  fu*  ci  tradute- 
runt,&  nibil  mah  alieni  inferri promifermt  * 
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Secunda,&  quarta,&  fcx  taf  erta  fempcr  ieiunabaf,  eamem  , & fangui- 
net»tcafeum,&  ouutn  non  commedebat  • 

Septem  quadrageftmas,  qmbus  nunquam  commedit  ,ieìunauit , & omnì 
ite  Corpus  Cbrifit,&  fangmnem  accipiebat,et  Epifcopus  Luccnjis  Benedic- 
tus  nomine  ,et  viteria*  Triores  quidam  Luccnfcsper  tot  am  quadragejimarn 
eum  habuerunt  *.et  eum  non  commedie  protesati  funt . 

Quamdam  vero  Traxtllam  nomine  de  Monte  C aiuoli  contratta  fanauit . 
iemmtende  de  Castro  Monte  M urli  ftmiliter  contrattum  fanauit  , et 


alium  Lucenjem  V golinum  filium  Pauh  de  Torta  Santti  Geruaft]  fanauit. 

, C ojie  lumen  vni  us  acuii  , quem  amiferat  > rcftituit , et  ftc  femper  pofiea 
in  hofpitalefuit . 

Cicolus  etiam  pojl  tranfitum  Beati  alluci)  in  fomntjs  eum  vidit,  qui  tan- 
to defideno , vt  eum  riderei , accenfus  e fi,  quod  ad  eius  fepulcrum  ipfe  pe- 
rexit,  et  vt  eum  videret,  ibtfoueam  fecit  > \ed  ad  eius  vifionem  minime  at- 
tingere potuti,  fed  mulina  hoc,et  non  prò  bono  animo  facere  voluti  , o mni- 
bus  membri s contrattus^ffluum  lingua  perdidit,et  ftc  mortuus  eft  . 

Rujlicus  etiam  polì  obttum  fuum  ex  vno  Intere  contrattai  ett  , et  Oc  ad 
hojpitale  perucntt,  vbt  fe/uire  promiftt , et  ftc  per  mifericordiam  Dei  , et 
menu s Beati  alluci]  liberata s ett . 

Duo  y iri  Senenjes  ad  eius  fepulcrum  non  videntesdutti  fuerunt  , et  ftc 
meriti s Beau  alluci)  illuminati  funt . 

Qup  omnia,  et  fingala  fuprafcriptus  Rcu.  in  Chrifto  Pater  , et  Dns  Dns 
Frater  Guglielmus  Dei,  et  ^ipojiolica  Sedis gratta  Lucanus  Epifcopus  ri- 
tto, legit,  et  diligenter  intellcxit , et  quia  tempore  pr aditta  relationis  (ibi 
fatta  per  dittum  FratretnTaulum  idem  D.  Epifcopus  moram  , et  refiden - 
tiam  contrahebat  in  Caflto  fuo  ipftus  Epifcopi  de  Montopere , vnde  non  po- 
terai fine  difficultate  habere  copiam  peritorum , cum  quibus  deliberare  pof- 
fet , qutdfuper  pramtjjis  effct  agendum , prouidit  fuper  bis  fuperfedendum 
effe  donec  Lucam  accederei , qui  dumfuiffet  Luca  , quam  primum  potuit 
conuocata  copiaTeritorum  Juris  Canonici , diurni  videlicet  , & bumani , 
quorum  nomina,  & dignitates  etiam  funt  hac  videlicet . • * 

Dns  WjicolaHS  ^4 rcbipresbiter  Lucenfts  Iuris Canonici  peritus . 

D.Ciatus  de  *4ntclminellcs  Arthtdiaconus  Lucen. , & Tlebanus  Santti 
M acari] . 


D.Geus  de  Todeo  Canonicus  Lucen.  Rettor  Ecclefìa  de  Matraia . 

D ; oannes  deSorbano  l anomcus  Lucen., & Tlebanus  de  Sexto. 
D.Ioannes  Motronus  Canonuus  Lucen., & Rettor  Ecclefìa  de  àquile  a. 
D.bouaiunta  BaldmelliC anomcus  Lucen. , & Rettor  Ecclefìa  S.  Tetri 
Samaldi . 


D .Andreas  de  T aderto  Decretorum  Dottor  Prior  Ecclefìa  SS.  Ieannis , 
et  Reparata , et  ricarius  eiujdem  D.  Epifcopi . 

D.Cuido  Corbi  Dottor  Canonicus  ditta  Ecclefìa. 

D.Bonamore  de  Corelia. 


D.D  onatus  Trior  tee  Uff  S.Paulini . 

D.l  oannes  de  Tifis  Prior  Ecclefìa  S.  Maria  fori*  portam . 
D.Ioannes  de  S.Fndiano  Canonicus  ditta  Eccltfte  lur  eritus  . 
Trior,  et  ) _ 

Frater  Gratianus . fonuentUi  Fratrum  Prpdicatorum  de  Luca. 
FraerOptio$c Qnuentks  Prativi  Mirtoru  de  Luca.  D 
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■ D.iAndrcas  ^tbbas  deCantignano . j * |,* 

‘praur  Robertus]ConuetttHsFratrum  Htrmitarum  de  luca  . 

D .Lupus  Vrior  Ecclefif  S.Petri  Maiorii. 

Soaus  yonHent*s  Fratrum  Camelitarum  de  Luca . 

Rettores  Ecclefi*  S-Senpj . 

Frater  Pila  Traceptor  Hofpitalis  de  Malanotte . 

Rettore s Ecclc fi*  S. Vetri  Cigoli. 

D.Geraldus  Vrtor  Ecclefi a de  T affigliavo . 

Vresbiter  Benedittus  Rettor  Ecclefi a S.  Mari * in  Via . 

Vresbiter  Magiolus  Lettor  Ecclefi a S.  Bartholomat  de  Gallo , et  quam- 
plurcs  ali j Rectorei  Ecclefiarum  Lucana.  Ciuitatis , et  Diacefis  in  Sala  Va- 
iatij Epifcopalis  Lucani  coram  fe,  eu  publice,  et  patenter  expo  futi  narra- 
ta,et  petita  per  fuprafcriptum  Fratrem  Petrum  Pectorem  hofpitalis  S.^U- 
luci)  fuprafcriptipetens  ab  eu,  quod  deliberatione  prehabita  infra  fe  fìtbi 
confulerent , quid per  eum  fuper  prarmffis  e [Jet  agendum  j in  quos  primum 
furrexit  V enerabilis  L ir  D.  ~4rcbipresbuer  fuprafcnptus , et  petijt  rela - 
tionei  factas  perdictum  Fratrem  Vaulum  publicè  recitari  , vt  omnes  in- 
finteti deliberati  refpondercnt.  Et  tum  ego  T^otarius  infraferiptus  de 
mandato  dicti  Reuerendi  Vatris  Domini  meipradictas  relationesfattas per 
dtttum  Fratrem  Vaulum  ipfi  Dno  Epifcopo  publicè  cunttts  audtenttbus  legi 
dorè,  et  aperte,  vnde  omnes  intellexerunt  plenifiime  , propterquod  dittus 
Dns  u irebipresbiter  Canonicus  Iuris  iterato  furrexit , et  probando  per  tura 
cauonicahumanavidelicet , et  diuina  ,qua  patenter  alleganti  etdem  Dno 
Epifcopo  aperte  confulutt , Santtas  Reliquias  pradittas  tCtcti  S aneti  allu- 
ci] à fide  libai  venerari  debere,  etfq ; honorem  impendere, & denuo  furrexit 
Reti.  Pir  Dns  ^4  ndreas  decretorum  doctor  prafatus  eiufdem  Diti  Epifcopi 
Vtcartus , et  confirmando  dieta  per  dictum  D.  ^ircbipresbiterum  , et  ali 4 
tura  ad  probandum  pramifja  tnduxit , per  qua  manifefle  patuit  » pradictum 
D tm  Eptjcopum  debere  , imo  teneri  ad  venerandum  dictas  Sanctas  Reli- 
quia} , et  fic per  ordinem  omnibus  pradictis  interrogati}  omnes  vnanimes 
conlenferunt  in  dieta  pr*dictorum,exccpto  venerabili  Viro  D.  Ioanne  Ec- 
ciejttt  Sancii  Frediani  Canonico , qui  fuper  pradictis  differentem  effe  vfque 
ad  crafiinuni,vi  plenaria  deliberano  fiimeretur,  confulutt,  ex  quo  eius  dieta 
rlcth  Rtu.Vater D.Epifcopus l'uprafcriptus  in fequentem  dtem  confìtlium 
prxJittorum  babinduin  difitiht , et  rogarti  mandami  eit,quoi  fummo  mane 
a leffenc  in  Code  ni  tot  0 in  pr*-.Uct;s  fibi  confilinm  daturi , fi  forte  Deus , qui 
liiu'/uaat  corda  altud  qui  lem  [it  vidcre  concedat . Die  vero  fequenti , qui» 
fuit  ....  ^iugush  in  eodem  loco  omnes  prielieti fueruntytt  ettam  vene- 
rabili} t'ir  Dominai  ....  Vrior  Ecclefi*  S.  Mie  bue  hi  Lucenfis  Cano- 

.tiici  Iurt  [periti  ; D Frater Vlebanus  ......  deVifcia  ,et 

prudentijjimus  t'ir  D.Hopito  de  Camaiore  lurifperitui  coram  pruduto  Va- 
ne Dno  Epifcopo  Lucano,  coram  quibus  ego  ‘Hptarius  fupraferiptus  pra- 
. dieta  omnia  ettam  de  mandato  dicti  Domini  meilegi  publice,et  aperte  cune - 
tis  intelligentibus , qui  furi  [periti  pruduti  omnes  vnanimi  concordia  con- 
fuluerunt  Dno  Epifcopo, quod  cumprufat*  Reliquif  Sancii  ^tlluctj  effent 
antiqua,  et  antiquitus  venerata  oro  Sanciti  licet  ad  prafens  inuenta  fue - 
tinti  quia  latueruqt  mahtia  tempori!  f attendo  ipfis  Rtliquijs  Sanctis  bono- 

..  refi» 
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rem  tmptndere  à fidelibus  Chriftianis  veneranda  mandentvr-,  et  diti  tranfi- 
tHs  Beati  ^fllucq  quifuit  decimo  Calendas  Tfouembris  folemnirjcjttur  , et 
folemniter  celebretur,  etquod  idem  D.  Epifcopus  fttas  indulgenti  , quas 
iusfibi  concedit,  exhibeat  huiujmodi  reliquia!  veneranti  bus , in  qua  qui - 
dem  fententia  omnes  prxdicti  n emine  difcordantefuerunt,et  tdeoprxdictus 
D.  Epifcopus  de  conjenfu  , et  conftlio  fui  Capitali  fupraferipti , et  fupra- 
fcriptorum  Trxlatorum,  et  Bectorum  Ecclefix  Luca  Ciuitatis , et  Diacefis 
fedens  prò  tribunali  muocato  prius  fidehter  nomine  Dei  Omnipotentis  , et 
facto  venerabili  figno  S aneto,  t rucis  , dicto  Frani  Tetro  Bectori  Hofpitalis 
S.iAllucq  pr odici i in  fuiprpfentia  confhtuto confuluit,quod dieta  Rehqutp 
S. alluci)  prfdictipcr  eum,  et  alios  fideles  Chriftianos  pojfent  , et  debeane 
venerari  prò  Sanctis,  qup  Reliquip  pofitc  funt  in  Ecclefia  Hofpitalis  pruduti 
S. àlluci), et  quomodo  in  relatione  fuprafcrtpta  per  dictum  Fratrem  Vau- 
lum,  de  qua  ipfe  Frater  Taulus  fieri  fecit  fuprajeriptum  publicum  injlru- 
mcntum  , plenius  continetur  , et  concedens  licentiam  dteto  Frani  Tetro 
Rettore  Hofptalis  predtctt  ad  hoc  prpfenti , et  audienti,  quod  dìctas  Sanctas 
Reliquia s poffit , et  fibi  liceat  de  dicto  loco  vbi  tnuente  Junt  fi  maluerit , et 
ftbi  vifum  fuerat  trafmutare , et  ad  alium  locum  , dum  tamen  non  extra 
fuarn  Dicrcefim  magis  honorabilem  prò  honore  Sancii  prpdicti , indulxit  ex 
nunc  prout  ex  tunc  omnibus , & fmgulis , qui  ad  ipfam  Ecclefiam  accefse- 
rint  finguhs  anmsdeinceps  in  perpetuumin  die  translationis  fiendf  de  die - 
tis  Reliquqs , & in  die  migrationis  eius  ad  Cbriflum,  quifuit  decimo  Calen- 
dis  Upuenbns , & per  octauas  dictorum  dierum  dumtaxat  vere  pxniten- 
tibus,  et  confcjjis,  cr  ex  caufa  dcuottonts  ,qui  ob  reuerentiam  Dei  , et  dicri 
Sancii  de  bonis  futs  altquid  dicto  Hofpitali  confulerent,  de  Dei  Omnipoten - 
tis,  et  glorioja,  et  Beatp  Marif  t'irginis  M atris  eius  auxilio , ac  Beatorum 
Tetri,  et  Tauli  ^ipojiolorum  eius,  et  Beati  Martini  patroni  fui  meritis 
eonfidens  quadraginta  diesde  iniunctis  eis  pxnitentqs  in  domino  relaxauit, 
od  et  a funt  hxc  omnia  videlicet  conjilium  petitum  per  dictum  D.Epifcopum , 
et  datum  per  fupraferiptum  Clerum  dicto  D.Epifcopo,etper  ipfum  D.Epif- 
copum  dicto  Frani  Tauloy  et  fuprafcriptaindulgentiaper  eumdem  D.Epif- 
copum conceda  Luca  in  Vaiano  Luc.Epifcopali  coram  Raimundo  Bum j de 
Al  onte  Ibano,  et  Fr.  loanne  Michaelis  de  T ampi  Ionia , et  Fratte  Teno 

Roberti, et  D.  Roggerio  Canonico  Pi  fax  omnibus  adhpc  vocatis,  „ Anno  Do- 
mini 1344.  Indinone  u.  die  id.Sdugufli.  Pontificami  Clementi!  Papa 
Sexti  ~dnno  Tertio . 

Prmilcgi  attenenti  alla  Famiglia  Garzoni  di  Pcfcia. 

I0-4W, 'HES  Deigratia  Bobemix  , et  Pollonix  Rex  Lucemburgen.  Co- 
mes, BrixJp,  Lucp , et  Dominus  Tfobthbus  l'iris  Guarxjmi  Bonaiunc- 
tx , et  Leonardo  ,fratnbus , etfilqs  quondam  Bartholompi,Lippo  filio  quon- 
dam Bonaiunctx,  Vaccino , et  Mickaelli  filijs  quondam  Pucci  , Federigo » 
Landò,  et  C ecchofratribus,  et  filijs  quondam  lacobini,  Bardino  filio  Federi- 
ci, loanni  {ìlio  Laudi  Bonaiunctx  filio  Michaellis  tet  Federico  filio  quon- 
dam Iacobi , omnibus  de  Cuarxjmibus  de  Pifcia  fidehbus  nofins  dilectis 
falutem  eum  plenitudine  omnis  boni,  Regalis  M agnificentix  plenitudo,  qup 
fup  liberalitatisdonis  cunctosgratiosi  profequi  tur . lAd  illos  libentius , et 
•gratto fi us  fe  exttndit , qui  per  fincerp  fideitet  obfequmum  merita  Regale m 

fibi 


di  pesci  a:  srr 

ftbi  beneuolentiamrendicarunt.  _ Attendente s ' • urpurpfidei , etdeuotio - 
nisvcflrp  confanti  am  ad  ditte  memorili  quorum  Dominum  Geni  totem 
nojlrum  Romanorum  Imperatorem,  et  ad  /lateflatem  nojlram  pervos  ,et 
veflros  laudabiliter  babttatu , etoftenfan  nec  non  grata  plurimum  , et  ac~ 
cepta  jèruina , qua  nobis  non  abfque  mgnls  luboribus , & perfonarum  , et 
rerum  dijpendijs  praflitiftis  bactenu  , et  prpftatis  ad prtfens  preefertim  prò 
conferuationeTerrarum  I rouinc*  fallii  T^ebul;  noftro  culmini  fnbiec- 
tarum  , et  qua  prf  Rare  poteri  ts*n  fui urum, qua  digms  conuenit  compenféri  • » 

mfignum  dilectionis  perptuaiCaftrum  tfeu  Terram  , qua  Pellanurn  di- 
citur  Lucana  Diacefts  pedici*  Prouincif  Palili  'Hebul;  , cum  omnibus  tu- 
ris,  et  pertinenti)}  [un  f^toribus,  diretta,  prtuiìegijs,  emolumenti},  com- 
moda,  lenimenti} , et  j,  ritori]i, et  omnibus,  etfmgulis  ad  ipfum  Caftrum, 
feu  Terram,  aut  ad  rs,m  ea,  et  eis  [peciantibus  quoquo  modo  , et  cum 
plentfjima,  et  omnìn™*  lurifdiitione,  ac  mero, et  mixto  Imperio  per  voi, 
et  filios  veflros  exer^ndo  m dicto  Cajiro,  Terra,  Territorio, et  locis,  et  per-  ' ' ' 
fonis  ibidem  babilattibus  nunc , et  infuturum  vobis , et  hpredibus  veflrit , 
ex  veflris,  et  cuishbet  vefirum  corponbus  legitimè  dejcendentibus  perii - 
neam  majculifum  in  nobile  perpetuimi , et  hononficum  feudum  ex  mera 
liberal  nate  scopri}  moius  inftmctu , ex  certa  feientia , et  grafia  [penali  o na- 
ni que  ture,  ria,  et  modo , quibus  mchus  poffumus,  damus , concedimus , et 
donamus,  atte  Cuarxonem  quondain  Bartholomxipreientem , et  tuo, et 
omnium  ah  rum  ! upenus  nommatorum  vice,  et  nomine  humiliter, et  detto- 
ti recipiem  m,et  nobis  debiti  fidelitatis  bomagium  , et  fohtum  iuramentum 
prfflanter  prò  te,  et  fihjs  (onfortibustuis  luprajeriptis  ingratiam  tuam,et 
onmumpradiaoruTn,  pi  o quibus  de  rato [olemniter  promififii , per  baca - 
lun , qutm  in  manu  tenemusliberaliter  muefhmus  ture  fuperiorttatis  , et 
direni  Domin<)noiis,  et  nojirts  juccejjortbus  referuato , et  fatuo  iure  om- 
num  ftnguiarum  pcrjonarum , et  quod  vos  omnes , vettriqùe  beredes  no- 
bis, et fucctfjortbus  nofiris  jeruire  teneamini , f ecundum  conjucrudiucm 
nojlrf  Curiffactam,  et  impofierum  faciendam . Iubcmusitaqut  ,et  fub  nof- 
tro hanno  pracipimus  hanc  nofira  confi fjionem,  Itberalùatis  , et  grati ; ab 
omnibus  ftrmiter , et  inuiolabilner  obferuart,  et  cufìodiri , et  precipui  i 
noftns  P icat  ijs,  et  Offaialibus,  et  alijs  quibufcunque  fub  nojtro  Dominio 
exifientibus,  et  m poìierum  fu,uris.  Si  quis  autem  contra  prf  dieta  , vel 
atiquo  prpdictorum  venire  tentauerit,  feiat  fe  mille  marcarum  aurei  pe- 
navi meurrere  quam  ipfo  facto  ex  nunc  prout  ex  tunc , et  ex  tuneproex 
nuncincumfjedecermmus,etiubemus,cuius  peni  medietatem  noflri  Re- 

JipLucan;  Corner; , et  aitavi  dimidtam  dictis  nobilibus  rolumus  applicar i. 
b quorum  ovintuvi  T efiimoutum  preferite s confcribi , et  figillo  uotlro  Re- 

fio  tuffimi is  communiri . Datum,  et  lActum  in  C innate  Lucana . In  Domi - 
us  F rat  rum  V rpdicatorum  prffentibus  Pener  abile  in  Chrifto  V atre, et  Do- 
mino Dito  Io  anni  Dei  grava  Eptfcopo  Beluacen.  Dno  Marxilio  de  Rubeit 
de  Parma , et  Magiflro  ìficolao  de  PrunaC anontco  Olmcenx.  Cancellarlo 
noftro,  T eftibus  ad  hic  vocali}  , et  rogati}  ^inno  Domini  à 'bfattuitate 
mille  fimo  tercentefimo  triteftmo  tertio  , Indi  elione  prima  , die  nona 
gufti.  ' ‘ \ v ‘ V > 

Ego  loannesPaulide  Piflorio  Imperiali  autoritate  Index  Ordinarmi, 
atque  Tfotanus , et  nunc  publicus  Scriba,  et  'Ifotartus  dicti  Domini  Regi » 
fr «dictis  omnibus  dum  agerentur  vna  cum  dictis  T eftibus  preferir  , iu» 

III  terfui. 
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terfui  ,euxindtiit{Jus  , et  rogatus  conficetem  publieum  Indrumentum, 
fuetiM  **5  * a i0lcriPtlSt  mcfnbfcripfì,  et  fìgnum  mei  appo  fui  con - 

» 

■^nationc  della  Ccrbaia. 

f - . » ’ r . * ^4 

p*'lr*i* B°benj£t  tt  folloni a KeK  Lucemburgen.  Co- 

!nm'JrJ^rùLUiaeu'  ?°!yriUyXobtil  riro  Guardoni  quondam  Bar - 
wolomaideGuarxpmbus  dePifaa  fCa^  Conciano  noliro  diletto  falutem, 
turn  plenitudine  ovina  boni  Kcgala  plenitHdo  qM/U£ 

tatis  doriti  Lunctos  libenter,  et grattale fra^ir  ad  tlloslx  obieautofc 

*r?**tnl  tlì!°,bCVlHS  9 €t.Zratl°llus  d)  è. xtendit , quos  Jeruuiorum 
* “t  /t  C0MPrubat  » «fa*  probata  comendat  ^rata  iguur  plunmum , et 
_ *c“PcaJcrul:u  * V'*  dudum  quondam  Dtux  m^on*  Domino  Genitori 

fJt °^TAn0Iui ',t  lmPerat°rJ>f.t  nobtscum  debutaci , et  deuottonis ar- 
dore , ai  que  afjtduis  , et  indcfejjis  laboribui  ex  mini\trU)  et  lohcttudniis 

tua  vtihtaiem  pntflmfli  haBenm , prtSìas  ad  praft»,,  f,  LdUrc  poterti 
m/ ut  pruni , digiti-,  ac  rattonabiliter  attendente!  , eanut  polentes  aliano 

tltVd  r‘amU'‘er?,  l,ÌfraUÌ'r,  «”/*»/*«  • “ te»*»- m te  perpetua 
gratta,  et  dileUionis  ojiendere  C erb ariani , et  locum  qui  Ce&aria  dicitur 

rC  TenJLSyr  P°fcffi°nes> et  nemora  e*  a<ì***h  <M  in  C erbari  ailCuntur , po'- 
fitf.m  Lpifcopatu  Lucanp  infra  confina  mfenus  de  (cripta  , u,  c erbari* . 
feu  terra,  ab  vna  parte  coberet  via , et  firata  publtca , pcrcuan  itur  ad  al - 
tum  paffum  verfum  Gallenum , et  verfus  Vontem  de  c apriate  et  viaue 
addi  fi  um  Tontem,  quieti fuper  *A  qua  Gufciana , feu  effe  confauit  ali 
alta  parte -Aqua  Gufctan a , ab  alta  parte  A qua  Paludts  rfque  ai  òtaLLa* 
tofiumt  et  qui  propè  foueam  , qui  dicitur  Comitatu*  Pro  ut  no*  Va'dis 
'Kebulf,  pofitnm  in  Territorio  Comunis  riuinariajei  Monta  Caroli , et 
ficuttbraitdictuifoueus  vfque  ad  Aquam  bibuli*,  et  ab  alia  parte  Arata* 
Ct  via  ùubltca,  per  quam  itur  ad  alluni  pa(fum  apud  A quam  dieta  Sibulle \ 
tt  Ecclefiam Sanctf  Manp  Magbadalenp , vcl  fi  qui  ali j meltores  , aut  ve* 
riorct  dictp  C erbari*  T erra,  pofjefftonibus , et  nemoribut  ftnt  Confina , vet 
ahcuieorum , cum  omnibus , et  (iugula , qua  habent  fuper  fe,  vel  infra  Ccu 
intra  J e,  et  cum  accefjibus , et  ingrefjibus,  et  egrcfjibus  /uist  et  cum  aquis , et 
aquarum  decurfibus,  et  denuationilut,  pifcationibustvenatiorvbus  , prati 
uemoribuf,  fyfua,  tigna  feu  lignamimbus,  erba,  et  pafeuit,  territori!  £ 
tent menta  dictarum  C erbari*  Terrp,  et poffefjionum,  nemorum,  et  aqui  et 

*nub'Hl  etlin$uUs  efrumr  tunbus>  pertinenti)*,  emolumenti s , corninoci! 
*/*£**,  et  rejutjitioh ibus,feu  ad  iojas  Cerbariam  Terram,  nemora , et  pò! 

ff£a7!0Rr  n Tam>j€U  a?  »<>*>  /'«  *1  Lucanum  Comune , 

feu  ad  noHram  Camerata  Kegiarn , m eis  fpectannbus , aut  pertinentibus 

feu  qua  ipectaHerint  , vel  pertmuerint  baderna  quoque  modo  ex  mera  lil 
ber  alitate,  et  gratta  fpeaalt  propr/j  motus  mfhnctu  , et  ex  vera  fcientia 
yuwque  via, iure,  et  modo  t qmbus  melms  poffumus,tibi,  tuifque  heredibus 
mnolmtimoCorporc  dejccndentibus  per  Ime  am  mafculineam  , aut  ex 
I °*P?rlbus  Bo”a,r*fc,<e  » €t  Leonardi germanorum  tuorum , in  quantum  cibi 
bfredefUtjificnf  ^ defi  eerent . Itaquod  ipfi  bar  e de*  dictorum  Bonaiuncra  et 
frvnprdtiueo  cafu  ubi  infeudo , et  beneficio  pra fmu  fuccedere  valeant  in 
Utfilfrperpccuum,  et  bonorijicHmfeudum  damus9  concedimi  , tradimusÈ 
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tt  ionavnus,  ac  te  prxfientem,et  nobis  dcbitf  fidelitatìs  bomagium , et  fioli- 
tum  iuramentum  prfHantcm  de prxdictis  omnibus  , et  lingula  per  baca - 
luta  » quem  in  manu  tenemus  , liberali! er  inueflimus  . Conjlituentes  7{os 
omnia,  et  fingula  fiupraf cripta  tenere,  et  poftidere  tuo  nomine , donec  inde 
poffeffionem  receveris  Corporalem,  quam  autoritate  tua  accip tendi, et  reti - 
nendi  per  te,  vel  alluni,  feu  alios  licentiam  libi  concedtrnus,  et  plenum  po- 
tejlatem  quandocumque , er  qnomodocunque  tempore  prxfcriptione  aliqua , 
\el  lapfu  tempori s non  objlante,  et  ipfarn  poffeffionem  libi  vacuarti  dare , et 
acquirere,  et  in  ipfa  te  manu  tenere,  et  defendere  pollicemur;,Concedente fi, 
et  mandante s libi  ex  canfa  pruduta  omnia  iura  , omnefque  actiones , et  ra - 
tnnes  nobis , aut  Lucano  Comuni , feu  ahquibus  Cornunibus  nobis  Jubiec- 
lis,feu  alimi  eorum  tompetentes,etcompetentia  quomodocunque  tempore, 
et  nobis,  et  fucccffonbus  nofìris  competituras  , et  competitura  quomodo- 
cumaue  tempore  , ex  quacumque  ac  qui  fittone , aut  quocumque  modo  iure, 
occafione,vel  caufa  in  prpdictis  C erbaria  terra , feu  pofjiffionibus,  et  nemo - 
ribus  f uprafcriptis . Iure  tamen  nobis  maioris  Dominu  rejeruato , et  fatuo, 
quod  p> o ipjo feudo,  ethchèfìcìo,  tu  eìltfredes  tui prxfati  nobis,  et  jucceflo- 
nbus  no/lris  leruire  teneamini  fecundumconjuetudincm  no  [Ira  Cuna  fac- 
tum , et  in  poflerumfaciendam,  et  fatuo  iure  omnium  , et  fingularum  per- 
fonarum,  dijirictè  infuper  iniungimus,et  mandamus  tocurn  nojtrum  tenenti 
y icario  Rectoribus,Potefianbks,  Capitaneisjudicibùs,  cxterifique  Officia- 
libus  nofìris  prxfentibus,  et futiins.  Confili}',  et  Comumbus  Ciuitatis  nofi- 
trx  Lucana  Trouinctx  y alhs  "tfiebulp  , et  yallis  èrtane  , atque  fingulis 
fidelibus,et  fubiectis  nofìris  ,quatenus  te  in  prxdictis  omnibus , et  fingulis 
manuiencant , et  defendant , nbique , et  tuis  hxredibus  prout  et  ficui , qua- 
tte s , et  quando  requnendum  duxerins  ad  adipi  feendum  , et  retineiuuùt 
pofieffionem  omnium  prxdtctorum  opporrunum  ubi  exhibcatit  auxilium,et 
fauorem  . -4  moto  exinde  quolibet  detentore  , nulloque  libi , et  tuis  bxrc- 
dibus  contra  prxrmfsx  noflrx  concefjionisgratiam  inferant  ,nec  inferri  per - 
nuttant  iniunam,  molefiiam , velgrauamen,  fied  prxduta  omnia  ubi  ob,er- 
uare  fludeant , et  faaant  ab  omnibus  objeruari . Si  quis  auttm  prxàicta 
ad  fimplicem  tui  ,et  bxredum  tuorum  requifitionem  line  aliqua  fcriptura 
adtcndere  ,obferuare,  exqui , vel  adimplerc  neglexern,  aut  obmilent  ,vel 
eontra  ea,  vel  eorum  aliquod  attentare  prxfumpferit  indtgnationem  nofi- 
tram  , et  pcnam  quinquaginta  Marcarmi  uri  prò  dinndia  Camera  nof- 
trt,  et  prò  rcltqua  ubi,  et  tuis  hxredibus  applicandarum  feipfo  facto  in 
quolibet dictorum  Capitulorum  , et  caufarum  , et  quoties  contraffarli  no- 
uerit  incurfurum,  ex  nunc  irritum , et  mane  decermmus , quicquid  à qno - 
cumqut  contra  prxmifja  , vel  prxmifforum  aliquod,  quauis  auctoruate 
feienter,  vel  ignorante)-  attentatimi  fuent  hactcnus , vel  cornigeri t impof- 
terurn  attcntan , non  obfiantibus  aliquibus  fìatutis, ordinami  ntis,promfio- 
nibusydecrctis,  priuilcgi\s,grati')S,  concelfionibus,capuulis , littens genera- 
li bus,  vel  fpeciahbus  fiub  quacumque  verborum forma  conceptis,vcl  conci - 
piendis  mpofierum , aut  quacumque  autoritate  vallatis  iure , vel  confine - 
tudine,  aui  alijs  quibufcumque , qux prxnuffis , vel  alieni  prfmifforum  tn 
genere,  vel  fipecte  dcrogarent,etiam  fi  tahaforent  ,de  quibus  fpecialemrrt 
expreffiam , aut  de  verbo  ad  verbum  fieri  opporteret  mentionem  , quibus 
omnibus  quo  ad  prxdicta  autoritate  prxfiennuni  per  hoc  nofìrum  eatetum 
perpetuum  effe,  et  mtclligirolutnus  , et  decernimus  derogatimi  , Decer • 
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nentesetiam  Auodde  tùfa  Cerbaria  Terra , pofteflionibus  , et  nemoribus 
fuprafcriptis,feu  proaliquo , vel  ah  qua  ex  eis,  [cu  prò  tota , vel  parte  ip - 
farum,  tu  tuique  kxrcics  uon  debeat u granari , vel  moleflari  per  aliquas, 
feu aliquam  Comunitatem,feà  omunitates,  Terrai,  vel  C altra , Vmuer- 
fitates,feu  Collegtum,  vel  aliquam  fingularem  perfonà,vel  per  aliquos  Of- 
ficiales noflros , & Primogeniti  nofiri,&  Lucani  Coni  unii, feu  alicuius  Co- 
mi tatui  uojl  t*  I un  [diti  toni!  juppofitot,ad  ahquid  foluendum,mutuandum, 
yclprxftandum  occafione,  feu  prxtextu  alicuius  impofiti  dati j , vel  colleda 
ex  tunc$feù  mutui  fadi, vel  fiendi  impofterum,  feu  prò  aliquibui  altjs  one- 
ribus  realibui,  vel  perfonahbui  ,feu  mixtn,  à quibus  omnibus , & Jingulis 
autoritate  prafentium,  te  tmmunem,  & cxemptum  facimus , & confiitui- 
tnus,  & perpetuo  effe  volumus,&  mandamus . In  quorum  omnium  teth- 
momum,  atque  roburprx fentcs  confcribi  ,&  figlilo  nofiro  Regio  luffimus 
communiri . Mandatila  nihilominus  Ioannt  Vauli  de  Visiono  Troiano 
nofiro,  quod  de  hii  omnibus  al  cautelam  , & maiorem  ccrtitudincrn  pra- 
vu forum,  vnum , & plura  confi  cere  valeat  Infl  rumenta . D alani , & Ac- 
tutn  in  Ciuitat e Lucana  in  Domibus  Fratrum  T rpdicatorum  , prafentibus 
Egregio  Milite  Simone  Thil.  de  Regalibus  de  Tifi  or  io . Domino  Goffene- 
to  de  luppille , Vresbitero  Gottifredo  de  H emine,  & alijs  pian  bus  tefiibus 
ad  bxc  vocatis,&  rogatis  fub  Anno  tgatiuitacis  Domini  millefimo  tercen - 
te  fimo  trigefimo  temo , Inditi  ione  fecunda,  die  fecunda  mcnfu  Odobris . 

Doninone  del  Caftcllo  divellano. 

« % r 

CAROIVS  Dei  grada  Romanorum  Rex  femper  Auguflus,  & Boe- 
mi* Rex-  Tgobili  loanni  quondam  Guarxjmts  de  Guarxjsnibus  de 
T tfeta  familiari , & fideli  nofiro  diledo, gratiam  Regiam  , & omne  bonum 
Magnificenti *,  Regalis  benignità s,  quamque  Vntuerfos  f ibi  deuotos  libe- 
ralitatis  fu*  clcmentiam  profequatur , ad  illos  tamen  amplioris  munificen- 
ti* dexteram  con  fueuit  ex  tendere , quorum  progenitores  in  facri  perfeue - 
rafie  de  uotionem  lmpery  ,auique  m omnium  fide , & confi  amia  progem  fo- 
rum ipforum  laudanda  fuadet  vefligia  imitari  ; Hinc  efi , quod  intemera- 
t * fidei  confi antiam, et  multiplicia  virtutum  merita, quibus  quondam  Guar- 
do T ater  tuus  retroadis  temporibus  celebra,  ac  recoleudc  memori  { Diuo 
H enrico  quondam  Romanorum  Imperatori  Augufio  auo  nofiro , & Ululi, 
loanni  quonda  Boemi * Regi  Genitori  nofiro  placuiffe  dinofeit  ac  grata  in - 
fuper,  & accepta  feruitia,  qu*  tu  tdm  nobis,  quàm  ipfis  vtiliter , ac  fideli- 
ter  exibuiffe  dignofeeris , & exbibere  poteris , per  amphus  in  futwrum  gra- 
tiofe  conftderationis  intuitu  recolentes,  tibique  ipforum  intuita , gratiam 
capiente! facete  fpecialem  Cafirum,  feù  Terram  , qu*  Vellanum  dicitur 
Lucana  Diete  e fu,  '‘rouinct*  viielicet  Vallis  Tiebul * cum  omnibus  iuri- 
bus,bonoribus,emolumentis,  commoAis,tenimcnti\s,  Territori js,  prouenti - 
bus,  & pertinenti)!  fuit  quibufcumque  cenfeantur  nominibus  , cum  piena 
iurijdidione,  ac  mero,  & mixto  Imperio  didi  Cafiri , Ter,  * , T erritori),& 
locorum  pr*di  dorum,  ac  perfonarum  ibidem  kabitantium,  tibi,&  b*redi- 
but  tuisex  te  per  lineam  mafculineam,  legitime  defcendenttbus,&  vbi  ta- 
tes haredes  non  reiinquas  Vhihppo  fratti  tuo  , feu  haredibus  Bonaiundg 
ani  tui  legnimi s per  lineam  mafculinam  ftmiliter  defeendennbus  , fieni 
in  fi  e poffumus  infeudarti  dama t conccdimus,  & donamus,  teque  Ioannem 
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prxdittum  in  noflrf  propter  hoc  genero fitatis  prxfentia  Comparente m , ac 
homa^tj  ,&  fidelitatis  debita  nobis  folitum  iuramentum  prxSìantem  , de 
prxdiats  CaJiro,feu  Terra,  ac  omnibus  iuribus,  vtilitatibus , & pertinen- 
tifs  eorumdem  autt  ontate  Roman.  Regia  inuejhmus,eadem  auttoritate  Re- 
gia decernentes,  vt  ab  vniuerfu  dattjs,  gabelli!,  & impofuionibus  , & col - 
letti s , occaftone  Caflri,  & T erra  pradittorum  cuicHmquePrxJìandis  , tu, 
Or  barcdes  tui  praditti  liberi  fitis  penitus,  & immunes,  faluis  nojiris  , ac 
Imperi),  nec  non  Ecclefix,  & Ciuitatis  Lucana  viribus  , & quorumlibet 
aitar  uni.  Alandamus  igitur,&  dijlrittè  prxcipimus  P icari)!  , Rettoribusp 
Totcjlatibus,  Capitanai,  ludicibus , cetenfque  Officialibus  no(lris  prafen- 
tibui  ,&futurts , Confili\s,  & Comunibus  Citatati!  nojirx  Lucana  Tro- 
umax  Palli!  JJcbulx  Palli!  jtmi , ac  vniuerfis , & fmgulis  fidelibui , & 
fubiettis  nojiris , quatenus  vosin  prxdìttis  omnibus,  & fmgulis  manute - 
neant  ,&  defendant,&  nibilommus prout, & ficut , quotici , & quando 
requirendum  duxeritis  ad. adipi fccndum  , & retinendum  pojjeffionem  om- 
nium prxdtttorum  vobis  exbibeant  aux illuni , &fauorem  . moto  exin- 

de quolibet  detentore . Trulli  ergo  omnino  bomtnum  liceat  banc  paginam 
nojlrx  Maiejiatismfringere  ,vet  ei  quouis  aufu  temerario  contrarie  ; Si 
quii  autem  hoc  attentare  prxfumpferit  indignationem  Regiam  , & pcnam 
centum  marcarum  auripuri , quarum  medietatem  erari]  nofìri , feu  Fifci 
Regalis,  aliati 1 vero  fupradittorum  Ioannis,feu  Tbilippi  Bonaiunttx  , &, 
hxredum  fuorumvfibus  applicari  volumus , fé  nouertt  incurfurum  , prx- 
fentium  JubnoJirx  Maiejiatis  figlilo  , teflimonio  litterarum  . Datum  Pifit 
jtnno  Domini  mille fimo  trecenteftmo  quinquage fimo  quinto  , Indittione 
ottano. , ottano  Calendas  Fcbruari] . Regnorum  nojlrorum  mirino  nono  « 
JLoc  us  figlili  appenfi.  , 

Tre  Dominum  Epifcopum  Luc.hom.Cancellar • 
Ser  Hicolaus  deChreinfia. 

Johannes. 


Donatione  di  Caftcll’Vccchio  in  VallenieuoU . 

^ornine  Santtx , & Indiuidux  Trinitatis  feliciter  ^dmen . Carohit 
Lhtartus  Diurna  fauente  clementia  Fomanorum  Imperator  femper 
^etuguflus  Boemia  Rex . Tgjobilibus  loanni  Guarxjsnis  , Bonaiunttx 
Eartbolomxi , Bardino  Federigi , Bonaiunttx,  & Bartbolomxo  Cbelis,  CT 
Francijco  Federici,  loanni  Laudi,  T^icolao  Puccini , Cecche  lacob^ni,Thi- 
lippo  Guargonis , ér  Scapoli  Bordini,  omnibui  de  Domo  Guarxjmorum 
de  Fifcia,  fuis , & [acri  Romani  Imperi]  fidelibus  diletti! , gratiam  fuam, 
& omne  bonutn , licet  ^ dugufìalis  Culmini!  circumfpetta  benignità!  cunc- 
tos  benemerito!  dignis  libenterprofequaturfauoribu! . ttlos  tamen  dignto - 
ribus  foletgratiarum  dottbus  prxmi are  ,qnos  altiora  fuorum  merita  am- 
pliar ibus  in  cofpettu  Maiejiatis  Cafarea,conflituntfauoribus  dignos , bine 
tji,  quod  accepta,  & vtilia  purx  fide  litoti!  qbfequia,celebris , & recolen- 
dx  memortf  Diuo  Henrico  quondam  Romanorum  Imperatori  ^Augusto 
*Auo  , & prxdeceffori , ac  lllujlri  quondam  loanni  Boemia  Regi  Genitori- 
bus  nojiris  Cariffimts , multa  fedulitate,  amore, & conjiantia  à progenitt • 
ribks  vettrìs  exbibita  , gratto fius  aduertentes,  ac  vobif qui  eorundtm 
pi  mogemto  rm  vejirorum  <rganos,f<ur»iitiinp*rM Pt& °!rH'-f^cae 
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fm teritate  placido  fucceffionie  ordine , vefligtjs  inberetis  , honorem , & frit- 
ti atn  volente sfocete  fpecialem,F de,  & FcArum  qucmlibet , & cuiuslibet 
veflrum  pofhros  mafculoe  legitimi  defcendentes,  authoritate  Imperiali, ex 
certa  fcientia  in  hit  fcriptis  nobilitamus,  & ad  altioris  nobilitati s gradum 
fub  forma , & modo,  quibue  meline  poffumue  gratioftue  eleuamns . Et  no- 
biles  Capitaneos  ,feu  Cataneos  orditi  amus  Jaiimus,  confiituimus,g?  crea- 
mus  . Folehtes,  ac  prafenti  Imperiali  editto , valituro  perpetuo  deceincn- 
tes  . Foser  nunc  in  arte  a,  vos  omnes,  & ftuguli  » ceterique  veftrum  cu- 
tuslibet  deft endemie  pradiBi eenfeatis,  g?  fitis  nobilee  Capitana,  fine  Ca- 
tana, & in  gradum  nobilitane, Capitaneatus,  feu  C ataneatue  gratiofo  nof- 
tri  culmini s munere  conjliruitt . Ir  dauci pe  vniuerfis,& ftngulis punite- 
gli s,  turi  bue,  honoribusygratus,  libertatibue,dignitattbus,&  indultii,quibus 
cfterinobilee  Capitana,  feu  Cutanei  ab  Imperiali  A-ateAatc ad  alluni  no- 
bilitane Capitancatue,Jeu  C ataneatue  gradum  rucBifrui , & rifugi  Junt 
fottìi , & vbique  locorum  fruamnti , g?  perpetui e temporibne  libi  re  gau - 
deatie  . Mandamue  igitur , & diftriBc  pracipimusjub  obtentis  noflrp gra- 
ti; no  Arte,  & Sacri  Romani  Imperi]  dileBtonis  fidehbus  vniucrfis  prtefen - 
tiam  notit latti  habirurie  ,quatcnue  voe , & defcendentes  veftros  prediBos 
tamquam  nobile s , & prò  nobilibue  Capitaneie  , feu  Catanete  fjabeant , gj" 
que  fafie  nobilititi!  Capti  arie  orni»  , feu  Cataneorum  pnuilegije , luribue , bo- 
norrbue,  gratile,  liberi atibus,dignttatibus, gir  indultte  libere  pcrfrut,& gau- 
dere  permittart,vt  aure  liberali  tane  nofira  grattata  vobie  à nojlra  Celfieu- 
dine  Tfobihtatìs  , & C ataneatue titulo  taliter infignitis  , fenttatie  vbertue 
affuifje,  F il  latti,  leu  Terram  C aflriueterie  pofìtarn  in  F icona  Follie  ^fria- 
np  Lucani  diAnBus , in  qua  circa  vigwli  homines  effe  dicuntur , necnon 
domimutn,  g?  propnetautn  F dia, feu  Terra  ipfiue , in  quorum  pofiffione 
eAis,ficut  e a iufìè,  & rat  ton  ahi  lite  r poffidetis  t un:  piena,  & omntmoda  iu- 
rijditlione , ac  mero,  & mirto  Imperio,  vobie  omnibus  , & fntgulis , veliti f- 
qne  ■ & cuiuslibet  reflrtim  ante  ih  Bis  haredibus  in  nobile  feudum  de  nouo 
conccdinms  fu  ut  iufìè  pofJttrnus,& donamus . Fofqiie , gir  pradiBos  bpre- 
dee  vcflroe  de  Fiila,  feu  terra  profane,  nee  non  dominio  , & proprietate 
tpjorutn  Imperiali  authoritate  tenore prpfentium  ex  certa  fcientia  inucjli- 
mus,  non  objiautibus  ad  pramtjja  , vel  torum  aliquod  quivujtumquc  letìi- 
bus  in  i ontrarium,  vel  fiat  ulte,  qtubus,&  quorum  cuilibet  ctiam  fi  nee  effe 
forct  e.xpreffam  detalibus , veteoirum  aliquo  ta  prafennbus  fieri  rnentio - 
nem,  quo  ad  vesomnes,  & fingulosyvejlrofque pradiBos , gr  vcfìrumctl- 
tuslibet  defcendentes , prpfentìbus  tot  alitar  ex  certa  fatate a derogatane > 
fatuie  Imperi]  iuribus,&  quorutnhbet  aliorum  . Trulli  ergo  otnuino  ho - 
minuta  liceat  bone  paginam  nojlra  A aie  fi  ut  is  infrmgere  ,gf  ei  dufu  teme- 
rario contr aire  fub  pena  quinquagwta  Marcarum  auri puri  ,quam  contra- 
faci ens  fé  nouerit  hremifjibiliter  incurriffe,  quorum  mcaietas  erari j no  Ari, 
feu  Impcrialis  hfei,  reltquam  vero  imuriam  pafforum  v/ibus  apflicetur » 
Signum  Seremfjimi  Trinctpie  , & Domini  DominiC aioli  Sfilarli  Romano- 
rum  Imperatone  InuiBiffimi,  & Gloriojifjimi  Boemi p Regie  ; T rfles buius 
tei  funi  Fener  abile  s7{icolaue  T atri  arci)  a ^(quilefen./rater  nofler  , ^fr- 
nctue  ^rchiepifcopusTragen.,  loannee  Olumucen. , loannee  LaBomuf- 
chen.  Cancellarius  ^ tuia  noflrp\Impcrialis , Màrquardue  „ 4ugufìcn.,Che - 
rardus  Sptren.,  loannee  Spoletanue,  Thilippue  Fulterranus  Epifiopi , aC 
Hluflrcs  Tficotaus  Opamatfr  Eolecbo  Filhertic*.MagtJter Camere noftrpt 

• i *1  . . " 


D I PESCI  A*  j*$ 

Bemardus  de  Orjnnemburg  , Hieronymus.de  Trotta  Dentò , Tefco  de  Ro- 
femberg , Heneo  de  Stfmberg,  & ah)  quamplures  prafentium  fub  Impe- 
rialis M aie  flotti  noftr a figlilo  testimonio  litterarum . Datum  Tetra  Sanc- 
t£  girino  Domini  millefimo  trecentejirno  quinquagefimo  quinto  » ottano. 
Indi  elione,  tertio  nonas  Inni]  Regno  rum  nojtrorum  , Anno  nono  Imperiip 
■pero  primo  locus  figlili  appofiti . .Autenticato  adì  a$.  Ottobre  l6$g.  da 
A lejj andrò  Ceore ten  Fiorentino  nelle  prone  di  Lodouico  dal  P or fico  per 
i battito  di  Malta  . > 

Egregio  f & Mobili  Viro  loanni  Garafino  militi  Trouiftonato  Magnifici 

Gommi  Cerone  • 
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ndreas  Cantareno  Deigratia  Dux  Venetiarum  etc-  Egregio , et  7 ty- 
vdi  y irò  loanni  Garxjtno  militi  proui fionato  Magnifici  DntGeronc 
A .4.1C0  diletto  falutern , & f incera  diletttonts  affettum,  conftderantes  lau - 
dauilem  dijpofitionem  ,quam  experimentaliter  nouunus  yos  hdberomàl 
nojtros  honores  ; Attendente * quoque  legalitatem,  ac  ftrenuitatem , ceti- 
Ujquc  virtuteun  nobilitate  veftra  vigente s>  affumpfi/nus  Voi  ad  prouifio- 
nem  noi  ir  arti  prò  ionfi.hu  apud . apuane  um  m Campo  noftro , cum  ducatis 
tenenti s auriin  menfe  , tenenttbus  vobis  Equo*  viginti  , familiam  [ca 

cundum  Equos  beneuolentiam  igitur  veftram  efficaciter  rogamus , et  borta -, 
tnur,  quatenus  acceptareplaceat , et  venire  quam  celerius  effe  poteft  , ita 
quod  ad  longius  ad  pnefentiam  noftram  fitis  per  totum  menfem  inftantetn . 

, Data  in  nojfro  Ducali  Talatto  vndecimo  luni),vndecima  Indiatone. 

. - -,  •',*  ».  . ^ v . lofHs  Flambi  appetì  fi. 

. i . \ • '*  * * * « • * • * ).  # « '* 

Priuilegio  della  Cittadinanza  di  Vcnctia  • 

A:,  v t s:  ■ ' i’  ' . ; v ; ' . . ' ' # 

7{dreas  Cantareno  Deigratia  Dux  Venetiarum  etc . Vniuerfis  , et 
fingulis  tàm  A mici s , quàm  fidelibus , et  tàm  prafentibus  , quam  f «*• 
turi*,  praj  cns  priuilegium  infpetturis  falutern , et  [incera  dilettionis  ajfec- 
tus.  Tanto  benignine  Ducalis  prudentia  confueuit  per  fonai  honorabiles 
Jibi  deuotas , et  fideles  bonoribus prauenire , ip far  utnq-,  (idem  » et deuotio - 
ne  indigni}  retnbutionibus  compenfare  , & ipfarum  petit  iones  liberalius 
ex  audir  e quanto  uucaturt  noftro  deuottores  fide, et  operìbus  fe  oftendunt  • 
Attendente*  igitur multtplici*  (idei  puritatem , etdeuotionis  plenitudinem , 
quam  Egregi  us,  et  nobili*  Miles  loannesie  Guarxjombusy  qui  fuit  de  Te - 
fin  y Lucani  diftnftuf,  ad  nof tra  magnitudini*  excellenttam  promptibus  fe 
of/endit.  Qui  m agendis  nqs  Ducatum  no ftrum,  et  lingula*  perfonas  Du- 
catus  eiufdem  tangentibu*  deuotu/n  » et  prornotum  laudabilitér  , et  incefi- 
fantcr  fe  prabuitfarq-,  or  ab  et . Supolicationtbus  nobis  fua  parte  porrettis 
grafiojius annuente *,euni  cum  fui s fili js,  et  haredibus  noftrorum  omnium 
conjiliorum , et  ordmamentorum  neceffaria  folemnitate  feruata  perpetuo 
in  noftrum  Ciucm,  qt  Venetujn  deintus  recepirne  » atcH  recipimus , et  re- 
netuniy  et  Ciucrn  noftrum  demtusfacimus,  etfecimus , et  prò  yeneto  y et 
C tue  noftro  dantus , vbicumque  deinccps  haberi  » et  procurati  omni  effec-^ 
tu  > et  plenitudine  volumus  trattari . Ip;um  (incera  bcneuolentia  brachi)* 
òmplettentcs , et  firmuer  ftauentes,  quo.i  [iuguli*  libertatibus  f benefit.ijs^ 
immuniuiibusf  et  bonoribus  auibufcumquc9  qui  bus  alt j noftri  Veneti  » et 

Ciuci 
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tiucsieintHrgakder*  ,etpèrftuftHpiofcuntMrpr*fatta  Egregiusfettiobilis 
miles  Ioannes  de Guarxjonibus  cum  ditta  filijs  fuis,  et  haredibus  perpetuo 
gakdeat , et  rtatur  > non f attendo , net  fieri  f adendo  de  Mercantiontbus 
in  P'enet.  npbis  quoque  idem  Ioannes  ad  Santta  Dei  Euan^elia  praftitit 
fidelitatis  debìtum  iuramentum . In  quorum  omnium  fidem  , et  euidentiam 
pleniorcm  prtfens  primlegtum  fieri  iuffimus,buUaq-,  noftra pendente  plum • 
beacommumri . Datummnoftro  Ducali  Vaiatio  Anno  Dominici  tncar - 
nationis  mille fimo  trecenteftmo  feptuagefimo  quarto, die  vigeftma  Mari], 
duodecimi  Indizioni: . 

• Lotus  Flambi  Cordulu  ferieeis  rubei  coloris  appenft . * 

# *-•»  . •'  k 

Paffaporto  di  Giouanni  Galeazzo  Duca  di  Milano 
à Giouanni  Garzoni. 

NOs  GaleaxjiS  Vicecomes , Comes  Virtutum  Mediolani  etc.  Imperi a- 
tis  Vicanus  generali!  mimico!  rogamus , Officialibus  vero, et  Subdi - 
tifUbjtr's  prxcipiendo  mandamus  quatenus  Hpbilem  Milttcm  Dommum 
lóannem  de  Carrjmibus dtletlum  noftrum,  eundo  de  Ciuitate  noftra  \Ta- 
pt*  Lucam,Cr  conducendo  nobilem  Dominam  Catharinam  Cognatam  Egre- 
gu,  &$aptenris  legum  Dottora  Domini  Bartbolomai  de  Piacentini!  di - 
téttiConfìltanj  nofirt  eum  eitts  commitiua  , vjque  ad  numerum  ritinti 
equeftrum  fuisq\jalmts,eapjis  ,valtfi)s,  armis,  arnefts , rebus  , & vomii 

}ier  quojcumque  pafius , ponctis » terras,&  loca  liberi,  & expediti , ac  fine 
bdutione  pedagij > dati) , vel  tabella  tranftrc  permittant , bine  ad  vnum 
menfem  proximifuturutn  prifentibus  habituris . Dat-Modoetia  die  fepti- 
VV  tno  Septembris  MCCCLXXX.  quinto  ottaua  Indizione . Lochi  Jigilli , 

' ^ Intianus  "Piacenti*  die  XI.  Septembris  anno Juprafcr. 

. • ' ’.j  tS'  t ..  j:-.  ' 

Confcrmacione  in  Gio.  Garzoni  al  gouemo  di  Piagenza . 

NOI  Dominus  Meiiolani&c.  Comes  Virtutum  Imperiali!  Vicsrius 
Generata  Egregium  Militem  Dominum  Ioannem  de  Garxjmibus 
Tu  Harem  noftra  C fiutata  Tlacentia,  curri  mero , & mixto  Imperio  , iu~ 
rijdittione,  authontate , arbitrio,  balia , j alano  ,f umilia  , vtilitatibus , & 
commoditatibus  in  pnoribus  luterà  > nobts  fuper  hutujmodi  potefiaria  of- 
ficio per  nos  ftbi  conct  jjìs  > plenius  comprehenfis  à die  finiti  termini  pnm  o- 
rum  Jexmcnfium , vfque  ad  alios  [ex  menfes . Trafentium  tenore  in  ditto 
Poteftan a officio  confirtnamus . In  quorum  teflimonium  prafentes  fieri, eJ* 
regiftraruujfimus , noflrtque  figilli  muntmine  roborari . Datum  cibiate 
die  vigefima  quinta  Upuembris  MCCCLXXX., ottona  duodecima  Indic- 
tione. 

Lotus  figilli  impreffi . 

tobannes  A ntonius  , 

1 \ > * * 

Epiftola  di  Clemente  Papa  feruta  à Giouanni  Garzoni . 

' i ' 

Diletto  filio , 'Mobili  Viro  Ioanni  de  Garxjmibus  de  Tifcia  militi  Toteflati 
* ‘ ‘ ' ‘ I attua  Intus . 

GLemens  elettus  Epìfcopus  ,feruus  feruorum  Dei.  Diletto  filio  nobili 
tiro  Ioanni  de  CarxjmibHs  Militi  Toteflati I tatua Saluti ,&  A poj» 

toheam 
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ìolicam  bentdittionem . Cum  nospro  certi s ardui s Ecclefié  Homan, e ne* 
gotijs,  adque  nottris , dilettavi  filium  » Aldericum  de  lntcrminellis  de  Lu- 
cafamtliarem  nottrum  prefetti  tum  portatorem  , ad  nonnullas  partes  Thu- 
fcix,&  Lombardia, & ad  tuam  prafentiam  deftinemus,eidemque  JLlderigo 
ah  qua  comtuiferimus , ubi  prò  parte  volita  urctcnus  explicanda  , deuot  lo- 
ti cm  tu  atn  atteotè  rogarti us  , & in  Domino  hot t amar  , quaterna  e un  de m 
oilderigum  benignò  recipiens,&  bonetti  pernottati  s e idem  de  intentione 
noftra  pìenius  informato  in  referendis  ttbi  prò  parte  nottra,fìdem  velis  cre- 
dulatn  adhibere,  & in  te  exibere  (iefauorabilem  atque  promptum  , quoi 
deuotionem  pojjimus  in  te,  de  quibus  piene  confidimus  , in  rjs  prafertrm, 
qua  flatum,&  honorem  noflrum  prafate  Romana  Ecclefut  concernere 
poterunt , probabiliter  experiri . Datum  Fundis  HI.  Calendas  Ottobri! p. 
fufeepti  à nobis  fummi  * ipojlolatus  offici j . *Anno  primo . 

Villandus . 

Torretta  Ianusdie  aj.  Ottobris  MC CCLXXP III, 

Mandato  fatto  per  Giouanni  Galeazzo  in  Giouanni Garzoni , & Barto- 
lomeo de  Sorana  di  prclcntarii  à Vincislao  Ré  di  Boemia  . 

IX  C hrifti  nòmine  *4men  . *Anno  àVgtiuitatc  eìufdem  mille  fimo  ter- 
centefimo  feptuageftmo  nono  , Indittlòne  feconda  , die  fexto  menfis 
sprilli . /llufiris  Trtnceps,&  Magnificui  Dominus  Dominus  loaunes  Ga- 
leaKjts  Picecomcs , Comes  Pirtutum  Mediolan  t , & ImpèrìaUs  VTcarius 
generali! , non  reuocando  propterea  ahos  fuos  procuratore!,  quos  hagenus 
fecifjet  > & conttituiffet,  fed  potine  ipios  confirmando  omni  modo,  iure  , & 
format  quibus  melius  poruit,  & potefl , animo  deliberato,&  ex  certa  feten- 
tiafccit,  conftituir,&  ordinautt  7{obiiem , et  Egrcgtnm  Militem  Dotni- 
nurn  Joannem  de  Guarzjtnibus  , et  Bartbolomaum  de  Sorana  de  Luca  , ab- 
fentes,  tamquam  prafentcs,  et  vinmiquc  eorum  infoi  tdum  ,Juos  veros , et 
certos  procuratore!,  et  nuutios  fpcciales  ad  comparendutn  coram  Seretuffi- 
tno  Vrmcipe,  Fitnapum , et  Dito  Duo  Piuceslao  Dei  gratta  J'omanorum,et 
Boemip  ftege,  et  ad  Juppluandum  eidem  pi  o parte prafati  Domini  loannis 
Galeqrj,  et  nomine  tpftus , quatenus  de  (ita  benigna  gratin  , et  liberahtate 
dignetur  revocare  procefjus  fattoi,  per  quondam  bona  memoria  Sereniffi- 
vi uni  Principcm  Ttmcipum  Dotumum  Caro l uni  Romauorum  Imperato- 
rem  , et  Boemia  Rigetti  con  tra,  et  aduerfus  q vendavi  bona  memoria  Ma- 
gnificum  nominovi  Galctzum  Militetn  lmperialem,Picariumgeneralem, 
'tpftus  conftituentisGcnitorcm,  defcendentefque  fuos , et  adberentes  tpfius 
Domini  Goleati  » et  fimiluer  dignetur  rcttituere  in  integrum  , et  reftttuat 
prafatum  Dominum  G alenativi,  et  omnes  ipjiits  defccndentesfcontra,et  ad- 
uerfus procefjus  pradittos,  et  fecuta  ex  eis,  tt  ipfis  reuocationtbus , et  rejti- 
tutiombusf  attis , dignetur  ipfum  Dominum  Ioanncm  Galea^um  , et  -4xj>- 
nem  eius  natum , et  vtrumque  eorum  mfolidum  , et  alios  dejcendentes  fuos 
mafculosde  legit imo  procreato! , feti  procreando!  lonfirmare , feu  de  nono 
facete , conftituere,  et  creare  fuos  P icario!  Generale s prò  Imperiali , et'Fe- 

!gia  Alaieftate  Rotnanorum  in  Ciuitatibus  JMediolani , T apia,  Cum arum^ 
T latomia,  Percellarum,  Tuonarla, T crdone,  jl lexandrit,  *4fti,*dlbf,Bo- 
btj , et  in  territori fs,  diftnttìbus,  iiinfditttonibus , fpettantibus , et  pettine»- 
tibuspro  ditti : Cittttatibn:  ,et  cuiushbet  earum  tet  in  TerriSf  Caftris , et 
ìc  Mmtn  PtHis  . 
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yiUit  videlicet,  in  Modoetia,Tontr  emulò , Tontecurono,CaJlronouo,Caf - 
finis , Ba(fignana,Filigano,  "Peceto,  Valentia, Cafate,Sanfti  EuafijGcfadio, 
Frafmeto,  Ma  fio,  Monte  P ico,C  uneo,C  larefcho,  Brayda,  P tgeuano, Blan- 
de at  e,  C anobio,  Ji nono , Locamo,  Btlinzjona,Burmio , et  in  omnibus  aliys 
T'erri  s,Caftrihet  Pillisene  Burgis,  quas,  et  qup  idem  conftitueuf  tenet  , et 
pojfidet  t et  in  Territorijs,  DiftnÙibus,  et  IurifdiSionibus  fpeSantibus  » et 
pertinentibus pr*di8it  Terris,Caftru,et  P illis,et cuiuslibet  earum  fpecia - 
liter  ex  paBo  , et conuentione  inter  ipfum  Dominion  Fegem  Romauorum 
ex  vna  , et  pradiflos  procuratore! , et  vtrumque  eorum  di  Bis  nommtbus 
ex  altera  initis  , et  firmati!,  et  ad  ipfa  palla  , et  conuentiones  fuper  pra- 
diftis.inhicndum  , firmandum  , et  componcndum  , et  adacteptandum  , et 
recipiendum  nomine  tpfius  conjtitueutis,  et  omnium,  etfingularum  fupra- 
fcriptarum  omnia,  et  lingula  Juprajcripta , Dans  , et  coucedens  praaiSis 
fuis  procurateiibus , & vtrìfauc  eorum  infolidum  plenum,  liberum , & ge- 
nerale mandatum  > ac  fpeciaie , vbi  f pedale  extgitur  ad  pr*dt8a  omnia,  & 
fingala  petenda  ,f adendo  , & txercend a , ac  ad  alia  omnia , & fingula,qup 
ipfisprocuratoribus , & eorum  vtnfque  videbuntur  vtilia  , & cxpcdtcutia 
prò  Jupra  fcriptis  omnibus,  & fingala  facicndis.  Proni tt un s nubi  "ìfota- 
rio  mf alluni  tari  quarti  perfori*  publus  fi /palanti , & recipienti  novi  ine, ac 
vice  Serenifjimi  "Principi s Donimi  Fegis  Romauorum  , & Boemi* , & cur 
iushbet  alterius  perfori s , fuhfj  inte  refi . bobe  re  omnia,  & fingala  ,q<ut 
di&i  Procuratore!  gcjferunt  ,feufecerunt  in  prpdiSis  , & circa  prxdtda, 
rata, grata , & firma , Jub  obhgatione  omnium  bonorum  fuorum  prxfeu- 
ttunf,&  futuro/ nm  . Renane  landò  exceptioni  prodi  d or  um  omnium  , &" 
finga  iSrum  non  ita  a [forum  , & fall  or  uru , & ornili  probationi , & def ca- 
foni in  contrariavi . lAflum  ini-  amera  Cubiculari  profitti  Domini  Comi- 
tis  in  Cafro  dui  tata  Tapif  orxfcntibus  Egregqs  P msDommisBonifatìo  de 
Cecconate  Milite filio  quondam  Domini  Roberti , Tinoto  de  "Pinoti s , fi  ho 
quondam  Domini  Bonuc fini ,\&  Mn tomolo  de  Torris  filio  quondam  Do- 
mini Stepbani  Cavoli  tcjiibus  ad  hoc  fpccialiter  vocatis,&  rogati! . 

Ego  jlridrcoLus de  iArift\s de  Mediolanonatus  Domini  * intoni j publi - 
cus  Imperiali  authoruateffotarius , ac  pr  a fati  Domini  Corniti s Secreta - 
rius , promijfis  omnibus  interfni  , rogatufque  hoc  lnfirumentum  tradidi , 
dedique  ad  redtgendum  inpuolicam  formam  Troiano  infrafcripto  meque 
fubfcripft,  & meum  conjuetum  fignum  appofui  in  teftimomum  prxmiffo- 
rum  . 

Ego  Ludericus  de  Zobiano  fìlius  quondam  Domini  ^ tmbrofi j Mediai a- 
nenjis  D tace  fu  pubhcus  Imperiali  autboritate  Hotarius  , bone  cartarn 
iujju  fupraferipti  "\otarif  fcripfi,  & me  Jubfcripft,  fignum  meum  apponens 
tonjuctum , in  tejlimontum  prpnt forum . 

Elcttionc  di  Ciouaani  Garzoni  in  Podcfià  di  Iodi  fetta  da  Giouanni 
Galeazzo  Duca  di  Milano. 

S Domimi!  Medioimi  , & Comes  virtutum  imperiali!  Vicariai 
IN  generali s,  confifi  plenarie  de  probi  tate,  indù  firia,&  legalitate  Egre- 
gi Atiftis  Domini  Ioanms  deGarzjmiLus  noflri,  cundem  Domiuum  loan- 
nem  Poteflatem,&  CapitaneumnoJlrumCiuitatis  Laudeolici , Alberti  de 
Verme,  quem  ab  aule  reuocmus , cum  autboritate,  balia, fornita,  fatar  io,  t 

vtthtatibus  1 
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Vtilitatibus , & eommoditatibus  coti  fuetti,  & per  dittum  Albert  uni  , & 
alios  fu os  prxdeceffores  legitimè  habitis , & percepiti  à die  quintadecima 
menfis  Ianuarq  prxfentis  vfque  ad  mcnfes  fex  inde  proximèfuturot  , prx- 
fentium  tenore facimus,  conflituimus, & creamus , committente s ,&  con- 
cedente! ipfi  nofiro  Poteflali , & Capitaneo  mcrum,  & mixtum  Imperiavi, 
mrifdithoncm  , V omnimodam  gladi j poteflatem  exerccndi  in  nuilibus, 
cnminalibus , & mixtis  caufts , oc  ettam  inquirenti  , & procedendi  per 
viam  accufationti,  denunciationis,  & inquifitionis  , & de  omnibus  , & 
fingulis  delitti!,  criminalibus,  deliths , & exceffibus  commiffis , perpetra- 
tisi fatiis  d tempore,  quo  Domimum  ditip  noftrc  C iuttatis  in  nos  perue- 
nit  citra,  ac  committendis, &pcrpctrandis  tempore  fui  redimimi,  ac  pa- 
ntondi, procedendi,  et  condemnandi  fuper  crimini  bus,  deli  ai  s , et  exceffibus 
commiffis,  et  committendis  vtfnprafecundum  formarti  dccretorum  noflro- 
rum,  etflatutorumditlx  noflrp  Ciuitatis , & ipfts  deficicntibus  fecundutn 
formam  iurti  comunti  fiutici  vero  maleficiorum  Jito  concedi/nus  ettam 
merum,  et  mixtum  Imperium,  et  bali  am , ac  potè  fiat  em  procedendi  per  ac - 
cufam f denuntiam,  et  inquifitionent  in,  et  juperqutbufcumque  crimini bust 
exceffibus , et  delitti!  commiffis,  et  committendis, vt  prxfenur,  et  alia  om- 
nia, et  fingala faciendt,  et  evertenti , qux  ipetlant  ad  eius  officium  Vicario^ 
autem , et  alijs  I udicibus,et  Officiali  bus  ditti  noflri  Poteflatti  damus  ettam', 
etconcedimus  iurifdithonem,  autboritatem,  et  poteflatem  faciendi , geren- 
di  omnia,  et fingula  fpetlantia,  etpertinentia  ai  illa  officia,  ad  que  fuerint 
deputati , per  ipfumnojtrum  Potefìatem  , et  Capitaneum  . Mandante s 
Sapientibus,  Deputati s,  Heferen.,  Officialibus,  Thefaurart\s  , Comunibui , 
et  fingularibus  perfonis  ditìp  noflrx  Ciuitatis  , ac  diflrittus  Jquatenus  ditto 
nofìro  Tote/iati,  et  Capitaneo  in  omnibus,  et  fingulis  ad  fuum  fpctlar.ti - 
bus,  et  pertìnentibus  officium , qux noflri fiat  honoris  , tanmtam  nobis  fide - 
Ics  pareant , et  intendant , et  de  prpdiths  falario  , et  vtilitatibus  debitis 
temporibus  cum  integritate  refpondeant , etfaciant  refpondere . Mandan- 
tes quoque  ditto  nofiro  Potefiati , et  Capitaneo,  quatenus  fi  contingat , ali - 
quem,  rei  aliquos  contra  eum  , vcl  eius  farmi iam  quicquam  committert, 
propterquodveniant condemnandi , cos  condemnet  ,ct  huiufmodi  condem- 
nationesfaciat  noflrx  Camerp  applicari , ipfafque,  et  quxfcuu.que  alias  ipfi 
noflrx  C amerx  fpetlantes , infra  diesdecem  , pofìquam  fatta  fuerint  , in 
fcriptismittat.  cimbro  fio  Coiro , et  focijs  Oficialtbus  noflns  fubfequcn- 
terexigatpecuniam  quoque exatlam  mittatin  indilatione  ^iugtifìino  Tof- 
cano  Thcfaurario  nofiro , terminum  et  iam  fui  officij  per  dies  nuindecim, 
ante  finem  nobis  notificet , età  ditto  officio  non  dijcedat  fine  noflri  fpeciali 
licentia,fub  pena  falarij  fui vnius  menfis.  In  quorum  teflimonium  pra- 
fentes  fieri  iufsimus,  et  regiflrari  noflrique  figilli  munimine  roborari . Da- 
tum  Mediolani  die  quinta  Ianuari j millefimo  trecentefimo  nonagefimo 
primo  quartadecima  Indizione . 

ai  . /*  1 II  * 

Lotus  figlili 
loatmes  jlntoniolus . 
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yencellai  Rcgis  ltomanorum,vt  fiat  per  Dommum  Marcbioncm  fleti, 
lus  Domino  luanni  de  Car^onibus  Militi  de  roba'ia fibifatta  in  ' 
potentina  C iuitatis  lanute  conti- a loannem . 

VEtufllaus  Dti grana  Romanorutn  Rex  femper  .Auguflus  , et  Boe- 
mia Rex  . T^obiti  ‘bjjcolao  Marcbioni  *Ajlen.  prò  nojlra  Mai  e fiate 
Fen  arienfì,et  Mutui  enfi  Generali  l'icario  fuo  , et  Imperi)  Sacri  fideli  di- 
letto, gratiam  Regiarn , et  omne  bonum  , cum  prò  parte  diletti  nobis  loan- 
nis  de  Garzjmibus  de  Luca , qui  recolenda  memoria  quondam  Domini  lo- 
annii  Boetnip  Regis  jlui,  ac  ctiam  Sercnifsimi  Diti  Caroli  Genitons  noj - 
trorum  fidchjjimusfua feruitor,noflerque  quotidiana  eft familiari:  quere- 
lam  recipimus  , quod  jub  ^4nno  Domini  mtllejimo  tercentefimo  Jeptuage fi- 
mo ottano  de  menje  Iuni)  ipfius  anni  , dum  ipfe  Totefias  efjet , et  Rettor 
Ciuitatis  lanute , per  Comune  , et  tunc  appellata?»  Ducetti  Ianuenjem  con- 
corditer  clettus , Topulus,  et  Homines  ipfius  Ciuitatis  manu  armata  ipfum 
pratenfum  Ducetti  irruerunt,  et  euniern  captiuitati  dederunt , et  quod  de - 
tnumad  T alati um  tunc  ipft  loanni  prafato  ' l'Otejlati  per  Ciues  lanucujes 
deputatimi  furiofe  , & infolentcr  venerane , ipfumque  Toteftatem,& cius 
Officiala ,&  familia  derobauerunt  omnibus  jais  armls , equis,denanjs}ar- 
nesus,&  alvjsfu!cimentis,&  Juppelettilibus  vniuefis , ipfos  nibdominus- 
de  ditto  Valatio  plagis  uonnullis , & vulneribus  tatto:,  & lefos  crtidehter 
expellcndo,  abfque  tatuai  aliqua  caufa,&  culpa  ipfius  loannis  , & Officia - 
liuinfuorum  precedente, prxterquàtn  talia , feu  tjs  fimi  li  a in  ipfo,&  con- 
traffarti, nec  conira  cius  Gfficiales  faccrc  debuifient . Ckims  auidem  in- 
uafionis , & dn-obationis  oc caftone  tpje  loannes  , fuique  Officialcs  damiti - 
ficatifunt  ad  valor emflorenorum  mille  , & quingentormn  , quodquc  ip- 
fum poli  hoc  reuocauerint , & locauerint  ad  prxfatum  Palatini»  , vna  cum 
fuis  Officialib'is , rogando,  & boriando , vt  ipft  ftcut  prius  funi n vellent  of- 
ficiutn  ex  erette,  nuli  ut»  babendo  dubium , quin  omnia  damna  ipfis,  vt  pr£- 
mittitur  illata  eis  deberent  rcflitui  integraliter  ,& ad  plenum  , & quam - 
nisba  hoc  fiepius,  & 'Njcolaum  de  G ioalbo  Gubernatores,&  Jintianos  ip- 
fe loannes,  & fui  Officiale*  requi  fife  nofeantur , ipfistamcn  predici  arimi 
fuarum  Rerum  aliqua  refi  it ut  io  non  fit  fatta  nifi  loanni  pr  editto,  vfque  ad 
quantitatem  tercentorumfl  orenorum,Officialibufquc  fuis , ad  quantitatem 
feptuaginta  florenorum  . Denique finito  eius  officio  ipfum  nulla  rottone 
prete  un  tem  in  Ciuitate  Tanucnfeper  Ciues  lanuenfes,  feù  pr editto:  Guber- 
natores,  & ninnano:  fuitdetentus  per  dicsviginti,  non  expediendo  ipfum, 
fed  ei  vna  cum  fuis  contumelia s,  & vituperio  indebiti,  & contro  lujiuiam 
inferendo,  ratione  cuius  impedimenti , ipfe  cum  fuafamiliaducentos fiore- 
tto* expendiffet  qua s non  oportuifjet  expenderc , fi  ab  ipfis  Ianuenfibusfuif- 
fent  ,vt  pr&mittitur  ,expediti.  SuppLicatum  ideino  per  ipfum  loannem 
nofirf  Celfit udini f uit  humiliter , et  denoti,  quatenus  fibi  ad  reftùutionem, 
etreabitionem  huiufmodi  fuarum  rerum  prebere  digitare  mur  jub  fidia  , et 
remedia  opportuna.  Teofane  attenti* prxaittis  , qua  exauditfonc  fuerunt 
digna  , et  Junt . Mandauimus  Gubernatoribus , ^Antianis , et  Comuni  Ctui- 
tatis  lanu £ , quatenus  loanni  prpditto , et Jitis  Officiahbus  omnia  prf ditta, 
yidelicet  ad  quantitatem,  et  valorcm  mille  quingcntorum  florenorum  de- 
beant,faciant , et  procurent  infra  fpatium  tri  unì  menfium  computandorum 
continui  à prifentatione  prefentium  , piene  , et  integraliter  refiitui  iuxtet 
'4  t , 4 ,*  formane 
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/omam  {application",  qkam  ipfe  loannes  eit  oftenderit  , cum  litcris , què 
e it  fuper  hoc  per  "Hot  diriguntur,  ac  etiam  ipfis  Ianuen[ibus,feù  Gubema - 
toribus,  et  Antiarti  s Ianup  pr aditi  a omnia,et  [iugula  pieni  non  adimplen- 
tibui  ,commiferimus  Venerabili  Marinando  -A quiligenfis  Eccleflf  Ta- 
tr  tare  ha , quod  ipfe  prenominato  Joanm , etfuis  Officialibus  ' fuper  prsdic- 
tis  omnibus , et fmgulisfaccret  ius , et  iufìitia  complementum  fummarii , 
et  fine  figura  ludici) . luris  ordine  tamen  aliter  feruato . Verum  quia  can- 
tiniere poteft  cafus  in  quo  pr status  Marquardus  pradittts  libi  commifjis , 
non fupcreffet,  vel  ipfopradiuis  intendente  ad  Dominum  migrar  et  , vtro- 
que  cafuum  aduementc  Additati  tua  committimus , et  mandamus  , quate- 
rna pr  adì  fio  loanni , et  eius  Officuhbus  noflris  autboritate,yice , et  nomine 
factas  ius,  et  inflitta  complementum  fuper  pradiHis  omnibus  , et  fingulis 
fummarii , et  fine  figura  indici),  iuris  tamen  ordine  aliter  feritalo  , firmis 
tamen  manentibus  omnibus,  et  [iuguli  s,  qua  contingeretfore  agitata  coram 
prófato  Vatrtarcba,  etfidem  coratn  te  factentibus  , prout  feciffcnt  coram 
Tatuar dia  antcdiflo . Trafentium  fub  Regia  nofira  M aie fìatts  figlilo  , et 
teflimonio  httcrarum  . Datum  Praga  Inno  Domini  milleflmo  tercentefi- 
mo  fcpt  Magi  fimo  nono  pndia  Calendas  Decembris , Regnorum  noflrorum 
filino  Boèmi p Decimofeptimo , Romanorum  vero  quarto . 

'Mobili  Militi , Domino  loanni  Guarani  de  Tifcia  Cini  Lucano,  mimico 

noflro  Cartjfimo . 

A Mite  Cariffime.  Recipimus  literas  veflras  , fcriptas  Luca  fecundo 
huius  menfis  ,et  tpfarum  continentiam  beni  intellcximus  , eifque 
rejpondemus,  quod  Tfosnunquauifefji  fuitnus  in  adiuuando  , et  manute- 
nendo  Sacrum  Impenum , et  Ghibellmampartem  Imperialem  , et  fi  vllo 
ternporefuimus  arca  prodiga  prompti , et  auidj,nunc  multo  magis  effe  iti- 
tenaimus  ,quia  cognofcimus  id  expedire,et neceffariumfore  ; *Apponant,ct 
inueniant  folum  Gibeltini  Tufcif , et  Italia  modos  neceffarios , et  opportu- 
no! ad  Jlatum  Imperi j , et  eorum  defcnfioncm  , ipfumque  fuum  Jlatum  pro- 
mouendum  , quia  nos  omni  die,  et  bora,  quibus  videbimus  expedire  y non 
deficiemus  ,jed  parati  furnus , eterimus  Sacri  Imperi], ac  Gibellmorum , oc 
Imperiali s partis  ncicjjitattbus  ftucurrcre,  et  eorum  comnioda  promouere  . 
Datum  m Cafro  noflro  Cufagi  Vi,  lunq . Bernabos  Vicecomes  Militi* 
Imperiali s vicarius  Generali s. 

C .Aro.  us  Quartus  diuina  fauente  clementia  Romanorum  Imperator 
femper  lAuguflus, et  Boemia  Rex . 

Fi  telcs  ditelli . Pogamus  quoti  nus  loanni  de  Garz.onibus  fideli  noflro 
diletto, in  recompenfationcm  fermtiorum  jideliter  prfflitorum  Maieflqfi 
nofira  per  rum , nec  non  per  cquis  fitis  mortuis  in  feruitium  Celfltudinis 
nofira  prouidcre  velttis  de  officio  VaUis  [ime  prò  duobus  annis  proximi 
futuris , cum  cquis,  familiaribus,  et [alari]$con[uetis  , et  prout  cateri  Vi- 
/ -rartf  iam  dilla  tenere  funt [oliti,  et  baberequoniam  deperfona,  legalitate, 
et  fide  Sua  Maicflas  nofira  piene  confida . Datum  Tetra  Sanila  decimo 
die  mcnfis  lunij,  Regnorum  noflrorum  Mono  nono  Imperi]  noflri  Trono . 

I7s(  nomine  Dòmini  Mm^n,  SanSa , et  Indiuidup  Trinitatis  feliciter 
Mme».  Carolus  Quartus  Diuina  fauente  clementia  Romanorum  lm- 
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ferator  fiempét  Zfugufius , et  Boemi*  Per  ad  perpetuimi  rei  memorìam 
nobilibns  lodimi , et  Bartholomeofratribus  de  Guardoni  bus  de  Pifcia  dui - 
bus  Lucani s Sacri  Lateranenfis  TalatqComitibus  fui*,  et  Imperi j Sacri*  fi- 
iteli  bus  dilètti*  grattarti  fnam  , et  omne  bonum  Seeptrtgena  Ce  fare*  digni- 
tari* fublimitas  ficut  mferioribu*  poteftatibus  offiujs , et  dignitari s elatione 
prafertur  , vt  commiffos (ibi  fideles  optati gubemet  confolationis  prp furio, 
etTronus  Imperiali* tanto  folidatur ffiicius , et  vberiori  profperitate  pro- 
ficiat , quanto  indefinentis  fup  virtutis  donaria  largiori  bemgn itati*  mune- 
refuderit  in  fubiettot,  ftc  à corrugante  fplendore  Imperiati*  foli j Tfobili- 
tates arie  veluddfole  Radijproieuntes  fidelium  f tatù s , et  condtttione*  il- 
iuftrant , quod  primi  lucri  integrità*  minorati  lumini*  detrimenta  non  pa- 
titurimmò  amplioribus  vtiqi  fcinritlanti  iubarri  ex  optato  decore  perfun- 
diturdum  in  circuitu  fedi*  augufìp'Hobilium  Uumerus  ad  Imperi)  Sacri 
decorcmfphciter  adaugeturfanede  veftrxfidei , et  circumfpettionis  induf- 
tria  plenum  habentes  fiduciam  , voi  nec  non  haredes  , & defeendentes  vef- 
tros  legtptimos  in  linea  mafculini  fexus  in  perpetuum  Sacri Lateranen. 'Va- 
iaci) t'om  'ttes  treamu * ,facimus,  & prout  melius  poffumus  ordinamus  , de- 
cernentcs,  Cr  hoc  Imperiali  flatuentes  editto , quod  omnibus  iriribus,  & 
priuilegijs  Comitum  Talatinorum  vtt , & gauderepofttis  dante*  , & con- 
cedente* vobis,  & ditti*  haredtbu*  veltri*  auttoritatem,  & poteftatem  pie - 
nariamTabelliones , feù  notorio* publicosfaciendi  ,&  eofdem  cum  pen- 
na, & calumar  io  ( vt  mori*  efl  ) de  Tabellionatus  officio  inuefiiendi  ; dum 
tamen  ad  pralicam , & executtonem  huiufmodi  offici)  habiles  eos  noueri- 
tis  i fuperquo  vefìras  omnium  confcientid*  oneramus  nec  non  inuefiiendi 
ludices  ordinario  t iuxtafacrattffimarum  legum  legiptima  fiatuta,&  A Ta- 
bellionibus,  ac  ludicibus  ordinari)*  tempore  ereationis  , & conjlitutionis 
eorum  infraferipta  iur amenta  recipiendi  vt  videlicet  TÙbellio  iurct  hoc 
verbo  i<ego  e nim  promitto , & turo,  quod  fitteli*  ero  Seteniffimoi  ac  liiuic- 
tiffimo  Principi,  ac  Domino  Domino  Caroto  Quarto  diurna  fauent e elei  en- 
fia Romanomm  imperatori  femper  Auguflo , & Boemia  Regi  Illuftri  Do- 
mino meo  gratiofo  , & omnibus  fui*  Juccefforibus  Romani*  Imperatori- 
bus, feù  Regibus  legiptime  intranttbus  , neq\  vnquam  ero  in  conftliovbi 
fericulum  eorum  trattetur, bonum , & falutem  eorum  promouebo  danni um 
verò  prò  mea  poffibilitate  auertam  fideliter,  & Inflrumenta,feù  contrae - 
tu*  quof tumq-,  non  feri  barn  in  Tapiro  , feù  carta  veteri , aut  abrafa , fed  in 
membrana  munda , & nona  , Tesi  amenta,  Codicillo* , & quafeumq;  vlti- 
mas  voluntates,  nec  non  ditta  tcfhum  confcribam  fideliter,  & ed  occulti 
feruabo  , nulliq ; pandam  donec  debeant , aut  mandato  ludici* , feti  •alias 
erigente  lujiitia  promulgar i caufas  tniferabilium  perfonarum  Tonte*  Hof- 
pitalia  emtndationes  viarum  publicarum  omni  tempore  promouebo,  & of- 
ficium  me  km  exercebo  fideliter , non  attendendo  munera,odium , ve  l amo- 
rem,  ftc  me  Deus  adiuuet  , & Santta  Dei  Eu  angeli  a,  iuramentum  verò 
ludici*  Ordinari)  erit  hoc,  ego  enim  iuro , & promitto , quod  fidelriepo  Se- 
reni/fimo , ac  Inuittiffimo  Principi , ac  Dho  Duo  C arolo  Quarto  Diuina  fia- 
ncute Clementia  Romanorum  Imperatori femper  ^uguflo,  & Boemi * Re- 
gi Ululivi  Dito  meo  Gratiofo  ,&  omnibus  fuccefforibus  furi  Romani*  Im- 
peratonbusyfiui  Regibus  legiptimè  intranttbus  ,neq-,vnquàm  ero  in  Con- 
fino, vbi  periculum  eorum  trattetur, bonum , falutcmq;  eorum  promoic- 
bo,  damnum  verò  prò  mea  poffibilitate  aduertam  , cfficiumq-,  iudicatusJfi- 
'y  i deliter 
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ieliter  exercebo  , «a»  attendendo  minerà  odtut>t,>el  moretti , fic  me 
Deus  adiuuet  , & Sanila  Dà  Euangelia  decementes , & hoc  Imperiali 
flatuentes  adiSo . »v  >\o& '••»»>!«  - t.,i\  o»> 

Quod  TabcUionct,fcù  Indica  ordinari j per  v*s,dut  quemlibet  veftrum 
creati  ,fa8i , aut  inflittiti  modo,  quo  pramittitur  poflquam  iuramenta  pre- 
dilla prxfl  itemi  t officia  fuavaleantvbiq-,  locorum  exercere , & operatio- 

nes  corum  vini  babeant  omnimodam , & vigorem  . Infuper  aut  boritale 
Imperiali  predilla  datimi , concedimus,  & largimur  vobis  omnibus, & fin- 
gulis  lupradiHis  ,vt  Tutores,  Curatores,  & Mundualdos  dare  poffitis  in 
cafibus  opportuna  ; Tgaturales  filios  ,&  etiam  Manjeres  ex  illicito  , aut 
etiam  quocumque  dannato  , & nihilominus  mconceffo  coiti*  procreato s 
( nati s tamen  Due um , Trincipum  , Comitum , Baronum  , Procerum  , & 
Hobilium,  qui  Triaapatus , Ducatus , Vicariata; , Comitatus  , Dominio > 
Baronia; , tuitates  ,Caflra,  aut  Forti  Una  bareditaria  , vel  in  feudum 
dependentia  habent,&  poffident  dumtaxat  exceptis  ) legiptimè  conflitue- 
re,  ac  legipttmarc , & ad  omnia  itera  legiptima  rcflituere  predilla  genitu- 
ra maculam  abolentes , vt  tanquam  legittimi , & de  legittimo  matrimo- 
nio procreati  in  bonis  Tatemis , & Materni;  propri);  ,&feudalibus  , ac- 
qui f ita  , et  acquirendis  ex  teflamento , & ab  inteflato  fuccedant  > tr  tan- 
quàtn  de  legiptimo  matrimonio  aditi , & concepii  tignata,  C ognatis , pa- 
rentum  fuorum  in  quouis  gradu  conflitutis  Agnati  , & Cognati  efflciant,et 
recipere  ipfi  fi ibi , et  ad  omnes  alita  publicos , et  Ciuiles  officia,  et  bontres, 
fi  fe  cafus  ingcfferit  admit cantar  per  pramiffa  tamen  proximioribus , et  le - 
giptimis  baredibus  in  fuit  tunbus  praiudicium  aliqutd  nolumus  generari 
arrogationes  quoq-,,  /f li  adopttonesfacere  eis  autoritateminterponere  iux- 
ta  legiptimas  fanaiones , non  obliarne  ahqua  lege  dia pottf]ime,qux  levip- 
timare  fpurios  naturale s nifi  ex  ef  rta  facilita,  non  permuta , et  ahjs  regi- 
bus, mnbus , aut  conjuetudimbusaduerfanttbua fupradilla,  vel  altcui  prp- 
mifforum,  et  fpecialiter  non  obliarne  lege  prima  C.  de  naturalibus  libera , 
et  C.  vltima  coll,  feptima  m corpore  aut  ontate , quibus  naturale  s effìciant , 
fcù  per  totum , qutbus  ex  nunc  , ex  certa  fcientiaderogamus,  etiam  fide  us 
iure , vel  conjue  ladine  deberetur  in  prafentibus  fieri  menno  Jpetialis  nulli 
ergo  omnino  bominum  liceat  banc  noflra  largitionis,  donationis,  et  concef- 
fionis  pagmam  infringere,jeu  ei  quouis  aufu  temerario  contraire , fub  pa-  ' 
na  indignationis  C afarea  ,et  quinquaginta  marcarum  auri tariffimi , qua- 
rum  contrafacicns  totics , quoties  contrafaHumfucrit  ipfofalto  fe  nouerit 
in  remiffibiliter  meurfurum,  cuius  medietatem  Imperiala  aranj  rehquam 
vero  prxfatorurn  Ioannis  , et  Bartholomai,  et  fuorum  flhorum  vfibus  de- 
cernimus  applicar 1 fignum  Serenatimi  Vnnctpis , et  Domini  Domini  Caroli 
Quarti Pomam  Imperatorie  InuiUiJJimi  , et  Gloriofiffimi  Boemia  Regis 
Tefles  huius  rei  fune. 

llluflris  Vucncellaus  Boemia  Rex  Brandeburgen.  Marchio  , et  Slefia 
Duxfihusnofler  Cartlfimus  Venerabile;  Lodoutcus  Maguntinen.  tirchie-  ‘ 
fifeopus  Sacri  Imperi j pcrGcrtnamam  * Archicancellarms , Fridencus  Co - 
idnenfis  sArcbicpìfcopus  Sacri  Imperi)  per  Italiam  ^ drchicanccllarius  , Il - 
luflres  Rup  ictus  Senior  Comes  Talatinus  Reni  Sacri  Imperi j otnhidapi- 
fer,  et  Dux  Bauaria  Sigi  fin  undus  Brandeburgenfìs  Marchio  Sacri  Imperi j 
^Archicamerarms  Trincipe;  EleSore;,'Hpbiles  Tetrus  de  Vartemberg 
Imperiala  Curia  noflra  Magifler  Tbimo  de  Colite, et  ah)  quamplurcs 

noflri. 
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io/? ri , ff  Itnpcrij  Sacri  Princioes  J^obilcs,  et  fideles  prsfentium  fub  Jm - 
ìerialis  noftra  MaieflatisJigiUo  teflimonio  literarum . Datum  T^urem- 
crg  ^ Inno  Domini  mille  fimo  ter  cerne  fimo  feptuagefimo  fexto  > Indizione 
mar t adecima , tf.  Colenda*  ^fprilu>  Rcgnorum  nojirorum  ~4nno  trigcjlmo 
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Famiglie  nominate  nell’Aggiunta 
di  Pefcia . ■ 


Albergucct. 
Albertini . 
Aldobrandini.  ' 
Ammannati . 
Aldabrandi . 
Andreoli. 

Arezzi . 

Arraanni.  i 

Bacci . 

Bambocci . 

Bandoni . 

Baldaffari . 

Barba . 

Bardi . 

Barcglia.' 

Barzi . 

Bel  Ioni . 

Benci. 

Beneuieni . 
Benincafa . 
Bcndinelli . 

Berindelli . 

Benucci . 

Benigni . 

Berrettari . 

Berti. 

Bertini. 

Betti . 

Biondi . 

Bordoni . 
Bonagratia. 
Boramonti . 
Borrinelli . 

Botti . 

Bonaicini . 

Da  Buggiano. 
Caccia  mmici. 
Cacini . 

Calui . 


Caluani . 
Campioni. 

Capocci . 
Cappelletti . 
Capponi . 

Cardini . 

Cafciani. 

Caiani . 

Catani . 

Caualcanti . 

Cauini. 

Ceci. 

Cecchi . 

Cecchini . 

Cenci . 

Cherubini . 

Cheli . 

Chiari . 

Chioflra . 

Ciecchi . 

Da  Collodi . 
Collucci . 

Corari . 

Corfini . 

Da  Cuoio. 

Dati. 

Ducei . 

Duranti . 

Ercolani. 

Fabbretti. 

Falorni. 

Fantaccini . 
Fantozzi . 
Fattorini. 

Pauini . 

Federighi , 

Ferrucci . 

Fiori. 

Fondati . 

Nnn 


Fredianclli . 
Foreflani . 

Forti . 

Galeffi . 

Galeotti. 

Da  Gangalaadi . 
Garzoni . 

Gentilini . 

Gerini. 

Gherardi . 

Ghiberti . 

Gialdini . 

Giorgi . 

Gliori . 

Gratiadci * 
Groffi. 

Gafparini . 
Guidini. 

Landi . 

Lenzi . 

Lignani. 

Lippi. 

Da  Lucca . 

Luciani . 

Ma  ioliani . 
Magalotti 
Maligni . 
varchi. 

MarciC.i . 
Marini. 

Marubitti. 

Martelli . 
Martcllini . 
Martini . 

Monta  gnana. 
Montalati . 

Da  Monte  Catino 
Morelli. 

Nardi. 
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Niccolai . 

Pini: 

sii»: 

Nigozanti.' 

Pilanelli .' 

Da  Siena  .* 

Nucci . 

Da  Piftoia . 

Si  moni . 

Obizi. 

Piftelli . 

Spinetti . 

Oliuicciani. 

Polidorì . 

Spini . 

Opezzini . 

Pofchi . 

Talamucci . 

Onelti . 

Del  Prete . 

Telia. 

Oradini . 

Puccinelli . 

Tediai. 

Orlandi . 

Puccini . 

Torriani . 

Orli. 

I DaS.Quirtco. 

Torrigiant . 

Orfucci . 

Raffaelli . 

Turbini . 

Pacini . 

Ramaccini . 

Turini . 

Paganelli . 

Ricci . i 

Valcriani. 

Pagai . 

Rofcllini. 

Vannelli. 

Papini. 

Saluani. 

Vanaucci . 

Parigini. 

Sandri.  J 

Vantaggini . 

Parmigiani. 

Salutati . 

Da  Vecchiaia 

Pellegrini. 

Santarelli . 

Da  Vita. 

Perordi. 

Sardi . 

Da  Vliua  • 

Pelcnti . 

Del  Sarto. 

Vpezzini. 

Ferrucci . 

Scotti. 

Vibani. 

Da  S.  Piero  in  Capo.  . 

Scuerini. 

Da  Vzzano . 
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SSEN DO  la  nodra  mente,  ed  intcnt ione  di  rauuiuare  a* 
TT Poderi  tutte  le  memorie , e le  Famiglie  di  Pefcia  nodra 
1 1 Patria,  e gii  p recor  ia  la  Stampa , venuceui  altre  noti  eie 

I l alle  mani , c’è  parfo  bene  fare  la  prefente  aggiunta , e 

lU  ciò  per  mero  affetto , ed  amore , e non  per  altro  fino , 

quantunque  limili  materie  non  fiano  di  genio  à tutti;  e 
primieramente  regidrcrcmo  l’origine  del  Fiume , e d’onde  u ac  il  nome 
Pefcia. 

Quelli  bàia fua  nafcica  nell’ Appennino  à piò  del  Prato  detto  della 
Femina  morta , oue  è la  Gabella  per  il  paflaggio  de  gl’Armenti  ne’  pro- 
montori di  Pidoia  ; & è ancora  detto  il  Prato  delle  Lamaccie , e dello 
tré  Fontane.  Quiui  forge  vn  fonte  di  limpidilfima  acqua,  che  nel  fuo 
corfo  ferpeggiando  fi  vi  ingrodando  da  lcofcefi,  e rapidi  Rij,  che  con- 
ducono pietre,  e falli  graffi  dalle  Communitl  di  Calamecca , Crefpoli , 
Lanciuolc,  e Serra.  Peruenutoal  Ponte  ICofcia  s’vnifce  con  l’acque 
de’  Rij  de  promontori;  di  Calabatona,edi  Vallecchia,  li  quali  formano 
il  Rio  grano,  detto  le  .'efciuole,  & iui  fatteli  lpatiofo,  e gonfio,  riceue , 
ò piglia  il  nome  di  PESCI  A , e lolcando  fi  vi  vie  più  ingrodando  ccn_» 
riceucre  l’acque  de*  Ri;  di  Sorana , e di  Vedano , fi  come  dallo  Stato  di 
Lucca  dall’Acquedi  Pontito,Stiappa,Caftel  vecchio, e S.Qiii  rico.  Giun- 
to al  Ponte  di  Sorana, fi  dilatta,  e s’ingroffa  dall'acque  de’  Ri;  d*  A ramo, 
Fietrabona , e delle  Bernardefche , che  featurifeano  da  vn  Prato  fopra 
Malocchio , che  vniti  inficine  quelli  tré  Ri;  fanno  vno  fpauentolo,  de 
fconfcefo  Rio , che  arri  ua  fopra  la  Fontana  di  S.  Gioanni , tanto  cele- 
brata dal  famofo  Poeta  Filippo  Fabretti , che  perciò  viene  detto  il  Rio 
di  S.Gioanni  ; indi  giunge  contiguo  alle  Muraglie  della  nofira  Patria, 
oue  riceue  il  Rio,  che  fe  ne  viene  precipitofo  dalla  Rocca  di  Bareglia  , 
che  già  feruì  di  Cartelloni  cu  fiodia  ,c  di  difefa  à Pefciatini  ,eflendo 
quello  fito  in  luogo  eminente , apunto  ouc  èia  Chiefa  di  S.  Andrea  à 
Caftcllo , Tempio  anticodi  Bareglia  contiguo  alle  Muraglie , & alla-* 
porta  della  T erra  per  doue  fi  va  à Ga faggio  ; Cosi  gonfio  U Fiume  fe  ne 
palla  fono  due  magnifici  Ponti  per  mezzo  la  Terra,Ja  quale  gli  ferue  di 
vaga,  e nobile  Scena , e Teatro , tenendo  alla  delira  gl'cduiuj  delle  Ca- 
le, & alla  finiltra  il  Conuento  di  S.Francefco,  e le  Chiefe  di  S.  Croce , di 
5.  Antonio,  c di  S.  Rocco , con  vn  fpatiofo  Prato , il  quale  icrue  alla  di. 
lei  plma.&ammae  tiramento  delle  Militie di  Pefcia, confidenti  fopra 
tré  milla  Soldati , oltre  le  due  Compagnie  di  100.  Carabine,  e di  too. 
Bombardieri  nobilmente  tutti  abigliati , & aguerriti , venendo  gouer. 
nate  quede  Militie  da  vn  Sargcnte  Maggióre,  il  quale  riliede  Cadella. 
no  nella  Fortezza  di  Monte  Carlo  ; didime  in  quattro  parti , la  prima.» 
Domenica  di  cialcun  mete  fi  fà  la  ralfegna,ò  Scuola  Militare  in  Pefcia, 
la  feconda  in  Monte  Carlo , la  terza  nel  Borgo  fotto  Buggiano , & lu 
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quarta  alla  Madonna  à piè  del  Monte  Sommanno  ; Ma  tutte  le  raflegne 
generali  fi  fanno  in  Pefcia  come  Matrice, e capo  di  tugti  li  Cartelli  della 
Valle  Nieuolc , e della  Valle  Ariana  , cioè  Riaria . Tira  in  fine  quello 
Fiume  fuori  della  Terra , Temendoli  per  Argini,  e limiti  dcliciofitfimi 
orti,  lino  à gl’ Alberghi  ,e  la  Torretta  , lafciando  di  menare  fallì,  e pie- 
tre, & entrando  nel  Piano,  fe  ne  sbocca  in  fine  nel  Padule . 

Fo^l. 335 .Ime a .à  guifn  di  C oUegiata . Quella  Chiefa  di  Monte  Carlo 
dedicata  ad  onore  diS.  Andrea  Apoftolo , viene  al  prefente  poffcduta 
dal  Pieuano  Angelo  Guerrieri  Romano,  nella  quale  furono  incorpo- 
rate l’entrate  della  Pieue,  e Canonica  di  S.  Piero  in  Campo , detta  nelle 
fcritture  antiche  S.  Piero  di  Pcfcia  minore , & era  Baitil'male  lino  nel  l* 
anni  xj.ic  14  del  Regno  di  Lottario, che  n’era  Rettore  vntaleRacchi- 
mondo , era  Chiefa  femplice . Sotto  la  detta  Pieue  fono  le  Chiefe  di  S. 
Anna  Monarterodi  Sacrate  Verginelle  ; lo  Spedale  di  S.  Anna;  la  Con- 
fraternita del  Santilfimo  Sacramento  ; S.  Marta  del  Marginone  ; S.  Mi- 
chele delle  Spianate,  oue  dalla  Compagnia  di  S.  Rocco  lì  eleggono  due 
Curati  amooibili.  Quanto  alle  caule  Ciuili  vi  rifiede  vn  Minillrocon 
titolodi  Vicario.  Preffo  à quello  Cartello  di  Montecarlo  anticamen- 
te v’era  altro  Cartello  forte  cinto  di  mura  detto  Viuinaia,ò  Viminaia , 
che  fù  poi  diftrutto  con  le  Chiefe  di  S.Saluatore,  e di  S.  Angelo  . 

Linei t 37.  s.  Michele . Dee  dir  l'Angelo  Raflaello , Confraternità  de 
Fanciulli  ; la  Vifitatione  Oratorio  fabricato , e dotato  dalla  Famigli*-» 
de  Lemmi,  crtcndo  loro  Padronato,  e beneficio  femplice,  & minaccian- 
do la  Fabrica  rouina,  per  ordine  di  Gio.Battirta  Cccchi  Preporto  di  Pe- 
Iciafii  demolito  l’anno  1651.  trafportando  il  Titolo , e la  Tauola  dell* 
Altare  nella  Chiefa  delle  Madri  di  S.  Scolallica , con  obligatione  d’vna 
Meda  il  mefe.ela  Fella  nel  giorno  della  Vifitacione,doucndofi  dare  dal 
Benefitiato  otto  ftaia  di  grano , che  ne  gode  egli  70.  ftaia  ; lo  Spedale-» 
contiguo  all’Abbadia;S.Frediano  di  Malocchio;  S.  Michele  del  Pome-» 
Buggianefc, Chiefa  Parrocchiale  di  circa  tre  inilla  Anime. gouernata  da 
due  Sacerdoti  eleggibili,  Ataraouibili  dal  Popolo,  fmcir.brato  dalle-» 
Cws  di  Saggiano,  Colle,  c Stignano,  e ciò  fu  fatto,  che  per  le  pioggie 
nel  rigore  dell’lnuernata,có  pericolo  euidente  della  vita,veniuano  por- 
tate le  creature  arti  Sacri  Fonti  delle  tré  dette  Cure , e molte  per  rtrada 
pcriuano , *t  in  legno  di  Dominio  li  Pieuani  di  detti  tré  Cartelli  vicen- 
deuohnente  vi  fi  portano  la  Vigilia  della  Pentecofte  à fare  la  fontionc 
della  bcnedittione  del  Sacro  Fonte  Battifmale,  peruencndolì  fcmprc  la 
precedenza  in  tutte  le  fontioni  al  Rettore  di  Buggiano,  come  Chiefa.» 
Abbatiale,  6c  delle  più  antiche  della  Valle  Nieuolc , fi  come  nel  primo 
giorno  delle  Rogationi  Proceflìonalmente  vi  fi  portano  con  1 loro  Po- 
poli vniumente , incontrati  alla  Cafa  bianca  da  quei  Curati , e Popolo 
colfuono  delle  Campane,  & Organi,  celcbrandouifolennc  Mcllà  il 
Rettore  di  Buggiano . 

Fogl.  3 3 6.  Ime  a r.  l'altro  di  Monache  ; la  detta  Pieue  di  Monte  Catino  in 
onore  del  Principe  de  gl'  Aportali  di  prefente  viene  gouernata  dall’ 
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Abbate  Carlo  Alfaroli  da  Piftoia . Quiui  fono  li  Monafteri  di  S.  Mar- 
garita de  gl'Agoftiniani;  de  SS.  Iacopo , e Filippo  de  Carmelitani , e di 
S.  Viaria  à Ripa  di  Monache,  pure  di  S.  Agoftino;  S.  Gioanni;  S.  Anto- 
nio , & S.  Sebaftiano . Vi  rifiede  per  le  caule  Ciudi  fei  meli  dell’anno  il 
Potè  ili,  & gl’altri  fei  meli  vn  Notaio,  nel  medemo  modo , che  s’vfa  in-» 
Buggiano. 

Linea  4.  Virano . Quella  Pieue  è fotto al  titolode  SS.  Iacopo,  e Mar- 
tino , era  poifeduta  da  Oratio  Oradini  Pefciatino  ; fotto  di  fé  contiene 
lo  Spedale  ; S.  Maria  del  Torricchio  ; S.  Lucia  ; S.  Mariadella  Neue  al 
Ponte  Vzzarefe;  S.  A lluccio Commenda  de  Cauaglieri  di  Malta, al  pre* 
fentc  goduta  da  Fr.  Bartolomeo  Galilei  Fiorentino . Preflo  ad  Vzzano 
già  era  vn’altro  Cartello  murato , e forte , detto  Tobbiano . 

Linea  7.  Mafia  . Pieue  tra  le  più  antiche  della  Valle  Nieuole  ad  ono- 
re della  Regina  dell*  Empireo,  gouernata  da  Girolamo  Pafquino  di 
detto  luogo  : hà  fotto  di  fe  lo  Spedale  ; S.  Maria  del  Suffragio  ; S.  N.  di 
Vangilio; S.  Michele; S.  Cataldo; e S.  Iob di  Vaccareccia . 

Linea  5.  culle.  Eretta  ad  onore  di  S.  Lorenzo  Martire  l’anno  ix$#. 
nel  fitodVn  Romitorio  de* Cauaglieri  Gerofolimitani , mediante  le_» 
rouine  del  Caftello,e  Tempio  di  Caffiglione,  luogo  forte, e murato, che 
da  propri)  Padani  fu  deflrutto , & edificato  il  Colle  ; al  prefente  goucr- 
nata  la  detta  Chiela  da  Iacopo  Vincentefchi  di  detto  luogo  . Poflìede 

10  spedale;  S.Gioannije  le  Compagnie  del  Corpodi  Crifto,  cdxS.  Stefa- 
no di  Campioni;  S.  Matteo  della  Nicchia  Chiela  dcftrutca . 

Linea  9. Monte  vetnlen 9 . Quella  Chiela  intitolata  ad  onore  de  S5. Mi- 
chele , e Lorenzo,  poflcduta  da  Tomaio  Parigini  Pefciatino;  S.Fran- 
cefco.  . •••••' 

Linea  ao.  Tiftoia,  e Fiorenza . La  detta  Chiefa  del  Borgo  à Buggiano» 
di  Rettoria  fù  eretta  in  Plebania , & in  Collegiata , lotto  il  utolo  diS. 
Piero  A portolo,  ouc  con  Angolare  diuotione  viene  riuerita  la  Sacratimi- 
ma  Imagine  di  Crifto  Crocififlo , chcl’anno  1398.  miracoloiamentt^ 
versò  Sangue,  leggendoli  nelle  memorie  antiche  di  detta  Chiela,  SAN- 
GVINBM  EMANAVIT  ANNO  DOMINI  MCCCLXXXXVI1I. 
XV.  KAL.  SEPTEMBRIS.  In  tutte  le  ferie  fefte  del  mefe  di  Marzo 

11  Popoli  di  Buggiano,  Colle,  e Stignano  vi  fi  portano  procelfional- 

mente,  e viene  loro  {coperta  con  molto  decoro  ; Al  prefente  viene  go- 
uernata da  Carlo  Mil  elfi  di  detto  luogo.  . 

Lutea  xt.  Monte Sommanno . Rettoria  con  titolo  di  S.Nicolao  Vel- 
ceuo,  poflcduta  da  Francefco  Bartolozzi;  S.  Vito  benefitio  lemplice-»  t 
la  Madonna  Chiefa  Collegiata;  S.  Marco  Chiefa  Parochialc,  gouerna- 
ta  da  vn  Curate  amouibile . 

Linea  x8.  S tignano . Pieue  in  onore  di  S.  Andrea  Apoftolo, gouernata 
da  Ottauiano  Dei  ; qui  vi  è vn  Quadro  de  gl'innocenti  di  gran  valore, e 
vaghezza , c di  Angolare  ammiratione  a’  Pittori  ; S.  Maru  del  Giglio  ; 
S.  Michele,  & lo  Spedale . _ . 

Cozzile . Rettoria  in  onore  di  S.lacopo  Apoftolo, gouernata  da  dio. 
Morelli  da  Malfa  . Sor4‘ 
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Sarai* . Pure  Rettoria  di  S.  Piero  Aportolo , petfeduta  da  Marco  Pa- 
cini  di  detto  luogo . Quiui  pretto  anticamente  vi  era  il  forte  Cartello  di 
Lignana . 

Caflcllo  pacchio . Pieue  ad  onore  de  SS.Tomafo,  & Anfano,  gouerna- 
ta  da  Piero  Liuntini  di  detto  luogo ; lo  Spedale , & S.  Gioaiini . 

"Pietra  buona.  Rettoria  de  SS.  Matteo,  e Colonbano,pottcdutad3_* 
Antonio  Lonciori  di  detto  luogo;  SS.  Sebartiano,e  Rocco,  era  dcftrut- 
ta , & lo  Spedale.  , 

y citano.  1 itolo  de  SS.  Siflo,  c Martino,  al  prefente  n'è  Pieuano  Mi- 
chele Pieri  di  detto  luogo;  Spedale  ; S.  Maria  Maddalena;  S.Michele,e 
SS.  Martino, e Gioanni,  ora  dirtrutta. 

Line*  29.  Monte fopra  Tefcia . Rettoria  di  S.  Bartolomeo  Apoftolo  ; 
Cartello  anticamente  forte, e murato;  gouernata  da  Simone Barai . 
Quiui  l’anno  1417  fu  con  pompa,  edecoro  Proc  clonalmente  portata 
vna  delle  Sacrate  Spine  della  Corona  di  Crirto , donata  dal  Nobile  huo- 
mo  Maeftro  Francelco  d'AlelGo,  Teffitoredi  Drappi  in  Fiorenza , e da 
tutto  il  Clero , e Popolo  di  Pelciaildìxi.  del  mele  di  Decembrc , Pro- 
ceflìonalmentc  fu  accompagnata  dalla  Contrada  detta  il  Chiatto  d’Vz- 
zano,  fin’alla  Porta  Bonaiuti  nelle  Capanne , comeappare  dal  rogito 
di  Ser  Nicolò  di  Ser  Bai  Jifl'ari  Notaio  di  Pefcia. 

Line*  30.  Caflellarc . Luogo  già  forte , e murato  ; Chiefa  Curata  col 
titolo  di  S.  Maria,  venendo  eletto  il  Curato  dalla  Compagnia.  / 

Linea  ji.Cofla . Cartello  già  cinto  di  muraglie.  Rettoria  di  SS.  Barro- 
lomeo,  e iilucftro,  gouernata  da  Giacinto  Puccinclli  da  Pefcia  ; S.  Ma- 
ria Maddalena,  & lo  Spedale . 

Linea  3 2.  Cerreto . Ancora  etto  già  Cartello  murato  ; Chiefa  rurale-» 
di  S.  Lorenzo  Martire . 

Linea  33.  chiari . Bencfitio  femplicedi  S.  Antonio , padronato  della 
Famiglia  Porti,  ora  detto  S.  Piero. 

Cafaggio . S.  Maria , Oratorio  fempliee. 

Linea  34.  S.  Lucia . Dee  dire  S.  Luca  in  Poggio,  Oratorio  della  Fa- 
miglia Gaierti . 

S.  Margarita  in  Monte . Dee  dire  S.  Margarita, & Concordio  di  Mon- 
zone, Chiefa  nominata  ancora  al  fogl.345.  Quiui  erano  incifi  in  Mar- 
mo quelli  Caratteri  IN  HONOREM  SANCTj£  CR.VCIS,  ET 
SANCII  CONCORDI  H£C  ECCLESIA  ANNO  DOMINI 
MCXLVI.  EFFVNDATA  ESP  MCLUL  ETC.  PIS.  ET.  Trouia- 
mo.che  l’anno  1.331.  ettendo  Rettore  di  quella  Chiefa  Iacopo  di  Rufti- 
chelloda  Pefcia  .alla  preisnza  del  Vicario  d’Enrico  Vefcouo  di  Lucca 
fi  dichiarò  crcggerc  in  Pefcia  vno  Spedale  ad  onore  de  SS.  Apolidi 
Iacopo,  e Filippo  per  vfo  de  Pouerelli,  mendicanti  ( lì  come  fece  nel 
luogo,  oue  di  prefente  è la  Gliela  delle  Monache  di  S.  Maria  nuouaj 
adeguandogli  l’entrata  lopra  certi  terreni  entro  la  Terra  .riferbandolì 
in  vita  fua  il  gouerno,  e dominio  di  detto  Spedale,  e dopò  fua  morte  ap- 
partenerli l'dettione  del  nuouo  Rettore  alla  Compagnia  di  S.  Margari- 
ta 
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ta  di  Pefcia,  ò al  Configlio  della  detta  Terra , ò maggior  parte  d’elio , e 
procraiìinandofi  il  termine  d’vn  mefe , attenerli  l’elcttione  al  Pieuano 
di  detto  luogo,  come  appare  per  rogito  di  Ser  Bettoda  Coreglia . 

S.  Vito  di  Collecchio,  bencfitio  iemplice  di  libera  collationc . 

SS.  Onirico,  e Giuletta,  benefitio  femplice,  padronato  de  Bcrindelli. 

S.  Quirico  di  Ceoli , S.  Giuliano , S.  Vito . 

Oltre  le  Chiefe  dcfolate,  e deftrutte  accennate,  ve  ne  fono  altre  dcfo- 
late  in  diucrfì  tempi  nella  Valle  Nieuole , cioè 

S.Giorgio,  S.  Gregorio,  S.Martino  di  Debbia,S.Martino di  Ciuiglia- 
no,  Pieue  di  S.Marco  di  Ariano,  S.  Vincentio  di  Capuzziano,  S.  Sana- 
tore di  Valle  Nieuole,  S.Mariadi  Valle  di  Poma,  S.Iacopodi  Lignana, 
3.  Maria  di  Gonza,  S.  Maria  di  Teafiano,  S.  Bartolomeo  d i Gragniano , 
S.  Pierodi  Carziano , S.  Stefano  di  Maone,  S.  Silueflro  di  Sorciano , S. 
Martino  di  Monte  Maluedere,  S.  Donnino,  S.  Paolo , S.  Angelo,  Cella 
dell'Agnella  della  Croce  Brandcfcana , li  Spedali  di  Brucato , c dell»-» 
Strada . 

Fogl.  557.  linea  z8.  le x andrò  ni.  dee  dire  Paolo  III. 

Fogl.  559.  linea  iS.dopòtlTrepoHo , dee  dire  dopò  l’Archidiacono. 

Fogl.  540.  linea  io.  e Martire . In  quello  Conuento  di  S.  Michele  en- 
trò Paolo  Ili.  l’anno  1541.  nel  paflaggio  ,che  fece  per  Pefcia , confu- 
tando con  la  fua  prelenza  quelle  Sacrate  Verginelle,  che  ditantacon- 
folationeintauola  Marmorea  fecero  la  prelente  memoria  PAVLVS 
111.  PONT.  MAX.  AD  HOC  NOSTRVM  COENOBIVM 
ADVECTVS  Xtl.  KAL.  OCTOBRI1  MDXLI.  TANT/E  SACR1S 
OMNIBVS  VIRG1NIBVS  lOCVNDlTATl  FVl T,  VT  MERI- 
TO HVIVS  MEMORIA  HVIC  LAPIDI  COMM1TTENDA 
CVRAVlMVS. 

Fogl  54 1 .linea  io.  Gellias,  dee  dire  Gallius,&  alla  linea  1 5 . s'aggiunga 
Obìjty.  die  Ottobri*  MCCCCLX XX Xri*  ' N 

Linea  17.  Genoueft . S’aggiunga,  Colleuitoli  giàCaftello  forte,  e mu- 
rato, disfatto  da  Pefciatini.  • 1 1 

Linea  14  ottanta  Monache  ► 11  detto  Mona  {fero  ( cioè  di  S.  Chiara  ) fu 
edificato  nella  Piazza  ,eCafamenti  della  Famiglia  Garzona  ,ou’cra  lo 
Spedale,  e Chiefa  antichilfima  di  S.  Michele  Arcangelo , e fopra  la  Por- 
ta v’era  incita  l’infcrittione , che  folo  fi-  feorgeuano  quelli  Caratteri 
ANNO  MXIII.,  dipoi  l’anno  i?99.1’entrate,elefabricnefuronovnite 
allo  Spedale  de  SS.  Iacopo, e Filippo;  & nel  1418.H  14.  Luglio  furono 
concede  la  detta  Chiefa  di  S.  Michele , e la  Cafa  dal  Confìglio  generale 
di  Pefcia  al  Vefcouo  Scopenlc , il  quale  habitaua  in  Pietra  buona  ; in> 
fine  fh  data  à liuello  alle  dette  Monache, le  quali  la  racchiufcro  entro  ai 
giro  del  loro  Mona  11  ero . 

Fogl.  343.  lìnea  6.  due  Inferitimi . In  quella  Chiefa  della  Madonna  » 
Carlo  V.  con  fingolac  diuotione,  ed  allegrezza  fpirituale  volle  afiillerc 
al  Santo  Sacrifiuo  della  Meffa  nel  paflaggio , che  fece  per  Peicia 

Linea  35.  S.  sintonie,  Eù  anticamente  Spedale , c nel  ijóó.  & 1389. 

tromar 
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trouiamo , che  n’era  Rettore  vn  tale  Fr.  T ornato . Quiui  nella  fabric 
della  Cala  vi  fono  ancora  due  Armi  del  Vefcouo  Salutati. 

Linealo.  Auimonenfis . S’aggiunga,  Generali* Auditor . 

Linea  50.  Confraternita . Alla  detta  Chiefa  di  S.  Lorenzo  fono  fiate-* 
concerto  da  più  Sommi  Pontefici  molte  Indulgenze , e noH  folo  antica- 
mente nelle  ferie  quarte  di  tutto  l’anno , ma  ancora  a’noflri  tempi  con 
(ingoiare  diuotionc  v’accorrono  i Popoli . 

Fogl.  145.  linea  31.  S.  Margarita  fuori  della  Terra , dee  dite  entro  la-» 
Terra . 

Lìnea  35.  Iacopo  Salutati , Si  dica  Iacopo  Ammannati . 

Linea  j 7.  opere  pie . Il  titolo  è de  SS.  Iacopo,  e Filippo , c fopra  v*è  lo 
Spedale.  , 

Linea  39.  Corico . Fu  anticamente  Cartello  cinto  di  muraglie . 

Fogl.  347.  linea  47.  Gregorio  XIII.  Si  dica  Gregorio  IX. 

Linea  41 . eius  tempore,  dee  dirli  temporis . 

In  Pelcia  fi  dee  fabricare  vn  Mona  fiero  per  vfo  de  Padri  Minimi  di 
S.  Francesco  di  Paola , hauendo  lafciato  loro  la  fua  eredità  Pietro  Ga- 
leotti , come  corta  per  lue  tefiamento  rogato  da  Carlo  Martellini  l’an- 
no 1^50. 

Fogl.  3 50.  litica  7.  dell'oblmione . Porremo  dunque  le  Famiglie , che.* 
habbiamo  tralalciate , e di  prelente  da  noi  rintracciate , e ritrouate  da* 
Giornali  della  Communvtà , da  libri  di  lettere , e da  vari;  manuferitti , e 

io  in  Pefcia , & 

iui  abitandoci  dal  Confielto  Generale  ameffo  à gl’onori  l’anno  1373.  » 
che  fu  creato  Operariodella  Chiefa  di  S.  Lorenzo. 

Albergata.  Gioanni  d’Antonio  da  Cartel  Nuouo  di  Garfagniana 
de  Nobili  di  Dallo,  od  Adallo,  I.  V.  D , dannando  in  Pcfeianel  1443. 
44. , & 45. , lo  trouiamo  Attore  degl' Eredi  di  Gioacchino , e Donato  , 
figliuoli  di  Gioanni  di  Togno  da  Pcleia , come  fi  legge  ai  libro  del  Qui- 
ledi  detti  anni  fogl.  161.  Dominus  Ioannei  Albergucci  de  Tfobiltbus  de 
Dallo , Aftor  Hxredum  Ioacbini , & Donati  Jiliorum  Ioamis  Tom ; de  Tifcia . 
Quelli  fece  inrtanza  al  Configlio  Generale  l'anno  1447.  d’effer  am- 
metto à godere  gl’oaori,e  Pnuilegi , fperando  ascendere  a maggior 
dignità;  ertendo  Pieuano  di  Marta  di  Valle  Nicuolc,  rertòconfolato,  & 
ammelloalmjinerodelConiìgliolofterto  anno  alti  8.  del  mefe  di  Lo- 
glio. Ertendo  vacatala  Pieue  di  Pefcia  per  la  morte  di  Tomafa  Orlan- 
done procurò  l'ckttione  daNicolao  V.,il  quale  lpcdi  le  Bolle  à Berardo 
£tuii  Vefcouo  di  Spoleto  anno  terzo  del  fuo  Pontificato , lpcdi ta  iiu» 
Spolcti , ò dal  detto  Veicouo  in  virtù  di  dette  Bolle  ne  fù  inuertito  : do- 
nate però  farne  rinuncia,  trouando  noi  nell’anno  i449.LionardoOne- 
rti  Pieuano  di  PcfciaJuccertore  all'Orlandi. Nella  detta  Chiefa  di  Mafia 
fi  preparò  la  lepoltura  con  quelli  Caratteri . 

fi-  D.  lOAUTiJLS  Albergata  de  Liei  dibus  Tlebanus , & Sacerdos 
hoc  Monumentarli  Tof.  Anno  MCCCCLVll . 

Giuliano 


fpecialmente  del  diligentiffimo  Francefco  Galeotti 
Agli . Bancofo  da  Fiorenza,  hauendo  aperto  il  n 
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Giuliano  fuo  fratello  fu  ammeffo  alla  Cittadinanza  di  Pefcia  li 
Luglio  14 .5 1 . come  al  Giornale  del  1450. , oue  è nominato  in  quella-* 
guiia  . Giuliano  d’ Antonio  Vanulli  da  Cartel  Vecchio  di  Garfagnana 
fratello  di  Meffere  Giouanni  Pieuano  di  Mafia . La  caufa,che  Giouan- 
ni  fi  chiami  degl’A  lbergucci,e  Giuliano  de  Vanulli  non  l’habbianoo  po- 
tuta rintracciare. 

libertini.  Maffiada Pauia vienead  abiure  in  Pefcia  l'annoi^io. 
Filippo  I.C.,  Oratore,  Poeta,  Filofofo,  & Accademico  trà  gl’interni  no 
Pauia  il  maturo , fu  celeberrimo  nelle  lettere  humane,  muore  l’anno 
1Ó17.  lafciò  a’  Poderi  due  libri,  l’vno  di  Pocfie,  d’Ode,  d’Epi(lole,& 
Elogi) , e l’altro  di  Carmi , furono  fatti  Stampare  in  Pauia  dal  Conte.» 
Giacinto  Beccaria  fuo  Alunno,  dedicate  à Federico  Borromei  Cardina- 
le^ Arciuefcouo  di  Milano  l’anno  1 6xz.  Opere  in  vero  molto  (limate 
da  primi  Virtuo/i  Accademici , il  in  particolare  da  Gio  Battifìa  Bian- 
chini , efattifiìmo  Indagatore  delle  Venerande  antichità  dell’  Infubria , 
Giufeppe  fuo  fratello,  eccellente  Vmanifta , il  quale  per  lo  fpatio  di  40. 
anni  s’impiegò  à benefitio  della  Patri  a nelle  Scuole  publicbe  ; e parici 
delle  fue  compofitioni  fono  infette  con  quelle  di  Filippo . Cefsò  di  vi- 
uere  l’anno  reftata  la  Famiglia  fenza  Erede,  dotò  delle  fue^ 

facolta  la  Commumtà,  obliandola  mantenere  nello  Studio  diPifavn 
Compatrioto. 

A Idobrandt . Qpefta  Famiglia  fioriua  nel  1470.Gio.Baui Ila  Vicario 
del  Prepoflo  Turini  1 5 70.  Giufeppe  1577.  ambidue  I.C.,  il  Canonaci . 
Antonio  I.C.muore  nel  i6z8.refta  eilinta  l'anno  1631.  la  Tomba  della 
morte  è nella  Collegiata  de  SS.  Stefano , e Niccolao . 

Ammalinoti . Quella  Famiglia  s’e  (linfe  nella  perfona  del  Cardinale 
Iacopo  l’anno  1479. 

^ ittireolì . Si  troua  regiftrata  al  Giornale  dell’anno  i47o.rdlò  den- 
tanti 1610.  Iacopo  di BaldalTari  154).  Fr.  Francefco  Minore  Conuen- 
tualc  Macllro  di  Teologia,  e Prouinciale  della  Tolcana . 

Areggo.  Giorgio  di  M.  Antonio  d’Arezzo  abiliuto  à gl’onori  dal 
Configlio  Generale  l'anno  1418 

.Armami . Refla  eilinta  quella  Famiglia  l’anno  1 661. 

Bocci  da  Crefooli . Bambocci , il  Bandoni  eftintc . 

BMoffari . Vincentio  di  Francefco  ij<5o. 

torba . Bartolomeo  di  Simine  Dottore  di  Medicina  1 J 1 6.  Siraonc* 
Poeta,  & Oratore  diede  alle  Sumpe  alcune  Opere.  Vergilio.cLutio 
Dottore  di  Legge . Si  legge  alla  Tomba  nella  Chicli  di  S.Francefco . 

D.  O.  M. 

BARTHOLAMJLV$  BARBA  Medie HS,fibi, &Tcft. An.MDlV. 

Adrianus  Barba  Mtles  S.Stcpbant  Hfpos  refecit  An.  Sai  MDCX. 

Bardi.  Pandolfo  de  Conti  diVernia  da  Fiorenza  fìi  ammeffo  àgli 
onori  dal  Configli  Generale  l’anno  1580. 

B.vtgha . Pramcrigo  d’Orlaado  regiflrato  in  vn  contratto  col  titolo 
dj  Oominus  nel  t6zo.  Dominiti  framerigm  Domini  Orlandi  de  Barcglu 

Ooo  MCCLX. 
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MCCLX. , & i n altro  contratto . Dnus  Lanfrancm  DiuFramerigi  de  Bare- 
gita  MCCLXXX1II.  Sbarra  Medico  eccellente.  Vaimi  nominato  fo- 
pra  al  fogl.  350.  fu  de’  più  celebri  Capitani,  che  producete  la  Tofcana» 
enell’aflediodi  Serra  Valle  l’anno  1 301  fùcapo  di  tutta  laCaualieria 
delle  Ca (Iella  della  Valle  Nieuole  , e fù  quello , che  ftrinie  il  detto  Ca* 
Hello  con  la  Steccata , ributtando  brauamente  tutte  le  fortitedegl’Affe- 
diati,  A (Tedio  in  vero  molto  cofpicuo  per  il  valore  de’Defcnfori.eflendo 
l'Efercito  Nimico  comporto  di  Forentini , Eiftoiefi , e di  tutti  li  Cartelli 
della  Valle  Nieuole . Ser  Lodouico  rogò  l’inrtromcnto  di  Piero, Orlan* 
di  Pieuanodi  Pefcia l’anno  155 1.  - joir 

Barsoi . Gerardo , & Marco  1450.  Bardotti . 

Belloni . Lippo  1 ipo.  Francefco ,•  ò Francefchino  Tuo  figliuolo , log* 
getto  di  gran  valore  prelTo  a’  Lucchefi . Fu  intimo  di  Cartruccio  Signo- 
re di  Lucca, e con  altri  Nobili, c con  Pr.Francefcoda  Buggiano  Teolo- 
go, Penitentiere,  e Confeffore  del  detto  Principe,  interuenne  l’anno 
1 jad.al  Codicillo  del  Tcftamento  di  Cartruccio  nell’  Efercito  prefio  Pi- 
Huìa.  Dalla  Patria , la  quale  come  Matrice  de’ Cartelli  della  Valle.» 
Nieuola.Ri  eletto  Ambalciatere  per  fare  la  Pace  nel  Duomo  di  Pillola 
col  Gommone  di  Fiorenza  l’anno  1 $19. , & in  Tua  compagnia  à nome-» 
de  Cartelli  di  detta  Valle  andorono  Ser  Vanni  di  Lapo  da  Buggiano , e 
Binduccio  di  Tuccio  da  Monte  Catino.  L'anno  poi  1331. nel  gouerno 
delli  Scaligeri  fìi  eletto  à riformare  li  (tatuò  di  Lucca.e  tu  creato  Anfa- 
no tré  volte,  cioè  l’anno  13  per  li  mefi  di  Dicembre,  e Gennaio  ; 
1 35 5 .per U meli d’Agofto, c Settembre;&  1336.  per  li  mefi d’Ottobre, 
e Nouembre;  e fu  rimunerato  nello  ftefio  anno  come  gl’altri  Giudici 
per  le  loro  fatiche,  & abitaua  in  Porta  S.  Frediano.  L’anno  1 340.  fu 
mandato  da  Lucchefi  Ambafciatore  à Pifani,  come  fi  legge  al  libro  del* 
le  lettere . Il  ’Hobtlc , e iifcrcto  huomo  B.  Francefco  da  Tejcta  Giudice  Citta- 
dino di  Lucca , & ^imbafeiatore  alla  Città  di  Ttja.  Gioanm  fuo  figliuolo 
Notaio,  e I.  G fit  degl'Antiani  l’anno  1357.  perii  mefi  di  Nouembre, e 
Dicembre, fi  come  l'anno  1 364  per  il  mele  d’Ottobre  eletto  da  Gioanni 
dell’Agnello , mentre  rifedea  in  Pif? , & la  terza  volta  l'anno  1368.  del 
mete  di  Luglio*  Nlccolucciofratello  di  Francefco  lo  trouiamo  regif- 
trato  in  quella  guifa.  Dnus'HjecolucciusDni  Ltppt  Miles . Reftò  ertiuta 
quella  Famiglia  l'anno  14OK  L’anno  1334.  Piero  Rodi  Vicario  di 
Lucca  per  Gioanni  Rè  di  Boemia  fece  vna  impofitione , nella  quale  fù 
comprefa  Pefcia  con  tutti  li  Cartelli  di  Valle  Nieuole,li  Pefciatini  fi  Ter- 
uironointai  affare  dell’aiuto,  «fauore  del  detto  Francefco  loro  Com- 
patriota». ■ 

Benci . Luca  Sacerdote  fù  prefente  alla  rtipulatione  della  donatione 
della  Reliquia  dei  Pane  d’orzo, che  GiulianoCecchi  Preporto  di  Pefcia 
donò  alla  Città  di  Volterra  l’anno  1 493. 

Bene  meni.  Fioràia  l'anno  i40o.,Benincafa  1480,,  Lorenzo  fuo  figli-, 
oolo  15 1 3., Domenico  LC  muore  nel  1608.  Bartolomeo  con  Lorenzd 
fecondo  fuo  figliuolo  cefiorono  di  viuere  nei  mederno  giorno,  ora,  & 
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anno  r<$io.,reflando  in  effieftinta  la  Calata.  Si  leggono  alla  Tomba-» 
di  queda  Famiglia  nella  Chicfa  di  S.Francefco.  LOHE'^zo  Di  BET{* 
l'HC^SA  DE  BEVjyiEVJ  MDX11I. 

Bcnincafa.  Verdcggiaua  l'anno  1400.  Mario  Capitano  di  Fanti  per. 
li  Venetianiin  Vdine  l’anno  16 10.  Raffaello  Cartellano  della  Fortezza 
di  Gradetto, e Capitano  delle  Militiedi  detta  Città  l’anno  1627. 

Bendinelli . Fioriua  nel  1500. 

Berindelli . Sigifmondo  Giudice  di  Piltoia  Ianno  1 5x4.  Oratio  Proto- 
not.  Apoftolico , Vicario  delle  Dioceli  di  Cefena , Piltoia , e Pefcia , Se 
Auditore  della  Nuntiatura  di  Fiorenza  per  lo  (patio  di  40.  anni  ; cefsò 
di  viucre  l’anno  1618.  Prcpolto  della  Collegiata  di  S.  Gioanni di  Fio- 
renza . Pier  Angelo  Pieuano  di  Malfa  della  Valle  Nieuole,  ne  fà  rinun- 
tia  con  penfione  di  ioo.fcudi  ad  Oratio  Venaccini  l’anno  1 óoo.Simone 
fuo  fratello, c Francefco  Dottori  di  Medicina . Sigifmondo  fecondo  di 
quello  nome  LC.  Alla  Tomba  nella  Chicfa  de  SS.  Stefano , e Niccolao 
fono  incili  quelli  Caratteri. 

£.  O.  M.  ■<>' 

SlGISMFXpyS  BERfliDELLyS  loxnnis  Fil.  I.V.D.  Sepul.  hoc  ftbi, 
exterifq;  fuorum  Gcnnorum  defcenimiibus  viuens  facicnd.  Cht.  obijt  V.  Kal, 
Decemb.  Jln.  Sai.  MDXXXX1.  ALtatis  fu.*  ni.  fupra  LXX.  Horatius  eius 
Fil.  I.  V.  D.  , atq-y  Trotonet.  ^ipoflol.  [cornanti  M DCV111. 

Nella  Chicfa  di  S.  Rocco  ad  vn’altra  Sepoltura . 

D.  O.  M. 

FR^CifClSCVS  BERlUDELLirS  Tifaen. Bernardini F il.hiimanx pru- 
denti* ,*on  mtnus,  quàm  Cbrifhan*  Thilofopbix  effe  reputane  de  morte  cogitare , 
Monumentum  hoc  ftbi,  T offerti , & Hxredibus . Tof  in  primis  antem  rifiorii» 
Curfìo  Sororis  fu*  Viro  ex  Socictatis  Fundatoribus,  & in  mercatura  trafianda 
amiq ; fidet,  & probitatis  bommi,  deq ; fe  benemerito  jdn.  MDCFU . 

Slot  fua  futa , dies,  breve , & irreparabile  tempus 
Omnibus  eff  vit * : fei  Famam  extendere  fafiti . 

Hoc  virtntis  opus . 

Benucci.  Francefco I. V.  D. Vicario  del  Prepoflo  Andrea  Turini; 
muore  Vicario  del  Vefcouo  di  Vulturana  nel  Regno  di  Napoli  ido8. 
Redòeflinta  quella  Famiglia  l’anno  161  z.  Nel  Duomo  di  Pefcia  è la 
Tomba , Si  l’Altare  di  S.  Catterina  con  quelli  Caratteri  à piè  della  Ta- 
uola .'  Hoc  opus focit  fieri  Giorgius  Ser  Tficolat  ,Ser  Tauli  de  T lieta,  prò  reme * 
dio  mirimi*  fu  £ ,& fuorum . Jln.  Diti  MCCCCLXV. 

Benigni.  Iacopo  di  Simo  hebbe  litigio  perla  vacanza  della  Piene  di 
Pelcia  nella  morte  del  Pieuano  Bartolo  di  Silo  Caualcanti  Fiorentino» 
con  Gioanni  di  Ser  Gioanni  Obizo  Pelciatino  nuouo  Pieuano , cornea 
dal  rogjto  di  Gioanni  di  Guido  Galeotti  l’anno  1423.  Nofcri  di  Giu- 
feppe  Capitano  della  Banda  di  Pelcia  15  30.  D.  Niccolao  Abbate  Ca- 
maldolcniclalciò  a’ poderi  alcune  Opere.  Romualdo,  c Giuieppc-* 
Notai  & * fctlandro  sacerdote  frate  Ilo . Benigno, c l ranceico,  il  quale 
p r \ .ut  i u.omscftò  onorato  cena  t iuadma uza  Romana,  ambvue 
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I.  C. , il  primo  muore  l’anno  16  io. , & l’altro  1 6 3 i . la  Tomba  di  quella 
Famiglia  è nella  Collegiata  de  SS.  Stefano,  & Niccolao. 

CyM  ad augendam,  feruandamq-Rempublicam,  non  tàm  in  Ciues  Romanos 
mentis, ac  nobilitate  inftgnes  proemia  Jhonorefq;confcrre  ,quàm  e.vterorum 
bominum  vtrtute  benigni  excipere  more  maiorum  Ììatutum fu , atq\  etiam  , vt 
ad  fummo  ver  a lauda  faftigia  ardentius , q:tifq\  contendat , ad  ipfamq;  Rempu- 
bltcam  ornandam  , & tutandam  alacr  iter  fiat  illorum  exemplo  ,fua  quos  diaria 
Ubonbus pravità  confequutta  videat  natura  compar atum  fu . S.V.Q.R.  cumq; 
Illuflrem,  & Excell.  virum  FRWHCISCyM  BE'tflGTdJ'M . V.I.D.ex 
Hpbili  Familia,  & in  VISCIDI  Àtruris  TERRjt  oriunium  ,eumdemq; 
fingnlari  inTopulo  Romano  chiritatc,fide,  & obferuantia  femper  fui(ìe,nthilq; 
indignumviro  ingente, i contettata,  ac  perenni  maiorum  fuorum  viriate  vnqua 
fuifjeFidcm , ac  lusiurandum  piè  Santtxq;  voluiffe  plani  cognouerìt . Etufq; 
dentq-,  virtus , integrità, t , bonitas , & in  rebus  agenda  inJufìrta  S.  T.  Q.  R.  fatu 
probità  fini . Oh  eas  res  Scnatum  exiftimare  FR^A'^CISCFM  praiittum 
ampltlfimo  hoc  munere  decer anium  Ctuitatc  Romana  donandum  in  Senatorutn 
ordtnem  meritò  eooptandum  ; Itaq-,  Senxluì piacere  ,vt  F R*47{CI SCO  pr te- 
dilo , etufq-,  Liberis,  'Nepotibus , & Tofleris , ac  Succeffbribus  in  perpetutm  in 
Scnatum  venire  ,fententiam  dteert , Magiflratus  gerere , Sacer dotta  oblinere  , 
Bona  libera,  atq\  immunia  habere,  omnibufq;  immunttattbus  honoribus,grotijs, 
& Triuilegijs  vtt,frui,  & potòri  liceat,  ac  fi  ipfa  in  yrbe  natia,  per  omne s Rei- 
publicx  gradui  cucttus  fuiffet , fungi  lege  licerci  . Quodq-,  FRuiT^CISCyS 
BEWJGF{yS  quiq\  ab  ipfo  venient , omnes  Ciues , Vatritqq-,  Romani, codcmq-, 
iure  fint,  quo  Ciues  Vatnttfq;  Romani  nati,  aut  turo  optimo  fatti  fknt.  Gentemq-, 
habeant  S.C.  auttoricatc , Secreto  ,pnbhcoq;  Confitto  viua  voce, ac  nemine 
difcrcpantt  Vopul.  Romano  perhbenter  cenjiut . Qui  imptdiet  Scnatum  exifli - 
naturum  effe  conira  Rempub.  fcciffc , qua  vi  nota , teflataq ; in  poflerum  effent 
ab  atta  publicis,  in  qutbus  bac  continentur,  Triuilegium  buiufmodi  fieri,  folitoqi 
y rbis figlilo  commutici , ac  fub  etufdem  Sacri  Senatus  Scriba  fubfcribt  man* 
iauit . Ex  Capitolio  XIX.  'bjouembris  MDCX. 

Tapirtus  Marujgolus  Sacri  S.  T.  Q.  R.  Scriba . 

àngelus  Fufcut sacri S.  T.  Q.  R.  Scriba. 

Bcrrettari.  Lionardo  Canonico  i ;do.  Elpidio  Medico,  Filofofo , 
Profeflòrc  delle  belle  lettere  , e celeberrimo  in  tutte  le  Scienze , che  fu 
filmato  il  miracoloda  tutte  l’Vniuerlita  d’Italia , lattimi  nella  Città  di 
Pila  l' Accademia  degl’Ombrofi  ,lalcio  a’  poderi  molti  manuferitti , tra’ 
quali  il  trattatole  Rifu  ,&fletu , che  fù  Stampato  in  Fiorenza  l’anno 
1603.  cflendo  egli  pattato  à miglior  vita  nel  1 58 3.  nell'età  fuadi  31  an- 
no, viene  la  tua  morte  deplorata  con  vn’Odcdal  famulo  Filippo  Alber- 
imi . Tiene  la  caia  della  morte  nei  Duomo;  cretto  ettmta  nel  1649. 

Berti . Simone  fu  de  Priori  l’anno  1 34$.  Antonio  Giudice  di  Putoia, 
quelli  nelle  riuoiutioni  di  detta  Citta  l’anno  ija?.  per  le  fattiom  Pan- 
ciatica , c Cancclliera , d’ordine  della  Rcpubhca  Fio:  «urna  (pedi  con.» 

ogni 
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ogni  fedeltà  le  lettere  al  Vicario  di  Pefei  a , acciò  teneffe  in  pronto  lc> 
Militie  per  inuiarle  alfoccorfo  di  quella  Città  ad  ogni  minimo  cenno 
del  Commiffario  di  Guerra  Niccolò  Capponi;  e furono  eletti  li  Capita- 
ni Valerio  Tefta.e  Piero  Galeotti;  ma  affaticatoli  il  Berti  in  fare  clcg,- 
gereJi  Pacificatori , ordinò  à detti  due  Capitani  non  fi  muouere  con  le 
loro  Compagnie . Antonio  fecondo  I.C.e  Sacerdote  d'ottima  con- 
feienza.  Niccolaoferui  di  Capitano  l'anno  i6i<S.  alla  Republica  Ve- 
neta ; e (lanciando  in  Brclcia  citile  della  Patria , fu  vccilo  Panno  1 616. 
reflando  quella  Profapia  abolita.  Poffedca  la  Tomba  nella  Cbiefadi 
S.  Franceico . 

Berlini . Simone  regi  (Irato  fopra  al  fogl.^50.  linea  37.  fu  della  Fami- 
glia Berti,  e non  de  Bertini.  Raffaello  erclfe  nella  Collegiata  de  SS, 
Stefano, e Niccolao  la  Cappella  dell’Angelo  Rafaello  l'anno  lóij. 
Anibaie  Capiuno  faraofo  ferul  in  Fiandra  il  Duca  Farnefe  l'anno 
1590.  indine!  ilio,  in  Tofcana  Capitano  di  Fanti,  di  poi  Capitano,  e 
Tenente  per  molti  anni  della  Guardia  dc’Caualli  leggieri  del  Gran  Du- 
ca; Commandò  gl'Huomini  d'Arrae  di  Siena , le  Militie  di  Mopt*Al- 
cino,  gouernò  le  Fortezze  di  Pi  fa,  di  Belu  edere , e di  S.  Miniato  di  Fio- 
rema  . Chiamato  poi  dalla  Republica  Veneta , e trattenuto  in  Brefcia 
con  titolo  di  Configlicre  di  Guerra,con  ftipcndio  di  70.  feudi  il  melo , 
celiò  di  viuere  l’anno  1631.  Bertino  fuo  tìgl  iuolo  Tenente  di  Caualli . 
Bartolomeo  I.  C. , Gommatore  di  Sorano , e Pitigliano  nello  Suto  di 
Siena, e di  Capreftano  nell'Abruzzo , Comroilfarìo  con  ampliflìma-» 
auttorità  di  Romagna  ; per  fiia  diuotione  l’anno  1043.  erede  la  Chiefa 
fuori  di  Pefda  in  onore  di  S.  Maria  delle  Gratie , nel  luogo  oue  furono 
interrati  Panno  1631.  li  defonti  di  Peite  ; egli  poii’anno  1Ò48.  pafsòà 
miglior  vita.  MichePAngelo  fuo  fratello  i.  C.  ,&  Arciprete  del  Duo- 
mo . Nella  Collegiata  de  SS. Stefano , c Niccolao  in  tauola  Marmorea 
fono  incife  quelle  note . 

JD.  O.  M. 

EATHAEL  BERTI'NJVS  Tifcienfum  honorem  D.Kapbaehs  Archang. 
erigendam , atq;  ditandam  yUtmum  diem  agens  mandauit , chius  tantx  pieutis 
*t  in  dici  feruentur,Mxredes,&  Filtj, Michael  Angelus  Canomcus,  & Bartholx- 
mxus  I.C.,Francifco,&  Domenico  iam  defunti is paterna  iufla  ex  animo  capexe- 
runt , vtq-,  debito  honoris  Ululo  Tarentisofla  quicfcerent , hoc  fdemniter  condì- 
derunt  in  Tumulo , qux fìbi , Hxredihus , & Tejleris . An.  MDCXXXf'lII. 
Nel  1572.  fi  trouano  nominati  Franceico  Bartolomeo,  e Filippo  figli- 
uoli di  Michel  Angelo. 

Betti.  Antonio  di  BettoI.C. , Intimo  di  Paolo  II.  Sommo  Pontefice, 
& Abbreuiatore  de  Parco  Maiori  1 4 63,  Franceico  fuo  fratello , Mona- 
co Benedettino, e LV.D.,  perlaluaintcgtitadi  vita,  c letteratura  Siilo 
IV.  gli  diede  ia  Commenda,  6 1 Abbadia  di  Buggiano  l’anno  i47<J.Fece 
la  fua  refideuza  in  Buggiano,  tenendo  predo  di  ie  quattro  Monaci,  cioè 
D.M  chele  da  Chiaueri,  D.lppolito,  c D.  Matteo  ai  Fiorenza,  e D.  Mi- 
chele Pmigini.  Nelle  Vcftitionbe  Profcffioni delle  Monache  di  S.Mi- 
' chele 
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chele  diPefeia  con  ammiratione  di  tutu  la  Patria  facea  Sermoni  >& 
efortationi  attenenti  i tanta  fontione , fi  come  ancora  al  fuo  Popolo  di 
Buggiano  le  Domeniche , e Fede  di  tutto  l’anno  ,pafsòà  miglior  vita-* 
con  ringoiare  cfemplarità  l'anno  1499.,  lalciando  molti  raanuferitti 
d’Orationi , & Epiflolc  latine , & Italiane . Piero  Paolo  I.  C figliuolo 
del  detto  Antonio  ; reftò  cftiHta  quella  Famiglia  circa  l'anno  1545.  Li 
Betti  moderni  furono  alcritti  al  Giornale  della  Comunità  l'anno  1633., 
vno  de  qua  li  fu  Benedetto  I.  C.  Protonourio  A portoli  co , e Picuano  di 
Vzzano  iruore  l'anno  1643. 

Biondi.  Bartolomeo  di  Gioanni  Dottore  di  Medicina  1661. 

Bordoni.  Si  legge  alla  Tomba  di  quella  Famiglia  nella  Chiefadi  S. 
Francefco. 

Sor  ACTVS  de  BORfìO'NJBf'S  pii , & Tofleris  fms  peri  curami  jin, 
MDV.  Si  crede  fia  quella  Famiglia  la  medema  de  Pagni . 

Eonagratu . Filippo delcritto  iopra  al  foglio  350.  linea  ao.  fu  Scric» 
tore  Aportolico . Guglielmo  di  Lemmo  fu  Canonico  di  Bietole  l'anno 
1454.,  di  poi  di  Fiorenza  nel  1464.  Antonio  Canonico  della  Patria,  e 
Rdidente  alla  Corte  di  Francia  per  il  Duca  della  Mirandola , Stampò 
alcune  Opere  l'anno  1470/rurino  I.C.  1450.  Francefco  Notaio,&  viet- 
ano fiato  di  quella  Cafau,dotò  il  Capitolo  della  Collegiata  di  SS.Stcfa- 
no,  e Niccolaojcnella  Sacrirtia  ai  fuo  Ritratto  (la  meifain marmo 
quella  memoria  . FR^iT^ClSCyS  D.  Thilippi  ^ ilexandri  Ser  Thilippi 
Lemmi  de  BOTfAGR^dTllS  Rcu.  Capitali  SS.  Stcphemi,&  Vfcolai  de  Tifila 
dotator  MDLXXXVlll.  la  fepolturaè  nella  Chiefadi  S.  Francefco . 

Bor amonti.  MelTere  Doramonte  1 i(5o.  Doffino  1510.  Fr.  Roberto 
fuo  figliuolo  Maertrod’Altopafcio  nel  1365. & 137 1 .fi  troua  rcgillrato 
in  quella  forma  in  diuerfe  lcritture . Reu.  in  chnjto  Tater  ,&  Dfats  ùnta 
Trater  Robertus,  ohm  Doffmi  de  Boramontibus  de  Tifcia  */ tpoflolicaScdis  Ma - 
giflcr,&  Rettor  Hofpitalu,&  Manftonisde  -Altopaffu.  Robertus  Dofpni  de 
Boramontibus  de  Tifcia  Magifler,  & Dommus  Hojpualis ,&  M arponi s S.Iace- 
bi,&  Gily  de  Mltopajfu  Oriinis  S .^duguflint,&  Lucana:  Dkeccps  ad  Romanam 
Ecclefiam  nullo  modo  pertinentis , de  confenfu  fui  Capitali  Congregati  fono  Cam- 
pana Tifcia  more folito , in  *4ula  ditti  Hojpualis  ferii  quietauonem  Fr.  Bona- 
grati#  de  Tifila.  Si  dee  notare , che  quello  Spedale  veniua  pofleduto  da 
certi  Religiofi.li  quali  portauano  nella  delira  del  Mantella  nero  à guila 
di  quei  di  S.  Antonio  vn  T di  colore  candido,  & haueano  Monallcn , & 
Spedali  molto  ricchi,  & opulenti  con  giuriidittione  ,e  dominio  nell' 
Alemagna,  Borgogna,  Fiandra,  Francia,  Italia,  Lorena , Nauarra.Sa- 
uoia  ,&  in  altre  Prouintie  ,eli  Rettori  di  detti  Spedali  riconoiceuano 

f»er  loro  Capo , e Matlro  Generale  il  Rettore  d'Altopaicio  per  edere-* 
ottopode  alla  Santa  Sede , e da  molti  Sommi  Pontefici , & Imperatori 
iib.p.p,g.  datogli  Bolle , e Priuilegij . Da  Gregorio  IX.  l'anno  12.39.  gli  fu  dato 
luogo  lotto  la  Regola  de’Caualieri  Gerololimitani,ma  libero  dalla  loro 
giui  ildittionc . Sta  regiftrato  quello  Spedale  nel  libro  incuoiato  Tronin- 
cialeomntmn  Ecclepari  m Cancellarla  oip-Jl  elica , nel  qu . . „ ii.no  d tir  ritti 


Digitized  by  Google 


A G G I V N T A.'  407 

tutti  gl’Ordini  Militarle  dopò  a’  Caualieri  della  Madonna  di  Montefa, 
e di  S.Giorgio  d’ Alfaraa.fegue  lo  Spedale  di  S.lacopo  d‘Altopafcio,che 
per  e (Ter  luogo  horrido.e  paludofo  Be’  tempi  andatt  fabricorono  vn  no- 
bile,& ampio  Oi'pido  in  Pefciacol  titolo  di  S.Biagio,quiui  fi  ritirauano 
ad  abitare  nel  tempo dell’inuernata,  e nella  Facciata  ai  detto  Ofpitio  li 
vede  l’Arma  della  Famiglia  Cappona  per  effere  fiata  pofleduta  la  Com- 
menda lunga  ferie  d’anni  dalla  detta  Famiglia,  ora  comprato  dal  Caua- 
liere  Francefco  Cardini  ; e l’entrata  già  molto  opulenta  applicata  all' 

Ordine  Militare  de  Caualieri  di  S.  Stefano  » 

GREGORlt'S  Epifcopus  Seruus  So  uorum  Dei , Magiaro , & Fratribus  in  Aiebiuio  Va- 
Hofpitaln  de Altopajfu Lucanenfis  Dicccefts , Salutem , & A peflolicam 
Benedici tonem.  Sola  annuere  Sedei  Apoflohca  ptj!  voti! , & honeflis  peten-  £»g.ioo.epift-7. 
tium  ,precibus , fauorem  beneuolum  impartiti . Eapropter  diletti  in  Domino 
Flit 1 ,vcflrii  in  hac  parte  fupplicati'onibns  minati  j,  Regulam  F ratrum  Hofpi ta- 
li! s.loannii  Hicrojolymuani , vobis,  & [ucccjfonbu!  veflris , auftorttatc  prx- 
Jentium  duximks  concedcndam  ; fiatuenta , vt  ea  in  Hof pitali  vedrò  de  Alto- 
pajfu , & vniuerfts  Domibus  jìbi  fubiefhs , perpetuis  temporibus  obferuetur  j 
H riuilegij!  eiufdem  Hofpitali  veflra , ab  A pojiolica  Sede  concejjis , in  fuo  robore 
duratura . Jfplumm  tamen,quod  ex  hoc,  Magislcr,  & Fratres  Hojpitahs  Hie. 
rofolymitani  praittti.tn  vos,  ac  HoJ'pitale  vcflum,  ac  eius  Domos,ius,aut  iurif. 
dicìionem  ahquam  valeant  vendicare . Trulli ergoomnino  bominttm  liceat  bone 
mjlrx  conccljtonts  paginam  incingere , vel  ei  auju  temerario  contraire . Si  quii 
autem  hoc  attentare  prxfumpferit  ; indignationem  Omnipotcntis  Dei , ac  Beato- 
rum  Tetri , & TauliApoflolorum  eius  ,fc  nouerit  incurfurum . Datura  Lute- 
rani, nonis  Aprili!,  Tomificatus  noflri  Anno  XI U- 

•C 

Borr incili.  Famiglia efiinta. 

Botti . Ad  vna  Tomba  nella  Chiefa  di  S.  Michele  fi  legge 

D.  o M. 

MICHAEL  AGGELO  BOFTIO  Sacerdoti!  dignìtate  confpicuo,  Tbilipi 
fa  Soror  Fratti  Amantijfmo  non  fine  Lacrimi!  Tof.  An.  Dni  MDLXXXIIl. 

Brinati.  Quefta  Famiglia  fi  ritirò  in  Calcina  l’anno  lòto.  Giouanni 
viuente  l.C.  Miaiftro  della  CanceJlaria.de  Caualieri  diS.Stcfano,  fatto 
Cittadino  Piiano  - 

Btionuicini.  Quella  Famiglia  fioriua  nel  iyj6  Francefco  il  cui  nome 
è reftato  immortale  alla  Patria  per  hauer  apportata  vtilità  à tutta  la-* 

Tofcana,  mediante,  che  da  Paefi  eilrani  portò  in  Pcfcia  l’anno  i4J4-la 
pianta  dei  Gelfo,  ò Moro  bianco , che  ferue  di  palcolo  a’  bachi  di  Seta  ; 
nei  Dominio  folo  di  Pcfcia  annualmente  fi  fa  tanta  quantità  di  bozzoli» 
e Seta, che  alcende  al  valore  di  circa  joMJcudi,  che  perciò  dalla  Com- 
munità , e Configlio  Generale  fu  polla  la  fua  effigie , che  tiene  il  detto 
Gelfo  nelle  mani,  nel  Senato,con  quelli  Vcrfi  » 
s Io  fon  Francefco , Io  fon  quel  Buonuicino  , 

Ch'alia  mia  Tatria  donai  quell  a Tianta  , 

DaUa 
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Dall*  qual  nacque  poi  ricchezza  tanta , 

Che  m ogni  luogo  fi  nome  il  Delfino . 

Similmente  alla  di  lui  Effigie,  la  quale  fi  conferua  in  Cafa  del  Dotto, 
re  Giouanni  Buonuicini  ftà  regiflrata  quella  memoria . 

F Rechici  SCI  BFO’ìiyiCl'Nl , qui  primus  exoticam  Mori  Vlantam  in 
fuamTatriam  aducxit , lconemhanc  benefitij,  & honoris  ergo  in  Tifcienfi  Se- 
nata  Ciuci  pofucrc  M.n.  MCCCCXXXV . . Appofuis  qui  extant  è regione  mctris 
ybi  aihuc  afjcruatur . 

Giouanni  Arcidiacono  ,e  Vicario  del  Prepollo  Lorenzo  Turini 
1569.  Frsnccfco  fecondo  di  quello  nome  accennato  fopra  al  fogljjo. 
dannando  in  Lione, e ricco  di  beni  di  fortunali»  genitore  di  Giouanni , 
il  quale  fu  Padre  d’Anna,  che  diede  in  matrimonio  à Monsù  Pomponio 
Conduttiero Generale  della  Natione  Suizzera  per  il  Rè  Crillianitlimo 
fuo  Signore, la  quale  rellata  Vedoua,  e lenza  Ereditatali  à vita  ritirata, 
e difpcnfate  le  fue  facoltà  à pouerelli  in  abito  da  Capuccina  refe  lofpi- 
ritoà  Dio.  Pr.  Domenico  Kcligiofo  di  lingolare  bontà  fù  Condilce- 
polodel  P.Sauonarola . Andrea Ì.C.Goucrnatore  di  Forlì  l’anno  1578. 
per  la  fua  gentilezza  fù  unto  riuerito  da  quei  Cittadini , che  l'honoror- 
nodel  Priuilegio  della  Cittadinanza,  includendoui  ancora  tutti  li  luoi 
defeendenti . Giouanni  LC.fuo  figliuolo viuentc . Francefco  l.V.  D.Sa- 
cerdote,  e Gouernatore  dello  Spedale  di  S.  Matteo  di  Fiorenza  ; Piero 
luofratelloI.V.D.Canonico  \6zq.  muorel’anno  itS-j.9.,  edal  Prepollo 
Capitolo  de  Canonici  fu  conceflo  il  Canonicato  ad  Andrea  fecondo 
fuo  Nipote,  il  quale  hàferuit©  di  Vicario  li  Velcoui  di  Pifloia,  e Volter- 
ra, al  prefente  Rettore  del  Collegio  de  Propaganda  Fide  in  Rom*~» . 
Giuliano  Capitano  delle  Miiitie  della  Montagnata  di  Siena , di  MonV 
Alcino,  e della  Rocca  di  S.  Calciano,  cef  sòdi  viuere  l’anno  1J99.  nella 
prcla  di  Scio  fatta  dalle  Galere  Tofcane.  Piero,  Antonio,  Franceleo.e 
Raffaello  tutti  I.  C.  Polficde  quella  Famiglia  l’ Alure  de’  ioM.  Croci- 
iìfli,  e la  Cafa  della  Morte  nella  Chiefadi  S.  Francefco. 

Fr.  Domenico  nella  fua  giouentù  s’arrolò alla  Mditia  de’  Predicatori 
nel  Mona  fiero  di  Fieloie,  oue  fè  profitto  e nella  Religiofità,  e nelle  let- 
tere , che  ne  diuenne  ancora  Priore  ; fù  ammirabile  nell’  efemplarità , e 
nel  ridurre  l’Amme  de’  Fedeli  all’offeruanza  de’  precetti  di  Dio  con  le-» 
lue  Prediche,  c per  la  fua  femplicitàfù  riuerito,  e dalle  Repubiiche.e 
dalle  Commumtà.  Nell’inflitutione  della  nuouaCongregationedell’ 
Offeruanza  di  S.  Marco  di  Fiorenza,  aflieme  con  Fr.  Girolamo  Sauona- 
rola  (del  quale  fù  indiuiduo  Compagno  in  vita,&  in  morte)  fi  fece  figli- 
uolo di  detto  Monaflcro , fi  come  fi  legge  in  vn  libro  manuf critto  della 
Cronica  del  inedemoConuento  al  fogl.  145.  anno  1495. , oue  fla  regif. 
(rato , che  il  detto  Sauonarola  fi  fece  figliuolo  del  medemo  Monaflcro 
di  Fiorenza  ,co  ipfo  dìe  14  lumj,&Fr.  Dommicus BonutcinusTifcicnfìs  in 
filtum  natmum  huius  Conuentusfeccptusfuit fummo  vocum  cmfcnfujta  tamen , 
vt  eiufmodi  reception!  Reuerendiffimus Ordini!  Magifler  robur,  & auEloritatem 
prxjl  arci, qui  Reucrcnl’Jjmus  Magillcr  adpaitccs  pofl  dia  refcnpfìt,quod  reeep- 

tionem 
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tionem  itlius  rat  am  habeat . E più  Cotto  (là  regi  fi  rato  vn'altro  Pefciatino , 
cioè,  Fr.  Ioannes  Scr  Bartholamxi  de  Tifcia  Trofcffioncm  folcmncm  cmifit  in 
manibus  Tatris  Fr. Hicronymi  SauonaroLt  Vrioris  Imita Conncntus  die  XX PII. 
Inni]  MCCCCLXXXXI1I.,  qui  tremsijt  ad  Conuentualcs  S.  Mari*  TfoiielLe , <jr 
obijt  pelle.  Oa  quella  attellatione  trouiamo, che  Fr. Domenico  fu  della 
Famiglia  de  Buonuicini.  Nelli  Annali  Ecdefiaftici  di  Fr.  Abramo  Bzo- 
uio  lcrittore  dopò  il  Baronie  fi  legge.  Fr. Domini  cus Tifcienfis  Ordina  Trx- 
dicatorum  ex  Tifcia,  ( quod  efl  Oppidum  celebre  inter  Ciuitates  Lueenfem . atq ; 
Tiflorienfem  lac.it um  ) fu.im  traxit  origine m . Pixit  circa  Mn.  Dni  MCCCCL. 
Fuit  ex  primis  Tatribus  Congreg.  Obferuatitix , qua  ditta  fuit  S.  Marci  de  Fio - 
rentia,  & Regalarti  obferuantix  culcor  eximius,&  in  concionando  prxferuidus, 
& Franti  Hicronymi  Sauonarolx  Ferrarienfis  affetta  perpetuai , & indiuiduus 
Comes,  cum  quo  etiam,  & cttm  Fratre  Stlueflro  Maruffio  eiufdem  Ordinti  Trx - 
dicatorum  Sacerdote  Jdn.  Diti  MCCCCLX XXX Pili,  cum  ejfct  tane  Trior  Te - 
/ ulani  Conuentus  in  Tlatea  Maiori  Fiorenti a Citatati!  per  tmadiam , & maxi - 
m im  iniuriam  accufatus , atq;  condentnatus , publiccq;  fufpenfus , atq;  ignibus 
exufluseft.  A (fenice  ancora  molte  attioni  celeberrime  di  quello  noftro 
Compatrioti)  in  quelli  Cuoi  annali,  che  per  non  tediare  chi  legge  non  le 
regimiamo.  Il  Mirandolano  ancor  elio  diffùfamente  ne  tratta  nella.» 
vita  del  detto  Fr.  Girolamo  Sauonarola , & ambidue  quelli  Scrittori  ci 
additano  li  due  Capitoli  di  Antonio  Beniuieni  Medico  Fiorentino  nel 
fuo  trattato  de  Stampato  in  Fiorenza  l’anno 

che  Cono  li  lcquenti . 

De  abditis morborum  caufis  Antoni;  Bcniuienis . 

CAP.  IX. 

RObertus  Saluiatus  Bernardi  fìlius,  & Diui  Dominici  Fratrum  confortio  iutu 
ttus,dum  in  Monajlerio  S.  Marci  Florentmx  C lunotti  vi tam  degeret, ge- 
ni culi  dextcnorti  abfceffu  grauitcr  jffitgebatur . Sanare  me  familiari  Medico 
accerfite,  malum  oftendit.  Intumuerat  cairn  gena,  tautumq;  clcuabatur,vt  ku- 
mani  captiti  magnitudmem  /equorei . Vota  pituita fum , & vapore  plenum 
eftendcbxnt.  Hic  Chirurgica  mona  caratai ,bis  iam  fanitatem  fuerat  cofequutus . 
K euertebatur  tamen  idmalum  priore  peius.  Quare  indie auimus  huiufeemedi 
agntuimem  vbiiam  mueteraffet,  nullo  modo  cifra  vfiionem  finiti  pofie . Tari, 
ras  ille  iudicio  noflro,  ac  proptcrca  Medie * ariti  fpe  depofita  ai  Diuinum  confu - 
gtt  auxilittm  ; Erateo  tempore  in  eodem  Monajlerio  vir  fmplex,&  bonus, fide, 
& cbaritatcpollens,  Dominio us  Tifcia  Oppido  orlits,&  eiufdem  Rehgioms prò. 
ftffor  iperquem  Deus  plurima  tam  ftgna  fecerat.  Mane  igitur  Robertus  ipfe 
conumiens  miferabilibus  primum  lacrymti , & prectbus  orai , vt  fefe  futi apui 
Deum  orationibus  liberei  : quod  cum  ille  prò  fola  humilitatc  abnueret,  injlat  ite- 
rum  Robertus  : nec  prius  à tachrymis,&  importuniate  dcfìflitjjudm  Dei  homi- 
nem flettit,  atq;  exorat . Celebrati s itaq;  ex  more,  ac  perattti  Mtffarum  folem- 
mbus,cnm  ai  Robert  um  ipfitm,  qui  folus  Celebranti  Hit  miniflr  aiterai,  conuerjtit 
fiiijctygcniculum  detegit  : & figno  Crucis  fuper  manum  impreffo .fiat ,mquit , libi 
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fecundum  fidem  tu  am . Orbiti  vcrbts omnis  prorfustntrà paueulos diesdelituit 
i tgrttudo  . Quod  C~  noi  non  fallirti  vidimusfed  & propri ;s  ( vi  aiunt  j minibus 
y altrettante! gmicnlum  ipfnm  detumcfattum , ac  poemi us  fanefcem  muentmus . 

Et  ne  (jins  non  omnmo  virtutc  Diurna  fattura  putct , hic  feptitnus  iam  e (i  annui 
ex  qua  iUe fanitatem  aieptus , catti  ferumt,  & fornai  ape,  & auxdso  ifiius,  qui 
folm  omnia potens,  viint,  c~  reguai  m f tenia  . 

De  abditis  morborum  caulis  Antoni;  Beniuicnis . 

CAP.  XLV. 

ACciiit  interium  ventrem  fi nere  : & fi  diu  negligas,  difficilior  plerumq;  fìt 
ttm  curano,  quin,  & nonnunquam  tmpoffwilis . Quod  & nei  nuper  ex- 
port! fumici*  Ioannina  Benda  affini!  me  a,  mùlier  qmiem,  & animo , & genere 
nobilis,  curii  dtu  ventrem  fluerc  permififfet , co  tandem  datemi , vi  nulla  medi- 
camentis  , nu!lis  auxibjs , nuHis  edam  baine is  eiufmodi  fluxus  fitti  potuerit  ; au- 
gcnte  interim  hoc  malum  iugi , & inuincibili  Immore , qui  ex  eius  infirmo  alio- 
quia,  & imbcciUo  capite  in  venir iculum  de fi ilLib al . Et  licei  inter dum  conuale - 
feere  viderctur  Jtaud  multo  tamen  pofl  reuertebatur  id, malum  ,&  quìdem  prio- 
re dctcriut . Quare  omni  fpe  Medicee  artis  depofita , Fratrcm  Dommicum  Ti- 
fcicnfcm  Ordmis  Trxdicatorum , de  quo  etiamfupn  menùontm  fccimus,  adii  t 
niorbum  quo  tene  tur  expomt  ; fc  omni  fumano  auxtlio  della  ut  am  affirmat  : Lu 
chrymis,& prccibus  orai,  vi  laboranti  fibiftta,& fide,  & orationetpem  ferat . 
Quod  cum  ille  fi  fatturum  prò  viribus  am  uiflet , ad  mota  manu  multerà  caput 
comprimi t , T uni  fufa  oratione , acftgno  Crucis  ibidem  imprefio , abire  iubet . 
Rcuerfa  donium  , cum  eo  tpfo , atq~,  item  altero  die  venternìbil  exeonfuetudme 
prMcrquamfanum  reideret,  me  conuenit,  rem  ordine  narrai  ,feqtpanitus  hbe. 
ratn  affirmat . Quod  & fi  D:o , cui  poffibilia  funi  omnia  ,fitttu  facilhmum  fei- 
rem  : verebar  tamen  ne  quod  babebat  in  vota  mulitr , id  iam  fe  adeptam  per - 
fuaderet  : cum  nihilominus  morbus  tpfe  palilo  pofl , vel  efiam  ieterior  reuerfu - 
rus  effet . Scd  cum  ita  tennis  peragatur  annui,  ex  quo  fiuxus  ipfe  fuppreffus  efl , 
nec  vii a interim  apparuerit,  vel  ettam  appareat  rcgrcffionis  nota  ingenui  , fr  fa- 
te mur  , & prxdicamus , hoc  Jota  nutu  Dei  per  fidem , & or  ottonerei  Santtiffimi 
illius  virifittum  fwfje,  ad  laude  m , &gloriam  nomini! fui,  quod  efl  beneiittum 
in  f&ula . * - 

Buontticir.i . Quanto  a'  Vermi , Bacchi , ò Caualieri,  de  q itali  fi  fà  Ia_# 
Seta,  furono  portaci  dall’Indic  in  Europa  da  Certi  Monaci  l'anno  535. 
fndifparfi  per  tutto , hanno  apportato  in  diuerfi  luoghi  molle  ricchez- 
ze ,com:  ccl’uucfla  Francelco  Sanfouino  nella  Tua  Cronologia . 

Da  Buggiaiio.  Ludouico  di  Cecconc  1405. 

C accumulici . Albizzcllo  njo.  Caccuaimici  fuo  figliuolo  regi  fira- 
to in  va  contratto  l'anno  ij.85.  Dominiti  Cacctanemicus  Dni  \AloijfUi  de 
Tifcia.  Nel  igao.  miratali  quella  Famiglia  in  Lucca#  fu  aferiua  à 
quella  Cittadinanza . 

Cacm.  Colà  ani.  Eli  iuta  nel  1450. 

Caliti . 
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C ditti . Cdttirtnaf  Abbadcffa  di  S.  Michele,  Donna  di  (ingoiare  efem- 
plarità,  e di  gouerno,  che  meritò  quefta  memoria . 

D.  0.  Al. 

Cbrijiidtèt  Reltgionìs  , Monaslicxq;  vite  èxcmplxribùs  CUTIÌMRlVJE 
f/jilvAy  ài c Tette  cita  difcfpuU  Tif'cien.  ubbàtifjìsfPicntifJi ma  Sororcs  butte  * 
breue  Sarchophxgttm  complorcmtes  Tof.  Un.  Diti  MDXXXI. 

Campioni.  Sitrouala  prelentc  inlcrittionc  nella  Collegiata  de  SS. 
Stefano , è Niccolao . 

D.  o.  Af. 

Uram  Sepulcrumue  ftbi  excitando  . Morti  praludcns,  ac  Calo  , vi  aternum 
viitxt\&  vinài  pieUtem  te  docet  GEORG IV S CUMVIOW^PS  bic  tumulatiti 
Unno  Diti  ÀiDCLIX. 

Cafócci . Vàfatoi,  e Balducci  Eredi  di  Bigufrino  nel  1 300. 

CappcBctti.  Cfiftoforo  di  Simone, intimo  di  Ferdinando  Primo  Gran 
Duca  diTofcana,  il  quale  l’afcoltaua  volentieri,  & accettauail  diluì 
parere  negl’affari  ardui  del  fuo  Stato  . ©rnò,&  abbellì  la  Patria  di  Fab- 
briche^ fu  il  primo,  che  metteffe  in  vfo,  c fabbricale  il  iontuofo  edifitio 
da  Seta  alla  Bolognese,  che  gira  à forza  d’acqua,  incannando,  filando,  è 
torgendo  la  Seta . La  Tomba  di  quella  Famiglia , ora  efiinta , è nella-» 
Chiela  di  S.  Bartolomeo  nel  promontorio  (òpra  Pefcia . 

Capponi . Piero  da  Fiorenza  Caualicre , Colonello , e Marchefc  d’Ai- 
loro  fii  ammeflò  dal  Configlio  Generale  alla  Cittadinanza , & Offitij . 

Carimi.  Berto  Orlandi  hauendo  riceuuta  vna  grolla  eredità  da  vn  a-» 
Vedoua  de  Cardini  da  Colle  l’anno  i45o.in  circa  prefe  il  notò'e,  e l’Ar- 
me de  Cardini, chiamandoli  li  defeendenti  del  detto  Berto  nelle  fcrittuj-e 
Cardini  Orlandi . Giouanni  I.C.  Arciprete,  e Vicario  del  Prepolto  Lo- 
renzo Cccchi  1 5 tp.Antonio  FranCei  co  Capita  ito  di  Fanti  1 5ò8.Curtiò 
Capitano  delle  Milicie  d’Empoli , indi  della  Montagnadi  Pilloia  1633. 
Valerio  Capitano , muore  lotto  Citerna  1 64$.  Vincendo  muore  nel 
163 1.  Carlo  Archidiacono , & Marco  Antonio  tutti  Canonaci  fuoi  fra- 
telli . Orlino  I.  C.  di  Raffaello,  feruì  in  grado  di  Gentifamo  al  Cancel- 
liere Marcello  Lanti,cefsò  di  viuere, Secretati©  deirAtciuefcouodi 
Taranto, nel  1614.  Giufeppe  di  Cardino I.C.  muofe  Gouernatoredi 
Sorano  nello  Stato  di  Siena  1661.  Fr.  Paolo'  Minore  Cònuentuale  di  S. 
Francelco  Maeftro  di  Sacra  Teologia , e Predicatore . Orfino  lècondo 
Alfiere  delle  Militie  del  quarto  di  Pefcia . Quella  Famiglia  tiene  la  Se- 
poltura, e la  Capella  del  Crocififfo  nella  Chiefa  di  S.  Francelco, e dietro 
ah’hrìmagine  fono  dipinte  l’Arme  della  Cotrtmunità  di  Pefcia , e quella 
dèlia  Citta  di  Colle,  con  vna  pietra  rotonda , nella  quale  ionofcolpiti 
quelli  Caratteri . 

Ud  honorem  Indiuidua  Trinitatis  IOU'Ì^JNJES,  & U'NJ'OJ{lPrS  CUR- 
Dl'HJ  prò  Unimx  Bencmerentii  T a tris  fui  Berti  Collenfis , hoc  opus  fcccrunt 
S.  U.  MCCCCLI . 

- Cafciani . olfonfo  I.  C.  di  Niccolao  d’Alfonfo , muore  Goucrnatore 
del  Monte  S.  Sauino  l’anno  1 nella  Chieia  di  S.  Francelco  è la  Sc- 
pòiÀira . Ppp  x C.t(i 
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C affieni . Fr.Panlo  Minore  Conuentuale  di  S.  Francefco  Teologo , e 
Predicatore.  Quiui  è la  Sepoltura. 

Caiani.  SimonediTotto  1571.  Gafparo  Lettole  dì  Medicina  1485. 
Girolamo  Arcidiacono . Benedetto  Med  ico  fondò  il  benefìtio  del  No. 

• me  di  Giesù  nella  Collegiata  de  SS.  Stefano , e Niccolao , muore  circu» 
l’anno  1 6zo. 

Caualcanti . Si  troua  regiflrate  in  alcuni  manuleritti  di  Confulti  pref- 
fo  del  Dottore  Giouanni  Cheli  : Mei  Luca  de  Caualcantibui  de Tifcia  . 

Canini . Vgolino  di  G ioanni  da  Montecatiuo ammeffo  dal  Coniglio 
Generale  agl’Offitij  l’anno  1 385. 

Ceti.  Quella  Famiglia  cominciò  ad  abitare  inPefcia  l’anno  1440. 
Andrea  Canonico  muore  nel  1 633.  Antonio  Pio  I.C. 

Cecchi.  Francefco  d’Vliuieti  Pieuano  della  Patria  muore  l'anno  1348. 
il  primo  giorno  del  mefe  di  Luglio.  Giuliano  d’Antonio  ancor’ elfo 
Pieuano,  donò  alla  Citta  di  Volterra  vna  particella  del  Pane  d’Orzo , 
che  Cimilo  latiò  cinque  milla  pcrlone  nel  Deferto  per  attellato  deliaci 
prefente  fcrittura  ; fece  la  rinuncia  delia  Pieue  l’anno  1 501.  à Lorenzo 
di  Francefco  fuo  Parente . * , 

(dgloriam  Domini  'Ffoflri  Iefu  Chrifli , qui  prtprijs  manibui  Tanem  hunc 
Ordeaceum  benedixit.ac  fregit  vtroq;  numero,  qttaft  quinq-,  miUiafatiauit.  Vni- 
uerfts,  & fwgulii  Cbrifli  denoti s fidem  facimm , & aneflatnur . 

"HOS  1VLIA7{VS  cintanti  de  CIECCH1S  Tlebanui  TlcbiiS.  Mari* 
Maiorù  de  Tifcia  Lucana:  Diaccfis , qualitcr  recolcudx  memoriti  A'blSEL- 
MVS  pranominats  Tifciti  T LE  E Affi' S , inde  Epifcopus  Lucenfis  , qui 
H^CìiC  'HOSTKMM  TLEBEM  COTfSECRMVIT  ,pofi  quam  adTon- 
tificatum  aflumptui  nomine  MLEXjìT\DIU  li.  Tontrficts  inea  plurcsSS. 
Reliquia!  collocanti  ,rnultis  Indulgenti!!  illamvtfitantibui  iniunSu , prout  pu- 
lite a fama  fonai , & Deuoterum  Chrifìifrequtntatio  manifcflat , licci  per  Metlo- 
rum  incendia  monumenta  fini  aliata . 'blps  autem  deuotioni,  & virtutibus,  ZT 
boni  tati  Trtiibytcri  Jficolai,  vacati  Mercatori!  de  Volaterrh  po  fintanti!  incli- 
nati,dcdmia  , & concejfimu! , ac  eidem  fupcrioribm  diebutparticipauimui  de 
Rcliquij!  particulas , qua!  Volatemi  afportandas , vidclicet  de  TMlfE  ILLO 
ORDE-ACEQ  primo  loco  fuperim  declorato, qua!  quidem  Reliquia!  in  quolibct 
menfe  inprima  Dommic a fecundum  Fcfliuitatem  occurrcntia  Topulo  demonf- 
tr amiti , & fumata  deuotioneveneramuf.  Itaque  umnet  ad  ilio!  veneranda! 
hortamur , hai  autem  in  prxmijforum  Tcflimontum  per  Ser  Franafcum  Chrtf- 
topboriSer  Francifci  de  Uonefln  de  Tijcta  'Hotanum  iufrajcriptum  publtcari 
iu'ftmu! . Dat. Tifcia  m noftra  Canonica  die  VLSeptcmb.MCCCCLXXXXIlI. 
pr.tfentibia  Trxibytcro  Luca  de  Rcncit  de  Tifcia,  & Trxibytcro  Donato  Ser 
Ben  ncc  q de  S automi  moto  Tetltbui  ad  pr afe  opta  vocali!  ,&  rogati! . 

Ego  Ser  Francijcm  Chriflophori  Scr  Francifci  de  Honcflis  de  Tifcia  Impe- 
riali au  flont  atc  blotartui,^  Index  ordinarmi  de pr aditili  ommbui , & fingultt 
rogatU3fui,&  de  eu  plenariam { idem  facio . Sumptum,&  copiai um  futi  fupra- 
fcriptum  Injlruinentum  per  Egregium  Scr  Rapbaclem  Tanaglia  Ciuem,&  Tip- 
tarium  Volaterranum  ex  circuì*  lignea  Sacrarti  S.  Francati . 

-•  <•*■-  Le 
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Le  Sacre  Reliquie , che  t’efponeuan®  fopra  l’Altare  Maggiore  alla-» 
veneratione  del  Popolo,  che  v’accorrcua  intuitele  prime  Domeniche 
di  ciafcuno  mefe , fono  le  fequemì , c il  ratte  dall’  Inuentario  della  Com- 
tnunità,  il  Magiflrato  della  quale  col  Vicario  Pretorio,  e Giudice  fi  por- 
ta la  feconda  Feda  della  Pcntecofte  à farne  la  ricognitiooe  con  l'aflGt- 
tenza  del  Vicario  del  Prcpofto,  del  Sacrifla  maggiore  Canonico,  ed  al- 
tri minori  Sacriilani.  : , j 

GENNAIO. 

Veftimenti , & Offa  di  S.  Anaftalìo  martire;  della  Gamba  diS.  Mar- 
cello Papa.St  martire  ; Qyoio  doue  giacque  S.  Antonio  A bbate  ; della-» 
Mano  di  S.  Prilca  verg.,  e mart.;  della  Teda  di  S.  Abacuchmart.  ;de? 
Veftimcntidi  S.  Audi  face  mart.;dc’  Capelli,  e del  DitodiS.  Sebadiano^ 
mart.;  della  Telia  di  S.  Fabiano  Papa,  e mare.;  della  Mano  di  S.  Agncfa 
▼erg.,  e mart.  ; dell’OiTo  di  S.AnadaGo  Papa,  & mart. , e del  fuo  Sepol- 
cro ; della  Gamba, & altre  Reliquie  di  S- Vincendo  mart.  ;dclla  Coda  di 
S.Martina  verg.,  c mart.;  dell’Offa,  e Dito  di  S.Gemignano  velcouo . , 

' FEBRAIO. 

Dell’Offo,  e Sangue  di  S.Biaegio  Velcouo,  & mart;  del  Velo  di  Ma- 
ria Vergine  Nollra  Signora  ; dell’Ofla  di  S.  Agata  verg.,  e mart.  ; Vn-» 
Dito , & dcll’Offo  di  S.  Apollonia  verg. , e mart.  in  Vaio  dorato  ; Del 
Braccio  di  S.Riccardo  ; dell’Offo  di  S.  Valentino  Prete,  & mart,  e di  S. 
Conftanza.  Pia  Reliquia  lenza  nome  in  Zendalc  giallo , e rollo . • 

MARZO.. 

Reliquia  di  S.Benedetto  Abbate;  del  Ginocchio  di  S.  Ercolino  ; dell’ 
Offa  di  s.  Prifca  verg.  ; de’  Quaranta  mardri , e di  S.  Felicita  con  lette-» 
tigliuoli. 

APRILE.  ( , - v; 

Della  Teda  di  S.Giouanni  Crifoftomo;dell’Offa  di  S.  Eulogio  mart1; 
di  S.Marcello  Papa,&  mart;  di  S.Piero  mart.;  di  S.Giufcppe  Abarimi, 
tia;  della  Spalla,  e Braccio  dii  S.  Giorgio  mart.;del  Legno  della  S.Crocc 
inOdenforiodi  Rame  dorato  con  l'Arma  della  Communiti;  del  Sepol- 
cro di  Crido  ; Tré  Rolc  di  lerico  di  Maria  Vergine . 

MAGGI  0.  > , . 

Dell’Offa  de*  SS.  Apodoli  Iacopo , e Filippo  ; di  S.  Vrbano  Rapa , St 
mart.;  di  S.Pancrado  mart.;  de*  Capelli  di  & Elcna  Imperatrice  ideila* 
Pietra  ouefù  nafeoda  la  S.Crocc. 

G IVGNO. 

' Dell'Offa  di  S.Giouanni  Battida;de’  SS.  Apodoli  Piero, & Paolo  ; di 
S.  Nazaro  mart.,  de’  SS.  Giouanni,  e Paolo  mart  / . \ 

L V G L 1 O. 

Dell'Offa  di  S.Quirico  mart.;di  S.  Cridoforo  mar?.  ; della  Gamba  di 
S.Pantalcone  mart.;di  S. Iacopo  Apodolo;  di  S.Ruffina  mart;  del  Dito 
groffo,  e minimo,  e de’  Gapelli  di  S.  Maria  Maddalena . 

AGOSTO. 

Della  Teda  di  S.Stcfano  Papa,&  mart.;  del  Braccio  di  S-Pellegrino; 

della 
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della  Tetta,  Sangue , è Spòglia  di  $.  Lorenzo  mare.  ; dell’Offa  di  S.  Do- 
nato Vefcouo,  & mare  ;de  SS. Siriaco, Largo,  & Smaraldo  martiri;  di  S. 
Tiburrio  mart  ;di  S.Gtuliano;del  Sangue  di  S.NiccolaodiBari;dcI  Lat- 
te di  Maria  Vergine  racchiufo  in  Calettino  d*Argento  con  l’Arme  de_» 
Nùcci  ; & del  fuo  Sepolcro  ; de’  Vcttimtnti  di  S.  Chiara  verg.  ; dello.» 
Gamba  di  S.  Bernardo  Abbate;  vn  Dente,  & dell’Otta  di  J>.  Bartolomeo 
A portolo;  dell’Otto  di  S.  Agoftìno  Vclcouo.c  Dottore  di  S.  Chiefa, 
SETTEMBRE. 

Del  Braccio  di  S.GiooZrfni  GnalbertoAbbarejde’Veftiméti  di  Maria 
VerginòvdeH’Offa  di  $.  Matteo  Apoftolo;  di  S Euftachio  mart.  ; de’  Sbv, 
Colmo,  è Domiano  martiri;  de  SS.  .vfautitio,e  Compagni  martiri;  di  S. 
^Girolamo  Dottorò';  della  Pietra  douc  fi  nafeofe  S.  Francclco, quando  il 
Demonio  k>'  pcrcoteua 

OTTOBRE. 

Reliquie  di  S.OrfoIa, e Compagne  verginee  martìri  ; della  Gamba  dì 
S.  Remigio  Velcouo;  de  Capelli  di  S Francéfco  Confettore;  della  Spal- 
la di  S.Cerbone;  dell’Offa  de  SS.  Mantello,  & Efupcrantio  martiri  ; de_» 
SS. Demetrio, ttr  R òttico  martiri;  li  S.Luca  Euangelitta;de  SS.Crilanto. 
e Daria  Coniugi  martiri;  di  S.Citìaca  Vedoua;  v*  Dito  di  S.  Califfo 
Papa , & mart. 

NOVEMBRE. 

DerBraCCitf,&  altre  Offa  dfS.Lionardo;de*Capelfi  di  S. Ninfa  verg., 
& mart.  ; di  S.  Elifabctta  Verg.  ; dell’Offa  di  S.  Andrea  Apoftolo  ; di  $. 
Marcellino;  di  S.Cefario  ; de*  SS.Innoccnti;  di  S.  Gerardo  ; della  Cami- 
cia di  S. Cario . 

DICEMBRE. 

Vn  Braccio  di  S.Niccolao  Vefcouo,  c Confefs.  ; della  Tetta,  e Spalla 
di  S-Sfcfano  Protomartire  ; de*  Panni  di  3.  Barbara  verg.,  e mart,  c di  S. 
GtouaftAi  Euangalifta;  dell’Offa  dò  SS.  fntiocertti;  di  S.  Ambrogio  Dot- 
torò di  S.Chiefajdi  S.Gcrardo;  del  Panò  d’Orzo',  chòCfifto  fatiò  cinque 
titilla  pedonò y ferrato  in  vn  Cdffetrino  d’ Argento  dorato , donato  dal 
Prepotto  Stefano  Cecchi  ; Reliquie  de  pKi  Santi  fenza  nome . 

Per  tornare  al  noftro  difcorlo  della  Famiglia  de  Cecchi , trouiamo 
Michèle  Capitano  della  Repubhca  Fiorentina , il  quale  li  portò  con  la 
Tua  Compagnia  di  Compatrioti  l’anno  1517.  alia  difela  di  Piftoiu 
acquarcicrandofi  nel  Monattcro  di  S.;Benedetto  degl’ Vliuctani  per  cuL 
toJire  la  Porta  Lucchefe;  indi  hebbe  in  gouerno  le  A^iiicic  di  Volterra, 
della  -Romagna , del  Cafcntìnoy  e di  Motité  Pò  lei  aho , oue  cefsò  di  vi- 
uerc  l’anno  1555.  Marco  Capitano  15  yi.  Domenico  Caftellano  della 
Fortezza  di  Conpiano  l’anho  15S9.  Gai  paro  Capitano,  Marc’ Antonio 
Capitano  ddlle  Lancicfpczzatc  del  Gran  Duca,  ed  Orario  figliuolo  del 
Capitano  Gafparo,  Locotcnente , il  quale  muore  l’anno  1605.  Marco 
Antonio  Caualieredi  S. Stefano  mubre  1605.  f-rantelco  valorofamdn- 
te  combattendo  fotto  Cliiauerino  retto  cllmto;  Siballiano  Prouc- 
ditore  di  Pietra  Santa . D.  Flauto  di  Marcòllu  Priore  Carnai  Jolenic . 

. Nel 
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Nel  Duoajft  G leggono  Le  due/Jegu.fnti  /memori*  f fi^enjp  $flfiora  vnu 

. . - ' > ■ . $2!-Am  > a . - >!’••:  • > 

MIC  fi  A ELI  CICHIO  Affi  "PrafcZi  f Centurioniff,  funere  fiepe  pep- 
funttì.  Marcii}  f}l.~ 
neo  MDLV 

0.  M. 

Strenuo  Duci  MARCO  Alicbaclis  Cicrht  de  Tifcia , & Militi * Tr  afe  fio  , 
Filio,  fu  obijt  An.  Dni  MDLXXXIlh  Jftat.fus  XLVUl. , & D.  {tabarin* 
Grifoni x de  Sanfiomipiato  ciuf  sblcfiiffjpu  vxori  M. Bonomia  fili],  & Hsredet 
mafUffmt  voi.  par.  obfc/j.  Tofuerc  Jfi.  Dai  MDLXXXIB. 

• ' \ . i D.  Q.  M . ' • 

IO.  BATTISTA  CICCHIFS , & Taytafolca  Litigar ja  Coniugio  iunfii, 
pietate  concordes , voto  pares  Saceìliim  hoc,  & Tumulum  largo  are  legato  confo 
tru vere  , fuma  idem , & pcenus  pi .e  largtfionif  anbelantes . Vtrs  fsìix  Tbala- 
mun/'jue,  Tumultuila  ; pettfln  in  Cala , credile,  & vnus  era . Clerifi  Regalar  e s 
S.Tauliopt.  mcrcntiouspof  An.  Dm  MDCXLBUJ. 

Cecchini . Rocco  Priore  della  Collegiata  de  3S.Stcfano,&  Jjlìccolao 
Arcidiacono  del  £)uomo,ereffe  la  Tomba  ia  detta  Collegiata,  e muore 
- nel  1600. 

ROCCVS  CECCHlTfjrS  huius  Ecclefu  Trior  fibi  , ftttfq;  Tof  An. 
MDLXXX. 

Giouanni  I.  C. , e Ca  nonico  muore  1 647. , & Francefco  filo  fratello 
I..C.  nel  164#.  Marco  Antonio  r'rotonotario  Apolitico , Pieuano  del 
fiordo  à Buggiano , oue  cefsò  di  vigere  ; Stefano  Canonico , & Andrea 
figliuoli  di  Francefco  ambidùe  I.C. 

Cenci.  Bartolomeo  figliuoli  di  Ser  Federico,  e non  Antonio  creile-* 
la  Cappella  di  S.  Antonio  Abbajte . Redo  cftmta  quella  Famiglia  l’an* 
no  1580. 

Cei . Bartolomeo  di  Cecco  1406. 

Cherubini . Domenico  Canonico  d’Apiro , hà  arricchita  la  Patria  di 
Sante  Reliquie,  e d’opere  pie . Nella  Chiela  delle  Carmelitane  di  Pcfcia 
Lotto  l'Altare  Maggiore  Hanno  incili  quelli  Caratteri. 

D.  O.  M. 

Hanc  fum  intueris  Imagincm  a vino  exco} plori  à Diuo  I.ucadeprompt.mt 
fpeaah  fattore  obteittam  DOMI'NjCt'S  CUfiRV  R17{IVS  Tifcicnfos  de 
A pira  Canonie  tss , MonaftoiO  buie  infogni  hbcralitate  dicauit  ; Aram  f tof, 
lapide  am  ad  ili  ius  perenne  mprnamentum , <$■  pici  ala  fu * teflnnonium  erigen- 
darn  curauit.  An.  SiLWpCLX. 

Cheli.  Bartolomeo dt Cecco  Notaio  nelijpo.  in  circa , Giouanni 
I.V.  D.  1571.  riformò  li  Statuti  della  Patria  aifieme  con  Gio.  Battili»-» 
Onefti,  e Marco  Antonio  Marchi  ; meritò  le  prime  cariche  d’Arezzo , 
Volterra,  di  S.  Miniato , e d’altre  Citta  di  Tofcana . Giouanni  fuo  figli- 
uolo Giudice  di  Volterra,  creile,  e dotò  il  benetìtio,  c Cappellata  di  S. 
Caurina  da  Siena  nella  Collegiata  de  SS.S telano, e Nictolao,  oue  fono 

due 


zed  by  Googk 


4i*  aggivnta; 

due  Sepolture  di  quella  Famiglia . Bendinello  Cancelliere  della  Prepo- 
fitma, Francefco  Sacerdote, efaminatore,  & I.  C. , e Leandro  Giudice  di 
Cortona  (trai  figliuoli,  Fr.  Giouanni,  Piero  AgoAiniano,  Teologo, 
Predicatore,  Proiiinciale  inTofcananel  1644.  ,&  efaminatore  Sino- 
dale del  PrepoAo  Gio.  Batti  da  Cecchi.  Lorenzo  Canonico  muore-» 
nel  1 6j9-  D.  Luigi  Valonbrofano,  Profeffore  delle  Lingue  Ebraica , e 
Greca, Teologo, e Predicatore  muore  in  Pifloia  1657., e Giouanni 
Giudice  di  Cciena , & Imola  di  prefente  Commiflano  à Carrara  del 
Principe  di  Mafia , tutti  figliuoli  di  Luigi . Giouanni  Capitano  accen- 
nato (opra  al  fogl.  1 5 1 . (lette  al  feruitio  d'Enrico  III.  Rè  dt  Francia-» . 
Sotto  del  Quadro  di  S.  Catarina  fono  queAi  Verfi . 

Cor  llb>  CHELVS  ilio  IO^UJifS  lurifcon- 

fultks  dat  moriturus  opes . >An.  Dm  MDCXXXVUl. 

Et  alla  Tomba. 

Laurcntius , cJr  lomnes  CheUj  Raphaelis  fil.  fìtifq;  Totteris  MDCXLI . 

Chiari.  Di  quella  Famiglia  cAinta  circa  l’anno  idjo.  fi  legge  ne  Ila 
C appella  di  S.  Franccfco,  contigua  all’ingreflò  della  Chicfa  di  Colleui- 
toltla  prefente  notiria . 

Offa  Genitorum  flint  bine  tumulata  IO.  FR^i'NClSCl  CLAR1  , qacm 
tfgit  V ma  fìmul . 

Cbiojlra . Cecco  1580.  Meo  fuo  figliuolo  14x1. 

Ciccchi.  Simo  14Ó0.  Meo  fuo  figliuolo  iyoo.  ora  e Aima  . 

Cintili Habbiamo  l’atteAatione  dell’Atnbafcieria  di  Cintilo  accen- 
nato (opra  lai  fogl.  $ j 1.,  e regi  Arata  nella  Cancellaria  di  Pefcia  nel  lib. 
intitolato  Confdtorum  Toteflatisde  anno  1341  .coperto  di  cartapecora 
bianca, legnato  V.,&  còfbmato  in  parte  m carta  bambagina.  Et  die  xxij. 
Inni)  omnes  Triores  Communis  Tifcix,  cxccpto  Bcrtino  Baldiiccu  infirmo  corum 
Collega  coadunati  infimul  ad  Collegium  in  fuprafcripro  loco  fìmili  modo , vtju- 
fra  fatto  inter  eos partito  fìntili  modo , ytfnpra  ob^  uo,  tmnes  m concordia  eli - 
gerunt  Citte  Unni  Collucc if  ne  Collodio  ^ imbajciadorcm  ditti  Communis  ai  run- 
dum  equa  prò  Communi  ad  Ciuitatem  Ti[ìorijpro  certis  J'ecretis  negotijs  ad  die- 
tum  Communcm  fpcttanttbus exequendis , 1 £r  iuit  eadie  ,&  rcdqt  die  xxiq  ditti 
tnenfls . QueAi  aifierae  con  Cecco  Berti  da  Carmignano,  e Ser  Caflruc- 
cio  da  Buggiano  furono  Aipendiati  dalla  Repubhca  Fiorentina  per  ha- 
oerli  fatto  acqui  Aare  il  Cartello  di  Collodi , come  dal  libro  delle  Proui- 
fioni delle  Riformagioni  dell’anno  ijxp.fegnatoBB  fogl.  76.  Cecco 
Cinellifùde  Priori  della  Repubhca  del  mefe  di  Settembre  l’anno  1 jq.6. 
in  compagnia  di  Siraone  Bertini  per  rogito  di  Ser  Maggio  di  Ser  Pepe 
loro  Notaio  ; & Cinelìo  di  Simone  Lincilo  di  Coluccio , pure  de  Priori 
in  compagnia  d’Antonio  Sanguigni  per  il  Quartierodi  S.  Croce,  per 
rogito  di  Scr  Verdiano  Arrighi  nel  1 jpi.  del  mefe  di  Maggio.  G-.o- 
uanni  figliuolo  dei  detto  Cecco  di  Nanni  accennato  fopra  al  fogl  5 5 1. 
viene  regifiratoa)  libro  delle  Riformagioni  della  Communita  di  Pcioa 
dell’Offitio  del Configlio l’anno  1369-  al  fogl.  1*.  78.  187. , fi  comeal 
libro  delle  Riformagioni  dell’anno  1333  fogl.  38. , Su  96.  ,&  fu  de  lei 
(opra  le  fj' tic,  c di  Coxidgho . i>.« 


Digitized  by  Google 


A 6 G I V N T Ai  417 

Dt  Collodi. Scr  Piero  Notaio  figliuolo  di  Baldoccio  di  Guccio  da  Col- 
1 odi  Cittadino  di  Lucca , fu  ammetto  dal  Configlio  Generale  alla  Cit* 
tadinanza  di  Pefcia  l’anno  1359.  perifce  quella  famiglia  nel  1450. 

Colnci.  Francefco  Prelato,  e Scrittore  Apoflolico  di  Paolo  111.,*  Già.' 
Batti  (la  fuo  fratello  ; Lodouico  Michele  fuo  figliuolo  muore  nel  1 599. 
tutti  Dottori  di  Medicina , Iacopo  primo  Notaio  ; Iacopo  fecondo  nel 

1 5 da.;  Coluccio, e Lodouico  Cancelliere  di  Buggiano  ( tutti  I . C.  ) quiui 
refe  lo  i pirico  à Dio  l’anno  1659., e fu  iepolto  nella  Tomba  de  Tuoi  An- 
teceder i in  Colleuitoli,  oue  fono  due  memorie . 

Ser  lACOBVS  COLrCCirs  Tetra  diletta  vxori  fu.e  ,[uis  Tofleris  facicn- 
dum  curautt  M Dir. 

FRA HCJ SCO  COirCClO  de  Tifcia  S cripton  Apoftolico , viro  ingenio , 
integri  tate,  virtute,&  magno  rerum,  tc  negetiorum  vJU  probità, qui  dum  Tau- 
lum  III.  Vont.  Max.  Jijctam  Maflìliorum  proficifcenicm  fequitur , Tlacentia 
exceffit  è vita . Catbartna  Turino  Coniugi  Cari; fimo, & Coluccius pi.  Tatti  opt. 
pofuere . ViXit  An.  LI.  men.  x.  obijt  An.  Diti  MDXXXniI.xvi.  Kal.Iuìtj . 

. L.  C. 

Corari.  Famigliavfcitada  CaQclncuodi  Garfagnana  l’anno  1480. 
fi  dileguò  affatto  in  Pefcia  1 da  j. 

Corftni.  Famiglia  Fiorentina,  della  quale  vno  fu  Gouernatore  della 
Rocca  d’Vzzano,  il  quale  piantò  la  fua  Cala  in  Pefcia,  e fu  ammeffo  dal 
( oniiglio  generale agl’Ofliiij , ed  onori  l’anno  1494$.  Iacopo  1.  V.  D. 
Vicario  del  PrepoAo  Lorenzo  Turini, , indi  Pieuano  di  Monte  Carlo  » 
oue  muore  l’anno  1 596 /con  fama  di  vita  integerrima , e d’clemplarità 
lì  ligulare  Giouanni  Canonico  muore  nel  1618.;  Bartolomeo  fuo  Nipo- 
te; Francefco  Maria  fuo  figliuolo  Medici , il  quale  ccisòdi  viucre  l’anno 

16  relìando  quella  linea  eflinta. 

, Da  Cunio . Andrea  di  Romagna  14x0.  ora  eflinta . 

Dati . Nardo  1 380  Dato  tuo  figliuolo  i4od. 

Diteci . A ntonio  lìgi  nolo  di  Gaiparo  Signore  di  Cruijbecb;  Duccio 
Decano  del  Duomo  1 548.  ; Leonardo  Canonico. 

Duranti . fier  Vincentio  1.  C.,  figliuolo  di  Vincentio  1651. 

Ercolani . Orario  Notaio  muore  nel  1 d5  8. 

Fabbretti.  Ottauiano  1 5do.  ; Quirico  tuo  figliuolo  Notaio  1584.; 
Pandolfo  1.  C.  Poeta  , Oratore , & eccellente  V manilla , feruì  la  Patria 
molti  anni  nelle  Scuole  publiche>efù  interrato  nella  Tomba  de  fuoi 
.Antenati  J'anno  1440.  nella  Collegiata  de  SS.  Stefano,  e Niccolao. 
Falorini.  Eflinta  nel  1480. 

Fantaccini.  Eflinta  nel  1 600. 

Fxnto’Zgi . Fattorini . Faumi . Federighi . 

Ferrucci . Se  ne  troua  memoria  nel  14x0.  Lorenzo  I.V.  D.  feruì  in 
molti  gouerni  la  Santa  Sede  , e fpecialmente  in  Cernacchio  al  tempo  di 
Paolo  V"., Gregorio  XV., & Vrbano  Vili. ,patsò  all’altra  vita  nel  idjj* 
Giuliano  muore  nel  idji.;  Lorenzo  fuo  figliuolo  ambidue  I.C.  Polie- 
deauo  la  cafa  della  morte  nella  C.hicfa  di  L rancelco . 
v . CLqq  Fiori  0 
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Fimi . Si  vede  la  preferite  memoria  nel  Duomo . 

lOUff^ES  FLQRirS  T*ifcmfu , peregrini  filuu  prò  fé  ,/itifif;  Hertéi- 
b'M  , & defceudeuiihus  M onumcntum  hoc  curandumfccit  Un.  MDCXX Xir. 

Fondati  da  Monte  Canno . Fredianelti . 

Forefrani . Fr.  Lorenzo  Minore  Conuentuale  di  S.  Francefco,  celebre 
nella  Geometria, Aritmetica,  fit  Mattematica,lafciò  a’  Poderi  vn  libro 
di  fimili  materie,  (limato  (ingoiar iffirao. 

Forti.  Quefla  Famiglia  effendoGibellina  , fi  ritirò  in  Lucca  , e non* 
effendotrouata  edere  (Tata  contraria  alia  Republica  Fiorentina,  ha- 
uendola  foccorfa  di  dennaro  in  predilo  ne’graui  afori  gl’anni  1 369  ,& 
1391.  ripatriò,  e furimeflaàgl’onori  l’anno  ij8p.,efu  vna  delle  Fami- 
glie,che  mteruennc  al  Configgo  generale  nel  giurare  fedeltà  : oltre  !<l» 
due  fondationi  di  benefit?*  accennati  (opra a fogl.  3 51. , Òr  3^3  ha  an- 
cora nella  Collegiata  de  Si  Stefano, e Niccolao  fondato  11  benefitio 
di  S.  Catarina,  fit  vn  Canonicato  nel  Duomo.  11  Matrimonio  di  Cinel. 
lo, òdi  Vannarotto  Forti  con  Fiore  di  vino.ò  di  Bardino  Garzoni  ccj 
l'aldita  la  lcnttura  rogata  da  Giouànid’Allenuccio  da  S.  Piero  in  Cam- 
po Notaio,  cheli  conlcrua  predo  Guido  Vincendo  Prcpoito  di  Liuor- 
no,  fi  come  ancora  fi  conlcrua  apprefio  Francclco  Forti  Auditore  della 
Lumgiana  il  contratto  dei  matrimonio  di  Lucrctia  del  Forefe , nobile.» 
Potentina  con  Francclco  Forti , rogato  da  Lianardo  Orlandi  Notaio 
di  Peicia  li  jo.Gennaio  1 5 ip.Francelco  Canonico  1 5 tftf  ;Piero  medico 
1580., -Antonio  t570.,eGiulcppc  ij/i.ambidue  I.C.;Giouanni  1.  V.D- 
i59i.;Piero  i6xi^Gto.Batti(la,«  Vincentio  Arciprete  fratelli  160+  ; 
Giulcppepure  Arciprete  1^96.  tutti  LC.,eCanonaci  ; Antonio fii  Ca- 
merata del  Caualiere  Nuccio  Nucci  Ambatciatore  alia  Republica  di 
LuccajFrancelco  Capitano  d’Enrico  II.  Ri  di  Francia,  accennato  (opra 
al  fogl.  3 5 3.  crede  vua  lontuola  Cappella  nella  Chicfa  di  S.  Agoftmo 
nella  Citta  di  Lione,  ouc  lu  interrato  con  quella  memoria  fepolcrale . 

lacci  hic  FKUFiClSCyS  FORTES , Ciuts  Lttgdnnenfts , v,r  integerri- 
ma us  , quiobiji  XII.  KaL  lultf  MDXCl.  ALt.fua  altero  quinquagefìmo . 

Nel  Duomo  di  Peicia . 

Sep.  7 OUTiXfS  Cachi  Guidi  de  FORTI  WS  fondatori!  hutut  Captila,  & 
defcendentium . 

Nella  Collegiata  de  SS.  Stefano  .«Nkxolao. 

VoflfwwsVUru  UVJOHli  FORTI, Guido yinccntiut'Hrfos, Eque*, 
& Urchidiacomu  Oljibus  adgeniihtiam  Columrum  appofttis, infcr ’Jpjit,  non  plus 
flora,  & mentis  tanti  Pattuì,  &juo  mernriMDCLy. 

Frane  ucci , òFrancuccmi.  • 

Da  Fucccdìit . Gogofù  de  Priori  nel  14551. 

GiLpJi  . 

GuUfi.  Famiglia  «giuratane* giornali  del  1385.14x1  xp  30.4». 
•47"4^  5*-  >8*  46.1  fi t al  libro  delle  Rifarmaggiont  1400.  Guido  di  Nar- 
dino-acccnnatoiopraalfogL.  35$.  fu  de  Priori  nel  1400.  Giouannifuo 
figliuolo,  ai ou unito  al  detto  loglio,P«]aro  incimoiaauljarc.Ji  Alarti- 
4.  no 
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no> V., leggendoti  nella  Bolla  del  fecondoanno  del  fuo  Pontificato,  che 
ferua  preffodi  fe  il  Cauaglicre  FrancefcoTeforiero  del  Duomo  di  Pe- 
fciij,  Protonotario  Apoftolico,il  quale  per  lo  fpatiodi  15.  anni , è fatto 
Vicario  Generale  della  Diocefi  di  Pelcia . Martino;  Fpif copti;  Scruni  Ser. 
uo>  um  nei . Diletto  (ìlio  Magiflro  Ioarmi  Guidoni;  de  Vifiiajcnptori,  & fami - 
liari  noflro . Quelli  fatto  ritorno  alla  Patria , dalla  meJema  fu  fpedito 
Ambafciatorealla.Republica  Fiorentina  l’anno  1419.  à fareinltanza, 
che  reftaflc  Pclcia  lgrauata  da  tante  Aogarie  indebitamente  aggrauata 
contro  li  Priuilegi  concedi,  e contro  la  forma  de*  Capitoli  ; fimilmente 
l'anno  1470.  dinuouofùfpeditoallamedema  Republicaperlollecica- 
re  l’affedio,e  la  prefa  di  Monte  Carlo . Stefano  fuo  fratello  fu  de  Rifor- 
matori nel  1411.  Nardo  fu  eletto  l’anno  1441  à guardare  la  Patron  ; 
indi  con  la  lua  Compagnia  di  Compatrioti  alia  cuftodia  della  Fortez- 
za di  S.  Mimato  in  Fiorenza  l’anno  1447. , e l'anno  1448  da  Bernardo 
Medici , e Neri  Capponi  Capi  dell*  blcrcito  Fiorentino  fu  imitato  alla 
guardia  Ji  Vico  Pelano;  nel  1455.  alla  Cuftodiadi  Pifa.encl  14.66.  ad 
afliftere  alla  llrada  reale  nel  paleggio  della  Caualleria  Francele.e  l'an- 
no 1 480. fu  eletto  Squittinatore  per  la  riforma,  fi  come  tal  carica  hauea 
efercitata  nell’anno  1451.  Silueltro  Sacerdote  riceuettc  la  Laurea  del 
Dottorato  di  Legge  nello  Studio  di  Pila, l’anno  in  Roma  con 

fingolare  lua  lode  efercitò  l’ A uuocatione , oue  compì  li  fuoi  giorni  nel 
15^9. Luca  di  Guerra  fabbricò  nella  (ua  Villa  di  Poggio  fopra  a Pcfcia 
la  ChieladiS.Luca  l’anno  1610.  Vliflc  fratello  del  mentouato  Franccf- 
co Caponico,  e Tclaurierofù ammetto  alla  Cittadinanza  Fiorentina-* 
l'anno  1612.  feruendo di Tefauriero al  Principe  Mattias  diTolcana-», 
quiui  compì  li  fuoi  giorni  Panni  1645., e nella  Chiefa  di  S.  Michelinodc* 
Padri  Teatini  fù  interrato  con  quelta  Inlcrittione  fatta  dall’Abbate  D. 
Giacinto  Galeotti  Pefciatino. 

VLTSSES  GALEE  E IV  S Ludouici filius,  Tifcienfts,  & Ciuu  Florentmus, 
coUapfn  corpori;  mambns  ad  tutiffimam  Orli  Arena  . Libcr  cuolauit,  & qui. 
Sereni[fimi  Trincipi ; Mattbix  ab  Hxtruria  fcdulus  fuer.it  Vrxfetlus  Ararli, non 
defetluros  tn  Ajernitatii  tbefauro  dimtia ; collocauit,  quos fuorum  laborum  vèr- 
tute fibi  partas  , hoc  pofito  Monumento  ; Tofleru  cium  fui;  conquirendas  ibi 
cufioditiir . Obtft  X II.  Kal.  Aprili s MDCXXXXlll.  Alani  fu  x xxxvq. 

Nel  Duomo  di  Pclcia . 

D.  O.  M. 

IOAT^fES  Ludouici , LVCAS  Guerra  T^ep.  ambo  GALLE  FI  in  mer- 
catura proba! I , quod  ftbi , futfq ; SepuL  pojuere , Offa  Atjorum  fimo  l con&cfl* 
preoccuparmi  An.  Dm  M OC IV. 

D.  Lorenzo  Barnabita  ; Guerra  nominato  dal  Salui  nella  fua  1 fio- 
ria di  Pifloia  tom.  3.  lib.  xo.  fogl.  30.  anno  1 644.  eilendo  Capuano  di 
Corazze,  come  fopra  accennato  ai  fogl.  3;  3.  ranno  1644  per  ordine 
del  Principe  G.o.  Carlo  Medici  Ammuagiio  <li  Mare  delcattolico, 
fece  vii  Reggimento  di  Carabine  creando  Capitano  di  vna  Compagnia 
Lorczo,&  Vliflcfuoi  fratelli, pure  Capuano  di  Dragoni,c  nc  fu  die  tua* 
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rato  Sargente  Maggiore;  condottoli  col  Terzo  in  Milano  fu  riformato, 
e con  la  fua  Compagnia  di  Corazze  fi  portò  alferuitio  de  Venctiani  in 
Candia  iòfo.oue  fu  latto  Sopraintendcnte  delle  Mi lttic  della  Suda, dal 
Mozzenigo  Capitano  Generale  di  Mare  gli  fu  data  la  Sopraintendcnza 
di  S.  Todero,  e Fortezze  fupcriore,  & inferiore , con  autorità  non  ordì» 
naria,  e volendo  per  Tuoi  grani  affari  transùrirfi  alla  Patria  per  pochi 
meli,  fece  porgere  fupplica  in  Veneti  a Panno  165  a.  al  Moronni  Proue- 
ditore  ftraordtnario  General;  dell’ Armi  J>,  Candii,  ne  riceuc  lettera  col 

titolo d’UluftrilIiino  :n  quella  forma . 

* . 

t 

Illuflrtlftmo  Signore  Offcruandilfimo , 

1 "incontro  volentieri  l'oc  cafone  di  feruire  V.S  iUuflrifs.  nella  apertura,  che 
lei  mi  fàper  ottenere  U fua  licenza  ; farà  quefta  da  me  procurata  con  quella 
pienezza  d'affetto , col  quale  hò  fempre  jhmato  meritatole  il  fuo  valore . "Piat- 
ela à Dio . che  la  mia  volontà  colpi fca  il  Jcgno  dell’altrui  inclm  mone , c!>t  vedrà 
V.  S.  Illuflrifs.  confol.it  1 ifuoi  defidenj , & fod.sfotto  in  parte  i miei  debiti . £e 
più  vaglio  rnJUo  ferwtto  , babbi  libertà  di  commandxrmi , che  le  mie  difpofitiom 
faranno  fempre  à farmi  conoscere  di  V.  S.  flluslrifs.  » Affettionatifs . Ser.  1 , 

Lorengo  Moroftni . ,-j 

Veneti  a 7.  Settembre  1 6$  1. 

Trouandofila  Republica  ben  feru-ta  dalla  fedeltà  di  tanto  Capita- 
no, e confiderando  al  valore, & al  coraggio  di  si  pregiato  Soldato,  pro- 
erailinò  tré  anni  à condefcsndere  alle  reiterate  luppliche , & iattanze . 
Ritrouandofi  Guerra  nello  sbarco,  ch'egli  fece , mentre  il  Campo  era.» 
fotto  Caletti , con  30.  de*  Tuoi  valorofi  Soldati  fece  tetta  à 100.  Caualli 
Octomanni.e  virilmente  con  la  Picca  alla  mano  ne  tirò  due  à terra , tat- 
uando i$o.  detta  lua  Armata , che  già  precipitoiamente  fi  buttauano 
nelle  voragini  deli’acque , tettando  egli  lidio  otfelo  da  due  ferite . Tal 
anione  fu  applaudita  non  folo  da  Coinmandanti  Supremi , ma  da  tuno 
il  Campo;  indi  guarito  dalle  due  ferite,  di  nuouo  dopò  otto  giorni  sbar- 
cato, col  iuololito  valore  accorie  a libera  re  il  Marchefe  Borri  già  cir- 
condato dall’  Inimico , il  quale  haueuacon  400.  Caualli  attaccato  lo 
Squadrone  Alemanno,  c non  iolamcnte  il  noiiro  Guerra  liberò  il  Mar- 
chele,  ma  fugò  l’Inimico  ancora.  Di  sì  lcgnalata  azzione  ne  riportò 
per  premio , cosi  coramandato  dal  Marchcie , allontanarli  circa  due_* 
miglia  con  200.  italiani  ,&  incontratoli  nell’  Inimico  con  la  fua  lolita 
prudenza,  & intrepidezza  lo  mette  in  fuga  con  morte  di  20.  Caualli,  e 
circa  8o.  Fanti , re  II  andò  però  egli  ferito  in  vna  gamba  con  19.  altri  de 
tuoi , & 5.  morti . Nella  prefa  detta  Città  del  Volo  in  Macedonia  fotto 
li  x j.  Marzo  165  5 clfend  o iui  giunta  l’Armata  di  1200.  Fanti  longi  vn 
terzo  di  miglio  ;furonodiuifi  in  cinque  Squadroni  ; cioè  tré  di  Van- 
guardia,che  furono  egli  lidio  come  CJuai  tier  Maiiro  maggiore  col  fuo 
Reggimento  Italiano  > il  Colonello  Bcrton  con  li  Toddcfai , & il  Coio- 
ncllo  DaulccolReggimcntoFrancdc.  La  Retroguardia  era  guidata 

dal 
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dal  Sargcnte  Maggiore  con  li  Croatti,  & Albancfr,  effondo  loro  Capo! 
truppa  il  Capitano  Paccich . Il  noftro  Guerra  conforme  agl’ordini  del 
Proucditore  Generale  fi  portò  i tiro  di  Pillola  alla  Porta  di  Terru 
ferma  per  attaccarla  à fuo  tempo  col  Pettardo , & addattaci  li  Tuoi 
Soldati  fotto  picciolo  Argine,  relìorono  illefi  dall  'inceffanti  mof- 
chettate  dell'Inimico  ; gl’altri  Reggimenti  prefero  li  Polli  augnati  ; 
Sbarcata  l’Armata  Veneta  fi  portò  il  Bvton  a riuedere  li  Podi  de  Sol- 
dati sbarcati , e giunto  dal  Gaietti  tenne  con  elfo  confulta  di  Guerra.* 
dell’operato , e della  rifolutione  per  acquittarela  Piazza  ; furono  però 
tra  di  loro  alquanto  diuerfe  l’opinioni,  giudicando  il  detto  Berton  il  fi) 
celle  l'attacco  del  Pettardo  alla  Porta  vn’ora  auanti  giorno, e' Guerra 
giudicaua  non  fare  dilatione  ; anzi  fe  ne  llaua  impatientulimo  « che gtà 
sbircato  il  Pettardo  gli  veniffe  rattenuto,  foggiunfe,  che  più  toflo  fi  fa. 
ria  fatto  tagliare  à pezzi , che  tralafciare  vn  momento  di  tempo  , & hi 
fuo  parere  aderiua  il  Colonello  Dante;  fù  conclufo  trà  di  loro,  che  nell 
attacco  dei  Pettardo  alla  porta,  per  maggi  or  diuerfioncil  Brrconcoa* 
vn'Arina  calda  reiteraffe  lo  sbarro  della  mofehetteria , e prelentafle  lo 
fcalc alla  muraglia, & il  Danfeafiiftefle alla  faccia  della  Campagna. 
Riceuutofi  da  Guerra  il  Pettardo, lo  conlegnò  al  Foretti  Fiorentino  luo 
Alfiere , il  quale  figliatolo  alla  Porca , conforme  al  concertato , fece-» 
buona  apertura,  e di  l'ubito  il  Capitano  Stango  conduttore  delle  Pic- 
che Italiane  fù  il  primo  ad  entrare , feguicato  dal  Pacciche  con  i Croat. 
ti,  fi  come  ancora  dal  Capitano  Tartaro , & dal  retto  dell'ltaliani , im- 
padronendofi  della  muraglia , e di  va  Torrione  con  cinque  grotti  Can- 
noni , Copra  del  quale  fù  piantato  lo  tten  lardo  di  $.  Marco . Accorfoui 
ancora  il  Colonello, Maron  con  molte  Milicie , fù  dal  Guerra  inuiacu 
alla  Porta  di  Mare,  oue  fi  combattè  virilmente,  che  Operarono. l'olli-i 
nata  ditela  del  Turco, che  difenfaua  cinque  altri  Cannoni  gradi.  U 
Dante  fù  fpintodalmedcmo  Gaietti  all’efpugnatione  d’vn  pollo  iguila 
di  Cittadella  alla  finittra  della  Piazza,  oue  l’inimico  s’era  ritirato , dif- 
peratamente  combattendo,  molti  calati  con  funi  dalia  muraglia, ed  al- 
tri tagliati  a pezzi , rettò  il  pollo  in  mano  de  Cattolici.  11  combatti- 
mento durò  cinque  ore  continue,  c dato  ii.lacco,  Tettarono  prigioni  401 
da  remo,  e 150.  vccifi, oltre  le  Donne,  c fanciulli,  e altri  prefero  la  fuga 
per  vn  Portello:  de  noftri  70  feriti., x.. 50.  morti.  Giunco  il  giorno  il 
Gcneralilfimo  con  tutta  la  Nobiltày.e Corte  s’inuiò  alla  volta  della 
Piazza, incontrato  per  ftradadaJiGoltiocllo  Bei  con  , e pcrucuutoa  Por- 
ta Marina,  che  per  ancora  non  era  aperta , quiui  fu  licruuto  dai  Gaietti 
con  la  debita  riuerenza,ót  olicquio;  fece  >.£.  il  fuo  tngrelfo  con  oc- 
chio gioiuolo,  e faccia  allegra,  e preio  per  mano  il  noftro  Ourapatrtoc- 
to,c  011  legni,  c parole  di  (ingoiare  (lima, e di  lomma  riput  asiana  lorin- 
gratiò,  c lotlò  del  ben’  oprato,  cdcil’ acquilto  ,»  co  di  detta  Piazza,  fi 
come  del  valore,  c coraggio  ikcialcun’Offiuale, come  heueua  fatto  per 
la  llraJa  col  Bei  con . Prcfo  il  pottelio , delle  in  Caftetiano , e Prauedu 
torc  Benedetto  Micheli  Gouernatorc  di  GaleazzajraccommaiidanJo 

la 
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la  Piazza  à Guerra,  il  al  Berton , lafciandoui  in  Prelìdio  p.  Cau  alli , e 
noo.Fanti,  regalando  ancora  di  Collane  d’oro  tutti  gl'Offitiali, eccetto 
che  Guerra,  al  quale  riuoltoncll'vfaw  della  Piazza  con  fifìgolare  affa, 
bilica  loringratiòcon  parole  di  (ingoiare  obligatione,  dichiarandoli 
non  hauere  premio  equiualenie  alla  lua  perfona , & a (uo  tempo  <xn_» 
effetti,  e non  con  parole  premiarlo  di  si  legnatala  fatica . Rcltò  Guerra 
vie  più  gloriofo,  & in  gran  ftima  preffo  del  medefimo  Proue.Ttorc  Ge- 
nerale, ma  altre  tanto  nella  difgratia  del  Vlarchefe  Borri , il  quale  :e_* 
n’era  (erutto  in  vari}  negotiaci  graut,  (penalmente  in  hauerlo  mutato  al 
GeneraleYeneco  m tempo  di  prendere  lil'ola  Egcna  in  caufa  della  di. 
infione  del  Botti  no, che  feppe  con  tanta  deprezza  rapprelentare  li  lenii 
del  Marchefc,  che  nc  ri  portò  la  pcefènte  lettera  per  il  Marcitele . 

' 11  il  ofloi  ’iiq  iris  ,3lr>  . ,ot  -'tv.'  1 j.  • • -J< 

E S fendami  (boto  referito  dal  Coione  Uo  Quwrtiero  M offro  Maggiore  Guerra 
Gaietti , che  Sua  Eccellenza  non  hd  fodisfattione  d’mgcrtrji  m deftmaretl 
Bottino , che  fi  faceffe  più  alla  Gente  di  Terra , che  quella  di  Mar; . Kejierà 
dunque  feruita  V.  £.  per  incoraggiare  le  Melate  di  partire  la  metà  di  tutto  il  Bot- 
tino, che  fuccedeff:  per  anelli  di  Mare , non  off  ante  fiano  in  affai  maggiore  quan- 
tità, c l’altra  metd  per  le  M tinte  sbarcate. 

. a.-itoS;  ai  . ali ujj  r,st  i 
Nori.ofiante.chcdal  Marchefc  fuffcconofciuto  il  merito,  & il  va. 
lare  di  si  facnofo  Capitano  fuo  Comproumtiale , non  guardò  a biafi- 
marlo , che  nel  disbarco  a Calcili  fatto  fare  dal  Murofini  lenza  lua  u- 
puu.oue  Guerra  (come  già  habbiamo  detto Jhauea  dimoftrato  illuo 
valore,  l'imputò  d’imprela  di  Capitano  temerario,  il  inelpcrto,  fi  come 
. dell’imprela  del  Volo,  e che  per  effcteTofcano,  non  douea  ingerirli  in 

limili  affari , che  non  gli  llcompeteuano,  lagnandotene  fortemente, & 
lo  querelò  preffo  al  Gapùano  Generale  , che  brucile  aflaiCnatì  li  fuoi 
Soldati,  comprando  i loro  auanzi  con  vn  zecchino  per  cella  . i I Moro, 
fini  già  auuedutofi  della  pòca  intelligenza  tra  il  Marchefc , il  Guerra , 
prele  la  difefa  del  querelato . Ritrouandolì  Guerra  all’Alfedio  di  Mal- 
uagia , dopò  hauere  con  continuo  pencolo  edificatoli  Porte  fopra  del 
i Ponte , il  atlìflitoui  42.  giorni  continui  ««ributtato  due  volte  l'inimico 
dalla  parte  del  Borgo  di.  l crca  ferma  , & Jtando  m atto , che  douea  ren- 
/ derfila  Puzza  nelle  lue  mani,  aaciò  non  hauelic  la  palma  della  Gloria 

Militare  ,dal  medemo  Marchelc.fù  imitato  à tré  hore  di  notte  vna  Cò-  . 
pagnia  d’Oltramontani  per  dare  la  muta  a’  loro  Soldati  Italiani  ; non-» 
voile  però  cedere  il  pollo  il  noli ro  Guerra , non  hauendo  quel  Capita, 
no  fauoruo  del  Marchefc  nè  commi liione  (cricca , nè  tanpoco  il  nome, 
conforme  alle  leggi  Militari,  e vera  regola  de  faggi  Guerrieri  ; di  ciò  v* 
idegnatofi  il  Marchefc , lo  dichiarò  reo  di  Jcla  otudienza  Militare , o 
quantunque  il  Morofini  s'atfaticalle  placare  io  (degno  del  Marchine* 

" verfo  di  Guerra , il  quale  non  hauca  comincilo  errore  , & vdrndo  la  di- 
gl'  chiarationcdel  detto  Marchefc,  che  le  non  vedea  caligato  il  Capitano 

dilobcdicntc , fi.4aria,lubuo  lopra  ValcoUo  muoialo  a Vcoetia.  Per 
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«uiarcà peggiore  difordine  hebbe  per  bene  acconfentire  alberilo  del 
Marchcle,A£  oprò  che  Guerra  cedeffe  la  muta,  e lo  prefe  preffo  di  fc  per 
f eque  (Irato , appunto  ia  tempo , ch’era  arriuata  la  defiata licenza  per 
trasferrfi  a Venetia  ,&  indi  alla  Patria.  Ma  fatta rifleflìonc  alla  fua 
reputatone  , & alla  protettone  del  luo  difeufore  Moro/mi , volle  fer- 
ra rii  a fare  la  Campagna  del  16^6.  ,e  (montando  in  terra  con  parte.» 
dei  luo  Reggimento , gli  fù  impedita  la  fua  propria  Compagnia  dal 
Marchefe,  il  quale  fi  dichiarò  , chele  la  Compagnia  del  Galeffi  foflej 
sbarcata  à terra,  egli  fi  laria  imbarcato  per  Italia . Nulladimeno  il  Mo- 
roiini  oprò,che  la  (Compagnia  Colonella  dj  Guerra  fofle  offerta  al  Ca- 
pitano Generale  di  Mare , fi  come  iegut . 11  medemo  Marchefe  Borri 
dille  pubicamente  in  più  occafinnt.chc  Guerra«ra  (oggetto  meriteuo- 
le,e  valorolo , ma  che  nou  douta  cozzare  loco,  e che  le  fi  folle  dichia- 
rato per  icrictura  haucrc  errato,  oucro  lalciaffe  ilferuitio  di  Militare  in 
Candia,l’haucrcbbenmeffoalla  lua  grana.  Ne  furono  pafiati  gl’offi- 
tu  col  noflro  Guerra , il  quale  con  /ingoiare  modefiia  «fpole  filmare^ 
al  iommo  la  buona  gratia  del  Marchefe  tanto  benemerito  della  Spa- 
gna, della  Republica  Veneta, e della  Tofcana,&  onoraua  il  tuo  valore, 
ma  però  non  volea  cedere  in  conto  niuno  la  propria  riputatone»  & 
onore,  offendo  di  Patria  « riguardasele,  ouenonfi  permette  lafciarej 
per  interelfc  particolare  offela  la  propria  riputatione,&  onore, volendo 
lcgu'.tarcle  veftigic  di  tanti  ,e  tanti  Antenati  luoi  Compatrioti  ,eper  v 
ciò  non  volerfene  ieruire  della  licenza  per  portarli  à Venetia  , & aliaci 
Patria  per  quattro  mcfi,&hauea  voluto  prò  leguire  la  Compagni i_», 
pregiandofi,  che  le  non  poffedea  l'affetto  del  Marchefe,  come  Compro- 
uintiale,  godeala  buona  graria,  cprotettione  del  Morofini  Comandan- 
te si  principale  neirArmata.  Alla  fine  nello  Beffo  annoi  ddo.in  Can- 
gia,carico  d'ateiont  immortali  pagò  il  tributo  alla  natura  con  (ingoiare 
dolore  de  fuoi  Soldati,  tempre  mai  da  eifo  onorati,  amati , e filmati  con 
Angolare  vmanita,  e gencrolità , fi  come  con  meli  ina  de’  lupremi  Com- 
mandanti, ed  Offitiali , celebrando  il  di  lui  valore , e dcftrezza  in  tutte 
le  lueoperanoni . 11  noflro  (enlo,&  intendimento  ncll’addiiare  l’at- 
tiom  d’Krocsi  colpicuodi  quello  lccolu  è fiato  per  dimoflrare , che  il 
Clima  di  Peiciahàfeinpre  prodotti  foggetti  eminenti  in  Armi,&  hà 
fempre  ancora  influito  incili  non  fi  lafciarc  iopplantare  da  chififia,c 
non  per  tacciare  l'attioai  del  Marchefe  Burri , eifcndo  cialcuno  viuente 
.fottopoflo  ad  errare . 

Patc/itc  della  Sopra  intendenza  deporti 

BiS.  XodcLO-  .ivi 

NOI  Muìfto  Mox&nigo  Troturatore  ti  f.  Marco  pirla  Sertniflm*  Re- 
p iblicadi  frantili , Capitano  Generale  di  Marc  . • 

Liregìflri  di  efperm<ga  Militare , di  -valore  ,r  difciplina  acifuiflati  da  p. 

G y LKH^l  G^ALEFFl  in faruitio di imcrfiTrincipi Stranieri , oucbà  degna- 
mente 
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me nte  Militato  per  lougocorfo  d’anni , fono  rifpetti,  che  hanno  indotto  l' animo 
noflroà  chiamarlo  dalla  Suda  ,ouc  efercitaua  la  carica  di  Sooramtendentc  di 
Quelle  Militie  con  molta  noflra  fodisfattione  , per  dichiararlo  adì'  incombenza  di 
Sopramtcndente  di  quefli  Vofli  di  S.  Todcro , e che  con  oggetti . ch’egli  tiene  di 
onore , e di  gloria  fottomeffi  prontamente  con  altreumo  augumcnto  di  propria 
beneuolenga , con  quanta  noflra  fodisfattione , e contento  l' eleggiamo  in  virtù 
de  Ile  prefenti  con  l’autorità  del  Capitano  noflro  Generale  da  Mare  Sopramten- 
dente  de*  Vofli  mede  fimi  di  S.Todero  ,àfegno  , che  il  fuo  comando  ,eh  [ita  dif- 
trettionc  babbi  da  eflenderfi  fopraqueflo  Scoglio , & ambe  le  F or tegge  Supcrio- 
re, & Inferiore  m ejfo  e fi  fieni  i . La  fua  reftdenga  donerà  effere  nella  Fortegga 
Inferiore , & batterà  mira  alla  buona  cuflodia  così  d’effe , come  dell’altra  Supe- 
riore, in  cui  farà  afjiflcre  imo  dell’  Offitiali  Maggiori  dcUa  Soldate  fca  , che  fi  tro- 
tta, ò fi  tronerà,  fecondo  ne diflmgueffe  maggior  latitudine, e la  fujfic tenga  ; onde 
refli  anche  in  fuo  potere , & arbitrio  conforme  all’occafiom  di  tramutare  i Sog- 
getti , e le  Compagnie  da  vn  Vcflo  aW  altro  con  fine , e riguardo  in  tutti  t tempi 
alla  maggior  poMuahtà,  & al  maggior  bene , e vantaggio  del  publtco  frruitio  , 
gfiintereffe  . H aiterà  autorità , e tornando  parimente  (opra  tutte  le  Militie  di 
cadauna  forte,  che  fono , e faranno  ne’  Vofli  ftrffi , Capitani , Offitiali  maggiori , e 
minori,  Capi,  e Bombardieri,  Maefirange,  Operarti,  & ogn’altro , che  li  trouat 
e fi  tronerà  ad  affijlcrc  ne'  Vofli,  e Forlcgge  fiidctte  : C omnettendo  T>fot,  e fret- 
tarsi ente  ingiungendo  à tutti , che  per  tale  debbino  riconojcerlo , e pontualmrntc 
obbedii  lo . Si  offender  ar.no  le  fue  prece  denge  à riguardo  dell’artiglieria,  Moni- 
ti* nt  a a vinere,  e da  Guerra,  Mpprefl  .menti,  Fortificai  ioni,  & ogni  altra  cofa, 
che  riferir  fi  poteffe  al  miglior  mantenimento  di  effe  Portegne , procurando  di 
ridar  tutte  le  co fe  al  debiti  termini  di  conuemenga  coflì,che  occorrendo  poffapra - 
ni  et  ter  fi  ma  valida,  egagliarda  dtfcfa , da  cui  riufeiràfempre  amplificato  il  fuo 
Merito , t rtflerat.no  accumulate  le  fue  Glorie.  Ofscrut  con  ogni  ftudto , ebe  la 
difpenfa  delle  numuioni  predette  fi  faccia  ben  regolata  , & ut  jom  ma  il  fuo  gelo  fi 
applichi , e ninna  cofa  tralafci . Ver  quello  Jpctta  atgafligo  de  delinquenti  Jc  qui 
fi  tronerà  qualche  attuai  Capa  da  Mare , che  habbia  con») anco  f opra  le  7 '{qui , 
GaJcagge , ò Galere , farà  in  arbitrio  del  Sopramtcndemc  predato  di  far jcqticf- 
trarc , e enfi  od  ire  iColpeuoh  per  ncrutr  fopra  ciò , nei  reflo  le  fuedirettioui , & 
ordini  da’  medttui  llluflriJjmiCap:  di  Mare  ; ma  fé  vi  fi  trouaflero  Legni  finga 
Soggetti,  eh'  batic ffcro  carica  di  Capo  di  Mare,  rimaner  à in  lui  l'autorità  di  gafu- 
gare,c  correggere  li  delitti  flelft,premcffc  le  debite  chiaregg e ddl  cccrflo  m quella 
forma, che  fi  n/rcr  a per  confi  tenga  poter  più  conferire  ai  pubino  importarti  ilfit/to 
Sei  Mino . 7iel  refio  fumo  flcuri , che  verferà  la  affettuofa , e car  natatoie  dili- 
genga  verfo  d buongouemo  d Ile  Soldato fine, e dell' Infermi  in  particolare  , onde 
niente  poffi  maggiér  mente  defiderarft  ai  femore, e ddigeuga  fua  . Donerà  per  ora 
continuarli  la  cornfpondcnga  del  medefimo  (hpendio , che  godeua  offendo  Sopra- 
tnten  ionie  dcUa  Suda,  e così  parimente  batter  le  quattro  Lance  fpegfgate,  che  pur 
configurila  alla  Suda  . Facciala  preferite  ali’  mgreffo  fuo  alia  Carica  publuare 
tiagl’Offiiiah  Maggiori,  Capitani,  affittoli  minori , e Soldatefcbe , c uno  tire  fio 
del  Vrrfilb- di  dotti  Tqflhcoa  che  ogn'v  io  conofca  il  termine  del Juo  debito  verfo 
' diluì , no  pofj.  già  mai  Jtujarjeue  a’iujacnga  , c nel  rejlo  furto  qMtJtf  aie  de  finte 
a:...-..!  _ riaffilate 
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rigirate  come  occorre,  cffeguite,  e fitte  effeguire  da  chi  fi  afretta . In  quorii  &c. 

D i Galera  noflra  Generale  à S.  Todero  li  4.  Ottobre  1 6 5 O. 

Aluifio  Mogtgptigó  Troucditorc  Generale , e Capitano  1 
Gratis  »J*  Loco  figlili , 

: . i * . ; ■ - f 'xdrditioFrancefckiCancell.di  S.  E. 

* " • 

Patente  della  Soprainccndenza  del  Forte  di  S.  Demetrio . 

NOI  ZOHZI  AIORESIHJ  per  la Sereniljìma Republica di yenetia Tro- 
/uditore  Generale  eftraordmar  io  deiforme  in  qneflo  Regno . 

Ver  la  pcrmiljione  burnita  dalSig.  Gouernatore  Vmecntio  Canale,  che fofienc- 
ua  la  carica  di  Sopraintcndente  nel  Forte  maggiore  S. Demetrio,  fu  da  noi  fredito 
perfnppliche  alla  parte  di  quett'importante  incumbcnga  il  SIGNORE  GV  ER- 
RA GA  CEFFI , che  doppo  bit ucr  dato  vn’oitimo  faggio  di  fra  virtù  nel  foBc- 
ncr  la  carica  di  Sopraintendentc  de  II’ Armi  alla  Suda,  e freteffiuamente  à S . fo- 
dero , con  riportare  le  fodtsf attivai  maggiori  de  pubhci  rapprefentantt  i fu  poi 
chiamato  mque fa  Viatgga , nella  quale  hà  pur  pienamente  adempito  i numeri 
d'vna  fingolar  vigilanza , e pontnahtà  nella  enftodia  de  Vofli , else  le  furono  da 
noi  appoggiati , enei  commando  del  Forte  fleflb  di  S.  Demetrio,  in  tempo,  che  H 
S igi  Canale  fi  trouaua  wdtfpoflo , e do  .'tendo fi  al  prefentc  eleggere  nel  poflo  mede- 
fri.  > [oggetto,  che  con  li  neceffarij  rrqnifittdi  prudenza  ,edi  vigore  voglia  àjoc- 
coniacene  al  pepi,  ricono  fendo  noi,  che  qaefte  parti  à quella  in  particolare  d’vna 
dijctplma,  e d'vn' intendimento  nonordtnario  concorrono  riguardeuohnente nella 
perjona  del  fudetto  SIGNORE  G A CEFFI , che  nell’  attualità  dtU'  impiego 
prejcntc  fà {piccare  alvino  gl'effctti  di  fra  buona  dirtttione , f babbi  amo  deputa- 
to, come  in  virtù  delle  prefenti,  e con  l'autorità  General  noflra  lo  eleggiamo,  e 
deputiamo  sopraintendentc  del  Forte  di  S.  Demetrio  con  tutte  le prerogatiue,  fa- 
coltà, prceminengc , obltgationì , & acceufofr  (penanti  alla  Carica , e godute  d*t 
Trcdcceffon,  tra  quali  però  s'intendala  prouifione  di  ducati  40. , che  per  termi- 
nai ione  noflra  il  di  primo  Margp  1610.fr  adeguata  all’Amecéjforein  riguar- 
do deUi  prefenti  dijpendtj,  ti  quali  de  uè  foggracere,  chi  fofltene  la  Carica  lìejfa , <Jr 
in  difetto  di  altri  emolumenti,  hauranno  anco  à continuar  le  quattro  Lance fpeg? 
\ate,  che  le  furono  concedute  dall’autorità  deU‘Eccclknti(Jimo  Sig.Capitano  Ge- 
nerale nella  Sopramtendenga  della  Suda , e S.  Todero , ìufla  la  firma  delle  fre 
Talenti . Donerà  per  tanto  effere  ri  frettato , e munto  dal  Gouernatore  di  quel 
Torto , e da  tuttigl'altn  (Affittali  frbordinati,  e Soldati , chffi  trouano  , e che  per 
tq  lenire  vi  capitanerò  alla  guarnigione  di  quel  Vosìo , ben  certi  Hot , che  vi  fa 
per  comfponiere  al  concetto,  & alle  efpettatìoni  nofìre,  con  le  forme  della  mag. 
gitr  diligenza  •&  ajfidmts  per  femp re  più  auongarfì  à Gradi  maggiori  di  merito 
in  co  igninture  così  difficili , commettendo  in  confeguenga  al  . . . Ftfcaledi 
canarie  opportunamente  le  Bollette  dello  flipendio ,chc  conjeguifce  con  l’aggiunta 
di  quanto  lt  viene  accr  eliciuto  per  la  termmauont  predetta . Infidem&c.  Data 
in  Candiali  g. Settemore  1651. 

Zorji  Morofini  Vroueditore  Generale . 

diario  Grippa  Cauteli,  di  S.E. 
Rii  C4- 
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Galepui.  Marco  di  Giunta  I^^i.fùlpcdito  Cai  Capitano  Martelli.  • 
no  «li  Giouanni , e co ji  altri  Cpinpacriotti  «lillà  Republica  Fiorentina-» 
alia  guardia  di  Pillola;  l rancefco  Prelato, c Scrittore  Apoflolico  1434. 
Matteo  nominato  Copra  al  fogl.  554  A re  Inducono,  e Bartolomeo  luo 
Nipote  furono  Decani  della  Piimuiale  di  Fila  1554.  ,&  1559  Meo  di 
Giorgio  Capitano  fi  portò  con  Pino  Giacomelli  Capitano  di  Pilloia.» 
allacullodiadi  Pila  del  mele  d’Agofto  nel  1542.  ; Piero  Capitano  fu 
eletto  alla  guardia  di  Pilloia  in  cauta  delle  Fattioni  l'anno  1 5 14.  .muore 
nel  1517  ; Fiero  Capitano  di  Fanti  idi  $.;Tommaio  1571.  ;Prancelco 
fecondo  Vicariodd  Prcpollo  Andrea  iurmi  1574  -,  Lorenzo  1614.  ; 
G10.  Batti  Ila  fecondo  idi  5 ; Girolamo  idj6.  tutti  I.  C. , e Canonaci  ; 
Sebailuno  di  Giu.  Butti  Ila:  Lettore  ordinano  Ciuile  nello  Studio  di 
Pila, muore  nel  1654  ;\larco  1 fdd.;  Andrea  1571.  ; Domenico  ido8.  ; 
Tommalo  16284  Franccfco  1637.; Leopoldo  1054.;  Wichel’Angelo,  e 
Er.  Bonaucntura  Cappuccino,  Predicatore,  Piouuuule , e Dchmtore_» 
Generale , tutti  I.  C.  ; Carlo  Caualicredi  S.  Metano  1644.  Nella  Chicfa 
di  S.F’wncefco  tiene  quella  Famiglia  l’Altare,  e la  Sepoltura  con  quelli 
Caratten 

Sep.  Ser  TETRI  Bartholamxi  de  GALEOTTIS  An.  Dm  MCCCCLXXir. 

Nel  1 oppio  di  S.  Lodouico  di  Collcuitoh  Ila  quella  memoria . 

D.  O.  Al. 

Aram  in  alto , Sepulchrum  in  terra  , pinata  in  Deum , mortiff,  memor , 
MICHAEL  A't^GELi'S  G A LEOTT lE'S  lacobi  fil  à Vifcia  oriwidus , 
hom attui  l ma,  litui  Tetri  Mila, Ripa  Trsftdens,&  Tortio  deq-,  Varco  minori 
AbltriWOlur  crexit , cotidiJitq;viuau  An  a Domina  a incar.  MDCII  die  x. 
luki. 

Da  Gan^alandi.  Domenico  1 jdo. Giuntino  fu  Capitano  di  parte  Guel- 
fa 1413-  Simonc  di  Cecco  1450  , e Niccolao luo  figliuolo  1451. ,& 
1463  furono  de  Priori . 

Garzoni.  Quefla  Fam  glia  fondò  la  Capclla  di  S.Vrbanoin  Duomo, 
epAiciprctaip.  che  nc  ha  ancora  il  Dondolo  aificme  con  la  Cqtninu- 
mudi'. allei  vecchio  : Come  più  potente  dell’altrc  di  Fclcia  fu  capo 
della  Fattione  Gibcllina,  & l’anno  1339. , che  Fefciafidicdea’  Fioren- 
tini fi  portòad  abitate  in  Lucca , e fu  con  molte  altre  aferitta  à quell»-* 
Nobiltà , e Cittadinanza , ouc  tempre  ha  prodotti  Soggetti  grandi , cj 
cofpicui,  traqualfquel  Romano  Caualiere  di  S.  lago , che  non  iolo  hà 
leruito  di  Ma><ro  di  Campo  Filippo  IV.  Gran  Monarca  delle  Spagne, 
tua  ancora  la  tua  Repubhca  piu  volted’Ambafciatore  à diuerfi  Princi- 
pi, e ipectaiqientcà  Maria  Anna  figliuola  di  Ferdinando  IH.  Impera, 
core, e spola  del  detto  Ràdi  Spagna,  nel  paflaggio  , che  fece  per  Mila- 
no, ouc  Romano  con  Cingolate  iplendtdezza,  e gcnerofita  fé  riguarrfe- 
uole  la  fua  Patria, e Prelapia  Ritiratofi  la  maggior, parte  dell’anno  alla 
lua  Villa  dcluioia  in  Collodi  a godere  la  quiete  dell’anima, e del  corpo, 
quiui  li  dtmofiró  Padre  di  quei  Popoli  in  loccorrerli  di  continue  limofi- 
ne,  ed  aiuti,  e con  le  loro  opre  r.dufle  la  V dia  a grado  tale , che  garreg- 
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gu  con  quelle  dt  Tede  Coronate  nella  vaghezza, e rtiàghificénza,  e nel 

(iio,eFabriche,Fontane,Giardmi,Bofdietti,&ÌR<'gm(ortediFrutti;oue 

con  (ingoiare  magnanimità,®  fplcndore  riceuerte  morti  Perfonaegi 
cofpicui , e fpecialmente gl*  A rciduéhi  diSpruch  vcAme  dal  prefente_> 
Elogio  mei  io-in  Tauola  di  VfarmOiCompodo  dal  celeberrimo  (dorico, 
e Medico  Francelco  Maria  Fiorentini,  i’plendore , e Glòria  de  Cittadini 
Lucchefi . Quiui  cclsòdl  viuére  Romano  l’anno  \66$.,  e fù  interrato 
nell’Oratorio  da  effo  fabbricato  contiguo  al  Falazzo  di  detta  Villa,  ria- 
ttendo egli  ordinato  perTcftamento  edere  fepolto  nel  luogo , ouc  fufle 
morto,  c con  dolore  vriiuerlale  di  quei  Popoli  fù  pianto,  hauendoperlb 
si  qualificato  Protettore , e Benefattore , che  la  memoria  d’eflb  redera 
fcmprwtcrna  nel  cuore  di  quei  Abitatori  di  Collodi . 

InUntuonc. 

spende  in  aitiora  yiator 
1 arti  t ibi  facilis  yiaefl. 

_ /implìflimum  effe  iter  per  ardua 
A mplifjìmum  annua  LyCEJ^SiyM  SET^ATys  ; 

11  Sed  duriffmas  cantes  priuattr  are  difendere 

ROMANI  GARZQNJ1  Santi i lacobi  hqntth, 

Et  Cafirorum  Thilippi Quarti  Hifpaniarum  Regis  Tribuni 
Durumfuijji  opus  ab  ipfn  lapidibns  difee . 

Hicin  recuruatn  bumilitatem  didutlo  eliuifupercilio 
A yS TRlADyM  SERENASSI MORyM 
FERDlNANpI  CAROLI,  ANJiA  MEDICEA  CcniugrT, 

Et  CLAUDI  A FELICIS  fili*  ARCHIDVCVM , 
■Quoikbfpites  venerabnndus fnfeepit  >'■  1 
' Tainmn  fpirahtia  decus  refligia  't  i 

Inflcxibilei  ipfas  rupiAM  cerwces  cenerari  coegit . 

Anno  Sai.  MDCLXII. 

Afccndtlfi  ftneJ'ufpirio  yiator , fine  clamare  difre’fds  '.  ‘ ’ 

ROMANI  GARZONI  Iacob ‘ Etluitit 

• Qttod  Claudi  potuit  in  Tumulo 

HorHanu'm'tiandi  Forum  , Rimano  dtiimo  reftauratum , 

Ut.  : ■-  Atjtliffim&mre cuHèdit . ' 

ri. . ctlttor.1  .inim.'.r<  • <»  1 

--o‘i  » ; «n-ui.vi  ; 

Tro  Hifpaniarum  Rege  Caftwrh^h  Yr4unui  j ' : r 'l 

Ad  Hifpaniarum  Rcginam  UgatusTalrix , • 0 

-j-.j  •’i'K  fanere , mgeirio , mtnubus-Jìtpra  vùigiis elatnri  1 > 

: - J Nx Untori uns qmdem  rfffitn  T>ólnit in ‘aulgus . " ° 1 

'*■'  ‘ > ‘‘'Pntliifirata  Europa , pl*rwir$tiei,è'tiò}u<  Ih'mitpibus , 

- 1 ’>  fa  laudabili 'oefrfibt pM'atdmihiiMes , 1 

Magnis  ita Jkpèp, rtrfcci f Hofpitibfii  t : r r ^ * 

yt vnitum SuctltfM falfiaruy me:  . . .. 

: ' Rrr  i Qioi 
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Sin.  Frittele*. 


AGGIVNTAi 

i.p.  Quod fuprudeltaai funi , non  mxgis  extruxit , qmm  fecit  ; n 
Supremumfibtfconperretmerethofpuium . • -in. 

Occubuit  cum  Sole  ,qui  (urgere  cinti  .Aurora  fperaun . «i:  • •>:> 

| , U.S.MDCLXUI.Xyil  Kul.Upnl.  ) 

Et fextiimfuprafexageftmum  Unnum  natui  m Vere , - : 

, \ Fcliciut (ibi  vernare  Calumputauit  m rirgmt',  ...  r, 

FRUUCIsm  filivi  Lucenfu  Tutritnu 
CLiri/fimi  Taira  po/ihunu  voi. tperfoltten i,  ,.  • 

v , | Durtifimum  iattura  monumcntutn  .m  . • ‘ . ..:  . 

Epre flutti  ita  voluti  in  Marmore . ■ r 

Trouiamo  in  Lucca,  che  l’anno  1240.  Piero  Notaio  Capra  proceffi  di 
Gabella . Bandirlo  Notaio  del  Fondaco,  e Iacopo  di  Buooagiunta<elec. 
to  Notaio  Porenfe,  regimati, ornine*  de  Garzombus  de  Piicia . E quelli 
erano  (oggetti  riguardeuoli  in  virtù,  in  ricchezza,  & in  nobiltà  , li 
quali  li  erano  portati  ad  abitare  in  Lucca  per  non  (lare  (oggetti  all*-* 
Republica  Fiorentina . 

Nella  Chiefa  de  Padri  Domenicani  di  S.  Romano  di  Lucca  fi  legge 
quella  Infcrittione  4 > ■ \ \ 

Hic  incentrili! , & 'Cepola  BO'HUir’HfTA  de  GURZOTilBrs  de 
TISCIU , qui  deceflcrunt  Un.  Dui  MCCCXLVlll. 

Geni ihm . . • t . , . . ' . . . » 

Germi.  Memoria  di  quella  Famiglia  l’habbiaoio  nelle Chiefe  di  S. 
Francesco,  e de  SS.  Stefano,  e Niccolao . 

D O.  M.  , 

ir  LIO  GERI'HJO  ortu  Camaiorem  , Gioitale  Lucenfu , Medico , ac  Thi- 
fico  praflannffimo . QuùTifciam  publicè  accinti,  adeò  per  xxxiv.  Unnoi  totos 
artem  Medicam  profetai  e/l , vi  cum  fumma  dottrina  integritttii , & expe- 
rtenttx  laude,  lui  etiam  municipi  fit  adeptus . Ulex  under  Germini  inde  mor - 
fui  locum  fuffettus,  & Ulpbonfus  fruirti fihj  Taira  0 aptitHo , & Tojlerit  pofue - 
re . F'ixtt  Un.  LXVI.  menfet  rii.  obijt  Un.  MDCXXII.  Kal.  Inni] . 

' • D,  0.  M. 

In  honorem  rirginit  Unnunci.ua ULEXUTdJ>E R GEMTfjrS  Medicus 
Thificus  Vifcicnfis , & Ulpbonfus  Frater  ,qua  cerna  .4  rum  picLitis  ergo  erige»- 
damfibique , & Hxredibui  Sepul.  ponen.  curarunt  Un.  Olii  M DCXXXir. 

Gherardi . Giouanni  Scrittore  Apofiolico,  e Prelato  familiare  di  Sif- 
<0  IV.  l'anno  147»  nello  Spedale  de  SJ>.  Iacopo,  c Filippo . Pollcdca  il 
padronato  di  S.  Gjo.  Batti  fi  a . •} 

Ghiberti . 

Gialdini . Antonio,  Piero fuo  figliuolo,  6 1 Vincentio  Nipote  Secreta- 
rio.eNotai  del  Prepo(lo,e  Capitolo  de  Canonaci.  La  fcpoltura  di 
quefta  Prelapia  è nella  Confraternita  di  S.  Maria  Maddalena , oue  an- 
cora da  Vincentio  (ù  ordinato  per  Teflamento  l’anno  idio.s’ereggcfle 
il  Benefitio  ad  onore  di  S.  Vincentio  Confcflorc . 

Giorgi.  Efbnta  cica  l'anno  1640.  Giuntoli. 
uVt  : ; Glori. 

I 
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Cliori . MicheleCapirano  di  Fanti  della  Republica  Fiorentina  15x9. 

Grattatici . Mariano  Pittore  di  chiaro  nome  fù  f'il'cepolo  di  Ridolfo 
Grillandai  Fiorentino  ; Dipinfe  nella  Capella  del  Palazzo  della  Repu- 
blica Fiorentina  vii  Quadro  di  Maria  Vergine  con  Criflo  Fanciullo , S. 
Lifabetta  con  S.Giouanni,  fi  come  il  Palazzocon  bella  maniera  à chia- 
ro (curo  di  Carlo  Ginori.  Famiglia  eflinta. 

Crolli . Guafparini . 

Guai, ni.  Fr.  Paolo  Minore  Conuentuale  di  S.  Francefco , Teologo , 
Predicatore,  e Prouintialc  di  Terra  Santa,  muore  nel  1600.  Nel  Chiof* 
tro  di  S.  Francefco  ila  fiutata  la  Tomba  di  quella  Famiglia . 

Laudi.  Matteo  di  Landò  1371. 

Lapi.  Eflinta  circa  l'anno  ■ ' 

Lenii . Giouanni  fù  eletto  in  Lucca  Notaio  à Porta  S.  Donato  l'an- 
no 1340  ; fir  come  vno  de’  Vifconti  di  Pefcia  intcruenne  al  Giuramento 
prefiato  in  Lucca  à Giouanni  Ri  di  Boemia . 

Lignani . Eflinta, 

Lippt.  Piero  di  Giouanni  fù  de  Capitani  nel  ifxj.etsxy. ora  eflinta. 

Da  Lucca . Ser  Bartolomeo  di  Matteo  1 41 1 .,e  Scr  Filippo  di  Giouan- 
ni 1448.  Notai  ammclfi  à gl’onori,fif  Offiuj  dal  Configlio  Generale . 

Luciani.  Fr.  Lorenzo  accennato  fopra  al  fogl.j57.Maeftro  di  Sacra 
Teologia,  e Predicatore,  muore  nel  1 66%  ,•  Lorenzo  luo  fratello  Capi- 
tano di  Fanti  ;SebaftianoI.C.  lóto.  Francefco  per  fua  diuouone  hà 
eretto  lo  Spedale  di  S.Giufeppe  l’anno  1648.  La  Cafa  della  morte  di 
quella  Famiglia  è in  S.  Maria  Maddalena . 

Madoham.  Magalotti.  Antonio  di  Pucci  no  140A. 

Mainardi  i Matteo  Medico  celeberrimo  1494.  ; Vincendo  Fittale  di 
Piftoia , fii  Auditore  della  Ruota-di  Siena  1636.  -,  Antonio , fit  Puccino 
Canonaci  ,&  l.C.  Tiene  la  cafa  della  morte  ,ela  Cappella  in  S.  Fran- 
cesco-.firmiti  conferua  l’imagine  al  naturale  di  tanto  Santo  dipinta.*) 
l’anno  iXjj.daMarghcritoned’ Arezzo, il  quale fufepolto nel  Duomo 
antico  della  tua  Patria  con  quelli  Verfi . 

Hit  tacci  tilt  bonus  pittura  M argaritonut , 

Cui  requiem  Dominus  tradat  vbiq;  pius . 

Sepulchrum  dcfcendcntium  STETHAT1J  Tucani  de  MA1HAKDIS  de 
Tijcia  MDVl. 

Maligni.  Eflinta  16 ji.  Mancini.  Nel  1510. depreffa . 

Marciateci.  Eflinta. 

Marciti.  Alla  Tomba  nella  Chicfa  di  S.  Francefco  (là  rcgiftratu 
quella  memoria . 

D.  0.  M. 

RALTHUSSjLKl  MARCHIO  1.  C. , qui  dim  Cortona  fummo  bonore  , 
& laude  lujdtccrtt,  tbitertio  nonas  Augnai  MDCW.dicfuum  obqt . An.agens 
xxxiv.  Marcus  Aolonius  I.  V.  D.  Tater  mali-fi.  Ftlto  duxijfime  opt;rneq,me- 
riti  ToJ,  , & mor.umtnthtH  hoc  iamdiù  conflruttnm .«  Santtc  Marchio  Tatruo 
1.  C.  Trini- ceno  Tijiidiji  ,&m  Vrbc  Ri. ma  Canonico  S.  La  trcr.tq  in  pama\o 
rcfliiitcn.ium  mandaun  MDCVl.  11 


VifirintlU  Viu 
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Il  Niente  usto  Marco  Antonio  riformò  li  Statuti  della  Patria  con-. 
Gio.  Bauifta  Onelti.e  Giouanm  Cheli  ; Giuliano  I.C.  Genitore  dijBal- 
daffari  1591.  Santi  fecondo  di  quello  nome  l.  C Arcidiacono , & indi 
Priore  della  Collegiata  de  SS.  Stefano,  e Niccolao  itici.  Baldaffart  fe- 
condo muore  nel  16  j 1 ; Lodouico  LG.  nd  16+S.;  BalJaflàn  terzo  fon- 
datore  dell’Oratorio  de  SS.  Lodouico,  c Giuli:  no  l’anno  1 651.  tutti  Ca- 
ua  Iteri  di  S.  Stefano.  Giuliano  lccondo  Cane  nico.  el.C. 

Marcuctt.  Bitinta. 

Marmi.  Adonne  Capitanodella Compagnia  di  Carabine  diPefci», 
l'anno  16+9.(11  ( atneraranclja  Ambafceria  del  Cauaitere  Nuccio  Nuo- 
ci alla  Republica  di  Lucca  ; Vtariuofuo  Cornetta.  Nella Chiela  di  S. 
Franccfco  (là  la  Sepoltura  con  quefU Caratteri . 

IjfCOBk'S.  MjUUWJsS  Curda  H\£  Mmanttfì. , & Toflens  cut  am  Tofi. 
^ mio  à yirgineo  Tardi  MDLXIT’, 

Marrabitti.  Franccico  Capitano  di  Filippo  IV.  Rè  di  Spagna , piti 
volte  fpedico  in  feruitio  del  Gran  Duca  , &nel  fu  condottiero  di 
Fanti  da  Roma  a Napoli . 

Marcelli,  ai  legge  del  Capitano  Agoftino  nominato  (opra  al  foglio 
*58.  * 1 ' ’ 

• D.  0.  M. 

JlyGFSTi'Hp  MARTELLO  ortuTificien  Cittì  tate  Mediolaniper  XXX. 
annoi  totos  in  M ila ia  ftrenuè  vergato,  in 'Ffaualt  pugna  qua  aduerfus  Turcas ad 
Leucatem  commtffa  efl  pugnatori  in  CaHia,  <Sr  Flandrianon  rno  tn  ptdeflripra- 
lio,& expugnatione  Proti  firmati  con fer  tori, 'ib  idem  q;  Tnbunitio  Mibtnm^dr 
Trotribunitio  celerutn  mnnere  dii.cr  chi n lande perfun&o . Jn  Hatruriam  ‘nero 
Tiflorien.  jhox  Monti  Me  mi  Equitum  Tamia  Trombano ;demdè  Mcu  nona 
Labrone  Trafcfto  ; Terremo  toiem  in  tocovniucrfi  armoni  m Trafidij  Chi - 
bar  co  quidem  nomine , fii  reitera  fummo  Tr  afidi , Cuflodiq ; non  fine  Troumtia 
btfirandornm . Crauti  armatura  Seneti. , ac  Lenii  armatura , & Lorica  yallis 
Cltr.t , Montifq-fMcmi'i  Calbarina  Sor  or , aiq;  Hares  demorda  memortam 
foderiteli  commendai  am  meritò  enpiem , Fratri  benemeriti  Tof. , &fibi,  & 
Simoni  Sororn  Fiho ,eiujq ì'Po(lern.&  Haredtbm.  Obijt  Tifiti* Cai. lultj  Mno 
MDCVll.  M.  agemCbmatcncum  LX1I1. 

Martellinì.  Leandro  Alfiere  della  Banda  di  Pelcia  ; Carlo  I.C.  ìtfjo. 
fi  legge  alla  Tomba  nella  Collegiata  de  SS  Stefano , e Niccolao.  *v 

FRMT^CISCyS , & BenciiElm FratnsGctmani  , <£r' Hicrony mas  horum 
Tatruelu  de  Famiba  M M.  RT  E L L . Tofttris  finis  curarmi  Mntio 

MDLXXXXll. 

Martini.  Gio.  Batti  Ha  celeberrimo  Auuocatoin  Venetia  1544;  Fa- 
bio I.C.  161+  ; Leonido  l enente  di  Causili;  Lodouico,  e Carlo  fratelli, 
il  primo  Capitano  di  Carabine  d’innocenzo  X.,l’aitro  di  Caualli,il  qua- 
le retto  cffinto  lotto  Forte  Vrb  ino  contro  de  Parmigiani  ; Michele  di 
Iacopo  muore  lenza  eredi . La  Cala  dc.h  morte  è nella  ( ollegiata  de 
SS.  Stefano, e Niccolao.  1 rouiamo due  Armi  con  la  denominàtionè 
de  Martini , cioè  vn  Leone  sbai  rato , vn  ! mo  lopra  d’vn  Monte  con  vn 

Leone 
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- Leone  coronato  ritto , che  ftà  appoggiato  ai  Pino,  e -quella  è detta.» 

Occhi  Martini . ■ 

: Monugnam . Simone  vno  de  Tei  per  le  fpefe  del  mele  d' Aprile  l'anno 

Montalati.  Iacopo  Spedìtionere  in  Roma  1476.  cllinta  nel  1631.  . 

- Da  Monte  Catino . Metter  Francesco  di  Ser  Landò  Notaio  aferitte  agl* 
Offitij  dal  Coniglio  Generale  Panno  1 38 6. 

Morelli . Gio.  Bitdfta  di  Niccolao  I.C.  muore  nel  ié;o.,&  Gio.  Bat- 
ti Ila  fecondo  Tuo  Nipote  I.  C.  viuente . * t »«  * : » 

- Va  rii..  Accennati  di  (opra  , fono  venuti  in  Pefcia  pochi  anni  fono,* 
mediante  il  Canonicato,  fi  cornei  Landucci  dal  Colle  di  Valle  Nieuole* 

Vincolai . Paolo  1 500.  ; Francefco  luo  figliuolo  1 5 60. 

Famiglia  cftinca  nel  1310.' 

Tiycci.  Piero  l.C.,e  Rettore  Generale  dello  Studio  di  Pifa  ijpo. , 
muore  fotto  Caniffain  Vngheria  Auditore  d’vn  Terzo  di  Tofcana-» 
1 5 pò.;  Nuccio  nominato  (opra  alfogl.  557.  fu  fpedito  Ambafciatoro 
dal  Prenci peMattias  Medici  Generali tfimo  dcli’Araji  di  Tofcana  io» 
Pefcia,  alla  Republica  di  Lucca  in  cauta  della  vi  (ita  di  certi  Confini 
l’anno  1Ò49.  ; Bartolomeo  fuo  figliuolo  Caualierc  di  S.  Stefano  muore 
nel  1654.  Alla  Tomba  nella  Cincia  di  S.  Francdco  fono  incile  quelle 
note* 

D.  0 M. 

. BARTOLOMEO  di  donarmi  'N/'CC/  da  "Pefcia  per  fe  ,e  fuoi  Eredi } e 
defccndcnti  l’anno  1620.  ' 

Obi-fi . Detti  da  Aldo  Manutio  Obifi , e non  Olbizi  come  fopra  al 
fogl.358.  Quella  Famiglia  effendo  tra  le  più  potenti  t e cofpicue  di 
Lycca  fu  Capo  della  Fattionc  Nera,  contraria  alla  Bi anca  della  quale-» 
n’era  la  Famiglia  Antelminella,&  elfendo  vccifo  Obizo Obizi l’anno 
1 30  1 . per  liti  Ciuili  da  Bonoccio  Antclmuielli,c  da  Bacciomt  o Cappar- 
rone  Pifano , per  tal  cauta  fi  fece  sì  fanguinofa  riffa  in  Lucca , che  furo- 
no fcacciati  li  Bianchi^  Gcrio  Antelmtnelli  Padre  di  Calduccio  fi  por- 
tò ad  Ancona  oue  compì  liluoi  giorni  affieme  con  Puccia  lua  Moglie 
• nello  fleffo  anno  il  dìzp.  del  mefe  di  Settembre.  Rcflato  priuoCaf- 
truccio  de  fuoi  Genitori  andò  in  Inghilterra  appreffo  d’vn  fuo  Zio,  vno 
dcpiincipali  Mercatanti  di  Londra  ,&  accidentalmente  prcla  riffa-» 
con  vn Cortigiano  del  Rè, ('quantunque  il  detto Gaftrucciofuffc  io» 
gran  (lima  pretto  di  quella  Madia  ) gli  conuenne  pigliare  la  fuga , 0 
far  ritorno  in  Italia  s’affoldòinPifafotcoil  Dominio  d’Vguccione  della 
Fagiuola,  il  quale  fattoli  poi  Signore  di  Lucca  rimeffe  Caftruccio  nella 
Patria  contro  la  volontà  di  Ludo  Obizi  ,c  doppo  pochi  meli  tumul- 
tuando i Lucchefi , il  detto  Vguccione  l’anno  1315.  riprefa  la  Città  die- 
de il  lacco,  & hauendo  per  fuo  Capo  Caflruccio,il  quale  in  quella  anio- 
ne opròda  Capitano,  da  Soldato,  e da  Nimico,  abbruciando  1 300.  Ca- 
le, e lpccialnaentequèlle  dell’Gbizi,  cfiliando  300  Famigltiecon  li  loro 

l egnacee  ti  mette  in  Lucca  la  Fattione  Gibslhna.  Gi’Obizi  fi  ntirorono 

• • • 
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in  Pefcia,  comprando  molti  terreni,  & eleverò  il  loro  domicilio  predo 
la  Chicfì»  de  SS.  Stefano,  e Niccolao,  nella  Cafa,  e Giardino  ora  pof- 
feduta  dal  Canonico  Aleffandro,  e dal  Dottore  Giuliano  Landucci  dal 
Colie  di  Valle  Nieuole,  Ai  è detta  ancora  la  Piazza  Obiza  ; qui  fono 
attorno  ancora  le  Cafe  antiche  delPOrlandi , come  dall'Arme  Gentili, 
tiadel  Lione  Azzurro,  e sbarra  gialla,  oggi  pofledute  dal  Dottore^ 
Francesco  Porti,  Auditore  della  Lunigiana,e  delle  Cale  de  Cardini, 
Galeffi,  e Martelli . Antonio  nacque  in  Pefcia.  Arrigo  Capitano  di 
Guerra  , e Conferuatore  del  Popolo , e Citta  d' A rezzo  r^iJo.Giouanni 
di  Scr  Giouanni  Auditore  della  Ruota  di  Roma , e Picuano  di  Pelei u 
muore  l’anno  1458.  v -4 

Olinicciani. 

Onefli.  StefanoNotaio  fu  fpedito  Ambafciatoredalla  PatriaCapo  della 
Valle  Nieuole alle  Militie  delle  Mótagne  di  Pifloia, acciò  s’allcfhlTero, 
e fodero  in  pronto  ad  ogni  auuifo  pcrjloccorrere  Pefcia,  mediante  che 
Già  Galeazzo  Vifconti  era  in  Campagna  contro  delia  Republica  Fio- 
rentina l’anno  1590.  li  xó.  Giugno.  Piero,e  non Giouanni  come  fopra 
al  fogl  359.  fù  Lettore  nello  Studio  di  Siena . Michele  Medico  14x0. 
Lionardo  Pieuano  della  Patria  1449.  ne  fa  rimintia  a Giuliano  Cecchi 
1477.  Francefco  primo  Notaio;  Criftofano  luo  figliuolo;  Francefco 
fecondo  Nipote  pure  Notaio  rogò  la  fcrittura  della  donatione  delia-» 
Reliquiadel  Pane  d’Orzo  149$.  jTomraafo  Lettore  di  lingua  Greca.» 
nello  Studio  di  Bologna  1 5 5 6.  ; Lionardo  Medico  1570  ; Gio.  Batcìfla 
regiflrato  fopra  ai  fogl.  *59  fu  vno  de' Riformatori  delli  Statuti  di  Pe- 
fcia . Nella  Collegiata  de  SS.  Stefano,  e Niccolao,  6t  nel  Tempio  di  S. 
Michele  Mona  fiero  di  Monache  Benedettine  fi  legge . 

IUhJÌm  Dnia  IO.  BAVT  ISTA  HOTiESTt'S  T^obilis  Firn  dia  Tifcien. 
l.V.  D.  peritiffimus,  ac  in  almo  Vifarum  Gymnafio  ordinarne s Matta  mus  , cf 
■ultra  An.  XL.  Metam  Legum  ,ac  Sacrorum  Cai:  mum  optimi s Itucrpres.  .Ara 
confrutta , morte  prauentus  Tumulata  lume  perjici  omiftt . Cuius  corpus  An~ 
J'uiobitus  MDLXXXXII.  fuit  hic  repofitum.  Antonia  autem  ftlia , Harcjqi 
: Patri  Benemerenti  Anno  pojlmodum  MDLXXXXyilI.  campieri  fecit . 

D.  0.  M. 

Chriflian a Religioni s , Menalìicaq ; vita  exemplartbus  Cash  arnia  C a bue,  & 
“PETRA.  HO“bfESTA  eius difcipula Tifcien.  Abbattffa . Ptcntiffima  S oro- 
ics,  hunc  brtue  Sarcbopbagum  complorantes  Tof.  An . Dni  AfDXXXl. 

Oratimi.  Filippo  1500.  ; Angelo  nominato  iopra  ai  foglio  559.  fi» 
Canonico  nel  15  19  , muore  Priore  della  Collegiata  de  SS.  Stefano,  e 
Niccolao  15  74  ; Giouanni  fu  fpcditodalla  Republica  Fiorentina  alla 
difefa  di  Pìftoia  contro  del  Prcncipe  Oranges , Clemente  VII. , c Cario 
V.,il  fuo  Quartiere  fo  nel  Conucnto  diS  Francefco  per  culi  odi  re  ]»_* 
Porta  di  Borgo  l'anno  15x9.;  Domenico  Cafleilanodi  Groficto  per 
Ferdinando  1. , e Piero  Capitano  di  Cofimo  I.  Ducali  di  Fiorenza . An* 
fr  ione,  fratello  del  Capitano  Domenico  Canonico  157  y ;Oratio  fuo 
Nipote  Canonico,  e Vicario  del  Prcpolto  Andrea  1 unni . Achille-» 

1590., 


Digitized  by  Google 


.1.  AGGIVNTA:  433 

1590.  ,&  Orario  fecondo  Picuano  d'Vzzano  tutti  I.  C.  Tengono  11# 
Tomba  nella  Chicfa  di  S.  Prascefco . 

Orlandi . Quella  Profapia  fù  sì  grande,  e nutnerofa , che  abitaua  in-» 
tutte  le  Cafe dalla  Piazza  degl’Obizi,  linoalla  Chiefa  di  S. Piero,  ora  la 
Madonna,  & era  detta  la  Ruga  degl’Orlandi,  che  è la  firada  maggiore» 
che  fia  in  Pefcia,  e fù  sì  potente,  che  fi  cimentò  l’anno  1407.  chiamare  i 
fuorufàti  per  impadronirli  della  Patria  ; Vcnantio  mi., e Piero  di 
Francclco Pieuan® delia  Patria  1351.; Tomrnafo  d’Aiolfo,  pure  Pie- 
uano  nel  1445  , muore  nel  1449.;  Piero  1 5 19.;  Giouanni  1550.  ; Fran- 
cete® Maria  1 590  ; Lorenzo  1 òjo.,  e Michele  Primicieri  del  Duomo; 
Bartolomeo  1 540. , & Francesco  Canonaci , & tutti  1.  C.  ; Bartolomeo 
fratellodel  Pieuano  Piero, Capitano  di  Caualli,fùda  Pefciatini  Ipedito 
in  aiutode  Piftoiefi  Panno  1359. /Gio.Battifta  Capitano  del  Duca  di 
Sauoia  iòoo.  ; Bernardino  Capitano  delle  Galere  Pontificie  1618.,  & 
Erafmo  pure  Capitano  del  Quarto  delle  Militie  de  Monti  di  Piftoia , il 
quale  hi  fondato  l’Oratorio  fuori  di  Porta  Fiorentini  ad  onore  di  S. 
Erafmo  Vefcouo  l’anno  16Ì1.  Tommafo  fù  Poteftà  di  Volterra  1409.; 
Guerriere  Medico  140Z.  ; Michel’ Angelo  ereffe  l’anno  1580.  la  Com- 
menda d’vn  Caualierato  di  S.  Stefano,  fuccelfiuamcnte  pofieduta d*j» 
Lorenzo,  Antonio,  e Franceteo  ; Lucentio  I.  C.  viuente  ; Lodouico  Al- 
fiere fratellodel  Primicerio’ Michele  * Aiolfo  di  Tommafo  da  Pefcia.» 
abitante  in  Fiorenza  finte  Priori  della  Republica  perii  Quartiere  di  S. 
Giouanni  li  mefi  di  Settembre, & Ottobre  146 1 . , & in  quello  Aio  Reg- 
gimento alli  9.  del  mefe  di  Settembre  fi  cominciò  à coniare , e fpendere 
la  moneta  de  Groffi  d'argento;  fù  la  feconda  volta  del  roedemo  Magif- 
trato  Panno  1471.  per  tdlimonio  del  Priorifla  di  quella  no  Ara  Libre- 
ria, e «La  quelli  defeendono  gpQrlandi  Nobili  Fiorentini . 

Or  fi. 

Orfucci  . Lorenzo  1517.;  Gio.  Battila  i<5xo-.  ; e Giuliano , il  qualc-r 
muore  nel  rd3i, tutti  LC.»Antomo  1594.,  e Filippo  i<Sxo.  Medici/ 
Giuliano’  Capitano  di  Fanti  1Ò42» 

Vaciiu . Domenico  Soldano  di  PaololL , ©ffitio  di  Campidoglio 
foprale  Militie,  e Girolamo  Auditore  del  Cardinale  di  Napoli  14Ò5. 
reltòeftimaqudfa  Famiglia  Panno  1647.  in  Roma  nella  perfona  di' 
Giuliano  . Altri  Pacini  vengono  da  Pietrabona  nel  1 Ò35. 

VagantlU  . Paolo  Canonico  » e Teologo  viuente . 

Togni . Filippocelebre  foggetto , meritò  cariche  onorate  in  più  Cit- 
tà di  S.  Chielà.e  laiciò  a’  Poderi  molte  opere  manuicritte . Iacopo  No- 
tato 1460.;  Ragno  Priore  della  Collegiata  de  SS.  Stefano,  e Niccolao  ; 
Antonio  Teforiere del  Duomo  1600, e Iacopo  Canonico  ambiduel.C. 
Fr.Galparo  P-ouinciale  -igodimano,  Teologo  del  Cardinale  Sa  pione 
Borghefe,  e della  Sapienti*  ni  Roma , muore  nel  1627.  Filippo  Medico 
1 5.p.;Pilippo  fecondo  I.C  id>o  ; Bernardino  Capitano,  e Prouedttore 
delle  Fortezze  ili  Tofc  iiia  1539. } Atto  Capii.  1554-.;  Marco  Capitano 
di  Fami,Caitcllano,c  Goucmacore  della  Fortezza  da  B tifo  detta  S.Gio- 

Sss  - uanni 


4*4  / A^CÌ^  Nt  a; 

«anni  in  Fiorenza , indi  delle  Militie  di  Pitigliano,e  di  RadicofanK 
muore  nel  1Ò48.  ; Francefco  Capitano , e Gouernatore  deH'Ilola  del 
Giglio  1 <$45., indi  Sergente  Maggiore,-Àntoniod'Vberto  nominato  al 
fogl.  $di.  ieruì  in  Mare  la  Repub! ica  Veneta  in  gouerno  di  Vafcelli , 
muore  (padellano  di  Corfu . Quel  Bartolomeo  regirtrate  iopra  al  fogl. 
góo.  s'accasò  con  Piera  di  Giouanni  Orlandi  da  Pcfcia , c non  degl’Or- 
landini  di  Fiorenza . La  cafa  della  morte  di  quella  Proiapia  è nel!»_» 
Chiefa di  S.Francefco,6tà  piè  dell’ Ancona  delimitare  fono  regi  fi  rati 
quelli  Caratteri . 1 

Aram  bone  DO.  Quirino  , & Gherardo  ante  a dieatam  HIE.RO'HTMXS 
TAGt^XS  Vbyfics  arti s Mcdicusfunditus  dtrutam,  tiene  erigens  DD  Cofmo , 
tr  D .rintano . piè, ac  denoti  confecrauit  Art.  à Chrtfii  pare  parti,  MfìLX XXII. 

Alla  Tomba  nella  Collegiata  de  SS.  Stefano,  c Niccolao . Hxredunt 
BlASll  dc  VAG'NJS  MDXLIX. 

Tapini.  Lionardo  1584.  & Giuliano  nTji.Canonaèi.&I.C.Ten-, 
gonola  Sepoltura  nella  detta  Collegiata . 

. Tannini.  Marco  Alfiere,  e Tommaio  Pieuano  di  Monte  Vctulino. 

Tarmtgiani*  Ertimanel  1370. 

• Tellegrmi.  Niccolao  Notaio  1 3 30.;  Iacopo  Capitano  per  i Lucchefi 
alla  cullodia  del  Cartello  di  Paflcrino  1 jpj>.;Tcddeonc!  1440  regtrtra- 
to  col  titolo  di  Doiiiinus.  Rcllòertinta  quella  Proiapia  nella  perlona 
di  quella  Venerabile  Reiigiola  Abbadelia  di  & Maria  nuoua,  che  meri- 
tò la  prefente  memoria . 

D.  0.  M. 

IX DITTI  TEREGRI'NjX  ejux  per  LXV.  Annoi  D.  Benedilli  prseeptà 
ita  roluit , vt  prmam  buiks  Claufiri  Antifles  merito  ettdf&k  . Tienfijfimi 
Sororct  virtutis  -ergo  non  fine  latrimi!  Tof.  dijcejjitirita  xtf.  Kal.  lanuanj 
M DLXXXÌ.  Annum  agens  LXXX II. 

Ter  ondi.  Quella  Famiglia  fi  mortrò  feropte  denota  dèlia  Religione 
Francefcana , come  (opra  al  fogl.  541.  Bernardo  1490.  ; Bartolomeo 
Sacerdote  tuo  figliuolo  1514.  Nella  Cappella  di  S.  Antonio  contigua-» 
alia  Chiela  di  ( lolleuitoli  fi  troua  quefta  memoria . 

Altare  hoc  fattimi  fuit  à Fratnbus  ex  mera , ac  libera  chxrkatc  à IOAV^ 
7iE,&  10SEVH0  de  TEROÌ^DIS  ,&  Contentili  prò  amori  Dei  tradita 
An.  Dni  MDCLXll.  * ’ 

Tefcnti.  Si  troua  regiftrata  tale  Agnatione  l’anno  1537., c nel  Sepol- 
cro nella  Chiela  di  S.  Francefco  lono  quelli  Caratteri . 

D.  o.  M. 

BARTHOLAMJLI  Tauh  TESET^TII , Qued  mortale cr.it ,hic  immor- 
tali tati!  erpeitabn  diem . An.  Sai.  SIDCX. 

Tetrucci . Stefano  Canonico  1605.  Poflicde  la  Tomba  nel  Tempio 
de  SS.  Stefano , e Niccolao . 

Da  t Ti  ero  in  Campo . Michele  di  Tauarillo  177i.fi!  Capitano  di  par- 
tcGuella  $87.  Iatfailloluo  figlinolo  eletto  vno  de  cinque  per  lel’pefe 
di  Settembre,  Al  Ottobre  1417. 

Tini . 
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Tini . Cino  Notaio foggctto  celeberrimo  ; Paolo  pure  Notaio , o 
Cancelliere  d’Alderico  Antelminclli  Parente  di  Callruccio  Signore  d) 
Lucca  1360.  ,&  1400. 

Tifati? llt.  Ertine-  nel 

Da  Tifata . Remolo  di  Ncrozzo  140  6.  ; Piero  Felice  de’  Cancellieri 

I42>0.  e.  » » 

Tiflelli.  Lorenzo  Fiorentino  aferitto  dal  Configlio  generale  Tanno 
*65  3. 

Tolidori . Fr.Gregorio  Agofliniano  Prouineiale,  Teologo,  e Scritto 
re,  viene  onorato  dal  Gaddi  tra  gli  Scrittori  tcclefiaftici,  diede  allej» 
Stampe  l’attioni,  e vita  de’  tré  Gregori  lotnmi  Pontefici  detto  li  Grego 
riano,  e gli  efercitj  Ipirituali,  & vn  libro  intitolato  Bcllum  Angelicum  » 
& elementare, fu  proftfio  di  S.  Lorenzo  di  Pillola , one  ha  refiaurato  di 
fabrichequel  Monafiero  ,&  arricchì  la  Sacrirtia  di  Atmadi  di  noce-* 
ripieni  d’Appara  menti,  la  Croce , e Terribile  d’argento , ed  altre  cole . 
Semi  di  Padre  Spirituale  (opra  zo.  anni  à Menfig.  Caccia  Velcouo  di 
Piftoia,  e muore  l’anno  1610. 

Tofcbi.  Quella  Prolapia  regiftrata  (òpra  al  fogk  j6t.  perequiuoco 
s’è  melfa  da  Buggiano , mediante , che  l'anno  1457.  Lodouico  Padre  di 
Francetco  entrò  ficurta,  c malleuadore  à Buggi  aneli  fentent  iati  dal  Vi- 
cario di  Pelcia  ; Francelco  di  Niccolao  del  Benino  per  ordine  della  Re* 
publica  Fiorentina  in  vn  Cero  di  zj. libre  da  pagarli  ogn’anno  nel  gior- 
no della  Vifitatione  di  Maria  Vergine  alla  Cappella  di  S.  Bernardo  nel 
Palazzo  della  detta  Republica,  per  caufa  di  hauere  impeditoti  ppffeffa 
di  quell’ Abbadia  al. Commendatario  Niccolao  Mocci  da  S.- Miniato  al 
Todcfco,  conferitagli  d«  Papa  Cultlto  III.  Filippo  Prelato, e Scrittore^. 
Apofiolico  fratello  di  Gio.Battifia  Abbate  Commendatario  diBuggia- 
nojTiberio  157».  ,•  Benedetto  160  e Tiberio  fecondo  i6j6.  Decani 
del  Duomo;  Vmcemio  primo  defentto  al  fogl.361.  Vicario  del  Prepof-. 
to  Lorenzo  Turini.i570.,&  Vìncentio  fecondo  Canonaci , tutti  I.  C.  1 
Lodouico  Capitano  delle  Militie  di  Cafcina  muore  Caficllano  di  Grof., 
feto  nel  wSoo.;  Roberto  luo  figliuolo,  Pier  Lorenzo  Nipote  , il  quale-» 
fcruì  li  Genoueli,&  Ferdinando  11. Gran  Duca  di  ioicana  1 641. , tutti' 
Capitani  ; Vincentio  terzo  Caualiere  di  S.  Stefano  1600.  l’Arnia  genti- 
lità di  quella  Famiglia  fia  efpofia  in  più  luoghi  nel  Duomo , c ipccial- 
mente  nel  gradino  di  Porfido  all’  ingreflo  del  Choro  vecchio  oue  è lu> 
Tomba  con  quefie note.  » • 

F R^UCISCO  TOSCO,  cuius  fistatem  fpeftei , futi  mori  non  acerba  ; fi 
dtftdcrmm  accrbijfima , fupcrjlites  quinquc  Fili] , Tofucre . >1 

TA.  OT.  ME.  i 

Del  Trete , ò Triti . Efiinta . 

Tuccinelh . Quella  Prolapia  trae  la  fila  origine  da  Mcnabbio  Cartel- 
lo della  Republica  di  Lucca, e come  Arbore  fruttifero  dilatò  li  funi  Ra- 
mi in  più  luoghi,  cioè  in  Lucca,Pefcia,c  Proceno  prello  Acquap-nden- 
tc.  In  Pelcia  fioxiua  l’anno  1450.  come  fopra  al  log!,  j.oz.  indi  pure-* 
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da  Menabbio  l’anno  ijoo.  altri  due  Rami  piantorono  li  loro  domicili; 
in  Pefcia,  cioè  Gifmondo,  che  cefsò  di  vine re  Caffettano  di  Monte  Car- 
lo ,il  quale  acca  (a  tufi  con  Catarina  di  Filippo  Oradini  l'anno  1566.  li 
30-.  Dicembre . Fu  dal  Configlio  Generale  aicritto  agl’onori  con  tutti 
li  Tuoi  defcendenti  l'anno  1571  , cornea!  libro  de  creditori  ,c  debitori 
legnato  C.  fogl.  171.,  & al  libro  del  Ciuile  di  Nero  Neri  Vicario  di  Pe- 
fcia  15 1 5., & al  Giornale  del  1570.  Luca, e non  Gifmondo  fu  Capitano 
d’Emanucllo  Duca  di  Sauoia  1 61 5. Anibaie  di  Celare  I.C.,muorc  162.4 
Giacinto  fuo  fratello  Rettore  della  Chiefa  della  Colla  dal  Ramo  ; An- 
tonio di  li  ato  dallo  Stato  di  Lucca  circa  l'anno  isoo.ne  viene  Baldattà- 
rivo  figliuolo,  Genitore  d’Antonio  noflro  Padre , eflinguendofi  quello 
Rampollo  nella  nottra  perfona,  fi  comeellinta  la  robba,  indebitamen- 
te vlurpata  da  certa  pedona,  che  violentò  in  Articolo  mortis , & in  no- 
ftra  aflenza  Prete  Stefano  Puccineili  nollio  Zio  Paterno . ,Non  habbia- 
mo  già  noi  cflinto  il  nofiro  nome.ed  alletto  con  quelle  memorie  di  gra- 
titudine nel  leno di  Pefcia  nottra  amantiifima  Patria.  D.Alfi  nfo muo- 
re Arciuefcouodt  Manfredonia raunoi6j8.j&  non  l'anno  i6j$.come 
fopraalfeg  j6t 

Tucani . Fiero  hebbe  più  cariche  nella  Città  di  Lucca , & in  feruitio 
publicod’clla  fu  Notaio  à Nazzano  l’anno  1340.  Niccolò  di  Michele 
di  Piero  lo  trouiamo  de  Priori  della  Repubhca  Fiorentina  per  il  Quar- 
tiere di  S.  Maria  Nouella  per  li  meli  di  Nouembre , e Dicembre  l'anno 

1488.,  il  l’anno  1493.  perii  mefidi  Luglio, & Agoftofùde  PrioriFran- 
«efco  fuo  fratello  per  saettato  del  Priori  Ha  manuicritto  di  quella  nof- 
tra  Libreria  ,8 1 ancora  del  Priorifla  del  Landini  ,oue  Uà  regillrato. 
Puccini  da  Pefcia  Furono  diuoti  della  Religione  Vmiliata , & in  fegno 
di  ciò  ereffero  la  Tomba  nella  loro  Chiefa  d'ogni  Santi  di  Fiorenza , la 
quale  fi  vede  ancora  fituata  tra  gl'AUari  delle  Famiglie  de  Ruttici,  e~» 
dcgl’Aldani  verfola  Cappella  maggiore  con  quelli  Caratteri . 

Sep.  'hljcolai  Magifln  Aiichaelis , Magifin  Tetri  de  TI  SCI  A , & Jutrum  . 
An.  MCCCCLXX. 

Da  S.  Onirico . Matteo  di  Bartolomeo , vno  de’Capitani  di  parte^» 
Guelfa  i48i.,&  de' Collegi;  148».  Giouanni  di  Marco  fu  de  Priori 
1508. 

RajfacHi.  Rocco  I.C.,  e Canonico,  muore  nel  1649.  NelTempio 
de  SS.  Stetano , e Niecolao  fi  legge  alla  Tomba  di  quella  Famiglia . 
Sepul.  Familix  RATHAELLORFtA.  MDLXXXXVll. 

Ramatemi . Aleffandro  Dottore  di  f ilofofia,  muore  nel  lóto. 
RauignaMi di  Madonna*  Giouanni  di  Ser  Manfredo  Notaio,  fu  am- 
metto agl’ Offici;  per  il  Torziero  di  S.  Stefano  1373.  fu  de  Giuttltieri 

1380. , e de’ Riformatori  138 1. 

ttirri.  Michel’Angelodclcritto  fopra  al  fogl  363., non  fu  Canonico, 
ma  Filcaie  della  Prouiacia  della  Marca  ; Domenico  muore  nel  160  j ; 
Gio,  BattittaTeloriercdel  Duomo  xdj  1. , e I otturalo  1632»  tutti  I.  C. 
Retto  arida,  e lecca  queft  a Prolapia  nella  pcriona  dei  PrepottoGio- 
uanni . r.c- 
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R occhi . Ronchi . Del  Roffo . 

Rofellmi.  Domenico  mentouato  Copra  al  fogl.  363 ..fu  Canonico  nel 
1440.  , e Vicario  del  PrepoftoGùiliano  Cccchi  1 474. , fondò  la  Cap- 
pella ad  onore  di  S.Giuliano  martire, ed  il  Sepolcro  nel  Duomo,fi  come 
il  Tabernacolo  fuori  di  Porta  Fiorentina  Copra  la  ftrada  pcrdoucfi  và 
ad  Vzzano.comedall’InCcrittionc,  ed  Arma  gentilitia. 

Salitemi.  Lucio  Notaio  1170.  ;Giouanni  luo  figliuolo  offerifccfe-* 
dello,  e tutto  il  Tuo  patrimonio  in  mano  di  Fr.  Bonauentura , Maftro , e 
Rettore  dello  Spedale  d'Altopalcio . 

Salutati.  Francelco Gouematore di  Fermo  1380. , edi  Todi  1 387.  ; 

Coluccio  regidrato  Copra  al  Cogl.  363.  fii  figliuolodi  Piero,  ed’.  Anto- 
nio , e fu  ammeflo  dal  Configlio  generale  agl'0flfiti>  l'anno  13S0.  -,  Ste- 
fano pure  nominato  al  fogl.  364..  fi  legge  nella  Biblioteca  Magna 
Padri . Thilo  Carpbafius  Epifeopus  Coctancusfutt  S.Epipbantj,  à quo  Epifcopits  T*r"  IT  ;a  indice 
ordinataseli.  ScripfuCommentarium  in  Cantica  Canticorum  ad  Euflatiam  & 74.*  tic°pi*1 
Trxsbyterum , & Eufebium  Diaconum  STEVHA'NjO  SALVTATO  P/- 
SCHIUSE  IT^TERTRETE.  Tom.i.col.lKg  ab  aliquibus in ftculum  quin. 
tum  reqeitur . 7^os  fecali  Bellarmminm  in  lib.  de  Scriptoribus  EcclcfuUicn 
pofitimus  fxculo  quarto  circa  An.  CCCLXXIV.  Ita  Antonini  Toffeuinas  de 
Scriptoribus  Ecclcfiaflicis . Quella  Famiglia  tenea  la  Cappella,  e Sepol- 
cro in  S. Francelco,  ora  podeduta  dalla  Famiglia  de  Nucci . 

Antonio  di  M.  Francefco  fu  de*  Priori  della  Republica  Fiorentini^ 
per  il  Quarticro  di  S.  Maria  Nouclla  per  li  meli  di  Gennaio , e Pebraio 
1439.  fi  come  Benedetto  luo  figliuolo  per  li  meli  di  Settembre,  & Otto-, 
bre  l'anno  1471.  leggendoli  nel  nodro  Pnorida.  Salutati  da  Vefcta. 

Pofledeano  la  ( .'afa  della  morte  nella  Chiela  di  S.  Romolo  in  Piazzi-» , 

Copra  della  quale  Cono  incifi  quelli  Caratteri  con  l’Arme  gentilitiiu# . 

Sep.  Colucci  Vieri  de  Salutati s , & fuoYum . 

Ancora  queda  Famiglia  ha  la  lua  prima  Cafa  della  morte  con  l'Ar- 
ma gentilicia  nella  Gliela,  e Compagnia  di  S.  Croce  di  Pelcia . 

Saniri.  Bernardino  di  Michele  IV.  D.Canonico  1 538  ,ePieuanodi 
Malia  di  Valle  Nicuolc,ouc  fece  l'Alta,  e del  Rotano  c l’Organo, Com- 
midario delle  Decime  della  Diocefi  di  Lucca,  e della  Prouincia  del 
Patrimonio  .Collettore  generale  delle  tpoglie  , e delle  Decime  nel  Re- 
gno di  Napoli , e Vicario  di  Capua , ouc  fi  legge  la  qui  lotto  Inlcrittio- 
ne;  Sebadiano  fuo  Nipote  Priore  della  Collegiata  di  S.Picro  maggiore 
di  Fiorenza  , erclfe , e fondò  l'Altare,  e beneficio  della  Vilìcatione  di 
Maria  Vergine , fi  come  la  Sepoltura  nella  Collegiata  de  SS.  Stefano,  e 
Niccolao  di  Pelcia.  Reftòefiinta  quefta  Famiglia  circa  l'anno  1580. 

BER’hlyiRDlTslf'S  SA  \pRlVS  Canonie us  S.  Maria  MaiornVifcicn. 
fts , dato  Reuerendijs.  D.D.  Fabio  predio  Amico,  & Vatrono  antiquo  liberali 
animo  m Vicariata  Caput  mjeruit  dicm  obqt , & m hac  celeberrima, & S anela  , 

Eccleftayoluit  fepelliri. 

Santarelli,  (iiu  io  I.C.,  e Rettore  generaledclloStudiodi  Fifa  idoó.  M. s. dì DameU» 

Sardi.  Giouaum  Notaio,  Officiale  di  strada  in  Lucca  1340.  aeNob.u. 

Del 
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Del  Sarto.  Scotti.  Seuerini.  Tutte  crtintr . ^ . 

. Zi-tSVmj.  Niccoiao  Medico  abilitato  agl’onori  nel  147*7 
Simi.  Pier  Francesco  l.  C.,«  Canonico,  muore  circa  l'anno  1634. 
Fr.  A ntonio  Maria , e Fr.  Santi  Domenicani  ; Prancefco  Caualiere  di  S. 
Stefano . Si  legge  alla  loco  Iato  bandii  Collegiata  de  SS.  Stefano , e 
Niccoiao,  , . 

d.  0.  M. 

{hiam  aluerfium  Le  fior  confpias  jlram  FR  IVTlSCyS  SIMIVS  Vetri 
pi.  de  Juo  erexit , ornami , Deoq,  Opt.  Max.  ipfiqi  a * incula  come  fio  Dino  Te- 
tro dicami,  ac  non  exgnis  rethgaltbus  ditam: , lacm  mona  memor  monumcru 
tum  fibì , Vofteris,  & Ilare  dibus . An.  MDCyill.  menjc  Septembrts . 

Simoni  Luca  Notaio  1440.  ;Girulamo,e  Luca  scrittori  A popolici 
di  Sirto  IV  ì47ì>  j Lorenzo  u\  ngelo  Medico;  Angelo,  Niccoiao  I.C.» 
eGio.BattiiU  fuui  figliuoli;  aurea  1A10.,  e Luca  muore  Tanno  iddi. 

, Cancelliere  dclTAucliiuiopubhcodi  Fiorenza  ,ambidue  i.C.  ; Stefano 
Secretano  del  Marchcle  Gabriello  Riccardi  Ambalciatore  di  l ofeana 
alla  Maerta  di  Filippoi  V,  Rè  delle  Spagne  , di  poi  Secretano  del  Car- 
dinale Giauanni  di  Lugo . Larcnzo  l.  C.  abbandonato  il  fecolo  fi  velli 
.dell’Abito  saci onci  Romitorio  di  Monte  Scnarto  col  nome  diFr.  Za- 
noli , Religiofo  di  vita  elemplare . Diuerfi  rami  di  quella  famiglia  do* 
riuano  da  Stefano  di  Simone  di  Martino . La  Sepoltura  è nel  tiuomp* 
.e  non  in  Colleuitoli  con  quelle  note.  t 1 

* -4'HpELVS  SIMOXfrS  Lamentio  Tatù  opt.  ftbi , & finis  Vofteris  tan- 
tum pojuit  Anno  il dcu.  , e nel  Ciborio , e Statua  di  S.  Niccoiao  n^li»-» 
Chieia  d'  Buegiauo  lono  incili  quelli  Caratteri. 

JDna  Eh  faveti)  £f.  film  LAl'REtfTIt  SIMONIS  Vifcienfiu,VXor  veri 
Excellentilfimt  I.y.D.jjJii  gitola/  Francifci  de  Morella  de  Baggiano  Tabcrna- 
culum  hoc  Jun  furaptibusfabncvtdum  curami,  & bum  Acer  Dto  dicami . An. 
Dni  MDC IX.  Kal.  Tgpucmbris . 

Elijabetb  ol:m  Lauruittj  de  SIMOTgJS  à Vifcia  , ob  denotimela  erga  D.  'Hjr. 
Colarmi,  Imagìnem  bone  finis  fiumptibus . An.  Dm  MùCXXiy.A  t\ 

Sfiorai . Soldini  ,òo oidi . bitinte . 

Spdletti.  Simone  Medico,  Filolofo,  Oratore,e  Poeta , ceisò  di  viuere 
nel  i57d.  Attorno  del  Sepolcro  nella  Chicia  de  SLStcfano,  e Niccoiao 
fono  inciti  quelli  Caratteri, 

Sepolcro  diS!MO'}fifi,e  Bernardino  STILIETTI  ^ loro  dcficcndentìMDIX. 
Spini.  BomfaciodiLuigi  da  Fiorenza  aicruto  à godere  gl  ' Offitij 
l’anno  1380. 

Talammci.  Quella  Profapia  era  infiorcnel  1390.  Marco  di  Barto- 
lomeo 1470. 

Tejìa . Giouanni  LC.,e  Poeta  Laureato»muore  nel  1491.  ;Tefeo  Vi- 
cario del  Preporto  Lorenzo  Tunni  ijjp.i  Antonio  1541$. , e Giouanni 
Canonaci , & I.  C.  ; Valerio , nominato  di  fopra , fu  vno  de’  l ampioni 
Situi  tota  i Hb>  io  Pclciatini  eletto  ad  andare  con  la  lua  Compagnia  in  Pillola  Tanno 
ioti»*’  1 5 14.  inedia  me  le  ri  Ile  tra  le  Fattipai  Canccil  icra,e  Fancutica;Nicco- 

lao 
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lao  Capitimi  di  Fanti  della  Republica  Veneta  1 771.  ; Tefco  fecondo 
Sargente  Maggiore  del  Prefidiodi  Portoferrato , oue  cel'sò  di  viuerc_» 
nel  i6$6..  reft-inda arida,  e Spenta  sì  Nobile  famiglia , la  quale  polle- 
dea  il  Fadronatoddla  Cappella  di  S.  Piero  in  Duomo  .contigua  alla-* 
Sacriftia;&ora  difirutra  nelPedificatione  della  Tribuna,  c Cappella 
Maggiore . la  Tauola , ed  Ancona  fi 1 adattata  nella  Sacrifica  de*  Cano- 
naci  ; e nello  I norare  la  detta  Cappella  fu  trouata  dal  Tcforiere  Fran- 
cefco  Galcffi  la  prefente  memoria  in  Marmo  alia  Tomba  del  Canoni* 
co  Telco. 

Hicfuus  Vius , placeat  lacrimas  effundere  Lettor, 

THEStyS  efl  Tatnx  Gloria  prima  fus 

lUe  etemm  noflra  pufl<]u.m  dijcrffit  ad  Aitrx 

Cum  pittate , Fides , Ins  altiere  fimul . 

E nella  C.'hiefa  delle  Monache  di  S.  Michele  fi  legge. 

D,  0.  \f. 

B^RTHOLXHEA  TESTA  , vit.t  Monaflicx  sfreno  EX  TII.  Completo  * 
*dbb.  Benenr.  *An  1XX  & Atatisfux  LXVI.  men  ij.  dìciij  Benedttt. , & $• 
Hoc  meritò  crexit.  aitino  Dni  MD1XL.  ^Aug/ifit  XXV 111. 

Teflini , Fiancefco  ( 'apitanodi  Fanti  in  ìeruitio  della:  Republicadi 
Vcnetia  i6oy, indi  delle  Miiitie  del  Borgo  ianSepolcro.muoreCafieL 
lano  della  Fortezza  nuoua  di  Liuorno  idto  Rellòelìinta  queftìa 'Fami- 
glia nella  perdona  Ji  Raffaello  I.  C.  l’anno  i6yp*  AT la  Tomba  nella-# 
Chiela  di  S.  Rocco  fono  incile  quelle  note . 

. FR^il^cISCyS *Andr. , &Mex.  F.  ambo  TESTITI]  ftbt,&  fuis  Tcfìeris 
,An.  MDLXXXXI. 

Torrioni.  Obiza Tcforiere  del  Duomo, e Dottore  di  Medicina  tóoj.p 
Tornano  Canonico  i<5io.  ; Antonio  primo,  & Antonio  fecondo  ambe- 
due LC.  Nella  Chiela  de  Padri  Barnabiti  fi  legge . 

Tk.TR.yS  TyRRlytVVS  Iojeplu fil  l.V.D.Tifcienfisprofefuifc Hxre- 
dibns  pof.  An.  MDCXXXyiII. 

• Torrigiani  r Gaiparo  Canonico, e LC.  151p-.de!  quale  fi  rroua  quella' 
memoria  nel  frontclpitiodi  pietra  fopra  la  Porta  d’vna  (.'afa  del  benefi' 
tiodi  $.  Donato  , contigua  alla  Piazza  della  Pre politura . 

GASTM l Lapi  de  TORRIGljnyjS  bum  Capellx  Rcttur  cx;fliùt*Auttor 
MDllll. 

Turbini.  Rcflò efinta nel  1 580. 

Turini.  Qucfia  Famiglia  oriunda  da  Turino  fu  di  molta  confidenza, 
e di  (ingoiare  (lima  nella  Corte  de’ Conti  di  Sauoia  ,e  fpecialmentc  di 
Amadco  lecondo  di  quello  nome, e primo  Duca  di  Sauoia , il  quale  per 
morte  di  tua  Moglie  ritiratofi  alla  vita  Cenobitica  nel  Lago  Leinano  in 
vn  Monaficroda  effu  fabricato,  fu  fatto  Papa  contro  tugenio  IV.  col 
nome  di  Felice  V.  Nel  luo  ritiramento  ch’eglt  fece  al  r'laufio  , Turino 
vno  de’  più  fuoi  intimi  con  gioie,  oro,& argento  fi  ritirò  in  T ofean*-*-, 
6 1 delle  il  luo  domicilio  in  Pcfcia,fabiicandoui  Palazzi, e comprando 
molti  terreni , c li  luoi  dcfcendcnti  scacciarono  nobilmente  con  le  prir 
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inane  Famiglie  di  Fiorenza,  tri  le  quali  tono  Bardi,  Bonfi,  Frefcobaldi, 
Gherardefca,  Gualterotti,  e del  Monte , & di  Piftoia  Gattefchi , e Soz- 
zifanti.  Bartolomeo  Turini  viene  nominato  nelle  vite  de  Pittori  dal 
Vafari , che  furono  Tuoi  Eredi  Balda  (Tari  nominato  fopra  al  fogl.  366. 
Lorenzo  tìgli  uolo  del  Medico  Andrea , ancor  egli  Ri  Dottore  di  Medi* 
cina,  e flette  al  Seruitio  d'Enrico  1 V.Rè  di  Francia, e della  Regina  Ma- 
ria Medici  iua  Moglie.  Lorenzo  fuo  fratello,  perfoaa  pia,&  Religiofa, 
Commendatario  dell’ Abbadia  di  Centaia  in  Spagna  di  rendita  di  izM. 
feudi  d'oro  , difpenfandone  la  maggior  parte  a’pouerelii.  Cefsò  di 
viuere  l'anno  tj  48.  Giulio  fecondo  di  quello  nome  fù  Gouernatore  di 
Palo  nella  Puglia , muore  nel  Pontitìcatod’Vrbano  V ili.  Gino  luo  fra- 
tello l.  G 

Nanni  vnode’Capitani  eletti  l’anno  1442-  alla  guardia  della  Patria; 
Michcle  Conteftabile  delle  Mihtie  Venete, muore  in  Cipro  circa  l’anno 
1450  ; Domenico  regiftrato  I opra  al  fogl.  367.  Capitano  di  Vafcelli , 
fece  alcune  lmprefe  contro  del  1 ureo  nel  1500.  Altro  Ramo  fi  trouaua 
di  quefla  Famiglia  nel  1 571.  Simone d’Antonio,  ambidue  ora  cflince, 
viuendo  fidamente  il  P.F.Seratìno Guardiano  diColleuitoli.  LeTom- 
be  di  quefle  Famiglie  fono  in  Duomo , & in  S.  Francclco , e nello  Spe- 
dale de  SS.  Iacopo,  e Filippo  poffedeua  atlìeme  con  li  Gherardi  il  benc- 
fitiodi S. Gio.  Battifla . 

Quefla  Famiglia  imparentatali  nobilmente  con  le  Famiglie  Fioren- 
tine, fu  a m mefla  al  gioco  del  Calcio , oue  non  vengono  ammelfl  fe  non 
perlone  Nobili . Lorenzo  nominato  fopra  al  fogl.367.  linea  1 8. , à fue 
proprie  Ipclefece  laTauola  dell’Altare  Maggiore  sforita  di  figurine  di 
baflò  nlieuodiRamc  dorato  , leggendoli  nc*  lati  di  detto  Altare  quelle 
lettere. 

Smfttfl.  lefu  Cbrijli  Cor  peri  Laurentius  Trtcpofitus  Tifcienfis  Religioni s ergo 
creta  MDLXin. 

Hitleriani  di  Milano.  Edilità . Vannini. 

V annetti . Rocco  di  Giob,fù  Notaio,  1.  C. , e Cancelliere  di  Buggia- 
no;  rcftù  arida  nel  i6g  1. 

« s*h> ,«>■»  1 tib  11  Vantateci.  Giouanm  ni  Zenobi.e  Francefco  di  Stefano  Capitani, hèb- 
' bero  in  culi  odia  il  Poggio  di  Bclucdere  per  impedire  a Iacopo  del  Ver- 

me il  paffo  di  Serraualle.che  con  venti  milla  Combattenti  per  fei  giorni 
continui  diede  il  guado  col  fuoco,  e ferro  alla  Campagna  di  Pifloi*-»; 
Reftò  eftinta  circa  1 5 80 

Vantaggini.  Martino  Capitano  del  Principe  della  Valle  di  Taro; 
Domenicofiio  figliuolo  Alfiere  in  Fiandra , indi  Capitano  di  Caualli 
d’Arczz®,  muore  nel  1614 

Da  vecchiaia . Fr.Martino  Maflro,  e Rettore  dello  Spedale  de  SS.  Ia- 
copo, « Giulio  d’Altopalcio  1 1 48. 

Da  Vita . Fioriua  nel  1440. 

Visconti . Elliuta  nel  1^50. 

Da  vinta . Si  troua  regilbatanel  141S0.  Piero , Afdrubalc , e Giudi- 
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ciano  tutti  I.  C.  Reftò  arida  nel  1650.  La  Tomba  è nella  Chiefa  di  San 
Francefco , & nel  Vaio  marmoreo  dell’Acaua  benedetta  fono  incili 
quelli  Caratteri . PSTRVS  VLIVA. 

ypex^im.Vpczz'mo  di  Francefco  regiftrato  in  vn  contratto  del 
Quella  Famiglia  al  tempo  de  Guelfi,  e Gibellini  li  ritirò  in  Lacca , & in 
Fucecchio,  &t  in  fine  in  Palefirina  nello  Stato  Ecclefìadico  . A noftro 
credere  è la  raedema , che  quella  de  gl’VgolinelIl.trouandofi  regiftrata 
l'anno  1 $08.  nella  lolleuatione  di  Lucca  tra  le  Famiglie  potenti,  e No- 
bili dichiarate  inabili  à prouarein  giuditio  contro  del  Popolo,  & è iui 
ferino  : yillanoua  iypixjòto  da  Vefcia  de  gl' Molinelli , & Caccianimico  di 
Gualcione  dxVcfcia . Polfedea  nello  Spedale  de  SS.  Iacopo,  e Filippo  il 
Pad  ronato  della  Cappella  della  Circoncifione  di  N diro  Signore . 

Vrbani.  Si  legge  nella  Cluefa  di  CollcuitoUla  prelcnte  memoria. 

D.  O.  M. 

yRB^tVjO  Bernardini  Fil. , Tatritio  Tifano  ; nui  cum  per 
XL.  An.  burnì  Cxnobtj  fantina  cum  fide  procur ottono»  gejftffet , ab  codcm  grati 
animi  ergo,  Sepnltura  loco  donatus  eli,  Camillus  Fil.  Tatti  optimi  merito  Tof.r 
<Sr  Hxredib.  ovtjt  IX.  Kal.Scmptemb.  MDCXX1I.  V.  & LXX.  jln.  agens . 

Da  yjjano . Mcffcr  Piero  di  Iacopo  fii  de  tei  delle  fpeie  di  Nouem- 
bre  , e Dicembre  nel  1*76.  ,& hebbe  molte  cariche.  * 

Giouanni  di  Ser  Piero  da  Vzzano  abilitato  agl’Wffitij  l’anno  1417. 

Bartolomeo  da  Marzalla  Notaio  de  Priori  della  Republica  Fioren- 
tina 1414. 

A ntom©  da  Pefcia , huomo  douitiofo  di  beni  di  fortuna , e dotato  di' 
Angolare  prudenza , e valore , & in  gran  (lima , intimo  di  Cofimo , t/ 
Lorenzo  de  Medici , c de’ primati  Virtuofi  d’Italia,  fù  di  molto (plerw 
dorè  alla  Patria  -t  dannando  in  Roma , (ottenne  il  decoro , e la  riueren- 
za  nella  perfona  d' Ambrogio  Trauerlali  Generale  Camaldolenfe , fou- 
lieuendolo  del  denaro  in  tutte  l’occafioni  per  ordine  del  detto  r'ofimo' 
Medici.  Jntcr omnes , A legge  nell'ldoria  d'Agoftino  Camaldolenfe, 
Cardinale s,  S.  Tetri  ad  y incula, & Bonomenfa,  vnd  cum  Cardinalibus  S.Sixti  , 
tArc Litenfis , & Cyprio  „ Ambroftum  incredibili  longè  profequuti fune  eh  untati! 
affetta . Maxime  vero  Cardatali!  Rotomagcnfu,  qui  ~ Ambroftum  à Monte  oli- 
net  ann  in  domum  Juarn  uttroduxu  ,fummaq -,  magnificentia  vniuerfo  tempore  , 
qua  Roma  moramtraxtt , tum  babuit . Horum  tamen  officia  fuperare  certa- 
uerwtl  àngelus  Tolitianus . , Antonia!  Lufcu : , Ctncius , Toggius,  <tT  ^A'ìdJO- 
Tfiys  TISCIET^SIS , qui  qu:di  m jt  'NJ'OTfIF'S  pecunia!  omnes  neceffariat 
Cofmi,  & Laurenttj  MeUuis  nomine  -Ambrofio  Hudiosè  fubmmiftrauit  ,j*peqì 
tUum  lautijjìtno  bonor.ire  voluti  conutuio . Idem  prxfhta  Stephanut  Tortini  no- 
bili Jimui  Romania , & Iunspcritus,  qui  ohm  TraturamFlorcntix  exercuit . 

Paolo  da  Pcicia  regillrato  (opra  al  fugl.  jód.  fù  tra  più  illudri  Capi- 
Uniche  milita  Aero  lotto  il  comando  di  Braccio  da  Montone, c non  del- 
la fattione  Brclciana , & drcttiifimw  Amico , e compagno  di  Niccolò 
Piccinino,  e di  unti  altri  inuiui  Con- altieri  d‘  Blerciu  . Si  troua  memo- 
ria nel  libro  de  vit*,&  rebm  geilu Bracchi}  de  Montone  di  G10.  Antonio 

Tee  Cara- 


HldiDuleU» 

Nobili, 


tib  s cap  isi 

feti  m . 


Lib.i.ftgUi. 


Tabuli  AichiEpif- 
copatui  Lucenii» 
XX.  H.  uum.»#. 


Tabula  ArchiErir- 
cop.  Luce  li  lìi  XX. 
i.num.27. 


M S.  di  Daniello 

de  Nubili  ■ 

Lib.  Pioui  GoniuTLu 
Luceuiium  de  an- 
no 1 1+0. 


Giornali  del  1411. 

1416.1+11. 141»  8C 

»4i7- 


44s  Ai  GrQtl  V\N  T'A* 

Campano  » e di  Già  Simonetta  nella  vita  di  Erancefco  Sforza  Duca  di 
Milano . lntcr  reliquoi,  diqc  il  Simonetta.a/irfwi  Trafettoi  duBoreft,in  Triti- 
cipes,  erant,  'Hyccolaus  Ticcmmui,Tttrus,  Io.TohIui, Cornei  TopuU,Caflcltenui 
Rofeui.Malatefta  Balio  Terufinui,jlntoncHut  Sento  fu,  Io.^intomus  ^qnafpar- 
tortili, 'NjcoUusTifanus,T~dy'LyS  TISCiyS  Tifctcnfìi,TcHcrutius,lo.Ticci- 
ninni  Biirgenfu , C botarne Uata,  Cornei  Brandolmm Tapienfit,  Lutai, & Troua- 
relliti  pretini,  M olibani,  & Rawaldusex  Gallio  Tfarbonenft,  loannuccius  Fo- 
riii^Agamennon  Teruftnus,  Tbdippus  Dalmata , & Tetms  Tcxta, viri  fané, for- 
tei,  & mognum  belli  vjum  babentei . 

Tcudipcrto  diGuitcpcrto,&  Vfperta  fua  Moglie,  dannando  in  Luc- 
ca cdificaroao  il  Tempio  de  SS.  Piero,  e Giorgio , dotandolo  delle  pof- 
fetiioni  vicine  à Pelcia  l’anno  decimo  dell’  Impero  di  S.  Carlo  Magno  , 
per  l'cnttura  rogata  da  Magnoifo  Notaio. 

Ser  Leone  Notaio  di  Pelcia  .rogò  il  contratto  deterreni,che  Pagani- 
nodi  Rolando,  & Adalaitta  tua  moglie  donarono  ad  Adamo  Sacerdo- 
te l’anno  1049.  li  quali  terreni  conhuauano  in  Pelcia  con  quelli  del 
Conte  lìulghero. 

Ser  Vguccione  da  Pefcia  fù  da  Lucchefi  mandato  Notaio  della  Ga- 
bella di  Piccralanta  l’anno  1 540. 

Erancclcodi  Retto  da  Pelcia  I.V.D.,  Sacerdote  di  fingolareefempla- 
riti,fudaSiftoIV.  creato  Abbate  Commendatario  dell’  Abbadia  di 
Ruggiano l’anno  1476.  delie  il  Rettore  delloSpcdalt  della  Rota  del 
Borgo,  incorporò  alla  detta  Abbadia  li  terreni , che  gli  furono  donati 
da  acr  Guglielmo  di  Buggiano , rifarci  il  Pozzo  contiguo  alla  Piazza 
del  Potè  fta,  acciò  nell’  batate  fuile  di  commodoa  quel  Popolo,  & era  di 
tanta  neceilìtà , che  li  daua  ad  a fitto , e fi  tencua  chiulo  con  mo!ta  dili- 
genza, che  fin  l’anno  15  14  dal  Commendatario  Oddone  Altouiti  fu 
ordinato  a Prete  Erancelco  di  Iacopo  di  Giouanni  del  Calettino  fuo 
Agente  darlo  ad  afitto  per  Ioidi  xo.  à Giouanni  di  Bartolomeo  da  Bug- 
giano,il  quale confegnò la  chiauea  D.  Tcoblo  noftro  Manaco  l’anno 
1 5 i5.Hcbbe  Franceico  quattro  Monaci  lotto  di  le,  cioè  D.  Michele  da 
Chiaueri,D.ipolito,  O.  .vlatteo  da  Fiorenza,  e D.  Michele  Pagmni  ; fu 
in  gran  (lima  nella  Patria,  oue  più  volte  fece  Sermoni,  e Colloqui  Spiri- 
tuali alle  Monache  di  S.  Vlicheie,pafsò  all'altra  vita  nel  1499. lanciando 
molti  manulcritti  d’Epillolc,e  Granoni  in  lingua  latina , & ancora  Pre- 
diche in  lingua  Etrulca . 

Trouiamo  nominato  nc’Giornali  della  Cominunità,e  nelle  memorie 
di  Francefco  Galeotti  vn  tal  Marco  Vefcouo  Nullatenenfe,  & Scopenle 
feruito , & loc corto  dal  Coinmunc  di  Pefcta , che  à noftro  credere  era.» 
titolare,  Òt  abitaua  in  Pictrabuona,  poiché  dicano  li  Giornali  in  quella 
guifa . 

Priori,  e Capitani  di  Parte  Guelfa  di  Pefcia  ordinano, che  il  Vefcouo 
abitante  in  Pietrabuona  (luogo  longi  da  Pefcia  circa  vn  miglio,  e-> 
(mezzo  ) polla  ridurre  à coltura  li  boichi  della  Communità  polii  à Speri 
opra  Pefcia,  ieminarli,  virarli,  e goderli  durante  lua  vita . il  Configgo 
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Generale  gli  concede  facoltà  d'abitare  la  Cafa,e  Chiefa  di  S. Michele.» 
entro  la  Terra , & in  oltre  il  medino  Confìglio  fece  l’elettione  dj  4u<l> 
Compatriotti  inaiandoli  al  Vicario  del  Vefcouodi  Lucca  in  caufa  dell* 
Oratorio, che  il  detto  Vefcouo  di  Pietrabuona  volea  edificare  in  Pefcia , 
l’anno  1427.  nel  congrego , che  fece  tutto  il  Clero  delia  Valle  Nieuale 
v’interuenne  R.  D.  Marcus  Epifcopus  T^ullatenenfis , Cappellani , Cappella?, 
Mari x de  Ripa  de  Monte  Canno , di  prelence  la  detta  Cappella  di  Sant»^ 
Maria  de  Ripa  è beneficio  femplice>&  è Monaftero  di  Monache  Ago- 
ili  niane. 

Si  dee  auuertire,  che  al  fogl.  5x9.  linea  xf  habbiarao  nominati,  che 
ilantiauano  in  Pefcia  l’anno  1091  li  Conti  Vguccione,  Vgo,  Riniero , 
Lottano,  e Bulghero  figliuoli  d'altro  Conte  Bulghero,  fi  come  Papo, 
Guido,  e Lottano  figliuoli  del  Conte Vgoccione.  Quefti  furono  Pa- 
droni della  Terra  di  Peicia,e  fuo  Ca dello  di  Bareglia , e fin  nel  tOjO.  vi 
haueano  il  domicilio,  e fono  nominati  in  caufa  di  donationi , & aliena- 
tioni  nell’anni  990. 1091. 1105.1119,611 41.,  fi  tiene,  che  fulfero  tutti  ' 
delia  Famiglia  de  Conti  Alberti  fondatori  dell’Abbadia  di  S.  Sanatore 
di  Settimo  preffo Fiorenza,  come  habbiamo  accennato  nella  vita  dei 
Principe  Vgo  al  fogl.  $4. 

L’amenità  di  quella  no  (Ira  Patria  hi  tirate  à fé  tante  Famiglie  foref- 
tiere , e da  Arezzo , e da  Amandola  della  Marca  ; da  Bergomo , c du 
Barga,  da  Beluedere  del  Parmigiano,  Bientina,  Borgo  di  Lucca#  Borgo 
di  Buggiano;  da  Calamecca,  e CrefpoW  del  Pidoiefc  ; da  Camaiore , e_> 
Collodi  del  Lucchefe;  da  Carrara»  e da  Cuoio  di  Romagna;  da  S.  Croce, 
e da  Caftelnuouo  di  Garfagnana;da  Fiorenza, e daFocecchio  ; da  Gan- 
galandi,  da  S.  Gennaio,  e da  Gragnano;  da  Lucca,  e da  Leccio  ; da  Mi* 
Uno,  e da  Madonna  ; da  Maregliano  dcll’Vmbria , da  Monte  Catino , 
Monte  Sommanno,  e Monte  Fiorino  del  Modoncfe  ; da  Merabbio , o 
Mariano  Cafielli  del  Lucchefe  ; da  Mugiara  diftretto  di  Parma  ; da  Pa- 
uia,  Pila,  e Piftoia  ; da  Pedona  oreffo  Barga,  da  Pietrabuona , e Pietra-# 
Tanta,  e da  S.Picro  in  CampOjda  Quatta  del  Modonefe.e  da  S.Quiricoj 
da  Ripola  della  Lunigiana;  da  Sorana,  e da  Stignano  ; da  Turino  ,*  di-» 
Varena  del  Comafco;  da  Vliuola della  Luniguna,  e da  Vzzano,  come 
fi  caua  il  tutto  da’  Giornali  della  Cancellarla  di  Pefcia . 

Nega’Archiui  di  Lucca  fono  regiftrati  in  quefla  guila  alcuni  Pefcia- 
tini,  ch’hebbero  cariche  riguardeuoli , tra  quali  Scr  Corradi Franchi  Ge- 
nuenfts  de  Pifcia,  Mlbrqts q. Rodolphi  de  Pifcia, & Me^olombardus q. Domini 
Corradi  de  "Plebe  Patite  MCCLXXV.  PhiUpput  q.  Diti  Caeaanemiu  de  Pifcaa 
MCCCx.  Feo  Scr  Ophgj , Conte  quon,  Datuccij , quon.  Dm  X pelami  de  Pifci* 
MCCCXXiy. 
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Serie  de  Timoni  di  Tejcia  canato  da  diuerfe  fcritture,t  quantunque  per 
la  veracità  del  tempo  non  ftfono  Potuti  ritrouare  tutti  ; 
perciò  regiftr  eremo  quei  pochi,  che  bobb  turno 
Annidi  potuto  rintracciare . 

Crifto/ 

iop$>.  Ciato,  ò Caio  Ruftico  muore  Panno  1 1 $t. 

N . . . . . , 

K i<5?.  Pieuano  ( nome  proprio  al  Sacro  Fonte)  da  Pefcia  Canonico,  & 
Arciprete  di  S.  Martino  di  Lucca  ,6t  indi  Vefcouo  l'anno 
t ióq.  * 

Cito.  Guidone. 

Mancano  li  nomi  de*  fuccedori  di.Guidonc  per  too.  anni, 

1480.  Pannello  Canonico  di  Lucca  . 

*jO(5.  Albizo  Bardi  Fiorentino.  »-■ 

«jji.  Sinibaldo  da  Prato.  ■ V • . 

1^48.  Francefco  d’VliuieriCecchi  da  Pefcia rauoi* primo  Luglio.’ 
1^48.  Giouanni  di  Sorbano  Canonico  di  Lucca . 

ISSI-  Piero  Orlandi  da  Pefcia . 

13Ó4.  Lorenzo  Corlini  Fiorentino  . 

1576.  Michele  Michi  Fiorentino , 
tqoz.  Arrigo  Fiorentino. 

Antonio  di  Bernardo  muore  l’anno  1409. 
iqop.  Angelo  di  Strozza  Strozzi  Fiorentino  per  la  morte  di  Bernar- 
do , da  AleJTandro  V.nel  Concilio  di  Pifa  fu  eletto  Pieuano  , 
come  dalla  Bolla  diretta  all'Abbate  di  Settimo,  che  l'efamiai 
della  Efficienza  della  lingua  latina , canto  fermo,  e leggere. 
Sub  datum  Tifis  fecondo  nonas  uiugufli  anno  primo  fui  Tontifù- 
catus . 

141 2 • Piero  Caualcanti  Fiorentino  cefsò  di  viuera  nel  1415. 

1415.  Giouanni  Obizi  da  Pefcia  muore  nel  14?$. 

1445.  Tommafo  Orlandi  da  Pefcia  refe  lo  fpiritoà  Dio  l’anno  1449* 
1449.  Chnrtofanodi  Luca  da  Pefcia. 

1449.  Giouanni  Atbergucci  de  Nobilid’  Adallo  da  Cartel  vecchio  del- 
la Garfagnana  eletto  Pieuano  da  Niccolò  V.  Quelli  ,ò 
fece  lar muntia , ò non  prefe  il  pofleffo , muore  Pieuano  di 
Marta  nella  Valle  NieuoìeTanno  1477, 

1449.  Lionardo  ©nerti  da  Pefcia  compì  li  Eoi  giorni  nel  1477. 

1477.  Giuliano  d’Antonio  Cecchi  da  Pefcia  ne  ft  rinuncia  l’anno 
ijox. 

Ijox.  Lorenza  di  Francefco  Cecchi  vlcimo  Pieuano  fu  primo  Prepo- 
rto l’anno  15  «9.  muore  1541. 


Oibd- 
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Gibellini  di  Pefcia , e di  Buggiano  riceuuci  in  Lucca,  & arnmefli 
al  la  Cittadinanza  l’Anno  1339. 

Continetur  in  libro  cui  quidam  libro  tituli  ttnor  talis  efi , 
vidtlictt. 


11^  Dei  Tronfine . .Amen . Hic  efi  liber  flantiamentorim , ordinamento . 

rum,  & Trouifionum’, Offici)  DD.Antianorum  Luctrum  Communi!  fatius , 
compofitus,  & ìncaptus  m iHal.lm.jln.  dHì  MCCCXXXIX.  Inditi.  PII.  vfqs 
ad  Hai.  Septembrit , & ab  inde  in  antea  Inditi.  Pili,  tempore  Magnificorum , 
tir  Totentium  DD.  della  Scala , & Egregi)  Piri  Culielmi  de  Scanabecchis  de 
Bononia  eorum  Capitane i in  Ciuitate  Lucana , & Jcriptus  per  me  Tetrum  Bai 
banum  de  Luca  Hotar ium , & DD.  Antianorum  dilli  Communi!  Conceda- 
rium  ,feù  per  alinm  de  me  a licentia , & volmtate , Exiftcntibus  Annona  prò 
menfibus  lanuartj , & Februarij  ditii  ami . 


Brefciano  de  Uonedis . 
Panni  Teri . 

Turellino  Torcetti . 
Barthobmaus  Barra . 
Dino  Gumtgi . 

Landò  Marni . 
'Uieolao  Bufdragbi . 
Vagano  Tavolini . 
Bandite  ciao  de  Ghiotto. 
Coluccino  Buccaeiocchi 


Tro  Torta  Burgi . 
TroTortaS.  Donati.  \ 
Tro  Torta  S.Geruafì. 
Tro  Torta  S.  F ridimi. 
TroTortaS.  Tetri.  * 


Intcr  alia fioidclicet  die  \6.  Decembris . 

'Uos  Thomafiusde  Mer catello  Picarius  Egregi)  D.  Culielmi  de  Scanabecchis 
Luca  Capitane!  prò  Magnifici!  Dms  della  Scala,  & Collcgium  Antianorum  Lu- 
cani Communi s num.S.Jtantc  ftmul ad  Coufilium  in  Aula  minori  Talatij  S.  Mi- 
cbaelis  in  foro , reti  a confiderantes  aduer filata , qua s prò  Statu  DD.  noftrorum 
pdljt  funi  infrafcripti  Ghibellini  Exititij  de  Tifcia,  t Baggiano  fatii  demo  propter 
tpfas aduerfitates Ciuci Ciuitatu  Lucana, qui  etiam  rematili  temporibui  prò 
Jìatu,  & defcnfione  ditia  Ciuitatu  ,&Comitatui  nonnulla!  offenfìones , anfteta- 
tei,  & damnaperjonarum,  & arii  txguerrarum  difcriminepcrtulerunt,&  qui 
ex  hoc Jìmt  dtgni  ajfequi  honores,  & muneragratiarum  , volente s eorum  fuppU- 
c dUombus  annucre  ,fatio  , & miffo  partito , & fecreto  fcrutimo  ad  pixtdes , «J r 
ballottai  inter  noi  Antianoi,  vt  morii  efi,  non  obflante  vno  difeerdante  , flantia- 
mai  ,prouidcmus,  & ordinamus,  quod  ipfìinfrafcripti  exititij  Ghibellini  de  Ti- 
fcia  , è Buggiano  prò  altquibus  onenbus  rcalibui , & perfonalibus,  aut  mix  tu  Ci- 
uitatn  Lucana , quamdiù  rediuennt  ad  ipjàs  eorum  terrai , & ineis  dare  potue- 
rmt,  molefiari,  inquietar i , cogl,  aut  granari  non  poffint,  vel  debeant , fed  ab  ipfis 
omnibus  oticribus  realibui , per  fon. ih  bus , aut  mixtis  Ciuitatis  pr  aditi  a fint , & 
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effe  debraili  vfq'Junc  excmptifoibcri,&  immune:, & fu  eos,&  quemhbet  eortm 
auttoritate  prxfontis  decreti  ab  rpfts  oneribus  liberarmi: , & exemptosfacimus , 
<&  immune:. gabelli:  dumtaxat  cxccpti:,non  »bfo.intc,qu  od  fatti  fmt  Cmc:  Luca - 
ni,  nec  ahquo  fiatato,  vcl  lege,  autquauis  obietta  ......  apparente, & fi 

etixm  fucrint  ipfo  ture  non  valeant, mandante:  officudibm  Communi:  Lucra  fi: 
prxfonttbus , Ó"  futuri:, & altjs  quibufcunquc . Quatcnus  bxc  cure» t imuolabilù 
ter  obferuari.  Uem / ìatuimu:,proutdemusi&  ordinarmi:, quod  ipft  mfrafiripti  de 
Pifcia,  & Bugiano , & eorum  quihbet  prò  altqutbu:  pecuniali  debiti:  fpetm» 
lium  per  fonar  urti  ,ad  qua  ditta  eorum  Ctmmuma  Tifoi.t£T  Baggiani,  fon  aliqua 
eorum  tencreruur,non  pojfint  inquietm , moldìart  jeù  conncniri  m perfonis , rei 
are , quamdiù  redigermi M ipja:  eorum  Terra:,  & in  eis {lare  potuerint , & ftc 
mandami ts  per  quoshbet  Officiale:  Luccnfu  Communi:  pr afonie: , & futuro:  tn- 
Riabilitar  obforuarì . 


Quorum  nomina  fmt  bue  '. 


DePifoia., 

Lippu:  Bonaiunttx . 

Scr  Bonamntta  f.  Barthol.  Carboni:. 
Serlacobus  \ . .... 

Lernus  > *"&- 
.Chele  Tuccij. 

Ser  Bonagratié  \ .... 

Bartbolamxus  J c>}e*iS, 

Ser  lacobus  Oberar  ducei . 
Saladinus  i _ . ... 

Bertucci u:  i Bruttili» 

lacobutSer  Bardini, 

Ser  Petrus  Tuccinjj , 

Ser  Joannis  Sardi. 

Iacobinu:  1 ^ 

Carbone  > Tucc,m' 

Ducati:  Ruberà . 

Ser  Io.  Lencij  Gacij . 

Ser  lo  Mine:  Lippi. 

Vanninus  Vanni . 

Rojius  Bclloni: . 

Tgenus  Rofci . 

C ec  chmu:  M ellioris . 

Michael  7{uti . 

Pinus  p 

Toninus  (•  Lupini . 

Juflus  J 

Bartbolamaus  lacobi . 

’Harducciu:  Inatta . 


loanne:  Garzoni: . 

Metter  Leonardut 
Tctrus  eiu:  fihu: . 

Ser  Bardino:  f.  Federi  ci . 

> ***«*• 

Tifano:  Ctoni:  Garzoni: . 

£&  > «*-• 

Ser  Ioanni:  Laudi. 

Federico : Ser  infoi . 

Cecchatellu : Batucci . 

i:zfo  > <»**: 
Stf  > «*• 

I un  tieni : Tucci  Tarmtgiani . 

De  Baggiano . 
Mannaria  Michaelis . 

C belimi: , & 

VpcTpgmu: 

Strenna  Michaelis  ,&filtj . 

Tone  Michaelis . 

Col  uccia:  Toni:. 

Ceu:  Fini : . 
j Barine:  VguccincUi  ,&  folij . 

•J  Prete  Pucci. 

T^icolaus 


> 


Mannaria . 
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Tfjcolaut  Tacci. 

Strema  Detti . 

Lrppus  La^orij . 

Turinus  Gini , & filij . 

Francifcus  Dm  Toni . 
loxei . 

Jacobus  Martini, 
loannes  Micbaelis . 

Ceccus  Martini . 

Ser  Ber t us  Ser  S imi . 

Guecius  Ser Simi . 

Tigus  Ser  finire  x . 

Ser  S imo  ermellini . 
laeobus  ioannis  , 

Tane  Fredi,  & filij. 

Contatemi  Spinelli  . 

Tetra s Balbanusde  Luca  Tfotarius , & DD.  A ntianorunè 
Lucani  Commums  CanccHarius  fcripfi,&  publicaui . 

Mimo  Dni  MCCCXXXIX.  Indizione  VII , die  XIX.  ante  tertiam. 

NOS  Tbomafius  de  Mcrcatellis  Vicariai  Egregij  viri  Gulielmi  de  Scanna. 

beccbis  Luca  Capitanti  prò  Magnifici!  Dm  della  Scala,  &CoUegiunt 
^intianorum  Lucenfts  Commums  ».  quon  flantes  fimul  ad  Confilium  in  M.ula 
mnorisTalatij  S.Micbaclis  in  foro , fatto  partito , & fecreto  fcrutinio  ad  pixi* 
des,&  Talentai  inter  noi  Mntixnosvt  morii  eft  dignemermtur  afflequi  bonores , 
& numera gratiarum,vt qui  proTatrix  liberiate  incejfanter damna , & in. 
commoda  patiuntur . Quapropter  cum  defcripti  de  Tifila , & Buggiano  Luca, 
ni  diflrittus  patientes  normullas  offenfìones,  anfìetates,  & damna  in  are,  & per. 
fonis  poro  bonerc  DD.noJlrorum,  & prò  defcnjìonc  Tatrix,&  flatus  Ciuitatis , & 
Co  mi  tatui  Lucenfts,  nunqitam  cejlauerint  refificre  virili  ter  ,&  pugnare . Volen - 
tes  confideratitne prxdittorum,  & merito eis bonores, &gratias  impartiti, tpfos 
de  Tifiia , & Baggiano  infra  nominai  ot,  & fcriptos  Ciuci  Ciuitatis  Lucana  faci . 
mus , & crtamus,  eofqy  ad  Cittaiinantram  Ciuitatis  prxdittx  recipmUs,  & ac. 
ceptamus , & confortio  dittorum  Lucanorum  Ciuium  aggregamus . / ìatuentes  , 
decementcs,  & ordinante!,  quoti  ipftfilij , & defeendentes  fm , &cfie  debeant  de 
c xtero  m perpetuimi  Ciuci  Lucani,  &tanquam  veri  Ciuci  Lucani  ad  onera , bo- 
nores, benefitia,  & commoda  Ciuilitatis  trattentur,  teneantur,  & babeantur, 
ac  fi  ipft  ejfcnt , & ipforum  Trogenitores  futffent  veri  Originale s ditta  C iuitatis 
Lucana , fiatato  Lucani  Communi s pofito  fub  hb.'y.  cap.jj.fnb  Rubrica  de  co, 
quod  Forenfcs  babitatorcsLucx  fubeuntcs  onera , &c.  er  alio  ftatuto  ,Jlantia- 
mcnto,  decreto,  aut  ordine,  vdaliquo  alio, quouisfubictto,  obietta  * • • •■ 
obflante , quibus  omnibus  ut  bac  parte  pcrprxfens  decretum  ex  certa  fc  lentia, 
omni  via,  ture, ir  modo,  quibus mclius  pofiumus , derogamus , & volumus  de- 
rogati. Mandante*  qvatenus  predirti  tnfrafiripti  nominati ieTifiia,&  Bug- 
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Tura  Spinelli,  & fitij . 

’Hfcolaus,  & l ... 
laeobus  X 

Montuccius  Fredi. 

Orfuccius  tippi . 

Cccchinur  Vannucci . 

Colui  Bertelli . 

Balduccius  Bonicchi ,& filij'. 

C cui  Coli. 

Bionda s Chetti. 

Dot  us  Cantini. 

Ceccus  Tieri , 
laeobus  Colucci  Mldmi  '. 
Mandellus  Vanni  ,&  filij  . 
loannes  Mandclli . 
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giano  demccps  in  perpetuar»  trattari, & nuncupari  iebeant,  tanquam  Ciues  Lu- 
cani,  & prò  C imbuì  haberi  ; Infuper  hberamus , & abf tluimns  eos,  & eorum, 
qnemltbet,ot  coru,&  cuiushbet  cori  bxrtdes,  & defeendentes  per  linear»  mafia - 
linam,&  bona  ex  certa  fcientiafieliberata  ab  omnibus  oneribus  rcalibus,et  per - 
fonalibus,patrimonialibus,et  mixtis,angarqs,&  perangarijst&  altjsquibufcunq; 
ir  quocunq;nomoie  cenfiantur,in  pojìerum  imponendis  in  dittis  Tcrris  Tifila, et 
Baggiani, nel  eorum  altero,decementes  ex  nane  ab  eis  omnibus,&  finguhs  eos, et 

C-ndibet  eorum, & eorum  defeendentes,  ir  hxrcdes,ir  bona,abfolutos,&  abfo • 
a , liberato i , & liberata  effe,  & ex  nane  prò  Uberatis , & abjòlutis  haberi , 
itaej-,  raùone  origmis  eorum, rei  alternai  eorum  ipfi , vel  eorum  progenitore!  f ae- 
rini Terrigene,  vel  Caft  elioni,  vcl  altqua  alia  rottone,  vel  caufo  altqua  dittar  ut n 
onerum , quocunq;  nomine  cenfiantur , vt  fupra  dittum  per  diclum  Com  mime , 

vcl  alterum  eorum,  vcl  prxfidentes  in eorum  alterum  ,ntc  altquo 

alio  fub  quouis  qiixfito  colore  imponi  eis , vel  eorum  alteri , aut  exigi  poffit , vel 
dittis  de  caufis  modo  ahquo  inquietati , turb.ni , vel  eorum  bona  impediti , non 
obfiante  S.  C.  de  immunitatc  non  concedendo , ir  L.  vacuatis , Codice  de  decur. 
bb  i o.,nec  altqua  alta  lege,ftatuto,  vel (ìant lamento, vel  decreto  dittarum  Ter- 
rarunt , vel  alteri  eorum , vel  aliquo  alto  quod  in  contrarum  loqueretur , vcl  fa- 
terei . Quibus  omnibus  legtbus , fiatimi  ,fianaamenus , & decreti s volumus  in 
hac  parte  derogatum  ef[c,irhaben,  ac  fi  [pedale,  ir  fingulariter , ir  nomina- 
tivi fic  effet  petitum,  ir  fpecificaturn,  ir  pofita , & fpecificata  de  verbo  ad  ver- 
bum . miungentes  omnibus, & fingulisOfficialibus  dittar um  T errar um, ir  cui « 
liba  eorum  prafentibus , & futnris , quotai us  prxditta  omnia , ir  fingula  de- 
beant  perpetuo , ir  inuiolabilitcr  obfiruare  , quorum  nomina  funi  hoc  vidclicct 
tre.  vide  in  et  de  Tifila  ire.  vt  fupra . 

Tetrus  Balbanus  de  Luca  'Hptarius , & DD.  u intìanorum 
Lucani Communis Cancellarmi  finpfi , ir pubbeaui . 

Fides  per  me  Cancellarium  infraferiptutn,  qua  li  ter  iti  libro  pccudineo 
fub  verte  Rubea  exi (lente  in  Archiuio  Cancellarle 
Pifcicn  inter  catterà  legitur,  quod 
icquiturpag.  $.,&  4. 

A WMfalutiferx  Incora.  MCCCXLlV.lnditt.Xlll.iievcròXI.menfis 
Decembris.  In  Confido  Dm  Capitana , ir  Comminili  Fiorenti* , man- 
dato Tfi'nbs , & potenti s viri  Taulucct  de  Colbuio  Popoli , & Communis  Fio- 
reati a onorandi  Capuana , ir  defenfires  jlrtium , ir  atrofie  um  Ciuitatis  Fio - 
lentia , pracona  conuocatiotte  , Campanxq t fini  tu  in  Palai  io  V apuli  Fiorenti * , 
more  fililo  congregato , ir  die  XI y.  eiujdem  meufis  Decembris  m Confilò a 
Diti  Voteflatis , & Communis  Fiorenti a , mandato  tfobilis , & potali  is  Alili . 
Us  D.  Francijcide  Fortcbraccqsdc  Montone , Ciuitatis,  & Commutai  Fiorenti. t 
bonorandi  Voteflatis , precona  conuocatmc , campanxq;  finuu  in  ditto  Vaiano 
Fopuli  praditti  more  fililo  congregato,  & per  fifa,  & antcditta  Confili  a,  vt  fu - 
pr a du uur  congregata,  prafcnnbiu , volentibus,  ir  confcntienttbus  DD.  Vriori- 
bus-4rtium , ir  yexilhfero  luflmx  Vopub  ,&  Communis  Fiorenti#  toiahtcr 

apprx- 
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approbata , acceptata,  ammiffa , & firmata  fuit  proti  fio  infrafcripta prr  prx. 
dittos  DD.  P riorti  Mtium , & rexilliferum  infìtti* , & Off  cium  XII.  bona- 
rum  Virorum , accum  diligenti  cxaminathnc  , & delibe  rat  ione  forum  offici f , 
auttoritate  ex  vigore  fuper  infrafcriptis  in  ea  contempli t .edita , & fatta,  & in- 
fra proximì,  & immediati  annotata,  & f cripta , & ejuod  miss  & fuper  bis  om- 
nibus, & ftngulis  procedatur,  obferueth  r,  & fiat  in  omnibus,  & per  omnia,  prò 
vt,  & fcciindnm  .quod  infra  prò  rimi, & immediati  p!enius,&  latita  legitur , cjr 
habetur  cuius  quidcm  proluda  tronfioni!  tenor  talis  cft . 

rifa,  audita,  & ddigcntrr  examinata quadam  petitione  perdittos  Olì.  Prio- 
ra Ariium,&  yexiBifertm  iufìitix  prò  parte  Commumum  de  Pifcia,  de  Bag- 
giano , & de  rogano  Prouincia  rallts  Web  nix  ponetta , & fatta , cuius  qui- 
dem  pctitionis  tenor  talis  ett . 

robis  DD.  P rioribns  ^ trtium , & rexilltfrro  iufìitix  P opuh,  & Communis 
Fiorenti x reuerentcr  crpomtur  prò  parte  Commumum 

De  Vefcia , y Prouincia  rallts  Tfebulx  deuotorum  veflrornm,  quod 
De  Baggiano , <Sr  V ipfa  Commtmia,  & bommes  ex perfona  ipforum  Com- 
D:  rigano . J mtmium  moleflantur , & grauantur  prò  folutionega- 
bellx  Salii  Ciiiitatis  Florentix  ab  emptoribns  tpfiir  Cabeltx  : & quoti  alia  Com- 
mimia  rallis  Tfebulx , & etiam  ygtlis  ^ Imi  tnfcrioris  funi  exempta  à prxfla- 
tione  ditta  Cabellx,  et  aliar ttm  Gabcllarum,  etfattionim  Communis  Florentix, 
excepto,quoi  à Gabella  P ortarnm  Ciuitatis  Florentix, ex  eo, quia  tempore  eorum 
fubmiffionts  per  pattum  de  prxdtttis  fpecialiter  proniderunt  ,et  quod  ditta  tris 
Commtmia  fidem  pleniffimam  habentes  in  Communi  Florentix  fe  liberaliter 
abfq ; aliquo  patto  fubmiferunt,  propter  quod  ipfum  Communi  Florentix , more 
paterno  etfdcm tnbus  Communibns  dedit  certam  immunitatem  a dittis  omnibus 
Gabelli! . et  fatttonibus  ,fed  eam  immunitatem  certo  tempore  limitami , babi- 
ta  tonftderatione,qHod  Ciuitas  Lucana  deuenire  deberct  ad  altum  Sta/um,  quam 
ad  illum  , ad  quem  deuenit,  vnde  eo  tempore , quo  accepta  fuit  pofìeffìo  Ciuitatis 
Lucanx  prò  Commune  Florentix , dum  fht  ir  e tur  immtmitas  dittorum  trinm 
Commumum  fuh  fide,  verbo  tantum  promtjfitm.quod  fi  Ciuitas  Lucana  non  per- 
nenirct  ad  debit  am  hbertatem,  vel fub  gubernatione  Communis  Florentix,  ditta 
immtmitas  prorogarci ur  eifdem.Et  quod  licei  finita  fit  ditta  immunità s Commu- 
ni Florentix , et  Kegentes  ipfum  Commune  conftderanics  dcuotioncm  ipforum 
triurn  Commumum,  et  liberalem  fubmi/fioncm,  quam  fecerunt,  nu.t  cis prodeffr, 
et  nocere  non  debet,  et  confidersntes,  quo  l ipfa  tria  Communta  fecem  it , et  funt 
in  Fronteria , et  limite  Confinium , vnde  dijlrattus , opprelfioncs  mulus . etgra. 
Mamma,  et  damna  vltra  ahos  puffi  fuerunt , et  patiuntur , quotidie , nullam  tuo- 
lefìtam,  vclgrauamen , vel  cxattioncm  fcccrimt , nec  fieri  fubfthtuerunt  à prx- 
dittis  tribus  CommumbuSyVel  eorum  perjunis , vfq;  ai  diem  prxjentem  ; Quare 
vnà  cum  Officio  XII.  Bonorum  yirorum  deliberare,  et  per  ( onfilium  Copuli , et 
Communis  Florentix  proluder i,  ordinari,  flantiari,  et  rcformari  facere , conftde- 
ratis prxdtttis,  et  paterna  pictatis  intuii u robis  humiliter  fupplicatur,  quaterna 
vobis  placcai, quod  prxditta  irta  Communio, et  perfona  eorutidem  babeant  tllam 
ab  omnibus  Gabclhs , et  fattiombtts  Communis  Florentix  prò  tempore  prxtcrito , 
et  futuro  t quam  babent  alia  Commimia  rallts  rt{ebulx  , 'cxccptis  femper 
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Gabelli s Vortarum  Ciuitatis  Fiorenti x.  Supraditti  DD.  "Priora  Artinm , 
et  yexiUtfer  inflitti  refpettum  ,et  conflderatmem  babentes  ad  fidcm  plenif- 
fimam  , quatti  ditta  tria  Commutiti , et  bommes  ipforum  trium' Communi  um 
ad  Topubim  , & Comtnunem  Florcntix'Jiabuerunt , & babent , & confider an- 
ta , qnod  fe  liberahter  abfq ; aitino  patto  Communi  Fiorenti x fubmifcrunt , & 
quod  alia  Communti  P'alln  Tacitati  ■ & botnina , & per  fon  a ipforum  Commn - 
mum  immunitxtcm  babent,  & quod  i "flutti,  d r conueniem  efl , ac  conjonum  ra - 
tioni , quod  ipfìs  tribus  Commumbus , & bominibus  ,&prrJonn  ipjòrum  trium 
Commumum  immuti :tai  prò  Topaia,  & Communi  Fiorenti*  concedatur,  prout 
conceffaefl  alpi  Commumbus  t'alhs  debuti  , et  b"tninbus , et  per fonu  eorum- 
dem , et  in  qs,  et  fuper  qs  Jalubritcr  prouidere  volcntes, babàu  prius  fuper  qs  cum 
Officio  XÌI.Bonorum  f'irorum  diligenti  deliberai  ione, et  demutn  mtereoi  fecun- 
dumform  im  flatutorum  prxmiffo . fatto  et  obicnto,  partito . etfecreto  fcrutinio 
ad  fabas  mgrai , et  albas  corum  Ofjitq  andarti  aie , et  vigore , et  ornili  modo  , et 
iure,  qmbiis  mehus  potuerunt,pruuiderunt,ordtnaucrnnl,et  ftantianerunt,  quod 
ditta  irta  Commutila,  v.delicet  de  Pifcia,  de  Baggiano, et  de  t'gjano  Troiane tte 
Vallis  7\ {ebulx,et  quodlibet  ip forum  CLmnnunn,et  perfonx  eorumdem,  et  cuiuf- 
libet  tpforum  buius  prxfentis  auttoritatf,  et  vigore  fini, et  effe  intelligantur  liberi, 
et  imniuties  ab  omnibus, et  fwgubs  libra  darits.prxfiantqs. Gabella, Factiombus, 
et  onertbusqitibHjcunqpàm  rcahbus,quam  per  fon  alibus  ( òmunisFlorentix,  faina 
tjuàm  à Gabella  portar  um  Ciuitatu  Fiorenti a et  faluo  quatti  ab  onenbus,  et  Ga- 
bella ditti  CotnmunnFlorentix  prò  rebus  caufa,et  negotqs,qnas.vel  qux  agerent , 
ve  l conir  oberati  extra  eorum  Terrai,  Tcrritoria , et  diflnttus  in  C untate.  Comi - 
tatti, vcldiflrtttu  Fiorenti x,  fillio,  qux  non  obflantibus  ditta  Ccmmuma  de  Bug- 
iano de  quudhbet  tpforum  tencantur,ct  debeant  f acero  Exercitui,  et  Canale atas 
prò  Communi  Fiorettiti,  quando  , et  quotici , et  in  quocunq ; loco  Commune  Fio- 
renti* voluennt,  etgenum  armigeram  tpforum  Commumum, et  cuiushbet  torti 
mittere,  et  tenere  ad  requifitionnn  Gjfltq  ùD.Tr:orum,et  yexiUtfcrum  influì*  , 
Topuli,  et  Communi $ Fiorenti x,  qui  prò  tempore  fuennt . jLc  etiam  teneantur  , 
et  debeant  fingulis  annis  de  menfejunq  m FeJloB  lo,  Baptifl*  Ecclcfi*  ipflusB. 
lo  Baptifl * vnum  Certuni  flortdum,et  bononficuni,ct pulchrum  offerre . Et  quod 
dittaCommnma,  vel  ahquid  eorum  nonpoffint,  vel ealiceat prouidere , faterò , 
voi  ordmarc  diretti, vel  per  obhquum  aliquid,  vt  non  aliqua  perfona  decimiate, 
Comitati!,  vel  diflrittu  Fiorenti * , qux  non  fu  de  ditta  Commumbus , vel  aliquo 
eorum  ibi  ahquid  foluat,  veljoluere  togatur,  vel  debrai  altqua  rat  ione, vel  tanfi 
de  Iure,  vel  de  fatto  in  qsflatutis,  vel  ordinameli  a ahquo  non  cbflante , 

Ego  Bonofl us  filini  Tetri  de  Paterno  Florentmx  Dixcefis  Imperiali  auttori- 
tate  Index  ordinarmi , publtcufqi  Jfot armi , prxditta  omnia  ex  reformatione 
Cunfihoruni  Topult,ci  Communi s Fiorenti * cxiflentia  pxnes  Sereni  Iuliutn  Sera 
^dmonu  Dii i Ronfigli  ora  J^oiarq,  et  Cantellar.x  dittai  um  reforma,  tonurn  Seri- 
barn  prxdittj  Topulo,  et  Communi  fumpfl,  et  bic  fideìiter  Jiripfi  et  excm piani . 

Gajpar  de  Batloeba  Cancellarmi  Ttjttx  jkbjCripfi  manu  propria.  In  jtdem 
die  Xiy.  Tifine  mbr a MDCLVll. 
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Submiffio  Pifciac  de  Anno  MCCCXXXVTII. 
lib.  II.  fogli,  incipit. 

IX,  D'ì  "Homine . Amen . Difcreti  Viri  Se r Ricciardm  Bigori  de  Burella  , 
Ser  Galuanui  Ser  OrlanJini , Ser  Landra  Ltppi , Ser  Vguccione  Ser  Franci- 
fei , Ser  Francifcu!  Vaccq  de  Tifeia  , Syndici , et  Troeuratorei  , et  'Njmtij  fpc* 
cia/es  Terra  de  Tifeia,  eiiifq ; Communi,  et  diflriltu  ad  infraferipta  fpectaliter,  et 
legitim)  conflit  itti , vtde  cotttm  SyndicationC , et  procuratione  pnblica  confi  at 
numi  Ser  Lupori  BonauCris  de  Tiferà  7fo  torto,  ad  quod  etc.  A liuto  in  Ciuitate 
FlorcntiainTalatioTopuli  Fiorentini  prafintibu!  Teflibtis.  Att.  D.'n.I.C. 
MCCCXXXVIII.  Inditi,  VII.  die  XV II.  mrnfts  Februarif  t 

Syndicatus adfubmittendunt  Terram  Tifeia.  In  Dei'Xfomime.  Amen . 
Connotato , et  adunato  publico,  et  generali  Variamento  bommum  Communi i 
Curia,  et  diflntlus  Tifeia  intra  Terram  Tifeia  in  Ecclcfia  S Stepbàni fono  C am~ 
pana,  et  voce  Tracomi, vt  mora  efl,  mandato  diferetorum  Virorutn  Righi  Ciar* 
delti,  Guffardmi  1 unilori  Xecchi  Orlandi,  et  Martmttcei  Martimiccij  V{cri,Dni 
Gai  Ser  Ricciardi  Bigori , et  Barduttj  Migliori!  Maiorum  Confitlutriorurn  dilli 
Communi s per  fi  ipfos,  et  dillo  Communi, et  vniuer filate  ftngulantatc  bommum 
dilli  Communi s , eiufij;  Curia , et  difir  ilus , iuxta  prafentibus  f ominum  dilla 
Terra  , et  Vniuerfitatis  de  Tifila  , rinfili  Cuna , et  diflriffus , pradilh  Maiorei 
Confili.m]  cum  con  fin  fu,  voi  uniate,  et  . . . bommum  dilli  ( ommunis,  et  ipfi 
idem  bomines  cum  confinfu  ,ct  roluntatc  fuprajcriptorum  Confihariorum  Ma~ 
icrum  confinticntes (ibi  ad  inuicem  inter  eoi  omnes  communi , et  concordia  vo- 
luntatc  per  fiiffit  in  dillo  Communi,  et  Vniuerfitatum  bommum  dilli  C ommu* 
nis  Tifila , et  quihbet  ipforum  infolidum  fecerunt , confiituerunt , creauermt,  et 
ordinauerunt  eorum,  et  cuiufeunq ; eortm,  et  dilli  Communi s , et  Vniuerfitatù  , 
etbominum  infobdum  Syndicos,  Troeuratorei , et  certos  Tfiintios,  fpectaUsprù, 
mini  Viros  Ser  Rie  ciani  uni  Bigori , Ser  Gàluanum  Ser  Orlandi  de  Burella  , Ser 
Landum  Lippi , Ser  Vguccionem  Ser  Francifci , Ser  Francifiumlfaccij  Tfota* 
rm de  diHo  omnium  pra finte!,  et fpontì  recipiente!,  et  quohbet  eorum  fpecta* 
liter  infolidum , ita  quod  occupanti!  non  fin  patior  c ondino  ,et  quod  per  vnum 
ipforum  meaptum  fuentper  a bum  poffit  profequt,et  finiri  ad  fubi‘Ciendum,fup* 
poncndum,  et  fubmittendum . Rehqua  defun t . 

MDXXXVI.  Indici  IX.  die  vtro  XlX.  portiti, vt  m libro  Reformatiomm 
Communi! Tifeia  fogl  174 .Appara  Tronfio  buius  tenori! . Trouidus  Vir  S et 
Ducei»!  Gafparis  de  Ducei! , vnus  ex  Confiharvf!  dilli  Generali!  C onfiltf  furgoni , 
et  fohtam  adicns  Armgariarn  animo  Co’Julendi  fuper  propofita  obtentafub  die 
1 1.  prafentn  menfis  Februarij  incipiente,  quod  in  dillo  Confitto  laqui.prouiderif 
etdehberari  poffit  de  ordine  , et  modo  vifìtandi  llluflriffmutn  Duccm  Medica , 
nomine Commumtati!  in  tius  proximo  reditu  etc,  dixit , et  confuluit , quod  Cibi 
videtur,  et  placet  quatenUs  alift  etc.  quod  Egregif,  et  SpcHabiles  Viri  V I,  infra - 
/cripti , videlicct . Magifier  lo.  Baptifla  SCr  lacchi  de  Colaceli , Ser  Antonini 
Ser  Bernardini  deOrlandis,  Lanrentius  Antoni j leardi, Meui  MichaelisGliori, 
et  Cacchi  'Nonni!  Qmclli  viriate prsfintis prouifioms  habeant , et  habere  intelti- 
. . Vw  X g/intw 
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gantur  ili  ara  ìpfam  auttoritatem,  et  baliam,  quarti  habet  totum  Generale  Confi - 
li  uni , et  Communitas  Tifar  uni  in  reditu  llluflrijfimi  Ducis  ex  Vrbe  'Ffeapolis  à . 
C efarea  Maicflatc  ad  Ciuitatem  Fiorenti a,  vifitandi  cita  Excellcntiam  nomine 
piefatx  Communitati  s,  et  ad  id  ordinandiyet  prouidendi  tàm  omnia , qua pr tifar 
tis  hi.  Viris  videbuntnr  congrua , et  necefiana  prò  profanando  S.  E. , et  prout 
melius  ccnfncrunt  expedire  bonori,  et  v tilt  tati  di  fio  C ommunitatis  libere , et  ex- 
f edite  cum  facilitate,  et  poteflate  mponcndi  vnum  Dati  uni  vfq-,  in  funimam , et 
quantitatem  neceffariam  prò  tali  impenfafacicnda  exigendnm  per  Corner arium 
Cencralem  ditti  Communis  tempore . modo , et  forma , et  prout , ctficut  vi  finn 
fucrit  opportunum  pr&fatis  VI. Vira  prò  cor  uni  arbitrio  ,et  libera  voluntateetc. 
Super  quibus  ctc.  mijfo , et  reddito , vt  morii  eft  partito,  obtentum  fmt  per  Fabas 
XLl!.Tiigrai,profic,  albis li. in  . . . nonobflantc.  Infupcr  in codcm  Confi- 
lio  anteditto  Collegialiter  in  numero  [ufficienti  congregato  ,feruatisjeruandisfub 
die  XXIV.  rnenfis  Martij  ditti  pr.c[cntis  Anni  M DXXXVl.fhlo  Tifcienft  legi- 
ttimi fuit  obtenta  infrafcripta  proni fio  tenoni,  et  contmentur  rnfraferipta  , vide- 
licet . Bernardini  lacobi  de  Betta , vnus  de  numero  Confiliariorum  ditti  Ge - 
neralis  Qonfihj furgem , et  folitam  adicns  Aringariam  animo  confulendi  fuper 
proposta,  obtenta fub  die  XXII.  prxfcntis  menfls  Marni,  incipiente ,Quod  circa 
reditnm  llluflrifflmi  Duca  ctc. dixit,et  confuluit,quod  ftbi  videtur, et  placet  qua- 
terna aiti s ctc.  Quod  Spettabile s VI.  Viri  Magificr  Io.  Baptifla  Qoluccim , Ser 
Antonini  Tagnm , io  amia  Ser  Bernardi  de  Orlandii , Meta  Michacla  Gliorij  , 
Laurcntim  Antonij  leardi , & loanna  Cecchi  Tfannis  duelli  omna  eletti , dr 
deputati  à Generali  Confilio  fub  die  $ . Februarij  proximi  prefenti  ad  vifìtan - 
ditm  ,&  prefentanium  lllnfinfiimum  Ducerà  Medica  in  cita  aduentu  à C afa- 
rea  Maicflatc , hobeant,  & babere  mteUigantur  commi(fionem  , & auttoritatem 
de  profetiti , èf  aliter  quandocunq-,  cornigera  in  aduentu  llluflriffime  Duciffe 
Conforta  cita  Ex  celienti  e vifltandi , congraiulandi , prefen  tondi  &c •prout , & 
ficut  co  mudo,  & forma  quibus  cijdcm  VI.  Vira  vidcbitnr  per  fe  ipfot , vel  aliot 
ab  eis  deputundoi  idoncoi  prò  predétta  exequenda , e'j-  quod  non  ubflantihs  pre- 
dichi tn  prof  enti  prou: fluite  difpofttn , cr  ordinata , ditta  prior  prouiftu  alias  vt 
fupra  obtenta  c lettimi  a,  commijjious,  & autturitata  iam  ditte , quo  ad  .iducn- 
nua  prefate  lliuflnjfwie  Duciflx  vira  babau , dr  in  fio  robore  pcrmancat , 
prout  m e a difponitur , & ordinatur . Super  quibus  &c.  mijfo , & reddito  , vt 
morii  cfl  partito , obtentum  fmt  per  Fabas  XL.  'NJgras  per  fic , & Alba,  non 
obflante , in  quorum  fidem  &c.  Itcm  infupcr  fcriptum  per  me  infrajeriptum 
'No  t arium , & Caliceli  unum  , quahter  congregati , & collcgiahter  congregati 
iti  audienùa  Magnificorum  Triorum,&  SpettabiliumCupit ancor um  Terre  Ti- 
feie  prefati  Spettai) ila  VI.Viri,Magifier  Jo.Baptifìa  &c.omncs  vtjupra  .... 
àditto  Generali  Confilio  ditte  Terre , ac  ditti  Communis  Tifcie  nomine  vifitan- 
dinn,  prefenundum  dittnm  illuflrijfìmum  Ducem,  <&■  cum  officio, facilitate,  & 
auttoritatnum  ditta, & in  prefiriptis  prouifionibus  fuper  injertu,  & adnotatis, 
volutiteli,  vt  par  (fi  dittam  cornm  commiffioncm  exequt,ct  e xe  cut  ioni  mandare, 
vigore  ditte  eorum  auttoritatis  &c.  miffo primum  tntcr  cos,<&  legitimè  obtento 
pai  tuo  per  Fabas  omna  Tfigraspio  ftc , Alba  nuBa  in  contr arium  obflante  elc- 
ge  run  t , orditi  aucrunt,  & confi  liner  un  t in  eorum , & ditti  Communis  Tifile  legi- 
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timum  mandai  or  ium , & Syndicum  ai  Ciuitatem  Fiorenti*  pn  tempore  inani 
dierum  cumfalario  librar um  trmm  prò  quohbet  die  ....  fibt  à generali  Ca- 
merario ditti  Communis  foluendo  prouiium  rimiri , videticet  Laurent /um  rin- 
tontir leardi  eorum  focium  fupra  mminatum  ibidem  pr<cfentem,& accept antem 
curri  pieno, & generali  mandato,  & cum  eadrm  auttontatem,  quam  habet  die- 
tim eorum  officmm,&  proni  facere,  & txequi  foffunt  ipfimet  ri.  riri  preno- 
tati ad  ipforum  ri.  r ir  or  am  , òr  dittis  Communis  . , . nomine  ,feù  nomini- 
bus,  & proeis  recipiendum  mutuo,  & fiù  ad  tntereffe,  prout  melius , & vtilius 
prò  ditto  Communi  fieri  poterti,  & quacunque,  & quibiifcunqi  perfona , & per- 
fonis  dittam  eam  fummam,  & quantitatem  pecuniarum,  quei,  prefato  Laurent  io 
mandatario  rifa  fueritneceffaria , & opportuna  prò  executione,  & expeiitione 
ditti  eonm  offici],  & commi! fonti  à ditto  Generali  Confilio  eis,  vt  prxfertur  dare 
&c.&  prò  prtedittti  dittum  Communem  Tifiti*  homines,&  bona  einjdem  Com- 
mutiti obligandum&c.  prout  ,&  . . . de  ditta  decitone , commtffione 
mandato  in  dittarci  Lawrentium , fatta  piena  copia  manti  mei  Tiptarq , & Can- 
cellarli mfraferipti fub  die  xril.  menfis  Aprilis  MDXXXVI.  in  meo  Giornali 
rtformationum  ditti  Communis  pag.  158.,  &ideòadfidcm  ego  La^arus  Diti 
v» intoni]  de  Bonamicti  de  Santto  Mimato  Tsfptarius  publìcus  Fiorentina , & ad 
prdftrn  Cancellarius  ditti  Commutiti  Tifiche  de  predtttis  omnibus , & fingulti 
fidemfacio  &c. 

Nel  libro  del  Regiftro  del  Vicariato  di  Pefcia  ftà  regiflrata  al  fogl.  .1 1. 
la  preferite  lettera, che  abbatte  ogni  difficolta  de’ Popoli  della 
Valle  Nieuole,  che  Pelcia  fu  Tempre , & è capo  di 
detta  Valle,  fi  come  della  Valle 
Ariana  ancora . 

MAgnifice  rir . il  Screniffimo  Vairone  amando  grandemente  U publico 
bene  di  cotcjla  Terra,  & defideranìo  , ch’ella  goda  vna  buona  tranquil- 
lità, la  quale  non  pofia  effere  perturbata  da  gente  cattiue  di  mal  affare  t vuole , e 
commanda , che  le  Mura  ditffa  Terra  fi  ricaccino  dotte  fono  rouinate , che  fi  refi 
taurino  doue  minacciano  rouina , che  fi  sba  fino  donc  fono  di  fuperfi.ua  altera , e 
le  troppo  baffie  fi  alatilo , e fi  rtducbino  à vna  altera  ragionerie . Quefta  fpefa 
dice  l'Architetto, che  farà  di  yoo  feudi,  la  quale  in  vigore  della  facoltà, & auto- 
rità dataci  dal  referitto  di  Sua  Altezza  Sercmffima  in  filza  numero  7 1 . di  fup- 
phc.it toni  num  519.  babbiamo  diftribuito  li  1 7.  di  quetto  con  la participatione  , 
e parere  del  Sig.  Donato  fopra  intendente , che  fi  ieuc  distribuire  per  vn  terzo  co- 
tetta  Comminuta  improprio , perche  tale  rettauratione  nfgtiarda  principalmen- 
te l’vtile , e bene  fino  J'uo  ,& gl  'altri  due  terzi , fi  dtua  dijlnbuire  a tutto  il  Vica- 
riato fecondo  gl' ordini,  & regole  de  Signori  Kfpue  ; perche  fi  come  naturalmente 
le  membra  aiutano  il  Capo,  così  il  Vicariato  deue  aiutare  cotefìa  Terra  ,cbeè 
SVO  CAVO . Farai  dunque  noto  quefta  deliberai  ione  a'Rapprefentami  à cotefi 
ta  Commumtà,  & a'  Rapprejentanti  il  Vicariato , loro  Cancelliere,  e Camcrlin- 
gorcjpct  finamente  per  ogni  buon  fine,  & effetto,  & acciò  fumo  prc fintali,  quan- 
do da  Signori  ìfotie  batteranno  l’ordine  di  pagare  &c. 

Del 
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Del  Magifirato  nafir»  li  xo.  di  Febbraio  %6iu 

M tergo . M Magnifico  nollro  Cariffinlo  il  sicario  di  Tcfiia  , 
Tefcia . 


AGGIVNTA  alla  Vita  del  Principe  Vgo. 

FogLqj.lincazó.tòCampancHidaMulo.  Nella  detta  Cirri  di  Piftoi* 
fece  {ingoiare  (lima  di  Aftore  Panciatici , e l’amò  molto , che  a luo  ta- 
lento riuolgeua  tutte  le  cofe  della  Città  : inoltre  quando  Ottone  Terzo 
Imperatore  l’anno  997.  fece  il  Priuilegioal  Vefcouato  di  detta  Città  , 
ciò  fece  ad  tnilanzadeJ  noflro  Vgo,  il  quale  egli  ftetfo  come  tuo  Vica- 
rio loititcrilfecom'attefla  il  aalui  lib.r.par.tfogl.^i.,&  41. 

FogL 61.  linea 40.  nell’Mrcbiuio  del  Monafltro . Fùancora  delCrittaad 
iattanza  dell’Abbate  Commendatario  Niccolao  Malpiglida  Andrea-» 
Notaio  fiorentino  l'anno  i_j4y.confcruandofi  ancora  in  quella  noflra 
libraria  di  Fiorenza , & in  detto  manulcritto  v’euvlerto  nel  fine  vn  fo- 
glio con  quelli  Elogictti . 

1 Corniti  V.GOWJ . : 

"H*  qui  yil.  buie  Ordini  Mbbatias  Tofutrat  remmtret 
Incordimi  grata  Fior.  Monacborum  Rcttgio . 

l Cornili  TGOUJ ^ tndcburgpifi  tertij  Othonis imperatori s m F.trurisyiearif, 
Qui  ni./fjdcs  Sacrar  lituo  HET^EOICTO  gibbuti pri  (.duce  coufiruxit  , 
Huius  Templi  Monachi  grato  munire  Vojucre  Sai.  MCDLXXyiJ. 

Obtjt  Tiflorij  Saluta  ai  tino  AliL 

1 . : . . , 

5,  VGO  Corniti Impcr. Trafitto,  Qui  y II.  ALdes D,BE7^EDICT0  abbati 
"■  cmUruxit.  Hutus  Templi  Monadi tTof.  sai.  jtmo  MCCCCLXXyiI. 

•A  » . \ 

4 f'GO'XJ  Corniti  harum  j£dium  Monachi  TofijM.  Sai.  MCCCCLXXVU. 

5 yCOVj  Corniti  ck  Diui  BETJTDICn  Ordine  extruUity II  Monaflcrus  - 

benemerito  - Harum  Auhum  M ooacbi  pofuere  , 

6 Hic  yu.  Sacrai  yGO  confiruxerat  ÀJcs , 

In  quarum  numero  proemia  ifiafuit  i 

meltus  fa3i  memora . Hoc  marmore , qui  amie 
Hat  babuani  Seda  condita  bufta  tcnmt. 

7 K' 
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7 Vs  cum  feptenas  iRis  conflruxerit  AJes 

Ignotus  iaccas  Ordmis  VGO  dccus  , t , 

Hoc  pano  Monachi  pofuerunt  Offa  Scpulcro  ■ ■ » . , . : 

*Atq;  tui  memora  annua  S aera  ferunt. 

Fogl.  yz.  linea  $2.  Marchcfe  Siciliano.  Fìi  collume  celebrarli  con  do- 
ganti Panegirici  da  vno  della  Primaria  Nobiltà  Fiorentina , vellico  di 
Lucco,  ò velie  Dottorale  l’attioni  di  tanto  Eroe,&  vfauafi,chc  lo  Iteffo 
Oratore eleggcuailfuccefTorel'vltimo, che  hauea  prefo la  Laurea  nu» 
quell’anno  ; c nel  1 560.  fece  tal  funtione  Giouanni  Venturi , il  quale  fù 

£oi  Senatore , & ad  effo  Succeffe  Piero  fuo  figliuolo  ,chc  fù  Auuocato 
dio  d’VgolinoBondi,  nonagenario  l’anno  iózz.  pagò  il  tributo  alla 
natura,  fù  de  primi,  che  da  Cotimo  Primo  fuffe  data  la  Croce , e l’Abito 
di  Caualiere  di  S.  Stefano , fù  Grancancelliere  di  detta  Religione , e-» 
formò  li  Statuti , e come  de  più  antiani  per  molti  anoi  godette  la  Com- 
menda maggiore. 

Fogl.  74.  linea  zo.  Secretano  ^ tpoftolico . Effendo  andato  per  affari 
fuori  delia  Patria  , fece  l’Oratione  in  fuo  luogo  Luigi  del  Priore  Oratio 
Ricafoli , Ad  effo  fuccdlc  l’anno  1661. Luigi  Caualiere  di  S.Iagofigli- 
uolodel  Marchclc  Alberto  Altouiti,nel  1 661.  Gio. Batlilla  i.C.,& 
Chierico  del  Caualiere  Vincenzo  Borgherini . 

» y 

AGGIVNTA  alla  Cronica. 

Fogl.  3.  linea  1.. che  per  altro , c fotto  le  figure  de  Santi , fono  certi  pic- 
cioli ouati  ne'  qualilono  dipinti  per  mano  del  mederao  Giotto  li  Prin-> 
dpi  Vgo , & Vuilla  fua  Madre , la  quale  tiene  nelle  mani  il  modello  dù 
q.idla  nollra  Abbadia,.  La  Cappella  di  S.  Giouanni  Euangeliftafù  di- 
pinta da  Puccio  Campana  difcepolo  del  medemo  Giotto.? 

Fogl.y.  linea  iz  Battijìa  7^ aldini . 11  quale  fece  ancora  la.  Pittura  i frefi* 
co  della  Pietà  di  Grillo,  eS.GirolamonellaChieiadi  S.Simone.chcofa 
èiopra  la  Porta  al  di  dentro  di  detta  Chicli;  l’anno  1530.^  circa  Taffo 
Intagliatore  fece  il  Ciborio  del  Santiilirao  Sacramento  a guiiad’ A reo 
trionfale,  e da  Francclco  Saluiati  vi  furono  dipinti  tré  piccioli  miileri , 
cioè  il  Sacrificio  d’Àbramo, la  Manna, e gl* Ebrei,  che  nella  loro  parten- 
za d’Egitto  mangiano  l’Agnello  Pafqualc,  pitture  molto  (limate . ■ 

Fogl.  z 8.  linea  j o.  ottenne  la  Commenda . Oprò , che  l'anno  1345 . An- 
drea Notaio  Fiorentino , loggetto  qu edificato  nelle  lettere,  dclcnffelaj 
Vita  del  nollro  Principe  Vgo , la  quale  fi  conlcrua  ancora  in  carta  pc* 
coi  ina  in  quella  nollra  Libraria . 

Fogl.  1 8.  lìnea  io.  della  Corte  Regia . La  Vita  di  quello  nollro  Abbate 
Gometio  fu  deferitn  dal  celeberrimo  Dottore  Toinmalo  bluetti  Pan- 
no 1444.  li  14.  Ftbraio,  dedicata  a Piero  Rè  di  Portogallo,  che  fi  con- 
ici ua  i'ure  in  quella  nollra  Libraria,  llando  regillrato  nell’ vluina  pagi- 
na 
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na  del  manuferitto . Multa  quidem  alia  non  minus  preclara  lBuftris  Trht - 
ceps  in  abundantiorem  ipfius  Rcligiofi  Viri  commendatone  mmtiari  poffent , & 
maxime,  qua  prò  Santi  a Dei  Ecclefia  fuerit  operati!! , tàm  Legationibui  u ipof- ■ 
tohcis,  cum  à Sereniffima  tua,  aliane  Regna  feto  iter  aduenerit , quarti  in  diligen - 
tiffima , exatitlfìmif,  exccutione  cmtiorum  fibi  intmtiorum  à Stanno  ipfo 
Tontifìcc,  Conctbjjq;  J'uis , & prxfertim  hoc  glonofi/fimo  Fiorentino  ; & hoc  tot 
cUnffima  prò  >pftus  Ecclefia  fai  uberrimo  tiatugelfiffe  cognofcitur,  qmd  fi  de  ftn- 
gulit  memoria  forethabenda,  alias  non  breuter  texcturlibellas . 

Fogl  $x.  linea  6.  anno  1461.  Al  ino  Funerale  interuennero  il  Clero  Se- 
colare^ Regolare. 

Foglio  éi  linea  1 1.  Famiglia  Ameriga  . Si  legge  nel  libro  M.  S.  de_» 
morti  di  quella  noftra  Abbadia  . XXVIII.  Otiobris  MCCCCLXXXVÌl. 
Cum  cfjet  ^Cbbas  huius  Monaflerif , qui  & mtcgr  itale  vita , & fanti  moni  a ma - 
rum,  & fumma  in  Chrifh  pauperet  liber  alitate  loti  Ctuitati  admodiim  carni 
futi. 

Fogl.  75.  linea  io.  Fortunato  Scola . Sta  deferitto  pure  nel  detto  libro 
de  morti  al  fogl.  1(5.,  & 17.  Degnatili!  Squarcialupui  , Monachorum  decus , 
cum  efet  Abbai  Cafcinenfn  ,gutturis  vlcerem  ,fmm  ad  l'ill.  Kal.  Decembrn 
MDXXVl.diem,non  ftbi  quidem,fcd  nobis  dolcntiljìmè  obi>t . In  quo  non  qualis 
effefolet  vnius  bominis  probit as , fed  omnes  ftmul  ingenui  mora,  omnes  virtutes, 
omnis  fantiimonia , omne  fulgora  Monafhu  fpeamen  concideretur , cuiut  tanta 
pmdentia  ingcaiumq,fuit,  rt  nulla  rei  tam  ardua, nullum  negotinm,  tbn  inxtii- 
mabdefucrtt,quod  fno  callenti  conftho,prouilentia , dexteritateq-,  celeritate  non 
expUcauerit . Hauendonoitcguitata  l'opinione  d* Arnoldo  Vuione  nel 
fuo  libro  ligni  vitas , e Marc’Antonio  Scipione  ne’ Tuoi  Elogi  di  Monte 
Catino , e Iacopo  Cauaccio  nella  tua  liloria  diS.Giuflina  di  Padoua  , 
che  tutti  lo  fanno  Prendente  l’anno  1 5 14. , e da  Clemente  VII.  gli  fufle 
fiato  fcritto  il  Priuilcgio  di  Prefidcnte  perpetuo,  ci  fcioglie  ogni  diffi- 
colti, che  l’anno  1 5 zi. non  hauelle lafciato il  gouerno,e  ritiratoli  à vita 
priuata,  e da  Leone  X.,e  non  Demente  V li.  fuffe  fiato  confermato  Pre- 
ndente in  vita , leggendoli  nel  libro  dell*  Infirumento  di  quefia  noftra 
Abbadia  legnato  num.  96., che  dopa  l’Abbate  del  Monaftcro  Hanno  re- 
filtrati  l'anno  1511.  D.  1GNATIO  SQV  A RCIALVPI  Abbate  tito- 
lare; D.  Vittorino  della  Cala  Abbate  titolare . 

Fogl.  7 ó.lineajg.  T.  Bembut.  D.  Modello  di  Padoua  fucccfie  allo 
Squarcialupi  l’anno  15x8.  come  dalle  cartedclle  Profcffiom,  e libro 
de  morti . 

FogLSz.lineaz'j.  fucceffe  alCat.mi , iranno  1444. 

- Fogl.  84.  linea  9.  d' Autore  incerto . Di  quello  noftro  D.  Ili  doro  trouia-’ 
ino  tcritto  nei  libro  de  morti  al  fogl. 34  tìk  Vcnerandus  Valer  cum  probit 
pollerei  moribus , ac  effet  Latina , Crcafq,  Inerii  crudi  tu  s An.  MDXX.  à Tatri. 
bus  Cap-.tuli  Generala  fuit  liti  comrmfj'a  cura  corrigendi  Regalarti  noflram  cum 
Jua  dcclarationtbu! , dr  conflitutionibm  Congregai  ioni i noftra  , cum  Florcntix 
apui  IuntiasimprimtbaiUur.  Doppollidoro  luccefie  di  nuouo  ncll'am- 
minifiratiooc  di  quefia  noftra  Abbadia  Dlìalìlio  de  Giouanni . 

Fogl. 
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Fogl.8f  linea  1 1 .l’anno  1557.  Nel  libro  de  morti  al  fogl.itf.  ci  vengo- 
no additate  in  parte l’attioni  d’Innocentio  Abbate,  sì  confpicuo  con.» 
quelle  parole . Qui  vir , vt  erat  nomine , ità  fané  , & vita  fanÙiffima , atq-, 
illibati i monbusfuic  &c.  e più  lotto  , erat  enim  omnium  bonarum  literarum 
fludioftftmus,  in  qutbiis,  quantum  profeterà,  hoc  vno  exemplo perpendi  ooterit, 
quod  non  xxx  annum  attingens  ad  Concilium  Troubtciale  Fiorenti X celebrai  um 
flit  à fuo  Vralato  miffus , & fi  imparatili  efiet , atq;  imprxmeditatus , tamen  ita 
fe  prudentiljimègclfit,  atq;  doftijfimè  dtjfcruit,  vt  cunftos  ilios  do£hffimos  viros , 
qui  Concilio  aderant  in Juam  fententiarn  traxcrit.non  fine  omnium  admiratione, 
atq;  buius  Monaderq  maximo  honore  . Tbilofophiam  , u iflrologtam , Iufq-,  Ca- 
nonie um  adeò  pcrfeÉlior  callaie , vt  nomini  totius  F umilia  uojlrx  vnquam  ceffe- 
rit,  fxlictlfima  etiam,  & perpetua  memoria  fuit,  vt  cum  femel,vel  audierit,  vel 
legerit  quidpiam,  nunquam  ab  eo  ellabi  potuerit . Dcmq ; cum  VI.  annoi  Mona - 
fieri js  noslrts,  qua  fune  in  Sicilia , Dino  vero  Vitali , quod  efl  Raucnnx  per  IV-  » 
buie  Abbatta per  III. , Sacro  autem  Monaflerio  Cafmi  per  III.,  atq ; Tratalcx 
per  XVIII.  menfes  prxfuijfct , eaq;  prudentcr  curafìet,  fanftiffimè  obqt . 

Fogl.  86  linea  16.  Cedola , ò lifla . Auanti  di  Ù.  Paolo  Cigalli  trouia- 
mo  nel  libro  de  morti  per  nollro  Abbate  nellianni  1556.  ,&  1557.  D- 
Onorio  da  Galligliene, il  quale  vilitòle  Chicle  attenenti  à quella  noftra 
Abbadia;&  D.  vialiimo  Mali  nó  li  portalfe  al  gouerno  di  quello  Mona- 
ftcro  per  gl’atfari  de'  Principi  di  Parma,  le  ne  (tette  alla  Corte  diRoma. 

Fogl.  io  1. linealo.  Conte  Vgo . Qiù  s’aggiunghino  li  quattro  Verfi  della 
lin.tf.CitiMs  inarco  &c.&l  alla  lin.^q.s’aggiunga  alla  Galletta  del  legno 
della  $.  Croce  Hanno  incili  quelli  Verli . 

Leflor  jlcflcgcnu  rcdimitaq;  Sanguine  Chrifli . 

Sufpice  ligna  tremens , & venerare  Crudi , 

Swu,&  Rcliqui a quus  inter  Martyris  almi 
Cui  fi  vot  a fe  ras , noxia  pefhs  ab  il . 

Sotto  al  piede  della  Pilfidc  antica  di  Rame  dorato,  fmaltata  con  fio-, 
rami  d’argento , nella  quale  fi  conleruano  le  Particole  della  Santufima 
Eucariltia,  ione  incile  quelle  lettere . 

Domina  M AG ù ALEUTA  de  FALCOHERlS  vxor  quon.  ALEXII 
de  A LBI ZIS , hoc  opus  fieri  fecit . 

Fogl.  ioq.  linea  7.  'HauiceUa  di  Tiero.  Giouanni  XlX.  ,e  non  XXlf. 
l’anno  iojo.  in  quell’Abbadia  di  Buggiano  mentre , che  durò  la  line»-* 
de'  Signori  di  quello  Cartello  Vuido,  c Sigifredoda  Monaci  fi  dauapcr 
tributo  certo  Pci'cic  nella  Felliuita  di  S.  Benedetto,  e l’anno  ìiòq  l'Ab- 
bate Iacopo  non  hauendo  adempito  tal’obligatione,  fù  condannato  per 
l’auuenire  dare  il  detto  Pefce,  condonandogli  la  mancanza  del  mede- 
moanno.  La  m edema  Agnatione  di  detti  fondatori  morendo  gl’ Ab  - 
bati  facea  l’clcttione  del  nuouo  Abbate,  come  fegul  l’anno  1 jij.,che_» 
cttendo  morto  l’Abbate  Giouanni , fu  eletto  vn  tal  Bacciomeo,  & in-» 
quella  elettione  furono  eletti  Procuratori  pretto  la  Sede  Apoftolica 
Lippo,e  Coluccio,  figliuoli  di  Montone  dal  Poggio  di  Lucca,  e come 
padroni  dotali  di  quella  Abbadia  fono  nominati  nella  carta  di  Procura 

Xxx  TcRm 
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Tt'Jus,  & Confimi , filij  Betti  Dni  de  yum » de  Luta  ; Cernuti  Dni  Guitte  Ini  • 
Traibyter  Njcolaui  -,  Cecchin , & Mi chetimi!  .fih,  quo».  Lemmi  ; 'Hettus , ^ 
yanncitfilif  q.  Dm  Colucif ; Dni  Guitoncinij  ; Nicoluccius  tatuateti  : Nan- 

tes, & Guiditi,  filqquon.  Dni  S aladini;  Gbidus  Tolti  sNicolettui  Ser  Linr.Veri- 
tui  Curraducct , Dm  Ftdengt,  & Dni  Telda  eius  v.xor,  & fi  ha,  & baVeiquon. 
ygotim  de  Botano,  Procuratore!,  & Fondatore  iloti,  & Montfleru  fiipr  aditi,. 
Quiui  per  lo /patio  di  joo.anni  vi  dimorarono  li  Monaci  con  Angolare 
f 1 femplarità.indi  per  le  guerre, & accidenti  mondani  ( gii  eftinta  affatto 

la  linea  de  fondatori)  andò  in  Commenda,  e come  cofa  Ecclefiaftica 

pmrnJra  ^ sdia  gia  £oaleen?'?  à Religiofi.e  fenza  lus  Padronato,  alla 
giornata  da  Sommi  Pontetcì  fu  data  la  Commenda  à diuerfi  foggetti , 

*a  Vlc'nafn“  di  Buggiano,  incapace  di  quello  Iu«  l'anno 
} VJuln?  \ ‘ u e etto  Bartolomeo  Fiorentino,  il  quale  fu  inuef- 

tuo  del  portello  .Iella  Commenda  da  Antonio  della  RoccaCardinale,& 
Legato  in  Italia  l'anno  i4s7.da  Califfo  Ill.fù  concerta  la  detta  Cómen- 

^r°  MoCC,rda  *■ Min,ato al  I odeico , al  quale  fu  impedito  il 
portello  da  Buggianefi , che  per  tanta  temerità  furono  caftigati , e con. 

2\  hbrC  ‘la  pagarfi  al,a  RcPut>llca  Fiorentina, 
la  quale  non  fi  faria  morta  a fauorc  del  Commendatario , f«  la  Vicinai» 
za  di  Buggiano  haueffe  il  lus  di  Padronato , che  in  mun  tempo  ha  pre. 
lentatologgetto  alcuno  perla  Commenda  , nè  tanpoco  hà  potuto  prò. 

“J  Padronato . Fati. i fmt  mqmfitw  ( fi  legge  nel  Giornale  di  Fran- 
cefcodi  N'ccolao  del  Benino  Vicario  di  Pcicia  del  mefe  d*Ottobr<_> 
145 7 ) per  diFi, un  D.  y icariani  contea  Communem  Baggiani,  & bommes , Or 
perj onai  ctufdem  itobediemei  mandali s DD.  noflrorum  , qui  cum  per  y ex, 11, fi. 
rum  inflitta,  & Priora  ^trtium  Fiorenti*  commtjfa  futi  Guidoni  ...  ip  forum 
Majeno  r emendi  Buggianum  , & mittend,  ,n  poffeffu  de  abbatta , & Ecclcfia 
S.At  aria  fila  tnCaflro  Baggiani  D-Nfcolao  quon.lomnn  lacobi  Mocci  de  Sane, 
to  Miniate,  fate  eua  Procuratore,  & cum  diliui  Ma7rrtus,&  Tro'urator  e on- 
tuUrmtfe  Buggianum  prò  acctpiendo  pofkffu  prò  dillo  D.  N'colao  muenenint 
metani  Ecclcfiam  plenam  omnium  armitoruvi  Communi 1 Buigian 1 , denegan- 
te!, & impediente!  , quod  diCtusaccipm  poffefu  ,femper  pulfantes  Campanai  à 
martello , ideo  tuerunt  Fiorentini»  fine  mhtl  facere , & Priora , & ycxilLjer 
Jcripjcrunt  y icario , & remiferunt  Magerium  , & yicariui  mifit  cum  e 0 eius 
Officiale 1 , &famiham  , quifimiliter  inuenerunt  Ecclcfiam  plenam  Popali  fo- 
nando Campanai  d Martello , & exclanando , quod  nolmt  con  acciperepofef. 
Jum,  minando,  dando,  tìr  alia  facendo,  ita  quod  redierunt  Florentiam  fine  mbtl 
facere,  & Priore  s , & yexilliferfcrtpferunt  y icario , vt  eoi  cafiiget  ‘qui  caffi - 
gauit ,<&■  condentnauit  Communem  Baggiani  omni  anno  m fw.urum  d andini 
dtcFefii  Tunficatiouii  Beata  Maria  yirginu,  videi, cet  die  x.  Febea  ru  Mari, 
finì  Captila  S. Bernardi  fu*  ,n  Palano  Popnl,  Fiorentini  vnam  Cerenm  tibr.  15. 
pro  pana  de  tal,  dtfobcd, ernia,  CT  Frane, fcui  Ludomci  de  Vofcbii  fide, affi,  prò 
d,Bo  Communi  Buggiam.etfe  obligauit  adfoluendum  omnem  condemnattonem. 

C“"° «“ino .« Itolratcdi  quella 
Càicla  per  lailciua  de' Commendatari,  tencndoui  vn  loro  Agenti; 

Stefano 
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Stefano  Trento  Vefcouo  di  Lucca  vi  fi  portò  alla  vifita  l’anno  1460. , e 
trottatala  à guiSa  di  Stalla,  e gl* Apparati  Sacri  laceri,  e lordi, & il  tetto, 

• fabriche,cheminacciauanorouina;  Irebbe  per  bene fmembrare l’en- 
trate a duoi  Altari  di  S.Gio.Bauida,  e di  S.Lucia,  aflcgnar.dole  al  corpo 
della  Ciiiefa  per  il  foloferuitio delle  Vedi  Sacre , Cera  , & Oglio  perii 
DiuiniOffitij , e Lampade  per  il  rifarcimenco  della  Fabrica  di  dcttu 
Chiefa,  e con  (litui  vn’Opera  con  la  deputatione  d’vn  Camerlingo,e  due 
Operarli  timorati  di  Oio,prouetti,  faui , e bene  danti , quali  s’obligoro- 
no , Vietata  intuiti t ,fme  aUqua  mercede , ac  protendane , impiegare  fedel- 
mente ledette  entrate  nel  culto  Diuino  ; e ciò  fece  il  Veicouopernon 
edemi  li  Monaci  da  conditure  vno  d’cili  Economo  conforme  allo  Sta- 
tuto del  Concilio  Calcedoncnfe  ex  proprio  Clero  ALconomrum  f, ibi  coniti, 
tuere.  L’anno  I47<$.da  Sido  IV.fù  inuedito  della  Commenda  Francef- 
codiBettoda  Peicia, il  quale  celsò  diviuerenel  1499.  , & ad  eflo lue- 
celle  Gio.  Battida  Poichi  riceucndo  la  Commenda  da  Aledandro  VI. 
Indi  ne  fu  inuedito  vn  tale  Francclco,  il  quale  per  eder  forfè  in  età  gra- 

ue,ò  inabile,  da  Giulio  II  l’anno  1505. fu  impodoà  Lodouico  Adunar! 

Fiorentino  condituitogli  vn  Coadiutore, che  fu  Oddone  Altouiti,il  qua- 
le ne  fu  poi  Commendatario  ,tenendoui  per  luo  Agente  Prete  Frances- 
co di  Giouanni  del  Cafentino . Vedendo  Oddone,  che  le  fabrichedeli' 
Abbadia  andauanodirupando,«  le  pofielBoni  inculte  ne  fece  rinuncia  à 
D.Roberto  luo  fratello , e nodro  Monaco  l'anno  1510.  con  penfione~» 
annua , che  non  le  ne  cauaua  la  metà,  e l’anno  1 5 1 4.  il  detto  O.  Ruber- 
to col  conlento  di  Leone  X. l’incorporò,  & vnì  a queda  nodra  Abbadia 
Fiorentina  , come  dalla  Bolla  regidrata  nella  Cronica  al  fogl.  jyó.  In-» 
quella  rinuntia  d’Oddone  à D.Robcrtqla  Vicinanza  fi  radunò  in  Ciuc- 
ia con  prctcnfionc  del  ius  Padronato,  ma  ne  fu  elcluSa,cflendo  tìttitia.e 

vana  tale  pretenfione , oltre  che  la  Bolla  commanda , ctiam  inconfulta 

Ordinario  loci, prenderne  il  padello, c perciò  di  nuouo  il  giorno  lcguen- 
tc  radunatafi  nello  defio  luogo,  non  con  pretendere  padronanza  alcu- 
na, ma  come  Opcrarij  delle  due  Cappelle  rmuntiando  ad  ogni  vana  tua 
pretensione, chiedendo  in  gratia  il  luslepcliendi , & faciendi  lepulcra , 
c da  D.Roberto  fu  liberata  dal  Canone  ai  quattro  libre  d'Olio  annue.» 
lolite  darfi  all’Abbate  per  l’Odìtiatura  di  due  Altari  di  S.G10.  Battida,  e 
di  S.Lucia.  L’anno  15x0.  Spontaneamente  la  detta  Vicinanza  delle  1 cr 
luo  capo.eluperiore  il  nodro  Abbatc.lcpgédofi  nella  tenitura. X^//.  Oflì 
tuia  vtj'upra  congregati  recognoucrunt  prò  vero  Superiore , & in  Sup.  riarem 
prxdittx  opera  didimi  R.V.  s ibbatem , & promiferunt  obedientiam  bona  fide- 
liiatu,  CT  integra  admmtftrationis , & cura  dilla  Opera.  & omn, ititi,  & fwgu* 
lorum  honorum , & introitai  ditta  opera , & dittai  R V.  ^ ibbas  vifts  ,&m- 
tclleUis  adminiflraiiombus  retro  fatta  Operanorum  ditta  Opera , cr  corion  to- 
no reg/minc,&  cura  honorum  ditta  Opera,  ipjoi  Operurios  confirmauit  ; c nella 
trantauione  dell’anno  15 xyi.um  hoc , e/uau  ornaci  operarij , & tamerartf 
prò  tempore  exiflentes  teneantur , & debeant  cjitohbet  anno  inatta  rifila  turare 
in  m auiii mpr afati  R. gibbuta, jeù  eius  fulijhiuti  de  bene , <jr  fìdclitcr  mmiirarc 
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res,  & bona  ditta  Opera  ad  benefit  ium.  & vtilitatem  ditta  Opera  , & in  hono- 
rem Dei.  Nella  tranfattione  del  1563. , che  furono  dati  loro  liftatuti 
dal  noftro  Abbate,  tra’  quali  Che  due  knommi  da  eleggerfi  da  detti  venti  buo- 
niini riuedino  ogn'anno  la  ragione  al  C amerli  ngo  , & Opcrarij , & alla  prefenga 
del  T.  abbate  ; fi  come  nella  tranfatti one  del  1 6i 7.  Hauendofi  da  aumen- 
tare le  Tronfioni  ,e  fpefe  allt  ordinari! , e far  aumento  di  falario , non  ftpoffa  dir 
valido,  & effequib  ile  fruga  P appronti  ione  del  P.  Abbate , ò fno  sicario , altra- 
mente tale  aumento  ,ò  ac  ere  fet  mento  di  fbefe  fia  nullo,  & il  Camerlingo  dell ’ 
Opera  facendone  pagamento  etiam  in  Tohga  del  Cancelliere fia  inualido , e non  U 
foffa  efferammrfjò  nel  faldo  di  fua  ragione  d beneficio  nondimeno  del  V.  Retto- 
re , che  farà  in  quel  tempo , qual  fevtpre  debba  affifter  al  faldo , che  faranno  per  l i 
tempi  futuri  li  Camerlmghi  dell'Opera , e validar  detto  faldo  con  fua  fottoferit . 
tione . 

L’anno  1 56  j.nato  litigio  tra  l’Abbate, e l'Opera, e ventilata  la  cauOu* 
dal  Magiftrato  di  Noue,nonfolofùdata  lafentenza  àfauore  dell’ Ab- 
bate,come  Superiore, ma  fu  fcacellata  l'Opera  dal  medemo  Magiftrato 
da  fuoi  libri  l’anno  157$  .non  volendo  la  detta  Opera  foggiaccrc  nel'e~> 
reuifioni  de  conti  a’  Monaci , inuiò  Oratori  al  Gran  Duca  con  offerirli 
la  detta  Opera , ma  ne  riportorono  Cai  parole  Sua  Altej^a  non  ft  cura  di 

?ucfta  vana  donagione . E di  quando  in  quando  conforme  ai  capriccio  de 
,anccllieri,e  degl'Opcrarij  per  volere  amtnmiftrare  à loro  piacere  l’en- 
trate , e feruirl  cne  pervtilc  proprio,  & a loro  capriccio , hanno  tumul- 
tuato, come  da’feguencirclcrittidcl  Magiftrato  de  Noue  diretti  al  Po- 
teftàdi  Buggiano . 

Spettabile  noflro . Attcfo,  che  l'agente  della  Badia  di  Firenze  hà  mofirato , 
che  l’Opera  de  SS.  Gio  Bateifia , e Lucia  di  coteflo  luogo  è gouemata  da  quella  , 
come  membro  vmto  con  la  detta  Badia . Vero  ti  commettiamo , clye  non  molefi 
ti , & ajì ringhi  altrimenti  i Camerlmghi , ò altri  Minfiri  della  detta  Opera  à ri- 
metter qua  li  loro  conti , ò altro , ma  ne  lafci  hauer  il  carico  à Monaci  della  filet- 
ta Badia.  Sta  fono.  Di  Firenze  li  16.  Maggio  1578.  Li  T^oue  Conferuatori 
della  giurijdit  tione . 

Spettabile  noflro  Carififimo  . Toichc  è ricorfo  alMagifhato  noflro  Ingente 
di  cjja  Badia  di  Firenze  , dimandando  l’ufferuanja  d' vna  lettera  di  quefio  Magif- 
trato folto  li  16.  Maggio  1578.  perlaquale  battendo  l’agente  di  detta  Badia 
mofirato,  che  loperadi  SS.Gio.Battifia,  e Lucia  di  cotefio  luogo,  e gouemata  da 
quella , come  membro  vmto  alla  detta  Badia  ,fi  commette , che  non  molesìi , ò 
arringhi  altrimenti  i Camerlmghi,  ò altri  Mmiflri  de  Ha  detta  Opera  à rimetter 
qua  li  detti  conti,  ò altro,  ma  nc  lafci  hauer  il  carico  a'  Monaci  della  fudetta  Ba- 
dia . T 1 commettiamo , che  confando,  che  cofììfia  da  detto  tempo  in  qua  venuta 
qualche  occafionein  contrario , facci  commandamento  alli  rapprtfentanti  detta 
Comm  unità,  loro  Cancelliere , & altri  à chi  s’ affetta , ibe  ojjeruino  la  detta  let- 
tera, la  quale  farai  offeruare . S tafano . 29.  Luglio  1599.  1 7s {otte  Conjcrua- 
tori  della  giurijdittione,  e Dominio  Fiorentino . 

M otto  M agnfico . E ricorfo  al  Magiftrato  noflro  l'agente  de  Tadri  di  Badia 
di  Firenze , dolendoft , cbcgl'bncmmi  della  yicinahga,&  Opera  di  SS. Gio.  F.at- 
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tifila , e Lucia  della  Badia  di  Baggiano  con  la  Badia  di  Firenge  non  offeruano 
ottanta  ftano  tenuti,  e fanno  motte  cofefenga  licenza,  e participatione  del  TAb- 
baie  di  detta  Badia  loro  Superiore,  e che  fi  rimedi j agl’inconuenienti , che  potrcb- 
bono  nafcere,  mentre  non  obbedifchino  ; & deftdcrando  l'vtde , e quiete  di  tutti , 
per  leuar  l’oc  cafone  di  lite  ; fentito  che  altre  volte  detti  Operarti,  & H uomini , 
hanno  cercato  contrauenire  alla  volontà  del  T.  Abbate,  e chegl'i  flato  comm  an- 
dato, che  obbedifchino  per  più  lettere  di  quello  Magiflrato  del  ìfj8.,&  1599., 
e che  fi  de  ue  (pender  l'entrata  di  detta  Opera  con  il  confenfo  di  detto  T.  Abbate, 
vi  commettiamo, che  facciate  intendere  à detti  buomini  della  Frictnanga,&  ope- 
ra, che  obbcdifchiuo  à detto  Superiore , fecondo  gl' orimi , e non  diano  materia  di 
litigare , nè  faccino  partiti , ò fpefefcnga  licenza  del  V.  Abbate  ,ni  fi  f aldino  le 
ragioni  al  Camerlmgo  fengafaputa,  ò mtcruento  del  T.  Abbate , ò fuo  mandato , 
acciò  non  habbmo  ad  effer  caligati , & habbmo  à patire  m proprio  delle  fpeji , 
che  faceflero  contro  il  fudetto  ordine,  e così  commandate , cito  fi  ejfeguifca , e chi 
ballerà  ciré  dire , ne  potrà  ricorrere . Ejfeguite , e fiate  fono . Di  Firenge  li  9. 
Aprile  i6ij.  Li  Teorie  Conferuatori  dcllagiurtfdittione,  e Dominio  Fiorentino. 

Molto  Magnifico.  Ter  noflre  lettere  di  9 delpafjato.vifì  fcriffc  il  ricorfo,che  ci 
haueua  fatto  fare  l’Abbate  della  Badia  di  Firenge , come  Superiore  dell’Opera  di  " 
SS.Gio.  Battifla,  e Lucia  della  Ficmanga , perche faccnano  delle  Jpefè , e riuede- 
uano  li  conti  al  Camerlmgofenga  licenga  del  Taire  Abbate , e fi  ordinò , che  gli 
faccfft  intendere , che  l’obbedijfero , per  non  dare  occafione  di  lite , perche  fi  fa- 
rebbero cafltgare  ,e  come  per  detta  lettera,  aUaquale&c.  e fcntendo , che  non 
l’ obbedirono  , e che  propongono  fare  delle  fpefe  fenga  il  confenfo  del  T.  Abbate, 
è fuo  Agente  ; ballerete  di  nuouo  à voi  gtOperai  di  detta  Opera, e chi  occorre,  e 
gli  commetterete , che  cflcguìfcbmo  quanto  fi  è fritto  per  detta  ncflra  lettera  del 
y.dd  paffuto , e come  vi  conili , che  non  obbedifchino , & ecceduto , farete  far 
precetto  aUi  inofferuanti , che  comparifcbino  al  toftro  Magiflrato  alla  pena  dell’ 
arbitrio,  e voi  ci  rifonderete  di  quanto  bautte  effeguito  con  laprejènte,  e quefla, 
e fi  fiano  fiate  fatte  mouationi . Ejfeguite , e Dio  vi  guardi . Firenge  il  dhf. 
Maggio  16x7. 

M olio  Magnifico . Ci  vien  fatta  doglianga  in  nome  de'TT.  Monaci  di  cotefia 
Badia  vnita  con  la  Badia  di  Firenge , perche  gli  buemini  di  cotefia  Vicinanga 
pretendono,  come  afferifeono  d’innouare,  e di  contrauenire  aglorimi  dati  da  que- 
llo Magi  firato  pii  volte , & in  particolare  con  lettere  de  9.  Aprile  j 617.  circa 
la  Superiorità  del  R.T.Abbate  di  Firenge  nel  goucrno  dell'Opera  de  SS.Gio.  Bat- 
ttfla,  e Lucìa  di  coteflo  mcdtfimo  luogo,  per  il  ihc  vi  commendiamo,  che  hi  nce - 
ner  di  quefla  nollra  habbiate  à voi  li  2i  apprestanti , & buomini  di  detta  V.ci- 
nanga , e Francefco  Albert  Cancelliere , e mofirategh  ledette  lettere , & ordini 
noflri , die  faranno  regtflrati  in  cotefii  Ciuih , e libri , e commandiate  loro  , che 
quelli  offerumo  in  tutto,  e per  tutto,  mentre  non  habbmo  orimi  m contrario , & 
hauende  ragione  alcuna  di  far  nouità,  deduchmo  il  tutto  m fra  otto  giorni  dauantì 
à T{pi,  che  non  fi  mancherà  di  prouedtre  pergiuftitta.  tfleguite , e fate  esegui- 
re, c commettere  al  detto  Cancelliere,  che  quanto  prima  a mandi  vn’  mformatio- 
nc  puntuale  dell’origine  di  detta  Opera,  efmgoucrno  fi 'Ima , c delle  ccnuentto- 
ni , c contratti , thè  fi  allegano  efjcr  feguni  infra  detti  RK.  A:  oraci , e data  V,u- 
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res,  & bona  ditta  Opera  ad  benefltium.  & vtilitatem  ditta  Opera  , & in  hono- 
rem Dei.  Nella  tranfattione del  i$6o.  ,che  furono  dati  loro  liftatuti 
dal  nottro  Abbate,  tra’  quali  Che  due  huommi  da  tltggerft  da  deni  venti  buo- 
min  i r medino  ogn’anno  la  ragione  al  C amerli  ngo  , & Operarij  ,&  alla  prefenga 
del  V.  abbate  ; fi  come  nella  tranfattione  del  1Ó2.7.  Hauendoft  da  aumen- 
tare le  Tronfioni,  e forfè  alti  ordinari) , e far  aumento  di  falario , non  fi  pojfa  dir 
valido,  & effequibile fruga  f approntitene  del  P.  abbate  ò fuo  sicario , altra- 
mente tale  aumento , ò accrefamcnto  di  forfè  fia  nnllo , Cf  il  Camcrlingo  dell’ 
Opera  facendone  pagamento  etiam  m Telila  elei  Cancelliere  fìa  tnualido , e non  U 
poffa  effer  ammejfo  nel  f aldo  di  fua  ragione  d beneficio  nondimeno  del  T.  Retto- 
re , che  farà  in  quel  tempo , quii  fcvtprc  debba  afffier  al  faldo , che  faranno  per  l i 
tempi  futuri  li  Camerlinghi  dell’Opera , e v alt  dar  detto  (aldo  con  fua  fotlofcrit. 
tione. 

L’anno  1 5 63. nato  litigio  tra  l’Abbate,e  l’Opera, e Tenti  lata  la  caufu 
dal  Magiftratodi  Noue,  non  folo  fu  data  la  Irruenza  àfauore  dell’ Ab- 
bate,come  Superiore, ma  fù  fcicellata  l’Opera  dal  medemo  Magirt  rato 
da  fuoi  libri  l’anno  1 5 73. non  volendo  la  detta  Opera  l'oggiacere  nel.’e_» 
reuifioni  de  conti  a’  Monaci , inuiò  Oratori  a)  Gran  Duca  con  offerirli 
la  detta  Opera , ma  ne  riportorono  tai  parole  Sua  Alteija  non  fi  cura  di 
quefia  vana  donagione . E di  quando  in  quando  conforme  al  capriccio  de 
Cancellieri, e degPOperari  j per  volere  ammini  Arare  à loro  piacere  l’en- 
trate , e fermitene  per  vtile  proprio,  & a loro  capriccio , hanno  tumul- 
tuato, come  da’fcguenti  relcrim  del  Magi  Arato  de  Noue  diretti  al  Po- 
tetti di  Buggiano . 

Spettabile  noflro . Attefo,  che  l'Agente  della  Badia  di  Firenze  hà  mofirato , 
che  l'Opera  de  SS.  Gio  Battfia , e Lucia  di  coteflo  luogo  è goucrnata  da  quella  , 
come  membro  vmto  con  la  detta  Badia . Vero  ti  commettiamo , che  non  molef- 
ti , & ajlringbi  altrimenti  i Camcrlìnghi , ò altri  Minfiri  della  detta  Opera  i ri- 
metter quà  li  loro  conti,  ò altro,  ma  ne  lafci  batter  il  carico  i Monaci  delia  fialet- 
ta Badia.  Sta  fono.  Di  Firenze  li  16.  Maggio  1578.  Li  Jgoue  Conferuatori 
della  giurijdit  tione . 

Spettabile  noflro  Cariffimo . Toicheè  ricor fo  alMagifliato  noflro  l’Agente 
dieffa  Badia  di  Firenze  , dimandando  i’offeruangad'vna  lettera  di  queflo  Magif- 
trato  folto  li  16.  Maggio  1578.  perlaquale  hauendo  l'Agente  di  detta  Badia 
mofirato,  che  l'Opera  di  SS.Gio.Battifia,  e Lucia  di  coteflo  luogo,  e goucrnata  da 
quella , come  membro  vmto  alla  detta  Badia  ,ft  commette , che  non  molesìi , b 
aflringbi  altrimenti  i Camerlmghi , ò altri  Mtnifln  della  detta  Opera  à rimetter 
qui  li  detti  conti,  ò altro,  mi  ne  lafct  bauer  il  carico  a ’ Monaci  della  fudetta  Ba- 
dia . Ti  commettiamo,  che  confando,  che  coflifia  da  detto  tempo  in  qua  venuta 
qualche  oc  cafone  m contrario , facci  commandamcnto  alti  rapprtfentanti  detta 
Comtmmti,  loro  Cancelliere , & altri  a chi  i'afottta , ibe  ofjerumo  la  detta  let- 
tera, la  quale  farai  offeruare . Sta  (ano.  19.  Luglio  1599.  lUpue  C onf orna- 
tori della  giurijdittione,  e Dominio  Fiorentino . 

Molto  Magnifico . £ ricorfo  al  Magiftrato  noflro  l'Agente  de  Padri  di  Badia 
di  Firenze , dolendoft , che  gl'hnemint  della  ytc inonda,  & Opera  di  SS . Ciò.  F.at- 

tifia. 


Digitized  by  Google 


AGGIVNTA.  46 1 

tifi  a , e Lucia  della  Badia  di  Baggiano  con  la  Badia  di  Firenze  ntn  offeritemi) 
manto  fiano  tenuti,  e fanno  molte  cofe  ferrea  hcenga,  e participatìone  del  T.^db- 
baie  di  detta  Badia  loro  Superiore,  e che  fi  rimedi)  agl'incomenienti , che  potreb- 
bono  nafeere,  mentre  non  obbedì {chino  ; & deftderando  l’vtile , e quiete  di  tutti , 
per  leuar  l'oceafione  di  lite  j fentito  che  altre  volte  detti  Operarij,  & U uomini , 
hanno  cercato  contrauenire  alla  volontà  del  V. abbate,  e che gl’è flato  common, 
dato,  1 he  obbedì) chino  per  più  lettere  di  quello  Magiflrato  del  1578.,  & 1599., 
e che  fi  deut  fi pender  Centrata  di  detta  Opera  con  il  confenfo  di  detto  V.  abbate, 
vi  commettiamo,  che  facciate  intendere  à detti  huomini  della  Picinàtrga,&  Ope- 
ra, che  fìbbcdifchiuo  à detto  Superiore , fecondo  gl’ordmi , e non  diano  materia  di 
litigare , nè  faccino  partiti , ò ffiefe  fernet  licenza  del  T.  Abbate  ,ni  fi  [aldino  le 
ragioni  al  Camerlingo  finga fetputa,  ò mt cruento  del  T.  abbate , òfm  mandato  , 
acciò  non  h abbino  ad  effer  cafligati , & habbmo  à patire  in  proprio  delle  fpefb  , 
chefaceflero  contro  il  {inietto  ordine,  e così  commandate , che  fi  effeguifea, e chi 
hauerà  che  dire , ne  potrà  ricorrere . Effcguite , e fiate  J ano . Di  Firenze  li  9. 
Aprile  1627.  Li  TqeueConferuatori  dcUagiurifditttonc,c  Dominio  Fiorentino. 

Molto  Magriifico.Vcr  nofìre  lettere  di  9 del  paffuto, vifi  fcnjfc  tl  ricorfo,chc  ci 
haucua  fatto  fare  l'abbate  della  Badia  di  Firenze , come  Superiore  dell'Opera  di  " 
SS. Ciò.  Battifla,  e Lucia  della  Picinanga , perche  fucinano  delle  fpefe , e riuede- 
uano  li  conti  al  Carnet  Imgo finga  licenza  del  Taire  abbate , e fi  ordinò , che  gli 
faceffe  intendere , che  l’obbediffero , per  non  dare  occaftone  di  lite , perche  fi  fa- 
rebbero cafiigare , e come  per  detta  lettera,  alla  quale  &c.  e [emendo , che  non 
l'obbedifcono , e che  propongono  [are  delle Jpefe [arra  il  confcnfo  del  T.  abbate, 
c [ho  Agirne  j hau crac  di  nuouo  à voi  gl' Operai  di  detta  Opera , e chi  occorre , e 
gli  commetterete , che  eficgui filmo  quanto  fi  è [catto  per  detta  noflra  lettera  del 
9. del  paffuto , e come  vi  conili,  che  non  obbcdifihmo , & cc  ceduto , farete  [or 
precetto  alti  inofferuanti , che  conipanjchitio  al  noftro  Magiflrato  aUa pena  dell ’ 
arbitrio,  e voi  ci  affonderete  di  quanto  bautte  effeguito  con  la  preferite,  e quefla, 
e fi  fiano  fiate  [atte  mnomuoni . Effeguite , e Dio  vi  guardi . Firenze  il  dì  1 y. 
Maggio  16x7. 

Molto  Magnifico . Ct  vicn  fatta  doglianza  in  nome  de'TT.  Monaci  di  cotcHa 
Badia  vnita  con  la  Badia  di  Firenze , perche  gli  huomini  di  cotcfla  Pie munga 
pretendono,  come  afferifeono  d’tnnouarc,  e dì  contrauentre  agiordmt  dati  da  que- 
llo Magiflrato  pià  volte , & in  particolare  con  lettere  de  9.  aprile  1627.  circa 
la  Superiorità  del  R.T.jtbbate  di  F ir  orge  nel  governo  dell'Opera  deSS.Oio.Bat - 
tijìa,  e Lucia  di  cotcfla  medefimo  luogo,  per  il  che  vi  comtnandiamo,  che  ul  rice- 
ver di  qrufla  nolìra  habbtatc  à voi  li  Kapprcfcntanti , & huomini  di  detta  P,ci- 
nanga , e Franccfco  ^ liberi  Cancelliere , e moflrategh  le  dette  lettere , & ordini 
noftrt , ciré  faranno  regiftrati  in  cotefh  Ciutli , e libri , e commendiate  loro , che 
quelli  offerumo  m tutto,  e per  tutto,  mentre  non  habbmo  ordini  in  contrario , & 
haucudo  ragione  alcuna  di  far  novità,  deduchmo  il  lutto  in  fra  otto  giorni  davanti 
à "Hot,  che  nonfi  mancheràdi  prouedere  pergiufiitia.  Effcguite , e fate  effigut - 
re,  e commettere  ai  detto  Cancelliere,  che  quanto  prima  ci  mandi  vti'  informano- 
uè  puntuale  dell’ordine  di  detta  Opera,  e juo governo [i.’hora , c delle  t intarmo, 
ni,  c contratti,  che  fi  allegano  efcrfiguiti  infra  detti  RR.  Movaci , c data  p,ci- 
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fianca , & Fniuerfui , in  che  modo  fumo  fiate  fatte  ,&inche  tempo  con  opti 
altro  particolare  di  confideratione  circa  Pofferuan^a,  ir  approuatione  d’effi  con- 
tratti , e d'onde  procedono  le  nouità  propofle,  con  quanto  ^occorrerà  d'ouantag- 
gio  per  intiera  notitia  di  quejlo  negotio . Rifpondete.  Dio  vi  guardi . Firenze  li 
p.  Gennaio  làjp.  Li  Wpue  Con fer notori  della  giwrìfdittione , e Dominio  Fio- 
rentino. 

Molto  Magnifico . M riceuer  di  quefta  noflra  farete  precetto  agl'  mfraferit- 
ti,  che  Gtouedi  mattina  profimo  futuro  , che  faremo  olii  tj  ■ del  corrente  legi  t i - 
manente  comparifchino  alnoflroMagiftrato  à vederft,e  jcnUrfi  condannare  nella 
pena  di  zoo.  feudi  per  ciafctmo,  perno»  hauer  obbedito  al  precetto  fattoli  &c. 

ReuereniilJìmo  "Padre . Gio.  Michele  Ricordati  Camarlingo  proffimopaffato 
di  quefta  Opera  f aldo  hieri  il  conto  della  fua  amminftrationr,  prefente  d V.  Celle- 
rario &c.  Suggianoh  30.  ~dgoflo  1650.  Di  P.V  Reuerendifl.  Deuotifl.Ser, 

Labaro  Guidoni  Cancelliere . 

Dalle  fudette  lettere  fi  tocca  con  mano  la  luperiorità  dell’Abbate*» 
della  fopradecca  Opera,  e nell’elettione  del  Cappellano  di  detta  Opera, 
e del  Predicatore  per  la  QuadragcGma  tocca  l’approuatione  all’Abbate 
per  più  caufe,  e naaffimc  edere  accedano,  che  egli  fappia  chi  debba-* 
fare  fontioni  io  Chiefa  propria , anzi  l'anno  1^17  per  l'accidente  d’i  a» 
Cappellano, che  non  eferciua  bene  l’officio  fuo, ardi  più  volte  dare  delle 
fpiote  al  P.  D.  Zanuli  noftro  Monaco , c Rettore  di  quefta  Chiefa  nell' 
atto  d’vfcire  di  Sacriftia  per  portarli  à celebrare  la  Meffa,  non  folo 
l'Abbate  leuò  il  doto  Cappellano , ma  il  Nuntio  A podalico  gli  proibì 
non  ardire  io  tempo  alcuno  porre  il  piè  in  quella  Chiefa, & la  V icinan- 
za  fteffa  fecero  partito,  che  l'Abbate  a fuo  beneplacito  poteffe  licen- 
ziare il  Cappellano  feoza  edere  tenuto  motiuarne  la  caufa . Quanto  poi 
il  pretendere  il  lui  Patronato,  effendo  vano,&  vn’ente  di  ragione,  & in 
tempo  alcuno  la  detta  Vicinanza  non  hà  fatta  prclentatione  di  Sogget- 
to alcuno  al  reggimento,  e Commenda  di  quella  Eiadia, e perconfe- 
quenza  non  ha  lui  ne’  beni , nè  tanpoco  nelle  fabbriche  della  Chiefa-* , 
e Campanile , nel  quale  per  mera  liberalità  de  Monaci  fu  conceda  fa- 
coltà alla  Communità  di  mettenti  vna  Campana,  acciò  fcruitfe  per  con- 
uocarc  la  Vicioanza,ò  Configlio,nia  loto  vi  bà  il  lus  di  fare  Sepolture , 
già  concedo  da  nodri  Monacil’anno  15  14.  come  (opra  s’è  accennato , 
cuhoc,  fu  ftabilito,  cjuod  liceat  omnibus  hommibus  ditlx  yteinut/fui  volucrmt 
facere  fepulcrum  in  ditta  Ecclefia , poi fini  illafaccrc  fumpttbus  facere  volentmm 
Cdbjtfi  dia  conte  adittione,  & excepùmes,  & fine  ahqua  folutune  fenda  D.  ~dh- 
bau , & in  tale  atto  detta  Vicinanza  rinunciò  ad  ogni  fua  vana  preten- 
sone , che  hauede  hauuto , quantunque  vana , (opra  quefta  Badia , f pe- 
nalmente ncll'vnione  fatta  a quefta  noftra  Abbadia  fiorentina . 

Dall’Abbate  D.  Luca  Bartolini  oriundo  di  Buggiano  l’anno  15 94. 
furono  date  le  fegucnti  Reliquie  a quefta  Chieia , nccuute  da  elio  in, 
Napoli  da  Franccfco  Mannelli  Fiorentino  Priore  di  S.Giouanni  dc_» 
Fiorentini,-  cioè,  del  Legno  della  S.Croce,de  Ss.Biagio,  Cipriano,  Sim- 
pliciano, & Epifanio  V elcoui,  & Martin;  S. Saturnino  Mari.;  S.  Marti- 
no 
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no  Vefcoao  ; SS.  (Mola,  e Barbara  Verg.,&  Mart.;  SS.Anna,e  Brigida 
Vcdouc  ; S.  Antonio  Abbate , e del  Sangue , e poluere  di  più  Martiri  ; 
oltre  parte  della  Teda  di  S Andrea  di  Scoda, & altre  Reliquie  di  quella 
nodra  Abbadia  Fiorentina . 

Fogl.  izj.  linea  13.  D.  1 fioro . Quelli  fu  della  Famiglia  del  Sera , c» 
non  de  Miniati,  & linea  13.  D.Girolamo  di  Miniato  fu  fratello  del  det- 
to D.  Ilidoro , e D.  Niccoiao  non  fù  figliuolo  di  Miniato,  ma  di  Giu- 
liano . 

Fogl.  114.  linea  16.  D.  Luca  Marini  muore  Abbate  di  Cefena  1481. , 
& linea  2.8.  D.  Niccoiao  non  fù  degl'Arrighi , ma  figliuolo  d’Arrigo 
Rondineili. 

Fogl.  117.  linean.  D.  Antonio  figliuolo  di  Giouanni  da  Faenza  fu 
Abbate  d'Arezzo . 

Fogl.  119.  Imea  3.  D.  Andrea  figliuolo  di  Gio.Francefco  Salui  fù  Ab- 
bate di  S.  Paolo  di  Roma  1508. 

Fogl.  13 1.  linea  31  d.  Andrea  di  Domenico  Gianfìgliazzi,e  D.  Simo- 
ne  fuo  fratello,  il  primo  muore  nel  15  17. , & il  fecondo  nel  1505. 

Fogl.  13».  linea  7.  D.  sintomo . Fù  figliuolo  di  Ser  Niccoiao  de  Ber- 
nardi, muore  nel  1 504. , & linea  1 1.  D Antonio, della  Famiglia  de  Salui. 
Qui  rie* , fi  legge  nel  libro  de  morti , integritate , & dottrina  pluribut prtb 
fui:  fuiq",  dcftderium  relinquit , Roma  obtjt  s tbbas  1 508. 

Lmea  io.  Mauro  del  Medico  Luigi  Morii  muore  di  pelle  nel  1480. 

Lmea  30.  Filippo  di  Paolo  Sogliani  muore  nel  1487. 

Fogl.  1 3<$.  linea  14.  Di  D.Vgo  Rullici  Uà  regifl  rato  nel  libro  de  morti 
fogl.  16.  Veri f, ini  Monathus,  ac  antiqua  illiut  janttitatis,  & innocenti £ "uni- 
cum excmplar , qui  m Deum , refq;  fupcratas , ita  femper  affitti us  fmt , vt  nihil 
aliud  curare  vnquam  videretur , In  proximos  verò  prxfcrtim  , quos  humihoris 
fortuna  vidiffet  ita  effufus , vt  td  nonnulli  etiam  vàio  ilU  verterentur , quotient 
enim  m fe  propnjs  veflimmtii  nudami,  vt  illos  openretin  ? quotiti  fe  ciboprwa- 
uit,  vt  alerei  ? porrò  Diumarum  fcrtpturarum  ita  femper  ftudtofftimui , auL 
difsimujq,fuit  ,vt  Sacri  Codtcet  ab  eiut  oculu  nunquam  rccefferint  ,hofiq;  fua 
arma  appellare  confueuerat  ,fed  & Epiftalarum  Diut  Tault  profundifamot  Cce- 
kftepfifenfus  ita  fcrutatus  efl,ac  penetranti  yvt  bunc  jòlum  menti  Tank  babuiffe 
Aicerei . Demum  ctan  Venetus  plures  à noi  non  fine  maximo frutta  egiffet,cun~ 
ttifq ; iHius  C iuitatis  iHuftrioribus  Viris  carus  effet,  ipfumq ; vencraretwr  affetta , 
tandem  ad  tllas  fclices  Sedes  Tatruum  euolauit , quorum  bic  vefltgia  tali  dili - 
genita,  oc  foBicitudme  fettatut  fuerat , cums  farti  obitus non  difsmilitreliqu0 
vitafuit.  ^ 

Lmea  %-j,  Girolamo  di  Bernardo . Della  Famiglia  del  Nero  Monaco  di 
$.SaluÌ  ritiro®  in  quella  noftra  Abbadia  oue  muore  l'anno  1 5 x ».,&  era 
flato  Prelato  Valonbrolano. 

Fogl.  137.  linea  1 3.  di  Lutotio,  della  Famiglia  de  Nali . 

Fogl.  1 38.  linea  4. 9.  Quefli  per  fua,  nel  libro  de  morti  al  fogl. 30.  Uà  regi- 
ftrato  di  quello  D.Criitofano . Dum  effet  Confeffor  Moniahum  S.  cimbro- 
tij  obqt  in  Monte  Qtùrtnah  apud  Saccllum  Ditti  Saturnini  MDLX1. , nonnulla 
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egregia,  artis  fu £ in  at  ricalco  rclmqttcm  rammenta  in  Dei  honorem,  ac  Ecclefue 
ornamentum,fepultusefl  apud  S.  Taulum  xtatisfux  LXV1. 

Fogl.  141.  linea  jy.  del  difegno , di  quefto  noftro  Borghini  nel  mtdenao 
libro  de  morti  fogl.  41.  fi  legge.  Et  nonnulla  alia  edificio  in  hacCiuitate 
creucruntad  ^flr  a, & fondata  fuertmt  edam  de  modulo  illtus,&  fimiliter  ordo, 

& imtcntio  ViBurarum  in  Tefludtne  Ecclefit  Catlxdralis  ab  eo  proiiuit . In 
Monafiica  dtfciplina  habuit  ifidorum  Montagutum  ,in  literis  Grecis  babau  Vrx- 
ceptorescxcellentet  Chiricum  Strofa ,&  Francifcum  Zephirium , & in  Thilo- 
jopbia  lo.  Francijcum  [Sannium  . 

Mentre  fù  Cellerario  d’ordine  del  Principe  l'anno  1544.  di  (leccò  la 
pofleflione  delle  Cauiere  preflò  la  Fortezza  da  baflb,che  non  poco  dan- 
no rendeua  alla  ialute  dellaCittà  per  edere  luogo  paludofo,&  la  ridotte 
ad  aria  falubre , e dal  medemo  Principe  gli  furono  dati  in  cullodia  più  , 
Monaftcndi  Monache.  *«• 

Fogl.  1 44  linea  8 . refe  iofpirito  à Dio  1 5 yó.  fi  dilettò  il  noftro  Cherubi- 
no  di  fare  edifici  j,  reftaurò  non  iolo  la  Calò  dell’ Abbadia  di  S.  Baronto  , 
raà  fpianò  vn  Promontorio, ch’impediua  l’ingreffo  alla  Chiela,  e formò 
vn  prato,  & ridufle  l’ingrelTo  ai  alcen  Jere  due  lcalini,  che  prima  fe  nc_» 
dilccndeuano  tré  ; à S.  Marcino  à Menlola  fabricò  il  Portico  nuanci  la-* 
Chicli , e fece  altre  danze,  e con  laiua  diligenza  ritrouò  la  fondano- 
ne, e dote  della  Cappella  di  S.  Antonio  di  non  mediocre  entra ta.Opran- 
do , che  fulTe  Officiata  conforme  alla  mente  del  Tcftacore  ; fù  condifcc- 
polodi  D.  Francclco  Allegri , il  quale  ancor  egli  efercitò  fedelmente.» 
l’Economia . 

Fogl.  1 5 1 . linea  xi.daS.  Stefano . Della  Dioceli  Ferentinenfc  nella-* 
Campagna  di  Roma , & linea  34.  Germania . Che  afeendeano  fopra_» 

54.  Abbadie  ,&dlfogl  51.  linea  11.  terga  or  ottone . Sicomeancora  pro- 
tetto dalla  Regina  Maria  Medici,  dalla  quale  fù  riceuuto  con  occhio 
benigno. 

Fogl.  161.  linea  3 3.  Mitre,  e Toghe . • Da  etto  pure  dcfccnde  Mino  Auo 
deldetco  D.  Anlélmo,  il  quale  fi  congiunle  in  ImincoconFuluiaBor- 
ghefi  Sorella  di  Camillo  Arciuei’couo  di  Siena,  e Nipote  di  Paolo  V. 
Pont.  Mafs.  Di  quelli  nacque  Mino  genitore  d'Anfelmo,  che  tràifuoi 
coetanei  in  Arme , & in  ogn’altro  fuo  eterei  tio  Caualierefco  hebbe  po- 
chi pari,  fi  fposò  con  Vittoria  Paccinelli , Dama  di  Angolari  prerogari- 
ue,  e Sorella  del  celeberrimo  Legifta  Àugufto,  il  quale  per  la  feda  Dot- 
trina, & eiemplare  bontà  leruì  d' Auditore  delli  Eminenti  (lìmi  Purpura* 
ti  Paolo  Emilio  Sfondrato,  N.  Scaglia , e Marc’Antonio  Bragadini  : E 
mentre  che  lo  Sfondrato  rette  la  Chicfa  di  Cremona  , Augufto  con  fin- 
golar  applaufo,  & vniuerfale  fodisfaccione  efercitò  la  carica  di  Vicario 
Generale.  Et  alla  giornata  vacando  li  Veicouati  nello  Stato  di  Siena.* , 
gli  furono  offerti  con  molto  affetto , e cortefia , fi  come  ad  elfo  con  al- 
tretanta  modeftia  ricufati , efpecialmentelo  fteffo  Arciueicouato  della 
iua  Patria, che  ierui  à tutti  quefto  Eroe  di  notabiliffimo  efempio,  & eJi- 
ficationc . In  fine  preuenuto  dalla  morte  lafciò  alcuni  volumi , che  vo- 

Ica 


Digitized  by  Google 


A G G I V N T A.' 

Ica  dare  alla  luce  di  lottili  gu eftioni , il  titolo  de  quali  era  Hejponfa  ad . 
quafdam  infìgnes  Qusfhones,  n come  ancora  vn  volume  di  lettere  latine , e 
volgari  da  elio  fcritte  àdiuerfi  Principi  a nome  de'mentouati  tré  Car- 
dinali>come  riferifce  Giano  Nicio  nella  terza  parte  degl’huomim  llluf- 
«ri  del  fuo  tempo  - Anfelmo&e. 

Fogl.% 06.  dopò  la  linea  gp.  doueafi  mettere  il  modo,  & efemplare  delle 
foppiiche , che  porgcuano  li  Popoli  della  Tofcana  a' loro  Marciteli  io* 
tempo  del  nollro  Conte  Vgo  , e fpecialmente  del  Conte  Gottifredo, 
come  dalla  prefente  di  Tegrimio  Monaco , in  caufa  della  Chiela  di  S. 
Martino , come  ftiregiftrata  nel  nodro  Archiuio  nella  calla  legnati* 
al  numero  74. 

7{otum  fu  vobis  Domine  Senior , Dux  Trxcellcntiffime , ac  Marchio  G. , <3r' 
omnibus  vcflris  fidclibns  Sapientibus  ,&'Njobtlibus  . Quod  ego  Tegrmus  nane 
Monachus  in  meo  Clericali 1 , vi  modo  in  Ecclefìa  S.  Martini , qua  [ita  ejl  infra 

fiuitxte’  Fiorenti#.  F Hit  quidam  . . qtàfupradiftam 

eonflruxu  Ecclefìam.  Ita  etiamprafatunt  Oratorio  tali  fub  titulo  cmdam  ex 
noilris  ordinauit Confanguineo , vt  qnamdtù  viuerc^Vfalmis , & Orationibus 
iam  diche  Ecclefìa dbferuiref ,& annualiterTauperes ,& Sacerdotes  ibidem 
pafimf.  Jpfum  vero  Oratorium , use  non  omnia, qua  ibi dedit , confi ituit , 
ac  frmautt , vt  nec  ipfe  , neq;  fui  fuccefforcs  nullo  modo  vtiquam  traheret 
ad  f icularcm  vfum , Jed  feroper  manere  ad  honorem  , & femitium  Omni • 
potei;'’ ■ Dei . vti  antem,  & perfrui  haberefpoteftatem , & alitm eodem  tenore' 
ordinare . Mortms  vero  ifìis  ordinare,  & ordinato,  & alijs  pluribus . Quidam 
ox  nofìns  Varentibus  EpiJ'copus  abfìuèpr  alici  0 modo  ordinato  iutiere  pofl  fcr- 
monibus  fi  me  modo  ordinauit.  Infuper  poft  hxc  per  Confilium  Iudicum  Ro- 
mana, & Longobarda  Legisrenouatusfm  à propinqui s Tarentibus , quibus  pro- 
prie tatari  ciufdem  En  i tfix  pertintbat , quod  & me  reordinarunt  eodem  tenore  , 
futa  antiquata.  Todea  autem  meliorem  acqui  fini  Confthum  à Sapientibus  lu- 
dici jhs  , vt  ’ionfolum  habere ipfam  Ecclefìam  per  decrttumfìcuti  me  renouaue- 
runt  fatti  homo  , qui  habetlibcllum  , &pofìeafe  renouat . Vcrnm  et  iam  per 
transferfìonem  , & per  omnem  modum,qUod  illis  pertinebat,  inibì  traliderunt 
& car tuUs  exinde  jeeerum  mihi . Modo  agiofcatvcflra  Serenità*  ,ò  Domine 
M archio , fi fìmt  duo  fr atre*,  vtrns  Epifcopus,  alter  Laica*  : , Laica*  ex  licito  con- 
iugio h .crede  m habeat  ...  . . . Epifcopus  forni  catione  babau  film  ymoio’ 
vtfìram  precor  mercedem,  vt  difeernatis , atq-,  indice tis,fì  ego, qui  ergo  beare fum 
debeo  banditati  qH.uunq’,fuerunt  Tarentum  meorum  per  qiulicnnq-,  modo,vel 
titulo , attt  tp'am  Ecclefìam  , qui  fccundum  legem  ex  ea  ordinatiti  firn . Mnt  dii 
Epifcopi  adulterini  filu , qui  nec  fccundum  Dominami  nec  fecmdtm  legem  ordi- 
nati funt , & formeationem , & quicunq,  contra  decretum  cft  inipfa  Ecclefìa 
f aduni . Vr  opti  rea  enim , quod  ego  confugi  ad  Dominum , & ordtnem  M ema- 
cine um  , & ipfa  E cclefìa  multo  melius  ordinati! , diate  ,fì debeo  perdere  lUam  , 
procedo  fitxiis , quia  omnia  ita  flint , ficai  fupcnus  legnar. 
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MEMORIE  SEPOLCRALI 

DELLABBADIA  FIORENTINA, 

E D ALTRI  MONASTERI  > 

Come  ancora  de’ Magnati  Carolingi,  e d’altri 
Perfonaggi  cofpicui . 


R colie  dà  Don  Placido  Puccinclli, 
E dedicate  al  Reu.m0  Padre 


DON  GIVSEPPE  COSTALTA 


Abbate  della  Patriarcale  Bafilica,e  Sacro  Monastero 
diS.PaoIodiRoma,  Ordinario  , e Signore  di 
Nazzano , Leprignano , e Ciuitella . 
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I O N hcbbero  mai  à mio  parere  lardoni  di  Perfonaggi 
‘ ilìufin  Tiranno  pili  crudele  del  Tempo  ; (^uctlo  fem- 
pre  contro  dcH’aitrui  gloria  armato  tent£  d’annullart 
dalla  memòria  de’ viuenii  quc’nomiVche  furònòpéf 
propri  meriti  degni  di  non  mai  dall’eternità  jfcancejìar fi  Fb- 
ronui  bensì  chi  delle  antichità  credettero  d’opporfi  all’ingordi- 
gia di  quefio  Moftrd  edace  cpn  inalzare  Colòni  alla  flriÉmcfrìà 
de  grandi , ò di  pili  duri  Macigni , ò di  piu  iodi  Metalli ,'forfì  fil- 
mando , che  il  di  lui  dente  rabbiofo  douclTc  in  còtéfie  durezze  ò 
affrcnarilfuo  morfojòlarciaruilcforzc  jmaarl^è'qdeftltì  Wdfc 
eiTcr  fiate  efchc  innocenti  della  di  lui  voracità  j e quando  , che  la 
penna  degl’huomini  grandi  (vnico  ofiacolo,)  per  rintuzzar  le 
forze  di  quefta  Fiera  vorace,  non  hauefle  le  grandezze  dcllan- 
cichità  conferuate  alla. memoria  de’  Poficri  , non  viucrebbero 
immortali  anchediuorati dal  tempo  li  Maufolei.  Dalla  Tiran- 
nia del  Tempo , benché  da  fodi  Bronzi , c Marmi  cufioditc  ,cra- 
nofe  non  del  tutto  annullate, in  maggior  parte  difiiutte  quefte 
memorie  Sepolcrali  ,che  io  come  Infaticabile  tra  Faticofi  Acca- 
demici di  Milano,  mi  fono  sforzato  raccogliere  per  ridurle  alla 
luce, con  non  poca  fatica  , efiendo  in  molti  luoghi  difperfc, 
acciòchein  tempo  alcuno  ferua  il  motto  della  mia  Jmprefa  : Non 
deficiente  quantunque  tal  fatica  pofia  eficr  rimprouerata  di  niun 
valore,come  parli  dcgl’altrui  ingegni, ma  ne  anche  gli  mancherà 
-rifpofta  in  mio  fauorecon  Claudiano  ,chc 
Tlus  /fi  feruajfe  repertum  , 

Quam  qt*efi(fe  decus. 

& il  nofirorCofiantino  Caietani  folca  dirmi , che  il  coafcruare  le 
jtrfetppfje^ntiche  è mufirarfi amico  dcH’Eternità . Perciò  hò  fti- 
ma(o;^Qc,  con  dedicarle,  à V.  P.  Rcucrcndifsima , afsicurarle 

fopra 
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fopra  li  tre  promontori;  culloditi  da  duoi benigni  Allri,  come 
ci  dimoftra  lo  feudo  gentilitio  di  V.  P.Reuercndifsima,oue  altre 
volte  hòafsicurato  il  volo  della  mia  diuotione.  Tra  quelli  mici 
fudori  fono  infertc  le  memorie  ancora  delle  due  Imperiali  Ab- 
badie  dalla  P.  V.  Rcucrcndifs.goucrnate con  fomma  pietà , e ze- 
lo, c dedicandogliele  , credo  farmi  conofcere  per  vero  figlio 
d’affetto.  Non  fdcgniV.P.Rcucrcndifsima  quella  mia  Operet- 
ta , che  gl’offenfco  quantunque  picciola  in  fegno  del  molto , che 
gli  deuo , mentre  nuercnte  mcrinchino . 

Dall  Abbadia  di  Fiorenza  li  15. Noucmbrc  1664.  • 

Di  V.  P.  Rcucrcndiisima 


. ■ i. 
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O N v’è  rimembranza , che  più  faccia  campeggiale  » e rifplen- 
dere  la  gratitudine  de’  Viucnci  nel  Teatro  del  Mondo  diquella» 
che  fi  dimottra  vcrlo  la  gloriola  memoria  de*  Detonti.  Qui  (i 
paicla  l’affetto dtlapailìonajo,  la  fede  (incera,  la  mente  can- 
ili.* elida  tra  le  gramaglie,  e l'animo  lontano  da  quallìuoglia  intc- 
relfe.  Tra  la  moltitudine  de’  contralcgni  dell’amore  (uilccrato  de*  Vi- 
«enei  vcrlo  li  Trapanati»  tre  pare  à noi  i più  celebri  » l’elemofìne,  come  li 
legge  ne*  Maccabei . C oliatone  fatta  duodecimi  milita  dragmas  argenti 
tntfit  lerofolymam  offerì  prò  peccati*  mortuorum  facrificium  tutti  » & 
religiosi  de  rejurrettione  cogitans  » per  le  quali  li  f annoe  gl’Offici  » egli 
Annuali , e ic  quotidiane  commcmorationi,  dotte  quanto  fono  i (acrilici» 
che  da  Minifiri  diuoti  s’offerilcono  à loro  lolIieuo»tanti  fono  gl’olocaufiì 
del  cuore  loro  ; quanti  lono  i doppieri , c le  faci»  che  ardono  % c confuma- 
no nc’ Catafalchi , tanti  fono  ghitroment  idei  lor  duolo;  quante  le  voci 
de  Sacerdoti , Se  il  turno  dcgl'inccnli , c fioraci  attorno  alle  Bare  » tanti 
fono  i folpiri  del  lor  feno  » il  quale  non  cfftndo  capace  di  lagnarli  , come 
vorrebbe>pcr  la  perdita  amara  degl*  Antenati»  con  amorola  » & vtilcin- 
uentione  moltiplicano  in  altri  i loropietofì  lamenti*  II fecondo c il  lauar- 
li,  vngcrli  con  onguenti  pretioli , & inuolgerli  in  candidi  Icnzuoii  pieni 
d'aromati  per  contentarli  dalla  putredine»  e con  riti  » e varie  cerimonie  di- 
uote » come  fondamento  » efpcranza  dell’eterna  refurrettione»  darli  (epol- 
tura  » etiandio  à nemici  fieli)  » come  fecero  leu  Ré  d*Ifraelle  verfo  la  fq- 
pei ba  Regina  Iezabclla;  Scipione  Macedone  à Scipione  A ffricano;  Marc*  yffi  n~ii.fi;  * 
A ntonioà  Marco  Bruto  fuo  emulo ^ Sepulcri  pittatevi  amicabtliter  ex- 
plcutt  dicens , odium  in  morte  depenendum  ; come  tanti»  e tanti  altri  han- 
no tattiche  per  breuità  fi  tralafciano . Il  terzo  c quello  della  gratitudine 
verfo  le  ceneri  d*c(Ii  con  adattarle  in  luoghi  cospicui»  come  fece  Àbramo» 
che  comprò  il  Campo  d*Empronio  in  Ebron  » oue  racchiufe  nella  fpelon- 
ca  doppia  Sarra  fua  diletfiffima  Contorte  » e tanti  altri  noliri  Santi  Padri 
antichi  ; & treggere  loro  Colofó  » Maulofei  » Sepolcri,  Piramidi  » Statue, 
e Tauolc  di  Bronzo,  Marmo,  ò Macigno»  per  fere  (piccare»  c (scorgere 
eternati  meritamente  idi  loro  fatti  egregi;  w attefiationeedella  Nobiltà, 

«delle  venerande  antichità.  Maiorum  gloria  Poderi*  qua  fi  lumen  , dille  Debello  ToifitT 
Saluftio . Li  Sciti  hebbero  in  v(o  onorare  i Sepolcri  de*  loro  Antenati  à 00 • 
guila  de*  Templi  degli  Dei . Gli  Egitij  ancora  , Heroas  fuos  Ceremonijsp 
oc  exequi js  adco  decorabantur  , vt  Diurno*  ttlts  bonorcs  exhiberem  ; ftc 
apud  v etere $■,  dice  Viualdo  » Magne*  viro*  nòuimus , qui  magna , ac  mira9  Dcoffi. 
•pelmultum  vtilia  ReipubUcaegcrunt ,vt non folum  memoria  m exequijs  »* 

commendato*  ftucejjores  {no*  babere » fed  illes , W Deos  colore  fiat uer unti 
& Artcmiiia  Regina  erelfe  à Ma  ulolo  fuo  amato  marno  due  Sepolcri,  vqq 
de  quali  sa  coricato , e fuperbo,  che  viene  alcrittocrà  le  (ette  merauigtie 
del  Mondo  , dotandolo  di  ricche  rendite  per  viò  de*  Minittn»  c Cantori, 
che  quiafòficuano*  Li  Romani  amici  hi  per  dunoficare  da  pictà,r ineren- 
za» e clemenza  verfo  de  loro  morti  vlarooo  racchiuderli  con  InUritcioni 
•ne*  luoghi  più  nobili»  e cotpicui,  come  nelle  vie  Appi*»  Fiammia»  Latina# 

« V alena  j «cuòche  i guila  di  lucidi  fórni  Cottali*  ccndcifcro  in  ogni  rem- 
; " « 


- Ili  Uì 
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po più trafpirt irti  i (nerbi  delle  lorovinù  . E cofa  irfallibile,icfae;f  Coloi- 
11,  Sepolcri,  Statue,  & Epitaffi  fcruonopcr  vm  certa  fpecic  di  tributo  e 
per  legno  di  gratitudine  (oliti  à pagarli  à Morti  , perche  ne*  mede-limi  la 
memoria  de' riccuuti  beneficili  conlerui,cnunr»nghi  , defonti  eefWd/d» 
che liano  coloro, elicgli bannotatti.  E benché  la  virtù  premio  ,'e  gui- 
derdone à le  (Iella  badatole  fia,  non  dee  però  la  traic  ocaggine  eie  Pode- 
ri , ò chiudendo  Icioccanxmc  ginocchi  diflnnufare  , ò fresando  iùuidio- 
famcntc  la  lingua,  òla  penna  tacere  umociò»che  drrimjardeuoIc,c  di  fu- 
blime  dilcerne  nella  viu,ccoftumi  deluoi  maggiori.  Troppo Éaria  degl* 
Antenati  cotpicui,c  bcnclattori  acerba  la  loro  coodicione  , le  dopo  la 
perdita  del  Corpo  (che  dopo  pochi  giorni  di  vita  per  legge  certa  dtuien 
preda  di  morte)  li  dileguale  parimente  la  memoria  deU’eroichc  loro  attio- 
ni  ,c  de  Ior  nomi.  Da  quelle  li  hanno  ccrtidimi  Itcomeft»  deirantichiiì 
venerande  , per  cui  nobili  li  rendono , c la  Nobiltà  , per  cui  liccle  brano,  e 
s'onorano  lcProuiiKÌc,leCiuà,Ie  Vniucrfiti^ de  famiglie  , cdogn’og- 
getto  piùdegne  le  più  eroiche  virtù  dell’Antichità  fi  perfuadono  » perche, 
come  dille  Mano  , Matorum gloria  Vofteris,  quafi  lumen  . Non  v*èTem- 

E io  , Orarono,  ò fabbrica  antica  , che  non  s’ammirino  l'Armi  , Scudi, 
logi,&  Epitaffi  di  tanti,  e tanti  Eroi,  che  hanno  illullrato  le  loro  Pa- 
trie , & accreditate  le  loro  Poficrità , toccandoli  con  mano  alla  giornata, 
che  le  memorie  Sepolcra li  più  vecchie,  che  leruono  à V iucnti  per  ri nt Tac- 
cia ree  la  Nobiltà, c le  fiicoltadi,  ricchezze*  giurilditioni, e domini)  Imar- 
rite , c lupprclfc  , come  pur  èoccorla  ad  vn  Caualicro  della  Corte  Reale 
diSanoia  haucrrtccuutoinoltolume  da  vnafcpoltura  delta  (amiglia  Mu- 
ra torà  di  Sauigliano  rcgiilrata  nella  nollra  Cronica  Gcffatenfc . Le  cofe 
quanto  tono  più  lontane  da  noli  ri  giorni , tanto  più  hanno  confufe,  & in- 
certe le  prouc  della  loro  continuatione, oltreché  il  tempo  ne  fcancella  la 
memoria  , e ne  confónde  i riicontri  per  la  mutatioQcdc  nomi,  cognomi,  c 
titoli . Perciò  hebbero  riguardo  I i Scrcniffimi  Cofimo  Primo  GranDuca 
di  To(cana,eFraocclco  iuo  figliuolo  col  parere  del  Senato  l'anno  ij7f. 
il  dì  )o.  Maggio,  che promulgoronovna  legge  di  rigorolc  pene à chiun- 
que ardilse  mutilare,  Ipczzarc,  occultare,  (cancellare,  & abolire  Infcgne» 
& Ai  mi  gcnulitie,  Statue,  Sepolcri,  Infcrittioni  dipinte  ,ò  (colpite  in  Bron- 
zi,Marmi,-ò  Macigni  in  luoghi  publici,ò  priuati  sì  nclli  Angoli, tacciate, 
ò pauimc-nti delle  ChieU, Oratori,  Palatalo  Cale, acciòchc  eternamen- 
te li  conleruinoli nomi,  & agnationi  delle  Famiglie  antiche,c  moderne, 
Si  à que  llo  propolito  trouiamo  in  Raimondo  Ftiggcri  le  leguenti  memo- 
rie, che  ci  additano  non  douerli  abolire  in  conto  alcuno. 

Z>,  Af, 

M arcui,  jturchus  Romana  <t  & ^fntiRt*  Cbrtfm M Fx ori  eiusfeterunt 
fili  ,&  Liberti* Poflerij'qi  coi  um  ,item  Liberta  Libertabujq-,  Toflcnfa; 
c orum  monumeutum  cum  edificio,  neq\  mut  abitar  yncq\  veniet , neqi 
donabuur,  neq\  pignori  obligabitur , jed  nec  -pilo  modo  alienabitur  ne 
de  nomine  exeat  /amili*  jux. 

* * ^ *...  • * ,t  %**  .1  « * " 

Calupita  Daduchus  Tétta  fetit  fibi , & Libertabus  fuis  Toflcrifq ; 
eorum  , et  Leg.  rbilemant , et  Helladi  ^tìnicis  ius  vnique  édicul.  ,ef 
C.Rufo  ,&  polii mio  Helopi  Col.  mas  fing.  ius  fmg.  xdKul  yCtTro~ 

fidi,  et  Sinttopio  crefctntu  m iingidar,  édtcul.  T.  Manto , et Phtlemo 

,• , tur* 
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i&ra’O  Sempronii cimici , et  Conliberti  (idei  vefirx  tommitto  ne  quìi' 
vendat , aut  abalienet,  H.M.  H.  S.,fediuit  'bis  qui  foprafcripti 
fcriptiue  funt  per  me , et  meos  Tollero  fq;  fingala  nec  beneficia  facien- 
da  prxftabuntur . * 

A pud  Buclnttm  Lue  aiti p Dppìdum . i.  botaci» 

In  quem  tnduxt  Sarcopkagum  in  quem  dum  reccptus  fuerit  corpus  tucani*. 
meum  nulli  vnquam  liceat  accederei  neq;  vexare  offa  me  a npn.filius , 
neq-,  ‘Hepafes  , neq;  de  affiniate  vllus  fi  qui s auttm  éf tingere  , vet 
aperire  aufus  fuerit  ifivrn  infera  pane  nomine  rei  P.  Foties  mille  fané 
ne  via  prifea  fi  permanferit  yfip,  iu  diem  finitimi  fui  recipietur  ibi 
iuxta  maritum  fuum. 

D.M. 

M.  Vlpius  *Aug.  Lib.  Zofimus  cum  Pipia  Doride  marita  fua  fe-  ’f«'Virid»ri«s  j«b 
cerunt  fibi , et  fui*  Libertabufq-,  Voficrifq;  eorum  , et  Iulia  Clymene  U 
cum  Tulio  Primi  genio  marito  fuo, et  fuis  Lib.  Libertabufq;  Pofierifq-, 
eorum , et  lullus  Pófidonius  cum  fui*  Lib.  Libertabufq;  Tofierifq;  eo- 
rum fi  qui*  hoc  monumentini  focciorum  vendiderit  , fine  donatum  fe - 
cerit  inferet  arario  T.  R.H.S.X.  M-T^.  in  F.  P.  XI.  m Agro  P.  XII- 

Hic  in  pace  membra  fuut  pofita  fubd.  Re?.  Refi.  Sce.  Sed.  Apofl.at  »«  Tempio  ».  *». 
difp.  buius  Diac.  Beati  Andrea.  ire»  * Nido N«- 

Si  quii  prxfumpferit  bunc  tumulum  violare  crii  anat  temati*  vinci - P°  *’ 
lis  innodatum . 

Si  legga  Subdiaconi  Regionari]  , et  Rettori*  SanttxSedis  Apoflolicx, 
et  difpenfatoris  Diconif  B.  Andrei . Baro.  to.lX.  an.-ji^. 

Ottauiano  Augufto  hebbe  in  tanta  vcnerationc  le  memorieantichc,co-  lB  Au<«C  «ai. 
me  racconta  Suetonio-,  che  di  quelle,  volle,  che  fofscro  gl’ornamcnti  più 
degni , e più  prctioli  della  fua  Regia:  e Germanico  fuo  Nipote  fi  porto ad 
ammirarle  noli  ^Egitto  narra  Tacito  : perciò  Fario  Albino  introdotto  da.  fifa  JlnaJit._ 
Macrobio  à difcortice  con  Cecina,  difjc  : Pxtufiasquidemnobis  fempef,  rolkùb.z. 
fifapimus , adoranda  eft , & Bafilio  il  Santo  ; ’Quicquid  antiquitate  excel - 
Ut , venerandum  eft,  Si  è trito  l’Adagio, che  dice  : Antiqui*  debetur  ve- 
neralo come  volgarmente  fi  canta:  Donan  fluporle  cofe  antiche  d molti . 

G quante,  c quante dall’inuidia , od  auaritia , & ignoranza,©  per  non  fa- 
pcrc,ò  per  licue  commodo  con  iomma  ingratitudine  temerariamente  han- 
no vilipefc,  f pezzate-,  ed  in  luoghi  indecenti  fepolte  le  gloriole  memorie 
d’infiniti  Eroi,  c Benefattori  atti  (se  ne’  Templi,  & Apparati  Sacri , ne’ Pa- 
lazzi , c Contrade  publiche,  che  à ragione.cfclamó  Propertio,  dolendoli 
Ergo  tam  dotta  nobis  pf  riere  itahrlff  t _ 

S cripta, quibus  par/ter  tot  periere  Toni. 

Ha*  quondam  nofiris /omnibus  detriuerat  vfus , 

Qui  nos  fìgnatas  iujjit  habere  fidem.  ! 

Noi  per  moftrarcikmpromai  grati  a*  Trapafsati  .Benefattori  di -quella 
noftra  Abbadia, della  qualc  habbramo  tefsutaIa'Ctonica,od  Iftoria  , c’c 
parfo  molto  i propolitonondolo  s^^ilrarc  ■ tim*  Jt-  memorie  Sepolcrali, 
che  lono  in  eli*.,  jtu  .meora  Quelle  % chc^fono*  neiTcXjilicfe,  c Padronati 
anncfsi  ^Ja-meildima  S bbaiit^,  clftiidocT ttòtt>mfclto  fare  coll'aiuto  del 
Senaroi  c Carlo  disanimalo  Strozzi  Indagatore  eccellente,  c fcrigno  pro- 
'tiolo  delle-  Venerande  Antichità  Tofcane,  c del  Cauaiicrc  Giouanni  Gut- 

- datai 
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dicci  Canonico  della  Cattedrale  Fiorentina  notòri  partiali  Amici  > e reti 
Amatori  de  Virtuofì . Oltre  di  ciò  habbiamo  ancora  aggiunte  altre  me- 
morie ricopiate  da  Noi  nell'andare  per  viaggio  in  diuern  Monatòeri;& 
ancora  alcune  d’imperatori.  Regi  »c  Principi  cftrattc  da  diuerli  Autori, 
uh  n if.HMdf  acciò  chi  leggerà  quella  noftra  ittica  poffa  dire  con  Ouidio  : 

Etenim  miti  multa  vetuftas  [ciré  deiit. 

Memorie, chefono  neirAbbadia 
di  Fiorenza. 

CAP.  L • . • , 

Trinerei  rt  muro s inuidiofa  •pctuflas 
V indice  [ed  Calamo  Jlant  bene/a(la  Tatrum . 


"He  deficiente  ChrìRiana  pietate  primitiua  pietalis  indi  eia  pmul  pereanl . 
Sic  exhiberi  ròluitprafenti  [acuto , & Tofleris . 

D.  Tlacidus  Tuccincllius . 


-I  Se:.  Diti  Lrnonci  de  ACClAlOLlS  UF.D' eximi], & Juorunt 
drfitnéentium , in  Chicia . 

i + Sep.  ADATTI  MAT^ETTI,  & Filiorum  nella  Cfcitjfj  di 
S.  Croce  altra  Sepoltura  TETHI  ADATTI  fC"  Filìoium)  nel  Caji  o'o 
nuoto  . 

i AùtMAfU,  in  Chicia. 

*♦  S ep ■ de  A COLATITI  8 l'S  > ouc  e il  Capito'o  nuono . 

C ■*  e.  7 8 


J A LùOBRA'Hdj'hj  nc|  cimitero  eoa:  eoo  al  CanvamV. 

' ' ■"  '•  • ‘ 6 A'XjrLL.f 
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6 ^iWTELljl  , i •A'HJELIESI,  in  detto  luogo . 

7 Sep.  Famoftfjimi  y.l.D. Dni  TETRI  de  ^MBROXIVJS  de  Exiti 

Ciuis , & ji duocati  Fiorentini , in  Chiefa  fi  detta  la  Tomba  de’  Giudici 
di  Ruota . ■ 

8 Sep. Filiornm de B*4LD0yiJ{lSt  vna  oue c il  Santuario»  e l’altra 
nel  Capitolo  nuouo . 


9 *f  Michetelis  B^iLDlJ^I,  & fuoruin  , ouc  era  1 1 Co- 

ro vecchio,  iu  conceda  alla  famiglia  delle  Fonti , in  Chiela  » & vn'altra 
oue  è il  Capitolo  nuouo  • 

10  JVp.  de/ era  oue  di  prefcntc  eia  porta  della  Cappella  de 
Couoni. 

ti  Scp.B^ALDOy  INETTI , due  Tombe  vna  in  Chiela  l’altra  nel 
Cimitero  vecchio,  oue  di  prcfcntcc  il  Capitolo  nuouo. 

n Sep.  ST>ATI1  Tetri  Mari*  Laurent tj  de  B^AKDyCCI  dalle  Toir 


5jc,  & Juorum  f in  Ciucia 


Sep.de  B^dRTOLT,  fù  conceda  a’  Rincontri. 

.14  B^dTiDll^I , già  ouc  è il  Capitolo  nuouo. 
if  MXCC.XX X. della  famiglia  Badarle  Giochi. 

16  Sep.  de  BELLQK~dWJJ* . . . 
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17  BEV.ADF'  da  lighizxano.  r,  » . .r; 

.•  18  BEIiTCCI.  , - - 

1 9 BERARDrCCl.  . 

10  + Sep.FRA'HCiSCI^&TA'HpVCI  Filiorum  Guidi  del  BE^E 
DE  GyiDACCIS  > nel  Clamerò  antico  ora  Capitolo  nuotio . 

•’hV'' 


%é  ii 


*iì  berfredez.lt* 

• 12  BERF{ARDF’S  BLAVCF'S  Benuenuto  Tatri ,fìbi  , roQerifaì 
-fuis,  ac  Conjanguiuety omnibus  Vof.An.  f ai.  M.D4 l'ocra  doucdi  prclcn- 
te  c il  Santuario  dai  Corno  dell'Epnlola.ac  vn’aitra  nel  Cimitero  , c V ci- 
titelo antico  della  Chiela , oue  di  prelente  c il  Capitolo  nuouo . 

aj  Sep.GEPl  de  BlFFOLIS+nd  Cimitero  contiguo  al  Campanita 

• <14  BISCOTTI.  . 


le  16  1 , 2.7  28 


tum  àDnoLFOHARDO  BOF{Xj.IDkl  Abbat^M.D.XX  11. in  Chicfa. 

.1 6 FRAT^  JSCrs  Bo'blArEWjF'R/rS  Monus  Fil.fibl  , fuifr, 
pofuit  Ari.  M .D.C JC .in  Chiela . 

27  Sep.  BERNARDI  Tranciai  BOTiSII,  nella  Cappella  di  S.  Uenc- 
tletro  nell’Atrio  di  Ciucia, 

28  Sep.F'SJ[CCHlWPTT I deBOSCOLJS, in  Chiela  ora  de  Lcnzoni. 

^9  .30  .31  ' *32 
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2 9 Stp.ltACOUl  BaTtkolom&i  deBOTTEG^AKlS,  &fuorum,  va* 
nel  Cimitero  prelibai  Campati  ile,  e l’altra  nel  Capkofp  nuouo , 

30  trCCl.TT.T.  ^ • 

ji  lA’UpLLÒ  di  Gio-delC  M-D.XX  /lf.,  già  era  oue  di  pre- 

ferite è la  (cala  della  Sacriftia . 

31  Scp.B'AKTHOLOMX.I  lulij  Blande  C*ACC1WJ$,& dcfccndcn 
tinnì  M.D.Ufl.,tii  prima  della  famigli*  de  Nutt . 

14  JS  Jj* 


VI  7 


" 33  7^.  Dìi/  M.CC.LVUl'.ie CaligariaelCapitoIo nuouo  . 

j4  5ep.  de  C^tFFERECClS  de  yoìaferri'^&jMorMjn , era  ia  Ckicf* 
Oue  di  (-refente  e il  Sepolcro  di  Bernardo  Giugni . • s 

ir  De 

D.  0.  M. 

16  MUTTHEVS.  CAUllUVS  l.C.  Michaelis  F.  mortis,  ac  refur - 

refìionUmcmorfibiyPoflerifqifuisvinens'Pof,  *An.  Din  Al.D.LXXII. 
Kt.  fu x L.  mortnos  rccipio  » mortales  feddatM  , in  Cbiefa . 

37  38  39  40 


— ct^r- 

* 37  PJ-TipVLtVS  cJs^d'HpV.A  M.D.LXV1L, fu  coaccfia  alfa 

famiglia  degl’Altouiti . e di  poi  alla  famiglia  degli  Spc)dini  , era  all’in- 
grello  di  Cuiela . 

< jS-  Scp.  BjIRTHQLOMXJ di  Cederne  de  CEDE  RT^fS  MCCCCLVU 
t.CbicJa.  J ? < > 

jp  CUifCH/,  nel  Cimitero  contiguo  al  Campanile  , 

M “ 


40.  {Rsl'liCESCQ  CERTELLO'klQ  M.D.V1L 


1 k A 


41  Exnltabunt&ìio  Offa  Immillata  L.T. S.H.f. .nella  Cappella  diS.Gi- 
rolamo  nel  Clauftro, eretta  da  Girolamo  detto  del  Cimatore. 

41  Sep.  de  CI'PhL'fì^JSj  nel  Cimitero  preffo  al  Campanile» 

4 3 Sep.  CI74ELLJ,  mi  Capitolo  nuouo.  . 

44  Sep.  di  ANTONIO  di  Ingoio  COVONI  Mercatante . c fa oi  de- 

rn  lr*nfi  f iiecn  f nrtlirn  ^ 0»  2 


feen  lenti  Giesù  Chrifto  noltro  Redentore  perdona  acoftoro , & i ogni 
F^i^orc. 

4J  . ^ 47  4* 


.41  sjV:p/t.*'Ll  Cenni  de  COrOT^lBrs  ,&fuorumdefcendntiun, 
gii  in  Chicla  I vnaouc  di  preicnte  dii  Santuario,  c l'altra  ouc  c il  Pilaf- 
tro  contiguo  al  Sepolcro  del  Giugni , adatattc  poi  nella  Cappella  di  detta 
famiglia . 

44  CORSIT^J,  nel  Clauftro  del  Capitolo. 

47  THOMAS, & BAR.THOLQMK.rS  de  />£0D^r/5  , nel  Ca- 
pitolo nuouo. 


PST 

ir--’0  n 

[)#{]:&  U$U 

5 * ^ 

I® 

m 

'7>~t4v 


*"  D.  0.  M. 

4 9 AT^GELFS  DOT^I^S  FranafciFil.de  morte  cogitimi  pòi  vi* 
petti,  ac  futi  P«f.  M.ù.XXlr.  ritte,  vt  morii  ara  s , in  Ciurla . 

Marim  DQìfjyS  Piceni  Quasltri  Qlarwafappemx  fpegatx  pndicitif 
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coniugi  ) Filium  intra  annum  difficulter  enixa , mofq '.immatura  morte  prp 
rept*  , eximif  amori s ergo  eius , macerata  bue  traslato  funere  , ^Cntiquo- 
rum  DOWJORVM  Familia , monumentimi  à [e  mttauratum  > ficcis  ocu- 
lisPof.  jtn.  Dni  M.D.LXXXXlI.,  era  ouc  di  prc  lente  c il  Santuario, 
fo  Sep.lACOBl  de  DVCClS  de  Ttttorio,&  fuorum  , inChicfa. 

51  MICHELE  DVRELLI  M.CCC.XI.,  in  Chicfa. 

51  Sep.  FELICI  da  Orbino,  D.FOELfxrvfl'M.CCCC.XXJj.  B^(P- 
TIH\A  FQELlXljt  bicfitaett.  Yaltxtum  babuit  virum  Vetrum  Erbi- 
natevi , cum  quo  integerrimi  fi xit  vfq;  ad  fupremum  diem . Moriens  no- 
mea reliquie  confentaneum  , vita  honefiiffirn* , fanSijJimtfl',  atta  . Con - 
ccjjìimfuu ab  hoc  Sacro  Collegio  TETROF^ITIO  , Ciui  Fiorentino  , & 
Jun  defcendentibus , prello  al  Santuario . , 

• 1 J-i  ■*  14  5f >.-*■  f* 


f 3 T IETRO  di  Franco feo  di  Gonio  Rocco  FERRATITI , & fuorum . 
Nel  Cimitero  prèflb  al  Campanile  . 

j4  FlLlC^dl^t } nel  Cimitero  predo  al  Campanile,  fi  come  ouc  c il 
Capitolo  nnemo. 

ff  Sep.lO^tiq.  F1LV0TER1  Tetro  Pbjfico , nel  Capitolo  nuouo  . 
jfi  THOM^s , & Bartholomaut  Dni  T bornie  de  FI'bUGf^ERPlF, 
hoc  fuorum  jlntiquorum  SepuUhrum  injlaurarunt  » ouc  è il  Capitolo 

nuouo . 

— — f7  f8  f 9 


1 *i 


D.  O.  M. 

f7  iqjCOL^AO  FITZEBERTO  ^t  nglo.qui  ne  patria  teterrima  impiota- 
te deteuta  Offa  quidem  haberet,  Roin*pcrgens,vt  in  pia  M atrts gremì 0 de- 
fonerei , Fiorenti*  obijt  ^4n.  Éù.  fu*  t,*  Orthodoxam  Religionem  volon- 
tari) <*exi{*  diuturni  tate  tettata* , Monachi  itagli  , quorum  fludiciin  pro- 
paganda fiae  mirifici  coluit , viro  optimo  nobili,  & de  Cafhtenfi  Familiare 
Chnjliana  Rejpublica  opt.  ruer.  TP. , già  era  oue  di  preterite  è il  primo'  pi- 
laitro  aH’injjrcllo  dell*  Chicli  oue  era  la  Cappella  delCtocilìfiro. 

58  LVCA di CiouànaidiLuca dalle FONTi>ctuoi4dcciideati»  i* 
Ciucia.  * "*  ff  tep. 


s 


r 


14  -MEMORIE 

yp  Sep.  fO.BAPTIST AL  Bartholom&i  Sandri librari]  MDXXXyiIt, 
ro'Uj^iT^l  librarvi ,&  fuorum  MDXXXVlI.  * 

60  Sep.  FRANCESCHI  MLXXXL,ouc  è il  Capitolo  nuouo. 

6 1 ^ (14 


$ D.  O.  M. 

61  C omnibus  de  L^T^DIS  ai  A».  CMLXXX.  fcutunt 

decuffatum  v Albo  rNigroq;  colore  diflinftum  cut»  aureo  Leone fuit  infignef 
eo  tempore  , quo  y<3o  COMES > & Glorioftfs. Marchio  Jttruria  Tra- 
fettus  ab  Ottone  III,  Imperatore  ob  egregia  fatta  decretai  ex  in  ft<mi  Cuo 
tribus  albìs'Tabaris  m du]j'ato  Ambone,  oc  e a ue  tiri  fplendore  Tatritiqs 
fex  Florentinas  Fainilias  donauit . Ex  bis  ma  efl  Comitum  de  GA'NGA^ 
:ZiA'NDlS  i Aquilani  veròab  eodem  ltf{p pittore  accepit,&  à Renato^  Rer. 
gecum  An.  M.CCCC.XXXXH.  Florentiàrn  aduentaffet  a, ' * '*  *' 


ox  ai. lì. l.jlx.  m agitivi  flieaici  ac  òALOMOTyJS > Cr 

haredum  . Gentilitiutn  Stegma  nobilis  Familia  del  GARBO , feu  de  SA~ 
LOMOT^IS  >quod  antiquitus  in  nouo  Monachorum  Capitalo  penes  ipfius 
Sepulcbrum  conditici»  fuerat  ,7 '{icolaus  Simonis  Tetri,  & FrancifcusMa - 
ria  Ciui  Stepbani  Eques  Bacci  F.del  GARBO  Auitum  excolcntes  moni*- 
inentumt  & C anobi)  commoditaticonfulentes  in  hunc  locutn  tranlìulen - 
dum  curarunt  An.bni  M.b.C.XLV ///.«era  nel  Capitolo  nuouo , ora  nel 
Clauftro. 

6}  Sep.de  GHIBERT1S  , già  all’ingreffo  di  Chicfa  , e f*  data  poi  à 
qucJlidi  Cafanoua . * 

64  SepCPAX LI  Ser  Guidonis  GJLlI , nel  Cimitero  contiguo  al  Cam- 
panile. . v-** 

1 66 


\ G*u®i] 


6'i  M.CCC.XXX^*dclli  Famiglia  de  Giochi  accennata  kl  fog.?. 


FtlioruiK 

D.Q.M. 
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D.  0.  M. 

67  C^ASS^DKjt  coroidi  ZETiOBir  de  HIE'RO'^JMTS  quoti. 
-px or, hoc  (ibi,  fui[q\fepul.Rruxit,in  quo  marens  ^ Intonium  Filium  buma~ 
uit  Sdn.  M.D.LXFrI.Kal.Ianuanj,giì  era  douedi  prelcntc  c ilSantuario. 


69 


’auerte, chequi 
Jouea  collocar* 
. il  Sepolcro  di 
ilernardolunio, 
qual  per  efler 
(roppo  grande 
'’époftoàllapa- 
.gina  *6., elicei 
tcégedi  quella. 


70 


68  K~jÌfP<A£LLO  (jtp’&Hf  M.D.X>T.  in  Chiefa. 

69  BEK^AJUìO  IF'H.IO  Equiti  Fiorentino public£  concordi*,  fem- 

per  *Aufton  ,&Ciun>erèpopnlari.  Trj  Fratres  Fratride Je  ,dcq j Repu- 
blica  optimi  merito  TT.Otrijt  ^An.Dni  MJCLCCLXGI.Fixit  Jln.LXlX . 
bl.y  1-D-XlI  oue  di  prelcnce  è l’Altare  maggiore. 

70  FléfàvVS  Ir  UCT  -lM.D.XÌr.(ibi,ct  Toflerts  Pof.H.S.  in  Ch. 

71  SeplHxredum  ScrGlilTTO  de  GRlSELLlS,ad  Capitolo  nuouo. 

7 1.  \7i  | | I il  74  71 


7 1 Gyj  SCOTTI , dal  Capitolo  rnehio  -,  c nel  Cimitero  preflb  4 
Campanile. 

75  GriD^fCCT. 

74  GrìVOTTl,  m ChicTa, 

D.  O.  M. 

; 75  S^fUCTES  L^n^DIli^rs  .^nu>mj  Simonis  Sii.  / ibi  Tofterife 

ToJ.M~D.C.XIi 

7*  77  7S  79 


* '/T*- 

t 76  Sep.  laCQbide-ltJiPIjp&  fHQrumJin.’DniMDiLXiir# 

..  . «Già 


Di 
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S E f |0^.f:R  A;l  I. 

Cià  era  oue  dr  preferite  è il  Pilaftro  preffo  al  Sepolcro  del  Giugni. 

77  Sep.  IOjìWHIS  de  LATFCC1S  rtr  fkorvm  defccndetuiun i 
M.D.XXXlU,in  Chicla. 

78  Sep.  de  LEOTARD1S  Ciuibui  Cortonenftbut  M.CCCC.LXXX. 

Thyfico  Tatù  , Tetro  tfuoq;  Tbyfico  Fratti , Paulus  itera 


Thyficus  non  fine  lacrmis  Pof.lo.  rtx>An4.Ul.T*klm  vtx.  An.XXXlT. 
inChiefa . r 


75  LITPJ,  predo  al  Campanile 
>0  81 

ilo»  il  (ruU  ni  J?rh  ' -mVi7.  *^,\/A'vì 

A.i»  >?•  j *- 


, «.  &o.c  A ili 


( lib  ili  O 

OwDI 

>» 

•n  itivir 


. ini* Si . 

vu  • *t»  • i.-.fcyV.U  V- 
li  -,  <},.•  .*.olvJil,0  f.'/!  .01! 


v I MH4V  IV* 

primo  piano  dello  Ima  Ito  4.  braccia  (ottotcrra  oue  di  prefente  è il  Chiofi- 
bo  del  Sacrario  nella  Cappella  de  Couoni  j che  à noftro  credere  é tati 


80  Sep.de  LFCC1TS . Quefta  fcpoltura  ft  trouata  l’anno  14x7.  ne! 
rimo  piano  dello  imako  4.  braccia  fon 

jo  del  Sacrario  nella  C “ ' ~ 
chiffima  di  8oo.aani.  . 

81  MAGALOTTI,  nella  muraglia  entro  al  Capitolo  nuouo. 

81  Mjt  RI  SCOTTI  da  Tarigi , nel  detto  luogo . 

* i _ D.  0.  M.- 

83  ZAC  MARIA  MTìiOR  TÌTTFS  Antoni)  Fil.Hoeftbì,&  Tof- 
ttrii Mona . viitens PofAn.  fiHj W>ì fjfr.,già  ouccil gadtuario . 


t’.-r 

l'V  \\  * 


. v.  V 


oi  : 'Vi 


r.\. 


84  MARLIAKI)  ia  detto  luogo. 

*.V  8f  MOLLETTI  ) ‘■«t^!>1U06® 

. 84  pep.  BARTHOLOMlU  Bernardi  Antonij  de  W£LLlS>  & fin- 
rum  fiijorwn , in  Chicca . ••  A •*.!  • «• 

87  'NfiRQ'l{I, in Chicfa . A <•  i'»- 


C 


Il 


Digitized  by  Google 
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'*ui«>  ’i!>  oioi('*j<Ì!*cHnncr;tìi..ói'i  ó Jinabtq  iS  tuf  ili  à;i> 
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• 1 laidi.) 

Itti)  ' iV^.  ■ MNH.'WW  'Wk. 

wxstt  , irv.'t 
* '4^W|UMt-Ot 

ilicuqnaj  ìì  iil 


i 1 K ANLESCO  di  Vbcrt&di 
P al  Sa«*ti  io  . ’♦¥*' 

Ti.  Coirle  Cacciai . 


-rio  fi  > li  > : ’n-ilff 
•illlc  :•  3K>L>5ìi  o 


’O  7y/  01/ ,\f , dr  Filio)  um  ,&  in  altro  fcpolcro  : Sep. 
Sj , ouc  c il  Capico'o  nuouo . 

Antonio  de  NOBILI,  c 

H.0  P A CI  \I  Pi.xneli.aio  ,&  Filiorum  fuorum. 
I\T  Tianellato . Nel  Cimitero  antico  ouc  di  prete n- 
uouo . 

MIO"  ’Qp  l ilUlIo  »*>*£>  ci 

” " **  ' llab  onsiq  otrmg 

s u.  atout!  lai-  or 
t.o*. A di  (.milii.ia 


IK10V.X  (S 
fd 


j"  • 

9i  PAGOLf,  oclCimtterd  pwtfo  al  Campanile. 

91  HK°l  PA^/'Lf-m^S  s.  R. Escardinali! M.D.X IX. 

T J -Kl'XinT  T/y  C T)  A XTIV tr  TsC  lir  tre  ir  ^ ^ 


lAKHpTlrS 1 Vunp.yLflk^S  Epx[copUs  T roi£  An.  Domini 
t.D.xxr.  o ( %v  ; 

« HDyntlTiP- Sf^Hpifcoptis  Troifrn.Dni 


M 

I 

M.D.L*. 


oiftti 


S shJ).  k>.  */. 

91  IO.BAPTITA  P’AHrì'lFI'KrS  jPandulfi  Fil.  Saccllum  hoc 
fumma  pi  et  a te  Uiuo'Boej)  frano  conftruxit , nec  non  exujdem  Familut  Pode- 
ri! monumenta  hoc  fu  beffe  voluti . Quod  dande  Robert us  ex  Filile  Tdepus 
T aumento  marmoreo  ornandu  Tefbamento  rcliqujt  A n.  MDLXXXXII 
Nell*  CappfHa  dt  ^Stefano  aU^ngrellfludtlK  Aiciodelia  Chiela-  Unifica- 
to da  quella  Famiglia,  come  dalle  Armi  nel  Volto  Je  nclic  Force  delia 
Chtcla . In  Chicia poi  tono  ducine  miMorie, cioè.  . 


n*. 


9 * 
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96  FI- 
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N ìLFIT^o  Equiti  Clarifjii^o  omnibus  Ref- 
rumma  curri  laude  furiti  o . Filli  Parenti  Opt . 
Vl'Xlll.  Kal.  Decembri s . 4, 

mpa^le. 

t de  T^ìRlGfS  M.ù.XlKÌì&  fuorum. 


pid,.  vlujerfyui',<U> 
Po].  Obi]t  ^fn.Ùui'A 

•**  VelVM'J 
M Sep.  WLIJL 


Cimitero  contiguo  al  Campatile 

Ml(]HAEUS  Sangallq 
nC  hit-la . 

:i  Cimitero  vecchio  » oue 


di  prcfcntc  è il  Capi- 


t 


. 104  Sep.TRtA'lfCTSCi 'Filippi  ite  QV0FL1S  , & jUorum , nel  mede- 

{ fimo  luogo g.__  _ . . 

f.  Yóì_Scp.  ,.C,  . ’4é  RsAR*ATT^  ......  & fuorum., in  Ch iefa . 

• ' ' fQG~‘Tep.deff?ri<!eiitiiitn  BELC^tFI  R^/T^r-fl/Zincl  ( antolonuouo. 

» C a 107 


a.4'«  .n«a 


%• 
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m-Sff-  Filitrum  quondam  LAVI  Baldouini  de  RICCOMA'KWJS, 

$•  fuorum  defcendentiurn  An.Dni  M.C  C<-  -L. 

! ! 4 scp^nr  cernì  n> » «»/”•  “”  1CS°,'°  ■"??,•«*:  . 

ie  (e  benemerito  vV.obqtAn.  fal.M.CCLC.t^Cxff.lF.Xal.O^ob.  vixit 

4„.i  yxXI. M.t'l.. in  Chicli. 

• 8 


S E P O 16  R A L I.  li 

ie7  VjtK’HÌ  • de RA'Hf'CClS, eragiiu»  Ctj}efc,fù  Coaceffa 

à que  lid’Amadio.  ' ••  ’ . - - •>  * « 

n ,0j  > uv>  no  in 


xo8  RAZZANTI , già  era  in  Chicfa  . 

D.  0.  M.  . 

to9  FRAliCLtCrS  REClsPERrS  Alberti  Ftl.  Ciuts  Fiorentini is 
i noi  Min.  hoc  vfq;ad  nomflìnuK  Tubar»  f ibi , ac  fuis  adbuc  Vonen- 

dura  curami  Àn. Domini  M .D.LXXX I.menfts  Aprila,  in  Chicla  . 

-no  10.BATTISTA  RICCI ARDVS  mortai u at i s memor  hoc  f ibi , 
'PoHcrifq-,  fuis  monum.  T*of."Akfpi.  Ferdinandi  Medkis  Magni  Fitruri* 
Ducisi!  I.  An-Sal-  Al  JD-LXXX  X I->  in  Chiefa. 

m Sepoltura  fatta  da  Corlo  di  Ardingo  de  RICCI  MCCW.XLVI. 
da  iuoi  dclccndcnti  l’Anno  MDLXXX V I.  In  Ciucia  . 


■tifi*. 


4»  . 'M?  E .M.  CX  Hi  E»Ei  3 y 


fr&RV)ARt>L  Marci Btvfyrffi de $<ALVl\AT1& » & fuo- 
ri* m , ir  Chida.  Altra  Sepoltura  amica  ouc  e il  C apitol©  nuouo . 

Set).  A magnifici  SCALVI  Medici  £>.  SerGu&lli  del  Forefe,&  Filiorum, 

tifi  Capitato nuomwn  ? _■■_» l.  ir1*11 — ■ < 

'■  117  Sep.de 

, ii8  B^4rt WlLOMfi.l'S  SERMLfFT QfyMS’Vaf.C  ondanti  a Tee- 
fbiarurprdocc * >auu,  AUchàeiAm  r luf/jl.  tefyo-dnduni  curami  An. 

Dnifid.Q Jc\X,in&h*J*v>*  i l ~ Zrm  7 4L 

..  i^^JitKT^pKio^Xicfa.  » -/'vl 


ffVLW^y  ~ -tiiU** 

ilo  Scp.  GV li  IELMI  Fily  Set  battei  de  STA&ALF'NGHIS  de 
San  Fio  A inlate  l^otarij , & Executoris  Artis  Lana  Ciuuatis  Fiorenti* . 

1 ù conce  fio  à Sci*  K icoucro  Spada  lunga  Dottore,  di S.  Miniato  il  -Todcf» 
co  p il  quale  paisò  à miglior  vita  l’anno  MCCCr  fscl  Capitolo  nuouo . 

*7  * d.  o.  m. 

m FRAUClSCrS  ottattiani Miniati SVELDlTsljrS , Ciuis  fio - 
remimi s t fifa  gc  ififcerdcntibus , IX.  Kal.  Deccrnb.MDCX,,ui  Ciucia . ' 
m TEbALbl. 

i iv  ' ha  t.  lx(; 


4t  m -? 
-i,  x li 


, j TEDALDT  y »cl  Capitolo  nuouo. 

..l24  Sep.  Ser  MARCI  de  THOMASIS  ,/ccere  le.  * & F ranci  feus 

F'h]  > ncMrtto  luogp^  ^ _ - » 

! v -•  - II  I imi  ^ 

Olla  FRAÌICjscT  VALORI  Thil.Fil.  quickeubuìt  An.  fai. 
MIl.D.yi.  Idus  JSprilis  ,’JÙ  ‘Lt Xjy . X*D.y  IH. //  a]. 

Scp.  Ruft icbel liti  venti  fu#  mffidiqMtur  Baccius  Vbil.  F.  y alari  s /.  C. 
Efl ucs^m  Confili.  $tcre.  A’a^i  DiÀit  Ferdinand  I. 

1?  ^^CHtl^ìs  ’ defcendcntiurù  ì{ ALOVjs  > in 

1x6  Scp.  DominfìfetjiQixj-'lip'ST’jCHELLJ)  ilei  Capitolò  i 


•*‘l  0:1 


nuouo. 
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117  IJ-pKTZtzJ.ìil . 

1 iì,  ffclt<t.yr0-  LLH4 , net  Cimitero  contiguo  al  Campanile . 
if^Sep.  PEpAj  -4  \ro\I  Ser  Vetri  de  riccio  , & [nonni 
ini  Capito.o  nuouo . 

* li£ ■ 1J4‘ 


1 f[  . m S.  t'-  M.  T.  vQucfla  Sepoltura  coll'Arma  del  Principe  Vffo 
è de  fa  la  Scpóliura  degl’ Abbati  , nella  quale  tono  flati  lcpolti  moiri  be- 
nctiftori  debMonaflero.  La  licita  Arma  enei  Campanile  .nella  faccia^ 
ta  della  Cluela  , nel  Capitolo  Vecchio  > e nell’ Architraui  delle  Porte  del» 
la  Ciucia  , (Se  in  moiri  duri  luoghi'.  1 

i % I»fi\C<!!?1itcrp  contl6;,° al  Campanile . 

1J4  Capitolo  nuouo.  v 


<40  ttòiiirtJ  iVCùtì  i&V- cntt  quella.  deiLucci» ' ' l 1 ’■ 

. ' :NclH41o  delI’Aarqiia  k'àiua.'  .i./I.H.».'  ».  I? 

D.  Q.  Al.  e/.?  Ir  1 * hi 

1)7  Qj  VE^lPè.  jIVDE'HTIK.  C.  P^fPlRfrS  CO'KST^tmT 
C.F.COWJrGl  DrLClSSlMIZ  6.  M. 

Quella  memoria  era  incita  in tauola  marmorca^a quale lerui  permea- 

ni'Oittt''  _ fik 


K *4  . |M  E MORIE  1 r. 

fa  dcU’  Aliare  di  S.Giotunni  Cappella  amica  della  Famiglia  Corona  » e 
ranno  1*17.  nella  reiiauratione  della  Chiefa  fu  donata  «da  I ‘ 


Matteo  Scgaloni  Architetto)  Ingcgnicro,  & Antiquario,  Oc  ora  tiene 
firduta  dai  Senatore  Carlo  di  Tonfimelo  Strozzi  nella  fra  Villa  di  M 


Villa  di  Moi 

Vghi  prcilo  Fiorenza  • -,  ' «• 

Litri 'Famuli , e Coloflfe  del  Principe  Vgogià  fono  delineati  nella 
lui  vita  à\  loglio  f 6.57.  j 8.,&  6 4. 

Sepolcri  del  Principe  Vgo 


c*8 


► .1 


Fjuftuat  in  tetri 
L uminis  & flabil 
E n ego  diucs  Vgo  D 
R e xi  iure  pi 
E t docui  mite 
M e raptor  furt 
.Afrum  me  Coluti  Re 
R orna  mihi  paru 
I fte  tamen  Tumula 
T ufea  manus  flore 
V t me  pane  ario 
M undo  corde  De 


S Qui  femper  viuere  queri  . T 
1 T^on  manet  ille  greti  V 

VX,  fulfi  nomine  tiara  S 

E Tegmine  carati  in  ho  ' X > 
Ai  Taruurn  [ab  fafee  coeg , I • 
X Tarati  amore  mal 
G T^um , & qui  rexerat  ti  la  D 
I T 9*t  Tater  bone  doma  t, 
S Afe  claudti  marmore  par  an  S 
T Af ortis  honorefub  ho  ’^SCV 
R T^pn  vrat  Leuor  odor  , 

V M . Qui  cunfta  bona  regi  X 
M Ore  benigno, . 


r '•  D.  O.  M. 

135  VCONI  OTTONIS  III.  AFFINI»AC  CAMERTI  MAC- 
CHIONI ANDEBVRGENSI  ; QVI  D.  BENEDlCTO  HOC 
OLIM,  ET  SEX  ALIA  , COENOfclA;  CONDIDIT  , Pili  BV- 
IVS  LOCI  MONACHI  , DE  SE  BENEMERITI  , SÈPVL- 
CHRVM  VETVSTATE  ATTRITVM  INSTA VR.  AN.  SAI* 
MCCCCLXXXI.  H.M.H.N.S.  QBUT  AN.  SAI-  MI.  XII.KAL. 
JANV  ARIAS. 
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Memorie 


SEPOLCR  A «LI. 

Memorie  j che  fono  nella  Chiefa  de’ SS. 
Apoftoli  Simone,  e Giuda  Padrona- 
* to  dell' Abbadia  Fiorentina . 

CAP.  1 1. 

d Tofleris  frufira  tjktnmtut . Tof.TUcidus  Tuccinelhm . 

* | |ii  V:  .»  fr* 

I Currebant  C hnfl i tutte  anni  tempori*  ifii  mille  ducenteni  , pofl  tres 
quater  indeque  dent . Curri  Sacra  SanRorùnt  Simonis  ludcq;  fuoYum  fit 
domus  ijìaDcusUbbafq-,  Bartbolomaus , ex  Abbatiatitulus}qucm  S.M  \- 
Rl  A > conjiruxit  primuni  lapidei ri,  dum  fit  in  in$utn  , & quia  terr . no  firn - 
daui  t non  alieno,  fed  proprio  Turri,  fu  ut  paté  t iJUus  Vrbis  eli  bic  bonus 
DOM1NVS , verujq-,  PATRON \S . 

* 3 


i Sep.  AVGVSTIN’I  Cappellani , tr  Ircsbyterotuin  MJì.XXV. 
Tresbyter  ^fugufiintis  primus  hmus  Cecie  fi  x Cappellani ts  iuxta  .Aram 
maiorem  à cornu  EpiUohe  Sacerdoti  bus  T*o/.  \An.M.D.X  XV. 
vdnponius  , C OBauius  Galilei  injìauratnm  bue  tran(lulcrunt . 

} LOTTlNI.  Quella  famiglia  tondo  la  Cappella  maggiore  antica, e 
l’anno  i£if.  fù  concetta  alla  Famiglia  de  Galilei  > la  quale  rtftauròil 
Santuario,  Corone  Sacri  11  ia  , e drtio all’Altare  maggiore  li  Ugge  . 

D.  O.  M. 


4 B^AKTHOLOMIZVS  DE  G^LlLfèlS  Roberti  F.  Hoc  primi  *4r4 
facellum  cum  affeciffet  extmUus perficiendum  Antonio,  & ORauio  fra- 
tribus  fuis  ,ex  Tejiamento reliquie  cum  ampia facelh  dote  , & iure fuccef- 
fionis  hoc  ordine.  Duo,vt  femper  alter  ex  altero  Fratre  natumaiores  le- 
ghimi naturalefq ; iuri  conferendi  facelli  nunquatn  interrupta  lojleritate 
fuccedant.  tl~  . ■ . 

t HOC  OTVS  J . V J17{.  DoMl'Hr  M . . . DTE  IV.  IVLlT. 
Quella  memoria  crai  nella  tauola  della  Cappella  dell’Anipintiarionc  fon- 
data dalla  famìglia  RISALITI  i la  quale  fù  tirata  à terra  l’anno 
& era  douc  di  prefenic  li  vede  nel  Santuario  la  Statua  di  S^imone , c nella 
Cultodia  , ò Ciborio  dell’Altare  maggiore gl’infrafcritti  caratteri  ,trouati 
colla  detta  cultodia  ini  uogo  fcccofo  > & acciò  non  fi  perdette  tanta  me- 
moria da  Noi>  mentre  furomoal  eoucrnodi  qucfta  Cnicfa^ l’adattaflìmo 
(òpra  la  porca  al  didentro  della  Cnicla , acciò  icruilk  d’ornaincnto,  e cut 

D todia 


* Gcffini 


%s  • ME/MORir.Tl 

toiia  dVnaTcfti  delle  Compagne  di  S.OrfoI*.  . 

-Pelli  Anima  di-CIERl  RISALII  I, e di  Iacopo  fuo  figliuolo,  e de-^ 
fccndenti  di  detto  Iacopo  M.CCC.LX1II.  , 

* 7 •*"  8 


6 TOLOSINII . Quefta  famiglia  tcnea  la  Cappella  , cTomba  ouedi 
prcfrntec  la  Sacridia,  c la  loro  Arma  fi  vede  nella  muraglia  vcr(ò  la  Cof- 
te della  Cafa  del  Priore  . 

7 Sep.  CEFFI  * , & fuorum . 

8 DE  HE  » & fuorum 

9 CONTESSÈ.  de  COMITIBV S,Religionis,Fudiàlié,rietatifq\  laude 
infierii , iy  LiyS  GA-MVCLirs  / bilofophus , ac  A4 edtcHs  Florentinus 
Vxori  yriammi  merinJ}iniAq\[ibit  Totlerifq-,  fuis  VofVixit  .An.XXX  III. 

io  li  ti  », 


> 


10  Sep.TH!LIPT!,Ate xan.,Franctfci  de  PERir{ts,et  ^ - v ■ 

1 1 TH  ILI  BERTO  Centorio  yercellcnfi  Kquiti  S.Stephani  Seren. 
Magni  rEtrurtx  Ducis  Familiari , P' irgimus , & Leonida s Fratres  Fratti 
Benemerenti  m.  m.  prò  tempore  PV.obijt  *Y».M.D.LXXXV  1 1.  idus  Iurtq. 

il  Sep.  BVO>{sIGNOrI . Reftauratum  per  Franiifcum  de  Buonft- 
gnoris  jin.  Dni  M.D.C.X. 

i)  Sepoltura  di  KIDOLFO  d’Antonio  LANFRANCHI  Tintore 
di  grana  . 


14  Mote- 
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SEPOLCRALI.  iy. 

14  Monumentumab  ^intiquis  fuis po(feffum,ex  quo  Peefulìs  Floren- 
tiam  commigrarunt , tempore  peni  dirutum  IVLIVS  de  PORTIGIA- 
NlS  Medica! , Phyficus , & Zenobius  Frater  Hier.  FF.  refeciendum  cu- 
rar un  t jln.  Dni  M.D.C'. 

15  MjlTTEO  di  Tiero  CORBlZZl,& fuorum  MCCCIlC. 

1 6 Sep.  FR^tTiClSCl  , & Ioannn  Ducei  de  DKCC1S  , & fuorum  . 
Qucfta  famigliatene* la  Cappella, e la  Tomba»  che  nella  rcltaurauonc 
furono  tolte  via , vedendoli  l’Arma  nella  muraglia  predo  aH'AJcarc  del 
Crocifilio . 

17  Lucretia  TacobiPandolfini  Vxor  donata  bonis  omnibus  à lo  M^C- 
RTjl  C**tLfr,A'HpRVM  tpoftremo  fep.  Hoc  (ibi,  liberis  , & Toflerit 
fuis  reflaurandum  cur.  jln.  M.D.LXXX I. 

18  ip  10  11 


iS  Sep.de  LAC Hi. 

1 9 DeCjlSTELLjtCCl . 

ao  Scp.  dililC COLO  di  Luca  M.CCCC.I11. 

ai  IYLWS  de  CjlRLETTlS defeenientium  M.D.C.lIl. 

zi  1J  ■ 2f 


JiC-i  H) 

aa  Sep.  DOMINICI  Conti!  de  ALBERT  1VJS,  & fuorum 

1K.CCCC.XX1I.  ...  „ ... 

^LEX^iWDER  MJZZVOLVS  . ..  fibt  JutfaHsredibus  m- 

fìaur.Cur.  Mn.M DLXXX1.  . . . . . 

z4  1VL1KS  MJISETTVS  FrancifciFtl. , Ciuts  Florentmus , futura 
pracogitans  ,fibi , Tolleri  fa  fuis  Ton.  Cur.  jln.  fai.  M.D.C.XXlFr . , già 
era  de  Nicchiami  • 

15  Sep.TERI  M.CCC. 


- aT  ff. 


t>  X 


x€  Tur- 
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i6  PHlLITPf'S  Laurcntij  CORSII  filiusnatu  maior  Iofepho  Fran - 
cifco  Mari# puero  tiUjdem  Vhilippi  Filio  {ibi,  fuiftji  Pofleris  jep.  Hoc  pro- 
prio are  paratum , ac  dcmum  re/ianratnm  I'of.  , An.fal.M.D.C.LU . 

i-7  EDV^ARDl  OfD^Kdh,  Micbaelis  Fratrum,&  V loianra  fororis  è 
limine  vita  huius  immortale  ad  mcliorem  efl  tranjpofitum  , mortale  bue 
depojitum.  FR^UiClSCPS  CEORGirs  /.C.  Lufitanus  Valer  Vroli 
forili  Scpulcralem  lapidem  T^S.L.P.^in.M.D.C.X  XX. 

28  Sepoltura  di  IÀCOPCJ  di  Ciouanni  COPERTAIO.  Fù  detta  la 
famiglia  del  ZACCARIA  > come  dall’Arma  » famiglia  molto  abbondan- 
te di  beni  di  fortuna  nc*  iecoli  andati » come  dalle  Anni » che  fono  nelle 
Cale  de  Bardclli  al  principio  della  Piazza  di  S.  Croce  » la  gencrola  pietà 
di  tanta^  tamiglja  ccldimoftròla  fontuofa  , c vaga  Cappella  ornata  di  ca-  * 
pitcllP, Creili, colonne, e pilaftrtdi  pietra  icrcna  Icanncllata  ( nel  tiro 
apunto  oue  di  prcfentc  è la  Cappella,  ò Altare  di  S.  Bernardo  de  Miniati) 
con  vna  prctioliisima  Pittura  à frefeo  nella  muraglia  , la  quale  di  prclcntc 
fi  vede  fopra  la  Porta  della  Chiefa  , liimatc  da  Profeliòri  periti  delle  più 
fingolari  d’Europa  1 perla  reftauratione  della  Chiefa  l’anno  I6z$.fù  de- 
molita , eflendo  ancora  mancata  Jadctta famiglia. 

ip  VERRsAZZ^i'HjQ.  Quella  famiglia  tenea  la  Cappella»  e la 
Tomba»  & ora  li  vede  l’Arma  nella  muraglia  pretto  l'Altare  de  Mafctti. 


$0  Queff a Tomba  c della  Compagnia  del  Tempio  » nel  quale  l'anno 
Jfi4.  tu  dalla  Compagnia  della  Mifericordia  fcpolio  Raffaeli  ino  del 
Garbo  Pittore  Fiorentino)  Macftro  dei  Bronzino  • 

Ji  Nacchianti* 

3 2 Santi  • 

Il  Dei  Macftro, 


» 


14  Cap- 


$4  Capponi. 
Jf  Homcna. 

36  Niccolini. 

37  Niccolai. 


1 


38  Miniati  . 

Nel  vaio  dell'Acqua  benedetta. 

40 

41 


4» 


41  Qjcll’ -\rma  de  Morelli  e airima^ìne  antica  di  M.  V.  » le  quale  ci 
fu  donata  l’anno  da  Iacopo  Peri,' e l’adattalTìmo  lòpra  vna  delle 
Porte  di  Chicia,  e dal  detto  Iacopo  fù  fatto  fare  ^ornamento  di  Pietr» 
coll’ Arme  de  Peri , e de  Morelli, che  n'era  iua  Madre  , egli  fù  à piedi  di 
detta  effigieranno  1658.  li  22.  Luglio. 

D.  o.M.  , • . 

41  Sortemi  S.  Caroli  /•  - •-*»  ' ^ 

Et  centuria  Convreguuo. 

43  Mercati.  „ . • , . 


•Ci 

, aVC*- 


Ile  mode 
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j#  MEMORIE 

Memorie, cbe  fono  nellaChiefa  di  S.Pro^ 
colo  Padronato  dell'Abbadiadi 
!■  v ' Fiorenza . 


CAP.  III. 

7* anttrum  Cincrum  ne  pereat  memoria . Tof.Placid.Tuccinellius . 


i 4*  filino  millcno  / eptemq-,  deceno , 

Bis  ccntttm  iun8is , olio  pateat  beni  cunClis  , 
Hoc  opus  expletum,  confi  at  decoramine  letum  , 
Tempore  Re£loris  Giacinti , laudi s honoris. 

Sic  meritò  djgni  Ccelcjlis  , demque  Regni 
dure  QEODATFS,  Abbai  eft  tunc  dominatiti . 


i Sep.  ARRIGX.  familiaantiquitus  poptum  > ac poflca  reftauratum 
Uu.M.D.LXXll. 

5 D.G.GOfi'I  de  MARSFTT1VJS  de  Aretio  . 

4 D.GHETtlS. 
f MAGA  LUI. 


6 <7.  ..  S 9 


D.  0.  M. 

6 Genti  LEO'SfiUK.  antiqua  conflrudum  > ac  poflea  reflauratum 
M Dilli. 

D.  0.  M. 

7 IACOTO  di  Gio.  Battifla  RICCTARDJ  CAnno  MDLXXXX1X. 

D.  O.  M. 

8 IACOTVS  AVJO’HJt'S  de  EPM1V.IS  Michaeli  T atri , [ibi, 

[nifq;  Teftcns  monumentum  hoc  Fon.  Cur.  An.  fal.  MDCFUI.  dum  ref- 
taurauit.  $ TUl- 


t 
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SEPOLCRALI. 
g THTL1PPI  Micbaelis  della  yUCCHÌjf  da  JiepownoMDLxxxxi. 

io  11  11  '» 


'"ry  va**,- 

D.  UE.  . 

io  D.FRUWClSC^i  STROZZU  7 ^EPEl  GlT.ULDll  Q.  Vxor, 

Cibi ,Vofl eri ftfi  fuìsviuens  T.C. M.D.LXX Pili. 

n CfcSUR  Ti^TirS  I.r.D.libiToftcnftifuisT.C. 

7^-4  TlQRyAl  tarmila  ad  extremum  rejurretlionis  diem  materia  re- 
feruatio . 

D.  0.  M. 

i x "NJCOLUO  VUL0R10  'Njc.  F.  Baccius  T^epos  Pof.  Uni  ofsibus 
Roma  tran  slatti . yixit  Un.  LXlIÌ.  Bene  de  Vlatonis  DogmatrtUe  Pep. 
florent.t&  de  Lamentio  Medicc jen.  opt.mfreni . Obtft  A/.D.XX  yil. 

i?  DIX.  ùSSU  FRUHCKCl  VULORll  Thiltppi  F.  Q.  occubmt 

Un.jal.MllD.  yi.Idus  Up-Kj-LlX.m.  X.d.rW.H.M.  * ? H*m 


mi. i, umili  mii 

in  'innnnr.in-n 


•t  u»  vn*  - 

SE7{EDlCT0  Py T^T'^'  Dominici  F.,&  Philofophia  >&  Medicina 
De  Patrio  Senenfe  Collegio. 

Dolori  eximio  > fcquiti  sturato , & Corniti  "Palatino  f 
Rerum  multarum  prafertim  natura  arcanorum  eruttinone 
gemini  fecundo. 

Qui  magis  animi , quam  Fortuna  honorum  folicitus 

yixit  ^n.  Lxy. 

Ob  idque diues  amicitijs  dcjiderium  fuum  reliquie 
Die  prima  otugujli  M.D.C.X XX III. 

DV CRETI A RE'HyC  Coniugi  dileSifs.  fibiq; 

T. 

~4n.  Dui  M.D.C.XXX1V, 
jj'  bì»  H 7S(  '5* 

ij  COSMVS  MZKC^tTyS  ì.y.D.  obiit  MDCXXJI.Kj.  fua  LIT. 

16  Sep.  de  GyAMBER^ilS  M.D.XXXyiI. 

17  Sep.  Trubyterorum . Hitiacet  IO  ^ VJiE  5 SPlGUjlTyS 
quondam  Reffor prafentis  Ecclefia.  . 

D.  0.  M. 

18  ORL^IT^DVS  FJZlys  Canonicus  Fefulanus  huius  Itdis  Cura- 
tor  * dum  referit  altare  maius  » inuenit  > quod  confecratum  fuit  hoc 
T emplù  Xyi.  Kal.Scptembris  ^in.Dni  M.C.L.XXXyiI.&  MDLXyil. 

ì?  aitino  miilcno  curfu  f[eptemq ; deccno , lì  veda  lopra  al  log.  if. 


* Refior 


io  Couoni. 
,ai  Niccolini 
22  Salumi, 

aj  Capponi. 
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7 VbtUiai  Bertini. 


7 **P- 


n 


Memorie, che  fi  ritrouano  nella  Chiefa  di  S.  Mar- 
tino àM  infoia  fuori  di  Fiorenza , Padrona- 
. 1 to  della  Abbadia  Fiorentina . 


CAP.  IV. 

• Quanto  lacere  piò  , unto  pii  belle. 

Reflit uit  Tojleritati  D.Tlacidus  Tuccinellius. 

Nella  Tribuna, Cappcllc,Sacriftia,  Porta  , e Vafo  dell'Acqua  Tanta. 
1 a ì . 


i Zati. 

a Girardi. 

3 Gualtcrotti. 


4 De!  Principe  Vi,o. 

5 Bcuini.  , i,  ' 

- 6 Cecchini.'  • 


MEMORIE 

S sIp.  de  RAVGI , teftaura»  per  LORENZO  di  Ciò.  RAVQF 

rAn.MDLXXXXIII.  ' ‘ " ^ 

Alla Fincftrella  antica  otre  fi  confermati*'  FOlio  Sinto*v"  • 
ALESSANDRO  dcRAVGI  MCOXLXlX.,  * 

9 BARTHQLQM&VS  FONJÌVS  Brigida  Sororl  Vof.  *.H.  M. 
JH-N^S.* b 

10  D.  O.  Ad, 

W .h ,E.V irorum  Socìetatis  S.  Andrea  de  Scotta  Tof.  An.  Dni  M.D.C , 
M.H.E.Mulierum  Societatis  S.Andrca  de  Scotta  PofAn.Dnt  M.D.C, 


D.  0.  M , 


1 1  Aram  batte , qua  r et  tifiate  attritam  E.  V.  D.  Lucas  à Boiano  Ab~ 
bas  Abbatta  Fiorentina  in  Diuum  Andream  Scotani  pietatis  ergo  reno • 
nata  ftruéura , a fportatis  importati fq;  eittfdem  Ditti  Sacris  Offibus , exor- 
nanda  fColendamq-,  curauit  R.D.  Alexander  Burgius  BurgijSantti  Scpul - 
ebri  EpiJcopHs \ aerato  lapide  dicauit  Anno  Dni  A iDCXl.  XP.  Eoi.  Au~ 
luSli.  . 


Memorie,  che  fono  nella  Chic  fa  di  S.  Maria  del 
Sepolcro  Villa dcll’Abbadia  di  Fiorenza . 


, CAP.  V. 

\ * 

idorfe  nihil  tneliu s , vita  mhil  peius  iniqua • 

O prima  mori  homtnum  « requies  aterna  laborum  • 

I Hk  iacet  Corpus  Venerabili!  Tatris  , oc  Religio  fi  Viri  Fratrie  BE- 
^{EDICTI  Adagtfiri  T ADDI  huius  Adonaftenj  S.  Marta  Camportorum 
Fundatoris  An.  Domini  Ad.CCC.X XX Vii.  die  XXVIll.Septembris  . 
Nel  Paui memo  di  Chida . 

x Hic  iacet  Corpus  No  bili s Viri  ANGELI  'Ncrii  Dni  Andrea  de 
ncroRirs. 

? ANGELO  VETTORI,  &Juor*M.  ilUi  Graditi  dell*  Cappelli  * 

Xai»  A»nunri3>.irtM« 


Jf 


SEPOLCRALI. 


4  Hoc  opus  fecit  fieri  *AJ{GELyS  ’Nfrij  Lui  Andrea  de  rifiorii 
Al.CCCC.Lir . Nella  Tauola  dell’Altare  dcU’Annuntiatione. 

4 >Ardìgbelli  • . 

5 Al  nome  Ha  del  Padre,  Fig.  Spirito  Santo.  Qtufla  Tauolafù  fatta 

fare  adì  XX.  di  Gennaio  M.CCCC.XX di  chi  la  luì  fatta 

fare  alla  tauola  dell’ Altare  maggiore  coll'Arma  Albiza . 

6 Del  Pugliefe  . 

b 8 9 ‘ io 


7 Del  Garbo* 

8 Albizi. 

8 An.MCCCLXXII.  Benini  Formichi  • 
j>  Gianfigliazzi.  Alla  Fona  della  Sacrili», 
io  Guicciardini. A 11' Ancona  in  Sacrili». 

1 1 


il  Carponi.  Nel  Capitolo  ora  Refettorio, 
u All'Ancona  della  Capclla  degl' Angeli . 


ri 


\ i; 


E a 


Vcmorie 
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ìS  MEMORIE 

Memorie, che  fono  nella  Chiefa  del  Regio  Mo- 
naftero  delle  Murate  di  Fiorenza , fondaco 
dalB.  Gomctio  Porcughefc  Abbate 
dell’ Abbadia  Fiorentina. 

CAP.  VI. 

Quo  Corporibus  fublatisfToflens  vn.bramaneat . Pof.Tbcid.Tuccinell. 


' ' *.  M W v.'  • • • . 

I 1 < 4 


D.  0.  M.  .. J , . 

AMERlGl  BE'XCII ,atq\  Marie  MandeUxeius  l'xoris  Offa. 

Aloyfius  Capponila  Pi-qUes  S.  lacobi  benemeriti!  reftauran.  tur.  Art. 

Domini  M.D-C.xxyill.  Ah]  . 

sep.  lOA'KWS  Am  erigi  de  BE^CTIS , & dcfceudcntmmfuorum . 
i Offa  BET^EDI CTI  Bxrtholomiei  SA'H.G.AlZETTl *qèi  obfìngu- 
larem  eius  piccatevi  erga  hoc  Monaji erium  hoc  in  loco  d Juis  popcnda  de~ 
treuit  PIU.  Hai  Marti j M.D.LXXIX. 

. D.  O.  M.  - r ' 

J THOMAS  Zenobij  AdOB.MOR~AR.iyS  vir  faniprudentia , fidet 
fingularup,  vietate  predilli! , ac  perpetua  in  bas  facras  E trgt^cs  bcncficen- 

tiaaffeftusy  cum  feptuagenariusdiem  juum  obyffet  , boe-monumentum  //«• 
ti , lui  fa-,  alijs  de  MORMORA  RUS  Ton.Cur.An.lAu  M.O.LXXXXy. 

I)  • Q«  A/* 

4 IO  ALITAR,  yirgini  pientifjimx  Fii.Q.  Roderici  XIM  ET{EZ 

*Hgbihs  Lufitani ,cuìm  Animatile IX.  Decctnb.  An.  M.OL.XXXXIL . 
dijcejjit  ad  Juperos , & mater  marens  ,&ftbi , & Po  fi  tris . 

Conjurgam  cum  Jedero  in  Tenebri s , quia  Dnìyux  meaefi . 


D.Q.M. 


Digitized  by  Google 


SEPOICRA  II.  §j 

D.  0.  M. 

T C^TfT^ni'Hyf  SPORTICI  MEDICES  ,Comitiffd,&  Domina 
Imola  > & Forliutj . Obtjt  IV.  Kal.  lumj  M.D.VlU. 

. D.  0.  M. 

6 C*4TH^tRIrK/i.  CTBO  Camertum  Duci  limita , & Leonora  iti- 
dem  Cybò  s.  orniti , & Trinctpi  Plifci  pnus  > & demvm  Marchiani  Cata- 
na forori , fiotti  optimis  animi  dottbiis , vita , atq;  morum  integriate  con- 
tunda f I ic  unicum  Tumulavi  Ton.  Cur.  jllbericus  Cybò  Trinceps  I Ai  af- 
fa.Obi  jt  dia  ^An.M.D.LV  lidie  XX Il.Peb.Hac  autem  sin.  M.D.XC.IV, 
die  XX II  Februarij . 

Di  O*  M. 

7 VGHIVS  ad  Calum  Gabriel  dum  tendere gefiit 

Duplex  depojutt  ne  prameretur  onus  . 

Corpus  quodvoluit  tumulo  clauditur  ifto  j ■ 

. Aurum , quod  facris  linquere  Vi  Minibus . 
0bi\tXXl(Laprilis^U.D.Af.DC.XXXVlll.  ...  r 

8 Quem  liges  Jvmus  , & Regum  gratin  fammi 

Euixu  gradibus , viortuus  ecce  idcet  • 

Difce  igitur  tenui , quam  ftnt  prudentia  filo , 

Humana  , atq;  imis  non  fere fummaprocul . ' 

P.  M.  G.  * 

TETRO  CUBULLO"  1.  C.  Pontremulenfis  Serenifs.Francifci , Perdi- 
nandii  & Cofimi  II.  Mdg.  Utrurìa  Ducum  si uditori  à Conftlqs,  C"  iSe- 
cretis  Trivio , Viro  integerrimo  Cynthiaq;  Manganella  mulieri  Prude*- 
tifs.  Fihj  mafiifj.  Tdrauibus  Optimis  TT.  sin.  DhiMùCVl, 

: D*  O.  Ai. 

9 Expedo  donec  veniat  imtnutatio  mea  < 1 

Hoc  monumentum  Jibi  ipfis  olim  pofitum, Montala  rcfiituerunt  i j. 

D.  O.  M.  ....  . 


. io  siLOYSlO  Msi RlS COTTO  Sacerdoti  opt.  in  hoc  Tempio  Sacro- 
rum ad  multos  annos  minijiro,ah')fq;Sacerdotibus , polì  hac  eiujdem  Tem- 
pli mimjtcuo  exado  morituri , sacra  buius  Collegi}  Virgines  Ticcolomi- 
nea  Pof.menje  tcbr.  M.D.LXIII.  •’ 

li  i CHOLstSTICfi.  RO'KDl'H£lL&,juaboc  Canobium  xxxvL 
annoi  fu  rexit , vt  Deogratum  , & bominibusfaceret  admir abile  pars  vi- 
lior  bic  e fi  ,pracioliortalo  bcnemcritaponitur . Vix.  ^in.  LXJCXl.  obijt 
sin.jal.  M.CCCC.LXXV.  7{cmo  mehor.  H.M.S • 

ix  BOTASI**  eiujdem  X Vi.  annos  ^bbatijfa  ,&  nonmi- 

nus  clar a odogcnaria  defmda,(ibt,  caterifq-t  inftaurandum  curanti  MDL% 
ij  BsiC\-ll  BsiLUlPJJl  Offa  ,& eius  Vxori. 

D.  Q.  M. 

14  Dina  Vtrgini  Tranciata  Virgmum  hic  facrarum  examen.  Murata- 
rum  dicui  t , Tonti prunum  incubuerat  Rub sconti  , exile  dante  tnituutn 
Apollonia  ex  [odali tio  olim  S.Catharina  Senen(is,caterum  malora  (Inten- 
te numine , Gometius  abbatta  Fiorentina  sibbas  primttt  illis  Virgimbut t 
non  dum  audoritati  in  militiam  Pstriarcha  Benedilli  (ac r amento  adagiti 
cduxitq\X  IH. numero  in  bone  augufiiorem  jede  sin.  Dnt  M.CCCC.XXJV- 
Qua?  c fi  virofundatoru  nomai  meritò  confcitum  ciU 
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fi  .IME  MORIE 

D.  O.  M.  ■> 

i{  APOLLONJA  S.Catharina  Senenfis Comes  XII /.  Virginia*  fa- 
dalitium  fuper  Ponte  Rubaconte  infilimi  Spirita  Sanilo  annuente  Come - 
/»»/ Abbatta  Fiorentina  Pra[ul  An.  Dni  M.CCCC.XXIV.  Virgmes has 
nulli  adbuc  certa  Regala  inittatasab  exili  fodicula  in  hoc  auguftius  Cano- 
bium  fubD.  Maria  Annunciata  > SanHiq;  Benedirti  [acr  amento  adegit . 
Mine  & Fundatoris  nomen  fibi  v indie amt , & earum  omnium tinert  ad 
annum'Vjqi  M.D.IVU.  monumentum  hoc  adddlum  efl  . 

• > D.  O.  M. 

i<>  Moniales  Muratarum  in  hoc  Pontis  latore , [ponti  retlufe  mcccxc. 
vie  am  eremiticam  degentes , crescente  numero  ad  eum  locum  mccccxxiv. 
vbi  [unt,  migraates  Kiiculam  banc  in  Jua  ipfarum  originis  memoriam 
Ferdinando  Mag.  Duce  KxruriaUh  annuente  confimi  curarunt  MDCVl. 
Quella  memoria  c f opra  del  Ponce  Kobacontc . 

Memorie,  che  già  erano , e fono  neirAbbadia  di 

Monte  Cafino. 

* . r 

/ 

CAP.  VII. 


Difperfe  perii 
fallimento . 


"He  triflè , quod  imminetfatum  [ubeat . To[.Tlacidus  Puccinellius . 

i C.CAPRIVS  C.F.TER.C.N.IIII.  VIRIDI  E....Q..  PON- 
TIFEX  TR.  MIL.  CERRINlA  LF.VXOR. 
a ILLA...  C.N.F.  FVTI  N.D. 

3 ...E  CITIHO...VSCE...  O SS. 

4  SVNT  REPOSITA  OSSA  DATHART  PETRI  F. 

f HIC  REQVIESCIT  RODE  PAL.  D...  INDIGN VS. 

POR. 

6 P.  MARCIO  FESIO  FECITSABIDIA  VALENTINA  CON- 
IVGI  OPTIMO. 

7 C.CAPRIVS  C.  F.  TER.  C N.  IIII.  VIRIDI  E a 

PONTIFEX  TR.  MIL.  CERRINA  LF.  VXOR.  ^ 

8 QVIESCIT. . . . NEBENTA  ....  S.  MON... . 

J>  GAVDIOSI  DISCIPVLI. 

io  ...  ENOHaNNES  NENES  LIO  REQVIESCVNT. 

CEPTVM  . . ..M.C.L.IX.M MAR.  IND.  VII. 

*»  * HIC  REQvlESCIT  INDIGN  VS  PECCATOR  GAI- 
DEMAR  APVLIENSIS  MON.  V.D.C. 
i,  HOC  OPVS  FECIT  IOANNES,  ET  PETRVS. . . RMAN 
ATO  DE  MELLED...  OCCE  SIS  CVM  DE  LOM- 
Ì3AKD  M.LLLLX. 

>4  HIC  REQVIFSCIT  IN  PACE  ERIBALDVS  MONA- 

vHVj. 

ir  E SIMVLAT  PRECIBVS  THOMA  COMMENDA  SA- 
CRATVS  PRESBITER  INDIGNVS  AC  RASIGAVDIA  CiE- 
U CAPIAS  LETVS  VITA  PARJTER  O.  PERENNI. 

-----  ^ |J£_ 


A 
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SEPOLCRALI.  ,9 

i C BENEDICTVS  , ET  SCOLASTICA  VNO  IN  TERRIS 
PARTV  EDITOS  VNA  IN  DEVM  PIETATE  COLLO  RED- 
DITOS  VWS  HIC  EXCIPIT  TVMVLVS  MORTALIS  DE- 
POSITI PRO  itTERNITATE  CVSTOS. 

Alla  Tomba  de*  SS.  Benedetto > e Scolaltica  . 

17  DIVO  BERTaRIO  MARTYRI  ABBATI  CASINI  CER- 
MaNENSIVM  PATRONO  AN.  DOMINI  M.D  XVI. 

18  HIC  TVMVI.ANTVR  APOLLINARIS  OSSA  BEATI. 

19  HIC  DESIDERII  REQj'lEsCVNT  PKASVLIS  OSSA. 
io  PET PO  MEDICI  Magni  Laurenti)  F.  Leonis  X Pont. Max.  Fra- 

tri,  Clcmentu  VII.  Tatrueli.  Qui  cum  Gallorum  Cajira fequerctur  , ex 
aduerfo  Trailo  ad  Lyris  Oiltum  naufragio  perift . otn.  Pel.  XXX III.  ^ of- 
frila Medicei  Fiorenti a Dux  Peni  Curami  M.D. HI. 

**  Dum facto  ifelix  atemo  funeraf letti, 

Creuerunt  lacrima  hac  monumenta  mas. 

Quets  nifi  molhffimem  trtSUffima  corda,  rigerem 

Ipjaetiam  hnttoto  torpore falla lilex  - t 

VVIDO  f EttH^i M OSC. “E 
MEXR.  RECALO  * Q.C.  V. FER.  D.  T.  SEP.  E. 

F- 

V.  U.  III.  M.  VII.  D.  VI.  H.  IX. 

H.  M.  H.TÌ.S. 

Quìsfucrim , vel  quid , quali s , quanta fq;  doceri , 

S i qua  forti  velit  aurea  f cripta  docent . 

Stirpi  mibi  magnatum  , Btneuentus  Patria , nomen 
Èfl  DESIDERI VS , tuq\  (.  afine  Decus  : 

Intatlam  Sponfam , Matrem , Tatriamq;  Tropinqnot 
Spernens , bue  propero , Monachiti  efficior . 
vXbbas  dehincfaaus , fluttui  prò  tempore  totum  , 

Vt  nunc  afpicitur , hunc  renouare  locum . 
intereafueram  Romana  clar ut  in  Vrbe 
Tresbyter  Ecclefìa  Tetre  Beata  tua . 

Hoc fenis  luflris  miniti  anngfunSus  bonore , 

VICTOR  Mpoflohcum  jcando  dehine  fo làura. 

QuatuorCr  fenis  vix  menfi bus  inde  peraSn. 

bisfex  luflragerens , mortuus  htc  tumular • 

Sola  Virgmeo  flabat  lux  ultima  figno  . 

Cum  me  Sol  verus  bau  tuia  ipfe  beau  . 


Itati*  Cappelli  di 
t.  «ettari*  . — 


Nei  Suturi». 


\ 


il 


•Ouj  culi  voi*** 
fa  fece  dotate  tot* 
fcpuJtui  furi  . 


Ctì  nel  Capitela 
«ili  tomba  di  Ti* 
Hit  T tu  e . 


..  .1  . ; i'  ,*.■  Yj  r 7,  : • • • 

• ■ • • -.;i . .1  :. 

ìi.'  1 . •;  ; i..:>  1 >■ 

, . I ■■  ' ■ • .*  if  il  i'i  .'■?  ì * ' 

• • . • • j'O  r ..  ‘ • 

. . . • '..'ti  / •:  • 

.0  ; .•■/■  -i  * r . . 

.!■'  .<• 

* ' "A/:  >.  ..V  a;  u-  * il  : I 

• V .1  7 U . . 


. . -I 

..1  è1.. 

}'•  ' ' - 
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\ f • • - 2}  Rainaldo  Collimcptano  Barilio  è tiobiliffima  Marforuw,  & Barili 

-1'1  ' Comitnm  à Bernardo  Caroli  Magni  Troncpote  Genus  fuum  numquata  in- 
terrupta  ferie  de  ducemium  foboli  aiuta  nobilitate.  Cafinenfi  M agittratu 
Romana  Turpurafquatuor  Regum  hofpitiorertim  ipfc  fori  iter, prude  nterq; 
gcfl  arma  gloria  admiuijlrata  jxpientifsime,difjicilimis  temporibus  per  n. 

XXIX.  C a fm enfi  Tra/ ottura  , fcdato  Rogcrq  Sicilia  Regis  in  òlonacbos 
furore  , recuperati s qua  occupauerat  magnani  partem  Oppidis  , rcflituta 
Regulans  difapltnx  obferuantia  Cajmenfts  Catta  Defenfori  acerrimo  be- 
nefattori maximo  » Diro  vndequaq ; incomparabili  Fortunatifjimò , fed  vir- 
iate ampltfjimamfortunam  fuperantc , maximis  bonortbus  malore  cumu- 
lato lo.^tnxclus , tr  frqncifcus  Fil.t  Barili , & M arforum  Comitum  fo- 
boles  ex  Collaterali  Confilo  C a;  bulica:  Maieflatis  Secretarli , Cacciani  Du- 
cer t Gcntilem  fuum  multisfeculis  prò  Etrufco  faljo  babitum  reintegrato 
fuo  loco  pura  ventate  pneclanfimum  incomparabilem  Virum  Juis  Caft- 
nenfibus  poji  annos  CCtfC  LXX f'II.  Santtiffimum  reflituere  , & monu- 
tnentum  hoc  pofuerunt  ^.D.M.D.C.XXXXIII. 

«,'^uuìllo™.  *4  L.  LVCIO  L.F.PAL.NVMMIDIO  SECONDO  DECVR  L-  LVC- 
cnphUr’R.  mi.  L-  FIL.  TER.  HlBERNl  II.  VIRI  ITERQ^Q^  PATRONO  COL. 
$««  4*4  s >i  u ALVMNO  COLLEGIVM  FABRVM  QyiB.  EX  S.  C.  COIRE  LICET 
S.  MarudiCiC-  !..  D.  D- B. 


Idem  de  vcteniro 
OOtCpig.  hi. 


ir  L.  LVCCEIO  I.  F.  TER  HIBERO  II.  VIR.  ITER-  Q<^ PATRO- 
NO SACERDOTI  SACROR.  SAVADIOR  CVR.  RP-  INTEKAMNAT. 
L1RIN  EORVND.  ET  PATRONO  IVDICI  CCCC.  SELECTO  CASI- 
NATES  PVBL.  OB.  MERITA  EIVS  DD. 

».  M. 


»«  P.  MARCIO  F1STO  FfiCU  SABRIpIA  VAUNTINA  CON- 
IVGI  «PIIMO,  ET  DVL. 

: : x7 
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sepolcrali;  4* 

17  fi.  EVGENIVS  ASELLVS  V.  C.  PRAEF.  VRBIS  V.  S-  I.  REPA- 
RA VIT  • _ 

18  AVIDIAE  M.  ET  L»  FAVSTAB  OH  S.  S-  Q^HORTENSIVS  (fc. 

I.  ALEXA.  VIR.  FECIT. 

„ M.  PAPIVS  M-F.L-  MARTIVS  L.  F DVO  VIRI  l-D.  SIGNVM  M«» 
CONCORDIAE  EX  CC.RESTITVENDVM  CVRAVl-RVNT  EIDEMQ^ 
DEDICARVNT,  ET  BAMM  GRADVM  ARMA  SVA  PECVNIA  FA-  utx&n.hii 
CIVNDA  COER.  SIDE  VQ^  PROBA  VER.  AD  IIH-  EID-  OCT-  CN. 

DOMIT.  C.  ASINIO  COS.  « 

*0  HERCVLI  SANCTO  SACR.  D-  POMPONIVS  NOETVS  VO- 

TVM  SOL.  AMICOS  ACC.  BENE  M.  EGGIO  MARVL- 

1.0  , ET  M.  PAPIRIO  AELIANO  COS.  LD.D  DU  V.I. 

Memorie , che  fono  nella  Chiefadi  S.  Scolaftica 
...  . .di Subisco •/ 


• «liftilie  o« 
(.Germina . 
iitUa  CiMcdxa'  ì 


CAP.  Vili.  ' - 

• • • • r • . •«*.**' 

Mando  peritura s , noluit  bec  Tumula  perire . Tof.Tlacidus  Tuccinellius. 

4,  ascilpIades  Valerio  sabina  conivci  bene-  9*1*»**  ** 

MERENTl  ANIM^  INNOCENTI  , Q'fi  VIXIT  ME  CVM 
A-  XXV.  M.  IIIF.  D.  X.  MONVMENTVM  FECI  . 

( ^ *>  '>KilFcatio  bùius  EeelefóS.  Scolafheetetapdre  Diti  Benedici  V li 
FP.~i  ab  ipfiusPT-  edificata  *4n.  ab  Incar.'òni  Ci  CCCCCiCLkXXl 
M.  Decemb-  D-  1111.  IndiRioftC ' V Ill-ID. 

i SCVLVMQ.  V intanai  » & Fcnelìras  cum  Pabinento  quo  iter. 

Qui  prò  amore  Dntt&  B.  Benedici  Abbott  : Qui  in  hunc  locum  magnum 
ceri  amen  habuit.  • ' 1 

4 + In  nomine D.'H.l.C.jfn.  IV.  TontificatusD.  LEOVjS  ìX.Ta-  Nel  Campacilf. 
pa . Vberius  yenerabilit  .Abbai  edificante  hoc  opus  egregie  Tumsad 
honorem  Chrtfli  C oifefforis  BkT^EDlCTl , eiufq;  Sororts  S.  SCOLIAS- 
TI C fi.  yirginis  , vbibreuiter  annot.iuitea  , que  continentur  in  prece ftit 
huiut  venerabili!  Monaficrij . In  primis  Specula . Secando  Lacus  Fiumi- 
nisdecurfum  cum  molis  pifcarijs  Jais  ■ Geennam.Luctium.Opimanam. 

^Anguflam  . C cruori  am  - Maranum.  ^Anticolum  . Ruutanum . ^Ar fo- 
la . Auricola . Carfolum  . Cantoranum.  Rocca.  Conocla.  T relanum . 

Cerretuxn  . Rocca.  Sarracenifcum . Sambuctilum.  Bicilianum  . M af- 
fami. Valeri}.  Roccam Deilice . Roccam  Iuuencianum.  Apolloniumi 

Collem  tnalum . ‘ • 

f Magi  fi  er  I^tCOBVS  Romanus  fecit  hoc  opus  IMCUua**. 

CoJmut , & Fili } , Lucas , & latobus  alter 
Romani  Ciues  in  marmoris  arte  periti 
Hoc  opus  expleuerunt  ^ibbatis  tempore  L-4HD1 
IjlCOBO  T ET. A RITTO 
' MDLXIJ. 

f * L^AVPEVJIVS  cam  lacobo  fiho  fuo  fecit  hot  opal . AH*»»**»** 

Sit  Tax  infranti , fit gratin  dtgna  precanti , " 

Vox  confort  mentis , fa  fanti*  Ugna  taxeutit* . ■ • ’L 

' F 7 oy- 
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Ne)  metto  della 
Cbicfa  . 


-•  ■ ••  ,i>-t 


All’iogreflb  dd 
Campanile. 


I 


-v>  . 


|.'»0 


Aldus  Ut  un  tini 
io  ottogrtp.  p«g. 
I5t.a11.t14.  ttj. 
a«>.)>4-  ila.  ila. 
51i.5iiiJJ.557. 
JiJ-SJi  «14.  «54. 
Iti. 


r • * •* 


^4  ( M E M O R I E [ 

7 CVÙÌ'HSjftVÙ  de  Villa  Diego , Eptfcopo  Oaetenfc  vlrtnfc  wis 

fcicntia  emmentiffimo  facrarum  lifferarum , cultori,  fanfttmonta ,,  1&/1». 
tegrirate  animi  praflanti,  & omm  minute  baie  exornate-,  qui  Sacri  r alati] 
Auditor , & Hifpani  Regis  Orator , dum  Monaflerium  Sublacenjé  teli- 

.1  ».  «A4  «tool  fatici  I.  Il  Ma  jr 

gws 
no. 

XIV. 

Vt  moriens  viueret , vixit  ,'Vft iporiiurus . > . , , , oa 

8 Depofitum  lo.  Antoni)  . '.  . • L.,  qui  vixit  ^«.LXXlL  obi]tAn. 

Domini  MCCCCLXXXXVllI.  die  VII.  luti] . >Cmm  intona  requieftx 
in  Tace . a:  ‘co?)  oiaiiAA  t*  «tu 

. . . , . . ,D.  0,  M.  , . 

9 LVDOVlCk  CAPVTfc  ite.  CanejlalibHf,  Viti,  atqi  «fa rih/uba- 

natiflima , qua  cumpulchnori  alate fiorerei  , celeri  morte  cum  omnium 
dolore  furrspttur  die  XXIX»M<t/)  M.lXXLLV.  Io.  Baptitla  Vxori  opti- 
no* Taf.  * 

Si  lacbrymis  decor  anda  nouis  genero  fa  Fucila  t 
H*c  vna  efl  lacbrymis  condecoranda  nouis . 

, ’ Sm  dolere  nefas  tam  rarafunera  vi(*  , ,^.4 

Urte  eadem  finis  vna  adeunda  Gemis . 

10  RA1HALDVS  BARIUVS i C0UM£THJ’A7iVS  S. 


TRESB.  CARD. 


1 ■» 


. n 1 


Infcriccioni , & pemorie della  Chief^  di S.Pàoio 

di  Roma. 


CAP.  IX. 


. .**  •'  • • .'V  vn i • 

Tantorum  Cinerumnepereant  Crypu . DelinearnVlacidus  Puccincll. . 

1 DIS  manibvs  cale*  victori  contveernali 

CARISSIMO  POS V IT  VIXIT  ANNIS  XXXV. 

1 DIS  MANIBVS  LVCRETIA  DAENNE  DE  SVO  FELI- 
CIT  SIBI,  ET  L.PlARIO  CERDONI  CONTVBERNALI  SVO 

carissimo  de  se  benemerenti.  . 

P.*IVNIO  PHILETO  FEC.  1VNIA  RESTITVTA  CONIVCI 
B.  MER.  SIBI  POSTERISQ.  SVIS.  > 

4 l D.  M.  ' 1 . ’ 1 / 

M.GAVIO  MARCIANO  T.FLAVIVS  HERMES  FRATRI  B.M. 

5 D.  M. , 

IV  LI  A CHARISS.  FECIT  CARVILIO  HERMETI  CONIVCI 
BENEMERENTI  ET  SIBI.  ■ v 

6 DECIMI*  L.  F.  EVTAXI  AE.P.  ALLIVS  AVRELIVS  HER- 
MEROS  CONIVGI  S ANCTISSIM*  EG.  S.  E.  M.  F.  > 


7 D.  M.  . • . . 

HERENNI*  SECV.NDA;  I.  VERCINNAVS  JVNDANVS 

‘•ViV  • “ - (CON- 


Digitized  by  Google 


SEPOLCRALI.  4. 

CONIUGI  OPTIM/E  , ET  M.  HERENNIVS  THEORVS  PA- 
TRONA BENEMERENTI  POSVERVNT. 

g D.  M. 

M.  PACONIO  FELICI  FILIO  SVO  B.  M.  ARTICVI  EIA  MA- 
TER  FECIT  VIXIT  ANN’IS  VI.  DIEBVS  XIIX.  HOR.  Vlllf. 
LIBER  LIBERTaBVSQ.  EOlIVM  S.T.T.L.  IN  F.P.  Vili.  IN 
AGRO  P.  Vili.  ' 

V o SYMPHERVSJE  PIAI  CONIVGI  SANCTISSIM^ , ET  PA- 
RENTIBVS  EIVS  QVI  GEMINI  PAMPHILI  , ET  GEMINÒ 
SYMPNERVS>E  SEX.AFRANIVS  SERENVS  ITEMLIBLIB. 
POSTERISQ;  SVIS,  ET  GEMINIS  IIII.DORYPHORO  MaR- 
T1I-IQ  CYPAR1  VICTORIANjE. 

10  - d.  m:  l ; 

M.  AVR.  EVARESTO  BENEMERENTI  FECERVNT  VALE- 
RIA thRepte,  ET  SALVlANVS  FILIVS.  , V 

n C.  IVNIVS  HERMES  C.JVNI  SVCCESSI  , ET  IVNlA- 
TES  ARIADNEf  L1B.  EEUT  SIBI . . v - 

11  ‘1  D.  M.  • ■ .> 

P.  VIRJO  LIBERALI  T.  VIRIVS  PROCVIVS  PATRI  DE  SE 
B.  M.  Fiat . 

,,  1 D.  M. 

I.  COR  NEH  SECVNDI  EX  PROVINCIA  LVSITANIA  $A- 
LaCENSIS.  1 1 ■ 7 ■ • 

14  D.  M.  .* 

W.  VLPIO  LVCIO  FILIO  DvLCISSIMO  QVI  V.A.III.  MX. 

D.V.FECER.  M.  VLPIVS  FEL1CITAS. 

I r D.  M. 

M.  VLPIO  VNIONI  V.  A.  L.  M.  III.  D.  X.  FEC.  VLPIA  FELIC- 
TAS  CON1VGI  B.  M. 

\6  * D.  M. 

M.  VLPIO  LONGINO  DOMITIA  MAS  CONIVGI  OPTlMO 

b;  m.  F.  ^ .■  T 

TITVLEIA  <1.  THOME  sÌbi‘,  ET  Q.  MVRCK)  FAVSTO 
CONIVGI  SVO,  ET  SVIS  POSTERISQ^  EORVM  IN  FRON- 
n 'P.  xvis.  IN  AGR.  P.  XXXIII. 

18  CERERI  SACRVM  L.  AH,....  PAL.  ET  P.  STATIVS 
FjFvPaL  avrelivs  II.  VIR  CVRATORES  Q.  LARONIVS 
Q1  E.HOR.QVADRATVS  L.  MEMMIVS  SEX  F.PA  L.  PETRO- 
LI VSL.MEMMIVS  L.F.PALAT.'GALBIVS  MENSOR  ITER* 
HQNOR.  IN  CVR.  FVNCT  IIII.  VlR.  VIR.  - 
** 1 ■ • ’ 1 • • / • D.  M. 

MEMMIAE  ROMANA!  PATRONA  BENEMERENTI  , ET  A. 
MEMMIO  TELESiNIANO  F.  SVOQVl  V.A.I1.D.XXXIX.H.X. 

10  D.  M.  ■ 

P.MEMMIO  LYACO  AVFlDIA  TERTlA  CONIVGI  SVO 
CAPISSIMO,  ET  AVFlDIA  RESTITVTA  F.  PATRI  SV© 
PlTSSiMO.  U-  *<•  * * 

xi  M.  AVR.  ASCLEPIADOTVS  AV.GG.  ET  JELIA-NT. 
- - - --  fi  " / -GIÀ 


\ 

r* 


Pretto  àir Aitai* 
maggior  . 


44  MEMORIE  ' > 

CIA  MATER  SE  VIVI  FECERVNT  SIBI,  ET  SVIS  LIBER- 
TIS  LIBERTABVSQ.POSTEHISQ.EORVM  QVISQVIS  HVNC 
MONVMENTVM  VENDI  DERfT  INFERT.  ERARIO  SA- 
TVRNI  SESTERTIOS  QVINQVAGINTA  . MILLI  A NVM- 
MVM,  ' _ • 

ix  • t D*  M*  { • 

Q.SOSSIVS  FELIX  FECIT  IN  HOC  MONVMENTO  PATRI* 
DlMlDlAì  QVj€  SVI  IVRIS  EST  SIBI  , ET  SOSIO  ZOSIMO 

Liberto  svo  benemerito.et  marcia  tertdecon- 
ivgi  $v«,et  libertis  libertabvsq.  posterisq.  eo- 

KVMH.  M.H.N.S. 

ij  O*  M. 

CORNBLIAE  CASTAE  Q^VIX.ANN.X.MV.  FEC.  ETEREI  A FORTV- 
NATA  NBPOTI  SVAE  » ET  ETEREIO  PRISCO  LIB-  SVO  B.  M-  ET 
SlBi  y ET  SVIS  LIB-  LIB • Q,  POSTERISQ^  EORVM  QVISQVE  EVM 
MONIMENTVM  VENDERE  AVT  TERRA  EIVS  VOLET  INFr  AERA- 
RIO  P.R.  H S L.M  N.  INTR.  PX.  IN  AGR- P.X. 

14  DECIMIAE  L.  F AEVTAXI  AE.  P-  AELIVS  AVREUVS  HER- 
MEROS  CONIVGI  sanctissimae  eg.  sb  mf. 

if  ' ’ D-  M.  • • f « 

SIX  PERPENA  ARGYRVS  ET  PERPERNIA  OMPHALE  SIBI  LIBB- 
RISQ^SVIS  , ET  LIBERTIS  LIBERTABVSQ^.  POSTERISQ^  EORVM 

H. M.O.MA, 

1 6 D.  M. 

SEXTI  PERPENAE  FIRMI  VIXI  QVEMADMODVM  VOLVI  QVARB 
MORTVVS  SIM  NESCIO  . 

17  C.  CALPETANVS  STATIVS  SEX  METRORIVS  M.  PER  PENNA 
1VRCO  T-  SARTIVS  DECIANVS  CVRATORES  TABVLARIOR  PV- 
BLICORVM  FAC.CVR. 

*8  D.  M.  . , , 

SALLVBIO  AGATHONI  SALLVBIA  HELPIS  FECIT  SIBI  , IT  SVIS 
LIBERTIS  LIBERTABVSQ;  ET  FILIIS  FILIORVM  POSTERISQ^.  EO- 
RVM NB  DE  HOMINE  EXIET. 

io  • ' D M- 

T- NONIO  T.FIL.PIRMO  L.AVTRONIVS  L.  FIL.  POSTVMVS  , IT 
CAESITIA  NICOPOLIS  FECER.  ET  SIBI  ET  OLYMPO  ALVMNO 
Qjr.A.III.D  IIII  ET  AVTRONIAE  AGATAB  TI  ALVMNAE  V. 
A.  Vili.  D.  XXVII-  ET  LIBERTIS  LIBERTABVSQ^,  POST  EORVM  . 

30  DIS.  SECVRITATIS  Q VIRIVS  HERMA  ANTISTES  SANCTI 
3ALVANI  ANNVM  AGENSLXX.  FECIT  SIBI  B.  B. 

' a 1 D.  M. 

MEMORIAE  M.  TESSI  SECVNDINI  ET  FEL-  PRISCAE  FECIT  M. 
TESSIVS  PRISCVS  PARBNTHVS  PIBNTDSIMIS  , ET  SIBI  LIB.  LI- 
BERTABVSCL POSTER ISQ^ EORVM  ET  C.Fl.VILIVS  C- L FILERTS 
SIBI,  ET  SVTS  LIB.  UBERTABVS  POSTERISQ^ORVM » 

3%  FL.  IVGBNIVS  ASELLVS  V.  C.  PRAEF.  VRBI  V.  $.  I-  RI- 
PARAVI^ ' 

* 33  L.  AVRBLIVS  COTTAE  L.  PHILOSTRA  LEIVIA  DRVSILLAE 

I.  galatea  in  fr.  p.  xii.  in  ag.  p.  xx.  h. 

la  D.  M* 

POMPIMI  onomasti  filiae  dvlcissimae  lollia  ono» 
JAASTE  MATIR  .FECIT  . s * . j 

jf  L.  CASSIVS  ALEXANDER  CASSIAE  BASSA!  LIB.  ET  CON- 
Xvgi  B.M*  FECIT  « ' 

D.  M. 
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-T  C'M***  ' d M-  ; n 

CORNELIO  DIOTROPHI  CORNELIA  VITALIS  MATER  MENTISS. 
ANN-  XXIII  M Vili. 

i;  » t D.  M.  iv  / 

L.IVLlVS  AGATHEMER  VIX-  AN.  V.  M.  II.  PARENTES  FECERVNT  • 
ft  Vaéerìab  C.  F.  FVSCAE  PATRONAE  OPTIMI,  ET  FIDE* 
LISSIMAE  POSPHOR  LIBERTVS  FlCIT.ET  SIBI.  ) 

39  D<  M- 

LICONIA  VENERIA  FECIT  SIBI  , ET  C-  TYRANNO  C.  VALERIO 
P.  M AI. LIO  SECVNDO  CONIVGI  P-  MALlIO  TYRANNO  F.  C. 
FVLCINtO  DEXTRO  LIBER.  LIBERTABVSQ^SVIS  POSTERISQEO- 
RVM  H M H.  N.S. 


M.4°VIBIVS  FBJ.IX  MARCIANDOVI  VIXIT  ANN.  LXXI.M  IIJI.D.L 

t.4CORNELlb  CLEMENTI  £;  CORNELIVS  CLEMENS  ET  PLAV- 
tia  EVTYCHIA  parentes  filio  puntissimo  fbchr.  ■ • ' • 
4»  HIC  lACfif  NOMINE  docimvs  LOCO  golob  PARVAB 
GALATIAE  QVI  VIXIT  PAVLO  SVPRA  AN-  XIX. 

4}  HIC  RfcQVIBSCIT  IN  PACE  DVLCIS  ROMVLVS  QVI,  VIXIT 
ANN.  G.  MENS-  C-  D.  XV.  DEPOSITVS  SVB  DIB  ».  SIPTEMBR» 
LAMPADIO  ET  ORESTE  CONSVLIBVS  • * 

44  CALPVRNlVS  DEPOSITVS  IN  PACB  DIB  XV.  KAL*  MART. 
QVI  VIXIT  ANN-  P.M.LX.  .i  ì ; , : 

VENERI  AB.  >i  ! 

GAL.  GALITIAB  Et  TICLA  ANDRONICO  PARENTI  CLA.  PAS- 

TVS  FILIVS.  , : /.  ; (.»/  . 

- . »D.  M.  . . ..... 

TI  CLA.  PAET  FECIT  CAEIONIAE  «ECVNDINAÈ  CONIVGI  CAR. 
CON.  Q^V.  AN.  XX.  SEN.  C. 

47  SILIAE  NICENI  VIX.  ANN.  XXX-  L-  SILIVS  EVPLVS  FECIT. 
4«  TI  CLAVDIO  FILIO -SVO  COLLlBERTIS  SVIS  TICLAVDIO 
IACYNTHO  ET  Tl  CLAVDIO  ONBSIMO  LIBERT-  LIBERTA  SVIS 
POSTR-  EORVM  H.MHN.S.  ? ■ ./  f 

49  M.  D- 

CLAVDIA  CHRESTI  VIXIT  ANN.  XXLHL  T-  CLAVDIVS  SECVN- 
DVS  CONIVGI  KAR/SSIMAE  C.  TREBELLIVÌ  FORTVNATVS  KA. 
RAE  POSVKRVNT. 

jo  CON/VG/  BENIMERENTI  FECIT  QVI  V/XIT  ANN.  XXVII. 
PRIMITIVA  CON. 

ri  DM. 

M.  LVRIO  FELICI  M.  LVRlVS  FlL.  FECIT. 

c|  D.  M 

LAfiLlAk  CONCESSAE  PEC/T  D.  LAELlVS  CONCBSSVS  FIÌ.IAB 
SVAE  BEMERENTI  VIX  T ANN.  II.  M-  Vili.  D-.X/II.  • > ' . 

, fi  WCA  JOONA^AE  Mf\TR/,SVAS  PIISSIMA*,  i 

{4  L'VÓNIVS  LVCHEMAfe  FILIO  SVO  CARO  FECIT  VIXIT 
ANN  . VI. 

*•  H Mi  ■ D.  M.  ; A 1 ' 

M.  VRPIVS  AVG.  LIB  ZOSIMVS  CVM  VLPlA  DORIDB  MARITA 
SVA  FECpRVNJ  S/B/  ET  jSjVIJ  L/B6RTABVSQyH  POSTERfSQVE  EO- 
RVM ET  iVl/A  CLYVENE  CVM  fVL/O  -PRIMi»>BP»0 1 MARITO 
SVO  ET  SVIS  LIB. 'LIBEATABVSOyE' P'OSTÉRISQVE  EORVM  ET 
IVLIVS  POSIDONIVS  CVM  SVfS  L/B-  DBERTABVSOVE  POSTERIE* 
QVE  EORVM  SI  Q^/S.HOC  MONVMENfVM  SÓCCIOIW^  »VenJ 
-.liCl  DIDERIT 


.MB.MO  R UH 


ft/DERrr  SIVI  DONATVM  FECRR/T  /NFIR1T  AIRARTO  P.  R-HS. 

y.  F.’wut/.'im  aoro  p.  nr  orrr  t 

«tf  D.  M. 

T.AVREUO  SECVNP-NATARITO  V.  AN.  XXXIII.  HERE- 
DE>  AMICO  jp^TIMO  FA.CV.T.  AVJtELIVS  ÌVCIaNVS  ET 
AVREL1VS  QvINTV^DVPJ.  , i*G  i 

57  L CLODI  LI.  ARGENTINI  CLQDI*  oL.  PHEOTjE- 
RA  SI B 1 ET  SVlS  CtOPLE  L.  OL.  H1LAR*.  1 
tOrilLÒMlC^  M.DL.  CALLIOPÀ  IN  FRONDE,  P,  XD. 


IN  AGlt  P.  XX. 


<o  D.  M. 

QviNTVS'POMPEIVS  PH1LE  ROS  EMITOLLAS  SEX  SIB\' 
ET  ìyn  UilERT^A^^TMVSQVE  POSTERISQVE  ^O-. 
RVM  . / IT 

rft  i MEMORI  E HftLJVLC.  L^P- LICINIA  H1SPANILL.E  P. 
CI  ARTI  SERGIAN  PKIVIGN*  'VIXIT  ANNIS  XV.  D.  VE 
HfijbVlA  PIA  jrfATElL  MlSEkJ?.rM AFFILIA  PIISSIMA.1  5 
« D M. 

- FEUCVLA  VIX.  AN.-Xir.  M.  III.  COCCEIA  MAGNA  ET 
COCCEIVS  CHKESTVS  PARENTES/  FILI.E  » DVLC1S>IM.£ 
FECERVNT.  .3a.R*/:v  >. 

,04.  .M  ìEìfiGiA  K Ajf.Al£l/CEA  ONO  i/  r .A..^ 


.* 


MA  TI  AO  KINOCXH 
TiOy.TONOHC  MlKPAC,  t t.m 
r A A A T I ACZHICAC  MlKPO 
T T IJ  O CETH  • I-  Pf 
VOTJS  ACCE  i'.TORiiS 

L.  CALRMIT.ES&a 
SVLP.  AVME. 


n v r 

v . j ; 
•> 

* » 

Arsii 

XJiO*l 


,xn  i 


t;  AE^Jl. 


.AICW/  I > 

M.  PONT.  FÉ  A..  *.7 

C.  SIN  LO 
L.LAMATVS. 


L.  VAL.  FLAVIANVS 
CN.CObS.PELlCiSS/MO 

M.  VFFàn  rlcoN  ' 

FELIC.  ,(J_À‘NN.Fv/RlANVS 

,/./  TeHC.ACVS. 

V.  CN.COS.  FELICISS 
<54  MAROCZA  FJDELI  REQVIESCAT  IN  PACE  AM. 

65  D.  M. 

T.TVU!Q  S1YNTROP#>  NATI  GAL.  Va  A.  XXXXI.  B.  Ni  P. 
A\SLNT1VS  CLEMLN^. 

<56  1NFANS  RECESSIT  IN  PACE  MENS1S  VNDECI  ET 
B.WNÒMlNfe  TECLtf . ( 1 ‘ ■ 

67  TVLLIA  MVSA  ET  L-  VALERIVS  SALVIVS  FECE- 
RVNT  TVLLIAVATTICILL*  FILI*  SV*  V. A.11II  M.IIlC 
-<6t  C.  SVLPICIVS' ANTIOCHVS  FECIT  SlBI , ET  PRIMI 
CENI*  CONTVBERNALI  SV^E  CARISSIMA.  . ; 

qSvFIO  ALPHIO  Olì  VUOI  . ANNIS  &XX1L<  MEN.xì 

Tracie  *:  T»IEr 
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DIEBVS  XXIII.  FECJT  CHgRWVS  CVM  FAVSTO  FJLIO 

ak  ta  .nv  ' .a  xr.M  .ini  ; .v  hatl  m 

7°  . iiP«  Mi  St, 1 / 

XEBXIAj  CALUTiXCHfc.Ci  TfcJTlQ/THREPTOCQNJVGI 

■BfcNEMfR«NTIiF£Qmvrd/./  n:> J'I  vdt*  <,Qm 
.VW.  JlWfWtfvvi»nMrWP<$8ali-..  -.1  /,ua  v.J 

j'i  qui  Domino  fieri  JdonOfho  me  iujfit  Olimp.  j ; 

.117  ✓£  ®C<go  mariauide  tfnoplo  e un  Turo  Toga,  , . .*j 

/.  Hoc.  opus , compititi • 

•|  J2  . « j0&»  ciana  .Dei,  titilla  Tnimphun  -,  , , 

Wff*  moriis  Symbola  pacis  habent * (.l’/c  iU  » J 
J .UH / Hfi\ici$acTÌSij>eteres  faeibus  fiacufte  cviumnam  • . j • 

• VJJ ’ S&W  Qtfncnfa  t&ituM  Cj*fi.  >VH  jj  .li  . 

73  ANNO  M.L.XX.  AB  INCAR.  DOMINI  TEMPORIBVS  Mdie  Hrte  di 
DOMIMI' ALEX AN£>RI  SANCIIS&WVU  PP.  IV.  ET  DOMINI 
ILDtPUANDI  VENERABtUS.MONACHIr,  6T  ARCH1DIA- 

CONI  CONSTRVCTE  SVNT  PORTE I>TE IN  REGiAM;  VR- 
BEM  CONP.ADIVVANTE /DOMINO  PANTALEONE  CON- 
SVLI  QVI  ILLAS  FIERI  IVSSIT. 

T~4yLE  beate  prece  s damino  ne  f under  e ccjfes 
C onf  ulerMvd LFIC E'b{Oi  prò  Tantb aierme  rogando  > 
ri V 31  JjDu&Mt  umore)  né , quiWortas  bas  tibi  firuxh  . 

. OJ!  Ergo  fibfiptr,  te  teferatur  ianua  yua  .1  . 4 / 1 

OH  O jfiupptfX>  ergo  petit  domino  qui  ftnrpcr  adifiisf<  r 
■ y Uhìc  precibus  vtfìris  Deus  annuat  effe  tquodefiis . V 

74  HERACLIJE  JSLEYOS/E  SORORI . PAVLVS  A->  CON- 
CORDIA D.  XVI-  K.  FEB.  3 / 

75  C.CASS1VS  OH  CONUB;1LONGINVS  VIXIT  AN.  V. 

MENSIBVS  XIII*  ; BTJ  rJ  I8Ii  A l*081H  ..»  *.  Hv  ■ * 

EOI  l’.l  NSVEATV  HIC  RKQVIESCIT  DATIVA  IOANNI 
ANG>  DBP.  MDKAEt.FEB,  IN. PACE  CVM  PRIMA  ,DATili 

SVBOEE.MONSTAARfiT<iìAVDiiA  GARA^CVR  SVBI* 

TO  NOBIS  LACRIMAS  NQN^GAMDIA  REDDtS  NON  ITA 
VOTAI  TVA  MElWERVNT^pBeTAfcE'RAftENTES^T  BA- 
SILIA  SOROR  EIVS  HIC  REQV1ESC1T  DEP.V*U>lVb  ,MARt 
1ìa&  IN  PAC£;..'rn:\v  v \ ov/r  vn  .km  *■» 

*090 -CI  .\\W  ».  Tìa  M»'  * .\VA  ■ IV' 

lyiTE^RVHODlffivT  IV.UVS .PRIMITIV5.C3OMIV0I  B M.FE^ 
ClTETSIBI  ET  SVIS  HBER.EIBERTA»VSQVlì\POBTEWS^ 

ECARVM'  IN.  FR.  P.  I7Co,IN  aG.ìP:  UX>?  -.k  vv.i  >.n 
^770TicviifiIA  SUBÌ ' ET  Q.  MVRCIQ  FAVS-. 

TO  CONI'lGi  SVÓ  ET  - RVJ$  PjOSuTtERJSQ^EOKVM  II* 

FROttl  If  .KVL  iljl  AGiR.  XX I D li  TI  T VE  El  A.  FLAVIA  GA-. 
LENK'SOtgjRJ-. 3V/&V$a<VlWA,  DONA V1T.  I IX di  » .w> 

78  .*>h  IVMìvjuh  .1^  .tvioj  .»\*4  v.yr 

AStflDlA  XVST ATEX  fORTVNSIT,VS\fEC£R.MflLXIMO  VFf-  “ ?t‘«* 
NAt^ftt  VIX.  ANN.  ...  77  D.M. 


-I 


. he  . 


KelfAtrio . 


* Vir  Do&us 

• IlluRrij 


?K*1  tijKf.ftit, 


4$  •*  if  I M O fcf  £ a ? 

r 79  ' - T • Mv5  2viK/^;«5  .oh  .Tir//  perito. 

AVCTAE  v.  A.  ini.  M.  IX.  D.  XXVH.  ATICIA  MARCEL- 
LA VERNAE  DVLCISSIMAfi  FECIT . 

«o  LOCVS  PVPE  XÒRTAC1  LOOvS  FlLICIf  ATES  LEV- 
PARDVS  SE  SIBV  FECIT  SABBATivV  DEP.  NONI*  D&- 
CEM  DOR.  IN  PACE  ©P.STERCORES  fIl.KAL.OCT.IN  P, 


8t 


*y 


D.  M- 


M.  TARQV1TIO  SEVERO  VIX.  ANN.  V.  MENSIBVS  VII, 
DIEBVS  1111.  ET  PATRI  TEKQVITIO  SEVERO  VIX.  ANN. 

xxxv.  FECrr  parqvitia  lacena  ei  pissimo  , £*t 

CONtVGI  SVO. 

8*  CL.  Tr  FlRMlNAfi  FILIAE  Q.  V,  AN.  VI.  M.  VIIII.  D. 
VIIII.  TI.  CL-  EVCMARI8TVS  ETCL.  FIRMINA  PAREN- 
TES ‘PECtìRvNT^- «•  a /./  \'i  ...  ' >.‘,K  tr 

LOCVS  TH1MOTW8I  ARCI  ATRI  ET  PAVUHM^'y 

^4  locvs  ì Basili  presb.  et  felicitati  eivs  sibj 

FECERVNT-  'là'  li'/  i ’ u All-  . • • i. 


HIC  REQVIESCIT  LAB1N/A  MEMBRA  DEPOSITA  IN 

PACE.  .1;-'  ..  i . *U  t'\.l  . J>  ... 

: ’M.  Si  XXII  1D.  VII. 

. f " -HfC RfcQviESCIT' EX  SECIVSA* 

8j  SVSANNA'  COMPAKAVIT  MBMOIUAM  QVIEVIT 
DIE  VII.  KAL-  AVGVS/CONS.  C^SARTO'ìET.  ATTICO  . 

86  ANaST'AWO  BENEMERENTI- IN  PACE  VIRO  HO- 

NESTO  cvt  toXIT  ANN.  P.  Mi  LX.  REQVIEVI  DIE  NO- 
NAS  OCTOBRfeS  CON.DN.  THEODOSI  AvG.  AVG-  XVI. 
ET  FAVS,  VC.  ••«...* 

87  ■.  vlV  eY’'  - /04D..  M.  J l'io  ' - 

M.  AVREL.  HERON  F.  SIBI  ET  LIB.  LIB.  Pi  E. 

88  HIC  POSITVS  EST  BENEMERlTVs  EL....  VESTIOR 
1MPERAT0RIS  QVI  V1XIT  DEPOSITVS  D.  VIIII.  KAL. 
SEPTEMBRIS  DOMINI  HONORII  AVG.  VL  COSS.  ‘ ' 

%9  ’ DIS  MA.  1 

NVNNME  AfAlDI  CONLIBERTE  BENEMERENTI  FECIT 
DIOGENE*.  . : 1.  . . im  - : 

90  HIC  QjsiESCJT  11^  T^iCE  FL.CELEVJyS  y,D.+  SCHEI» 
TfJ^ElyS  m,  « rJlTÈjciu£  SEDlS  DET.  D.  IIII.  ID.  7 IO» 
VEMB.  QVI  mxir  ^ux.  T.M.  XXXty.  £>%  Ti.  y^LEV* 

Tivj^np.yu.  et  *tyienp  y.  cos. 

91  HIC  l^fCET  TiOlUTtX  C.  f.  1*1  TACE 

VXO^COKliELII  TBJM1CEE!  CEVAElQl^M  Etti  A TORFO- 
RI  TEIMICÉEi  MQfHET^EionyM  Qyt  ylXIT  TL.  li. 
XXJJI.  QVE  EECESSir  DIE  MEBfVPJI  OV  FUI.  IT  DITO-* 
SITA  DIE  loyis  IùyyM  ni  COT^TJfc*  COLVM • 

t^a  rii . corti*,  fl.  HEUcrL^iin  yc. 

fi  sy»  UQQ  TAFiMlVT 0 TASSELLATO  EST  COEME» 
'/ìTt i TVévM 


* . 


■ i » . 
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S BFO  i>C  RIA  L r.  #,  45 

TEKTVJU  s.  LVCl7iBLM^TK(m&  QT°  PtVRUdA  SS. 
.mar.  cóKvoRMttirQyTEseriiT:  ' - 

HIC  PEQV IESCVVT  OSSA  BEATA  SS.  CELSI  IV  UA- 
-WCVMKB.  BjtSiLISSA  ET.  MJtRlll ATTILLA  SVTERlVS 
VERO  COUP VS  S'AV£Tl  TIMOTEl  MARTYRIS  SVB  TAR- 
QVlVJO . • • ' r /(  v *v  / : 

oa.  " D.  JH  ■ f y»'  i '»  ‘ *.?  > 

0*N£5/PH0/irJ  DXCXAiBflO  ££*{£  MEREVTT  FECIT. 

9f  JtBl&HTJJf  REQVJESCET  n^  VAC £ DEPOSITA  X Ut. 
J lAL.  MAR.  or  E nx.  A7ims  L..MEV  li.  >M$ ‘fili.  . 

5><5  XOTTACI . ’ ’ . • ' ’ ' • ' » ’ * • 1 * 

97  AVRELIA  ZEVOV^V^  FECIT  STBÌ  VIVA.'  ‘I 

98  XOr^J  J^XXi  SVOHTil  IOVIWJ  ET  FLAVIEOVSTA* 

TIE  IV  CHRlSTO  . v » • . • J . > I.  t.TJ  * • » ?, 

59  «/C  REQVIESC1T  IV  TACE  IVVOCEV#  VETRVS 
SIVI  VIXIT  A'KVPS  DVOS  DEPOSITVS  X).  VlU.lDVS  SET - 
r£A/5.  ^ » * ' • ' > 

100  ir  QglESCIT  CVTITiVS  IV,  TACE  QVI  VIXIT  AV 
T.  M.  XXX.M.C.  DETOS  OVOR1Q  AGVSTO  C.  LAVREÌ <- 
77A'J‘  AMICVS  DOLISI  SCRÌBLT . 


ntiìK‘1  ■ 

CU  firn»  !*  Aluc* 

4i  l.fcifÙ*. 


101  * MIC  RESIVI  ESC  IT  JA7  TACE  SABJVVS  V.  S.  * *VirSapieiw 

TREF.  AVJÌS.  SIVI  VIXIT  AV  LI  ili.  ET  DfES  XXIIII . . , , 

DtP.  XV L KAL.  AVGVSTAS  COV$>  SIMMACHO  ET  BOE- 

TIO  VC.  CQVSS-  ' :i  ' 1 

101  LC.  ^iVAT.  LAVREVJI  QM.  SI  VIVO  COMPARA-  ! < 

V1T  SOL.  TRIS  ET  TRlSSlME**  CJ  ‘‘  ‘ 

io?  HIC  REQVIESCIT  i \ 7\^CE  DEVS  DET  QVT  VIXIT 
AV  P-  M-  XX.  DETOSITVS  EST  XV.  KAL.  MAlAS  ITE- 
RVM  POST  COV,S.  P A V LIV)  • 

104  ...  . VETRO  HIVS  IV  TACE  XV IT.  KAL 

...  .,t  V'S  QVI  VIXIT  AV‘  LXVI.  COVSVLA  . ...... 

T BOB  IVO  VV.  CC.  HIC  RDQVlESClT  IV  ?A  . 

....  BIBIA  FECIT  BISOMVS  VACAT  ..... 

105  HIC  VAX  QVIESCET  EVCARlDVS  SCVT.  * SCOL.  * * Saltarli»  . 

SECVVO • * QVIM AV-  P.M.XCIII.  BIAR . * <- VS.  * * Scola: 

VIXIT  AV • *>•  M.  XXXV.  DETOSITVS  DIE  TRIDIE  IDVS  * Secundx 
IVVI'XS  • * Biarum 

lotf  AGAPE  ET  RVST1T1 A ET  EREVP  FECERVVT  SI-  * Cuftos 
BI  LOCVM  TRJSQVVM. 

107  LOCVS  TRIMEVJ  ET  AGVETIS  SE  VIVI  FECE - 

rvvt  sibi  • ' 

108  SlMTLlCIVS  EX  RATIOV  ALIBVS  VITA  IVHOCEVt 
TIAQ.  OMVWrS  COGVITVS  QVI  VIXIT  AV  XLI.M.  VII \ 

D.XXXIX.  DETOSITVS  IV  PACE  DIE  TRlD . IDVVM  SEP - 
TEM  BRlS  » 

109  IO.  BERVARDIVrS  S.R.E.  CARD.  EPISCOT.  TLA-  y , 
CEVTIVVS  VlVEVS  SIBI  TOS.  AV  DOMIV*  M.DLAll. 
VOVMORTVVS  EST  SED  DORMJT. 


■■  t 
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Sopra  l'Alt» ce 
Maggiore, 

Alla  Stal^f  41 
Bomuclo , 


Alle  forte  laute. 


. /.V'* 

>*5 

Alh  Tomba  di 
Pietro  Caiullino 
Pittore. 

Ciàodfiao  della 
Mine  maggiore . 
Baro,  io  appen.ip. 
Tomi  pag  i?». 
as.jM. 


Alla  Tomba  di 
•iouaooi  XIII. 
lorcoso  Scarda- 
no fog.Us. 
Automa  Bofia  U. 
i.c.afog.a>s. 


Mei  Clauflro  dd 

Capitolo. 

* ugic 


.n  M i *N*BTM>0  R>!:E  K 

i;ru  . DfiG  ETYS.  PAVLQ  vr  ' -, 

CLE MENTIS  PP.  Vili.  AN.  IX.  CONGREGATIO  CASSINEN- 
SIS  IVSSIT  FIERI  ANNO  IVIHLEI  M.D.C. 

1 1 1 BONIFACIO  IX.  TOMACELLO  PON.OPT.M  AX.G RA- 
TI animi  mon.vm.ha  Cassi nen.  congregatione 

OLIM  ERECTVM  MOX  TEMPORVM  INIVRlA  COI.LAP- 
SVM  LVCRETIA  TOMaCELLA  COLVMNA  PALIaNI  DVX 
CENTRI  SVO  RESTlTVlT.'  V 

A ni  B.  0»\ M.  BONIFACIVS  IX.  PONT.  MAX.  STIRPE 
THOMACEUVS  CIBO.  , 

ii)  IVL1I  IH.  PONT.  MAX.  OPT.  PR^CEPTIS  ET  AVS- 
PICI1S  PORTA  Hi€C  AB  ORTV  IVB1LEI  ANNI  M.D.L.PA- 
TEFACTA  EST  AC  EO  EXACTO  RVRSVS  PIETATE  OB- 
STRVCTA  SACRAS  CEREMONlAS  IO.  CARD.  DE  SAL- 
VIATE EPISCOPO  PORTVENSI  DE  MORE  AGENTE. 

->  ì 14  v * S.  D.  N. 

GRECO.  XIII.  PONT.  MAX.  FELICITER  SEDENTE  ATQ. 
.RIANDANTE  PORTAM  HaNC  SVB  IVLIO  IH.  TEMPORE 
IVBILEI  apertam  ET  CLA  VSaM  D.IO.MORONVS  card. 
ET  EIISCOPVS  OSTIENSE  ATQ.  HVIVS  CONGREGaT. 
«PKOTECTOR  ET  PATER  SOLEMNITER  APERVIT  AN.DO- 
MINI  M.D.L.XXII.  DIE  XXIII.  DECEMB.  ET  SVB  EODEM 
DIE  ITERVM  ANNO  ELAPSO  D.ALEX  FARNESINE  CaRD. 
ET  EPIS.  TVSCVLANVS  FELICITER  CLAVSlT. 


. • 116  Qu*m  tum  Roman*  V et  ras  focus  addidit  Vrbi 
"Pittura  » tantum  dat  focus  ille Polo. 

117  THEO  DOS  Jf'S  c*pir,peifecit  HOTiORIVS  M.ulam 

Dottoris  mundi  facratam  corpore  P^iVLI. 

Piatii*  pia  meni  operis  focus  orme  patemi 
Gaudet  Pontifica  fbtdio  fplendert  Leoms . 
liS  AmM.C.XXX Vili IV  :\ouembra . Hic  requiefeit  D.TtìEO- 
BMLDVS  Epifcopns  OJiincnfts . ' .... 

I ij)  Toniijtcìs  Summi  bic  clauduntur  membra  ij^fb{7{IS  , 

- Quiprudens  Paflor  ptrfoluens  debita  morta  , 

Jjlic  pramonuit  monens  fua  membra  locari  > 

Quo  pictate  Dei  refolutus  nexibus  atris , 

Egregijs  Pauli  meritis  confcendat  in  ethera  , 

. inter  ji pojlolicos  C oelor  um  gaudi  a metat , 

Gauieat  > exultet , fociatus  catibus  almis  , 

Dici  te  corde  pio  > relegtntcs  carmina  cuntti 
Cbrijle  tui famuli  mijertus  feelera  purga 
Sanguine  qui  Santto  redemifli  crimine  munium 
Mie  pero  fummusTonxfex  loannes  in  u fpoflolica  fede  fedit  *An.  Vii.  ie- 
pofitionis  eitts  dies  Vili,  ldus  Septembris  ab  Incarnatane  Domini 
MCCCCLXXll. 

ix o lignina  f, aera  regit  * Incus  hict  quem  fplendor  bonórat. 

ìiicftudet,  atq ; legit  Monache, um  ccetus  , & orat . 
Claufiraìes  claudcns  eia  ufi  rum  de  dando  vocatur  . 

Quo  Cbrittogaudeus fratruip  pia  turmaferatur . 

Hoc 
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«1 1 
m 


Nella  NaM  tml- 
«eifalc. 


. 


SEPOLCRALI. 

Noe  opus ixterius  precunttis  pollet  in  Vrbe . 

Hic  nitet  in  cunttis  Monachalis  Reputa  turba  «•  • J 
Claujlri  pergirum  decusauro  fìat  dicoratum  . 

Materiata  mtrum  pracellit  materiatum  . 

Hoc  opus  arte  fina , quem  Poma  cardo  beauit . 

us  deCapua  TETRIS  oltm  primitiauit . 
jlrdca  quemgenuit  qui  bus  ^ibbas  Vtxit  in  annis . 

C etera  difpofuit  beni  proutda  dextra 
]jl  * Pott  mortem  fi  vi  uit  amor , fi  gratta  prtf ta . 

Durat  in  archanum  mentes  adatta  bonum 
Quamuis  lucificumfiratris  ,tamen  accipe  carmen 
He  mala  (il  tumulus , exter  a lingua  tuis 
Te  natura  parensomni  depinxerat  arte 
M ortbus  ingenio  corpore  mente  fide 
Turusamicitia  cult  or , feruator  bonetti 
Eloquio  mijeros  ,velptetatefouens 
H ine  e fi , quod  toto  femper  te  flebimus  auo 
Quod  fiuent  iuueni  » vis  tibi  multa  fienis 
T e Genitrixfratrefque  filmulte  compare  luttu  11  f 

Terpetuis  lagrimisplangit amata domus . ... 

Hic  requie feit  in  Pace  B.M.  Tettlius  Trocejjius  PS.  T ogatus . lHsLrpp- 
OiuvixitTL.  IH..  jtnn.XXXPlll.  depofito  fub  die  Pili.  Kal.  lun. 

' Probo  lun.  PC.  Confi 

ni  Hi dubiutti longo , qua  erat  Vrineum  Trita*.,»».»- 

THEODP  LÌ  ubinomeli  erat , qua  grata  parenti  - ■ — 

Reddideras  fubolem  pari  dicala  marito 
Hunc  te  rellus  babet  fieptem  poli  decem  perattos 
Exegerasfafices  eu  tegit  ofia  fiepulcrum 
Hac  tibtpro  mentis  pendo  merentia  voto 
Depo.  D.  Id.  Sepie mb.  DH •'  H0'1,  ■ ‘dug.IIItC  onf. 

1 3 3 jlrb  or  forma  gent , arborei',  ego  lumina  getto  , 

Torto  Itbamina,  nuncto  gaudia,  Jeddiefiefio 
Surrexit  Chnttus , nam  falla  munera  prajio . 

114  Lenita  couitmx  Tetromaforma  pudorit  0 

Hismea  deponens  fiedibus  offa  loco . ' 

Tarate  vos  lacrimi  senni  coniuge  nate 
Piuentemq\Deo  credile  fiere  nefas. 

DepoJ.  in  pace  III.  non.  uttob.  Feflo  PC.  Confi. 
jif  Hic  requie  fiat  in  paceP^i  PL^4  CLF.  dulcis  benigna  ygratiofia 
fili  a SS.  depofi.  '.  . . Kal.  Septem.  Penantio  PC.  Conff. 

1 2 6 Hic  requie jett  Dulcis  M ujiella  Gordianus  filtus  S S • Depof • V*  Idus 

Septemb.  Symmacbù  PC.  l onffi.  ’ _ _ „ . 

1 17  Hic  requie ficitEMlLI^H^  Sacra  Virgo . Depofi.  V.  Idus  De - 
eemb.  Trobino  PC.  Conff. 

1 18  Hic  requieficit  Dns  T eobaldus  Epificopus  Ofitenlu  • 

119  Hic  Benedittus  adefi  merito  fub  rupe  fepulcbri 

Quem  tenet  ^dngtlt.His  eatus  in  arce  poli,*  ■> 

Qui  fuerat  fi  fraina  pius  , natttradecorus  • 

Monbus  «Sr  caflrti , fulfit  in  orbe  fatti . s . . - 

-1  . . ani.-  • Q .*  . ■ . ..  -v«.  Wf» 


Nel  Candeliere  dà 
marmo  di  a pili, 
piti . 

Nella  Nauectufr 
natale  . 


4*1. 


4*». 


Nella  mipu 
Naue. 


Nella  Nat 
ttii  otiM 


***4 


Gii  pr-no  la  fa» 

«tiftia  d'.t  Natta 
(UtiiUCtUlC. 


4A  TeaWA 
Vfeuoimi» 


« i- 


r MEMORIE  ? ^ 

Dogmatis  e gre  gii  prorfus  documenta  mtnifirans  \ 

Oflendit  multis , lucis  adire  viam . - • ^ - 

Aurea  feda  cui  pateantfine  fine  per  auum  «v 
S orte  beatifica fcandiat  vt  albera  . 

*S°  HIC  REQVIESCIT  DATIVA 

IOHANN'I  aue  Depof.  y I.  Kal.  Feb.  in  pace 
Cupi  prima  D A TI  VÌE  fuboies  monftrare  gaudta  cara 
Cux  J abito  no  bis  lac  rimas  non  gaudia  reddes 
T^on  ita  vota  tua  neruerunt  expedare  parente s 9 , 

^ Et  BASILI  A Soror  c ius  bit  requie j'cit . DepoJ.  VA  din  Mar - 

ttastnVacc . 

l|  I Sedis  Apoftolica  deuietes  futnmus  in  ifia 

M ente  petens  C hrijium  membra  recondit  humo . 

Infignis  meritis  clarufe;  per  omnia  mila  . n \ 

E ni  t kit  tanti  dignus  bonore  lòtti*.  • . u 
sA deo  fic  datus  Altarisfuit  Ule  minifier^  . 

T^omcn  vt  equarct  vita  decora  viri»  , , * 

Depof»  Vlt.  Idus  Maias  Leone  iuniore  %Aug . Primum  Conff. 
ij*  Tresbyter  bic  Tlacidafelix  in  pace  quiefeit  , 

Cuius  pura  fide  spr  obi  tas  vigilanza  » . . . 

rontificmn  darò  placuit  fic nota  LEQ'HJ  . V: 

. ».  '.v  ...  ‘Poftlapfum'vt  repar  aus  venerandi  culmina  Templi 

H nic  operis  tanti  /. . . . renoua  ....  • • v,  j , 

Depofitus  Vii.  idus  Maias  Leone  Aug,  111.  . • • Martini  dulcis  vixit 
]Ann.  ULm.yl»  ; ••  ...  , i»  . . -(l 

I3S  y ikere  quem  decuit  quid  prodefi  marmore  fpeQet  . i 
V rubra  fub  cuius  »A  bbatis  permane  t huius 
C or  pus  A N A ST  A SI  [ S aridi  nunc  deniq ; Vanii 
Hicfpes  multorum  culmen , decus9&  Monachorum 
Sfonjam  duant , qua  fplendet fonte  manauit 
i»  E auperis  hit  cultore  vitiorum  maximus  vltor 

T^unc  retine t Sandus  fuperfontibus  tatui 
Lini  ma  Saudorum  repetentes  Apoflolorum» 

, Oro  precem  detis  tumulavi  quicumq ; tenetis  9 

Et  Rex  C otlorum  perducat  ad  alta  piorum  » 

2*4  *v'Pr*tcritvt  ventus  Princeps  9feu  Hex  opulentus, 
lr?££  nos , vt fumus  9 puluis , & vmbra  fumus . ' 

HTot  t tantifq;  bonis  pollens  PETRVS  ecce  LEONIS. 

* . pBRefpicequatn  modico  nunc  tegitur  Tumulo 

<Virfuit  immenjus , quem  proics  ^gloria $ cenfes  . . 
toSufinlitin  vita, non  fitvt  alter  ita. 
t-'Legum  feruator  » Patria  decus  9 Vrbis  amatore 
ìdExtruxit  celfts  T urribus  A lira  Voli . : . . 

O Omnia  preclara  mors  obtenebrauit  amara  ; 

*2fHomims  ergo  Dei  gratta  parcat  ei 

iPJunius  in  mando fulgebat  Jole  fecundo , ..  -,  . 

> ^Separai  butte nobis  nunc  Tolus,\  :q-,  lapis • 

T e "Petrus , & Vaulus  conferuent  PfcTKE  LEONIS,  -, 

Dcnt  Animam  Calo  ,quostam  deuotus  amaflt  « 

- fiqmbtu efi  idem T umulus, fit gloria tecutn»  ijf  In 


H«fl  ltsfi  dall* 
Porta  odia  Naut 
di  mezzo . 


Prtffo  all'Alt* 


$ e ptyrc  r a li.  u 

«‘fec'o'Jb  nomine  Dei  Tatris  Omnipotentis , & Domini  noflri  Iefu  Chrifli  *el!a  Sin*  dj 
rihjt& S. Spirititi Pracleti . EVSEB/VS  Indignus  famulus  dotauit  Ci-  jcJ£.p 
mùtria  tota . . . columnas  in  Porticos  , Pitturai  quas  in  ruinis  erattotas, 
cum  Tegulas , & Tabi . . . n et  Acutos  , & materia  tota  balinea 
marmo ....  qua  minus  abuit , & [canna  tret  praclara  ,item  in  f. . . .feria - 
ra  mormorami  Tal ....  lottra  incinos , e^*  c labei.,  pofuit , vt  potai  t vfq; 

d jet  m feculofccit  reliquafabrica  > quando  exiuit  de  feculo  remijit 

Alumnisfuis  .. . pecunia , & tpfifabricauerunt  introita  at  mar ty  rei  quoi 
efi  in  publicaàfund . . .fabricabit  mefas  at  martyret . . tota! , fecit  aquam 
in  valine . . per  manganafecit , at  con . . . C ubicala  > & Cancellafecit  caufa 
furti  fecit* . • ala facent , item  / art ....  fufeepit  figlila  cinque  in  por . .. 
fuit  compodiola '•••  ' v-v 

136  M A N DR  OS  A hic  nomine  omnium  gratta  piena  fidelis  in  C hrifio 
eius  mandata  rejeruans  Martyrum  obfcquijs  denota  tranfegifalfì  fecali  vi- 
tamvnius  viri  confortio  ter  quinis  coniuntta  per  annoi  reddidi  nunc  Do- 
mino rerum  debitum  communem  omnibus  ohm  , qua  vixit  An.  Tl.  M . 

XXXII I.L'epof.  IX.  Kal.  Februariki  Conf.  Aginanti  Faufti  VC. 

137  * LEO  Epifcopus tjeruusfèruorum  Dei  9 omnibus  Chrifitanis  ^ ^ 

notitiam  conte (lationis . Quicumq;  dona , vel  oblationes  facratijjimi  Alta - aug 
ris  glorio  fi  P A VLI  Apojtoli , totiujq ; Templi  eius  abita  9 & vtilitati  hic 
Deo  Jeruientinm  tollcre  prafumpferit,  aut  qui  Rettorem  per ptcuniam*vel 
aliquod  malum  ingenium  in  hoc  loco  contro  fiatata  Tatrum  nofirumq j pra- 
ceptum  ordmauerit , [tue qui  bar  editate  buius  loci  defiruendo,  venderecci 
comparare  aufus  fuerit*  Omnipotentis  Dei  maledittionem  in  torpore  fuo  , 
fuifqi  rebus  babeat , quodfacereprafumpfìt  euacuetur , infami s ,facrilegus 
ab  omnibus  habeatur > tefiimoniam  eiks  in  nullo  placito  recipiatur9quicquid 
poffederit  ad  rem  publicam  transfer atur , e fi  non  rifipuerit  > auttoritate 
Ccelorum  Principum  in  Inferno  damnetur  9 fiat,  fiat,  fiat . 

138  GREGORIVS  Epijcopus feruta  feruorum  Dei  FELICI  Sub- 
diacono , & Rettori  Patrimoni  Appio . 

Licet  omnia , qua  hòc  Apefiolica  habet  Ecclefia  BB.  PETRI,  & PA  V» 

LI  t quorum  honor e 9& benefitqs  adqutfita  furit  * Deo ftnt  auttore  commur 
nia  effe  , tamen  debet  in  ddmniìlratione  attiohùm  di  'uerfitas  perfonarkfn, 
vt  in  adfignatii  cuiq\  rebus  atra  adhiberi poffit  impenfiora  ; Cum  tgitttr  pira 
EccUjiaB.Tauli  Apofiolifolliatudo  nos  debita  commoneretur  ne  minus" 
illic  babere  luminaria  ifdem  preco  fidei , cernere  tacqui  totum  mundum  lu- 
mi ie  pndicattonis  impleuit  » & valde  incongruum  , ac  effe  duriffimum  vi- . 
dere  tur  » vt  illa  ei  fpecialiter  poffefjio  non  feruiret , in  qua  palmam  fumens  > 

Martynj  capite  efi  t rune  atus,vt  viueret  vtìle  iudicauimus  tandem  M off  am, 
qua  Àquas  Saluius  nuncupatur  cum  omnibus  fundis  Jais,  ideft  Cella  Vina- 
ria Antoniano,  VillaTertufa , Bi fuoco,  Primiwano , C affano  Silonis  , Cor- 
neli,  Te([elata,atq;  Cornehano  cumomni  iure  mjlrutto  inflrumento  , quéi 
[uo,&  omnibus generaliter  ad  eam  pertinenttbus  eius  cu  Xl.gratta  lumina ì-- 
ribus  deputare  adiacentes%etiam  efdem  Ceffioni  Hortosduo  pofitos  inter  Ti - 
bcrim , &.  Porticus  ipfius  Ecclefia  euntibus  à Torta  Ciuitatis  à parte  dex-  . 
tra,quosdiuidr  Fluuius  A Imon  inter  ad  fines  boni  Monafterij  S.Stephani* 

fuod  efi  Ancillarum  Dei  pofitum  ad  S.  PA  VLVM  9&  ad  fines  pofjclfionis 
'affinmni  fimul  9 & terrulas,  qua  vocantur  F offalatronis  pofitus  idem  iur- 
ta earndem  Torticum  euntibus  ; firtiihter  à Torta  parte  finifir a , vbi  nunc 
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Nel  Rerettoria. 
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Homi  fetrem* 
eea  lib.j.c.j  fan» 
liAnnglu  pa.411. 


Idem  Lee  aurit, 
Ct  cioimcit . 

All’Altare  Ki{- 
eìoic. 


Nell'Altare  «U  S. 
•rigida . 


54  .MEMO  lf  I I I ? 

Vinca fatta  funi  , qua  tenute  coharent  ab  vno  latere  poffeffionit  Monafle - 
rif  S.  dritti , qua  omnia  tquonism  Dco  adiuuante  Per  ante<Htta  Ecclefia 
T rapofttos  ,qui  per  tempora fuerint  iprafenti  V II.  Indi  [Itone  volumus  or- 
dinari, & quidqutd  exinde  accefferit  luminanbus  eius  impendi,  atq-,  per  iff 
fot  exinde  ponere  rationes  ; Ideino  experientia  tua  praupnnus , vt  jupra- 
(trtptam  Mafjam . quas  S alutai  cu  m pronominali!  omnibus  fundts  futs, 
nec  non  bonus  > atq-,  t erriti as  , qua  Jupenus  continentur  de  breuibusfuis 
dolere  debeatur,ac  aufcrre,&  1 unti  a ad  nomen  prodi  fio  Ecclefia  B.PA  V- 
LI  lApojiolt  tradere , quatenus  [eruientes  ibi  Tropefìti  omm  poli  hoc  ca- 
rentes executionede  luminanbus  eius  ita  fare  nofiraftudeant  follie  nudine 
cogitare,  vt  nullus  illorum  illic  vnquam  negletta!  poffit  ext fiere  fatta  ve- 
ro fupraferiptarum  omnium  rerum  tradii  ione , volumus  vt  hoc  praceptum 
in  fermio  nofira  Ecclefia  experientia  fua  reffituatur  bene  vale  . Dat.ElII. 
lai.  Februarias  Imp.D.HfPboca  TV.  -dug.  *An.  li.  » & Conjulatus  e uà, 
>An.  I.  Indi  fi  ione  F'H, 

.135  ALEXANDER  VII.  PONT.  OPT.  MAX. 

Turcarum  C loffie  H aretici fq ; Chriftiana  Regna  inuadentibus 
*Ad  iniplorandam  diuinamopem 

Iubilco  lam  pndem  prectbufqi  per  oroem  inditi is 
ll'.Idus  De cembris  M.D.C.LP 
Sacro  Cardinalium  Collegio  Comitatus 
. Septcm  yrbis  Ecclefias 

1 yifnans 

Monaflicum  hoc  Canoe  khan  » 

Vnà  cumeis 

, */ dpoflolico  more  « • ■/. 

, +4d  menfam 

Sacra  conciono  ,facrifq-,  concentibus  decoratati!  , 

-.ìv  , 1 J%  ; . Inftgni  pietatis  argomento  « 

Delega.  • , 

-V/-i  "He  fatti  memoria  perrat  -a 

*dbbas  ,&  Monachi  S.  PAVLI  »b]equientiffimi  pofuere. 

. 140  Taro  Magnili  tandem  uafilicam^naìòitTircH  ingentÌBus~cafumnis 
fubnixo  f uff  ulti , exornauito;  facrts  pitturi s opere  mufìuo  compatti s , qua 
hattenus  perfeuerant . De  nts  etiam  Hadrianus  Papa  in  Epiflola  ad  Caro- 
lum  Maguum  Imperatorem  de  imaginibus  fic  fcribit  in  Baftlica  B.  Paoli 
vdpofìoh arcum  idem  maioremfaciens , & in  mufìuo  depingens  Saluato- 
rem  D.H-I-C & fecum  iq.  feniores  nomine  verfsbus  decorami  eiufdem 
Leonts  Papa  effe  videtur  contejlatio  1 Ila  de  x ter  a columnamaioris  arcui 

incifa,  & non Leonis  3 » . t 

141  Sub  hoc  ^Itfiri  requie  feunt gloriofa  corpora  .Apofiolorum  Petri, 
& TaitU  prò  meditiate  » reliqua  autem  medietas  repofita  ejl  in  Ecclefia 
S.  Petri  capita  vero  in  Laterano . 

141  Hic  requie  feunt  Offa  Beata  SS.Celft  luliani  cum  B.Bafiliffa,&  Mar- 
tiauillafuperius  vero  Corpus  S.  Tmothei  Martyrisfub  Tarquinia . 
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Memorie , che  fono  nell* Abbadia  di  S.Bencdctco 
limata  era  i!  Pò  > & la  Secchia  nella  Campa- 
gna di  Mantoua . 

CAP.  x. 

"He  temporum  Maria  memoria  eorum  cumfabrica  intereidat  • 

Tof.  Tlacidus  Puccinellius . 

i MATILDA  didarum  Htn.Domìni  MlLXIIn  nomine  Dei  * con- 
flit  ut  um  efi . Aldfandro  Groflò  Mantouano  mi  fece . 

a IACOBVS  à Vlacentia  mefecit  M CCCC.LXX X V IIT. 
LAVRENTIVS  de  Mantuarefundit  M.D.L1H.  Iulij  XX. 

1 jtn.  Doniini  M.CC.XLHI.  Ter.R.D.  GERAKDVM  ^tbbatem 
fadum  efl  hoc  opus  , menfura  duia . 

4 Hoc  adificiumfecit  fieri  D.  GVIDO  de  Gonxjtga  Commendai anus, 
& Reformat  or  baiai  MonaHerif  *An.  MXCCCL. 

Has  quondam  f acras  vijcndi  venitad  KJes  » 

Papa  PIVS  ternos  man  fu , &illedies. 

Quod  fadum  , vt  pojfet  numquam  delcrc  vetuflas  t 
Jpftks  effigies  marmore  fculptafait . 

M.CCCC.LIX.  Odobris.  PIVS  PAPA  II. 

DIVO  SVMEONE  , Monachi  Monacbo  Pofkere . 

Stirpe  t opibut  , Fortuna , Geflis , & nomine  quondam 
Inclyta  MATILDIS  htciacet,  ^ idratenens . 

8 Vt  genere  , vt  firma , ac  Regno  pradiuite,  fìc,  & 

ir  ir  tute  m mentis  ,pictatifq;  inclyta  laude  , 

Hoc  fua  dum  vita  immortali  redituantur 
offa  aduerfari  voluti  M A T ILD A f r pulcro . 

9 Sereniffima  Fumine  ex  Gongagiorum  famiiia  oriunda , nobilitate 
infigni  t prudentia,  & virtute  laudabili.  Magna  Comttiffa  M ATHILDIS 
Ofiahic  requiefeunt . EERDINaDVS  T ttJ. Maria  in  Porticu  S.R.E  C. 
Gonzaga , Dux  Manina  Hi.,  & Montisferrati  IH.  T umulum  aperuit,  Ca- 
dauerq;  vnguèntis dehbutum  hac  in  jirca  aduerfus  temporis  iniurias  rcpo - 
Juit  ^4 u.  Òhi  M.DC  Xtll.Xl.Kal.  lanuanj . 

10  Qua  meruitclara  MATILDIS  nomina  tviici 

Pro  qua  Pontifici  reddita  Roma  f kit . 

Et  lune  dtfpojuit  Tarmai  inutda  H ir  ago  : 

Quatti  u tmaxpnides  Tantafiiea  folet . 

Quam  numquam  fceui  * per  tot  diferimina  belli 
M ars pofuit  veri , vincere  iura  Dei . 

Hac  igitur  tanto  belli  de  fonda  labore  : 

Hoc  niueo  tandem  marmore  clxufa  iacet . 

11  Donec  immortalitatem mdkatQSS\K  ARSAG  VS  fui  reliquumt 
hic afferuanJ-um  dediti  Parta  Hirginis  M.D.X.XHIII.  Rat.  lanuartj 

lì-  Stirpe Columnenfe  Romanum  B \ RTHOLQM/E V M 
VW.  ì Marmont bxccmtinet  Arcata  Patrem* 

• . f Qfl*  ' 


f 


* 

7 


itola  Campata 

picciala . 

XaaltraCampua. 
tuffa  U CtUrta- 

ii*. 

All'Io*  re  fio  ért 

Aefet  torio, 
litio  *1  Capitolo 


Alla  Tomba  di». 
Simeone . 

Al  Sepolcro  di 
Matilda. 


Intra  la  Caffi  io 
tu  cartella  da 
Ftombo. 


lo  to»  tauoletta 
«ella  la  enfila . 


* fcui 


AU’iogreflo  di 
d irla  "e -lo  del 
M or. alt  r.)  . 
t nlTo  ! . to: tl 

VC.  IO  il  Clanico. 
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Qui  [aerar  quondam  Benedilli  venie  ad  FLdett  - • - •• . J * 
y't  "Pius , & verus  f'acts  amator  eroi . 
r Tresby  ter  hie  Laicus  ftgnis , dum  vita  manebat  j , j ; 
Claruit,&  fenio  dentqySanttus  obit . 

Mille  quadringerttis  Dii  cùrrcntibus  tinnii 
Atq',  tribus  decies  Regna  beata  fubit . 
i J LVCRETIA  PICA  AKRAGONA  de  Appiano  Montifaga- 
C omitifja  Sarcophagum  hoc  loco  fibi , & Gerardo  Felici  Arrag.  de  Appia- 
no Montifaga  i orniti  Cariffimo  F.  C. 

Pia  fub  hoc  Tumulo  fruttar  LVCRETIA  Calo 
Cuius  ab  Empireo  jpiritus  orbe  micat . 

Illufiris  mulo , virtute  illufinor,  o ifira 

Sic  minima  illufìrat , corpore  ve  ornai  humurfi . 

Magna  fuie  Fontana , fuit  LVCRETIA  mai  or 
Hac  : colti  illa  ftigem , pofftdet  illa  Voluta  . 

Tu  violai  intexe  Rofis,  tbyma  nette  liguflris 
^fnte  A ras:  requiem  die  germinando  vale. 

14  QV i D NON  AVOET  PIETAS 
Antippodevix  Vnjcorum  homtnum  opinione  renerei  lapoonenfium  Ite- 
gum , qui  Chrtfli  fidem  quam  dudum  Domi  Lauferant  cor  am  Romano  on- 
tifice  Dio  Opt.  Max.  y icario  profiteri  peroptabant  D.  Manaus  Michael , 
Mattinai  luhanus  Legati, pojl  jummos  honores  libi  à Gregorio  X VI. Pont. 
Max.  Roma  ,exbibitos  lapponenfum  per  atta  ledanone  reuerterentur,  Re- 
ligioni! ergo  bue  aduenere , quos  ficut  ab  hac  Monachorum  D.  Benedilli 
familia  religiosi  ,vt  aciiperentur  ,{ic  eius  admiranda  rei  R.  D Laurcntius 
Genuenfis  huius  C anobi]  „ Abbas  erigendum  curauit  monumentum . 

k'/  i>^t  O.  R. 

M.D.LXXXy.  yiu.  C.AL.  decembris. 

15  AT  qvid  NON  AVSA  IMPIETAS 

Et  ad  ^ tntipodes  vfq ; ampliffimam  hanc  Bene  ditti  Domum  , & M ant  na- 
no s agros  deuoluere  tentauit  HoJoes  Tir annus , vt  inaudito  vrbanitatis ge- 
nere, pofl  y.  lu/lrum  iacentcs , & multi , pari  officio  lapponcnfes  tpfot  iu- 
uiferemus.  IratusVadus  borritile  adeò  intuiti  cladem  ,vt  illum  lati  effu- 
fum  , max  ) augnine  , ac  ruinis  nufquam  maioribus  fuperbientem  etiam  er- 
peti or  adria  expauent , quod  injigne  facinus , ne  hotninum  memoria  exci - 
deret.  R.  D.  Angelus  'ìnllus  Genuenfis  , Abbas,  & Infjpcttor  mentif- 
fimns  hoc  lapide  teftatum  voluit  An.  fai.  M.  D.C.GgXlI.  Hai. Decembris . 

1 6 Has  quondam  Sacras  vi  lenii  venit  ad  H-des 

Tapa  Pius  ternos  manfit , & ille  dies . 

Quod  fati  um  » vt  poffet  nunquam  delcn.  vetuflas  , 

Ipfius  kffigies  marmore  fculpta  fuit . 

Tius  TapaSecundus  Anno  M.CCCC.L1X.  die  XXV.  Ottobri! . 

Nel  Menaftcrodi  Coito  membro  della  detta  Abbadia . 

; 17  D.  0.  M. 

Ex  SerenijffimiG VLIELMI  Manta*  III.  Monti  ferrati  L Ducismunift- 
centia  perR.P.D.  PROSPERVM  ab  AfulaCafineufem  Pr*fulrm,0  D. 
Beneditti  Abbatem  prima  hac  tattafundamenta  AnjaLM.D-LXXXy  II. 
die  flfJHartij . ig  D.Q.M. 
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,g  D.  O.  M.' ' ,i.'  *>'-?•  * ’ ’• 

Diuoq ; MjlRTl'Hg  s Ircbiepifcopo  SacrWm 
SereniSimi  GVLlElACi  GowzagbaG.  D.  Monture  Bf. , & Monti  fer- 
rati I.  Duett  i tnùeum,  me  Santtos  pittate  cximij  , liber  alitate , ac  Keli- 
oionc  Fauente  , R.  P.  D.  VROSPER  ab  <Afula  sAbbas  S. Bene  ditti  de  Ta- 
dolyrone,  at  totitu  C aftnenfts  Congregationis  Profet,  d primario  lapide 
erigcndum  curami  -dn>  D*  D.L.XXXVU.Xll.  Marttf  • 

Nel  Monaftcro  di  S.  Croce  di  Campcfe  di  prefeote  fmembrato  da  detta 

Abbadia  . * 

• . . ;•«»..  *•'!- 

19  Hic  Cinerei  THEOPHlLl  Monachi  tanttfperdum  reuiuifeat  af- 
feruantur  , & in  Duo  quieuitfeliiiter  die  IX.Decembris  An.M.D.XLlV* 

10  Ho fpes fitte  gradum,  manes  venerare  folutos, 

MERLICI  Corpus, cooditur  hoc  Tumulo. 
a 1 Quod  fi  fot  a viri , fortem , putriamo;  requiris  , 

Sax  hofee  injcriptos  perlege  verficulos. 

11  M antuame genuit , Veneti rapuere , tenct  nunc 

Campefiuni , cecini  ludrua,  facra , fales . ' 

2?  Spettata  pittati s ,&  incomparabtlis  dottrina  viro  , THEOVHl- 
LO  THOLEtifiO , cognome nto  MERLXFip  , Monacho  C affìnenji , qui, 
ve  crai  felli  ut  (firn  us, cum  ab  ineunte  aiate  lepidi fs.  Macharoneum  opus  no- 
no dtccndi  genere  animi  grafia , adidiffet , multa  item  feria , atq-,  adto  fa- 
cra t um  Hatr  ufo , turò  Latino  fermoue  elucubrami , può  exrguo,  atq;  hu- 
milidiù  neglettus  tacuit,id  Monacai aliquatenus  , vtiernis  monumcn  um 
instaurat  i viro  dottifjimo  procurai unt.  Deci- flit  jtudtjs , femoq\  con/cttus . 
M.D.XLIV.V.Ums  Decembris.s*  <•  >■ 

24  jlca  A'  tRLI'H  Poeta  es  fepultado 
m?  ■ QtteennkdocHUAeacentosmuygrofferos 

ji  porfiade  Macon,  y Marte  ayrado 
• 7 las  quexas  cantò  de  los  V aqueros . - ■ 1 

< t.$)  Gii  non  jnuidia  i le  fiorite  iponde  • 

;■  ih*  D’Arno,  di  Pò»  di  Mcnzo , e di  Meleti, 

€V  ù La  Brenta  , hor  che  nel  grembo  Tuo  nate  onde  • 

v T rotei  più  degni,  elicti» 

. . t6  u MEKLIN  che  al  luo  Fattorfacrò  gii  quelle 
..  • Membra  , c’hebbc  da  lui  per  farle  vguali 

, A l’altnc  pamfuc  , che  fra  mortali 
Si  veggon  lampeggiar  tcrenc  , c belle  . 

..  . ' v E turione  l’humil  di  rozza  pelle 

Si  muoio  li  dal  cerchio  de  mortili , 

Che  lp  legando  per  l’aria  altero  l'ali 
S’erte  ù luomome  al  Ciel  con  tante  delle . 

Et  il’ A In*  fiorite»  c dolce  riue  , 

De  l’humapa  Brenta  co’l  bel  canto 
Fc’l  Pali  or  obliar  , che  Tempre  viuc. 

Et  l’aria  rallegrar  per  ogni  canto 
Lalciò  la  fragri  fpoglia  ijn  quella  Tomba  , 

Et  VQlolienc  ai  Ciel , come  Colomba  • 

;u.*i  H 17  rei 


AP,  Tomb»  di 
fieno»  Cattato. 


Cucia. 


». 
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17  Pel  te  Mu[a  docait  Louis  fili  a , t 

Pel  tt  certi  u pollo- 

*3  Tuis  in  focnslabps  fol  lamia  tota  fluk  Ai/*'  A un.  w . 

Pel  tt  Afuja  docuit  lotta  filia  , vel  tt  (erte  ji pollo . . A m.i 
Hic  illuflrem  jcpcherunt  inter  homincs  VHOLE\GP  Ai 
Glori  am  femper  mcmorabilem  Mancuanorum  Liutai 
Hic  cium  cbaritum  atnabilijsima  j nauti  cara 
Fuit,  vt  Aiufarum  Flos  Pioli*  coronatum  : 

E rat  ameni  luterSanttos  Heiigionis  magna  effigi  es 
Erat  curii  Monachi}  oculns  Hchgioius  . 

Sed  fi  omnigenis  celebri  tà  virum  virtutibus 
Ripulì  mori , le  effe  ne  putes  immortalerà  . 

30  Qui  quauJam  f api  emù  bontu  erat , & virtutibus  Uluftribus  _ 

Al ufarurnq;  gloria  ,C t Beato,  uni  Deorum. 

Qui  ettam  pittate  clarus , tT  amteus  Dei , 

Et  gloria  Al  onachorum  excellentium  , i : 

Corpus  fine  minima  huius  lapis  tegit 

Spiritai autem  fplendsdumCielum  eflhabitans.  11 

) I Qui  M a c arane as  primus  tibt  M amtua  lanros 

MERLI'HPS  retulit  vertice  ,Tiudifuo-, 

Magnammumq-,  canens  ,qui  Baldum , & Cingati! artit 
M onttrauit,  dece  ani  qual  ia  fatta  vnos  ; 

Hic  iacct . Hmc  fontem  dotte  claufere  fororei 
Carmine  Tognapotens  ,&  Maphehna  Sale . 

Da  C meri lacrimas  recolis  quuumq-,  Poetarti 
Mellifluum  ,qualem  fatala  nulla ferent . R .t 

Inflauraucrc prò  Gnlium  monumenta  dolora  > A 

Symmonacho  , & /Ictus  f under*  lufjit  amor . f - 

31  THEOTHILPS  FOLE'NfiPS  Vatruius  Mantuanut,  Monachus 
Bencdittmtts  hic  fitus  eji . Qui  non  modo  in  Strip,  fed in  Ludricis  pangen- 
dis  C armimbus  ea  emicuit , lum  meduandi  , tu, a dicenii  vi,  vt  in  limine 
adolefcentia  confi itutus , vetenbus  quibufqi  in  vtroq;generc  par  aiemerit 
recentioribus  omnibus  Jpem  omnem  ,ftoea[fcqHcndi , fine  ptojequendi,obqt 
M.D.XLIP.  piane  quinquagenarius , cnm  tu  hoc  amcnifnmo  feceffu  iufli, 
«2r  religiosi dcmigratioue  in  verarn  patria/, 1 cogitarci . jtF{GELPS  *4b- 
bas  S.  Benedilli  ìnter  PaJum  ,& Lyronem,  Aiufarum  ,&  ~ 4rtturn  »ge~ 
niarum  amator  acerrimns,  ne  ignobili s p ancor um  iniunam  prutt  antem  /ta- 
riffimi vatis  memoriam  punititi  abolirei , T utnulum  excultum , & celebre 
clim  > fed  negligentia  juptriorum  temporum  collapfmm , & mmus  feauen- 
tem  ad  veritatem  ettam  Voflerorum  acne  mia  n in  prufentem  faticmffplcn- 
doremq-,  refiituit  *An.M  Di  -IX. 

Creda  quid  Latto  vix  vnum  offenda  Uomerttm  t 
y uà  duo*  numerai  Ai  aulita  marnai . + .-ir. 

3i  QP1SQVIS  LECE  BIS 

DoUph  neeeffanum  cft 

Pirum  *jl 

11  afee  effe  {uhm  loco,  i 

Qui 

Fero  nomine  Jaciis  {cripti! 

Latens 
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SEPOLCRALI.  j* 

Lutm  occultai 
tiflo  nomine  profani*  / 'cripti s 
. Emineh  etnica*  » 

Malie 

> • THEQHLE  PHOLET^GHE  ' 

Manine  < i ■ 

CaHiffimebnm* nomini*  Monache 
Vale 

MERLILE  cognomento  COCCHE 
> Ludncum  cnins  opus 

Jpfe  fnfpiciat  Virgilio* 

Meritiamo . 

La  gran  Macharonca  da  me  comporta  * • • 

E fatta  apunto  come  i Mac  baroni  » 

Che  fopra  dt  formaggio  hanno  la  erotta, 

E dentro  fon  fodrati  di  Capponi . 

Perche  tanta  dottrina  v’è  natcofta  , 
i Che  non  è da  inghiottir  in  due  bocconi» 

E ic  ben  la  coucrta  è faporita  , 

Chi  tocca  il  fondo  li  lecca  le  dita . 

i 'i 

Nella  Villa  delle  Cambre  pretto  Palermo, otte  dimorò  il  detto  Teofila 


•io.  Battito  Mi. 

RIO. 

tfciU 


j <;  Dulce  folnm , Patrioq;  inftar  mea  cura  C umbre , 

Recipe  fupremum( cogor  abire  ) tale . 

Vos  Rnpes , Rcjqi  -Altra , Catta  , gratili  Rcceffus$ 

Quidui  horrore Tremai  , Sylna  virore place*,  * 

Vos  veten  Fonte*  » & -A  mori*  confci  noflri  ' 

Murmura  perpetuo  veri  cadentis  od  qua . ! 

Tuq\  mei  ledala  grane  via  lunga  laborem  . I ' . 

. Tuq\  olim  Sanilo  Cellula  evita  fenè. 

Si  veiiri  curamgefji  quid quamqiperegi , ’ 

Quo  frett  ot  uBorem  fai  fu  amare  boni . 

Mantouum  sterni*  memorate  THEOPHlLOT^  anni*  - 
Sitq;  mea  vobi*  confa  fepnlta/uga- 
f . i < 1 5 ' • . / 1 ..  . 

Memorie,  che  fono nell’Abbadia  di  S.  Giuftina 

di  Tadoua. 

X '•  t **,».. 

CAP.  XI. 


-J, 1 I J , ‘ *•  ' . . » - a 

Vt  in oternum  vinoni  nomina corta».  Defcripfit  “Placida*  PnceinelL 

* ; . /s\*.  '' 

i VETVRIA  Mi  F.  GEMELLA  C.  DORGATIVS  VERVS 
F.  M.  D.  D.  D. 

a MAX.  SVM  A TEST.  FlE.  IVSSIT. 

3 G.  SEMI'ROMVS  Q.  F.  PRIMVS,  VIVOS  F.  SIBI  ET 
* “ H a VXORI 


• - 1-9* 

Ber.Jeard.  iib.t. 
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InChiefa. 


Nel  Cimitero. 


Nella  Piigiooc . 


> f - * * • • 

. » * i ' ) • • *'  # 


Nell*  muraglia 
del  gmdioo  de 
N^i.iuj . 

Nei  CUuftro. 


Nella  Pila  dell* 
Ogito  • 


Nella  Porta  della 

Cucina  . 

Prcflo  1.  Profdo- 
mno  . 


tenorili*  pag.  14. 


Mei  Capitoloì 

• T 


Co  MEMORI  E . 

VXORI  CL.  ODI/E  SECVNDAE  , ET  O.  SEMPRONIO  TER- 
CIO  FR ATRI  SVO  IN  F.  P.  XXXVL  .RET.  P.  XXVI.  ILLI 
DEOS  IR  aTOS  QVOS.  OMIS  « . v.v  . 

4 NEBDANO  ULIO  DVLCISSIMO,ET  INNOCENTISSI- 
MO Q.VI  VIXIT  ANN.  II1I.  M.  X.\D.  XXIIII.  OLYGERIVS, 
ET  VERA  PAKENTES  FECERVNT  VIVITE. 

5 OSSA  SALVlNI,EMPRONI  CERONI  LEG.  XI.  ANTI- 
CO LICINIA  I.  L.  F. 

6 m . » 4 . • B*  M.  s ’ . \*.* 

DOMIT1/E  ATTIflAN/E  CONFVGI  RARISSIMA  OV/E  VI- 
XIT  aNN.  XLVlI.  M*.  VIIL  L>.  XII,  FI.  L/ETV$  V.  P.  ET  SE- 
BI n.  cccc.xxvnr.  . • m * ■ : t 

7 €TIVS  ROMVLIA  .MATER.  MILCOR.FR/ETOIU/E. 

8 ClhCT  D.  M.  H.  NdS,--  L . .. '.  . 


9 SEX  PAPINIO  Q.  iF/  ALFENIO  TR.  MJL.  LEG.  TI 
C/ES  ARIS  AVO.  TR.  PL;  PR.  LEG.  1 TI  C/ESAlUS  A V G. 
1ROPR.  COS.  XV.  VIR  SACR.  FaC  D.  D. , ■ ' n ; 

10  . . . CAL.S.C— ....  RVFVS  ......i  AVGAOI.  PR 


VFEIVS. . P.  F II.  VIR.  I.fì.J>.^,Ja£S.DF  ... 

11  C.SATRIO  C.  F..  VERO  C.SATRIG  C.F.  OPT.  GRA- 
NII MOR.  P.  C.SATRIO  HILARO  SAKRC.NI/E  T.  F.  7 ER- 
TI DEMlNCONL€  AM.  VXORI  ATRIA2  HEI  PIETAS  DEO- 
RVM  IN  F.  P.  . . KETER  P.  . . 

12  HELVIA  C.  F.  PRIMA  SEBI  BT  C.  HELVIO  3 L. 
COMMVNI  HELVi/E  3.L.C.L.  1D.I1S  POSTERISQ.  EORVJVl 
LIBER1S  L1BERTABVS  T.F.I.  IN  K.  P.  XX.  RET.  XX. 

17  . *.  D.  M. . „ , 

P.  SEPVLLI  P.F.  FAB.  TACITI.  0 «:.■*,  . 

14  V.  FaB.  PATITIADE  P.F.M.  MINVTIO  L.  F.  TESTA- 
MENTO FIERI  IVSSIT.  ' t 1 

15  T.MVTIO  T.  F.  CRACILI  PR/EFr  F ABR.IlII.  VIR.  I.D. 

D.  D.PVBLICE.  . . 4 

1 6 TaRBONIVS  I..F.  FAB.  TESTAMENTO  FIERI. 

17  * OP1CILIO  V.  C.  ET  INI  P.l>*  AU  Q.  PATRITIVS 
HANC  BAS1LICAM,VEL  ORATORI VM  IN  HONOREM  S. 
IVSTINA  MARTYRIS  A FVNDAMEN  TIS  COEPTa  DEO 


lVVAN,r^PERFEQIT.-  M;  T Y .fu  0;  1/ 

ì Ì Memori#  ctdrijfimi  Viri  ÓPlLlOj{}$  Ticcltim  nbbihfjìnti^Tata- 
uim  Patri s Patria  Vatritijq ; Rimani,.  Quicurn  Impelatole  Hadriano  cir- 
ca *An.  Chrilii  C.XXXP il.  diurno  affiacu  vetus  » <juoie*at  Concordi# 
Templum  inua  lujtitia  Martyrt  confecrafjct  ampiifjimo  hoc  a fondamen- 
ti! addito  ^ ac  plurima  optbus  ditato  Mona  fieno  , in  iuguli  iffima  ( ella 
Diu A Maria  yirgini  ditata  propè  B.Vrofdocimutn  voluti  Jepelirt . Mona- 
ci 1 ongregatioms  Caffiuenfis  memore*  pofuere  M.DiLKl. 

19  • L^DOrii^S  BM.BBVS 

Vi  y > • Mille  quadringtntts  Domini currentibus  annis  » 1 » 

Quadragtnta  tribus  > Septembris  menje fluenti,  .*  ? * 1 

"Progenie  Veneta >B<AtiBO  Ludouicus  in filtri!. 

Mente  nitens  /Tumulo  claujus  j epe  li  tur  imito. 

’ J Splenduti s 


V 


.OC  Fi 


io 


s 


II 

y;  i 

ii 


■ii 


IH  .i 


SEP'GICRAH. 

Splendidus  lite  futi,  lucensrirtute  per  orbem 
Quin  etiam , clemens , humilisyfuper  omnia  cafìus 
^tlma  IFSTIF{K  VATsAFìL  tane  exftitit  jibbast 
Cum  tanti i normam  BEtfEDlCTI  confolidauit. 

Jllinc  Italia  celebra  lucrando  per  Febei , 

Ornami  Monachi!  CH  RI  STO  famulancìbus  alto  . 
Confili) Sanili  Prafei , Peafettiis , & aititi  or  >' 
Fcclefia  pacem  trattando  jcbifma  rcmouitt 
Eugentj  IF.ptacepto  Prajulii  orbis , 

• ' jiT^ffliTES  i.olens,efl  Tarmfuius  tnunttus. 

BKIC.iUji  FRSIF{jt 
% Brigida  Frfnue  Tritolai  PfoU  Pitilianiq ; 

Principi 

Pif.  ac  Fenctorum  exercitus  Imperatori s Fili 4 
•Matrona  > Tuduitia  , ac  Religione  infigni 
Ricardus  Alidolius  FX.  t han[[. 

Tof.  > 

Vixitjln.  XLF.  obtjt  die  XXII.  Maij  M.D.XXX1X. 
Teline  idem  Ricardui  F ranci feum  Fitium  (trace 
Latineq ; eruditum  fummo  cum  dolore 
c Poncndum  curarne  * 

Fix.  jìn.  X X XF.dies  XXIX.  jlugufli 
- ' M .D.X  LI  1 1. 

• I//  /<>.  IACOBPSZOCHFS 

I Iacobusdc  Zocbis  kxccltcntijsnnus  Legum  dottor, 
lnclyta  gens  Limne  regali  a gemmata  quondam 
PLdidit  abbate!  » ijuos  tegit  Frna duos . 

C hrrfte  pi  ac  or  Ijl  COBFM  Calo  fua  luflret  aperto 
LuxiCr  ODORlCFS  fit  fuper  jt /Ira  funul  . 
BjtPTHOLOMK.FS  BùPfFlCì  tilFS- 
■ Bartholomao  Bonuicino  Brix.  1.  Doti.  1 
Qui  pr amata  re  C brijlianifs.  tamen 
Leo  Opt • Max.  largante  F.  exchtens 
Peregrina  noi  dereliqun.  ••>  ■> ' 

« Frane!  F.  fu  per  etti  F-materP. 

F xor  F.  chanjjimo  C.  Pientlfi.  P, 

M.D.I.FlI.  Cai.  Ottoo.'  < 
lOjfVfHJES  jtQFlLji 
Hic  cinerei  adqt.hultor  pars 

jittra  Io annn  • 

M ir  uni  ,qui  potuti  i Jed  Luis  ale ! eroi 
IO.  jlQFlLjlÈ  PjìTRI 
Pieiitifi.  dolente! 

V ■ FF.  rdf. 

fijlPHAEL  Rjt I M F7<IDPS 
Raphael  bic  fnui  e/t  antiqua  ab  origine 
Patrum 

Qui  quondam  gcmmi^loria  iurii  erat, 

Hunc  Raimunda  aoinus , bum  Con, ut  Patria  lugent , 


Iteli*  Capelli  di 
t ina. 


MdCen  vecchi* 


'Hi 


Itele  UlactilU*. 


l, 


. A. 


Icudcw.pag-)M 


Hunc 


Riimuodui  Top 
gcrmpaj.  j». 


, ! 


JM  Ciati  trro . 
Ruinu  od.  Fu#  f , 
P*f  IIJ. 


XalWtJjjd, 


H«itl  tjcriftij, 


4»  . M IMO*  I R i ' 

Hmufbiprscopmm  fktMitjkcob&n. 

FltBf  ttper  quontam  tuie  >ix  Prifca  tulertmt 
Scatta , uec  fimlem-f orti  futura  iabnnt . 

. ' ’ • .1  . )■  c - ..  •.  ....... 

Nc II’ Abbadia di5.Mariadi Praglia fuori  di Padfoua . 

1 6 L.CARTORIVS  P.  F.  FaB#  HlC  SEPVLTVS  EST  HIC 
LOCVS  PATfcT  iN  P>E.XX.£T  A MEDIA  FORIS  IN  AGR. 
P.  XXV.  HVNQ  MONVMENTVM  DIS  MANIBVS  DO.  LE- 

# a -.V  ~i  a 

Nella  C hiefa  di  S.Vrbanodi  PtdoiU|Ofpitiode  Monaci  di  Proglia  * 

, l7  I>iclytus^tHT07{lP'S  fìups  quem  genero  fa  produxit 
'Nomine  CUSUL1S  f ttper  or um  fonte  rtfeausp 
Ubbas  PRUT  A LE.  Pi  prolapfat]’,  amila  rtformans, 

Delubmm  Orbano  dotti  decor  e replemt  » 

F xttdicufq;fui  ymtmet.  boefub  marmare  (laufm, 
hi  itle  quateteamt  Domini  currentibus  aanis 
*Atej;  quater  dedot  quatuor  rnenfiq ; Noucmbrit 
lux  ter  quitta  > quatti  fpiritus  Ufira  rcutfa . 

N'cU’Abbadiacfi  S.  Zenone  di  Verona  » 

28  RARCEL.  VERECVNDO  ET  CRSIA  CONIVGI  ElVS 
ADONCLAVVS  CELIVS  MAXIMVS  ADONVS  ET  VALE- 
RIA  MARCEUJNA  FRATRI  B.  M. 

19  C.  QVINTVS  HERNIa  SIBI  ET  THEDISTI/E  QVIN- 
TIO  CON  j VBERNALMN..FR.  P.  XIII.  IN  AGR.  XVI> 
io  V.  R-L.SCjE  VINI  VS  LL.  QVADRATVS  SIBI  ET  AVC- 

ta  soroki  svie  b.  m. 

„ **  S*-  CINTVLLVS  L.F.  POB.  SEVERVS  MILES  COH.  V. 

pater  sibi  et  colovai  p.  f.  max.  matri.  - 

NclI'Abbadia' di  S.  Paolo  d*  Argon  dift retto  di  Bcrgomo  . 
jì  HaPRIaN,  LtPRftGVS  SIT.L.  HADRIaNO  L.  HILA- 
RO  PATRONO  TBSTAMENT.  SCKIPSIT  FIERlQ-IVSSIr. 

?j  B.C.L.P.R.  HVIVS  E COEN.  REF.  PIEN.  NON  IN- 
CKAT.  MONCHO  CHORS  B.  P.  A. S.  M.  D.  Villi. 

Vogliono  dire  qucfti  caratteri:  Baptift* Coltroni  Priori  buius  Ceno - 
bit t Referendario  V tenti  fimo  > non  ingrata  Monacborum  cobors  Beneme- 
renti Vof.  iAn.  Saluti*  MD1X.  . ..  . s 

tiJ4  M.SERTORIVS  M.  L.  FAV5TVS  SIBI  ET  SERTORIAI 
M.  BENIGNA-.  ) ...  , . 

J5  Hoc  efi  fcpklcrum  fi.  MURCl  de  ZIU0L1S  de  ‘N.imbra , 

& 


Ncll’Abbadia  di  S#  Eufemia  di  Brcfcia . 

ìf  P.PLADITIO  C F.  PALCLODIANO  EQVO  PVBL.DE- 
CVR.  BR.IXIAE  C.  PLaCIDIVS  HEMADION  ET  LVCRECIA 
PERSISS.  FILIO  PIISSIMO  L.D.D.D. 
mJ7  AVO.  FEROLDO  BARTHOLO  MERALLA  MARITO 
SVO  DE  SE  OET.  ET  SIBI  V.P. 
j8  QCTOWJ  CUCIVA  Cq*<*  M.R.  P.  Brix.  benejUcntifs.  TbiUp' 

pus 


Digitlzed  by  Google 


SEI  OtCR  Al!.  O 

pus  F.tiu fitta  Ordirti»  Patri  Vitntifs.  T.  F.  i.  JF.M.  W4\Qfi 

19  THHITVVS  CjOJXFS  Erteti  erede  tft  ttriwOtboni  Patri 
Egregio  monumentimi  hoc  ftbiT.F.J.  pVt  vi 

40  Vrnam  batte  Muguftino  FlUcafa  fuperfles  Ottoboni  Coniagli  fra 
yoto  dicanài  imperimi  ipjis  par  iterane  [ibi  pienti/Jime  confacrauit . 

, 41  Io.  GMLCMT10  Vdlri  M ugudmo  Fralri  Io.  Cbitjtta  Oo3ori& 
fuisPof.  M.Ù.XÌtV.Atar.  " > r 

. 4».  MjdRCÙ  COME  ROVETO*  liti  PientifS.  qui  fackltatibus [kit 
buie  Sacro  C anobio  Tejl.  reUSisimnum  cultum  t&  erogationes  in  pau- 
peret , qui  maximi  erexit gratta  Monacborum  B.  V. 

(V  ■ ' ' ■ « '[  Hei-ilar  2 vr  • 

Nella  CTiicfa  de!  Regio  MonàRcrò  dette  Mònache  efi  $.Giufu  di  Brefcia . 

45  L.  ÓÀLÌARRfANr  MEDICO  LEGIONE  IL  ITALIA 
OVI  V1X.  AN.  XXXVIII.  MENSES  VIE  SCRIBONIA  FAVS- 

tin a conivgi  Carissimo.!/ 


44  ansa  regina  regis  desiderii  vxor. 

4.  DtVi€  IVLIìE  CARTAGIN.  ANSALOMI  F.  CHRISTI 
VIRGINI  Et  MaRT.  TEMPVM  HOC  S.D.D.  desiderivs 
REX  ET  ANSA  REGINA. 

MCCCCCC. 


lui  «and  fu|g 

One  i di  prcfcnW 
iiCaspMik. 


46  V \ Di  O.  Af.l  \*  \‘l\ 

FL.  MWJS&  Regina  FL. DESIDERI!  »k.  Longobardorum  in  Italia  Re- 
gis  Vxorts , vetuìiifs.  huius  Monaflenj  fundat.  ^CUGILPERGKL  eor.  F. 

GISLfi.  HLOTHMRII  ‘R.CVlil.  GlSLli  SuUSimomalis  H LO  DO- 
VICI Imperatori;  F.F.  MTfGlLBEG&  HLV DOVICI  Germani « , ac 
Banana  Reps  F.  X.  BERTUM  XERETiG^RII  T.  Imperatori  F.  X. 
~A bbatilje  benefat.  aliarumìfì  ntàkarwn  Dea,  & V.  BEHJEDICTO  facra- 
tarum  illujirmm  hic  quiefcenuum  Cmenbus . R.T.D.  cimbro  fio  Scaramu- 
tio  Brixien.  S.  Eupbemia  Mbb.jub  ciano  ìègimme  hac  Ecclefta  f andata* 
acq-,  ptrada  tft  ,R.  D.  Momca  Bituma  Mbbatìffa , omnifq;  S.  luti*  de  no- 
ti js.Virg.  C borni  benefalk  memore t'tantuqi  nobilitala  hared.  atemam 
t hnftuna  piet.  monum.  boc  lapidi  CC.  t & DD.  Mn.  i Mundi  coni, 
D.CCC.XLV.  Vii  ' • . 

47  D.  O-,  M. 

due  ex  velcri  Ecclefta  SS.  V *%-,&’  Marty.  IVUjfE , TlSTlS  , HEl- 
mGMTES  , ac  SOTHljét  earum  Matristncc  non  dnorum  I b{- 
JiytCE'OJ  1 V M * SanaorumqiWlAtniEfrtVSTlSS. * & HITOLI- 
TI  ! ac  CO\CORDlAE  ems  n attici  s Maxtyrum , Beanq;  QBlC  If  Con- 
fcjforis  ( orpora , cum innamora  Sondar  ara  Meleqvtfs  Clemens  VHI.in  cu - 
ra  Tumorali , Cr  m Serenijsnno  Vena.  Dominio  Marino  fìrimano  Duce 
rejidemibus,  Brixue  verò  DD.  Avarino  Georgia  Catho.  Eccle  Episcopo. 
R.  D.  FlaminioTibbio  Boom.  S-  F»phtmtu  /tbb.  * Canobpq j huius  am - 
phjs.  in  quo  Montala  C LXX.  Dea  Lrmtab  fitte*  ferumnt  R.  D Sufanna  de 
Montimi  ~4bb.  exifientibus  traodala. /nere  Mn.  tub.  Cbrifli  M.DC.  die 
X Vl.C  aleni.  Ianuarij. 

48  CorporasS.  FORTV%ATl*&  BVSEBlt  bue  ex  Vrbe  aiutila 
M-D.C.X  menfts  Septcmbriìptfl  . 

4?  FRM  H<.  Io  CVS  Comes  ie  QAMBAR.4  Lucretij  Filxjuem  dum 

:v.  • ' .•  i- Roma 
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Sopri  U forti  <1(1 
Guidino  » lette- 
re Longobarde. 


Medi  fa  crini  di 
Chid* . 


«4  .1  MI  MOR  IE  • > 

Roma  vtrùtfq;  Ugnai.  Rtferendarij  muniti  obiret.  Mitri s obitns  domum 
reuocauit , adeoq;  res familiari tgrauiter  difìintut,  vt  almi  vitagenus  me- 
rito inftuucru,  verace  f olila  pittate  retenta  Jtram  D.  C\XBùLO  detto* 
cauti  t ftbi,  & futi  Sepul.  vincili feot  M.DC.X, 
fo  D.  O.  M. 

Offa  lUufirtfs.  Com.  de  GjlMBodKjt  irilAE  MjCDIjIE  Matris, 
& Lucrettj  fihj  immutationem  bine  efpeSantia.  Obvjt  tote  Ù.XXrill.  Jà- 
nij  -in.  M.ù.C.ll  UFI.  XX III.  obi)t  tlU  D.  V.  Iuhj  Un.  M-DX.X. 
ÙEt ■ LX.  FR.U  -fiìfiiscr-s.  « tetri , Fratrie/;  moer.  P. 

Memorie  Sepolcrali , che  fono  nell’Abbadia  di 
S.  Gio/gio  maggiore  di  Vcnetia  r T 

'•  • , j )’  \ f *•,  " # » i 

CAP.  XII.  1 j t 

ÌU.  y i ■ ■ • • l • 1 • 1 t {,<  e h y 

Tro  funivia  erga  huncfelc&iflimum  rcquiefttndilocum  bentuolcntta  , & 
• : l‘  ! pittate . Pop  Ilacidns  Pncctnetlws.  I -;i. 

*■  .•  .1  J ' 


i 


: ‘ v. 


* .• 


U-  D.  M.CCC.XLr. 

DOMPHVS  BURTHO 
LOMErS  \ - 

vUflBUS  - 

■ FEC1T  TOrXM  DE  T^OXO  ' A * 

' \ \ UEDIFICURE  e.  » > v. 

* • ..  •Myar'M  i ditti  . 

. < PXJMyQ  DIE  T.  - 

..  Dira  . 

.»•  - • i Praffittbut  Iuuantibus 

•* i«  « ••  Giorgio  Stepbanoq  \ * , 

«'•  i.  Qui  ejt  Protomartyr  * c- 

Canti  Dea  Opt.  Max. 

Dicatum  tdedicatum  etto  hoc  Templum  * ». 

. Quod 

Stto&ki  Monacborum  orda 
De  fua  Itnpendia 
■ » Opere  , cultuqy  orniti 

Utnpliauit  . * 

Exequeute  DaminicoColonienft  . 

-Archimandrita  . i 

> ,i  .'  M.D.C.X. 

Leonardo  Donato  Principe 
Maximo  Felici  Perenni.  \ 

D.  0 • M • < » ••  - t - . 

Sacnm  •» 

• \ Georgi/ , oc  Stepbani  ..  ...  \ 

Protom.  Tutela  .•  i '» 
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intra  precariam  domum  piè  condita  * inde  Confi antinopolim  ab  eius  < omu - 
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y eteri  jIEde  foto  equatd , quo  vira  maxima fundamtntaiacentur  ruiuer- 
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.W4S.  W.i*.  vi*Tl»<-  ’.«»*>.  Mtt  • b 

. / /.,  > » 1A  twtaTS  ,-m  <?ra/a  Cafsinenfis  / Y\  . 

i»»V  '!»  i ’.'AhO  ì i\. -X  Congregata»  .«  o.M 

Repojuit 

.1  • \ ’ ' M.D.XIT. 

\6  Hocprxclarum  F.cclefut  omamentum  fìt  tibi  adorationis  exttma 
erga  DD.  MM.  FAFStl'HyM  , & IOFITaM  veri faufìos , innan- 
te! DO  MITRICI  RVSlT^r  Vraurris  Egregi  mem.  ewtJM.DC  .XX  V III. 

17  Quifqkis  optai  Fauflam  fA//’STI'F{J  iHkanicmq;lOF  IT  fi.  Mar - 
tyrum  tktclam  dauirari  infpice , quant  dare  banc  tibi  Uomini  cui  Tu  fi- 
nta TrJttor  prebeat  contemplanti.  M.D.C.X X X Fili. 

18  ARS  Artium  e/l , & dtfcipiina  dijcipUnamm  , hominem  rcgercy  «oprati fera 44 
qui  inter  vanta  ammanita  maximì  monbus  eli,  & voluntate  diuerfus . C«pit*U . 

19  Sub  Sereniamo  Domino  Fenetorum  Imperio  agente  R.  D.  Eptfcopo  g u tmt  ^ 

Dnlc  inerì  fi  curri  D.V  aganino  tunc  l'icario  R.D. Tetri  de  Monte  Epifìc.  Bri-  Campati*, 
xix  annutntihusi  Magnifici! burnì  Ciuitatis  RcEfonbns  D Bernardo  Bra- 

gadmo  DormnoC arolo  Marino  cum pieno  Cleri ,fenatus,  & totms  Populi 
confini  à per  me Biriurdurn  Morcelium  buius  Canobq  Abbatem  adii  ante 
numciojavirorntn  reiigto forum  > atqi  optimorurn  Ciuium  multitudrne  f un 
hoc  facrum  aitacene  T umulum  referratum , ac  vt  efi  mirifici  collocatum , 
in  quo  Beatorurn  MM.  Fauflini , qui  iacet  ab  oriente  ,&  Ionica  ab  Occi- 
dente recondita  habentur  Corpora.  Anno  gratta -MCCCC  LE".  temo  tini 
Decembru * & ■ »u  » . a . v .1 


io 


)/  NellaChiefa  delle  MaaachcdiS.CofìtnodiBrcfcia. 

■ ; 1 ;U\  , stoi'A , *1  -i  WJ  * 

C.  SOIVS  SEVEHVS  «IBI*  ET  CtAVDIAE  PRISCAE  _ . . _ 

CONIVCa  OPTJMA  PETRONIO  LAN  VA  RIO  METaGIO  f^7ór'U 
SECVNDO  VJNULIS-TERTIO  MARCELLA!  PROPINQ.  ET 
SyRiSRtNEMLKir^. 

*1  . ,*tS>DESTY4£aMar Mafia  V* F*M-D.€Jr.  \s~'K  ! -’m 

X orpus adprandufn  eji  TlTJAHJf  AntiRttit 

> J fuetti  cy  rifugi  in  duris  Brfxia  temporibus  M.D.f'. 


‘)ÌÌ’;  tlaudifur  Viti Xcùt~£cceJÌ\  Ol  ASTICA  AF  EHJ IA  faxo, 
S^od  FydVSjl'ì \A  piijauguine  A ’A  ’A  dedita 

io*J§£- "**9“ 

H xc gerle  idmunus  non  probitate  minor > 

IX.  Septemb.  M.CCCC.LX  XXIX* 

24  JUAGDALE  IsfA  de  MARTI  N.  ELLfS, buius  Mnnaflcrif  obla- 
taybic expcQat idonee  vemat immutano  eius . M.D.C.LIIJ I. 

25  Hoc  jkb  marmore  iacelF LAMI  NJt'S  d Platea  ams  Medicina 
Dottor  cxitnius,  qui  iato  slatti  vitti,  in  quo  moriiuuat . Pr.  t & Fratrcs 
tib  grati  animi  me  rnoriam  F.F.  Mn-  M.DC.X  X X I 

a 6 IO.  BATTISTA  ZAhfETTPS  Jo.Baptiflx  ,&  HoratioFra - 
tribus  de  Trcuclhsà  Torre  'Hepotibusfibi,&  AntcceJJoribus  y atq;  fnccef- 
foribusfuis . M.DC.XXX1JL  ij  CAE - 


. 7*  MEMORIE  : 

X7  CUlTjfViyt  CAFUlKU  nobili*  Brixia  Sepulcrum  hot  ***. 
tu fiate  dirucumfibi  t & fui s rcfiaurauit  ^dn.Domìni  MMCjjy.  die  XP, 
meufis  A4  arti) . , . 

18  CURQLVS  CAPREOLVS  V.^ilis  Brixia ftbi  Cectliatj-,  Truffa 
Vxori  dulaffima  hoc  mortalitatis  mouumentum  viueus  Tof.  M.DC.LVH» 

19  Sep.  III.  D.  OTT1VJ  **  XjìLIS  i <Jn  f ucce  [forum  MLCXXXIV. 
30  jt  nronio , & Io.  Baptifta  Fratribus  de  COB.yin.IS  » & fi*~ 

teff.  M.DC.XXVl. 

11  CAROLO  genitori  Cariamo  lulius  FjtU~4TyS  obfequientifs. 
Filtus  hoc  fibt  quotp, , & pofieris  monumentata  elegie , inquofeltciter  dor- 
miens  ~4n.  Domini  St.DC.LVll.  \ 

3 1 ? ipn  mtnuetur  cum  offibut  integrità*  R.VTILU  C *4L17$J  7(o£>/7. 
Brix.,  cu  us  biC  iacee  Cadauer.  nonfama,abt)t  ad  tmmortalesM .DC.XLtII. 
iy.  nona*  Febea. 

il  r.usonjys  FORESryt  Tof.nob.DD.de  ForeftisCadMtera 
refurreS.  erpeti  ariti  a . M.DC.Liy. 

34  BjtRTHOLOMFiys , & ^nTOniVS  fratte*  F.  Q.  Iftpini  do 
SCALyEt  Mercatore*  ,& Cine*  » fibi  » & fui*  » ac  Pofieris  erexertfe- 
pulcrutn  M.D.XXXlX.  .1  . 

i%  IO.  BU  YTlSTjt  SOTiCinyS  Tetri  F.  hunc  fibi, & Poli,  fui* 
in  nouiffimum  diem  quieti*  locum  delega  M.D.LX.  ■ > 1 .• 

. j6  bernardo  Marcello  , hieronymo  berna- 

BVCIO  vdbbttibus  , prudentia  , religione  Opt.  meritis , grata  Monache- 
rum  Tofieruas  DJì.  M.D-Iy.  .. 

p HIERONYMO  de  THEBANELUS  Firn  opt.  Egregio*  fa- 
bricatori  Domicilia  Fxor  ,&  Hate  ics  mafit  Tof.  ^tn.ùni  M.D-C.Jly. 

38  IO.  PETRVS  E.  Z.  Venturini  BefticcniCiuis  Brix.  f*bif&  Tofl. 
hoc  feful.  erexitdte  XXyil.  Alaq  M.D.LlX. 

19  MARG  ARITA  film  fica  ddeSiffina  !X.S*pumb.M .Ù.XC.y 1 1. 
VI.  atatisfua  anno*  ad  Calo*  vocata  , Tatti  fibi  , yxori  , Fihjjq:  fui*  D. 
Petrus  Calmus  I.y -D. Collegiata*  F-C.  M.D.C.UI.  ' ; 

40  Latum  lata*  opcnens  D.  HORATIVS  Mbbatum  minimui  fibi 
met  ipfi  Coabbanbus  Utanter  lubeuter  jtr.M.DJL.XLyi. 

41  Ex  origine  D.D.  lo.  Francifci  » & ^intoni)  Maria,  & J,'  «(C 

WM  Bcc  Ar  TOcKecH»  t itoti  r Zoo  ftAecrOf tot  Gabrielli  Manfredo 
*<•  0 probo  , cr  u.  Domiate*  filia  condì.  D.  u tnaflasij  , & D.  Ca - 
thaana  de  SjILtS  Genitrici* lultus , Manfredus  , Io.  sintonia*  Fratte *t 
Cr  Tbilip.  SA.L*4  eorum  ^ fuuncults  alias  Trap.  ad  Fabi.  tert.  Brixia fi- 
bt,  & Tofier.  ^4n.fal.M.D.XCiy.obtjt die  V.  Marti)  P. C.  C. 

De  S^fLJSr&RyBEls  C.  ex  Teftamtuto  Sue., & de  Marcano*  XMI* 

,1  , V 
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SEP  O L CRALI.  7, 

Memorie  dell’Abbadia  della  Sancifsima  Triniti 

della  Calia . - • 

CAP.  XIV* 

Vtin  fornito  pacis  riuant  nomina  "Pio  rum  hminun * 

Taf.  Tlacidus  Puccinetlius  . 

, « >' 

1 4*  Mk  requie  fòt  Corpus  A bbatis  LEOT^IS  Secundi  $ cuiut  Esti- 

ma cum  Santtis gaudeat  in  fine  Mundi . .Amen . 
x Hit  Regina  iacet  meritò  iam  ditta 

SI  BÌLL  A , dum  Sacris  Vrnis  proximafit 

Cinere,  ROGERlF  Sicularim  Rtgis  prouida  . , 

Coniux , terram  dac  Temolo,  cui  Nwf  vir  àrderai . 

3 LEOTil  Lue  enfi  exima  lausfit,  Alpherio  ni 

Dum  in  Prefettura  Cieriobu , rerum  etiam  in  fanttitaie 
Vite  fucceffiuì . Hic  ex  Jpeciahdeuotione 
In  Deyparam  Virgmem  , qua  non  femel  ipfum  rifibili 
Trafcntia  folata  ìli , & ex  mira  in  Tauperes  in  charitate 
Quaadipforum  aiimo  ni  am  legitur 
Ltgna  Salernum  venum  tuliffe  elogium  fuum  habet 
Imcreius  miracela  Deaconcm  pefhferum  v 
Oratioue  peremptum  recente  Floruit  ^ in.Dm  MLXXIX* 

4 Quem  Deus  /E terno  C ah  ditautt , 

H ic pia deuotus  membra  MAR1NVS  II. 
j Hactegitur  Tetra  TETRVS  Abbai  1IT. 

Alphcnj  T^epos , & Heres  fanttitatis . 

Fatta  maioris  ridit , & inuidtt . Ille  Canobtum  erexit , ifle  auxit . 
Trtmuslegibus  fuosonerauit  ,hic  dignitatibus  bonorauit . 

Ille  primis  honoribus  prafuit  : Hic  primus  hono<  ibus  profuit. 

\ Abbates  namtj ; Mura  cumulauit  primus . 

Trìa  milita  T^epotum  Alpherio  prò  vno  reddidit . 

Homines  adirne  tnuitos ferrea  catena  ad  Calum  trabebat . 
t M iraris  hoc  ? 

Trami ferat  ad  ('teli  lanuas  Vrbanum  U.difcipulum . 

Floruit  An.  Domini  M.C.XX11I. 

6 S.  ALTHERIVS 

Salermtanus  Tatritius 
Cauenfis  Canobif  A bb.  Primus 
Vì&onfq-,  Ul.  Pont.  M agiti  er  Inclytus. 

Trimus  in  boi  [acro  Tatcr  efl  ALPHER1VS  Antro 
> Sic  ijliquis  ma  celfior  rt  Tumulo . 

Hic  Tuuiuium  mcoluit  nuens , rbi  lumino  Trino 
Admonitus , Triadi  dedicai  Eccleftam . 
fluid  mirum , exanimi  ritam  fi  reddiait  orans , 
fluì  ralidus  Jemper  vixerat  in  Tumulo  ì 
Feria  V,  in  Cana  Domini . 

K Cetleftis 
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74  MEMORIE 

ni  . T r --u  -ioni  .*. 

C onfctus  cffiatur . 
iEf.  /*<  CXX.  UtuCbrìfli  M .£. 

7 Horrefos  cum  audis  fub  fpcculum  LEONEMf 

Propera , ne  paueas 

Efl  Ferii s Ferìs , hìc  terribile  monflrum  pcremit  ; 

Caler nm  lenii  efl  LEO  , bine  Vauperes , f'maos , Grattatoi , 

. > Uluit , fotuit , erexit.  ' 

T orpem  ignis  aterforlt  non  vffit , 

Quelli  Cai.  flit  fiamma  intus  accenda 
Quii mtraru  propi  yirgineta  Sideri  um  I EONEM? 
Obflapejce  magli  bum  yirgtms  Deipara  cebro  digitatimi  ajpecln  . 
Fioraie  .sin.  Domun  Mi  XXIX. 

Memorie  > che  fono  nell’Àbbadia  di  S.  Sifto 
di  Piacenza. 


cap.  xv. 


yt  perenne  mancai . PoJ.Placidus  Pnccinelliut . 

i XI STI  IL  VP.  & Mar.  Quod  mortale fuit  ob  Cbrifli  fidtm  gladio 
Dediti  Cajar  extinxit . Litodomo  IL  Imperatori!  Poma  bue  tranflalu . 
Taul.de  diretto  Card.  Epijc. Piacentina} , & C a farmi  Ubbas  noui(fime 
ampliato  Tempio  bic  rcpof.  oflautus  Farnefiut , & jilex.  F.  Duobui 
M.D.LXXY  i.  yimentiut  poflea  'Placcn.  Ubb.aobiliori  lapide  mein.  refi. 
M.DC.XXVJlI. 

1 Corpus  S.  XISTJ  //.  PP.  &•  Mar.  Roma  bue  fub  Lo.  y ITT  Tont.de- 
portatam  poflea  M.C.l  -XXXV.  Tridie  nonas  Oflob.  ex  inferiori  teelefia 
ad  juperiorem  translatum . Inde  M.CCLC.LXXXX1X.  Tempio  tuo  fa- 
tijcente  in  [aerano  repofitum.  Vbertus  ' ambara~<  ard.  Leg.  Paulo  III . 
Regnante  bic  condidn  MDXLIV.  Peregrino  \1  anneri,  u tbb ■ 

? PAVLO  ili.  PONT.  MAX.  REGNANTE 

V oertus  Gambara  Card.  Leg.  Beatiffimi  XISTI  Papa,  & Mar. Corpus  Sa- 
crario in  quo  T empio  vetuflate  collapfo  fuer.  ad tempus  rcpofttum , fub  hoc 
itcrum  condidit  » max.  Ciuit.  concurju,  ac  deuotione  D.  Peregrino  abba- 
te Un.  Domini  M.D.XL iy.  Kal.  Tannarti. 

SANCTVS  SISTVS  II.  PONT.  MAX. 

4 Ingredere  Sacram  domum  voti  composfuturut 

Quifquis  aflas  Ciuis , Hofpes  ' 

ybi  qu.efcunt  Porpora  Santi orum 

xisti  ii.  fabiani  pp.  max  , et  mart. 

Quatuor  INNOCENTI VM , THIMOTE1 , SYMPHÒRIANl , 

Marcelli,  apvlei  , felicis  mart. 

GERMANI  Capuani  Epifcopi,  M ACARII  Rota.  Confclf. 

Martin /E,  & barbarie  y ng.  & Mart. 

I>«»  cairn  fieri  potè fl 

yt 
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SEPOLCRALI. 

Vt  egrediare  non  exorata  Deo 
D imitila  i penè  di  x ermi  P aradi ft  parte 
Implorata  ì 

j ENCILBERGA  AVGVSTA! 

H ludo  uhi  Germania  Regts  F. 
Hlodiuui  Ptj  tAkguHi  'Krpti 
Karoli  M agni  *Augu.  Vronep. 

H Indottici  II.  *4 agalli 
Coniugi 

Quoi  Deo  dicala  fcdem,  & Canobium 
Extrnxit 

ÌAnltifq;  SS.  Corporibns 
lAtqi  ampliffimls  fnndit 
D Hauti. 

^tbbas  ,&  Monachi 
Memoriam  rcftit. 
v M.DC.XV1I. 

6 MARGARITA  avstriaca 

Caroli  y.  ~4ug.  f- 


Ottautj  Farne[ivlacen.&  Tarma  Ducis 

• . rt  ; j ; > . t v tori  : , - * a 

- jiteh attiri  Maxtmi  Ducis  Iti.  Matri 
Ramati j Ducis  iy.  ^tma 
M aioribus  viro  , & jobole 
Feltcifsima 

Rari  [simi  exempli  Fami  a a 
R.ebujcf;in  Bclgtogeftis 
Inftgni 

Quod  in  Sammo  dccedens  offa  f ua 
In  batic  Fidem  transferrt  luljit 
Quodq\eidem  prctiofam  jupflfetì  lieta 
> Et  L'anobio  tnpios  vfus  pecuniam 

s Legantt . 

.Abbai , e5"  Votili  hi  Pof. 

M.DC  XVII. 

7 THfMOTHEVM,SY,VK>HORlANVM  , FELICEM,  Antio- 
chia Auguttodunt  Fistia  tempus  diuerfnm  tnlit  x di  ne  r fa  mors  fnjiulit , car- 
de >u  fida  tu  Calum  extulu . 

8 M A Ri  K f L V M , A l>  V I E l V M natura  mortala  , nobilitate , & 
fermtutedijparcs  fT  franta  crudehiatevexatos  vera  pietas  inuittos  Cali 
Cmes  iminortales  effetti . 

9 Diui  F^i  AlAtSif  TV. ,&  Mari.  Corpus  d Lndouico  II  Imperatore 
bue  Ronìatranslaiuiii  xDamtanus  T^ouartenfts  *4bbas  t Ottanio  Farnefio 
Dace  prajentehit Puf.  M-.D-J. XXXVIII. Hai.  M«j . . 

10  Monstmentum  hocB^IRB^IRX.  fiderà  y irgini  àngelus  indidit 

Calcflifignisjuaufufortia.  -i^v  . ‘ . - ^ , >■  .v  . ' 

ri  B *4  RT  H Q LO  M Hy  S Spannai  Regtenfts  ji nn/aberfactebat 


Al. D. XII.  \\  1, 

i a M^elRTimt  Conditori  nm  . SèRom  a gladio  ajfl\pfnx  Calum  #[- 
ntuufides.  K i >5  &0- 


Digitized  by  Google 


7*  MEMORTE. 

t$  MOVytCHORrM  buius  Cccnobij 

Morì  c)H9i  poterai 
Hic  Imrnort ahtatem  prxHolator  . 

U D.O.M.-'- 

Dormit  m hoc  Tempio  AVC^STl^S  MQWJ1VS  Thitofophus  , & 
Mediati  ,qui  propter eximios  animi  dotes  Tatria  vtilitatem,  medicina 
dignitatem  ifannl  nt  Jpletidorem , & 'Patrie  fenioris  folamen  bemgniorem 
nituram,  diuturni  arem  vitam  merebatur.  y erum  dtùrixit , qui  Dei  au- 
Xilio  re&è  vixit . Obijt  pridie  Tfgnas  Quiiu.  M.D.XC1V.  Io.l'a.  Tini. 
Va.  Tof.  «•  n 

«5  D.  M.  S. 

"Hf  OLjIO  nrLCLiTiO  finititi Jpteudidifs. M edtolaur,  Francifci  Heg. 
Qua  fiori,  Cf  Maximiuant  bum  Senatori  integerrimo,  Elijabetb  Runa 
Mediolanenfts  V xor , Pientijs.  y irò  incomparabili  perpetui  erga  fe  anio- 
ni mernor,  lachrymas  f'ofi  M.ùXXl'lIl  Kal.  Maif . 

H.  M.  H.  7\(.  5. 

16  D.O.M.  TETRO  Pia  fio  7' attero  Fontana, Può  ttobih(Jiino^itq-, In- 
tegerrimo ; Emellika  Falix  F.  Matrona  Caftijs. , ac  mira  piotate  prxdita 
b.Al.T . Obtjt  ly.ld.  Sempttmb.natus  ^ in . LXX.M.D.XLiy. 

• i A • 

Memorie, che  fono  ncII’Abbadia  di  S. Benigno 

di  Gcnoua. 


CAI>.  XVI. 

Contro  iniurum  tonporum  flabiliuit  / lacidus  Tuccintltius  . 

1 

1 AVRELIA  LAVDICIA  CONIVGI  OPTIMA  BENEME- 
RENTI  LVPERCVS  JSlsp.  RATIONIS  PRIVATA. 

1 SERGIA  LANATIS  , ET  PLAVTII.LA  MATRI  IMP. 
NERVA  CASaRIS  aVG. 

3 HAC  SVNT  IN  FOSSA  BEDE  VENERaBIUS  OSSA. 

4 Si  lufias  bominurn  refpc&ant  nummo  menta  > 

Et  Tietas  Caldi  fi  referare  poteH . 
inter  Caleflium  credam  tibi  Gstlyft.  lOH  siTfl{ES 
Kxernos  fedempoffe  patere  choros . 

Tempia  Deumper  te  nunquam  fenfere  rum  am  ! 

'Or  ita  nec  clan  fai  noutt  egenuiopes. 

f HocSep.  D.  TsiE{TsiLEOTiì  RICCIO  hareditario  iure  deuolu- 
*•*» , fibi  fui  fin  Pofi  ens  reparauic  sin.  Dni  M-D.Ll.dic  Ilf.Septembris. 

6 4*  Hos  igitur  D.  Tri  or  , & Conucntus  buiut  MonaHenj  , attenta 
tam  celebra  t inti  opera  pietat  e , ex  nunc  reddimus  tpfum  nobilem  MsiR- 
CrM  de  siyRF.A  Patema  ad pradeceffores , y xorem  > Filtos  ,dr  fuc- 
eejarei participes  in  Miffis  omnibus,  Diutnijq;  offitm  , & orationibus  in 
bac  E cclefiain  perpetuum  celebrandis  sin.  Dòmini  le  fu  MXCCC.LXX. 
Af» 

7 Sep.  & SULrsiTGKt  de  MsiS.1  lugales  ,Cr  are- 

' dum 
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dum  fuorum  , qu*  Saluayga  obijt  M.CCC.XL1.  die  XXV,  Martif  * 

8 Sep.  BARTHOLOMKA  IMTERlALlS  'H.obilis  D.  Opicini, 
& Vxoris  fu* , ac  Filioruni  i&  Succtfforum  fuorum  M.CCCC.LXX:  die 

prima  Marti],  ' " ' ,H  K'  S,M**  ''  • * " ./‘‘‘'VT 

9 Sep.  T^obilis  D.10 . TA'HSA'Hl  jQ.  lacobi , Filiarum  , & R*re- 

dum  fuorum  M.CCCC.LXX.  die  prima  T^ouembrìs , ’ . 

no  hi  ìiV  9-  At  Jtfiy:  :jG-*,  1,1  • y 

M.  BETsfEDlCTVS  GETfTILlS  Patrtttus  Genuenfts  Sepulchrum  noe 
prò  fe , & Vxorefua  Benetina  condituit  > ac  fuorum  Genitorum  memot 
facelLurn  hoc  dotamt  idq\  inftaurart  iuffit  . Ofcijf  Domini  M.D.L , die 
IV.  Februar. 

11  «.  £>.  THOMAS  de  WJGFO  hoc  Sacellum  cum  fepulcro  prò 

fe,  & lacoboeius  T\cpo;c  hxrcdibufq\eorum  rejiaurare  fecit An. Domini 
M.D.LX1.  ' ” • • 

1 2 HlEROVJMVS  CK.VA  Blafio  Genitori  fuo  eiuff,  Po  fi.  fepul. 
hoc  fieri  C.An.  M.D.LXXf 

i]  Hic iacet FRAKfCISCVS  T AGL lACAR'HE  J.  V.  D.  qui  vi- 
X it  An.  LXX.  Tfature  dii, patri*  parum  glori*  fempen  An.  Domini 
M.D.LXXXVlI.  die  Viri.  Otlob. 

,14  D.MAVRVS  Monacbus , fi lius pienti ffimusy  TLfcolao  C affano, 
& Tbomafin*  cariffimis  Tarentibus  , ac  Magdalen*  forori  amantiffimo 
M . V.  An.  Domini  M.D.LXV,  * 

1 5 Sep.  THEFMI  C AS  A LlS  Hieronymi  filij  % ac  eius  Hored. 
M.D.LXXXX1II. 

16  Sep.  XCRISTO  THORl  de  VODlO  Q.S\  Dì  De xer ini  Gian- 
franchi , Q^Iohannis , Antoni j , Q.  Bartbolom*i,Q.  De  xer  mi . 

17  GRLGOR1VS  BECCA  RIA  Bartbolomai  F.jtbi  , fuifqi  boredi- 
bus  An.  M.DC.IX. 

18  Sep.  BERNARDI  GOTVTII  Andre*y&  Liuto  eius 

Vxoris  Haredumq} , Ct  fucce forum  fuorum  An.Domini  M.OC  .X  l V .die 
XlI.'Upuembris . 

19  ' • ' • ■ ' D.  O.  M.  • ’ * “ * 

Hpbilibus  Viris  Marco  Ambrofio  , Io.  Ambrofio , eorumq;  fuccefforibus 
de  A Vh  IA , cbori  huius  Ijonorificis  Dominis  benefaftoribus  ; A bbas  , & 
Monachigrati  Animi  caufa  Tabulam  banc  marmoream  Tofuere  An.  Do- 
mini 'JM.DC.XX1U.  die  XXi  funi)  . 

20  THOMAS  CARREGA  Hieronymi  Ceua  ex  Fitio  'b{epos  , atq; 
h*res  tam  benefici)  Ani  off  bus  offa  fica  coniunfturus  eiufdem  fepul . riuens 
jibi  dejiinauit  An.  AI.DC.XX XV III. 

21  Magnifici  HT A C1"FITV$  PI HGFVS  , & Pelina  Coniuges,  fe- 
pul. hoc  prò  fe  > filijs  , & fuccefforibus  faciundum  curarunt  An.  JdU 
M.DC.XLII. 

ti  Sep.Q.  HIEPo'tfTM I SPINÒLIZ , £>.  alterius  à Tomafma  Fi - 
lia  y & idem  fua  vniuerfaìi  , ac  Vxori  HeRorìs  Elifci  £>.  Innocenti j refiau- 
ratumAn.M.DC.XLllI.  J ^\*- 

- 13  Sep. Donimi  IO.TAVLI  de  lVGO  Metropolitàn*Ecclefi*  ma- 

iufcula.Qbijt  An.Domini M.DCJCtV lìdie  XIV.  lumi.  * 

NcIl’AbbadiadiS.NicóIò  del  Bofchctto  di  Gemma. 

14  Hic  rcquiefcit  M.  ìqjCOlAVS  Monacbus  huius  AUmaflerij , qui 

obift 


r **5'  . 

t i. 
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obìjt  sbt.JiCCCCLP'I.dic  XX III.  Februarij. 

*r  I^.'H^.S  GRlUjégLOti’S  Cataneo  Patri  ,Ciui , Patrizio  de  flirpe 
li ^4  UGONJ  preaui/ut , Futsdaton , ac  "Patroni  hutus  Alonaflerii , hoc 
AtonaHewm  fieri/ccti  > qui  vita ceffit  xAn.AÌ.CCCC.LXyill.  die  rl.lar 

****'-  v , v . • . • y ■ 

» , > . , , • t 

Memorie  del l’Abbadia.di  $.  Vitale  diRauenna. 

CAP.  XVII. 

< parentali!  ne  pertot, Pietas . Tof.Placidus  Pucctnelhus . 

Hie»o«jmus  R i-  i h jc  iacet , qui  rei  bellica  Ducerò  egti 
A«.ìji?  p3*  M V Romani  meolumen  tutatus  ,&  occidente» 

Tranquilli s Vrtncipibus , e/t  fex  annis  i 
EX^if-CO  Regumcommthto 
Ornai! Armonia  ornamentum  magnami 
imeni us  enim  erat  hic  ex  illufìri  genere  . 

»■<■«  Un  mortuo gloriosè , contubernali! , , 

S o f attua  prudens  , more  calia  Tur  tura , 

Sfidai  gemit  Xiropriuatai  , , 

y.iro  , quifortitusefl  ex  laborìbus  gloriam 
In  Oriente  Sole  ,&  Occidente  : 

Exexcnum  enim  duxit  Occidenti!,  & Orienti! 
a (laudttur  b.oc  Tumulo  OOCTRrLFTS  Carpare  foto 

M.ii.j.  pig.  in.  7Ì*m  mentis  viait , totus  in  Orbe  futi 

F uit  ip/è  qutdem  ; nam  gente futua  ..  ' 

> r Oijus  udhuc  muenis , cactus  ab  Hoflefnn  , 
l 'f. . ' U Ttrnbilis  wfufacies , fed  corda  benigna . 

Longaqy  robufto  pelilorc  barba  futi . 

•A rma  fequens  / emper  Romana , ac  pnblica  ftgna  , 

■■  •■..s't'-qflqior  genti!  vixerat  iplej'u*.  - ' 4 

C ami  empiti  charos  > durn  nos  iuuat,  il  le  parente s , 

, . Te  patria»  reputans  effe  Rauenna  juam 

Huius  prima  f uti  Brexilli  gloria  capti 
Quo  refidens  cun£iis  HoHibus  horror  erat 
; , . Lini  Romana  potens , voluti prafigna  turare , 

Pcxtltum  primum  ChriTtushaberc  detta 
Inde  etiam  retmet  dum  tlaflem  clafjibus,  arma 
mi l rm  is  appunti  » mania  no  firn  dai . 
longo  hic  Bar  dar  um  vires  contri  n:t , opefq ; 

Ip forum  ttiulis  clartts  ad^fira-dans  -r 

Martyris  auxilio  VlT^ALls  fu/tu  scadili  a. /\  . , 

Tementi  l^iHorfape  trophaa  patinai  ■ - , 

Chimi  & in  T empio  peftjt  tit a membra  tacere  , 

Hac  loca  polì  mortcmfanfia futura  putans 
\ _ Ipfq  Sacerdote»  moriens  bacami  a QftiMfe 

IgHtsexoratusUtusadmillraabijt.  ,•  ' . 

/ 3 B.rt- 
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3 B.  VITALI*  BAsItKTAM 

Mandato  Eccleft j Epifcopt  > Iatianus  Argentariksidifìcaait  > onauti,atq 
diianìt  , confccrante  retro  Reaerentiffimo  Maxiftiiano  Fpijcopo  fub  dii 
XI IH.  Kal.  Mai • fexiis  V.  f.  Bafslt)  Iktiiòris  *K0.‘  Indiatone  X. 

4 Ardua  conjurgunt  venerando  culmine  Tempia  t 

'Homtne  VITALI*  Jarìttificata  Devi  ' ''  <* 

GERV  AS1VSQ.  renet  ftmul  banc  lJ  ROTASI  VS  arcem, 
Quos  gema , atq-,  fides  , Templaq;  cotifociant  ; 

His  genti  or  natis fugiens  contagia  mundi 
Ex  empiititi  fidei  > Alartynjq;futt  ; 

Tradtdit  hanc  prìrrtùm  Iuhanus  Ecleftus  arcem  , 

Qui  Jibt  conti  (funi  mira  perenti  opus  ; • 

Hoc  qaofji pei pcttia  mandauitlege  tenendum  , 

Hoc  nulli  hceai  condcrc  membra  loco  ; 

Sed  qua  Vontificum  contiat  monumenta  plorimi, 

Fas  {ibi  fu  tantum  ponere , vel  ftmitè. 
f MEMORIE. 

lVSTIlffl X’H.l  Alagni  legum  "Parenti s , 

D.  B B IPEDI  Ct / Fratrts  Patruelis  , 

Qucm  ■ 4 ugujltus  Auguflum  àpptlles 
Ex  agnatione  tanti  Viri 
Quatn 

Ex  Diademate  Sacri  Romani  Imperi  j 
bibi  ab  Auuneulo  Juo  lujiino  CaJ. 

Delato  i 
Quoi  ‘ 

Templum  hoc  S.  Martyri  VITALI 
A fundamentis  erexit , 

Et  vnà  cum  Vxore  THEODORA 
Dedicationi  interfait  > 

A bbas } & Monachi  Agnato  pio  ‘ 

Beiuf.  Juo 
Obferuantta  pignus  , 

■ ' Cratitudmis  moiìumtntum 

ToJ\ 

Anno  Domini  M.DC.XLIII. 


6 Eiacis  LIV.  admirare  qui  legis  morte  aSum 

FRA  i\(  ISCVM  MARIAM  de  MATTUElS 
Virum  eximium  Breuis  contegtt  Vrna 
Laboris  vi  con)  ampio  torpore  ad  Glortam  affumicar  Animus 
Qttot  Itiflrauti  Vrbes , tot  tiluftrauit 
luris  prudentia  nulli  fecundus 
lujìtiia  maiortbus  equahs 
Moribus  1 frac  l ita 

Cenar  Ciuilium , ac  Criminaltum  Auditor  agi t flrcnui 
Saum  cuiq;  dicens  cuiufq-,  ftbi  animum  dicat 
« t;'  - 1 Ei  fequtltbet  vouit  qui  notih  » ' **  1 ' 

T am  granii  blu  dolent  Vrbìtiates 

Omnibus  fublatum  mxrent  Rauennates  M.ÒC.llXXX.  Augufii 

Dum 


Jd.Ub.j.pjf.  Ma. 


M.lib.j.paj.  Ma. 
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Dura  in  turi  integrar  mute  Àlderani  Cybo  Vtrobiqi 
, . v,  De  Intere  Legati  mentitimi 

De  quiete  publica  quiefccbat  jollicitudo 
Dignus  ergo  rt  plores  , fed  magit  w oret. 

IOAHW  IX. 

’Archiepifcopo  Rauen.ex  Trauerfar.  7{obilis  F amili* 
f • -,  » , C utus  regi a , ac  pi a munificenti* 

Argumemum  e fi  tota  Infoia  Vaiai  iota 
M onachts  dono  data 
In  qua  cum  natura folum  ftertlc dediffet 
Ars  amula  nobile  Vinetum 
He  Italia Juummiraculum  deeffet 
Excitauit 

Quadragefimotertio  Anno  fuprafeptem  [e cala 
Abaccepto  benefitio  Abb.  & Monachi 
Beneficai,  adbuc  non  immetuor 
Tof. 

An.  Domini  M.DC.X LI I. 

D.  O.  M. 

VOMPOHIO  SVRETO 
E.  S.  Rauenn.  Eccl.  Canonicus 
Ad  Ceruienfem  Epifcopatum  affumpto 
Viro  genere , ac  gelili  clanjjimo 
Vbique  . 

Seruata  virtutis  indole 
Iufigni 

H umili  hoc  monumentum 
Altiori  Animo 
Exoranti 

Bonifacius  Catapbrattorum  Dux 
Et  Frater  Valermi  Ierofohmtt.  Comendatarius 
Deplorato  Fratri 
M cefi  tifimi  Vofuere 

Jfixit  Annoi  LVlll  M.  XI.  D.  XXVI.fcdit  An.  propìVII. 
Obi)t  X V IL  Kal.  Decembns  An.  M.DC.L1I. 
HlEROTirMO  BETipATiDO  Raucnnati 
Patria  ornamento 

Cttnobij  huius  Alumno , Antifliti',  Decori 
, Cafsinenftum  F amili*  fplendori 
Ingeniorum  Vhanici 
Vita  integrttate  , morum  granitale 
Dottrina,  Eloquenti  a 

Altero  prorfus  pone  Strydonenft  Hieronymo 
Qui 

Bottoni a primum , mox  Patauij  Vniuerfìtatibut 
SacraTbeologia  , ac  medullatos  diurna  fcripturafenfus 
Annis  fermi  xxv.  vfqi  ad  mraculum  exponens  , 

Omnem  fapientia  laure  am 
Omnem  mmrtahtatispalmam  occupami. 

laboribus 
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Laboribus , Montatori*  obijtfept.  Kal.  Februarii 
*Anno  falutis  MDCLIX. , Kxatis  fu*  LV. 

Vrior,&  Monachi  S.Vitalis 
. ‘ ' T (trenti  Optino  . ‘ ; 

...  ...  s.  MaflifsimiP.  r - 

• ’ * *’  * > 

Memorie,  che  fono  nell’Abbadia  di  S.  Procolo 
di  Bologna.  , y 

t > . 'I  * ‘ ì ’ ’ »*'  i . -j’/.  * . 

cap.  xviir.  •“  " 

■ ■*>  L'..  1 . V . 

rt  memoria  eorum  diutms  vigeat  delineauit  Placiius  Puecinellius  . 

■ tu.’.  •»  » ... 

I QVO.VIXr.  ANN.  XII.  AR.  . . IA.  ROMA- 

NA. ET.  ARRVN  . . r>AI.  MATtVS.  ET.  ARRVN . . KOMA- 
NV5.  HLII.  PATRI.  BENEMERENTI. 
i Si  Vrocul  dV ròtula  Proculi  Campana  fuiffet 
Tane  Traent  i Proculo  ,Trocutus  ipfe  forti . 

I Sit  licer  extinttus  Tater , hic  tua  fama.  fuperUes 
C)  ; Si  ^oncniurhonmi 

Quos  mcrutt , vindis Jua  virtus  sìabit  in  xuum 
Qua  prius  in  terrai  doffps  %*f  cfuaji  fatta  ruebat 
Refu  Igei  Rettore  juo-,  fua  mania  Lucent 
Vi  patct , & Viuens  jlbbatfuit  fte  . 

RcuerendiinCbnfloVatris  Domini  lO^TfjflS  de  TlZZOLVjlSSÌS 
de  Bononia  Fptfcopt  Oiitenfts . spi  ritum  ^4  Iti  fumo  commendanti  jln. Do- 
mali M.CCC.LXXXlìLdie  XVHJ.  menfts  iM/j . - VA 

4 . TdJCOL^fVb  de  TVDESCHIS 

»<  :Cat  menfts  .«'*•  • \ ». 

. ’ Monachiti  S.  Benedilli  \ ■'  .■ 

C anobi)  Monacenfu  abitai .u  i 
^4  rcbupifeopus  ì’anormitantts 
Iurit  Toni.  > & t af.  Teritifsimus  < 

. . i-  >v- . Interprete  . j . - >1 j \ 

" «.  < Qui  floruu  in -Cimnafio 
.-«  vi;  > Bonontenfi  <A  ' ì i 
Circa  Jln.  Dom  'mt  M.CCCC.XXXII. 
f CR^iT ì>1onaficri\  S.  Troculi  Bohonienfts  Monachiti 
ì m 'Vir  Diurno  Ingenio ‘V 
w\ ku« {iugulari  dottrina  ptaditut , v 
Qui  cum  ahjs  fcriptis  futi  Eidtfiam  illuftrauit  : 

T um  in  punte t tnfigne  Decrenrum  volumen  confetti» 

Quodab  Eugenio  III.Tont.  Max. 

ComprtbatuPi  in  hunc  v fatte  die  maxima 
v Etxlcfix  adiumenta  fubrntnittrauit*- 
<'  .4n.  M.C.XLVlìiP 

Io  .Baptifla  Albert  ut  »A  bbas , cateriq ; bum:  C anobi j Monachi 
w L M.S . 
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Sa  MEMORIE  . 

M.  S.P.  M.D.LXXIV. 

C • £•  £.  k^<  B»  C.  » ... 

£ Hrfrjc  partem , Le  Sor , reucrcnter  adito 

Tiqmq;  loci  M onachus  decretum  bic  condidit  huius 
Diuinum  GRATI  AUfS  opus , t juantumlibet  arfith 
Contentus  feptq . 

• In  S.Peufombdi  Bologna  ;^J 


t*r  ? • ' ».  i 

Qratiani  Clufmi  C afarei  Tur*  fo  Tont.  enucleatoris  prope  diurni 
Qui  Ai  onacbus  in  Martyrum  EELlClS , & I^OBRIS 
AEde  Abfolutifs.ibidcm  opus  deiretorum 
An.  Grada  M.C.LI.  compì Lauit 
• Monumentum.quod  illic  carie  ruderibufq-,  obfurduerat  \ \ 
Hic  magnificenttus  renouatum 

' *:  * ..  . . ,y  i/o.,  frane ij'c US  Aldrouandus  • > \ 

,-Bononi*  UH.  dtfiator  , ‘li/ 

Acre  Tublico  Injìaurauit  , * 1 1 ; i i ’>  • 

A n.  fai.  M.CCCC.LX XXXIX. Idibus  lutuj  ; . I 
lo.Bentiuolio  II.  VP. felle  iter  gnbernante . 

< ' ’ì/  » \ u 

Memorie , che  fono  nelI’Abbadia  di  S.  Pietro 

di  Perugia  . - 


*»*  \ 


CAP.  XIX. 


ytintternumrefplendeant,  Tof.  Placidus  Tuccincllius . 

. a « . • • • ' > ■ 

Exprimitur  Templi q;  huius  fabricator , Abbas  , 

Inclitus  : Vrbsgenuit  quem  Terufina  P ET  UPS  . 
Funibus  hic  ruptis  peregrini  pondera  faxi 
Erexit  ftgno  rnox  ruitura  Crucis . 

Hafienus  effigi esiongà  canora  Jenefia 
Cernitur  Artificis , nunc  repar atamanu, 
f^RBA^O  Vili  POT^T.  MAX. 
FRAT^CISCO  à Barberino  Cardinale 
. Trote  fiore 

In  honorem  S.  Herculani  //•>  1 

Terufina  Ciuitatis  Epifcopi , & Martyris 
Principis  Apofiolorum  Ceenobtj  huius  * Ilumni  ' . 

• Columnam  hanc  • 

Ad  Alontis  Caluari j radicem  antiquitus  erexiffent 
In  qua  prò  Ecclefiacollapja 
C cenobi]  extat  vefligium 
Ad  Ecclefiafiua  immunitatis  tcrmimim 
Ad  illius  memorandi  fatti 
Memoriam 


Quando 


* 


SEPOLCRALI.  S} 

. • ' . Quando  Inclituì  Epifcopus  Martyr  ! 

' •'  Immani  Regis  fùtili  tuffu  extinaut 

Ibi  confepultum  Puerum  rtfkfàtauit 
Monachi  D.  Benedilli  Congreg.  Cafsincnfis 
Fetuflatem  caducam 

In  melioremformam  redaSam  , & ornatam  Pof. 
jln.  Domini  M.DC.XXXlIL 

, ;i"i<  s i«..  4.  * 

Veterii  Cemeteri  Finis. 

$ Felici  Mónte  Fibiano  t'irò  praclarifsimo , & Tarenti  opt.  lo.  Mi- 
nia, & Oratius  FiU  Vientifs.  ^in.  a partii  t^irg.  M.DJC1I. 

1 « Merces  vitalam . 

” ' «*  • 4 * * t * * * 

Nel!»  Chiefa  di  S.Coftanzo  Padronato  di  detta  Abbadia  l ‘ 

\ - ' » 

4 •/f'I'J.  M.CC.F.  FHPI.  FUI.  Indie  S.  Lue*  EuangeliHa  dedicata 
ejl  Ecclefia  S.  (■  OST^fHJNI  in  Dei  honorem , & omnium  S andar  um , & 
Sandarum  Dei , & B.  Coflantij , Eufebij , B.  Michaehs , & S.  loanms  , 
TiicoUiPreibyteri,  & Chridophori  Con/effons  &c. 

f TEMPFM  HOC 

• Semper  ^Cntiquum  ,jemper  nouum 

7{e  mireris  Hojpes 
COtisT^tUTtO  ed  Sacrum 
ConftantiaColiantium  decec 
' > Hic 

Ortn,  letta  y obiti  ■■ 

. Peruftnus , Pont  if ex , Martyr 

Fbiqi  jtuguflus 
Perufia  ne  pereat 
Oflium  cufiodit  > Hoflium  Fltor 
* ^tugufia  Frbis  ^tuguftum 

Fi  bum.  Pattern  ,T>atronem  * 

Reuerere  fi  Pimi , V etere  fi  jmpius 
Hac  dicebant  Benedimmi  Patres  ' 

^AnttquiT empii , antiqui  Cultore f 
otn.  Domini  M.DC.XL1X. 

5 Illufirifsimiy&  Beuerendijumi  DniD.lSlDORl  ROBBII  ex  Mo- 
naco Cafiinenft  Btrtinorenfium  Épifcopi  Monumentimi  MDCLF1.  Prid. 

n onasWfiHcmbrity  ' '• 

;T  -.ho..*.  ' * • i 4 . : **-•  w*  * * . 

L>  hi  > • f L •(>  !..  . : I ! Ì!  -o  < 

■*  t»»t  jm  ■ .■  e • • • 1 i „■  sa*  < tev  1 ■ ' 


’ *.f 

* \ v 

o ‘t*  « * ? !.  J *«  « . !.#• 
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|4  MEMORIE; 

Memorie  dell’Ariofto  nell’Abbadia  di  S.  Bene* 

detto  di  Ferrara. 

* « . , 

» - *•«.»•  ^ ■ 

. . . . , CAP.  XX.  . •• 

. . . ; ... 

In  metKoriam  Sarcophagi  famofifsmi  jlrioJU . 

Pofuit  Tlacidus  Ducane  Unii  . 

. ."5. 5 

D-  0.  A/.  i.aiiu.  i t~ 

1 LO  Dorico  JÌ MOSTO  lotte , Tatritio , Ferrarle*,  u luguflinui 
Mutus  tanto  viro , ac  de  fe  benemerenti  ,Tumulum  ,&  effigiem  marmo- 
ream  arti  proprio  T.C.^in.  fal.  M.D.LXXX1I  Mphonfo  IL  Duce,  Vixtt 
*in.  LIX.  obtjt  fn.fal.M.D.XXXllI.  ri  li.  Idus  Inni j . 

Hit  *4RE0STrS  fituiefly qui  comico  , , 

lincei  tpjrju  The  atri  rrbanoi  f ale  , , 

,t  Satyraq-,  morps  Urinxit  % *etr  improbos 

Heroa  cullo  i qui  furcntem  catrame  , ,,  , • 

Domumq\  curai  eternit , ac  prati  a 
ratei  corona  digitai  vpiui  triplici , 

Cut  trina  conftant  >qua,fncre  vatibus 
Graijs  , Latini (,  vixq-,  Ihtrujus  / iugula. 

2 Lr DOP  ICI  *4KkQiTl  humantur  'ojja 

Sub  hoc  marmore  : feu  fiihli.it  Humo  : feti 
Sub  quicquid  voluti  bnugfiui  Uarci 
Sme  Harede  BenigntorC^fita.  • Jeu 
Oportunu  incidati  l'iator . \ 

Tfain  fare  baud  potun  futura  •. fednec 
T anti  erat  vaeuum  fai  f &iaper  M-, , , 
rt  rrnam  utpmbW&F  ruteni  , v 
r iuem  iftafibi  taman  paraudt  , 

Qua  f et  ibi.  voltai  fuo  fepuUlnp.  , , 

Ohm  fi  quòd  habexti;  itjepulc  bruta 
7{e  cum  fpirum  hoc  brem  perafto  , 

Trafo  ipto  f poeto  m> felini  arfus  . „ 

Quos  agre  iiytè  /eliquerat  , repofeet.  \ 

i H*c>&  hac  Ct*excm,fJnnc  ,<&■  hunc  ref cileni 

Luta  iiofcat  propriuui  dii  vagetur . ,i.  . i -A 

Fù  fcpolto  ndla  Cappella  di  S.  Marco,  ouc  di  preferite  c l’Atrio  della  Por- 
ta del  Mona  itero  ouc  iì  ltggcua  la  leguente  memoria  , c fatta  iaChiefa 
da  Monaci  furono  (rasiate  le  lue  oda  appretto  al  Santuario  coll’acccnnato 
primo  Epitaffio , c nel  luogo  donde  tra  Iponorono  le  ceneri  vi  adattarono 
vnapicciola  pietra  cotta eonvna Croce. 

3 Qui  giace  l’ A RIOSTO»  Arabi  odori 

Spiegate , ò aure , à quitta  Tomba  intorno 
Tomba  b n degna  d’immortali  h onori  : 

Mi  troppo  a si  gran  butto  iiunul  ioggiorno 
Otta  felici»  voi  (fioccali  » e fiori 
?ro-.ri'  j,  z Habbiate 
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.«Gv'  -riabbiate  il  viiaogn’hof  cinta  » 1&  sdora»  o.sv'- A S v 
E da  li  Hcfperif  liti  % e da  li  Eoi 
Vcngatr  mi  Ile  bell’alme  à veder  voi  • 

4 Qui  giace  quel  jche'lfetne  di  Rugiero 

Cantò  »e'J  valor  del  gran  Signor.  d'Anglante 
Voi , che  modi  d'ardente  al topenlicro 
t -Fermate  i palliai  (no  icpolato  anime >r  .i-  *_•;>  eti 
Dite  ( ne  purin  parte  anderfÈe' al  Verò  ) «1-,  . 

Che’n  quanto  c lottcMl  gran  pelo  d*  Atlante 
Di  cui  non  fù  di  Cinti o il  Sacro  Regno 
Spirto  più  bel  , oè  più  fublime  ingegno. 

Memorie,  che  fono  ncirAbb^d ia  di,$f  Eijgcnib 

di  Siena. 


. i 


!oV  ,::''ódA‘!;  SA 

CAP.  XXI. 


Vt  maneat  v{uc,&  tollatur  abufut . Defcrtpfit  Piattini  PactinHliiu. 


I . Di  O.  M.  :•  } • t v 

kA  VE"MJtT  HI  DJ  \ 

t l'.oi  . É* omlìtie  Mobilie.  JW  adebuìgenfts  iti  SiXóbia  V K ' ' * 

Nata  i "iJl.'f.  .ù  ’ 

Qua  Ecclefta  S.  CYRIT^J  vni  cum  Menaflcrio  > 

In  honorem  S . Benedilli 
. ^Abbatta  ad  InfuUm  nuncupata  !.',! 

In  Senenft  ditione  munifici  ertila 
' \ ■JTni'fMmPradtjst  Caftri  CaSUlioniiy  Sitici»  /:  ..i 
<i  r-Jt/O  > VAdlnieMontc  Jllai&Mo*tt  Madio  . , J , !! 

-o:  F/r  Smjus  Pontf.  BeueàtUnu.  Higrornm  familia  rnit  1 1 

Ir»,  7 I J t Jid  Vmrimoniwn  perpetuò  dati!.  /:  / TT  , 

. -■  .'i  I IID  . {Eius.nommts  afernitasnnmt  A.VAÌ  ■>  ' / ■.  t 

•M'/.wl  .1  .( .A  ;fo>tw fun&a ***> fai. Mir-  i / ./  . 'i.v 

• ».'!■•;»•>  .'MonathtCafme&Inligììi  Benemerenti  ' li/  ' * 

-*•*/  * i '<  'H'rj  -f  c.  ! .•'•q  i:  . y’/r?  ' ■* 

. ‘V  . .1  ,2>.  0.  M.  ! vi  ' 'iT'i  ’ t 

. 1 ; i -j- . , 1 1 \ \itaiii' h ì‘ > - vr  h/v/- t.  N'.  • 

IQ'NGOB^iRDQRPM  PL GII, MISERRIME  DsfTA 


«'I /v  A luuprando  Bege  I/K  ■ W ' ' '♦.* 

• 5'  / aV.à;/.AX  Ftiatnafredus  Etrnna  praficdurW  ■■'-''ir  . I 

Diurno  duttus  lamine  ad  Sacrar  cuflodrenéas  KÀei 
Monajlerium  in  honorem  S.EFGEN. 7/  .Abbatts  <r're.l 11. Leone  111.  Imp. 
letuylftiffmè  ditàfum  ' 

£artf4  Senasin  folio  Ttloliano  Fallii  Orgia  adificari  curauic  i 

Anoiiio  : »!  r.vrrx  • 'M>.(CiXxam  * ,:a  • fi  J>  ' . : ; .u 

Quod  pofiea  Bellorum  feritale  deujflaium 
•Ad  ÈcfUfia»K  S.àpuuus  adCiKuatem  transldium 

• 4 


. Ol  « * . . 
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Ab  Eugenio  IV.  Smtmo  Vontif.vni  cum  Abbatta  adUfulam 
Benedifi.  Helig.vnuum  .! . 

Ibi  à Rus , d quo  difetterai 
Iterum  renerfum  efi  M.CCCCXLt'I. 

Monachi  CaJ.  Beneficenti  monumentum  Pof. 

3 M.  D.  ér . 

Motor  um  fepulcrum  vetuflate  iirutum  Antonini  de  Saxit  B art  ho! ornai 
fili]  refi  aurata:  A n.  D.  MDCLlU. 

4 > i iDt  Or  M.  > 

„ - hìc 

H leronymus  M orellius  in  terris  requiem  (ibi fuifq ; V . 

An.D-  MòCLVlit. 

Cf'À  Vj^l  1 0‘tOtMm-  r ; . A . \ I 

'v!1j}tl!lF'^erninus  bòntfhlcr  mortuosfibi , & T*JÌ.  domum  elcgit  An.  Di 
MDCL1X.  .. 

NdI’Abbadia  Ifola  predo  Colle  di  Valdenaa . 

^ •»  Senf*  Abbai  Mitriatus  }intuiforet  tumulatus 

•Xt  f>ui ter  decem  bino  «Uno  in  CTRIT^I  fedii  fcanno 
Et  milleno  quadragenisprimo  fuit  in  amica 
In  quie te  Confcfforum  jummisreus  Monachorum  . 

7 Dio  Afamditò 

LAj/’RE'ìqTlv S fBETRt'C Clys , & Leandra  Betiaxtia  Vxfircolentts 
Tofuere  A.  D.  M.DC.XIX.  -jv.v. 

8 Sep.Catanorm  de  Staggia.:  \ . A 

Nell’Abbadia diS.  Pietrodi Modona. 

* ^NOhTfVi  VERVS  V.  CONS.  BIS.  CORRECT.  APV- 
H‘r^^L^^I.v,’r-YEr,ETlAR  VM  » FT  ISTRIA  COMES  PA- 
J^NVr.MY,l^E,RSlVM»  AQVILEIENSIVM,  BRIXIANO- 
’ wr>yx$V,I^RSARVM  ^B,VM  APVLEI/t  , CALA- 
SI1Marciane  cefil.caf.  cilliani  p.v. 

XHBlS  Rov»^  AFRICA-  PR7ES.  I.VSITaNIìC 
hCS^c«iKE4I=CAL^B-  VIC-  PR*F-  PERILAL.  conivgi 
u BENIGNISSIMA  cvivs  vita  mo- 
?yyVlTVaK,rr?4RrVM<^  L*VDIBVS  , et  VNIVERSIS  vir- 
Jr7c^icAn^IJ7mJAV1  clar.extitit  vt  ADMIRABILIA 
R frTo 1 m 1 K'^951  T&T? S, ESEMPLA  SVPERARIT  QVO  ME- 

VDICI°  singvlari  preconio 
Jì7'Ì?ctI\diJ7ATRONARVM  DECVS  ornamentvm. 

xj  * WI  A oIT A *v  ' \ a.  * * T. 

• ì I.  » ’ - • . 

Ncir  A bbatia  d’Areizo  • 

*0  • , 4 

SS.FLORA.I.VCILLA,  & EVGENII  MARTYRVM  CORPORA 
H1C  IN  PACE  QViESCVNT  . 

' - Tresbicpratiòfiffimi  conduntur  The  fauci  • 

1 Mirarii 
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s Ejproiinait  ai  i;  *7 

M trans  in  parHodoctdMehto  tati  ingéUtét  Opes  '-'A  i 
' ' Sub  bic^Ataexilìunc  Sanai  * ’ : ì 

FLOR^{,LK<xlLLU>,&£l'GEWjrS  /*.  ‘ 

IJte  [ceptro  > Ma  y irginitatc  : 

i p * ;ii  Qmnes  Martyrio  ìofpiktài  ' * vM  * 

« \ } .!*'.  » M.DCJ.U. i3fi  ••  ' 

. « c).>  .■  : : * 

• NcllfAbbad ia  di  S.  Maria  prcffò Cctdna'. » i . i . ; 

(4  ...  - .c  X m 0 v.  » ■ 

j'i  BALNEVM  AVRELIANVM  EX  1IBERAIITATE 
IMP.  C K.S.  M.  AVRELII  PII  PEL.  AVG. 

« SERVATA  INE>VLGETJA  RECVN/E  EIVS 
QVAM  POM1NVS  AVRELlVS  CONCESSERAT 

’ ”■  > FACTA  VSVRARVM  EXACTIONE  t 'A 

v 1 V ■ o«”  > OVRANTE  .A.’  • • : y 0.  • < , 

' . STATIO  IVLIANO  V.  R CVRATQRE 

«a  .*» v’i  .1 1.  RESI  REIECIT.  v 

• .!•  \ 'I  .."..r^.VnS  .U  .•  C .«Ih.  ■ 1 

t ' n.  Ncli'Abbadia  diS.  Gioiunni  di  Parma. 

•*.  • * • * vi  « %*  v'  V ' ■."*  r 

1 1 I0~4TiT{IS  Corpus  bui us  Canobij  primi  ^Abbati*,  & yrbisCiuis , 
•pnà  cum  FELI<~  JT^iTlS , at  Fitij Ojfibus , S.STETH^iTiJ  tjuoq;  Papa > 
MlT{l^iTIS  , ac  CETiESJt  Martyrum  Sacris  Rtliquus  bunc  jolemni 
pompa  tranjiulU  <D.  Bafiiius  Brtxienjis  huius  Monaflcrtj  ^ t bbas . Sercnifs . 
.Alex.  Tarma  y & TlacenM  Duce  MI.  Ai.DJ.XXXy III.  ldus  Matj . 

1 ••  j-, 

Memorie  , che  fono  ncll'Abbadia  di  S.  Simpli- 
ciano di  Milano. 

*•'  • CAP.  XXII.  . . 

T{c  Tietas,  & munificentia  Tiorum  Tofteris  incognita  maneant . 

* Tofuit  Tlacidus  Tuccmcllius . 

1 VIRI  SEVERINI  ALTIA  SEVERINA,ET  Q.  VlRlVS 
ONESaS  PaRENTES  RAPTVS  EGO  SVPERIS  PnTRIBVS 
Qv  E ABiATVS  INIQY’E  CVM  FRVl  DEBVERAM  ETaTE 
FLORIDA  FATA  NEGAR VNT  PRAlCIPITEM  MEMET  SV- 
PERI  MERSERE  SVB  AVLaS  »».  AG  TVMVLO  CLVSERE 
GRAVI  \'SV$  , ET  ARS  Q_v£  MI«1  FVERAT  STVDIOSO 
CORDE  REPERTA  MAXIMA  Q.VADRVPEDVM  CVRA 
STVEMA  QVOQVE  PLVRA  FVERVbftT  INGENlO  SEMPER 
PI.ENV.S  PROBI  TATE  BEaTVS,,  VT  QVaDOQVE  SIMVL 
FINITO  LVMINE  VITAt  MAMBVS  HIS  OVIETI  PA  RITER 
SOCIAMVR  vna  qvisqvis  legis  DOLEAS  DEVITES 
TALIA  FATA  QVI  ViXIT  AN..  XXVII.  MENS.  XI.  D.  XV. 
ATTIO  EPITETO- LiBER.  -i  * P Gv  C :*<  * 

a RV- 


Aldtti  Mi.utiu» 

iaortogctph.pag, 
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. ? n ; t .M.EACionrv'C 1 i 

z RVmiEftVBlN^  ^JNVLJE^v.  ■>  r.r: 

? LENTYLA*  GlMAc  C E.  ATVJ.LS  VXORI  ET  SVRIE 
M ATRI  IN  ER.  P.  XXi  IN  AJG Ri.  F.  X.  . 

4 . .uuj  i 1.  M.  ,.\  \ 

HIC  R EC^Vl  ESCTT.IN  ..PAGE  L A VR ENTI VS  QVl  VIXIT 
ANN.  PI-  M.  LXV.  iJEPGi  SVB  D.  XV.  KAL.  DECEMB. 
ET  IO.  CON. 

f HIC  REQVIESCITi  CONSTANTI  A PARVVLA  QV/E  VI- 
XIT  CVM  MARITO  SVO  AN.  XXXIV.  M.  X.  D.  Vii.  D.  P. 
VI  Illi  CONSTANTI  A ETlAM  FIIilA  D.P.  K.  MATAS!  PARI- 
TER  REQVIESCIT  A.  fi.  CONST.  . ' ■ t 

6 L.  VLTIVS  P.  A-  VLPIO  Vf  V.  *ALE- 

X^iT^DRQ  ET  Latini  Jt LRX^t'H.DRl  T^tRET^TI &VS . 

7 M.  VULERIPS  MjdXIMXS  S^CERDOS  £X.  S.I.M.  STX 
* 4STHOLOGIR  SIBI , ET  SEKERlXj^l  PR.  VXORI  H A4  H.  S. 

8 >fr  Hic reqttìefcaf  inpaee  . . . memor.  erti..  . . . Decu- 

mana! TresbytcrJjuius  Monajicrij  Canonicali  qui  dum  vixit  in  corpo/ e . . . 
cuntla  Domini prontum  objeruans,  po/i  vita  tranfitus . . . quem  fempcr  di- 
te xit  me/bffimo  corde  porreXit  > vndepMtamkr  craHfeuntes,  qui  m bac  bre- 
ui  Tabula  fuum  nomen  deferiptum  cernii is, prò  ipfo  dignu  s Dto  precesfun- 
itre  dtgncmim  -dn.  D£C  CC. 

>•  9 


, :a 


Cornala abitui  confiti  fert  tàmus  orlati.  v\  \A  . ■<,  ■ 

Sed pia  meni  Patri*  felicieceetat  umore  * K AK\-.- 
’Hilqi  juum  ctedttdans ,bsc  Cale/lia  qtrerit  ì.V,.'..  ; 

. EyGEJiJVS  otnnino  prudtns  » hoc  contulli  AZQy 

Obtentu  quorum , vitet  tormenta  reoriim 
• E , ...  ’ .>  Trinamaiq/lasCr  bomtatU.auorupi,  . 

•Et prono  vitto  foìuìtur  otti nit  'bordo  ' ' 1 ‘ 

Quo  Jupcret  cunttas  Corpo  vip  illecebrAS 
Sic  compos  voti  fcandit  ad  .sf/ira  Voli 
Haredes  SanHos  > qui  dedit  effe fuos 
Quo  manent , atqi  die s fu  ibi  fumma  quies 
Subueni  quies  famulo  tacenti . 

Obifpautem  idn.  Domtntea  Incamationh  jVT 

Mitlcno  trecentenonono  , Indizione  feptima 
Cum  foto  retrogadu  flammaret  lampade  Cancrum 
luliust  & fexìum  titannis  fumerei  ortum 
"Hps  Dominus  sterna  vita  coniuge  fttpcrns  > 

;<  i.fftiufige  vitam  prectbusrequuc  SlMPLlCLAX{E  . 

Cui  obtulii intra  Ciuitatem  domum  fuarn  menfuram  XXII.  Tabularum,  & 
deinde  in  loco  + qui  T heatrum  dicitur  » aliar»  autem  in  Terramala  Tabula- 
rum  IK.y&  medietatem  S.Iobavnis  , qua  eft  jupra  murum  cum  terra  ini- 
bì adiacente  fub  meri  furi  *cut  Tabularum  ,& extra  Ciuitatem  per  diuerfa 
locaC  CCLXV  .lugers ,eo  ordini rvt  Abbai  affidai  doncc  fxculum {{eterne 
m bofpitio  Tauperes,  "Peregrino! t ‘Infirmo fq-Jìuliosè  fufcipiat  , <y  l’xor 
eius  RE1T{Z^{  bac  omnia  ebaritatmè  approbrans,  hoc  fxplenter  adiidit,vt 
in  V ililpieiuffam S.Cmfeffmris  SlMVLKI.ii/l  Ebdommadari)  maio- 
rii ; EcclefiqUlHCpfqlltniojekttes  Vfalterutm pniant , & ex  propnetate  fus 
de  Ambexjigo  Xl.foltdos annui perpetim  accipiant,&  reliquum  vcrò,Quoi 
- ; 'l  a ioi 


Digitized  by  Google 


SEPOIC  R ATl  I.  S? 

ibi  babet , videlieet  Xll.folidos , & XXXII.  modi* grani  flatuh  ,vtpofi 
fui obitum  Monafl mum  baberet , vt vero gufane nulla  aliqtmndo  contro- 
rictas  nafccretur  mille  librarum  pretto  ab  co  redemit , Abbati  tornea  n un- 
quam  liceat , quod  retti  oro  Anirnabus  difpofuum  eli  vendere  , aut  com- 
mutare , vel  prò  beneficio  eliciti  dare  > ftue  in  alicrtum  ius  transferre  » & fi 
quando,  quod  credere  non  poffumus  aliquis  hoc  tam  retti  indicai  um  trabere 
aliorum  temptauerit , vt  ex  integro  fecundum  voluntatem  defunttorum 
admplere  vermene,  lune  omnia  ficut  fupraditta  funi  in  potettate  Decorna- 
norum  Sacerdotali  tranfeant  ,vt  ab  eis  oratiqnes  tnMtffarum  folemnitate , 
& omnibus officqs  fupradittus AZO,& eius  Iuguli s ERIIfZA  perpetuo 
babeat. 

10  •£>  In  nomine S.  t & Indi.  Trinifatis.  Ego  GElLlZOT^ES  de 
loco  Summa  iudico , vt  Ecclefiam , quam  ego  nouiter  adtficaui  fuper  me  am 
proprietatem  in  honorem  S.  fi  DEI  in  io fo  loco  Summa  » vbi  dicitur  Bre- 
callo,  vnà curri  Caflro , & Turre,  & Solarli s,  & Salii,  & Caffina  cum  Ar- 
ci! earum  ,feut  urte  cum  omnibus  alifs  rebus  in  ipfo  loco  Summa  , vel  in 
altjs  locis  reiaceutibus  cum  Pifcaria  vnà  in  Ticino  ad  Tedrinam  , quis  indi- 
cati! habeo , vel  quis  indi  cancro  praditta  Ecclefta  S.  FlDEl,  ficuti  legitur 
in  corti s indicate  mei  prajenti  die  tpfa  Ecclefta  cum  pronotatis  omnibus  re- 
bus deueniatin  potettate, & regimine , jeu  ordutatione  Monaflerij  S.S  ’M- 
•PL1CIAW  fundati  foris  Chtitatem  Mediolani , itxut  duo  Monachi  ha - 
beane  in  tpfa  Ecclefta,  & de  ipfts  rebus  vi  uant  , & quotidic  prò  remedio 
Anima  me  a,  & hoc  mèco  , vtnullus  Arcbiepifcopus  , vel  Abbai , aut 
vlla  per  fona  non  babeat  potejlatem  de  iplis  rebus  inuafionem  facete  , & fi 
ferie , irrita  fit  ,&  rei  aliena . & m paentum  rneorum  pennaneant  potef- 
tate , quamdm  ipia  ntuafio  leHrutt.ttucrit,&  qui  bauc  me  am  Qrdmationem 
fremerti  Anatbcmajìt,  & cum  ludo  traditore  damnatus  jit . 

11  D.  O.  M. 

D1EIS  • -,  » 

SlMTLlCIA'HQy  G ERE'HJIO  , BEMJGHp  , AV.TOTil'blO 
AMPELlO  Arcbtepifcopis  Medtol.  t'IGlUO 
SISlTi'UPtMARTTRlO,  & Al£XA\DRQ  Martyribus 
■ ■ ••  Sacer  locus  infiauratas . 

.Quorum  Reliquia!  ex  Alton  veteri  in  hoc 
Crego.  XUI.  Pont.  Max.  Thitippo  li.  Hiffraniarum  Rege 
Carolus  Borromaus  Medio L Gabriel 
Paleottus  Bononien.  Arcbicpifcopi , (T  Cardinalet 
Epifcopi  XI.  Synodus  Mediolan.Serapbinus  Mediolan. 

Huius  Canobij  Abb.,  atqq,  X E /•  Abbate!  Cafjinenfcs 
Tonttfictjs  mftgmbus  ornati  Ciuitat . Trouinciaqt 
. • omnibus  ordinibus  folcirmi  Tompa  comitantibus 
■ Humcris  fitit  tranfportauerunt 
M.D.LXXXÌ1.E.  HaLlunias. 

i x Quid  laudi , qua  Pompa  [aera  V rbs  folemnia , & arte 
~^I  ritti  tuie  Diuis  debita  dona  fui» . /; 

Ad  proprios  facros  cineree  traducimus  RÀcs , 

Santtaq ; riti  Ernie  condirti us  Offa  pijs  . 

Ardua  lutanti  celebrata ur  tr.ania.  catu  » . .* 

Afyrtus  paffuti  Jpirat  odore  cinit  % 

- : • M De  fuper 
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Defuper  Elyfia  texuut  inbracuta  fronies  ' - 

Flore  nono  vernansfparfa  remdet  humus. 

Voi  Ditti  effe  boni , votifqi  afjue ferie  noftris . •»■■■•• 
bum  memores  vobis annua  facraparant.  .w>,  . ; 

' • - < Rem  ,fobolemq\  augete  proemi  Bella  horrtda,  pefiemq-,  . 

Et  airam  egregia  peline  ab  Vrbefamem  « 

t -*1  ' 

L’Abbate  Don  Gregorio  Riccìardettiritrouandofi  algoacrno  di  quefto. 
• Monaftcro  per  lua  diuotionc  vedo  S.  Simpliciano  fece  quello 
* • Elogio  ; ; 


'ij"  SlM?LlCljÌ'i\VS  ai  fublimi a ortusr  • 

Columbi  (impilatati  Serpenti  fociauit  prudenttam . 

Roma  Vittorini  Rhetoris  cximij  vtttor  , . 

Et  in  Cbrifii  fide  fedulus  inflruttor  , 

' Celebris  vittoria  claritate  Vrbem  impicitcrat»  . 

• " Hic  vnus  piè  mttltorum  arnulatus  virtutes , . , , ... 

In  fé  omnes  expreffit.  . . 

• ' 1 Cui us  vita  improba  ihmulus , probis  folatiumfuit . j 
Jfon  min us  redéebatur  folte itus  auerj'o  ,quim  aduerfo  bo(le . 
Jkrbitrabatur  bcnefictum  accipere , dum  ahjs  impenderet . 
llluttraturus  fanttitatis  fama  adhuc  fecundam  Romani , 

1 lime  à Romano  Toni tfice  dmgitur , 

^Ambrosi)  imitati  conjuetudine  vfurus, 

Eccleftaftica  FLconomia  , rituumque  Magtfier . 

Quem  prò  dtgmtate  tolebat  vt  Tatrem, 

Senior  impatti  adamante  vt  filmiti . 

Tandem  illius  obeuntis  conflitti  , & omnium  votis  , 

Contra  funai  votum  in  Epifcopatu  fucccffor, 

Taflorali  fnlicit  udine,  morum  mtegritate , ac  dottrina, 

*A  Iter  videbatur  U mbroftus , 

Vtrique  debetur  ^iuguli  ini  ai  diurna  conuerfìo  , 

Vt  mutua  eorum  folte  nudine , &ad  tnutcem  datts  aperitur  Epijiolis . 
Ipfeab  vtrifque  tara  laudati s V iris  miri  iautfatus , 

' cctfftone  Trafulatus  auxit  prodigio,  k 
Vt  fubiettos  auocaret  à noxqs , 

T^edum  confitto  eis  occurrere,  jedauxilto  fuccurrere, 

Enixi  pramonere  verbis , pramumre  exemphs  , jueuit . 

Omni  praittus  virente , 

Omnem  imponebat  fubiitis  neceffitatem  virtutis  . 

Cunttos  cum  percuperet  optimos , fe  cunttts  prabutt  meliorem . 

Iam  fratta  feuettutts  Viri , vires  fpiritus  vigebant  mf  ratta . 
Tanta  probitatis  glori  am , nec  vtraque  Roma  contine  re  , 
Tfectam  tonga  ve  tu  fìat  potuit  obliterare . 

Hcmpe  virtuti r neque  fugacis  temporis  fata  , 

Tacque  fortuna  o ffictunt  tela . 

Si  Ugno  fui  nomtnis  Tempio  , & Maufolao  caruiffct  ; 
Orbtsfama , ^fugufltni , &^£mbrofij  encomia  fatts  forcai. 

Su  libi  (Lettor)  illius  vita  incitarne nfalu  tis . 

14  Hoc 
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14  Hocfepul.  efl  D.  BAPTIST  K.  it.BPSTO,  & fitccejfonbiutius, 
auiobiitiie  Vl.Ianuari)  M.D.XXIII.  m ’imu  .1 

’'H  1 <,  j A i D,  O.  M.  ■ 'iv<. • • 

- IO? jniTOWJVS  , & la:  Urnbrofius  de S.  PETTO, diBiSUBO'U.II 
fratte s ftbi ,&  Jais  Tojuerunt  An.Dnt  M.D.ÌXa.  d/r  aAVU. 

Infoisi  f ucce  fiorumi;  fuorum  sepuùmmPLUClDrS  MUIV^S  W- 
uens  Pof.Trtdie  Kal.'Hpuembrts  M.D.UiAy*,.  . ; 

1 7 Me  iacet  Io.  Baptift a BOSStrs  , chinate, metateq-,  tofani!  , gai 
Mixit  Un.  XLV.  oblìi  io  Domino  IX.  Cai.  Marti)  M.DC.VI.  - ; •/. 

,g  D.  0.  M.  . i ' • ‘ ‘ 

HIF.R07UTM0  GAMBUTO -Patri  opt..  Margarita-,  matti  bone f- 
tifiima  , qui  curo  mortalts  efient , hie  nane  requiefcant . Uloyfius  Fil.  fot* 

cusfccitAn.M.D.LVlll  ..  v'f  > •»'- v - * .*  •'*  _ ,a 

l9  BERHAKDlNO  de  T^FARllS  Tatti. .opr  lo.  BaptiflaFil. 

I ibi  Tofìerifqi  fuis  pietatis  caufa  H.  M.  Tof  M.DLX X1 11. 

io  io.AK^OWOiMARTlGHp'HpFratiipfibiyPoHerifqifuii 
lo.  Andreas  *&lo-  Baptifta Fratres  TT.I / /.  Kal.  Maq  M.D.LXX. 

\ l CO yNST^HTlÀ  FRASCOK&  rxori  dilettifjim*  FRAH- 
Cìscrs  MVTirS  dolore fuperftes  fibi  ,&  fuccefforibus  Tof.  An. 

Domini  M.DC.V  HI.  tal.  A-' ai)  • 

u t D.  0«  M .ì" 

TAl'LFS  SERFG^yS  anno  naiusXLlt.  morti*  metnor  fbiyT  oflerifu 

F.C.  An.M.D.LXl'Jl  " 

U'S.TO'XIX-  VICECOMITI  Vxon benemerita, 'qua vixit  An.LV. 

die  V 1 II-  0 cìob.  M.D-LXll'.  IO.  T ET RF S ClC ERV A H.  M.  V. 

- x|  Sep.  DOMI  UIC?  CRIBELLI  de  laCafiellantta  ,qui  obi\t  die  III. 

Feb.  M.tCCC.XXVllI.  J ' * 

z4  UiciacetlO.TAVLVS  de  COGITATE  , Francifcus  eiuyFiL 
riuens hoc  libi,  & Tofieris  fui*  fieri  curanti  Un-  Dm  M.d.LXXX  in  li. 
....  & Evrevii  Viri  Domini  AM BRQSll  O ARFBOLUl  y & Hdrt' 
,dum  fuorum  qutobtjt  An.  M CCtCL  die  . • inenfis  Septembris  * 

\ EClLlfc  LpinR.  lo.  lacoboy&  Carolo  Fratribus  benemeriti!  . 
lo.  Francijcus  Caujid.  Colleg.F.C.^i.DLXXXyill. 

Hocfepul.  eft  Domini  ATiTOHl*  de  TARATE  ditti  Mar tyrist&  cius 

HAr edam , in  quo  pofitusfutt  dittus  D.A ntonius  An.  M.CCC. 

z7  ' • . FRA'HClyCO  TEZOTO  ... 

Abbai  y & Monachi  Caffinenfes  Haredes  Taf.  lfr.  Idus  Septemb 

M.DC.XXV.  ' jtf  ‘ 

loUrancifcut , Umbrofius  , & Petrus  Fratres  ClPBU'HpIfuperfiìtes 
fibi  , Tofierifqi  monurnentum  elexerunt  Ah.  M.D.LXXX  ria. 

*:  * . r ,,vl  « xn»  o.  M.  & s.  CAROLO  V ... 

Duod  Baftlicam  hanc.  priwitijs  mìraculorum  fuorum  mftgnierit  Monachi 

CafT  PP  - y'  '* 

ì'o  LV DOVICI  CASTILLOHE*  mairi  dulci{fima  y Mnco  An- 

Ionio  Io.  BaptiSia-  Presbitero  Tbiologo  , & Io.  Tboma  ORIGontBrS 
Tratribul  optimi D.  CLZMF  HS  buius  Cenobi)  Prtpofitut Ben.  , & me- 


MEMORIE 

mori « monumentum  Pof.  An.  Dm  M.DC.x.Kal.  lumi . ? 

*1  J°‘'Anton,us  VinOlirS  Tater , lo.BaptiRa  Ftl.  tenebrici  f,. 
ht  Tofìer  uviuentes  hic  TP.  A n.  M .DC.XXPtl.  die  XX 11.  M ariti  ! 

\obih<yiroD.  AMBROSIO  de  LAP DE  fondo  Alt.  MXCCl  XX. 
Io. Petrus  j & F ratrei  de  Laude  fibì,&  fuccefforibut  futi  M.D.LXXXPI. 

J1  ...  O.  O.  M. 

Io.  Antonio  r tt io  , & Margarita:  LambtrtaTaren.  opt.n:cr.,eorumq-ma- 
tonoHS  lo.Franctlcus  Caufidtcus  CoU<giatus inflauramt  M.D.LXX X /'///. 
I i lo.  Bapttfia  Guido  BOMBARDA.  tngenicro  Collcttato  Patri opt. 

t^iTnZ  bcTxfxìfÌr''r‘Ì‘ mim.*,  ri.,.. 

34  D.  b,  M.  cioè  di  Bernardo  MORA ZZONI. 

*f  '■  ' i ' D.  O.  M. 

CEORCIjo  STO  Z ZÌO  Germano  rito  forti 

* " i Hj"  omnes  militi* gradui  cmenfus 

' ' Equitum  Lortcarorum  Trtbunus 

' ' 1 , Strenuam  vigiliti  aunorum  C a fari  , 

In  Germania  toùiem  latboluo  Re  ti 
In  Italia  grauijumn  Belili  aiq- 
Expedttionibusoperam  profitti! 

Inter  primos  aui  Ducei  babitm 
„ S exagenario  maior  cxtmUus  e fi 

• * Regina  Tolixena  Domina  Bucau 

V ni  co  nato Infante  diledo  Marito 
AEteruum  virtutu  eiut  fuiq;  maroru 
* ...  M*”- *•/•  M.  DC.L  VI.  ' 

Di  tanto  Eroe  l'Abbate  D.  Gregorio  Ricciardctti  in  fogno  di  gratitudi- 
ne, c di  reta  airicma  tccc  il  feguente  Elogio  Sepolcrale.  b 

HOSPES 

_____  Mia  legei , ne  mirati  deftnei . 

GEORGI  PS  STOZ  Alemanni  Equitum  PraCbyliarcut , 
Eortuudmem , & Pietaiem  cum  vita  militari  compofutt. 
tgn  jirtnui  militati , fed  miluum  ignorarne  licentiaut . 

A Equi  auro , oc  ferro  v tetti; 

Illud  mi  ferii , hot  perduellibut  impernia . 

Aureo  bommi  ommi/uu  atas  ex  ferro . 
i Annoi  XL.fub  Aufiriacaftgna , 

Priuiprompti  parendo , max  apti  impe  randa , 

Mariti  robur , M oriti  rubar  , tgilùauit. 

Milite t adortus  petunia , Hofieifregit . 

\ Sape  vulnerami , numquam  territut  : 

Scraper  par éppugnatorìbut  prepugnator  9 
'•  A**  certami  ,qutu  vuertt . 

Crcmcuen  fi  obfidione  Caracenam  Ex  ere  uhi  Ducem  , 

’ ~Lr  , r /•  CaPUutUtu prtxtmurn  , eripuit . 

Cbfeffii  fuppetiaiferre  t fernet  Arcibui  infette  fucini , 
Tlurunasadeptus  Pidonas,  » 

Utrmtdemqi  morte  attentar  , quam  terrebat  armai  ut . 

S*oQm  V*6euedtQi  Tatrmtuo  vff  brUauit,  * 

Slum 
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• Edam  quiefcit. 

yak»  fuperflite  è tanta  virtuds  fiipite  Infantalo  ttnnhu  ; 

Obrjt  die  XV.  Febr.  M.DC.LVL  ^iee.LljL  , , 

IaS.  Prota fio  in  Mcrc»to membro drll’A bbadia  di  S.  Simpliciano. 

. . T ' 

j7  fcp*/cr»*r  Db»  yi'KDREaE  M ^RTlC'HpW  , & eiut  bare- 
darri  , qui  obijt  die  Xi  V.  lanuanj  MXV. 

38  Sep.piu  DOTfiUTl  de  S EROICO  in  quo  iaeet  Dna  ^dT^TOTIID- 
L*A.  de  M EPjì  olim  eius Vxor^ua  obijt  xxiq-'Hpuembrd  tncccdxritj. 

j9  Hoc fepuUaS  Domini  SltAOHlS  deCriueìlis  qui  obijt  XI.  -Jprt~ 
lit  ...  . • 

40  Hoc  cfl  feptd.  Magiflri  TET  PI  MOROSI , & bar  edam  fuorum 
qui  obijt  die  XIX.'  Decembris  MUCCCLXXVlI. 

41  Hiciatet  ùns  ^MBROStrS  de  GARBACÌ^ATE  , qui  obi  it 
XXII.  7\puembns  MCCCCLXXXXVl.  < 

41  MDXXlLdw  IX.  Jiouembns . Hoc  Ecclefia  incorna futi,  & Prcf- 
bytcrGeorgius  de  Taferis  PeSor  creai , & r edificami  P.  R.  F. 

• . § . 

Infcrittioni , e memorie  didiuerfi  Magnati,  o 
fpecial  mente  de’  Regi  Carolingi,  donde 
difeende  Vgo  il  Fio  Principe  della 
Tofcana . 

CAP.  XXI. 


Ad  vencrationem , & gloriam  perpetuam  Tantorum  Caformn , RegumttT 
Magnatimi . Vof.  V laudai  buccine  litui . 

\ 

Apciiaw  Tumulo 1 vefiros , & educarti  voi  de  [epulcrit  vefirit . tuthiMtof. 


1 pjpiNvf»  rf.x  pater  caroli  magni. 

1 • M_4G'2\^  CAROLI  Itegli  Cbnfiiani filmi 

lioviauorumqilmperatorit  Corpus 
Hoc  fepulcro  conditimi  iaeet . 

Sub  hoc  con  lit orio  ftt urti  efi  Corpus  C.AHOLI  MAGICI,  atq^  Orthodoxi 
lmpcratoris^qui  Rtgnum  Francorum  nobiliter  ampliauit ,&  per  Anjclvij. 
fdiciter  iéiiuit . Deceffit feptMxgenArius  An-  Domini  -D.CCC.XIV.  Ini. 
VII.  V.  Kit.  Februarq.  ) 

• 1 / I j . 4*  D.  P.  M.  «f» 

I Hic  cubai  aterni  HLyDOKterS  Cafar  bonord  , 

<•  • .<  *4  equiparai  chimi  nuda  T balia  decut . 

J^am  , ne  prima  dici  Regno  foiioqi  vacarci , 

H e fpene genito  feeptra  reliquie  Auus  • 

Qj*pm  fic pacifico  ,fic  forti  penare  rette , . * 

Pt putrì brtuitas  vincerci,  affatene»,  ■' 

'•••'  topaia» 


tal.  Oioaifio  A 

tiriti. 

lai. Muis  4r At* 


***!**>. 

*1i‘ 
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ibidem. 

Ibidem. 


*5». 


la  S-Efidia  diFfl- 
t anelli  picflePon* 
(ida  . 

la  J . Emmerim- 
mo  di  lutisbona. 


Ibidem  ; ’’ 
* Ili.  Ima. 

♦.  O'Ul  ~ 


IH. 


/ rj.  i 
•#|r»  t »t 


4 

5 


' MEMORIE  6 
Jngenium  mireme , fidem,  cultufui  Sacrorum 
Ambigo  y vtrtutu  , an  ptetatu  opus  ? 
rime  ubi  firma  virum  mando  produxerat  dttat,  o 
I Ai  VERI I nomen  fubdita  ROMA  dedit . 

Et  Sdracenorum  crebras  perpeffa  fetwret-,  r 

Libera  tranquillam  rexit , >t  ante , togata. 

C ISSAR  erat  Calo,  Populns non Cafare dignus , 

Compofuere  breu  i flamine  Fata  dici. 
t{unc  óbitum  luges  tnfxltx  ROM  A V ATROCI» 

Omne  fìmul  Latium  GALLI  A TOTA  de  bine . ' 

Tarcite  ; t{àm  viuut  mcrutt  bac  prxmta  ,gaudet 

Spiritai  in  Calti , Corporii  extat  honoi . ...» 

BERTAL  OSSA  REG1HJS.  . 

BERHARDFS  cinilitate  mirabilii  ,extcrifq;  pifs  virtutibut , In- 
elytus  fex,  bit  rcquicfcit . Regnauit  Ah.  ir.  Ai.  F-  obtjt  XF.  Rai.  Mai . 
lnd.Xl.  Filmi  pia  memoria  Ptpmi . 

Continet  bic  Tumulai  memorandi  Cafarii  Offa 
LOTHARlI  MAGHI  TRIHCJP/S  ATQFE  Tir. 
fluì  Fraudi  , ìtala  > Romana  prof  un  ip[itt 
•O  in  . Omnia  Jed  fpreàityfìauper  et  bine  abqt. 

H.am  bis  tricehnoi  Monachiti  fic  attigit  ad  annoi  » 
li  { tr  fc  mutami  , adirne poji  obftlf- 

7 BEATA  TETBERGfA  lOTHARlt  REGlS  F RANCORE M 

fxor:  . a >.  T Ol  i t • >/ 

8 Hac  ARH}'L PHFS  humo  efi  CfcSA  R ROMAH^S  humatui, 

Qtietn  GALLI  RPGF.M  t Boy  habuere  Ducerti . 

Hic  A idem  f emmerane , fuam  défendtt , & auxit  : 

Praha  funt  teff  et  , fplcndidui  atq;  liber . 

Ai  nojlram  cinerei  Dionyft j trai;  fin  hi  Frbem , 

F imbuì  è Calta  quos  > pia  furia  , tulit . 

Tofl  quam  nongentoi  Titan  compleucrat  annoi  » 

Csjar  perfoluit  debita  un  a noci!  . 

9 Tau\o  jub  hoc  faxo  LFDoFfCFS  * Regia  Troia , 

ROAiA  RfCEM  quem Jlatuerc  fibi . 

Ali  futi  ARHFLFFS  Genitor , quiproximus  illic 
A Corna  Aitarti  confpicicndm ade/t . 

Hit  vbi  pertejui  vitalba  tempora  claujit. 

ROMANI  IMi-ERII  Son  mibt feeptra dedit . 

0 rutnii  mfehx  i Quattuor  vix  lujlra  vide  barn , 
l mec rt  rapida!  cum  mthi  Varca  manut . 

10  CAROLVS  CRASSVS  REX  S\  EVIit  Tronepot  CAROLI 
MAGNI,  Italiam  votcnter  in  traiti  t , camq;  deuicit , IMPERIVMQ_RO- 
MANVM  rbi  C/tSAR  Coronata!  obtmutt  ; ac  mortuo  fratre  LvbO- 
V1CO»  Dmuerjam  Germaniam  , & Calliam  iure  hareduario  acquifiuit. 
Demani  animo  , mente , & torpore  defictens  t ab  Imperio  fané  magno  cum 
Fortuna  ludibrio  dete&ui  » à Jais  omnibus  pojlpofuus,  burnii  hoc  in  loco  je- 
pultui  iacet . Obtjt  An.Dommt  D.CCL  .LX XX Fili. 

Tannones , & Cimbros  diuerfo  Marte  fubegit 
CAROLVS  t d Orafo  Corpore  nomen  habent : 

* . • - Sei 


sepolcrali; 

Sed  beni  quas  iuuenis  regni  traSlarat  habenas  , 

His  iter u m fenior  djjpofiliatui  obit . 

Hoc  Diti  CAROLI  *'  fcruattfur  membra  Sepulcbro  , 
Confpicuut  Roma  ,qutfutt  Imperio . 

Dardantaq-,  ftmul  geniti  , non  fceptra  relinquens  , 
Scdpotius  placidi  Regna  tenens  alia  . 

Ecclcfiamq;  pio  tennit  moderamine  CHRISTI , 
Semper  in  aduerfls  tutor , & egregius . , , 

Italiani  pergeus  febnbus  corrumpitur  atris  , 

Et  rediens  nojlns  aOqt  in  finibui  j 

Quem  Detti  excelfts  dignetur  i ungere. turmis , 
Santloru/uq;  C boni  consociare  pj)S . 

Quinta  dici  menjìs  lumen  cum  Muderei  Orbi 
Ùtìobris  ,fpiritum  reddidit  ille  Dco . 

Imperio  CaKOLVS  CALVVS  Regnoq\ potitut 
Gallorum , tatti  hicfub  breuitate litui . 

1 litania  cum  C'ilhs  , cum  ciano  , cumqj  Corona , 


1 1 clejia , viuui , buie  dedit  ille  bona  ■ 

Multa  ubi  ai  is  nobisfuithic  repar  ator 
i cquarij  F liuti)  Ruolyquc  dator  . 

Hic  rejidet  CaROLVS  * diurno  munerefultus  , 

Ornai  quem  pici  ai,  & boni!  atti  amor : 

Regn  Francorum  CAROLI  fumfilia  CALVI 
’Hpbilu  illa  1 VOI7  H,  & (peciofa  nimis. 

Vxorcm  [ibi  quamfumpflt  LERREVS  olim 

BALDVINVS  Duce, quo Flandria  pacem  babuit . 
Gloria , qui  veterum  nubi  quondam  magna  meorum 
txtttit.  Hcui  CaROLVM  mori  rapmt  tuuenem  , 
iter  fuccedens  patri,  regnauit  & ipfe 
Tempore  fai  lon^e , morir apuit  bunc  ad  eum 
Omnia  deflciunt  mortalia  gaudio  mundi , 

Et  fub  fole  rubli  permane t bicftabile . 

1 rrnccpi  prima fm  Flandrenfu  inclita  quondam 
T^ui/c , fcdiu  augu fio  contrabor  hoc  tumulo  . 
ha  nubi  mi  prof um  vir  , prole}  patria  diuet , 

EH  me  a , f ed  f adii  yernnbuf  elea  caro. 

HLY  DOVJCVS  influì  er at , quo  Rex  non  luflior  alter, 


9S 


Qui  genuit  prolem  hanc  tribuente  Deo» 
tA l ma  viro  pepcnt  1 V DiTH  defatigarne claro , 
CitwGenitar  Regna inradabat  proprqi . 
lite  noruen  MACNI  CAROLI  de  nomine  fumpfit 
F{omen,  tnimum  (, cepfra  tenendo  fua, . 

J fluii  Imperio  Codex  refplendet , & auro 
Qui  bonaconflruxit , muUafauente  Dea» 

Bis  quadri  nienti  volitati t , & [eptuagmta  . 

binili , quo  Deus  efl  rtrgine  natus  Homo  . 

Ter  denis  annu  C 4ROLVS  * regnabat,  & mo  , 
Cum  Codex  aSusillius  imperio  . 

Haftenus  vniojum  Calamo  defcripfunus  squor  , 


Mdì'Ab&dit 

KuuiMicafe. 


i» ,'<« r."  c 


*.  ir*.  i» 
• se  ’ 


fnlVHtiHHl 
M S >10  flifio. 


. t il 

Ibidem. 

•.  v 

In  S.ritu*  di 

Cut . 


Ibidem. 

» Caia» 
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la  I JUmigto . 

* Aejit  Gatta. 


la*.  Alkaooé 
tU|oau . 

7M- 

■ •>  *.  « 

* M<fo*»  « , . 


Ibidem. 


• 0* 

• ckriftrqmm 

▼iigo  pcpcxit . 


\ :*  •./  r 


Ibi*». 


• Mago* 


, i.  »•  • 


S*  MEMORIE  ; 2 

Littoris  ad  ftnem  noflra  carina  venti.  *-r.v<  * 

S anguine  nos  vnoTatris  metri fa\  creati  > • » 

Sacerdoti!  feruat  t vterq;  gradui»  . "«  - " i 

Beringarius , Leut barda s , nomine  ditti  , 

Qtieisfueratfudor  difficili  fa-,  nmis.  .0 

II ic  ubi  met  > Lettor , fuccedant  verba  p recanti! , 

Vt  dica!  t ai  piani  Regna  beata  Poli . 

16  Cairn  ad  obfequium  colore  Ducei  bona ! omnii 

Quem  coiuit , fate  Cafanbai  monumenta  dolori ! 

Cafar  LOTHARII  * pratendii  luce fecunda » 

T errifici  Marta  quo d era!  confpettus  in  aftro . 

17  Inclyta  I- AS  TR  A Da  Regina  bine  membra  quiefeunt 

De  medio  quam  mori  rigida  flore  tuia. 

Hobilii  ipj'a  Viro  coni  unti  a , & iure  potenti  efl . 

Scd  modo  Caletti  ttobilior  Thalamo.  *•  > 

Tan  illi melior  CAROLVS  * Rex  ipferemanfìt. 

Cui  tradat  mitis  tempora  ionga  Deus . 

18  l ASTR ADANA  pia  CAROLI  Conta x nociuta» 

Cbrijio  diletta  iacet  hoc  fub  marmore  tetta » 
uno  feptiingcntefimo  nonagefimo  quarto 
Qiiem  nttmerum  metro claudere  ninfa  negai 
Rex  pie , quemgcffit  yirgo  licei  hic  cinerefcit 
Spirita!  hxresftl  r atri* , qua  trifiia  nefcit . ' 

19  Qua  LAhTRADANdt  coram  monumenta  inerii  . 

Haud  ifloprimum  fixafuere  loco . 
fede  fed  M Ibano  facra  tafifa  propinqui 
M artyribus  claro  vertice  colla  erant . 

'Kunc  edqttoi  perijt  fiamma  ho/ìilibui  ^ feda  , 

Mota  loca  Zelo  funi  monumenta  pio. 

Marea  qttxfuluts  rutilane elemei  ta  H guris , 

Quam  clara  extttermt  membra Jepulta  Joccnt. 

Htc  Regina  iacet  Regi  prxcelfa  potenti 
HILf)FG  A R D KaROLO  * qua  bene  nuptafuit . 

Qua  tantum  clar a tranfeendit  (lirpii  alumnoi  » 

Quantum  qua  genita  efl  Indica  gemma  » Jolum . 

U uu  tam  clarafkitflorenta  gratta  forma , 

Qua  cum  occiduo  pulchrior  vllaforet . 

Cuius  band  tenerum  pofjunt  xquare  decorem 
Sardonix  Vario,  Lilta  mixta  Rofa. 

M ttamen  banc  fpeciem  fuperabant  lumina  cordi t » 
Simplicitufai  Mnimie,interiorqi  decor  ) 

T ti  mitis  yfapigns , folers , iocunda  fuifli , 

Dapfila , & cuntta  decorata  bonis . 

S ed  quid  pluraferam , cum  non  fit grandior  vita 
Laos  ubi  » quam  tanto  complacutffe  ytro  i 
Cumq;  yir  armi potens  feeptra  iunxiffet  auitit 
Lintferumq-,  Tadum  » Romuteumq-,  Tiberini  l 
Tu  folainuentta  es  tfuerifa  digna  tenere 
, Hultiplicis  Regni  aurea  jeeptra  manti . 

Ulto 


* 
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jtlter  ab  vndecimo  rurfium  te  fuflulit  annui , 

Heù  Genitrix  Regum  ! Hcù  decus  ,atq\  dolor  i 

Te  Francm , Sueuus , Germania  , & ipfie  BritannUS . 

. Cumq ; Getis  duris  plangit  Hybera  conors . 

Eccola  te  Ligeris , te  deflet , & Itala  tellus  » 
lpfiaq\morte  fua  anxia  Romagemit . 

Aloui/ti  ad  f Ictus , & fonia  cordavirorump 
Et  lacryma  Clypeos  inter  & arma  caduti t . 

Heù  ! quanti s fapiens , & firmata  roboret  fiemper 
yixtfli  flammis  peRus  herile  viri  1 

Solatur  cunlìos  fipes  hxc , fed  certa  dolentcs  , 

Tro  dtgnis  falla  quod  fi aera  Regna  tenes. 

Tarticipem  fieri  hanc , V ater  alme , tuis . 
it  MOLE  fub  bac  magni fieruantur  membra  GERO LDl,  * 

Huius  tura  locis  cunRis  qui  viribus  auxit. 

P annoti i\s  vera  Ecclefu  prò  pace  peremptus  > 

Oppetijt fiauo  Septembribusmcnfie  Kalendis. 

Sideribufiq ; * Animarti  dedit  » vrtus  faxo  fidclis . 
otb fluiti , butte  retulit,  dignof,  hmc  claufit  honore . 
li  Imperi)  fulmeu,  Francorum  nobile  culmen  > 

Erutus  à feculo  conditur  hoc  tumulò . 

Rex  LVDOVICVS  * pietatistantus amicus » 

Ouod  PI  VS  à Topulo  dicitur  & titillo . 

HILDEGARD  foboles,  KAROLI  MAGNI  pia  proles 
In  pacis  metas  colhgit  bure  pietas . 

Rumelicum  Vtllam  , quicquidue  refertur  ad  illam , 

ARNYLFO  S andò  contai:  t , buie  q;  loto. 

Stirpi  àquo  Trocerum  Regumq ; , vel  Imperatorum 
Quorum  muneribus  filìiturifie  locus . 
il  Conditur  hoc  buffo  Trxfiul  OROGO  tnarmore  J'culpto  . 

Spit  itus  in  requie  Letta  ouat  brahx . 

Filiushic  MAGNI  KAROLI  futi  Imperatorie 
V’ir  pius  ,&  prudens , vei  probitate  cluens . 

jlulx  regalie  moderator  ,Tafitor  ouilis  , 

Meta  f & Ecclefut  iure  Tater  Tatrix . 

Hic  7 rxjul , Prxfies,  Drts  » Trimafiqi  cis  vilpes  , 

Eius  iudicio  paca  fuit  Regio . 

IjlcGi  odeftndis  fi olemniter  offa  leuauit  » 

Condigneq ; loco  condidit  eximio . 

13  Hoc  tumulata  iacet  pufitlla  puella  buffo  » 1 bidem 

A DELEI  D arane  fiacro  qua  vocitatafuit . 

Huic  fiator  eSl  KAROLVS  * , gemmo  di  adontate  pollens » • Mo(iw 

Ffobilts  ingoino  , fortu  ad  arma  fiata  • 

Suinpfierat  hxeortum  propè  mania  celfia  Tapi*  » 

Cum  capcretgenitor  Itala  Regna petens. 

Sed  Rbodanum  properans  rapta  de  lumine  vita, 
lQaqi  fiuta  matris  corda  dolore  procul . 

Exccffit  7 atuos  non  conjpeRura  triumpbos  i 
‘frutte  Tatris  aterni  Regna  beata  tenet. 

n ^hilde- 
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9*  MEMORIE 

14  HILDEGARD  * rapini  fubttò  te  funai  acerbum  , 

Cf*  rapii  borea s vere  Liguftranouo . 

Expulit  nec  dum  vite  libi  circuì us  annum  , 

~A  niiua  nec  venie  lux  geminata  ubi . 

Paruula  non  paruum  hnquii  virguncula  luBum , 

C onfoiieni  iaculo  Regia  corda  Putrii . 

Maini  babens  nomen  , renouas  de  morte  dolorem  , 

Toflquam  vixifli  vix  quadraginta  dies . 

TeBore  nos  mafia  lacrymarumfundimui  amnes . 

T u nmiurn  f eh  x gaudia  longa  petti . 

-lf  Hit  ego  qua  tacco  ROT^ilT  * nomine  dicor  , 

Qui  GET^rs  EX  ELSO  nimium  de  genuine  Duco . 

'Ham  mihi  Germanus  , gentes  qui  fubdidie  armis 
ulonias  ,/retus  K^iÀOJLVS  vntute  Tonantis 
PIPIX^S  Tacer  eft,  K.A RO LO  de  Principe  Cretus , 
•Xggarenum/lrauit,  magna  qui  cade  * Tyrannum  . 
PlTlXfe 5 Proauus  ,quaquam audaci tor vllus 
*dfl*Abauus  iAXCHISE  poterti,  qui  Duca  ab  ilio 
T rotano  nchife  l ongo  pofi  tempore  nomen . 

H uncgenuit  Tater  ti te  SacerPraJulque  Beatus  *• 

R Lì  Ht'S , mirisgefiis,  quifulget  vbique  f 
Hic  me  fpe  cuiuifren  pojùere  V arenici . 
x6  "Perpetuala  amor  capiente,  & caufa  jalutit 
Ve  Bore  quem  vigili  bue  properarcfacit . 

X°fce  cupit  cur  buffa  facer  numero  fa  retentet 
Hic  locus , aflrigen  qua  palei  aula  boli  i 

Ifle  Sacer  Domini , qui  polì  feruauit  qui  le 
Legnimi  fucr  al  germina  ante  Pater. 

Cuìuì  lofi  erti  ai  Ubauo  confi)  a Patrono , 

H oc  cupit  in  Sanilo ponere  membra  loco . 

PIl'lNl  prolei  A DfcEElD  Via  yirgo  quiefeit , 

Quam  fimul , & rehquit  JanBi  tuere  Pater. 

*7  INCKEDIFN  quijqun hanc  FL.icm.ntl reuifai , 

X°fccre  te  hbcat , quid  T umulo  hoc  lateat . 

F emina  hic  paufat  *d ugufla , & nobili!  ortu , 
IRMINGARDa  » , cui  nomen  erat  deditum . 

Qua  hoc  opui  incipient  , hic  di  lani  condere  lujfit , 
v/ tdChcifh  laudem , atq\  fui  requiem . 

Xqm  pia  Reliquia t SanBorum  ex  yrbc  receptant 

Romana , bue  vexii , bicq-,  locauit  e ai.  * • 

Jpforum  caperct  mentii , vt  gaudia  vita , 

DehBi , ac  veniaru  perciperetprecibui . 

C atti  tonue*  fant , mundanabac  gaudia  fpreuit^ 

Pauperibui  larga , & omnibui  apta  bona . 

Tqobiliter  vtxh . ahjs  exempla  reliquie 
y ir eutum  ; [ibi mct  pramia  lata  pareri!.. 

Mac  quoq\ dum  etpleret  luuentle  hic  tempia,  & annoi 
Matura  atatit  inciperet  ,iam  obift . 

JLinquem  Regna  foli , penetrauit  Regna  Volorum , 

tCum 
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Cum  Chriflo , & Santtis gaudio,  vera  tenens 
Hanc  rogo  tu  Lettor  commenda  rite  Tonanti 
Affiduis precibus  Chriflus  eam  vt  habeat . 

Cum  quo  congaudens  viuat  feliciter  ipfa , 

„ Angelici s femper  mixta  beata  Choris . 

Has  ego  RHABANVS  confeci  verfibus  odas  , 

Ex  obitu  mctfiis  ex  requie , & gratulavi . 

ObijtAn.  D-CCC'LI.  lndittione  XIV.  XlII.Kal.April.in  die  Tdrafcene 
bora  quaft  VI. 

18  Huc  iacet  ARNVLPHVS  * Regali flemmate  fufus 
Remorum  Praful , nulli pietate  fecundus . 

Spes  lnopum  , pes  debilium , Tajlor  Monachorum , 

Affertor  veri  rigidi  feruator  honefti  e 

Quem  fera  mors  rapuit  > qua  nulli  parcere  nouit. 

Flètè  Vatrem  Monachi  lacnmarum fonte  perenni. 
i f FR  ANCOR  VM  fpetimen  , Francis  memorabile  nomen. 

Hoc  Regina  5<tcto  CERBERO  A locataria  Antro. 

Grandi s honor  Regni jcm  vita  Monadica  cordi . 

Ha  era  Remigio  fua  rerum  contulit  almo  , 

Sol  quintus  Alai)  quam  vidit  carne refolui . 

Remighi  meriti % , cui  detur  vitaperennis . 

R EG  V M fiirpe  fata  rebus  J pecieq ; beata  , 

Moribus  ornata  > fidei  pietate  probata , , . 

Iure  juperlata  Francis  CERBERO  A focata  r 
Concidit  in  fata  t fedi  carne  fatis  decorata . 

Defluii  ingrata Janies , & quidquid  humata  * < 

Et  defolata  caro  debet  non  adamata  . » 

■Js^ob  femper  optata facies , poffeffio  lata  » 

Tiqn  mihi  gemmata  rei ìisruit  hac  operata . 

Quin  Regina  data  firn  Vermibus , & Tatre  nata  » 

Taupere . Dilata  mors  effe  potefl  referata , 

'Hpn  autemablata.  Mala,  Lettor,  piange  patrata . 

Tipn  femper  grata  venit , vtfuit  bora  patata . 

30  Hoc  ALBRADA  * locorde puluere  pulitisi»  Antro* 

Etgenus  Heroum  protettor  aie  miferum. 

De  primo  qualem  contraxipuluere  fortem , 

Ac  caufam  mortis  hac  movimenta  ferunt . 

Tarticuias  fot  quinque  menavi  luftrarat  Aquari , 

Hac  me  cum  tenebria  obruit  Vrna  fuis. 

31  PLEBIS  amor,  Trocerumq ; decus  /piotati s amator > 

Hic  RAGENOLDE  * folueris  in  cìnerem. 

Inter  opes  clarumq  ; gcnusconfpettus  in  armis » 

Tratulerasferro  > pacis  amore , togam . 

~ Sol  quintodccimo  radiabat  velleris  auro  » 

Cum  fuperna  t ibi  clan  ferat  bora  diem . 
ji  Tres  luttus  cauja  junt  fub  hoc  marmore claufa 
Rex , Dei  us  Ecclefia  ,fummus  honor  Patria. 

3f  lmp.Caf.  OTHONI  AVG.  III.  exgente  A ‘agni  VVITEKIN- 
DI  Saxorum  Regis > Caf.  OTHON 1$  AVG.  II.  Fitw,Caf.  OTHOMS 

n x AVG. 
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AVO . A1agni't<{epoti , Regi!  HENRICI  AVC.  >A ucupis  "Pronipoti, 
OTHON1S  Ducis  Saxonia , &•  Rom.  hnp.Gubernatori!  ^Abnepoti , LO- 
TOIPHI  Saxonum  Duci!  , ac'Hep.  BKVNONIS  Saxonum  Ducis,  & 
VVITF-KIN'DI  Fr.Trincpoti.  Obijt  X.  Kal.Februarij  ^tn.  fai.  M.ll- Re- 
gno rum  XIX.  Imperi]  E . Quodvifccraeius  hic  condita  iacent,  FRIDE- 
lxICVS  ili-  Dux  Saxonia , Vrinccps  Elettor,  Comes  Proutncialii  Tburin- 
gite , Marchio  M tfnia , CE  Sac.  Rom.  Imperi j Locumicnens  Generalu,  Pro - 
gen ttoribks  dkh ijjimis F.  C.  fai.  jdn.  M.DXlll.  E.  !dns  Mai j. 

ASPRANDVS  * bonetti!  mnnbus , prudenti* pollini, 
Sapiens , modeflm , p.tnens , [emione facundus 
+A{lanttbn$  qui  dulc.a  Cammelli!  ad  indiar 
S inguln  protnebat  catto  de  pittore  verba  , 

Cuius  ad  ^Acthercum  [piritus  dum  pergeret  ad  arcem 
Tofl  quitto!  vndecies  vira  fuc  lira  ter  annoi 
^d  piceni  reliquie  regni  prtcftantifstmo  nato 
LiNTPRaNDO  Inclyta  ,& gubernacn!  agenti! . 

3f  Hic  iacent  OS^  A GONDINBERGÌE  Longobardorum  Re  gin p 
Reipiccrrs  hominum , quam  brenii  E ma  renet . 

36  LONGOfi  v R DOK  V M Ofnbus  hic  iacentibut  A R ITP F RTl  I. 
paci! , ai  Juttitip,  Religionijq;  cultore!  ; Qui  T empiii  m hoc  cun:  C anobio 
conflruxit , atnj>lijq;reddiiibus  auxit.  PERTAKITI  , (JVNDEiER- 
Tl,  CVMi  ERTi,  LVITPERTI  , RaGVMPERTI  , o*  aKIT- 
PERTI  II .,  qui  lummain  Deum  ,&  Santi oi  Monachos  pietatc  clarue- 
runt , monumcntum  hoc  inttauratnm futt^dn.  M.D.LXXXE. 

j ; A DEI  E I Lotharij  Regi!  primum  , deinde  Oihonis  l.  Impera- 
tori! Exorn , qua  (iugulari probnate  > ac  virente  injignn  hjnc  .A  edera  mul- 
ti! dccorauit  ornamenti!  latifundifq ; editarne , Cmcrum  hic  reconditorum 
memoria,  ne  interdiceva,  hislittens  confignatafuit  ^dn.  M.D.LXXXE. 

38  PLAVIVS  hoc  Tumulo  LYTPRaNDVS  * conditur , ottm 
Longobardorum  Re x Inclytu ! , acer  in  arma , 

Et  bello  Eittor.  Sutrmmq\  Borioni  a firmane 
Hoc,  & „ Ariminum  , nec  non  inuitta  S politi 
Al  ama  ;namq;fibi  hpc  fubiecitfortior  armit. 

Roma  fuai  vira  iam  pridem  hoc  milite  multo 
ObJel]a  expauit , demcepi  tremuere  feroce! . 

E \qi  Saraceni,  quo ! dijpuhl  impiger , ipfos 
C uni  pramerent  r'allos , Carolo  pofeenre  innari 
V ngarus  à foto  hoc  adiutui , Francia,  & omnes 
y icini  grata  degebant  pace  per  omna . 

Ecge  fub  hoc fu i Ut  ( qnod  mirum  efl  ) Sanila  frequentane 
Reti  igio  , vt  recol nnr  edipei , Ecclefia  quorum 
H mie  * habuit , vicentem  ipjo , & prxg'andia  Tempia  , 

Qttf  viuini  jiruxu,  qui  bui , & forno  fui  m Orbe , 

Semper  ,&■  ^At'emus  luflrabit  acuta  enntìa. 
s Trpcipue  P cero  CaleRi  hoc  fede  dicala  * 

Caluìgero  Raiuii , Calo , quam  praunfu!  aureo  ; 

4 A iiguRinm , vbi  hunc  aliunde  abduflui  eodem 
•Ab  Rtge  iai  rt , emù!  dottrina  Etclefiafulget . 

hìc  Iacent  owa  regi*  lyitkandi. 
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Hic  Populi  legei  fax  t fub  mole  fepulcri . 

Uic  tus , paxq ; roffnr t bic  Tatrif  auxilium  . 

Hic  cubai  ala  > jcutum , dolor , lacrimftp,  repofle. 

Hic  oculos  ceci  p hic  pietas  Vidua  . 

Tei  claudi  , veflit  nudi , folamen  cgcni . 

Tiofier  ADELBERTVS  Duxpiui,atq;  bonus. 

Cen  ubus  extemis  timor , atq ; panar  minitandus 
Mhiubu  i propri]  gloria  fummo  fuis . 

Quam forti  ifuerit , noueruntvltima  Tilp  . 

Qua  bomtatefuerie , dtcere  lingua  nequit . 

In  jextodecimo  Septembre  notante  Calendas 
Hic  pofutt  membra f unero gemitu . 

Quijqtin  legis  Tumulum , culparumfadafuarum 
Milite  Deum  retila  » in  precibufq;  iuua . 

4®  Hoc  tegttur  T umulo  Comi  affa  Corpus  humatum 

Inclyta progenie!  BERTA  benigna  pia. 

Vxor  ADELBERTI  Ducis Italia fuit ipfa 
Regali  s gencr tjq ;fuit  omne  decus . - 

' Hobilisexalto  Francorum  gemine  Regum 
KAKOLVS  ipfe  pius  Rexfuit eius  Auus . 

Qu(  fpccie  fpenoja  bono , fpecioftor  a(2u 
Flit a L(JTRARll,pulchriorexmeritis . 

Permanfufelix  faclo  dum  vixit  in  iflo  » 

74on  Jnimicus  e am  vincere  prfualuit . 

Confilo  dolio  moderabat  regimino  multa . 

S emper  erat  fecumgratia  magna  Dei . 

Partibus  ex  multis  multi  Comites  veniebant 
MeUtfluum  eius  qup rere  colloquium  . 

Exulibus  miferis  Mater  cart filma  manfit , 

>Atq\  Peregrini s opus  fetnper  tributi . 

Clarutt  hfc  multer , f ortis , fapienfq\  columna 
T otius  virtutis  t gloria  lux  patrif . 

Tdibus  oclaun  Manti  migrarne  ad  ifta 
••  Vita  cum  Domino  viuat  in  requie . • 

M ori  et  hi  mtiltoi  contri  fiat  proh  dolor  >&  bei 
Eoui  Vepului  plangit , &occiduus  . 

Trutte  -Europa gemit , nunc  luget  Francia  tota , 

Cor  fica , Sardinia,  Grpcta , & Italia . 

Qui  legttis  ver  fui  t Ho  s , voi  dicite  cunSi 
Perpetuam  lucem  donct  et  Dominui  ■ A men . 

An.  Dominua  Incar.  D.(  CCC.XXV.  In  i.  XI li.  obrjr  de  Munio . 

<31  DIVI  S1L.M  Corpus,  qui  in  H yberniaEpifcopuifuit 
Camma  veneratane  hoc  fepulchro  conditura 

■ Obprfcipuamiraculareltgiofifiimè  cufìodttur.  • • 

41  Hk  iacet  n Tumulo  Mix , venerabili s * atqt 

aRMINGaRDIS  * oltm  > namqi  dicata  Deo, 

Quam  Rex  cgyegius  LOTHARI edìdit  ipfe 
Francorumq\  potens , tìermanipq-,  Decus. 

Huc  qutfquis  venieni  epigrammata  legerii  ijis 
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Veli)  Cattedrale 
di  Mamona  Della 
Capei!  a della  Ma- 
donna prefola  Sa 
esilità. 

Velia  Cattedrale 
di  Pila . 

• quamquam  fu«- 
rim  Ccouudà. 


* Tedi 

* fecundiRl 

».  Aperta»  tÀ|*ft 

* defee  adenti  bui 


Al  B<f  so  di  Pila . 


lai.  Pietro  di  Xei 


Nella  Villa  di  S. 
Celano  ptefoMo 
dosa . 


la  Padona. 


In  5 Pietra  dilo- 
ma . 

Al  S.  Sepolem  di 
Gicrutalemmc. 

N.lla  Cattedrale 
i>  Spira . 


tèi  - iMBMORM  ! 

Die  famuU  Cimile  proto*  remittetu*  \ , 1 «ni 
VllIMus  A ugnili  [clutter  obijt..  ...  j.u. 

4}  Hie  iacee Egregius  Dominus BONlf  aCIVH  lllufirìs  Marchio  f & 
Pater  Serenifsimt  Dominp  Coinittfff  M Al  i L D/E  ■ obijt  M.Ll.  die 

VI.  Mai\  Inditiione  V I.  i ..  . ./  i 

44  Quainnis  Peicftrix furti  Domina  votata  BE ATRIX 

la  Tumulo  mi  (fa  tacco  qua  Conutiffa  * 

Qniltbet  ergo  Tacer  nafler  det  prò  A mina  ne  a ter . 

Unno  Domini  ÀI. C.X  VI*  Ih f.  Kal.  Augnili  obijt  Dna  MATHILDA 
felicis  inemorii  Comitiva , qua prò  storna  Cenimeli  fu*  Dna  BEATRI- 
CIS  Comttifl*  Venerabili!  in  hoc  T amba  honor  abili  efnief cent  is  m multa 
parttbus  mirifici  bone  dotauit  Ecclefiam . Quorum  Amm*  requie fcant  in 
Pace.  Anno  Domini  M.iCC.llI.  jub  digli:  fumo  operano  Dno  . BVR- 
GVNDIO  KaDI  * occafionc graduum  fiendorum  per  ipf'um  arca  Ec - 
clefiam  fupradi %am  * Tunbajupr  anonimato  * hit  tranciata  fuit , tunc  de 
Jedibus  * primis  in  Ecclefiam  ,nunc  de  Ecclcfiam  hunclocum  , rt  cemi- 
Ùsexcelletttem. 

45  MaTHILDIS  Comuiffa  infignis  ob  humanam  valttudinem  in- 

Rauran  Jam,  per\cueraniamq\A mena  hoc  ab  .Aquis  Baine a in  omntgenum 
bommum  uni  omnium  ornatu  cultuq ) dicauit  Kal.  A.An. Uni  M.C.X li. 
Kal.  Mali . . -t  • 

4<ì  vrbanvs  viii.  pon.  Max. 

Comitiva  MATHII.DI  Virilis  animi  F amine 
sedis  Apostolica  Propugnatrici 
Pittate  tnfigni  ,liber alitate  celeberrima 
Huc  ex  Mantuano  S.  Benedilli 
C anobio  translatis  OJsibut 
Cratus  attrn A laudis  prò  meritum 
Mon.  Pof.  An.  Domini  M.DC.X X X Vi. 

47  D.  O.  M. 

Comitiva  MATHILDIS  eius  nomtnis  èternìt  ati, qua  Caflro  S.  C efori)  vni 
cum  prodi js  maximi  locupletati  per  lo.  11.  Pont . Max.  Benediamp  Reh- 
gionis  vnittsi  ac  dono  datis , deuotione , beneficenti  a monumento  copulami . 
Monachi  Ca([.  Si  Petri  de  Mutino  Benemerenti  TP.  An.  Domini 
M.DC.XXXlXi 

4*  BERTU  % & HEJ^RICVS  RE* 

PPBLSVLlSt  & C Ieri  prafenti  Tradta  Thano 
Donauit  Regina  iacens  hoc  marmare  BERTA 
H ETERICI  Regis  Totani  celeberrima  quarti 
Coniux  Taragrandi  dono  veneranda  per  auum . 

49  K *4  LO  LO  Hierufalem  ,Cypri , & Armenia  Regina  obijt  XV I. 
tuli]  Ubi  Domini  MCCCCLXXXVlll. 

5<j  flit  ideet  lnclytus  CODEFRIDVS  de  BVLI07{,qui  totam  terram 
iHam  acquifiuit  cultui  Chrifliano,cuius  Anima  requie  fiat  in  Tace,  dimen- 
ìi Filius hic  i Pater  bic,  Auus  hic , Troauus  ifi  bic  » bic  T roani  Con - 
iux.tìic  H ETERICI  Senior is . COTÌRADI  Il.Imp.obijt  AnM.XXXlX. 
IX.lUlif.  GISELDA  lmperatrix  obqt  XV.  Kal.  Marti).  HETgRlCVS 
Ilf.Xig'tobift  *An.  MLVl.Ul.  Honas  OSobns.  Ht'UfRkVS  V.  Iu- 
nior obqt  Kal.  MaijMX.X  XV. 

Un.  , 
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: jln.DFi't  M.XXX1X*  CQW.RJ.Drs  li.  Itup.  II.  nonat  lulij  obtjt . 
Proauus  iactt  hic. 

ri  Hicrequiefcit  JlLrVIW.^  Inclyti  Regis  EDGJRI  Cognatus, 
totius  cingila  Jt  ldemannus,!&  butus  Sacri  Canobij , miracolosi,  Fonda - 


n 


OB 

li. 


tor  . 

COSMVS  MEDICES  HIC , SITVS  EST  .DECRETO  PV- 
BLICO  PATER  PATRIA  VIXIT  AN.  LXXV.  M.  III.  D.  XX. 

COSMVS  MAC.  DVX  ETR.  L VIX.  AN.  LV.  OB.  XI. 
KAL.  MaII  M.O.LXXIV.  - 

{ FRANCISCVS  MAG.  »DVX  ETR.  II.  VIX.  AN.  XLVI. 

. XIX.  OCTOB.  M.D.LXXXVII. 

6 FERDINANDVS  I.  MAG.  DVX  ETR.  III.  VIX.  AN* 
, OB.  VII.  ID.  FEB.  M.DCJX. 

r7  COSMVS  MAG.  DVX  ETR.  IV.  VIX.  AN.  XXX.  OB. 
XX vili.  fEBR.  M.DC.XX.  ■ ' 

<t  SERENlSS.  PRIN.CARD.  IOAN.  CAROLVS  AB  ETRV- 
RIA  PRO  CATHOLICO  REGE  SVMMVS  MARIS  PRAFECr 
TVS  M-DC.LX1I.  AB  IN.  * . 

j 9 Si  merita  in  “Patri am , ft  gloria  , f angui s , & omni 

Larga  manus , nigra  libera  morte  forcnt , 
yiueret  ebù  Tatti*  caftacum  Coniuge felix 
jl  ux  illuni  miferis , Tortus , & ura  fuis  : 

Omnia  fed quando  fuperantur  morte  ; 10JWWE$ 

Hoc  in  Maufoleo , tuq ; TICCJRD A iaces  : 

Ergo  fenex  marei , Iuuenis  ,Tuer , omnis  & atas 
Orba  V urente  [ho  Patria  mafia  gemit . 

6o  COSMrS , & LjrRE  \TirS  de  MEDICIS  VV.  Clariff.  /«. 
Jucradi  Fil.&PICCJ  RD/fL  tdouardi  F.  Carifs.  Varentibus  bocfepul. 
Fac  Cur.  obijt  autem  IOA'NftfhS  X.  Kal.  Martini  MCCCCXXVill. 
PICCJRDJ  vero  XI II.  Kal)  M aias  quinquennio  pofl  è vita  migranti . 

‘ 6 1 MJRU  SJLl'lJTJ  COSMI  MEDICIS  Fiorenti*,  & Se* 
narum  Ducis  Mater,&  Io.  S.R.E.Cardtnalis  vnà  cum  C ratta  Fratte,  amba 
mirifici  indolii  ~ Idolefcentes  eiujdem  COSMI  Ftltj  bic  ad  tempus  con- 


quiefcunt*'  - • * 

6i  ...li  . COSMI  Magni  Ducis  Atruri*  . . . hoc  bullo  prò  tem- 
pore depofita  fwit, in  quo  iam  ‘ . . . ElkONOR.PL  rxoris  fitaerqnt . ... 
y ....  vt...  tumulo  condantur . 

6q  TETRO , & lo^WH1  de  MEDICIS  Cofmi  TP.  FF.  Laurea - 
tius,&  lo-  Tetri. FF.  Vof.Pefrus  vixit  Jn.  LUI.  men.y.  dies  XY-  /<?• 
yixitXLIl  men.J r.dics  XXV-Ilt* 

6 4 MADAMA  CRISTINA  Magna  Dnciffaobijt  M.DC.XXXg. 

6 c PRINCES  FR  ANCISCVS  fecundusgemtus . 

66  PRINCES  LA  VJRJENTIVS  ab  Anuria  Ferdinand! I.Mag.  Dur 
tisFU.  • 

6y  PRINCES  .COSMVS  Terdinanii  IT. , & vittori*  Magiytrum 
Ktruri*  Ducum  ptiifiujgeniius.hic,  Populos,quos  regere  debuit,  nune  pre v 
cibili  apud  Deum  protetturus . 

<f8  MARIA  M \GDALLblAJu/lriaca F ordinandi  Il.Imperqtoris 
foror,  Ferdinand!  Li.  M ar.  Atenei*  Ducis  Matte . 

' * .09  MARI* 


la  IagKilwiU. 
Ag.nl. 


la*.  Lanuta  41 
Fiottata. 
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la  $.  Frediano  di 
Fifa. 


lo  S. Domenico  di 
Mantou»  . 


Al  Peate  prtflo 
Fifa. 


Alla  Porteti*  di 
Siena, 

licobus  Caddi  ua. 


Ir.  IBcrtenicodi 
•degna , 


*©4  ; MEMORIE  * 

69  MARIA',  CRISTINA  Primogenita  oHft  F.  Idus  U ut. 

M.DC.XXXU. 

70  PRINCES  Ferdinand 1 IL,  & rifioriti  Mag.  Ut.  DD.  Fiha  fecun- 
dagenita  ,fuit  quaft  non  ejfet  de  Furo  translata  ad  Calum  Tridic  Hat.  Iunij 
M.DC.XXXXI. 

Qua  tandiuvixit,t>t  in  atcrnum  viuat 
•Fi  .ili  .:/!  diu  -pirit  . . I ®3'|  a,  - ' : 

71  SI  LV  ESTER  MEDICEE  H.  adqi  quitta  de  Xep.  +. 

Domi  ,forifq j meritus  eji  ,vt&  Equejìn  ordine  .» 

Et  amphffimis  donis , & loto  fepuitura 
Maximo  confenfn  Ciuitatts  decorata}  /ir 
Un. fal.M . CCC.LX X X V llI.V  ix.Un.LX II. M . FIlI.D.XIt. 
71  JVLIG  MEDICO  Ulex- 1.  Floren-  Ducis  FJChihs  itgcnntta  vir- 
tns  à praalto  Heromn  [emine  magnificenti  fimi  enttutt . Cum  J aera  ClaJ'si 
Trafefius , altjfq-,  pubhcis  mutìeribus  ngorem  animi  MEDICEA  genti 
certijfimum  C mutui  dan  ofiendit . COSV1 VS  Patri  B.M.Voj.  sin.  M.DC . 
-7?  ri  IOANNES  MED1CES  bic fitta e(l 
luHitia  , rinati}  Dux , 

Qui  ad  mmeium  tormento  ifius 
Italia  fato  > potimi , quarti  fuo 
Cecidi! 

Un.  D.  XX FI II. 

74  Sitatati  Paludum  Ugrorum  Cult  ut 

Cali  falubritatt  Confulens  COSM  VS 
MEDICES  Fiorettila , & Senarum  Dux 
U Partu  Firg.  Un.M  .DJ.  ri  Il.C  al.Tiouembris . 

7j  COSMVS  MEDICES  DVX  Fiorenti a,  & Senarum 
Urtem,&  vnà  Senenfium  quietem,&  [ecuritatem  Fundauit  Un.MDLXI. 

76  JLAVRENTIVS  MEDICES 

Magni  Cofini  TatriaTatrit  ex  PetroF.  ex  Lucretia  Tornabona  7 '{epos. 
"Pater  Leonts  X.literarum  > eruditionemq;  r irorum  illuflri  patrocinio , ex 
aulii  ingenti , ac  iudìcq  grautffimi  prajiantia , Japientia,virtutibus  animi 
lumini}  , ac  Fortuna  dotibus  prafuljìt  adeo  ,x  exifitmatione  1 egibus  pene 
par,  Rtipu.  / nnceps , Italia  U rbitereuafit  rcrum  geftarum  gloria  immor- 
tali}. EaVRENTIO  nuilumferè  toga.um  parem  inuenies  , qui  Reget 
non  paucos  magnitudine  animi  vei  squami,  rei  antccejjit . In  hoc  exornan- 
do  feheiter  confpirauit  rxrofadcremntla  Firtus  ,ac  Fortuna , qua  LAV- 
KENTI VM  numquam  opperi[fit,jed  ahquando  preffit,vt  altius  attolleret. 

77  Tempora  currebant  C brilli  7{auua  Potentis  , 

Tuncduo  cum  dccies  feptem  cum  mille  ducenti},  . 

Dum  pia  Cafarei  prole}  cineratur  in  Urea , 

Ijìa  FEDERICI  maluit , quei» Jterncre parca . 
t Re x eroi , &compos  preffit  diademate  crines 

ETITI FS  in  quam  Toh meruu  mors  tendere  fines . 

7»  'S  D.  0.  M.  r 

Viator  , quifquis  esyfìfìegradum,  rt  quodferiptum  eft  perlege  : Fbi per- 
legcris  ypenftta.  Hoc  is  cutus  caufa  hoc  fcriptum  ejl , fieri  cogat.  Ortoin- 
ter  Bononienfes , ac Mutincnfcs  bello,  Cajar  FEbERIC F S li.  RomJmp. 
Pnium  ETfTlFM  Sardinia  , acCor[ica,I(rufalcm  Regem,Mutinenjibus  ' 

fuppetiat 
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fuppetìat ferve  ìubet , quiinito  apud  Ditti  Ambrosia  Pontem  , ceriamone  i 
Bononicnfibus  capitur  ,nullaq-,re , vt  dimittatur , impetrata  licet  Poter 
minis , de  inde  precibus  y & pretio  deprecatoribus  vteretur  > cum  tam  auri 
prò  redimendo  filio  polliceretur  , quantum  ad  mania  Borioni a circulo  aureo 
cingenda  fufficeret  ,ftc  captiuus  An.  XXII.  mcn.  IX.dies  XVI.  teneretur , 
ah  turi]',  Regio  more , pubiica  Bononienfium  impenfa , fic  dcfunflus  tnagni- 
ftccntifjimè  , ac  ptentiffimè  funeratus , hic  tumulatile . Pr. etere  a fimula- 
crumhoc  inperpetuum  AI  onumentum,&  HoHi,&  Captino  S . P.  £>.  B.  Tof. 
An.  fai.  MlCLXX  11  il.  Idus  Marti).  •>  . r , t 

Hoc  volebam  vt  ferirei  Ahi,  & Pale . 

Monumentum  hoc  vetuftate  collapfum  Sen.Bonon.  iuffu  ìnftauratum  fuit 
An.  M.D  LXXXyl. 

Sen.  Bonon. pittate, ac  liber alitate  OSSA  REGIS  ENTII,  & Hoflity  & 
capimi,  hic lacent.  • ......  •. 

• Human* fortis  memoryVijs  manibui  beni  precare  . < 

Inclytus  ALPHONSVS , qui  Regibus  ortus  Hiberis  y ^ . 

Hic  R.egum  bufoni*  primusadeptut  eft. 

Obijt  M.CCCC.Lyill. 

FERRAD  VS  Senior , qui  condidit  aurea  feda  ' , 

Italia  felix  y viutt  in  ore  Virum 

Obijt  M.CCCCXC1V.  . : 

FERRANDVM  mors  fauadrìcfugis arma  gcrentqm 
Mox  Fofitis . Qua  n am  gloria  t fraudo  necas 
M.Cl CC.LXXXXriil 
Hofpes  Regina  IO  ANN  A fufcìpe  natamy 

Et  cole  y qua  mcruit  polì  fua fata  coli  >i. 

Obijt  M.D.X Pili.  . i.ld  1 1 

Hic  ISABELLA  tacetycenfum  fata  [augnine  Regum , fv 
Qua  cum  Maicftas  Itala  privataceli  " - ’■ 

u Et  qua  lujlrabat  radtjs  regalibus  orbem  y < ■■  " 

Occidit,  inquam  alto  nuncagit  orbe , diem . 

Obijt  M.D.X XÌy.  ■ ■ ■ -. 

Terra  tedi  Terram  . 

84  Dormii anvigilas,  ANTONI VStfeSor  vtrumq-. 

Offa  quidem  primum , virtutisfamay  fecundum . 

Sanguine  quo  certuslgenitor  quii  ? quidq-,  morarii  ? W-  . . 
Sttrpis  A R AGONA  ,I-ERRaNDVS,/ki/»<7J  horam. 

8$  MEMORILE  PICCOLOMINEJE 

Qui  legis  hac  fukmiffis  legas , ne  dormientem  excites. 

Rege  FERDINANDO  erta  MARIA  ARR  AGONIA,  hicclaufa  efi 
Hupftt  Antonio  Piccolomineo  Amalfa  Duci  /ìrenuo 

Cui  reliquit  III.  Filiot  pignus  amorii  mutui  V / 

Tuellam  quiefeere  credibile  eji , qua  mori  digna  non  fuit 
Pixit  .An.  XX.  An.  Dht  M.CCCCLX.  obijt 
. . Ac>  umnarum  Portai , meta  laborumit  '• 

i6  Hiciacet  Rex  ADEFONSVS  , qui  populauit  Legionem  poff  def- 
truRionem  A ì. M A N ZOR  , & dedit  eis  bonos  forai  y & fecit  Eccleftam 
batte  de  luto  y & laterc . HabunTraliacum  Saraceni!  , & interfeRus  eff 
S aggitta apudyafcMW in  Tortugal . Fuit  filini  \ E JREMVMDI  OR- 
TiOUlSÀbiit  Era  Af.XXP’lI.Tipnis  Maij.  0 87  Hic 
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la  Monte  Oliaste 
di  Fa  poli  . 
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87  Hic  ejl  condititi  VEkEM  VNDVS  iunior  Rex  Legioni*  t Fitius 
ADEFON'iI  Regis.  IRe  babuit guenam  cum  Cognato  fuo  Rege  Magno 
FERNANDO  , & interferiti  e/i  ab  ilio  in  Tamara  pr aliando  Era 
M.XXXV1L 


la  lBfhiltem . 


, 88  MEMORILE  SACRVM 

MARGARITA  DOVVLGLASiit  MATTHEI  STVARTI»  Leue- 


nofiaComitisKxori.  HENKlCl  VII.  ^ triglia  Regis  ex  Filia  'tgepn . 
Potent  ifftrnn  Regibus  cognatine  consunti  t/fima  IACOBI  VJ.  Seotorum 
Regis  Muta  , Matrona  Jantti/Jima,  moribus,  & inietta  animi patientia 
incomparabili  Pof.  • 

la  ( Battolarne»  89  H1LDEG  ARDIS  V xor  AZZI  £STEnS1S  ob  amorem  Filif, 
«ti  Feriva . - quem  buie  Monaflcno dcdicauit  ,hic  locum  fepultura  elegit  D.CCCCLXX . 

''.99  ‘ M.  ■ ' 

Mo««h*dèicoi-  ALRHONSO  Duci  Ferrarla , M utina, Regi) , & Marchiani  ESTESI,elr 
pò  di  chrifto  di  (Corniti Rodigli f rmeipt Carpi. Dno . C omacbi  , Prouinciarum  Fri- 
n 1 gnana,&  darfagntanain  Roman  itola  ,&  ELEONORA  ARAGONIzC 
"1!-  JWam.LVCRElIA  BORGIA  Kxon  , ALEX  ANDRO  , W ISA- 


BELLA Filijs. 


pi  ' i D.  • O . M. 

HERCVLI  II.  Duci s Ferrarla,  Mutina,  Regij,  Carnuium,& Marchia- 
ni ESTENSI,^  CLARA  Comit.Rodtgijt  Grifoigi) , & Trine.  Carpiy& 
Domino  Comachij , Monta  Mrguti.Tromnciarum , &'  Gdrfagmana , ko- 
mandiola  &c. 


pi  D.  O.  Al. 

iLVCRETIA  MEDICA  ALEHONSI  ili.  Ferrarla  Ducis  Kxori. 
b^letUTi  viciao  Hic  iacee  Corpus  Gloriofi  Atartyrjs  S.  NICOLAI  Fil.  ALCAMO- 

NlS  BLETlCA  Regis  Saraceni . 

94  HENR1GV5  Magna*  :BORliONlVS,CbriUianifsimkt  Trinceps 
Opt.  domi  forifqji  habitus  liberi*  felLX)  bello  clami  , Tacisfuniator  , in- 
Jlaurator  Calila  Monarchia  ,G  alitar  ut»  delirium  > & Orbi*  ictus . 

Obtjt  Lutetia  Vrid.  li.  Mai j M.DC.X.  ‘ 
la  Cai  «a  allaTó-  a>  Frangia  me  dio  la  lux. 

c*  dfSibiaV  f*  Spana fuer fa , y ventura  > V 

.Roma  mediò  la  muerte 


Gaeta  la  fepoltuna  . , 

la  Vienna . 96  MMXlM  lLlM'HK  S C KS.  1 Al  TER.  MVG-  DEM1SSVS 

Colè  LO  REDDITKS  COELO  T^OH  ORHT  SED  MBUT. 

1 s m atiiN ouci  57  Clari/Jima  DD.  M M GD.ALE  \K  Caroli  STROZZÒ.  Inclyta 

u io  Fi  oleata.  "Proli* , Vxons  lllu/ins  militi s D.  LPCMlgl  de  V le  ECQMlTlBKS 
Medio  Ioni  quondam  Duci* . < Ob/jt  Kl.  Idus  Mai j M.CCCC.XXX. 

r*  • j8  t.  - lReCH.ClSLD-MMRlK.DKGI 

la  Ttbua . Mmpltfsmis  Belli , PaciJ'q ; munenbus  perfunUo 

Dum  Taternas  Krbesper  vm  ter  ablatas , ter  per  virtutem  recepit . 
sEl  receptas,  aquifsime  moier.atur 
Dum  à Ponti fi ce  » à Fiorentini s > à Kcnetis  Exercitibus  praficitur 
’ Demceps , & gerendun.Turcas  belli  Prmceps 
..  ' . .Et  Mdmimfhator  affami  tur 

. . 1 . . Mute  die s fublato  ■ 

* Donata  Vxor  Fidi ff.t&  opt.  meriti fi.  Pof  & fibi . 

.-vi  ...r  ...  pp  Obijt 
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99  Obijt  iHctìta  ,&mcritis  piena  S A^ICT  A IOA/HJHA  « 
TRAVflA,  Illuflnffima  LF DOPICI  X/.  Regts  PiL,& foror  alteriti!, 
videlicet  CAROLI  Fili.  Qua  viro  fot  ut  a enfi  è viuens,  mundo  orbata , 
& dittiti!  s , acfacris  addita  ^buius  [afidi  Cambi] , imòt&  tottus  Orbis  Sa- 
crorum beneplacitorum  Euangelìorum  Fundatrix  , & redrix  extitit  pien- 
tifsima . Vorrò  nunc  Beata  tn  Catis  , laureata  perpetuo  cum  Beata  Deo 
fruttar  dìe  F.  Febru.  defunda  An.  Domini  M-D.F. 

100  A'HTO'b{IFS  * lufius,acer  ac  militarti  pugna  Axjncurienfi  ca- 
fus  Flit-  RaL  \ouemb.  M.CCCC.XF.  cadaueribufq;  boftium  obrutus,tn- 
duum  ,&  pulcberrmamortevelut  fepultus  tacuit  ,vt  malore m buie  glo- 
riam  tumulo  inferra . 

101  An.  Dm  M.CCC.XXXIF.  dteXXlII.  Septemb.  obijt  Illuftrifsi- 
musDD.VtìlUPPFS  de  SABAF  Dì A Prmceps  A c baia  , & Tede- 
monti  um. 

ioi  Afi.DniM.CCC.LXFl.  die  XFII.  Mai]  obijt  Illuftrifsimus  D. 
IACOBFS • de  SABAF  DIA  Prmceps  Achaiar&  Vedemontium  . 

io)  Att.  Dri  M.CCCCII.  die  FU.  Mai j obijt  Illuftrifs.  D AMA- 
DEFS  Vnneeps  Achaia  Vedemon. 

104  An.  Dni  M .CCtCXFllI.  die  XI  Odob.  obijt  Illuftrifsimus  DD. 
LFD0F1CFS  de  SABAF DjATrinceps  Achilia,  & Vedemontium . 

io)  An.Dni  M.CCCC.XXXI.  die  IL  Augu.  obijt  Illuftrifsimus  D. 
AMADEFS  de  SABAF  DIA  Trinceps  Achaia,&  Vedemontium . 

10 6 An.  Diti  M.CCCCXXXIk  die  IF . Marti j obijt  Illuftrifs.Domi- 
na  BOHA  Fxor  quondam  llluftrifsimi  D.  LFDOFICf  de  SABAF- 
Dl A Trincipis  Acbaia , & Vedemontium  .- 

107  An.Dni  MCGCCLVIII.  ...  obijt Reuerendifsimus  DD.VE- 
TRFS  de  SABAFDIA  Epifcopus  Gebennenfis  . 

108  An.  Dnt  MCCCCLXXXX  die  IH.  Marti]  obijt  Illuftrifsimus 
DD.CAROLFS  Dux  SABAF DlX.,C"  Vedemontium . 

Et  bi  omnes  hic  iacent . 

10  9 DI  WS  FILIBERTVS  DVX  SABAVDldt  huius  nomini* 
II.  M.D.lIIl.  IF.Iius  Septembris  F ita  fundus . 

110  Hiciacet  BOì^lFAClFS  de  SABAFDIA  Cantuarienfìs  Ar- 
cbiepifeopus , operi  bus  bonìs  , & virtutibus  plenus  obijt  apud  S.  Elenam 
An.  Dm  WIÙCLXX, die  XVII I.  futi]  Magifter  Henricusde  Colonia  fan 
banc  Tumbam . 

An.  Dni  MCCLXXXXIV.  Kal.  Inni]  obijt  Illuftrisr  ac  Clementifsima 
Domina  SIBILLA  Comitijfa  SaBAVDIìÉ  , & Domina  B augi  aci  FiL 
quondam  Domini  Guidoni! Domini  Baugiaci  quondam  ' oniux  iTluflrifsi - 
mi,  & Magnifici  D.  AMADEI  Comitis  SABA  VDlA,  hic  vna  cum  lo. 
eius  vltimo  Fil.  IpJ'aVrid.  nonas  Iunijproximo  fequenti  tumulati,  Anima 
eorum  P.  M.  Dni  P.  I.  V . 

ni  0**SABAVDORVM'»«0rwMZ«»f»//PHILIPPVS  ait 
Hic  lego  vifeera , cerebrum  , corq;  meum . 

Saxorum  vt  patet  prodi j fanguine  claro 

Atgenuifateor  Vnncipes  , Comite fqi,  Ducefq\ 
Francorumqifui  Reps , & ipfeAuus  -*•  • • 

Quid  mihi  nunc  vita  profunt  dominanza fundo  » 

Sceptra  tnumpbalis , quidue  Ducalis  honos  1 

0 x Emeriti 


* Dui  Bubanui. 


Io  I.Iiikc  (c*  4; 

riauolo. 


> < * zi  ; t 

• ; ».  #.  t • 

* ■'  • 


.1 


Nelli  Afoftiatiol 
«litro a loBreix» . 

Nell*  Abbtdù  4* 
Aitate  mba. 


Ita  S.  Pietra  di  Li. 
irtat  prtfla  I 
Cambrì  i . 


3*  1»  t:"  e 
,t't  r 
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Emeriti  gnates , Patriam , Topulofq ; relinquenK  : 

Excepns  anìmis  , fingala  morte  cadunt . ' v' 

Epuafium  VII.  Ducis  Sabaudi#  PHILIPP!  Iti  offri  fswu  editar  ad  VII. 
Idus  Houembris  u in . Domini  M.CCCCLXXXX  VII. 

Nciu  Cilindrile  i u Claudor  hoc  T umido  qui  Vrincepi  Imperiali t 

4i  Vercelli , Dux  AMADEVS  eram , quem  dedit  alta  domai . 

Regis  ^ilexandri  Saxoiua  prole  creata 
I tnpcnj  Procerei  bine  mibi  duriti uos . 

Sacra  àtei  Vafcha  IV.  celebrataChalendat 
Digitata  eli  bumtlem  tuflijicare  Ducem. 

Exaitat  terno  deplangitur  ante  Chalendas . 
t\  prilli  meniti  prima  recondit  eum . 

Uic  pietatis  bonai , pacit  dtutnus  ani  a t or , 

, Vaupenbufq;  Valer  largior  illefuit. 

t^7Z.  Mille quatuorcentum  ,cum  feptuagmta  duobut 

udniium  pergebant  dum  petit  ille  Volum  . 

gotn li  Tom  di  11ì  SicniRegum  UaRYLONIS  pojl  mefuturumfuerit  pecunia  pe- 
Babtiotua  »iUTó  - nuria  ; aperto  feputebro  , fumai  quantumeunq;  libuerit pecunia:  dumraxat 
NtToeìè  indigeni  ahter  non  aperiat . Entro  al  Sepolcro  vi  era  (critto: 

'Hifi  Pecunia  e (jet  i/uxplcbdii  ; & turpii  lucri  cupidui  : h.ud  apermffes 
Vmasdefun&orum.  » ...»  " 

Invero»»  aeiu  j 14  Conditur  ^IVGVSTAL  fub  marmore  Virrinis  atro  vi 
VU  mi-enea».  * Corporii  eximij  gleba  [aerata  pi*  , . 

Hanc  genere  Uijpano  peperit  E V DOXI A Vrincepi  , 

Quxq;  THEODOSI1  Filia  prorfus  erat . > 

Huu  PI.ACIDIAE , mairi placuit praponere  nomea 
Vt  penuusplaceat  omnibus  $ atq ; Deo . 

GjlLL^A  ^iuia  eiufdem  moresformauit  ,&  ipfa 
Sub  ferula  (i  ALL  fi.  Virgin  itale  cluit . 

Si c Deus ipfius  extulit  officio jus  bouorei , 

Virtutum  ,vt  pafstm  grandia  figna  daret. 

Denitji  prodigi js  celebrii  VERONA  / 'aerata m 
1 Ipffus en  morte m,  & vidit,  & coluit. 

115  HENRICVS  VA  LESI  VS  FrancifciF.  Gallorum  Rex  , Bouo- 
laloa*.  niam  » Caletum  ad  Oceanum  capit  > Beigli,  Hbcno  [lumini  finn  miti  maxi- 

mo exercito  opem  tuia  . Romani,  Senas,  V armar» , Mirandidam  deferitile  : 
Vacem  cum  PHILLPPO  Itijp./iegeftcit,gT  Vrouincias  Vittoria  conditi  io- 
ne ad  Imperium  fuum  adiunttas  , inaudita  hberahtate  rejiituit  . Quiete 
Terra  > Mariq-,  parta , omnium f elici fsìmus  mortem  obijt. 

KdU  Cattedrale  1 16  REGl^f  me  proles geuuit , Vifarapuerunt . 

44 ***  • His  ergo  cum  Tsfaio  bellica  pruda  fui . 

MaIORICAE  Rcgnum  tenui,  nunc  condita  faxa  , 

Quod  cernii  iaceo  fine  polita  meo  . 

Qui  fauis  es  ergo , j ua  mernorejl  condittionis. 
a ' Sliqipia  prò  me  mente  precare  Dcum  . 

117  Qui  giaoc  RODERICO  lVltitra,  RE  de  GOTTI 
Maledetta  lia  la  furia  impia  ali  GIVLIANO  cosi  pertinace  , ci’indrgaa- 
* tion  tanto  dura . Pazzo  ai  l'uria  j A nimoio  per  riadigaauone . Furio!» 

«db  impeto.  Dimeatifiato  della  fedeltà . Scordcuoie  delia  Religione  . 
. ii>dprt]jiaiiar 
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Dìfpregiator  della  Diuinità . Crudel  contro  à fc  fteffo  • Homicida  con- 
tro al  tuo  Padrone.  Nimico  de  Tuoi.  Diftruggitore  della  faa  Patria. 
Colpcuol  e contro  à tutti.  Lalua  memoria  per  ogni  bocca  farà  amara,  & 
il  tuo  nome  (i  marcirà  in  eterno . 

118  HENRICO  PANDONO  Bacianenfium  Duci , V cnetraq\Do- 
tnino,&  CaTHARINA  Aquauiue  Coniugibu s concordifs.  HIPPOI.I- 
-TA  Ferdinand i Regis  Tfeptis , Fitto , 'Nuriq;  mfelictfs.  contro  votumfu- 
perfìes  infehcìter  atemo  tnaerore  P.  An.  M.D.XXX1. 

tip  Illujiris  quondam  furi  AZZO  fitius  alti 

THOMfc.  Germanus , cui  FEDERlCyS  erat . 

Marchio  nempefun  EEDERICVS  SALVTIARVM 
'Rfomine  req ; fimul  feedera  pacis  amans . 

Stirpe  VICECOMITVM  Comux  mox  traditur  AZO 
O'HOFRIA  ex  proprio  nomine  diti  a furi. 

yirtutes  AZI  nule s furi  lnclytus  ipfe 
Aurato  fpiendens prorfus  honore  quoque  . 

P aefana  Dommus  SanSt  quoq\  deniq;  Frontis , 

Et  Monafteroli  nobilitate  potens  . 

Et  ajleUarum  tenuti  fic  nobile  feudum 
Arces  innumerai  imperioq-,  regens . 

A rtrnger , & fertis  nouus  honor  in  armis 
Terribilis  bello , gloria  prima  rirum  . 

Dominici  Clauftrum  tollens , qui  prorfus  ad  altura 
Objequium  fummo  fecero!  ipje  Deo  . 

Et  Brachi}  monili  Clauftrum  fi c extulit  ipfum 
• Quod  fouet  dominus  Terra  Renella  juas  . 

Dijciplinantum  dotauit,  ftcq\  penates 
Ducer  fu  multa  tu  miht  crede  benis . 

110  Illuftriffimo,&  Excellentiffimo  Domino  LVDOV ICO  Marchia- 
ni SALATI  ARVM  yiceRegiJ{eapolitano , Coniugi  Benemerito  Ex- 
t clienti fumaVrincipiffa  D.  MARGHERITA  de  FYXQ  pudici  tue  coro- 
nam  deferens  pienti [fune  Pof 

111  Heu  qui  FRANCISCO,  & HENRICO  SerenijfimisGalltarunt 
liegi  bus  fcutiferatus  tamd/ù  intuite  feruitt  a , quia  ; apud  eofdem  bellico  fa- 
rum  Cattafi atì aratri  militum  turmarum  yextllfer  Scrcmjfimeplurain  ofi- 
diombus , q uat»  plura  in  Cajtns  >&  plurima  in  aperto  predio  trophaa  cfl 
adiptus  ,qnt  mox  mF  ranci feum  ll.,&  Carolum  etiarn  Francorum  Reges 
AuluaC  omerali  nobilitate  diluitale  prafultus  lllufttijììmx  farmi  io  fu*  de- 
cus  eb  pr aclara  geli*  patifcCìt  BALDESSAR  SaLVTIVS  Caftellarij 
^Paefanaqi  t'alia  C umdovunus  haft e M undi  tecnas  pertefus  nobis  omnibus 
affi  ni  bus  mar  or  e afflitta  diri  relitto  Cadeuere  preclari  auiq\,  & pqfsime 
adfuperos  conuolauit  Anno  M .D.LX III.  ette  Ut.  Decemoru  FLtatis  veri 
fu x annorum  LyiII. 

ut  Hic  iacemCorpora  Illttftrifsit/iorum  DD.SAL  VTf  AR  VM  Mar- 
xbiouum , riddaci  DI).  MANFREDI  * , BONIFACIi*,  & MAN- 
FREDI * . 

n}  Qucm  GONZAGA  domus  genuit  tua  frigida  GVIDO 

Marmora  membra  teguntbeù  nunc , hai  furierà  plorasi 
Jmpcnjìs  eretta  tua  toc  Tempia,  quii  alter 

Tette 


lo  (.Maria  Nana 

di  Napoli. 


teC.Doeiocic* 
di  Saluta*. 


MetlaChiefa  dell* 
Monache  di  Riffa 
rio  ot'teiljFri» 

* iiij. 

* ma. 

* U44 

lo  Maateua* 
f.  J’S/UUAJif 
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la  Araceli  di  A#1 
ibi  . 


Nella  Cattedrale 
Ai  rifa . 


In  Borrofo»  io  f. 
Diodi  uo  Dtiuo- 
oenfe . 


la  C/aeeuia . 
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1 1«  MEMORIE  . 

Tetta  fuos  pofuit , tot  idem  f aerata  per  annos  ? 

Tu  Trinceps  , Rettore]-,  pi a patronus , & Ruttar 
Reltgionis  eras  : non  te  tenuere  labores 
T^on  te  corporeus  languor  9nen  dura  fenettus , 

Quin  diurna  rigii  fetnper  mandata  fubires . 

Offatenet  tua  nknc  terrena  t fed  altè . 

Calefiis  gaudet  Caleffi  fpiritus  aula . 
is4  MIGHAÈLI  ANTONIO  MARCH  IONI  SALVTIARVM 
ex  Imp.Saxonumf umilia , quia  Franti (co  I.  Galliarum  Rege  in  Italiani 
cum  exercitu  miffus > vt  Pomam  à Carolo  Borbottio  Cafar.  Copia^  um  Pre- 
fetto captum , & Clementem  Vili.  Pont . in  Adriani  Mole  obfeffum  libe- 
rarci, & adhofìcs  abVrbe  aUer  tendo  s lAjeapol.profettus  in  expugnatione 
Auerfa  tormento  bellicaittui  obtjt  An.fal.  M'.D.X X V'Iit.Rl.fua  xxxiv. 
Vinccntius  Parpalea  S.  Saluatori  A bbas  pietate  9 & bencficiorum  memo- 
ria adduttus ofjibus  translatis , ac  prò  ipfius  , & totiusfamil.  Salu . Sacrum 
Anniuerfarium  infltiuitAn.  Iubilei  M.D.LXXV. 

rtj  Hoc  in  Sarcopbago  nonquidem  fpemendo  > HENRICI  olim  Lu- 
cemburgcnfisC  omitiSf&  pofl  bue  Vii.  eius  nominis  JRomanorum  Impera- 
toris offa  continentur , qua  fecundopofl  eius  fatti  Anno  videlicet  mccc.xv. 
diedero  xxv.fextiUVifds  translata  fummocum  bonorefuere , hoc  in  Fano 
ad  hanc  vfqidiem  collocata permanfere . Quidqmdfacimus  venti  exalto  . 

li 6 Hic  iacet lUùfiris ,& deuotus  Dns  BOLADESLA  VS  Dux  Al- 
bus  POLLONI  /£,  Monachus  huius  Monafteri) per plures  anttos  exiflens: 
Toflmodum  difpenfatus  per  Vapam  prò  fucceffione  Regni  POLONIA . 
Obvjt  in  C lutiate  Argentina,  hic  eligens  fepcliri  All.  Domini  m.ccclxxxj . 
Anima  eius  requiejcatin  Pace . 

n/  SIG1SMVNDO  Augufio  SIC.  F.  C ASIM.  N.  Lagillenio,VO- 
LONIARVM  Regi  , & Magno  Lituanie » acreliqua  Salmatie  Duci , oc 
Dno  i qui  auttis  RR.  vettigalibus  recuperando  » & Lituani s > ac  Truffò  ad 
Regni  ( orpus  aggregando  t vindet  dici  meruit  legum  pub.  Regi  ipfi , & Re- 
gum  Filio , Tlepoti  fTronepotif  A bnepoti  9 qui  nulla  feeptra  ex  ili.  Vxo- 
ribus  fobole  eundem  heulvita  fu a , & ffirpìs  Tac  Imperi / Lagellonidarum 
quibus  centum  prope  annos  in  Tolonia,  boi  amphus  etiam  in  Lituania , im - 
peritarunt , terminum  babuit , Trinceps  Confilio  , quam  fatto  promptiorp 
vtroq‘r etiam  fuprafortunam  tntiior  : totus  indufìrius  9 patiens  t lentus , be- 
nignus  moriture rijffìni  IX.  lulij  An.Orbis  redempti  M.D.LXXII.  Regni 
fui  XLllt.  FLf.  fua  LII.  ANNA  SoróY  Infans  Poloniarum  Tratri  9 & 
Refp.  Trincipi  Opt.  or  b&tc  lugentes  Taf. 

118  STEPHaNVS  Magnus  Rex  POLONIA:  9 Magnujq;  Dux  Li - 
thuanie , Trinceps  Tranfyluania , Vittor  9 Triumphator  , Pater  Patria, 
StephanoTalatinoCatharinaqiTelegdianatus  An.  M.D.X XX.  V.  Kal. 
Ottob<cxcéfsit  M.D.LXXXV1*  Idi  bus  Decembris . Regnanti  An.X.M . 
VII.  D.  XII.  Indicia  conflituit  9 Licuniam  Tolotiamq ; Prouincias  recepii  • 
Fines  Ltibuania  lati  Istmo  Velifnenfts  Agroadietto  9 protulit . Terterri  - 
tis  M echfnete primum  ,acdemum  AfchlantChareis  TartarorumfTodoliam 
pacatiorem  , ckltioremq ; reddidit . A murat etn  T arcar um  I mperatorem, 
vt  Tartaro  pacem  legatione  miffay  pateretf  & Benedetta  à Kojauts  deleta 
nilmouer et 9 nouaq',C alleila finibus  imponi  pateretuf  9 opinione  virtutis 
pcrmouti  9 continutiqiJUpendiummaiks  9 Tranfyluania  Impenum  ineunti 
S S'gìf- 
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Stgifmundo  , Frattis  F.  impuberi , imponere , molicntem  deterru  it  • Iani- 
culam  t Malachite  Regulum  ob  iniurìas , quas  vicine' nobilitati  intulerat 
dctjcere  adegU  : Tefaurofququicum  ipfo  Valachio  in  poteRatcm  fuam 
veneranti  repetentem fpreuit..  Omnium  Regum , "Principum  , ac  Populo - 
rum , nationumq;  cum  ora. in  fe  conuertiffet,  mqioraprore  bac  publica, 

& Chrifliana  animo  agitans,  ac  in  primis  Mofchoj/iam  Volontà  Lithuanittp , 
qm  aggregare  Siudens , fexta  die  [abito  extinftus  eft. . 

O mors  inuida,  non  ?xtruxiRi  virtutem  Batoream,  immortala  efl . 

119  C ulmen , opcs,  fobolem  tVoUentia,  Regna, Tsiumpbos . io  t.Metr# 

Excubias,  Vroceres,  Mania,Cafìra , Lares . 

Quaq;  Vatrum  virtus , & qua  congefjerat  ipfe 

CEDAL*  Armipotens  ,hquit  amore  Dei.  *Ka  Suotum. 

Vt  Tetrum  , Sedemq ; Petri  REX  cemeret  bofpes  , 

, Cuius fonte  meras  fumeretalmus  A quas . 

Splendide umq-,  tubar , radianti  carperei  hauflu . 

Ex  quo  vùtificus  fulgor  vbiqifluit. 

Profpicienfq;  alacer  recidiate  pramia  vita 
Barbaricam  rabicntj  nomen  gir  inde  fuum . 

Comterjus  conuerttt  ouans,  Vetrumq-,  vocari . 

Sergius  ^ dnftflcs  iu(Ji  t,  &ipfeVater . 

Fonte rena]  cent  is  ,quem  C bri  Ri  grafia  purgarti, 

Vrotinus  ablatum  ,vexit  in  A ree  Poli . 

M ira  fides  Re%is , C temoni ia  maxima  Chrifti  : 

Cuius  Confiltum  nullus  adire  potefl  . 

Sofpes  enirn  veniens  [tfpremo  ex  Orbe  Britanni , 

Per.  varias  gentes , per  /reta, , perqt  vias . 

■ Vrbem  Romuìeam  vidtt  : Templumq ; verendum 
Afpexit  Petri  : Myfìica  dona  gerens . 

Canaidus  inter  Oucs  C hrtfli , fotiaotlis  ibit 
Corpore  nam  Tumulum  mente  fupema  tenet . 

.Commutale  magis  feeptrorum inftgna  credas, 

Qufm  kegnum  CbriRi promeruiffe  vides . 

130  Dtfenfor  Vatna  Utuenum forti fstmus  R ECTOR  • - AlUTomfcodlt- 

Quimurus  miferis  Ciuibus  alter  er,at. . ,»wt. 

Occubutt  telo  nolenti  viftus  Achilli* 

Occubuere  ftmul , fpefq;jalufqi  pbrygum . 

Ha  tic  ferus  eacides  circum  [uà  mamatraxit . 

Quem,  luuenis  inanibus  traxerat  ante  juis . 

0 quanto*  Pnami  lux  attuiti  illa  dolorai. 

Quosfletus  he  cuba, , quas  de  di  t Andromachx . 

Sed  raptum  mfothx  V.ater  „auroq ; repenfum . 

Condidit  &. merens , accumulauit  bumo . 

131  IANVS  FRKGOSIVS  ugurMmPrtnceps , ac  ; Veneta, Reipub. 

terreftium  (opiarum  omnium  VrxfcRus , vbtfortifsimi  Qucis  officia  Dotni  < veróni 8UUW  ** 
foniq ; praflitrffet , bac  H.T.P.I.  Hercules  F.  paterna pietatis  memor  Tof.  ' 

_ Abjolutum  opus  An.Dni  M.D.lXV.Dxnefto  Cafateno  Carraricnfi  Sculp- 
tore  ,&  Architelo. 

iji  Sum  SIGISMVNDVS  MAL  ATESTA  ^ fanguine  gentis  ut.  Frtmft» 

PandulpbusGenitor , Patria  Flaminia  eff . - 

. Vitam 
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4' Alteri  a. 


DiettoalliMiaei- 
«a  il  Roma  . 


r ■ 


Sotto  il  Sortito 
de  Coofenutori 
i»  Roma. 


la  S.  Chianti 
Napoli . 


Nel  Monastero 
MeleJC  al  Danu- 
bio oae  fono  fe- 
poltilt  fri nei  pi 
d'AuUria. 


In  Francia. 
Aa.il;. 


in  MEMORIE 

Vitam  obijt  VlT.  IdusOEfob.  Kx.fua  LI.  min.  lU.dieXX.  mete  ch'vai. 

SIGISMVNDVS  PANDVLPHVS  MAL  ATESTA  Tandulpbi  Fil. 
iiigcntibm  ineriti s probitatis , fortitudinifq;  illufin  Ceneri  fuo  maioribus , 
Toflertfq. 

i j 3 Hit  iacet  magni  ficus  mìles  D.  P AVLVS  de  ^iuerfa  Senefcallus 
Regis  hofpuq  dina  memoria  Incliti,  & llluflrifsimi Principisi  DD.LA- 
DISLA I H angaria,  Hierufalem > & Sicile  Regis  &c.  Qui  obqt^dn.  Diti 
M.CCCC XX lì.  die  XV.  Mariq  XV.  Indinone . 

IJ4  OSS^t 

C.  C RIS  .~4ug.  F.  Principi! . Iuuentutis . 

C tifar is . ad . Valuas . Sedeo . fio . noUe . dieque . 

7iec . datur . tngreffus . quo . mea . Fata.loquor . 

He . Dea  .facile! . & . nojiro . nomine  .faltem . 

Diate . Diurni . Vr afidi! . ante . peae> . 

Si.  nequeo . Placida! . affari . Cafaris . aureis . 

Saltctn  . aliquii . vernai -qui.  mini . dicat.abt . 
iff  OSSA 

NERONIS  . CAìSARIS  . GERMANICI  . CrESARIS  . F.  DIVI. 
AVG.  PON.  FLAMIN.  AVGVSTALIS.  QVESTORIS. 

i) 6 OSSA  *" 

AGRIPPINA.  F.  M.  AGRIPPìC.  DIVI.  AVG.  NEPTIS.  VXO- 
RIS.  GERMANICI.  QK.S ARIS.  MATRIS.  C.CAES ARIS.  AVG. 
GERMANICI.  PRINCIPIS. 
i?7  OSSA 

TIBERII.  CVESaRIS.  DIVI.  AVGVSTI.  FI.  AVG.  PONTIFI- 
CA. maxime  trib.  potest.  xxxix.  imp.  vili.  cos.  v. 

138  Hic  iacent  Porpora  lllujlnffimarum  Dominarum  D.  AGNETIS 
de  FRANCIA,  Imperatrici!  Confìantinopolitana,  oc  Virginìs  Domina 
CLEMENTI  Ai  de  FRANCIA  Fit.  quondam  Illufirif limi  Principi!  Do~ 
mini  CAROLI  de  FRANCIA  Duca  DVRACll.  Quorum  minima 
requie fcant  in  Tace . 

139  LEOPOLDVS  I.  cnm 
Vxorc  fua  REICHART 

HA  IN  Rie  VS  Fil.  eius  cum 
Vxore  IV  VINHILD 
ALBERTVS  Fil.  Henrici  cum 
Vxorc  ADELHAIDE 
Domina  FROVVISA  Vx or 
LEOPOLDI  II. 

ARNESTVS  Fil.  liberti  Marcbionii  \ 

Cum  Vxore  MECTHILDE 
EtFilia  IVDITTA 
LEOPOLDVS  III.  Emetti  Filini 
CuiusVxor  in  Grada  mortua 
Sepelitur  ibidem. 

1 40  Fiere  monent  populum  crudelia funera  Regum, 

Cum  caput  orbi!  humo  maeftafepulcbra  tegunt . 

Hoc  igitnr  Tumulo  recubans  CLODOBERT  VS  babetur , 

Qui  tria  lufiragercns  raptus  ab  orbe  fuit. 

tse 
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sepolcrali;  h. 

De  Troiano  veniens  CHLODO  VECHO  celfd propago, 
CHLOTARII OVE  7{cpos , CHILPERlCiQyE?e»»x; 

Qucm  de  Regina  fumpftt  FREDEGVNDE  iuguli 
%Auxerat&  nafcens  Francica  rota  Tuer . 

Quem , Tatris  & Tatua  dum  fpes  adolefceret  ampia  , / 

„ Accelerante  die , fors  inimica  tulit . 

Sed  cui  nulla  nocent  queruli  contagia  mundi , 

7{on  fleat  vllus  amor  > qucm  modòcingit  hooor. 

'Nam  puer  innocuus  viuens  fine  crimine  lapfus  , 

Perpetui  Regni  fe fauet  arce  fruì . 

141  Dulie  caput  populi , D AGOBERTE , perenni:  amore, 
^Auxilium  Tatua  > fpespuerilis  obis , 

Cermine  Regali  nafcens  generofus , & infans 
oSlenfus  terris , mox  quoq ; rapte  Tolts. 

Bclltgerivenicns  CLODOVECHI  gente  potenti. 

Egregio  P roani germen > honore  pari . 

Re^ibus  anliquis  refpondens  nobilis  infans , \ . « 

CHI LP E PIC IQV  E Tatris , vel  FREDEGP'J^DE  genus . 

Te  veneranda  tamen , mox  abluitvnda  lauacri , 

Hinc  licei  abrepturn  lux  tenet  alma  throni . 

Viuis  honore  ergo  ,&  cum  Iudex  venerit  Orbis > 

Surrefturus  erisfulgidus , ore  mtens . 

141  Hac  DjìGOBERTVS  buina  Francorum  gloria  Trincept 
Cum  t^^NTlLD  ducebat  coniuge  , pacis  apex . 

Quem  meritisfeeptro  DlO'HJSiys  extultt  alto  » 

Cuìus  ope  &ga?js  hic  fiat  in  arce  locus . 

7s \pnum  Ianus  agcusdccimumq;  per  aquora  folem , 
ice  fimo  luflro  reddidit  Offa  Jolo . 

. Diues,  Inops , nroceresy  l’opulus > Rex,  %Aduena,Ciuis 
» Sint  horum  me  more  s,  dent  ac  in  (Ira  preces . 

145  Finguur  hacjpecie  bonitatis  odore  refertus , 

Ifiius  Ecclvfìa  fundaior  Rex  D*AGOBERT PS  • 

Jufìitia  cult  or  , cantili  largus  dator  aris  , 

%4  ffuit&  fceleris  ferus , ac  pronti  fsimus  vltor. 
lArmipotens  btllator  crac , velutiq\  procella , 

Hofles  confregu,  / opulofq ; per  arma  fubegit . 

I44  Rex  THEO  DO  KICV  ditata  ,vt  vcrus  amteus  , 

7 sfos  ope  multimoda  , tacet  hiccum  coniuge  DODA . 

Rcgis  larga  manus , & Tra  fui  l' indicianus 
'Ffobis  Regale  dant , & eius  Tontificaie . n \ . 

In  decies  nono  cum  qumquagies  duodeno 
aitino  defunti um  yfciet  batic  qui  quattuor  addet . 

Qua  legis  hac  horà , DOMIN  VM  , prò  REGIBVS  ora 
Alunenbus  quorum  fiat  vita  Dei  Famulorum  . 

Jlnms  florebat  mundo  iuuenilibus , 

Ter  ictus  minus  exere i.erat , atq;  duo 

Regnorum  lumen  HVCO  ILRegum  MAXIMVS, 
fìtte m noxfunefla  inuidit  homintbus . 

7tyn  alter  no  tiro  talis  ernie  atauo 

V Regni* 
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Nella  Cattedrale 
«t'Aoerfa. 


Dietro  allaMiaei* 
ma  ia  Roma . 


r > 


Sotto  ài  Portico 
de  Contenuteti 
U Roma. 


la  J.  Chiara  «li 
Napoli . 


Nel  Mooaftero 
MelcK  al  Dami, 
bio  oue  fono  fe- 
P ohi  li  Principi 
d’ Aulirò . 


In  Trae  eia. 

Ai.}*;. 


in  MEMORIE 

Vitam  obijt  Vìi.  IdusOBob.  flit,  fui»  LI.  mcn.  1 lidie  XX.  mteeclxVni. 

SIGISMVNDVS  PANDVLPHVS  MAL  ATESTA  Tandulpbi  FiU 
ingentibm  meriti!  probitatis  » fortitudini fqi  illufiri  Ceneri  fuo  matoribus , 
ToRerifq. 

13}  Mici  acci  magnifica!  mila  D.  PAVLVS  de  ^iuerfa  Scnefcallus 
Jiegii  hofpitij  dina  memori x I uditi  ,&  Illufiri  fimi  Principi!,&  DD.LA- 
DlSLAI  H angaria,  HteruJ'alem , & Sicile  liegis  &c.  Qui  obijt^én.  Lini, 
M.CCCCXXIÌ.die  XV.  AlanijXV.  Inditi  ione . 

■ 34  OSS^t 

C.  CJ£S*ARIS  .*dug.  F.  Principi!.  Iuuentutis . 

Cétfaris . ad . Valuta . Sedeo . f io . noRc . dieque . 
lice . datur . tngreffus . quo . mea . Fata . loquor . 

Ite . Dea.  facile! . & . noflro . nomine  .faltem . 

Dicite . Diurni . Trafila . ante . pedei  . 

Si.  ncqueo . Placida! . affari . C a far  a . aurei ! . 

Saltcm  . aliquis . vernai . qui . mini . dicat . ahi . 
i?f  OSSA 

NERONIS  . CLARIS  . GERMANICI  . CAESARIS  . F.  DIVI. 
AVG.  PON.  FLAMIN.  avgvstalis.  QVESTORIS . 

ij  6 OSSA 

AGRIPPINA.  F.  M.  AGRIPP/E.  DIVI.  AVG.  NEPTIS.  VXO- 
RIS.  GERMANICI.  Cj€SAR1S.  MATRIS.  C.CaESARIS.  AVG. 
GERMANICI.  PRINCIPIA 
i?7  OSSA 

TIBERII.  CitSARlS.  DIVI.  AVGVSTI.  FI.  AVG.  PONTIFI- 
CIS.  MAXIME  TRIB.  POTEST.  XXXIX.  IMP.  Vili.  COS.  V. 

138  Hic  iacent  Porpora  Illufinffimarum  Dominarum  D.  AGNETIS 
de  FRANCIA,  Imperatrici!  Conftxntmopolitana,  ac  Virginis  Domina 
CLEMENTIA:  de  FRANCIA  Ftl.  quondam  Illufiri  fumi  Trtncipn  Do- 
mini CAROLI  de  FRANCIA  DUCI!  DVRACII.  Quorum  minima 
requiefeant  in  Tace . 

139  LEOPOLDVS  I.  cnm 
Vxore  fua  REICHaRT 

HAINRlCVS  Fil.  eiut  cum 
Vxore  IVVlNh'ILD 
ALBERTVS  Fil.  Henrici  cum 
Vxore  ADELHAIDE 
Domina  FROVVISA  Vx or 
LEOPOLDI  II. 

ARNESTVS  Ftl.  liberti  Marchiani!  \ 

Cum  Vxore  MECTHILDE 
Et  Filia  IVDITTA 
LEOPOLDVS  III.  ^imefìi  Filiut 


Cuìuì  Vxor  in  Grada  mortua 
Sepelitur  ibidem. 

140  Fiere  monent  populum  crudeliafunera  Regum, 

Cum  caput  orli 1 humo  mafia fepulchra  tegunt . 

Hoc  igitur  Tumulo  recubam  CLODOBERT  VS  habetur  » 
Qui  tria  luflragerem  raptus  ab  orbe  fuit. 

be 
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...  . iyEgetuu, 

Qucm  de  Regina  fumpftt  FÌIEDEGVNDE  iugalt 
i/tuxcrat  & nafcens  Francica  vota  Vuer  • 

Ottetti , Vatris  & Patria  dumfpes  adolefceret  ampia  , / 
jl ccelerante  die  > fori  inimic a tulit . 

Sed  cui  nulla  nocent  queruli  contagia  mundi . 

T^on  fleat  vllus  amort  quem  moiò  cittgit  bottor . 

Tratti  puer  innocuus  viucnsfine  crimine  lapfut , 

Perpetui  Regni  fe  fauet  arce  fruì . .1 

D ulte  caput  populi , D AGOBERTE  > perennis  amore, 
^iuxilium  "Patria  > fpes  pnerilis  obis . 

Gemine  Regali  nafcens  generofus , & infant 
OHenfus  terris , mox  quoq-,  rapte Volti . 

Belligeriveniens  CLODOVECHI  gente  potenti 
Egregio  Pi  oauigermen , honore  pari . 

Regibus  anttquis  refpondens  nobilis  infans , , < 

CHILPEPICIQJ'E.  Vatris,  vel  FREDEGP'UDE  genia. 
Te  veneranda  tamen  » mox  abluit  vnda  lauacri  » 

Hinc  licei  abreptum  lux  tenet  alma  throni . 
yiuis  honore  ergo  ,&cum  Index  venerit  Orbis  > 

Surre  dumi  eris/ulgidus , ore  mtens . 

Hac  DjìGOBERTVS  humo  Francorum  gloria  Vrincept 
Cum  ’HydNTlLD  ducebat coniuge  tpacuapex. 

Quem  merita  fceptro  DlO'H.TSiys  extulit  alto  » 

Cuius  ope  & ga-\js  htcflat  in  arce  locus . 

^num  Ianus  agensdecimumqiper  aquorafolem , 
y ice  fimo  lufiro  reddidit  Offa  foto . 

Dìues , Inops , "roceres,  Populus,  Rex,  U duena,Ciuis 
Stnt  horum  memora, dent ac  m ritira  prece*. 


Fingiate  hac  jpecie  bonitatis  odore  refertus  , 

Jfiius  Eccli  fiafundator  Rex  D^GOBERTVS . 

Infittite  cultor , cuntìis  largus  datorans , 
ffuit  & f celeri s ferus,  ac  prontifsmus  vltor. 

*/ trmipotens  bellator  eroi , veiuaq ; procella  , 

Hofies  confregit,  Populofq ; per  arma  fubegit . 

Rex  THEO  DOKIC  VS  ditans , vt  verus  amicus , 

1 \gos  ope  multimoda  , iacet  hic  cum  coniuge  DÓD A • 

Regi*  larga  manus , & Tra  fui  yindicianus 
'tfobii  Regale  dant,  & eius  Pontificale . ,k  • ; 

In  decies  nono  cum  qumquagies  duodeno 
+Anno  defunti um  ,fciet  hunc  qui  quattuor  addet . 

Qua  Lega  btec  bori , DO  MIN  VM  * prò  REGIBVS  ora 
Munenbus  quorum  fiat  vita  Dei  Famulorum  . 

Jlnms  florebat  mundo  iuuenilibus, 

Ter  denis  minus  exere uerat,atq;  duo 
Regnorum  lumen  HVGO  ll.Regum  MAXIMVS, 

-*  Qrtem  noxfuneila  inuidit  bominibus . 

Jtyn  alter noilro  tali*  ernie atauo  \ 

V ‘ R'gr  is 
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.1114  . * 'MEMORIE  è 

Meguii  frettami , ASCIT  VS  IMPERIO . 

. /»>  v_  felUrum  tannini  decoretkr  tnumpbo,  J 

Vigore  pari  valeat  corporeo  ; 

Quotcnj  Francorum  vigebat  latabunda 
Fide  tr  pace  tota  fimul  C alita  , 

OMNlS  QVEM  PRONA  POSCEBAT  ITALIA 
CAESAR-  VT  IVRA  PROMERET  REGALIA. 

14S  lite  iacee  INuBVRGIS  * Kegum  genero  fa  propago 
Regia  ; quod  Regisfmt  t'xor  fignat  Imago . 

Flore  nttens  morurn  vtxtt  patre  R EGE  D^ANOR  VM . 

inclita  PR  ANGORVM  REGIS  adepta thorum  . 

"Nobili!  huius  erat ,( quod  in  ortis  [augnine  claro 
Inuenies  raro ) meni  pia , calìa  caro . 

~4nnus  millcnuifuerat , deciefq ; vteenus . 

* T er  duo,  terque  decer, n cum  fubit  ipja  necem  . 

14  6 M^ARl^t  THJL1VVI  * Regi  1 Fili  a , quondam  PHlUTVI 
Marchionis  fn,&  pofteaHENRKI Brabantue  Duca  VXOR, 

fantina  omnium  pulihemma  , hu  peiqt  Jepeltri  *4n.  MCCXXXP’Hl. 
Kal.  ~dugujli  t • 

1 47  jfouiomi  Traful  PETRFS  iacet  hic  tumulai us , 

Quondam  Francorum  I HILiTTO  * Regecreatus ; 

C attui  1 Formo  fu s,  /ufius,  Mais,  Genero)  us. 

Tranjmare  denoti  f uh  htc  cum  Fege  Nipote, 

Luce  tua  remeans  , Dionyft , tranfijt  anno 
bit  fexcento  quinquageno  mmui  & vno. 

Qui  tega  ex  tenui , intrinfecut  accipe  , pi  ora , 

Seri us , aut  citi uì  veniett ibi funeri!  bora . 

148  Ex  te,  CASTELLA  , radiai vt  in  atherejìella 

• 1 Trodtjt  hac  BLA N C A , quam  luget  natio  Franca . 

Ftx  Pater  aJLIONS  VS,L  V DOV1G  VS  * Rex [ibi fponfut , 
Qjio  vid nata  regem  agii , vt  v igeai  requie  gens  . . 1 

Nìnc , peregrinante  Igat°  » beni rexn  vt  ante . 

Tandem  fe  CHRISTO  catu  donauit  in  ilio .. 

Cut  us  tanta  malli  vtguitgtds  Franca  fub  ahi 
Tanta  pnm , talu  iacet  hic  pauper  Mutuala . 

149  Buftorum  Comitum  cuiufdam  nomea  auitum , 

. Grada  dot  rehquo  , BL  ANL  A nati , & LVDQVICQ 
' ' " Hegibus  bi  nati  ,ne  non  Fegei  habeamur , 

Vita  morte  dati  Catelli  fede  locantur . 

1 jo  Hic  ( )CT  A VE  i éaces  Francorum,  C A UOLE  , Regum, 

C ut  vitti  Cft  forti  Bri  fona  ora  Manu . 

Tarthenope  tUuHrem  tributi  captiua  triumpbum  , 

Claraqi  bpvonio  pugna  pcratta  foto . 

Capii  & Udirti  us  regno  depulfus  autto 
Bcllare  aujpicijs  feeptra , Britanne , tua . 

0 p'ures  longmqua  dies  fi  fata  dediffent  t 
. : Tè  nullus  toio  mai  or  in  orbeforet . 

Jfl  Hoc  tee  um  tlluiiri  pano,  LVUOVlCF*  , fepulchro 

binda  V ALEN 1 IN , e Coniuga  offa  tubane . 

Et 
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Et  merito  Infuòri  libi  lura  Ducali* fceptri  ' ' 1 

Tradita  légitima  pramia  dotis  erant . 

Subiacet , & CAROLO  claufus  cumfratre  PHILIPP  VS 
Inclita  iamvettri  pignora  bina  thori . 

Magnificat  CAROLO  nafcens  L V DO  VIC  VS  ab  alt» 
il  a c pofuit  larga  batta  Juperba  manti , 

Sforttadum  indigna  pepulit  qui  ex  fede  Tyrannum  ; 

Et  fua  qui  Siculas  [ab  iuga  mifit  opes . ' ' \ 

Vttantot  decorata  Ducei  jl  urelta  lattati  ' 

Callia  fic  ittofeeptra  tenente , I untene . 

Callorttm prifea  vemens  ab  origine  Regum  ' - ' 

CAROLVS  hoc  tumulo  clauditur  ANDEGAVVS. 

Filius  eiufdem  facce  flit  nominis  hares , 

Trinacria  Trinceps , Rexq;  lerofolimis . ' 

Huic  Tempio  bis  quinque  dednVater  aurea  vafa , 

Qua  facra  Dtuorum  molliter  offategunt  ; 

Trecentum  Clero  fotuenda  nunufmtta  natus 
nnua  legaait  ; parcat  vtrique  Deus . 

Sic  Romanut  habet  meritò , LODO  VICE  * , Senatus 
T^e fiora,  res  magnas , te  fuadente , fuum . 

Etquamuis  vinate  vai  et , & lamine  claro 
SANGVINIS  illuflras  NOBTLIORIS  oluos  : 

Relligto  tamen  inftgnes fuperaddit  honores , 

Teq\  vocat  Patrem  Gallia  tota  fuum . 

Dt  O.  M.- 

:».**  ...  1 

Et  [empitemi  memoria  FRANCISCI  BORBONII  Montis  Penferij 
Doris  yDumbarum  Vrmcipis , cuiusgenasi  D.LVDOVICO  Francorum 
Rege  efl . Ipfe  loto  Orbe  per  mnumcrabìles  virtutes  Uluflris , ob  res  fru- 
ttare Tace  Belloq ; gettai  , confangutneis  fuis  Chriftianifsimis  R 'gibus 
HENRICO  II. , FRANCISCO  II.,  CAROLO  IX.,  HENRICO 
III.  » HENRICO  I V . clariffimus  femper  vixit  Legai us  de  maximit 
rebus  in  ^ duglia  bis  traiceli , honorificcntifftmi  exceptus  d Regina  , & fn- 
f ulani s omnibus admirabilis . In  expedtt'ione  Belgica  FRANCISCVM 
Regium  Fratrem , AN DI  VM  Ducem  < omitatus , humanitatis , fidei,for- 
titudmifq-,  laudem  meruit . ALLOBROGOS  primum,  dein  'Hfpfcrhsp 
fumma  moderationis , & iuflitiafama  PRO  RfcX  in  Regum  fide  retmuit : 
ARBOMCENSDìVS  ,atijfq;perduellibus  addeditionem  coattis  , nihil 
•pltradurus  {Vietati!  cultor , aqut  obferuans  , patria  fedi  tionibus  afflitta 
falutem  fideliffimì  procurante:  tumultuantibus  ne  odio  [rinato  , [ed  amore 
in  Tatriam  tnfeflus  praltjs  omnibus  ciuilibus  interfuit , Regum  partes  con - 
Sìanter,  & cum  imperio  fecutus , nomfjimoq;  EVRI ACENSI  inter  fuos 
fortiffimi  dimicans , excufjus  etiam  aquo , & humi  proflratus  vittoria  oc - 
cafionem  HENR  ICO  Regi  prabuit . Tandem  varijs  valetudinum  infui « 
tibus  art iculariq;  morbo  tampridemfrattus  ,cum  nullos  militare s dui - 
lejq-,  labores  reca  farei , corpons  reficiendi  caufa  LEXOyiVM  [ex  Regie 
exercitu  repetens  afsidua febripaucis  diebus  exttintus  efl , relitto  H EN- 
RICO  vntcofilio  , honorum  dignitatumq ; omnium,  atqyvirtutis  AiconffM- 
fabilis  baredt.  Qbi)l7\on,  Juntj  Jln.  Dai  MDXCU.At.L.  currente . 

*"!r  TX  *55  «<C  . 


U7«. 


tue.  . 

* carimi*  1 
bue. 


*54 


UN. 


J C 


•.:»c  u.-Jk  lì 


Digitized  by  Google 


utlomuS 

.NapoU  . 

«I»T- 

Mei  La  Cattatiti* 
di  Napeli  . 


t>  Napoli  ariMo- 
naftcro  diS.Maria 
della  fcc(ÌM . 
«III. 


I 


McDaCattedolt 

di  Napeii . 

■ Mi. 


fa  IXwtilIt 

feti  . 

«MI» 


la  » lauta»  fi 

Xapoli, 

»»*• 


n-ITa  Catte  ini* 

d'ai  odila  . 
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il*  MEMORIETT2 

Iff  Hic iacent  Corpora  lUujlrium  Dominorum  Domini  ROBERTI 
£ URTOlS  i dr  Dna  IO *4 T^T^Rè.  Duciffa  Duractj,  Coniugum  > qutobie- 
tunt  Un.  Domini  M.CCCLXXXylI.  die  XX.  menfis  Iulij  X.  Indiatone . 

if6  Conditur  hac  parua  CAROLVS  Rex  printus  in  tarila 
Parthenopes  , Calli  fanguinis  altus  honoi', 

C ui  feeptrum , & vitam  fori  abituili  inuida , quando 
IlUusfamam  perdere  non  potuit . 

IJ7  Hic  requiefeit  tanfi*  memori a Excellentifjima  Domina  MA- 
RIA Dei  grana  H ierufalcm  , Sicilia,  Hungartaq-,  Regina,  Magnifici  Prin- 
cipi! q.  Stepbani  Dei  gratin  Regn  Hangar  sa  Fil.,  ac  reti  fia  clar*  memori s 
Inclyti  Trincipii  D.  CAROLI  II.  * & Matcr  SereniJ'simi  Principi! , & 
Dni  ROBERTI  eadem  gratin  Regii  difiorumRegnorum  H ter uf aleni, Si- 
cilia q;  Regum  tlluflnum  , qua  obijc  -4n.  Domini  M.CCc.XXXlII.  In - 
difi.y  I.die  XXy. Marti) . Cuius  minima  requie fcat  in  Pace . 

1(8  ANDREA  CAROLI  Pannoni a Regi! F ilio, 
T^apolitanorum  Regi, 

IOANNA  y xorii  dolo,  & laqueo necato , 

V rfi  minutali  piotate  hic  recondito  : 

"Ke  Regii  Corpui  infepultum,  fepultuniuefacinusToJìeris  remaneret, 

Francifcu!  Ber  ardi  F.  Capicim  fepulcbrum,Tumulum,nomenq‘,  Tof. 

Mortuo  ^in.  XIX.  *tatis,M.CCC.XLy.Kal.Xiy.Ofiobris . 

1 59  Hic  iacet  fumma  humilitatii  exemplum  Corpui  yenerabilis  me- 
moria Sanfia  Sororii  Clara  ohm  D.  SANCIA  Reginp  Ierufalcm , & Si- 
cilia , reti  fia  clava  memoria  Sereni/!.  D.  ROBERTI  / erufalem,&  Sici- 
lia Regi!  -,  qua  pofl  obitum  eiufdem  Regii  viri  fui  agoni  debita  vidimati s 
annum , deinde  tranfttoriacum  aterni! commutamele  induceni  cius  torpo- 
re , prò  amore  Chrifli  voluntariam  paupei  tatem , boni i fuìi  omnibus  in  ali - 
moniampauperum  diflribntii  , hoc  celebre  Monaflenum  S.  Crucis , opus 
manuum  fuarum  ,fub  ordini!  obcdientia  cfl  ingrefja  ~dn.  Din  tncccxhv. 
die  xxj.  lanuari) , xij.  Indi  filone,  in  quo  beat  am  vitam  ducem  fecundum 
Regulam  S.Francifci  Tatris  pauperum  , tandem  vita  fua  terminum  re  li- 
gio fa  confumauit  *An.  M.CCCXLy . die  XXl.Iuh)  ,jequenti  vero  die  tu- 
mulatur . 

i Co  Hic  iacet  CATHARIN  A , Fil.  Regii  ^Alberti,  & T^eptis  Regi! 
Radulphi  Romano  rum  Regii , ac  fcror  Friderici  in  Regem  Romanorum 
elefii  Ducum  *4 u fina  : Confort  fpefiabtlii  CAROLI  primogeniti  Sere- 
nifi.  Principi i,  & Diti  nofiri  ROBERTI  Dei  gratin  Ierufalcm , & Sici- 
lia Regii  Illujlrii  Ducii  Calabria,  ac  eiufdem  Domini  nofiri  Regi i yican\ 
Generali i , infignisvita , & moribui  cxcmplaris  , qua  obijt  Tfèapoli  Un. 
Domini  nofiri  le  fu  Chrifli  M.CCC. XXIII.  die  xy.  menfis  lanuarij  , Re- 
gnorum  pradifii  Regi!  Un.XlV. 

l6i  Rex  mihi  Pater  erat  CAROLVS  * fratreq;  ROBERT  V§ 
LOISI VS  Frater , Regia  mater  erat . 

BERTRANDI  thalamos non dedignata  BEATRIX 
U quo dedufiaefi  BaVCIA  magna domus . 

Sitangunt  animo!  hac  omnia  clara  meorum, 

Eflo  memor  cineri  licere  panca  : yale . 

I<1  Jnclyta  Parthenopes  iacet  hic  Regina  IOANNA 
"Prima , pnnsfelix , mox  miseranda  nimis . 

• ’ Qttam 
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Quatti  CAROLO  genitam  multauit  CAKOLVS  alter 
^ Oua  morte  tlla  virum  fuftulit  ante  [unta . 

M.CCC.LXXXI1.  XXII.  Mai),  V.  Indiatone 
Hit  pius  t & ftdus  > hic  Martis  in  agmineSidus  , 

PHILIPPVS  plenus  virtutibus , atq\Serenus  ; 

Qui  CAROLI  natus  FRANCA  degente  Jecundi 
Pegìs  SICILIA , Regina  maire  creatus . 

H un?  aria , ipfe  etiam  vir  nata  [emine  Diui 

Regii  FRANCORVM  CATHARlNApro/frcnwor*»» 
Qua  Confiantinopolis  extitit  Imperator  j 
^ftqi  Tarentini  Princeps  dominatiti  amator . 

“N filtratameli  Pater (Ircnuus,  ac  iUibus  acris 
jtebaia  Trinceps  ,cui  Romania  deinceps 
Tamquam  defpota  titulofuit  addita  noto . 

Inclytus , & gratin  Tumulo  iacet  hic  intra  beatiti 
Trinceps , qui  magno  folio  migrauit  in  anno 
Chrifti  milltno  trecenteno , ter  quoq ; deno 
Bino  , December  erat  eiufdem  fexta  vicena 

Baila  dies , inerat  Indizio  quintaque  dena . 

x6.  Ululivi  ROBERTO  ANDEG  A VENSI  BYSANTINO- 
RVN1  Ini  ceratovi , Turentmorumq;  Principi , CAROLI  vtriufq-,  Sici- 
lia Reris  ,ex  PH1LIPPO  Filio , Fiepoti^ab  jln.M.CC CLXir.obfcure 
iacenti , vfq-,  ad  An.M.CCCCLXXl.^ndrea  u (gnetis  bums  T empii  Trf- 
ftdis  pittate,  ac  diligenti  locus  datas  eli  • 

IC  S Dux  Duracenfit  Regali  è fltrpe  IOANNES  * 

^itq;  Comes  dignus  Crauina , mente  bemgnus , 
jlc  [jlbanoruni  Domtnus,C orreRor,  & horum > 

^fn  geli  Montis  Sanili  dominator  honoris, 

Trinceps  diferetus , mira pietate  repletus , 

FRANCIA  cui  patrem  conferì  » VNGARIA  matrem, 
SAN'CTA  DEGENTE  generatus vtroq;  parente  » 

Hic  iacet  illuftris , vita  claufisfibi  luflris  > 
jCn.  milleno , quo  Chriftus  corde  fereno  , 

Et  triicnteno  perfulfit , ter  quoque  deno 
Quinto  migrauit , C alefiia  qui  profperauit . 

Tenia  prailabat  Indiilio , qua  numerabat 
Oramus  Chrifle  Coeli  Dux  Inclitusifle 
Viuat  in  aternum  Tatrcm  fpeculando  fuDernum ' . 

Improba  mors  no{lris(  beù  ? ) femper  & obuia  rebus  r 
Dum  Rex  magnanimus  totum  fpe  concipit  Orbem  > 
Enmoritur , faxo  tegitur  Rex  * inclitus  ifto  > 

Libera  fy derum  mens  ipfa  petiuit  Olympum . 

Qui  Topulos  bello  tumidos , qui  clade  Tryannos 
Perculit  intrepido s , viilortcrraq •,  M arique  , 

Lux  Italum,  Regni  fplendor  clariffimus  hic  eft 
Rex  LA  DISLA  VS  , decus  altum  , & gloria  Regumf 
Cui  tanto  ( heù  ) lacrymas  foror  illuflriffìma  Fratti 
Defunilo  pulchrum  dedit  hoc  Regina  IO  ANN  A 

ytraq j fculptafedens , maictìas  ritinta  Regum  » * 

1 * francorum 
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la  fallii. 
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Alti  Tomba  di 
t latine . 


Io  S.  Domenico 
d’Altomoatc. 


la  S . Dionifio  di 
faiigi . 


n*i  MEMOR  IE  » ’ 

• i Francorum fòboles  CAROLI  fub  origini  primi*  » 

1 69  Omnibus  ex  idis procejjit  clara  PHILIPPI 

*Augufli  ConiuxDiua  SERENA  Via . 
IJladuasgenuitrb{atas  ,ambafqiSERENASt 
Mac  nupftt  CAIO,  altera  V ALERIO  • 

*Abjq;  DIOCLETIANOConiuge , & alma  SERENA 
Obtulit  egregiam  Talmis,  & fkrthemiam  • 

1 69  M agnanimus  ò yria  lacet  hoc  jub  tegmme  Trinceps 

Quo  nulius  melior  nafcctur  in  Orbe  deinceps 
Grecia  rida  quateYypars  maxima  Varthta  mundi  j 
Ingenium  , & vires  fenfere  din  BO  AM  VNDI 
Hic  iace  indena  vicit  virtutis  habcna 
lAgmina  millena , quod  & Vrbs  fapit  ^Antiochena  • 

170  Hic  iacet  infignis  Populo  defletus  ab  omni 

RAINALDVS  Tatria  flofq;  decufafua  ; 

Quemtulit  ingenti  DYRACHIA  laude  nitentem 
Magnorum  Rcgum gemmate  clara  domus  ; 

TfuncP  ater  infelix  in  tienili  retate  peremptum 
yidit , & extmdum  fic  dolet  ejjegenus  • 

1 nunCf&  mundi  rebus  fpem  penefecundis  ; 

Sors humana  mala  eji , quod  bona  totacadunt • . / 

Francifcus  Dyrachius  Fil.  Du.cis . Qui  vixit  *An.  XX y.  obi\t  die  /.  Sep- 
temb.  MCCCCLXXXXllI.  Gemens  pofuit . 

J71  Ha  le  membra  mortai  la  terra  in  feno 

Del  dtuin  FLUITO , ma  lo  fpirito  è in  Ciclo • ■.  , . 

Scorfa  è la  fama  fua  per  tutto'l  Mondo 
Com'ei  tant' alto  feppe , e tanto  fcrijfe 
E fu  chiaro  Cittadin  datene . 

171  Ex  veterum  claro  RVFFORVM  germine  nata 

Regibus  & nodris  illufìri  fanguine  mijla  9 
Quam  tenuit  caram  Regina  10~d  H.'H-A  Jec  linda 
Roggeri)  quondam  C orniti fqi  potentis  & yxor 
Et  S.  Marci  Dux  , cmus  filius  cxtat . 
yirtutum  comi  tata  coris  C omitiffa  CVBELL*A 
Marmoreo  hoc  tegitur  annorurn  piena  fepulcro . 

J7j  Re x hoc  RODVLPH  VS, patria  prò  lege  peremptus 

Vlorandus  meritò  , conditurm  Tumulo . 

Qtia  vicere  fui , iacet  hic  ( aera  vidima  belli  » 

Mors  fibi  vita  fuit  : Ecclefue  cecidit  • 

Rtxilh  fimiliSf  fi  regnet  tempore  pacis 
Con  fi  Ho  9 Gladio  non fuit  a CAROLÒ. 

1 74  Hic OCT AVE  taces Francorum  CAROLE  Regum 

C ui  rida  efl forti  Brittoms  ora  tnanu . • 

Tarthenope  iliuflrtm  tribuit  capti ua  Triumpbum  , 
v C la*  aq\  bortronio  pugna  perada  jolo . 

Cfiptt&  HENRICVS  9 Regno depuljus auito $ v 

Beltata  aujpicijs / etra  Britanna  tuis , ; 

0 plurts  longinqua  dies , fi  fata  dedifjent  , 

Te  nullus  loto  maior  in  Orbe  tonti  ;>.**** 

5 *•*}■.  • '*  vi# 
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rit.  Jtn.  XJZV'llh  Obijt  MCCCCXCVUL  menps  * Aprili s . 

175  CAROLYS  expeSti loculo  Fex  nonus  in  ijio 

Supremi  clangti  dum  T uba  ludici] . 

Quem  quicunq ; bonus  nouit , benè  luxit  acerbi 
Extinftum , vtuum  deperijt  teneri  , 

Leni adeofuit  ingenio 9 leni  bonitate  9 
Ajpeftulentylenior  alloquio . 

A [pera  enim  cum  feuirent  circum  omnia  in  illttm , 

, C onf luxit  lenis  quidquid  vbiquefuit . 

*Is {am  puer  ad  fceptrum  venit  regai r de  tennis 
. 4nnos  quod  terdecim  dimidiumq ; tulit  : 

Continui s inproditiombus  9atq;  periclis 
Belli  intesimi , & lugibus  infidi] s , 

Maiorum  defacrapiusfortifqi  tuetur, 

7s {ec  pefj'um  cultus  ire  pius  oatitur . 

Hercttcos  reprimens  cacaambitione  rebelles , 

Ts {ummis  oblitusy  Principisi  & Patria , 

Donec  precipiti  fato  tum  desqt  effe  9 
Heù  quando  potius  debuit  incipere  ? 

At  tu  prò  tanto  vera  pietatis  amore  , 

Quafo  benè  , & tanta  prò  bonitate  9 Deus  » 

Huncfacias  numerum  in  Catlis  augere  bonorum  9 
Etjedem  manes  mter  babere  pios  . . 

Vix.An.  XXI  ir.  wen.Xl.  diesili.  Regnauit  An.  XllL  men,V,dics 
X X 1 V • obijt  in  Arca  V icennatum  IILKal.  Inni]  An.M.D-LXX, 

176  Duxiacei  hic  CaROL  VS9  Belgarum  illa  ignea  virtus 

Cui  M auro s dederat  bella gerenda  Pater . 

; ; ' Quem  timuit  fubitis  animo f us  Gallus  in  armis , 
Cuiq\Alemannorum  terga  dedere  Duces, 
x\  «'  Qjtiqi  ammum  Hejperias  bellis  agitabat  in  P’rbes, 
v.  Scdjubito  muerjit  fori truculenta  viam* 

..  ; v. . Tiam  ci tm  Hanenum  bello  ftbt  prouocat  hoflem  , 

OcQubunfufo  milite  Jiratus  numi . 

Qua  ne  tanta  viri  faus  intejUta  iaceret , 

Hoc  l/iQor  viUi  condidit  Offa,  loco  . 

Ecce  Leo  cecidit  iam  rax  qua  (ita  vigebit . 

177  Alaniavr  Lucia  lingua,  ctaufjimus  qui 

Coniul  eram , bic  pcrijt  niifjus  in  exilium  , \ 

Sed  quia  mors  rapuit  probit as  me  venit  adauras , 

Et  nane  Fama  viget  maxima  ,viuit  opus, 

OSSA  Sii  VERINI  BOETIl  • 

178  Ecce  BOETIVS  Calo  magnus,... 

Et  ornm  mando  nunficandus  homo, 

Qu> Teodorico  Regi delatus  iniquo:  \ . . ,v 

;;  ■ Tapiam  jeniutft  dui  il  in  exilium  ,' 

[.  •.  . In  quo  te  mefluru  folans  deditinde  libellum . . ;; 
f » T oliali  us  gladio  extjte  medio, . - r. . ... 

17P  JE-LPIS  ditta  fui  Si  cui#  regiqnis  alurnna  . . , 

s . v • • Quatn  procul  à Patria  Csmiugis  egu  amor*  , ..  ' * 

7.  S?® 


ibidnaì  • 


lo  Lo  reo*  iDf. 
Giorgia  ia  mg. 
(ci . 


la  Pania  ia  S.Pie- 
tro  in  Celo  d’oro 
alle  Tombe  dIS«» 
iterino  BoetiOyC 
di  Elpc  Tua  mo- 
glie. 
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Gii  io  5.  Kitftot* 
gl«di  Milane. 


MEMORI* 

Quo  fine  tn/etta  dies  mox  anfta  f Ubila  bori 
Cumq;  viro  folum  fpiritia  vnus  erat . 

Lux  mea  non  claufa  tfl  » tali  remanente  marito 
Maiorifq;  Anima  pjrtes  fuperftes  ero . 

Tortibufq-jacris , iam  nane  peregrina  quiefeo 
Iudicis  atemi  tefhficata  tronum, 

7{euc  mania  violet  ,bu/lum  ne  forti  iugalis 
Hacu&rum  cuptat  iungere  mcmbraCinis . 
ilo  Hat  inorerà  T VLGA  * prima fub flore  luuent a , 
fluì  multos  annos  viuere  dignus  eras . 

Ìndole  praclara  ; ceu  T itan  furgis  in  orbem  t 
In  medio  curfu  fiamma  Parcafecat. 

In  te  Re  II  igto  micuit,pietafqifidefq; 

Tauperibus  largus  ; iuflitiaq ; tenax . 

Annos  qui  numeret  > muenem  te  dixerit  effe  : 

V trinici  num crani , di  reni  effe  fenem  . 

T e pueri  lachrymis  deflent , iuuenefq ; ,fenefq; 

Vrbs  T oletana  Fatrcm  te  vocat  e/fefuum . 

Ad  me  li  ora  tuo  Regno  Rex  Regna  vocaris , 

Tax  rbi  continua  efl , & fine  nube  dies. 

Sorte Sepulcbrali , TVI.G A > Leocadia  Virgo 
^ {df ociata  ttbi  efl  ,femper  amica  Comes . 

Et  comes  in  terris , Comes  & fuper  K.therafidat 
Caudet  vbiq-,  tuo  , Rex  generosi  t bono . 

Eriperis  terris  > Trinceps  >vt  Sydera  calces  : 

Qjiam  tibi  virtutesexpediere  viam . 

1S1  En  qui  cernis  canea  faxa  teget  compago  facra.  Tfil  diletta  Dea 
recubans  TARASI  A Chrifio  dicata  proles  BEREMVNDI  Regis,& 
GELORIrE  Regina  genere  orla  claro  1parentatuclarior& mento  , vi- 
tam  duxit praclaram  ,vt continet normam.  Rane  imitare  velis  fi  bonus 
effe  cupa , Vel  fi  obijt  fub  die  VII.  Kal.  May, Feria  VI , bora  media  noe- 
ta po/t  peratta  aiate  [acuii  porretta  per  ordmem  mundi  fextam  da  Chrifte 
quajb  veniam  , pare  e pracor . A men . f, 

1 81  uflriaco  Trinceps  fueram  LEOPOLD VS  in  Orbe 
. . luflitiaTopulos ,& patate  regens  , 

Hoc  egofundaui , diuino  Inumine , Templum  , 

Flammeolo  fignum  dum  mihi  ab  Arce  datur. 

Innocuus  Tapa  ottauus  dum  federai  Vrber 
T ertius  & Cajar  dum  Fridericuserat  ; 

Hi  iuffere  mei  transferri  C orporis  artus , 

Atq;  inter  Santtos  me  retulere  viros . 

Vt  vota  exciperent  » qua  totus  dat  mihi  mundus , 

Xec  fmerem  caffas  vllius  effe  preces . 
iSj  MATHEOLVS  VICECOMES  Vir  nobilifs.  Oidi Fil. , Oberti 
ohm  FI  attirai  M agni  Fratris  Troneposy  Santtorum  hoc  ante  trium  Mago- 
rum  .Altare  fibitToflerifq-,  XII.  Luffra,  Cr  feculo  iam  deeurfa  pof'ue- 
rat . Quando  eius  Abncpos  altus  Mapbeolus  Vicccomes  C.  Com.  Bobsj, 
Tratura  Moguntia , & Bmafchi  Capi  rancata  bis  optimi  potitus  Sarcopha- 
go  hoc  cum  u itamo  Cadaucnbus  pieno  contineri  non  poffet  humatus  cflt 
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itatis anno  LXV,  then,  X . D.XlLliberii  oBofuperWtibutl  Obijt  ameni 
Diua  u fgnetii  fcflo  M.D.XJo.  Vetrus  Vicecomes  Mediolanenfis  Trapofi- 
tus , & Fratres  Mapbeolo  Genitori  benemerenti  Pof.  Un,  fai,  M,D.XV. 

die  XI,  Ottobri! , . ^ 

184  Te  quamquam  immerita  ferit , 0 REGlT^U  * ,fecnrtsp 
Regaliqi  tuum  funus  bonore  cara  : > -, 

Sorte  tua gàude  ,marens  neq}  Scotiaplorct  ( 

En  tibi  pompa  tuas . qua  decet  exequias  • ; . < 

'Hamtibi  non  paria  atro  itelatur  ami  tta%  o> 

Sei  terrai  ctrcum  nox  tenebrofa  tegit, 

Tion  tibi  contextii  lucentfunalia  ligms  , \ 

Sedeteli  Stella  Nsniatriftisabeji: 

Sed  canit  adferetrum  fuperum  eborus  aligert&  me  1 
Ccclefti  incipiens  voce  9 filare  iubet,  * 

Regalibus  orta  » dedi  Reges , Regmaq;  >ixi 
Ter  nupfì  , tribus  orba  viris , tria  Regna  reliqui 
Gallus  opes  jfeotus  cunas  y dedie  Ungla  ( epuUbnm  • 

,85  evmelia.  filia,;l.c.  atxL 

SEVER.  ET.  CAlStK.  REGVL. 

PASSA.  EST;  IN.  HOC.  LOCO.  CALCE. 

DONENS.  IN,  PERSECVT.  ADRIAN. 

VII.  KAL.  AVG.  ERE.  C.LXXV1II. 

186  ' VIVI  FECERE  . 

P.  GAVIVS.  P.  F.  SALVIVI. 

L.  GAVIVS.  P.  F.  IVSTVS.  IIH.  VIR. 

SIBI.  ET 


P.  GAVIO.  P.  F.  SALVIO.  PATRI. 

CARPlAt.  T.  F.  MITELLA.  MATRL 
C.  GAVIO.  P.  Fi  MODESTO.  VL  VIR.  FRATRI. 
GAVIAL  P.  F.,  MAXIMA.  SORORI. 

P.  ANTONIO.  P.  Fi  .SENIORI.  IIIIII.  VIR. 

P.  ANTONIO.  P.  F.  SECVNDO.  SORORIS.  FILIIS. 
187  >P  Mima  Virgo  Voli  deuote  fufeipe  Templum 

HE*  QuodVlCECQMES  UZO,  Tròtti  genero  fa  parentum 
»P  Conjiaremandauit , ^ato  de  [emine  Dami 
HE*  Vt  ibi  refi  a via,  Fiant  libamina  pia-  ~ 

HE*  Trinceps  Ungelorum  vocantcm . Pefpice  chorum  . 

•P  Voi  ambii  loannes  9 & Zebedeus  5 
HE*  Huncprotegatis , 7s(e  fit  prò  crimine  reus, 

*P  Inclite  Georgi,  U ZQWJS.  retinet  cordi  • 

*P  Euftacbi)CbriJUmiles . Sttbuenies  ijii 
HE*  Vt  c ufi  os  veri.  V alene  fu  a tura  meri 
HE*  Unii  millenis  trecenti! . Ter  quoq;  denti 
HE*  Sexfecum  adiunttis  * Finitur  Ecclefta  cunttis. 
i38  Hic  taceo  CUROLI  MU'HFREDVS  Marte  [ubatthi, 
Cafarts  haredinonfuit  Vrbe  locus. 

Sum , Patri!  ex  odi\i , attfus  configere  Tetro  : 

Mars  dedit  hic  tnortem,  mori  raibi  (unita  tulit, 

..  * 99CUTHU; 


* Urne 
Me!  faaenledt 
Matta  Regia*  ài 
Scatta  t&orta  pe> 
la  SaauFede  ijtf 

.•  • • • < 
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In  Lomcflo  di  f- 
ttetto  di  Milaa* 
luot;o  dei  Marche* 
te  Verceliioo  Ma* 

KUTifcMÙ. 


Me!  Campanile  di 
S Gotta*!»  4iMi« 
lui». 


s 


la  Stana  alIaTai» 
ba  di  Maaifedoia 
ti  mo  dì  elencate 

Ciotto. 


» n 
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SEP iO  L C R A L i;  , |UJ 

liues  , mamme»  tutti  diffignas . 

Quietivi  in  orke.beat , prxdaros  ,&*ncliortS 
TrllnlisO TTONi!»  * /«>re  comulautt  bonores. 

Si  'Proemi,  ve l A ni  probità!  » Sacer  Ordo,  Poteilas 
Debcrent  mortis  furuscolnbere  molefias  t'.^ 

T^on  moritura s erat  prxdarefrxdttusillis 
Heù  caletti  communibus  accedile  f amila  , 

Quark  facundaviri  vox , quali!  Philo)ophta , 
flortatu  Regum  doeet edita  Chronographia 
Luxit  eum  "Patria  propria  Comi  tatù  ruina . 

Propitietur  ei  Detti  , & Pia’Firgo  Maria . 
io»  VGONI  L1NGLES  EquiftJiicofienft  Regni  Cipri  Campano, 
Scrutiti  Diio  CARLOTTA*  Lagnano  Regni  Cipri  Inclytx  Confiliario 

gririt  AnnosLFI.menJeslX.dies  XXVllI.  . <.' ;' » ■ • 

iq,  AJ  XCF."H.onis  Maij  ob\tGYSALA  San&i-H EVIRICI  Impe- 
ratori Soror , FxorSTEPH ANI  Regi!  Fngarix  , Abbatta  V. bum 
loci , bic  fepulta  adito  dextro  lalere , qua  tam  rito,  quarta  FtlioorbataPa. 
tauiatn  inhocMcnajlextum  vena  , in  qua  prtmum  habitum  Mona  licum 
afTump/it , paulo  poli  Abbatijfa  degnata , Monafiertum  praclarè  illufìra- 

Mit,&xuxit.  "*■ 

toc  *4 DESTO  C1F1S  vi'  * . 

5 SanSorum  VKTORIS  Martyns , & SATIRI  Coqfflforts 
Sacra  Cvrpora 

Sub  Ar  amatori  recondita  venerare  , svi 

Qua  in  BaftlicaPortiana  ohm  quiefcentia , 

EtàS.  Carolo  Cardinali  Borromxo  ^ Crcbiepifcopo  Meiiolani 
o . Recognita. 

Oiiuetanx  Familixptjt  fludijs  annuente.  _ 
Rcliai»fiPP • in  noua  Ecclefia  magnifici  extrutta 
T.~. ‘Condiéere Anno  MDLXXVl. 

7{ec  in  irritum  cadant  vota 
Gemino  SS.  innixa  patrocinio  ■>  \ 

Quorum  alter  [anguine  tellurtm  bone  confecrautt 
jtltcrvirtutibws  D.  AMBROSI FM  Fratrem  exprejjit 
Solemnis  translationis publicis  tabuli!  confignata 
Monumenta»!  hoc  extarevoluit 
D.Gregorius  Raynoldui  huius  Canobij  A bbas 
An.M43C.LFU  _• 

SS.  VICTORIS  ,& SATTRI  CAPITA 

olimdS. Carolo  infpeUa  in1 

« i fuis  loculi!  excerpta 

& argentei!  The cit  indù fa.  # 

Iminentifsìmo  Cardinali  Federico  BorromaoMediolani  Archi epif copi 

annuente 

fucreinbono  lamine  collocata 

* " & * ***' 
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* Pripiceafli  fili» 
Leopoldi  Mir- 
chionis  Auttri** 
ac  Aenetic  fili* 
Mentici  lV.Imp. 


Mei  Viticuo. 


la  5 Hitil  Pata* 
ale  afe. 


In  J.VittatC  « 
Milano. 
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' MB  MORTE  ' 

%A*.  MDCII. 

Tati*»*  potcratOliuetani  Ordini;  pietosi  '■  '• 

Gemma  Sjderafelicitatis  borofcopot 
Diutius  delitefcere . 

Habes  ergo  tbefauros  non  tara  borni  defoffot. 

Sei  preciofe  Religioni}  lucris  etpofuos 

Quibus  non  tam  acuii  , quam corda ditefcant 
Monumentum  rei  Pofuere  MDCLVL 
M.D.L.X.V.  " 

LOYS  »••  ». 

DE  BLOIS  ^ > / 

ABBE  t/'.' 

XXXIV.  : I 

Siile  gradino , quifquti  tranfis  bone , fiHe  vietar 
jttquc  lege  quod  non  parua  legiffe  iuuat . 

Cui  nec  noflra  tulit , prifcincc  tempori;  etos  , , 

Futura  jimilem  nec  videbunt {acuta  ì 
BLOSlPS  bunc  fub  mutavi  clauduur  rmam  , • . 

Vir  vnusomni  fuperior  preconio  . 

7{am  nemo  iltius  do  Si  am  memore  t pictatem , > 

Trimaq;  doQrmam  omne  vmeentem  iubar . 

Qua  nec  none cefferattotumfultere  per orbem*^.  » 

Et  porrò  ad  vltmum  vjq-julgebit  diem . , 

\Abbatum  decus , & myftarumfulua  corona  ■ . , 

Fiuens  futi, fio; , & eboragu;  F irginum  : v 

labe  careni  omni , fpeculum  , rarufq-,  capitimi 
Idea  Religioni},  in  qua Splenduti . 

"Pro Ictus  ftudioforum  Patrono;,  & vltor 

Trono jq; , tantum  non , non  profufu;  Pauperum 
Tcrfugtum  miferit  , portus,  folamen , & idem 
Efi  faSus  omnia  omnibus  cum  *4 popolo . 

S^utd,  quod  vulgati}  etiam  Itkris  docci  ornati 
*4tq\  monumenti}  vel  credo  dignifsmti  ?■  . . 

Troia  C barttes  itlum  meritò  Sacraq ; Cornane 
Deflent , & orbi}  parstriplex  maflaingemti . 

Sed  valeant  lacryme , & plani us  lamcutafaceffant  : 

Modu } qua  teli}  adbibeatur  triftibus  : 

Orandum  potius , oneri  requiem  ,vtdomtnus  dett  *. . 

Et  rtmigeret  m ( atum , vnde  venti  fpirtius  . 
yfq;  beo  laude}  eterna} , vi  modula  tur 
lnter  eborot  Lotus  bentos  Caluum . 

BLOSTFS  , beò',  cccidit , Tumbaq-,  reconditur  ifle 
BLQSIFS  t augu/tus  Religioni}  bonos . 

£)•  O»  M, 

R.  D.  LF Dorico  BLOSIO  . 

Huius  Monasteri)  jl bbatt  X XXIF. 

'nobili  BLESP'HSirM  Sanguine 
Retigiafeytia 
: ' yikettets  tikrit 

UonaflUd 
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SEPOICR  Al  i:  . felf 

Monattic*  difciplin* , reftaurMétm  . . < 

: Domi  forifti  „ \ 

Clarifsimo  „ , 

Cum  Unnis  d morte  LXP. 
t*  Sub  vicino  feputcbri  lapillo  • , 

lacuiffet 

Unttnius  Ubo.  XXXVlT,  •* 

' Monackiq ; Letienfes  , 

4 Quia  fumo  Patri  fuo 

Translatis  bue 

* i Venerandi!  eius  Ofsibut 

( Ti*  gratitudini*  , 

Et 

Venerationit  : i 

P'TJ  Ergo 

i IZuitcmx  Tofierorum  memori* 

, Hoc  monumentum 

Un- fai.  M.D.C.XXX1 . 

Pojuerunt 

RexitUnnis  XXXV . •. 

Vixit  LlX. 

ìoò  H;V  yVIVJEULDit  Ricbardi  * filius  almus 

Qui  Regnum  Unglorum  mox  linquens.hoc  Monacbortm, 
CÌauftrum fundauit , BenediBiq-,  manie 
Temine, Jeptingento , quinquagefimo  Unno . 

Obiit  Un.  DCCLX.  Ubbas  "Ueydenhemenfis . 
toi  Hìc  iacee  in  ChrifloT.F.  LVPVS  de  OLMETO,  natane  Hifpanus 
R cfufcitator , & Reformator , ac  primut  Generali!  Prapofitus  Ord . Mona - 
chorum  S.  Hieronymi , Trionfi  huius  M onafteri j , qui  obijt  die  III.  Uprt- 
Its  Unno  Domini  U.CCCC.XXXIII.  Pontificata s Domini  Eugeni j Tap* 

IV.  Unno  HI.  ^ . 

a«t  Hiciacet  in  Tnmba  ROSIMVVDU  * ,&non  Rifa  manda, 
'Hpnredolet  ,fcdoìet,  qua  redolere  folet. 

Dedicano  buia*  Ecclefi * 111.  Tuonai  Ianuarq  U ».  Domimcaln- 
car.lefnOmtlilU-pofl mille Inii&r*  ftr  numi!  7i»m.  Urchiepifcopi 

Meff.  . - 1 o j£ 

Untifìes  Templi  iacet  hoc  UHX 0 T^l V5  Vtna 
* ULLIVS  infignis  moribus  ,& genere . 
jqobilis  hic  fibi  vixit  Inopi , & diues  egenis 
Confilioq-,  grani  profuit , atq;  opera . . , 

Dumqi  Viui  Pafior  Volaterris  *jiHt  Epidaun 

Dogmate  panie  onci  non  eimuere  Lupum . 

Vixit  Un.  LXXVll  meu.  X.  obtje  Un.  Domini  M.CCCCLXXVH- 
De  Tanaria  Fratris  Filta.-,  T-  T.  l. 

105  Sep . de  Figliuoli  di  Bartolomeo  'Hini  Ricalai , efuoi  de  fendenti. 

106  jD*  Oo  Af»’ 

STEPHANVS  FRANCISCVS  Eques  BONIMONTIVS  /idem 
Quod  moriem  propria  nobilitanti  ope  « t '-.T^ 


/vi 


UtogUito»: 
» An» 


u itami  ma 


Itinnu;  I 
» lUjlna  T? 

Kcll*  Chicfa  <w- 
U MadonoaMirar 
cotofa  dcll'lm- 

5 mafia  ttriiiaàS 
iettatine  . 
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Nel  M«aafttoo  di 

S Megi  indo  det- 
to l'Eterna  b(U‘ 
Eluctia . 

» Tettili! 

* &rgix 

*.’<  * •:  JS 

. • r • 


i y 

! • • 

Ibidem. 

* E Comitibot 
ViotkibaieeaC- 
Uu. 


74®- 

» Nepoi  Caroli 
Martelli. 


WS  •»  WE  'M'O  R 1 F t. 

Wc  fttuP&T  empii  foboles  patrona  mereiai 
Gentili  atq\  fuis  hac  monumenta  dicat. 
xAn.  Domini  M.D.LXXXXJI.  menfe  *Auguflol 
ao7  •*  D.  O.  M.  ' 

DONATO  de  NOBIBILIS  I.  V.  D.  Marci  ^Antoni)  Fior.  Filio 
Huius  Etclefi* 

Per  xAn.  XXIII.  men.  V.  dies  XvlII.  n tifi  iti  V igilantifsimo 
JX.  Kal.Decemb.M.D.C.XLVlT. 

^Adue  tifate  'Hjttahtio  die  human*  vita  Reparationis 
Hic  vitafunfto 

Pta.fua  Mn.LIV.  men.  1 • di.  IV. 

Ipfius  extremx  tabula  adamufsim  executoret 
Monumcntum  hoc  T.  Curarunt. 

«S  I |x  o.  Mi 

Hpc  Deipara  Virgìnis  Imago  Fiorenti a 

Morbo  triennium  imphc.it  um folemni  pompa  aduefta, 

Et  d Serenifs.  Ferdinando  TI.  Magno  Duce  fètrurip-t&  ab  Omni 
Ciuitaie  obuiaht  effufa  pio  fiudio , ac  mtniflerio 
Excepta  per  triduum  Vrbem  luftrauic  mirum  tantg 
C ludi  sfiamma  extemplominuitur,  max  prorfus 
Extinguitnr  procurando  fanitati  Prefetti  deccm 
xAureorum  milita  ex  Ciuium  voto  elargiti  viginti 
' Imprunetanis  Virginibus  quotannis  matrimonio 
Collecandisdotes  dixerunt , hoeq ; publicittabulit 
.Ab  OliuoDcio  Tabellione  conftgnandum  curarunt 
.Ac  tanti  benefici]  hoc  monumentuPP.  A n. fai. pubi icp  mdcxxxiik 
ìop  ABBAS  * GREGORIVS  Laudum fplendore corujcus 
Flos  duglia SUrpis  * : pracipuus  meriti! . . 

Idibus  idfenn  Mntmam  reddendo  7{ouembris 

Spiritai  Calum , ojjibus  hunc  Tumulum . t :tk  .. 

Tromeruit , dignafauis  mercede  reptnfa  •'  ' » 

Huncfruitur  fummo  (etòt,oudnfq', botto.  ’ ’ ■ 

Creditur  ~ Angelici s Pfyche fubuefta  miniftrit  «*  A 

GREGORII  r atris  fedibits atherms.Obut  D.CCC-CLxxxxvii. 
aio  ABBAS  VIRVND  * Tumbafaerts dicat òffibusiflam 

S anguine  J'at  celfus , mo  ribus  athereus \ •.*> 

Jngenio  clarus , miti s , pius , atq j benignus,  t 

Indeq;  per  Celebris  Regibùs , & Populis . 

Sexcies  hic  quinti s H eremi  "Pater  extitit  annit 
Valde  ftbidurus , dtfeipulis  Tlacidus . 

Idibus eil ternis Febrmjujlollitur  Mflrit, 

7{unc  Sabaoth  Domino  pangit  0 fauna  Polo  f 
Obqt  M.XXV1. 

1 1 1 llic  iacet  eximius  meriti s Venerabili s A BB  A » 

‘No/Jcr  ADELHAR  DVS  * , dignus  honore  Sencx  • 

REGIA  PROSAPIES ,Taradi[i  iure  colonati  t 

t Vir  caricate  probus , moribus , atq-,  fide. 

Quem jub  Tumulo  recolistu  quifq;viatort 
Cerne,  quid  et , quid  erts , mori  quia  cunSa  rapiti 

. 
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SE»p^CfiALi;  , *#7* 

•Hm  pofloSauai  Dormili  hic  carne  folufufa  \ 

' Succedente  die  milita  pettate  ouans . ftV , , . ,1 
Hi  TÌresbyter  Egregim  valde , & V enerabilìs +fLB2A.^ 

Strenuui  aÙu , opere rpeSore , mentepius.  „ 

CorporeFVLRUDVS  * Tumulo  reqntefcit  in  iflo 
T^otut  inVrbe  procul , nofterin  orbe  Pater . 

Inclytut  i/Ìe  Sfera fuerat  Taflotqi  Captila , 

Hicdecui  Ecclejìa  , promptui  in  omne  bonum  • 

Uac  dòmus  almuDei  magno  eflrenouatadecore , 

Vt  cernir  > LcBor,  tempore  quippefuo . 

Jfte  pio  Potrei  magno  dilexit  amore., 

Keliquifls  quorum  bue  domus  alma  tenet . 

Credimus  id  circo  Calo  focie tur  vt  illis  , 

Interrii  quoniam  femper  amauit  eoi . 

CHP'H.lQy'HT*  ECCITAI X buius  loci  dominatrtx 

Iftam  conjlruem  ^Aulam  II.  Tuonai  Marctj.Obtjt  u {n.MXX • 
Difce  Hofpei,vitamq;meam,  nomemq-,  ,genujq-,  ^ 

CAROLVS  htciacco  BORBONlVS,tnclytui  armu,  c. 
piftorique  potem , Dux/ormidatui  Ibero , 

Cuiui  ego  infregi  Morinorum  ad  littora  vires  • 

Dilettui.Regts  putrì  morefq; , domumq-. 

Qui  regerem  , rerum  experiem , & fanguine  iunttus , 
ExtorJtinfcnfufccleratosCiuibuienfes  , 

- Confitto  : meq\  incolumi  pax  integra  manfit . 
v Clatifa  decem  luftriifuit  hoc  mihi  longior  atas  , 

* Hatorum  immatura , parerti  t quod furierà  vidi  : 
tiom  vix  egreffut  biifeptem  Filini  annoi 
Dum  ciet  baftati pugnam  fub  imagine  Martit 
Strami  burnì  quadrupli  effufum  pondere  vaflo 
Elifit  iuuenem  : nec  plureii  FUia  menfet 
Edita  compleuit  > quam  condita  Matrii  in  aluo  • 

Injenuit  ludu  nabli  multa  fuperflct 

FlD^f  TORI  CO'H.SQR.S , & nunc proni it  offibui  OJja, 

Durar  bofpei , mufodidtcifti  ex  marmare  fata , 

\ Farce  tamen  lacrjmit  decorare  vt  lumir.e  caffum 
Clanor  à Tumulo  quem  tollit  ad  atbera  virtus  • 
liy  Luxijii  lotici , iam  perfice  Galli  a , talem  t 

M ater  iam  lacrymii  non  dabit  vlla  dies. 

Vix  tato  REGVM  duofuneravidmus  anno, 

En  mox  «4VGVSTR.  tertia  damna  domui . 

Occidit , beù  BIVVM  S*47{GVIS  TVER  ? OCCÌdit  in  quO 
Quod  tot us  merito  lugeatOrbii  babet . 

Iam  vir  confi  Ito  , iam  canni  moribui  : yna 
Cur  poQes  puerum  dicere  ,formafuit . 

Cur  donarti , qua  moxrepetant » lugendaq\  territ 
Oftentant raptim gaudtafalfa  Dei? 
lAnquìa  vel  vidijfe  fai  efl  : mediocribui  vti 
Sorte  datum  nobit , maxima  Humen  babet  • 
ai  S Morihtiiinfignisjtuulti  celeberrimi  dignui  Cult  or  ' 


7J** 

’ Ncpes  Cifoli 
Mi  udii 


Nel  Macinerò 

Diedro . 

» Nipoti  (fotta- 
oc  Migoo  Impcr. 

In  Fritti!. 


Ibidem . 

ijd. 

Eolico  ig.  di  Cir- 
io di  Soibooc 
muottdi  14.1001. 


loS.MirctdiYe* 
acuì . _ 4 
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Ul  MEMORIE 

Cmitor  hcmcfiatis , Dux  otnnimod*  ùrobitatìs  J 
In  Commune  bonus , bonafcmperad  omnia  pronubi 
* — Tubticaconferuans  ,meliorabonis  coaceruans  , * - - 

, Dumveterum  bene gcflanouans , plus  reddts  honefìa, 

Cunftaq;  iucunde  faciens , dasfcmper  abundi  , 

Vt  fiera  plenus , quicitnq-,  veniret  egenus  : 

Plus  quoq-,  longinquos  rcfouens,  quam  carne  propinquo}. 
Vitafuit  , cuius  Patri»  tremor  hoflibus  huius  , 

Reddens  tranquillo s bos  lingua , viribus  illos  , l 

Cuius  eratfciie  > & pop u lo s prò  pace  fubire. 

In  quocunq-,forent  expendia  ,fiue  labore s • 

Decreti s legum  mcntes  fuj pendere  Regum  \ 

Vt  fiere  t borum  Rex , ér  corre  fior  eorum . 

, ■ Fama  fuper  Cedros  cuius  dedit  ire  F^dLEDROff 

C hrifti  natalis  per  agis  dum/efla  VlT^tLlS  } ; : • 

Duceris  adfunus  ,/àtlus  dolor  omnibus  vnns . 
Obijtsfn.MLXXXlV.  il 

in s Ciò. , t Piol*  11 7 Qj<os natura  parca fludijs,  virtutibus , arte 

taY'octU.  Edidit  illujlres  Gemtor , natuiq;  fepulti 

Hac  fub  rupe  Duces  Venctum , clarifjima  Proles 
TEPVL^i , collocatis  dedit  bos  cclebranda  tnumpbis . 

Omnia  prafentis  donami  pnedia  Templi , 

Dux  I^ACOBVS  valido  fixit  moderammo  leges 
Orbisi  & ingrata  reditncns  certamine  Iadram, 

Dalmatiofq;  dedit  Patria  polì  morte  fubaftos  . 

Craiorum  pelago  maculami J'dnguine  claflcs . 

Sufcipit  oblatos  Principes  LjlVREVJlVS  tflos , 

Etdomun  rigidos  ingenti  fimge  cadentes 
Tannonia  Topulos  , huic  fubdita  feruia  ceffìt . 

Fundauere  vias  paria fortiq\  relitta 

Re, J'uperos  facrispeticrunt  mentibus  ambo  . 

Dommus  l^tCOBVS  obqt  jln.hl.CCL.  Domili us  LjCV- 
PE7ÌT1VS  obpt  jdn.M  CC.LXXVU. 

1 1 8 Inclyta  Vitales  M ICH^t EL,  quem  duxit  in  amras 

M^lVRQCE'Hjt  Domus, Venctum  Dux,  quibus  & ingens  • 

. Spes  erat  ,altaparens,  intercepit ardua  Fatum . 

Capta Ducis  ivirtute  potens  ,/uit  enfis  acutus 
luti  iti» , bcù  moriens  Patria  per  [acuì  a luftus  : 

Qua  cinis  efì , tacet  hic , mensgaudet  ,fama  corufcat . 
FI.CCCLXXXJI.XVI.oftob.  ducauit  tnenfes  IV. 
fa  (.Mura.  ll9  Moribus  inftgms,  retti  bafts,  indole  clarus , 

Ciarlar  meritìs , Patrifferuator  honoris, 

Clauditur  hoc  Tumulo  GRADENlCVS  Bartholomxus 
Duxfuit  is  Venetum , quarto  dcfunftus  in  anno . 

. Obiit  JIn.  MJCCC.XXXIX. 

a t aio.»  ini o 110  ad  fofigntm  Tumulum  tua  liminaflefiis  , 

Ingentem , cuius  Cinerea  hac  marmora  feruant, 

* * , Contemplare  Ducami  Principes  lucilie  per  omncml 

1 V uao.  ^EMiKIVS  fama  Politane  ANTOMI VS  Orbcm, 
l.  <■  . Qui 
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Qui  tribù  batic  Vrbem  luflrit , totidcma;  per  annte 
Rexerat , aternis  fignans  e a tcmporafxflis, 

Taruifina  pfeuCqficlla  ,& Mcenia  Matti 
Redditi  , Dyrracbium  t Corcyraq-,  » & oppida forti 
Tln  rima  parta  tnanu  ; panai  [ibi  fumpjit  ab  ili» 

Quem  genuit  ,nomen  metuitdum  perdere  inai  «. 

Ipfìus  >t  clarum  micuit  clementia  ftdus , 

Re ddidit  H ungarica  Regime fceptra,  fuorum 
Rapta  doli s : ne  triRc  iugum , T ariana  pfubiret  u 

Objiitit , Italie  am  pacami  multa  per  or  am  _ ; > 

Turbida . Toji  territ  abtens , fe  fe  intulit  *4firil, 

M lite  quadringentis  Chrifh  cedentibui  annts 
Influii  atra  dies  t vigefima  tenia  'Hpuembris . 

HI  Hac  breuis  illufiri  MOCENIG  A ab  origine THOMAM 
Magnammum  tenet  Vrna  Ducem  : grana  ifle,modefìusi 
]u(iiti*  Trmcefq-fuit , iecus  ipfe  fenatus  A 

Kaernos  yenetutn  titulos  fuper  *Adra  locauit, 

Hic  Tener  um  tumidam  de  le  ut  e in  aquore  clajjem  , , 

Oppida  Trautfi , enatx,  Feltrtq-,  redemit 
Hungaricam  donimi  rabiem  , Vamamqifubegit . 

Inde  Fori  Tuli]  p t atharum,  Spalatunq-,  T ragunant  p 
/tqu  or  a pirata  patefecit  » clan  fa  peremptis 
Digita  Voluta  fubijt  Tatrijs  meat/effd  tnumpbis . 
xii  PASCHALLS  MARlPil\TVS,Frincepsmaximus,1leip.Se- 
natoribus,  bollitale,  & eloquenti* fempcrVar , Religioni}  p ac  rerum  vfu 
nulli  Jeiundus  : & cum  qs  laudibus  in  C lunate  excelleret , in  loculi . Fran-  t 
cifei  Fófcanni  adhuc  y mentis,  à Tatribu  t fuffeSus  j Quod  ante*  domi  de- 
bilitatimi erat  ,fua  aufloritatc  in  prifi.num  Jlaium  dimmi uì  reflituit . Vi- 
xit  in  Principatu  ±4n.iy . men.  V l.  di.  y 1.  M-CCCCLXl.  obijt . 

11$  Occipite  Ctues,  FR  ANCISCI  FOSCA  RI  veslrt  Ducit  Imagi- 
nem  . Ingenio  p memoria , eloquenti*  , ad  b*.  lullitiapfortitudine  animi,  fi 
rnbtl  amplius  , certi  fummo  <um  Tnncipum  gloriai n vmulart  contendi . 

7> letali  erga  Tatrtam  me a fatis/eci  numquam  -.maxima  bella  Oro  vefira  fa- 
iute,  & dtgmtate,  terra,  maria  ; per  annoi  plufquam  xxx.geffi , & Jumin * 
felicitate  confeci  -.lubautem Juffulli  Itali* libertatem  , Turbatore s quieta 
compefcui.  Brixiam,  Bcrgomurn,  Rauenuam  pCremam  , Imperio  adiunli 
vcRro , omnibus'  ornamenta  Tatrtam  duxì . Tace  vohis  parta , Italia i» 
tranquillum f cedere  redada > pofl  tot  labores  exbauftos,*tata  anno  Ixxxiv., 

D Hiatus  iv.  fupra  XXX.  fa  luti fq-,  MCCCCLylI  Kal.  'Houemb  ad  ater-  - f /.  \f 
narri  requiem  commigraui . l'osiuflitiam  , & ctn.ordiamf  quòjcmptter- 
nurnhocfitlmperiumconferuatc.  , 

114  PETRO  MOCEN1GO  Leonardi  F,  Ofpbus  non  minus  opimi, 


t * 


HetaCapellap» 
fo  detta  China  . 


Ifcifca. 


■UcvI"  *>•’  *•  I 


f no  refìituto , Pyratis  vndiq;  fublatts  ,Cypro  à coniurata , non  minori  ce- 
eritate , quam  prudentia  recepta , feodra  dudu , C"  aufpici)S  fuis  obfidione 
liberata,  cum  Rempub.fehcittrgtfsiffet  ,abfens  S.MarciTrocurator,  inde 
Dnx  grato  T attuiti  cqnltnfu  ,creatvs  eflplo.tcrtius  ab  boc  Dux  , & l 'li- 
ft toltm 


ibi  dea. 


la  S.  Stintele  di 
Veaciu. 


*t  » » 


fi  . ' ^ ' y C M Ò X I 4 ’ ’ 

A/ec^iVi  tntrei pienti fs.  B.m.  DD.'pìx.  Au.  IX  X.  men.t.di.XX. 
ebtji  non  fine  fummo  Topati  gemito  , Ducatus  fui  An.  primo,  menfe  II.  die 
XV.  An.  fai.  MACCCLXXVI.  J.\ 

117  DuxlÒ.  MOCENIGVS  , ThomxTatrui ,& Vetri fratris  Du- 
cuti! fecutus  vcfligtd,  Bellum  Ferrarienfe inuitus gefsit,&  Rodigi j Tennin- 
fulam  adiecit  Imperio  ,Tacemcoluit,  Rernpub.  Vena  am  admtnifirauit , 
Infinta,  Trobitate,&  Tradenti  a,  Dux  opt.,  CTamantifs.  Rei  pub.  habitus 
efi . L.PT.  obqt  jln.  li. D.L.XXXV.  nix.  An.LXXVlJ  Dux  Un.  VÌI. 
men.  VI. 

il  6 FRANCISCVS  VENERIVS  Trine  eps  ,priff*  mtiorum  virtu- 
tis  ,ac  difcipltn*  vera  imitator,  nullo  nec  adombrai*  filmato, necpriaat* 
militati!  errore  vnquam  permotus . In  regendn  Topults  fiamma  clemen- 
tia , in  dicendo  fcntentia  Senatori* granitati!  Vacis , & concordi * aman- 
tijsimus  ,in  ovini  j ormone fapleuljfumus  Jcmpcr,  in  "Principato  nihil  prx- 
ter  ornamentum  "Principi! , quod  efi  lujiiim  Jjup_cn u m ' pulcherriniutu  li- 
beri! vicibui  exetnplum  . Vii r.  An.  LX  VT  d.  IV.  in  Tnntipatu . An. 

AjdxxiI. 

izj  MARCVS  ANTONIVS  TRIVISaNVS  P.integervit*  ,& 
paterna  vinate , ac  gloria  femper  darai , omnibus  honoribus  égfegil  per- 
fonila! , à ’ atribus , inatto  ipfias  genio , Vrinceps  cooptata! , cani  annuito 
Repub.  J aitili  gubemaffet  ,■  religioni!  amantijsimus  , dam  Jacris  m Imagi- 
nani  ^ iuta  mtereflet , nulla  xgntudtnc  Jlexisgenibui , in  gremio  fra  tram 
moriens,migrauìt  ad  Caelum  beatifsimus  An.M.D.LV I. 

118  Tumulai  IOaNNIS  CORNELII 

IO.  CORNELfVS  Dux  V enetiarum  inelyt us  Mando  Mandai  abijt  vti 
Cedo  femper  viUat  tpfo  die  Tumulo  excerpta!  quoCbriJius  in  terris  vijus  eft 
A n.  falliti!  M DI  XXX.i  1 

'H9  ALEX A‘HD PO  gracchioni  de  BORRO  Arretmo, 

Exerciius  inaiihjsimo  Duci , " ' 

Virtutts  nomea , merita  dignitapem  dedere . ' . - ’ 

1 ‘ Hic  militi*  rudimento  breui  (urfvduxtt  ad  metam . 

• • Vtqivnai  fieret  omnia, miUs , Dux , imperatori  '■ 

Gradatim  ad  altiora (ibi gradata  fecit. 

PLVS  MA  RTIS , quam  tnatns  alumnus . 

' ,rv  Morum  ,€r  annòrumfulgoribus  tllajirìi , 

'lu  w Sub  Imperiali  A quii*  i Magno  Maxima s ; 

gel  li  tormentorum  Prxfeffus , Hxrettcorum  euafit  tormentum . 

'Flfi eia!, an  bombardi!  alai  adderer,  nel  molem  adimeret . 

1 £ò  impellebat,  qaò  perueniffe  ereditar,  quia  vifum . 
yt  piai  ponderi!  videntar  cins  au  fioritati,  quam  metallo  ineffe. 

Suonivi loucmvencrabsntur milita,  . ,01 

Vt  Mxrtem  verebantur  hofles . _ „ 

Iuptter  quadretta  moliretur,  1 
f Ab  .Aquila  tranfijr  ad  • Leonem . 

Il ilio  triampborum  t itali!  prxclarum  , 

• CàtòìiCfVcneti  tonduxerunt  Vltffem  , , 

(Cajirtrve!  probat  Vxor  Penelope.)  * ’u  •»I 
Magnavi  Janl  reperijffeitt  A lex androni , ’ ’•  - ■ « 

Si  magnammo  cordi  addtdiffcnt  copiar. 
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J^umquam  agmina  exphcautt,  quin  H oflei  implicìrit . 

Imo  nec  vulnero,  nec  difcrimtnc  exterritui, 

.Equo  fe forum  cxpugnandu  ambiti , 

, ( Gentuitium  Jiemfjia praflat  jf.net em  • ) 

\/(c  fag&ccin  impugnando  ,vet  declmandti  Hoftìbuc,  exbibuit  • 

Pro  inde  non  t'ir  vnus , fed  exercitHifuU *. 

Jn  loun  parriam  Martem  agere  feprobauit * 

A capta  breui  Tenedo  , & Mttalino  firmi  teneat  • 

J^on  pugnami  libentius,  quàm  prò  fide . 

Certa  V ittoria,  pcertant  Alexandri.  , 

Quamdiù  vixit  lemper  yittor. 

Adhuc  pofl  mortem  cali  triumpbat  C apitolìo  * 
MCCC.X.X. 

Hic  iccet  D.  PALMERIVS  de  ALTOVITIS  de  Tlorentia  » Legarti 
Dottor  , & C onfiHariia  D.  Imperatori!  ENRICHI . 

z)  i IO:  COSCETTO  dal  CollefPifano  ,fui  il  primo  à montare  fo - 
frale  mura  di  C ierufalcmme  • 

jjx  Hic  ixcet  Corpui  IaCOBI  STRANVVAYS  Armigeri  » qui 
ebqt  Pili  ld.  Dccemb . ^ In . Domini  M.CCCC.II.  Pro  cuius  minima  cele - 
brabitur  ad  prdfeni  Altare  imperpetuum  miffa  cotidiana , ex  trdinatione, 
è fondanone  Dna  KATERlNAl  GORDAN  conforta  fua  , quorum 
Amma  perpetua  pace  quiefcant,  .Amen  . 

i)i  Hic  tacet  Abbai  IOHaNNES  de  STAFFORDE  , cuiui  Ani- 
ma  propitietur  Dcui,&  detvitam  fctcrnam  . Amen. 

,114  Hic  iacèt  cximiui  inerita  y enerubiln  A bba , 

Xo/icr  AD  Li  H.\RD 'c*  , Jign  hi  bollore  Jenex.  f 

Regia  profapiei,  Par. idi  fi  iure  colonia: 
yir  cbaritate probui , moribui , atq ; fide  . 

Quem  dum  fub  tumulo rccolii  tu  quifq;  viator , 

Carne  quid  ci  , quid  eris , mori  quia  cuntta  rapii . 

7\am  poji  ottauai  Domini  bine  carne  jolurUi , 

Succedente  die  Altra  peti  ut  t ouans . 

13  3 Rupe  fub  hac  vili  tegitur  yir J'ummia  : & V rii  ó. 

Claudi  tur  angufla  ,qucm  fubuebit  alta  per  orbiti» 
yen  fama  volani . Genui  hic  tpettabue  duxit  3 
Et  mora  habuitprxclaroi , ma^riaq;  gefsit  : 

Ecclefiamfecit , quarti  dune  dtCUnt  Eoucflram . 

Ditauit  terrii  ,&  multa  nobilitauit 
Liberiate  locurn  , qui  regni iuratcnebat  . 

Orhnimodam  fcripfit , fub icripftt  Curia  Regii , . 

Et  qui  Romanam  Sederà  tunc  Tapu  regebac 
Confirmaiiit  etiam  , proprio  tcflaute  figlilo . 
yità  migrauit  rum  / olii  per  Caprtcornum 
T ertiui  ac  decimus  mediai  exiflerct  ortui . 

»3«  Hii  facra,  LAVRENTI , funi  ftgna  fui  monumenti. 

Tu  quoq ; locundus  Poter  , Antijìefq;  fecundus . 

Tro  Topuio  C brifli , / copulai  dorfumq;  dedifli  : 

Artubui  (Hui\) laceri! multa  viuite  mederis. 

>37  Qjtijqun  niceflificum  Tumuli  dum  cernii  honorem 

X * Cefpite 


Ini.  Pr*M«fca0 
tifa. 


Atl’MaiclUHi 
ti  dfl  a Pmt  zia 
di  Li  uomo  tota, 
la  S-  Uno  Ab- 
bo  tinbuficafc  ia 
loghiltcua» 


la  S Malia  Batta* 
arale  in  «tetto  Ac* 
(SO. 

In  5. Pietro  diCsr 
beii . 

Ao.  tt*.  ngebat. 


•Ut T {#.  < 


IM  Mora  Acro 

©urti*  ne  uri  ala 
Tombe  dit  E ■ ire- 
aio  Vefcoue  Vigo 
lalo^^iljtet- 

*a  . 

Aa .yto. 


»n  Canti  uri». 
Aa.»i». 


Metta  ftiaTi  i 

SA  Apostoli  t!à 
Tirai»  iaBornc 
Cii.aa.jao. 
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MEMORIE  1 

Eefpite  (includi  totum  dcflebis  A VITVM  , 

Exmc  follicitas  trifli  de  Te  Sor  e curai . 

| quem  piena  fides , tei  fa  quem  gloria  mentis  , 
Scempietà* , quem  larga  manus , quem  f ama per ennaf, 
iiìl  focium  cum  mortetenet.  Quia profpicc  fanSi 
Ceflà  viri  : primumfl&refcens  indole  quanta 
Spreuerit  antiquo  dcmtffos  flemmatejafccs , 

Maturum  teneris  animum  dum  prajùt  in  annit, 

Et  licitum  mundi , votivirtute  relegai . 

Ticc  mora , Pontifici s fic  Ugna  infensa  fumtt , 

*4.tsgcat  vt  John  fetida  capta  laboris . 

Hec  (amen  oh  fummiculmen  tumcfaSus  honoris 
Erigitur  t feqi  tpfe  atqt  plus  ajlimat,  immi 
Subifcstur  magnus , feruat  mediocria  fummus, 

. Difirthuti parati , pafcit  munta,  amando 
' Terret » & au fieri s indulgenti  fuma  mifcet  : * 

ttjolaminemaflos  , 


e~.e 


t)U 

j j 


KU 


lt.Ciuftlu4i 

»c». 


(.tildi. 


I .• 


Itji 


CunSantes  fuafu  iuutt , 

' Jurgia  difjolmt , certantesfadere  iunxit . 

Difjona  veridicam  inficiunt , qua  dogmata  tegem , 

Hortatu,  tngento , moniti: , merìtifq-,  fubegit. 

Vnus  in  arcefuit , cui  quolibet  ordine  fondi 
v Orai  or  nulla:  , fintili:  , nulLufq-,  Poeta: 

Clamant  quod  jparf  per  crebra  vo  lumina  libri. 

Qui  vixit  > viuit , perque  omnia  fecula  'viUet. 

138  DIVI  SYLAI  Corpus , qui  in  Hybernia  EpifutpMsfuie  fummo 
yenaratreme  hoc  Jcpulchro  conditura,  ob  precipua  miratala  reUgtofiJume 
xujlodaur - 

xyp  Hiciacet  in  T umulofalix  , venerabili: , atq; 

ARMINO ARDIS  olim* ,namq-t dicala Deo . 

Quam  Rn  egregia:  2 otbartus  edsdu  effe 
Francorurnq ; poteri:  , Germamaq-,  decisi . 
iì ut  qutfquis  venìens  Epigrammata  legeris  ilio 
Die  famulo  Chrifte , probra  remine  tua . 

Vlll.ldus  „ dugujlifeliciter  obijt. 

340  HOcTumulo  facrata  Dee  nunc  membra  quiefeunt. 

Htcjororefl  DAMASI  *s  nomen  fi  quarti,  l RENE, 
Voueral  hoc. effe Cbriflo cum  vita  matterete 
1*  yirgims  vtmeritum  fanSus pudor  ipfe  probar  et , 

Btfdenas  hicmes  ,nec  dum  compleuerat  atas  , 

Propofi cum  menti:  piSas  veneranda  pue Ila 
Irl  agnificosfruttus  lederai  melionbusannis . 

Te  germana  foror,  noftri  nuncteflrs. amori:, 

Cumfugcrct  Mundum  lederai  rmhi  pignus  bcncflum . 

Quem  Jìbicum raparci  mclior  tunc  regia  Cali , 

T^pn  timmt mortom  ,CcelosfuoHiberat adirci*  ’ 

Sei  olutfatcor <confurtta perdere  vita  : 

Unite  veniente  Dco,  ndflrt  remtntfcere  Virgo, 

Et  tuaper  Donnnum  pratici  nubi  fattila  tunica.. 

341,  .lUuJlm  inulti  mcntijq;  haul dijpar.auorum 
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SEPOLCRALI.  Sjj 

PantagatusfragUem  rite  cum  linquerct  vfum 
Malluit  hic propria  corpus  committere  terra 
Quarti  predone  quefiffe  folum  . S i magna  Patroni t 
Alartyribus  querenda  quies  fanBifsimus  ecce 
Cum  focijs  quibufqifuis  Fmccntius  ambit 
Hos  aditos Jeruatq-,  domimi  dominanq-,  tuetur 
jì  tenebrie  lumen  prebens  de  lumine  vero 
JVlilitiam  fi  forte  roges  quamgefferit  ille 
Prefliteritqi  bonipofitus  in  luce  fuperna 
Quem  fic  Cnrifii  cola  celebrent  polì  fata , iacentem 
Jnuenies  quod  ima  dedit  iufiifsimafam.it: 
àrbitri']!  nam  cufios  patri e Refluiq;  rocatus 
^4  patria  renit  q nomarti  prontifsima  Ciues 
Libcrtate  animi  parcus  filiti , largus  „ Amicis 
Et  Fidus  Domini  s primum  quod  poftulat  orde 
Vita  & etetnamfama  tranfmittit  in  orbem  . 

U bfiulithunc  rebus  decimo  morstnuida  luflro 
• Hamq ; SETi^tTORIS  pofuitpofi  cingulavita. 

Si  nefeit  mene  fanfta  mori , fi  pura  voluntas 
Cum  membris  numquam  precipitata  ruit  ; 

Finis  in  hoc  mundo  meritis  poli  fata  Sacerdos  r 
vitqifuos  titulos  nulla  [cpulchra  tenent . 

Ciuibus  auxilium  ,jolanajemoer  egems 
Trefiabis  animisi pe flore , mente ptus . 

Jufiitieftflor , farri  feruator  honelD: 

Tfumquamfurta  tibi  ,nccplacuere  doli  • 

Tempfifii  Mundum  ,femper  Calefiia  captane  ; 

Quotidiana  tibi  lucra  fuere  Deus . 

Sacra  coleus,  facrum  numquam  corrumpere  nofti ; 

Premia  nec  fida  J'ubnpuere  tue , 

C omtnunis , carus  ,humilis  > dum  fumma  teneres  , 

Diues  femper  erat , & tua  larga  manus  , 

Tefiatur  Preful  fedes  reparata  slABJlgE 
lAuflorìs  clara  luci  da  fa  fi  a fui . 

143  Refpicis  angufium  precisa  rupe  fepulchrum  ? 

Hojpttiùm  ROM  FU  LEF1TX.  efl  Calefiia  regna  tenenti! . 
Qutsenimpofsit  ficcisoculis  cius  enarrare  mortemi 
Paupcrtatern  Cbrifti,  & amorem  S.S  ABINI  Epifcopi  fui 
Turo  corde  fecutus  efl  , quibusilleprecibus  quibus  lamenti s 
Unte  fpecum  mille  M artyrum  ne  priuaretur  magtfìri 
Contubernio , teflis  efl  c unti  a patria . 

Fides  aus>  hrifio  eumfociat 
Trefensfaciltus  quod  poftulat  impetrauit . 

Clare  funi  Fallcs,  fed  Claris  Fallibus  ^fbbas, 

Clarior  bis  clarum  nomen  in  orbe  dedit . 
darne  ^ 4uts , dame  meritis , & Clarus  hovore , 

Clar Hit  eloquio , Religione  magis . 

More  efl  Clara , C mie  Clarus  , C larumq ; ScpuUbrHM , 

Clarior  exuùat  fuintus  ante  Deum. 

4 3 MI  V* 
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Nel  Canade  Te- 
oufiou  boti  1«. 
leghe  da  Auigoo. 
•e  alla  Tomba  di 
(.  Tcodaio  Scu- 
eare.  Queftore,  e 

VcfcnueYafia* 

aeafe. 

*«•111. 


Nella 

Auelliao  aeUa 
Chicfa  d*  A tripli, 
da  alia  Tomba  di 
S.  Sabino  Vefcooo 
Caoufino  , e Ra- 
malo bao  Due». 


Adamo  di  J.  Tet- 
toie fece  «focile 
Spiti  die  IS.  Bea* 
•àrdo  Abbate. 
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MS.  Mafia  lo  Ca- 
pitello dicono. 


ibidem.  • 


In  S. Maria  Mag. 
giste  di  Roma  . 


In  S.  Clamate  di 
Roma» 


ta  ».  CtOttdi 
fina*» 


la  S.Bomcuc» 

(AK«H, 


; i 134  MEMORIE:,. 

14*  Vi ir  nobili  protenie  natus  , LVDOVICVS-  Tetri  de  CAPO- 
ZV  CCH IS,  moribus , & virtutibus  decorami  , & vitaprobitatis  de  hoc 
profetiti  jeculo  tranfmigrauit  fub  Un.  Dni  M.CCCC.X  VJ1IL  menfis  "Hp- 
uembrisdie  XXVI.  ad  chimi  memoriam  Petrus  eius  Fil.  fieri  fiat  hoc  opus . 

24 6 GREGRORIiE  de  CAPVZVCCHIS  honeJUffimx  , & gene- 
rofa  Roman*-,  Untonius  Ulberlomus  fuxprxcanfjima  Vxori  benemeren- 
ti Tof.  Vix.  Un.  XVI.  obtft  Un.  M.CCCC.LXllI. 

147  D ■ O.  M.  - ' ; . ...ivi;  • 

PAVLO  CAPISVCCO  Epijcopo  Heocaftrenfi  » Vicario  Tape  , Rota 
U uditori,  fubfignanda  Grana  re icriptis  Trapoftto , plurtbus  legattonibus 
perfunclo , lo.  Untonius  Cardinali s \.  T ai. crani  1 att  uo  benemerenti  Tof. 
obtft  Unnum  agensfexagcftmum  HI.  Idus  Uugufli  FI. D. XXXIX. 

24S  D.  0 . M. 

IO.  ANTONIO  CAPISVCCO  Tit.S.Clementis  Presbitero  Cardinali, 
Epifcopo  Laudenfi , à 1 io  V.  fubfignandis  gratta  rejcrtptis  Trapofno,  Viro 
integerrimo , pittata , Rcluionifqit  bnlhanx  cultui  precipuo . Vixit  Un. 
LUI  menfes  ll/.dies  Vili.  obijtlV.Kal.  Febr.M.DLX  IX. 

theronymus  Capifuuus  l’atruo  benemerenti  Pojuit . 

149  ' D.  O.  M. 

CAMILLO  CAPISVCCHIO  Tatritio  Romano,  Todi) Cafim  Marchia- 
ni, fumma  virtuta , & Confihf  Viro  , ab  ineunte  aiate  perSupenores  Ro- 
mana Mihtnt  ordine s ad  jupremos  gradus  euctlo  , prò  Bello  fanali  ad 
Ecbtnadas  I bilippi  li.  Hijpanurum  Regts  Tribuno  Militum  , Catlrorum 
Prof  itto  ,Copiarum  Legalo , in  Belgio  , Brut  amia  , G alita,  H angaria. 
Terra  , Marìq ; rebus  Jlrcnuè  gefiis  clanffimo  obijt  Cornai  contraila  ex 
Tonta  in  Danubio  pojiti  refciffi  , exercitufq}  feruatt  labore  grauijfimo  ri 
morbi  annum  agens  LX  Un.  Domini  M-Ù.XC.VlL  Marius,Horatius,& 
Blafius  Fratti  Umantiffimo  multiscum  lacrymis  fieri  mandarunt . 

250  TARQVINIVS  CAPISVCCVS  'Hpbilis  Romanus , qui  nun- 
quam  prò  Fide  l atholica  Vitanda  quieuit . Hic  tandem  S.R.E.M ihtum  Ge- 
nerali! VrxfeCius  torpore  , fpintu  vero  Calo  quiefcit . 

251  JBLASIVS  capizvcchvs 

Patritius  Romania 
Omnibus  belli , paci fque  artibus 
V etere  digntffimus  Italia 
Militari  induflria , imperi ji , fortibufq; fattis 
Heios  omni  predicanone  maior. 

Quaforis  armatufquegefsic  , 

Immortalitela  lunt  non  alata . 

CORSICO  BELLO,  MELITitO  , prxhoq-,  Wjupatico 
Pene  adolefcensduxit  ordines. 

F ordinandi  I.  Cofmiq-,  li.  Magn.  Hetr.  Ducum 
Et  ftipendia  mei  uit  ,&  virtutacrgo 
Donatus  Dynafhà  Alontierenfiin  agro  Senenfifuit 
Lettufq;  Hetrufcorum  Equitùm  Magifler 
Cum  Juppetias  Mantuanó  Regulo  ferrei 
Francifcus  Me.hc.tus, 

Uppofirufq ; "Principi  Rctlor  atatis , confihorumq;  auSor. 
Tiullutn  co  nera  tìojicm  fletti , quem  non  perculent , 

Per 


jOCK 


S EJ>'j0!KT2A.'to>Ì  I.  *Jf 

PtrBslginns*X^Calii*mar«f»  drtumtufoì  W thìfk 
Quingentum  equétumduClor 
■ Ud  Lutiti*  obftdionemfoluendum  accumt 
.t  • ;a\  t.-  A-  Utexandri  Farne#}  fitb'-dufpicifo  * ••••  • 

.fc.v,  >'v.  » V» . WditmrKUdmrtìmr.  miùimfcripih  •» s- 

Belgicam  expeditionem  iterum  fufceptt  r.:u  . _ . »?  "• 

'^Clemente  yill.  V.  Mi  UùenioneOu  miffus  efi  cum  imperio  ? ♦ 
ynde  Lugdunum  ad  Hcnricum  IV.  •offici]  caufa  excurrit 
Ex pene ufq,  mox  > &<.amphfsimi&  fiipendifo  inuitatus 
Ubvniuenfo  Veneto  Senatu 
Qui  bellum  Cretti um  fummo  cum  armorum  imperio 
Udminifiraret . 

Sed  laborìbus  , hofitbus  , periculifq; 

Inuiflum  Atos  vtiit,  at  morbus 
yniuersàq;  apudtumulumfacientc  ieffium  Italia 
yir  rebus  omnibus*  ciceri  fontani 
Excefoti  adjuperos  , 

Fiorenti»  anno  falutts  M.DC.XV . 

AVROR  a Filia  FLmiltj  CAPIZVCCHI,  & Lucreti* C repenti*  Vxor 
I biltppi  quis  nobili s Romana , finita  vhrtutis  inlìgnis  bsres, multi*  e x em- 
piimi tolcranti*  fine  excmplo  ingenti  lenùf  placidi  ,&  Proni  ad'vntutem, 
pietatem,  quam  infMsampUxaeft,rttmuitJeinfitr,isfuncre quoque,  nani 
MD.  argenteis  feutis  Monachis  Congregatsonts  S.  Bernardi  Ref  ormati! 
Ord.  C itìcrcicnfium  per  D.  Tetriuciolum  ji  C.  Hotanum  XXX1.U  ugufii 
*Anni  M .DC.LV/.  rogato  reltBis  , luffit illos  fingultsóchus prò  fo  ,fuifq;  d 
quibus  pietatem  fuxerat  Deo  Calcflem  Hofìiam immolare  • 
i5j  Morborum  ritta,  & vitamalamaximafugt  , 

'Hjmc  c areo  potati,  pace fruor  placida.  « 

Ceffi  bella  diù , fed  incruenta  -,  --  • 

De  fendi  Hefperùm  fenex  v tramo;  . 

PROSPfcR  vivalid*  me*  COÌ.VMNA. 

Terfeci  meafata  : perutcaeei 
yos fanguine Trimipes . Valete. 

M.CCCL  .XXIV.  Kal.  lanuanf. 

. . S.SENATOR  SEPTALA  ■ 

Pofi fraSum  Ufflorium  aliojq-,  H ereftarebas 
Pontificia  ad  Conciliarti  Conflantinopolitanum  legationc, 

Et  Mediolaiteufi  EptfcoporirmSynpdo 
■ Leoni  primo  vuice  carus 
Utq;maxiivarim  virtutum.commendatione 
Tàm  Orientali , quàm  Occidentali  Eccltfì*  acceptiffimus 
S.  BENIGNO  morato , Urcbiepifcapits  Mediolani  crcatus 
iacrum  hoc  PI  V/E  EVEBEMltE  Tcmplum 
Cmus  Cbalcedeve  Tumulnm.  Religiosi  frequentar* 

• Tropi  patemam  domttm  adiiicautt . “ . *. 

. v Vbi  monens  fepuicbrum  elegit  ■ 

. Gkbernata  Unnosll IL  Ecclefia  Mediai anenfi  ab  Unafiafio  II.:". 
«w  > In  SanHorumnmmrum  rtlatus  efi  Unno  llù.  / 
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di  «.ama. 
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Ja  Mita**  *il  al 

tumulo  dt  rubli» 
Attili»  G rama  ti- 
ro . 

Gii  in  S.  Nauta 
di  Milano . 


Si  iff  parte  io  *. 
Eufemia  di  Mila- 
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li  S.CfOlt  diti** 
nou  alla  tomba 
di  Liooardo  A li- 
ti nota.  1441. 

la  Mila»*  iUty» 
•ausa, 


* »f.  ì •'  * ( 
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Ci- A*  4 
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A0.4U.in  Itili*. 


lo  t.  Michele  di 
Morano  . 

» fuit  Ontof  Re 
tisHilpaniiafod 

V culai . 


.1  MCWrOiRI*] 

Cintiti  Se f tsl a è Metropolitan*  *4rcbipresbytet m \ 

- ' Epifeoptu  Derthona 

Ad  retinendam  memoriam  Tof.  An.  MDCLiy. 
x]6  Toflquam  LÉONARD VS  è vita  migrami  t Hifloria  lugli  eia- 
quentiamutaefl  . Ferturq-,Mufas  tùm  Grecai  ttùm  Lai  mas  , lac  brinai 
tonttnere  non  potmjje . . . . ; m:..’  l-.l 

Xf7  «*»:*-*.-•-  i.  • • Heus  yiator  - y V v 

* t(  Imperatori  bui’  ; 

« '.  .v.  «{•-:  n • yalent intano  ‘ . > . . , 

» i Gr aliano 

V diente  & , < , 

Theodofio 

i Quorum  tempore 

• D.Ambrojtus  -\ 

t : Mebolancnfi  prafuit  Eccleftu  i 

lu  Catalogo  7 'iobihum  yrbium 
A u fonivi  Gallai  Toeta 
. Mluftris  Ca forum  Vractptar 
bit  verfibus 

il  :..  .MEDIOLANVM 

telebrauit.  ...  • ; . , ..  . 

tibie  iiolani  mira  Omnia  j copia  rerumi  -i  » • 

» Innumere  tnlteqt  Domai  ; faconda  virar um 

Inguaia  i antiqui  mora  ; r»w  duplice  muro 
\ . . i i .Amplificata  loci  fpecies  : populiq ; voluptas 
; ■ .,/5  Circuì  : dr  inclu  fi  mola  cantala  thè  atri  : 

Tempia  : Talatineq j ; opulenfq ; moneta  > 

fi  Regio1  H erculei  Celebris  fnb  bonari  lavacri  : 

C unltaq;  marmorei s ornata  periflyla  ftgnis  : 

Marniaq;  in  valliformam  arcandola  lymbo  : 

Omnia  qua  magmi  operum  velut  emula  formis 
Excellunt  : nec  tuuUapremit  vicinia  Roma . 

Tetro  Giorgio  Burro 
ytbisVrefcRO' 

if  $ Cefpite fkb  cauo  tegitur  yenerabilis Abbas 

Lerini  A NT  Ohi  I VS  » qui  fuit  Orbis  honos . • . : 

Secundmus  erat  Tatert  bunc  ex  coniuge  Ibera 
Subfiulit , & tandem  Auflnaca  Regna  petit . 

Ad  Lerinenfes  tranfgreffus  Rumina  quarit  t 
Mie  Saniti  titulo  » magnai  ad  A lira  volat . 

*19  Leftor  parum  perftfle , rem  miram  lerci 

Hic  E V SEBII  Hifpani  * Monachi  corpus  fitum  eff, 
yir  vndecunque  qui  furi  dtHiffimut . 

Tioflraqi  vita  exemplar  admir abile  $ 

Morbo  laborant  Un.  MDI.  XV I.totosdiet 
idem , bibens  nihil  prorfus , & vfq\  fuos  mouens 
Dekm  adijt  : Hoc feires  volebant  ,abi,&  vate • 

Ma'  Viuut  Dtmum  bone  mihi  paraui,in  qua  qmiejcertM  mortuus . 
Vfili  obfecro  tniuriam  merino  facete  t vinoni  quatti  ftcerm  nmini . Som 

tttnim 
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,trnim  Toahnes  louionuiVontanut  quem  amauerunt  yM  probi  boneflaue* 
runt  netes , Domini  ,fcis  iam  quifcim  , autàui  potmsfuerim  ; egorero  te 
Holbesnofctrc  in  tenebri!  nequeo , fed  te  ipfum , W ntfcos  rogo . Volt . 

‘ Mortuus  eli  sfritto  Cbriftt  M.D.W • 

PAVLO  TRONCIO 

r'  • * Monumenti  fi  defiat , t 

t Deerunt  quoq-,  preti» 

Monumenti. 

Vir  meli oris  litentur » ipprime  grati f , rix  fexagenano  maior 
yixiffe  fecula -rifui  eli  antiquaria» rerum  periti». 

Jnfigniora  Vatri»  decora  ediderat  o moia , nifi  fevnum 
Occuluiffet  modelli» . 

nilitenliicalami  Incidente s labores  ni  ftbi  vindicet  immortalts  memori » 

* * 1 ■>  Ipfam  fui  oblitam  dicito 

- •prothonot.^dpofìolicus , Canonica!  Vif  luliani  Medicei 
Archiepifcopi  olim  yicariui  Generali s 
Quìbus  rirtutibu!  bac  pene  obruit , munera  impl ere  maiora  poterai 
<-  Sepulcrum  hoc ornan  vltrane  Fofcat 

• >•  Tibiipfe  Vaile  Tronci » maufoleum  eflo . 

tei  LORSJOE  SIGEAì  fammi  incomparabili,  cuiui pudicitta cum 
eruditane  linguurutn  , qua  in  eaadmiraculum  vfq;fuit,ex  equo 
FRANCISCVS  CVEVAS  marentift.  Coniugi  B.  M.P.  vaie  beata  ant~ 

, mula  Coniugi  dum  viuet  perpetua  n , 

Dotta  Si  EGA  tacet  gelido  hoc  fub  marmore , cums 
Ob  morrem  beni  ingemit  H efperia , 

'•  *'  • j[  merito , quoniam  H ebrea t Graca,atq;  Latin » 

• ' 7^on  fecm , ac  patria  voce pettta  loqui . 

Tot  linguai  huiui  rapuit  nutrì  faua  pueJl» 

' ‘rtjn  tenera  admiraiN  accumulata  ftmul. 

Ó mori  in  ranumituor  , diffufa  perOrbeMi 

famavolat,fan9anoncapit*maAnemam. 

Joannei Mendu!  Toletanujpofuit . Toletta»  nafo ri ntemexeejnt,  1 ufn»- 
ma  honorei  diuitiai , Bjtrgi  Maritum  , probdo- 

lorante  diemfepuUruiH  An.  lai.  MDLXo.  Ottob.  dteXJH. 

' 161  Quod  Conciarne  hoc  ornauerit  idemque  recondita 

pcllcttiliditauerit  Ferdinand ui  Cofputi  Eque, 

JSayulius  irretii  Marchio  Vetrioli,  & Venator  Bonoma  I . C.  ì.llud  cum 
bini i aiiacentibu i man/iuiiculi!  perpetuo  cidern  oknoxiumfecere  etc  S.  E. 

Anno  MDCLX. 

264  Trintipis eft  natui , G V A R N ERI \Smmaculxtun 
C**TRVCCIVS  gewtorfmt  yac+ngulavittors 
Ac  triumphalu , rfxiU  fcr Imperiti u 

. Cuiui  tn  hoc  tumulo  clauduntur  mento ra  fepulcro;. 

/'  Qui  Oux  tu  canni,  vixitqi  Cornei  Lateranui\ 

~hi  Vatcr , & Natui  quafo  fit  vterque  beat»!.. 

; i6Ì  En  vino,  nuamqifatta , rerum  gettdnm^ ' ^ 

• dor , I.ucenfium  decui * Etruria  ornamentam  i ;CAJW  J 7^-2? 
AntelKincHorum  ftirpt . Vixa  Peccami  idolui.:  ceffi  natura  indigenti . 
A >{i>(ia pix , bcneuolojuccumtc , brcut  memorfi  vos  morituro!^ 


tal.Cliftprt  41 

fi  fi. 


Mcllt  Cartellile 
4t  Ina  • 


Utili  Ufcwii  Al 
doarand*  ia  ®°’ 


In  S.  Fnaeefco  41 

lUIHU- 


lml.Fi»«ctfco  dì 
Lucca . 


Digitized  by  Google 


Ijt  . •MEMO  RI.Ev 

T||||.[  M -Sepulcrum  ....  w qualisfuerit  Leaor  intellìgas,  ieocrt 
fift.  rMC*R*  **  » & Corporis  ,fua  Matns  Intano  , redie  ns  apud  veteres  , ftrenua  Dna 

UNA  tneptis  llluflrit  D.  CASTR  VCCli  Lucani  Ducis  Cogntux  viri 
BVSTLRCII  de  STRIGI  A , obi^t  jtn.  Domini  MCCCXLlI.  die  Xr. 
Martq&c.  i - , 

Virtutis  exemplum . Momentaneo  iuuentutis flore  dare feens , prèma - 
tura  mortis  in  tur  fu  prauentus  tegor  bac  tn  petra  IO  ANN  ES , natus  olim 
lilufiris  Domini  CASTR  VCII , Lucani  Ducis  , altifs.  mentis  » tndelenda 
memoria  , libertatis  patria  defenforis  , hoftibus  femper  inuiOi  • %Àn. 
MCI.  C LI  II. die  XlLMaif . 

• • .a  • • 1 

Aggiorna  di  cofc  ommeflc  scile  antecedenti  Memorie  Sepolcrali. 

Fog.  9.  nnm.  6.  non  lì  douea  porre  la  parola  *4ntellefi  ; & al  num.’  1 1. 
dee  dire  Stagi,  e non  Stati]  ; & alnum.  ij.  aggiungerei!  douea  alla  paro- 
la Bellouanti , oggi  Romoli. 

Fog.  10.  num.  15.  Bclfredelli  > enon  Berfreielli  ,Sc  al  num.  17.  Franti- 
fei  Eonfi  li  dee  aggiungere  Haredum  juorum  MDLXIX . , e fono  detti 
Bonli  Succhielli;  de  al  num.  x8.  l'Arme  de  Boicoli  douea  cflcrc  Copra  om- 
breggiata »e  lotto  bianco  con  le  Rofe  ombreggiate,  & all’Ifcrittionc  Fi- 
liorurn  lacbmotti  de  Bofcolis , & dejcendentium , & non  Sacchinotti . 

log.  11.  num., £4.  qui  n Jcue  l’Arme,  ch’c  lopra  alnum.  ff.  > che  è va 
Leone  con  Rofe  nelle  branche . 

Fog.  12.  linea  vltima  Queflori , Clerici,  dee  dire  Queftor  , C larici , di 
num.  4 6.  non  ci  vanno  le  parole  Corfini , non  haucodo  quella  famiglia  in 
tempo  alcuno  poUcduti  icpoltura  in  qocfto  nollro  Monaitcrq,  e l'Arme 
cd'vn’ Abbate  Commendatario FotcAicro  , che  none  venuta à notiti* 
d’alcun  Ant  quarto.  , . -,  , 

I og.  1 j.  linea  3.  ficcis  aggiunger  fi  douea  non  » & al  num.  fà.Franccfco 
di  Conio  F.octo , dee  dire  di  Goccio  ; & al  num.  j6.  Domini  T-poma  > dee 
dire  Domini  BarthoLomai , Se  al  num.  f 8.  non  va  l’Arme  della  rontc  , ma 
fi  bene  al  num.  j$.  de  romani  Librari . 

fog.  14  num.  ($4.  l’Arma  è della  famiglia  de  Paoli . 

Fog.  1 f . linea  7.  Bernardo  Innio  dee  dire  Bernardo.  Giugni  tc\e  zampe 
nell’Arme  dcono  die  re  di  bouc . Mancando  ancora  di  quella  famiglia  vn 
ehiufino  di  marmo  con  quelle  lettere  Sep.  Domini  Bernardi  de  luris , & 
juorum , al  num.  71.  Critto  dee  dire  Grifo  , nu.78. manca  nell’Arme  vna 
Stei  la  pri  llo  la  Croce, & vna  mezza  luna  dietro  alla  tetta  del  Leopardo. 
Fog.17.  num. 8*. h douea  mettere quctt’Arma  A 

A B ^ C F>  . 
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7 doue  c regiftra»  antichi fsima  d’anni  Uno.  dee  dire  4*9.  «noi  incirca » Se 
al  num.  8t.  li  douea  porre  l'Arma  de  Magalotti,  la  quale  era  alficme  eoa 
quella  del  Bianco  alla  Cappella  di  S.  Bernardo  tignata  B , CSt  (opra  al 
num. 77.  li  douea  porrei'  Arala  de  Lapucci  C » al  nutr.Sj.  nell'Arma 
de  Minorpitti  manca  la  sbarra  piena  ac  Gigli  » tu  al  num.  87.  vili  deue 
mettere  D l’Arme  de  Ncroni . 

Fog.  19.  linea  z.  I annotto , dee  dire  GiannotXP  »&  al  num.  10$.  l’Arme 
dcKainicri  inrece della  fpada  decctfere  vna  mazza  con  vn  Giglio»  che 
tiene  ilBouctri  le  zampe  di  l’opra  appoggiandotela  lopra  la  (palla  uniltra. 

Fog.  ai.  num.  109.  la  zampa  nell’Arme  dee  edere  di  Bouc  . 

Fog  zi. num.  1 14.  F'gbi  Aojst,  li  douea  aggiungere  » & fuorum  . 

Fog.  11. linea  3.  Magnifici  dee  dire  Magijiri , ài  linea  f.  num.  117.  Santi 
quella  famiglia  con  la  tua  Arme  non  s'appartiene  in  quello  Capitolo  , ma 
nel  Capitolo  a.  de’  Tumuli  di  b.Simonc,  Se  al  num.  147.  Pcrnaxjjini  dee 
dire  ycrraufjmi  ; al  num.  119.  k douea  mettere  l’Arme  de  Vinci  lisa.  E 

' C E f' 


Sì* 

•<p  1 . 

,«  lvin  . . . ..  ^ fTau.ts 

& al  num’  iji.S.V.M.T.  deono  dire  iep«L  A . L’Arme  de* 

numeri.  i}U  134., & ijj.  non  tono  venute  inotitianoltra»à  quali  fami- 
glie «'atterghino.  • / 

Fog.  24.  linea  14.  amore  dee  dire  .Amare , Si  linea  17.  paruri  s dee  dire 
ptrutts  . Dopo  il  num.  ijp.  fi  douea  aggiungere  il  num.  140.  con  quella 
Arme,  & inlcritt  ione  F ...  .. 

F^tVJOIiORyM 

Q.  T trenti]  fihj  olim  ^Antonini  Ciuit  Fiorentini 
— - Sep.  hoc  FvAUJORVXl 

Familia  ip forum 
*4n.  Domini  MDCI1L. 

TEHEìiTirs  /.  V.  D.  Refi.  F. 

Et  oin.  AIDCLXl. 

R.  D.  Ioannes  Trotonot.  „ Apoflolicus 
Oman.  Cur. 

Si  douea  ancora  accrcfcereilnu.  141.  in  memoria  di  quel  famofo  Maf- 
tro  d’Organi  Itpoltoouc  già  era  l’Organo  vecchio  con  quelli  caratteri} 
che  palso  all’altra  vita  circa  l’anno  t{7o. 

Maeflro  7^0  FERI  GIUSTI  da  Cortona  Faticatore  di  queflo  Organi 
requi  efeat  in  pace . 

Fog.  lf.  linea  S.titulus dee  dire  titulat. 

Fog.ad.num.y i.l' Arme  (là  Copra  al  fog.  tt.  num. 1 17. 

Fog.z?.num.j7.iì  douea  mettere  il  (eguente  Elogio  del  Nicolai* 

Sifie  Viator  » & lege , non  lugc } 

IQUKW 
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MXMORtE 

IOJKKES  de  HICCOLUIS  Luttnfis 
Si  ari  atti  Filmi» 

Tbeologia  Aiagifler, 

Tbtlofophi*  Profeffor, 

Hacin  T munii  Exhedra 

Compitone} n affirmat , de  incorruptiouis , gloria  fotìcitut . 
Qui  temutami  Cartfmata  meliora 
SS.  Simonis, & luda  Temflnm 
. , Cui  fub  Vrioris  ùlulo  prafuit 

ere  proprio 

refusiate  informa* , in  banc  vt  cerni  tur  formar* 
Exomamt, 


Uc  prò  diurno  Sacrificio  ditauit . 

Quod  pio f unti  o LPCviS  Cermauus 
.1  Deuotus  fuperftct  Vof.  i 

vin.à  Parto  rirgmeo 
f.  ••  MDCLXll. 

Vixit  LV1I. obijt  vin.  MDCXLI1.  Vi.  Jdus  Modi» . 

8c  al  dettò  foglioliaca  8.  num.  41.  eglifii  piedi,  dee  dire  fu  fepolfo  folto 
la  detta  effigie, .St  inoltre  dopo  il  num.  4J.  ti  douea  aggiungere  il  num.  44. 
con  quella  Arme  G »e  con  quelli  caratteri Ser  Angelo  de  Beuàuenni 
già  era  dalla  Porta  laterale. 

Fog.  ji.  num.  1 j.  Dl/E  Offa . Le  tre  parole  D.  I.  K-  doueaao  cflcrc 
«tagliate  nella  lommici  del  Sepolcro,  -•  . p 

■**  $ j.  num.  X,  d-fijpcrfl uo il  numetocovla lettere  jtlbigi . 

Fog.  $7.  linea  ) 7.  Ciana  dee  dire  Clara . 

Fog.ff.  linea  7. diSarum  dee  dire  diSafum . MILXIJee dire  MCLXI. 

Fog.6a.linea  vltima  Cucino  dee  dire  Calino . 

Fog.tff. linea  j6.  emruxere,  dee  dire  extruxere. 

Fog.8j.lioea  viti  ma  la  memoria  del  Velcouo  Robbia  li  douea  porrea) 
fbg.8i.num.7.al  cap.p.  . 1.  . 
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CCO  vnprodigio  ,nont^fAEj)J?è . Statili  in  giorni  ^ ’ 

di  portenti  ripieni.  Viene  dall'  ofeurita  alla  chia- 
rezza , dalle  T enebre  alla  Luce  , da  Sepolcri  alla 
•vita  la  mia-,  qual fi fìa  Sepolcrale  Galleria . Fatica 
auuenturofa , battendo  forti to  da  cosi  funeflo  prin- 
cipio s)  fortunato  fine  , per  cui  ardtj  valermi  di  mezzo  ( mezzo 
veramente  efficace)  di  Perfone  llluftrifjime  > quali  fono  le  Signorie 
V oflre  vi tmi  rampolli  della  Nobile,  egenerofa  Prof  apia  de  Valo- 
ri > alle  quali  deduo  quefia  Operetta , accio  la  mia  debolezza  refi 
appoggiata  ad  vn  immenfo  Valore , che  non  mi  lafciera  cadere 
nell' obliuione , benché  tratti  materia  di  Funerali  ,de'  Sepolcri . 
TràquefcT ombe  poco  fpirito  batteria  mofrato  il  mio  pouero , e 
gelidolibr  etto, fenonfiofie  refiato  animato  dalle  viue  lmagini  de 
voflri  famofi  Antenati , di  cui  viuonole  memorie  in  quefia  nofira 
Infìgne  Abbadia , che  fino  400.  anni  fono,  e pii*  comincio  a regif- 
tr arie, per  farle  eterne  ne  Marmorei  monumenti,denotanti  laGcn- 
tilitia  Imprefa  delle  Signorie  Vofire , che  l'hercditorno  da  Orlan- 
doprimo  di  qttefto  nome , e figliuolo  di  Rufiuhello  ,d*cui  hebbei 
fuoi  natali  la  Nobitp  Agnatione  voftra,  che  beniffimo  fapete,  fenza 
ch'io  il  dica,  quello  dice  il  Varino  Ruftichella  domus  tunc  eft 
Vaioria  Proles  nobilis . E come  in  vn  Marmo  in  quefio  noftro 
Monafiero  fi  legge  Scpulchrum  D.  Orlandi  Rufticbelli , & in 
altra  Jfcrittione  Orlandus  de  Ruftichellis  defeenden^ium  Va- 
r loris.  Animato  parimente  all'  Imprefa  prefente,  ne  hanno  non 
folo  le  perfone  della  Prof apia  delle  Signorie  Vofire  illuflriftme  > 
ma  ancor  a l'innanimate  pareti  , quali  forfè  non  fapendo  de  fere 
d vna  Cafa , che  per  le  rari  qualità  dichi  la  poJfederon,epo(fiedo- 
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re  fiera  vincìtrhe  del  tempo,  dubitando  dì  effer  quella  daqueflo 
annichilate , 0 in  qualcheparte  effentiale  pregiudicate, ne  hanno 
( per  così  dire) /gridato  yperche  io  non  appdcauo  ad  eternarle  con 
le  Stampe . Cattino  appoggio  hanno  trottato  alle  loro  fognate  rota - 
ne . Tuttauolta  impedirò  totalmente  quefte Io  col  nome  a cui 
appoggio  t Autt  or  e dell  \ppera  delle  Signorie  Vofire  Jjlu {Infime , 
quali  dettone  con  la  loro  /olita  prudenza  rimediare  a di/or dini 
della  loro  C afa,  le  cui  pareti  in/t no  ( argomentino  da  queflo  quanto 
iole  fiimi  )m  accennano  con  muto  parlare  in  che  pojfato  pr  e farle 
(operami  a, per  altro  fnperflua  , quanto  debole , poiché  le  nobili 
penne  dettFdippo  tfgjBÀumo  vofro  Genitore  nel  fio  libro  intito- 
lato T erminì  di  mezzo  r ili  etto  , e di  Frane  e/co  Bocchi  nel  trattato 
delle  bellezze  di  Fiorenza  yhauendo  eglino  a /uffici  e n za  additato 
al  Mondo  tutte  le  Pitture  , e le  Statue  de'  piu  rinomati  /oggetti  m 
Armi  in  Lettere  d'  Italia,  che  da  Baccio  ilVirtuo/o  ,/e  non  . 
. erro , Atto  delle  Signorie  Voflre  lllufriffime,  furono  con  /ingoiare 
di/pendio  adattati  entro , e fuori  della  Voflra  Nobile  Cafa,ò  Pa- 
lazzo , accio fer  nifi  ero  d’ejfempio , e fimo  lo  a tutti . T ralafcio  U 
moltitudine  de'  Ritratti  nel  vofro  picciol  mufeo  non  nomino 
quel  vecchione  dichiaro /curo, dtftcfo  in  terra  appoggiato  ad  vn 
Va/o  r appr e/e nt ante  il  Fiume  d'Arno  di  Fr ance/co  Salutati , ne 
meno  il  parto  di  S.  Anna  et  Andrea  del  Sarto , nè  il  Giudìtio  V ni-  ♦ 
ucrf ale,  ed  il  Martirio  di  S*  Lorenzo, toccato  di  matita  nera  di 
Jacopo  da  Pont  or  no , nemetio  annotterò  quella  Madonna  di  fattez- 
ze qua/  Binine  di  baf 0 r Aleno  di  De  fiderio  da  Se  tt  igpano,  ammi- 
rata dal  famo/à  Donatello , del  quale  vi  fi  vedono  tré  te  fi  e /peci  al- 
ni ente  di  Solane  con  la  chirlanda  in  tefia , nè  voglio  deferì  nere  il 
fregio  marmoreo  de  Centauri , che  vno  d'ejf  tiene  vna  Donna  in 
groppa , nè  tanpoco  quella  bellaVcnfre  d'artificio  antico , come  la 
gran  Pila  fiori  at  a conia  Caccia  d' Adone  y eli  Sacri  fi tij  antichi  $ nè 
mcno^ddito  quella  bella  Statua  d'vn  Confalo  Romano  trouata 
l'anno  1 ^i^.più  braccia /otto  terra, oue  già  era  l'Anfiteatro  j tra- 
la/ciò  la  Colonna  in  gui/a  di  termine  in  cui  fono  intagliati  carat- 
teri Ftru/chi , difficili (fimi  Ad  intender/,  trouata  al  luogo  detto 
Cappelle , detto  ancorai  Confini  ,cbc  qui fi  crtdefojfe  vn  termine  > 
e con fino  dell  a,  Col  onta  di  Fiorenza . Dotterei  accennare  ancora  la 
gXeft  a diTiberio  Imperatore  col  bufo  d' Al  ab  afro  ,fi  come  quella 


'et v»  altre  Gladiatóre  con  armatura  agni  fa  dì  [cagli e dì  Pefe  coti 
Cimiero  bizzaro , oltre  tante  altre . Se poi  voleri  defcriuere  in 
queftavofiraCafa  l'Effigie  di  S.  Antonino  col  titolo  di  Canon-# 
Canonum  Eihruri* , & Lati) , di  S.  Filippo  Neri  col  motto  Pater 
Patrum  CongrcgationisOratorij  Romani yc£ Aloifio  Mar  fili  col 
referitto  di  Magifter  Magiftroruin  0rd.S.Auguftini,^//4w^/# 
Lorenzo  Medici  coll' epi tetto  Sapiens  Sapientum  Itali*,/*  Vita 
del  (fu  ale  in  lingua  latina  fu  fritta  dalvofiro  Niccolo  Valori 
dedicata  a Leone  X.,epoifiampata  in  Italiano  da  Filippo fio figli- 
nolo , e dedicata  à Lucrati  a Medici  Salutati.  B.  Cavalcanti  col 
titolo  di  Rhetor  Rhetorum  Thufci*  J tralafciarò  le  Statue , ò 
Termini  di  quindeci  altri  famofiffxmi  Soggetti  vnic»  fplendore  e 
di  Tofana  > e <£  Italia , per  tion  dire  di  tutta  Europa , che  fi  rappre - 
fntano  nella  facciata , come  di  Accurfio,  che  fk  il  Maeftro  de 
Mae  fi  ri  , che  meriti  il  titolo  di  Legum  Glofiator,  del  voftro 
Torrigiano  Valori  Certofino , che  mento  dtrfi  d'efio  Galcni  pluf- 
quam  interpres><//  Marfilio  Ticini  > che  e fi  alti  la  Filofofia , e 
fu  capo  dell' Accademia  come  nuovo  Plotino -,  di  Donato  Acciaioli 
col  titolo  di  Philofophus  moralis , che  fu  C ef empio  di  tatti  li 
buoni  co  fiumi  > di  Piero  Vittori , il  quale  ridufi e à perfetta  cor» 
renio  nei  libri  Greci  Latini  ^benemerito  della  Gioventù  nobile 
fiorentina  Ja  di  cui  vita  è fritta  dal  Cavaliere  Cui  dacci  con 
l Ingoiare  fiileye  tutta  piena  d erudii  ioni,  e di ftneera  verità , 
che  ancora  manuf  ritta  fi  conferva  prejfo  di  f jd'  Amerigo  V ef 
pucci  col  titolo  Gofìnographus , & Geometra  Florentinus,  & 
meritamente fi puole  chiamare  il  fecondo  Colombo  per  hauere  fico- 
pertocolfuofaper  e l'America  s di  Leone  Battìfta  Alberti  col  nome 
Vitruuius  Florentinus,  che  rifu fc ito l' Architettura^  di  Frane efio 
Guicciardini  detto  Polybius  Florentinus, />er  ejfer  intervenuto 
i/i  parte  al  governo  delle  cofe  da  ejfo  de  fritte , & è t ef  empio  di 
bene  fcritiere  le  I fiorie  $ di  Martello  di  Virgilio  Adriani  detto 
Diofcorides  Florentinus  > cioè  il  Semplicifia  Fiorentino  , che 
tra  dujfe  Diofcoride  s di  D.  Vincent  io  Borgh  ini  Monaco  diquefia 
noftra  Abbadia  col  titolo  Pi&or  originum  Florentinarum—», 
battendo  rintracciate  l antichità  di  quefia  fua  P atria , e li  governi 
f pirituali , e temporali , che  imito  Quinto  Fabio  faggio  Pittore 
delle  memorie  antiche  di  Roma;  da  mezzo , e f otto  cinque  Poeti* 

§ 3 Muf* 
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Mufx  etiam  FlorCnt's?  > di  Dènte  , che  non  fola  fu  FameJSfim» 
Poeta  > W4  Filofofo , T e slogo , e Matemàtico  j Francefilo  Petrarca  » 
che  vengono  interpretate  le  fiue  Opere  da  molti  con  (ingoiare  fil- 
ma . Il  Boccaccio  , che  mento  ejfere  detto  il  Macfiro  dell'eloquen- 
za. Giouanni  della  Cafa , oltre  li  verfi , e prof  a latina,  fu  eccel- 
lente nella  lingua  Etrufica . luigi  Alamanni  fiamofio  per  li  fuoi 
Poemi . Cofe  tutte > che  rendono  veneratone , quale  ne  comm  on- 
da il  fi  lentie  con  cut  nuerifeo  le  Signorie  Vofire  lllufir. fiime  , alle 
quali  auguro  dal  Cielo  le  più  rare  grafie , ratificandomi  in  tanta 
D alla  Badia  di  Fiorenza  li  ij.  Aprile  1664. 


Delle  SS.  VV.  lllufir  ifi. 


Deuotif.  Ser. 


D.  Placido  Puccin dii. 
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Dell’ Abbadia  di  Fiorenza . 

CoUigite  Frumento,  ne  pereant . Io.  Cap.  VI. 

ON  fallò  quel  Sauio.il  quale  raffomigliò  l’Vmana  Viti 
alle  Prandi  dell’Albero , d imo  Arandoci  la  Diuiaa  Pro* 
di.  lenza  per  eflc , quanto  fia  caduca  la  noflra  monaliti; 
Vna  pompa,,  & vno  sfoggio  del  Tempo  più  felice  1»-» 
Foglia  fopra  l' Albero,  che  predo  fe  ne  cade,  & ad  ogni 
vento  fi  muouc, dalla  quale  doueriano  imparare  coloro, 
, quantunque  angufla  (la  la  ragione  loro , malamente  viuono , 
' ad  ogni  modo  vanamente  in  quello  Mondo  pompeggiano^  poi  final- 
- mente  fi  muoion?  : Non  vi  è pianta, che  le  Foglie  non  perda, quantun- 
que alcune  qui  fra  noi,  perche , ò di  caldo  più  abbondano , ò il  fucchio 
hanno  più  tenace, ciò  facciano  pian  piano;  e là  nel  nuóuo  Mondo  fotto 
la  Zona,  e nelle  contrade  vicine,  poche,  ò niunele  perdono  tutte  ad  vn 
colpo:  Ella  è però  per  le  pouere  foglie  vna  tenue  confolatione  il  non 
cadcre  tutte  inlieme . le  più  d’vn’anno  elle  non  durano . Mifero  Genere 
vmano  ? A noi  che  gioua,che  sì  lentamente  ad  vno  ad  vno  mancando, 
diamo  luogo  à coloro , che  doppo  di  noi  germogliano  ? Ad  ogni  modo 
noi  andiamo  cadendo  come  foglie,  delle  quali  non  fi  fà  conto, & in  que- 
lla guifa  vno  dopò  l’altro  dall’Albero  della  Vita  ci  fcuote  la  Morte . A 
qual  fine  dunque  tanto  fi  trauaglia  il  Mortale  per  eternar  fi  al  Mondo , 
mentre  il  tutto  s’hà  da  lafciare  in  preda  della  voracità  dell’Euo,  che  non 
perdona  ad  alcuno  ? A che  fabricare  Palagi , & inalzare  fuperbe  moli 
per  sì  breue  dimora, che  douiam  fare  in  quello  Mondial  Campo?Io  non 
laprci  dar  lode  à Perionaggio  alcuno, benché  folle  faraofo  per  gran  fat- 
ti , ò per  fabriche  magnifico , fuori , che  à quei  Principi , li  quali  hanno 
pollo  ogni  più  diligente  indullria  in  adornare  le  loro  Gallerie  delle  più 
c fqui!ìte  Memorie,  Pitture,  Statue,  & altri  sforzi  dell’Arte,  & intelletto 
vmano, compendiando  in  effe  quanto  di  vago  hà  oprato  la  mano,  quSto 
di  ipiritofo  hà  la  puro  formare  l'ingegno , poiché  con  femplice  riuolta.» 
d' occhio  comprende  tutto  ciò, che  sa  epilogare  la  mente  ; lo  per  unto 
mollo  da  Religiofa  inuidia , già  che  la  Pouertà  Caudale  non  m’hà  per- 
meilo d’adobbare  per  mia  Gallerìa  vn  Chioftro  con  quelle  fuperbe  ric- 
chezze, che  per  «'altrui  Gallerie  oggidì  fi  rimirano;  per  fiàtiar  il  mio  de- 
fiolo  appetito,  hò  determinato,  e per  vaghezza  dei  luogo,  e per  memo- 
ria dc’Poderi,  e quello,  che  più  importa,  per  la  propria  rememoratione 
della  Morte , la  quale  come  dice  S.  Agallino  ne’  Soliloqui,  è il  più  Scuro 
motiuo  per  diftrarci  dalle  vanità  del  Mondo , & indradatei  alla  (aiuto 
dell’  Anima . Nè  parrà  ftrauagante , ò fuori  di  prò  polito  ( credo  io  ) al 
Lettore , l’hauer  pollo  il  titolo  di  Gallerìa  à quel  luogo , che  ilaua  più 
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aggiuftaro  il  nome  di  Cimitero , ò Campo  Santo , come  In  altri  luoghi» 
già  che  in  vno  potrà  l'occhio  appagale  e de  Ritratti  di  perfone  Ululìri, 
e di  artficiofie  bizzarrie  dello  Scarpello , ma  potrà  l’Intelletto  ancora 
pitturarli  con  la  diucrfità degl’Elogij  ,ed  Inlcrittioni , le  eguali  benché 
Sepolcrali  e Copra  Morti.dimort  re  ranno  non  mancar  di  fpirito, benché 
incile  in  duri  Macigni, ed  in  fortiflùm  Marmi.  Nel  mio  ritorno  di  Mila- 
no , defiderofo  d’introdurre  nel  cuore  de  Fiorentini  la  diuotione  verfo  S. 
Mauro , & in  quella  noftra  Chiefa  il  fuo  Segno  mirabile  per  gl’opprefli 
da  Catarri, e Sciatiche, miracolofo  non  Colo  della  Francia,  ma  di  tutto  il 
Mondo , come  vero  Bfculapio  degl*  Infermi  ; prefi  rifolutione  aprirò 
quello  mio  penderò  al  Reuerendils.  P.  D.  Candido  della  Ciaia  mio  Ab- 
bate , & il  trouai  a (Cerne  con  tutti  li  Monaci  hauere  tal  defiderio  ; fiaua 
Colo  la  difficoltà  non  hauere  luogo  libero  in  quella  noftra  Chiefa  per 
ereggere  vna  Cappella , ò Altare  al  di  lui  nome  ; ma  fatto  riftelCone  all* 
Amiftà , e fcruitù , ch'io  hauea  con  la  Nobile  Famiglia  de  Couoni , Ia_# 
quale  fe  ne  fiaua  difguftata  à caufa  della  reftauratione  della  nuouu 
Chiefa , fatta  l’anno  1 617.,  che  gli  fi  erano  atterrate  due  Cappelle,  e la 
Sacri ftia  ; feci  capo  al  ( aualliere  1 rancelco  Maria  Priore  di  Cortona , 
indi  à Francefco,  e Gio.Battifta,  tutti  Capi  di  detta  Agnatione,  a’  quali 
qual  iefpofi  il  mio  defiderio  di  mettere  il  Quadro  del  Santo  nella  loro 
Cappella  , c ne  riportai  rifolutione , che  non  folo  l’hauerebbcro  ornata 
di  Marmo,  ò di  pietra  Serena , ma  hauerebbero  ancora  fatta  dipingere 
l’Effigie  del  Santo,  & ad  eflo  intitolata  à mia  contemplatone , & vnita- 
mente  in  mia  compagnia  fi  portoronoà  farne  la  ricognitione.oue  dall’ 
Abbate, e da  Monaci  furono  riceuuti  con  affetto  (ingoiare , e fi  rinouel- 
lò  l’antica  amicitia , tenuta  col  Monaftero  dall’anno  1 200.  fin’al  fopra- 
detto  annoi 627., c doppo  pochi  mefi  fi  diedero  gl’ordini  opportuni  all* 

I ngegnieroG  io.  Batti  (la  Baiatri,  acciò  face  fieli  dilcgno , fi  come  allo 
Scarpellino  per  le  Pietre , & al  Pittore  Onorio  Marinari  per  dipingere 
la  Tauola,ò  Quadro.  Ma  più  oltre  ardi j d’inoltrarmi  all'accreicimen- 
to  della  diuotione  del  Santo , poiché , fapendo , che  il  Serentflìmo  Car-  - 
dinaie  Medici , Decano  del  Sacro  Collegio  con  pura  fede  folo  haueua 
litrouato  Medico  del  fuo  male  quello  noftro  Santo , mediante  il  Segno 
fattogli  da  D.  Ifidoro  Antini  Monaco  di  S.Gioanni  di  Parma, che  oprò 
ottenerne  vna  particella  di  Reliquia  col  mezzo  del  Cardinale  Antonio 
Barberino  dal  P.  Abbate  di  S.Giufto  di  Stila,  oue  ripofa  il  Santo  Corpo* 
la  riceuette  con  lettere  dell’  Abbate  Braccefi  , Segretario  del  medemo 
Barberino  del  mele  di  Luglio  l’anno  \66o.  Effendo  de’ primi  Mi  mitri 
di  detto  Signor  Cardinale  Decano, il  fopranominato  Francelco Co- 
uoni , gl’infinuai  dare  parte  à tanto  Padrone  della  pia  rifolutione.* 
d ella  detta  Cappella , & infieme  pregarlo,  degnarli , per  renderla  più 
cofpicua , donarli  la  Reliquia , che  in  cpefto  modo  gemma  sì  preiiota 
hauiia  compartitala  lua  virtù  a’ diuoti  Fiorentini.  Non  furono  vani 
li  miei  de  fi;, poiché  il  detto  Francefco  decorrendo  di  quello  negotio  col 

Mar- 
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Marchefe  Carlo  Gcrini , Cauallerizzo  Maggiore  de!  detto  Sig.  Car- 
dinale, trouò  che  la  Reliquia  era  Hata  donata  al  medemo  Marchef<_* 

10  ftefla  anno  1 <5do.  del  mele  d' Agofto , acciò  la  teneffe  nella  fua  Cap. 
pella,  & Oratorio  in  Cafa  tra  tante  altre , & infigni  Reliquie  legate , & 
mca  Arate  con  oro , argento , e gemme . Non  fi  compì  il  difcorlo , che 

11  detto  Gerini  diede  parola  donare  la  metà  della  Reliquia,acciòli  Mo- 
naci incroduceflero  tanta  diuotione  nella  loro  Gliela . 

Tra  tanto  che  fi  flette  fopra  il  negotiato  diornare  la  detta  Cap- 
pella, dal  detto  P.  Abbate  fu  prefa  rifo'utione  ridurre  in  buona  forma  il 
Suolo  della  noflra  Chiela,  che  era  molto  diforme,  & ineguale,  & à que- 
lla rifolutione  concorfero  tutti  li  Monaci  noftri  Profetò  fecondo  la  loro 
pofsibilità,  tra  quali,  & il  primario  fu , che  fi  faceffe  tale  deliberatone , 
il  P.D.GabrielloCartei,ò  Amidei  Abbate  titolare, il  quale  nóhauendo 
denaro  fi  fpropriò  d’vn’fn  Aromento  da  fonare  di  talli, che  perla  bontà* 
e vaghezza  ne  cauò  cento  doppiere  quali  diedero  l'Anima  à tale  rifolu- 
tione, non  eflendoilMonafleroingradodi  fare  fpefe,  e col  parere  dell* 
Ingegniere  Pier  Francefco  Siluani,fi  diedero  gl’ordini  opportuni  à 
Giouanni Garzolli Capo Maflrodelli Scarpelli™, &à  Benedetto  Car- 
telli Capo  Maflrodelli  Muratori , indi  conforme  alle  leggi , e flatuti  fi 
fece publicare l’editto, acciò  che  ciafcuno,che  poifedea  Memorie, ò 
Sepolture  in  quella  noflra  Chicfa  venifie  à farne  la  ricognitione,  c per 
facilitar  tal  fatto, io  flefso  mi  portai  à darne  parte  a tutti  ghntercfsati,  e 
Capi  delle  Famiglie , mettendoli  per  fcopo,  il  tutto  doucre  ridondare  à 
gloria  dell’  Altifsuno,  abbellimento,  e decoro  della  Citta , benefitio  pu- 
blico.  & onoreuolezza  d'efsi , con  promefsa  di  rifare  vniformi  à lpeie_# 
de  1 Mona  Aero  le  loro  Sepolture,  e le  memorie, ed  Inlcrittioni  adattarle 
nel  Chioflro  contiguo  alla  Sacri  Aia  à guifa  di  Galleria  : da  tutti  fu  loda- 
ta l'Impreia,  rimettendofi  alla  difpofuionc del  P.Abbate,emia. 

A cotanta  fontione  fi  diede  principio  alli  j.  del  mele  di  Settembre.» 

1 66}.  inuocando  l'aiuto  Celefle, con  Mefsa  votiua  cantata  di  S.  Mauro  ; 

& aili  16.  del  detto  mele  nel  disfare  le  Sepolture  , fi  fece  lolenneOflitio 
con  fontuofo  Catafalco,  ripieno  di  grofsi  ceri  accefi, oltre  buon  numero 
di  Melse  per  l’Anime  di  tutti  quelli,chequiui  flauanofepolti . Sttroua- 
rono  la  Tribuna,»  le  Cappelle  laterali  fondate  dalla  Brinci  pefsaVuilla, 
le  quali  erano  fiate  tagliate  fin’al  line  delle  finefire , e ripiene  di  terra-» 
l'anno  1184. , fopra  delle  quali  fi  era  fabricato  l'altro  Presbiterio  (che 
fu  disfatto  l’anno  1617.  ) con  vna  longa , & alta  fcalinata , che  tiraua.» 
doue  di  prelentc  è il  Pilaflro  contiguo  al  Coro  verfo  al  corno  dell’Euan- 
gelio,fin’all'altro  contiguo  alla  Porta , doue  tiniice  la  muraglia  dell’Al- 
tare della  Cappella  di S. Bernardo.  Si  trouò  il  luolo  della  Sepoltuta 
de  Carlini  mifteriofamente.e  con  vaghezza  fatto  a molaico  con  aiuerle 
lmprele,e  più  fotto  lo  (malto  del  Palamento , c della  primaria  Chicfa , 
cheapunto  era  di  larghezza  quanto  è la  linea  delle  Sepolture  verlo  la 
ftrada  del  Fifco,  cioè  dalla  Cappella  del  Crocihlso  fin’  alla  Cappella  di  >" 

$ 5 S.  Ber- 
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S-  Bernardo  , nella  qual  linea  era  la  T ribuna , e di  lunghezza  fin'all*  Al- 
tare di  S.  Mauro,  che  qui  era  la  primaria  Porta . Nello  fte/To  tempo  » 
che  veniuano  tolte  via  da  Fabricieri  le  Memorie,  Armi,  & Inferi  ttioni , 
le  feci  adattare  nel  Chioftro  contiguo  alla  Sacridia , non  folo  per  con* 
fcruatione  d’effe,  per  Cognitione  a’  Poderi , ma  ancora , acciò,  che  io* 
alcun  tempo  da  chi  li  (ia  polsino  edere  lacerate , ò tolte  via , la  didribu- 
tione,&  ordine  d’effe  da  in  queda  guifa, cioè, dalla  parte  verfo  Tramon- 
tana, oue  è il  Capitolo  nuouo  fono  Couoni . Soldani . l'Arme  fu  trouata 
fotto  terra  prefso  al  Sepolcro  di  Giannozzo  Pandolfini.e  per  quanta  di- 
ligenza fatta,  non  hò  potuto  rintracciare, che  la  Famiglia  Soldana  hab- 
bia  pofseduta  Tomba, ò memoria  alcuna  in  queda  nodra  Chiefa.  Giro- 
lami  . Ricci . Bonauenturi,  qui  fi  è adattata  queda  memoria  in  marmo . 

F. multa  Bonauenturi 
yetufìum  tn  Diui  Incoiai 
A maioribus genia  ha  conditura 
Stpul.  habet . 

Francifcus  Monta  Frana  fa  Bonauenturi. 

T^obil.  Florent.  hìc in  Cafinenfium  Tempio, 

Vt  Benedichnx  F umilia  preci  bus  iuuaretur, 

T^ouum  fibi  delega . 

Lam  entila , 7<{icolaus , & Sebaftianus  Filli  , 

Dum  pammentum  repar atur. 

Inflaurarunt  An.  Orli  MDCLXlll. 

Cerchi.  Caccini.  Biffoli.  Adimari.  Barducci  dalle  Pozze  . Felici» 
Fazi . Fontani.  Del  Fontana.  Paoli.  Del  Rofso.  Vghirofsi.  Baf- 
tari . Giochi . Galigari . Benini  Formichi , di  quedi  già  alla  Lapida , ò 
Cafsonedi  Macigno  fi  leggeuano  quelli  V crii 

pfc  Hunc  tulli  ad  Kegtum  fohum , perfetto  Legum . 

Honoribus  ornatum  , pruderuum , voce  beat  tori . 

Qucrn  Holandinum  lingua , probitate  T .minuta  , 

Agmma  Cxlorum , [umani  requie piorum . -v 

An.  Dtu  MCCLVll.  IL  Tuonai  Februarij . 

Cafferecci , l’Arme  di  queda  Famiglia  non  conofciuta  prima  d’ora 
da  me , fu  regidrata  (opra  tra  quelle , che  fono  fenza  nome  al  fogl.  a;, 
cap  ì.num.  153., fi  come  l’Arme  del  Cane, e Scacchi  alnum.  154. 
del  medemo  Capitolo,  che  per  anche  gl 'Antiquari  di  queda  Città 
non  hanno  trouata  notitia  . icdaldi  redaurata  di  prefentc  con  queda 
lnicrittione . 

Hoc  TEDALDOKVM  F umilia  Stemma  vetuflum  , quodolim  in  MAF- 
FEI  Equità  Fiorentini  An.  MCCLXXXXV . confpiciebaiur  Sepulcro  ,peni- 
tui  conJUmpto,  ne  tanti  viri  de  Republica  opti  mè  merito  deperderetur  memoria  , 
Magifle  r Ey  AUfiELlST  A T ED  ALDI  Diua  Annunciata  Trite  repo- 
nendum  curauit  Ah.  MDCLXlll. 

Dalla  parte  verfo  Ponente.  Aldobrandini . Amelia . Altouiti. 

Bel- 
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Beicari.  Belfredelli . Benucci.  Bondelmonti . Bori?. DaBrtign ano.' 
Bucctti . Calcagnoli . Cecchi . Cederci . Cipriani . Deodati . Da 
Filicaia.  Fitzebcrti.  Franccfchi.  Grifelli.  tapi.  Leopardi . Lippi . 
Marefcotti.  Mazzuoli.  Mollctti . Placidi.  Quorli.RaQUCci.Kaz. 
zanti.  Ricciardi.  Rontini. 

stpul.  hoc  lo.  Baptijla  de  Rontinit  Cofin * FiiCim  Fiorentina  Tof.  Art. 
MDCLX1F. 


Baldouini  Riecommanni,  riftaurata  da  Iacopo  Ricciardi  Nobile  Pj» 
(ano  con  quella  Infcritdone 

Deo  Tatri  Antiquo  dierum . 

Tbilippus  de  Baldouinu  Riccomagnii  fu*  Fomiti a nouffimm 
imminente  fato , F ranci fium  de  Ricciardis , 

Haredem  dixit  ex  Affé . 

Et  in  auito  pavimento  preefonbvs  Templi  condititi  ejl 
XII.  tLal.  Aprii.  An.  Sai.  MDCXXVll. 
lluiutCotnobtj  Abbas , & Monachi , dccorem  domus  Dei  diligentes 
Ecclcfue  Tauimentum  denuo  flrauere . 

Titillo s , & inftgnia  Familiarum , qua  fuperfuerunt  fidalo  colle Sa 
ne  perircnt  bic  repofucrunt . 

'Nohì  Sepulclm  in  propinquo  Sacello  fodiendi  itti 
lacobo  de  Ricciardis  etufitem  Frane i f ci  Filia 
ab  eis  datata  . 

- , An.  Sai.  MDCLXIU. 

Hofpes. 

Mortali»  ne  forti  immortali*'. 

•.  , Lapidei  ijh  clamane . 

Capii  mortali a immortali a reddere  1 
, Tcrram  defpice  , Ccelntn  refptce , vbt  attmum 

, ; Soffiai . 

’’  Da  Vinci , l'Arme  di  quella  Famiglia  (là  regi  Arata  nel  fine  del  tratl 
tatode  Tumuli  fogl.  ijp.  legnata  E.  Santi.  Sirigatti.  Tranciati. 

Dalla  parte  verlo  Leuante  fi  vedono , Spadalunghi . Ricoueri . Te* 
daldi,  e Bellouanti,  con  l’Arca  in  forma  di  Cartone,  che  s’è  trouata  tra  li 
Calcinacci  del  fuolo  vecchio,  la  quale  anticamente  era  preffo  a)  SepoL 
cto  di  Giannozzo  F and  olimi . Bottegari . Pacini . Meni . Del  Garbo . 

$6  Cui • 


Digitized  by  Google 


tjt  GALLERIA? 

Guidacci . Albergotti.l’Arme  Albergotta  non  più  nominata  dagl'Anti- 
quari  per  cffere  (colpita  in  macigno  fenza  colori,  limile  nelle  sbarre  à 
molte  altre,  & t lenza  la  (Iella  m vni  di  dette  sbarre,  ciò  procede  da  an. 
tichità , effondo  il  vero,  e nudo  feudo  antico  .come  appare  ancora  nel 
Duomo  d'Arezzo.e  nelle  Cafe  antiche  di  quella  agnatione;la  detta  Ar- 
me la trouiamo  nel  nollro Capitolo  antico  col  Paliorale  Copra, fu  di 
Giouanni  Cómendatario  di  quella  nollra  Abbadia  l’anno  1355.,  e Vef- 
couo  della  lua  Patria , il  quale  fondò  il  detto  Capitolo,  che  fu  pt  rfettio- 
nato  da  Niccolò  Gualconi  vltimo  Commendatario , che  pure  qui  fono 
ledi  lui  Arme,fièperòprefo  equiueco  Copra  al  fogl.  ir  cap.  i.nura. 
4 6 con  attribuire  l'Arme  dell’Albergotti  a Corfini . Bolcoli . Sep.  Filio- 
rum  Iacbmotti  Frane ifci  de  Bofcolis,  & defeendentium . Del  Caccia . Lapuc- 
ci,  l’ Arme  (la  regi  (Irata  fopra  al  fogl.  138.  legnata  C.  Del  Papa , viene 
delineata  l'Arme  di  quella  Famiglia  al  fogl.  23.  cap.  i.num.  131.  trà 
Falere  Armi  lenza  nome.  Saluiati.  Sepul.  Magiflri  Salai  Medici,  6t  non 
altrimenti , Magnifici , come  habbiamo  detto  al  fogl.  rr.  num.  1 16.  Va- 
lori. Del  Bianco.  Giugni.  Acciaioli.  Gangalandi  .Speldini . Doni. 
Mingozzi  da  Rabatta . Niccolini . 

Dalla  banda  verfo  mezzo  giorno . Agolanti . Adatti  Manetti . Del 
Bianco.  Baldouini.  Mmorpitti.  Vannucci,  li  crede  , che  l'Arme»» 
gentilità  di  quella  Agnationc  fia  la  prelente . 


Pandolfini . MCCCLXXXIII.  del  mefi  di  Gennaio  fi  fece  aueflo  Sepolcro 
per  Filippo  di  Ser  Giouami  Tandolfm,  e per  U fuoidefcendenti,  l'habbiamo  re- 
giftrato  affai  (corretto  al  fogl.  19.  num.  96.  Saluetti.  Lucci.  Sep.Dni 
Francaci  de  Lucijs  de  Ellio . Rcny . Stefano  di  Agnolo  Retry  Cimatore  ; Queft’ 
Arme  (là  regiftrata  Copra  trà  quelle,  che  non  Ce  ne  hauea  cognitione  al 
fogl.  13.  num.  135.  Ferranti.  Durelli , la  memoria  di  quella  Famiglia-» 
ftaua  (colpita  con  caratteri  attorno  l'Altare  di  pietra,  lauoratoà  nlicuo 
con  Rofoni,  nei  mezzo  vna  Croce  có  due  Rofoni,e  nella  pai  te  dell'Epa 
dola  vn  Rcligiofo  genufleflo  n l'Arme  de  Durelli , già  era  nella  Cap- 
pella de  Giochi,  e Bai  tari,  poi  de  Bofcoli  con  quelli  Caratteri . An.  Diti 
MCCCX1.  Michele  Duttili  renonare  fecit  Altare  fuper  idem  deferem  annualet 
rcditus  adfubflentationem  -pnius  Sacerdotali  ad  tandem  Dei  prò  Jnis,fuorumq; 
parentum  Mijfu  pucaminum  fuper  eo  iugner  celebre  tur . - - 

Nel 
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Nel  fuolo  dei  mettano  Chtoftro  /tanno  le  memorie,  cioè,  de  Parigi  ' 
Tommafi.  Del  Bianco.  Valori . Landini . Scrnaartelli . Panconi , 
l’Arme  ftàregiftratafopra  al  fogl.  i?p.  fegnata  P.  Portinari.  SefuL 
torteli  S taglili  de  TortinaruAn.  MCCCL.  In  nouiffìmo  die  de  terra  furrcttu- 
rus  fum , & in  carne  mea  videbo  De km  Saluatorcm  metm . Bona  fede . Duc- 
ei . Giugni.  Carlini.  Rincontri.  Giubati.  Della  Padella, e notL» 
Padozza,  come  fopra  fi  è detto  al  fogl.  19.  num.ioo.  Da  Romeni^». 
DaCalanoua.  Da  Diacceco.  Nun.  Dini.  Del  Barba.  Cantarelli. 
Nobili.  Doni.  Saluiati.  Battoli.  Berarduccì.  Del  Cimatore.  An- 
cella. Da Vcrrazzano.  Razzanti.  Guidoni.  Couoni. 

Nel  Capitolo  nuouo  fono  fcolpite . Guidacci . Ricciardi.  Baldouini . 
Cincili.  Magliani.  Quiui.come  in  pili  luoghi  hò  dimoftrato,  era  il  Cimi- 
tero antico , e trouafi  memoria  preffo  al  Capitano  Cofimo  della  Rena 
per  mano  di  Ser  Rucco  da  Rondinaia  l'anno  i$z6.,  che  in  quello  luo- 
go predo  al  li  Caffoni,  ò Tombe  di  Meffcre  Dino  di  Mtflro  Buona  , 
cioè  di  quei  del  Garìio,  e de*  figliuoli  di  Ciooe  del  Volca,chdfi  crede  de 
Rinuccioi , vi  era  vna  Sepoltura  di  Marco , e di  Francesco  figliuoli  di 
NaddodiPrancefco  del  Popolo  di  S.  Procolo,  li  quali  venderono  11# 
detta  Sepoltura  à Marco  di  Vgolino  del  Popolo  di  S.  Stefano  di  Badia, 
il  quale  Compratore  hauea  due  figliuole , Lionarda  manata  à Rimerò 
Ruffoli,  e Catarina  moglie  di  Buondelmonte  di  Vanni  di  Venturcllo 
Buondelmonti  il  medemo  Marco  hauea  per  moglie  Francefca  So* 
rclla  di  Naddo, figliuolo  di  Pietro  di  Guicciardino  di  Rinaldo  di  Gioco, 
ò Goccio  del  Popolo  di  S.  Procolo, & figliuola  di  Malagia  di  Naddodi 
RHifoIo  della  Rena  del  Popolo  di  S.  Pietro  maggiore.  Quella  memoria 
l’hò  regiftrara.acciò  fe  ne  ritraui  dagl' Antiquari  migliore  cognitiooe . 

Compito  il  fuolo , fit  rifatte  tutte  le  Sepolture  vniformi,  per  addiure 
a’  Porci! ieri  ouc  fi  ritrouino  le  fopradettè  memorie , in  Marmo  candi- 
do tu  mola  la  preterire  memoria , fatta  da  D.  Felice  Micheli  Priore-» 
di  quello  noftro  Monafiero . 

ALnuondi  gratta  Soli  » 

Veterani  Tumuli;  demoliti! 

Familiarnmip,  mftgtihus 
Incanteranno  expofws  periftylo  , 

'bJOMS 

Ab\>. , & Manachi  fnbtlruxereì 
An.  Sol.  AlDCLXlll. 

Edifcorrendoio  col  celebre  Francefco  Rondinelli  Bibliotecario  dei 
Serenila.  Gran  Duca,  mi  fii  recitato  l'Blogio  leguente,  adattato apunto 
per  la  traslatione  de'Tumuli.che  per  edere  coni  polmone  de’piu  nguar- 
deuoliVirtuofi  della  Tolcana,  hó  giudicato  bene  regifinrlo  in  quelli 
fogli. 

Unita  inelyti  Canobij  Abbai , & Monachi 
Decorerà  Domai  Dei  diligente!  , 

Locnm 
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Locum  babitatmu  plurium  F umiliar um  non  neglexerimt  t 
Eccleftx  Tauimentum  Alxtem  non  ferens 
DenuoStrauere  ; 

Titulos , & Infignia  qua  fupererant , ne  perir ent , 

Colligi , & bic  vbi  Jarta  te&a  manerent 
Repom  curarunt . 

'Non  mir.oris  effe  virtutis , quam  quxrere , parta  tueri , 
Exifhmantes. 

Hofpes  curiofis  oculis 
Fragmcnta  bacperluHra . 

Sepulcrum , qt<  od lòlum  Uomini  fuperefi , 

, Edam  morti obnoxium office. 

■ Beatam  AJernitatem 
Rebus  in  arduis  C alcar  , 

In  Utitia  Frxnum  Ubi  morituro  confittile 

L’ordine  delle  Sepolture  nuoue  verlo  Lcuante  è di  noue , cioè 

De  Lengpmbus . De  Bonafide.  De  Sermartclhs . DeTartgis.  De  Lapis 
De  1 untiti . DeQuorlis.  DeRontinis.  De  J{elhs . 

Vedo  Tramontana  ne  fono  vndtci , cioè 

De  Garbo.  De  Saluettu.  De  Tanduljinu.  De  Uteronymis.  De  'Nobili- 
bus.  De  Ricci!.  De  Donis.  De  Iunijs . De  Salutati! . De  Tortinarqs . De 
Bonaueuturts . 

Vedo  Ponente  altre  noue , cioè 

De  Valoribus.  De  Carlini! . De  Landinis.De  Duccis.  Trt  datoti!  S. Mau- 
ri. De  Fantonibui.  De  N-  De  De  Leopardi!. 

Nel Chiollro  del  Cimitero  all’  ingreflo  di  Chicfa  fi  vedono  tré  Car- 
toni. Denteila.  DeFilicaia.  DcCtprianis.  La  Cappella  iui  contigua, 
intitolata  al  P.  S.  Benedetto  è de  Boni!  Succhielli  con  quelli  caratteri 
Sepul. Bernardi  Francifci  Boni], et  bxredum  fuorum  MDLX1X. Quiui  ancora 
è la  Cappella  di  S.  Stefano , principiata  à fabricare  col  detto  Chiollro  , 
Porte , e Scalinate  da  Battito  di  Pandolfo  Pandolfini  l’anno  1495.  col 
difcgnodel  famolo  Architetto  Benedetto  da  Rouezzano , il  quale  Bat- 
ti Ha  nel  fine  di  fua  vita  lalciò  l’adegnaraento  perla  perfertione  della-» 
detta  Cappella  con  (officienti  rendite  per  la  celebratone  d'vna  Meda 
quotidiana, c Feda  del  S. Protomartire  Stefano.  L’infcrittioni  fono  re- 
giftrate  fopra  al  fogj.  18.  num.  93.  94.  95  ,ccco  quanto  fi  ntroua  in 
quella  noftra  Galleria . Nel  vedere  la  raccolta  dell’ Armi  gentilitie  fatta 
da  F«cefcq,c  Matteo  Segaloni,hò  trouato alcune  memorie, che  già  era- 
no  nella  ChicfadeSS.Sunone,eGiuda,  Padronato,  e Meniale  di  quella 
nofira  Abbadia  ,c  non  hauendone  hauuta  prima  cogmtione  per  met- 
terle fopra  al  cap.  z.  fogl.  19. le  affegnerò  in  quello  foglio.  L’Elogio 
del  Priore  Niccolai,  che  manca  nel  dette  capit.  z.  al  num.  57.  toregif- 
trato  al  fogl.  1 $ 9.,  & al  num. 4$. vi  fi  douea  porre  laprcfemc  memoria, 
la  quale  per  ancora  non  è in  publico . 

D.O.M . 
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MJTTa&VS  DE  MEKCAT1S  I.  V.  C.tCofln4l.  P.D  Fil.  Aram 
bone  Dottori  in  exponendis  Sacru  Script  uru  Maximo  olim  dicatam  , denteo  Sla- 
ttiti, atq;  ornauit,  vetus , & Auttum  familia  Jua  Semi,  bue  tronfi  ulti,  Iconene 
Magna  Matris  Filium  in  pernio  fubfl mentis  in  par  ete  delinea: am  BaptiflxT^aL 
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Compita  la  Fabrica  del  Pauimento  due  giorni  auanti  a fle  Sante_J 
Felle  Natahtie , & auuicinandofi  la  Solennità  di  S.  Mauro , e quantun- 
que la  Cappella  da  dedicarli  al  di  lui  nome  non  folle  in  ordinerò  rimedi 
in  piedi  il  trattato  del  dono  della  Reliquia  di  sì  celebre  Santo, & alli  io. 
del  mele  di  Gennaio  ne  fu  fatta  la  ncognitione  da  Monfig.  Vincenzo 
Bardi  Vicario  Generale , e da  Gio.  Antonio  Vigniali  tuo  Cancelliere 
nella  Camera  del  Serenils.  Cardinale  Carlo  Medici,  Decano  del  Sacro 
Collegio,  il  quale  attellò  tal  Reliquia  edere  di  S.  Mauro.flt  e firatta  dal 
Monaltero  di  S.  Giulio  di  Sufa , & efierfene  feruito  in  farli  fegnare  più 
volte, e di  poi  con  le  proprie  mani  donata  al  Marchefe  Carlo  Germi , il 
, quale  era  qui  prefente , & io  ancora  col  mio  Padre  Abbate  Ciaia , & 
alli  ii.  del  detto  mele  circa  le  17.  ore  in  Camera  del  detto  Marchefe 
Cerini  fu  legata  la  detta  Reliquia  dall’Orefice  Michel’ Angelo  Tar- 
gioni,  la  metà  della  quale  dal  medemo  Artefice  fù  racchiula  invìi 
Reiiquiariod'Argento  a guifa  di  Sepolcrino , da  cflò  vagamente lauo- 
rato  di  mia  commiflìone  à fpefe  del  fudettoFrancefco  Couoni;  l’altra 
metà  rellò  al  medemo  Marchefe , con  vn  picciolo  fragmento  fiaccato 
nel  legare  la  Reliquia  da  dedicarli  ad  vna  Signora  de  Valori  fua  Cu- 
gina , Monica  Benedettina  nel  Monaliero  di  S.  Niccolò . In  fine  alla 
prelcnza  di  detto  Francefco  Couoni,e  de  lerui  di  Cafa , dal  mede- 
ino  Marchele  mi  fùconfegnata  con  patto,  e conditione , li  come  di 
già  fi  era  Aabilito  perferittura,  che  perpetuamente  folle  tenuta  nella 
Cappella  de’ Couoni  ; Refedameledouutegratie,  &al  Marchefe,  & 
al  Couoni , portai  si  prctiofoTeforo  in  depolito  nelle  mani  delle  Ma- 
dri Suor  Bartolomca  Medici  Abbadcffa,e  Suor  Angela  Felice  Federighi 
Sacri  Rana  Monache  di  S.  Niccolò,  alla  prelenza  del  Rcu.  Gio.  BatnAa 
Santini  loro  Confcffore,  e di  GiouanBi  loro  leruo  ,e  nceuutola  conj 
/ingoiare  diuotione,  & allegrezza  procelfional mente,  cantando  il  Te-* 
Deum,&  l’Inno  lAeCófcffor.la  portorono  nella  loro  Chieia  interiore» 
ma  prima  vollero,  che  10  tacche  il  legno  del  Santo , e dedi  loro  la  bene- 
dittione.  Stettero vicendeuolmentc in  oratione  fin'alla  mattina, che 
fu  la  Domenica,  giorno  ottauo  dcll’Epi/ania,chc  dal  loro  ConfcfTore-* 
fù  adattata  fopra  l’Altare  Maggiore  della  Chieia  efieriore,  ornato  di 
broccato  d'oro  con  molti  Argentieri,  e lumi , oue  Bette  efpoAa  alla  di- 
uotione de’  Popoli  fm’allc  iz.  ore , ( e fecero  la  Communione  ad  onore 
di  tanto  Santo  ) che  fi  diede  principio  alla  Procedione  in  que  Aa  guifa . 

f recedeano  le  Trombe,  inuitando  col  loro  tuono  brillante  cialcuno, 
che  fi  trouaua  per  le  Contrade  accorrere  velocemente  ad  onorare , e 
fare  pompofa  corte  alla  Reliquia  di  S.  Mauro.  Seguitaua  lo  Stendardo 
Vermiglio,  e Candido  della  noAra  Abbadia  , portato  da  vn  CommetTo 
con  Cotta, affiAito  da  dieci  Confratelli  della  Compagnia  di  S.  Omobo- 
no,  detta  di  S.  Martino  con  le  faci  alla  mano  accelc.  Dreto  allo  Acn- 
dardo  la  Croce  di  detta  Confraternità  con  cento  fratelli . Qaefia  Com- 
pagnia eficndo  foggetta  al  noAro  Mona  lieto , depoAa  ogni  forte  di 
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precedenza,  ò pretenfione,  à mia  inftanza,  come  Capo»  e Correttore»  fi 
contentò  tenere  l'infimo  luogo , che  perciò  gli  diedi  io  cufiodiaelo 
Stendardo»  e la  Santa  Reliquia.  Indi  feguitaua  la  Congregatone  » ò 
Compagnia  di  S.  Antonino  Arciuefcouo  Fiorentino,  eretta  nella  nofira 
Chiela  Parrocchiale  di  S.  Procolo,  la  quale  porta  ua  vn  grande,  e Vago 
Stendardo , numerofa  (opra  ducento  fratelli . Di  poi  la  Compagnia  di 
S.  Carlo  pure  copiofa  di  circa  ducento  fratelli  ,tri  quali  ieflanta  d’eiB  , 
che  n'era  capo  Andrea  Bandini,  diuifi  in  due  Cori  con  voci  l'onore , c 
muficalt  in  ceda  n temente  cantorono  Inni  in  lode  del  Santo,  che  tiraua- 
no  à fe  tutti  li  Popoli  non  folo  delle  Contrade  per  doue  fi  pafiaua , isu 
delle  conuicine  ancora  ; Confraternita  in  vero  molto  cofpicua  non* 
folo  per  eflcre  fiata  la  prima  eretta  nel  Mondo  ad  onore  di  S.  Carlo , o 
che  aprifle  Chiela . & inai  bora  ffc  Stendardo  al  di  lui  onore»  il  perche-» 
pofiedono  la  gioia  ineftimabile  di  Reliquie  di  tanto  Tutelare,  donate- 
gli da  me  l’anno  1 i.  nel  mio  primo  ritorno  di  Milano,  mentre  io  fui , 
c loro  Correttore , c loro  Fratello , si  ancora  perla  carità  nell’ammaef- 
trare  li  Fanciulli  nella  Dottrina  Cnlliana,  e per  l’vfo  del  loro  canto  à 

5 Iona  di  Dio.  Seguitaua  la  Confraternità  del  Sanriffimo  Sacramento 
ella  nofira  Chiefa  di  S-  Procolo,  di  poi  quaranta  nofiri  Monaci  Corol- 
lari con  grofib  Torchio  di  Cera  Vcnetiana  alla  mano,caminando  conj 
maeftà,  e decoro , cantando  Inni, e Salmi  vicendeuolmente  con  la  Cap- 
pella della  Metropolitana , e fiuolo  di  Mufici , e doppo  d’clfi  il  Prete-» 
A ili  (lente  con  fei  altri  Monaci  con  Feuiali  pure  có  le  Torcie,  indi  li  due 
Turiferari  dandoinceflanteraenteàguifad’ Angeli  il  fumo  aromato  in 
confpetto  di  Dio  perle  firade,&  il  Mafiro  diCercmonie  con  altri  Mini- 
firi,&  in  fine  il  P.  Abbate  Cùria  con  Peuiale  in  mezzo  à due  Collaterali 
có  Dalmatiche  fotto  Baldachinodi  broccato  d’oro, affittito, e cufiodito 
da  100.  Fratelli  della  fudetta  Compagnia  di  S.Omobono  con  le  Torcie, 
oltre  molti  diuoti  pure  con  le  faci  accefe , feguitati  da  piò  migliaia  di 
pcrfone,che  con  difficoltà  la  proccffione  potea  tirare  à luogo  defila- 
to j li  Monaci  apparati  con  Peuiale , c Dalmatica  erano  Valombrofa- 
ni , che  con  molta  loro  cortefia , e gentilezza  vollero  interuenire  à lì  di, 
uoto  offequio , acciò  la  Procc (fione  refiaffe  più  maeftofa , e numeroia-i 
de  nofiri  Monaci . 11  Baldacchino  fu  portato  dalla  Famiglia  Couon&i 
dall’Altare  della  Chiefa  di  5.  Niccolò  fin  fuori  della  Porta, fi  come  dalla 
Scalinata  della  Porta  della  nofira  Chiefa  fin’al  Santuario , e per  la  fira- 
da vicendeuolmente  dalle  fudette  quattro  Compagnie  ; Et  acciò  la  Pro- 
ccifione  re  lì  a ile  maefiola  col  Baldacchino , non  adendo  la  Reliquia  fe 
non  vn  picciol  pezzo  d’vn  braccio,  adattai  fopra  del  Vafo , ò Reliquia- 
rio vna  particella  del  Sacrofanto  Legno  della  nofira  Redentione,  che-» 
con  più  venerationc  fu  portata  dal  P.  Abbate  con  la  tefta  nuda . Vfcita 
dalla  detta  Chiela  di  S.  Niccolò»  tirò  per  la  via  del  Cocomero , oue  fia- 
ua  con  (ingoiare  , c diuota  allegrezza  fopra  la  Porta  del  fuo  Palazzo  il 
detto  Marcitele  Gcrini , indi  voltò  verfo  la  via  detta  de  Fibbia! , ouero 

Calderai, 
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Calderai,  oue  fono  li  Palazzi  de  Pucci , tirando  verfo  S.  Michelino  Bif- 
domini  per  la  Contrada  de  Creici , e per  quella  di  S.  Egidio  da  S.  Maria 
N uoua,  giungendo  allo  S perone,  ò,  vero  alle  cinque  vie,  entrando  in  S. 
Piero  Maggiore , le  ne  vici  dalla  Porta  delle  Scalere , e fi  giunte  alla-. 
Cantonata  incontro  alle  Stinche, oue  fi  diuide  la  via  Gibellina,da  quella 
del  PaIagio,per  doue  fi  tirò  alla  nofira  Chiefa,  la  Porta  della  quale  ren- 
dea  (ingoiare  maedà,efscdo  adornata  di  broccati, fregi  di  ricamo  d’oro, 
gocciole,  c luolazzi  di  fetini , che  nella  loramità  d’clfa  circondauano  il 
Quadro  dell’Effigie  di  S.  Mauro  genufledo,  in  atto , che  rcndea  l'vltimo 
fpirito  à Dio,  che  veniua  lo'lenuto  da  vn’ Angelo,  e lotto  d’edo  vn  gran 
Cartellone  delhnuito  al  Popolo  con  quello  Elogio. 

Tlmdens  adcflo  FLOREWjTLA , 

Et  mirtim  venerare 

lUi  inope  ,&  rogata, 

Ccelrflium  affluentiam  receptttr.i  donorutn 

Diuinum  offenda  JLSCVLjIVIVM.  ,, 
yruucrfismcdcntcm  languonbus . -v 

Fidem  acc unito , vt  curerà . 

L’Atrio , ò Chiofiro  della  Chiela  era  adobbato  d’ Arazzi,  e Setini , & 
ornato  d’eruditi  Elogij  del  P.D.  Gregorio  Ricciardetti,  Abbate  d’Arez- 
zo . La  Chiela  poi  vedila  di  iontuolo  apparato  di  Broccato,  e di  Setini 
con  efquifiti  Quadri  ; adobbo  in  vero  recipiente  al  riccuimentodi  tanta 
gioia  pretiofa  della  Reliquia  del  Santo , la  quale  fu  collocata  lopn-, 
l’Altare  Maggiore,  ripieno  d’adobbi  prctiofi , e d’ Argenti  con  quantità 
di  Ceri  grolfi , e qui  (lette  cipolla  alla  diuotione  de’ Popoli  non  iolo  il 
giorno  leguentc , che  lù  la  Vigilia  del  Santo  , ma  ancora  tutto  il  giorno 
della  lua  Fcdiuità, celebrata  con  elquifiti  concerti  Muficali,  e concorlo 
di  tutta  la  Città,  & immediatamèce  la  mattina  doppo  la  Feda  del  Santo 
s’clpofe  vn’Altare  portatile,  col  medemo  Quadro,  ch’era  (opra  la  Porta 
di  Chiela , portato  da  me  da  Milano:  lotto  l’Organo  all’ingrclfo  della 
roentouata  Cappella  Couona,  per  non  edere  ancora  compita , vn’altro 
Quadro  del  Santo  con  qued’Elogio, 

finito  fplendure  MJiVRl  prxftdio , i 

0 STJRVS  COFO'NJ^A , quarti  clara , qtiàm  felix . 

^iduerfane  paueas  ; » 

Ex  penerà  Vitretti , 

v Quem  delegiflt  Tatronum . 

Vantili  pure  la  Prolapia  Couona  d’ederfi  eletto  per  Protettore  tanto 
Santo,  ad  imitatone  dell’lnfigne  Famiglia  Morofina  di  Venetia , chc^ 

• > non  folo  le  l’eledc  per  Tutelare , ma  fondò  vnTempio  al  luonomc-» , 
oggi  detto  S.  Angelo,  elicne  riportò  in  premio,  e l’efaltatione  della  Ca- 
la, e le  ricchezze , e li  piu  fupremi  gradi  della  Patria , e la  (antità  anco- 
ra,hauendo  alcuni  d’clfi  eletto  per  loro  ialuezza  l’Abito  Monadico  nel 
ritiro  de’  Chioftri  di  S.  Giorgio  Maggiore,  c di  S.  Niccolò  del  Lido, 
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come  fece  il  B.Giouanni  vero  efemplare  di  rara  fantità.  Si  pregino  di 
gloria  quelle  Nationi , e Città,  ouefì  conleruano  Reliquie  di  tanto 
Protettore , che  fi  poffono  dimandare  felici,  godendo  gioie  si  pretiofe , 
dalla  virtìi  delle  quali  fpiranogratie  infinite,  tra  le  quali  il  Duomodì 
Praga.fi  vanta  d'vna  Coffa  di  tanto  Santo,  donatagli  da  Carlo  IV.  Im-  S.^^e 
peratore  nella  radunata  di  molte  Sante  Reliquie , ch’egli  fece , e l’ornò 
con  oro , e gemme . Il  fuo  Cocchia  ro  fi  conlerua  con  (ingoiare  diuo- 
uotione  nel  Monaftcro  Ochfemhaufen  in  Sueuia  tra  Meminga  * e Bsbe- 
raco, Gattelli  non  molto  lontano  dal  famofo  Monafiero  Rotenfe.  Fuori 
di  Parigi  nel  Monafiero  Foflàtenfe  fta  la  metà  della  Tefia  racchiufa  in 
argento , & altre  Reliquie  d’effo  fopra  l’Altare  Maggiore  in  luogo  alto, 
verfo  Oriente,  oue accorrono  tutti  li  Popoli  offefi  da  qualfiuoglia  ma- 
lore, riportandone  euidentcmente  lagratia,e  fpecialmente  nella  di 
lui  Fefiiuicà , & oltre  di  ciò  le  fi  effe  fue  Ima  gini  fono  tutte  miracolofe . 

In  Colonia  Agrippina  ancora  nella  Chiefa  Collegiata  fi  conferuapure 
vna  particella  della  TeRa  di  quefio  nofiro  Auuocato . Nella  Chiefa  di 
S.  Gio.  Battili  a di  Butera  in  Sicilia  vi  è la  maggior  parte  d’vn  Braccio , 
com’attefta  Ottauio Gaetani  nell’Idea  de’Santi  di  Sicilia,  & vn  Braccio 
racchiufo  in  Caffa  d’argento  in  Monte  Calino  per  tefiimonio  di  Leone 
Ofiienfe  nella  Cronica  di  Monte  Calino  I1b.x-cap.54.  In  Bouacio  Città 
dell’antica Bclgia  v’è  vn’Oratorio eretto  al  di  lui  nome, oue  fii  depo- 
filato  il  luo Corpo,  (e  vifiriceuono  grafie  ) quando  per  le  Guerre  Fu 
portato  in  Francia  ; altro  Oratorio  al  di  lui  nome , come  fi  è regiftrato 
lopra  nella  nofira  Cronica  al  fo.x5x.preffoCapradoffo,Dorainio  dell’ 

Abbadia  di  Farfa,  qui  fi  conferua  vna  iua Tauola  di  nocc,fingolare  alle  _ 
febbri,  ed  altre  infermità . In  S.Saluatore  di  Pauia,&  in  S.  Sifto  di  Pia- 
cenza introduttoui  il  di  lui  fegno  pochi  anni  fono , e venuto  in  tant»_« 
veneratione  per  il  concorfo  di  quei  Cittadini,  e Popoli  conuicini , che  -* 
digiunano  la  di  lui  Vigilia , e folennizzano  Feda  publica  per  le  grafie , 
che  riceuono , che  è cofa  di  merauiglia  ; lafciamo  da  parte  Su  fa  luogo 
nella  Sauoia  oue  è la  maggior  parte  delle  fueReliquie,con  (ingoiare  di- 
uotione,  e decoro, fi  come  fuori  di  Parigi  la  Cadetta  d’ Ebano  oue  Han- 
no racchiufe  le  Reliquie  inuiategli  da  S.  Benedetto  nella  fua  muffa  per 
Francia, có  le  quali  legnando  gl’infermi  per  doue  paffaua# gli  refiituiua 
la  prifiina  (arnia , confluendo  le  dette  Reliquie  in  tré  pezzetti  del  Le- 
gno dellaS.  Croce, xle’  Vefiimenti  di  Maria  Nofira  Signora  , dcii’Gtìà 
di  S.Stefano  Protomartire,  di  S.  Martino  Vefcouo,  e d’altri  Santi  con  la  1 
prefente  lettera, che  nella  fua  morte  volle  effer  fepolto  con  effa  lotto  la } 
fua  tefia . Hauerei  mancato  a me  fieffo  fe  non  mi  fuffe  dimofir.tu  par- 1 
«colare  diuoto  di  tanto  mio  Protettore , mentre  nella  di  lui  Feifiuità 
fui  priuilegiato  riceuere  l'Abito  Monadico, e fare  la  Profetinone  anco- 
ra, e fe  non  haueffe  cercato  di  effere  fotto  la  lua  protetuone , ed  acque- 
tare il  fuo  amore  a falute  dell’Anima  mia,&  hauere  ii  nome  del  fuo 
Condifcepolo,  col  quale  hebbe  ringoiare  amore,  liberandolo  diffonde 
-r • del 
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del  Lago  Ante  no  ; e tale  diuui  me  dvblig.irione  non  potcuo  dtmof- 
trareic  non  all'occafioni,  e fu  omcm  Milano  feci  introdurre  la  di  lui 
Fella  Colonne  per  otto  giorni  continui  ,cosi  ancora  nei  mio  primo  ri. 
torno  in  Tolcana  ranno  ttfjo.  diedi  principio  ad  introdurre  il  luoSe- 

5 no  nella  Chieia  Pr  .orale  di  5.  simone  &.  il  pi  imo  a lenti  re  i!  b-nefitio 
elli  fauorì  di  tanto  Santo,  fu  il  (.onte  1 orquato  Montami  Genttlomo 
del  Sig.  Cardinale  Medici , ora  rifiede  luo  ignite  in  Roma , fi  come.» 
molti, e molti  altri,  maggiormente  doueuo  oprare  introdurlo  in  quella 
noflra  Abbadia  col  pregiato  dono  della  fua  Reliquia  a prò  della  natio, 
ne  Fiorentina  il  pia, e diuota , che  del  tutto  fi  dee  dare  le  debite  grane, e 
lodi  al  Motore  dell*  V muci  lo , & al  santo . 


Lettera  del  P.  S.  Benedetto  diretta  con  la  Cafona  d’Ebano  piena  delle 
SS.  Reliquie  al  diletto  fuo  Discepolo Mauro  nel  portarli 
in  Francia , mentre  era  longi'da  Monte 
Cafìno  mezza  giornata. 


r A Ceipe  dilcfttffme  extrema  luditutoris  tttì  dona , qua  & longum  noflrum 
x\,  teftentur  amoretti , tibi , ac  commilitombus  tuis  cantra  omnium  per- 

petim  mtnimen prabeant  impedimento,  mtlorum . To(i  expletam  entm  totem 
trinarti  vicinorum  atmorum  decurfi  tnem , ex  quo  Monaflerialem  adiftiperfec- 
tionem,  in  gaudi um  Domini  tui  et  introducendus  : Vt  nobit  extemo  die , pojl 
quam  i no  bis  digreffuses ^ Dominai  oftendere  ed  dignatus , predico  etiam  tibi , 
>os  in  cundo  effepaffuros,'at  cum  difficoltate habilem  locum  inuenturos.pro  hit, 
que  & Dea  ordinante  proficientur,  & qua  immicus  bumant generis , moltmine 
c all td itati; fu a in  voi  concitabtt . Hufquam  tamen  bcnignitas  mifericordie  Dei 
vobis  deerit  ,fcd  potine  diferendo  licci , ac  deftderium  animi  veflri  in  longum 
exper tendo , altorfusquam  fpcramnm  aptiffìmam  largrri  dignabitxr  manfione . 
lamcf,  valeasfthx  in  profc&ume,fcliciQr  futurus  in prauenttone . 


Fece  ancora  nella  partenza  di  sì  caro  Difcepolo  il  prefente 
Sermone  a*  Monaci. 


SI  tnjlandum  idetliffmi  Vatres,  & Filìj , prò  tali  effet  negotio  j m ibi  magri 
quam  vobism  hoc  effet  mxrenium,  qui  quantum  ad  profeta  rrragnis  vi  deor 
deftitui  folatqs , fed  quia  dùcute  ^Apoflolo  ( i . Cor.  ty  ) Charitas  benigna  eft , 
bcmgnitatem  ebantatis  noflra  ommmodis  impendcrc  debemus  bis  , quos 
ah  quo  modo  ea  indigere  cognofiimus  : nec  noflra  tantum , quantum  aliena 
quarere . Qua  propter  voi  amoris patemi  foUuitudme , à flectbut , & martre 
temperare  depojcimus  : quia  potens  eft  Deus  ttieliores  nobis  poft  biuta  depo- 
fttionem  corporis  buie  Jancla  tnmiturc  Congrcgatiom  : quorum  mentis , & 
cxemplis  longì  pr  eft  annue,  quam  nojìris  adifìtemim.  Sei  & dlud  fummo- 
pere nobuprocurundum  eft  ,ne  verfutia  antiqui  buftis ,vnde alijs  folta  acqui- 
ruur  , mde  nobis  infittite  malo  , detrimcntum  m ahquo  mgcraiur  . %o  s 

etenim 
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etenim  quosvnitalìs  [emel , m fanfla  charitate  iunxit  ctmcordia.numqttam,  rei 
longiffma  terrarum  diuident [patio,  : quoniam  [etnper  interioris  hominis  afpeftu  > 
qui  rcnotiainr  fecundum  imagmem  eiustqui  crcauit  eum , nos  quo  rixerimus 
tempore , inuicem  intuebimur . ( e riuolto  à Mauro, & à Fa  urto)  V os  autern 
Tratrcs  cbariffimi,qHOS  ad  opus  Dei  confiruendum  ad  tUas  dirìgimus  partes,riri- 
hter  agite  ,&  confortctur  cor  reflrnm  in fantto  proposto,  & Religione  : procul 
dubiofeientes , quia  quanto  au(leriorat  caufa  [alutis  aliorum , in  huius  ria  [acuii 
pertuleritis  ; tanto  malora  à Beo  recipietis  Coelejìium gaudio  pramìorum . T^ec 
ros  r Ilo  modo  re[olutìo  huius  nofri  mafiificet  cor pufculi,  quoniam  prajtntior 
robts  ero  camis  dcpofitio  onere  ,rcflriq;  per  Dei  gratiam  cooper ator  exijtam* 
ajfiduus . * . • . 

Eloeii  affidi  nell'andito, ò Chioftro  della  noftra  Chiefa  nclriceui- 
mento  della  Reliquia  di  S.  Mauro  li  ig.  Gennaio 
ìéóq.  à natiuitate. 

4 

D.  MAVRl  u tWJCIl  ABBATIS. 
TLA^ETARIVM.  DEC  PS  • 

Tio  cur[u  MJLVRVS 
'Non  ni[t  benignò  influxibus  exuberans  , 

Errantia  ftgnauit  Sidcra , non  errando . 

Emcnfts  iamjkculìs  rndecim  , 

Iugi  vita  [ublimioris  tenore [eptuagint a annos  % 
lUorum  percurrit  [emitas. 

Tejlitto  corde  ,[e[ìinè , [cù  lenlèprocedcns  f 
Mobilis  Trimi  roluebatur  motu . 

K{cc  auerfìm  dicas  tillud  erga  conuerfum  : . 

Cum  ab  ortu  ip/ius  raptum  babes  ad  beatitatis  occafutH  • 

Hic  Orbe  tota  clariffimus  , 

Jgobiliori , quàm  fui  jgommis  iubare  > 

Haud  effulgct  pr  aconio . 

Jllujlrium  [ac  inor  um  attende  fulgorem  • 

. • L V VÌA.  .• 

Lucent  T atrio, , ac  *$atalinm  pojlbabuit  vmbrx  nmorurn  . 

In  Claufìri  Sublacenfts  dcfccndit  arenam , 

Trojìrarurus  hoftes  fletu,  & confhftu  * 

Redimita  portenti  exccUentia  , 

Tetri  miraculum  retulit  : 

Imo  extulit  auguflius . 

Bum  fine  nauigio  , non  [me  prodigio , velificans  » 

Tenclitantis  T LAUDI , ncque  grauatus  onere  -, 


G A t L E R I A'  * 

Ifon  vdisplantti  calcanti  vnias 
Signanter  LV'bfiA  iom  inatrix  Aquarum . 

HOC  wo , fed  tam  inftgnifacinorc , multa  xquauit peculi 
Quidni  panerei  mergi  alatus  Obedientue  typus  { 

'No  di  tu  ago  s irradtans  exemplts , ac  mentis  , 

Ab  errorum , erronumque fiubtrabit  eos  per iculis  : 
Sempcr  luce  firma , & piena  gradicns . 

MERCVR1VS. 

<■  - . 1 

MAVRO, 

Sacrls  habenas  plenas  conce  furo  ftudijs, 

Hon defittele  CASlWj  porticus , ac ludus . 

Hbi  ad  muidiam , non  fine  admiratione , proficiens  , 
Sapicntius  didicit  Thilofiopbari  in  Clauftro , 
iìuamgray  Sophi  in  Lycxo 

f>cmij[us  corde,  cundlorum  velati  Vianet arum  minimus, 
Supplici  voto  Diurni  Solis  proximus  radijt  ; 

Se  omnibus  dignutn  coronu  prxbuit . 

Claudi s cum  dedit  curfium  ipacem  diffidenttbus  ; 

A latis  ad  Calum fie probanti  currentem  affcSibus , 
Caduccatorem  egregmm . 

Tietatis  ga-ga  mumeros  dilatiti  palxftritas . 
Raptoreshos  dicito  violentos  ,fied  Cali  : 

Qttod  vtitjue  vim  patti  ur . 

. . " M 

v e s. 

• • •!.<>' 

Quidnam  Venererà  afirues  venerii  baflcm  ? • ì 

Dum  tàm  rigidè  attritnt  corpus  vira , 

Inedia , vigili) s , preci  bus , cilicio  ; 

Cttpidmis  arma  retndti . 
Bisetinhcbdomadactbus  ; 
calcis , & fiabuli  ,flratum . 

Stygij  incoia  non  mfit  froditi  perfringuntur  vtnbus . 
fiere  uhi  nojlrt  Eurijlbaus  fieruens  vi  Deum  amor  f 

A quo  fatti  diri , ac  duri , >' 

Omnes  idi  labores  indilli , 

Vt  eorum  fola  paufaret  verfitoiyt , 

Lumen  Coeli  Cupido  non  patitur , cafifius  lumino , 
Tlanetanon  vias  erratteas  optimi  nouti  MAVRVS  : 
Errorum  fiemitas  ignoranti , 

E Cafino  Calliam , tota  mirabilia  itinere  patuerunt , 
Inualetudinesipjx , ac  Damanti  tefitntur  detti. 
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JEtemum  mìhì  fialuc  Ueros  indyte'l 
Cuius  excelfia  prodiga  non  ridente*  redduflt  incredulo!  : 
yidentes , ìncredibilia  fe  credere  autumant . 

Jpft  Benedico  Tatrigeflorum  fublimitate  mirus  , 

Galli#  prò  TaUadiopietatein  er exitti . 

Monoici  lumine , ac  mota  refiouens , 
yberem  Calo  paraflt  firugem  : 
lUuc  breui pnmijfis  centenis , & amplius candidatisi 
yti  Sol  in  {ignifero  , 

Jnter  Leones  yScorpios , Sagittario*  excurrebas  impuri  ì 
Sed nunquam  Eclipfis  deliquium  pajfius  9 
Qtita  inconftantiti  fiigno  reluti  n^uiueras  • 
yt  nofcaris  Apollo , omnem  pelli s languorctn . # 

Sed  beu  t *He  nìmis  audafter  te  Solem  projpictens  , 

• Ob tutta  deperdam  ; 

Acclini  vultu  radiantcm  rereor , ac  vcneror  • 

• è 

m a n s: 

In  Tetri  JJauem  funcftè  Acberontis  defauìebat  procella  9 
Cupi  nauclerus  Benediftus  opportuni  par atur  i Dco . 

Illc  excitatos  bar  e firn  nintbos  > oris  aura , operis  arte  9 
Suimct , ac  fuorum  fedauit  mirifici . 
hiAVRy  M tibi  fiat  uit  adiutorem , catcris  Ducerà . 
j Qui  ad  vtnciendos , dr  vincendos  communes  bofies 
Toto  pugnabat  periculo . ' 

. yitiorum  fiecuit , imò  necauit  bydram . 
yirttts , quamuis  credatur  inermi s 9 
Coptjs  abundat  auxtliaribus  ; 
rtlec  vnquam  triumpbo  vacai  rittnx  Religio . 

J^obilior  apud  Dcura  triumphandi  via  9 
y ulcere  fe ipJum • 

Vtinam  tranquillo  vultu  aurea  dominetur  Tax  : 
i )uam  datorpacis , & Tax  nojìra  , 

M A y RI  apprecat/i  fernet  din . 

% * « ’ « ♦ 

1 y T 1 T E R. 

Sat  MAVRVS  fitto prxclarus nomine 9 
Alienai  ad  encomia  non  finii  linguai . 

y ir  ijìe  per  omnia  Ccelurn  rcdolebat  • _ . 

C&cis  | 
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GALLERIA  SEPOLCRALE. 

CdC is , ac  extnrflis  nona  luci!  rrihtuei n v fttr  am  , 

Affertore:  rcperitfkx  mùttus  virtutu  • 

T lum  agnofce  Iouem  nuantem  omuet . 

Trot-i  tamen  tHicium , fuppltcvtm  reprobi! . 
rfq;  adeo  fingali!  additi  m virtuttbta  t 1 

TiorumapcliCtius  votisi 

Vt  tui  non  /cium  mdmffe , \l  *» 

Sei  in illu  totu,n dcsnfte , alus  fcunflè pateat. 

Clorosi  oc  Cosiurn  e,  etili  benedici um  vidlt  M 
Tiègralulabundut  mu Hit  : 

' Qui  & tpfe  ctmfcenià  fuor  um  luce  mcritorum  2 
Siconfaiiòijuaftcru, 

Sine  f pieni»  baite  Iouem  repenti , 


sa  t r R n,v  s. 


r ■*. 
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Sacra  M A V ’KV S Saturnia  Stella J 
Quò  remotior isolo , prox.mior Empireo . 
Conabalur  pia  f allacia  {narri  oòjcurwre  virtutem  : ■ 
At  Sola  PiJÌ  area  plic  abat  fe  magi:  pt  lucem  , 
Trodigiorktn  cxp.vukns rbtquc  radio!. 

Sui s faturabat  ufjiltii , partendo  faciindius  , 

Cum  adfua  votajlraxi:  Coenobia , injlruxit  C cenobi  tot  , 
Flora!  Glatwfoliam  . fernet , acfthnm  dedidit . 

T res  Gallici  Kege:  pcfitn  alti:  curi! , 

Ea  verfnb untar  ut  cura , 

ti  A V Ri  Canobtum  magna  accejfiombu ! cumulare  , 
lUum  per  benigni  muijere,  ac  reuertri. 
Tuncfuafpaniè  tncdum  anta  ferebant  fruga  ; 

- Seilataoferebant  T^ocerti  latifundta  liberahtatei 
Aurea  ergo  tempora  i cfionujfe  tenendum . 

Cuiu ! vita  non  carati  bominum  moleflv: , 

Incinta  mon  abundautt  Qveiitum  dritti]!. 
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